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Vann o Voftra Eccellenza, già fono Pal 


dodici anni,fi trouaua la terza voltain 
8 Francia appreffo il Re Henrico dime- 
y moria gloriofiffima; iofcriffi'di fua cõ- 
é miffione al Conte Girolamo’ Faleti, 
| 9 % «che metteffe all'ordine tutto ciò, che 
i SNA hauca raccolto da varij luoghi della 
| Germania, chefpettaffe alla Cafa di Efte : perche l'animo 
| 
| 


di lei era che vi s’aggiùngelle il refto di quanto s'era già 

ritratto da altre: parti »& fe ne formaffe vna hiftotia. la- 

quale anchotacheVoftra Eccellenza dopo la fua affuntio- 

neliaueffe deltinata a lui; cobdonargli anché giuriditioni 

“y & altri beni raffiche conl’animo tanto piu ripofato po- 

teffe affaticaruifi d’'intorno ; fu nondimeno folamente abi 

bozzatada effo infino ad Azzo Nono : & chiamata anche 

| per effere concifa fotto nome d’Aninali,fenza che potelle, 

| perlamorte che gli fopragiunfe ne {piegaila:comecon- 

| üeniua, ne paffare piu oltre;come etatanto fuo defiderio. 

Hauendodipoil'Eccellenza Voftracomandato a mè; che 

| prendeffi quelli fcritti &altri d'altri Annali ; &cauatone 

quel-tanto, chemi pareffe ; abbracciafli ; fe poffibile:mi 

4 foffe, quefta imprefa : & la portaffi al fine quanto prima 

| potefi ;io fenza perdonare alla mia compleffione, ho vo- 

luto prontamente obedirla. Cofivengo a prefentarle. il 

[oe primo volume dell'hiftoria de Priticipi del Sangue fuo : 

z parendomi, che perla quantità delle fcritture parte pre- 
| a ij parate x 


parate, parte; che tuttauia fi vanno preparando, quello 
chevetrà, habbia da formare vn'altrovolume non pun- 
to inferiore. percioche fe ben quefto contiene meglio 
di mille anni: & l'alerocontinuandofi infino al dì d’hog- 
gi non ne conterrà cento; per efferui nondimeno£og- 
getti moderni, de quali fi fono tenuti conti & piumi- 
nuti, & meglio conferuati ; vi s'ha campo da dipingere 
largamente ogni circotanza . ilche per apportare piu par- 
ticolari, potrà effere diftefo con maniera gagliarda & li- 
bera da ogniintoppo..ma perd:effendo cofe cheò fiveg- 
gono narrate daaltri con diligenza :!ò foggiacciono al- 
Ja vifta de giorni noftri ; la dilatione à metterle in luce 
non è di molta importanza: la oue è tutto il contrario 
in quello che precede» ‘percioche non folo i fatti de 
Predeceffori di Voftra Eccellenza; ma infiniti altri, che 
hanno legatura con quelli; fono ò totalmggte omefsi : 
ò fconciamente meffi per colpa del tempo, & de non 
degni Scrittori : per modo che la prattica da me prefa 
nell’Archiuo di Cafa fua , che -col porni la.mano ella 
fteffa, m'ha fatto difporre:operatanto piulunga; quan- 
te piu fono le migliaia delle feritture; non dico ordina- 
rie, ma efquifite & per le conclufioni de negocij palate 
in pergameno ha marauigliofamente giouato nelle at- 
tioni si de fuoi, come d'altri Principi “nella guifa,che per 
Fauenire giouerà medefimamente a dedurre a notitia del 
mondo accidenti affai non diuolgati i &a farlo appaga- 
to dellaverità la quale fe nella contemplatione di quel- 
Io; ch'è eterno: &che però: fe in vn fecolo non fi fa, 
potrà faperfî in vn'altro : è cofì pretiofa tben più cara do- 
urà effere nelle materie tranfitorie: poiche im quefte è 
confeguita per ventura ditrouarfi chilanotifichi&non 
per propria fpeculatione. Oltreche le imperfertioni 8& 
neceffità di riparare fano»ben: tali, che l’efperienza vià 
di bifogno principalifiimo:&quanto piu-effa per gli er- 

rori 
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toti della fuafallacità : & per la breuità della vita noftra, 
‘è aiutata dalle hiftorie ; tanto piu vi fi ricercala vera & 


‘accurata efplicatione delle cofe paffare. Onde maggio- 


re ha anche da effere la fatisfattione di chi vedrà rina- 
fciuti & rifanati, benche & piu & meno que tempi che 
quando l'obliuione, quando la trafcuraggine ha tenuti 


‘ in cofi lunga, hora morte, hora infermità. E' adunque 


ragioncuole, che mentre s'atrende al rimanente dell’hi- 
ftoria, fi publichi quefto primo volume, terminato Co- 
me io diffi verfo l'età noftra:le cui occorrenze fono af 
fai note: & terminato a punto nello ftabilimento non 


{folo de Ducati & della fucceffione de gli Antepaffati di 5 


VoftraEccellenza, ma della quiete vniuerfale di tutta Ita- 
lia, con generale confederatione & commune ripofo, 
defiderato & non veduto dvn gran pezzo prima. ilqua- 
le turbato ghe fu per tre congiure, che auennero quafi 
in vn tempo KA fe ben parue che tofto ritornaffe, 
non fu fincero : perche fotto vi fi machinauano queiri- 
fentimenti de danni riceuuti, che tirarono Carlo Ottauo 
inItalia. talche, fi come la prefente chiufura è molto op- 
portuna: cofi ne fuccedevn riuolgimento di tutta que- 
fta prouincia, che apre la ftrada allarme foreftiere » & è 
degno di dare nuouo & graue principio aquello che fe- 
guirà. Refta cheVoftraEccellenza riguardi queftalun- 
ghiffima ferie de fuoi Principi tanto eccelfi, per hauere 
hauuto tanti gran Domini; & Regni & il Romano Im- 
perio : & piu per le tante grandi imprefe, & per fi gran 
numero di effi: portando quefta tratta di tanti fecoli, che 
femprevi fia di loro (continuatione veramente fingola- 
re, non che rariffima)chi altamente operi nel teatro del 
mondo . & che riguardandolatanto piu fi confermi nel- 
l'ardente zelo fuo verfo la Diuina Maceftà, diftributrice 
Sc confernatrice delle nobiltà &de Principati: & nelvi- 


ua defideria della gloria: che quafi dalle fafce la portò 
ne tra- 


ne trauagli & maneggi degni della fua generofità. Re- 
fterebbe fimilmente che io fupplicaffi con ogni humiltà 
l’Eccellenza Voftra a degnarfi d’aggradire quefta mia fa- 
tica: fe non ch’io tengo per aggradimento non lieues 
che già infino da miei primi anni habbia.riceuuto be- 
nignamente la deuotiffima fernità dello fpirito mio : 

& impiegatolo della maniera , ch'ella ha fatto, =: + 

conofcere. fiche altro non mi refterà, che 
pregarle vita feliciffima : & perciò . 
occafioni, onde io pofla feri- 
uere non meno nell'hi- 
ftoria fua, che ne 
fuoi negocij. 
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L'Argomento del Primo libro. 


 OntIENE la rinolutione del Romano Imperio 
dapoi che fu diuifo in due parti : & l’origine del 
S Principato, che.cominciò ad hauere la Cafa di 
Efte.la rivocatione fatta. dall'Imperatore Hono- 
| rio deGotti in Italia: &l'occafione porta alla Ca- 
Ste Y fa itella d’aggrandire fotto Aurelio figlinolo di 
Gaio Atio. la guerra di Attila Re degli Hunni nella prouincia Ve- 
neta : & le imprefe, che principalmente vi fecero Forefto, Acarino 
fuo figliuolo, Alfonfio & Maroello fuoi nipoti . la diftruttione di 
Aquileia, di Concordia & di Altino : & il principio che Acarino 
diede alla città di Ferrara. la partita di Atila : & il ritorno di Aca- 
rino nel'dominio luo . la perlecutione, che i Vandali hebbero nel- 
l'Oriente & nell’Occidente da gli Imperatori Martiano & Valenti- 
niano: 8ell'andata di Maroello in Sardegna . la difcefa de gli Alani 
in Italià: & la rotta, che riceuettero da Acarino, fatto Generale 
delta caualleri@ell’Imperatore Scueriano. Il paffaggio, che mede- 
fimamente fanno in Italia gli Heruli, iTurcilenghi &i Siri con 
Odoacro: &la morte dì Acarino & di Alforifioz iti ad opporfi lo- 
ro: lavittoria diOdoacro fopra l'Imperio Occidentale : & la ritira- 
ta di Azzo & di Coltanzo figliuoli di Acarino . laccrefcimento di 
Theodorico Re-de gli Oftrogotti : &gli aiuti preftatigli da Azzo 
&Coftanzo, & da Maffimo & Sabino figliuoli di Alforilio :& i 
beneficij chene riceuettero . la fucceffione di Amalafunta nel Re- 
gno d’Italia con lafua morte: & la vendetta di lei procurata da Co- 
ftanzo la guerra dell'Imperatore Giuftiniano contra Gotti : & la 
morte di Coftanzo vla profperitàde Gotti riforta ngi difturbi di 
Bonificio:. l’efterminio de Gotti: & la cotanza di Valeriano . la 
vehutà de Longobatdi indedlia: & la refiftenza de Principi di Efte. 
levirtoriè & gli acquifti deLongobardi : & la difela di Aldoardo. 
la depoficione dell Imperio Orientale : & la grandezza di Gonde- 
lardo in Francia . la giunta de gli Sclaui in Delmatia : & le vittorie 
di Ernefto contra di loro. la feparatione d'Italia dall’obedienza 
dell'Imperio:& il difturbo entrato nel dominio de Principi di Efte. 
l’afedio di Ranénna poltoni da Longobardi: & la difefa, che ne 
fece Ernefto . l’efpugnatione di Rauenna: & la morte di Ernefto 
dentro di ella. l'infeftatione, che la Chiefa hebbe da Longobardi : 
& l’aiuto datole da Francefi & da Principi di Efte.l'efterminio de 
Longobardi: 


Longobardi : & il titolo di nuova dignità in Henrico. la ribel- 
lione di Triuigi : & la vendetta fartane. l'Imperio transferito in 
Carlo Magno, con mouimenti deRe d'Italia: & i fatti di Beren= 
gario. i tumulti d'Italia: & la deditionedi Parma fatta in Sigifre- 
do . la fucceffione di diuerfi Rein Italia: & la maniera, con che 
Almerico n'hebbe il dominio . lacquifto del Regno d'Italia fatto 
dall'Imperatore Ortone: & la donatione delle marche di Genona 
& di Milano fattain Vgorie Secondo . la venuta de Saraceni inIta- 
lia: &ilfoccorfo dato à Roma da Sigifredo.. le molle del Re Be- 
rengario Secondo : & le oppofitioni di Azzo Secondo. I rinforzi 
di Berengario : & la vittoria di Azzo, donde fe gli diedero Piacen- 
za& Reggio . la prefa di Berengario : & il Vicariato d’Italia in 
Azzo. la prigionia di Papa Giouanni Decimoterzo ; & lalibera- 
tione fua per le mani di Azzo. la Coronatione dell'Imperatore Ot- 
tone Secondo : & il rirorno:di Ferrara nella Cafa di Elte forto Te- 
daldo. imouimenti di Germania: & la foggiogatione che Alber- 
to Secondo fece della Dania. la rotta, che i Saraceni diedero ad 
Ottone: & il foccorfo, che egli riceuette da Alberrotala efpullione 
di Papa Gregorio Quinto : & la reftitutione,che egli hebbe colme 
zo di Vgone Terzo. Paffedio de Romaniintorno alla perfona di 
Ottone:&l'effaltatione di Vgone,creato Marchefe d'Italia, la mof- 
fa de Lombardi: & l’acquilto di Modona & di Mantoua fatto da 
Bonifacio Terzo : la giunta dell’ Imperatore Corrado Secondo in 
Italia : & la ricuperatione di Parma per Bonifacio Terzo, l’oppu- 
gnatione di Milano fatta da Corrado: & l'accordo, che Bonifacio 
conclude co Milanefì. la prefa della Borgogna : & l'aggiunta di 
Verona ad altri ftati di Bonifacio. Il mancamento della linea de 
Guelfoniin Germania: & i dominij,che perciò peruennero à Guel- 
fo Sefto; figliuolo di Azzo Quarto. Ilche tutto comincia dalla ri- 
uolutione del Romano Imperio, donde principiò il dominio de 
Principi di Efte, & finifce nel fondamento degli ftati, che hebbero 
in Germania, continuando dall'anno Trecento nouanta, infino 
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3% Aror che (ofantino Magno, liberata la Thra- 
\ cia dalle arme nimiche: & ampliato Bizantio, — 

vi transferì da Roma la Sede (efareaser ik chia- Principio della 
3 mò dal fuo nome (oftantinopoli, conStituendolo ale: 
lap città principale dell'Oriente : oue pensò che me- mano. 
N glio fteffe la perfona fuascome piu vicina ad op- 
AIAS 3) porfi alla poffanza de Sarmati, Geti & Parthi ; perio 
ce «h l'Imperio Romano dinifo in Occidétale & Orien ;n Occidentale, 
tale sindebolì affat più di quello; che fole da prima. cs paffate diuerfe & Orientale» 
riuolutioni, nelle quali con varia fortuna raggirandofi bora ambi gli fm- 
perij fe riunivano inn folo con oppreffione de popoli vccifione di chi 
regnaua bora di nuono fi diuidea in due parti; anenne finalmente che 
Theodofio, correnti gli anni del Signore trecento nouanta, reStituì prima 
Valentiniano nella Gallia, donde era fiato diftacciato da Maffimo: & ap- 
preffo, come largamente [irine (affiodoro, fuperato, & vccifo Eugenio, 
che con la morte di Valentiniano fi era fatto Imperatore; vnì l'Imperio in Imperio riunì. 
fe hefo + ilquale reggendo egli fenza piu altro compagno, paffana iltutto to. 
con fomma tranquillità : & quietaua particolarmente D'Italia . che ancora 
ch'egli non vi dimoraffe, ftanano però i popoli nella folita antica diwotione: 
& fotto quei capi medefimi, che in nome di (efare baneuanoi gouerni — ; 
delle prouincie v. Tra le frontiere principalmente guardate era quella de Fsòciera de gli 
gli Euganei ; laquale da popoli di Paflagonia, che vi vennero ad babi. Euganei. 
tare, chiamati Heneti, & anche Veneti ; fi diffe in brene tempo Vinetia: Oricine de Ve 
ey hebbe vantaggio da ‘Romani per la cittadinanza, che le diedero:la oue nét 
allı Gallia Tranfhadana era flato conceduto non il priuilegio della cinilicà, 
ma il confortio Jolo; del Latio antico. Piermini fuoi da Oriente erano i 
$ ed feno 


| 


2 LIERO 
Confini della feno interiore del mare Adriatico: da Ponente 1° Adige “da Mezogiorno 
Tee Dea Ve- il Pò : da Tramontana le Alpi & il fiume Tagliamento. & nella. diuiffo= 
è ne d'Italia fatta da edugusto in vndici regioni, queta fu la decima : la 
quale allargandofi hebbei confini fopra l'Olio ; gr quantunque’ conte- 
> nelfe Vicenza, Padowa, Monfelice, Uderzo, Belluno, Trinigi, Altino > 
Este capa de cp Adria tuttescittà molto nobili nondimeno Efte vi ‘fu capo . percioche 
sani Sicome appare per vn epitafio feritto in verfi elegi latini & molto puri, 
nitronato. fotterra da lauoratori de campi in vn candido & duro marmo ; 
Efte fabricato e-4tefte Signore de gli Heneti dopo le ruine di Troia venne con potente 
da Atefte, armata > G“ afcefo in quella parte vi edificò quefta città, che in efpref- 
fione del proprio nome chiamò eAeStia. Ne da Antenore, fe ben vfcito 
dalle medefime calamità, & imi peruenuto, vi fondò Padova, fecondo 


che narra Liuio ma da eAteSie, per rispetto della gente Heneta che il 


o anadi Seguì ; tutta quella tratta di territorio fu denominata Uinetia . Dipoi 
Efe. corrompendofi l'idioma latino, mutandofi pariment eil corfo de fiumi: 
quefta città, fi come d°AteStia ér Ateste fu detta Efile ; cofi tellifica 

Geronimo eAteftino, che oue foleua effere dall’vna banda, percoffa dal- 

C Adige» : & dall’altra da vn largbiffimo lago ; vi s'accostò poi folo il 

Bacchiglione. &r per quello che tuttatia fi puo difcernere da canamenti, 

oue fono veStigi di antichiffima vetuftà ; la grandezza & nobiltà della 

terra non fu punto mediocre». Tronafi in alcuni antichi Annali di Efte 

medefimo la memoria dî quattro porte, che erano fituate verfoi quattro 

venti principali: dette la Bianca, la Nera,la Trionfale, & la Capitolina. 

alla quale era vn porta frequentiffimo, erun ponte di pietra polto fopra 

le rine dell’ Adigecon fer archi. «Ma perche bauendo la prerogativa 

de cittadini di Roma, non poteua hanere il voto di crearni è Magiftrati, 

Se non era registrata in wna delle Tribu di quella città ; fi vede per le 

Efte della Tri- îfcrittioni, che fonoin Roma medefima : inEfte & nel monte di Arquàs 
bu Romilia... che effa era della Tribu Romilia : fi come Verona & Trieste della Po- 
blilia, Padoua & Brefcia della Fabia, «Milano & Como: della Onfen= 

tina , & Bergamo della Veturia. donde anche fi può vedere quanto 

Nobiltà di Efte. f0/7e la nobiltà di Efie_> : per effere queste altre città'di Tribu inferiori» 
a percioche di auttorità di 44, Varrone le cinque principali erano la Sn- 
burana, LEfquilina, la Collina, la Palatina & la Romilia. Ora effen- 

i dofi fparfe in piu parti d’Italia diuerfe famiglie Romane , trouafi che 
Artır famiglia dentro dî Efte erano gli Atij *che alcunì vogliono, indotti ma(fimamente 
Te a in E- ga quello, che fi legge ne marmi s che diftendeffero da quei medefimi s 
tra quali Suetonio commemora Marco ano materno di Augusto: ni 

i che 


? 


I 
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che prima fiorirono nel Confolato di Lucio Valerio & di Caio Mario: 

& da principio bebbero Atio Neo, à cut Romulo ereffe vha ftatua, «ito 
Trouafi parimente che questi, come feguacè delle arme de (efari era- 

no in tal confidenza appreffo loro, che baueanoin fe il reggimento non 

Solo di questa città; ma ancora di gran parte della prouincia Veneta. 

Quefta gente Atia è quella donde , come vedremo, derinano i Principi PrINcIPI DI 
diESte & dovendo io ferinere l'hiftoria loro, non già di mia elettione, Da: della gë- 
per effere aggramato dalla carica, ch'io tengo dal Duca «Alfonfo mio Si- Qu ei 
gnore, che fola può occuparmi di vantaggio : ma di Juo comandamentos perche  feritta 
žo prima che cominci a entrare nel foggetto impoStomi, voglio efcufarmi dall'Auttore. 
Se nello patio di circa mille gy ducento anni sche tanto continua la ferie godo offerua. 
di questi Principi, fenza chela linea fia giamai interrotta; occorrendo ye quette Hita 
qualità di tempi varie & tra fe [proportionate; l’opera sforzatamente ria. 

verrà à participarne . percioche questo non è vn campo prefo ne dì miei, i 
ö poco fuperiori : donde ò perla vista , ò per la recente memoria io poffa ; : 
banere le circonStanze neceffarie alla perfettione tun Hiftoria.. «Ma Qualità de oli 
affai volte vi fono parti Rrettifime, è per colpa di ferittori di lor natura Scrittori di té- 
Secchi ér fterili : per ponertà di fatti: banendo portato cofi la quiete, è Pi.& de fattian 
debolezza d'alcune etd : deffendo fuccedute fcorrerie , ò tirannie fenza aon . 
contrasto ; fiche piutoSto vi fi feorgono le terre & nationi oppreffes 

che le maniere d'opprimerle. & alle volte le parti fono larghiffime per 

copia di fatti gr morbidezza de ferittori: ma bora vanamente proliffi z 

ilche ha rimedio potendofi troncare le fuperfluità : bora diffufe in cofe Rimedio ¥ cri 
di merito , con inauertenza però nell'efferne lafcrate alcune dì rilieno= ferittori ò ftetia 
a queStononfi può fempre pronedere , percioche fe dall'on canto le li, è morbidi, 
moffe e i fucceffi porgono occafione di conictturare i difegni de potenta- 

ti : €r le cagioni delle diftordie cy delle vnioni della guerra gr della pa- 

ces dall'altro farà impolfibile,che onenon appare vestigio de tempi del- Difficoltà X cë- 
l’anno, ne ilppaffaggio d'on'anno da vn'altro, fi venga in notitia particola- porre Hiftoria 
re demefi: ne anchein generale delle Stagioni: ne del corfo de gli anni 5S 

ifefi. & one non'é posto il numero delle genti, ò il nome di Capitani vò 

il fito di luogo mutato poi totalmente ; fi pofacome fi ricercherebbe far- 

ne verace mentionev. (on tuitociò fe per comporre vna ferittara 

uniforme ; fi voleffe ò parlare Jolo di tempi capaci d'una degna diferita 

tione: ò fuggire le ampiezze, ancora che projitteuoli xer condurre an= 

nali vgualmente concifi; verrebbe a perdere tutto. quello; che fi preter- , 
moetteffe : manche d difrandarfi lá memoria dellecofe paffate>.« Ma Srna 
Si come gliantichizche baucano buoni artefici, poteano è modo loro fabri E; L'ARCANO 
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ne de fatti anti caye” on intiero palagio con tutti quegli ornamenti; che fapeano` imagis 
chi, narfi : & hora nell’ ornare vna folaStanza delle opere antiche bifogna ri» 
correre à quelle reliquie, cheà gran fatica in molti anni, & da diuer= 

fe partifi ragunano infieme ; ne perche le fiatue fiano di mano differen- 

tiata &y non fempre eccellente, laftia però il giudiciofo antiquario-inten- 

to à qualche ferie piu iUluftre , come de Romani Imperatori, di continuar- 

la configure &® compiute čr fconcie al meglio che può; cofi quei che fè 

fono trowati nelfiore delle imprefe le banno potute dipingere afai age- 

uolmente : €r gli altri che delle cofe di tempo lontano fè fernono: & di 

queste fole , quali fi fiano , bifogna che fi vagliano , troppo mancano del 

Laude de ali fauore di chi ha potuto feriuere d grande agio fio. Et forfe che quanto 
Scrittori de fat- pin questi tali ristretti in anguSti termini fentono maggior pena in ritroua 
ia „ resdiftendere cy concatenare ; tanto pin douranno effer degni nor folo di 
r RE Ss perdono : ma anche di cortefe commendatione». La onde per obedire 
al mio Signore , à cuimitrono tanto aftretto per debito di natura. & di 

volontà.: & per non ritirarmi da coft nobile benche faricofa materia; io 

mi vi fon posto prontamente ; col prefupporre, che per la grandezza & 

difficoltà del foggetto, quanto io:(piegherò fia per effere aggradito. e7 

Vrilità dique- maffime che fi fcopriranno particolari effentiali, con darfi lumeà cofe ofcia 
fta Hiftoria. _ res recarfila verità contra il falfo, & aprirfi al mondo foritture affai di 
SURE ONE negoci ignoti & importanti, le quali fono rinchiufe nell Archino di que 
queta Hito- Si Principi : che per la congiuntione di fangue  Pamicitie & di leghe. 
zia. hbauute di mano in mano per ogni fecolo con tuttii primi della Christia 
nità, hanno porto vn argomento d’hiftoria quafi vnimerfale dalla rinoli- 

tione del Romano Imperio infino è giorni noftri. Per modo che non fi è 

potuto trattare di effi, che'infieme non fi fiano prefe le attioni d'altri po- 

tentati. lequali io non bo voluto ampliare , per non effere quefto mio fo~ 

po , ne anche omettere, accioche quelle cheio ho tolto d narrare non re- 
DET quei Siino fenza l'introduttione , che ricenono da queste altre. Anzi è flato ne~ 
PH iforia. ceffario à fondarfi foprala bafe diltutto quello , che è anenuto di tempo: 
in tempo : & particolarmente nelle prouincie, one la Cafa di ESteha 
fignoreggiato i popoli, ò comadato alte arme. che facendofi d'altra ma- 
niera, oltre che meno s'haurebbono intefe le occorrenze di questi Princi 
pi; non fi farebbe dato forma à quell'unito corpo, che în tante varietà di: 
fatti & di Stanze di luoghi m fono sforzato di gire. confteuendo , come: 
meglio mi è Stato poffibile >. Reggendo adunque gli Atij buona parte 
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della prouincia Veneta : & dimorando m ESte , per effere coftume che 


giftraro nelle 


Colunie, gli Imperatori nelle Colonie conSlituinano vn Magistrato, che per Lor- 


dinario 
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dinario era dì due principali della terra: &ialle volte di piu , chiamati an 
che Decurioni, perche anticamente foleano effere dieci, ne nacque per- 
ciò quefto titolo ; nondimeno dipoi quanto pin andò mancando l'asttorità 
Imperiale, tanto piu quei che effercitauano la giurisditione in nome del- porettà del De- 
LImperio fi riftrinfero in minor numero & fi dilatarono in forze mag- curione augu- 
giori : permodo che nell'amminiStratione de dominij particolari la fom- N" - 
ma delle cofe fi riduffe nelle mam d'un folo Decurione. & Caio Attio fi. CATO ATIO. 
gliuolo di Caio; da:cui per filo perpetuo difcende il fangue di ESte, vi fa 
Decurione, fi come appare per vn marmo antico conferuato nel Archi- 
uo de Principi di Este, con molti altri che banno varie inferittioni perti- 
nenti à quefta (afa; portatiui da luoghi proprij oue furono posti . Ma per 
che la quiete, che dicemmo effere fiata fotto T'heodofio, che rimafe folo 
Imperatore, non durò piu che l'anno, in che egli viffe con l'Imperio vni- 
to. în lui folo, fattafi vna nuoua diuifione dell'Oriente in Arcadio: & del Imperio diuifo. 
l Occidente in Honorio; fuccedette in Italia,per grane afflittione dell Im 
perio Occidentale, accidente cofi terribile,che la neceffità portò, che ipo- 
poli refati in libertà, vineffero da fesò bauendoli per meritenoli eleggef-. Originedeprin 
fero per Principiloro quei medefimi,che prima fotto il nome Cefareosco- cipati d'Italia. 
me Luogotenenti,reggeuano tutto ciò,che fpettaua alla giuftitia, & alle 
arme . percioche Stillicone,che gonernana le parti Occidentali s incitato. x mbitione, & 
da ambitiofo cr traboccheuole penfiero di farfi patrone;deliberò di con- perfidia di Stil 
durre Honorio à cofi duro partito, che dicaduto dall Imperio laftiaffe à licone. 
lni la Strada di infignoriifene >. Operò ched quefto effetto dell'anno SERENI 
Quattrocento tre paffa[fein Italia Alarico, <> Rbadagafio Re de Gotti ® Ti in italia, 
de Vandali . i quali, fenza ritronare incontro alcuno, andarono diftrug- 
gendo il Friuli. Stillicone dopo l'hanere proceduto cofi lentamente, che Svillicone rotto 
le città rimaneano fenza i conuenienti foccorfi ; alla fine fi laftiò rom- Pontancamen- 
pere pontaneamente à Polentia . talche diuerfe terre parte affalite, par- DA 
teche afpettanano gli affalitori, derelitte dal braccio dî Cefare; fi rifol- 
vettero ; come. dicemmo , di eleggere per loro Signore qualunque vi 
era principale : & fi.tronaua di maggior merito è & piu atto è difender- 
de dapimiai, Tra quei, che in queSti paefi granemente danneggiati fecero principio del 
vale rifoluttone s furono popoli di ESte čr d’alcuni luoghi finitimi : che dominio ide gli 
veggendofi intranaglio <r temendo di peggio : conofciuto il valore de Ar11 Principi 
«gliceAtij.s da. quali fi poteano promettere ogni gagliarda difefa €r Quali Fest 
prudente amminiftratione ; di fpontanea volontà fi miferoa pocoa poco 3; principato, 
nelle mani loro» Indi dall'un canto non fentendomai pronifione alcuna 
dalla banda dell’ Imperio :& mirando dall'altro con quanta prodezza 
$ se A ij < quanta 
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mo & quanto giuflamente foffero retti da gli Atij ; con propria deditione fi 
ti rincipato allo (rsopofero in modo adelli , chein brene tempo dal Magistrato di Decu- 
uto & legitimo ~; Sas 5 È eo, 
nella Cala di Mione & dalla Prefettura li fecero falire al titolo & alla poteftà di Prin- 
| Efte. cipe affoluto. Di Caio Atio (inanzi à cui fe ben diuerfe dedicationi 
| fcolpite in pietre mostrano effere fiati altri Atij affai: noi nondimeno vo 
lendo cominciare da quel folo, donde la difcendenza va fempre conti- 
nuando da padri à figliuoli ; li lafciamo da banda) nacquero Aurelio G 
Flanio , nominati nell'epitafio y che fecero à lui > à Martia madre lo- 
ro : &> fimilmente ne nacquero Caio Xillo , che morì inf erona : di cui è 
CAIO XILLO. menzione inn fafo, chelo fpecifica per figlinolo di Caio Atio nato di 
LVXONIA. Caio: Luxonia, che venne à morte in Este > la cui effigie fu ritro- 
nata facendofi alcuni canamenti in quel contado : le parole di quell’epi- 
tafioridotte in que/ta lingua, fono . Caio Atio figliuolo di Caio Decurio- 
; nè di Atefle à fe cr à Caio Xillo & à Martia : à loro genitori eAurelio 
FLAVIO: @yFlaniofigliuoli fecero feolpire >. Mancò Flauio fenza che vi fia 
| AVRELIO. memoriane di fatti , ne di progenie >. “Aurelio primogenito, che fucce 
| dette al padre nel Quattrocento vndici: & fi troua appreffò Tomafo 
| Aquileiefe, che vife in quell'età ; fu fatto Prefetto de Vindelici,. & effen. 
dofi accordato Honorio co Vandali & co Gotti,che inuiò nella Gallia con 
Franchi in Gal- tro à Franchi : è quali cinque anni prima bancano cominciato à infefiar= 
Ha: la ; eAnrelio nel difordine, che ne fegrà procedette în guifa , che con 
Spagna occupa Molta prudenza & animofità faluò i Veneti, Eranfi uniti i Vandali con 
ta da Vandali, gli Alani :& fuperatii Pirenei entrati nella Hifpania ; l'haneano foggio 
& Alani... garaconoffefa cofi grane de gli animi de Romani congiunti quafi conti 
Effetto tindi- Ch ERR È aiii f 
gnationedi,po- "M4MENE y È di leggi, ò di volontà; conla natione Hipana} che difde> 
polo, & di Prin- gnati contra Honorio : ilquale parea loro che hauelfè à vn certo modo 
| cipe - canfata quella foggiogatione ; glicrearono in faccia Attalo Imperadore, 
per la quale ingiuria 5 ancorache tra pochi dì foffe Attalo deposto; non 
: dimeno durò talmente lindignatione di Honorio , che prinata Roma del- 
Sede dell'Impe- 34 Sede dell'Imperatore Occidentale; la traslatò è Ravenna ne fatisfat 
rio occidentale n Š > i di fi 
Sa to di quefta dimoStratione ; per meglio sfogare l'ira fua; diffidato’ delle 
fue forze ; riuocò in Italia Alarico Re de Gotti: & gli fece la via alla 
diftruttione di Roma, non ancora punto violata dal furore: de Barbari». 
| Veneti fotto la Haarebbe voluto Cefare, che Aurelio fi foffe congiunto con Alarico 3 il- 
i| protertione di quale medefimamente minacciaua tuttiè potentati, che non voleano ad- 
LI Aurelio , berirgli. ma egli prefala protettione de veneti : & tolto particolarmen 
te fotto il fuo patrocinio AMonfelices Calaone, Montagnana, Cerro , Vi 


cenza&” Feltro, che già ne primi moti delle genti Straniere chiamate 
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da Stillicone , baueano mandate ambafcierie à Caio Atio fuo padre: e 
fe gl erano raccomandate «donde la Cafa fua prefe honorata occafione Ca 

di notabile aggrandimento ; fecein modo che i Gottifenza granare quei kh ER 

territori) s bebbero folamente alcuni leggieri aiuti: & Jene caminarono i communi ni- 
per la diritta flrada all'oppreffione di Roma : oue con inefplicabile crudel mici. 

tà non pur la faccheggiarono ; ma non perdonando ad Honorio medefi- ae depreda 

mo, che gliela bauea data à bottino ; tra le altre donne, che rapirono, fe- EENE 

cero anche preda di Placidia forella diefo + Ritornati poi nella Gallia, 

418 colreSlituire Placidia ad Honorio del Quattrocento diciotto; girarono Spagna acqui- 
verfo l Hifpania: ér penetratini, ne difcacciarono i Vandali: & fe n'im- fata da Gotti, 
patronirono . nelquale anno Aurelio vfeì di vita: é laftiò dopo fe Tibe- 
rio cr Forefto :i quali hebbe di moglie del paefe Noricone monti vicini à 
Rbeti. one , come dice l'Auentino , era flato chiamato da quei popoli : Vindelici fotto 
affinche prefo il gouerno loro acquetaffe alcuni tumulti ; che non fi potra Ano PR] 

D n È a i t qual 
no-riprimere : & fi per la nobiltà fua , che facea che gli altri affut infe- cedono i Poten 
fiori di fangue à lui , fenza difficoltà gli cedeffero , come perl'effi/tima- tati. 
tione „che s'hauea acquiftata nel paffaggio de Gotti, pacificò tutta quella 
tratta de Uindelici . cx mentre che vi stette, vi bebbe fopra ampliffima 
potestà. ImparentofTiberio con Lilio detto prima Iano ; che da alcu- Tisrrro: 
ni è chiamato (correttamente Lelio : & da altrì, che non hanno veduto Lilio Re di Pa- 
gli forittori di que’ tempi, Genyfio.. ilquale di Confolo di Padoua (fi co- doua» 
me auenne in altri dominij per l'accrefcimento dell'auttorità,che bifognò 
che fi deffe a Rettori di quei contorni per difenderli dalle barbare nationi) 
fucreato & nominato Re . è chefiaggiunfe l'effere egli figliuolo di Galla 
fios che difcendea da Maffimiano Imperatore: facilitandofi dalla chia- 
rezzadel fangue,come dicemmo della gente Atia, le fublimationi di que 
Sta qualità . I vincolo della parentela , che Tiberio hebbe con Lilio ; fu 
per efferfi maritato in Iuconda figlinola di Lauinia fua forella & di Va- 
lerio Rutteno . della qual moglie generò Alforifio & Maroello : preno- Nomi mutati 
mi sel terzo marmo, che non rifpondeano piu à quei di Caio , di Quin- im 
to., di Lucio cy d'altri fimili : che erano nella famiglia Atia ; non folo in pii 
“Roma; della maniera che folea co$tumaruifî ma parimente in Efte: don 
de quefti Principi cauarono , & ritengono tuttauia vn epitafio . nel qua- 
lefileggono quei prenomi in queto modo. Tiberio Atio figliuolo di Caio 
Quattronuiro nel giudicare viuendo fece, €r Atia figliuola di. Lucio, & 

Quinto à fe, & à Oresto, dx à Flauto : fi come anche fe ne trouarono 
in diuerfi marmi per la Gallia Cifalpina. «Ma cominciando nel fecolo 
che hora babbiamo nelle mani; declinare l'Imperio Romano : con la per 

ed üy dita 
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Lingua latina dira di piu paefi dell'Occidente oppreffi da popoli Aquilonari ; la lingua 
GOLFO Ran latinasche già erafi baftardata,cominciò parimente è corromperfi: & à 
introdurre con le genti firaniere la nominatione de cognomi loro.i quali fiwe 
rono perciò prefi da quelle Cafe medefime ; che prima fi erano chiamate 
: fecondo l'ufo di Roma. Tiberio fauorito da Lilio: & fatto poffente di 
E ca forze & di feguito; entrò in tal riputatione , che Vicenza & Feltro il 
DE fecero loro Principe. & efendoper falire ogni dì piu per rifpetto di quel 
le terre circonuicine , che reftate libere inclinauano è dedicarfeghis for- 
prefo dalla morte finì gli anni fuoè im età giouenile del Quattrocento ven 
rotto. cy rimanendo però dietro è lui Alforifio cr Maroello fanciulli, Fo 
resto fuo fratello, chiamato anche Oresto; prefe la tutela di'effi: & 
tra tanto come Principe di Efte hebbe in fe, non il maneggio folo, ma 
Proportione tatta la poteftà del gouerno . Diede Forefto in varie occafioni chiari fe~ 
a cea gui del grande animo: fuo > non punto inferiore all'altezza della perfona, 
` che daffaieccedena le ftature ordinarie; à cui s'accompagnana vna gra- 
ue affabilità ; che all'afbetto ibdimo/traua di quella fehiettezza, liberali» 
tà & magnificenza, di chera in effetto . ma all'hora maffimamente fi 
i di Prin fece conofcere, quando per la falute d'Italia» <& per la conferuatione del 
la fede di Christo ; fu.piw necefario che mai il bifogno, chefen bebbe». 
Et perche le prodezze fue furono caufate dall’oppugnatione di “Aqui. 
leia fatta da Attila, il quale vi venne fopra con animo daprirft il cami- 
no alla ruina di Roma: contra la quale volea disfogare la rabbia;di che 
s'era accefo per fconfitta hauuta nella Gallia ; non farà fuor di propofito 
à à toccare vn motto di quella guerra, chè fu origine:di quest alira = & 
i A a prima à deftrinere come in quel tempo Steffero leSignoriedel mondo 
lo dia cos quali ne fofferoi Signori: accioche diquefta maniera fi pofa compren 
tempi, dere, non folo qualmente fi trouaffero molto deboli le forze dell'Imperio 
Romano : & maggiori perciòle difficoltà nella difefa d’Italia ; ma anco- 
ra quali fofferoì mouimenti éri foccorfi de gli efferciti del’ona ban- 
da ey dell'altra . -Elauio Martiano &» Placidio Valentiniano baueano 
l'Imperio dell'Oriente & dell'Occidente, con dinifione di grandezza «& 
imperio Orien di poffanza non molto differente.  Soggiacenano è Martiano tutte le 
tale. provincie Orientali di la del mare dallo Stretto della:Propontide infino al- 
le foci del Nilo, & alla parte di Egitto , contigua all'Africa, contenuta 
. dal fiume Enfrate : &y fimilmente la Grecia, la Macedonia & parte del 
Imperio Occi- Piria. AValentiniano:enno foggette le terre Occidentali, comincian 
ESSI dofi dalla Sana = er eStendendofi infino è liti dell’ Africa oppofti all'Euro 
pa. le quali erano la Pannonia, la Germania ; che continua da m 
infino 
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infino alle alpi della Rbetta, la Liburnia l'italia, la Sicilia: la Sardinia, | 
le Balcari; la Hifpania gr la Gallia» Aa con tutto che l'Italia fojfe fotto La 
bImperio:Occidentalesadherina nondimeno mirabilmente alla dignità del Dal Eecle. 
la Sede Apoftolica:: percioche non folo il Primatodella Chiefa ent nel Pa fiatico del Pa- 
parefidente in Roma nel Palagio Lateranenfe con tutte quelle prerogati. P3: 
uenarrate da Agostino da Vgubbio, le quali prima bonorarono Silueftro: 
c il Concilio Sardicefe banca riconofciuto questo Primato s main breue 
giro di tempo eranfi eStirpate dinerfe berefie . le quali ancora chenon ten- 
deffero dirittamente contro Pontefici, pullulanano però con occlilto ve= 
neno contra le con$titutioni loro & i dogmi Ecclefiastici. Da Giulio fa 
riprovato il giudicio de Prelati Orientali; che fenza l'affenfo fuo hanea- 
no depofto il Patriarca dieAleffandria. Gelafio Scommunicò Achatio » 
Liberio detestò i Donatiani & è Manichei confutati da Origenes , La ; dopo 
eAhanafio, Eufebio; 4 Agostino. Damafo fece altrettanto de gli Ew > ei sunt 
nomiani : contra i quali feriffero Bafilio, i due Gregory & Chrifoftomo” te dalla, Sede 
Innocentio: dannò i Pelagiani conuinti di AgoSlinomedefimo <& da Hie Apoftolica . 
ronimo: &” fimilmente: gli ApollinariSti depreffi da eAmbrofio & da 
Theodoreto: e Geleftino èradicò i MNesStoriani tutti confutativda Epifa- 
nio. Fi queltaguifa col farfi principalmente il fernitio di Dio, s'era mfie= 
meinalzata per la bontà de Pontefici & dottrina de Theologi l'auttorità 
della Chiefa Romana molto ampla nell’ Oriente; quantunque nonin tutto 
purgato dalle reliquie delle paffate infettationi:: ma ampliffima nel Occi - 
dente. tanto piu; che in que/titempi fedea Leone: Pontefice'di fante co: olioa ia 
Stum « alquale tutta Italia particolarmente preftaua tabvinerenza per jQ valita di Pas 
di SES ; e a Leone Sato, 
religione, di cui fi moftraua cultore offernantiffimo è <& perche operana P 
fempreiconmaturitàs che gli era piu obédienteveggendofi. ma[fimamen 
te quanto le fue forze fpirituali foffero Stimate dalla € lyriftianità, che 
Segli ineffetton'haueffe bauuto il dominio fecolare>. Non reftana pari 
mente che in quefto paefe ifeffo non fi trowaffero diuerfi patroni con prina 
cipati hereditari: fi come erano Menappo Re di Aquileia all hora'capo 
de Venetisnominato dål:Sabellicone' tibri dell'antichità del Friuli: vfan- 
dofi il nome di Re per e[preffione d'un Signor Solo in dominare : & Bah R cpio nonieta 
fenfoinche giàl'hebberoi Greci » ancorache picciola foffe la Signoria Italia. 
@& Lilio Re di Padoua : & ForeSto Přincipedi ESte cr di tutto ciò, che. Principato di 
fi contiene dal PÒ ad'ambe le corna dell’ Adige infino al territorio Verone Forefto . 
fe & alle alpi Triuigiane : comprendendoui dentro Adria & la fua giu- 
riditione » permodo che tuttzla pronincia Veneta vinea come difctolta 
dall’ Imperio:; Il rimanente però per la maggior paite rendena obedienza. 
à Prefetti 
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à Prefetti Imperiali, che eranomolti er fparfi per dinerfe città, La Gale 

-lia & la Hifpania, fe ben nella diuifione fattafi del mondo perle due par 

aTe anch'effe occupate čr godute per lo piw da altri. percioche la Burgon= 
poli. dia & gli eAllobrogi fe ne ftauano fotto Gundarico <& Sigifimondo » 

I Celti & gli Edm čr altri popoli verfo il Ligeri fotto Sinabaro Re de gli 

Alani. Theodorico padre di Tùrismondo Re de Viffigotti con T heodo- 

rico il piu gionine & con Eurico é Rbotomaro & Himerico polfedea 

Spagna fotto i }° Aquitania‘ Ricario figliuolo di Richila, le attioni del quale defcriuono 

Sa largamente Roderico Sancho » r Diego di Valera, difcacciatone i Van 

dali & i Romani, regnana nella Hifpaniacon faldo piès per bauerusin 

corporata la Lufitania , & tenerui ordinanze Slipendiate & di buoua 

difciplina . fiche l Imperio Occidentale venina ad effere notabili(fimamen 

te dismembrato » Comandana alla Britannia Vortimerio. figliuolo di 

Vuertigerio: < nell'Oceano delle Orcadi Dungardo .: Tenea Aderoco 

Re de Franchi quella parte della Germania, che verfo Adezogiorno ter= 

mina co'Sueni < gr dal Lenante co Boemi: Genferico Re de Vandali, fi- 


Carthagine, & j; Š 3 3 = 
Kaa Tono | glikolo di Mtondegifilos che prefa Cartagine; hanca fcorfo. con. lesarme 


Franchi in Ger- 
mania. 


Vandali. dallo retto dì Hercole al Nilo, abbracciana quafi tutto.il corpo dell’ Afri 
Regni Orienta c4;che è da termini dell’ Egitto all'Oceano Atlantico: Di Euricofiglino- 
ig lodi Mirone erano`gliTberi, gli Hircani eril mare Cafpio. & di Vara- 


re figlinolo'di Vararcune l’eArmenia, la Media, la Perfia, la Mefopo- 
Regni Aquilo- tamia &la Siria: Nella Sarmatia dal fiume Odera, al Boristene & 
palle al termine de'Rofolani baneano la Signoria: vindemiro <% Barfanello.. 
Tra la Tana & la Scithia viueano i Adofchi in guerre:continte cowicint . 
Nella Suetia dalla banda Boreale verfo l'Occidente regnana Ardarico 
Re de Gepidi, & T heodomiro nella Gottia proffima alla Suetia. Kido- 
miro er Valamiro fratelli di T'heodomiro €r figlioli di V'uinitario, tut 
ti difcendenti dal fangue camalo, erano: Signori. della Noruegia . Il res 
gno degli Hunni& de gli altri popoli‘, che dalle confini di Germania tèn 
dono'all'Aquilone colmare Eufino ex con la palude Meotide; era perue- 
nuto ad Atila detto Etthelein quel-linguaggio. percioche' effendo riato 


Atila Re degli 
Hunni. 


Bledaoccifo dal y L : % 
fratel per cupi- Montzuich Capitano generale delle arme del Re, mancato l’auo.rimafe 


dità di domi- libero Signore : e7 col'mándare Bleda fuo fratello dentroi'paefi Boreali 
KSR fene fottomife vna granparte>. Indi riuolgendo Ľanimo à maggiore 

ampliatione di dominio:dopo baner fatto morire il fratello del’ Quattro=; 
centocinquanta; prefa per moglie Grimildafiglinola del Re de Taringi» 
ESS e collegatofi 


d’vpafigliuola vnica di Hofdrubalth-Re de gli Hunni é~ di Moroalth di 


ti de due Imperatori toccavano è quella di-Occidente snondimeno erano - 
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E collegatofi con Genferico Re de Vandali ; fi dirizzò. alla Gallia con cin Gallia aflaltatà 
quecento mila perfone, one entrato y affaltò i Rhemefi : & diede loro vna da Atila. 
rotta groffiffima . fottopoftaft perciò la Belgica caminando. per la Celtica 
con diftruggeretutti è luoghi donde paffana; non fofferfe Etio Patricio fi- 
gliuolo di Gaudentio valorofo (Capitano di DoroStena città di Mefia €r. i 
Generale delle militie Occidentali , che con tanta depreffione del Romano Popoli «RS 
Imperio &y della religione ChriStiana fegui/fe maggior perdita . & vni- SR 
te conle fue le forze di Vijficotti, degli Alani, de Franchi de Burgon= dente. 
di „de Saffoni; de Ripalij €r de Lambri, co quali l'Imperatore del?’ Occi Vittoria di Eio 
dente era confederato, paffato il Rbodano ne Catalaunicis attaccò la bat ali oa di 
taglia con Atila ér il ruppe smettendogli tutto l’effercito in fuga; & uc- Panni 
cidendo poco meno di ducento mila perfone_> . Egli raccolte le reliquie Cagioni dell'in 
dell'effercito , cx ritiratofi nella Pannonia per vendicarfi della tanta per fulto di Ano 
coffa riceuuta dalle arme Romane ; fi rifoluette di formare un'altro effer Eee aiaa 
citoaffai maggiore del primo : & dì paffare în Italia: non folo perde- ra d'infideli. 
primere Etio auttore dell'offefa fattagli , ma anche per renderfi tribui- 
rio l'Imperatore Occidentale, fi come hauea gia fatto dell’ Orientale: & 
per battere la fede di Christo, contra laquale infauore del Paganefmo fi 
mo$trana fempre furiofiffimo . FHanendo adunque dilatato il regno de 
gli Hunnie malfime nelle parti dell Aquilone ; chiamò à fe quer Re & 
Principi che gli erano Soggetti. cr conelfi & altri nimici dell’Imperio 
di Roma & con lui congiunti di fetta Pagana & d'amicitia; mife infieme ¥fercito di Ati- 
‘genti di quantità innumerabile , tra quali fi trouauano none Re di coro- la. 
na» fotto cmi erano'i Gepidi, i Gotti ; gli Heruli i Sueni, i Cumants gli 
Albani , i Quadi, è Sarmati & vna parte della Scithia. Ragunateque- x cnileia per- 
Ste forze, parendogli la piuefpedita via il gire per dirittura ad oppugna cheaflediata da 
re Aquileia tenuta per la porta d'Italia : la quale prefa che foffe, nonre Avila. 
Sterebbe è dietro piu oftacolo d'importanza : & farebbe aperto ladito 
alle genti che fucceffinamente rinforza/fèro gli Hunni; ferfe ad Afprec 
Re di Dalmatia,che forfo il paefe andaffe à cingere quella città . nella 
quale il Re Menappo, prefentito la gran moffa di Pannonia,bauea ritira- Menappo fi 
to il meglio de fuoi fudditi . <> poiche non potewa prometterfi, che: Mar MEA Agli 
tiano con le forze di Coftantinopoli giffe à diuertire Atila : contra à ‘cui ee 
per l'obligo del tributo : & per tema dinon mettere è rifchio l Oriente; 
non volea monerfi + ne che Valentiano fi fpingeffe inanzi + percioche fitro 
uaua difarmato : ne armare fi potea fe non facendo abbandonare la 
Pronenza : C il pafo della Gallia Cifalpina, che per rifpetto delle arme 
foreftiere ini contigue s'afficuranano fotto Erio ; fi vifoluette ipone 

'ainto 
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Aiuti propin- Paiuto delle terre-vicine vaffinche fatto che: egli baueffe.tefta. al primo 
DIE impeto de Barbari, poteffe poi piu agiatamente hanere: gli aiuti de. luo- 
Difel di Aqui Sh? pi lontani della ChriStianità iche per tanti rifpetti douea pigliare 
lcia necellaria quefta.per caufa, non che a lei commune ma propria . col quale argo- 
alla Chriftiani- mento & con l'aggiunta apprefo dell'imminente pericolo non meno al- 
SR Luna città che all'altra ; Adenappo mandò a perfuadere Lilio Re di Pado 
ua, che. gli porgeffe pronto foccorfo .. Raccolfe Lilio. gli Ambafciatori 

con molta bumanità.: &* defiderofo di foccorrere Aquileia; inniò prefia- 

Soccotto da Pa mente Giordano: fuo fiatellonaturale d luoghi circoflanti. da quali tratti 
` EE EES mille & cinquecento canali etrè mila pedoni; <> feicento balestrieri, 
Foretoin foc: che fi tronaronoin:punto ;ne fece Capitano Perotto dal Borgo fuo Confi- 
córfo' di Aqui- gliere cy mimstronelle cofe diguerra «dando la carica principale del tut 
ue ioni donde A à Foresto Principe di ESte : che come vicino r retto d'affinità aà Li- 
SITA s'ar lio » Gr particolarmente come bramofo d’efporrelloflato ogni poter fuo 
mi, co: femedefimo per la conferuatione de fuoi; dell'Italia & della Fede di 
Christo ; era fato il primo a:giungere à Padova , & per l'urgente bifo- 

noslafciata cura che tratanto è fuoi vafalli atti alle arme fimetteffero in 

fiemez banca condotto- folo cinquecento cavalli > che erano: foldati! ben 

efperti s &intertenuti.da lui intempo sì dipace, come di guerra. Parti- 

tofi adunque'Forefto con le gente di Lilio gr conle: fue » s'incaminò alla 

volta di Aquileia » raccogliendo per Strada molti, che fotto piu capi era- 

no vfcitidalle terre aperte del Friuli; per nonperirui dentro.» er paftòd al 

Tagliamento fenza: difficoltà. Hanena Atila.mandato; pers pigliare il 

campo cy metteregli alloggiamenti ; fedeci mila foldati >. che trabeuano 
fecogroffitrahini con gran numero di-cariagi.me qualbincontrandof@tEo 

Mai resto, ne potendo profeguire il'camino fenza; combattere ; voltatofi. con 
fto à fuoi fol- lieta faccia, cominciò ad animare? Juoi: dicendo. che.in ogni euento sò 
dati. fi fcampaffe ò fi morifè s non fi potea che fare acquisto eftremamente 
Battaglia dehi- defiderabile : e/fendo efpofta in cafo di vittoria vna preda ricchiffima 
daahile in °° còn ficurezza d'honorestanto pin: gloriofo ; quanto che questo donca ef- 
R '  fereilprimo conflitto: & darindizio de gli altri ngmeffendoaperizinca 
So di perdita la gratia della gloria.eterna , che il Salgatore tenta prépa- 

rata d tutti coloro,.che fpargeffero il fangue per lui» Etperche, fi come 

Codardi q'al fortana quei, che ft fentinano cuore : cofi perrifhetto delle genti paefa- 
uui danno nel me mon aserze a quefto dicea che quegli,a qualinon dava l'animo difia- 
la battaglia. -ye faldi; fi ritira[fero.s affinche con-lo [pauento cx con la fuga loro non 
difconcertaffero gli altri 5 datuttis udi vna voce vnimerfale, che.rifeon 

dea; Disbonoratò da gli bnomini cr maladetto da Dio fia chi vorrà 


fuggire 
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fuggire la battaglia.In'queftavanicinando(i gli Hunni , Forefto data. la Hunni vinti da 


fua'infegrià à Saiino , the eranato' del fangue fuð ; €r [pintofi innanzi col $ 
fuo drapello; sbarragliò le prime file: dopovarie cariche date å Bars 
bari con grande Strage loro reftò patrone della campagna & de ca- 
viaggi: intorno à quali , acciochei foldati non fi sbandaffero , talche poi - 
al giungerè del resto de numici, che gia apparina ; foffero fuori d'ordi= 
nanza ; fece raccogliere & riftringere in due fobiere : dando ordine'è 


quello, 


Perotto” di quanto 'baueffe da fare >. Ma benche nell'altro affalto gli Occafione di af 


folfe parato piu efpediente ad' effere il ‘primo è darut dentro: effendo i 


faltare 1l nimi» 


0,ò di lafciarfi 


Stati gli Hunni fi può dire fopraprefi; nondimeno quef altra volra 'deli+ Saltare da lui, 


berò d'afpettargli in vn fito cofi al propofito, che'nel'muonerfi contra 
di lui banelfero gran difuantaggio . ilche anenne apunto,come Shanes 
imaginato . Percioche i Pagani, ò perche per ordinario cofi comportaffe 
il lor folito di guerreggiare : nelquale pin poteano col numero de com- 
battenti, che con la maniera del combattere:ouero per lavabbia, che pre- 
fero ditróuarfi battuti nella prima pugna ; che fi era fatta : & maffime 
perche difieferoin Italia con animo ficuro di nontrouare chi pur gli afpet 
taffe : òpur anche per l’anidità di conferuare la gran copia di vittona- 
ghe , & d’arnefi che fi vedeano d’hanere à perdere ; vrtarono cofi difor- 
dinatamente contra Forefto che n'hebbero il peggio : & finalmente ri- 
mafero perditorî.«Sconfitti che furono!, con lefferfi lafciata la vita à 
quei prigioni ; che voleano prendere ‘il battefimo»: dr lenata à quei , che 
il ricufananò ; il Principe di ESte hebbe poco dipoi nuouo rincontro tin di- 


Confidentia va 
na & nociua, 


uerfe compagnie di Delmati, che ginano depredando ilpaefe:&y fitroua- Delmati rotti 
sano condurre preda groffifima : & fimilmentele ruppe. Queste due da Forefto; 
vittorie ; fi come apportarono molta commodità al Principe di Este , che: Cõmodità del- 
non folo fece falire fopra i canali de nimici, buon numero di pedoni , fi le vittorie, 


che la fua caualleria venne ad effere di cinque mila è ma anche mandò 
per altrà Strada dentro di Aquileia fotto la guardia di mille fanti il botti» 
no tolto à Delmati che baftò per dare il vinere à quella città per un 
pezzo ; cofi turbarono eAila in guifa tale , che per tosto vendicarfi fi 
mofe perfonalmente con circa fei mila camalli. & venendo oltre con ce- 
lerità arriuò alla valle DeStrich nel tempo istefo , in che vi giunfe Fore- 


Sto. Ne è da laftiare s che tronafi feritto , che per disfida , quale forfe Duello di Atita, 
portauano quei tempi s combatterono feparati da gli altri + & che anche & di Fotelto. 


ForeSlo era gia n termine di vittoria, fe da Pagani non veniua disturba- F 


Atila vinto da 


orefto nella 


tó. ma la fomma fu; che venntofi a generale battaglia,la parte Chriftia- Valle Deftrich, 


na 3 che era granemente tramagliata da Arcieri di Atila agili sì fuggen- 
do 


Menappo prefo 
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sio iieu doycomei caricando nel tirare faette & nel ferire; fufoccorfa da caualli 
Soccorfo oppor pinidestri che Foresto Spinfe contra di effi. quale in breue. costrinfe 
ISS eAtila medefimo abbandonato da fuoi è prendere la fuga per faluarfî. 

Giunto che fu nell'effercito che gli caminana dietro, il Re degli He- 
Gente frelca cõ ruli fi viftrinfe condui: dr l'induffe à mandarlo con fei mila canali sbri- 
saifiacchi, gati, accioche fe poffibile fofe , vietaffe à ForeSio l entrare in Aquileia, 
la qual fattione parena non folo profitteuole & honorata , per lenare 
tn cofi groffo aiuto d eMenappo Re di quella città: & fare vendetta 
delle rotte bauutefis ma anche riufcibile per gire foldati eletti €” yipo- 
fati contra quei, cheerano tanto fiacchi. Tenneronfi gli Heruli , per ta- 
gliare piu ficuramente la Strada al nimico s alquanto piu verfo Aquileia, 
ilche causò; che allungandofi da ForeSto,deffero in Menappo vfcito con 
quattro mila cavalli à riceuere er Fpalleggiare il foccorfo, che gli veni- 
ua: che bauena bawuto noua, effereftato forprefo da Barbari per ca- 
mino  e4zztffatefi ambele partì infieme con la morte d'un fratello del 
Reide gli Heruli , auenne tra tanto,che efendofi partito Foresto da Valle 
DefSlrich:, one gli Huni erano fiati vintis arriò in quell'iftante che 
eMenappo già fatto prigione era condotto verfo l'effercito dal Re de gli 
Heralininzia Heruli : che lafciata la maggior parte de fuoi al furore de gli Aquileicfi; 
Forelto, fi partiua ‘con questa preda la quale preferiua di gran lunga alla fa- 
Menappo libe- lute delle fue genti : Perciò accorzatofi con Foresto, che .caminana\in= 
Tore Pr nanzi con parte della canalleria volendo ostinatamente conferuare il 
au inng prigione ; vi laftiò la vita anon fenza hanere prima contrastato con gran: 

fierezza . donde anche Forestoimedefimo'sche ferinono effere Stato que= 
gli che l’ammazzò ; rimafe ferito ilquale e[fendo forcorfo da Perottoz. 
co bauendo liberato Menappo fi tirò dentro di Aquileia. Il Re bauuto 
auifo che i Delmati haueano prefo Marano è & che il Signore di Con- 
cordia implicatosnclla custodia della propria giuriditione non potea gire 
adopporfià Delmati, veggendo la conditione delle cofe fue , mandò nella 
Flaminia & nel Piceno-à folecitare i foccorfi che egli Staua atten- 
dendo; Tra tanto Atila mandate troppe di foldati d'ogwintorno à di- 
Struggere le habitation : č à far preda de Chriftianiz i quali erano 
sforzati ò d rinegare la fede del Saluatore , òà restare in dura prigionia, 
s'approffimò all'oppugnatione di eAquilesa:prendendo campo larghiffimo 


da gli Heruli. 


Marano prelo. 


Aquileia afle- 


dars per la quantità. delle tante nationis che hauena con feco. «Ma poiche 
Soccotlo ad A Gualtiero da Riminis Rafaelo da Ancona €r Bertolagi da Fano giunfe- 
quilcia di Fla- yondlporro-con gli aiuti a[pettati.s che forono di foldatitre milus< che 
minia, & del Pi Y Principe di ESte fitrouaua rifanato dalle ferite «Menappo, che per 
allhora 


ceno, 
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alibora non haned da banere piu altre forze; che il foccorreffero è che 
infieme‘védea l'indirizzo pigliato da tilas che ‘era non d'affaltare: la, Confulta perla 
città ine d'ibanerla con pronta violenza; ma defpugnarla con lungo affe- nr, diAqui 
dio ; chiamò è configlioî perfonaggi principali + col proporre ciò.che egli << 
‘fra tanto fare doueffe per fuo maggior profitto. & poiche dinerfi bebbe- 
ro detto ciò che pareti loro, Foresto riaffumendai pareri altri : €r addu 
cendoil fuos fi voltò: al Re con'queste parole» Signore, le opinionis: Cõcione di Fo: 
ch'io Doudito fin qm fi riducono “a due) che fono tra fe contrarie» l'una zeio per a dife 
è, che fi debbia ùfeire à battaglia è l'altra;che fia meglio è flare quà den- = EET 
tro «I afpettirè che inimici da fe fi fanchino. & ancoraches quanto debbiano'com- 
alla prima, da molti altri e(fempij occorfi in età piu lontana dalla noStra fi battere cò mol- 
poffa vedere affai chiaramente,che pochi ben efperti & di gran cuore ban ™ 
no vinto gente fenza comparatione fuperiore di numero, ma inferiore di 
qualità ; quefto che gli anni pafati fiè veduto nel macello, che fi fece de 
Gotti è doi notiffimo + & afat conforme alla natura d'altre fimili fat= 
tioni, che fi leggono nelle memorie de gli antichi. «Ma ficome questa 
ftonfiita de Gotti anenne per cagione del vantaggio, che hebberot Tofcant 
in oppoifì à Rhadagafio nél: paffare, che egli faceuai monti; one tutto it 
paefe gli cracontra : & hebbe fempre nel combattere fiti peggiori per 
lui, talche anche vi restò morto 3 cofi lealtre volte,che la moltitudine de 
Barbari è (tata battata da picciolo numero delle milittie Italiane per lo pin 
gli anenimenti fono ftatì quafi glè ifteffî . oltre che la rifolutione di gire 
[piegatamente contra Rbadagafio fu per meraneceffità:conoftendo queî 
paefaniche il ritirarfi nelle terre aperte altrononera;che efporfi à vna fi» 
cura perditione. Noi perciò quando ci trouaffimo in luoghi, ne quali il Fatti antichi da 
valore folfe aiutato da quei vantaggi, che non fi poffono bauere în queffae imitarfi in cafi 
occafione : ò che non foffimo in vna città ; che è come inespugnabile s io fimili. 
direi che fi poteffe mettere è rifthiole forze noftre: contra quelle di Ati= 
la, [e ben forio ditanti effercitividotti invn corpo Jolo ma perche, com... roria di 
s ; È 5 core z ittoria dano- 
tutto che noî fofimo per ragliarne à pezzi vna parte'grandiffima, efin- fa è da fuggire. 
guendofi il meglio de noStri : come ben credibile yla terra verrebbe & a 
Simanerenbbandonata 0 e[pofta al rimanente de Pagani; ne foguirebbe 
che la vittoria foffe piitofto pecie di perdita, che altriméte. Adunque poi Battaglia quan 
cheil venire è battaglia now d'altrosche fortoporfi à vna fortuna uguale: do fi dedlini. 
& on tentare divincere più comla poffanza; che conl’artesquanto piu ini 
mici ne presagliono di quantità cnidlente = e7 fono di natura piutoSto fe- 
soci, che indiftriofi, tanto meno è da fare giornata con, loro. fo fimil- 
mente; circala feconda opinione, non loderci che fene fteffimo qui den- 
` tro 
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Sea trorinchiufi con fperanze, che costoro. fi hauelfero à disfare da fe mede- 
baglioni peste fimi percioche. fe ben potefe occorrere qualche accidente, dondequelto. 
eci dg anceniffes come farebbe-vna: difunione, che forgeffe tra tanti capi, che fos 

verfe nationi fi 9 parte poco fac sforzatamente iti fotro di Atila: & parte il fezuono 
dilciolga. per loro fola cortefiazeypercerta confederatione,che come fuole fheffo aue 
nire fi difcioglie, da, fe fteffa =. ouero che perle immonditie, & per la con=. 

-o merfatione di tanti tagunathinfieme fi contagiafferosnondimeno tutto que-, 

Ro, che: farebbe. pen noi; può:coft-faccedere. fe ci mettiamo adoperare 

Dini di difen. qualche cofascome fereStiamo Senza far nulla. ma da queltonoftro flar- 
fori rinchiuG fene feguirebbe di peggio, che i Pagani pigliando ardire piu fempre.: &° 
nelle terze... piufempre ftringendoci s andrebbono crefcendo: in fperanza d'hauerci s. 
e nonricenendo. darino e[fentiale'; non penferebbono mai al leuarfi da 

quefti contorni» dall'altro canto inoftri inuilendofi  &e non fi effercitani» 
do contrailnimicoz andrebbono di:continuo perdendo l'animo. & le for=. 

Vrilità degli al ge Ord perche alle volte gli estremi; che fono in fe nociui, accommo- 
pra Pat dati infieme banno temperamento giouenole; il fare vna rifolutione, done 

delle terre. dene totalmente 'vfciamo di Aquileiayne totalmente vi dimoriano:; farà 
forfe il: piw efpediente: percioche <& andandofi & rimzanendofi quando il 

Opportunità tempo č l'opportunità il comporteranno = facendofi quat hora in va 
prefe nellaguer modoshora in-vn'altro i &' con quella parte di gentes che farà piu è pro- 
Posada i pofito er verfo ò onluogo, dvr altros fecondo che ci parrà; verremo 
forza, a 1a à vfare l'arte, della quale tanto fono priui quefti Barbari, cofi con lastu- 
tia & coltemporeggiareconfeguiremo quello, che conta grandezza d uny 


effercito & in vn fubito ciéimpoffibile:di poter ottenere: cffendodacte< 


dere; che tormentati che glihauremos dando loro diuerfe percoffe, co- 

mincieranmo è diffidarfi & è riprendere la temerità C7 l'oStinatione dî 

Atila. col quale;poiche à lungo andare fi troweranno franchi dalle conti- 

nue fattioni: 5 sbigottiti dall'efempio de gli vccifi, nonvorranno conti- 

nuare l'affedio. Di quefta maniera è ragioneuolmente da fperare, che noi 

fenza correre ad'un generale fatto d'arme & fenza accofciarfi quà ocio=. 

Forti vtili à gli famentes rimaniamo alla fine fuperiori «e£ quefto effetto, affinche tan- 
aflediati, to meglio poffiamo affalire il nimico g anche tenerfelo; da lunge, 10 fono 
di parere; che noî penfiamo à qualche maniera di Forte col mettermi la 

città alle fpalle». Riportandomi però intutto al maturo difcorfo di que- 
Bi altri dalla prudentiffima deliberatione, che voi Signore, prendere-. 
teintal:foggetto . Finito che bebbe il Principe di ESte il tagionamento 

fuos Anioco- fratello del Re «> Perotto'moftrarono di conuenire: ton lus 

commendando molto ciò, che-egli hauea detto» gin benche le fue perfua». 


fioni 
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fionida febauelfero affai forze» & tanto piu per l’efiStimatione; în che Configli quani- 
egli era; che di gran lunga ananzana quella de gli altrisnondimeno per- do piu accetta- 
che l'uno era del fangue : & l'altro Capitano molto vecchio &riputato, e 

tanto maggiormente fu accettato questo configlio. ilquale comandò Ae- 

nappo che fi mettefe in efJecutione s col cominciarfi prima è fare qual- 

che fortita » cs perchei venuti della Flaminia & del Piceno ambina= 

no fommamente quefto honore d'effere.i primi è oftire ; ordinò; che an- 

daffero:dinotie alla fprovifta fopra gli alloggiamenti: de gli affediatori: A1oggiamenti 
cr che.dipoì Foresto li fegnita[fe> . In quefta fattione , che tanto piu de gli Hunni 
ageuolmente viufeì è Chrifliani, quanto meno diligentemente è Pagani aflaltati . 
guardauano il campo; la fanteria accefe il fuoco nelle tende del Re de 

Gepidi. PoStefi perciò le parti contigue dell'efercito in gran terrore 

cx confufione 3 fopragiunfe ForeSto, che era vftito di Aquileia con due 

mila č cinquecento caualli +e- fecefi vn fiero conflitto col caricarfi 

iGepidi&» gli Scitbiancora «ne perche Atila foffe corfo à quefta bans 

da col mettere in arme €r far continuare di feguirlo quel maggior nu- 

mero di foldat , che potè; fchifo(fî il graue-danno ; che hebbero î fuoi 

dalla fanteria nimicararmata di faette -la quale Foresto, che ordina- 

viamente comandana in affenza del Res hanea fatta difporre è fianchi 

de Barbari, coninfeftarli per questi verfi : <> poi per fronte con canal- 

leria: per modo che gramparte dieffi furono tagliati à pezzi & volti 

in fuga s «Ma perche non s attacca/fè maggiormente la mifehia ; fiche Ritirata de 
(quello apuntosche egli Stelfo hanea deteftato nel configlio) foffe final- Chriftiani. 
mente cofiretto à diftendere-à vna definita battaglia ; Menappo fopra- 

viuando contre mila canalli condotti per fomentare i faois mandò ad 

auertirlo , che era tempo che fi ritiraffe « alche efo moStrana parimen- 

ted'bauere banuto la mira: & tanto piu che ben vedea: potere baffar= 

gliladisfatta di tanti Pagani vocifi é~ fugati » donde anche Atila vens 

ne ferito... «MCenappo adunque laftiato Foresto alla retrogua rdia; che 

in tal cafo veniua ad efferein luogo di vanguardia; con tutte le genti fe 

ne caminò verfo Aquileia. Fatrafi ona tregna per otto giorni , nella DEZOA per fe- 
quale fi pote[fero:ricuperarei corpimorti dall'una banda € dall'altra: a Sb ail 
affinche la putredine noninfettalJè 'ariazgrande fi feoperfe il numero de 

cadaueri fide caualli ; come degli buomini,.che e Atila fece col fuoco ; 
ridurreincenere è A quedi Menappo,chenon furono, che cinque gran pi ilone 
cento pedoni; <r- alcuni pochi caualli, fu data fepoltura. tra quali non PEGAR 
vi era perfona celebres fenon Harmano di Portia, à cui furono fatte ef- 

fequie dipompa honorata » Seguitandofi d'effettuare il configlio dì Fore 
; B Sto; 
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Forte per dife- Slo ; Fecefi fare il Forte già propofto fuori della città appreffo la porta 
fa di Aquileia» di San Pietro con foffa & ponte leuatoio:. & vi è mentione non del nu- 
` mero diquei, che vi flauano ; ma della guardia ordinaria : nella quale 
dicono che non entraua' maî meno di ducento balestrieri. Quini Foresto 
Sì pofe con cinquecento canalli, togliendo Alano di Goritia gionane rifo- 
lutiffimo, che hanea affinità col Re Adenappo: &: Bonifacio,che era del 
fuo fangue . ilquale dopo la morte di Sauino che cugino gli era ; bauea 
portata la infegna ma giunto ineAquileia la confignò à Leonoro da Mi 
Confulta d'Ati lano . Rifanato tra tanto Atila yfece co Re, che erano venuti con luisvn 
neper condo lungo parlamento . nel quale a. forono t pareri , percioche altri vo 
are QUIS legno conuertire l'affedio in vna piu prefta rifolutione , col fare che five 
nife all'affalto + altri alegandol'efempio di Maffimino Imperatore, che 
con tutto che foffe ferociffimo , non hanea però potuto con la forza fola 
efpugnare quefta città; configliauano che foffe meglio ad afficurare il 
campo confteccati & torri & bastioni : affinche poi con maggior confi- 
denza fi poteffe fearamucciare co Chriftiani: & fi veniffe è leuare le fa 
cilità čr occafione delle forprefe loro. Proponerano alcuni fimilmente 
che fi poteffe fabricare qualche forte di legni , & tenere occupato Me 
nappo con vno affalto dato per mare : donde reffando la parte da terra 
_  malguardata  s'haneffe à cercare d'impatronirfene per quella banda. 
ce so Ne potendofi tra fe accordare , maffime che l'uno non volea cedere al 
PROSS deli $ parere de l'altro : cr Atila non potea far dimeno chenon li rifpettafè + 
incapaci. oltre che da femancana affai di prudenza + auenne fu quefta confufione 
Rotta data da che conducendo Tarabor dal Diferto molta vittonaglia per lefercitos 
e po la quale bauea lafcorta di mille Pagani ; fi rotto dal Principe di ESte 
a «ne riportò la preda ficuramente. & Barfanello Re di Sarma- 
Barfanello op- tia, che fi era moffo per la ricuperatione de carriaggi : che rotto Ta- 
pugna il Forte. mbor, fi conducenanoiîn Aquileia; poiche s'anide d'efferui giunto tar- 
di, fi voltò al Forte tenuto da Forefto . il quale difefo che fu per gran 
pezzo da proprij baleStrieri , che il cuftodiuano ; Perotto fort della 
terra con mille Padouani : <& Arioco con due mila caualli & quattro 
mila fanti: bono tenendofi verfo il Forte, l’altro trauerfando la valle 
cy pigliando i nimici per fianco. Ufeirono medefimamente Gallerano, 
Argo & Bordano da Venzone con due milacamalli con che affalitii 
Fattione pèt dì nimici per dirittura, attaccarono la battaglia. & fottentrando Foresto 
feladel Forte. con gente rimontata fopra caualli frefthi 5 i Sarmati non potendo piu flar 
Valore de Capi Saldi, cominciarono à-voltare  & tanto piu fopragiungendo Perotto. 
tani, ‘ma Barfanello fattofi auanti : čr hanendo già vecifo Gallerano & Ar- 
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go; fece fermare quei che fuggiuano. Da altra parte Foresto, che in 
quefta pugna hanea fatto far tefla à fuoi contro è quel Re, mentreche 
vuole prouedere al gran difordine, che nafte da Sarmati : che al tirare 
de gli archi (pargeuano vn baffo nuuolo di faette per l'aria ; è cofi fiera- 
mente percoffo, che cade à terra : ne refta Arioco di [pingerfi tra tanto à 
quella volta, donde fi tiranano le faette>. I Sarmati caricati da Ario Di fanello veci 
co'e auifati dellamorte del Re loro, che è fama che foffe vecifo dalle i; Sarmati 
manidi Bonifacio di Este; fi mifero in fuga : & dieci mila ne furono = 
morti : & ilrimanente fco»fitto . Riuenuto che fu il Principe di Efte, 
che era giaciuto per buono fpatio di tempo fenza punto (pirare; diffe, 
per quanto viene affermato, al Re & agli altri circoftanti ; qualmente 
ò foffe imaginatione, ò pur vera vifione venutagli per divina bontà; gli 
era paruto, mentreche quel grane accidente il tenea addormentato, d'ef= Parole di Prin- 
fere fiato affunto alla gloria di Dio: er d'hauere veduto drei e aine Che fiane 
Argo incoronati come Adartiri : con promiffione fatta per bocca di Chri Reso fa 
Sto Giesi, che ghialtrifeguaci loro farebbono fatti degni della corona fideli. 
medefima. Su questo fece vna efficaci/fima perfuafione'è tutti, accio- Cagione di dif- 
che prontamete feguiffero imprefa tanto accetta nel regno del cielo. Ati- loggiatfi, 
la fatto efherto del poco fauio ardire delle fue genti : €r del poco ordi- 
ne con che s'alloggiana; deliberò di mutare il campo non meno con tirar- 
lo piu à dietro, che con ripararlo, permodo che poteffe effere piu ficuro 
da gliaffalti de Chrifliani. Intefefi che queSto era Stato il parere del 
Re de Quadi, che benche lodato affai da Panduto Zio dì Atila ; non ha- 
nea però bauuto effetto alcuno. Di quefla maniera effendo fortificati i 
Pagani : &infieme allungati da Aquileia ; ne rifultzua „che s'erano fi- n È 

S sia SO Pea E È antaggio, & 
curi dalle correrie di quei di dentro, non potcano però piuftringerli , co- gita antaggio 
me baneano fatto per l’innanzi . Ne feguì parimente, che ForeStotra- dell'alloggia- 
sagliando pin che mai; tagliaua ogni qual giorno le Strade : & rompen- mento lontano 
dole fcortetogliena loro il viuere , che gina nel campo : talche parea da ctr Sea di 
che gli Aquileiefi affediati da Atila cominciaffero à fare profeffione dii ` 
tenere Atilain affedio , il quale oltre al non volere pinchei fuoi vfeiffe- 
rode ripari, hanea fatto mettere vn ponte foprail Tagliamento incon- Ponte guarda- 
ero alla città di Concordia; che era guardato da due torri conftrutteni à ‘9 CP fume. 
polta,l'ona all'on capo, er laltra all'altro + dentro d cui era un prefidio 
grolfi[fimo, affinche i Chriftiani da quella banda non poteffero hanere il 
paffaggio libero: & che infieme fi potete fcorrere addoffò è loro, co ha- 
uere la ritirata ficura : Cofi procedena eAtila : <& dalla fonerchia ardi. Mutatione di 
tezza era trapaffato à un modo di guerreggiare cofi riferrato, che fi procedere nella 
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guerra da chre- Sterre per molti mefi fenza che Aquileia fofte punto moleStatà + & fen» 
mo à eftremo . 2,4 non folo offendere le genti di Adenappo,ma ne anche dare loro occa- 

fione di riceuere offefa È effe «Ma finalmente hanendo Atila‘ per 

lungo guerreggiare cò genti aflute cominciato à penfare è Stratagemi sce 

tanto piu che conofica quanto poco fin quì banefte profittato con la poftan 

za del fuo eRercito s trattò co fuoi confidenti fopra qualche forte d'infi= 

die. ((onietturoffi che difcorrendo egli intorno à quello, à che: fi do- 

| uche piwhauere la mira; che ad altro; fofe conclufo, che due erano gli; 

Oerein ostacoli principali, che fi donea fare ogni eStremo per rimuonere> : 

D nee E a l'uno la perfona di Foresto, che era tante volte itocontro à nimicis:tan- 

muoucre , tevolte ritornato à fuoi carico di vittorie : & fopra cui ripofaua tutto 

ilgonerno. l'altro quel Forte, che egli tenena à fronte della città in fac- 

cia loro» dal quale bauenano riceunti čr continuanano di #iceuere dan 

ni co incommodi e[fentiali.« Siche parue che foRe d'affiPare-d. questi 

e due oggetti ogni confideratione >. Qui s'andò imaginando ch'effendo 

RTLA tanto tempo che il Forte era fatto: talche i foldati s'erano riparati con 

diuerfe commodità , comeincafi fimili fogliono procacciarfî, maffima= 

mente per la Stagione del verno : per la quale haueano conftrutti a gran 

de agio coperti per fe er per li canalli : & che effendo quefti loro: adat- 

tamenti di legname ; il luogo fi rendena atto afaid ricenere iL fuoco: €r 

che perciò farebbe via ficura quando frtronaRe perfona è tale effetto s 

Modo"di tirare il fare abbruciarlo . donde infieme potrebbe nafcere qualche occafione 

Gai “RA di cogliere Foresto, che come rifoluto in ogni forte d'euento fi metterebe= 
i. °- be inanzi: cr di prenderlo : ò ditorgli la vita. contra la quale diftopra 

uafi eAtila tinto peggio animato ; quanto era pin (parfa la voce., che è 

sua Fatti gli minacciauano la morte per mano d'un fortiffimo Principe» 

RT pei co tenca gra dubbio che poteRtero hanere intefò di quefto.. Fu il dife- 

s gno loro, che ficoncertaffe vn hora iftefta, in che fi faceRe ardere. il 


te il nimico 4 y $ 5 = 5 
{prouiko. Forte : €» fe gl foRe alla vifta con piu numero di genti ben compartite: 


conloftarfià vedere fe quei di dentro fi metteRero alle difefe del luogo: 


ò fe non potendo fermarnifi, vftifero alla campagna. & che allbora 

in ful fatto fecondo l'opportunità fi faceRe rifolutione digire all'afal- 

to > ò di combattere i nimici in quella parte, verfola quale s'incaminaf- 

" fero : con l’opporfi loroper non lafciarli entrare in Aquileia. In fs la 
Cofufione cau- . È s di 

{aa bincll quale combustione potere fperarfi ogni notabile vantaggio : per eferfi 

imparato con efperienza dalla prima prona fatta da Menappo; che mef= 

foche fuil campo alla terra, mandò à dare il fuoco à gli alloggiamenti 


loro, č ad infultarli con repentino impeto s quanta fia la confefione » 
che 
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che» foglia'apportare vncafotale>. ‘Erano internenuti in queSta con- Vendeta procu 
fulta due cugini del:Re\de Sarmati, che con molta impatienza fopporta- "343 da offefi 
uanolamorte faas i quali difero d'hauere alle mani vn'Italiano rine- PEO VPAREN 
gato,che'era huomo accorto & ardito, ne perche foe vifiuto gram per Effetto rio di 
go tra Pagani, con l’apprendere dinerfe lingue firaniere ; hanea però Duomo rinega- 
punto perduto la fua natina ¿cr propofero di guadagnarlo con doni &y L 
offerte diqualità sercon l'introduilo anche al cofpetto di Atilas fiche 
colmezo.di efo: fi conducefte qualche prattica in conformità della delibe- 
vatione,che s èra prefa . la quale proposta fi come fia molto commenda= 
ta, cofi tosto fi cominciò ad effettuare». Finfe coftui d'eRere Chriftia= Modo d'accom 
no Cr efperto foldato : ex d’elferfi anche compiaciuto in vederei paefi podi aa, 
Boreali : erin farfi intelligente di quegli idiomi, che in ciò ancora. gli i 
furono buon mezo per bifogno,che Menappo hanea di perfone fimiglian F 
ti. (ofitenuta firada che vmedefimi di Aquileia l’accettarono : & di- a 
poi anche ilmenarono à Foresto; feppe rendere conto delle cofe di Pa- varici AUT 
dova: delle quali'erafi informato dalle fpie di Atila per potere‘tanto me 
glio ordire l'inganno. «Accommodato:che fi fu congli Aquileiefi; fer- 
uendo <y querdella città & quei del Forte’, fecondo che era adoperato; 
Si come convenne co.Paganii, che è pofta con qualche danno loro gli die- 
derocommodita di fargli riportare bonore di piu fattioni:c di renderfi 
confidente: d Adenappo 3 andò fempre.piwauanzandofi . Queste fue ar- 
tigli: fecero pigliare credito tanto; che: d per hanere con l'aftatia ifef 
Jfa condotti altri fuoi al feruitio del Re medefimo, che poi baueffero ha- 
uuto piazza in quel luogo:ò purche da lu foffero Stati corrotti alcuni 
di’quei; che erano.la dentro; bebbe commodo (il che ancora è dimoffra Incendio del 
to dal proprio biftorico di quefta guerra, che parla di certe materie com nei di Fore- 
buftibili;.di che:egli fi feruì) d'accendere il fuoco-di notte nel Forteà ` 
vn tempomedefimo da piu bandes maffime verfo le pari, dondei 
Soldati:folenano fortire: €r pinche altroue ; al:ponte, che era verfo 
Aquileia + PaRtd ilfucceffo fecondo il difegno di Atila : & meglio añ- 
cora dì quello, che‘bauefe faputo:chiederew>. EoreSto fubito che fente 
questo, dubbiofo diqualchetradimento s manda fuori a ftoprire il pae- 
Je: ordinando che:tutti è fi ldati fiano all'ordine». «Afa intefo é vi- 
Sto egli fleffo s che è Pagani erano in quel contorno; € veninano oltre : 
conofcendodinon potere fare nel Forte per effere fcacciato dalla gran- Forte abbando 
degga dell'incendio diuenuto inehinguibiles fi vifolue d'oftire quanto nato per l'ince: 
prima . ilche fricendo comanda: Perotto che il feguiti co Padovani. dio; 
Queiche fe gli oppongono; fono incontinente da lui sbarragliati. Cre- 

ij Scono 
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N foono altri, ne per la mortalità, che vegganò de Sarmati : nella. quale fo 
Pe no vecifii cugini del Re loro; refano di fpingerfi piu fempre, one ilro 
È more piu freme : ér d'impedire che Foresto poffa (puntare . talche: foc 
corfo da Perotto , egli venne ferito. ma con tutto ciò fa l'estremo sfor> 
zo per aprirfi la Strada verfo la città. Crefcono tnttania altre genti pis 
Soccorto non Sempre Soperchicuoli contra di lui, contra il quale arriua finalmente 
elere à tempo Aülacon vna troppaftielta c7 copiofa di Hunni. & vi arriua prima 
nelľinfidie pre che Menappo babbia mandato aiuto, che vi mandò fotto il fratello con 
meditate, buonnumero di foldati oltre à quei della Flaminia & del Piceno guida 
ti da tre capì loro . permodo che in questo accidente improwifo à Chri- 
Stiani &y premeditato da gli infedeli ini preparati con piu imbofcate,che 
Succeffinamente giuano difcoprendofi ; non potè efferui à tempo. Foz 
SSA refto disbrigato dalle prime febiere , & cenendofi pur fempre alla vol 
RI ta della città; folo refugio, oe tutti fi faluaffero ; rincalzato dagli Hun- 
ni bebbe un colpo; che dicono che'venne dalla propria mano di Atilas 
donde poi morì . Furono foldati di Padona é~ di Efte per lamaggior 
parte vecifi : tra quali Alano, che piu premea per commune faluezzaz 
restò morto. Perotto non fenza molte ferite per la giunta di Arioco » 
fi foftentò con vna parte de Padouani, che furono coperti da quei del 
Friuli. i quali vecifero Arpinello; che fratello era di “Agoris Indouino 
Forelto ferito fi Atila : é perdettero Colletto da Spilimbergo perfona principale >» 
condotto in A- Tranagliarono i piu frefchi per ricuperare Foresto , che piunon potea 
quileia. _ reggerfi: & col gire mancando de piu conaggiofi, tanto ft (pinfero inan, 
STA fene di Zi che trattolo dalle forze de gli Hunni zil condufJero vinoin Aquileia, 
e aito i Finita la battaglia con la morte di gran numero di genti, fi fece vna fo- 
fpenfione d'arme per tanti giorni, che baflaffero ad attendere à morti &* 
a ripigliare le forze =le quali fe ben fenza alcun paragone molto pis 
p danno- dalla banda de Pagani fi tronanano mancate , erano però talmente dimi 
iflima d'impor s, s AEE n È i p 
tante Capita- “Mitea Chrifliani per questo fiore di foldati , che era rimafo disfatto 
no, & di gente che fiterme per fermo, che Atila per tal fattione haueffe ridotto Aqui- 
valorola . leia è quel termine , che fa poi il fuo eSterminio : venendofi maffima- 
mente è fare perdita di Foresto, che era fiato wn continuo terrore del Pa 
ganefmo : & bauea foStenuto con la falute d'Italia due anni continui 
Parole di Fore- quell’affedio . I vigorofiffimo Principe parlando al Re cy facendogli 
oe la cuore con animare gli altri, che vi erano d’intorno : & col racommana 
o : dare &Peroito vche benche nial conditionato per le ferite, vi fi fece con 
' durre + non folo Acarino fuo figliuolo , ma eAiforifio, & Maroello ni- 
poti fuoi: affinche gli teneffe diuoti nella fede di Christo érnek’ obedien 
Q $ xa 
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ga del Re Lilio 3 mostrò intrepidezza inefplicabile, er fegn chiariffimi 
di carità verfo gli amici & il Saluatore.. al qulae conla' propria voce Morte dpane 
vefe lo fpirito : Portato poi nella Chiefa di Santa Alaria appreffo all'al- “PS Catano 
tare maggiore , oue egli hauea chiesto d'effere fepelito ; hebbe effequie 
folermiffime con l'interuento del Patriarca , che le celebrò. Questo Prin 
cipesoltre alla peritia dell'arte militarealla quale con Studio maraniglio 
fo banea congiunta non folo quella delle lingue , ma quella ancora delle 
Scienze politiche : ferimendo in Greco delle cofe pertinenti al vero Prin- 
cipe : opera che dedicò alRe di Padona: & oltre è dinerfe altre ef- 
Jemplari qualità , che rilucenano in lui ; apprezzò tanto di fare quel- 
lo, che hanea prefo per fuo debito: & fingolarifimamente per la 
conferuatione d'Italia & della Republica & fede Christiana, che fem- 
pre che ne venne l’occafione, diprezzò la vita medefima. Morto lmi gli 
fiati fuoi furono diuifi in tre parti, che toccarono à tre fuccé[fori del fuo : ; 
Jfangune «Luna fu Efle <r Monfelice, di che Acarino figliuolo di ef & Dominio de 
di Coftanzarimafe Signore . l'altra fu Feltro, che hebbe Alforifio figli Principi di Efte 
uolo di Tiberio «laterza Vicenza; che peruenne è Maroello nato del divilo . 
medefimo genitore. Paffò quefto nel principio del Quattrocento cinquan TS 
tatre : donde cominciana ilterzo anno, da che Atila venne fopra Aqui LFORISIO. 
leia. Menappo confiderato l'efferezin che fi tronana ; difegnò di mette MAROELLO 
re in luogo faluo non folamente gliinutili, ma il meglio ancora; cheegli 
shaneffe : & fece elettione d'on’ifoletta del msre eAdriatico non indi 
molto lontana “one potelfe e(fequire quelto fuo difegno : mandando tutto 
ciò inn luogo, che fu poi chiamato Grado è percioche col tempo fags ` 
gradito da quei, chein fi faluarono . La oue da principio, perche pri- Grado Iola. 
ma mal volontieri vi fiera ito.: effendo fiato difearo adognuno labban- 
donare cofi miferamente la. patria ; eraftato nominato Malgrado: . Dis 
gombrata la città nel modo, che parue conuenirfi.; «deliberò Menappodi soccorfo chic- 
mandare Perotto non ben difpoSto della perfona: er mal fornito difol- Ro per benefi- 
dattal Re di Padoua » accioche egli faceffe opera col fuo Re per indurlo co commune, 
à riguardare larnina che gli venina addoffò : non effendo dubbio che 
fpenta quella città, ne feguirebbe anche la diStruttione di Padona. 
Pattitofi Perotto , fuccedette tra tanto la perdita , che fece Afprec Re Infolenza danz 
di Delmatia della terra di Marano la quale effendo cuStodita da folda soa “Poe 
ti infolenti, che per la vittoriofa fattione di Atila pin non curanano di aos a 
guardarla 5 porfe occafione ad Arioco d'affalirla impromifamente col fe 
guito delle genti condotte da Gualtiero. Su quefti giorni medefimi; che 
portarono qualche ricreatione è gli Aquileiefi, per efferfi pim dilatati: 
. B üj & 
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cr poterfi afpettare rinfrefcamenti afai pin agènoli; «Atilà piu infuriato 

che mai, mandò àdepredare il territorio di Concordia «donde ` vfcito 

Cordoano, vccife Lambras, che ne erail conduttore : er diede vna fton 

fittaà gli arcieri, che il feguitanano . dipoi prefago del furore, che s'afpet 

. ‘dana che gli veniffe fopra 5 attefè con ogni folecita diligenza è ripararfi 
Preparatione al meglio, che gli foffe poffibile >. Hanea Perottoin questo meza fini 

per difenderti . al megno, cHe gH p £ È eq £x 

ta la fna nanigatione zalla quale s'era moffo ; sè per pin commodità 3 c0- 

me per effere impedito da nimici il camino da terra : e. efpofto infieme à 
Liliolambafciata del Re di Aquileia è che fenza molte fuafioni glen- 

trò di modo nell'animo, che confiderando ciò concernere la difenfione di 

Deliberatione fe medefimo ; tolfe l'imprefa di gire in perfona à difendere quella città. 
del Re di Pado DifpoSto: che hebbele cofe fue, laftiando il fratello Giordano con la Reis 
ba A ña Sirena fua moglie sla quale mandò il theforo : & le perfone; che ag 
Rialto: granauano inutilmente il popolo; à vn doffo del mare chiamato 'Riualto 
dall altezza della rinas fene pari feco trabèdo quattro mila cavalli fciel 

ti dal numero di dieci mila ; che hanea fatto ragunare di tutto il fuo daa 

minio: difponendo il refto per ficurezza de luoghi , che egl haned dèli= 

Principi di Efte berato di guardare >. Erano con la perfona del Re itre Signori del fan 
al foccorfo di gue di Este ; che dalle loro giuriditioni ; & da altri luoghi -d'amici, haa 
amiens ucano ritratto affai fofficiente numero di foldati . & Lilio per l'amore 
da lui portato à Foresto, & alla nobiltà di quella cafa s gli baneadigià 

raccolti, € fatti canalieri di fua mano = Cr effortati con larghe parole 

Campo di Ati- paterne d profeguire l'antica traccia degli aui loro eMentreche cofi 
larinforzato. paffauano le cofe da quefta banda : Atila dall'altra ricenuto un gagliar= 
dorinforzo mandatogli dallamadre & da vn Juo zio custode del regno: 

Arme de Mar- &giuntogli ancora Feredas.di Munlipar con groffo numero de Marcos 
comani . manni : popoli che habitauano l'eStreme parti della Sueuia:: & che foz 
leano combattere con pali di ferro; fi vifoluette di mandare costoro al 
Pefpugnatione di Concordia dandone l'affunto principale è Feredas il 
Concordia af quale con dodici mila caualli prefentatofi fotto Concordia à porta Gina 
faltata da Mar- je, -cofi detta dalla Grù stron Cordoano beniffimo preparato: tal che 
madia di e glraffalti, che gl diede, rilenò non poco danno dal faettume, da dar 
fela. di; dalle calci ardenti, da fafi & da altrematerie , che veninano dalle 
altre parti della città. contra la quale ancorache fi foffe indurato afai; 

nondimenval giungere del Re di Padoua, fu coStretto.à difpiccarfene s 
Ordinanza del & dgireadalera forte di battaglia : percioche Lilio hanea pofto dinan- 
l'eflercito del ghal corpo delle fue genti Acarino & Alforifio. l'uno de quali condu- 
Redi Padova. cemacinguecento camalli di ESte 3 5 l'altro quattrocento da Feltro. & 
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dietro ad'effi faced caminare Aaroello:con altri quattrocento di Vicen- 
qa: infieme con lu CraStinas Signore di Verona & della Chiufa de 
monitidi Germania : il quale n'hanea cinquecento del fuo paefe>. Egli 
efendo nella battaglia colreSto delle genti, hanea già. paffato Altino; 
conlafciarui fofficiente prefidio , & era gionto à Villa Braina, luogo di- 
fooftofei miglia da Concordia s- Quini riceuuto auifo dello fato: inche fi 
ritrouana quella cietà 3 deliberò di foccorrerla ¿er ito piu amanti. 3 co- 
minciando già ad apparire i nimici; effortò è fuoi ad abbracciare pron- 
tamente cofi pregiata occafione. Venuti alle. mani, Feredas fu veci 
Join ful principio del conflitto, gx gran parte de fuoi fraca[fata.. nel qua 
leimpeto è Signori del fangue di Este; per quanto viene affermato ; fi 
fegnalaronoin guifa; che:molto celebre fula voce, che fe ne fparfe>. 
Quafi à vntempormedefimo,vfeè Cordoano fuori della città toccando 
-Fbramamente i Marcomanni: che alta fine cedettero. alla ferocità,con.che 
furono affalità + talche Lilio čr Cordoano entrarono vittoriofamente den 
rodella terna = Atila fentendo ibuinono faccorfo delle genti di Padova, 
deliberato d'impediresiche non fi congiunga con gli cAquileiefi ;ordina 
chefi tengamaggiorprefidio del folito al ponte fabricato fopra il Taglia 
mento che lafciatafi buona guardiaalcaftello della Pietras one. tut- 
staniaalloggiana il fuo e[fercito sfivadad porre il campo nel fito, in che 
fu posto da:prima quando disloggiàî» affinche. dì «quefta maniera Aqui 
lein venga tanto piu è firingerfi per poter meno ricenere gliaiuti Pado- 
mani Dall'altro canto afpettandoltAfdenappo = Cr intendendo -infieme 
ila mofas che Atla fare voléna »conl'effere. infieme: certificato, chera 
per marchiarèinanzi:con laterza parte del fno effercito, che fi troua- 
ua armata perla cuftodia ordinaria del campo ; concertò con Lilio, che 
iglimindaffe fotto mentite infegne ilneruo del foccorfo : ilquale baneffe 
vbgiungere neltempoiste(fos'incheeglivolea vfcire contra edila ac- 
cioche diquefta»maniera sne fegniffev qualche importante fattione: gr 
Saffrettò d questo per potere: affalire è nimicè prima che fortifica[fero 
gli alloggiamenti, er forfe anehe foffero tuttioniti. Fatta perciò la mo 
Ara di dodici mila caualler di molta fanteria s` fi rifoluette col fare 


Re di Padoua 
al. foccot:fo: di 
Concordia, . 


Marcomaniwin 
ti fotto Concor 
dia. 

Atilamoflo per 
impedircalfac- 
corfo di Pado- 
ua ad Aquileia. 


Delibératio 
ne di Menappo 
per liberare A- 
quileia, 


l'estremosforzo è di perire, ò di liberarfi da quello affedio: che-per co- A fedio lungo. 


minciarfi già è patire troppo, non potea effere lungamente foftenuto. Era 
‘già il Patriarca Nicetta;\nominato da Gionanni Candido, itoa Roma: 


"gr hanea impetrato da Leone vnaindulgenza ampliffima per quei s che a 
h : Salute; dell'ani- 
in queStotempocombatteffero contra Pagani. La onde nella folenne ra in calo di 


Meffa prefa dal Re, fece leggerla al PronoStodi Rozzone, & difcor- + 


rerni 
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rerili fopra con tanto più feruore , quanto piu gli Italiani: & principal- 
mente quefli che baneano combattuto contra gliInfedeli ; fi mo$trana- 
no ardenti nella fede di Chriftos gr coftanti nell'offeruanza de gli vfi del 
la Chiefa fua. eAtila tra tanto fece marchiare inanzi fotto il Re de Got 

Mofla, & ordi- yi3lterzo del fuoeffercito = con ordine, che il re/to s'andaffe armando . 

bodi mean «Menappo fimilmente postofi in vna retroguardia di fei mila foldati, 

di Menappo. wfe della porta di Santo Stefano, per cuò s'andana alla volta de nimicis 
mandando inanzi quattro bande ey capo era della prima eArioco : del- 

lafeconda Gualtiero da Rimini : della terza Roberto da Monfalcone= 

er della:quarta Federico di Goritia Cofi anche gli altri due terzi del- 

lo effercito di Atilas'andanano preparando : & egli difponerndo.il tutto: 

mandatane vna parte alla guardia del Tagliamento : & lafciata l'altra 

al caftello della Pietras donde fipartina; caminò con la:terzia dietro al 

RedeGotti. carino; persbauere già Lilio intefo per anifo di Menap- 

Incamiciata per po, qual foffe il defiderio cr difegho fio 3 è (pinto imanzi “C per pote- 

ingannare il hi- ye giungerui copertamente, come s'era deliberato; vefte ifuoì dibruno, 

ie dirigzando vna nuona infegna Gba con feco Perotto, cheanche egli 

per l'effetto medefimo celò la folitainfegna zer fece veflire i fuoi mille 

caualli di roffo . Rifrettifi in vno = & bauuto vna buona guida; che per 

e SR banere quelle lingue Strane; feruòanche loro di fpia ; trowarono vn gua- 

gue YES dofopra Val di Briglia : &" cofi fuggito il paffaggio del ponte guardato 

Pallo di fiume da gli Hunni , paffarono il Tagliamento : & canalcando la notte  lafcia 

guardato. ti dall'ona banda Atila 8 Afdenappo 5 che già s'erano.cominciati à tene 

tare con fcaramuccie; s'attennero verfo un'altra parte yone erail Redi 

Delmatia , che bauea commiffione ditorrein mezo Aenappo : & an- 

che di prendere vna porta > fe in quefa fe gliene foffe prefentata oc- 

Delmati tolti 1 cafione v. Guidati che fisrono dalla (pia allavolia di Delmati: à vn 

Sr Ee tempo medefimo Marcello > che eraveftato alla custodia di Aquileia; 

quei di Aqui mandò fuori Filippo fuo figliuolo con quattrocento caualli<&o tremila > 

leia. fanti . il quale di fubito conobbe Acarino:cr Perotto alla fcoperta del- 

“le occulte infegne riuolte contrai Delmati. Afprec poiche fi vide fopra- 

prefo : tolto nel mero: & che fcorfe la fortita de gli eAquileieft ; 

ficome da tre bande venina adeffere affalito cofi fece-tre parti delle 

forze fue : dando l'una dfuo nipote, che andò contra Perotto : l'altra d 

Bargotto, che andò contra Filippo: & la terga per fe ritenendo : yin 

_ niandofi alla vifta di Acarino: ilquale al primo incontro ruppe gli auer 
Delmati vinti,.p.,;. 05 Rage fica G 

fari) : cr m tempo picciolo restò vincitore con la morte del Re medefi- 


& AfprecRelo- a 7 a ; 
to riore mo. Perotto sbarragliò fimilmente le fchiere; che fe gli erano oppoftes 
ma 
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må effendoċdnträria fortuna dalla banda di Filippo; che era méfoin 
piega da Bargotto ; iliSignore di EStevifu prontamente: non: folo 
rimife gli Aquileiefi, ma diffipò quella troppa di Dêlmati .»Profperana Battagliadi Me 
medefimamente Menappo'nella battaglia; che s'era già ingroffata con nappo con Ati- 
Atila : ilquale per l'impeto fatto dapiu parti contra la fua perfonas era la. 
ftato:tratto da catiallo gr malmenato: ex benchein quell'iftante istefo 
il Re de Súeni l'hanefte ritratto dalle mani de nimici; nondimeno lannio Sconfitta d'vna 
vadella fconfittà del Delmatiaccrefcena lo fpauento già entrato nelľani parte danofa al 
mo de Pagani . tal che feilRe de gli Albani, che d'ordine d'Atilaveni- "t 
nacon le genti lafciate di dietroynon era dà tempo 5 gli Hunni, che già 
erano volti in fuga, non baurebbono fatto tefa, con tutto che Atila fof- 
fe rimontato. ma fe di quà s'hebbero forze frefthe: dal lato. di Me- 
nappo»foprauennero Acarino &* Perotto : che quantunque foßero tra- 
uagliati. dal'combattere, perepere vittoriofi haneano gran Vantaggio» 
Oraritaccandofi la zuffain guifa tale ; che fuccedendo tuttania nuone 
fehiere della gran moltitudine venuta con gli Albani; era impoffibile 
chei Christianidal fouéréhio numero:de mimicinon reStaRero oppieffis 
maffime che Ariocoin aiuto del Signore di ESte , s'era fpinto affi anast- 
ti; parue al Re di Aquileia che foffè da vfare ogni arte per ritirarfi pri- 
ma che la bafiaglia fofe pin inferuorata.iliche glifuccedette opportuna= 
mente con hanere posto Roberto; Gualtiero Federico intratenere ritirata de Chui 
è Pagani « i quali tre Capitani Acarino giua:continuamente fhalleggian- kiani . 
do & riducendo in ficuro, fi che alla fine tatti fi ritrovarono quafi dvn 
tempo medefimo alla porta della città -da cut; ma piu dalle torri panno, dell'el 
dal fommo-delle mura vicenettero tali dinti, che Atila fa neceffitato à fercito di Atila 
lafciarli er à partirfi con le fue genti. delle quali fe ben non cerano mor- per la battaglia, 
te che quindici mila ; tanto nondimenoverail.numero: de feriti > oltrea 
quei che s'erano sbandati, che»di tanti popoli, di che banea formato vn 
campo di perfone innumetabili ; credettefirche non baurebbe potuto pre 
ualerfi fiwquel punto di quattro mila cawalli: Data perciò la cura à Pan 
duto fio Zio dirimettere infieme? foldari difperfi, o di fare provifio» 
neper limale acconci =r attefo tratanto ribanerfi dal peftamento» panno de oli 
che fentà quando fu gittato è terra ; lafciò fimilmente ripofare gli Aqui Aquileiefi perla 
leiefi;che nella paffata battaglia baneano perduto due mila buomini de battaglia. 
migliori» er erano ritiraticon quattromila feriti, che'medefimamen- Senti anfliliari 
te erano ilfiore de gli altrivi qualtimcompagnia di Arioco, che flana in aa d1 Aqui 
gran pericolo della vita ; furono mandati è Grado» Acarino: chiamato 7 
dal Re di Padouaycheilricercò per guardia del fito paefes partì dipoi 
com 


ri 
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con Perotto:crifi ritirarono pariméntë alle cafe loro Gualtiero & Raf- 
faello:colcorpo mortodi Bertolagi :i quali-civno afpettati da ‘Prefetti 
di Gefare'; che dalla Flaminia & dal Piceno glibineano mandati à Me 
nappoper qualche fpatio di tempo, ey non:perchevi sindugiaffero tan- 
to voltreche dubitando che gli Hunni. non. foffero per: paffare è quella 
Cagioni per le-.wolia s voléano:girut per vitronaruifralla‘difefa > Jehe Atila: banendo 
dti SATTA intefo ; fece configlio.&rrifoluette di: Stringere. pim che mai: Laicità di 
Cicogne danio vAquileia zer fantopin chè per l'inditio dellecicogne, che dilà porfana- 
inditio della rùi #0 via t nidi loro sifi conietturatta» che quella\terra\cominciaffeà patire 
na di Aquileia «afai & di dishabitarfi  effendo folitigli Auguri dii pigliare questo fe- 
gnointalfenfo:che però fi confa con quello:che è portato dalla naturame 
defima «ilqualé augurio in piu parti dèl campo'era efpofto conzample pa 
Co -roleda Agorisy che per effere fommo Sacerdote de gli Hunni ; era`tra 
I n loro ingrancredito »Lilio &:Cordoanovdito che'‘hebbero\da Acarino 
Propoli aqui- lo fato del Re-Afenappo.: ché-vedendofi giunto è mal termine ; cafò che 
leia. Atila fi fermaffeallofidiones hanea deliberato, mentreche era:patro- 
ne del porto di: fuggirfene: dà: Grados; fimifero in animo diprendere il pon 
te delTagliamento; con fare Strage di'quella guardie porre Atila 
intanta confufione, che diffidato di paffare pin oltre, baueffè a ritornar 
feneindietro:ma non potendo effettuare questo difegno loro con lè for- 
ze proprie, ne'afbettandone forte aleunadi forestiere ; voltarono il pen 
fiero à quella (pia medefima:; che già conduffe Acarino contra il Re di 
Delmatia + & dentro diAquileia + col qualmezohaueffero da inganna 
ene reilnimico <er effequine di qefa maniera la loro deliberatione: la qua 
NA GIERE & lerinftì per l'andata, che fece il Principe Orcanino , che con Gaiferro 
ti. & morti for. JO figlinolo conduffe cinque mila caualli , fotto Concordia : penfandofi 
to Concordia . dipoterla hauere con trattato «ma rinchiufo d'ogn intorno , & perduta 
lavita i fuoi infieme; porfe occafione à quei del Re di Padoua < di 
Concordia di fpogliare i nimici di quelle arme barberefche 5 & vesStir= 
Ponte del Ta- Ci foldati loro se d’inuiarfi al ponte del Tagliamento. Acarino pers 
gliamento allal ciò gr Craftinas iti imanti con non molta difficoltà s s'impatronirono della 
tato da Chriftia prima bastia guardata da Narretto ; ché vi morì: la quale erà verfo 
Ma Concordia. percioche effendofi questi due Signori accommodati nella 
guifä; che erano Otcanino gr Gaiferro 5 quella custodia non folo non fi 
preparò alcombattere, mane anche vi fece refiftenza. Garpanello, 
cheguardaual'altra bastia; posta pur'in.capo del ponte all'altra rina = 
fatto cauto per l'effempio di Narretto:; fi mife alla difefa , & difpofeal- 
lestorttle fue: guardie : combattendo intrepidamente >< con tantz più 
usi ficurezza, 
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ficutezzaz quanta. eramaggiore l'anguStia del calle one eglibaneada Battaglia fopra 


fare tefta pernon potere effere affalito da altra banda, che=per dinanzi i ponfeaci Ta- 
in fulponte soue per la Strettezzai pochi erano poco diftantaggiati.Ma > i 
con tutto questo, non giungendo tre grofe fquadre, che Atila per ogni Soccorfo oppor 
rifpetto hanea mandate dietro ad Orcanino;; egliperl'oStinata oppugna tuno à Pagani » 
tione de Chrifliatitnon: bamebbe potuto piu reggere quel pefo: Però : 
fentitefi queStenuoue forze; hebbe talfeguito, che fi (pinfe nanzi zé 

occupò gran parte del ponte: fopra cuitronandofi Acarino, & contra- 
fiandolo duramente, attaccò una tufa traambele` parti: con rincala 

Zarfi in ful ponte hor per Luna banda; hor per D'altra : < ricenere aiuti 

& danni reciprocamite dalle materie bale/trate bor dall'unazhor dall'al 

tra bastia «ilqualé vario & fluttuante contrasto con ferite , vocifione 
raffogamento non meno'di quei dell'una parte, che di"quei dell'altra 3 pasa glon 
andò continuando infino è notte). Finalmente fopragiungendo Atila: per difendere il 
Cr cominciando i Barbari d paffare-ilfiume futranamenti r'a tentare ponte del Ta- 
il guado; Lilio configliò che foffe efpediente; che Cordoano e7 Acarî- gliamento. 

no s'andaffero dd'apporre'è quei,che paffauano , prima che piningrof= ~ 
Saffero : & che egli in questo tempo medefimo fi volgeffe alla raina dal 

la baStia ; che teneuano <e del ponre\ancora . Tche: feguì fecondo: il Ponte del Ta- 
fuo:dinifamentò : &ranche'comagenolezza maggiore per la caduta di 3liamento, ta- 
Atila fuiriofiffimo , &x naturalmente: precipite in ogni fua operationes 549°» 
percioche dopo hauere paffato ib Tagliamento, fpingendofi oltrefenzari, 

tegno s andò d terra con nuouo ~ grane pericolo di lafciarui lavora. 

permodo che è Chriftiani, per tronarfit Pagantimpacciati & Senza 

pfo commodo; hebbero Pagio di faluarfi dentro di Concordia. Mte- 

nappotratanto difpoSto di partirfi, s'attenne al configlio di Roberto da 

Monfalcone <7 di Adaroello fuo antico Capitano... v quali baueano pro : 
posto, che fi faceffero diuerfe ftatue di legno ey Siraccie » che s'accom- Ra di 
modaffero con elmetti & altre armeralle merlature y affinche pareffe "99 amats. 
chetuttanta la città fi gnardaffe:< dr egl in quefta ragunato il'theforo 

cs tutte le gentiin ful porto, fe ne nanigaff@ all'ifola da lui destinata tà o — — 
questo. fine». Cofi lagrimata la fortuna fua dr lafciato la patria er Aquileia difpo- 
il regno al libero arbitrio & furore de gli Hunni ; fer'andò fenza trona paaki 

re oflacolo : che fu del mefe dì Agosto dell’anno fopranominato. Diche Aquileia per- 
Atila finalmente accortofi, &r fatto abbruciare €r ruinare quella città „che cagione rui 
con tanta piu rabbia, quanto, che maggiore era l’indignatione di non ba:®™™® 

uere potuto trionfareidi quel Rè sne: sfogarfi fopra il fangne Christia- 

no ne dare la defiderata preda a foldati fuor; fi voltò nrgiarone 

i 
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‘Scrittori degni di Concordia. «Ma benche Celio &y altri pongano diuerfamente ec- 


‘di fede in cole cidio diquefta città di Aquileia ; nondimeno troppo importa la teflimo- 


nartate da altri nianza cy l'auttorità.di Tomafo Aquileiefe , che è petitione di Nicetta 
diuerfamente» Patriarca di effa città, di cui era Secretario ; feriffe D'hiftoria di quefta 
` Libri antichi guerra da lui veduta €r offeruata . lacuinarratione efplicata diffufamen 
nell'Archiuo de te da Nicolò (afolio di Bologna:(& i libri faoi fono nell Archino di que 
Principi diEfte. /t Principi con molti altri è mano, ché noi citeremo è luoghi proprij) è 
ene fata da me feguitata, (o Softantiofamente riftretta + Ne ho voluto dila= 
tradotta in an- tärni, per effere in luce vna traduttionein antico Idioma Tofcano, don- 
tico Idioma To ‘de îl tutto appare : & conminutie ancora quali portana la qualità di 
ans "o anan- Ieltempo ignaro del decoro biStorico. «Nfa nonè già cofi di molte 
o fa fucrinto età fifequenti : è fatti delle quali fonotanto concifi, che non volendo noi 
nelle narratio- partireò dalla pura verità; non ne poffiamo ritrarre fenon materie fuca 
ni. cinte» Ritiratofi Lilioalladifefa dello fato fuo sgr dati à Cordoano 
quei configli, cheintantaneceffità potea più falutiferî ; fi partè in quel 

tempo , che Valentiniano era per mandare in Concordiaalcune genti ra 

gunate infieme da luoghi finitimi alla Flaminia : oue egli dimorana.. del 

che Atila certificatofi perle nani unite nell’ Adriatico per tale effetto; 

accelerò l'efpugnatione di quella terra,prima che gl anti viarrinaffero» 

Concordia pre- & datile tre affalti, ne quali perdette dicefette ‘mila Soldati; computati 
fa & diftrutta quer che in alcuni conflitti fatti prima erano mancati; l'hebbe alta fines 
da Atila. co sì për l'ira, che gli continuana anche nel petto , dinon hanere potuto 
infanguinarfi ne gli Aquileiefi, come perlarefiftenza fattagli da: Con- 

cordiani , & per la Strage de fuoi, che efi gli hanedno fatto dinanzi è 

gli occhi; eStefe l’impeto gr la mano contra donne & fanciulli innocen- 

ti, fenza riguardo ne di feffo ne di età, & fenza lafciare perfona vina 3 

facendo diftruggere la città infino da fondamenti. Indiriuoltofi ad Al- 

Altino edifica- timo, come ferine Bernardo GiuStiniano detto prima Antenorida da An 
ro daAntenore. tenore, chel'edificò, one Lilio hanea lafciato Arimonte con groffo prefi 
dio; mandò à cingerlo,ma non sià tempo,che Acarino con Alforifio@r 

Maroello non vi banefte posto dentro vn foccorfo di due mila fanti €r 
centocinquanta canalli lafciati fotto la cura di ReneSto figliuolo naturale 

Deferittione di di Tiberio Atio. Altino verfò Tramontana con un lungo. & profondo 
ia braccio di mare: fitrouana partito daterra ferma. < perche da quefta 
bada hanea debile difefa per Pa(ficuratione, che gli venina dalle acque, 

er nelle altre parti era gagliardamente fortificato ; pensò Atila di pian- 

tarfi dal canto, oue era quel braccio di mare, confidandofi di potere fupe= 

rarlo:convn ponte di tauole & trauamenti concatenato în guifa di Zat- 

i ta. ma 
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ta. ma posto che fi fwall'imprefa) cominciò à regnare vn vento Siroc- Ponte da'gittaî 
cale con foffiù cofi continuo poffente, che rifpinfe le acque verfole ii & ut My; brae 
ue :er'lenò l'animo è Barbari di paffare all'efpugnatione di quella cit- “9 S 
tà. permodoche Atila mutato propofito, tentò d’banerla per ‘accordo; 

con prefupposto però forfe, come comportana l'vfanza fua, dinon offer 

uare patto che faceffe : & fece ‘penfiero:di minacciare i foldati chela perfidia di Ati- 
‘guardauano `à quali per questo conto mandò due Araldi col‘proporre la. 

di lafciarli partire liberamente con lerobbe loro, & che fimilmenterae= 

to il popolo poteffe.discombrare, purche fi rifolueffero nel termine d'un 

giorno. folo : ma che paffato che l'haneffero fenzararrenderfi , farebbo- 

no tutti meffi è filo di fpada : facendo ricordare loro l'effempio delle due 

città vicine vltimamente distrutte v. Gli Altiniati , che haueano l’adito 

del mare cofi libero, che da Padona & da Rauenna riceneuano vittoua Acarino entra 
glie dbaftanza.: & fi trouanano hanere Acarino,che fu questi dì conta in Altino . 
medefima commodità era entrato nella terra con vna condotta d'huomi= 

ni fcielti 5 non temendo ne d’affedio ne d’affalto , ripofero Ju quel grane confidenza de 
termine; che conuenina alla riputatione d'una piazza tale > s «Ma gli allediati. 
eAila veggendo quanto afflitte foffero le fortune de Christiani; conti- 
nuandomnell'orgogliofa propofta fua; molto s'infurid . Ceffatotra tantoil 

Sirocco , che per alcuni giorni hanea dominato ; l'acqua del canale po- 

Stoal lato piu debole d'Altino; ceRò fimilmente  di'maniena che venne 

anche piu baffa del folito? €r fi potè percidaffatagiaramente vfarni fo 

pra il ponte ordinato da Atila. Acarino yehe vide tutto questo: & 

che fortiffimo daterra fi confidana di potere difenderla da quella banda, | | — 
contutto che fapeffe il costume di Atila & di fimili Re Barbari chè è di Nea = i 
non hanere riguardo alcuno è mandare con impertinenza alla morte eni propria gente, 
dente gran copia d'affalitori : er che dall'altra parte abbandonato dalle 

acque, che fortificanano quell'altro fito della città = & che fuori d'ogni 

confueto, anzi oltre alla memoria d'ognuno s'erano ritirate, conobbe in- 

fieme abbandonarlo ‘ogni fberanza di potere refiftere; fece perciò confi- Confulta per 
glio : nel quale rimoffrò, che poichela perdita era ficura, ogni ‘volta che faluare la gente 
ini fi fermafferoseraaffai meglio imitare gli Aguileiefi conlafciare later di Slide: 3 
ra vuota al nimico : & ricorrere d'qualcheluogo ficuro : oue faluate che pos oli rs 
folfero le perfone cr le facoltà;fi poteffe poi anche vn giorno con miglior ii. © 
fortuna ritornare al natio paefe, €r riftorare i tetti ruinati : riedifican 

do &r riformando la città, che mai pin non forgerebbe , ogni volta che 
cofi inutilmente quei cittadini fi lafciaffero tagliare d pezzi. Soggiunfe morte inutile 
che e[fendo im potestà loro l'andarfene fempre che voleffero ; era pa da fuggire, 
a 
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Difela infinoà da vedere quelschesAtila fare potee e~ foStenere infiho d certo fegno 
certo fegno» > impeto fuo sche appronato che. fia da ognunos dopo l'effere fiato fal- 
do contra alenni rinforzi fatti da gli Eltmni con notabile vetifione non me 
no di quei di dentro, che à proportione di quei di fuori, veduto di non po 
Mola tere pins. fi rifoluette dè una mezanotte d'ufcire tacitamente: coli refto 
Sane. de foldati €x contintto.il popolo, che vi ert Cofi andatofenes li condufe 
fead aleune ifolette : che fi come Altino bauca fei- feSbieri; ciafeuno de 
Ifolette di Alti- quali era babitetò comnome particolare s coli effe bebbero:r medefimi no 
mis che furono Torricella Ambriana, 3 Atazorbia;; Boreanas Coftan- 
và tiaa & Amiana co queste due diltime dipoi fi-fommerfèro » Prefo 
Vderzo abban- €% fpianato ché fis Altino ; quei di Uderzo lafciando la terna priua di 
donato. genti & di foftanze; fene fuggirono ‘effiancora. (on-queste vittorie, 
perche Atila giua feorrendo tutto ciò, heera tra l'Adige&y Adda: 
Cr baited confumato Feltro icenza &x Trinigis-Lilio, che fi vedea sfor 
nito di ruttociòsichefofferatto è contraftare con gli Hunnis co chè perla 
adotah kR: diStrúrrione del paefe finitimo non fi potea piu promettere altro aiuto 
valto; cis Jnudando Padowa;tuo tutti quer cittadini d'Rinaltonone prima Sirena 
Concione di A- fta moglie banéa mandato il teforo . Acarino anche egli fatto che heb- 
carino è fuddi- be difegnod'incaminiarfi è luoghi ficuris chiamati è fe» principali di 
miei per Gl- Este erdi Monfelice; lì confortò con queste parole >. Seicieliiha- 
i ueffero-voluto , Fedeli miei, che quéfta prowincia fi-foffe foftentata con- 
tra l’imipeto de Pagani; è qualche fegno conoftinto l'hauremmo: fitome 
da vnä perpetua continuatione babbiamo:feorto il edtrario:perciotbeme 
ilproponimento del Principe ForeSto miò genitore» che‘ena:di ffancare.t 
i ‘Barbari colgire temporeggiados&-comlo fpeffo travaghiarli della:manie 
Modi pes difen va, che egli fece tanto arditamente: ne la vifolutione del Re Menappo di 
derli da nimico qpetrerfi; fecondo che portò l’occafionesalla proua d'una quafi vItimata 
numerolo » | barragliat nes foccorfi snel'intrepidezza de cuori con che indefeffa- 
mente fi combatteas hanno potuto difendere il: propugnacolo di quefta 
regione . €r infino il mare coninfolita ritirata diede quel golfo libero ad 
Atila, ché con le acque confisete armanala parte debile de gli Altiniti. 
Ne intuttò queftocorfo di tempo daché coftora\ ondeggiano-in'quesli 
paefi; è punto giovato che conla morte di tanti capi Segnalati de no/fri» 
quafi tuttii Primicipi dell'effercito contrario fiano fati penti-talche oltra 
Cholon dabba Tragurio; Sebénico, Zarra, Segna, Pola gr Trieste sfonoite vltima- 
donare Ele, & Mente im. cenere eAquileia; Concoidia; Altino: &.è in facoltà delfini- 
Moplelice,.» Quifimo Tirinnodifare altrettanto di Uderzo & di Padoud vs Simo 
adimque in vutermine, che non folda notci tromiamo. effere: deboliffi 
sa mi 


no. 
Altino fpiana- 
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mi & priui d'ogni fperanza , che ne da luoghi piu vicini di: Cefare ; ne 


da altri ci debbia giungere forte alcuna di foccorfo: ma tutte le parti, che 
poteano feruirci di frontiera ; fi veggono perdute. Onde fe ben pare cofa 
troppo dura dlafciare il fuo, il conofcerfi.mondimeno che alla voragine di 
questo mostro crudelifimo faremmo wna fubita efta irreparabile; è ca 
gione che fia molto e/pediente il penfure al piu grane male: €r l'attenerfi 
al minore : prendendolo invecedì bene. percioche la vita ; la quale ha 
da metterfi adognirifchio, & daefporfi alla morte Neffa, quando quab- 
«che frutto fiaper fuccederne ; fiperderebbe non purinfruttuofamente: 
ma con pro de nimici; che piu non haurebbono da temerne» cr condan- 
no de popoli propinqui :-che penti noi , foggiacerebbono è piu grane pe- 
ricolo. La one, fenici riduciamo in fiti ficuri dall'inondatione di tan- 
ti Barbari, che tuttania vanno rigurgitando di qua da monti, potremo 
anchewn giorno forfe con aiuti Cefarei; che col tempo ci vengano :ò 
perdebilitazione, inchei Pagani cadano : ouero per altro accidente , fe- 
condo che l'occafione ci aprirà la Strada ; prendere qualche gioconda fbe 
tanza Ò di gire di nuouo a combatterli & è vendicarfi : ò effendo impof- 
fibile , leuati che fi foffero da noftri nidi, ritornare alle prime habitatio 
ni; col riftaurarle & riportarle anche in miglior forma, cafo che tra tan- 
to haneffero fentito il furore di effi. à quali effendoci noi oppofti infino 
all’eStremo, conl'efere noi fiati cofi. gli vltimi d'ognuno è reftare all'in- 
scontro loro, &* a penfare-à cafi nostri, come fummo i primi è muouerci 
per beneficio & falute altrui; è ben horail tempo, che con ragionenole 
configlio in tanta neceffità prendiamo quefa conneniente rifolutione > 
Ora perche ilnoStro proponimento ha da effere non di faluare femplice- 
mente le perfonenoftre,ma di reggerci in guifa,che come io diffi,poffiamo 
quando l'opportunità il ricerchi, rigirare in quefto pacfe medefimo ; è da 
hanere confideratione a trasferirfi ne troppo lunge : ne anche in parti vi- 
cine, oue fia in arbitrio de gli Humni di foprauenirci à voglia loro. Giac- 
cionò poco difcoSto nel mare Adriatico er nelle acque verfate dalle cor 
na del Po dinerfe Iole dinon molto circuito : che tutte per la loro fitua 
tione non temono le fcorrerie de Barbari, i quali [promist di legni & 
ineperti dell’arte marinarefca non fi poffono mettere è nauigarui : € 

quando ancheciò fre voleffero, per la natura di quei fondi, che nol com 
porta; non potrebbono peruenirui con armata fofficiente ; il che anche fi 
eveduto alla proua, per non hanere effi perfeguitati gli altri vfċiti delle 
terre loro & colà trafportatifi. Ma effendo flati occupati i luoghi fu- 
periori alla bocca dell? adige ; noi potremo andarcene à quei , che fono 
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piu è baffo sone anche faremo proffimi al continente di terra ferma: don 
de fogliono feguirne commodi affai. In tal modo à me pare, ò miei dilet- 
tifimi,ch'io fia tenuto intanta fcragura di configliarui: & infieme di pro 
uederui d'un piu ficuro ricetto . nel quale partito quanto è di maggiore 
Le perfecutio- amaritudine abbandonare le proprie patrie, i proprij tetti gli antichi pa 
E i trimonij le neceffarie facoltà; čr il lafciare il tutto all'indifereta furia 
` deBarbaristanto piu debbiamo confolarcine fegni di vera dilettione, 
che ci vengono dal noftro Signore . percioche non vi è dubbio, cariffi= 
La fede Chri- mi miei diuoti , che questo è un flagello, che Iddio ci manda + affine 
ftiana raffinarfi i $i Risto) fi ard te fi fo lla fede; 
nelle perfecutio Ce questi popoli, che cofi ardentemente fi fono raccefi nella fede, 
ni. tanto piu fi rendano degni della dinina gratia colmezo della perfecutio= 
A ne eplicataci & dimoStrataci da Christo : enangelizataci da gli Apo- 
Gin e Stoli : cr confirmataci con le tribulationi & pene di tanti Martiri. Deb- 
Rua biamo fimilmente confidarci, poiche questi fucceffî pendono dall'alto fe- 
creto della divina prouidenza, che oltre la cura , che noi Steffi porremo 
neldare indirizzo alle cofe noftre ; nafteranno ancora dalla bontà di Dio 
i incipe e occulte profperità impoffibili da effere humanamente prenedute>Dif- 
teporre il bene- POnete perciò co voi & le famiglie voftre con animo pacificato, & non 
ficio altrui al punto diuerfo dal voler diwino: &r feguitate metanto vostro, tanto 
fuoproprio. obligato al beneficio di voi tutti.il quale io reputo non che à me pertinen 
te, ma proprio : anzi degno d’effere preferito al mio medefimo. Detto 
che hebbe questo ; fece le debite preparationi : & fe n'andò co fuoi popo 
Malamocco an lidi &fle cy di Monfelice à Clodia , à PaleStrina & à Malamocco : non 
bidii à quello, che hora cofi è chiamato,ma ad vw altro difcofto tre miglia; che 
già affondò. condotti che gli hebbe quini;ft voltò à doffi di quelle palu 
di, che tra diuerfi rami del Po fi diftendono nell Adriatico. eAttefta 
Peregrino Prifciano , che maneggiò l Archiuo de Principi di Este, 
bauendo anche copia di molte altre feritture : donde mife infieme amz 
Principio di pli(fime particolarità fpettanti alle cofe di Ferrara , & alle diuerfe muz 
Frrrara,  tationi prefe da piu luoghi delterritorio fuo ; che Acarino riduffe Auen= 
tino, Antio, Trento €r altri villaggi finitimi in formadi città : riparan 
dofi con arginì contra il fiume- , & efcludendo da campi della terra par- 
te delle acque de fondi valleggiati : & che di qui Ferrara hebbe origine 
Principio di Vi € accrefeimento non picciolo. della maniera che Rinalto crebbe per ca- 
nena. gione di Lilio : che venendo à morte vi lafciò Sirena: & diede fimilmen 
te principio alla inclita città di Uinetia:la quale per l'opportunità del fi- 
tozo per e[ferui (tati introdotti beni cr foggetti di gran qualità;diede fa 
mentonon mediocre è Heraclia <& è Aalamoccoche bebbero prima la 
Sede 
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Sede Ducale:<& finalmente fi fece capo dituttala prouinciaVeneta:<& Sede Ducale di 
il nome commune à molte altre terre riftrinfe & applicò è fe fola. Et Venetia. 
fi come Roma dalle reliquie di T roia & di Alba fi fondò, &r s'ampliò 
C forfe capo del mondo ; cofi Vinetia da fimili awfpicij, durando , ben= vinetia onde 
cheinimperio affai inferiore, almenoin wn gouerno. perpetuo & d'af- acquiftafle il 
fai migliore conditione ; è falitanella fomma riputatione.s inche notla nome. — 

x ti 1a á; è Principij fimili 
veggiamo . {l medefimo cominciamento ne tempi medefimi, per la ca- Ji vineta &di 
gioneisSteffa , er nellisteffo modo hebbe la città di Ferrara „nella ciò Ferrara, 
fondatione non ha da parere ftrano , che fia nominato Trento fi come 
habbiamo detto di fopra : perciochetronafi vn Tolomeo, che forfe fu- 
pera tutti gli altri di antichità, pofto nella libreria formata dal Duca 
«Alfonfo fecondo + nelle Tauole del qual libro fatte inanzi che foffe 
Vinetialineate & colorate con: gran diligenza, leggefi quello Trentoin 
queta pofitura di paefe.eAtila nel Quattrocento cinquantaquattro ftor- 
facon ferro & fuoco rcon vaftatione immaniffima d'ogw intorno , al- 
tiero & vittoriofo : &~ quafi rimirando i frutti della fua poffanza & 
crudeltà ;fi fermò Gouerno , castello del Aantouano , posto in fu 
la foce, donde il Mincio sbocca nel Po : gr allargò Panimo & il dife- 
gnooltre: gli Apennini alla ruina di Roma. «Ma Valentiniano gin- 
dicando , che ella fenza la prefenza fia malamente fi poteffe ridur- 
rein qualche honesto termine di difefa; bauea gia fatto rifolutione 
di transferiruifi. Soggiornana egli in quegli anni-perla Flaminia: 


Atila foperbo 
perla Vittoria. 


;@ principalmente dentro di Rauenna : che dopo lo fdegno, che in- 


duffe Honorio à tranflatarni la Sede Occidentale ; fu approvata per. Rauenna per- 
propria alla qualità de tempi , che correuano : effendo attiffima non che. fatta Sede 
folo per fomministrare aiuti è popoli oppreffi da Pagani, che già ha- Sl'Imperio. 
ucano imparata la viad'affalire o guaftare l'Italia ma anche per vie- Sito Forte&fa 
tare i paffi delle alpi , chetendono alla volta di Roma. Concorrena- lubre di Rauen 
no poi la fortezza del fito : & la temperie dell'aria per lo corfo del 8a- 

mare, che giungena al monte. talche queta città cra circondata dal- 

leacque falfe yer banea per mezo canaletti nanigabili , che formaua- 

no diuerfe Strade: fe ben poinelle fucce[fiue mutationi di. questo glo- Qualità di fito 
boterreStre, l'acqua marina per le piene del Po & d'altri fiumi vici- o natural 
ni @ per la:terra portata giu da torrenti;s andò tanto allungando;che la Sa 

prima forma di fito & bontà d'aria fi cangiò affatto. Cefare poco fbe- 

rando in oflzcolo , che potefe fare nella Elaminia , òanche nell'Emilia 

contra Atila: gy ito però a Roma,con laftiare nondimeno Rauenna be- 

niffimo guardata;fi mife è fortificare alcuni luoghi al meglio che portaf- 


ý f 


36 E ERRNO 

Se la firettezza deltempo : & diffidato delle forze humane , piegòil: 
BONES pae penfiero alle dinine: prendendo per falutifero configlio il perfuadere Leo 
e. PA ne come Pontefice perla fantità fua habile à queSto;a girfene in perfo- 
: wma à ritrouare Atila: & à proteftargli da parte di Dio che lafciafle di 
paffare piu oltre». Pensò parimente che foffe da non pretermettere di 
guadagnare tra tanto qualche poco di tempo per le conuenienti prowifioni 
Il paktor Santo d'arme fecolari,mentre che queste (pirituali vi fi interponeano: Conten- 
mette lavita (ua toffene il Santo Padre , non curando d'ejporre la vita à pericolo: che era» 
per lo gregge tanto pin imminente quanto era piu verifimile, che Atilainfuriato contra 
Chriftiano. 3} Chriftianefmo, impatiente d'udire altro; doueffe incrudelire & sfoga 

rel'animo contra di lui per rifpetto della religione, di cui era il capo. 
Leone paffato nella Gallia Cifalpina coneAurelio Candido fuo Cancel- 
liere padre di (affiodoro , & con Carpilio:Gaudentio figlinolo di Etio', 
buomini d'integrità & di prudenza efquifita » €r prefentatofi al cofpet- 
to di Atila , che fu quei dì era ; come dicemmo , peruenuto à Gouer- 
no : dondecon foperbia inestimabile flana per pigliare il camino ver- 
Jo Roma: dopo bauergli fatti alcuni doni, come fi coftumania intratia 
re co grandi, gli fece vn efficace ragionamento chiedendogli la pace in 
Parole del Papa nome de Christiani : & vfando parole piene d'amoreuolezza. fnal- 
ad Atila. zando dipoi il'parlare, con mettergli in confideratione la poteStà di Dio, 
che era tantomaggiore della noftra:<& che fu fempre tremenda : & fu 
Crudeltà dirit- t” effetto horiibileverfo coloro , che fi foffero compiaciuti nella cru- 
to contraria al- deltà : oggetto contrari;fimo alla fomma beneficenza, che la fua 
la beneficenza mano difpenfa à tutto l'uninerfo ; gli venneà dire, che fin quì era fia- 
gi Dio: to il flagello di Dio » perche fua diuina Maestà hanea permeffo 
ch'egli fagellaffeil mondo da piu parti, per affinare i buoni & di- 
Jperdere irei : ma che anertife , che finalmente la sferza non foffe con- 
Perfecutioni wertirz contra lo sferzatore >. Potè sù il Beato Padre con queste per- 
perche permel- fuafioni , che è da credere che procedeffero dallo fpiritofanto; che Ati- 
fe da Dio. ‘Ja confufo s'arrendette alle parole fue: & diffe d'hauerlo anche ve- 
duto tra due potentiffimi perfonaggi, che il minatciauano :i quali fi 
Futote di Atila narra che furono i Principi de gli Apoftoli . Spento perciò , non che 
Spero dal Papa. ammollito ogni furore : prefidiando Udine, che mentre che fi traten- 
e agido ne nel Friuli , hanea fotto edificare; ripaftò imonti : & tragettato il 
Atila ritorna in Danubio con maliffima fatisfattione de Pagani, fi riposò nella Pannonia: 
Pannonia. one come derclitto dalla mifericordia diuina , poiche hebbe perduto la 
pristina ferocitàs non firiconobbe:ne fi bumiliò nel timore di Dio : 
ma refato conl'animo fconcio : € fentendofi inuilito per non pote- 
re piu 
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ve piu effercitarfi nella beStialità dell’ira ; diedefi tutto alla cřapola & 
alla luffuria. Auenne poi nel Confolato di Flauto Etio, cy di Flauio 
Studio, che fu del Quattrocento cinquantacinque , che tolta per moglie 
Hdicone, come fcrine Iornande s & imbriacatofi in quelle nozze ; dopo 
hauere giaciuto con la fþofa ; fu trouato la mattina morto & con la fac- 
cianel fangue :chealtri vogliono che per accidente naturale il foffocaf= 
fe saltriche derinaffe dall'hanerlo la moglie medefima fcannato «In que- 
Sio poco di refrigerio, inche la conquaffata Italia potè rifpirare , Acari- 
no per non lafciare, che ESte fi deffolaffe ; viandò, &lafciò ordine che 
Joffe rifabricato : €r riftretto in [patio piu picciolo, in forma piu 
difenfabile >. la quale opera fu interpofta per lo paffaggio, che è Uan- 
dali feceroin queste bande fotto Genferico Re loro., nato di Adondegi- 
fillo: che con guasto vninerfale di tutti i luoghi , donde paffanano; cor- 
Seroinfino à Roma . oue: peruennero nel Quattrocento cinquantafette : 
& barbaramente la faccheggiarono per quattro giorni continui. 
eMartiano Imperatore Orientale veggendo che i vandali s poiche fu- 
rono partiti d' Italia, conhauerle fatto danno affai maggiore , che non 
le fecero gli-Funni, s'erano impatroniti d'alcune ifole del mare T hir- 
reno : o con diuerfe armate infeftanano il Mediterraneo infin dentro de 
mari della Grecia.con troppo grane detrimento delle fue giuriditioni; 
comandò à Heraclio , che ragunati quei piulegni che potelfè, armafe. 
Se alla difefa del Ionio: & à Flanio Bafilio; che com vh effercito di cen- 
to mila perfone trapaffaffe in Africa = ouei Vandali erano entiiti, €, 
liberamente corfeggianano quel mare. L'Imperatore Occidentale 
poco potendo profberare altrone, mandò fimilmente Adarcelliano figliuo 
lo naturale di Etio, &y Maroello-Atio di EStein Sardigna à difcacciar- 
nei Barbarimedefimi. Flche effendofi effettuato con molta difficoltà : 
Maroello; che quiui dimoraua ; vi morì. ne lafciò di fe -figliuolo alcu- 
no,con tutto che in lui fi foffe maritata Tefanreamata del: Re de Roffo- 
lani „la cui moglie nomata Arepentina dopo hanere dato aiuto ad Ati- 
la s-lafciatoil Paganefino ; s'era fatta Chrifliana dicompagnia di Pan- 
‘filia co» Tefaurea fue figliuole : cr per l'affettione che portaua: al fan- 
gue Atio, dettodi Este ; er alvalore di Alforifio cdi Alaroello > fi 
come inferifee Tomafo Aquileiefe ; n'hanca data luna all'uno di efi, 
wr l'altra all'altro. Erano adunque ambidue i Cefari , quegli nellO- 
riente  & questi nell Occidente sin tutto raccefi alla perfecutione de 
Vandali : ma poco ful'effetto che produffero . percioche l'uno, cheba- 
ueala forzas non haneal'obedienza nei capi, che ad vna tanta im- 
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Capitano impe prefa fi ricertamano : fi che Peffercito mandato in Africa frdisfacenae 
rito poco poten g Bafilio che mera il Capitano, male intendéal'amminiStratione delle 
SZ la pollan arme. L'altro, che per quanto fi potea contetturaré, fe baué[fe haun 
È toi fudditi fciolti dal giogo de Barbari, gli baurebbe bauuto obedienti 3 
Imperio Occi- mancana di forze . ma l Imperio Occidentale fi debilitò poi piw fempre 
TR TS pèr le difcordie nate dopo la morte di Valentiniano. per lequalis & 
Tooge S SE Ada[fimo , € Anito , Vuno apprefo all'altro l'occuparono » «Maio» 
rano fucceduto loro quattro anni dipoi fu ammazzato: Dopo lut del- 
È Panno Quattrocento feffanta cominciando è imperare Seneriano ; gli 
a aan ad Alani, che erano iti co Vandali nella Gallia & nella Hifpania < & s'era 
Sri deVandali, no fatti loro compagni di tutte le guerre' future = depredando l Europa 
Alani in Italia, con la guida del Re Biorgo : er partendofi da Uiffigotti, à quali peral- 
quanto di tempo furono fopposti ; entrarono in Tralia perle alpi di Tren 
to: fi mifero convocifioni e~ abbruciamenti a malmenare il Friuli, 
DIStria & tutta la prouincia Veneta . fi che quei paefani abbandonate 
onaltra volta le proprie cafe 3 furono costretti dritornare nelle: prime 
= paludi lagune; one poreano'effere ficuri. Similmente Acarino ylas 
fiata la viedificatione di ESte : alla quale era già ritornato; come affer- 
mano i commemorati eAnnali confernati nel? Archiuo, fe n'andò, à 
Ario conucito Ravenna, conducendo feco due fuoi figliuoli er Tono fu Atio, che 
in Azzo, col nome della Cafa fu chiamato per nome proprio = donde poi molti 
altri de Principi di Efte bebbero il medefimo nome & questo voca- 
bolo conlavoce corrotta , fi come portana la corrottela., di che già 
Gardena Reina parlammo ; fimutdin Azzo. il qualereglibanea baunto di Garde- 
di Damafco. na Reina di Damafco sche dopo hanere prefato fanore è gli Fun- 
ni; fi fece Chriftiana chiamata Eletta: & fi congiunfe in matrimo- 
nio con lui . l'altro fu Coftanzo, natogli di Amalafunta figlivola di T'heo 
dorico Duca de Franchi. Fermofftin Ranenna infin che Seueriano s 
che nel principio del fuo Imperio fi hanea propoStomell'animo divcac 
ciare fuori d'Italia eli Alani ; ilchiamòd d Roma: one ricemutolo-cor- 
Acarino Capita tefemente , il fece Capitano della canalleria. talche venne ad hanere 
no di Seucna-' dopo il Generalato il luogo principale di tutto L'effercito. luogo tanto 
Metalli pori Pi! degno per effereim quei tempi tuttolo sforzo & la fomma del go- 
per lo o uerno nella quantità de Caualli. Generale era Ricomiro , buomo di 
dell'eflercito . grande efperienza r creditonell'arte militare s che'benche Gotto di 
natione , era nondimeno Patricio Romano per dignità: &-afpirana 
all'Imperio. Giunti Ricomiro & \Acarino fu quel'di Bergamo: gr 
vennit quiui è vn fatto d'arme con gli Alam ; li ruppero & ta- 
ma gliarono 
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gliarono'à pezzucon la morte del Re loro : che comesforine Mattheo Atanivinti.: 8 
Palmerio fu del Quattrocento fefantatre> è Grebbe maranigliofa- morto il Relo- 
mente la fama di Acarino per la gran giunta ; che egli diede à tantval*° © 
trà fuor fatti egregicon questa battaglia data à gli Alani, čr conla 
vittoria riportatane, € maffime perche era flata: fattione della faca- a 
rica» Là onde. Antemio;creatò che fu Imperatore ; diede à Ricomiro 
í fuo gehero la Gallia'Cifalpinain gonernos tutto il paefè'y che è lungo 
| l'Adige ad Acarino; chè fi chiamò perciò prefidente Adigino. Alor- Acarino prefi- 
473 to Antemios gle fuccedette Olibrio nel Settantatte vs €r â Olibrio:Gli- dente Adisino, 
cerio india due anni è AGlicerio Giulio Nipote, ilquale fu-diftacciato 
475 da Orefle © che occupato l'Imperio; collocò la dignità Imperiale in Zo- 
nifello AuguStolo fuo figliuolo, ancorache fanciullo foffe--Dimoran- Barbari chia- 
do tratanto Nipote nella Delmatia; per vendicaifi di OreSte; gr ricupe Y Ni a dalia 
rare:la perdute Corona: promettendo larghe & ficure depredationis “ e 
| folecitò gh Eruliz + Tarcilinghi er gli Scithi,i cui principali erano delle 
reliquie dell'effercito.di Atila;ad'affalire Italia. Ora perche dal ritorno, 
che fecero gli Fiunn in Pannonia, donde dintrfe bande delle nation ve 
nute addoffò ad Aquileia, fisbandarono ; erano.itivagando qua €r là, 
col vinere diruberie gr di rapine: &rvinti da Gepidi <r da gli Ostro- 
gott, s'erano fermati alle rine del Danubio ; poiche fi veggono porta 
queftroccafione di feguire l'appetito erle arti loro diprima s inquicti , Natira'de Bar 
Gafpricoanidi valla preda fiurono di leggiero perfuafi da Nipote: P8"i< 
| ; (#eato OdoacroRe loro, eRendo Confoli BafiocriArmatioscheful'ah Odoacto in Tra 
no Quattrocento fettantaottos-paffate le alpi, diedero» di petto nellt: lia. 
| Stria & nel Friuli: gy donunque girono, fecero rimanere le folite vesti 
gie di Barbara crudeltà. «Acarino perciò er Alforifio, che fecondoil 
| loro: confisetonon lafciarono d'opporfi à quefte genti firaniere fempre che 
| ne venife l'opportunità; iti con Lefeicito (efireo ad incontrarli fotto 
î Lodi per ardentemente combattendoli ; vi vimafero vccifi, lafirando di Acarino , & Al- 
fenome:gloriofo:=-<x fpecialmente eAcarino.s ton folo perla memoria for amoni iR 
tanto celebré di Foresto fuo padres ma per, lescontinnecr-cofigrandi =° 
imprefë , cheegli fteffò banca fatto. Hebberocon pompa bonoratifi- 
ma inquella città vna fepoltura medefima ficome confla per l'epitafio 
ifteffo = chefu , Lucio ReneSto figliuolo di Lucio à Flanio Alforifio fuo 
fratello gr a Flanio Achario Patrone benemeriti : €r à Ateflio figliuo= 
lo cariffimo:fece frolpire& + Orefte ancora egli; che come ammini- 
Stratore di Gefare fuo: figlinolo: bauea condotto l'effercito ;: rotto ‘che 
fs fi riconrò in Pania zoue Odoacro il prefe infieme con la città . 
C ij C condottolo 
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Orefte prefo & er condottolo à Piacenza » nel cofpetto del Juo campo l'uccife con 


vicifo. le proprie mani : & fi fece Confole>» Di quefta maniera infignori» 
Odoacro Re di tfi dell'Italia , & fattofene Re, tenendola per lo (patio di diece an- 
Italia. —‘ni;fpenfeaffattol'Imperio Occidentale , che ftettè vacante piu di tre- 


Imperio Occi- cento anni : 9 fi cometutto l'Imperio hanea cominciato da eAugu- 
detalevaca. Sfo , cofi la metà di effo venne à finire in AuguStolo.. Odoacro posto- 
fi è perfeguitare tutti quei capi che per la difefa d'Italia gli erano 
Azzo: fiati contra ; per questo difaudò de gli flati loro Azzo & Coftanzo 
Costanzo, figliuoli di Acarino . i quali trouandofi l'uno dicetà di vent otto anni, 
&» altro di dicenone , per cffere non folo fpinti di cafa, ma anche 
infidiati nelle vite; furono neceffitati per loro: falute à paffare im Ger- 

mania : nella quale baneano adherentie d'amicitie & parentele >. 
Tiansferitifi perciò nella parte inferiore di Boij 5 furono cortefemen= 
te raccolti da Theodone , che. im fignoreggiaua= la cui figliuola (il 
M fuo nome proprio è celato dall'antichità) Azzo dipoi prefe per. mo- 
Panta) $ glie. Tennevaltra Airada Aaffimo figliuolo di Alforifio -perche 
dada ii fando naftosto nel Friuli ne effendo però anche ficuro dalle forze 
TheodoricoRe di Odoacro ; poco tempo vi fi fermò: ma andò vagando fintanto 
degli Oftrogot che fi prefentò occafione à lui <& à cugini di ginfta vendetta . percio- 
sE ò che creato Zenone Imperatore di Costantinopoli , per la contratta ami- 

ocuratore del sis- y 5 È x 

PImperio, citia diTheodorico Amalo Re de gli Ostrogoti nel tempo; che flet- 
te per alcuni mefi ostaggio appreffo Leone non folo il fece Confo- 
le in compagnia di Venantio » che ful'anmo Quattrocento ottantafeis 
ma il creò Generale di tutti î fuoi efferciti , & Procuratore delè Im- 
perio. ilqual nome paftò poi fotto titolo di Vicario .. Talche effendo 
nel gouerna delle fue mani posto il Senato & popolo di Roma; & 
tutta Italia , > anche la Pannonia si Principi di ESte raccolto quel 
maggior numero di nobili diuoti della Cafa loro; che poterono; fe 
mandarono è lui fenza dimora . Theodorico permeglio abbaffare l'ant 
torità di Odoacro , & feemarlo di riputatione ; chiamò è fe eArtemi- 
doro; che era congiunto di fangue coneAugusStolo . & paffato di Pan- 
nonia in Italia del Nouanta con la forza d'un potentiffimo effercito ; 
ilruppe in tre battaglie» luna al fiume Lifontio non molto lungi da 
vAquileia : l'altra nelle campagna di Verona sla terza l’anno feguen- 
Rua al te verfo Rauenna, one Odoacro era fuggito: cy fece ogni sforzo 
i ` per efpugnare conaffaltt quella città «la quale per eRere di natura fua 
fortifima =e refa poranchemaggiormente fortes sìpercagione de cit- 
tadini, come per la rågunanza y che im fatta: haneanoi foldati rotti ; 
$ 5 non 
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non potè ottenerla per quefta Strada, La onde postofi allaffedio er ` 
continuandolo per due anni ; Odoacro vinto dalla fame s'arrefe con pat- 
ti, che egli haneffe da reftare Signore di vna parte d'Italia . nella quale 
capitolatione Theodorico,banendo dinanzi è gli occhi il feruitio cofi pron 
to CY cofi continuo, riceuuto da Principi di ESte ; volle che foffero ri- Principi di Efte 
meffi nelle terre loro. ma per all'hora, hanuto il resto, non bebbero Ui- rimefi nel do- 
cenza „ne Monfelice . percioche iVicentini, che col viuere per questi MIDI > 
annià dietro în libertà haneano fimilmente prefo vitalicentiofa : & che 
fi fidanano nell amicitia & promeffa di Theobaldo Rettore di Verona; 
fecero intendere è Maffimo, che voleano viuere di quella maniera , in Effetto di licen 
che fi tronanano, infin tanto che le cofe d'Italia non pigliaffero vn fermo "° PP late. 
Stabilimento. Quei di Adonfelice erano flati foggiogati da Remeo Eru- ( 
locapitano di Odoacro. «Ma vecifo Odoacro da Theodorico:nel con- Odoacto veci- 
folato di Albino , che non hebbe compagno : il qual tempo. fi. confronta © ` 
494 col Quattrocentonowantaquattro ; Azzo € Coftanzo ribebbero quella 
giuriditione. & Sabino, che da alcuni è detto Sabiniano ; figlinolo di SABINO è 
«Alforifio, di cui fi ha memoria nellibro dell'origine de Gotti feritta da 
Giornando ; era Prefetto Pretorio dell’Ilirio : er refe felicemente quel 
499 la prouincia ancorache andato contra Mondo , il quale occupato alcuni 
luoghi forti fopra il Danubio fcorvena tutti queicontorni , reftaffe vinto 
da Petzami (onte di Sirmio, con due mila fanti & cinquecento caualli 
Gotti venuto in foccorfo di Mondo. Pacificata l'Italia, er continnan= 
do in tranquillità infino alla morte di Theodorico; non-vi fua tra tanto at- 
tione alcuna degna di feritiura, donde anche fi poffa hanere mentione di 
quefti Principi. Le guerre però in che tranaglioffi, furono esterne & 
leggiere in Sicilia & Delmatia : ma piu grani nella Gallia del Cinque- Callia chiama- 
cento vndici , che s'era cominciata: d chiamare Francia per loccupatio- eta 
ne, che nbaneano fattai Franchi già erano fettanta anni. parte della iia, 
quale verfo ilmare Mediterraneo & i monti Pirenei , Theodorico Sa 
diò di ricuperare à vn figlinolo della figliuola fua , che era flata moglie 
di Alarico Re de Viffigotti . In quefto mezo non lafciando egli di forti rrontiere d'Ita- 
S15 ficarele frontiere d'Italia ; friffe particolarmente nel Cinquecento quin- Jia fortificate. 
dici à Sabino & à Maffimo fratelli, che dimorinano in Feltro ; che per 
cingere di mura €r fortificare la città di Trento, fi contentaffero di man 
darui quel pin numero d'huomini di quel pacfe, che pareffe loro : non ec- 
cettuando anche in opera tale d'aggranare è Sacerdoti. Fatto acquisto sacerdoti con- 
dell’eAquitamia; defiderofo di conferuarla al nipote ; mandò in Ifþagna corrono alle 
s19 delDicenoue, Amalafunta + dandola ad Eutarico, nato di Mera fortificationi. 
2 della 
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dellagloriofa famiglia de gli Amali: dal quale matrimonio nacque Ata 

Succefone de.larico. «Ma d'indi dotto anni , morto Eutarico &° poco dipot Theo- 
Rede Gotti. .gorico3 Amalafunta vimafa berede del padre, &" perciò Reina de gli 
OStrogotti; contutto che im compagnia del regno s haueffe tolto Theoda 
to fuo cugino » & che foke fiati cagione di metterlo quaftnelcreditoche 
Theodorico bauea in Italiaz riceuèduriffimo cambio di questo beneficio» 
percioche egli per tema di non perderela grandezza » in che fi ritrouae 
ua: attefo cheellaera libera patrona dell'heredità; la confinò al lago di 
Bolfena . oneanchenel Trentafeifpogliatala del regno, la [pogliò infieme 
della vita, con fegnalato efempio di perfidia = & con tanto maggiore 
rincrefcimento d'ognuno, quanto piwella era dotata di coftumi regij ydi 
Qualità lodeuo prudenza virile r di varie lingue, yin particolare della greca per la 
lidi Reina." euri, che hanea poffa nelle fcienze : donde ‘anche fommamente fauori- 
Costanzo. pai letterati: Coftanzos cheper glvoblighi, che tenea egli & Cafa fisa 
à Theodorico:: baueacercato di foccorrerla; non fenza nimicarfi T heo 

dato: er mentreche feppe lei eRere vina, potè hauere fberanza della fua 

liberatione ; poiche ne vide cofi trifto'effito s infiammato è vifentirfene 3 

procurò con lettere <r con perfone mandate à pofa, che. Giu/tiniano ; il 

ea quale quattro anni prima, vfcito di vità GiuStino zera aftefo all Impe- 
contra Gotti. 1503 cafligaffe Theodato dicofi fcelerata operatione : € gli rinfrefeò la 
Cagioni di memoria de fopremi gradi; che Theodorico hanea haunto : & de cofi vi 
(cli ni & importanti feruitij;;che l'Imperio retto da lui ne hanea vicenuto s 
godendone tuttznia quei fruttiche fi vedeano » Allargoffianche foprai 

nobili meriti di Amalaftanta: & l'iniquità. > infamia: di Theodato.i 

quali vfficij furono fecondato &* rifcaldati afai dal fratello e da cugini, 

che col feguito de Friulani & col fauore d'altri amici haneano già ricu- 

perati gli fiati loro. Di quefla maniera:come Principi di gran forza &r 

di riputatione fingolare »vi fi aggiungena poi l'honeStà della caufa «& il 

decoro dell Imperio, di cni fi tratana; commoffero aRai l'animo di Cefa 

Guerra di Giu. "£* ilquale riprefe prima acramente Theodato: Pofcia nel Trentafet- 
finiano contra es eletto Mondo, Gotto:di natinità, ma partiale antico della conferua- 
i Gori, tione della AfaeStà Imperiale; gl intimò la guerra : facendolo affalta- 
re di primo colpo in Delmatia : & ordinando à Flamo Bellifario ; già 

vittoriofo di Africa; che.con groa armata vigiraffe in Sicilia. Quini 

giunto c[pugnò per forza Catania » Siragofa cy anche Palermo ifteffo.è 

Bellifario palla g7 hebbe iè rimanente fenza contrasto. L’anno feguente, traporiato 
in Italia l'effercito in Italia:con profperofiffimo corfo di fortuna; ricuperò Napoli 
la Campania: Tranaglianafi in queflo tempo medefimo dentro di Del- 
alia matias 


Perfidia per re- 
guare. 
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mata, oe era fata Una: guerraafprifima <e i Gotti con tutto che. da = 
principio foffero fiati ributtati ; occuparono Salona, one fi tennero for- 
ti: ma Coffanzo; che con tutti quei del fangue di ESte banca feguitato 
le arie di Giustiniano ; bauuto carica- di fare quefta imprefa , poftofi fo 
pra Salona čr lenatala dalle mani de Gotti , con falute della Delmaîta Salona prefa da 
la ritornò al? Imperio . Era quefto anno venuto è morte Azzo fo fra» Soltanto . 
tello s &tronananfi gli altri Signori fuoi conginnti impiegatinelle efpe- 
ditioni, che fi fecero contra Gotti . per modo che tumultuando tra tanto rontananza da 
nelloro dominio quei, che già baueano hauuto intelligenza con Remeo gli ftati loro da 
Erulo ; Vitige Re de Gotti, che hanea vccifo Theodato în Rauenna;con nofa à Principi, 
animo di rubare & fignoreggiare l'Italia; prefa quefta occafione è man- 
dò Otaro fauorito fuo Capitano contro à questi Principi . Uguale ruppe 
Coflanzo, che poi morì = rompendo parimente Bonifacio. figliuolo di BonirAcIO: 
Zlaffimo, che ritiratofi nel Friuli, ini dimorò fin tanto che fi congiunfe 
con Bellifario e con Narfete: banendo feco Bafilio nato di Cofanzo & BASILIO. 
dieAnfia figlinola di Ebrino , che per efere flato genero di T'heodato s 
nel tempo della felice forsuna:di Amalafimta, per vifpetto di quella Reî 
na; banca bauuto honore di rimouare parentela col fangue di ESte : & 
fitronò di continuo nelle piwardue fatrioni delle: guerre : le quali pafa- i 
rono con varij & notabili accidenti. che poi che tutta la rinolutione era ii DIES 
addoffo all'Italia; fe ben alle volte gli Trzlianine riportauano vittoria ; RT cala: 
erano però fempre con fia grauc'afflittione»>. Ora perche oltre di Gui- cia. 
doda Rauenna, Caffiodoro , Agathio Smirneo, Giornando s Sidonio, Ce 
lio Seerino ; Corrado Beutingero Olao, cy altri che ferinono de Got 
ti; ui è particolarmente l'hiStoria di Procopio, che fuin quei tempi & 
in quei fatti, che sì per queSto, come per effere flato Secretario di Belli tiRorico de- 
favio, er perciò confcio de configli &rodelle eftecutioni; la ferifecon fom gno di fede. 
ma dilivenza : nee mio proponimento l abbracciare altre cofe, che quel 
le,-che'banno conneffione con la cafe di ESte smi bafterddi, dire che ne 
anche questi Principi furono in questi degni trauagli punto ociofi per- 
vioche Bonifacio & Bafilio lenarono Rimini dall'affedio de Gotti: mo- 
frando Bonifacio in particolare non meno valore di forte animo, che 
prudenza di maturo configlio.. per la quale vittoria da lui ottenuta, Bel- E 
lifario con‘imaranigliofa preStezza s'impatronì di tutta la Flaminia : ri- EEE 
i . : A seni a pe 

ducendoli'all'obedienza di Cefure >. «Ma poi che la città di Ranen- rio, 
na UReVitizefe gli arreferos fi che gia fi porea mettere ltalia per 
intieramente ricuperata ; eglibebbe imputatione d'hanere voluto fari sia 
Rede Gotti la quale accufa di ribellione fu cofi granes che il neceflitò è RIO 

ritornare 
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ritornare à Coftantinopoli : x à fare doglianza; chein vece di rimime= 
ratione, fi vedeffein faccia vntanto disfanore : poiche cofi fuori d’ogni 
ragione fi preftauano orecchie à calunnie di maligni . fi che bauendo la- 

Potenza de Got fciata l'Italia, i Gotti non perdettero tempo à creare nel Quarantafei do 

tirifurge. — polvccifione di Theodibaldo & di Atarico; Totila Re loro. ilquale Pan 
no feguente, rotto che bebbei Romani, er fcorfe le campagne di Trivigi 
con mortalità memorabile ; fi fottomife in brene la Gallia Cifalpina, 

| l'Abruzzo; la Puglia & Napoli. ve Afèdiò nel Cinquecento cinquan- 

Roma faccheg- tz; e faccheggiò Roma due volte ; ne oStò che Afaffimino & Demez 

gjata da Gotti pio, ey dipoi anche Bellifario ; foffero mandati con numerofi efferciti 
da Cefare per la difefa d’Italia . percioche egli con la virtà della celeri- 

ot tà preualfe à nimici : diftendendo d’ogni intorno la mano vittoriofa. I 
Apse di Fe Principi di Efle, che baueano fempre adherito al Romano Imperio &y à 
ifenfori d'Ita- ©. ae É Š 5 mi 
tig: gli efferciti fuoi : & chein ogni occafione trouananfi hauere co fudditi 

Adheréti à yin- loro fatto tefta în fu le porte d'Italia contra ipopoli Aquilonari & altri 

ti odiofià vinci Barbari, & che perciò erano in estremo odio de Gotti; contutte le pri- 

“a me famiglie Italiane & con tutti i Prefetti Cefarei furono di nuono co- 

Italia gualta da Stretti à cedere al furore di Totila ; checome terribile procella hanea 

Totila. hoggiimai guaSte & dinorate tutte le parti di quéfta belli(fima provincia. 

Coltertifipari Stettero n effilio fin tanto che IVarfete mandato da Giuftiniano în Italia 

da Narfete, nell'anno Cinquecento cinquantafei ; dopo alcune battaglie vinte in ma- 
re, fuperò Totila : & tagliatolo à pezzi, fece il fimile di numero gran- 
diffimo de Gotti. nel qual tempo Bonifacio,che s'era accompagnato con 
lui in quella giornata, di che la parte Cefarea fu vincitrice con molta 
Strage di loro Steffi 4 morte di molti capi; valorofamente combattendo 
nelle fthiere piu folte, fu colto d'una faettanell’occhio destro ; che gli 
paftò col ferrola parte posteriore della tefla : talche i foldati poStolo fo- 
pra vno feudo coperto dipelle di bue, che era con l'imprefa d'un Cigno 
fata da lui (percioche l'Aquila bianca era della Cafa, derinando da Al 

._. forifio fi comeil Liocorno da Foresto , che finènella fua difcendenza) 
Imprefe di Prin 4 portarono al padiglione ; oue tofto paRò à miglior vita. Rimafe pe- 


VA » a-  ròcongloria non mediocre per li tanti difturbi da lui non folo fopporta- 
do ti, ma con infrangibile fermezza fuperati. Valeriano nato di lui ex di 


Elida fua moglie, ancora che non haueffe che quattordici anni ; volle 
e[fere con Bafilio figliuolo di (offanzo à continuare la compagnia di 
Narfete dal quale fu posto è guardare il Po, accioche Teia nuono Re de 
Icalia beata Gotti nol palfafe & gli impediffe l'acquisto di Roma. Finalmente del 
contra Gotti., Cinquantzotto cacciati i Gotti, & vecifo Teia, Narfete riportò la quiete 
ad 
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ad Italia; che per feffantaotto anni hanea fofferto quei crudeliffimi Bar- 
bari fbintini da Zenone, poiche dal Tanai erano vittoriofamente peruenu- 
ti al Danubio s& perduta la Sicilia, la Calabria , Napoli & Roma tol 
te loro da Bellifario, partito lui baneano fatto tale riacquiSto, ches’era- 
no rimpatroniti d'Italia «donde anche Bellifario mandatowi di nuowo &* 
affediato in Roma 'era:infelicemente allontanato: col lafciare i Capita- 
ni di GiuStiniano partiti ne principali prefidij.. a quali Narfete recò ta- 
le foccorfo, che eSterminò i Gotti , con tutto che vincitori dellearme Ce- 
faree v Egli poi continuò di reggere l'Italia fedici anni pacificamen- 
teo . «Ma Giustiniano acquiftato il cognome di Alamannico, Franci 
co , Goîtico , Germanico, Antico, Alano , Vandalico & Africano dal 
le.debellationi di questi popoli; con auenturofa, ma non perfetta opera s 
attefe àrislringere tutte le leggi nercorpi di raggione ciuile, che fi leggo- 
no di prefente.» percioche fe ben egli hebbe gratia dal corfo del tempo, 
che quefta fia imprefa rimanelfe vina con l’eStintione di tanti feritti de 
migliori Giurifconfalti, la one molte altre fimiglianti fatiche erano (tate 
vane; non perciò pare che foffe buon giudicio di quei che n'hebbero la 
cura-+hanendo effi con la mutilatione delle materie & fproportione de 
testi bauutola mano piu tostoal contrario s che alben digerire questo 
cofinobile foggetto. -Erafi entrato nel Cinquecento fettantauno : C7 re- 
gnana Giustino nel quarto anno dell Imperios che bauea bauuto dopo 
la morte dî GiuStiniano  quando:.Narfete perfeguitato dall'Imperatrice, 
che gli rinfacciana l’ignobiltà, minacciandolo che il farebbe. ritornare 
alla lana ; veggendo che fivolea dare il gouerno d'Italia à Flaminio 
Longino : &° come s'era voluto fare di Bellifario, abbattere lui parimen 
te in vece dell'efaltaziones che contante fatiche &y vittorie fihanea me- 
ritato; dirizzò l'animo effulcerato ad vn'alta vendetta . Et fi come 
era (lato cagione d’acquetare & ridurre tutti questi paefi fotto l obe- 
dienza di Cefare ; cofi volle dimostrare quanto foffe in potestà fua il tur 
barli er lenarli fimilmente dall Imperio : laftiando memorabile e[fempio. 
à posteri del poco giudicio di quei Principi; che fanno ingiusto- affronto, 
à perfonaggi di fpirito é di poffanza pofti al feruitio loro . Rifoluette- 
fi perciò di valerfi in questo fuo penficro delle forze de Longobardi; 
boramai dilatate & accreftinte in riputatione fopra tutte le altre nationi 
Aquilonari : cr maffime dapoi che Alboino Re loro, che in questo tem- 
pofignoreggiana, hanea rotte ci ftonfitte genti diuerfe . penfando egli 
che quanto era flato da lui difegnato poteffe meglio riufcirli con quelto me 
Zo» che con altro alcuno , sì per l'amicitia che tenca con quel Re, che Sti 
mana 
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mana infinitamente la virtù di questo gloriofo Capitano 3 come per Page 
uolezza; con che potea hauere quei popoli. i quali fuperiori à gli altri, 
«& cupidi piu che mai di nuovi regni.; non ricufanano occafione , donde 
poteffero aggrandire = oltre che nelle: fue paffate efpeditioni s'era feruito 

Origine di po- gi elfi. «Ma perche dalpaffaggio , che fecero in Italia furono eretti 

a I altri principati , & fattermportanti riuolutioni : nelle quali è Principi 

i di ESte fono commemorati.; non. farà fuori di propofito per piu chiara 
e[plicatione di quello,che fi ha da feriuere, à dedurre fotto brenità l'ori 
gine cx il progreffo de Longobardi infino à questo tempo; in che bora en 
triamo. -Due fono ne piu famofi Scrittori le opinioni intorno alla cagio- 
ne, per la quale gli babitatori della Scandia, peninfola del mare Borea- 
le; vfcitine per laterza parte di loro andarono fotto bore è Aigone.d 

Logobardi par- procacciarfi altraue altri nidi. Luna, che derina da Paolo Lombar- 

titidi Scandia. do è, che per troppa fuperfluità dinafcenti, caufata dallanatura del cli= 

i ma & dall'ufo del tenere molte'mogli ; foffe-neceffariod farne partire 
vnbuonnumero. L'altra opinione, chee fondatanell hiftoria de Das 

Cagione di trăf ni; & fpecialmente fopra Saffone Grammatico , & Alberto Cratio; fi 

migratione di troya'effere, che eRendo occorfa vna ftagione Sterili(fima y chenocque 

popoli“ maggiormente per l'oflinatione de gli Scandiani medefimi, è quali per vo 

Ceruifia beuan lere mantenerfi à vna beuanda detta Cernifia che era di quella forte, che 

da de gli Aqui- fi compone con Lupoli, orzo & altre biade 3 effi difcaccinti dalla fame 

IO paffarono ad altri luoghi . Però come ciò fia, per necelfità , & non di 
fpontaneo volere guidati da quei due Capitani, che erano fratelli, aqua 

._ lanche la madre loro nominata Gambara; donna di gran cuore, fece ani. 
Tranfmigratio mo; fe ne giorono in Scoringa . oue vinti Vandali fi transferirono nella 
te en: de Mauringa è cr dipoi in Grulandia : & finalmente nella Rugia. Aor- 
= `  tilbore& Aigone, il cut figliuolo Agelmondo Cungingo fu creato Re; 
questi della Scandia detti Longobardi dalla lunghezza delle barbe ; la 
one inanzi alla creatione di queSto Re, s'appellanano Vuinili; attaccato 
il fatto d'arme co Bulgheri, furono postiin fuga conl'vecifione di Agel 
mondo & di parte dell'eRercito. Lamifone, che nato d'una meretrice 

Infante efpofto & da lei efboSto in vnapifcina, fu accolto dal Re, che paffana perla: 

&à calo confer c alla cui lancia abbaftata verfo di lui egli s'era apprefo, fortendo il no- 

nato diuéta Re. we dalla liberatione di quefta acqua; falitoin grande Stima tra Longo- 
bardi, fi moftrò buomo egregio nelle forze della perfona & dell'animo: 

Virtù propria cy fa per giudicio d’ognuno ; poiche non fi douea reflare fenza vn ca- 
(OPA 1 pos ‘hauuto per digniffimo d’efere inalzato alla reale dignità . efempio, 
di S manon però nuono,non folo della gran parte, che pare che la fata 
i enga 
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tenga ne. giri de fucceffi humani; ma ancora della virtù „che vue. puo 
Jpuntare čr ampliarfi fourauanza di gran lunga i folamente dotati debe- 
ni eftrinfechi . Fatto queSto,i Longobardi rimeffi.che furono infieme, 
ritornarono alla battaglia co Bulgheri : de quali per la rotta precedente 
temeuano di maniera, che al primo apprefentarfifi farebbono voltati per Gs 
fuggire, fe Lamifone, che fimife nella prima fchiera ,. €r fece cuore à SIE E 
gli altri; non gli haueffe tenuti faldi . donde poi feguì; che egli rinforza valore ne glial 
tofi contra i nimici ; lifracafò er ne fece preda larghiffima. «4 Lami- tri. 
fone fuccedette Lecchio, che regnò lungo tempos à Lecchio Hdeoche: ad 
Ildeoche Godeoche . ilquale fnidati i Rugi delpaefe lora, fe ne fece libe- 
ro patrone s & lafciò il regno è Claffo fuo figliuolo:dopo il quale entrò 
a dominare Tato, che con piuardire & profperità del padre vfcì de ter 
mini della fua prouincia : &affalè gli Eruli . co quali venuto à giorna- 
ta, l vinfe : facendone mortalità memorabile: <x vecidendo Rodolfo Re 
loro + donde poi il rimanente di quei popoli vinti & fugati, come priv 
di propria habitatione, altri paftato il Danubio andarono nell'’Iirico, 
altri trafcorfi infino all'Oceano nigunati diuerfi legni; nanîgarono all'ifo- 
dadi Tbule>. Diffipati che furono gli Evuli, mancato Tato regnò 
Vuacho, che nacque di Truchilone fratello di Tato . contra il quale fece Gavione di di- 
congiura : & fenza hanerui difficoltà, percioche fiata fuori di fofpetto; uidere vn popo 
l'ammazzò. I Longobardi , fi come parte di effi era flata: confapenole Lo » 
del misfatto : & parte abhorriua che egli banefte postole mani nel fan 
gue del Zio; cofi fi dinifero in due fattioni . dell'una fu capo Ildechi fi- 
gliuolo di Tato : €r dell'altra Vualo: Venute ambe al conflitto, Ildechi 
che hebbeitpeggio, fi ritirò apprefto il Re de Gepidi. Hebberoi Lon- 
gobardi, che tutti poi fi riunirono, molto è male, che quel Re il ricettaf- Vendetta Of 
Sed cui danni Viualo non fi mofe; per mettergli piu conto il battere'î Sue pofta à piu vtile 
ui, fi come fece; che applicare l'animo à queSt'altra imprefa . ma ufito imprela 
di vita : & lafciato Valtaro fuo figliuolo, che anche egli mancò ; fucce- 
dette eLudoino, che opportunamente fi vendicò deltermine tenuto da 
Gepidi : čr Alboino in tanta- grandezza, & contanti fudditi agguerri 
ti; accetiato l'inuito di Narfete.s che come dicemmo s volle rifentirfi con s 
tra lImperatrice; €r confequentemente contra Cefare che le hanea la- Rume e 
Setata,con cofi poco giudicio tanta auttorità; l'anno Cinquecento fettanta- cd EG He: oli 
quattro paftò in Italia:co popoli intieri, cy quafi con le provincie medefi frati . È 
me : per effersi venuto le donne; i fanciulli &y altre genti inutili con lo sn 
ro fupellettili, come fe foffero-venuti per mutare habitatione . Que- Tongobardi Di 
Sti come narra l'Irenico, erano principalmente i Longobardi , e con effi dro 
iSueni y 
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3 èSucui, t Norici, i Pannoni, i Sarmati €r ù Bulgheri : d quali sagginn- 
segno Se Jero venti mila Safoni. Gli Anari, perche Alboino hanea lafciata lo- 
Z ro la Pannonia, in cui regnò quarantadue anni; non vi furono : ma i Ge 
pidi non reftarono d’efferui + talche questi erano molti grofifimi efferci- 
“ti ristretti in vno di genti innumerabili . Il Rescheli conduffe fenza con 
x traftoalcuno, con'tutto chel'anno iStelfo Narfete venuto a morte , non 
Longobardi. ‘s"baueffe potuto ritronarui; s'impatronì del Friuli: & data l'amminiftra 
tione è Gifulfo figliuolo di fuo fratello andò piu oltre : conquifando in 
Principi di Eite POCO tempo Vicenza, Verona, Mantona &-le altre città della regione 

pi di Efte z È i aet aji 

oppotti à Lon- Veneta : eccetto che Padova e Monfelice, chei Principi di Efle con 
gobardi. l'aiuto de popoli vicini: &» maffimamente' dell'Effarco di Ranenna ; è 
‘cùi ficome fcriuono Hagonio čr Seuerino, fi erano vaccoftati ; difefero 
gagliardamente, opponendofi è Longobardi: affinche non faceffero mag 
‘gior piè . Gli Aquileiefi, 1 Padonani & altri, che s'erano ridottiin quel 


leifole Adriatiche, €r diftefime polecini del Po ; fi moffero Po quefto ef- - 


Sempio : &r anche pin prontamente , per la facile cr infallibile ritirata 
che haneuano in quelle lagune & paludi. Alboino veggendo di perde- 
re quini il tempo fenza profitto alcuno ; fcorfe è Pania + & firettala per 
alain, NE anni, l'hebbe finalmente >. «Ma nel Settantaotto vecifò à due 
névendetta. d'Ottobre da-Perdeo & da Helmiche ad inftanza della Reina , che dopo 
hanere tolerato acerbamente che egli beneffe in quella coppa fatta del ca 
ipo di fuo padre; non potè piu fopportare, che vn giorno foffe fata an- 
chella sforzata d bernì dentro ; è Trinigiani, 1 Vicentini &r altri finiti- 
mi fcoffo il giogo, €r prefe le arme; con la fcorta parte: de Principi di 
ESte, parte d'altriintereffati, fi voltarono alle proprie difefe>. An- 
corache Cleffo foffe di Jubito ftato creato Re da Longobardi, & haneffe 
Flaminia doma Mandato è ESte Ambaftiatori, per dolerfi con Valeriano di queste noni- 
ta da Longobar fd: nondimeno piegatofi alla Flaminia, & in gran parte domatala ; imi 
di. fece l'impeto fuo fenza fare altro contra di lu .ma vecifo l'anno feguen 
Occafione di ri 2E 14% fo domeflico, ne feguì, che per tale occafione hauendo i Princi= 
CcAilone ditl- je . : . . £ . 
cuperare il per- P? di ESte ricuperate le prime forze : & non folo ribauuti gli flati loro 
duro, difefi quei, che teneano in protettione ; ma vinto ancora Gifulfo , che tut 
tania tenea il Friuli ; Vicalare Alache & Euino capitani Longobardi, 
che compartitamente reggenano Bergamo , Brefcia & Trento , conuen 
nero; fi come è poSto da Giuuentio, che di concerto, quando bifognaffes 
Vicenza & Tri- Puno haueffe à preftare il braccio all'altro. onde auenne per questo;che 
tigi facchegyia yjtifi un giorno,affalite le città di Vicenza gy di Trinigi, le ribebbero: 


te da Lonsobi 4 $ È ù Son 
di 5008 enel faccheggiarle incrudelirono contra donne & vecchi & fanciulli 


Senza 


Ingiuria dif- 
te 


578 


il 


PRIMO. 49 
Senza aStenerfi da profanare le cofe facre v. Dipoi profperandoi Bar- 
bari fempre piu : & banendo foggiogata tutta la prouincia Veneta & 
la Gallia Cifalpina , che dal nome loro fu poi chiamata Lombardia: & 
altri pacfi ancora verfo l'Oriente dall'ona & dall'altra banda de gli 4- 
pennini ; diuifero in cinque Diocefi tutto ciò, cheera venuto nelle mani 
loro. &tren'affignarono à trecapi. l'una di Benenento , l'altra di Spò 
leto, la terza del Friulb : con tale distributione , che la prima bhanefe 
giuriditione fopra Campani, Abrazze/i, Sanniti, & Lucani . la fecon- 
da fopra l’Pmbria čr la Tofcana . la terza fopra il Friuli; la Carmia & 
gli lapidi. Le altre due Diocefi fiirono quelle, che contenneronfinel Pi 
ceno & nella pronincia Veneta infra terra . iquali nomi dipoi furono 
mutattin Marca Anconitana & Marca Triuigiana . Quefta diuifione Marca Anconi- 
per Pinudia de maggiori & minori gouerni gr confegnentemente del- tana & Triui- 
l'hanere piu meno autorità & profitto s'appaffionò gli animi: di quei 8'0% 
caprimtal'guifa,che da gli odij occulti paffarono à diftoperti; gr vennero Emulatione ca 
în non picciola difcordia  alquale difordine fu proueduto col'erearfi Re gione di difeor 
so1 vnfiglinolo di Cleffo detto Autari. ilche effendo fuccelfo nel Nonanta- die. 
uno, egli accordatofi con Flanio Smeraldo Efarco di Rancina 27 pre- 
foil cognome ifte[fo di Flamio, che fu poi ritenuto da tutti gli aitri Re de Flavio cognoz 
Longobardi ; riduffe l'Italia in flato pacifico. Nepafò molto che din- me de Re Lon- 
tato da Garibaldo Signore de Banari fuo fuocero ; fcorfe di nnouo la pro Svardi. 
vincia Veneta. cy tronato Ffle quafi vuoto d’bhabitatori; il prefè & die pae prelo da 
delo à Guttoldo fratello di fua moglie. Similmente perche Drotulfo ha- Longobardi. 
uea feguitato le parti di Cefare il cacciò di Brefcello. QueStinuoni mo 
ti commoffero Mauritio , che fette anni prima era fucceduto à Giustino 
Secondo ; à chiamare i Franchi, detti poi Franeefi dal nome,che diede- Franchi detti 
ro alla Francia : d quali per tale effetto mandò cinquanta mila feudi: poi Franceli. 
venuti in Italia, unirono le forze con quelle di Cefsre v. «Ma i Longo- . Francefi vinti 
bardi reftarono di maniera fuperiori , che nel fatto d'arme,che dipoi fe- o Han 
gmi ; ne fecero Strage gřandifima. Tra gli altri di conto recita Unibaldo > È 
nella fua historia fcritta in lingua Francefe; che Valeriano Principe di 
Efte vi restò morto. I Frinchiperrifcattarfi, ritornati l’anno Nouan- Francefi di nuo 
594 taquattro in Italia fotto Childiberto Re loro con tre efferciti diflinti;gua 1910 Lombar» 
Jrarono tutta la Lombardia : prendendo & faccheggiando le terre fenza °° * 
ritruare tefla, che s'opponeffe à quell'impeto . ilche fu ditanta afflittione  AfAittione ca- 
ad Autari, ilquale vide vna diStruttione irreparabile ; che morì in quei gione di morte, 
dì medefimi con vniueY fate opinione, che egli Steffo col veneno s'haueffe 
tolta la vità? Fheodolinda fud moglie, à cnt restò il regnos di confenfò 
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de principali fi maritò în Agilulfo, che allbori poffedena Triuigi,ilqua- 

Signari iaka le per afi curarfi da Francefi, feco fi i rappacificò. Epeditofi da questo; 
ni perfeguitati cominciò à far decapitare quei Signori Italiani ; che egli potea hauere 
da Agilulfo, nelle forze fue si quali erano fiati contrari è Longobardi nel tempo, che 
la Lombardia fu depredata . imputandoli, che come traditori haueffero 

procacciata la venuta de Franceft in Italia. e£ queste miferie taufate 

da gli buomini iSteffi, l'operatione della natura à vn tempo medefimo con 

giunfe quelt altra; che nel Nouembre del Nouantafei crebbero le acque 

Lombardia & con farore ecceffiuo per la Lombardia & per la Marca di Třinigi, affo- 
MarcaTriuigia gando le habitationi gr gli habitanti : donde quefta fu piu borribile rui 
na inondate. na (cofa che non fi farebbe mai creduta) che quella , che venne dalla 
crudeltà de Francefi & de Longobardi. percioche Papa Gregorio atte- 

fra che tali furono le piene de fiumi, che l Adige peruenne alle finestre 

della Chiefa di fan Zenone, pofta fuori della città di Verona srandò cor- 

rendo & allargandofi per lo territorio di Effe con atterrare tutto ciò;che 

portunità di #ncontraza. «Agilulfo veduta l'opportunità, che gli apprefentana il gran 
af vna ter danno, che hanea ricenuto Padona per questo dilunio ; affaltò quella cit- 
De doua dittrue. 2 7 C L'bebbe con patto di lafciare andare il prefidio,che dentro vi era. 
ta da Avilulfo . Uguale ft faluo,& fe n'andò all'Effarco di Rauenna. e MCa diuerfa fa 
È la conditione de cittadini,che vi rimafero. perciochenell’anno Seicento, 
accioche quefiz terra non poteffe piuriforgere; li fpogliò ‘delle proprie 

facoltà » & li mandò in effilio : c [pianò le mura infino è fondamenti » 

Poftia ito fopra Adonfelice & per vn gran pezzo fiatouni ; fe ne partì in- 
fiuttuofamente, sì perche il luogo era fortiffimo, come perche era forte- 

Ainoarno Méte difefo da Aldoardo di Efte nato di Valeriano čr di Coftanza.Dipoi 
occupato che hebbe #Mantona, Brefcello & Cremona; per meglio fia- 

bilire le cofe fue, fi che mentre egli era invita & con forza, vedeffe 

SE: quel regno afficurato ; fece l’anno Seicento quattro, creare Adoloaldo 
del figliolo fta Sio figliuolo Re de Longobardi, &igli diede la figliuola di Theodiperto 
bilire lo {tato , Re di Francia :tringendo quefto matrimonio con vn vincolo di perpetua 
Avati nel Friu- confederatione>. Nel Dodeci , Cacano Re de gli Auari difcefo nel 
Bi Friuli : &y tagliati à pezzi Longobardi čr Gifulfo loro Capitano ; sim 
Proditione far Patrorì delle terre aperte . nel qual fato bebbe Vdine per la proditio- 
ta da d6na per ne di Romilda moglie di Gifulfo : che: innamoratafi di Cacano medefi mo 
impudicitia.  gionane be elifin mo , gli Di ogni foffanza del marito & la città. laqua 
le fu poi data a facco cy ella conceduta à dodici foldati : & alt vlt- 

mo fatta morire per le parti donde hanca peccato . ilche causò che Agi- 
lulfo per meglio difenderfi, fece tregua per vn anno con Gionanni 
Lemigio 
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Lemigio Effarco di Ranema « Agilulfo giunto è morte l'anno Seicento Tregua per di- 
venti, lafciò fucceffore Adoloaldo fuo figlinolo , buomo inbabite à for- h. 
te alcuna direggimento , non che à tanto pefo. (orrendo di già quel 
tempo, nel quale fi douea adempire la parola del Signore, che prediffe 
quante douelfero effere le perfecutioni di quei che il feguitanano ; i cieli 
permifero che non folamente da popoli Occidentali & Aquilonari il 
Christianefino foffe percolfo & flagellato, & che non vi foffero fovget- 
ti alla propulfatione di tanti mali ; ma ancora dall'Oriente & dal Ate- Principi poten: 
Zo giorno nafteffe l’inconneniente medefimo : & che Heraclio , che già ti incapaci . 
Seote anni era entrato Imperatore , &y che fi tronana fornito di forze ; 
fole ignudo d’auedimento er di configlio : er che parimente Adoloal: 
do foffe di cofi poco fpirito, che in questi giorni non 5 haueffe da teme- 
re della pofanza d'Italia. Et perche le guerre fitte contra Christia- 
ni dalle bande fuperiori, veninano per la maggior parte da pretesti di 
vendetta ; permife Iddio che il Demonio fi prewale(fe nelle altre bande La A 
inferiori dell’herefia di Eutichio , che erano già ottanta anni che colà era = 
ita ferpendo . talche Adahumeto che nacque di Abdemoetoslafciato be- 
rede da Abdimoneplo , di cui era (tato fchiano, fi come anche fi trona- 
ua vilmente nato nella terra di Adecha; effendo configliato da Sergio 
monaco di Soria , heretico della Setta Eutichiana; fi pofe con questo 
mezo di vedere difunione nella Chiefa di Christo , è fomentare piu la 
parte trifa. Sollenati i Saraceni, che dicefette anni prima baneuano a 
granemente danneggiata la Sicilia : & ritornati con ricca preda , s'era- iaia 
no posti à viuere di ruberie ; diede noue battaglie à popoli di Giudea: Giudea, & Ara- 
ad altri loro collegati : <> rimafo vincitore dell'Arabia , fi eStefe per bia fotto i Sara 
quei contorni, inuentando l'anno del Seicento venticinque, quella nefan SEDI» 
da &y fciocca legge , che per imperferutabile giudicio dinino fi è poi tan 
to dilatata. I Longobardi tra tanto non potendo piu fofferire l'inettia 
di Adoloaldo,che era regnato diece anni; nel Trenta eleffero Arionaldo, 
che reStituì Este ad Aldoardo con humane dimoStrationi verfo questi 
Principi : rendendogli fimilmente tutti gli altri luoghi, che erano frati 
occupati alla fua Cafa : ne quali fi fermò. «Ma Gondelardo fuo f'a- GONDEL AR 
tello (percioche nacque parimente di Valeriano & di Coftanza)itod Do. 
ritrouare Dagoberto Re di Francia; militò nell’effercito, che era in 
Ipagna : & guerreggiò particolarmente contra Guaftoni , che voleano 
ribellarfi : dando fegni di prudenza 4 valore non mediocre : tanto che 
acquiflatafi la gratia del Re ottenne la vninerfale amminiftratione di quel 
regno nel Trentafei. Heriberto & Aldoardo Secondo Juoi figliuoli fuc- ALDO A RDO 
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cedettero dipoiim ESte er in Monfelice, per effere venuto dmorte Al- 
doardo loro Zio fenza hauere lafciato di fe progenie alcuna ; con tutto. 
che foffe congiunto di matrimonio con vna figliuola di Gifulfo Prefetto 
del Friuli. Paftò di questo modo la fucceffione de Longobardi, infino 
; che del Quarantadue fu creato Rotario Harodo,che flette Re anni quin 
Adulterio ca- dici : > Rodoaldo fuo figliuolo , otto : vecifo davn fuo fuddito, ilqua- 
gione dellamor leoli ban o MSN Tual 
P. del Re Rodo € eglibanta offefo nel’ honore della moglie : Ariberto Auaro figliuolo 
aldo. di Gundoaldo, che fu fratello della Reina Theodolinda, anni due:Gun= 
doperto quindici mefi : Grimoaldo Arico anni otto : & Pertarico figlino 
lo di Eriberto con la efclufione di Garibaldo, dodici anni . talche nel Sei- 
cento ottantadue Cuniberto fuo figliuolo entrò in luogo delpadre , & fi 
Hrriserto Wife à tranagliare Heriberto di fe figliuolo di Gundelardo, per torgli 
quella città čr Monfelice infieme . che quanto alle città di vicenza E 
di Feltro, che era il resto della fua giuriditione ; Perdeo, vno de princi 
pali Capitani de Longobardi, le poffedea . percioche datoft allo fpirito,& 
effendò poco ftimato nelle cofe del mondo ; diede occafione à. Cuniberto 
dipenfare àleuargli il fuo. «xMa nel Nouantaguattro. venuto à mor- 
Ernesto., te lafciò di fe Ernesto giouane di bellicofa prefenza & di fiero animo + 
che per quanto fi caua dall'hiftoria di Celio, fuin molto pregio appref= 
foi Longobardi: cr adberì loro fpecialmente nella guerra, che Eriber 
Delriatia detta !2 fece contra la gente di Delmatia, che era già meglio di cento anni,che 
Schiavonia. — Per fere flata foggiogata da gli Sclaut ; le hanea cominciato & dare il 
Friuli infetato nome. di Schiauonia . laqual gente effendo entrata nel Friuli l’anno Set- 
dagli Sclavi. recento vndici ; i Longobardi & ErneSto im lorocompagnia, le diedero 
molte rotte » permodo che gli buomini di quella natione ributtati & man 
dati à trauerfò , non hebbero ‘piu ardire di ritornare all’infetatione de 
Friulani,fi come baueano fatto altre volte >. Era fucceffo fei anni prima 
Liucberto figlinolo di Cuniberto : cy dopo lui Ragumberto &y Ariberto: 
poftia Aprando,che hebbe dopo fe Luitprando fuo figlinolo.ilquale lan 
no Settecento diciotto,fi voltà all'efpugnatione di Ranenna : affediandola 
«dandole il guasto d'ognintorno : permodo che Erneflo  conofcendo 
che questo tendena direttamente contra l Effarcata ér l'Imperio,con cui 
SRI egli & i fuoi Prede ceffori erano (tati fempre congiuntiffimi 3 fi difciolfe 
ca fare difcio = W tatto dall'amicitia de Longobardi. Luitprando difperato di potere efpu 
gliere la nuova, gnare Ranenna, ritornò conl'effercito è Pania. Non fi fentendo piu altro 
mouimito effentiale in Iraliazfcorfè nel Ventiotto run grauiffimo accidète, 
che fis origine di dare al mòdo poco menosche vna nuona forma.percio 
che morto Heraclio, &' di manoin mano Heracleone,Coffantino Secon- 
; do a 
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do, che fu quegli che [pogliò Roma delle fue bellezze , € Coftantino Roma fpoglia- 
Terzo, & GiuStiniano Secondo; & Leontios, &y Tiberio Terzo con la ri sia antica- 
nònatione del medefimo Giustiniano, & Filippico ; €r Anaflafio Secon- © SE 

do, & Theodofio Terzo ; era finalmente afcefo all’Imperio Leone Tér- 

Zo,buomo di animo vasto, € che tanto piu era crefciuto nel prefumerfi, Infolenza cau 
quanto che piu faldamente hanea mantenuto Coftantinopoli contra i Sara Di = ter 
ceni, che con l'ampliatione della legge Mabumetana banevano già am- ico 
pliatele forze». Egli ; ft come infettato d'herefiasabbruciò tutte leima Imagini de San 
gini de Santi,che erano per l'Oriente à lui faggetto ; cofirricercò imperio ti 

famente Gregorio Secondo; Pontefice religiofi[fimo, à fare ilmedefimo 

nelle parti Occidentali . fopra che perfiftendo Cefare s il Papa chieden- 

do lainto della Republica di Vinetia + nella quale molti anni prima Ri- Republica di 
ualtogià ben popolato hanea commutato il nome: affinche in-cafo Vinetia, detta 
che pertal conto foffe moleftato, haneffe è difenderlos whebbe cortefe P™ pese: 
promifione>.Continnando queffa difcordia tra Gregorio & Leone, auen 

ne nel Settecento trentacinque sche i Potentati & i popoli d’Italia per Italia come tol- 
decreto Pontificio furonoliberati dalla vafallanza s che foleano prefa- 3 dall Yatalla- 
re all Imperio . permodo che dinerfeterre , difcacciati i ministri del’ Ef- O 
farco; crearono MagiStrati er Capitani dà modo loto fenza piwaltro 

rifpetto‘alcuno di Cefare >. Trouduafiil Principato di E/le cofi fermo 

in quefta Cafa + cofila Cafa forte di amici, che fe benda piu parti fe fint- 

tuò, ErneSio:ch'era fuccedutoad Heriberto:fso:padre già \poco.meno 

che quaranta dnni, & hanea:retto con fomma:pacet fioi popoli ; non 

fent per queSto abbaffamento del fopremo AfagiStrato Cefareo forte al 

cuna di nouità > ‘SuquesSti giorni iSteffi venne da morte 'Regiffedo Prin- RecIEREDO. 
cipe del fangue. di Este; nato di Aldoardo' Secondo: € per quanto fi 

legge appreffo Ernando, mancò nella Guafoogna , otte.cra flato chiama- 

to da Udone Duca diquella pronincia €» feguave del Re Glipericosaffin 

che egli foffe con ius all'apparecchio della guerra, che:donea ferfî. Ha- 

uea Regifredo lafciato gli fiati è diftendenti dellaprimogenitara : €r ito 

“im Francia; ‘erafitrotato. ini molte guerre fotto Cloderico , Clodoueo g 
*Ildeperto overo Childeperto; che‘erano»reftati. Re di quella Corona. 

‘alla‘quale per propria dedicatione hanea fatto non mediocri fernitij : 

trasferendo con. lavirtm delle arme nella perfona fua l'ufficio di Theo- 

doaldo figliuolo «diGrimoaldo. Era questo Puffcio di Maestro di MaeRtro di pa- 
palazzo < da cui pendeuanon folola cafa, mali totale fopraintenden- 12770 di fopre- 
za delle entrate cr delle dime << ogni aliro maneggio & grado qual Tanoa T 
fi fole -talcheegli venina adieffere generale ministro delRe in tuttigi È ©“ 
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Secondo s il quale per effere (tato trauagliato da Pipino tutto iltempo » 

che viffe zne feguì che Regifredo Stele di continuo in varie moleftie» . 

RaEoMAN- Nacque di lui Rbeomanno,che per l'infegna,ch e portaua, diede origine 
| o alla nobilifima famiglia; che fecondoil teflimonio de gli Scrittori France 
| Famiglia dall'A fi e di Gionanni Feronto, fu cognominata dall Aquila biancha: laquale 
Mi. quila bianca. per nomeffere della difeendenza de primogeniti, era tramezata daotto È 
need. Tra tanto Luitprando afficuratofi di Carlo Martello figlinolo di 
Pipinosche col medefimo titolo di Maestro di palazzo gouernana il Re~ 
gno di Francia, bauendogli mandato groffifimo foccorfo per cacciarne i 
Mori penetrati “gori dalle confinidi Spagna penetrattinfin al Rhodanos hebbe ardire 
alRhodano » gi ritornare fopra Rauenna,con animo di ricuperarla e debellare infig 
| me quelle città vicine al Po, che fi erano ribellate.ma veggendo che po- 
i co profittana, volto[f d Rimini : donde fuccedettero due battaglie fangui 
i nofe per ambe le: parti . Faceali quella guerra lungo la coffa del mare 
Adriatico; finitima al territorio di Vinetia « La onde i Signori di quel- 

la Republicà per gelofia del lorodominio fi moffero a prendere le arme 

| Cagione d'ar- Contra Longobardi. Però Adeodato Orfo,che era il Doge,chiamò in que 
mare i Vinitia- fto tempo, che fw del Settecento quaranta, Ernesto Principe di ESte,&y 
BR Lon l; diede il Generalato d'oneffercito,conche.egliandò ad affalire impro- 
| È Longobardi nifamente Luitprando . nella quale imprefa furono tagliati àpezgiquei 
i vinti. Longobardi , che hanenano gli alloggiamenti nella Pigneta : é infieme 
i i : con effi fu vccifo Perdeo Rettore di Vicenza. Tra i prigioni principa 
li fu Ildebrando nipote del Re .ilquale pafati fäi mefî, hanuta la liber- 
i tà fu efaltato alla dignità Regia:poco dopo lui Rache Remone Duca del 
A Rauenna elpu- Friuli. Tre anni dipoi, che venne nel Quarantanone , hebbe il Regno 
gnata da Aftol-_4Folfo fuo fratello- ilquale del Cinquantadue poflo laffedio d Ranen- 
; ton na, & finalmente efpugnatala svecife Ernesto, chenon folo in fernitio 
NN del? Imperio, ma per beneficio della Chiefa hanea difefa infino à quel 
í i Heinrico. ‘punto. «Morto che egli fu, toccò la Signoria di Este ad Henrico nato 
N i di lui cy di Theodora. Astolfo dipoi non abbandonando il profpero cor 
i fo della fortuna,parte con la forzas parte per fpontanea Sommiffione de 
| Peioipa popoli ; Simpatronì di Faenza; di Comacchio; di Ferrara [OM d'altri luo 

> tada Altolfo, ghi circonzicini.. ilche tutto c[pedì nel giro di due anni . Era gid crefein- 
tal'anttorità della Sede Apostolica nelle cofetemporali: & Stefano Se 

condo craftimato affi non:folo da Romani, ma da tutta Italia : che per 

lav contefa, che lungamente durò intorno all’eftintione delle imaginis fi 

era ita’ alienando dall imperios per Soprano del quale fi riconofi ea 

però 
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però tuttania il'Grecò Imperatore. «Ma perche folo lapoffanza de 

Longobardi s'opponena allardignità Pontificia ¢& alla quiete d’Irmlia ;il 

Papa mandò Paolo fuo fratello è Coftantinopoli per chiedere aiuto con- 

tro`à costoro. €r continuando la mala difpofitione de Greci, principias o oci ditratei 
ta altempo di Leone per lo fopradetto rifpetto delle imagini atterrate > dall'Obedienza 
la quale difunione glibanea diftratti ‘affai dall'obedienza che folegno Pontificia. 
prepare alChiefa Romana: oltre chei Bulgheri teneano infeftata la 

Tracia; Cefare tifpofe che effendo necelfitato è penfure dicafi pros Cicioni: pet 
prijs non potea impiegare le forze fue in foccorfi altrui. Stefano ra- chiedere asa 
gunato il popolo di Roma, &rimoStratogli l'imminente pericolo s eterno . 
l'estremo bifogno di vimediarni, la confideratione, che era tenuto ad 

hanere alla faluezzia della libertà Italiana ; il pronto foccorfo, che po- 

ted prometterft dalle arme Francefi $'induffe quella città è chiedere aiu- 

to da Pipino Curto: che morto Carlo Martello , bauea' ottenuto la Bor- 

gogna; la Neustria , l'eAnStrafia & la Turingia, con ottenere anche fisso dat 
la dignità dì Gran maestro fotto il Re Theodorico Quarto €r Childe- cu di 
rico Terzo . il quale deposto che fadal reggimento del Regno, Pipi- Carlinghi. 

no nera fiato creato Reda Baroni conaffenfo di Papa Zaccheria, che ; 
gli affoluette da giuramento di. fedeltà; preftato da loro al precédente <..fino-Scconi 
Rev. Cofi il Pontefice imaginatofi che questo Principe, non meno do va in Fran- 
per defiderio di grandezza; che per debito d'obligatione , foffe per cia. 

fenderfî amorenole alla Sede Apostolica ; deliberò di-transferirfi per: + + È 
fonalmente è lui'in Francia . one arrimatoche fia yunta & coronato Pis SA ca 
pino , ‘gli dichiarò fucceffori Carlo dr Carlo fanno fuo figliuoli’. Lan niche 
no fegueute il Re di Francia nel. paffare in Italia \trouò i -Longobardi gobardi . 

cofi derelitti da AStolfosilquale non osò di girglivcontia 5 che ripor= 

tò intiera vittoria delle guardie ,`che fianano è paffi delle alpi. pers 

modo che difcefe è Pauia fenzaalito contrafto»Quiut fatta: pace: con 

AStolfo y con talconditione però che donefe restituire al Papa tut- 

to ciò) che glibanea tolto ve biueffe per l'avenire da aftenerfi dimo» 

lefarlo; ritornd'd cafa è vAStolfo credendo che è Erancefi fi fofferomof- perfidia di A- 
fipin per farisfare al’ Pontefice, checdfe Steffi: & che mon fof ero piu ftolfo vedicata. 
per riuenire cofttofto în Italia; raccolto vw potente effercito, entrò nella 

Campania ; er diStrutro con ferro & fuoco tutto quel paefe , cinfe Ro: 

ma d'affedio: «Ma Pipino richiamato da Stefano, vinfe il Re de Lon- 

gobardiin battaglia in vna giornata» & cofi fortemente lo Strinfe in Pa 

mia, che egli fe gliarrefe:>.. Ne ba da effere punto maraniglia ; fe în 
` quefta occorrenza noi now entriamo è parlare di Henrico di ESte, anco: 

D üj rache 
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Pura verità elle rache ne commemorati Annali di ESte fia ferittoche egli vi intenueime. 
relo fcopo del- percioche not ci fiamo aftretti è non volere vftire de termini della px 
l'Auttore. ra verità , che poffaconftarci.: con hanere anche fatta. lunga foufa ; fe 
inberendo noi alla qualità di quanto ritrontamo ditempoin tempo ; non 
faremo perriguardare chele narrationi fiano hora ample ; bora fuccine 
x . _ te.ne perciò vogliamo dilatarci fuori del noStroproponimento., & 
pica ne P del debito, che in ciò firicerca:. «Maficome dall vn canto gli Scrit= 
termeli da gli tori di quei fecolì ò per ignoranza pretermifero å fatti de Principi Italias 
Scrittori. ni, ò per effere inuidi della gloria d'Italia, non folamente non le diede- 
ro luce., ma cercarono di denigrarla : talche peffe volte nelle Historie 
composte à fauore delle nazioni esterne , à gran pena fi leggono i no- 
mi foli d'alcunò piu principali de noftriz cofi dall'altra banda è molto 
verifimile, che fpecificatamente è Principi di ESte per altri inditij dati 
delle loro attioni., per la nobiltà del dominio & per le forze proprie 
er de gli adberenti s operafferoim effetto nel'corfo di queste guerre co- 
fe afarer degne di celebrità; non che fimplicemente vi fi trouaffero . 
Nondimeno per ragioneuole credenza , ‘che teniamo in vniuerfale di 
Lita particolari focceffi ; non debbiamo ardire di porre lamano in quello, 
arcato fotto di cl > p5 5 he bebbe Pipino. ny 

la Chiela. i che non vi fia indubitata certezza. Tolto:che hebbe Pipino L'E 
cato dalle mani de Longobardi ; ne fece donatione alla Chiefa : donde 
la Flaminia ; come raccomandata à Roma. fu cominciata. a chiamarfi 
Romagna : donandole altre giuriditioni ancora poste tra. l'Apennino 
dr il Mare Adriatico : delle quali parlano Gionanni Funtio-.-<& Pio 
Secondo. Pipino ancorache foffe fuafo zda Costantino Quarto , che 
dì Grecia glimandò»per tale effetto Ambafciatori, à nonvolene de= 
filtere «di perfeguitare i Longobardi ; riccuuti nondimeno quaranta 
ostaggi de pin nobili di quella natione , fe ne part: lafciando Astol- 
foin pace vil quale nel Ginquantafei mortin vna caccia . Effendofi 
percio fatto vfcire d'un monaftero Rache Remone è C~ transferito in 
Monaco fatto lui il Regno ; Defiderio Lombardo, che era prefidente di Tofcana, col 
Re, fauore del Pontefice gli preualfe + fiche fattofi cedere: dall'altro Re, 
entrò in fuo luogo. «Ma nel Settantatre vfcito di vita Stefano Terzo, 
che era fucceduto à Stefano Secondo C a Paolo Primo; Defiderio 
poiche era estinto quel Papa , à cui tenea: obligo, non fi.curò piu altri 
mente di dare alla Chiefa Ferrara & Faenza; che Astolfo le hanca 
Humiliato né Pompo. Poftia veggendo Adriano , che era Stato affunto al Pon- 
ammello voltarilificato,'efferfi indignato:contra di lui; andò à Roma con la moglie gr- co 
Galla forza. figliuoli per bumiliarfi & mitigarlo. ma perla grane contumacia ; in 
% i z ‘che 
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che etas non fa ammefo puralla prefenza del Pontefice»: La onde 
non fperando' pin gratias fi voltò alla via della forza. Etperche pre- 
fentina che Carlo figlinolo-di Pipino già morto difegnana di calare in A 
Italia: cr à quefto effetto ammaRanaun gagliardo effercito à Geneua: 
co mandaua Bernardo fuo nipote per le alpi Cottie , col tenere (egli la 
Strada del giogo;che hora appellafi il Moncenefe ; procurò di ferrare con 
groRo prefidio quegli aditi ne luoghi piu Stretti. ma Carlo, apertofi il 
camino col tagliare à pezzi & fugare i foldati, che guardauano î paffis 
s'onìcol nipote fotto Turino .. Fortificanafi in quefto mezo Defiderio 
dentro di Pauia , rifoluto di faluarei luoghi forti, ne quali hanea di- - 
Stribuito l’eRercito, col metterfi ad vna guerra difenfiua per non porfi ate 
à rifchio diperdere con la perdita d'una battaglia, che conofcena trop- pes 
po difantaggiofa per lui, tutto il Regno. Carlo ritornato che fu da Ro- a 
mas diritto alla quale fe n'era andato per meglio confirmare l'animo del 
Papar collegarfi con feco; accampò d'intorno à Pania, con cingerla 
d'argini gr di baflioni : & pertorle i beneficio del fiume, prefe da Vini 
tianiun'armatasdi che prontamente il. compiacquero col mandargli mol 
te galere :<& oltred quefta cortefia s vnitifi con le arme Francefi al- 
l’efterminio de Longobardi; gli diedero groffo numero di fanti &y di ca 
nalli fotto la carica di Henricodi ESte > . Ejpugnata che Carlo hebbe 
la città, & prefo Defiderio infieme s diftruffe affatto la potenza Longo- Longobardi di 
barda: fuccedendogli tutto ciò profperamente nel Maggio del Settanta Rrurti da Carlo, 
quattro. Dipoi per acclamatione popolare bauuto il titolo di Patricio 
de Romani & dal Papa di Difenfore della Chiefa; penvendergliil cam 
bio, gli confirmò con privilegi quanto Pipino hauea datoin dono à Stefa- 
noSecondo, agginngendoui ancora:altri territorij y€ n. particolare DA i 
due Ducati, l'uno di, Spoleto, cy l'altro di Beneuento. Partendo pot Conti in Italia, 
d'Italia, lafciò diuerfi Vicary contitoli di Conti , &.con potesta aBolu- 
ta. Tia ghali pofè HenricoinTriuigi: erigendo la città fug di Efte Contea di Efte. 
in Contea: gr rimunerandolo dì quefta maniera non folo. per. gli aiuti, 
cheticenè da lui fotto Panid ; maper quello; che banea anche fatto pri 
ma verfola Corona di Francia «Nel partire menò» feco Berengario di prrincA- 
ESte, gionane di venti anni, figliolo di quelo Henrico : conducendo pà 
rimente alcuni capi illustri & fei mila fanti Italiani & mille cavalli. 
conta qualgente S'affrettò piu che potè per opporfi all’innafione , che i 
Bawari congiunti con altri popoli volenano fare nella Francia. Fatto 
però vn gagliardo effercito di quefta wr d'altre propinque nationi; & 
commefiolo al gonerno di Pipino; lo- fpinfe contrai nimici , che furono 
rotte 
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rotti con la prigionia di Taffilone Signore de Batari: «Ma perche nél 
| ,_ bottino, che fegw da queta vittoria, Bonamaro veneto Capitano Gene 
yi pae al e rale delle genti, che il Principedi Efte, oltre alla perfona di Berengario, 
dio PEA vino figlinolo; hanea mandate col Re di Francia; ritornato con buona pre 
da,ftette duroin volerla per fe folo; ne feguì vn grane inconueniente per 
la congiura, che fecero molti foldati, che per lamaggior parte erano Tri, 
| | | uigiani . è qualinon folo ammazzarono lui, ma confpirando contra Hen 
| s rico dì Efte, che l'háuea protetto, & fotto cui rincrefcena loro che Car 
lo baueffe ‘pofto Trinigi ; l'uccifero in quegli anni, che era già poco mea 
no che Signore di quella Marca . facendo questo maffimamente per l'in 
. Sligatione di Rudegando Prefetto del Friuli, che temca della grandezza 
di questo Principe . il quale morto che fu,i T riuigiani ritennero in pri- 
II gione AteStia fua moglie & Ottone fuo figliuolo , che nonpaffaua otto 
MI ; anni <7 ciò anenne del Settecento ottanta > Nacquero dipoi dinerfi 
dl mouimenti per la provincia, che sì per vedere che ne perdenano la dino 
i tione, come per effere rimafi privi di Henrico; difbtacquero non medio- 
Leone terzo cremente d Carlo Q à Pipino. Entrato il Nouantanoue , trònandofi 
psi di Ro- Leone Terzo efelufo dal Pontificato per odio de Romani, che non potea 
5 no acquetarfi, da che egli pofpofto l'Imperatore di Coftantinopoli per la 
mala intelligenza, che dopo il cafo delle imagini, era tra la Chiefa Orien 
| tale er l'Occidentale; banea mandato al Re di Francia il Confalone del 
| la città conl'infegna dell'Aquila Imperiale; paftò è quel Re. il quale 
il per piu dimoStrarfi diuoto della Sede Apostolica & piu tenere il:-Papa 
Il confidente; venne in Italia con tutti i fuoi figliuoli. Cofi l’anno Ottocen= 
| È dti ito fubitamente nella Marca T riuigiana per-dare feueriffimo caftigo 
di morte di Henri 3 ribelli, che'baneano vecifo Hentico di Este : come anche teftificala 
i! | co di Efte. (ironica del Patriarcato d Aquileia ; mando Trimigi a faccos er afpraž 
ne mente pum gli anttori & complici della ribellione : & liberata Ateftia 
Taug fotto, n Ottone, laftiò quella città fotto Berengario. Voltatofipornel Frin 
it” are il capo à Rudegando, che era ftato foll i. Tri 
i, fece mozzare il cap gando, che era fiato folleuatore di Tri 
tigi. L'annofeguente andato è Roma, fudal Pontefice il giorno di Na 
Carlo Magno. tale niellà Chiefavdi San Pietro:creato Imperatore ad alta voce. € dis 
ipperatole . poi ilmedefimo Papa incoronò Pipino & Ludonico fuoi figliuoli, l'uno 
Principio della Red'/talia, Palivo Re di Aquitania. Accommodate le cofe di questo 
guerra de Fran modo, aMenne vn nuono difordine; caufato dall'hanere Atauritio Doge 
celi contra iVi 4} Winetia fatto gittare da vw alta torre di Grado Giouanni Patriarca di 
pito Quella fola . percioche dubitandofi Fortimato nipote del Patriarca,che 
cra afeefo dopo la morte del Zio è quella dignità, che il medefimo nonina 
aes teruemffe 
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terneniffe àlui; ricorfe ad Obellerio Tribuno di Ælalamocco, perfona 
che odiauaesStremamente Mauritio . il quale Tribuno il perfuafe nonà 
fuggire, mad fare vendetta. Difcopertifi questi trattati, che fi maneg 
giauano piu con la paffione, che col fenno; ambi s allungarono dalle for- 
ze de Vinitiaui. Fortunato, effendofi trasferito in Francia è Carlo,che 


Paflione quan- 
to nociua ne 
maneggi. 


al hora fi cognominana il Adagno;hebbe tal foccorfo di danari er di gen 


te, che Mauritio gr Gionanni, che anche egli era feco Doge & impli- 
catoin quefte nimicitie; furono costretti à ritirarfi è Adantoua . inluogo 
de quali con tutto che foffero creati Dogi Obellerio; che s°era ricoura- 
to in Este, & Beato e Valentino fuoi fratelli; non per questo ceftò Car 
lo di comandare che Pipino, che era già paffato in Italia per questo effet 
to; douef]e profeguire l'imprefa, che parea fauoreggiata da Berengario 
per la fo[pitione, che hanea della potenza di quella Republica. la quale 
non fi fentendo atta drefiStere alle forze de Fracefi, dimandò aiuto è Ni 
ceforo Imperatore dell'Oriente: accendendolo per l Imperio Occidenta- 
leche era entrato in quella natione con fuo graue pregindicio » & per 
laccrefcimento di dominio che facenano ognidì piu quei Reo. Nice- 
foro che non bebbe altra mira che di compiacere Vinitiani , ne fi cura- 
ua di valerfi occafione tale : ne anche almeno per rimettere l Effarca- 
to in Rauenna; mandò vna potente armata, che baueffe da effere folo in 
feruitio loro. la quale fi fermò nel golfo Adriatico , ne effendo per all'ho 
raoccorfo di guerreggiare, fu rimandata a cafa. «Ma partita che 
fu , Pipino ragunate molte genti infieme, & dinuono tentando d'abbat 
terei Uinitiani; effi medefimamente fi congiunfero con gli Shianoni & 
co Greci: cy fortemente fe gli oppofero. Dicefi che vicino è Comac- 
chio fi fece vna fiera battaglia tra ambe le parti, che con animi oftinati 
c con horribile vecifione d'infiniti durò dal mattino alla fera: & per la 
norte con danno quafi, vguale fi diffaccò .. Pipino riflaurata r accreft 
ta l'armata è Rauenna + & rinomata la guerra; prefe la torre di Bron- 
dolo, Chioggia, Palestrina & finalmente Malamocco . Configliò Obel- 
lerio adberendo a Francefi, forfe conanimo di farfi Signore affoluto, che 
Vaffalife Rinalto : nel qualluogo è Vinitiani baneano ridotte le loro fo- 
flanze.. per la cui fuafione mentre fi combattea in canale Arco ; detto 
poi Orfano, con barche cr Zatte „nel decreftere delle acque; queste due 
varie forti di legni nonre/tarono vite . percioche le barche: rimaferoin 
Secca: čr le zatte fi ritirarono col corfo del mare. fiche quelle abban- 
donate da quefte , &. prine della principale forza loro, per effere man- 
cati quei cheingran numero le (palleggianano ; rimafero libera uey 
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Malamocco di- de Vinitiani. Pipino che con alcuni pochi era reftato è Malamocco; 
ip ricenuta quefta perco[fa ; diftruffe quel luogo : & infieme Albiola s 
Chioggia & Brondolo : & ritornò à Rauenna. Cofi tengono gli Scrit- 
tori delle Croniche di Vinetia . ma però Giouanni Zonara Niceta,Egt= 
~ _ __ nardo ; Reginone , Sigiberto, Corrado, l'Abbate Vefpergefe, Gottifre- 
a di do Vetulonefe, Guglielmo Tirio, Nauclero cy finalmente i Mustero 
: tirano in contraria opinione > volendo effi che i Vinitiani foffero vinti da 
Pipino : Obellerio foffe mandato à Coftantinopoli da Carlo Magno, non 
perche come accenna il Sabellico , è Francefifoffero fdegnati contra di 
lui, ma per fanorirlo col nome & carico d' Ambaftiatore appreffo Nice- 
foro : Berengario di ESte,come fautore dell’imprefa contra ìi Vinitiani, 
Osiz 2> fole fiato raccolto dal Re di Francia : & Obizo, che oltre ad Ottone gli 
era fratello, per dubbio che quella Signoria non fi vendicaffe fopra di luis 
fi ritiraffeà Bergamo con AteStia fua madre ey con Martia fua forel 
la moglie di Obellerio: H che fi verifica afai per l'inferittione , che à 
queste due donne, con l'effere AteStia detta Atia per fignificatione del 
Sangue di EStes fu fatta nella morte loro . la quale è in vna pietra anti- 
ca, che la città di Bergamo donò à Principi di Efte, che tuttania la con- 
fernano nel loro Archino.Sttale è nel noftro idioma, Ate/tia in luogo fa- 
cro pofe ad AteStia Tertia patrona benemerita & è ((apitone Rinete & 
à Martia & à Primulio delicatiffimo & è Telamio Celere amico cariffi 
mo dr ad Atestia Atia. Nell'anno istefo lottano di Luglio , Pipino 
fe ne morì nella città di Verona: fuori della quale fu fepolto in San Zeno 
Bernardo Re nese à lui fuccedette Bernardo fuo figliolo, che Carlo Adagno fuoauo 
Mit paterno creò Re d'Tialianell O ttocento tredici > dichiarando Imperato- 
Ludouico Imp. FE Ludovico, che era l'altro figliuolo refatogli . {ndi à due anni venuto 
a morte, fu queflo Ludonico incoronato Imperatore in Aquifgrani il pri 
mo d’eAprile . fotto il quale continuò Berengario di ESte con gradi ho- 
norati nelle arme : & mandato in Italia per reprimere l'audacia di Ber 
nardo, figliuolo di Pipino; il combattè e prefe: & il conduffein Aquis 


Bernardo prefo 
& accecato, 


d'Italia. glinolo dì Cefare, che invece di Bernardo fu creato Re d'Italia :& per 
meglio confirmarfi fi transferì â Roma . oue da Pafquale, che tre anni 
prima era fücceffo è Stefano Quarto; hebbe la folenmità dell'ontione. 
Ludovico per moStrarfi grato al Papa, fece dono alla Chiefa di molte cit 
tà di Tofcana: confirmandogli parimente la Romagna Cr tutto l Jarca 
to dî Ranenna . Compoflele cofe fue vipaftò in Francia . Similmente Be- 
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rengario di ESte; che era fotto la fua: protettione $ accrefciuto in digni 
tà, ritornò allo tato » gr diede aiuto ad Obellerio, per farlo impatroni- 
re dell’ifola Corcira negra, detta Velia: foccorrendolo parimente quei 
di Malamocco , Giouanni Patritiaco Doge di Vinetia , laftiato di pren 
dere limprefa contra Berengario; fivoltò à questi altri : & ne fece 
grande firage v. Nate poi graniffime difcordie tra il Re d'Italia & 
l'Imperatore fuo padre; Berengario fe mandò di nuouo in Francia: 
& dopo banere indefe[famente trauagliato : & effere interuenuto quafi 
in ogni guerra fatta à giorni fuoi : &y riportato nome celeberrimo ; ven 
ne à morte in Parigi l'anno Ottocento Quaranta. Rimafe Ottone fuo 


quantaquattro ottenne Comacchio, antichiffima città infino in quei tem- 
pi, pofta come Vinetia nelle lagune dell Adriatico. la quale Frate Lean 
dro tiene che fi chiamaffe Cimaclo da popoli Cimacli :.&* l'hebbe con 
onnimoda poteftà. fopra le valli čr lemarine & ogni pertinenza loro ; fi 
come appare nell'inueStitura che fece in Aquifgrani ul trenta di Maggio 
di queSto anno. la quale donatione moftra di fare per quello, che questo 
Signore & è fuoi Predeceffori haucano operato perla Corona di Fran- 
cia : & per l'Imperio. Ottonemandò fubito Adarino nato di lui & di 
Lada, figliuola di Caladocco Prefetto del Friuli; à riceuere il poffeffo di 
Comacchio .. La onde Giouanni Patritiaco,d cui non piacena chei Prin 
cipi di Efte baue[fero quella città, il cm fito & la cui vicinità l'infofpet- 
tina : oltre che effendofi fmembrata dalle giuriditioni del Re d'Italia, 
penfaua piu facilmente di potere impatronirfene : & ampliare anche 
di.quefta maniera il dominio di quella Signoria con vaa cofi commoda 
aggiunta; difegnò d'affalirla + d'hauere anche il Pontefice fautore à 
questo . per tanto insiò Badoario fuo fratello a Roma . ilche Marino 
prefentì,&y pofè genti nella Pigneta. le quali nel paffare,che egli vi fece: 
il prefero non fenza ferirlo, &r'ilconduffero è Comacchio . oue effendo 
lato ritenuto per dodici giorni- & hauendo promeffo di non mai pinin- 
tentare cofa alcuna fimile; fu rimandato al Doge fuo fratello. poco di 
poi perle ferite fe ne morì. ‘] Vinitiani accefi da fdegno, dato vi im- 
pronifo affalto à quefta città; fecero de Comacchiefi notabile ftratio =e 
coStrinfero Marino àritirarfi il quale prima fe mandò à Ferrara: dipoi 
in Francia , oue Ottone. fuo padre era Generale della canalleria : & fi 
tronana in molta Stima apprefod Cefare. &* quintin- brene tempo ne 
morì. Soprawiffegliil padre undici. anni . percioche nell'Ottocento no- 
uantaotto egli ancora mancò:Principe egregio čr di riputzrione non leg- 
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giera ne maneggi dellearme >. Lafciò di Lada quattro altri figlinoli, 
Voone, Sigifredo , Uberto , Vgone er Amizone>». Sigifredo detto da alcuni 
Il SIGIEREDO Sigiberto, capo della Cafa, fignoreggiò in Luca & in Parma: le quali 
| | Lucca & P. Sim due città fe gli diedero fpontancamente per difenderfi da Saraceni €r 
if RL °° da gli Ungheri , che per le diffenfioni de Principi Italiani : baneano ba 
Vserto.  #utoilpaffo in Tofcana win Lombardia. Uberto tenne Efte & altri 


| Berengario Re luoghi : i quali refe col configlio della madre, donna molto prudente , in \ 
i d'Italia. fin tanto che Berengario figliuolo di Eberardo,che amminiftraua il Frim 


lt, fu confirmato Re d’Italia da Arnolfo Imperatore nato di (arlo Man- 
no : della quale fe wera in gran parte fatto patrone : & vinto Ludovico 
| Diuifione del- figlinolo di Bofone, che l hanea hannta da Longobardi; ne prefe il titolo 
ii lImperio dedi Redentro alla città di Pania. Percioche dopo la morte di Carlo Tér 
| a zo connuona dinifione delle provincie s'erano fattipiu Principi. Una 
\ parte della Francia, che riguarda Lewante , hanea eletto Arnolfo nato 
dun fratello di Carlo : quella che è Ponente , Eudone figliuolo di Rober 
ii Succeffione di t0 , Berengario figliuolo di Eberardo Duca del Friuli: Guido figlinolo 
| e Rei Lamberto Duca di Spoleto Shaneano fatto intitolare Re d'Italia. 
: e Ma Guido diftacciando Berengario , hanea prefa la Corona nel Ponti 
| ficato di Stefano Settimo: & tenuto l'Imperio tre anni. dopo la cui 
morte , Lamberto fuo figliuolo era fiato incoronato altempo di Formo- 
| So. «Morto che egli fu, Ludouico figliuolo di Bofone chiamato in Tta- 
I n 
| 


lia da Almerico marchefe di T oftana, & da Alberto Marchefe d Tu- 
rea contra Berengario ; confeguì la Corona d’Italia l’anno Nonecento- 
tre fotto Benedetto Quarto . Prefo l’anno feguente in Verona, fu coltret 
toà lafciarla. Berengario fuperaiolo di questo modo čr fattofi Re $ 
i gratificando quei, che l'haueano feguito nella fortuna fua ; vimife Vber- 
il AmizonE Ò to gr Amizone in Este co inaltri luoghi della prouincia di Vinetia. 

Dl OsizonE 11. EStendendo poi la medefima gratitudine verfo Alberto éy Almerico fi- 
| | gliuoli loro ; diede anche Gifella fua figlivola ad Alberto per moglie. la 

| 


quale era prima fiata maritata nel Marchefe d'Iurea. «Ma quantan- 
que Bernardino Corio origini diuerfamente questo “Amizone; che an- 
che chiamò Obizone ; nondimeno preuale l'auttorità di Luitprando da 
ini Pania, del Vuitichindo & del Funtio s oltre al vino teftimonio delle ferit 
ture del proprio Archiuo di questi Principi . Bollinano fu questi giorni 
Vgonc Re d'Ita odi intenfiffimitra il Re Rodolfo figliuolo di Corrado, er Ugone fuo zio. 
lia, ilquale in faccia del nipote, del Nouecento ventiotto nel mefe di Luglio 
Dl era flato dichiarato Re in Pania da Principi Italiani . per modo che Ro- 
| dolfo abbandonato dal fanore de Potenti, ceffeil Regno d’Italia. Ugo- 
| ne, 
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nes chebanea haunto`per lui nella fina efaltatione Almerico di ESte; 
gl fu largo di molteimmunità <il tennein tanta Slima , che d’ognin- 
torno era fommamente riputato -Tta per quefto, & perlasvirtà. fua, 
G per la vicinanza; la città di Ferrara il chiamòà fe è nella quale do- 
po effere fiato come Rettore & capo dieffa; perl'anttorità daragli dal 
popolo, affinche tanto meglio il reggeffe & difende(fe ; ne dinenne Si- 
gnore il quale fu chiamato Alberto dal Funtio, che attenendofial figli 
uolo di Uberto, che cofi era chiamato 3 prefe questo errore perla con- 
giuntione di fangue , che era tra Almerico & Alberto + effendo , come 
dicemmo, nati l'uno di Uberto, & l'altro di Amizone , che erano fra- 
telli :ma baneano però gli flati tra fe diuifi . percioche Alberto era Con 
te di ESte cy di (Omacchio gr Almerico Signore di Ferrara . della 
quale fi troua che anche fu chiamato Adarchefe, e~ chem'bebbe il dom 
nio faldo, contanto piu fondamento , quanto era maggiore l'ampiezza 
de beni, cheegli tenea neterritorij di Parma poffeduta da Sigifredo fra- 
tello di fuo padre zer fu quello di Mantona & di Adria : fi come ap- 
pare per gli inStromenti., che contengono i luoghi propri, di che egli era 
patrone .permodo che fu Principe ricchiffimo » &» come quegli, che era 
tutto posto nell'oRferuanza del culto diuino; applicò vna gran parte delle 
fue rendite à dinerfe chiefe e Abbatie xer difpensò anche fuoi danari 
in fabricarne + conStruendo:tra le altre quella di San ‘Georgio; che in 
quei dì era la principale di Ferrara &le donò ilcommodo di mantener. 
fi. «Mau Alberto, per quanto fi caua da alcuni Annali Fernarefi ferie 
ti in foggia di Efemeridi ; militò non folo fotto Berengario, ma anche 
appreffo l Imperatore Henrico Aucupe, morto nel Nouecento trentaot- 
to. nel qual lempo mancò medefimamente Alberto, che hanea tre figli- 
uoli natigli di Gifella.. che furono Vgone Secondo; Azzo Terzo, Uual 
derta da lui maritata in Pietro Candiano Doge di Vinetia : dandogli in 
dote tutto ciò che di ragione teneainUderzo,che era dell heredità di Gi 
fella fina madre : er altri caftelli ancora posti nel confine del Ferrarefe, 
vicino adeAdria .laquale riconoftena per Superiori è Principi di Efte, 
e2Ma Pietro, con l'occafione divicercare la dote da gli heredi di Al- 
berto, moffe guerra à quei di Uderzo & di Ferrara: & gli aftrinfe à 
dargli anche piu diquello, chefe: gli douea . «Mostrando poivn ani- 
mo dirizzato alla propria grandezza,i Vinitiani,che da manifesti fegni 
temeano che egli un dìnonoccupaffe la libertà loro ; per afficurarfene , 
vccifero lui eo vnfuofilinolo; che era 'anchein tenera età. il chefi con 
fronta con gli Scrittori delle cofe di Ferranti fe ben Andrea Dandolo 
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x 1 d. eril Marcello tengono che quefta figliuola di Alberto di ESte foffe moz 
glie di Pietro (andiano Secondo : di cui foffe poi nato il Candiano Do- 
geo. Ugone hanendo aiutato col Juo valore: Ottone Magno fucceffo 
nell Imperio ad Henrico eAucupe fuo padre, contra Berengario Secon 
do; figlinolo del Marchefe d'Iurea, contitioche perciò, effendo nato di 
—__  Gifellas gliveniffe adeffere fratello uterino; non folo ampliò lo finto pa- 
Mea iia pn terno, ma hebbe anche il vicariato delle Marche di Milano &ridi Geno: 
ua data à Vgo Ilche anenne l'anno Nouecento cinquanta; cenon nel Quaranta» 
ne. tre, come alcuni hanno penfato. percioche Ottone del Quarantatre non 
hanea l Imperio d’ Ialia :ma prefa per moglie Adeleida figlinola di Ro 
dolfo Re di Borgogna : la qualeera rimafa vedona di Lothario 5 hebbe 
Ottone Re d'i- Pania per dote è & fatto Re d'Italia; ce per Pheredità di Adeleida gli 
talia. peruenne, ritornando in Germania, lafciò quelle due Marche ad Vio- 
ne la cmi grandezza fucofi improvifa , cofi piena di valorproprio & 
d'inuidia altrai; che Berengario; ilguale come moSirammödi fopra, era 
fuofratello:vrerino, parendogli quafi maggiore:di lui, la one gli parea 
che baueffe dounto effergli di gran'lunga inferiore finduffei Veronefi à 
imuonerfi contra Efes tanto piu, chenon hanea deposto dell'animo l'in: 
giuria, che fi pretendena da lui per la collegatione’ fatta con Ottone. 
Azzo ri. «AZZ0 Terzo, che dimorana in ESte, cinto da quei di Verona, dimandò 
Eke allediato Subito foccorfo ad V gone fuo fratello; il quale tofto che arrinò, l'affedio; 
da Veroneli. che dpena eri cominciato; fi diftiolfe >. Diedefi di poi Ugone à fabri 
care chiefe & à premere nella cura dimna  & ne. fece vna in ful Pò 
verfo Capo di Goro; dotandola di molte poPelfioni. Venuto poia mor- 
te nel Nonecento cinquantatre, vi fi fece fepelire >. «Ma AZZO con 
tutto che baneffedi continuo feguitato la fortuna di Berengario , fi come 
Ugone quella di Ottonesricenette però da Imi, che fieflendena con l'odio 
imneterato contra tutto il fangne di ESte, grani oltraggi . percioche effen- 
do nata controuerfia fopra la dote della madre loro, che'di due mariti, 
come fi è detto, hanea generato Puno & l'altro; Berengario fi mifein 
animo d'vccidere Azzo per'nomdargh la fua portione .ilguale tronan- 
dofi.debole, fi transferì conla moglie & con Guido fuofiglivolo ad Otto 
ne, che all'hora guerreggiana in Germania . nedell’effito fuo, ne di quel 
_  delfiglinolofifnaltro, fenon che vi è memoria che mancòin questo 
Sigiftedo foc- tempo. Otto anniprima Sigifredo ftacciatii Saraceni d'intorno à Rö- 
pai ji apoo? mia si quali vi furono tirati da Greci oSlinati in bolere li Puglia & la 
; Calabria : €r foccorfo perciò Giovanni undecimo niente meno» pronta 
mente di quello che facefe Landolfo Dica di Bencuento 3 banet for- 
nito 


Veone IT. 
Ottone Magno 
Imp. 


Effetto d'inui- 
dia. 


Abbatia- di DS: 
pola, 


Gvipo. 


950 


253 


PRIMO. 65 

mito è giorni fuoîin Parma: one: poco inanzi s'era transferito da Lucca, 
conducendo feco gran nobiltà, per lenarla dalle ‘incurfioni de Barbari, Tolcana 
rimafî patroni della Tofcana da che Almerico Marchefe di eRa disde? Jara. 
gnato contro alla Sede eApostolica;il chiamò à danni d’Italia, fotto:coni Perfidia di Bar- 
ditione, che il fuo paefe fote faluo <il quale fuilprimo depredato, Di bari a ed 
questo Sigifredo rimafi erano Azzo Secondo detto Atiosche molti chia mazno in zur, 
mano Atto: & Sigifredo Secondo čr Gerardo. Ora eRendo mancata la 
linea di V berto,<&y anche quella di Amizone; fratelli di'Sigifredo:percio 
che quattro anni inanzi era vfüto di vita Almerico: Marchefe di Ferra- 
ra,fenzabauere fucce/forine di Atopergasne di Franca nipote di efa: 
nelle quali due linee erano fate le principali Marched Italia; Azzo Se- Azzo rt. 
condo riportò prinilegi fopra Genona < Milano. ‘Tenea Ottone grata Marca di Geno 
memoria dell'obligo,che egli portaua, sì alla Cafa di Efte per rifpetto di va, & di Mila- 
Ugonescome ad Azzo medefimo per lo:matrimonio;che mancata Edi- A date ad Az- 
tha prima moglie,colmezo fuo contraffe con la Reina Adeleida.laquale. ` 
morto Lothario fuo marito, era flata piu volte tentata da Aldeberto figli 
uolo di Berengario per banerla per moglie, col mezo dell'heredità;di 
che parlammo;ftabilirfi Re dTralia. Ne volendo ella mai aRentirni, egli 
€r il padre di e/fol'haueano fatta prigione & condotta nella torre di Si 
meone fortezza fituata in unpromontorio del Lago di Garda . ma con 
Secrete prattiche di Azzo traneStitafi da buomo:< riceuuta da Marti- Adeleida pri- 
no fuo Sacerdote inuna bafchetta;fene fuggì, piesandofi nel Po del Fer pon: & poi 
varefe: otie difimontata,mendicando il'vitto,fi transferi à Este >. Quini 2188: 
bebbericetto:& franchigia: & fu conferuata fin tanto che Ottone , col 
quale Azzo medefimamente trattò gueflo maneggio;la prefe per moglie 
dentro à Verona:confeguendoneil Regno d'Italia. Iche appare per lavi Adeleida mo- 
ta di Mathelda,feritta diffufamente da auttore innominato g ripofta glie di Ottone, 
nell'Archino di quefti Principi, c& anche per l’hiftoria del Dandolo. 40 
ftroffi anche Cefare fanorenole cone forze proprie all’iteffo Azzo affe Occafione di 
diato in (anoffa:ft'come piu chiaramente intenderemo y ripigliandovn ar fate 
principio alquanto piw alto, tralaftiatò è pofta è quefto luogo, per fehi: ‘#0 tempo, 
fare.la confufionesche farebbe nata ne nomi di due Azzivini à vunteme 
po'medefimo. Dinifi che furono gli tati, toccò ERe conle'adberenti giuri- 
ditioni ad Azzo SecbdosLucca à Sigifredo,l'uno de fuoi fratellisdal qua St91+REDO 
le difcefero poi i Conti Baratinis& anche fecondo qualche degno Scritto 11». 
re,t Murchefi Malefpini:er Parma è Gerardo, che eral’altro: donde "ARRE : 
vennero i Conti'Gibertini, Quefti & quei Conti furono denominati dalle vPRARDO» 
mogli di Sigifredo čr di Gerardoi le quali erano Signore di-tutte lalpi, 
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co montagna di Reggio come afferma l'antica Cronica dell'Abbatia di 


San Profpero di quella città. Ma Azzo che in vita fua bebbe fopraîn- ` 


telligenza ne dominij de fratelli, ftorgendo che Parma cominciaua à riz 

durfi à mal termine per le oppreffioni di Berengario,che tenea i territo» 
Sito atto di for rý vicinisito ad habitarum fortificò nella parte fuperiore verfo Oriente 
ufcari. vn gran faffo ritondo,non punto in parte alcuna attaccato alla montagna; 
Canofla fabri- Uguale leggiermente aRotrigliandofi,foStenta contutta l'ampiezza della 
cata, Sommità un capace caftello; detto Canoffa:ch è nelterritoriodi Reggio, 
poco difcofto dal Parmigiano : ilcui paefè credette di potere afficarare 
affai con quefta fortezza. &t ancora che Berengario. fe gl foffe oppofto,af 

finche lafciaffe di lanorarwi;non volle però defiftere dall'opera incomin= 

._ 6latascon dire che facea quello,non per valerfene contra è Re d'Italia, 
Cagione di for ma per feruitio dello fiato fisos<» particolarmente per tagliare laftrada è 
a i luo- banditi, à ladri cir à genti fimili di vita perduta, che.in gran mafnade di- 
E Scendeuano dall Apennino, danneggiando all’improwifo i fuoi fudditi: & 
che potea liberamente mettere in difefa la giuriditione, che egli & Juo 

fratello haneano dentro i confini del Reggiano. Fu caftalmente eletto que 

So fafo da Azzo.percioche andando a caccia in quei contorni (dilettana 

fi oltre modo di tale e[fercitio,per conferuarfi robufto:<y perche in tem- 

po di pace l'hauea per vna fpecie di guerra) vi venne à capitare non fen- 

Za difficoltà, per effere il circuito fpinofo all hora e chiufo da foltiffimi 

alberi.talche prima questo fito non era fiato non pur: in confideratione, 

Guerra ‘nuova Mane anche in notitia di forte alcuna. Ne perche Berengario vi haue]e 
peringiuria an mandato Aldeberto fuo figlinolo con gran numero di gentizilche fece pin 
tica. ` tosto per difbiacere prefo dalla liberatione di Aldeleida gr dal matris 
monio di lei:le quali due imprefe ben Japea efere (late di Azzo;che per 

Azzo vince AI. 50060 di quella fortificationespensò egliperciò di ritirarfi : anzi vfcito il 
deberto à Ca- Combatte cy fugò.er ben che la notte gli leuaffela piena vittoriasnon re 
nolla, Stò di profeguirla nell’alba del dì feguente.permodo che Aldeberto fuga 
gendo,non pote cofi dtemporitrarre in ficuro la famiglia fua, che non 

vi lafciafe gli argenti dellatanola cy della capella, «Ma dipoi Be- 

rengario, che folea dire, che bifognana fpengere questo picciolo fèr- 

pes primache crefcendo diuceniffe vn ferpente infuperabile; vi. andò 

Azzo rompe Be perfonalmente con groffa armata. contra la quale «Azzo andò Jubito 
pato AE per vie oblique, note à lui per la prattica hauutain quel paefe, mentre 
Terzo alledio Cbe vinagana cacciando: Gaffalito l'effercito da due bande, il'tagliò 
di Canolla. — dpezzi. La onde Berengario dinuonovi marchia con forze piu pof- 
enti che mai, & inguifa, chelo Stringe dentro di Canoa. Quore 3 
che 
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che tratanto composti i romori di Lotharingij : & ridotto Henrico fuo : 
fratello Duca di Baniera àchiedergli perdono ; era ritornatoin ftalia 5 Tae pge E 
e dimorana in Verona con: pronta volonta, concitata ancora dalle fua- e 
fiom di Adeleida ; fi rifolue di paffare il Poco liberare Azzo dall'af- 
fedio .ilquale vi è chi ferine, che fu da lui foStentatotre anni & me- 
zo. Effendofegli attranerfato Berengariosegli il fuperò dun luogo det- Prong omp 5 
to Fontana. -Se ben Azzo fu perciò liberato , nondimeno Aldeberto , BIRSS 
à cuinella giornata Luitolfo figliuolo di Cefare donò la vita o la liber= 
tà s rimife infieme le reliquie dell'effercito delpadre: & cauò foldati tu= 
multuari in tanta copia, non folo d’Italia, ma anche di Sueuia, oue egli 
fi trasferì 5 che molte terre fi alzarono contra Cefare_>. nellequali Be 
vengario mandò fubito Capitani fuoi confidenti. «Azzo medefimamen Apparecchio di 
te arma col concorfo de Reggiani čr de Piacentini , che per rilenati be SUC « 
neficij fentiti dalla vicinità di Parma : la cui conferuatione dilatò il ca= 
lor fio alle parti eStreme de fuoi confini ; tosto che poterono refpirare, 
s'onirono con Int. «Aldeberto anche egli fi prepara ogni dì piu; ma 
fcorzendo che tanto gli sforzi Juoi non vagliono , che il nimico non fia 
pin forte ; cerca con deStre maniere di confeguire vna pace . la quale 
nel fommo di queste moffe gli fuconceduta da Cefare , fotto conditio- conditioni del 
ne, che Berengario habbia da cedere all Imperio tutto il Regno d’Ita- la pace di Otto 
lia, eccetto che la provincia Veneta co fiumi Po & Adda + oltre al Frin ne con Beren- 
li peruenutogli per beredità dell'ano materno. Et che fiartenuto ada» 59110 - 
re oftaggi, fintanto che leui i foldati, che hanea posti alla guardia del- i 
le terre ribellate > . Volere fimilmente che reStitnifta alla Sede Apoa 
Sfolica & al popolo di Roma tutte le giuriditioni tolte loro. Che ne do- 
minij lafciatigli (fuuraggiunto quefto articolo per l'intereffe de Principi 
di ESte) amminiStri quelle leggi fole , che fitronano già ftatuite ` Che 
non fi faccia piu chiamare Re d'Italia. Aggranarlo ‘ancora d'un an- Berengario de 
muo tributo à gli Imperatori Romani  & d'hauere d lafiiare tutto ciò, Lit ii 
ehe haneffè occupato ad 4ZZ0. vAcquetaronfi Berengario c~ Alde> n ——— 
berto alle proposte di Cefare >. ilquale data efbeditione à quefti accom 
modamenti , per effere richiamato'in Germania dalle fcorrerie de gli Azzo in Germa 
Vngheri guidati da Toxi Principe loro; opportunamente ripaftò è ospr aluto di 
quelle bande». «Azzo dopo bauere inftrutto Gerardo delmodo, con" © 
che doneffe reggerfi : er raccomandatagli la città di Parma & le altre, 
che s'erano pofte fotto la fua protettione ; fe ne gì dietro ad Ottone l'an- 


955 mo Nomecento cinquantacinque “«& vi giunfe à punto in fu loccafione vnoheri.totti 


del fatto d'arme, che fi fece contra gli Ungheri nel quale potè rende- da Ottone, 
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reconto del folito'valor fuo: €r preflire aiuto d Cefare , fi come conti- 
nuò d’operare da poiche costoro furono rotti, er che fi guerreggiò tutta 
uia contra i Boemi čr contra gli Schiaui . ma banendo Berengario vio- 
Azzo torna in 4ta la capitolatione, mediante la quale ottenne la pace ; fu costretto à 
Italia. partirfi di Germania, es è ritornare alla difefa de fuoi popolis: Trouan- 
> dofi Ottone impedito altroue , erano: calati gli ungheri nel Friuli : ey- 
Toximinacciaua di (pingerfi inanzi à diftruttione d'Italia. Iqualeim 
peto gli fa abbaffato da gran fomma' di danari, che Berengario gli, 
Confederatio- mandò : conuenendo anche con feco contra Vinitiani per fofpetto, che ha 
sad PER nea, che effinon fi confederaffero con Azzo, fi come per commune: di- 
gheri. © 1° fefa dimoStrawano di volere fare >. Fatta perciò un'armata con la 
commodità di Comacchio‘, del quale i Re d'Italia s'erano impatroniti s 
& inniatala contra Vinetia ;°ft volge alla perfecutione di Azzo : che 
quanto piu fi vedea inferiore di forze , tanto pin cercana di-feanfare 
Azzo rotto da LOccafione delcombattere». «Ma con tutto ciò nel mettere le fue 
Berengario, genti infieme è coftretto d venire ad alcuni conflitti tra Alodona & 
Reggio, non pecificati da gh auttori della vita di Mathelda : ne quali è 
rotto: col faluarfi dentro di Parma . Berengario dopo hanerlo quiui 
rinchiufo, volendo metterfi all'affedio di Canoffa è ha nouelle che Carma- 
ta fua è fracaffata <r arfa da Vinitiani . è quali col- fauore della vitto- 
Ta ai ria erano anche entrati in Comacchio diftruggendolo à ferror fuoco . 
a ia di- Ode dvn tempo istefo , che Luitolfo diftende nel Veronefe con gran’ 
numero di Germani mandati dal padre fotto di lu in foccorfo di Azzo. 
il quale alla ritirata di Berengario , che fi moffe per incontrare queste 
nuone forze ; hebbe campo di tirare. fuori delle terre gr fue & rac- 
Battaglia di comandate , le genti, che vi tenea per la fola Iguerra difenfiua . 
Luitolfo co Be- Lwitolfo paffato il Po ficuramente, fuil primo ad affalire il nimico.. 
rengario. ` col quale venuto à giornata ; s'affrontò con Aldeberto.: cy restò da lui 
ealo vcot- feritoim fronte g vecifo. La morte di Luitolfo, (pento da colui y che. 
4 egli: prima hauea falnato , recandone gli occhi de fuoi la prodezza s 
la gionenti , la beltà , che erano in lmi , la maniera del cafo , la memo- 
ria di Cefare: & accendendo amore , pietà, ira & fdegno ; tanto poté 
nel petto de Tedefchi y che piu ‘ardenti & vigorofi diuennero contra 
leffercito di Berengario, che fe il Capitano loro in vece di morto,foffe ri 
Furore fommi- Mafo vincitore dì Aldeberto: Tale è alle volte l'effetto d'una auerfità, 
nitrato dal do- che contriftando: l'animo non l'atterra sì „chela contriftatione non pofa 
lore, comuertirfiim farore v. «Mancana alla tanta ferocità de Germani un al 
| trocapo,da cui fofe regolata.permodo che al gridare di Azzo che già ` 
x bauea 
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hanea corigiunté le. fue forze conqueSte altrè: gral fare conofcere, che 
vendicherebbe quellamorte; combatterono cofi indefefamente:maffime 
veggendo lefempio di efo che fi pofe alla tefla loro èg premerono 
Sempre inimici con talrabbia , che empiendoli di confufione €r di terro- 
re , finalmente li mifero-inrotta.ne potendo pin Berengario, ne piu 
sAldeberto ridurli in'vno ; procacciarono la propria: falute con la fuga . 

Piacenza & Reggio fi danno fubito ad Azzo: ér le terre' principali; 

che: fifentono punto gagliarde ; gli mandano Ambafciatori per congra 
tulaîfi. dellavittoria . Il popolo Romano: fa il medefimo > <& d'ognin- 
torno è chiamato flagello della: tirannia de Berengari , & ricuperatore 
dell antica libertà d'Italia.Hauea egli tra tanto fatto cercare il corpo di 

Luitolfo : & tronatolo , gli bauca dato honorata fepoltura in Reggio 
nella Chiefa di SantoAntonio, donde poi Ottone fece leuarlov& portar 
loimbalfamato finoin Magonza : €r fepellirlo con pompa réale >. De 
Tedefohiz chefurono confolati non leggiermente: dalla vendetta fatta 
contra Aldeberto;dall'amorenolezza fata loto ; €r dalgroffo bottino; 

che guadagnarono di quella battaglia ; vna parte fe n'andò; co vm'altra 
Stette appre[fo di cAzzonilquale per li nuoui infulti, che Berengario 

cominciò. a tentare,non piu verfò lui alla (coperta ma intorno alle ter> 
redella:Chiefa: "per vedere. che Gionanni Duodecimo hanea contra 
di feilClero : ex: fi tendena ad'uno* fcifima 5 operò che Cefare`ricalaffe 
in Talia oue effendo venuto, rito diftefamente è Roma con l'eRtere 


Azzo tompe Be 
Tengario . 
Piacenza &Reg 
gio dati ad Az- 
Z0. 


Azzo. richiama 
Ottone, 


Azzo con Cefa- 


accompagnato da Atzo; Stimato infinitamente da Romani; accommos reà Roma, 


dài tumulti > «Ma partito che è, Giouanni castiga afpramente con 
fupplicij infami l- Archidiacono & il Subdiacono , come. fuoi calunnia= 
tori: da quali dicea effere proceduto il pericolo di depofitione vin che 
egli cra flato. Cefarevitornato:è Roma; donde il Papa fuggì s induce i 
Preélati à vn Concilio: commenda in guifa la vita delVicecancelliere, 
che viene affisnto.al Pontificato; € detto Leone Ottano . il'quale infe 
fiato da-Berengario, chama Azzo, che muone Cefare all'afficuratione 
dél Pontificato. Berengario. conofcerido quanto fia prinodi forze!) & 
quanto i difegni fuoi fiano interrotti da Cefare; gliordifte alcune infidie: 
affinche giungendo in Roma, vi fia ammazzato improwifamente . ma dì- 
Soopertofiil'trattàto fu affalito: & fatto prigione con la morte d'vmaltro 
Suo figliolo chiamato Guido; è fatto. prigione + e(fendo parimente prefo 
«Aldeberto:, concui& con-Vuilla fua' moglie nata di Bofoné Marchefe 

di Toftanas fw condotto in Germania questo anno Nouecento feffantatre. 

I beni fuoi vicini: Roma furono applicati alla Sede Apoftolica:<5* quei 
E ij di 


Caftigo feuero 
dannofo . 


Berengario pre- 
fo, 
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di Lombardia donati ad Azzo . il quale per fuoi meriti cofi riplemdens 


Azzo Vicario 4, fiwcreatoda Ottone, Vicario Generale di tuttItalia : Dueariti di» 
Imperiale d'Ita- 


at po tronandofi Berengario confinato in Bamberga; città di Franconia; vi 
Aldeberto Re venne a morte. Creatofi Re d’Italia l'anno precedente eAldeberto, chè 
d'Italia, fisvimeffo in libertà x fi trouaua folo di tutta la Stirpe di due Berens 


garij i Longobardi, la:cui fattione ‘era fata cagione di farlo creare; 

veggendo Ottone dinuono impiegato nel guerreggiare co Boemiy eicon 

gli Schiaui ; colfero l'opportunità di vendicarfi » & MCa in capo-di trean 

Italia congiun- nj gli fu toltoit Regno la vita : gp l'Italia fu congiiminall''Imperio Ro 

SE CHO mano, Ora bauendo noi veduta ona perpetua implicatione de Principi 

di Este con quefti Re d'Italia ; farà molto: è propofito itriferirltordina= 

tamente s non folo per la lucidezza di quanto habbiamo:feritto $ma'an 

che per leuare l'errore diquelli Scrittori Italiani, cofimeno , come pin 

moderni , che hanno fatta mentione\di due'altri Berengarij , col nomi» 

nare il Terzo & il Quarto»è qualiperò perlaferies:che porremo, fičo- 

) nofcerà chenon furono almondo.. percioche:dalla morte di Carlo Terzo; 

VAL ire nel cu tempo l Imperio: fudinifo in molte parity infinoal Primo; Secon» 

parti. . do & Terzo Ottone 5 non fi troua che habbianoregnatiin Talia pin che 

XRe d'Italia da tredeci Re.» Berengario € Guido. l'Imperatore Arnolfo ; chiamato 

Carlo Terzo in- da Berengario .v\Lamberto,che partito ArholfodYralias\gli fuccedet: 

fino à Ottone a. wm Ls paiona ioiripigliò il Regno -Ludovico fi- 
Imp. te zr fu poi vecifo s & Berengario ripighò t egno. «Ludovico 

gliwolodi Bofone , à cuii Principi Italiani vinente Berengario, préftaro= 

noobedienza. Rodolfo Re di Borgogna sche vinfeil medefimo Berens 

gario Ugone (onte di Arli, figlinolo del fopradetto: Ludonicos: che 

cacciò Rodolfo. «Arnolfo Duca di Bauiera; che trarisferitofi à Uero- 

naentrò à regnare». Lothario figlivolo d'U gone è:cutil padrò rinun 

tidilregno . Berengario Secondo nato di Gifila figlinola di Berengario 

Primo Henrico Duca di Baniera; che-giunfe fina Pania, er fi fece 

Reo. Ottone Imperatore, che prefe l'iftefto Berengario, che eraris 

tornato à regnare: eAldeberto. figlinolo di e[foBerengario} che folle 

Berengatij due, uò il regno contra Ottone». Siche nomvir fono che due Berengarij; 

& non quattro . l'uno figliuolo di Eberardo Prefetto del Friulv, l'altro figliuolo di Al- 

: deberto Marchefè d Iurea . «Azzo dopo l'eStintione»di Berengario; 

gibebbe per mano di Otrone l'antico fato: fuo : & il'resgimento del» 

Luna & l'altra Marca z ilche è chiaro \per lavfede di Papa Benedetto. 

Auttorità di Az4Sefto & d’altri'ancona s oltre alla chiarezza de prinilegò» Neè da pre 

zoin Italia. sermettere,che fenza. che baueffe gran parte nelle'cofe d’ nalia:per conto 

‘diquefti dominys. era anche Stimato affar perla riputatione» che fi 

sa hanca 
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bauba'acquifatamelerearfiGionanni Decimoterzo in Jommo Pontefi= 
ce... percioohe:morto Leone Ottano; e[fendo nata noñ liene controuerfia 3 
intorno all'elettione del fuccefforés i Romani ricercarono Azzo à vole ATO DE 
re. girecon Marino Vefcono di Sutri loro eAmbaftiatore : & prefen- ie 
tarlo è Cefare, con fare opera , che fi cuitaffero le diffenfioni . ilquale fi 
contentò di giruiz &*ritornò con mandati cofi ampli, che di commune 
confenfo fi venne alla'creatione di efo Gionanni . Queflo Pontefice ve 
duto:ciò.cheAzz0banea operato in beneficio della Chiefa : &:comofcim 
toloper Principe:di grande Spirito ; fi valfe continuamente de fuoi confi- 
gli: egli diede tale anttorità, che Pietro & Retfredo Prefetti di Ro 
ma, non'hauendo ardire di muouerfi contra di lui, che difficilmente po- 
teaeffere offefo; fi voltarono al Papa : ex poStegli addoffò le mani lim- 
prigionarono. Azzo andatofene à Ottone; il perfuafe à venire alla li 
beratione di Giowanni: &"l'accompagnò à Roma : ouefucon feco àtrar Papa liberato 
ve il Papa diprigione, conl'uccifione di parecchi nobili Romani. ilqua 13 Celare, & da 
le invicompenfa della riceuuta libertà; nfeilfigliuolo di Ottone, che ha °°° * 
nea il nomedelpadre». ér ancorache i fucceffori all’ Imperio foffero Joli- 
ti, vinenti gli Imperatori, di:chiamarfi folamente (efaris egli nondime Ottone II Impe 
noilconfacrò< chiamò Augusto. <r per riconciliare l'Imperatore E col pa- 
reco con queSt'altro, che eva entrato; benche con diuerfe giuriditioni, io TORE 
an luogo dell'Imperatore Occidentales fece che eglimedefimamente, do- co. 
pov'effereftatoconfacrato, piglia/fe in matrimonio Theofania figlinola 
di Romano: fndi padre&figlinolò ambi. Augusti fe ne ritornarono 
in Germania » co quali Azzo mandò Alberto Secondo, natogli di Hit 
degarda da Riccobaldo:, dal Priftiano ; dall Equicola , dall’ Ariosto & 
da alcuni 'altrichiamato Albertazzo dal nome proprio fuo ; €r del pa- 
drexdaaltri detto Sigiberto , per rispetto di-Sigifiedo fuo ano + che 
come.ditemmo, cofi. anche fu: nominato da alcuni: Hebbe eaz- 
zoi trealtri figlioli Goîtifredo; -Tedaldo & Rodolfo + Fu Gotti- GOTTIERE- 
fredo di vitaxSpiritwale.. talche effendo Azz0andato rinedendo lesit- DO è - 
tà. di-Lombardiaz Breftiani il'pregarono a perfuadere questo fho RODOLFO: 
Siglinolo; aà lafciarfispromuouere'd quella chiefa : div cui divenne Ve- TepALDO: 
Scouo. Rodolfo: era morto fette anni prima» Tedaldo fu chiamato 
da'Ferrarefi -i quali fentendofi lacerati da Tiranni d'Italia s in luogo 
«d’effere difefi contro alla violenza de'Bolognefi & de Rauenmati è che 
di concertoogni qual giorno penetrauano il confine di Ferrara, fin qua- Ferrara fotto 
fi:dentro delle vifcera;:col'configlio di Ottone firifoluettero di darfegli, Tedaldo. 
Haùnta che eglibebbe la Signoria, che gideraftara in Almerico di Efte 
€ ii difcendente 


ALBERTO 
I 
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difcendente da fuo'bifanos conftruffe in ful'Ponell'eStrema partedella cît 

tà, pofa à Ponentezla qual parte all'hora'era Botgo,vna fortezza, det 

ta dal fuo nome Cafteltedaldo : Dipoi ftando tuttania Alberto appreffo 

Cefare: & dando fegni di volere dimorare lungo tempo în Germanta;in 

trinfecolfi Tedaldo con Sigifredo gr Gerardo fuoi Zij: da quali:bebbe 

Lucca, & Par. Lucca & Parma : fi come Reggio da AZZO fo: padre , niel'tempo» che 

malore Tedal venneg morte: che fu del Nowecento fettanta Restò Alberto» hérede 

Reggio fotto Mell’antico (lato di 'Efte;chenelle diuifioni era proprio de primogeniti: 

Tedaldo. effendogia il terzo anno, che fi tronaua con Ottone. ilquale non folo:gli 

tria di confirmò le giuriditioni di E Ste, Adonfelice, Adontagnana,Cerro gr Ca- 

ini n laonesma oue erano Contea:le ereffe in Marchefato:Si che Alberto creb 

introdotti, be di titolo, chein quei tempi dopo:quello di Resera ilprincipale:Tronafi 

che quella dignità era fimile alla Prefettura; che larepublica Romana 

banca alla guardia & algonerno delle parti di Leuante & di Ponente: 

le quali gli Imperatori di Germania tramutarono nel vocabolo «di Afar» 

chesnominando l'una Oftenreich:donde poi derinarono i nomi di Austra 

Sasbora divifa in Brabantia & Lorena er di Auftria'; luoghi ‘posti 

ne limiti Orientali dell'Imperio:l'altra Vuestreichsche produffe il nome 

di Neuftria, che è vnlimite ifteffo fitnato: verfo Occidente, bona detta 

Normandia. Ne all'hora fi vedea piunumero:di Marchefisdi quello che 

Marchefi primi. foffe ilnumero delle Afarche.lequali in effetto erano frontiere:<o vifta- 

uano folamente il Marchefe Auarico,il Carentano,quel.del'Friuli ; quel 

di Saffonia, quel'di Spagna čr il Nortmanîco:s il cnivgiado fuin colmo 

nell’Imperio di Ludonico Primo. Maeffendotrasportato l'Imperiomella 

Saffonia:<&y feorrédo:colferro et col fuoco gli Vugheriergli Shiaui l'una 

č l'altra riua del Danubio:& effendofimilmente itmare dla Italivin 

Marchefi pofte- fefata da Saraceni;molte Afarche,fi come itempi fuccéffiui vicereana- 

riori. no, furonò ordinate: Tra le altre come è riferito dal'Eachio;quellisdi Brä- 

denburg'contragli Shiaui:quella div Auftria er della‘ Charintiasper le 

parti,che fono diqua dal Dannbio:& in Italiala Spoletina <&» ila Bene- 

Marchefe titolo. Mentana. Paffato poi queftonome e queftoofficio di difenfore;ne nacque 

di principato. per certa preminenza;che il titolo di Marchefenon: pa tale effetto:fu 

defiderato,ma per fegno d'bonore:fi che il principatoveniffe tanto piuad 

Marche d'Italia, Mu/lrarfi. Perciò alone parti d'Italia fúrono poi dinife in Marche:ficome 

non folo Ejfe,ma Ferrara, Moferrato, Mantova; Ferona; Timgr&Anco- 

Marche nuoue _na.}n Germania s'aggiunfero alle altre la: Badenife,laxReutlingefesla Fog 
di Geumanian  burgefe, ola Mifacfe.talche per.lemolte matche, molti furono: 

bargefe, cr la Mifnefe.talche per lè molte marche, molti furono marche 

fi dare/Je denominati. Di quefta maniera Alberto fatto Marchefe di ENe, 

fa 


Cafteltedaldo. 
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furiputato affi tra Principi Italiani < & anche in Germania . fi che Ce 
fare, appréffo delquale egli fi vitronaua; per bonorare vn torneo di Ha ; 
yaldo Re di Dania )pacfe di gente fiera, poSto nel feno Fenedico Borea Regno di Da- 
le) oue i Principi della Saffonia piu bafa & altri vicini interneninano ; SE 
ilmandò è quelle feste v; Quini Alberto, rinonata l’imprefa di Fore Alberto in Da- 
flo, & di Acarino fuoi Maggiori, che fu per cimiero il Liocorno d'ar- nia. 
gento; tornicò è piè éx à cauallo : & oltre all'effere comparfo con garba 
turamirabile, mostrò belliffima dispofitione nell'armeggiare : & fa pre 
ferito ad ogn'altro.. percioche fe ben fempre l'afpetto fuo era graue & in 
fieme giocondo, grande efficacia hebbe in quelle arme = talche per effere 
della nobiltà di che era, €r poi di beltà della perfona cofi fingolare sche 
fono due parti Stimate fommamente de Germani; Cefure gli prefe tanta 
affettione, maffime Stimando affai il valor fuo, che gli diede per moglie 
lafiglinola Adeleida, chiamata dipoi Alda, nata di quella Adeleida , 
che fuggita della prigionia di Berengario, fi faluò in ENe:cy gli diede per 
dote Friburgin Germania: cr in Italia aleune castella, Abbatia, Caftros Stato dotale di 
Cafalmaggiore, Buffeto; Noceto, Corticella, Pontremolos Soleria, Campo- Alberto + 
caiano & Rubiera,giuridirioni di Lombardia, Ada venuto à morte Ot- 
ione nel mefe di Maggio del Nouecento fattantatre in Migdeburg,città 
di Saffonia; Alberto,nontanto perche era ito à pigliare il poffefo-de luo- 
ghi dilà,che per conto della moglie gli appartenenano, quanto per flare 
appreffo la perfona di Ottone Secondo, fucceffore nell Imperio y che era 
fuo cognato; fin tanto che hane[fe afficurato è Regni, vi fi fermò . Percio- 
che Reginaldo & Lamberto figliuoli di Reginone,che reggena parte del 
la Fiandra éy dell’Annonia 5 fidatifi nella parentela,che teneano. con 
Carlofratello di Lothario: Re di Francia, per e[fere maritata nell uno Ger 
briga fua figliuola,<&r nell'altro Haduida figlinola di gone Prefetto di 
Parigi; pretendeano chei Franchi Orientali, che erano del dominio loro Franchi Orien- 
paternosfo[Jero flat foggiogati indebitamente da Vigone genero di Hen- tali foggiopati 
rico Ancupe, & cognato di Ottone Imperatore €r dell’Arciuefiono di dal Duca Vgo- 
` Colonia. «Ma perche cofloro moStranano piu tosto mal animo, che in SE ne IE paf 
ditio d’effere all'ordine per muouerfis Cefare per maggiore ffabilimento. fa in talia; 
974 dellecofe proprie, l'anno feguente fene venne in Italia: cy giunto di Pa- 
mia fu honorato da Tedaldo di ESte.ilquale di Guila, da alcunì chiamata TEDALDO 
Volilia, bauca ricenuto Bonifacio Terzo, Corrado, Tedaldo Secondo, 11 
Veftono di Arezzo, & Maria « mandò Bonifacio ad-incontrarlo à 
confini dello flato fuo, facendo pingere piu inanzi Leone Vefeono di Fer 
rara:nella quale città fu poi raccolto pompofamente da cala 
to Sejto 
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Ottonein Ferra to Sesto partito da Roma; volle ricenerlo allebocca del fume Tartiros 
Fae che fi come firiue Peregrino Priftiano: nelle collettanee delle historie 
Ferrarefis in queltempo sboccaua nel Po. Preftato che gli bebbeiot 

Principi Italiani obedienza, fe ne ritornò, per effere folecitato da romo= 

ri, che fentiua contra l Imperio : &- sì al venire, comeal ritornare, heb 

be fempre feco il Adarchefe di €Ste: del quale fece anche fubita elettione 

nell'orgente bifogno della guerra eccitata in'Saffonia,percioche mentres 

Mouimenti di figlivoli di Reginonemachinauano d’offendere Ottone; Henrico Duca di 
Germania con- Bayjenifuo cugino nel Settantafei, prenenendoli per configlio di Bertoldò 
ae Conte dî Schirem fuo zio,che nacque di Arnolfo} prefotitolo di Re ;fè 
gli ribellò : tirando in fua compagnia Henrico Prefidente della Charin- 

tia fuo cognato, & Bole/lao Duca di Boemia,<y Mieci[lao Duca di Po 

lonia. & hauendo anche moffo Haraldo Re di Danima feguitarlo; ne 

auenne,che e/fendofimoffi i Danicontrai popoli habitanti di là dal fiu- 

me Albi; Cefare per cominciare è ribatrere Henrico, fece rifolutione di 

Alberto Geneta creare Generale dell'imprefa il Adarchefe di Este , i di mandarlo è 
le di Celarc: quella volta, done già Haraldo era accampato : prendendo buono augu- 
rio, che fi come -Alberto hauea vinto quei di Dania in abbattimenti fat 

ti dafcherzo, cofi baueffe da riportarne vittoria in vna vera battaglia 

ilche hebbe l'effetto defiderato . perche non folo feacciò Haraldo di Saf 

fonia, mavincalzandolo conle arme infin dentro della Dania, ilcoStrin. 

Alberto foggio fe Amandargli è chiedere la pace con ogni fommiffione, & ad offerirfi di 
ga il Re di Da- dare tributo all Imperio . talche Alberto co foldati vittoriofi € carichi 
nia» dibottino, debellato che hebbe Haraldo, toltoil primogenito per offag- 
gio ; fè ne ritornò ad Ottone». Efpedito che fi bebbe (fare dalla guer 

ra, che fece contra Haraldo , tenendo il figlimolo di effo appreffo di fe; 

fi voltò contra al cugino intitolatofi Re de Boi , promotore di queflitu~ 

multi. ne cofi toflo fu né confini di Baviera, chei popoli pernon veder- 

fi diftruggerele cafe loro; fe gli diedero : €» nel medefimo tempo i Dis 

chi di Boemia &* di Polonia depofero le arme, «Ma nel Settanta 

otto c[fendofi già mofi Reginaldo & Lamberto contra i Franchi Orien 

tali; Guarniero, Ramoldo gr Reginone vi quali fe veftavano vincitori 

baueano da effere Prefetti di quei lnoghiz invece d'aggiungere alla Pre 

Bufeo! fortifica- fettura,reflarono vinti . & bauendo inanzi al tempo della battaglia for 
to da ribelli.: | tificato Bufco,caStello poSto nella rina del fiume Hinnoz le reliquie del- 
l'effercito raccoltefi & Fpalleggiate da quefto fito;corfero armatamente 

nel territorio di Lorena. ilche intefo che hebbe (èfare da Brunone fuo 

zio; formato vn effercito, mandò Alberto Duca di Safonia verfo il 

© Rheno. 
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Rbeno.ilquale ferrando Bufcosil prefe in quindeci giorni, con abbruciar- Buleo prefo, 8 
locr fare prigione gli babitantiseccetto che Reginaldo & Lamberto,ca ao, 
pì delle genti Francefi, che s'erano faluati, Difefo che bebbe Cefare Im 
perio,da quef altra banda ancona hannto noua, chei Saracen col fegui- 
tode Greci erano eutratinella Calabria ; venne fimilmente în Italia per 
fare vn'alera efpeditione in queste altre parti. Affaliti perciò i Saraceni, 
fu rotto con perdita de Capitani fegnalati:<y cò gride mortalità de fuoî» Ottone rotto 
talcheegli è pena potè feampare la vita col nuoto,che fece è Rofanoscit- da Saraceni in 
tà maritima della Puglia : oue era la moglie + ma poco dipoi foprauenen- Italia. 
doil A4archefe di ESte convn rinforzo di gente da piè é da cauallo > A jperto foccors 
& co foccorfi che banea haunto nella Romagna & ne luoghi circomnici, re Celare. 
ni; venne di nuono è battaglia €r fracaftò in guifa è nimici, che li fuperò ESE 
affatto s acquiftando da cofi felice vittoria il cognome di Saracenico, Nel ca SEO 
WNouetento ottantatre preparandofi per titornafene in Germania, forpre cia 
foda una fubita'infirmità,paftò nellottano di Decembre all’altravita. da 
Gionanni DecimofeSto; creato Papa dopo il Decimoquarto, e dopo il 
Decimoquinto + l'uno de quali vife tre mefi,c&* l'altro otto; fu fepolto in 
Roma nella Chiefa di San Pietro; Morto Cefare, Alberto di ESte, fi fer 
mò in Roma alcuni di;affinche le diffenfioni, cheerano ivi forte per cone 
to dell imperio ,non pregiudicaffero ad Ottone fuo nipote. la cui protet= 
tione egli tenne faldamente : permodo che nulla proftttarono iromori di 
coloro;che voleano la creatione di Henrico Ducadi Baniera, che come Ortone Terzo 
dicemmo; era cugino del Secondo Ottone per e[fere nato dwn fratello di Alberto fa riu- 
Ottone primo . fi che era zio dallato paterno di questo Terzo Ottone : fcire Imp. Otto» 
àcui era oppofto che foffeinhabile, per trouarfi di età di fette anni. Ma 8° Terzo, 
Alberto fece dimanierasche Gionanni Decimofeftoil confirmò & dichia 
rò. Dipoi mandatogli quefto auifo,<v transferitofià lui,che già era fia 
to incoronato in Aquiferini, ér vnto dalPefcouo di Rauenna; il conduffe 
in Colonia . Henrico, che gli era cofi congiunto di confanguinità, pren- 
denidoà (degno che il A4archefe di Efte , ilquale non gli-era parente fe 
nonper affinità, dun certo modo cometutore di Cefare regge/fe l'Impe- 
rioj procurò con ogni Studio di hauerne egli la:tutela . donde accioche 
non paffaffe piu oltresfu remtegrato della Signoria di Baniera,che il pre- Henrico reinte- 
cedente Imperatore gli banca leuata.& di questo modo egli s'acquetò, Stato nella Ba 
Afancato Alberio del Nonecëto nowantacinque con perpetua memoria PASO 
nel Romano fmperio de tanti fernitij,che tra tante fatiche gli hauea fat- 
to: r con gloriofa celebratione de fuoi fatti egreginella bocca dognu= BONIFACIO 
no; reflarono tre figlinoli di lui cy di Alda + Vigone Terzo, Bonifacio Se- 11, 

condo 
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Forco. condo e Folco. ilquale e[fendo al gonernodi Saffonia:hebbe lo fiato di 
Friburg. & la madre loro venia à morte fu fepelita in vn monastero 
da effa fabricato : fi come fi vede nell historia di Hermano,di Lamber 
to Scaffnaburgefe, di Auentino č d'altri . Intorno: è questo tempo era 
ApeLENGO. Morto Adelengo Principe di quefto fangue, figliuolo di Gottifredo,nipo- 
Gortrre- te di Humbaldo Marchefe di Camerino, e di Spoleto., con Apaldo ge 


bö: nerato da Berengario figliuolo di Henrico Primo . Di Apaldo rimafe fu 


Hvmrarno glanda Conteffa del Latios di Adelengo, Upaldo padre di Azzo pofto 
Arano. Senzanumero, perche mancò tosto che fu nato . Tra tanto hauendo Cre 
Ivcyvran-  Scentio buomo di gran feguito; ma di vitanefanda , indotto i Romani 


SE à difcacciare Gregorio Quinto; Cefare che gli era aftretto di fangue $ 
VraLpo. . & che lhanea fanorito al Pontificato , ‘mentre ché Giowanni Decimo= 
Azzo. Settimo ; prima Vefcono di Piacenza y tenne quafi per vn'anno la Se- 


de ; andò ammaffando va Stofo effercito : er paffato in Italia fe ne gì 
Roma alledia- all’affedio di Roma. laquale ancora che foffe ben fortificata dalla ban- 
tas prefa. ‘da della mole di Adriano, detta dipoîla fortezza di Creftentio, gr 
vltimamente il Castello Sant Angelo; nondimeno Ottone entrato nella 
Vcone 111, Città con gone Terzo di ESte , reffato capo della Cafa dopo la morte 
di Alberto fuo padre : e meffi in fuga i Romani; coStrinfe Crefcen- 
tio & Giouanni d fuggire nella fortezza. nella quale dopo effere fia- 
ti affediati per diece dì, s'arrefero. Per vituperofo caftigo» loro, 
l'uno conl’effergli prima mozzato il nafo & le orecchie, g condot= 
to per la terra ; fu impiccato : l'altro , cauati che gli furono gli occhi; 
Elettione del- fy mandato in effilio. Gregorio rimeffo nel Pontificato, ricordeuole 
È mania.  Melledifordie, che erano fate in Romanella creatione di questo Impe- 
ermama, ni 9; n n n REN 
ratore : ma forfe anche dell’obligo , che gli tenea per la dignità Pon- 
tificia refagli con giufta vendetta de fuoi nimici :aggiungenafi il nodo 
della natione Saffona čr della cognatione del fangue , con che era aftret 
to d'Cefare ; nel Nouecento nonantafètte con fuo decreto tribuì l'anttos 
rità di eleggere gli Imperatori, à Principi di Germania, parte Ecclefia 
Stich & parte fecolari „ristretti come hoggi firvedein fette Elettori. 
Dispiacque talmente questo è Romani, che raccefi dall'impeto dell'ira; 
corfero in confufo addoffò à quei foldati Cefarei, che ritronanano e 
& gli tagliarono à pezzi affediando Celfare istefo nel palazzo del 
Voonelibera Papa. Ma Ugone di ESte & Henrico di Baniera,che erano i due primi 
Celare, Principi che foffèro con Ottone,trapoftifi in quefto romore, perterribi- 
leche foffë ; fotto fpecie di trattare accommodamento; trafugarono, 
Secondo che teStifica il Funtio efò Ottone fuori della città . Fu dipoi ina 


Vgone foccorre 
il Papa. 
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credibile la beneuolenzas,ghé il Pontefice cr Cefare portarono ad UEO Toleda fetto 
ne per la liberatione,ché con pochiffimo interuallodi tempo l'uno & Lal Vgone. 
tre riconobbero da liDi confenfo di Bonifacio & di Folco fuoi fratel- 5 
li, Cefure gli confirmò il dominio del padre : & dandogli il reggimento 7 sa 
di Toftana, l efultò coltitolo di Marchefe d’Italia; fi come ferine il me- LR 5: 
defimo Funtio er altri. Donde por anennesche dicendofi Adarchefene Marchele fenza 
tempì fufequenti;s intendea per eccellenza; fenza altra giunta „quello altra giunta è 
di Este. ilche confla per Epitafio di Bonifacio padre di Mathelda , per frigo 
la manieratenuta da Arnolfo Milanefe , da Lamberto Scaffnaburgefe, 
Scrittori di questi tempi, da Dante,da Gionanni Villani &* da altri nel 
nominare questi Principi, & per gli inftromenti & altre autentiche 
feritture, che fi conferuano nell Archino loro. L'Italia nel Pontificato 
di Gionanni Decimo ottano; che mancato Gregorio & anche Silueftro 
Secondo, Pontefice alieno dalle humane attioni, era fiato fublimato nel 
roor Aillevnos x per quelpoco che vife moftranafi ardente per la quiete 
uninerfale ; tra varie calamità accrefciute dallatema del peggio, per 
prodigij di comete, di fulmini; ér tuoni infoliti, di terremoti terribili(fimi 
Cr di fimili pauentofe apparenze: donde il Pontefice era molto angoftia 
to da gli affanni; non hebbe, fi come feriue il Platina, altro folenamen= 
to,che quello che ricenea da Ugone ve Morto Ottone Senza figliuoli 
1002 l'anno feguente per viaggio nel ritorno, che facea da Roma per Germa- 
nia, vacatol'Imperio due anni + nel qual tempo Vgone tennet Italia in ? 
pace & la Sede Apostolica in ripuratione 5 fucreato Henrico Secondo Henrico IT. 
ne gli Imperatori, & Terzo ne Duchi di Baniera cognominato Henrico "P° 
Sito: Maveggendo Veone che il muono Cefareandana à camino di le- 
uargli ilreggimento di Tofcana + ilche da Giouanni Decimonono fucceffo 
questo anno ifte[fo,in che morì Cefare, all'altro Giouanni,per la ficurez- 
zacheprendeua da lm čr da Roberto Re di Francia fanoreuoliffimo alla 
Chiefa ; era fentito male 5 fi rinolfe'ad accrefcere le forze di Ardoino. Atdvino vinto 
Marchefe d'Iurca:procurando che è Potentati d'Italia soniffero imchia, & morto. 
marlo Imperatore». Hanea già tirato nella fua fontenza i Principi Lom 
1004 bardi,quando Henrico venuto ad affalire Ardoino nel Mille quattro; 
& fatta feco giornata nel territorio di Veronas gli diede-vna rotta nota 
bile er gli tolfe la vita = poco mancando che il medefimo non incontraffe 
1007 ad/gonelquale indià.tre anni feguitando le parti di Subagone Capita- 
no di Bafilio Cefare Orientale,che diftacciati è Saraceni, fiera impatro-. voone prefo co 
nito di lunga tratta della Calabria della: Puglia;fu dall'effercito di He: figliuoli, & libe 


rico con.Azzo & Obizo fuoi figlinoli fatto prigione >. Ma Benedetto tato » 
Ottano 


Prodigij. 
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Ottano interpoflani opera fua; €r fattolo liberare i maffime ché per ri» 
Spetto di Sergio Quarto s'era posto con le forze di Subagone alla perfes 
catione de Saraceni 5 il diffaccò dall'Imperatore dell'Oriente, ér l'un è 
quello dell Occidente >. Vgone ritornato in Tofcana, che reggena come 
Vicario Imperiale : & postofi in Perugia,che haueabifogno della per- 
; + ge. Sona fua ; attefe ad acquetare la feditione nata nella città per eferfi folle 
Cagione di fe- oli ani dati co P CA 
ditione popola #41 la plebe contra i nobili. squali pareano accordati co Prefetti, che 
re. effigenano le imposte ordinarie» com l’operare che i piu baffi foffero i piw 
aggravati della maniera che fuole accorrere in cafi tali . per effere il fotit 
to, che ipiu potenti è tutto loro potere lafciano che il pefo vada addoffo 
a ghi inferiori perciò entrattin vna dura & cieca oStinatione ; non vo- 
leano piu tolerare forte alcuna di grauame, benche lecito. SuqueSto ran 
core, che fempre piu s'inafprì,e[Jendo la gente popolare corfa alle arme : 
e promocata la nobiltà à fate altrettanto ; Ugone,come bene anezzo n 
Simili & maggiori tumulti, fi Spinfe innanzi €r parlò in queStaguifa. 
Concione di Che furore, ò cittadini Perugini,vi accieca di maniera gli occhi, che con 
TEn per i tutto che fiate huomini di fottile intelletto non vedete quello che vi è mn 
a di Pen , to perniciofo : & cheriufcendoui di prefente: farebbe dipoi l'ultima vo- 
© Stra diflruttione?Che follia vi fa arrabbiati contra voi fiefs er vi preci= 
pita nel crime di lefa Atacftà : la quale quantunque mai non debba effe= 
re offefa da fudditi ; bora fi è intermine; cheiniquiffimamente farebbe 
Macftà del Oltraggiata ? Reprimete vi prego l'impetofolamente per tanto spatio di 
Principe quan- tempo , che poffiate difternere fe fia poffibile ò nò sche di voi fi vendis 
to da riguar. chi l'una parte contra l'altra , & che ambeduenon fi diflruggano : er 
gerni Se ottenendo vna delle due, ò anche Pona & laltra di fatiare quefta 
rabbia ; ne feguirà dipoi che i vincitori poffano godere della vittoria . 
Non vedete voi che fpenti questi primi moti , la giuftitia che è fempre 
vnamedefima, rimane vindice delle offefe fatte con ‘giufta vendetta è ggs. 
Giuftitia vindi- che, ò di fubito, ò con poco interuallo , con effilij ; confifcationi dibeni , 
ce Tellers 15 morti efemplari, note d'infamia & fimili Jupplicij; feneramene puni- 
PS See itranfgreffori ? & che Cefare le cui forze fono lunghe ò per tempo; 
Effetto della dif ò tardi, vi aggiungerà è Non vedete che la peggior cofa , ancorache al- 
fenfione della tro fiero anenimento nonne Seguiffe , fare non potreste, che difmembrar: 
ppe ano: ui da vn corpo istefo , come fe gli occhi, le mani & i piè entrati tra 
Je in diffidenza : & inebriati nell'ira ; fi diftruggeffero infieme?percio 
che , felaparte piu nobile non voleffe curarfi dell’ inferiore : r quelta 
ricufaffe di rifpettare quell'altra ; fenza alcun dubbio tutto il nocimento, 
che ne aueni(fe, farebbe commune à tuttii membri Non vedete che. 
ribellione 
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ribellione è quefta, che fareste, non. già con animo-di farla, ma per fola 
inauertenza : la quale è contra i Magistrati di Cefare,posti fotto la mia 
carica : & perciò contra di me , che fon qui Vicario di Sua Maesta: 
permodo che viene contra chi è immediatamente congiunto con Cefare + 
& per confequenza contra Cefare iStelfo è Ma perche poffiate compren 
dere quanto contra ragione voi vi mouiate, riguardate , Perugini, l’obli 
go che bauete di continuare ne tributi folitida tempo immemorabile, & RL ERA 
dati all’Imperio ; perche poffa reggere quelle fpefe , che fi ricercano al pug, y 
grado Imperiale : &y difendere voi o tutta quefta provincia , che tutta 
parimente vi concorre con pronta volontà, della maniera che fa l'Italia 
er ilreSto della ChriStianità : che prefta particolare obedienza alla Co- 
rona Cefarca. Anzi fe di ragione dinina, non che humana ; è lecito. al 
Principe leggitimo, per guerre prefe contra infideli , & altre, che fia- 
no giufte : per viaggi fatti à beneficio de fudditi: per fortificatione di 
luoghi: & per altri bifogni Simili: che tutti fono in (efare, Capo de Prin Poren de Prin 
cipati; d'aggranare i popoli con infolite čr nuoue taglie : &y il difobedir cipi. 
lo in ciò , è refistere alla fua potesta : &r confequentemente à quella di 
Dio; quanto piu fete voi tenutià non contradirgli nelle granezze confue- 
te? nelle granezze che è cofi chiaro, che i vafalli deono foftenere,man- 
tenendo chè limantiene è Non vogliate che l'odio, che è tra voi,impedi- 
Soa il corfo diquelle effattioni, che fe mai furono neceffarie; fono hora 
precipuamente = & fi fanno à pofta perconferuare da gli offenfori x 
voi, & lefoftanze, & le famiglie vostre . e7 celfando da questo ardo- 
re, concedetemi folo tanto di tempo, ch'io pofa vdire le vostre ragioni s 
«terminare che ciaftuno concorra per la rata fua . sì che , net grandi 
con la poffanza loro opprimano ipiccioli, ne i piu deboli con falfa impu- 
tatione data è piu potenti; s habbiano è ritirare dal douuto pefo. Que- 
fia farà la Strada; con che voi Perugini, vi vendicherete ragionewolmen 
te. Di.quì fi potrà conofcere fenza foSpetto che la cognitione fia appaf= 
fionata : qualifiano quei che vogliono fotterfuggere >. Di quì fi ver= 
vàd fatisfare à Cofaresalla giuStitia,al defiderio čr al debito vostro, 
grà dared me occafione di rimanere fatisfatto di voi, cy di fare di 
quei riporti all'Imperatore, donde Perugia, non meno che le altre cit- 
tà principali di Toftana : <r anche piu delle altre, babbia da effere fano | |_ __ 
rita « Queste falde parole di Vgone prefero cofi fattamente gli animi de prose di Pe 
pda) È 5 n i È ugia acqueta- 
gli aftoltanti, cheil popolo riauedutoft del fuo fallo, depofe l'alteratione ta'da voone, 
Cr le arme : gr intieramente firacquetò . La quale operatione è narra- ni 
ta da Petruccio, diligente ferittore delle cofe Pifane_> ~ Tranagliato co 
hebbe 
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bebbe il Marchefe gran pezzo per quella provincia, cadde infermo , g 
Morte di Vgo- mancò nell'Ottobre dell'anno Mille quattordici. La magnificenza di 1014 
DES Vgone , oltre alle altre egregie fue qualità, ecelebrata da Tofcani ; per 
hauere egli infaurato diuerfi luoghi : & fabricato è Spefe fue otto Abba 
Famiglie Fio! tie quafi tutte nel paefe loro + & per appretiarfî i Domatiz i Pulci, i Ner 
| rentine nobili- }, è Gangalendi & i Belli, nobili Fiorentini, d'hanere hauto: nelle loro 
| tate da Vigone. pa (ela dignità di Caualiere dalle fue mani. Non vna, ma tutte quelle 
Republiche, chiamandolo padre loro di tutta la Tofcana; il pianfero: 
i C differo cheil- piangeuanoper l'inesplicabile giuStitia , che fentivono 
dalla fua integrità : & per la continua ugualezza d'animo , che videro 
negli affettifuoi. Virtù tanto piurilucenti in lui , donde ben fi mofirò 
degno delnome di Marchefe d'Italia $ quanto piu erano accompagnate 
da falda intrepidezza nelle auerfità : &v da rifolutione prontifima nel- 
Ozizo 11. P'affrontarele cofe ardue >. «Azzo Quarto g~ Obizo Terzo, che egli 


Il 

i MARIA. bebbe di Maria figlivola di Tedaldo di E Ste Marchefe di Ferrara , fua | 

| ALDROVAN prima cugina : di cui anche nacque Aldronandino ; gli fecero vn epita= 
DINO, fio, che furitronato è Città di Castello poco fuori della terra . nel quale 


nominando l'antichiffima Cafa loro, che negli anni feguenti fu comincia 

ta dtralafciarfi, come già prefuppo/ta; il chiamano Vgone Atio;col chia 

| marlo fimilmente Principe Imperiale dell Etruria, in quefto modo , A` 

Ì Vigone Atio figliuolo di Alberto Marchefe EStenfe Principe Imperiale 

i dell'Etruria Atio & Obicio Juoi figlinoli fecero porre nel mxi v: Fu 

I la grandezza di queSto Signore cofi ammirata, che alcuni che teneano; 

| che in quei fecolinon vi foffero altri Principi grandi con titolo di Atars 
chefe, che quelli di Brandenburg s credettero che egli foffe nato in Ger= ~ 

Marchefi di Mania che baneffe origine da questi Marchefi. «Ma la Marca 

Brandenburg. Brandenburgefe non folo in questi giorninon hebbe alcuno chiamato 

Vgone, ma ne anche in altri tempi da Brandone Re de Franchi; che co 

me dicono fa l’anno dell’ Humana falute Centoquaranta, dondequel pae 

Se bebbe la cognominatione di Brandenburg, infino al moderno elettore 

Marchefe di tal luogo = ancora che niuna altra regione babbia banuta 

maggior copia & varietà di Principi : bauendoni fienoreggiato hora i 

Miarchefi di Morania, bora i Duchi di Saffonia r di Baviera, bora 

Burgraunij di Norimberga. E' fimilmente falfo che da gone di Efte 

haneffero origine i Duchi Safoni, per rispetto di Folco fuo figliuolo (òn 

te di Friburg : la cui madre Adeleida, lafciata dal padre herede della 

Saffonia; ne banelfe poi inueStito effo Folco: percioche la verità fi vede 

effere in contrario; non folo perche Folco non gli fu figlinolo ; ma fratel 

lo: 


| 
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loser venuto è morte è Migdeburg l'anno istefo, che mort Ottone Ter 
zo 3 non lafciò di fe fucceffione ; ma anche perche il padre di Adeleida, —— i. - 
lafciato l'Imperio è Ottone Secondo, € la Baniera ad Henrico ; divife DINE della 
la Saffonia, & diede la fuperiore à Brunone fuo nipote, &la inferiore so 
al Duca Hermanno di Biling . Di fei anni prima che mancaffeil Mar- 
chefe, era venuto è morte Tedaldo fuo fuocero € zio paterno : lafcian- 
do principalmente Ferrara à Bonifacio Terzo; che anche hebbe parte BoniFACIO 
nel Marchefato di ESte =e facendo che è lui & è Corrado foffero com 1!» 
muni le giuriditioni di Lucca, Reggio, Parma , & Piacenza. Hauena CORRADO +; 
Bonifacio dopo la morte del padre prefa per moglie: Richelda ; figlinola 
di Gifelberto Vicario Imperiale di Verona : ér sì per queStoscome per 
la diyotione; che quella Marca portana alla Cafa di ESte ; & maggior 
mente per eferfi pofta Mantowa €r Modona fotto la fua protettione 3 alcu Mantona, & 
ni Signori Lombardi; che forte temeano quefta grandezza , cercarono iui 
d'imprimere nella mente di Cefare cofi efficaci fofpitioni , che fi riuol- 5 
gelfe à deprimerlo.. manon potendo effi operare cofa alcuna per quefta 
Strada; fi mifero à tenere occulte prattiche con alcuni Parmigiani, affin 
che intempo opportuno ribellaffero quella città . la quale ancora chet 
figliuoli di Tedaldo poffede[fero con priniuilegi Cefarei , nondimeno ef= 
fendo Henrico vftito di vita : &tardandofi lungamente è creargli vn 
fucceffores inimici de Principi di Este col fauore di qualche perfona 
principale „che baueano già guadagnato; fouertirono parte del po- 
polo con mostrare che morto colui 3 che bauea fatto il mandato , [pirana 
la poteftà del mandatario : & che perciò fin tanto che vn nuouo Im- 
peratore non confirmana que/ti Principiin quella giuriditione , non po- 
teano poffederla + &y il medefimo fecero co Piacentini . ilche fucofifa- 
gacemente condotto, che Parma , <& Piacenza fi lenarono dall'antî> Parma & Pia- 
caobedienzaloro. «Muouonfi Bonifacio čr Corrado per rimettere in cenza leuatefi 
fede quefte due terrealienate : & Spingendofi verfo Parma , banno în Japatpitidi, 
pronto non tanto i vicini popoliloro fudditi ér raccomandati ; quantot 
Milanefi cr i Pauefi. Tutte le altre parti di Lombardia fufcitate dal Lombardi vinti 
le famiglie caporali , che la tiranneggianano ; vengono in foccorfo di da Bonifacio + 
quella città : & fitronano già banere: forze tali , che ardiftono di fa 
re tefla à Cuninolo + fottoilquale con tuttoche Bonifacio rompefei ni- 
mici sil fratello nondimeno s restò sì grauemente ferito in quella fat- 
tione che portato è Canoffa vimorì . Creoffiin quefto tempozche fu il 
102 5 Mille venticinque , Corrado. Secondo . ilquale richiefto da Bonifacio} Corrado Il: 
che praticò con Gionanni Vigefimo di farlo coronare, &" infieme di libe Imperatore . 
; F rare 
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. vare quel Pontificato dal continuo trauaglio, che'riceuea dalle incuifioì 
Corrado palla vi de Barbari, che teneano Roma poco meno che affediata; paftd armas 
saltate. amente Italia Se fu raccolto con infolito fplendore di conuiti er di dò 
ni fattigli da Bonifacio,che infieme prefentò tuttii primi Capitani dela 
Leffercito . La onde Cefare, col quale egli hanea continuato con maghi 
Cagioni d'affet fiche dimoStrationi, & tenuto lunghi propofiti fopra le cofe d'Italia; affet 
uong. tionatofi alla munificenza cx al valore che conobbe inlui, che anche'era 
di prefenza amabili(fima; folea dire che trabena contenteZza infinita» 
Patina dffedia- non folo dal configlio,ma dal ragionamento «x dal cofpetto fuo: & per 
ta, fargli ricuperare la città di Parma, vi fi mife intorno con la metà del= 
l'effercito:dando il refto è Bonifacio €r fpingendolo contra i Saraceni ór 
gliV/ngheri, che tuttania occupauano il Patrimonio & la Tofcana. Di- 
Azzo xiri. Polafciato ordine,che fotto Azzo Quarto di Efte fi cötinuaffe l'affedios 
andò ancora effo à quella bînda<& feriue: E. Mutio Tédefto, che domaa 
teche hebbe quelle: gent sentrò in Roma: & prefe la Corona dal'Pon 


POTE Pra tefice >. Pofcia ritornato Sopra Parma: er bauutala pervoffidione; 
l Manel , 


legati, tiper la venuta di Cefare , da cui temeano qualche fenera forte‘di go> 

uernosche hanee dariftringere certa libertà loro alquanto larga; fi col 

legarono co Piacentini Ne egli potè altrimente profeguire la delibera= 

zione dell'animo fuo per vedere che l'espeditione da lui determinata non 

era piu di quel brene tempo,che s‘hanea penfato:&n'chè la Germania da 

alcuni Baroni conturbata il richiamana ogni dì pin. Subito chee partito 

lArcinefcono di Milano;come teflifica l'auttore:della cronica dell’edi= 

ficatione di quella città, difpregia palefemente il nome Cefareo +fa gita 

tare dalle porte de palagi le Aquile Imperiali + & calunnia Bonifacio, 

che di Protettore della Chiefa : & di Vicario Generale dell Imperio (co 

Massi fi era nominato da Pontefici & da Cefari) voleffè farfi Re d'Italia. tal 

halono del- he fi ribellano diuerfeterre di Lombardia. Corrado tra tanto ridufè 
eterre di Lom cati È t A it 

balda. la Germania in flato tranquillo : & ripaffando per: l Heluetia giunfè 

Sopra Comò'. oue: fu configliato da Bonifacioà fermarnifi. Quini s'ac 

campò hauendo anche Azzocon feco: er Jpinfe corridoriin fal Mila- 

vefe conpenliero che il cafigo, che darebbevd quel popolo, foffe per 

Como alledia. fpauentare tutti gli altri, che fe gli erano voltati contra. Ala dopo ef- 

to, &arrcfo. ferfi arrefo Como f nza:contrafo,mentre egli'è intorno all'oppugnatione 

cMillanaoppii= di Milano; tuttede altre città: ribellate: mandano Supplichenolmente ad 

gnata da Cela- AEE A E oi ; 3 

fel offerirgli isributi deċorfizer condannano: con pene acerbe» gli auttori 

delle follenationis accettati. che gli ba; preme tanto pini Milanefii quan 

li cer- 


‘ Piacentini col. (ando é per caminare verfo Piacenza &r affalirla3 è Milanefi inafpri- 


he 
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dicercando diplacarlo fanno vfiire l Arcinefcono di quella città è parla 
mentare : č confidandofi nella dignità della perfona; fanno questo fen~ 
za prendere affidatione alcuna. Cefare dandogli cortefi parole, ordinò 
che foffe diftenuto er impatronitofi de fubborghi, gli abbruciò. Du- 
rando quefto affedio, celebrana vn giorno che fu della Pentecoste , la 
meffa folenne Brunone Arcinefcouo Colonienfe : quando leuatofi vn 
vento terribile contuoni ey folgori frequenti(fimi , tutte le tende furo- 
no leuate all'aria: €r atterratiù fuStide padiglioni con Spauento vni- 
uerfale €r perche è quefta ruina s'aggiunfe il teStificato di Brunone, 
che diffe chein quell'atto facro gli era apparita l'effigie di Santo Am- 
brogio, che minacciana la diftruttione dell effercito , ogni volta che piu 
lungamente gli ritenefferoil fuo Prelato ; Cefare che prima non ha- 
uea voluto afcoltare i Milanefi, che gli proponeano diuerfe conditio- 
nì per faluarele perfone gy le facoltà loro : mandò Bonifacio à rice- 
uerli nella gratia Cefarea. ilquale inanzi che entrare , volle offaggi + e7 
poi andatoui fece una capitolatione , dondenon folo pagaffero è cenfi fo 
liti : g riconofceffero ditempo in tempo i Vicarij Imperiali ; main oc- 
cafione di guerre baueffero da preflare foccorfo à gli Imperatori . 
eAccarezzò da principio quei fol; che fi fapea efferfi mostrati fede- 
li -er riprefe glialtri canta fola afprezza del vifo. ma nel partirfis 
accettato che bebbe il popolo; fi refe ugualmente affabile ad ognuno . 


103 3 Tenne poi compaglipa à Cefare infina è Roma , oue nel Mille trentatre 


fi incontrato da Bagledeito Nono y che mostrò intiera fiducia in lui; non 
Solo per.effere infîpettito d'altri, che affettanano il Pontificato ; ma 
anche pendiffidarfî digpotere foStentarlo contra Normanni , che oltre 
Animici inte/lini ; ge in paefe contiguo. Et tanto pin, che 
egli non punto corrispondea con le forze; ne del cuore, ne dell’intellet- 
to à Giouanni fuo immediato Predeceffore» . f Normanni fono po- 
poli della Scandia . la quale:deforitta da Gionanni Gotto , forma tre par 
ti, la Gottia, la Suetia & la Noruegia ; che è del minore circuito; fi 
come del maggiore la Suetia. Questi Noruegi, detti Normanni st 
quali due nomi, credefi da qualche ferittore che fiano l'ifteffo che Bo- 
reali, come fono ìn effetto quegli babitatori; moffi fotto diuerfi Capi & 
poi fotto Rollone con armate verfo il mare Occidentale, & fendendo 
con numerofo e(fercito la Germania ; affalirono la Francia da pin ban- 


Milano confer- 

uato . 
Bonifacio ac- 

corda Milanefi. 


Origine de 
Normanni, 


de come vedemmo; che per laterza parte i Peninfolani della mede Normanni in 


fima Scandia; paffati dopo lunghi contrafti & varie pofate, în Italia; die 
dero ilnome alla Lombardiascofi que/ti ,baunto che hebbe Rollone vn do 
F ij minio 


Germanii, 8& 
in Francia. 
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Ducato di Nor minio contitolo di Ducato da (arlo Semplice, Re di Francia: che coh 
mandia. tal mezo & col matrimonio di Gifella fua figliuola cercò di rafferenare 
le turbulenze del regno sìl chiamarono Normandia. Di Rollone;che 

prendendo il battefimo fi nomò Roberto , nacquero pero Duca Se 

Normanni in \60rd0 di Normandia : da cui difcefero i Re d'Inghilterra: & Ricciardo 
Italia. padre di Tancredi , che del Nouecento penetrato in Italia , entrò nella 
Guglielmo Fer- Afarca & nella Puglia. Deriuana da costui Guglielmo Ferrebach,che 
tai per la verità de tempi è falfo che foffe del numero di dodici figlinolidi 
Tancredi, percioche Secondo, Tancredi che n'hebbe due, egli era il primo 

genito. La potenza crefciuta già ne Normanni: che fi dilatamano finver 
Sola Calabria ; porfe ardire al Ferrebach, cofi chiamato, fecondo alcu- 
ni, dalla forza del braccio, cio è del valore, &r delle arme ; ò dall effer 
huomo sforzato; di fpingegfi fin fotto Roma; & minacciarla. V eggendo 
però Cefare che nö baftana l’eSpulfione fatta prima de Saraceni & de gli 
Ungheri dal paefe Romano;fi dirizza alla volta di Puglia:one gia quei 
popoli baueano fatto vn forte piè, accioche fiielta la radice di quella pof- 
Sanza, donde il Pontefice era tramagliato; cadeffe la cagione del difturbo 
Cotrado cotra  fenza potere piu riforgere v . Bonifacio che conle forze Italiane feguitò 
1 Normanni. f camino medefimo;conoftendo quanto Cefare foffe mal feruito im quella 
occafione da fuoi nobili si quali occupati tutta dl giorno ne banchetti; fi 

lafcianano foperchiare dalla copia er frequenzadel bere: maffime che 

dal paefe di Napoli riceueuano ordinariamente 2: potentifimi e7 

quanto. fimilmente ilreflò de Germani fi trouaffe iposto per- infir- 

mità ; giudicò che foffe troppo meglio il trattare Aalche Jorte di com- 

pofitione à beneficio della Sede Apoftolica , primgr the cadere'in qual- 

che inconueniente . & ben fu è tempo il onio . percioche effendo- 

Sinell anno feguente , venne anifo della morte di Rodolfo Re ds Borgo- 

gna la quale, fi come tante volte anenina ne moti de Principi ester- 

~ . ni, che Stimolati da cure piuintrinfeche in Ju l'ardore delle fattioni 

ii SS d'Italia , erano coftretti à lafciarle ; causò che Corrado fi rifolueffeà gir 
a ne al poffeffo , che gli potea effere turbato . percioche segli pretende- 
ua che Henrico fuo figlinolo per heredità materna vi doueffe fucce- 

dere; Eudo dicea peruenirne anche è lui vna parte,per effere marito 

d'una figliuola di Corrado: fratello di Rodolfo. dalla quale contefà occov 

Se che quel regno fu diuifoin Ducato & in Contea. C efure adunque 

Regno di Bor- disposto di volere tutta la Borgognas s'imbarca contutto leffercito: la- 
gogna diilo. fiando che Bonifacio conduca à finela forma d'accordo, che maneg» 

giana per afficuratione del Pontefice, Peruenuto è Nizza, fene ua con» 

tra 


«Normanni in 
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S 
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tra Eudo. Dipoî ton fue lettere inffantemente ricerca Bonifacio è gire. 


in fuo aiuto . quale bauendo già accommodate le cofe di Roma cr del- 
la Puglia ;affolda genti di piu prouincie d'Italia : & con effe & con 
quelle che gli fono pagate da Milanefi , prende il camino alla volta di 
Borgogna : oue dopo effere giunto , fi venne à battaglia con Eudo , che 
fu rotto. Profeguì Cefare la vittoria dall'una banda dietro al nemico : 
dall'altra fi volfe Bonifacio all'eSpugnatione d’alcuni luoghi: tra qua- 
li hebbe dura difficoltà intorno ad wn picciolo castello fortifimo per na- 
tura di fito. Dopo efferui ftato gran pezzo & hauerlo efpugnato ; fece 
tagliare tanti nafi čr orecchie à quei che il difendeano,che fe n'empiero 
notre feudi : vfando queSto termine verfo di loro , per caSligargli de gli 
atti beStiali,con che baucano fatte diuerfe cr inufitate note d'infamia ne 


Bonifacio in 
Borgogna , 


Vendetta d'atti 
beltiali. 


corpi de foldati Cefarei, venutiin loro potestà. Superati i Borgognoni ,. 


Bonifacio ritorna in Italia cò doni €r priuilegi ampli(fimi hauuti da Cor 
rado . ilquale non qui fi ferma, che anche gli dà Beatrice fua figliuola 
per moglie , effendogli morta la prima: & Verona con tutta quella 
Marca per dote, in fegno della ftretta amicitia , che oltre à quella dal- 
thora, i Principi della Cafa di Efte baueano bauuto con gli Imperatori 
Henrico Primo : Ottone Primo Secondo & Terzo : er Henrico Secon 


Verona data à 
. Bonifacio. 


do, fuoi Predeceffori,& congiunti di cognatione >. Percioche di Henri Potterità di Hë 


co Primo & di Mathelda nacquero Ottone primo, Henrico Riffofo Du 
ca di Baniera, & Brumone Arcinefcono Colonienfe >. Di Henrico Rif 
fofo Henrico Hezilone Duca di Baniera : & Brunone Marchefe di Saf- 
Sonia, Di Henrico HeziloneHenrico Secondo ; che pregata la moglie à 
lafciarlo vinere‘in caftia,non hebbe figlinoli : er Brunone Vefiono di 
“Augufa » Di Ottone Primo Ottone Secondo & Luitgarda . Di Ot- 
tone Secondo Ottone Terzo Di Luitgarda & di Corrado Duca dì 
Franconia nacque il Duca Ottone, di cui, paffando P Imperio: dalla Cafa 
de Saffoniin quella di Franconia ; fu figlinolo quefto Corrado Secondo, 
padre di Beatrice moglie di queSto Bonifacio di ESte >. (ofi egli con la 
“dote aggiunfe la Marca di Verona alle altre fue città di Ferrara, Modo 
na, Reggio, Parma, (erafi perduta Piacenza) Mantona & Lucca, 
al Vicariato di tuta Italia,che anche fi vide in Azzo fuo ano, nell enu- 
meratione de quali duminij Riccobaldo ripone ancora la Contea di Lom» 
bardia , cofi da luinominata , che diceeffere fata tenuta da Bonifacio 
finche vifeo. I Veronefi diuoti di questi Principi per beneficij riceuuti 
în tempi finistri dalle giuriditioni di Efte , fotto lequali haneanoin gran 
parte foggettala Marca loro: & che dopo il matrimonio di Richelda 5 
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Sempre rinerirono Bonifacio medefimo ; fentirono fomma-letitias & 
ottennero che le nozze fi celebraffero in quella cittì in memoria di quel 
le di Ottone , quando Azzo gli conduffe la Reina Aldeleida .. Succeffo 


Henrico IM Che fynel mille quaranta Henrico Terzoà Corrado fuo padre : & venu 1040 
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Si to in Italia per accommodare i difordini dello fcifina ; Bonifacio che ha- 


uea fua forellaper moglie , il raccolfe regalmente in Verona ; & fù con 
lui è Roma , col quale fu Azzo parimente zoue anche trauaglò affaè 
E Ta Benedetto Nono : ilquale ritornato che fiwnel Pontificato l’hauea ceffo 
à Gregorio Seflo : & trat Romani & i Cardinali «che in quel tempo 
bebbero la forma, che fu poi & è fempre feguitata s giranano difpare- 
ri diuerfi . talche Cefare interponendofi affinche tanto fcandalo fi leuaf- 
Ses operò che depoîti tutti tre, fi creaffe Sindigero, Vefcouo di Bamber 
ga chiamato Clemente Secondo: da cutriceuè la (orona .. Riaccompa- 
gnato che Bonifacio. hebbe Cefare : trowandofi d'età. di Settanta anni; 
tutto fi piegò al culto divino : vfando molta benificenza è religiofi, & 
in particolare alla’ Abbatia di Pompofa » Habitando in Mantoua, g 
continuando nel prefo proponimento ; fece preparare una: galera per 
navigare al Santo Sepolero. «Moaoccorfe sche hanendo egli dato vn 
bando grauiffimo à certo fcelerato, indegno-che il nome fuo fi regi- 
Siri ; coStui appiatato in vn cespuglio, il colfe che andando. è caccia 
sera Spinto fuori de gli altri , non molto lunge dal ca$tello di San 
Bonifacio feri. Martino : čr bandato vn arco glielo fcaricò nella perfona trapaffan- 
toà morte, dolo con faetta velenata . della quale ferita Bonifacio morì il Seflo di 
Qualità di Bo- Maggio del Mille cinquantadue > .. Grande fu veramente l'affetto del- 
Nifacio, Panimo fuo nella folecitudine di conferuare la quiete d'Italia, & la di- 
gnità della Sede Apostolica x della Corona Cefarea . alla quale con 
pericolofe , ma però degne rifolutioni , giouò infinite volte er col con- 
figlio cr con la mano, er fenza risparmio di fatica, fi per propria 
virtù s come per beneficio di chi doueffè fignoreggiare dopo di lui. 
FEDERICO. Ne hanendopotuto instruire Federico fuo figlinolo, che laftiò in età 
ci pupillare : în chi anche venne à morte : fi come ancora fece Beatrice , 
* chiamata dal nome della madre ; lafciò almeno la moglie talmente e[per 
x ta de maneggi delmondo „che ancorache foffe mancato Federico ella 
MatuELDA educò uirilmente Mathelda ; cofi chiamata dal nome di fua tritania s 
moglie di'Ottone- Primo: ch'era l'altra fua figlivola rimafa fola, la 
quale foStituita dal Padreà Federico in euento che morife pupillo; 
‘reflò berede di.tutto il dominio. Beatrice > che finche vinea s per te- 
SE (tamento 


inbeneficio della Sede Apoftolica . SilueStro Terzo hauea diftacciato ‘ 


lofe 
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famento delmarito donea effere amminiSiratrice & patrona; non folo 
reffegli (tati laftiatida Bonifacio alla fua cura ; ma fauorita da Ponte- 
fici & da (efire fuo fratello, foftentò il carico di gonernare anche PIa nni 
lia vdi cui fi chiamò Reggente Vicaria. Tenne in pace dinerfe pro- ma A 
ente d'Italia. 
nincie , che tendeano parte alla Chiefa , parte all'Imperio , parte alla ? 
libertà + ex fcorfe per varij luoghi ; fecondo che fiorgea, che piu inun — 
paefe, chein vn altro vi foffe bifogno della fua perfona. Ne reftando ` 
divinere con grandi efferipi di Catholica, dotò il Vefcomato di Lucca, 
Refe venerabile conl Abbatia di Fraffenoro quella horrida fohiena del- Abbatia di Fraf 
bAperinino ; donde fi paffa ne gli antichi bofchi di Feronia, &x nel Luc- noros 
chefe :fi che ancheî paffaggieriin quei luoghi inculti riceneRero com- 
modità : Cr ellainfieme baueffe ne fuoi viaggi di Lombardia &y di To- 
Soana capace albergo tra quelle montagne ; poco all'hora babitate . 
“Acevebbe il connento di Canoffa , operando che ini fimilmente s'erigeffe 
vn Abbatia . & dilatando la mano anche fuori delle fue giuriditioni s 
fondò vn monasteroin (remona . Entrato Leone Nono dopo Damafò 
Secondo, col feruore dell'animo ifteffo il perfuafe , <r aiutò d congre- 
gare il Concilio Vercellefe. nel quale fu fatto abiurare Berengario da 
Turnone ; che volea che nel Sacramento foffe il'Saluatore in figura & 
1055 honin foffanza. Sedette dopo queSto Pontefice l'anno Mille cinquan- 
tafei Vittore Secondo, che medefimamente per eRortatione ér liberali 
tà fua fi ridufJcd formare ún Concilio in Fiorenza + donde molti here> 
tici furono coftretti à ritrattare le praue loro opinioni. Eraf in questo 
tempo grauemente infermato (fare © fi difperana della falute fua 
la onde Beatrice che hanea la mira alla facceffione di Henrico fuonipo- 
te, fizlinolo di effo : il quale era fanciullo yér portaua pericolo di non 
effere posposto ;pregòil Papa a volere transferirfi in Germania , non 
folo per accommodare le cofe dell Imperio ; che erano in qualche difor- 
dinetra fe Steffe , e con la Chief, per certa intromiffione , che volea 
no hanere gli Impèratori nelle creationi de Pontefici ; ma anche per con 
folare Cefare; che già fi trouana alla morte >. Contentofene Vittore, vittore TI palla 
come quegli , che oltre all'opera in fe preftantiffima, per effere di nt- in Germania, 
tione Bauaro , hanea non poca affettione à Tedefchi : & che anche per 
fentirfi beneficiato da Beatrice fi moftraua molto defiderofo di gratificar 
la Ella di quefta maniera & con altri mezi; che vsò, feccin modo; che 
> 1057 l'anno feguente fu creato‘Imperatore Henrico Quarto: Afùnto che Henrico TIII 
fa Stefano Nono al Pontificato l'anno iSteffo , che portò ancora la fuc= Snp 
ceffione di Aleffio è Niceforo nel Oriente; parned Beatrice, che ve» 
iii dea 
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dea quanta fope la Stima, che la Lombardia facea di lei : &x quanto ta 
quiete, in che tutte quelle terre vipofauanos di metterfi è disporre i Mi- 
lanefis fi che fi rifolueffero di viuere nel grembo: della Chiefa : fuori del 
quale' fi trouauano già meglio di cento cinquant'anni » & come è forit- 
to da alcuni : folo perimpulfione di Berengario Primo. €r tanto pin a6 
cendendo mirabilmente l'animo d'ogni popolo Italiano il buon:frutto par- 
torito da due precedenti falutiferi Concilij Ne ceRò dall'opera sfin- 


che non gli bebbe difposti : r che parimente non hebbe indotto il Pon ` 


Aziò quanto tefice à riceuerli con larga affolutione de gli errori commeffi . - Azzo in 
ftimato, in Ita- questi anni fu flimato affai nelle cofe della guerra appreffo l'Imperato: 
lia. re Corrado, che gli diede anche.in matrimonio Giudith fua. figlinola : 

«&apprefto Heñrico Terzo : ma piunel fapere mantenerfi lo fiato: fuo 
in continua pace , con tutto. che l’Italia foffe pin volte conquaffata : cr 
che Bonifacio à lui congiunto di fangue:&y «di dominio -hanefè haunto 
varijintrichi con molti; ex nelle cofe- proprie disturbi importanti... 
Stimato fiv ancora perla gran copia delle ricchezze anche non. appa» 
rentis che gli erano afcritte >. «xa venuto à morte già due anni 
erano rimafi quattro figliuoli riceuuti di piu mogli : percioche n'hebbe 


tre l'una detta Chunza, che chiferine latinamente chiama Chunigun- 
Guelfo Quarto 

Duca di Bauie- Pata > ES S POS 
ess dominij, che hanca ne gli Ambiani grin Suenia „ilquale tenendo Stret- 
í ta amicitia con la Cafa di Sifle, che non folo: mantenea le antiche paren- 


tele in Germania oue questi Principi fpeffo dimorarono, da che Acari- 


no & Azzo Primo ditalnome , hebberoin matrimonio le figlinole de 


Principi de Franchi & de Boij; ma vltimamente rinouate le banea co 
maritaggi di Alda & di Beatrice , nate de gli Imperatori Ottone Pri- 
mo & Corrado Secondo; volle anche di vantaggio vnirfi per mezo fimi- 
le con questo Azzo. Oltre alla fomma d'oro che gli diede in dote, gli af- 
Corte Helfina, fegnò lafamofa Corte nominata Helfina, che era di mille & trecento 
mansì, che altri vogliono che foffe comprefa da vn argine non lungi 
dal Po, oue fono di prefente le caftella di Guaftalla &-di Suzara : & 
altriStimano che foffero poderi , che fi diftendono nel territorio dî 
Bologna fotto le terres che fi chiamarono Arzelata gr Medicina : 
che già furono granvillaggi : tal chevi fi comprendeffero quelle pof- 
feffioni che fonodeferitte da Giowanni Villani : & che. finalmente «quez 
flibeni perueniffero. alla Conteffa Mathelda : rimanendo anche tutta- 


maivestigi di quell'argine antico, ficome feriue D Abbate Vepergefe, ` 


che per auentura fi nomò Helfina dalla città detta poi Felfina ; la qua- 
: À ; x “le 
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da; figliuola di Guelfo Quarto, Duca di Baniera €r potenti[fimo. peri 
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lé mutatione di quelle due prime lettere fuol farfi cambiewolmente nelle Felfina poi det- 
lingue ftraniere : er all'ultimo chiamata Bologna » L'altra moglie di ta Bologna. 
«4770 fu Ifabella generata da Guglielmo Afarchefe di Adonfertato . 

Fu la terza Giudith, come dicemmo , nata di Corrado Secondo . Di que 
fia hebbe tre figliuolieAzzo Sesto , & Bertoldo Primo , €r Alberto 

Terzo . D'Ifabella nonn'hebbe alcuno: Di Chunza gli nacque Guelfo; Serie de Princi- 
Sesto ne Guelfi Tedefchi 3 & Primo:in quei di Efte » è cui peruenne tut Pi 2 Pegon 
ta l'heredità dell ano materno, che furono la Charintia , gli flati posti in 5 

Suena cy nella Rbetia antica, & la Marca Veronefes. «Ma per 

che meglio fi vegga come da questo Principe deriuino le reali cafe,che 

boggidì poffeggono la Saffonia bafa, nel cui numero fono i Duchi di 

Brunfuich <~ di Luneburg : cr fi comprenda parimente:che non quefta 

Gafa è originata da quelle di Germania, ma sì quelle da queftaz non farà 

fuori di propofito il pigliare vn effordio alquanto da lungi. f Sueni, na- Sucuia antica. 
tionevetuStiffima čr nata al guerreggiare, habitarono ne tempi più re 

moti quelle parti interiori della Germania,che fono trai fiumi Danubio, 

„Albi, Viflula & la Selua Hercinia & il Seno Codano': one dipoit 

Venedì, i Pomery, è Saffoni, i Boemi, i Aorani, i Boli ,i Lufati, & 

altri popoli feroci[fimi pofero i midi loro. «Aa dopo lungo corfo di tem- 

pos lafciate le proprie babitationi ad Hderico čr Ludouico Magno Re suenia modet- 
de Franchi; simpatronirono de territori circonnicini al Rheno & al Da na, 

nubio : ne quali è opinione che già albergaffero gli Hermonduri, gli Hel 

uetij; i Rbeti, quei che fi diftendono all'una <p all'altra rina del fiume 

Nero, gli Hoegi, gli Hegandini, è Curiefi &» quei della valle Venufta 

5 de fuperiori luoghi di Eno. Tra queStemnationi fuccedettero i Boy > 

che per poco meno che ducento anni poftedettero la Bauiera & il domi- 

nio de Licatij . ilprincipato de quali cy la nobiltà de fatti loro. pin illu- pi vietà palle: 
Stri difcefe da Theodeberto, che nacque in Altdorf : dopo cui infra al- duta da Boij . - 
tri principali furono Guarino, che militò con Pipino Re di Francia: Origine de 
Rothardofuo figliuolo riputato affai nella corte di Carlo Magno. «Ma Gue fon Do- 
Guelfo Secondo, chiamato (onte Quarto di Altdorff,colmò tale flirpe di °°°" DEI 
mon picciola gloria » bauendo questi figliuoli Rodolfo , Corrado, Henri- 

cos Mardo čr Gindith.. la quale fu data per moglie all'Imperatore Ludo 

uico Pio: & partorì Carlo Caluo. Etico fismilmente figliuolo di Henri- 

co generò Babone ò Bardone, che dire fi voglia, che annegò : €r Luit- 

garda moglie di Ludouico Secondo, Re de Boij:figlinolo di Ludouico ; co 

guominato Vecchio fratello di Carlo Terzo Imperatore & di Carlo Man 

no Re de Boi, Di Henrico & di Beata, Signora di Hochuuart r di 

; È: x E Andechs 
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sAndech; nacquero Corrado Santo, Vefcono di Coflanza * & Rodolfo: 
& di Rodolfo, Guelfo Terzo, di cui nacque il Quarto: Di Guelfo Quar 
to čr d'Imiza berede de dominij di Spoleto, di Toftana & di Sardegnaz 
vennero Guelfo Quinto: & Chunza moglie di Azzo. ilquale, come di 
cemmo, per effere già morto, non potè vedere la grande heredità de gli 
fiati, che perenne alcuni anni dipotin Guelfo Sesto fuo figlivole . per- 
cioche Guelfo Quinto Duca di'Charintta cr di Nortgoia, morì fenza fi 
gliuoli‘nel Settantanino . permodo che nella perfona di quefto Guelfo 
Pofterità di Quinto effendo estinta la poSterità del prenominato Theodeberto; tutte 
ea le heredita cofi dal canto del padre, come della madre cadettero in Chun 
Stati de Guelfo Za» &Ma di Guelfo fno figliolo er di Giudith,la quale era prima fritz 
ni pallati nella waritzta in Tostone figlinolo del Re di Anglia!» e era nata di Baldoino 
Cala diEte. (onte di Fiandra; nacquero Guelfo Settimo <> Henrico; che furono pa 
rimente Duchi di Baniéra + Di Henrico(&*di Vulfilda figlinola di Ma 
gno di Biling Duca di Saffonia & di Sofia forella di Colomanno Re' de 
gli Schiaui(dell'altra Sofia nata di Laza Re d'Ungheria fua feconda mo 
glie nonbebbe prole'alcuna) furono figliuoli Corrado, che fu Cardinale: 
Henrico Soperbo Duca di Saffonia čr di Baviera: Guelfo Ottano, Mar 
chefe di Tofcana & Duca di Spoleto : Giudith moglie di Federico Du: 
ca di Suenta, che fu madre dell'Imperatore Federico: Barbaroffa = Ata= 
thelda moglie di Gebebardo Sultzbach : & Vulfilda moglie di Rodolfo 
Conte di Brighentino. Di Guelfo Ottauo nacquero Guelfo il giomane? 
ilquale mancò fenza lafciare figlinoli» Di Henrico che fuccedeste al 
padre nel Ducato di Baniera, gr alla madre nella Saffonia inferiore (per 
ciothe Magno fuoanolo materno non hebbe heredi) & di Getruda fo- 
Saflonia palla- lå figlinola di Lothario Duca della Saffonia fuperiore; che fu fatto Im 
tanclla Cafadi peratore ; fu generato Henrico Leone Duca di Baviera gr di tutta la 
Eite. Saffonia . ilquale hebbe due mogli . della prima ; nominata Clemenzas 
figlinola di Corrado Duca di Zeringia ; non ricenè figliuolo alcuno + ma 
Branfuich & della Seconda, nata di Henrico Re d'Inghilterra , detta Adatbelda; pro 
Luneburg pal- duffe Henrico, Guglielmo & Ottone , che poi fu Imperatore Quarto di 
fati nella Cala ml nome : & bebbe parimente due mogli Cuna fu Maria forella del 
a Duca di Brabantia dalla quale dipoi fifeparò : er l'altra Beatrice fis 
glinola di Filippo Imperatore : ne di niuna potè bauere figliuoli. Gu- 
glielmo poffedette Brunfuich gry Luneburg: de quali due Ducati Otto= 
né fiio figliuolo fuinneltito dall'Imperatore Henrico Sefto: dé da costui 
Sono poi difcefi & diftendono tutizuia înfino à di noftri i Duchi di Brun 
Paich & di Luneburgs i quali però fono del fangne di Efe. Henrico heb- 
: be di 
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be di Clemenza ; che nacque di Corrado Conte Palatino del Rbeno due 
figliule fenza.aleunaprole mafchia : dall'ona dellequali,, fi.come fi dirà 
al fio luogo  hebbero origine nella cafa di Vyitelspach-i Conti Palatin 
del Rheno , g7 i Duchi di Baniera „che fimilmente fono perpetuati infi- 
noalla nostra età : & dal altra feguì la fucceffione deeMarchefi di 
Baden. Lequali difcerdenze. che moStrano qualmente da Drincipi.di 
Este, come da primo fonte fiano derinate le Judette potenti famiglie di 
Germania da lato parte paterno &. parte materno ; fi. veggono aperta» 
mente ne rami dell'albero di quefta Cafa.» & fi trouano perle bistorie 
fritte da perfone d’auttorità di tempo intempo, che hanno acquiftato fe 
de col mondo . Questi fono Eginardo, Reginone „Lamberto Scaffan- 
burg Monaco Herfeldefe, Alberto Grantio;il Nauclero, & Corrado di 
Littheftao : Ma la fuccelfione di Azzomarito di Chunzazoltre à gli 
altri Scrittori delle cofe di Alemagna, fi verifica [pecialmente per la nar 
ratione dell’ Abbate Vefpergefe , in quella parte oue originai Guelfi, & 
li deduce infino àtempi fuoi : nominando effo Azzo ricchiffimo Adar- 
chefe d Italia. il che è. chiaramente efplicato dall’ Auentino, che dice que 
Slo Azzo medefimose[fere.de Adarchefi di ESte : ér quefli Adarchefi 
chiamarfi al fuotempo Duchi di Ferrara . Nota fu ancora la medefi= 
ma fucceffione:a nostri Scrittori quantunque non baneffero intiero cono- 
fcimento della Jua continuatione : percioche il Prifciano: fondatofi fo- 
pral'auttentico teSlificato diottoteftimoni efaminati È Anno-Mille cen- 
to nouantatre , ferine che Lifteffo Azzo generò Guelfo er Guelfo Hen 
rico padre di Henrico Duca di Saffonia, & di Guelfo Duca di Spoleto: 
e l ArioStonella enumeratione de Principi di ESte , nomina due Hen- 
richi, padre, & figliuolo : due Guelfi, é vno di effi Duca di: Spoleto : 
dicendo parimente che di quefta progenie: furono Imperatori , ancora 
che neldarle origine inberendo all’inuentione del Conte Matteo Maria 
Boiardo , feguitaffe poeticamente l'opinione accettata per vera. «Ma 
co quelle famiglie de Principi Germani, le altre nobili che fono fla- 
te dalla Republica Romana in quà; fi trowano lineate , & anche dichia 
rate accuratamente con la foftanza delle attioni principali da Aleffan- 
dro Sardo , pur dell'ordine del Duca Afonfo Secondo’, che le ha tra gli 
ornamenti dell’ampìa ftanza fina delle antichità. Reftaui che facciamo 
conofcere come nella Cafa di Efte, per le heredità peruenute ‘è Guelfo 
Sesto, paffaffero le Signorie de Guelfoni . Guelfo Quinto portando mal 
animo al Marchefe di Efte , marito di Chunza fua forella', perrifbet- 
to, che egli nonl'hanea voluto aiutare contra gli Imperatori Corrado Se- 

condo , 
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condo, & Henrico Terzo , è quali il Adarchefe adberd Sempre con pro 
ponimento irrenocabile : ne anche gli hanea conceduto Guelfo natoglì dt 
Chunza ; fi rappacificò con Cefure : gy venendo è morte restò: er gli 
lafciò gli flati fuoi, & numero grandiffimo di poffeffioni da applicarfi 
à tutte le Chiefe de fuoi Dominy : alquale teftamento fi oppofe Imiza 
Sua madre : gr chiamato à fe Guelfo nato di fua figlinola , l'inftituà be 
rede ditutti è fuoi beni. Ora effendo fato effaltato all Imperio Henri- 
co Quarto , fi duole con lui dell’iniquità del figliuolo , che per disdegno 
bauefe priuato il leggitimo fucceffore : & perche i due fratelli di Guel 
fo» Alberto Veftono di Hamburg, dal Crantio intitolato. Gomernatore 
dell'Imperatore :«& Azzo Séflo', che fuccedette al Marchefe fuo pa- 
dre nello fiato ; per fauorirlo accompagnano con grani parole quefta do- 
glianza d'Imiza : € fitrouano effere Principi tali di credito & di for= 
Ze » che tra tuttii Potentati di Germania & d'Italia fi fanno non poco 
rifpettare , tutto ciò che Guelfo Quinto gli banca leuato , gli è attual- 
mente reStituito : per modo che confeguife ne Licatij Amergon, Land- 
Jperga , il monastero di Alten, Raiptemburg, & Stutgarten: ne Ne- 
riti) Abudiaco, Scongauu, Ranenfpurg , €> Altdorf. Come dipoi ot- 
tenefte il Ducato di Baniera ; & come nel fuo nipote paRaffe quello di 
Saffonia , di che fi è tocco vn motto poco inanzi } noi vedremo di parte 
in parte à proprij luoghi . In quefta guifa oltre alle tante giuriditioni er. 
Superiorità, che la Cafa di ESte tenea in Italia ; poffedeua ancora quefti 
altri potenti dominijin Germania con felicifimi anfpicij di grandezze 
maggiori. ; 
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L'argomento del Secondo bro. 


3g OntiEne ilmatrimonio di Máthel- 
SN @ UV dacon Gottifredó Gibbofo &l'oti- 
SS 2268 cine di elfo :la difcordia di Henrico 
NAN Quarto conla Chiefa © L’aiutoiche 
“SÌ continuamente Mathelda'lediede;: 
D J L’accordo di Henricocol Papa» La 
LEESE A conceflione della Baniera fatra-à 
Guelfo Sefto :L'aconfederationein Germania &in Ità 
lia procurata da Principi di Eftein fàuote del Papà per- 
feguitato da Henrico & dall’Antipapa:.condla riftaura» 
tione & colmantenimento dell’auttorità Ecclefiaftica: 
-Hfecondo matrimonio di Matheldacon'Azzo Quinto 
la feparatione caufata dalla loro confanguinità: Il 
terzo matrimonio di Mathelda con Guelfo Settimo; 
L'imprefa diTerra Santa: chella procurò : La ceffione 
dell’Imperio fatta: da Henrico L'accordo di Henrico 
Quinto conMathelda &lamotrte dilci! L'affuntione 
‘allImperiodi Lotliario SecondorLafuppofitione del: 
Ta Saffonia Superiore &Inferiore à Henrico Ottauo 
La difcordia di Lothario con Federico Duca di Sueuia: 
Taguerta di Henrico contra il medefimo » La venuta 
diLothario it Talia: Sla ricognitione che Henricofa 
della Tofeana fuoMarchefato: La moffa fua contra 
Cortado Terzo & 1a perdita della Bauiera. La guerra 
di'Guelfo Ottanò ton'Lupoldo di Auftria& la girafua 
in Terra Santa: La morte di Corrado & laricuperatia» 
ne della Baviera fatta da Henrico Nono: Le imprefe di 
Federico Barbaroffa in Italia contra i Lombardi & con 
trail Papa &l’acquifto che fa Rainaldo di Rouigo & la 
vittoria che à Carcano riporta contra Federico : La ri- 
bellione del Conte de Toingen & la foggiogatione fat 
tane 


4 
È da Guelfo: L'originechedi qui-hebbeto i nomi 
delle fattioni Guelfa & Gibellina : L'enerfione di Mila- 
no & l’edificatione d’Aleffandria: L’affedio di quefta 
città & la partita di Henrico dal campo Imperiale: La 
riconciliatione di Federico col Papa, &la priuatione 
di Henrico della Saffonia &della Bauiera: La configna 
tionedi Brunfirich & di Luneburg fatta ad Henrico & 
laconceffione della Marca di Milano & di Genoua fat- 
taad Azzo Sefto : La morte di Federico nell’imprefa di 
Terra Santa: L’eftintione della Cafa de Normanni &la 
maniera con che il Regno d’ambedue le.Sicilieperuen 
neall’Imperatore Henrico Sefto; & il Palatinato del 
Rheno ad Henrico: Decimo: La guerra tra Ezzelino 
Monaco & Azzo Ottauo : L’ingreflo di Azzo lin Ferra- 
ra &l'vnione di Salinguerra con Ezzelino: L’elettione 
di Ottone Quarto in Imperatore, & la confignatione 
della Marca di Ancona fattain Azzo : La difefa della 
Marca pigliata da Aldrowandino. Secondo contra i 
Contidi Celano : Le guerre di,Azzo Nono contra Ez- 
zelino ; & dell’ Imperatore Federico Secondo.contra la 
Chiefa : Lacommotione della Germania contra Fede- 
rico, & della Lombardia contra Salinguerra, con la fua 
prigionia; &l'affoluto Imperio di Ferrara dato ad Az- 
zo Nono. Ilchetutto comincia dalla narratione delle 
forze di Mathelda & finifce nello tabilimento delPrin 
cipato di Ferrara nella Cafa di Efte: continuando dal- 
l’anno Mille cinquantafette infino al Mille ducento 
quarantadue. 


DELL'HISTORIA 


Di Gio. Battifta Pigna, 


A DONNO ALFONSO II. 
DVCA DI FERRARA, 


LIBRO SECONDO. 


F ENTRE CHE inGermagia con nuona grandezza 
| recata alnuono ramo della flirpe fastrattana Guel- 
X| fo con Cefare fopra quefti particolari ; gli altri Prin 
= cipidella Cafa istefa , che ogni dì piu forgeuano in 
ES (| Zralia, erano tanto piu riuolti al foccorfo della Sede 
Za A Apostolica, quantomaggiore fi fcopriua il bifognos 
che la Stringewa . percioche Azzo di che parlammo , čr Bertoldo fia Berre Too: 
fratello non mancanano di difenderla Unitamente con Afathelda,già fa= Mathelda det» 
lita in tanta riputatione, che il nome: fuo di Conteffa, che affolutamente tala Coutella. 
pronuntiato fignificana lei & non altra : & fi Fpargeva d’ognintorno 3 
era in vna flima non punto minore che sella , fi come apparirà, non 
Solo: foffe flata la Reina dell Italia, ma:-baueffe effercitato la carica del 
Reo. Hauea Beatrice l’anno , che feguì dopo la morte di Bonifacio 
di Este Juo marito; prefo per fe Gottifredo Gozelone Duca di Lothaa 
ringia : cy dato Gottifredo Gibbofo nato di effo , à Mathelda fua figlino Mathelda acca- 
la. Questi non è Specificato da Martino Secretario della Conteffasche fata con Gotti 
Seife la vita faa danoi feguitata ima Battifta Panetio , €r alcuni'altri f!*d0 Gibbofo: 
vogliono, che venga da Rache Re: de Longobardi : è cui tre-diftendenti 
fucceffini furono Aratho  Grimoaldo:<& Siccone ; Duchi di Benenena 
to» L'ultimo de:quali fi come bebbe Rachifio & Sibernolfo , cofi dini- 
feil Ducato di Beneuento in Principato di Salerno, €r Principato di Ca- 
puavaffignandoli partitamente all vno dall'altro. Di Sibernolfo nac 
que Andalifio Duca di Beneuento : donde fuccedettero tre altri Duchî 
del dominio medefimo , cioè Landolfo , Almerico čr Gottifedo., padre 
di quest'altro Gottifredo , che damno.alla Conteffa + «Ma perche Lam 
berto degno Scrittore che fiord in quei giorni iStelfi , fa ch'egli fia La» 
tharingio, <r chenel padre fuo fi maritaffe-la madre di fua moglie } 
& il'medefimo afferma Riccidrdo di Vuaffebowrg ; noi fiamoin cafa 
chiaro è 
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Origine di Got chiaro : & origine verra da Gottifredo di Ardenna Duca di Lotharm 
aige Gibbo- gia figliuolo del Conte di Nansi & di Berga. che distinta la Lotharin- 
Lotharingia di 814 în fuperiore & inferiore ; diede quefa à Gottifredo, & quella à Go- 
uila, Zelone da lui generati. Nacquero di Gozélone Federico Monaco crea 
to Papa col nome di Stefano Nono : cy Gottifredo Gozelone, di cui fia 
figliuolo Gottifredo Gibbofo . L'uno de quali, come dicemmo, fu mari- 
to di Beatrice » l’altro di Mathelda . La confuftone < incertitudi- 
ne, che fi vede in questo Principe , è perche vinendo il padre, hebbe il 
Gottifedo Du titolo di Duca, non di Lotharingia, ma di Spoleto. permodo che e[fendo 
cadi Spoleto») ayuto per Italiano & per grande di Stirpe , non feppero , che altri po- 
Spoleto, Marca tfe éffere che vno:de difcendenti dal: fangue Longobardo, diffufo & in 
di Ancona, & finoall hora conferuato ne Duchi Benenentani > Hebbe Spoleto & la 
Vimbria dote Vfarca di Ancona & Umbria dalla fuotera,che ottenne quelle giuridi 
di Mathelda- sioni da Henrico Terzo fuo. fratello «Ne è poffibile,che prima di que- 
Drogone Not- > È; 3 7 
manno. flo marito Mathelda whaneffe hauuto vn'altro,chiamato Drogone Nor 
manno Principe della Puglia percioche la genelogia di quei Norman- 
ni è falfanel Platina, per non effere vero, come dimostra Felino San- 
Tanctédi Nor. de0 nel libro dell'origine loro, che Guglielmo Ferrebach, & eghifofe- 
mannis ro figliuoli di Tancredi: & che l'uno fuccedeffe all'altro . ma cinque 
furonoi Tancredi: i due primi s Principi di Puglia : čr due altri, l'uno 
Conte di Altavilla; l’altro Principe di Tiberiade & di Antiochia:il quin 
to Red'ambe le Sicilie, tutti della Stirpe del Duca di Normandia. 
Drogone fu figlinolo del primo Tancredi: & Guglielmo Ferrebach 
del Secondo tra quali è diftanza di cento anni. permodo che Drogone 
affai prima che Mathelda veniffe in vita,era giunto alla morte . anzi gra 
mi nimicitie ella hebbe con questi Normanni:percioche Roberto nomina- 
to Guifcardo ; figlinolo del Conte di Altanilla ; aggrandito con l'animofi- 
tà forza fua, erafi talmente auanzato, che per fegni enidentt afpira 
ua alla Corona d'ftalia : maffime che vedena l’imbecillità di Cefare an- 
che giouanetto , € posto fotto la tutela di Agnefe fua madre ; figlivo- 
la di Guglielmo Conte di Poiti : €r anche il'pocorispetto în che era 
Nicolò Secondo appreffo è Romani oltrele difcordie , che nell'elettione 
dè Pontefici continzauano tra la Chiefa ez l'Imperio . talche fe ben egli 
Sudditi contu- 0004pata totalmente la Puglia & la Calabria : entrato in terra di Ro, 
maci commuo Mat, v/urpana lo (tato ecclefiaStico ; nondimeno piu potè l'ira di Nicolò 
vono piu il Pri contrai Baroni fuoi vafalli; che non gli preftanano obedienza; di quel= 
cipa aea numi loche: potefe l'offefa fattagli dal Guifcardo.. Rifoluetteft perciò d'ab= 
Sa $ boccarfi:con lui in luogo commoda: e~ d'indurlo adeffergli amico : affin- 
ì che în 


Roberto Gui- 
{cardo . 
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che im quefta‘rmaniera poteffe: poi rinolgerfi contra'i Baroni. Indi ànon 
106oimolti giorni che. fu l'anno Mille feffanta; effendo fiato feco in Strettà 
ragionamenti 3 il perfuafe à poffedere con titolo quello,che i fuoi Prede 
celfori & egli baneano acquiftato à quelle bande: moStrandogli che 
quefta- farebbe ficura Strada è, ficuro accrefcimento «em che eglimede 
fimoil protegerebbe>» Perfitafo che l'hebbe è modo fuo, ereffe la Pu Ducato di Pu- 
glia in Ducato è & gliene fece ampla inueStitura. talche Roberto ven- 8a - 
ne adeffere il Primo Duca di Puglia. ma percheil creò infieme Vica 
rio della Chiefa > diuenuto piu altiero che prima, difegnò di valerfi del- 
le arme del Pontefice & delle proprie in difcacciare Gottifredo dalle 
giuridizioni dotali della Conteffa . la quale non punto perduta d'animo cia no 
s’armò con le genti mandatele dalla madre : & con altre di piu terre (cardo. 
di Tofcana confederate con lei. Affaltato poi Roberto nell'Umbria , il 
pofe infuga: afficurando le frontiere de gli flati fuoi cr prefidiandole v 
Contutto ciò fatto era formidabile il nome di Roberto, che penetrato 
nella Germania» mofe i Configlieri di Henrico è flimularlo di conti- 
nuo, accioche trattaffe col Pontefice fopra la depreffione de Normanni 
non. folo occupatori de domini; d Tralia Spettanti alla Chiefs; ma anche Mi chiiavigal! 
anidi d'impatronirfi di Roma istefa . Deteftarono parimante la tanta sarta Beat. 
auttorità, che fi era lafciata dà Beatrice & à Mathelda in amministra- ce,& Mathèlda. 
tione cofi importante ; cy cofi poco proportionata con le forze delle 
donne: proponendo vi Giberto da Parma ; buomo arrifthiato er auda- 
ce : ilquale con l’ingerirfi in quefla negotiatione bhaneffe in poco tempo è Calunnia prefe 
torre ilmaneggio è queste due Vicarie Imperiali d’Italia. Ne potè rita al buon cò 
vAgnefe 5 che amana fommamente l'una cr l'altra operare im'modo col figlio» 
figliuolo , alqualeanche ricordò, comecongli ingegni di Beatrice fua 


Zia fuffe peruennto all'Imperio s'che defifteffe da preftare fede è chi 
| male ilconfigliaua . Ito dunque Giberto à Roma ; ancora che non ha- 
i ueffe puntò profittato ; vi fi: fermò per la:morte ; che fopranenne ‘al 
1062 Pontefice del Seffantadne >. in vece del quale effendofi creato Anfelmo 

Milanefe col nome di Aleffandro Secondo s egli fisnificò à Cefare cor- 
| reruidellá dignità fua , poiche il Clero Romano non volena ch'egli in 
| queste creationi haneffe forte alcuna d'ingreffo. Tirando poi nella fua 
i opinione alcuni Vefconi di Lombardia li conduffe feco in Germania : 
oue con gran numero d'altri Prelati fi trauagliò di maniera , che in Bafi- 
lea venne affunto al Pontificato il Candolo Vefcouo di Parma. Ritorna Scilma. 
toin Italia) vi hebbe din fauore difcoperto dell’Antipapa ò non con- 
trari, tutti è Potentati, fuori che la Cafa di ESte zer diftacciato Aleffan 
. % G dro di 
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Principi di Ette:dro di Romd ; chë fi riduffè à Lucca , di cui era fiato Vefcono $ fece ab- 

E rogare tutti gli atti fuoi . Erano (tati ambii Pontefici vefcoui di città 

Pas della Conteffa : erano ambi à lei amici di lungo: tempo: ma nondimeno 

«preferendo ellail Papa leggitimo all'altro, laftiata la carica è Gottifre- 

do d'ammaffare foldatiin Spoleto; paftò: è Parma, oue fi trouana il 

Candolo; che per anche non fi fidana di transferinfi à Roma: e gli 

diede bando da fuoi territorij .. ‘Gottifiedo tra tanto incaminatofi con 

vno effercito à Lucca, hanea tolto Aleffandro in fua compagnia, & 

Aleffandro I1. yipoflolo à Roma nella Sede Pontificia . Nell'ardore delle quali fattio» 

or in Ro- ni, ancora che come prima , molti Steffero ad aspettarne il fuccelfo : 

molti foffero per È Antipapa: niuno fi moueffe per Aleffandro : Maz 

thelda però non intiepidì l'animo accefo ‘alla protettione del vero Pon- 

tificato .. Hauea Giberto anch'egli incontrato il Candolo tra Alodona 

< Bologna : & condottolo per la via di Fiorenza fotto il Vaticano; 

sera accampato în quella parte, oue già fu il Circo di Nerone». Ma, 

Gottifredo tenendo Aleffandro faluo nel caftello (refcentio: er fortifi- 

candofi gagliardamente ; afpettana la moglie , che con groffo effercito 

Mathelda; & ‘de gli flati fuoi di Lombardia & di Tofcana tirando per la Strada di 

Gottifiedo fu. Pifas sera fermata à Siena , conl’accreftere tuttania le fue forze >. 

ano gli Sci- con le quali [pinta che ella fi fu innanzi, vftì Gottifredo , & affaltò 

PART Giberto : che conofcendofi effere toltoin mezo , pin -tosto che venire è 

battaglia , eleffe la fuga. Fomentato poi da Normanni, & foccorfo 

da danari del Candolo, che fcriuono che n’haueain abondato ; riformò 

oneffercito : & per intelligenza che teneua conaleuni Romani, prefa 

la città Leonina (era quefta vna parte di Roma , diquà dal Tenere in- 

torno al Vaticano , già fortificata da Leone Quarto per afficuratione 

della Santa Sede , cofi chiamandola dal fuo nome ).faccheggiò non fo» 

lo il palazzo, ma la Chiefa ancora di San Pietro.: «Mathelda che 

al fuggire di Giberto s'era fermata fenza paffare piu olere:sne ha» 

urebbe creduto, che in Roma, one. Aleffandro era da tutto ‘quel po- 

polo fauorito ; gli foffe Stato vfato tradimento alcuno ; convenne col 

. marito che Steffe in pronto» perche in tempo. prefo feco di concerto 
Mathelda pi- . SR a È 

olia la città Leo iNtendea d'affalire la città Leonina:. laquale:non hawendo potuto refte 

nina. Stere all’affalto di Mathelda & di Gottifredo 5 il'Candolo:fu'abbande» 

nato : <7 effendofi voltb al ponte ‘Afiluio già occupato; non potendo 

paffarlo s.cadde nelle mani d'un figlinolodi Stefano Prefetto di Roma, 

chiamato Centio : che impregionatolo nella fortezza di Crefcentio s dù 

Antipapa prefo,:che già parlammo il taglieggiò . Tutefe Henrico. dalla «ina voce 

À di 


Città Leonina. 
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di Giberto ; che era corfoin Germania, lo fato della Sede Apostolica: 

dal quale anche: fu detto ch'una femina glifouertiua tutta È Italia: ma 
parendoglimolto appaffionato contra Mathelda, mandò è Roma Amo- 

nes Vefcouo Colonienfe con lettere direttiue è lei dé à Beatrice. alle 

quali giunto che fu , fatto conuocare il Clero alla prefenza di effe er 

di Gottifredo , eSpofta lambafciata Cefarea , che era principalmente 

in acre doglianza della totale efelufione, che fi faceua dell'auttorità 

Imperiale nel creare 1 Pontefici ; bebbe ampla rifpofta da Ndebrando Vi 

cecancelliere : & fentì prenderfi in modo dalle ragioni addottegli ; che 

inginocchiatofi à piè di Ale(fandro , fi chiamò fatisfatto : & il ricercò 

a mandare feco vn Legato à Cefare „affinche fi trattaffe fopra lo fiabi- 

limento d'un Concilio, col quale la Chiefa & V Imperio fi riuniffero. 

&Mandò il Papa il medefimo ‘Ildebrando: & perfuafe Matbelda à 

mandarui ancor efa vn fuo Ambafciatore >. Tehe effendofi effettua- x:ntico 1111 
to, Cefare venne in Italia: & fu raccolto regiamente nella città di in Italia. © © 
Mantona da Beatrice , & da Mathelda : che con grofa cavalleria per 

lamaggior parte di genti atte al combattere; vì conduffero Aleffan- 

dro gran numero di Prelati. Inquesto Concilio ; nel quale Cefare Concilio di ME 
firiconciliò col Pontefice, furono condennati il Candolo ¢r Gibertos toua. 

l'uno per inuafore & mercatore del Pontificato , l'altro per auttore di 
feditioni co falfo infligatore appreffo le orecchie Cefarce vi «Ma 

impetratofi perdono dal Papa , all'uno: fu lafciato ilveftonato di Par- 

ma: & all'altro non fenza fcandolo, & piu con danno di quel che fè- 

giù s diedefi È Arcinefconato di Ranenna . Pafftrono poi diuerfe felte, 

co che Beatrice g Mathelda bonorarono Cefare con prefentarglii Atar 

chefi Azzo Quinto; figliolo di Aldronandino nato di Pgone Terzo: Azzo V, 

& Azzo Sesto, diche s'è fanellato di fopra ; loro congiunti di fan=. 

gue oltre à Bertoldo , che prima hauea incoronato Cefare o . da cui sì 
per la nobiltà & virtù di efe, come perche l'una gli era zia œr laltra 

cugina ; furono confirmate nella fopraintendenza delle cofe d'Italia : & Beattica se Ni 
create Marchefane della Marca di Třimigi . Pratticò alle bande di thelda Marche. 
Roma Roberto Duca di Puglia in queStotempo , in che il romore delle fane. 

arme era ceffato s d'hauere i Campani alla fua dinotione : ne volle mio- - 

uerfi mentre che Henrico dimoraua în Mantona.. dalla quale partito 

che fu col ritornare in Germania; ribellò quei popoli alla Chiefa. Ma Mathelda tac- 
arrinata la Conteffa con gagliarde forze în Campania ; lafciatini fenza quifta la Cam- 
afpettarla; alcuni prefidij : che ella dipoi difcacciò con l'afficurire di Pania alla Chie 
nuono il Pontefice s fi volfe contro è Saraceni: che conl'occafione di ve- ™ 

AA GY derlo 
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derlo implicato in quefti diflurbi, s'erano posti alla folleuatione della Ca- 


labria. Confirmato Aleffandro nella Sede, Beatrice l’anno Mille feffan1066 


tafei con: fomma effaltatione della fua fama trapafò à miglior vita : gr 
indi à non molto tempo fuo genero la fegnì, fenza che bauelfe lafciata 
forte alcuna di fucceffione >. Similmente morì poi Aleffandrosche ha- 
uea menato il resto della vita fua in continua tranquillità « A cui nel 


Ildebrando per Sertantaquattro fuccedete Fldebrando,difenfore intrepido della libertà 1074 


che detto Gre- 
gorio VII. 


EcclefiaStica : onde forfe anche per rifpetto di Gregorio Sesto , che per 
quanto feriffe Giberto, fu folecito inveStituire la Chiefa nella pristina di- 
gnità, molto dicaduta per poca cura d'alcuni fuoi Predece[fori ; fi fece 
chiamare Gregorio Settimo.Venuta la notte della Natiuità del Signore, 
celebrando egli la meffa in Santa Maria Maggiore ; nel frangere dell Ho 
Gregorio VII. fia fu prefo da quel Centio medefimo,che fece prigione l'Antipapa : & 
prefo da Cen- posto nel castello istefo, inche pofe quell'altro, quando gli diede la 
nos taglia : mouendofi à questo ad'inftanza di Giberto Arcinefcono di Ra- 
uenna , che come tristo miniftro Cefareo & indegno di quella dignità 5 

Concilio di Ro temea che nel Concilio all’ hons intimato dal Pontefice; non foffe peref- 
ma. fere deposto. Per difefa di questo Concilio hanea Adathelda mandato 
buon numero di genti nella città Leonina . con lequali, & con quelle, 

che all anifo della prigionia del Papa, traffe con feco ; affalì & efpugnò 

Mathelda Libe i castello : one egli era diftenuto da Centio : ilquale perche fuggendo 
e il Papa prigio abbandonò i fuoi, è quanti le vennero nelle mani fece in fegno di vitn- 
PDifcordia del perio mozzare il nafò + Liberato che fu Gregorio indi à poco pronnniià 
Papa con Cefa- Cefare per digradato della dignità Imperiale : contra cnù baned anche 
rea proceduto per le inueStiture , che volea chei Vefcouì pigliaffero da Imis 
con ammonirlo con precetti col mezo di Adalberone Arcinefeuo Ma 

gontino , che non obedendo pafferebbe alla frommunica . alla quale pot 

che fu venuto , feriffe è gli Elettori , che caderebbono nella pena mede 

fima : & rimarrebbono privi della loro anttorità , fe incontinente non 

creavano vw altro Imperatore : fciogliendo tra tantoi feudatari; Impe- 

riali dall'obligo della fede čr del'tributo , che non intendea che prestaf 

Jero piu ad Henrico. Gli Elettori per rimedio d'una tanta indignatione 

Mathelda inter del Pontefice,feriffero à Mathelda, accioche vi s'interponeffesne lafcia 
potta peraccor rono di Stringere infieme Henrico à volere rifoluerfi di mostrare conue= 
>. Celarc col aienti fegni d'humiltà alla Sede Apoftolica:per la cui effettuatione mäda 
LS rono l Arcinefcouo Treuertfe è Roma:col certificare il Papa,chelle cofe 
non piglierebbono mai perfetta forma,finche egli andando conla fua per 

Sona'in Germania,na vi faceffe vn Cociliod fatisfattione di quei Prelatt. 
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Non moftrò punto d'inclimarui : parendogli per piu'rispeiti donere 
prima-Henrico venire à lui : & effere poi da-parlarfa del'reSto »_Non- 
dimneno contentoffene poi è petitione di Mathelda > che gli promife non 
folo lacompagnia Sua čr delle fue forze > & de due Azzi di Bertoldo piera n 
fuoi congiunti s ma anche il feguito di Guelfo , Principe pur del: fuo fan= Guelfo VI. 
gue. ilquale cinque anni prima à gli altri fiati fuoi di Germania hanea 
congiunto il Ducato di Baniera datogli da C. cfare perd invita folo-da- 
poi chem'hebbe fcacciato Ottone Saffone : che dichiarò hanere confpira= 
to contrala fua perfona . percioche Guelfo inquefto anno medefimo , che 


107 s'fiil Settantacinque ; per non reftare in contumacia con la Chiefa s'era 


confederato con Sigifiedo Hermanno : con Alberto Gebardo Sueno : & Confederatio- 
‘co Veftovi di Metz, di Vuormatia,&Y di Saltzburg : con Guglielmo Ab Lek pare del 
bate d'Indersdorf €x con Altmanno di Saffonia : oltre all Arcineftouo £ 
Magontinos per quefta collegatione’ folo. de gli Elettoni' confidente del 
Papa. s'era postoalla difefa delle Chiufe & delpaffo d'Italia per= n. scini di 
che Henricomonwi paffa]Je per offendere il Papa. Vedeafiadunquetut RSS 
in la Cafa di ESte bauereriuoltata l'Italia & la Germania per la dignità, dignità Pontif 
della Sede Apofiolica; poiche &-quella, che per la linea di, Thedaldo cia. a 
difiendea da Azzo Secondo ic quella che venina da gone Terzo: 
«quella parimente, che da Azzo Quarto produced due rami, l'uno rima 
fone paefidi qua; l'altro paffatotra Thedefehi; premeuano à tutta pof: 
fa loro conle forze de proprij dominij er d'amici'vollegatizvaffinche: la 
“Santa Sede rimanefJe conferwata in quella riputatione> chè ficonuent= 
ua. Tiuiatofii Pontefice banno feguente per! give incAugufia propos 
fagli da Mathelda cr accordata da gli Elettori s Hlenrico'con antrizo di 
peruenirlo s'incaminò anche ‘egli verfo Italia‘: ancora che dal Vefcono 
di Vercelli fofje fato infofpettito l'animo del Papa per anifo, che egli-di» 
cea d'hauere fpiato della rifolittione > ch'era imalcuni capi de Germanisdi 
torfi della rada maestra er torcerfi Roma peroccuparla. «Ma con 
tutto.che Mathelda certificaffe-il'Pontefice del-contrario, egli però in: Henrico torna 
«tendendo che Eenrico lafciato il camino delle Chiufe guardate da Guel, 10 Italia, 
Fospaffando per la Contea di Borgogna&y perla Sauoia venina con 
«groffo numero di gente armata s fenza paffare pin oltre, percioche era 
gid entrato nella Lombardia; chiefe Adathelda laquale l'accopagnana in 
Anguftazche il riduceffe in qualche fuaforterza =€ che poi fi trattaffe. 5 SE co 
d'onficuro abboccamento: Ela perciò :codottolo nel caStello di Canoffa; Se 
luogo in quei tempi per natura fuaineSpugnabilestenne modo:con Henri 
co y alle orecchie del quale Spinfe piu volte il Treuerenfe; & vlima> 

ii) mente 
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mentes'abboccò con lui, che egli vi veniffe parimente, mandata à Ve- 
ronala caualleria & fanteria, che il feguitanano. Quim fcome il 
Pontefice alloggiò con la fua corte di numero prefinito , cofi fece Hene 
ricoconla fua. ne perche vi foffero concorfi non folo è Principi di 
Este & grandi[fimo numero di Prelati di Germania, ma Amadeo Con 
te di Sanora r Ambafciatori di quafi tutti è Potentatè di Christiani- 
tà; vi fu però difagio alcuno d'alberghi. percioche fe ben poco era il 
circuite della fommità di quel faffò , che fostenea la rocca, per l'ofo 
che bauca Mathelda (donde anche prefe l'affoluto: titolo di Contefa 
che noi dicemmo ) d’habitavui per la maggior parte del tempo 5 d'intor 
nonelpianoi borghi crebbero ogni dì più d’alloggiamenti : contutto che 
Bora perla diftruttione di quegli edificij co per la foprabondanza del 
terreno pur altro fegno di veStigionon vi fi fcorga, che il fondamento 
d'un Forte indì poco lontano. Accordo[fi Henricocon Gregorio il gior- 


no ventotto di Genaro del Mille fettantafette fopra ilquale atto ferinefi 1077 


diuerfamente fecondo la dinenfasinolinatione de gli Scrittori ò all'una 


Accordo tra il Parte ò all'altra. ma Lamberto che diffe in questi tempi largamente di- 
Papa & Celare, n0/trala coftanza del Papa , & l'humilià di Cefate : «& trowafi che 


Cefare rompe 
l'accordo . 


non venne à questo; prima ch'eglinon gli hebbe fatto promettere per 
Mathelda, peril Marchefe Azzo & anche percugone, Abbate Clu- 
niacenfe , che ineffetto farebbe verofigliuolo di Santa Chiefa »non'tur= 
berebbei Pontefici nelle conceffioni fatte loro da Carlo Magno, da Lu- 
donica Pio,da tre:Ottoni & da Henrico Secondo &Terzo genitor fuos 
nes'intrometterebbe nella creatione delPapa » Di che tutto vi è chipo- 
ne che in questo giorno ifteffò dell’accordo»fuffe tirata una capitolatio- 
ne per decreto è Egli dopo hauere riceunto îl facramento per le mani 
di Gregorio, & effere (tato ini tratenuto con molti honori da Adathel- 
da ; fe wandò è Reggio . doue ritrouato Giberto Arcineftouo di Rauen 
na è Vefcoui di Cremonazdi Adodona & di Bologna : inftigato tutta» 
mia dall'ifteffo Arciuefcouo che hauea fubornato questi altri Prelati, 
folo condifegno di: farfi egli Papa; riprende fèe medefimo d'hanere fatto 
cofa troppo indegna della fua grandezza : fi querela afpramente di 
chi l'ha configliato: & prorompe in volere riuocare da Verona il fuo 
effercito , €r fare prigione il Pontefice cin la Conteffa . ma Gilberto mo 
ftrando che poco fiano quelle forze > & poco ficura la (peranza dvn 
votiuo: fücceffò ; landa che fotenti altra Strada: per coglierlo.. Propo 
ne perciò vh (oncilioin' Brefcia er vfa mezivche di confenfo d'ambe 
le parti fenza altroindugio mandanfi lettere & Ambafciatori per di- 
3 uerfe 


= 
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herfe parti à notificarlo è Principi & alle Chiefe>. «Ma non cofi la- 
tenti furono questi maneggi , che Mathelda non difcopriffe , che fi ten 

| dea à camino ò di deporre il Pontefice con voti prima guadagnati : Ò dî Effetto trito di 
rinchiuderlo & vfargli violenza . Tale fuil tristo effetto, che produf= mal miniftro in 
SevnmalminiStro interefato, con dare finiftre informationi è Cefare rerellato . 
co offufcargli la verità.la cui adombratione s'è ria in ciaftuna forte di 
buomo, fcoprefi con questo cafo , come è chiaro per tanti altri , di che 
peffima' qualità foglia effere, poiche accecando vn folo,che regge gli al- 
tri: & Con tanto piu danno, quanti piu ne regga 5 conturba la quiete: 
contamina la religione : <& precipita le prouincie intiere >. Cfare adun 
que attenendofi al parere dell Arciueftouo , ripafò in Germania con 
animo di formare vn potente effercito , poiche quello che l'hauea accom 
pagnato, non potè riufcirgli  & di ritornare quanto prima in Italia per 3 
mettere dentro di Roma vñ Pontefice dipendente dalt Imperio. Da al- aparon? 
tra partei Saffoni hauuto questo anifò , firiftrinfero con Sigifredo Me- Lio lnipe- 

tropolitano; con Adalberone Vefcouo di Vuttenburg, con Guelfo Duca ratore. 

di Bauiera , con Bertoldo Duca di Charintia cr con altri Principi, & 
particolarmente con Bernardo Cardinale Romano , Bernardo Abbate 

de monachi Maffiliefi, & Chriftiano Theologo ; Legati del Pontefice » 

tutti infieme fi riduffero appreffo è Forchen ne confini della Franconia 

& della Baniera tra Norimberga &» Bamberga : «7 crearono Re de 

Romani Rodolfo di Rhiuuelden, Conte di Reinfelt Duca di Sueuia e di podih Re de 
Borgogna . à cui il Pontefice mandò vna Corona, che intorno bauealette a 

re che diceuanoin vn verfo e[fametro : la Pietra diede à Pietro il'diade- 

ma : & Pietro à Rodolfo. permodo che intra effo & Henrico per ca- 

gione dell Imperio fi fufcitarono romori & conflitti diuerfi . Tlmal ani- 

mo, che fempre pin Henrico bauea fignificato à Guelfo non folo per la 

confederatione fatta con quei Principi; che per termine di conftienza fi 

tolfero dalla obedienza fua ; ma anche per rifpetto de gli altridel fan> 

gue di Efte, che fignoreggianano in Italia s causò, ch'egli fi come per vo 

lontà ragionenole s'eralenato da lui, cofi per neceffità di difenderfi, fe 

gli volgefJe contra . talche Henrico veggendolo congiunto con Rodolfo, Guielfo congiti. 
refo perciò fortifimo,imazinoffi che abbattendo prima Guelfo, cadereb '9€5 Rodolfo. 

1078 bedipoi Rodolfo. Il chiufe però con affedioin Neoburg l'anno feguen- 

te : Gp effendofegli arrefa:la città, il pigliò é~ tenne prigione in Vuiffe- 
burg: Guelfonondimeno, che banea nella Corte Cefarea amici afai di 
qualità, tenne tal pratica, che col mezoloro fe ne fuggì» gr con impro- 
uifo impeto affalita dinorte Augufta ; nello spuntare del giorno l'hebbe 


G üj per 


Guelfo prigioš 
ne fugge, 
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Guelfo piglia Per forza, © fece cuftodire Sigifredo Veftono della terna,fi chenon po: 
Augufta, & Fri- tefe andarfene >. Prefo fimilmente Frifinga, città de Vindelici, fareb- 
finga. be anche ito piu oltre,fe non che Cefare effendo fiato feommunicaro vn al 

tra volta da Gregorio : & banendo per difdegno faito Pontefice Giber- 

toeArciuefcouo di Rauenna intitolato Clemente ; ad inftanza di questo 

Antipapa. Antipapa per l’anno Aille ottanta ito fopra Augufta: l'affediò in vm me 

Conflitti di Ce- fe; g quafine giorni iSteffi venuto d battaglia con Rodolfo ilruppe> +. 
fare con Rodol H oyale indi à fei mefi  banendo, raccolte- quelle più ecl, è 

a quale indi à feimefi , hanendo, raccolte- quelle pu forze che potè, 


per viStorarfi dalla battaglia perduta , venntofi ad vn altro fatto dar; 


me: restò vinto parimente : ma però con riportarne quefta volta tali fe 
rite,che fra poco fe ne morì : & fu fepolto in AMerfeburg. Henrico dopo 
quefta vittoria prouocato da nuous accidenti à penfare ad altro non fe- 
gm la guerra,ne fece la pace con Guelfo. Haneua in quefto mezo la-Con 
teffa accompagnato à Romail Pontefice, che sera fermato molti- giorni 
con lei nel fuo caftello di Canoffa. Thai ritornata à gli flati faoi pre- 
Ferrara, & Man #edendo la furiofa moffa che Henrico farebbe s pofefi à fortificare Man 
toua fatte fron- toua C Ferrara. contra le quali città , fortifime perla forma del fito, 
EPS a bauea animo ch'egli fi fiancaffe prima che paffure à danno della Chie- 
cene a POE fa. Fece anche rifolutione per meglio flabilirfi; di prendere per maa; 
timatiti, rito vn Principe , dacuì potefë effer prontamente aiutata: maffime che 
era afata qualmente ‘Henrico invna Dieta fatta in Vuormatia y l'ha- 
uea prina della fisperiorità de maneggi d'Italia » c7 deltitolo di Mar= 
chefana : col minacciare di volerle anchetorrei dominij della Lombar= 
dia, della Marca, dell'Umbria & della Tofcana:<y finalmente coftrin 
gerla à metterfi conle altre dame dell'Yinperatrice. è lanorare d'ago & 
di conocchia , arme pin proprie di lei che la fpada gy la lancia , adope> 
Azzo V. accafa- yate dalle fue mani con tanta temerità. «Marito[f adunque in Azzo 
T con Mathel- Quinto, Marchefe di ESte fio coetaneo & Principe fanio gr bellico- 
S Sofi come ne configli & nelle guerresche paffarono per difefa della Sede 
Apostolica ; hanea piu volte mostrato ancora che per effere in copagnia 
di Matbelda,ella fola;come ciposhanelfe fempre il nome de fucceffi di 
Mahdia AR = tutte quelle efpeditioni. Non restò parimente di rappacificarfi col Guif- 
Resa, ~ cardo,Ducadi Puglia, diftringerlo col Pontéfice:fi che in'ogni ento 
i con le forze fue propinque andaffe alla difefa di Roma:cò difporlo a que 
Slo dall vtile che glimeverrebbese(fendo cofa certa;che impatronendofi 
i Germani di quella città,ilterrebbono in (pefe &gelofie continue. Ma 


Hèntico palla è. aa sie x ; Aa : 
ta ceo Ra in poiche Hërico s'éra giàingroffatosne hauea ċeffato:di fare gire dBrefcia 


1080 


Italia, del Norico tutti i Prelatisdi che potea difporrespaffato in'Italia nel’ Ot- 1081 


tantauno y 


\ 
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N tantauno , fi fermò in Comos poftia transferitofi à quel Conciliabulo, vi Antipapa con- 
f fece confirmare & riconofcere Clemente per Pontefice. Azzo con A a 
partedelle genti fue & della mogliefi pianta al fianco di Parma chele: cia 3 
verfoil Po: er col fauore di quella terra Leniffimo prefidiata fi confida 

che fe Henrico va è quella volta per combatterlo,come era vocesfta per 

fortirgli qualche fegnalata fattione. ma egli fi come per boni fuggì Man 


} tona cx Ferrara, ben che haueffe detto di volere fare quelle due impre- 
| fe; cofranche intento folo è collocare l Antipapa nella Sede Pontificia, 
| fchifod'accozzarficon Azzo. Palfato nel confine di Reggio, posto- Cefare mette 
| fi infula Strada diritta, accelerò il camino verfo Roma : dentro la qua- l'Antipapa in 


| le chiamato dal popolo, che contraftando temea d'effere faccheggiatosen ROMA + 
f trò per la città Leonina. & ad imitatione d’un altro Henrico,che però 
| fu fuo padre incoronato da vw'altro Clemente ; prefe la corona dalle 


i mani del fuo Antipapa . Erafi ridotto Gregorio nel castello Crefcentio: 
il one afpeitaua il Guifcardo, prima che di vantaggio foffe Stretto da nimi 
| cì i qualiall'approffimare che egli fece: & all’auifo che à vn tempo 
| medefimo hebbe de gliapparecchi del Adarchefe & della € onteffa; fi 


| ritirarono : lafciandofi intendere Henrico di baftargli questo atto folo, 

Ì e di volere ritornare in Germaniacon Clemente», «Ma i Romani 

f dubbiofi dinon effere tenuti per ribelli da Gregorios & dinon riportar= i 

ne cafligo; sarmana contrail Duca di Puglia , ne lafciano che il Pont Papa aflediato 

| tefice poffa vfcire del caStello': fortificandofi particolarmente nel La- da Romani , 

terano & nel Capitolio > Con'tutto ciò alla giunta del Guiftardo, che 

era flato folecitato con letterecr meffaggiori da Aathelda ; affinche le 

offeruaffela promiffione ; poca fu la refiftenza , che gli fecero. con- 

trai & molta la coudeltà cheegli wsò', prefo che hebbe il Laterano’; 

E i PORSI FET Roma prefa, & 
nell'eSpugnare & poco meno che diftruggere il Capitolio > col dare la Crchese ta 
cità in preda dell'effercito Normanno > & abbruciare &y cafe & tem- da Normanni, 
pi : maggiormente inafprendo verfo piu nimici di Adathelda . Troua- 
uafi già Hentico in Lombardia fenza bauere potuto offendere Fioren- 
gä: fopra la quale s'era piantato; chiedendole il folito tributo : & dalla 
quale fimilmente era fiato ributtato come. Imperatore s che chiamauano 
illeggitimo ; ne anches’era ferinato contra Adathelda , che col confor- 
te fuo flanain ful Parmigiano con groffo effercito «ma paffandoil Po 
fenzaindugio, l'hebbe alli coda con graué danno: della retroguardia , 
per molti che vi reftarono , parte vecifi & parte affogati. Accampolfi dii fela i 
poi fopra Miantona accomodandofi con ripari in tal guifa, che fenza te- Lt 
ma d'affalitori eftrinfechi poteffe continuare P'affedio + Dopo alcuni 

mefi s È 


\ 
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mefî, ne quali non fi legge fattione che feguiffe, hebbe la città con obli- 
go di non punto offenderla . Minacciando ancora di far calare vna grof- 
fa armata fopra Ferrara : & effendofi ogni dì piningroffato perla ribel- > 
lione, che quafi tutta Italia bauea fatta dalla Chiefa : eccetto cheil Du 
ca di Puglia; Mathelda poftafi alla difenfione dello fiato della via Ro- 
mea,configliò i Ferrarefi à patteggiare in modo,che rimaneffero inliber 
Ferrara rimafa td Senza adberireine à lei, ne ad Henrico . Jl che , facendo ella mofa 
neutrale. di volerli foccorrere in perfona , confeguirono fenza difficoltà. «Man 
dòil Pontefice Anfelmo Vefcouo di Lucca, confeffore di Mathelda è 
x confortarla nelle fortune auerfe di lei & della Chiefa : & infieme à no 
tificarle, che con poca auertenza s'era congiunta in matrimonio col Mar 
chefe, col quale banea confanguinità in quarto grado, oltre che tra il me 
defimo €r il paffato fuo marito precedette vincolo di fangue : fcrinen- 
dole vn biene regiStrato appreffo il Biondo = col quale perciò le ordina 
che debba levarfî dal confortio er dalla cohabitatione di lui salquale ha 
uea fatto intendere altrettanto... Cofa chiara è che per la difcendenza 
Confanguini + di Mathelda da Azzo Secondo : & per quella di questo Azzo Quin- 
tà tra Mathel- #0, prodotto come dimoSttammo dal medefimo ceppo , rifpetto à Ma- 
das& Azzo Ve telda; la confanguinità è in quel grado , che feriffeil Pontefice, ma 
J non già fi vede come ilprimo marito dilei , il quale fu di Lotharingia, 
bauef]e congiuntione col Secondo. Ne è da marauigliarfene per cono- 
fcerfi apertamente, poiche nelle geneologie de gli Imperatori medefimi fi 
vede effere questo iRelfo, che ancora che quefta Cafa fia fecondiffima di 
parentadi , mancano però per colpa de gl Scrittori ; non folo molti 
fuoi fatti egregi , ma anche matrimonij diuerfi : donde prefe augumen- 
to di varie affinità & cognationis nella guifa che à punto fi vede in 
Aldrouandino , padre di questo fecondo marito di Mathelda , la mo- 
glie del quale non fi ritrona. Obedì la Conteffa à Gregorio, obedigli 
Diuortio ta ancora il Alarchefe , il quale poco dipoi (pirò di morte repentina . 
n &At Ma perche nel verno del Mille ottantadue Henrico diuifo l'effercito, 1082 
x con la metà s'era posto in quella parte del Ferrarefe di là del Po, che 
bora chiamafi Figheruolo : €r hanea mandato l'altra metà fotto Osber- 
to Juo Capitano principale alla volta di Afodona & di Reggiosaffinche 
con la follenatione de diuoti dell'Imperio tentaffe di prendere ò l'una ò 
Veonzini rrd quelle città ; Mathelda mandò gone Quarto fio cugino : 
Tot <A percioche nacque di Corrado fratello di Bonifacio ; contra Henrico : 
er ella s'oppofe ad Osberto . & colta vna notte, nella quale hebbe fhia 
chei Tedefthi ftamano fottofopra nel campo con poca guardia , tanto 


pin 
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piu che moStranano di non Slimarla; gli affalì & con flrage er fuga loro 
li fracaftò . Diuerfo fa il fuccelfo di gone. percioche Henrico dopo 
bauerlo tenuto otto giorni a bada, paffato il Po , rotto vna parte delle 
fue genti; lo sforzò è lafciargli il paffaggio libero. Entrato nel Modone 
Je mifefi à torno à Montebello, castello ben fortificato & munito, fot- 
to il quale fiando egli poco fruttuofamente : & cominciandofi boramai 
ad vguagliare le forze di Henrico & di Mathelda ; propofe l'eAntipa- 
pa» che colmezo di Eriberto Veftouo di Reggio fi tentaffe di venire à 
qualche accordo . del quale e[fendo ella ricercata Stette faldiffima in non 
volere intenderne parola, fe prima Henrico non fi riconciliaua con Gre 
gorio : prendendo occafione di fingere à vn tempo iSte[fò genti elette al 
la Sprovifta dentro di Montebello , mentre che nel trattarfi la pace ; & 
nel credere l’effercito (èfarco; che foffe conclufa , s'era allentito quell'af- 
fedio. Da cui dispiccato che fu Henrico, Matheldaingroftò le fue for 
ze in Parma :& veduto ch'egli s'era posto all'oppugnatione di Ca- 
noffa, & cheviruinanai fubborghi; l'afRaltò con tanto impeto, che 
col farlo fuggire Simpatronì dello fiendardo Cefareo, con la morte 
del marchefe Adalberto ; cugino di Henrico: che whanea la cura. 
Ricouratofi in Verona conle reliquie de fuoi foldati, fu acerbamente ri- 
prefoda Agnefe fua madre er dall'Imperatrice nomata Berta nata di 
Ottone marchefe d'Italia, che con tanta durezza perfifte(fe d'opporfi 
alla Chiefa. Ne reflarono per non pretermettere vfficio alcuno , di 
transferivfi è Cano]fa : & fare opera con Mathelda; affinche Gregoria 
&v Henrico per beneficio vniuerfale conueniffero infieme di qualche ra- 
gionenole maniera . ma poco valendo aluna che le folfè figliuolo , & 
meno all'altra l'efferle marito ; nol tirarono mai à quel fegno che era lo- 
ro defiderio «tanto che disperate della cura, fi diftuccarono da quefta 
prattica :€r Agnefe rifoluta di non vinere piu con lui, fe ne gìà pi- 
gliare la benedittione del Pontefice » &rà farfenein Roma . ilquale at- 
topma piu il romore eccitato da Guelfo di ESte , & la riuocatione di 
Henrico , fecero ritornare alla Conteffa Mantoua & Ferrara & qual- 
che altroluogo , che bauea perduto. Dimano inmano poco meno che 
tutti i popoli, fuori.che Puglicfi, & Calabrefî, corfero fotto la fna protet- 
tione : ci lagridarono Reina d'Italia.titolo che non andò inanzi sì per 
non effere affettato da lei,come perche venina da voce fparfa, & non da 
falda elettione. Dichiararonfi perciò Vinitiani è fanor fuost quali infino 
all'hora erano ftità neutralizer dichiaroffi la Romagna ancor effa infino 
è quel punto variag irrifoloma. fl romore mofo da Guelfo » fu perche 

veggendo 
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veggendo ègli l'oStinata volontà di Henrico, la rifolutione di Agnefe & 
anche l'opportunità di prouedere è cafi propri] s nell'anno feguente faz 
cendo den li Germania, non folo il riuocò d'Italia; ma linduffe 
Bauicra confir- à confirmarlo Duca di Baniera con la perpetuatione ne fuoi difcendenti, 
mata à pofteri g com particolare nominatione di Guelfo Settimo, €r di Henrico Setti 
di Guelfo.  mo,che egli hanea baunto di Giudith, dall Abbate Vespergefe chiama 
ta Mathelda, figlivola di Baldoino Conte dì Fiandra. con questo però 
che egli foRetenutod rifarei danm alle communità di Augufta &-di 
Frifinga. la quale conditione egli adempì perfettamente:<r vife quieto: 
colfabricare anche vn monaftero nella città di Rotenburg. Giunto il 


Mille ottantafei,giunfe Gregorio ‘al fine della fua vita . Quefto Gregorio 1086 


Settimo è quegli,che vindicò la Chiefa nell'antica libertà: confirmò le ra 

gioni dello fato EcclefiaStico: recò alla Sede Apoftolica quell’auttorità 

e riputatione,che benche convario fluffoi fuffequenti Pontefici hanno 

Sempre cercato di mantenere: talche gli Imperatori fi fono poraftenuti da 

volere che la creatione del Papasgli fiati Ecclefiaftici & gli ordini Spiri 

tuali dipendano da loro : anttorità gy riputatione riffanrata & foStenuta 

Principi di Efte quafi col folo proponimento & con le fole forze di quer Principi di Efte, 

riftauratori, & Che ne tre rami d'Italia & in quello di Germania ; fi come dimoStrammo 

fotegno del- al fuo luogo; furono coficoftanti , & foStentarono tante guerre nel di- 

l'auttorità Pon- fendere & portare inanzi le falde ma però conquaffate attioni di que- 

pra Slo Gregorio Settimo .. Succedettegl Vittore Terzo velenato nel cali- 
ces per quanto alcuni feriuono ; nell’anno primo del fuo Pontificato, 

Henrico torna 

in Italia. to nuonamente in Italia per gire diStefamente è mettere È Antipapa in 

Roma ; la (ontelfa promife aiuti à Fiorentini : & li perfuafè à refifter- 

gli, cafo che come hanea. Sparfa voce, andaffe ad oppugnarli per vendi 

carfi dell’affrronto, che ricenè quando gli negarono obedienza : per que 

Mathelda prefi Sto effetto fpinfe dentro di Fiorenza genti elette de gli fiati fuoi della 

dia Fiorenza. Marca co dell'Umbria + Fudi incontrato Vrbano nella città di Siena, per 

afficurarlo dall'effercito di Henrico che reiettato da Fiorentini, mar- 

chiana è quella volta ; fece trauerfargli la Tofcana nella parte fuperio- 

re: cr per la via della Romagna il conduffe in Canoffa: one egli la confi 

glid'ad'accafarfi con Guelfo Settimo di Efte, Principe di grande espettta 

GveLLO tione . ne vi fu fatta difficoltà , ancora che ella gli folfe aftretta di agna 

"i DI tione in quinto grado: maffime perche era vn maritaggio fatto per la con 

fathelda acca- a ke A n È 

Gua con Guel Seruarione dell'Italia & della Chiefa . Satisfece al Pontefice , ancora 

fo VIL che Aleffio Imperatore Orientale Vhaneffe ricercata im matrimonio» 

£ er della 


Creatofi perciò Frbano Secondo, difcendendo Henrico dell'Ottantaot- 1088 
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er ch'ella fotto parole divolere vinere vidualmente, l’haueffe ricufato. 
Celebratefi perciò le nozze nella corte Haug ; castello hoggi ruinato > 
chera propinquo ad Auentico, antica metropoli de gli Heluetij «‘lequa- 
li paffarono con apparato reale, & quafi piu di quello , che per lì tempi 
correnti aspettare fi poteffe s Guelfo hebbe oltre al titolo paterno di Du- GuelfovII Mat 
ca di Bawera, titolo ancora per la banda della moglie‘, di Marchefe di chefe di Manto 
Mantoua, fi come appare per vn privilegio citato da Mario Equicola, - 
1090 che egli fece à Mantouani il dì ventifei di Giugno Mille nonanta . Di- 
1093 poi dtre anni fu accompagnato il Pontefice da Mathelda in Piacenza: 
nella quale città, ragunatofi vn Concilio; furono foommunicati Henrico Concilio di Vi- 
& l'Antipapa il primo di Marzo. Erano dall'iRe(fo Pontefice fatiin- SOR 
uitati i Principi ChriStiani all'imprefa di Gerufalemme per continue fud- 
fion di Mathelda, che per grani impedimenti bauea differito à trattar-. Mathelda per- 
ne). «Ma hora che Henrico dimorando conl'eAntipapa în Roma, fi que Limpet 
trouana poco meno che derelitto , operò che Vrbano procacciaffe dalla ce Sped eo 
banda di Francia; gr di Fiandra l'eSpeditione di quei Baroni, & Conti: 
promettendo ella di diporre Guelfo Sefto fuo fuocero ad vnîrfi per tale 
effetto co Principi di Germania fuoi congiunti. Ie tra tanto defiftendo 
da trarre genti fuori di Parma Reggio &* Modona : & di Stringerle col 
reflo delle fue forze; leinuiò contra Henrico : che ritornato da Roma, 
& paffato il Po, era ito in ful Veronefe: <r rinfreftato con aiuti datigli 
da quella città & da altri luoghi obedienti all'Imperio;difegnana dipren  xyarhelda co- 
dere Nogaruolo, castello di AMathelda pofto in quelle frontiere . per- fringe Cefare X 
modoche diffidatofi ne lenòil campo, & ritornò in Germania . Guelfo tornare in Ger- 
Sefto non punto timorofo de moti di Henrico, in compagnia d'altrà Prin mania. È 
109 5 cipi Germani banea prefo il camino nel Mille nomantacinque, per la SOY pae 
x ci È s È all'imprefa di 
memorata imprefa di Térra Santa contra è Saraceni : & s'era congiunto Terra Santa. 
con Gottifredo € Balduino , Duchi di Lorena : Balduino & Roberto 
Conte di Fiandra fuoi cognati, eletti in Francia dal Concilio Claremon- 
tano Capitani principali di quefta carica . Cofigiunto con gli altri în Co- 
fantinopoli, bauuti diuerfi legni dall'Imperatore dell'Oriente ; bebbe 
l'affunto di gire auanti : fi che paffato nel’ Afia, tenne il camino per la 
Bitbinia : é~ l'hebbe difficile čr pericolofo al poffibile per gli aguati, & 
per li difcoperti afalti, che incontrò. Finalmente con la morte dì Ber- Guelfo in Ge- 
nardo , di Henrico & di Dietmaro fuoi perfonaggi , peruenne è Gerufa- rufalemme . 
lemme : patito che bebbe difagi, fame, peftilenza & duri altri intoppi 
1099 per tutto quel viaggio .. Prefa che fuquefta città: del INowantanoue > fi 
come anche i due anni inanti erano (tate prefe Nicomedia & eama 
ne 


i 


|A 


Tro LT R 6° 
nel ritorno che friceua, venne à morte în Cipri l'anno Mille cento vno 1101 
«Ma non già prima morì, che in tutto il corfo di fua vita , non haueffe 
dato tal fama delle fue preclare operationi, con tal grandezza di nuont 
domini portatiin Çafa fua  & di difcendenze date è gran Principi & 
Imperatori; che anche boggidì nonne viuano fegnalate memorie . 
«Mea perche neltempo dell'imprefa fatta à Gerufalemme, Corrado fi- 
gliuolo di Henrico con l'occafione dell’effempio di fua ania ; fegregolfi 
dal padre : & paffato in Italia, accoftatofi à Mathelda, col mezo di lei 
— non folamente fu molto grato al Pontefice ; ma hebbe anche per moglie 
Coftanza generata da Ruggiero Conte di Sicilia , fratello di Roberto 
Guifcardo; nuoui furono i romori & tumulti d'Italia perle crude manie 
re, che egli col volere vfurparfene il titolo di Re, cominciò à tenere fen- 
za prima bauerfi fpianata la Strada à quefto fuo fine : ilquale fu inter- 
rotto dalla morte, che gli fopragiunfe questo anno îsteffoin Fiorenza. 
„Nel quale anno il Dandolo che viffe allbora ; dimoftra nella fua Croni- 
Ferrara riperdu ca, che Ferrara forfe data ad Henrico per fautori, che dentrovi foffe- 
= & riacquifta- ro contra la Chiefa, che fi follenaffero alla venuta di Corrado ; fia Sta- 
È ta prefa da Mathelda col foccorfo di legnì, non folo Vinitiani mandati 
Sotto Vitale Michele, ma Rauennati ancora. Era Stato l’anno preceden: 
te in luogo diVrbano vfcito di vita, affunto al Pontificato Pafquale Se: 
Continnatione 00790; che fi mantennenella Sedia con lê forze della Contefta . percio=. 
g&celtintione del ĉhe mancato Clemente Antipapa, trapaffato era l'Antipapato con im- 
lo fcifina . pulfione di Riccardo Conte di Capua, nella perfona di Alberto Chierico 
di Anuerfa . depoRto il quale , vn Theodorico gli fuccedette o; Fndià 
quattro mefi abbandonato che hebbe costui l’imprefa : er che fi refe be 
remita; Maginulfo Chierico Romano fu coronato Pontefice in Rauenna: 
oue ben poco fi fermò per l'unione, che bauea quel popolo con Mathel- 
da . dal quale effendo difcacciato, fe n’andò in modo abietto & diperfo; 
MR: era il che dell’effito fuo non è fiato di memoria . Estinto lo feifina, Guelfo ad 
Papa & Cefare, Stanza di Mathelda fua moglie , configliò Henrico è mandare Amba 
feiatorià Roma per ricongiungerfi col Papa. La onde occorfe che in- 
iando in Italia tVefcoui Brunone di Treneri, Henrico di Magdeburg, 
Gerardo di Costanza, Eberardo di AichStat & Ottone di Bambergas 
nel paffare che faceuano da Trento, “Alberto Prefetto di quella cittàri 
bellata ad Henrico, come in quefte feditioni haneano fatto tante altre; 
l'imprigionò . Flohe peruenuto alle orecchie di Guelfo, Spiccatofi di Ba 
niera con genti elette, liberò tutti coftoro : čr rimife Gebehardo nel fuo 
Vefcowato di Trento, donde Alberto il tenca efolufo. Seguito hanea Lefo 
è Sempio 
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Italia, 


Guelfo VIIri- 
cupera. Trento 
all'Imperio, 
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fempio' di Corrado fuo fratello , Henrico figliuolo dell'Imperatore , co> Hérico si muo- 
fi chiamato colnome del padre . talche la Germania picgaua diuerfa- uc contra Cefa- 
mente fecondo le varie inclinationi . nelle quali perche faldo Sette LO 
Guelfo fenza palefare l'animo fuo 5 la Conteffa non poco fene disde- 
1104: gnò. tanto piu , che nel Mille cento quattro ella hauea indotto il Pon- 
tefice è ferinere à gli Elettori per la creatione del nuouo Henrico . Nel 
110 5 tempo della quale negotiatione, entrandofi nell'anno feguente, morì Con Conno. 
no Conte di Calaone, € di Cerro, figliuolo di Obizo Terzo nato di V go- 
neTerzo, Marchefe di Efte : cr effendo mancato fenza hanere proge- 
nie alcuna di Berta Afaltrauerfa; le due terre, che egli poffedea, per- 
‘uennero ad Azzo Sesto. Delle fue operationi , oltre al monastero con- 
Slrutto con gran magnificenza, che egli fabricò nel villaggio di Candia- 
na,hora poffeduto da Canonici Regolari,nel quale fufotterratosaltro non viil, Conna 
fi truoua, che lampliatione di villa (onna da lui nominataî: & che egli SSA 
di luogo filueftre tramutò incaftello ben fortificato & adornato di belle 
fabriche:delle quali reftano tuttania le veStigie & il nome. Henrico il 
giomane per l'inffanza fatta dal Pontefice, veggendofi hanere alla fua di 
notione gli Elettori; rinoltatofi col fauore della Saffonia contra Henrico 
fuo padresvenuto feco à giornata apprelfo Spina; il conStrinfe à fuggire è 
co feguitandolo il prefer incarcerò di là dal Rheno à Inglinhein:sfor- 
gandolo à cedergli l'Imperio . ne molto tardò in quefta miferia , perche 
indi à poco venne è morte in Liege.il Veftouo della quale città non vol- 
le permettere che egli per all'hora foffe fepoltoin luogo facro. Questo fu 
1107 Panno Mille cento fette:nel quale fu Henrico, Quinto nel numero de gli Bērico V.Imp. 
Henrici libero Imperatore fenza piu altra ripugnanza di potentato alcu 
no de Germani. In Guaftalla,luogo proposto da Adathelda,erafî poi ridot 
to il Pontefice perla celebratione dvn Concilio.al quale hauendo man- Cõcilio di Gua 
dato Cefare fuoi Ambafciatori per conto della Coronatione:la quale de- falla. 
fiderana d'hauere per le mani dono de gli elettori EcclefiaStici,che fa- 
coffe queto in vece & nome del Papa ; bebbe rispofta che è tempi nol 
comportanano +. era neceffario che egli per tale effetto fe ne veniffe in 
Tiailia.owe paffando con gagliardo effercito dimifo in due parti, delle qua- 
l l'onadiede à Guelfo diefte , l'altra conduffe egli Steffos del Millecento ... 
diece entrò nel Milanefe:che con molte terre finitime s'era alienato dalla Milano-aliena- 
II1IO to dalla Chiefa 
Chiefa:ne anche volea adberire alla nuona creatione fatta da gli Eletto= & da Cefare. i 
ri.ma affalendo Nonarayer diftruggendola con incendi <& ruine 5 fgo= ; 
mentò ilresto della Lombardia,che quafi tutta îl riconobbe per Sopra- Nonata diftrut- 
no.Girando poiverfo Piacenza con animo di gire à Roma, & farfi.coro o 
: nare: 


m 
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nare: per la quale cagione non Stette anche duro in volere Pintiera obe- 
dienza di tutti quei popolisaffinche baneffeil paffaggio libero , maffime 
Capirolazione che Piacentini chiamanano la Conteffa,per non darfi à lui; contentoffi di 
di Celare con ©Apitolare con lei non molto lungi da Parma fotto quefta forma. Oltred 
Mathelda. —dominijdatile dalla madre per dote,c& à gli (tati fuoi di Tofcana; douere 
anche rimanerle quelle città,che il padre fuo poffedena &riconoftea dal 
l'Imperio,cioè Verona, Mantoua, Piacenza, Parma, Reggio g Modo- 
na. Obligarfi Cefare di non preftare fauore , ne aiuto à Mantonani , che 
Sentiuanfi vacillare ;in cafo di qualche ribellione. Lafciarfele il Marche 
fato di Trinigi in vita fua fotto feudo Cefareo:c& fimilmente il Vicariato 
Imperiale fopra tutte le ragioni, che l'Imperio ba in Italia : & anche la 
fisperiorità nelle effattioni de diritti spettanti è Cefare, ma che ella però 
fia tenuta obedire all'Imperio in ogni forte d'attione sì di guerre,come di 
aio pace,fe non doue fi giffe contro alla Sede ApoStolica » & che per confe- 
Mathelda , & Juenza tenuta fia à preftare ad Henrico il giuramento di fedeltà. Fu opi 
Guelfo, nione, che lo fdegno,che precedette tra Adathelda €r Guelfo per lanen- 
tralità, in che egli flette in ful fine della vita del paffato Imperatore; ha- 
ueffe partorito vn diuortio tra l'uno & l'altra ilquale effetto perche po- 
tea effere affai ben noto ad ognuno,fi come la cagione donete e[fere igno- 
ta à moltisnacque dipoi quella fanola raccontata da alcuni, che il Ponte 
fice baueffe anche difciolto quefto matrimonio per l'impotenza del’ vno, 
caufata da infrmità:<" perla fterilità dell’altra,che era troppo vecchia. 
Come ciò fo[fe,Adathelda poco fidandofi di Guelfo & meno di Cefare., 
Donatione di raccomandata Ferrara al Veftono Landolfo, à cui € d fuccelfori di effo 
Mathelda al Ve Pauea donato ciò che Conno nel Juo teflamento le lafciò, Maneggio, Uil- 
Egli di Fer )imuona,Bagnuolo,Pontecchio čr Ariano:<» poflafi al palfo delle città 
fuse, donde Cefare banca à fare la firada verfo Romagna; s'era cofi ben 
prefidiata, che egliper non contendere capitolò della maniera, che dicem 
— . monella quale prattica effendofi Guelfo adoperato per lei; fuccedette la 
oro viconciliatione tra amendue. Accomodate che hebbe le cofe Cefare con 
sola Cala, Mathelda;il Marchefe(questo titolo, quado vi erano piu Signori di Efle, 
rimanea al Capo della Cafa:ilquale hora trouauaft effere Azzo Sesto) 
andò à lmi con Bertoldo Juo fratello,che poi Stette appreffo la perfona di 
Cefare infin che ritornò in Germania. L vno gr l'altro per le qualilà loro 
cs per rifpetto di Mathelda & di Guelfo; furono nella Corte (éfarea mol 
to honorati.Giunto (efare in Roma,vi è relatione diqualche Scrittore, 
che eglic&» il Pontefice s'accorda[fero,&” che per piu loro afficunatione fi 
deRero ostaggi reciprocamente : ma che nel tumulto, che i Romani mof- 
; feros 
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fetos cominfiammarfi contra le genti Imperiali, per hanere vn Henrico Romani conci- 
di Naufringo Capitano tra gli altri di Germania , voltate le arme con- er PU 
traun Prelato ; fi facelfe conflitto asprifimo tra il popolo di quella cit °°" 
tà cri foldati foreftieri : fegwendone vccifione non mediocre , ne meno 
dall'una banda, che dall'altra  & che perciò Cefare per torfi del peri- || 
colo er per piu fua cautione 5 non folo partì , ma conduffe fecoil Pa- Papa prefo.da || 
padri Chierici principali , dandolo in guardia è VIrico Signore di Cha Celare» | 
rin, Abbate de Monachi di'San Gallo in Heluetia, & d'Vdalrico di Go- 
ritia Patriarca di Aquileia. nondimeno i piu dicono e[fere nata contro 
uerfia trail Pontefice & Cefare fubito che egli giunfe in Roma, folo 
per non hauere voluto accordare quello , in che Henrico fuo padre già 
trentatre anni bauea confentito dentro è Canoffa : & che quefta fu la ° 
cagione percheegli gitiaffe lemani addoffo al Pontefice. il quale tro- | | 
uandofi in questo termine , mandò la (onteffa Ardouino, huomo di dot- 
trina & eloquenza , affinche difponeffe Cefare alla liberatione del Pat Guelfo; & Ber 
seta 3 HN n n ache, uelfo) & Bers 
pa, & vfaffe parimente imezi di Guelfo cr di Bertoldo. Ambivi s'in toldo rappacifi> ` | 
terpofero : &' ritromatofi queitemperamenti, che intanto cafo fi ricerca cano Cefare col 
rono ; fecero chene feguè la pace, celebrata à tredici d'Aprile del Mil Papa» | 
1111 Je cento vndeci, Diede ciò molta gloria à Guelfo & à Bertoldo, che in | 
questo anno fuccedette ad AZZO Juo fratello, sù per manifefli fegni, che d 
apparuero delle loro qualità; come per la falutifera & degna opeta; 
chewera feguita . talche Cefare in dimoStratione dell'amor fuo verfo 
la Cafa di Efte , per più validare i beni, che ella tenea in gran copia in | 
dinerfi luoghi; còfirmò con l'affenfo di Bertoldo zio loroin Ogone Quin È l 
to ¿r Folco Secondo; figlinoli del Marchefe & di Aathelda nata del-1 9% ui 
PImperatore Henrico Terzo ; tutto ciò che quefta Cafa poffedea ne terz 
ritorij di Tortona, Brefcia, Cremona, Piacenza, Parma, Modona, Fef Dominio de 
| rara; Padona,; Vicenza, Verona, Lunigiana, Lucca, Pifa, €r Arezzos Principi di Efte 
QueSti erano fettantauno tra villaggi groffi & castella, con ftabili di IERI terri. 
grandifime rendite;che tutti Specificatamente fi veggono per l'inueStita= tori Ren Il 
ra medefima di Cefare . il quale ritornando in Germania per rimettere \| 
AlmonelRegno di Vngheria, donde dal fratelloera fato fcacciato; go IR 
ne& Folco gli tennero compagnia infino è Verona | Matheldasche l'ha 
uea incoronato nel confine de fuor territori; di Lombardia ; era ftat con 
| lui folamente infino al PÒ + dato poi ordine à gli (tati di quella banda;fi z 
| transfert à Montebaroccio : oue cadendoindifpoflasi Mantonani fe le ri- Mantovani ri 
| bellaronoimpatronendofi di Rinoltèlla fortezza Jua s diche effendo gra pate 
uemiente riprefi da Manfredo Veftono loros rifpofero: che fe Mathelda “= 
i H non | i 
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non farà morta, reStituiranno il castello . Rifanatafi,-bebbe ‘non fold 
mente tutte le fue giuriditioni prontifime alcaStigo de' fuoi ribelli,ma 
la Republica di Venetia & la Romagna» Stana già ‘in pronto vn'ar- 
mata nel Lago di Garda, & alla foce del Mintio vw altrà : & il cam- 
pos'ingroffana per terra ; quando Mantouani mandati «Ambafciatori è 
Machelda ricu: Mathelda, che fi tronana al Bondeno, luogo per frontiera di Ferrara , in 
pera Mantoua. questi monimenti de Mantonant da lei cinto di mura =e abbandonatifi 
intieramente: nella fua volontà sla trowarono clementiffima . Stette poi 
quafi fempre inferma:permodo che fopvagiunto il giorno del Natale del 
Saluatoresche fu del Quattordici y volendo ella vegghiare. tutta quella 
notte in continue orationi;ricafcò in vna indifpofitione affai noiofa.da cui 
effendo alquanto riforta , nella Quadragefima dell'anno feguente ; volle 
fecondo il confueto fuo paffare tutto quel tempo con digiuni , fenza 
commiutarli in clemofino „fi come da' molti Vefconi €r Abbati era efor- 
} tata, e Ma trouandofi d'éta grane, percioche era di Settantafei anni à 
| Morte di Ma». dy riauggliata di tante guerre & importanti attioni da lei trattatesque- 


i Re fiz infirmitàla conduffe alla morte i ventiquattro di Luglio; però con 
tal gratia , che come religiofi(fima potè ricenere il Sacramento per le 
mani del Vefcouo di Réggio : 4 con ben fano intelletto difcorrere fo- 

Abbatia di San Prata falute dell'anima: & raccomandarla dl Redentore». En fepol- 


Benedetto di tanelk Abbatia:di San Benedettoin Polirone, luogo fabricato da The- 
Politone. daldo ano fuo « la quale fepoltura foffolta da otto «colonne marmoree, 
trecento trent'anni dipoi furhutata da Guido Gonzaga, inftanratore: di 

questo luogo , & collocata in cima à due colonne grandi in vn angolo ap 

(i preffo la capella di Santa Giuftina . Viffe Mathelda in maneggi & con 
termini di riputatione , che à gran pena fono afcritti à grandi buomini 

che babbiano operato con animo vasto č con faldi(fima prudenza : er 

Titoli di Ma bebbe titolo non folo di Conteffa, che in queitempi era fegnalato:, & di 
deda. Marchefana , come vedemmo; ma anche di Ducatrice , ficome: appa- 
í re per vna donatione fottoferitta di fua mano sdvha tratta di paefe del- 
Reggiano , che ella fa è Rainaldo dì Efe . la quale forittura di caratte 

ri Longobardi conferuafi nell’ Archino di questi Principi. Questi tre 

titoli dalla foprallegata Cronica dell Abbatia di San Profpero fono dati 

non folamente è lei ma anco al padre ; all'ano , &r ad Hildegarda fua 

IRSA roatid . Oltre alnome cr all'effetto, che ella bebhe di Generale del- 
Fabriche di Ma 14 Chiefs & di Vicaria fmperiale intutta Italia s fu anche: celebrata 
EARS affar, non tanto dalle fortezze da lei fatte per guardia: de fuoi territo 
ry» & Specialmente de paefi di Lombardi verfo la Romagna : dall'hac 
vu {i uere 
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nere costrutti ponti, laStricate firade ; edificate chiefe ; & dal refar» 
cimento dì molte città; quanto dall’hauere ella infieme con Guelfo di 
Efte fuo conforte s ficome recita l Auentino ; fatto in guifa con Guer- 
tiero. profondo Giurifta , che eglifi mife à correggere & partire in li- 
bri cr titoli il corpo di ragione cinile = digesto come à pofta toccammo al 
fuo luogo, da Giustiniano, x poi quafi confumato dall ingiuria del tem 


pos & piu afai dalla barbarie delle Straniere nationi : che con la forza: 


loro tennero grantempo oppreffi i volumi di qualunque ferittura , > pin 
che altri, quelli delle leggi: delle qualierano particolari nimiche». I- 
che diede foggetto ad Azzone, che feguì poco dipoi, di comporre la.Som 
ma. E/timata fiwancora per le varie lingue, maffime per la Tedefca & 
Francefe, che parlana quanto la Italiana & la Latina » «Ma piu che 
d’alcun'altra fua operatione, videfi effaltata per effere fata omo Specchio 
di vera religione cy fermo feudo della Chiefa Romana , & infieme del- 
lalibertà d'Italia, Varie contefe fopra gli fiati fuoi fi eccitarono dopo la 
fha-morte, pernoniwi effere rimafa progenie alcunade fuoi tremariti . 
Se dall'uncantoil'Pontéfice volea fuccedere in tutto ciò che ella hanea 
poffeduto, ma particolarmentene territori comprefi dal fiume Piftia,& 
da San Quirico infino è Ceperano , intra l Apennino & il mare, che fu 
nominato Patrimonio della Chiefa , conla giunta anche di Ferrara,per 
efferne flata herede la Sede Apostolica, fecondo che riferifcono il Fun- 
tio, Sigiberto, il Villani, Palmerio & altri ; pretendeafi Cefare dall'al 
tro canto che le giuriditioni della Marca, dell Pmbria & di Spoleto, che 
Beatrice hebbe dall Imperio; all’Imperio fimilmente ritornaffero è 
ercofi anche i domini) di Lombardia » Sopra che fece vna Dieta in 
Magonza il primo.di Nouembre. Ne reftarono iSignori di Efte, come 
fucce[fori di Mathelda,di muonere non folo i Principi d Iralia,ma anche 
queî di Germanta,sì perche erano del fanguemedefimo di leicome per 
rispetto de due mariti,ch'ella bebbe pur di quefto fangue: & per efferle 
foprauinuto l'oltimo à cut afferma il Nauclero che peruenne tutto ciò , 
che ella poffedeua +> Hehe fi confronta conle fucceffioni , che gli beredi, 
di Guelfo bebbero in Tofcana erin altre provincie >.» Seguì del Mille 


x118 cento diciotto la morte di Pafquale che col buon piè fatto peropera di 


Matheldaziena flato faldo r venerabile in tutto il reSto del fuo Pon- 
tificato. & morì l’anno istefo Bertoldo di ESte>, rimanendogli 
Rainaldo, cheegli hebbe di Sofia figlinola del Duca di Zeringia: & 
fu quel Rainaldos chericeuè quella donatione in ful Reggiano, di che 
parlammo di fopra «Ne giorni medefimi Guelfo , che era flato marito. 
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di Mathelda, paRò all'altra vita in Chufrinigia , borgo de Licatij : eit 
corpo fu portato in Altdorff : one era il fepolcro:de Principi di quel ten 
HENRICO vitorio, Ne gli effendo reftati figlinoli , Henrico fuo fratello cogno- 
Vin minato Catulo ; fu fucceffore nel Ducato di Baniera: & Settimo di 
nome ne Duchi di quella prouincia. percioche à Henrico Rifofo , che 
per rifpetto della moglie ; figliuola di Arnolfo, la poffedette ; fuccedette 
ro due altri Henrichi , figliuolo ér nipote». Questi affimto all Impe- 
rio, la diede à Henrico Quarto fuo cognato : al quale lenandolat}m- 
peratore Corrado Secondo, l'attribuì al proprio figliuolo Henrico : che 
dopo il padre entrato nell Imperio , la refe à Henrico Sefto; figliuolo 
del Quarto . «Morto quefti fenza poSterità , fu conceduta è Ottone 
di Saffonia, & toltagli dall'Imperatore Henrico Quartos & come di- 
cemmo , data à Guelfo Sefto , padre di questo Henrico Settimo . prefa 
Variatione de Per moglie Vulfilda figliuola di Afagno di Biling Duca di Saffonia in- 
Duchi di Bauie feriore , cheegli generò di Sofia forella di (olomano Re de gli Ynghe- 
ra, ri; hebbetre figliuoli : oltre à quei, che mancarono fanciulli: Henri. 
co , Corrado & Guelfo Ottano : & quattro figliuole Giudith , Sofia, 
Matbelda er Vulfilda. Fu Giudith maritata à Federico di Stouffen 
Duca di Suenia : di cui nacque l'Imperatore Federico, & la moglie di 
SOFIA. Mattheo Duca di Lorena : Sofia à Bertoldo Duca di Zeringia , dopo la 
MATHELDA, cui morte ella 9'accasò con Lupoldo Marchefe di Stiria: Matheldad Ge 
Vvirinpa. bebardodi Sulezbach, & poirà Dicpoldo Marchefe di Vogburg: V ul- 
Henrico  fildad Rodolfo Conte di Brighentino &y de Rbhetij. Ne figliuoli di Hen- 
VII. ‘rico Catulo varij furono gli auenimenti, che in particolare alzarono & 
agitarono infieme non mediocremente Henrico cognominato Superbo. 
Lothario I1. percioche Lothario Secondo ; ilquale fuccedette del Ventifette ad Hen- 
Ek nia fupe. "0 nell Imperio; era Panno innanzi fucceduto nèlla Saffonia fuperiore 
Kore LEE & nella Contea di Luneburg, datagli per dote di Riffa da Henrico Con- 
burg fotto Lo- ge di Luneburg s marito di Getruda, vltima della Stirpe di Brunone 
thario a Marchefe della Saffonia fuperiore « tronandofi Getruda fenza ma- 
Schio alcuno , natagli di quella Riffa s la maritò in quefto Henrico; Le 
nozze» che furono regie & fontuofifime, fi celebrarono in vna pianu- 
ra appreffo il fiume Lico, fopra Auguftatra Fridberg & Aforingo.nel= 
qual luogo, che furipieno dî gran perfonaggi, s'inuîtarono tuttii Prin 
Sallonia fupe- cipi sì d’fralia,come di Germania « Henrico riduttofi in Norimberga al 
riore, & infetio fisoccro,attenne per fe & fuoi difcendenti tutto il Ducato della Saffonia: 
re fotto Henti- bayendo egli baunto l'inferiore per la madre: er la fuperiore per la mo 
coVILI  glie.laquale prouincia tato 'all'hora (è dilataa,che venina ad dic 
a 
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la UVueftualia ja Toringia,la Mifnta,la Holfatia,che già fu la Vuagria; 
e hoggi è iW/fitàlo: del primogenito del Re di Dania -er la Storimatia 3 
che di pref fé contiene la città di Hamburg : & la Tiethmarfia doue _. E 
èBrema Ottenne anche la tutela di Gethingen & di Norimberga co i 
Vefcoudti, & con le Abbatie di Baniera : che i Veftoni & Abbati ha- 
ueano conceduto al precedente Imperatore s» «Woorto era ad Henrico 
l'anno innazi Corrado fuo fratello, Arciueftouo di Colonia in Bari ciltà CORRADO. 
di Puglia, Principe fi come portaua la fua profeffione, di dottrina fingola- 
resdicherefe conto con alcuni fuoi feritti : o con Phanere conuinto Pie 
tro Baiolardoinfettato d'herefia : & con la vita efemplare , che menò 
tra Monachi di Chiaraualle.. ilquale ritornato di Gierufalemme, fu pro- 
mioffo al Cardinalato, ©Moorto fimilmente era Henrico Catulo in Rg- 
uenspurg,& morta Vulfildain Altdorf, fuoi genitori . permodo che ad 
effo Henrico venina à reffare Guelfo, che quanto piu era di Spirito & 
d'elfiftimatione 3 tanto piu accreftena la grandezza del fratello. Era 
egli perciò ingran colmo d'ogni profperità : fi che il focero ; è cui daua. 
animo di potere hanere gran forza, quando haueffe lui in compagnia 5. 
molle la figlinola à perfuaderlo , che voleffe efferein fua collegatione con 
tra Federico Duca di Sueniasanconi che gli fofe cognato. La cagione s- Cagione della 
che gli facea prendere le arme, era attribuita al non volere Federico ren guerra contra 


dergli te infegne dell Imperio reflate apprefto di lui : ma venina anche da il Duca di Suea 
defiderio,ch'era in Cefare d'abbaffare questi di Stouffen, prima che più SE 5 
forgeffero : dubitandofi che colfegnito de dipendenti da gli Imperatoredì ©... 
Cafa Guibelinga,non leuaffero di mano del genero l'Imperio, che mirana 5 

di fare cadere in lui. Henrico,ċhe ben conofcea,che il pretesto di Cefa Tompe aiat 
re non potea effëre fe non accettabile : & che fi doned cogliere iltempo,' che puo Si 
accioche mentre Federico era difarmato del fanore del braccio Imperia- re potente. 

le, fi tentaffe d'abbatterlo: er fi veniffe di quefto modo à troncargli quel 

filo della fucce[fione alla Corona (efarca,che per effere figliuolo dell'al-- 

tro Federico,genero č cognato de due vlimi Hesrichi della famiglia 
Guibelinga,che rimafe eftinta ; banrebbe potuto peruenire à lui, d' è Cor. 

rado medefimamente generato di quel matrimonio ; fi vnì con Lothario TORE 
con efficacia via maggiore,quanto l'intereffe era piu grane & pin commi. na 
ne 3 gli animi piu aperti & piu confidenti. Affaltò di primo balzo con Celare. 
Falchftain, castello forti[fimo di Federico, pofto nella Selua Hercinia;di ; 

là dal Danubio: che era in potere de Conti di Arco.ma parendogli che il pine po 
prenderlo in poco tempo foffe impoffibile: é~ che non tornaffe à propofito du 
l'abbandonarlo ; fece rifolytione.di lafciarni all’affedio con ottocento ca~ 
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ualli éx buon numero di fanti. Sofia fua forella ; donna. virile sreffata 
vedoua per la morte del Marchefe di Stiria.: Dipoi voltatofi. al Rheno 
i da quella banda „donde Federico veniva perveffare la Baniera s l'incon 
MER e trò č ilruppe : & coftrettolo à fuggire s il fegniinfino à Gruninga.in= 
o di part:tofi,ritornò fopra Falch$tain : er banutolo. per: forza „il: mife.à 
fuoco. Federico riformata la caualleria , corfe à Meninga , à Manez 
Spurg rad Altdorf ynon perdonando ne alle campagne,ne alle cafe 
Sentitofi Henrico prouocare per questo verfoseccedendo nel rifentimen 
Vendetta ecce- t0s fi come porta la natura della vendetta; la premura dell’honore;d& 
dere Vingiuria. firuffe con ferro & fiamma i territori) di effo da Tegendorff à Hohen= 
Stauff é ad Ulma : dr andato à Ratisbona; con Guelfo fuo fratello, fex 
ce che Gottifredo Conte di Kalb & Signore potenti[fimo:di ricchezze 
Henrico (ue. Eli diede Fiba fua figliuola per moglie. «Ma perche V uittenberg 
cheggia Vuit #4 città di Albeito zio di Utha „col quale-Federico hanea collegato: 
berg, ne; ambi laffalironos er prefa che l'hebbero., la: faccheggiarono : &* 
feguendoil camino, s'impatronirono di Leonflain & di Kalb < Alberto 
prino.di forze crdi foccorfo : ilquale non eraà baflanza, ancora chëfi 
folle congiunto.con Corrado Duta di Zeringia ; pensò chesaffai meglio 
foffe prima che gire piu oltre, & pin inaspråre l'animo del Duca di Ba 
Hentito te inte WS d'ufiire della lega , & chiedere perdono'alnimico .. Prefa pera 

ficoreinte .x ` a ia: . 

gra Alberto di 20 la Strada di Guelfo , l’ottenne con tanta humanità di. Henrico, che 
Vuitenbero;  ribebbe tutto ciò che hauea perduto. tanto puo la fommiffione. contra 
Effetto dell'alte l’alterezza : La quale refiftendo al fuo fimile s Sarrendd'al fuo contran 
te rio. Ampliauanfi in queSto mezo le founerfioni d'Italia,che deriwanano 
dall'infeftatione,che Ruggiero Conte di Sicilia daua alla Calabria cy al- 
la Puglia + dal tumulto de Romani, che s'erano alienati dall'obedienza 
d'Innocentio Secondo, che dopo l'accidente di Gelafio Secondo, fuccedu= 
toà Pafquale, €r-prefo da Fregipani ; erano eflano flati quieti : &y mor 
ti Califto Secondo , €r Honorio Secondo. creato questo Pontefice vo 
leano eleggerne vn'altro : ma piu dall'inquietudine de popoli, che già fog 
giaceuano è Mathelda » parte de quali fi era data all'Amperatore sche 
con l'Imperatrice vi andò : parte flana fotto la Chiefa : & parte ancora 
facea profelfione di vinerein libertà. La onde giudicò: Lothario che 
foffe e[pediente per l'Imperio d'eflinguere l'incendio; che bolliua, în 
Cefare rappaci. Germania : CY fatta la pace con Federico , nella quale nominò principal 
fogao Duca menteil genero; applicò l'animo al raffettamento delle cofe d'Italia . Tia 
~O l tanto il Duca di Baniera fi mife driedificare le cafe cy i ponti sche ba~ 
uca ruinato nella guerta della Sucuia ¿erne fece particolarmente wno 
tutto 


113 5 trentacinque < anno marauigliofo per gli ecceffini calori, che leuarono 
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tutto nuoto fopra ik Danubio alla città di Ratisbona + Que/to ponte è ponteà Ratis- 

di pietra scongiungerido con Struttura magnifica la‘terra co fubbor= bona fopra il 

ghi: da fondamenti fuoi forgono quindici alti archi di faffo qua: Danubio. 

dro lontani venti piè l'uno dall'altro» é~ foStentano due torri di gran- 

de altezza . la quale opera. fu principiata &* fornita l'anno Millecento i 
Calori ecceflivi; 

gli alimenti.alle berbe & à gli alberi: afciugarono i fiumi» confumaro 

no lemontagne, fr che nelle parti loro combustibili s'anampanano: &* 

in'fomma cofi intenfi perfeuerarono, chele materie atte à viceuere il 

fuoco, Sparfe à terna in vn iffante fuoco dineninano : fi come è afferma 3 $ 
Ruggiero Re di 

& la Puglia ser vfurparofi titolo di Re ruppe & diffipò le genti d'In- ameniog a 

nocentio..:comla quale occafionei Romani , deposto il vero Pontefice Sci{ma, 

della Sede vibaneano meffo Pietro di Leone , che fi fece chiamare 

: + phi Bernardo Abba 

Anacleto» Lande Bernardo Primo , Abbate di Chiaraualle , tanto tedi Chiaraual 

Simato per la dita fua piena d'innocenza & di carità: che banewa le, 

tirlito infiniti nobili adimitarlo: & fatto per tutta Europa vn frutto 

initabile nella vigna di "Christo : donde non molto dipoi fu canonizato 

per Santo da Aleffandro Terzo 5 feriffe à Lothario (r l'epiftola fi 

legge tra le‘ fue'altre) che dluò fanail fare restituire quello, che era 

di Cefareà Cefare + & quello che di Dio à Diosgr dipinfe le calami- 

tàche fi patimaro volendo intendere: ‘che ‘dowea Lothario venite d 

ricuperare per fe il dominio fecolare, che appartenenad luis &l:Ecs 

cleftaSlico per Innocentio ; che era Papa leggitimo:: inferendo Ruggie> 

ro fotto il nome d'ufurpatore Siculo. talche Cefare più Stimolato dal= 

leStrinfeca vergogna; che rimorfo dal proprio-debito; non potendo 


1137 pin differire il paffaggio fuoin Italia» vi rvenne-del Trentafette : ċon= CefareinItalia, 


ducendo feco Henrico di Este fho igenero con effercito numerofo. Dos 

mais ben toStotuttala Lombardia , dinife le fue forze + con la metà 

delle quali.tènne eglila Strada di fopra: €r infignoritofi della Marca 

di Antona ci del Ducato di Spoleto ;. continuò il corfo della vitto- 

riainfino è Bari. Henrico conl'altra metà prefa la Strada della To- Hentico ‘acqui. 

Jeana di confenfo del fuocero bebbe il giuramento di fedeltà da quel- ftala Tofcana. 

la prouincia « ilquale fu fatto à lui , al fratello r -à fuoi difcendenti : 

&y trånsferitoftverfo il Reame di Napoli, con aiuto del Pontefice, 

che diftacciato: Anacleto, era ritornato nel grado pristino s e[pugnò Celare,® Hen- 

«Alba, Benewento, Capua cx Salerno: Unite poile fue genti con quel troie tl 

le di Lothario; fcacciò d'Italia Ruggiero , che fia i à ripaffare lia nl 
iiij in 
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in Sicilia: (efare inuiatofi l'anno feguente per ritornare in Germania; 1138 


mancò per camino à fei dì Decembre tra i fiumi Eno gr Lico , posti ól- 

tre à monti di Trento : & il genero che era con feco portò ilcorpo fuoin 

Saffonia : facendolo riporre in vn monastero nominato dal fuo nome 

Diffenfioni fuc Luthareo . «Morto Cefare; occorfe che varie diffenfioni fi fentirono 
a cane quafi da ogni banda.» percioche l’Italia ririouellate le prime difcordie , 
se: #° turra fi conturbò : tumultuando perla liberià affettata da diuerfi popo- 
lis per li feguitidi Ruggiero : er precipuamente per la perfecutione:s 

che il Pontefice bebbe dall’ Antipapa : talche fu sforzato è ridurfi à Piż 

Sa co prelati di Roma : oue per porgere qualche rimedio à tristi tempi 
Concilio Pila. che correuano; fece vn Concilio, chiamato dal nome di quella città Pifa- 
no. no. La Francia Occidentale fu afflitta granemente da domestica fedi= 
tione nata tra il Re Ludovico & Diethboldo di Bles. L Anglia, difunen 

dofi Matbelda cognominata Imperatrice,da Stefano fuo fratello, appref= 

Soilquale dopo la morte di (èfare s'era ritirata s fent ancor effatraua- 

glio non mediocre >. GliVagheri, che per l'inanzi chiamamanfi Vgri; 

morto il Re loro; fi dimferozadherendo l'una parte à Bela Cieco di Al- 

mo, <r l'altra à Borichio di Colomanno: Puno de ‘quali hanea per feik 

Herede del Re- Adarchefe di Auftria:& l’altro il Principe herede del Regno di Pola- 
gno di Polonia. nia, titolo per Spatio di ducento anni vfato da quei Principi da che Gres 
gorio Settimo per le operationi di Boleflao Secondo,prinò la Polonia del 

la dignità Reales. Ardendo perciò tutte quefte regioni dell'Europa 

in odi čr in guerre; i Principi di Germania;che fi vedeanotanto fuoco 
dintorno,intimata vna Dieta in Magonza; fi ragunarono con ogni celeria 

Corrado I III tà dentro di Confluenzascittà pofta done il Rheno cy la Mofella fi con: 
Imp. giungono: č quiui crearono Imperatore Corrado Terzo; figliolo di Fe- 


derico Duca di Suena , fanoreggiato da quei che dipendeano da Guia © i 11 


belinghi. i quali perche fi vegga come foffero [penti = & come perciò 

Seguaci loro fi voltaffero alla Cafa di Stouffen;che hanea: vna: figlinola 

di Henrico Quarto: &r come fimilmente Corrado naro dal lato: materno 

Imperio come di quel fangue , folle fiato inalzato all Imperio , chè fi era “veduto co- 
PSI st me bereditario prima ne Carlinghi, poi ne gli Ottoni Safoni & în ques 
“Genelogia de Sti Guibelinghè ; riporremo Succintamente la loro genelogia > Corrado 
Guibelinghi. di Guibelinga Duca de Franchi & di. Lotharingia hebbe Luitgarda 
figliuola dell'Imperatore Ottone: & ne generò Ottone, del quale 

furono figliuoli Corrado Secondo: & Gebehardo' Vefcono di Ratis 

bona . Di Corrado &r di Gifella nata di Corrado Re di Borgogna;nac- 

quero Henrico Terzo è & Beatrice , che fu moglie di Bonifacio to 
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_—rP—_-;> x=_m6'crrrreer—__—T—c 


Cnn 


Ted 


n 


iosa sà —___—r o — 


SECONDO. ILI 
chefe di Efte; ér di Gottifredo Duca di Lotharingia « Di Henrico Ter 
zo, & di Cunigonda del Re di Dania, & di Agnefe del Conte di Poi- 
Gù; nacquerò Henrico Quarto, Corrado Duca di Bauiera, Sofia moglie 
di Salomone Re d'Yngheria, Limpurge di Marquardo Duca di Cha- 
vintia, Mathelda di Rodolfo Duca di Suenia , Itha di. Lupoldo Mar- 
chefe di Austria . Di Henrico Quarto nacquero Corrado Red'Italia = 
é~ Henrico Quinto,che di Mathelda figliuo la di Henrico Re d'Inghil- 
terra, non hebbe figlinolo alcuno: & eAgnefe maritata in F ederico Du 
ca di Suenid, di cui riceuè Federico & Corrado . ilquale non e(fendo fia- 
to in termine di potere fuccedere à Corrado Secondo , & à gli Henri- 
chi,chetutti furono Imperatori; Lothario ‘hebbe i voti à fauor fno: 
‘Morto ilquale, egli che tra tanto fi era fatto forte damici , €x maffime Corrado III. 
:nelternpo, che (efare foggiornò in Italia: fu affunto all Imperio, con piu a a 
“agenolezza ancora; per effere mancato Cefare fuori di Germania : & sa 
‘non efferfitronato Henrico: Duca di Saffonia alle prattiche della fua 
creationé « ma affinche il tutto preftamente fi effettuaffe,fenza interpor- 
ui dimora;il conduffero in Aquifgrani : er fecero che foffe vnto da Theo 
douino Legato del Papa. L’intimatione; che i Principi Germani hanea 
no fatta d'una Dieta in Magonza per gli inftanti pericoli, gr confequen 
temente per le urgenti neceffità ; parne ad Henrico fatta con retto giu- ARE 
dicio:ma: ben con mal animo la fubita creatione: di: Cefare : tenendo egli neo 
per fermo che la fua grandezza inuidiata da gli altri Principi gr tanto re; i 
piuper éffere cofi recente l’originesche egli trabeua dal fangue Italiano; 
° foffè fiara cagione che bauefjero affrettata & quafi precipitata quefta ri 
folutione loro : &y maggiormente ancora, poiche era caduta à punto nella 
Cafa di Stouffen tanto nimica della fua. Delibero[fî per tanto di non per 
mettere à tutto fo potere, che.la cofa fene paffaffe fenza il debito rifen- 
timento. nel quale era anche piu appaffionato per le degne pretenfioni s 
che hanea di fuccedere al fuocero nell Imperio,fi come’ gliera fucceduto 
nel Ducato di Saffonia.. percioche dicena egli che fe questo per heredi- 
tà gli peruenina,quell'altro fe gli doueua per li fuoi meriti: hanendo egli 
vacquiftata l'Italia alla Corona (&fareazobligatale la Sede Apoftolica:® Henrico perche 
ricuperata cr conferuata infieme la dignità Imperiale.oltreche fe mai fu cagioni alpiraf 
da conconrerein Principe potente di dominij,d'arme, di Capitani prouet (Al 
ti, er atto alla guerra per propria inclinatione & lunga efperienza sbora 
fi vedeasche n'era iltempo:cr* che in ciò alcun altro non fe gli potea pre 
ferire>. Quefta occafione ricerca,che noi per moftrare quali foffero le 
forze di Henrico di EStesdonde egli prendena tanta confidenza : De 
anche 
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anche le altre che poteano e(fergli in fanore ò contra's deferiuiamo , ma 
però riftrettamente, di che maniera fi trouaffe all hora la Germania 5st 

per conto de domimijs come per rifpetto di coloro, che la. dominauano . 
-Hauena la Germamia affai piu che primadilarato è confini fuoi « percio» 
che oltre alreSto dellampiezza de fuoi contorni: fe le era applicato il re 
Borgona incor- gno della Borgogna; per effere finita la Stirpe de Re di quella prouincias 
porata con lagy hbauerne bauutal'heredità per via di donne Henrico , creato poi Im 
Germania» —‘peratoreTerzo di tal nome: fi che con quefta occafione il padre di efo ba 
nea dato giuriditione à Tedefchi dal Rbeno infino al Rbodano:<& fotto 
posto loro la maggior parte della Francia Lugdunefe + dia quantunque 
potentiffima foffe da fe la Germania, meno però Si rendea potente per tro 
uarfi divifa in moltiprincipati, i quali effendo al piu delle volte’ tra fedi 
funiti,ne auenina chei principali entrando in contronerfia »fi tiravano 
Potentati prin- dietro è piu deboli. Due eranole Cafe,che per. grandezza di flati; er nu- 
cipali di Germa yeyo di feguati fuperauano d'affai tuttelealtre:quelia di Efte fuccedure 
en àGuelfoni, €r dipoi imparentata con l Imperatore Lothario < & quella 
di Stouffen nella quale fignoreggiando due fratelli, l'Imperatore Corra- 
Dominij dido & Federico Aonocolo;fotto Luno era la Franconia dalla Baniera al 
Principi di Sto- Rpeno:fotto l'altro la Suenia ini contigua cr diftefainfino alle alpi. Quel 
CR la di EStesche per comandare à piu paefe, & banerlo tutto ‘vnito nella 
perfona di Htrico,di che parliamosvedeafi prenalere digri lungaà que 
Dominiò am- fPaltraspoffedena il Ducato di-Baniera dalle confini Feronefipercioche 
phim oaa il Contado di Tirolo non eraper anche feparato da effa)infino al Danu- 
Aa bio,tra la Carnia;la Stiria rl Austria dalla parte Orientale: la Sue 
uia & la Franconia dalla parte Occidentale: poffedendo parimente la 
‘Saffonia fuperiore & l'inferiore dalle confini Settentrionali di Boemia in 
fino all'Oceano Germanico;tra la Frifia l'Heffia &la Franconia dal- 
l'una parte: & dall'altra la Marca Brandenburgefe eril Ducato di 
Mechelburg: col po[federe medefimamente: alcune terre nella Suena 
verfole alpi,che già furono l'antico patrimonio de Conti di Altdorf. tal 
che questo era vn ampli/fimo: dominio continuato dall'eStremo Oceano 
Germanico alle prime margini d Italia, congiunte al territorio di Vero- 
na. Anzi paffaua quafi fenza alcuna interruttione ; infino all'indentro 
del mare Tirrhenos percioche Henrico come capo della Cafa bauea fot 
todi fe la Sardegna» legiuriditioni di Spoleto, & la Tofcana, de quali fia 
ti Guelfo fuo fratello era Principe, Duca € Adarchefesoltre à quello che 
in Italia poffedeano è Adarchefi di Este , ch'erano dell'altro ramo della 
Juaflirpe. Quefta grandezza’ non folo è teStificata da Ottone Frifingefe, 
SEU Principe 
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Principe di ‘gran riguardo,che la vide con gli occhi fuot : & ferine che 
Henrico fi gloriaua dell'Imperio, che hanea dal mare almare : cioè dal 
Boreale di Dania all'Auftrale di Sicilia, ma gli altri Scrittori di quei 
tempi l'hanno anche celebrata; col dire, che era quelto Henrico fenza al Henrico piu po 
cuna comparatione, piu potente Principe di qualunque altro della: Gers tente Erinoipe 
mania, Tutti gli altri (tati erano affai minori di quei delle (afe di ESte & Ce: 
di Stouffen: per effere la Lotbaringia, che fi estende dalla Mofella al ringia. 
Rheno tra il monte Inra <r l'Oceano Gallico ; non piu regno, ma diuifa 
in Contea di Fiandra,tenuta da Theodorico per auttorità di Giacopo Me 
iero della Stirpe de Conti di Holfana  fucceduti al vecchio Balduino, 
i cui difcendenti erano mancati in quefta parte:< ne Ducati di Brabatia 
cy di Lorena foggetti ad Henrico cr à Federico,che derinanano Lung 
per padre, l'altro per madre da Gottifredo di Ardenna : grin altre giu- 
riditionidi poca portata. Il regno della Borgogna diuifò Similmente in Stati di Boigo- 
piuportioni,foggiacewa ad Amadeo Secondo, Conte di Sauoîa : à Rai- gna, 
mondo Conte di Pronenza : à Guernerio Conte di Habfpurg er à Corra 
do Duca di Zeringia, come moftrano il Paradino, Lucio Marineo Sicy- 
culo,Gieronimo Gebnilero;&xl'Irenico. La Marca di Austria dalle con Marca di Au 
fini di Ungheria iufino al fiume Ens trail Danubio, & la Stiria era itria. 
piatta è contraffare con gli Vngheri perpetui affalitori di quelle frontie- 
re, che à intrometterfi nelle guerredi Germania : tanto piu, che Lupol- 
do-Quinto che la poffedena , non bauea la parte inferiore della Baniera, x. 
che Federico Barbaro[fa applicò à quel Afarchefato . La Boemia cinta Boemia; 
e terminata dalle fue felue , cercana di mantenerfi fotto il Duca Vide- 
rico fenza fare motto alcuno eStrinfeco fe non provocata dalle arme , ò 
da beneficij de Principi dell’ Imperio ~} Marchefi di Brandenburg, & 
e Zuenteplug Signori de Vandali bauendo continue differenze co Po~ Stati di Vanda» 
merani co co Polacchi vicini loros & effendo quafi disgiunti dalla Ger lia. 
mania oltre la Saffonia.tra la Boemia & l'Oceano Settentrionale; poco 
attendenanio ad altre diffenfioni . & perche gli altri Principi non hanea 
no-forze da fofiftere per fe foli, piegauanfi bora d questi, hora è que- 
gli altri, fecondo che. gli animi loro erano volti ò dalla neceffita ò dall’oc= 
cafione> Ora tronandofiil Duca di Baniera imgrane nimicitia con Ce- 
fare, cy confequentemente con la Cafa di Stouffen feguitata da Marche 
fidi Anftria quando erano liberi dalla guerra de gliVngheri : & bauen 
do l’adberenza de Conti di HabSpurg affai forti per la- congiuntione de Conti di Hab- 
Düchidi Zeringias notificò è fuoiamici lo ftato delle cofe fue: & inuita- fpurg, 
ü con vna Dieta inBamberga i Signori & Baroni Banari & Saffoni; 


cspofe 
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Parole di Henri 'espofe loro qualmente Corrado non era fato creato con leggitime forme; 
ci seni ma contra i Canoni le leggi & la confuetudine de Predece[fori : & che 
guerra à Cefa- Per piu rispetti donea effere incapace della dignità Cefarea : ma partico 
Fa larmente per la ribellione, che fi vide in lui, quando col fratello ricusò di 
dare leinfegne Imperiali alpaffato fmperatore, dal quale non fi vedena 
anche affoluto per pace che foffe feguita dopo la guerra, che egli prono- 
cò : & che perciò non intendea d'efergli foggetto. Dapoi che hebbe ri- 
moftrato tutto cio, venne è narrare gli iniqui termini tenuti contra di lui 
per la creatione fatta di Corrado con quella celerità , affinche egli non vi 
haneffe parte : € per altri fegni,che egli hanea fcorto del mal animo di 
effo. concludendo che era neceffitato à rifentivfene : & che non fi poten= 
do piu fare dimeno , che quella elettione non folle già fiabilita ; la ra- 
Hentico fi muo £ 0E & il tempo vicercauano , che egli fi metteffe alla forza. Per- 
ue contra Cela- CIÒ riffretti infieme canalli r fanti in buon numero , fopraprefe Corra= 
t -~ do, che fi tronana in Augufta: oue prima hebbe nuona della giunta 
che della moffa di Henrico: Egli mentreche è quì rinchinfo » & che 
pur cerca con varij mezi d'indurre il nimico ad acquetarfi : & lafciargli 
5 | impace l'Imperio ; Henrico medefimamente infla d’effere inueStito della 
Tofcana , della Sardegna , del Ducato di Spoleto č” della città di No-, 
rimberga , giuriditioni tutte concedutegli con amplo privilegio da Lo- 
thario, & con titolo ci con ragione poffedute da Principi di Efte : delle 
Cefare fugge quali non intendea vfcire fe non infieme vfcendo di vita. «Ma Corra 
di Augufta: dotenutolo è bada, abbandonato di notte Augufta ; fe ne fuggì fecreta= 
mente <er fi riduffe è Herbipoli,vulgarmente detta Vuirtzpurg , città 
di Franconia . Quini fatto raccogliere tutti i principali per animarli con 
ira il Duca di Baniera;accioche fi procedeffe alla fua vltima ruinas par- 
Concione di Ce']) in quefta guifa. L'attione (Je quefto nome contiene è vn fatto cofi ne- 
Se HE fando)con la quale Henricoha hora fcoperto l'animo fuo contra me,con 
tra la dignità Cefarea,contra voi tutti, & finalmente cotta la Germania 
Effetti feguenti medefima ; puo farm conofcere affai chiaramente, quali fiano flate le al- 
Agia le cati pře fue operationi : che one in qualche parte non fi poteano intendere:&" 
© delle attioni RO ; p 
pallate. erano forfe efenfate ; pigliano la interpretatione loro da quello, che veg 
giamo di prefente . percioche con quefta violenza vfata con tanto impe- 
to in affalirmi in Augufta , non folo ba dimostrato l’intentione , con che. 
egli fimoffe è parlare fopra la fublimatione , che fi fece di me ; ma an-. 
‘che ciba certificati, che egli & non Lothario , Principe giuStifimo 
e d'animo composto ; fu motore delle arme verfo Federico mio fiaa 
tello : & che egli <& non Lothario , che alla morte laftiò; che appreffo 
o noi 
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noi reftaffero le infegne Imperiali; ritrouò quella imputatione di non ha~ 
uerle noi restituite s per colorare in quefta guifa l'iniquo fuo proponi- 5 
mentó « ilguale , čr non cura alcuna che baneffe del ben publico 5 ne Buone attioni 
del Sacro Imperio , ne anche della Chiefa Romana ; l’induffe è operare smog "i 
tutto ciò che fece in Italia . percioche bauendo hauuto la mira è tanta fo. 
grandezza » che tiraffe la Corona Cefareain Cafa fua ; ba palefato in 
ciò vn tale affetto , che prima che pur bauerla per fe yha ambito d'im 
patronirfene con forze difcoperte , & di farla ne fuoè bereditaria . tal- 
che indugio che tanto defideraua , che fitraponeffe nella creatione del 
nuouo Imperatore ; non procedena da altro , che dalla Speranza prefa 
da lui , che con la dilatione poteffe indirizzare l'altrui retta elettione &* 
affoluta potaStà alla violenta voglia fua. Et ancorache i Pontefici la+ 
feino maneggiare à noii voti nofiri, haurebbe nondimeno posto la Cor= 
te d'Innocentio fottofopra per mifchiarlo à fanor fuoin queste pratti- 
che : fi come per gli fiati che tiene alle bande di là, oue gli foffe venn 
toin propofito; baurebbe rinoltata la Germania per riner farla addoffo 
alla dignità Pontificia. Questo è il fine col quale ferm la Chiefa €r 
l'Imperio . quefto fuil fentimento all'hora occulto & hora chiariffimo, 
che era nelle imprefe > che tolfe & continuò con tanta prontezza e fa- 
tica ; quefta è la qualità , che ritiene dalla femente di quei di Este. que 
Sti fono i frutti, che cene dannoinditij infallibili. Vine ancora lame= Efempio dal 
moria affai frefca , per non efere paffati cento quaranta anni, che Ygo medefimo fan- 
ne padre di Azzo, da cui è forta quefta mala Stirpe» che ha fatto ra- 80S» 
dice nella Baniera & nella Saffonia » tentò di efcludere l'Imperatore 
Henrico : cr à questo effetto fufcitò Ardoino Marchefe d'Iucea per far 
loeleggere Imperatore da Principi Italiani . ‘Vine în questo altro la 
paffione isteffa , fe non che è raccefa da rabbia tantomaggiore, quanto | 
ch'è pin intrinfeca la.cupidità , che è inlui : poiche è tutta viuolta all'ef- Cupidità Ra 
faltatione fua propria «la quale è coft abbandonata da ogni ritegno, Le center 
che non folamente mouerebbe l'Italia , oue hà i più Stretti congiunti: 
donde è venuto a dì noStri Guelfo, che produffe Henrico Juo padre ; ma 
per ogni altro verfo à lui poffibile annullerebbe le leggi gli ordini & 
l'auttorità della Afacftà Cefarea č della Germania. Aggiumgefi à 
questo fio furore l’odio,che porta alla mia (afa, maggiormente per ha 
uere mio fratello prefa in matrimonio Giudith fua forella : quafi che 
perciò io hanefi douuto ricufare quefta dignità : cr procurarla è vno dì Famiglia nobi- 
famiglia nuowa tra noi altri z é~ che fi puo dire che è venuta qua pur ho- le nuova altro= 
ra. donde vennta?non di Francia,che fi come riceuè da quefto paefe la ee 
natione y 
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natione : che l'habita ; cofi vi transferì imperio mad'Italia , che nom 
puofopportare la grandezza nofira: ‘€ dalla‘ gente Atia foperba per: 
la grandezza di Roma, che ha fattoprofeffione ditenere‘noè altri per: 
Barbari , & di fare laghi del nostro fangue >. La onde non è maraui» 
glia, ancora che l'effempio fia infolito, anzi non mai piu fentito , fe con. 
tantatemerità babbia affaliato Cefare , tenutolo come prigione capitola 
to conlui , cercato con lawina forza & con metterlo in tal neceffità che: 
perdeffe la dignità čr la perfona; di farlo condefcendere alle fue ingina 
Stiffime petitioni. Con corrono tanti accidenti del fuo mal animo in quei 
Sto cafo, che non ha piu da recare ammiratione ciò che egli ha fatto, fe 
ben netempi de primi Imperatori non fi vide mai che i fudditi loro fa» 

Infolenza quan ceffero vn attofimile , fe non ò per feditione de foldati , ò per dapocag» 
do ae cono gine ò feeleratezza di quei medefimi, che vegnanano. «Nba ne già. 
A E «on fi è in termine ; che infolenza; che fia ne. Germani, ò demerito „che fi 
troni in me ; poteffe effere cagione d'ontale infulto. Solo l'antica anidi. 
tà; che è flata in Henrico d'ufurparfi il grado, ch'io ho riceunto dalle 
vostre libere volontà : foloil fomento che gli ha dato il paefe & il fan 
gue d'Italia : folo il reprobo fenfo fuo; l'hanno precipitato è riuolgere. 
= contradi Cefare quelle arme , ch'era tanto obligato di confernare à de- 
Gefare cOmuo- ene occafioni per la difefa di Cefare >. Chi adunque di voi : gr qua- 
vei Principi có Palpr° uomo di fpirito, che l'intenda s potrà ritenerfi di non e[porre per 
tra Henrico, n 7 p 
castigo di Henrico lo flato, lavita, & ciò che babbia in poter fuo? chi 
non vorra effere vindice della dignità (efarea è Chi ricufera di mette- 
re le forzein commune contrail commune nimico è chi non cercherà 
dieSterminare C7 lm & gli attinenti fuoi infino all'ultima. perditio- 
ne è Siamo ridotti à partito , che quando vnitamente nol ributtaffi=. 
mo; nol diftruggeffifjimo affatto , il grado Cefareo gy il nome di que- 
fia gloriofiffima prouincias non che le patrie noftre: non the noi Stef- 
fis feorrerebbono ibloro pericolo estremo. Hauendo Corrado parla- 
i to fin quì: ¢r haunto il concorfo nel parer fuo di tutti gli alfiftenti; 
Hérico pronun pronuntiò Henrico ribelle & reodi crime di lefa Maestà : & confe- 
tiato ribelle da i sare è $ È 
Cehre. quentemente per dicaduto da Ducati di Saffoma €r di Bamiera < Hen- 
rico intefo questo ; come quegli che fi fentiua poffente à difenderfi da: 
Corrado; mandati in piu bande dinerfi fuoi perfonaggi à rendere conto 
della giufta caufa fiwasc® del torto fattogli; erà guadagnare quei piw: 
Principi cy Baroni che potesfi transferèverfo l'Oceano Germanico per? 
formare da quegli flati vnefercito numerofiffimo;fi come da Banari iftef*. 
`~ fiera afficurato dihanere forze in quantità: mainterrotto dalla mortela's 
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1139 fciò l'imprefa imperfetta. L’anno Mille cento trentanone , nel quale 
egli mancò, fu fepolto appreffo l'Imperatore fuo fuocero : ne di lui restò 
fe non Henrico affai fanciullo, che hebbe di Getruda. Questo Princi- 
pe fi come s'era refo per la potenza & audacia fua formidabile è Ger- 
mani; cofi con l'ofcire di vita, da grane gr nofo penfiero liberò in par: 
tei feguaci della Cafa di Stouffen & delle arme Imperiali:ma non în tut 
to; per rifpetto del fratello, che vi reftana . Diuolgatafi la morte di Hen Ea fotto il 
rico, Cefare diede la Bawera à Lupoldo fuo fratello vterino nato di Lu- ren saluas 
poldo Marchefe di AuStria : & innest della Saffomia Alberto di An- Saflonia attri- 
balt, Marchefe di Brandenburg nato di Elifa ch'era l'altra figliuola di buita ad Alber, 
Magno Biling : &° di Ottone Conte di Anhalt . talche Guelfo Ottano, °° di Anhalt.. 
É ; È È i LN oncione di 
fratello di Henrico parendogli , che in effetto quefli dominij non foffero cverro vixi, 
‘dewoluti alla Camera Cefarea : & che perciò foffe vfata ingiuStitiaspre- in ribatterequel 
fe le arine : é congregati i Principi fuoi amici yi piu nobili de ‘gli fta- la di Celarc. 
ti fuot, fece loro questo parlamento .. Quando cieli non haueffero cofi 
tosto chiamato dfe Henrico mio fratello, la giustitia era talmente -dal 
canto fuo , ch'io baurei sperato, che fi come col diino aiuto foffè frato 
per ribattere il grane gy iniquo affronto che ricenette da C orrado-Im- 
peratore , della maniera, che bauea cominciato ; cofi con publica ferit- 
tura, nella guifa che fece con vine voci d’ Ambafciatori , baneffe da no- 
tificare al mondo quanto l'inuettina , con che s'intefe che Corrado iStef- 
fo con altiere parole cercò di macchiarloin vwirthpurg, procedeffe pin 
da furore che da ragione : quanto  fimilmente deniaffe dal giusto la ; i 
fentenza , che dipoi gli fulminò incontra. e MCa poiche fiamo primi di Fine delle attio 
lni: privi infierne di chi tanto s'affannò per francheggiarela liber- ni di Henrica 
tà de Principi Germani: &* fottrarla alla regia ambitione , &* non alla VIMI. 
Cefarea dignità ; è debito €r. intereffe noslro. non feguire l'effempio 
Suo „ancora che egli fi mouelfe per foli pungenti Stimoli dell'honore : 
ma confentendo noi che questi în effetto fiacreato vero Cefare : & ba» 
mendolo noi per tale; effere rifoluti, che quello che è noftro, per arro- 
ganza di fua poteStànon ci venga lenato snonci fia vfurpato quello che 
è piaciuto è Dio di metterein Cafa noStra» & che per corfo di natura 
e per virtù de nostri antepaffati è con termini cofi ragionenoli da noi 
poffeduto : non fi aferina è colpa mia & di fuo figlinolo errore, che 
noi non. babbiamo commelfos Anzi fe Henrico come ben voi fa- 
pete, & anche potrete intendere da quello ch'io dirò; non meritana 
iltorto che fe gli fece s & quando meritato haueffes che è però falfo , 
non potea paffare in noi aliri demerito alcuno di lui ; ingiufta fer 
iltorre 
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Priuatione de į} torre la Saffonia & la Baniera à questo fanciullo mio nipote nato pri- 
gli ftati paterni ma che nafceffe forte alcuna di controuerfia : ingiuStiffima il torre gli 

indebita nel fi- p, ERA 3 
gliuolo . frati delle ragioni de Guelfoni à me fucceffore del padre : &y non del fra- 
tello : à me non punto implicato in quegli intrichî :«d me non mai ne con 
Affetto quanto dennato , ne pur citato. «Ma perche quando altri fimuoue con la ra- 
‘ag an gione, va fempre piu fecondandola : cy per contrario fempre piu fi torce 
dalla ragione. dal vero camino, quanto più fi lafcia traportare dalla paffione ; vedefi 
apertamente che dal procedere che Corrado ha tenuto in tutto il princi» 
pio di quefto fuo fiero disdegno, allontanandofi ogni hora piu dal doneres 
, S'è dato in preda al dispetto, rifcaldato da profitti fuoi, poiche ha trans 
ferito ‘una gran parte de gli flati noftri in vn fuo fratello `: & quanto piu 
il refituirla bada pefargli , tanto pius'è ostinato in ritenerla . fi che 
l'impeto,che il portò contra Henrico, quanto foffè Spinto dall'honeStà, il 
dimoftra l’efferfi piu fempre auampato oue piu douea mitigarfi . percio 
che morto l’offenfore, in vita del quale non tolfe i fuoi dominij : nha poi 
dispogliati coloro,che s’aftennero da fargli offefa alcuna per prouocati 
‘che foffero : coloro, che il riconofceano per Cefare : il'rinerinano per So 
prano :thaueano preferito al proprio fangue >». Quanto anche piu fi 
“vede che con giri d'eReriori imputationi ha voluto aggrauare Henrico; 
tanto piu fi puo comprendere, che non vi fia fallo , ‘che fondare fi pof- 
Emi Ta : effendo ben certo che al crime di lefa Maestà non accade altra giun 
minenza del DE N > 5 R 

crime di lefa 24» Con le quali friuole circoftanze, accioche veggiamo che s'è voluto 
Maettà, venire à diffamatori] ; chi di Germania non fa la quiete in che fe ne 
fiaua mio fratello ? non fa parimente le impulfioni, che egli bebbe da Lo 
thario auttore delle arme moffe contra Federico ? Chi è fimilmente che 
non vegga vna indefeffa perpetua cura, che fi prefe nel dirizzare le 
— ‘cofed’Italiain feruitio dell Imperio & anche della Chiefa è la'quale 
È ‘diligenza per effetto fuo preftanti(fima , come deeattribuirfi à peruer- 
faintentione , per crederfi che iltutto haueffe riguardo à confeguirne 
Grado fopre- la Corona Cefarea è quafiche fia triflo & non degno fine di premio 
mo eflere pre- D'afpetrarfi fopremo grado da falite di fommo valore : quafi che le al> 
adi fommo se opere, inche ambii capi della ChriStianità non poffano punto cons 
$: correre; fiano capaci di fenfo alcuno contrario alla grandezza di Ger 
mania. Palesò fi chiaramente il zelo che iltraffe al ben publico gy 
alla falute vniuerfale, che nebbia d'odio , ò veleno di lingua altrui, 
non potrà giamai offufcarlo. Quefta rettitudine dell'animo fuo da 
me vinamente conofciuta , fu anche à vor Signori notifima per quel- 
la candidezza; con che egli parlana čr operana perpetuamente >. Kot 
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prefemi & altri che internamente il’conuerfanano s voi tutti chiamo te- 
Slimonij delle attioni fue apertifime > che fe foffero flate operationi fot- 


- gerrance , mon con tanta fortigliezza fi cercherebbe di ritromare il mo- 


mento e lanatura loro + «Ma per lafciare da banda il vedere altri 

mal volentieri : cx interpretare con mala mente i buoni effetti fuoi; qua 

le è maggiore impietà » che il volere abborrire & efeludere dalla fua re 

gione, chi non tanto per antichi vincoli, quanto per nuovi & Stretti le- 

gami d'amore, di fangue & di muua beneficenza è tirato ad babitarui: 

cod farfi in quella terra, fotto quel cielo del paefe iStefo è come noi, che farina 
oltre alle vetustiffime parentele contratte per affinità di donne Noriche $ ANApici Ens 
co Suene ; habbiamo bauuto in Cafa nofira piu figliuole d'Imperatori (chi . 
Germani : & fiamo già fatti Tedefchi per effere nati in Germania , di 

padre Gerimano,benche generato da Principe venuto d'altronde: & fuc 

ceduto per via di madre è Guelfoni. «Ma donde à punto è egli venu- 

to non di Gottia,mon di Suetia,non d'altri luoghi del mare Boreale,don 

de queSti contorni fiano rubati &" infeftati; ma d'Italiazle delitie & l'aut 

torità della quale incorporandofi con la polfanza Tedefta, l'hanno tanto 

taddolcita e” effalrata.. ma d'Italia,madre de primi Imperatori: madre 

della difciplina delle arme: è cui parti paffando quà fono crefciuti in quel 

la riputatione; in che noi hora con tanta gloria nostrali veggiamo . ma Germania eflal 
d’Italia, che ha non pure lafciato che Roma fi fpogli dell’elettione de Ce tata dall'Italia. 
fari per vestirne noi foli da lei giudicati uniti er poffenti membri da fo- ` 
Stentare vn tal pefo ; ma fopportato & goduto che cofi grane & ric- 

co manto venga dalla continuata diftributione delle nostre mani. In 

quefta guifa donea Corrado, come Principe tanto fublime , riguardare 

con diritto occhio levere € proprie qualità di ciò che communica la 

gente Italiana conla nostra : & non perchefia natura de mici maggio- 

ri, inueStigare quei tempi rimotiffimi: nel corfo de quali neleggi, neco Germania, & 
fiumi, ne commercij, non che nobili parentadi ; vi faceano conuenien= Italia già difli- 
za di forte alcuna. fn quefta guifa era piu ragionenole ; che rimiran= ©" 

do vna Cafa antichiffima , &in paefe degno riputatifima , translata= 

tanel regno , di che egli ha hora la fuperiorità ; baueffe da rifpettarla 

con quel benigno termine ; che forfenon haurebbe potuto curarfi d vfa- 

re con glioriginarij fuoi vafalli : maffimamente trattandofi di Prin- 

cipati, chebannoi primi luoghi : & di Principi legati di fangue al- 

la famiglia fua, da noi fempre amata per altritempi, non odiata come Cagioni del do 
egli fi finge. difcendenti per cognatione da Imperatori Tedefchi . ER Qi 
da quali non hanno già riceuuti frati & honori pe, sia Crimine 

abbiano 


130 L I BOROO 
babbiano fatta di quefta inuittifima provincia; la quale dicefi con tane 
ta maleuolenza , che noi habbiamo cofi male fementata; ma per li reg- 
gimenti illustri , che i nostri antichi n'banno bauuto piu voltein piu par 
ti:per gli efferciti condotti contra nimici de Cefari:perche quando Borgo 
gnoni; quando Saraceni , quando altri domati dall'una banda : & quan 
do Boemi er Ungberi dall'altra : per la Dania <& altri regni refitribu 
tarij all Imperio : & per tanti altri fatti tanto augusti, che maligno è ve 
tamente il ricordo , che intendo effere fatto di Ygone; padre di quel» 
Interefle de gli PA2z0, donde noi deriuiamo . percioche l’inuidia altrui , che induffe 
ftati portare va- Henrico Secondo à non ftimarlo ; il fece rifoluere è penfare à cafi pro» 
o prij: & anche al rinolgerfi al'Greco Imperatore : ma però fubito che po 
CUZA è è a ate e 
tè, raccommodofji con Henrico medefimo : & gli conferuò giuriditioni 
affai, & particolarmente la Toftana con fama trapaffäta fin quà. Ha 
però Cefare cagioni infinite di prezzare illegnaggio nostro; non dimor= 
derlo con ostinata paffione ; fi come anche non hauea da efaggerare lopa 
pugnatione , che mio fratello fece di Angufta: dentro laquale poiche 
l'bebbe ferrato , non è maraniglia fe richiefe di volere il fuo : efenda 
richiefta , che fe vn amico non dourebbe hanere à male , molto meno il 
nimico . L’ardore della quale îracondia ; ancora che” egli foffe raccefo 
per la vergogna della fuga , gy che perciò prorompèffe in. parole & fat 
ti fconueneuoli ; ben poteua egli Spengere , bora che quegli ; donde fi re- 
Tra cellare con ca d petto l'offefa riceuuta ; conl'ufcire di vita: € banere estinto con 
È Vini ra chi Ja forza della morte quella dell'ingiuria ; l'ha tratto fuori d’ogni obligo 
? `  dipin lungamente rifentirfi «tanto piwnon effendo ildonere , che come 
dicemmo, il fanciullo , che è reftato di lui : & venne al mondo molta pri 
ma che quefto cafo vi veife; debbia come ‘infettato dall'animo pater- 
Pena dell'etro- 90 l'iportarne lapena . îl quale rigore di transferire nel figliuolo îl nocì- 
te del padre ri. Ento, che fi vorrebbe hanere fatto al padre sil che però non fi coftu= 
gorola nel figli ma fe nonin chiari cafi di vera ribellione ; è piu tosto accettato per laut 
tolo « ‘ toritàguadagnatafi da chi applaude alle orecchie de Grandi : & per cer 
to Spauento, che fi cerca per ritirare gli buomini dalla atrocità; che per 
ragione alcuna di natura + & meno ne giudici Christiani , che tanto foa 
noreti dall’equità & dalla clemenza. Ben la tenera età del picciolo Hen 
rico : larecenté memoria di Lothario fua auo , che nel cofpetto distanti 
Principi l'hanea Speffo con fuoi vezzi alle ginocchia, donde tanto fi Spe 
tauasche baveffé da formontare ; dourebbona indurre Cefare, non à per 
fecutione crudele , ma ad bonefta protettione dell’innocente pupillo. Po= 
Lo nondimeno che Cefare babbia fententiato giuftamente:babbia proce- 
duto 
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ditoin ciò per via giuridica : benche fi vegga apertamente non efferfi Senttia ingiu- 
feruata la forma debita nella condennatione che fi fece : babbia potuto $°: 


. lenareal figliuolo di Henrico la Saffonia er la Baniera s qual Legisla 


tore ò prudente Giurifta priuerà me de miei fati , che come diffi finda 
principio non riconofco dal fratello : ne dalle attioni del fratello punto di 
pendono? è quali , oltre alla fucceffione per la banda di donne,ci peruen 
nero non fenza che fe gli habbiamo meritati, col difprezzare per l'Im- 
perio tanti pericoli, che con tanti difpendij furono cofi [befo affrontati 
dalle perfone nostre v. Se adunque giufta è, ò Signori, come ben vedea 
te, la difefa,ch'iointendo di prendere di quello,che debitamente mi pet 
ta : pereffere io tenuto ad anteporre il debito di faluare i fudditi, il prin- 
cipato €r le ragioni della Cafa alla vita iftefa : fe dalla furia & ingordi 
gia di Corrado puo afpettarfiche per alzare la fua Stirpe , habbia ogni 
qual giorno da porre la mano ne beni altruù : ér dee però dubitarfi , che 
quando non fiaributtato, babbia da occupare î domini} d'altri potentati 
gi le foftanze particolari di private perfone : fe non contra Corrado, co- 
me contra Cefare,ma come:contra Corrado proprio , € contra il peruer= 
Jore dell'obligo Cefareo noi babbiamo la pugna ; fiate parati vi prego à å dig 
pigliare cnnmeco le arme fuggerite da mera giuStitta gr neceffità : &y pas n; 
paratifimi perla gloriofa ricordatione di Guelfoni, che noi rapprefentia cellaria . 

mo non folo co gradi della dignità loro, & con le vite, che riteniamo dal 

lato materno, cofe molto eStrinfeche ; ma conquel fenfo che è piwinden 

tro : con quell intimo affetto de cuori, con che effi à continui fegni d'hu- 

manità & di beneficij , amarono & aggradirono fempre voi sutiù. Siate 

paratiffimi ancora per mantenimento di Principe, che sì come per l’innan 

gi, cofi in perpetuo haurà le fortune fue, quali fi fiano., congiunte con le 

proprie voSlre>. Paratiffimi frate fimilmente perla certa vittoria, che 

potete prometterui contrai foldati di Corrado s fcorgendofi chiaro quale Cagioni di cer- 

ità fuasqualii capi,in cheegli ha piu confidenza:<&[pecialmè "vittoria + 


Difefa giufta, 


fiala capaci 
te per quei degni frutti,che la debellatione de nimicizil patrocinio di gin- 
fiascòmune lr importante caufa:<» la celebrità della gloria ci porteran- 
no.Guelfo dopo bauere infiamato gli affiftèti ad interprendere arditamè Guelfo muoue 
te quefinimprefa ; fatte tre parti del fuo effercito,fe n'andò alla volta di la e. taadus 
Valeia:che era pofta nella Pindelicia vicina al fiume Lico. Era quim Lu Lee 
poldo cö le forze, che bauearitratte dalla Baniera gy dalla Sueia:<&y cd 
quelle che i Principi di Anhalt gli haueano fomminiftrate:co hauea feco 
Henrico Conte di Reninga,c&y Alberto Conte di Arco, Cofigheri Cefa- 
reic Signori affai principali : ma piu-tosto chi nelle lettere <r 
; ý nella 
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nella prattica di maneggi pacifici,che nella difciplina militare « Venuti'à 

fronte,dopo l'efferfi tuccicati con alcune deboli fcaramuccie;fe ne ingrof- 

farono altre piu grani. tanto che nel girfi variando il fito , Guelfo veduta 

la caualleria de nimici eferfi difgiunta dalla fanteria : poStofi è certi 

paffi difficili, oue potea impedire che l'una non preftaffe aiuto all altia s 

veggendo ilnotabile fuo vantaggio ; attaccò allborala battaglia: & da- 

to ne caualli,che poco refiftettero,diede poine pedoni. Cofi aspirando al- 

Guelforompe la vittoria,ruppe finalmente Lupoldo,con la disfatta delle fue genti, & 
Lupoldo. morte d'una gran parte di effe, in particolare de Conti di Reninga & 
di Arco: Lupoldo ricouratofi in Ratisbona, & diftacciatone da quel pa 

polo ; infermoffi per grane afflittione di animo : & fra pochi giorni ter- 

minò la vita fua. Ada Cefare transferitofi in quella città, pronedutofi 

di nuoue forze; donde anche auenne che Guel o andò poi ritenuto;nomi- 

Bauiera data Ò Duca di Baniera Henrico fratello delmorto Lupoldo : r coStrinfe 
da Cefare à Hé Getruda già moglie di Henrico Duca di Saffonia è maritarfi in questo 
tico di Auftria. Henrico di Austria : à cui bauendo ella obedito,ma però contra fra vo- 
glia; prefe tanta angonia , che nelle nozze medefime ; che furono del 

Quarantadue ; cadde in humore Walencolico ; che finalmente l'eStin- 

Gvetro 11. Se. «Mancò in quefto tempo il AMarchefe Guelfo, Secondo ne Guel- 
fidi quefta Cafa : nella quale il Primo Guelfo fu quegli che dicemmo 

Sefto per cagione de Guelfi Tedefchi : al Quinto de quali egli era fucce- 

Veone V. duto. «Mancò parimente il AMarchefe Vgone Quinto, ilquale gr anche 
Forco 11. Guelfo Secondo erano figliuolidi Azzo Sesto. talche vi restò Folco 
GveLro Secondo lor fratello; che bebbe Guelfo Quarto (fuil Terzo figliuolodi 
brc Guelfo Secondo) Bonifacio Quarto , Obizo Quarto Folco Terzo & 
Bowiracio Alberto Quarto. Questi infieme con Rainaldo figliuolo di Bertoldo 
LIII. intefo il termine in che fitrouana nella Baniera Guelfo ‘nipote loro; gli 
diedero quei piu aiuti che poterono , con tutto che l'Italia foffe in gran 

tranaglio : & che effi baueffero da guardarfi. Fu parimente foccor- 

fo didanari da Ruggiero Re di Sicilia: che hawendo riprefa la Cala- 

bria cr la Puglia, & temendo di Corrado , hanea caro di tenerlo im- 

plicato nelle guerre di Germania : affinche non poteffe paffare à Napoli. 

Fu anche fouuenuto di mille caualli pagati con Stipendio ordinario da 
Geifa Re de gliUngheri: & bebbe il feguito di tutti quei che fi fenti» 
nano beneficiati da gli antichi Duchi di Saffonia & di Baniera , òche 
odiauano le cafe di Stouffé,diAnbalt & di Auftria:fi che fcorfe piu vol 
te fin dentro alla Suenia;confumando granparte de territorij di Corra= 
do.ilquale veggendo che tutta l'Ungheria fi eraunita cò Guelfo: che 
vio quella 


y 
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Quella gente efpedita nelle correrie > penettana prontamente nell An- 
Siria che l'è contigua “er tutta la danneggiana 3 coninfeftare anche 
Banari fin nelle cafe loro ; giudicdeffere opportuno il congiungerfi taf- 
finità con Emanuele : che in “quell anno Mille cento quarantacinquerera 
fucceduto à Giouanni Secondo nell’Imperio Orientale +. Fece peròdi 
maniera,che egli prefe per moglie Berta ,che i Greci chiamano Irene, 
figlinola di Getruda fua moglie nata di Gebehardo Conte di Sulezbach:s 
percioche com quefta riputatione & con la fama, che Spargea di volere 
gire contrai Saracen , fi pensò direprimere tutti itumulti di Germania: 
«o d'hauere anche perlui Eugenio Terzo , chein quell'anno iftefo dopo 
Innocentio , Celestino ¿r Lucio tutti tre Secondi di tal nome; era fiato 
creato Pontefice -ne intutto vana fu la credenza: che per effere occorfo 
che l Abbate Bernardo fentita quefta voce di rivolgere le arme Chriftia pn venio tratta 
ne contra le Infedeli;perfuafe Eugenio à trattare con Cafare cr con Guel tregua edn CE 
fo fopra vna tregua fin tanto che vn'opera cofi fanta baueffe la compiuta farc,& cò Guel- 
effecutione >. Flebeeffendo abbracciato dal Pontefice, eleffe P_Abba- fo. 
te medefimo, d'cui egli molto credea, & che ogni dì piu creftena inopi~ 
nione d'effere veramente eletto di Dio, d'hanere virtù di miracoli, € 
maffimamente di potere perfuadere con Spirito di verità & col feruore 
delle parole fue tutto ciò che voleffe v: Egli ritrowato prima Cefare: & 
«ritrattone che era paratiffimo à foggiacere non folo ad vna fofpefa d'ar- 
me, ma anche adogni amicabile compofitione; fi partè: & abboccatofi 
con Guelfo; entrò à fargli quefto ragionamento, Sela pace è di natura Concioñe di 
fua fempre buona,fempre amabile;ogni volta; Signore,che haueffero da pren È 
Seguirne tali effetti, che il giouamento foffe per effere fenza comparatio» faadeilo o 
ne alcuna affair maggiore,che fe la guerra andaffe inanzi: & fene ripor= cordo & alla 
taffe certa r piena vittoria er acquifti ampliffimi ; non vi è dubbio che Crosta 
în tal cafo farebbe ottima:< da defiderare fopra ogni altra cofa.Conofcen E e 
do perciò il padre Beatiffimola qualità di quefti tempis<i la conditione si 
inche la Germania fi ritrona =€ bauendo intiera notitia del pietofo ze- 
lo -verfo la religione, che ène Principi Germani, & particolarmente in 
Cefure in voi, eflimat da lni fommamente (che ancora che nel re- 
‘Sto fiate nimici ; fete però amiciffimiin queta parte » & fe ben luno 
è fuperiore al'aliro, folo per la dignità dell Imperio , ambi nondimeno 
fetei principali di legame di parentadi, di feguito, di popoli ; & di 


EmanueleImp. 
Orientale, 


“confederatione de potentati) fi rende ficuro che conuerrete fimilmente 


invimetterui le ingiurie » vin farui capaci del mirabile profitto; che 
nafcerà, fe voi potenti membii di Christo: per era della fede 
iij di 
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di Christo, contra gli arrabbiati nimici di Chrifto vi vnirete infieme:ci 
con tanta piu congiuntione quanto è pin ildiferuitio, cheme viene alno- 

fird capo perla feparatione di voglie, che im. noi tutti. la quale «quane 

Difcordia de sunque fempre noccia ie apporti difblicenze, difcordie cy ruines è al> 
Ce Ihota pestifera, quando perciò gli auerfarij nostri acquiftano fopra noi 
Nimici veri. baldanza &piè. Equali fono, in cuiil nome di nimicitia piu pofa 
conuenire ,chequeiche s oppongono. è. quel divino amore , dal quale 

noi difcendiamo ? al quale.» fentendone pur vna funtilla, tanto cerchia» 

mo di formontare è & nel quale per foprema felicità, e[fendone faîti de 

gui, confeguiremo l'ultimo ripofo$ è quel disino amore, che. è folo fon- 

— te della vera vitas fi come è precipitio alla vera morte tutto ciò: che glè 

oane bria contrario ? Adunque il lafciare adito à gli Infedeli,anzi il dare loro.oc- 
fedeli S cafone d'ananzarfis nonè altro che un alienarfi da quella-Strada 5 che 
ne conduce alla falute. maffime quando veggiamo i loro progreffi aggran 

diti per nostra cagione» €r che fiainnoStra mano il gagliardamente ri- 

mediarui : ér per intereffi particolari: & dubbiofi fe fiano giusti ò nòs 

& poco ficuri degli aiuti lontani c devicinì inconfianti: (dicena quello 

perla Sicilia =e quefto per l Kngheria) vogliamo piu tosto diftrugge- 

re noi medefimi s che pur fiamo tutti fratelli gr faluati nel Padre & 

Saluatore nostro ; che opporci à coloro, checi fono nemici nella gloria 

delle anime : che è il. piu alto grado di odio che e[fere poffa è & contra 

i quali- fempre che andiamo , fempre ci faremo la Strada d cieli. 

Caufa: privata «04 fe voi Signore , fapete beniffimo ; che fidee lafciaredì diffinine 
Fiato da de vna caufa priuata per vna publica : <& che ibvafallo e colui cher fere 
R Pub" ne per Stipendio, preferifcono alle contefe proprie il fernitio del fopra- 
` no & del patrones perche voi maggiormente non douete deporre le 
differenze,che bauete con Cefare per la querela , che riguarda Vuni- 
uer fale difefa del Chriftiane/mo,c& l'honore di Dio , Re,della voftra & 
d'ogni altra potcftà, €r che folóadoriamo? Santi fono quei, che fitro 
nano dedicati à Dio :-& fante fonotutte:le loro operationi :@&™ pretio- 
fa però la morte de Santi. La onde fewoivi avcingerete la fpada- per 
paffare con la fantifima crociata contra Saraceni; erbe la morte ve 
ne feguiffe ; fantifrma veramente farelbe la:morte vostra. Quanto 
fpeciofi, fono i più di quei che annuntianoil verbo di Dioer quanto fa 
Toltificatione ‘panno i voftrigloriofis fe ven andrete ynon con la lingua à teftificarela 
della fede» fede del Redentore, ma col proprio fangue? (ercheraffi il Signore men 
tre che ritrouare fispoffa cr- quale iltempoin che meglio poffiamo 
inneSligare il cantino»che' ci apra la gratia fa quanto è questo al 
quale 


Morte quando 
fantiffima. 
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finale cè chiamal’Oriente ? Qual croce infegnataci dal'Maeftro piwac- 


conciamente potrà effere portata in ful dorfo de nostri cuori, con l'ab» 

negare noi Steffi, cioè i noftri affetti, le eccelfiue cupidità nostre di ha- 
nere & di regnare quà giù che ela trifa parte che ci fa morire ne pec- 
cati proprij di noi & fatti noi medefimi ; quanto questa, che nel 
Jommo demali, che pinal fommo pofa effere ci reca la corona del mar» 
tirio ? Le anime di quei Principi & Baroni , che Spirarono gli anni 

inanzi, quando fi fece conquiSto di Terra Santa nel veramente fereniffi= 
mo cospetto della trionfante Macftà diuina; me ne poffono rendere testi 
monianza chiariffima: e quelle medefimamente, che dipoi fatto prigio 
ne Balduino nella difefa di Gerufalemme, čr nella prefa di Tiro; espo- 
fero i corpi alle faetre de communi nimici , & li laftiarono all'ingordi- 
gia loro, volandofene all'eterna falute >. Quefte anime vi moStrano la 
dia con loro vefligij queste non ceffano dinni tarni, d'effortarui, d'at- 

cenderni à vn opera tanto degna di voi ne il Pontefice che come Vica- 

rio di Christo non laftia è dietro ufficio alcuno fpettante alla curadi pa- 
Store vigilante co di padre amoreuole ; vuole omettere di ricordarui 

quanto debbiate piu Stimare quefta imprefa, in che gli ‘Angeli del cielo 

per voi armati vi fanoriramnosche quella,che ben'egli prefuppone effer- 

fi cominciata & continuata conproponimento ragiorenole, ma non però 
tale; che non produca mille inconuenienti, donde Lucifero ne gode: €r 

che fenza alcun dubbio non fia troppo inferiore = & non debbia però ce- 

dere al debito; che fi ha d'anteporre la caufa di Dio à quella de gli buo 

mini , il beneficio d'ogniuno al danno di molti, & la gloria del regno 

delvielo alla miferia di questo mondo. Guelfo vdito queto dall Ab- 

bate di Chiaravalle, rifpofe che fi era moffo per cagioni giuftiffime : fo- 
pra le quali s'allargò , ancora chenhaueffe refo conto al Pontefice & à 
primi Potentati della Chri$tianità » che perciò era in cafo notorio per 
giusto fanor fuo : che fimilmente il vantaggio in quefto ardore di guer 

ra fi vedea manifeftimente dalla fua banda : effendo in vn corfo,che per 
le adberenze, che fempre piu glicrefceano , fi tenea certo non folo di 

ricuperare tutto ciò, che iniquamente gli era ftato vfurpato ; madi ri- 

Sentirfî anche piw oltre dell'ingiuria riceuuta . ne effere prinata la con- 
tronerfid,ma appartenere alle ragioni di tutta vna Cafa-antichiffima,, 

& de posteri di effa , & alla liberatione de popoli oppreffi , & final- 

mente alla quiete & fiourezza di tutta vna grandiffima provincia. 

fentirfi tennto per debito molto interiore à conferuare è fudditi, & gli 
fratvinfieme datigli da Dio. hanere nondimeno Panimo disposto non 
È tii &impedires 
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àimpedire, anzi à fecondare cofi falutifero ér fanto proponimento: & 
volere mettereld vita €r ciò che tenea al mondo contra gli Infedeli , 
niente meno prontamente di quello che alcun'altro Principe fole per fa- 
rev. Poiche Bernardo hebbe intéfa la rifolutione di Guelfo > & heb- 
bela riferta è Cefares trattò che ambi fi rimetteffero in Eugenio : & 
Pi ra che per due anni fi faceffe vna tregua; col lafciarfril poffefo dell'una 
` banda gy dell'altra netermini,in che fi trowana. Guelfo appreffo cni non 
poco valfero le perfuafionidi quelto Santo buomo ; à richicfta del quale 
edificò parimente alcuni nobili monasteri ; vi s'acquetò,con dire che fpi- 
“at rato l'ultimo giorno de i tempo della tregua, intendeua fenza piu altro,di 
choo à profeguire la guerra . famoffi verfo Dama fto con Cefare > poco appref]o 
essa feguirato dal Re di Francia . è quali oltre la perfona di lui furono accom 
pagnati da Vdelrico & Ladiflao Duchi di Boemia, da Stefano Duca di 
Lorena, da due Henrichi Mefcoui, uno di Ratisbona 3 lalero di Tulle, 
da Vefcoui Ottone di Frifinga, fratello di Cefare, & Odoagrio di Sti 
ria, & da Federico figliuolo di Federico Duca di Sueuia , pur fratel- 


lo di Cefareo : Prefala frada per Vagheria > Mefia er Thracia, pet ` 


uennero à (oftantinopoli : indi penetrarono la Bithinia sla Pamphilia; 

ey la Cilicia : ma trattati di mala maniera da Saraceni, & peggioda 

Greci : che ò per colpa di Emanuele loro Imperatore » ò per odio natu- 

Mal termine vale, che portaffero al Cefare Germano ; fenza gli altri rei termini s 
de Greci. mifchiauano geffo & calce nella farina, di che faceano il pane per di$pè 
fare all'effersito . ilquale con tutto che foffe di fettecento mila foldati z 

per quanto narrano le hiftorie di quel fecolo.; non fece profitto alcu 

no : & parte fi sbandò , parte per altre vie hebbe tristo ricapito . tañ- 

to che il Redi Francia fu per veftare prigione per Strada nel ritorno ; 

che facenaal fuo paefe>. Onde fatto votod San Giacopo di Gali» 

tia, vi fi tranferì : colvifitare infieme Alfonfo Re di CaStiglia fuo fuoce 

ro. IPrincipi di Germania ritornando con Cefare , laftiarono imbar- 

carfi Guelfo,che era infermo sil quale fi tenne per l Arcipelago non fo- 

lo per transferirfiin Sardegna & in Tofeana & dare ordine in ciò che 

bifognaffe è quelle prouincie fue , come fece; ma anche per difmonta= 

Guelfo naviga re prima in Sicilia : oue nauigò : cr confirmare con quel Re l'antica 
in Sicilia. © amicizia, che banca feco : douendo ciò importargli per l'animo; che 
bauea d’attendere alla totale ricuperatione del fuo . percioche effen- 

do spirato il tempo della tregua : & bauendo egli; arriuato che fu à ca 

fas affalito Flochberg : oue, benche alcuni pongano che prendeffe 

‘illuogo; vuole il Vefpergefe che foffe ributtato ; diede inditio chia- 

ro di 
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fo di queSta fua rifolutiime>. Ma F ederico Duca di Suenia, che, 
come babbiamo vedutosera ito contra i S araceni ; effendofi in quel viag; 
gio &r in ogni occafione moStrato amorenole à Guelfo , di cur anche per 

| effete nato di Giudith fua. forella era'nipote ; s'interpofe con Cefares 


che gli era fimilmente zio & operò che dalla banda ((efarea foffero 
| ufute tali dimoStrationi col lafciare parte di quei territori sche Guelfo 
haueffe cagione d'acquetarfi . Inclinò (orrado tanto piu à quefto, quan 
to era maggiore il bifogno», che l'Italia hauea della fua perfona . per- 
modoche l Abbate Bernardo gli feriffe in perfuaderlo ad vnirfi col Pon, 
tefice : feruendofi dél pronerbio di Salomone; che lun fratello con l'aiu- 
tate l'altro fi confolano infieme : gr moStrandoi mali , che ne feguono. 
dal contrario; vsò quella forma ifleffa d'effortatione, che bauea tenuta 
con Lothario , cioè che doneffe fare restituire all'Imperatore le cofe del 
l'Imperio čr le diuine è Dio , per effere Luno čr l'altro intereffe di Ce- Celare difenfo-. 
fare del difendere sì la propria Corona come la Chiefa : e(fendo egli Sca KPRI 
Re dell'una cr Auocato dell'altra . «Ma olire al ricordo di Bernar- G Chief, sa 
do, perche i Romani s'erano rinolti contra Eugenio in tal guifa,che egli 
fene era fuggito in Francia : donde poi fuccedette il Concilio. Remenfe ; Concilio Re- 
parne è Corrado, che oltre à gli altri rispetti , che erano principalmente eiis 
le feditioni de Marchiani <& de Lombardi; doueffe ad ogni modo paffa- 
vein Italia: Trouauafi à punto vntal principio d'effercito ; perli mo» 
tieccitatigli contra da Guelfo, che banues all'ordine gran numero digen 
ti per feguirlo : ma finì la vita in Bamberga il dicefette d'Aprile , che 
1152 ful'anno Millecento cinquantadue . Erafi già principiato l'Impe- 
rionella Cafa di Stouffen: & come fi era veduto in altre occafioni, la 
polfanza & quafi lo file comportarono y che noncofi tofo nufäfe. 
talche Federico Duca di Sunena nipote di Cefare fu affunto all'Impe- 
rio tanto piu per efferfi medefimamente crowato nipote di Guelfo : che 
come altre volte s'è detto yfenza alcuna disputa dopo la \perfonadi 
Cefare erain Germania il principale : nella guifa che anche erano fia- 
tii fuoi Predeceffori. Henrico Nono di Este, che fu poi dalla feneri- HENRICO 
tà & grandezza dell animo cognominato Leone > il quale dicemmo effè 1X» 
rerimafo fanciullo dopo la morte di Henrico Soperbo Duca di Saffo- 
nia ; colta l'opportunità andò à Cefare : & dinanzi à lui chiamò Henri 
11 5 5 co di Auftria fuo padrigno : ma Cefare differito il giudicio nel Cina 
quantacinque paftò in Italia : & fifece confecrare da Adriano Quar- Federico în Ita 
to, che în quel tempoiftefo era fucceduto ad AnaStafio Quarto, crea- lia, 
to Papa dopo il ritorno, che Eugenio fece di Francia : È dopo la. na È 
te fuas 
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te fna, che fu l'anno della creatione dì Federico. Tenend Cefare dina 
memoria di Guelfo per li benefatti & per la parentela di effo , che glè 
era zio materno, & l'hanea aiutato all affuntione dell’ Imperios per le 
quali cagioni confirmogli il Principato di Sardegna;il Ducato di Spoleto, 
Guelfo VIII. Gp il Marchefato di Toftana, giuriditioni Pecificate nella perfona fua 
Seti Rara dal Canonico Renderico » Cofi egli ripîgliatone la tenuta, fi fece prefta= 
di Mathelda, VE #giaramento di fedeltà Federico ritornatoin Germania , ma non 
fenza bauere prima fofferto difagi afai r'accommodd in Ratisbona, oue 
tenea la Corte , le differenze che vertinano tra i due Henrichi ; quafi in 
: conformità delgiudicio fatto prima in Goslaria città di Saffonia. L'ac- 
i Aun naestia cordo fu questo, che diede titolo di Duca di Austria al Afarchefe Hen 
Paste di Bouie. 100 fottoponendogli tre Prefetture della Baniera Orientale dallaboc= 
ra vnita con CA dell Enoinfino è quella delt Anaffo s cheè per feffanta miglia fopra 
LANA. la rina del Danubio: & per altre feffanta infino al monte Tauro + é~ 
al fonte del fiume Marica. Delle altre fette Prefetture della Banie- 
ra Occidentale inueftò Henrico di Efte: dando perciò à lui fette bana 
dierev er tre al Duca di «A4yftria. Ladislao che hebbe poi titolo di ` 
Re di Boemia > fe ben la provincia non era fatta Regno; lefe la fen= 
tenza , che fu publicata l'anno Aille cento cinquanta fei nel dicefette!1 5 6 
di Settembre v. Henrico di Efteinvirtà di quefta pronuntia prefe il 
giuramento da due Conti Bertoldi , l'uno di Bogen, l’altro di vAndech; 
da Gebebardo Conte di Hall, da Henrico Prefetto di Ratisbona (7 
da Ottone Juo fratello , & da altri Baron principali, Composte 
nuovamente in quefta forma le turbulenze di questo paefe, per lenuo 
ve feditioni fufcitate nella Marca &in Lombardia , Cefare fu dinuo- 
uo sforzato d difcendere in Italia : ciò facendo col mandare inanzi Ot- 
tone di Vuitelspach . ilquale feacciato che hebbe i Greci di Ancona & 
di Rimini , fi vnì con Cefare + che con tutto l'effercito sinnò è Milano + 
c> abbruciati è fubborghi , combatte la torre Remana : prefe Tiexos 
o coftrinfei Milanefi &o i Breftiani ér altre città finitime à darfi al- 
ST poli lobedienza dell Imperio » col pagare fomma groffa di danari : per- 
ombardia tIl-. » x . x "i . n : 
dotta all'obedie Cioche à Brefcia fola toccò lo sborfo di feffanta mila marche. nel terż 
va Celarea. ritorio della quale giunfe è pena Federico ; che è Milanefi fi dirizza= 
rono all'affèdio di Lodi : one perciò gli conuenne mandare gagliardo 
i è prefidio: & fimilmente a Nouara & à Pania, & ‘ad altre terte à 
Marna gbele lui confederate >. Espedito che hebbe questo , ripaftò le alpi. Ma 
ae. i hedniche ne era ben fuori ; che il popolo di Milano ritornò è ribellar=: 
fre & affalito Tezo , l'occupò »& tirò in lega tutte le altre città , che 
haseano 


Federico torna 
in Italia. 
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haneano promelfa fedeltà: è Cefare il quale intefa quefla repentina 
mutatione riformò l'effercito : ér fecelo affa maggiore del primo : 14:00 g 
SAGRE di ci ! Hérico & Guel- 
creandone Capitani è dne Principi di ESte Henrico & Guelfo : che di fo paflanò in 
Baniera € di Saffonia & da altri dominij loro conduffero foldati sì Italia in fauore 
da piè , come da cauallo + Ambidue., affinche tanto piu foffero cer- di Cefare. 
ti di donere efere riconofciuti di questo feruitio ;. furono afficurati che 
ritornerebbe in-Cafalorola Marca di Milano. Iti nanzi: impatro- 
nitifi di Garda. terra che diede il nome al Lago, one È pofa: &7 abbat- 
tuto ciò:che fi opponea loro; fi congiunfero con Cefare, che nel Cinquan fia 
: 1 f j ; ederico la ter- 
11 58 raotto s arrinato.in Italia , hanea feco Corrado fuo fratello Ladislao Re 35 voltarin Ita- 
di Boemia, Federico Duca di Suenia , Henrico Duca di Auftria, Ber lia. Ro) 
toldo Duca di Zeringia , Catulo Principe Bauaro, Corrado Duca di 
Delmatia, Coberto Conte di Neoburg, Henrico Duca d'Iftria,Odoacro 
di Stiria & altri Principi. Entrati con queste forze nel Abilanefe > gli 
diedero un guafto amplifimo . Eranfi dall'altra parte collegate le com Lega contra Ce 
miunità di Brefoia, Bergamo, Vicenza, Verona, Padona , Triuigi, Bolo- fare. 
gna,Ferrara, Modona, & Reggio con quella di Milano : & baueano 
eletto per Capitano loro Rainaldo Marchefe di ESte,col quale fiera ac- 
compaznato Obizo Quarto, che poco prima era fueceduto al padre. Opizo mit. 
Cofi egli fatto ‘n numerofo effercito, ancorache piu tosto di genti col- 
lettitie che di veri foldati, affrontatofi con Cefare, attaccò vna fiera 
battaglia «mella quale fi combattè dall'ona banda gr dall'altra con lun I 
ga oftinatione & grane mortalità : & fe bennel fatto d'arme l Impera- 
tore istefo venne ferito in unbraccio gr in vna gamba in tal maniera, 
che bifognò, ċhe fi faceffe condurre à Lodi, & che vi reftaffero vccifi il 
Principe Catülo;il Ducadi Delmatia; il Duca d'Istria, il conte di Neo 
burg & il Vefcouo di Patawia ; nondimeno i Milanefi per effere inferioa- 
vi dinumero alle genti Cefaree, fr ritirarono : mettendofi.alla fola difefa 
della città. 1 collegati non rispondendo con effetti alle promelfe cr obli 
gationi loro ! gy tanto meno contribuendo, quanto piu parea loro che il 
popolo di Milano da fe foStentare fi poteffe ; cominciarono à difunirfi. È 
permodo che Rainaldo vifto le deboli prouifioni <& le difcordie della le- Sinalo = li- 
gas é che fempre piu crefteano per la moltitudine & diuerfità di °° Cata 5% 
pareri, & quelle confequentemente fempre piu mancanano; pro- 
teftato:che hebbe: fi licentiò » ftando ad aspettare qual forma piglia 
gliare valeffero gli intereffati : In questo tempo il Duca Guelfo ri- 
conciliò ilvamo Italiano della Cafa fua di ESte con Cefare ; conceden= 
do ad Obizo & à Guelfo fratelli, dilinti da gli altri Adarchefi Obizè 9: 
: Guei 
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‘Guelfi col nome di Quarto; in perpetua ragione di feudo alcuni castelli 
-del Marchefato di Este, che pretendena che per beredità doneffero per 


uenire à lui, fi come appare per l'inftromento, che fe ne fece l’anno Cin 11.59 


quantanoue : donde fi caua che questo Obizo era intitolato Marchefe 
di Genoua dr di Milano . Etafi tra tanto ridotto Cefare nel Gremafto 
‘rifoluto di prendere la città di (rema ; affinche quella prefa gli apriffe il 
“camino al racquiftare’il rimanente della Lombardia: & hauea manda- 
-ło Henrico di Este ad incontrare l’Imperatrice, che venina di Germania 
Almi. Ritornando Henrico; che wi era andato con le“fue genti, il dice- 


„Crema alledia-‘nowe di Luglio giunfe nel campo,che già s'era meffo intorno è Crema . 


TA <: ` “Stana Cefare alla porta di Serro di là dall'acqua infino à quella di Rinol 
tas Corrado alla porta Vmbriana : & il Duca di Suenia à Magolfo s 
sa luogo fituato tra quefta porta čr quella di Planengo : dalla quale infi- 
no à quella di Serro spartita che fu l'Imperatrice & andata è Lodi 5 
Henrico difpofe le genti Pauefi . Similmente Guelfo fao Zio ; che do 
po'la rotta hanea tirato di Germania altre forze  arriuato nell'effercito 
O collocatofi oue era (efare ; Strinfe tanto pin la città. «Ma vfcendo 
i Cremaftbi co Milane/i , che erano in loro compagnia , fecero diuerfi 
conflitti bora co Cremonefi, bora con quei di Pania: & al pin delle 
volte co Tedefchi. Ne vi fu cofa memorabile fe nonquanto paRò intor- 
Caftello di le-‘z70 d vñ caftello di legname , dal quale quei di fuori infeftanano quei di 
BUS dentro : cr queSti effendo faliti fopra cinque machine,con le quali foper- 
chiamano il nimico effercito, con pietre & materie ardenti lanciate in di 
uerfe guife , tormentanano il castello : inanzi à cuii Tedefhi legaro- 
‘no’ parecchi prigioni cr oflaggi di Crema ; che'baueano inloro potestà, 
‘affinche i padri, fratelli, figlinoli &y altri congiunti di questi tali fi afte- 
»neffero , & faceffero aftenere altri di tirare è quella volta «ma nulla 
profittò que/ta inuentione. percioche è Cremafchi continuando di percuo 
tere quell edificio eleffero piu tosto lo'Stratio cr la morte de loro attinen 
ti, che la perdita della patria : €r l'eccidio di tutti effi. Oltre-che effen 
dofi la guerra piu fempre incrudelita per gli atti atrocifimivfati recipro 
camente in tagliare mani & piè, in camare occhi &r in altre forme d'hor 
Bitti vendi Spettacoli è & anche contra queisch'erano già fatti prigioni: nel 
ti pátria erede qualcafoil fangue de vincitori douea effere intiepidito ; tra ambele 
li contra loro`parti fi paffana è quelle piu terribili maniere di crudeltà y che foffe- 
attinenti. ro fomminiftrate dalla nebbia -Cofi confonde la mente & imbe/tralifce 
hi pet ‘gli animi il cieco furore della vendetta , fe piu fempre è porta materia 
tica all’ardente fuoco dell'irà. Conquaffato che fur il caftello dalle tante 


percolfe : 
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‘percoffe : € ridotto à tristo termine $ deliberarono di.tenere altra Stra- 
ida al’ oppugnatione della città. I Cremafehi intefa l’uccifione:, che ha 
uenano fatta de proprij cittadini & parenti loro : la quale ben baneua- 
no veduta in qualche parte , ma tanta non fe l'imaginanano ; aggiunto 
nuono furore al dispetto. già inueterato ; gìttarono da mangani con tra- 
bocchi nel campo di Cefare i corpi vini de Tedefchi <r anche de Lode- 
giani cr Cremonefi , che riteneano appreffo di fe. Onde anampandofi ` 
iu tutti LineStinguibile appetito del vendicarfi, furono impiccati in vifa 
dell vna čr dell altra banda buomini di conto > che nelle paffate fattioni STR 
erano iti in mano de nimici. T Germani tenuta altra frada , & con la CORATO 
LIMA pi , no dall 
commodità del fofo atterrato da botti «y da fafcine > fi che con leteftu- r'aflalto . 
gini s'approffimarono alle mura : &* bauute due rispofte,per ogli speci» 
calci cr altre materie combustibili , da che male fi quardauano : & 
continuati però gli afalti , ma infruttiferamente ; fe ne ritirarono .. Ne. 
anche giouò l'aiuto d'un Ingegniero , che fi fealò dalla terra : & venne 
à Cefare con l'inuentione d'un ponte lungo quaranta braccia ¢ largo 
fei, che' dal fommo del'caStello di legno fi poteva ageuolmente fare 
giungere allemura . percioche Corrado fratello di Cefare, che con que- 
Sto mezo fi bauea creduto d’entrare nella città ; fu ributrato in guifa, 
che vana rinfe la moffa fua . Stanchi alla fine gli affediati dalle conti- Crema tefa, 
nue vigilie & fatiche s non potendo piurefiftere , fi diedero à Federi- 
co con quefta fola conditione xche fenza arme s portando ciafeuno del- 
le foftanze fue quanto potelfe con le proprie forze, fen'andaffero libe- 
ramente v. Il che fuccedette à venti fette di Genaio del Mille cento fef- 
1160 fanta : nel quale tumulto per gli ftrani termini, chei Tedefthi tennero 
con quel popolo ; Peregrino Patriarca di Aquileia non hebbe altro fed- 
po da faluarfi , che dandofi ad Elenrico di ESte >. Su quelto tempo ef" 
fendo nato Scifma per la creatione di Rolando Sanefe chiamato Aleffan Scifima, 
dro Terzo : cy per quella che fi fece di Ottauiano Antipapa; che pre- 
feil nome di Vittore; Cefare mandò à ricercare l'uno <P l'altro che va È 
leffe transferirfi à Pauia ; oue dopola prefa diCrema,, fen era ito : afin 
che colrimedio d'un Concilio fi lenaffe quefta difcordia . la quale crebbe 
maggiormente per non hanere voluto Aleffandro confentire di partirfî Aleandro Ter 
di Roma sattefo che la prima elettione era flata fatta nella perfona fua : zo canonicamé 
cr con affi piu voti, che non'banea banuto l Antipapa + Ma Vitto- te eletto + 
re giunto è Pania ; fu da'‘quel conciliabulo falutato per vero Papa con 
l'adoratione di Cefare> . talche Aleffandro intefo questo , cominciò è 
pratticare vnione col Re di Francia : adoperando in ‘ciò il mego di Gu- 
SRG glielmo 
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«glielmo Terzo, che dopo la morte di Ruggiero Terzo era fiicceduto nel 
regno di Sicilia. Fn questo tempo , che'fr‘oeftò dalle arme, Guelfo di 
ESte pad in Tofcana: cr ridotta vna Dieta nel caftello di San Genefio, 
riconobbe tutto il fo dominio «vveaffiinta l'affoluta potestà; che alcune 
terres'haucano‘occupatà; &melfi prefidijne castelli» Pofcia fermato 
chefi fu per alquanto tempo in Pifa er in-Luocas confegnato questo do 
minio è Guelfo Nono > per certenowità che fentina nella Baniera fupe- 
viore; fe n'andò è quella volta Henrico parimente fuo nipote per le 
fceleraggini ‘che Hartonico Veftonodi Ratisbona commetteua in: quei 
cittadini che perciò erano perribellarfi s fu neceffitatoà ritornare nel 
paefè ‘proprio. Perla partita diquesti due capi Federico , che anche 
Milanefi accor- Prima fitronana ftanco dal guerreggiare ; affrettò la pace co Milane- 
dati con Cela- fi aggranandoli folamente di trenta marche:d'oroper tributo per ogni 
re. annos ‘Ma lafciata l’Italia y col mettere Gerardo Conte di Lignoval 
gonerno di Milano; paftdin Germania. Accoflato fiera tra tanto al- 
T Antipapa il Veftono di Adrias quale perla diftruttione di quella 
‘città, ome non potea flare alla refidenza , dimoraua nell'Ifola lunga del 
Rouigo fabrica t Adige + banendoquini in luogo , detto le Rhadigie., fabricato un ca- 
P Stello-, che'da queStonome fi chiamò Rouigo. Ne molto tardò che tro 
uandofi difefò dal fiume er dalle circoftanti. paludi» & effendo perciò 
giudicato opportuno per ficurezga de gli\babitanti ; diuenne affaî po- 
polofo . Rainaldo; chein quei tempi reggeua fopra di fe il carico del 
Marchefato; veggendo dalla rocca di ESte le crefcenti mura di Roni- 
go: pretendendo di potere muonerfi contra un Veftouo fcifimatico gr 
Rouigo fotto caduto in cenfure ; con repentino affalto occupò quella terra: & man- 
Rainaldo. dato ad informare il Pontefice di tutto ciò; hebbe vna approbatione 
con indulto Apoftolico di quanto hanea operato. Vi fi accompagnò 
poi la deditione del-popolo * donde maggiormente il Adarchefe fu con- 
firmato in quell'acquifto. «Ma giunfe Federico d pena di là da mon- 
ti, che parimente i Afilaneftcacciatone il Gouernatore , prefero Tre- 
zo : er tagliarono à pezzi Tedefchi, che vi erano alla custodia : fi che 
Federico laquar per tale accidente fu coftretto à venire la quarta volta in Italia : che fu 
tao in ta- Panno Seffantaunos con fortiffimo effercito « f Adilanefi fentendo l'ap- 
i parato , che fi dirizzaua alla volta loro, chiamarono à fe Brefciani x 
Bergamafchi er Piacentini : & fotto Turifedo Polano affoldarono ven 
ttdue infegne di fanteria ,che Riccobaldo nelle Vite:de gli Imperato: 
ri oue è largo Scrittore della prefente»guerra ; che ‘non fu molto di- 
feofta da fuoi tempi z momima eSterne». Jndi crearono loro Generale 
ì i Rainaldo 
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Rainaldo Marchefe di ESte . ilquale conduffe fecoin Milano quattro, Rainaldo Gene 
mila caualli, é fei mila fanti: tirandoui anche groffi aiuti da Verona, da rale della Lega 
Vicenzasda Padona & da tutto il Friuli,che in pochi giorni vi fi troua di Lombardia: 
rono:fi come anche vi fece effere due Manfredi l'uno il Suano, l'altro.lo 
Scotto:Bofo da Donara:V berto Conte di Seprio: Anfelmo Conte di Man 
dello:< Arderico Caffina Conte di Marthefana. Ne lafciò di volere‘în 
fua compagnia Azzo Settimo ancora molto gionanetto , con tutto che 
non baneffeno altri figliuoli mafthi,ne anche fratello alcuno. Quefti in, 
tutto,computatoui il popolo atto à maneggiare.le arme, erano meglio dî 
cinquanta mila pedoni &r fette mila caualli . «Mentre Cefare forma- 
ua ilfuo effercito, che riufciua il piu poffente, che per tempo di moltian 
ni fi foffe veduto ; il Conte Gozone fi fpinfeinanzi nella Lomellina con 
alcuni Alemanni : co quali congiungendone altri Sauoini & altri dati 
dalle terne. propinque tuttania dinote dell Imperio 5 finì con Gugliel- 
mo Marchefè di Adonferrato , che hanea feco groffo numero di gente 
da più» Rainaldo per cominciare con vna, prospera fattione inco- beil Conte Ge 
rarei foldati:fuots fi che'poi tanto piu animofamente fi metteffero à zone. 
rifthio ; fece rifolutione d'affalire quefte prime forze nimiche . Gh 
ito loro addoffo con genti eSpedite : & trouato il Gozone non bene allor 

dineil ruppe sér malmenò . Accrebbe perciò Cefare non liene ira al 
graue. fdegno di che era accefo :& sì per queSto come per effere ani 
fato delle gran forze, che s'erano ragunate in A4ilano : dentro il quale 
hanea il Marcheft tirato copia larga di vittowaglie ; fi voltò à fuggere 
da tutte le parti estreme di Germania quel pu vigore d'buomini da 
guerra , che potè. Nemeno. per piu fua viputatione , che per affici- Cagione di con 
rarfi della concordia & prontezza delle diuerfenationi , che il fegui- durre i Principi 
nano ; procurò di condurre con fecoi Principi medefimi di effe. La on- alleimpreft, 
de fi come conl'banere appreffo di fe Henrico di Efte , Duca di Saf- 
fonia & di Baviera ; di cui molto fi promettea : con tutto che foffe con- 

giunto col Marchefe d'agnatione in fecondo & quarto grado ; fi ri- 

putaua che la Germania interiore ripofaffe fopra questo gran Princi- 
pes chebanea de fuoi paefi gran numero di genti ; cofi anche molto 
fi confidaua che Boemi, Dani, ér Noruegi foffero per adherirgli 
perpetuamente : per efferfi. contentati i propri) Signori di quei Re- 
gni di trouarfi con luin quefta imprefa.» percioche vi vennero Ladi- 
slao Re di Boemia r Suenone Re di Dania & Canuto Re di Norue- Cefare con qua 
gia. permodo che diftefo che fu Cefare in Italia, & che fa accam- i N contra Mi 
pato fopra Milano non folo con queste genti, ma con quelle anco- "°°" 

: ra Italiane, 
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ta Italiane, che Lodi; Cremona; Nowara, Vercelli, Como & alcune al> 
tre terre obedienti alla Corona Cefarea glimandarono ; trowaronfi nel 
Milano affedia Campo fuo fettanta mila pedoni & quaranta quattro mila caualli . la cut 
to. distributione nel cingeife la città per affediarla ; fuin quefta guifa : che 
(&fare appreffo ilquale bawea il Duca di Saffomiala fua piazza; allog- 
giò nella Chiefa di tutti è Santi : Ladislao nel monaftero di San Dionigi : 
Suenone appreffò è San Celfo : Canuto tra lui & il quartiero Imperiale . 
fl primo giorno istefo, in che prircipiarono l'offidione; à pena baueano 
cominciato ad accommodare glialloggiamenti,che e[fendofi in fula fera, 
Rainaldo concertato col Conte dì Seprio,col Calfina g~ col Conte di Man 
Rainaldo affal dello ; ordinò che il primo vfcito della porta Orientale con mille caualli 
tagli alloggia- eletti , affalifeil corpo, ch'era alla guardia di Cefare : & che il fecondo 
menti Cefarei . fi volgeffe alla banda del Re di Dania : eril terzo giffe contra Norue- 
gi : riferuandofi egli di piegarfi è puella partes one fotto il Re loro s'era- 
no postii Boemi. La quale fattione eSpedì in vn punto iste[fo:coft.fiera 
mente, che tuttoil campo fi mife in tumulto <r difordine : ma con tal di- 
fpetto di tutte quelle nationi , che da questo ributtamento parue che poi 
Sempre in dinerfe grofe fearamuccie , chene giorni fuffequenti fi fe- 
cero ; quanto da quefta banda fi combatteffe con animo fiacco , altret- 
tanto quei di dentro crefce[fero d'animofità « Entratofi ne giorni esti- 
ui fenza bauerfî potuto condurre biade nella città fenon ben poche 
date da Collegati fotto groffe fcorte (delle raccolte del Milanefe non fi 
potè tirare dentro cofa alcuna perla diStruttione fattafi già della cam- 
agna) vide il Marchefe che male potea vittouagliare tante genti. 


Rainaldo trial La onde fi rifoluette prima che lafciarfi Stringere , d'ofcire addofo 
falta gli” ns alnimico . Fatto perciò mettere in battaglia tuttii foldati sì da piè, 
giamenti Cela- come da cauallo ; lì diuifein tre parti ser fattili vftire da tre porte 


rel. s . > 
della città , affalì l'effercito Cefareo in hora è punto, che fi trouana 


laria accefa da caldi ecceffini molto noiofî è Dani & à Noruegi & ad 

altri di quelle contigue regioni. permodo che non flando bene delle 

perfone , ne dell'animo male cuStodiuano gli alloggiamenti. da piu 

bande de quali effendofi fatto impeto con atterramento delle prime 

Cefare abban- guardie ; gran parte del campo fi sbarragliò. Questo inconuenien- 
dona Milano. be gr la follenatione de Sueni induffero Federico à determinare di 
torfi da quell'affedio =€ fenza piu foggiornare ritornarfene in Ger- 

ES mania. «Ma perche leuatofi col campo , à gran pena era vfcito del 
Rainaldo alle. territorio Milanefe » che Rainaldo in faccia fua affaltò il castello 
din Carcano, di Carcano, dentro à cui era vn prefidio Cefareo : infiammato da. 
i i Subita 
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fiubita indignatione diede volta verfo questo luogo. fopra il quale erafi 
posto Rainaldo con fermo prefappoSto, cafo chei nimici ritornaffero in> 
dietro, di-volere non ritirarfi; che ben fapea di quanto pericolo gli po- 
tefe effere la ritirata ; ma di metterfi in fito commodo : & quivi ò fan- _— 
carli, ò venire à battaglia per lui vantaggiofa + Diuifè adunque Peffer a E a 
cito in quattro parti. nella prima collocò fotto il Polano quelle infegne naldo. 
di genti eSterne 3 che dicemmo di fopra : col quale prouetto Capitano ac 
compagnò Azzo fuo figliuolo «nella feconda i Milanefi fottoi Conti di 
Mandello & di Marthefana, che guardanano il carroccio del popo- 
| 
| 


lotratto da otto caualli , dal cui mezo forgea lo Stendardo di quella cit 

£) , à petitione della quale i Collegati guerreggiauano . percioche quello Carroccio, 
folea effere vn gran carro posto cr difefo nelcorpo della battaglia : fo- 

pra il quale flauano bora vna , hora piu infegne , fecondo che vna, ò 
piu Communità vfciuano à fare la guerra incontro adaltri.. difpofe nel- 

la terza fihierai foldati di Brefcia , di Bergamo <& di Piacenza, con- 

dotti da due Manfredi cr da Bofo da Douara . nell'ultima, che fu de 

gli aiuti della Marca Trinigiana č del Friuli sfi pofe egli con grofa 

compagnia d'antichì fuoi Canalieri & con altri ; che feguiuano la per- 
fona fuaa . Con queta banda s'appiattò dietro vn colle, che fopraStà à Imbofcata . 
Carcano : &* era fiancheggiato da Spineti & varij Sterpi; che chiude- 

mano quella costa delle altre tre febiere la prima er à più del colle, 

la feconda almezo,la terza alla cimaFeronfi dell'effercito Cefareotre Ordinanza del 
corpi, che formarono vanguardia , battaglia & retroguardia. Era l'elletcito Cela 
nel’ vna il Re di Boemia : nell'altra l'Imperatore col Duca di Safonia z 30 

nella terza i Re di Dania & di Nornegia con molti Principi .& Baros g attaglia tra 
ni. IlRe di Boemia ito à ritronare le genti del: Polano , attaccò in ful Cefare, & i Lõ- 
mezo giorno il fatto d'arme : & poiche dopo l'efferfi combattuto per bardi. 

gran pezzo con varia fortuna; venne ferito dal colpo d'un fafo, & 

fi portato per morto con'vibuttata dellavanguardia , che perdette ala 

quanto del campo; la feconda banda marchiando col carroccio , 

uccidendo è caualli Boemi ; s'era congiunta con la prima, & sananzas 

uaper urtare nella battaglia . «Ma Cefare effendofi fpinto inanzizi ca 

ualli Tedeftbi entrati tra i pedoni de Milanefi, li mandarono à trauerfo 

con la morte de Conti di Mandello cr di Adarthefana:fi che fu il carroc 

cio gittato è terra Or in tutto abbandonato. Rotto fu parimente il Pola- 

no con la prefa di Azzo: che come giouanetto di gran cuore, inferno- Azov 11. pre 
vatofi cr lafciatofi trasportare fin dentro della folta de nimici; com» "°* 

battendo vi restò prigione. Ambi i Manfredi & Bofo fermati con la 

ç ; K terza 
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terza fthiera allacima del colle , raccoglienano i fugati er feriti delle 
due fohiere meffe in rotta « dietro alle quali continuando Cefare la vit 
toria, cominciò à falire, comandando che la retroguardia il feguitaffe : 
er benche foffe diffisafo da molti à non gire inanzicontanto fuo difuan= 
taggio : dicendogli anche il Marchefe di Monferrato che quella non 
era tutta la gente Guelfa : & che non hauendo ancora veduto le infezne 
di Rainaldo, dubitana d'infidie ; egli nondimeno rispofe che il ferro 
Scoprirebbe le infidie , r il'numero copiofo de fuoi foldati paregge> 
rebbe il difuantaggio . Rainaldo, che finall’hora; con tutto che le co- 
Rainaldo affa E foffero in mal termine , per non lenarfi l'opportunità migliore , non ha 
ta, &vince Ce- Uca voluto muonerfi ; costeggiando conta Jua febiera > la conduffe alle 
fare. fpalle del nimico.: &affalita la retroguardia , coStrinfe Federico è ca- 
lare al baffo . lquale volgendo in questo difordine la fehiena è quei che 
erano in cima al colle : & tra tanto premendo afpramente il Marche- 
fer i Dani gr i Noruegi, dentro à cui era gid penetrato ; la battaglia ¢r 
laretroguardia fi mefcolarono infieme confufamente & con graue re 
ciproca offefa loro . permodo che fconfitti fdrucciolando al piano con tan 
to piu difordine , quanto piu W'cielo nubilofo fi mfè im ‘rotta fuquelpun 
to , verfando acqua minutiffima ; ‘ft voltarono'in fuga : €r vi lafciaro+ 
no la cornetta Imperiale rapita dal Afarchefe istefo, con la fla veci- 
fione di tre mila , & prigionia altrettanti. percioche il medefimo 
FIS temporale , che da principio nocque tanto alle genti (efaree ; fu poi ca- 
ANE Cela gione conlafpelfa pioggia ér negrezza dell'aria ; donde fi rendette il 
te, ilfalua, giorno ofcuriffimo ; che il conflitto fi diftaccaffe + ilche quando anenuto 
non fofe , è feritto da alcuni che'non pure maggiore affai farebbe fta- 
to il danno di Cefare, mache egli pereffere tolto in mezo č trouarfi 
nelterminé , in che era; vi farebbe refato prigione, ò morto. Del- 
leffercito di Afilano perirono due mila. Pongono alcuni Annali; 
che Cefare fentendofi perfeguitare da Milaneft:» er- veggendo quanto 
poche foffero le reliquie delle fue genti vnite : percioche furono mol- 
teledifperfe : sù traueftì per faluarfi = prefala Strada di Nonara; 
fuggì verfo Turino: indi tenendofi per la Sauoia, & per la Borgogna 
girò nel fio paefe >. «Ma nondimeno dall'effetto , che poco dipoi fe 
gul; consta che ricouratofi à Como, 'attefe à riformare leffercito: mafe 
fime con l'opportunità della difcordia , che puranche era entrata ne Cot 
legati, i quali ò che fofferoftanchi dal nutrire tanti Stipendi , che di- 
uoranano continuamente gran fomma di danari, ò che non temefferò 
piuFederico; fi dielegarono, licentiando il Generale & i: primi- Capi. 
SS Rainaldo 
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Rainaldo perciò transferitofinelfno Marchefato , con tutto che Cefare 
riforgelfe dipoi , dal quale nondimeno egli non fu punto moleftato ; inal- 
zònon poco la riputatione del nome Italiano : attefo che quafi tutta l lta 
lia dall Apennino alle confini de gli Oltramontani era fiata fecoin quel 
la vittoria. Rimafe però difauenturato per la prefa di AZz0 » che co 
me dicemmo gliena vnico figliuolo mafchio.: & piu per la durezza > in 
che Sette Cefare fenza mai volere intendere parola della fua liberatio 
ne, ilquale infortunio. fuperò egli con grande animo è ancorache in quel 
tempo s in che foprauiffe , ion l’haueffe mai ribauuto . eMandò Fede 
rico in Germania , cy affrettò i foccorfi sche gli erano fiecitati & con 
dotti da Federico Duca di Sueuia . col quale vennero Rainaldo Arciue 
feouo di Colonia „€ Daniele Vefiouo di Praga con altri Principi fe- 
guitati da gran numero di genti . permodo che i Milanefi priui del Ge- 
nerale gr di perfonaggi di portata , & abbandonati dalle altre Commu 
nità; fi mifero ad vna Stretta custodia cr difenfione della città loro. 
Tanto piu s’ingagliardì Federico ; ilquale vi ritornò : &y cintola: di nuo- 
uo „in picciol tempo la riduffe à tal difagio di vinere, che i Milanefi non 
potendo piu patirlo s'arrefero alla fola fua difcrettione >. Egli fatto cau 
to dalle paffate ribellioni, affinche in affenza Jua non gli folfe fatto 
l'affronto folito 3 il ventefimo giorno di «Narzo dell'anno Mille cen- 


1162 to feffantadue ordinò che la città di Milano fi ruinaffe >. Su quefta de- 


liberatione ancora che arrabbiati foffero i Tedefchi addoffo à quel popo- 
lo s nondimeno tanto er maggiore l’acerbirà de gli animi delle terre vi- 
cine contra die[fo ; che Federico diede l'affunto à Lodegiani di confuma 
te la parte, che è dalla porta Orientale +à (remonefi quella della Roa 
mana :à Nonarefi quella della Vercellina :à Comafchi quella di Co- 
mo: à Sepriani & à AMarthefani quella della Nuona. Tanto fu lima 
peto nella diStruttione ; che fene fece ,checonl aterrarfi anche le prin 
cipali fabriche; fatte ad imitatione delle machine Romane ; in pochi dì 
fuquafi tutta la città Spianata . Pndi partitofi Cefare , lafciò diuerfi Pre 
tori, che dal potere Imperiale , che baneuano , fi chiamarono Podeftà s 
conflituendoli in diuerfeterre non folo della Lombardia , ma anche del 
reStod'Italia, che in pochi mefi fe gliera data: & i nominati che egli 
distribuì furono Arnaldo Barbauara in Piacenza.: Azzone in Parma $ 
Maestro Pagano in Como :& Corrado Bellanoce in Ferrara. Nel 
partire portò fecoin Germania. i corpi de tre Magi che AStorgiò Con- 
fiantinopolitàno , Vefcono di Milano hauea portato in quella terra di 
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tempo la Germania ripofaua , Ygone Conte Palatino di Toingen, vaffal= 


Guelfo aflalta- lo di Guelfo Ottauo ,moffocome fi crede da (efare ; che ò foffe instiga 
So sa di to à ciò da gli Emuli de Principi di Este, ò baneffe fofpetta la gran- 
È dezza loro : la quale poteffe lenargli di Cafa la fhicceffione dell Impe- 
Guelfo confe- rio ; infaltò armatamente alcuni foldati di Guelfo: & prefe Adoringen, 
gna gli Rati al quando meno fi guardauasinerudelendo nel fangue de gli habitanti. 
glivolo Guelfo fenza fare altro rifentimento , fi transferì in Tofcana rimonen= 


done il figlinolo: čr confegnandogli i fuot frati : con inStruirlo di quane. 


to fare doueffe . la quale rifolutione fu da lni prefa ò perche fi trouaf- 
fe vecchio & mal compleffionato : er perciò giudica/fe che il maneg- 
gio delle arme , & quel gonerno turbulento meglio conueniffe à perfona 
pin vigorofa : ò pure con animo d'efcufarfene in euento, che Vigone Pa- 


latino foffe fiato caftigato. e4dunque l'anno feguente Guelfo Nono,chex 1 64 


per rispetto di Guelfo Otrano fuo padre ; che era invita, cognomino[fi il 
î Giouane ; fatto vn groffo effercito , congiuntoficon Bertoldo Duca di 
Collegati con KA a s pt - 

Guelo Zeringia , à fei di Settembre saccampò à Toingen: one andarono tre 
Vefconi per confederarfi con lui , che furono di Spira, di Vuormatia & 

di Augufta: & dipoi molti Principi fecolari con gran feguito : fra qua= 

li erano principali Hermano Marchefe di Baden, Rodolfo Pfullendorffs 

i Conti di Kalb , & di Berghen , Gottifredo & Rodolfo Ranenfpurge- 

Se , Hermanno Conte di Kirchberga , Henrico Conte di Vering & Al- 

Conte di Hab- berto Conte di Habfpurg , Primo di quelnome , che fu ano dell Impe- 
Solga con "tore Rodolfo : donde viene quella che fu poi chiamata Cafa di Au- 
Vgone. Siria si quali tutti fi confederarono con Guelfo. Dall altro canto con 
Vigone s'vnirono Federico Duca di Suenia & i Principi dizoleni & di 

mano in mano andauano forgendo altri per dichiararfi. La onde po- 

tè anenire , che trouandofi dalla banda di Guelfoil Duca di Zeringia ; 

genero di-Henrico Settimo Duca di Saffonia si fuor cominciaffero à 

Lemanni. — chiamarfî Lemanni dal lago Lemanno foggetto alla Cafa Zeringia, che 
e di Zerin era però un ramo di quella di Habfpurg . il qual lago fe ben è fuori 
Si del paefe dell'antica Theutonia , fu però aggiunto al regno de Tede- 
febi con quelreSto di territori] , che fono di qua dal Rheno : & quel 

Ducato Leman paefe hebbe iltitolo di Ducato Eemanno da Lothario figliuolo di quel 
Didifone del. ‘Lothario Imperatore, il quale: con Ludowico & Carlo fuoi fratelli 
l'Imperio de dinife. il patrimonio, che abbracciana la Germania » la Francia &w 
Franchi. Pralia: viconofcendo ciafcuno di effi. il regno fuo terminato co pro= 
pri confins Da questi Lemanni, che feguirono Guelfo, potè co- 
minciare il nome di Lamagna & di Alemagna ; come di paefe par- 
w È “o G SE ticolare, 


Alemagna, 
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ticolare: percioche Alemannierano prima popoli, benche forfe derina- Alemanni » 

ti da medefimi Lemani s che giuano-difperfi <r vaganano fenza hanere 

determinata giuriditione : dalla foggiogatione de quali l'Imperatore Giu 

fliniano 3 come dicemmo ; prefe tra gli altri il cognomento di Alemanni- 

co, chenon communicana punto con la Germania » donde hebbe anche 

l'appellatione. di Germanico . -Douea quefta Alemagna, habitata da 

genti del Ducato Lemanno „diche hora parliamo ; comprendere vna 

parte fola di terraTedefca, donde anche Ottone Erifingefe l'applica alla 

Suenia, & non piu oltre » &y cofichiamarfi à differenzadella Germa» Germania. 

nia , che era la parte Aquilonare : quafi che come le fattioni.; cofî an- 

chele babitationi <7 i nomi de gli habitanti fi diftingueffero , nellagui- 

fa che fimilmente cominciarono i partiali de due Guelfi, padre <r figlino 

lo; à dare origine alla parte Guelfa . la quale per effere contraria alla Parte Guelfas ` 

Cafa di Stouffensche dal lato didonne fuccedette è Guibellinghi : ex per 

le‘adherenze loro ottenne l'Imperio ; occorfe ; che medefimamente i par _ T 

tiali dieffa deffero ilnome alla parte Gibellina, «Ma con tutto che que- ParteGibellina» 

fo fia detto danoi per coniettura , con la quale concorre il Carione : <7 i 

che non.ci paia che s'allontani punto dal verifimile ; nondimeno i medefi 

mi principali HiStorici Tedefchi pongono la deriuatione affai diuerfamen 

te . percioche la prendono dalcafo , che feguì nella battaglia che que- 

Sti due efferciti l’anno feguente fecero.. la quale nacque dal vedere il Battaglia per 

Conte dì Toingen „che Guelfo piu fempre s'ingroffana : & che non gli preuenire le 

potea corrispondere di forze : perche quelle che egli afpettana venima= TISS vic posa 

no troppo lentamente  & tanto piu, quanto meno Cefare fivolea difca- g 

prire à fanor fuo : laoue gli apparecchidelnimico.crefteuano con gran 

celerità. Egli perciò deliberatofi di darut dentro , prima che l'indugio 

piu glinocefje : & non hauendo la poffanza fofficiente; fi rifoluette d'v- 1 
fire di notte alla fprouifa: & Sorprendere l effercito accampato fotto Guelfo afialta- 

la città di Toingen:<y fatte due parti delle fue genti ; gliandò addoffò to & vinto da 
_ dadue bandetoccandolo gagliardamente: & con tanto. più.vantaggio , Vgone. 

quanto che sera impatronito d'unarina alta, <r diftoncia ad'effere faz 

lita; che fignoreggiana tutto il campo di Guelfo. il quale ancora. che 

mandaffe Henrico con groffa tropadi foldati per guadagnare quelfito; 

mondimeno è fafi <r le frezze» che di la pioueuano il fecero ritirare s 

In quefta fattione Vgone quantunque inferiore di foldati, hebbe occa- 

fione di mettere in fuga €r in rotta quei di Guelfo. i quali con la morte 

di pochiffimi fi riconrarono nelle felue. &y montagne contigue» čr egli fi 

Saluò in Achalin. Serinono che fi come nel conflitto dalla banda di È 

x e E ea = ‘’; Guelfo 
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codi cipa Gnelfoilnome fuo per fare animo dcombattenti & per augurio di'vits 
lini onde nomi Ż0714 fi pin vôlte gridatos cofi dall'altra, parte fi gridò Bibellin , Bis 
nati, bellini «voce dedotta davi borgochiamato Bibella;in che Federico vera 
fratovallenato : & oue come in luogo dlut giocondo; vfaua conuerfure è 
percioche quefto fegno ; che potea anche e/fere il nome ; che fi era dato 
quella notte Vigone ò qualche fuo feguace ; che fi foffe s veniva ad infe- 
rire, che (efarè haud manoinqnefa imprefa contra Guelfo è & vos 
gliono che dipoi con la facile mutatione della prima lettera fi dicefe 
Gibellino. ¿Nfa come ciò fid, il fentimento è chiaro 3 nell'effere la 
parte Gibellina intefa per l Imperiile’, & la Guelfa per loppofita «.la 
- ..... quale perche viene da fucceffori di Guelfoni, che baneano prodotto i 
Se Carlinghi Re de Franchi ; ne auenne che dipoi Guelfi fi chiamarono» gli. 
* adherenti alla Chiefa gr alla Corona di Francia : maffime ne tempi po> 
Seriori, quando ona & l'altra fono finte in difcordie con l'Imperitoè 
! Guelfoni per- Ye, Ò con fuoî feguaci . Venne quefta cognominatione de Guelfoni dal 
che cofi nomi. primo , che fù capo della Cafa : il quale hebbe nome Guelfo ; che dino 
atte ta con vocabolo Tedefto il figliuolo di Cane , è Lupo, ò Volpe danima- 
li che nel paefe ancora Pagano, in che i Signori Guélfoni entrarono, era» 
no dedicati à Marte: Perche di tal maniera questi Principi nel fi- 
gnificato della voce iStelfa erano Martiali , ò piu tosto per rispetto del 
cane, la cui natura è parangonata da formatori delle Republiche à quel- 
la d'un buon Re: che come vn cané ha da efferè manfueto verfo i fuoî, 
« fiero contro à nimici ; è ragionenole che questo nome foffe poi grato 
à difcendenti  & che paffaffein quello della friimiglia. Ora éffendo 
Jtatorotto Guelfo il gionane, Guelfo fuo' padre intefa quefta perdita, 
canate quelle piu forze che potè di Toftana; di Ymbria & del Mar- 
Forco 111. chefato di Efte : & togliendo în compagnia Obizo & Folco fuoi con- 
giunti dì fangue , prefe il camino verfo Alemagna . Ilche bauendo 
gone prefentito reStituì d' Guelfo i prigioni, chè hanea ritenuto di 
mille, che s'erano faiti : & fimilmente le bagaglie'; che fi trouana ba 
uere ineffere : dipoi con l'interpofitione:del Duca di Zeringia , fece con 
Sì Segna tra Jeco la tregua per vn anno. Difpiacque ciò afai non folo à Guelfo il 
Ta fox Vgo- vecchio , il quale perciò fece intendere alla caualleria čr fanteria 
Italiana , che non bawiea ancora paffatà Volargna , che doueffe ritorna- 
re indietro : ma anche ad'Eenrico Duca di Saffonia + Tienfi per tan- 
to che il divortio3 che fece questi giorni in Coftanza di Clemenza Jua 
moglie ; Joffe per rifentinfi conrra il Dica diZeringia' fuo: fnocero Xan- 
cora the il ripudio paffa/fe di maniera; che' potè contrarre ‘leggitimo 
Si > matrimonio 


SECONDO. ISI 
matrimonio con: Mathelda figliuola di. Henrico: Re d'Inghilterra.: la- 
quale dal} Abbate Vespergefe è nominata Margherita + er egli lheb- 
be col mezo di Cefare. fuo cogino , che vimandò Rainaldo Arciuefcono 
di Colonia ; sì per questo, come per indurre quel Re à rappacificarfi con 
quel di Francia . percioche e[fendo Henrico per le pretenfioni della ma- 
dre Re d'Inghilteria , & Duca: di Normandia: per quelle del: padre, 
Conte di Angiò, di Tours:€ di Mayne : & per quelle della moglie Du 
ca di Aquitania & Conte di Poitiers : però. fentendofi non punto infe- 
viore è Ludonico 3 fe gli era fatto prima emulo & dipoinimico per ba- 
nere egli accettata Leonora da lui ripudiata : & per la guerra che ha- 
uea moffa nelContadodi Tolofa ò per competenza che bauelfe col Re di 
Erancia in altercare di forze : òperche fi pretendeffe , che per rispetto 
dell’auo della moglie quella giuriditione di Tolofa fe gli fpettaffe >. 
Poiche ambi questi Re quantunque fi foffero qualche volta alquanto 
viconciliati, nonreftauano però di prorompere ogni qual giorno.in of- 
fenderfi per diverfi lati 3 Federico defiderofo di metterli in pace: &y 
anche d'operare che Henrico deffe la: figlinola al Duca di Saffonia; 
fece quefta rifolutione dimandare in Inghilterra l Arciuefcono di Colo- 
nia : ilquale bén difpofe quel Re è questo maritaggio, fi che mandò 
Mathelda in Alemagna accompagnata da piu Principi & Baroni ; ma 
non perciò l'induffe ad accommodarfi col Re di Francia. Fu gratod Ce 
fare d'hauere con questo vincolo di parentado Stretta l'amicitia con gli 
Inglefi : ma gli- fu altrettanto difcaro il non hauere potuto guadagnare 
il Re di Francia per quefta Strada . ilquale egli voluto baurebbe, che ha 
uefJe lafciato di protegere Papa Aleffandro, che. quattro anni prima 
era ricorfo è lui colpronuntiare (efare per ifiommunicato sd cui anco- 
va che quefta pronuntia rincrefeeffe infinitamente ; Ludouico però conti- 
nuana la folita difefa del Pontefice : come quegli che inque/ta guifa po- 
tea. piucrefterein'auttorità : & piu abbaffare la ripuratione dell Impe- 
rio =ò forfe come offeruantifimo della religione + della quale hanea fat- 
tala grande Stima, che s'era veduta nel fanore da lmi preftato à Prela- 
ture , à chiefe & à Sacerdoti : & particolarmente nella rinerenza, 
che portaua è Pietro cognominato Lombardo , primo Theologo di quei 
fecoli : che- anche partorirono Auerroe & Auicena : & tanto celebre 
co quattro libri, con che riftrinfe la theologia + donde bebbe nome di 
Maestro delle» fentenze ; quanto mostrano gli infiniti volumi fcrittiuî 
fopra da piu elenati intelletti della Chriflianità > Era già fpirato il tem- 
po della tregua fatta dal Duca di Zeringia , quando Guelfo prefe Kel 
SISI K üj munz 
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Guelfo rinuo- munz & Vueilar , castelli di Ugone Conte di Toingen: imprigionan- 
ua la guerra co do tutti coloro; chevi erano alla difefa. Ugone baunta quefta nuoua: 
vendo «yidotti Boemi in fuo aiuto & conferito l'animo fuo col Duca di Sue- 
uia ; ftor feil territorio div Guelfo faccheggiando <r abbruciando quel 
piu chene potè. ma Cefare paffato è Vilma impofeall'uno €r all’altro», 
che deponeffero le arme ; & fi prefentaffero ad Henrico di ESte : co- 
mandò dipoi al Conte di Toingen, che per efpurgarfi dall'origine detu» 
multi, di che eraimputato; fi contituiffe in potere di Guelfo il giona- 
Vgone fi mette ne. dinanzi al quale inginocchiatofi ne altra ftufa facendo ; fi confeftò 
ras di reo, dimandando perdono dopo la quale fommiffione fu incarcerato. 
r e Ma morto Guelfo del Aille cento feffantaotto; il padre di efo , sè 
per la vecchiezza , che piu compaffioneuole il rendea 3 come anche per 
lavita fanta è che fiera dato conl'hauere fatto l'anno inanziil viag- 
gio di Gerufalemme s mife Vigone in libertà + Continuando poi nella fo- 
lita diviotione verfo il Saluatore , attefe d'una vita quietifima €r tutta 
lontana dalle cure del mondo : prendendo qualche ricreazione con le 
‘caccie & con la mufica . Sentendofi por aggranato da gli anni , tranf- 
feràin Cefare figliuolo di fua forella la Sardegna & la Toftana eril 
Ducato di Spoleto : & in Henrico figliolo di fuo fratellotutto ciò che 
poffedea nella Baniera & nella Sueuid : Queste giuriditioni erano 
Saltz.burg ; & altre terre nel Norico alle confini di Aquileia & di'Po 
la. «Mala Sardegna, il Ducato di Spoleto & la Tofcana gli peruen- 
nero per heredità di Guelfo Sesto fio ano che hanea questi dominij ot- 
tenuti per rifpetto d'fmiza madre di Chunza moglie di Azzo Quarto: 
della quale Imiza quelle prowincie:con quel Ducato furono hereditarie 
fi come dicemmo al fuo luogo : & ancora che dopo la morte di Guelfo 
Quinto ; Spoleto foffe dato dall'Imperatore Henrico Terzo è Beatrice 
Jua forella nondimeno morta ch'ella fu; il fucceffore Henrico Quar= 
to il reStituì debitamente è Guelfo Sesto . Intanto bauendo i Milanefi 
to. riftorata la patria loro , & fabricata vna terra detta Aleffandria da 
Alefandria fa- Papa Aleffandro, che li fauorì : laqualei Cremonefî collegati con Fede 
Pricata, rico, per vilipenderla chiamarono dalla paglia ; quefta terra prefe pol 
fo dr Spirito» & è fuafione del popolo di Atilano , che per la graffezza 
del pafe's’eraimpochi anni affai rifatto ; fi leuò contrai luoghi finitimi s 
che baueano miniftrifmperiali : i cui portamenti eccedendo troppo iter= 
mini d'una infolenza ordinaria, irritarono molte altre città ad accoftarfi 
à gli Aleffandrini. La onde effendo difcacciati &ammazzati gli Alema 
ni d'alemiprefidij, Federico per ouniareche tanta moffa n Gandaffe piu 
inanzi: 
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banzi e alterato alfai che il terribile caStigo dato è Milano cofi poco 
gioua/fe; difegnò d’eStinguere totalmente i Milanefi : er di paffare per- 
ciò quefta quinta volta in Italia : ilquale paffaggio fu l'anno Mille cento. Federico la 
fettantauno . «Ma perche gliparea affai meno fatic ofa l'efpugnattone quinta volta in 
di Aleffandria, che nondimeno era ben munita ;pensò prima di fare queltltalia. 
la imprefa : é poi conminore difficoltà volgerfi contra Milano. ftom a 
adunque fopra : €r banendo contrarie quafi tutte le terre di Lombar- re. 
dia „ancora che vi fi fermaffe per lungo tempo; non potè mai impatronir 
fene: maffimamente che Aleffandro l'hauea fcommunicato,col mettere Cefare fe6mu- 
per incorfi nella feommunica icapi dell'effercito interdetto ; quando non Pato » 
Pabbandonaffero : Erano i neruo delle forze fue Bauari & i Safoni 
condotti da Henrico di Efte £ ilquale fapeadall'un canto, chele eStor- 
fioni &r altre crude maniere tenute da miniftri,baucano difpiccato quel 
paefe dall'obedienza ér dinotione Cefarea + prouocandoi Cremafchi in 
tal guifa, che poi la Lombardia fi era ribellata : fapea fimilmente quan- 
to foffe fiato brenet Antipapato di Vittore : quanto feandalofo quello di 
Pafquale quanta fempre piu fi difcopriffe l'autorità di Aleffandro 
eletto canonicamente é~ tenuto dall'oniuerfale per vero Pontefice» » 
La onde come Principe giusto & catholico, non lafciò di eSplicaretuttoHenrico confi. 

nesto à Federico + cercando d'indurlo à volere riconoftere il leggitimo glia Celare ad 
Paftore della Chiefa : fuori della quale continuando di vineres era cagio P col 
ne, oltreal grane pericoloin che egliverfaua ; di tenere tante anime il- pa» 
laqueate >. «Mea poiche colrimordimento della confcienza nol potè 
rimuouere ; pur tendendo à questo fine medefimo.; fi voltdà metter- 
gli in confideratione il poco profitto che poteffe sperare dall’oppugnatione 
di quella città, guardata di maniera;che con. fortite groffifrme tiranano 
dentro biade cy il viuere d'ogni altra forte poco meno che à voglia lo- 
ro. Ne ammollendofi con tutto ciò il duro animo di (efare, fi rifoluet- Henrico fi rifol 
te Henrico; che giudicana forfe potere il tempo chiarire quello, che non pr > 
era in forza de faoi configh ; di foprafedere : & non permettere fecondo ; 
le occafioni; di addurre l'effempio de gli sfortunati cafi di Henrico Quar 
to, duro contrala Chiefa : & di ricordare quanto foffe pinin fe ragio-. 
neuole , e falutifero per la Chriftianità l'unirfi con la Sede Apoftolica. 
Non läfeið ancora dimettere i» confideratione la neceffità della confcien 
za, in che fu pofto Guelfo fuo bifano ; donde fu sforzato per accidente 
fimile à ritinarfi» ér anche poi à paffare piu oltre per quelle confequen- — . . 
ze; che fogliono poi fuccedere_>. Rimostrò fimlimente quanto non fo- ae Ra 
loi fuoi Predeceffori Tedefchi,ma tutti i Principi della Cafa di sc pos 
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ueffero fatta coftante profeffione di viuere'catholicamente; &" di preme 
rein ciò piu che inogni altra cofa . Erano già fcorfi otto mefi dell'affe- 
dio, ne quali altra memoria non fi troua fenonfimplice relatione, che tra 
tanto gli affediatori fecero alcuni non molto importanti conflitti con quei 
di dentro Cr co Milaneft, che molefauano. l’effercito Cefareo : ilquale 
quali femprene riportò il peggio .. T'alche entratofî nel Mille cento fet-117 2 
tantadue, era paffata la nuova ftagione s cy Sapproffimanano le raccol- 
te de grani, che ancorache non foffero fiati feminati da Aleffandrini, ne 
Speranano dalle terre confederate groffe condotte : ne il totalmente impe 
dirle potea eferein facoltà di Federico.» Piu lungo tempo non parue ad 
Henrico di fermarfi, poiche fi come l’indugio che -bauea. fatto, «gli era 
Pulastionegat riufcito infruttuofo; cofi anche fcorgea efere al tutto impoffibile di per 
do non hauere adere. quello, chenon volea effere ne udito per ragione; ne veduto per. 
luogo. esperienza... cofi dicendo; che ancorache: fi conofce/fe intereffato con la 
Henrico fi par- Corona Cefarea per rispetto: della parentela dell'intrinfeca amicitia». 
te dal cipo Ce- Jela qualità de gli frati fuoi, del fernitio conche allbora fe gli era astret 
3 to ze> chennon temeffe la poffanza temporale del Papa; intendea nondi 
meno di preferire le cofe dinine alle humane ; fi partì del campo co: fuoi 
vafalli, cr inuioffi verfo la Rbetia.. Federico à cu fortemente rincre=, 
| frea quefta partita dì Henrico , perche vedeafi rimanere pirino, non fos 
lo de Banari cr Safoni, nerui delle forze Alemanne ; ma anche del pri 
mo Principe di Germania : con la perdita del quale. per la riputatione 
cr arte militare , che erain lui; ben fentina di douere perdere affais de- 
Cefare nori può liberò ditenergli dietro. Arrinatolo al Lago di Como; ne.con preghie: 
perfuadere Hé- res ne col moftrarfî disfdegnato potè mai ripiegarlo:sì;che defiftefe dal 
rico à ritorna  proponimento <&y.camino già prefo deliberato non intrometterfi piu nel- 
SES saga le guerretra Chriftiani, ma dipaffare in Soria à combattere co Sarace 
ALLORA ni. Vi pafsòl'anno fequente con copiofo effercito = ft mantenne contrai117 3 
Bulgheri,che dinifi in quattro parti il voleano offendere : fu pompofa=, 
mente raccolto , da Jfaace Angelo Imperatore di Coftantinopoli ey in 
publica folennità fu antepoSto è tutti è Principi di. quell’Imperio come 
diffufamente dice il Crantio è Peruenuio in Soria vi baurebbe fatto gran 
diimprefe, particolarmente contra Milone Capo de Saraceni confinanti 
col Principato di Antiochia, fe non l'haueffero impedito Almerico Re 
di Gerufalemmecr i Caualleri Templarij , fi come afferma quell Autto 
re innominato, che viffe im quefti tempi;infino à quali conduffe la Croni- 
ca di Sigiberto. Soggiongendo,che vi diftribuì largamente i tefori porta 
ticonlui, donandoli è pouert. &y alle Chiefe. Nel ritorno nell Afia 
Minore 
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Minore fu dal Soldano d Iconio Principe de Tarchi donato magnifica- 
mente di vha veste pretiofiffima s di fei Cameli di trenta guarniti ca- 
halliy e di mille ottocento altri caualli per la famiglia fia. Ma Fe- 
derico tränagliò non leggiermente : tanto che ò per fanchezza , ò come 
alcuni ferinono; per totte haunte da Milanefi g da altri vicini popoli 
collegati; accordò con le Communità di Lombardia: & dirizzato l'am 
mo contro Vimitianinon folo fautori del Pontefice, ma aperti nimici di 
Udi: bebbe anche da quella banda cofi difficili intoppi,che fi rifoluette di 
‘ricontiliarfi con la Sede Apoftolica. Cofi l'anno Mille cento fettanta- 
Ti fette fi transfer è Vinetia,cue fitronana Aléfandro : & fatto deporre 
Innocentio Antipapa, che morto Callisto fucceffore di Pafquale erafa- 
to posto in fuo luogo , bumiliatofi al vero Pontefice , fecondo alcuni, 
tosto cy benignamente fu reintegrato: & fecondo alcuni altri & con at- 
ti g conparole di feuerità. Fu peròla fomma, che ftabilitafi vna tre> 
qua per fei anni; il Papa dichiarò Re di Germania Henrico Sesto, figli- 
nolo di Federico,ilquale ritornò poi in Alemagna. Era due anni prima 
paffato all'altra vità Rainaldo di Efte lafciando appreffo à fuoi piu gra- 
ui meriti : trà quali molto il fegnalò il Generalato della Lega di Lom> 
bardia , gioconda memoria d'hauere introdotto in Iralia: quantunque 
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ne tempi medefimi Cefirefe ne foffe dilettato 3 la caccia de gli fparnieri » Ja caccia de gli 
aftori, falconi, €» banere nutrito gran copia d’vccelli fimili. Due furo- vocelli da rapi 


noi figlivioli che gli reflarono, Azzo diche babbiamo parlato di fopra, 
ér Agnefè Vuna fu moglie di Etthelino detto Ezzelino da Onara, che 
poi fu cognominato Monaco: l'altro alla morte del padre fitronaua tat- 
tata diStentto appreffo di Cefare >. «Ma Henrico di Ele ritorna- 
to di Soria dimoraba ta questi giorni ne gli frati fuoi con fomma tran- 
quillità : cy efendo la Germania libera da trauagli pernon potere refta- 
re con l'intelletto ociofo : ér arido della gloria (cagione potiffima, che à 
gli animi grandi, benche bora pin; borameno, fi fuggerifea. di continno 
qualche bella occafione) fi pofe è edificare vna nuona città nelle rine del 
fiume Ifara nella prima parte della Vindelicia fopra vna pianura : one 
era ilmonaStero del Collegio Scaffelarefe, &alcume fabriche di Henri- 
ro Riffofo : e chiamolla Monaco, che fu poi la città principale della re 
fidenza de Düchidi Baniera Ne e[fendo di quì molto lungi: Rincallio 
castello, che gli aritichi nominiuano Curmuanca : nel qual luogo fi fa fa- 
le molto commendato; occorfe che ‘Flentico contendendo con «Alberto 
Vefiouo di Frifinga fopra la mercantia, che fe ne facena : & reftando 
in diSparere: percioche il Veftono volea che pettaffe alla fna Chiefa:dy 
i Henrico 
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Henrico dicea che nò; fece di notteimprouifo impeto addoffo è Virin- 
ga caftello del dominio di Frifinga , one folea venderfi quel fale: €r ab» 
bruciati gli edificij delle faline & gli inftromenti, con che fi facea; ri- 
-duffe à Monaco gli buomini,che baweano l'arte cs la cura di quella mae 
Siranza: & quiui comandò che il fale foffe venduto. Cefare col quale 
grauemente s'era querelato Alberto di quefta ingiuria minacciando Hen 
rico, affinche ritornaffe le cofe ne termini di prima; venne: alla publica- 
tione di caducità contra di luî , Ò per impetuofo difdegno concitato -dal 
Cagione leggie non vederfi prontamente obedito della maniera, che forfe fi afpettaua= 
fà È. SARE: ò per rispetto che fotto questo colore egli haueffe voluto liberarfi dalla 
cipe grande. gelofiaxche tenea della grandezza di e[fo:ò come ha da effere piu coflan 
te opinione; per l'odio, che gli portaffe, da che nella guerra d'Italia ha- 
mea voluto partirfi & preferire il Pontefice à luis ilche però era anena 
zofolo perche cofi richiedea.iltermine della confcienza . Aggiungena- 
fi larinolutione di quafituttala Lombardia : la moffa de Vinitiani : & 
laneceffità fua d'accommodarfi col Papa- della maniera che fece : le qua 
di chiamaua dipendenze l'una confeguente dall'altra: & tutte caufate da 
quella partita di Henrico . Trowandofi adunque in Goflaria città di Saf- 
fonia, il publicò per dicaduto da Ducati della Saffonia & della Baniera: 


Henrico abbru 
ciale faline di 


Rincallio. 


$aflonia, & Ba gy dopo alcuni anni confirmò in Ratisbona quefta fentenza : dandola 1180 


iera levate à R á Š r N 
etido ha la Saffonia à Bernardo di Anhalt, figlinolo di Alberto : €r la Bamera ad 


fopra intelligé- Ottone Vuitelfpach . «Ma perche Henrico hauea fopra intelligenza 
za d'Italia. —. dituttele parti d’Italia „che erano òin potere, dò raccomandate à Cefa- 
res diede il Vicariato di Tofcana x di Spoleto a Rideluff +gril Piceno 
C È Effarcato è Corrado di Lunzelinhart ».ilquale da gli Italiani fu poi 
«cognominato Mofca. «Ma ferbando pur anche nell'animo qualche me 
moria delle tante imprefe, che quefta (afa bauea fatto per l'Imperio: & 
della chiarezza delle tante gloriofe attioni.che în lei ri$plendeano : libe- 
Azio vri. li- rato Azzo che peròritenea con fama piu toîto di libertà, che di prigio 
beato + nia:< lafciatolo fuccedere à Rainaldo fuo padre nel Aarchefato di 
Efiesgli comife l'amminiftratione delle Marche di Miano & di Genona. 
Lafciò fimilmente ad Henrico gli flati di Brunfuich o di Luneburg.il- 
quale flimando quefto dominio troppo inferiore alla fortuna in che erafi 
ritronato:<9 alla fua magnanimità:et eRédo derelitto da quei medefimi, 
in che piu confidaua; partitofi di Germania con la moglie &y co figliuoli , 
ricorfe in Inghilterra al Re Henrico fuo fuocero: con fperanza che anche 


e a fran Pote vn giorno in qualchetempo opportuno recargli pronto foccorfo. 
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Venuto poil Ottantatre, fabilì Cefare in Cofanzavna pace:con leterre 118, 
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di Lombardia. Azzo; chein tutto questo tempo era fiato fotto la pro- 
tettione di lui ; fi che în quella celebratione della pace hanea haunto la... & 
118.4 debita parte ; finì i giorni fuoi l'anno feguente> . Ne hanendo hanun- De SR 
to Moglie, ne anche figliuoli, la fucceffione fu in Obizo Quinto: il- Osizo v. 
quale per Folco Terzo &" Folco Secondo , fuoi padre & ano difcendea 
da 477o Sesto. Cofi entrò in luogo di Azzo Settimo , non folo nel 
Marchefato EStenfe, ma'anche ne Vicariati delle prouincie di Geno- 
1188 #4 & di Milano. Jndi à quattro anni con l'aiuto de Teronefi pigliò la 
Fratta; castello poftoin fu l'Adige, & fabricato da Guglielmo fi- Fratta . 
gliuolo di Adelardo . nella quale fattione alcuni Annali pigliano erro- 
re nel porre Azzo per Obizo : percioche mal fi fono confrontati ton la 
ferie deltempo. «Ma per la nimicitia , che è Ferrarefià fuggeStione 
di Salinguerra Torello prefero contra dilui , donde fu in continua riffa 
tra il territorio fuo cr il loro ; non potè altrimente ritrouarfi con Federi 
coal viaggio che fece in quefli giorni per la ricuperatione di Terra 
Santa , ne con Filippo Secondo, Re di Francia, che era fucceduto è Lu 
douico Settimo . percioche hauendo diciotto anni inanzi Sarracone Re de ; 
Turchioccupato l'Egitto Saladino fuo figliuolo hanea fatto tal pro- Saladino . 
greffo nell Afiamaggiore s che già fe mera impatronito : & tanto piu 
ageuolmente, per effere in quei tempi molto afflitto l'Imperio Orientale Imperio Orien- 
piu per colpa di Emanuele ‘con tutto che regnaffe trentafette anni : & tale afflitto, 
poî di Andronico , tutore di Aleffio Secondo, che fuccedette in Coftanti- 
mopoli , cr à cui egli vfurpò la Corona ; che per altra cagione alcuna. 
permodo che Saladino dopo hanere prefe città afai: & vecifo infiniti 
Christiani; eSpugnò Gerufalemme > . Urbano parimente fatto Ponte- Gerufalemme 
fice dopo`Aleffandro <~ Lucio , tutti tre colnome di Terzo 5 collegatofi vi SA 
coWV'initiani per gire d ricuperare quel Santo luogo , neltransferirfià Vi Vibano 111. 
rietiamorìin Ferrara zone anche è fepolto nella Chiefa maggiore». Vo morto, & fepol 
léndo tuttznia Gregorio Ottano; Pontefice profeguire la cominciata im- to In Ferrata + 
È ; : ; iae a «x n Imprefadi Ter 
prefa : exnonhanendo viuuto piu che cinquantafette giorni ; lalaftid à ta Santa. 
Clemente Terzo , che publicò la crociata, di che hora parliamo . della 
quale fu capo Cefarè : & quanto vi ‘occore di memorabile è deferitto 
diffifamente nell'hiftoria di Tagenone ; che fi trouò à tutte quelle fat- 
tioni : che però furono tutte sfortunate per l Christiani . percioche Ce 
fare ancora che haueffe fuperatala T hracia , la Bithinia , la Cappado- 
cia; l'Armenia minore & la Cilicia è € che baueffe prefo Ionio, prin- 
cipale città & Sede de Tarchi ; nondimeno morto in Seleucia città di 
Soria di foffocatione di veneno , ò come dicono i piu delle acque del fin- 
me 
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me Saleffo.; leffercito per le difcordie de capi & piu per la fame & pe 
Rilenza » fi confumò appreffo Antiochia donde dipoi partitofi il Re di 
Francia , i Re d'Inghilterra col farfi rinyntiare il titolo di Gerufalem- 
me è Guidone di Lufignano : čr lafciargliin cambio il regno di(ipri; 
bebbe graui contrasti con Saladino , Principe ancora che incapace della 
fede, di vita coftumata & di valore degno dimemoria celebre o: Men 
tre di quefta maniera fi tronaua aggranata la Chrifhianità , fi fufcitaro- 
Cafa de Nor- no nuouiromori per rifpetto che Clemente fi pretendeua ; che la Cafa 
manni finita. de Normanni foffe finita in Guglielmo Quarto: per effere Tancredi cre 
duto baftardo figliuolo di Ruggiero Quarto : & che percidil regno del- 
la Sicilia di qua dal'Faro ritornaffe alla Sede Apostolica. Dall altro 
cato i Napolitani, giovi Siciliani baneano intitolato Re loro non: folo Tan 
credi ; ma anche Ruggiero fuo figliuolo , benche di tenera età: fi che 
l'effercito ; che il Pontefice mandò per l'acquisto del Reame ; hebbe ga 
gliarda oppofitione >. «Ma venuto egli à morte , peruenne-al Ponti- 
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ficato Celestino Terzo l’anno Mille cento nonantauno : nel quale dichia 1191 


Henrico vi. rò Amperatore Efenrico Sesto , che come Re de Germani fuccedette à 
doi elle Sì Federico , detto Barbaroffa fuo padre : & tratta da vn monaftero di 
cile conceduto Palermo Coftanza Abbadeffa , forella di Guglielmo Terzo; gli la die- 
è.Hemico v r; deper moglie s coninue/irlo d’ambele Sicilie: affinche con le ragioni 
1 della fucceffione & della dote poteffe prepararfi à fare l'imprefa del Re 
a Guel- gno di Napoli. Guelfo Ottano di Efle mancatoin quefto anno ifteffo:s 
i fu fepelito in Stutgarten = reftando però celebre nelle voci r feritture 

de medefimi Germani ; che rendono teftimonianze vine €r ampliffime: 

del grande animo fuo s anzi Rauderico Canonico Frifingefe , con tutto 

che fia feguace non folo della vita di Federico Barbaroffa > feritta da 

Ottone,che gli era zio ; ma anche di quell Imperatore & di quello Scrit 

tore poco amici della Cafa di ESte : trouandofi però inftrutto 4 pieno del» 

le qualità di Guelfo : & mostrando dinon potere preterire- con filentio 

il dire quanto fi vedea di luì; confrontando i coftumi di questo Principe 

Qualità diuer- Con quet di Henrico Nono fuo nipote. dice che gloriofo era egli în atti 
fe di Guelfo diliberalità s dî beneficenza ér di clemenza » & Henrico nella feneri- 
vir1&diHé x) gouell'estintione di maluagi : che quegli per la benignità, questi per 
N la coftanza venina d'ogni intorno commendato : Guelfo intento alle cofe 
de gliamici effere folito di brezzare le proprie, & non negare ciò che 

fuffeinpoter Juo: affettare grandi potenze: defiderare ardentemente 

di formare efferciti, di venire alle arme one la virtù poteffe hanere luga 
goda rifplendere : Henrico pretendendo che la beltà. dell'animo confi= 
A Steffe 
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Steffe nella modestia , non volere combattere di ricchezze col ricco, ne 
di fattione col fattiofo : ma sì prefente, come lontano tranagliare di con 
tinuoin maneggi di pace : & che perciò quefti due Principi furono 
fommamente dinerfi . Conclude Rauderico che i Juoi tempi nell'onoha- 
ueano ritrouato il loro Catone, & nell'altro il Cefare loro. L'Impera= 
toreintefa che hebbe la morte di Guelfosperche s'era già intrinfecato nel 
l'efpeditione di Napoli; voltò l'animo alla perfona di Henrico. Nono di 
Eftes che foggiornana in Inghilterra: accioche con l'occafione della mor 
te di Guelfo, che mancò fenza figliuoli: & con l’aiuto del fuocero» 
mentreche egli foffe impiegato in Italia ; non volgeffe fottofopra la Ger 
‘mania : gr gli diede intentione di fargli buon trattamento : confirman- 
dogli il poffeffo di Brunfuich & di Luneburg :& conferendo il Pala- 
tinato del Rheno in Henrico Decimo fuo fecondo genito è con dargli HINRICO È 
per moglie Clemenza figliuola di Corrado Conte Palatino.» €r con rite- Palatinato del 
nerlopoi per oflaggio. Appreffoà questo volle che foffe reStituito al Rheno fotto 
Marchefe il contado di Ronigo , che Ezzelino ; benche d lu congiunto Henrico. . 
d'affinità, gli bauea lenato con fraude : & glie ne fece inueStitura © Li- AI 
berollo'anche dalla petitione‘, che di parte dello ffato gli facenano Ade- ApeLASIA = 
lafia, & Oremplafia; figlinole di Alberto Quarto & di Alathelda na OneMPLA- 
ta dal Conte Theodorico di Raffenburg : le quali per Folco Secondoloro sr, 
duo,difcendenano da Azzo Sesto » Volle parimente per l'affettione , AL SERTO 
chè portana è questi Principi, &r perli commodis che neritrabea sche 1111, 
alcuni beni de nobili Ferrarefi di Auratica , posti nel'villaggio di Rofas 
ro; foffero conceduti ad azzo Ottano , figliuolo del'Adarchefe che al: Azzo vit 
Phora è punto dimorauain Ferrara . la quale perciò fu contento dilibe= Ferrara libera- 
rare dal bando Imperiale , con che l'Imperatore fao padrel'hanea dan Yr e mu 
nata: la prefe fotto la protettione dell Imperio co ogni ginriditione del KA Ni 
la città dal mare infino al Tartaro, dal Tartaro infino amezo il porto Ferrara, 
di Loreto:co con tutto il Comacchiefe «er col refto,che fi legge nelpri» 
uilegio medefimo, fatto il primo di Adarzo l’anno Mille cento nowanta= 
1192 due: fotto tributo di diece marche d’argento. Questo mofe Celeftinod 
Stringerfi tanto piu obligo Vguzzone Veftono di quella città ; colme 
zo del quale speraua d'alienarla dalla diwotione di Cefares & gli confir» 
mò per queSto in forma molto fauorabile tutte le Chiefe ci monasteri, 
diche egli hauca hauuto conceffione da gli altri Pontefici, Ezzelinoni» 
| micatofi col Afarchefe , &:confiderato da queStifegnalati fanori di Ce- 
Saresche i Principi di ESte con tutto che pareffero indeboliti per gli fiati 
di che mancanano sì in Italiaycome in Alemagna ; foffero però în ter- 
mine 
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mine divriforgere : affinche prima che maggiori diueniffero , tanto me- 
Ezzelino capo «glio poteffe contraftare; fi fece capo della parte Gibellina nimica del 
de Gibellini. ‘Marchefe per rispetto della Guelfa, che hanea nome di effere dipenden- 


te dal fangue di ESte : cy fi congiunfè però co Padonani l’anno Millex195 


cento nouantacinque contra Vicentini cr Veronefi : faccheggiando i pae 

filoro, & diftruggendo col fuoco quanti edificij vi fetronanano , con vfa 

Crudeltà de ye quei termini di ferina crudeltà, che fono poi flati nelle partialità del- 
sea & Gibel o senti baffe, che norrconfiderando fe non è quello che detta il fenfo, fo 
- no perpetuate in queStirancori: la oue i Signori medefimi tenuti per age 
tori di quefte fette, hanno pigliato quel camino , che fucceffinamente: la 
ragione &y la clemenza čr l'intereffe de gliftati hanno ricerco. fi che il 
popolo di Veronaricorfo ad Azzo; con piu fiducia ancora per rifpetto 
della Conteffa Sofia Feronefe , madre di luiz:il fece fuo protettore. cofi 
anche fu fatto da Conti di San Bonifacio che'erano à mal partito + i qua 
li benche fia opinione d'alcuni, che trabeffero origine dal fangue Esten- 
Ses non però vi fi fcorge difcendenza . Azzo venuto à battaglia con Ez- 
Zelino s il vinfe in ful Bacchiglione con grande irage de Padonani + de 
quali reftarono prigioni da circa cinquecento: & dipoî infestò Marohti- 
ca et alti caftelli delnimico. Narra Torello:Saraina che i Veronefi perri 
fpetto di quefta vittoria fabricarono di lè da Lendenara nella rina del- 
Gaibo.fabrica- l'Adige Gaibo caftello : confentendoni i Ferrarefi, che bauéano giuridi- 
to. tione fopra quel luogo.» affinche effo: guifa di termine diftinguelfe il de 
ronefe dal Padonano. Nacque intanto non liene difparere trai cittadi- 

ni di Padona & Ezzelino per ristoro de danni, che egli dimandanalo= 

ro: talche non potendo bauerlis<y effendo Strettamente pregato da Mon 

ticoli; fi accoftò à Vicentini & à Veronefi: dando:loro per offtaggio Ez- 

qelino fuo figlinolo; fanciullo di cinque anni. Impaurironfi perciò tal- 

Pace de Pado- mente i Padouani , che fi riunirono co Veronefi : facendoft reflitutione 
uani con Vero- dall'una banda & dall'altra de prigioni œr caftelli tolti. Da altra par- 
noli. te occorfe la morte di Henrico di Efte colzio , del quale , ancora che di 
Sopra per conto de costumi d'ambidue noi l'habbiamo paragonato; non- 
dimeno farebbe troppo errore à non fuggellare la vita fua con l’honorata 
mentione; che ne fanno i medefimi Scrittori Tedefehi di quel fecolo . Ri 
ferifcono adunque ch'egli baucna, con tutto che quafinelle fafce foffe ri 
mafo priuo de fuoi genitori scongiunto maranigliofa gagliardia d'animo; 
vinacità di fpiriti & coftanza di grani operationi alla robuftezza della 
perfona, alla facilità dell'ingegno čr alla bellezza della faccia . permo» 
do che nella prima faa gionentù non cominciò à darfi all'otio, ne ‘allela> 
7 fines 
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Jeiwe, ma feguendola natura de Saffoni, col'correre%à piè,col maneggia 
re caualli con lanciare dardi gy con altri effercitij; donde acquiftafe e 
mantene[fe la forzasvolea eccellereico fnoi equali d'anni. Crefcendo poi Gloria feguate 
inetà anida di foda gloria,quanto meno fe ne moStrauà ambitiofo, tanto: de gli effetti, 
piu con la confeguenza de glieffetti la conquifana:ne per affiduo che fof- 
fe nelle cure publiche : neper agi, che baueffe per la potenza fua d'ogni 
Senfuale commodità 5 lafciana di complire con gran decoro ne gli vfficy 
fpettanti alla vita propria: édi rifpondere con l'astinenza all'incorrot- 
ta giuStitia s che valea che espeditamente s ammitstraffe : alla quale 
accompagnato hauea cofi terribili e(fecutioni , che ne dominij fuoi il fo- 
lo timore fermua in luogo di pena. Reftarono dì luier: di Mathelda 
nata di Henrico Re d’Inghilterratre figlinoli, Ottone, Henrico &> Gu- OrtoNE. 
glielmo : percioche eni già mancato Luitgero, che pur nacque del matri GyGLIELMO 
monio medefimo, ey anche tre femine, Leonora; Rifa er Mathelda. :Lviroero. 


1196 L’annoche feguì mancò vn altro capo della Cafa di ESte,che fuil Mar Leonora . 


chefe Obizo . Succedettegli Azzo:fuo figlinolo,che come dicemmo;re- Rissa. 
fideuain Ferrara: a cui per effere mancata Leonora nata di Tomafo Ter: MATHELDA 
os Conte di Sandia, č di Beatrice figlinola del Conte di Geneua , egli 

pensò;che hanendo già haunto di quefta moglie quattro figliuoli; che fu~: 

rono Aldrotandino, Azzo, Beatrice, © Coftanza; foffe bene à preftare 

orecchie à Pietro Tranerfaro Signore di Rauenna „che gli proponeua» 
Adarchefella: contutto che ella fetrowaRe inetà ficune: danon fighare:: Matrimonio 
parendogli che in quefta guifa fi haue[femon pur à tirare maggiormente trattato tra sa 
È 3 n o fa z0, & Marche- 
il feguito de Guelfi, ma ancheiad acquiftare ragioni nel -Aarchefatò:di feila , 
Ancona:&y nella. città di Ferrara:la qualè due altre volte. era Stata in q 
Cafafua:<y tuttavia inclinaua à ritornarui per l'amminiftratione , che Ferrara inchi- 
in quel tempo prendena in gran parte da lui: <y per'li ricorfi, che (pelo. Eite Principi 
bauea haunto à Principi di Efte di tempo intempo.percioche quefta Don Guglielmo Mar 
naera figlinola di Adelardo fratello di Guglielmo,che per fopranome fi:chelello. 
chiamaua il AMarchefello,forfe per la fuperiorità , che egli banea- nella 

Marca di Ancona;lafciatagli da Pontefici, Similmente banea retto i Fer 

rarefi piutoSto come Signore,che come ministro: anenendogli questo s 

per quanto ritrouiamo in vna antica Cronica delle cofe di Bologna dal- 

l'hasere tolto à protegerli contra Rawennatiintempo,che la Sede Apo 
Stolica non fi curana,ne anche hauea forze d’intrometterfi in questi intri 

chi.talche effendo venuto à morte fenza figlinoli:&» non effendo reftato 

altri di Adelardo fuo fratello che cofteisella fu inftituita herede de beni Adelardo. 

del padre delzio:< del testamento è fatta mentione da Giowanni Mi 
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noritanelle Vitt de Signori EStenfi. Quanto all'origine di tal Cafu, altrè 
la vogliono principale in Ferrara,da che fu edificata:moffi è questo per 
banere afai primafentito ricordareil nome d'una famiglia cofi detta ni 
mica de Torellisaltri:pongono,che il padre di Guglielmo,chiamato,fi co» 
me in:que tempi fi coftumana,col medefimo nomesveniffe di Alemagna 
per gire alfepolero del Saluatore,oue‘anche fu: & che perle occafioni , 
chefe gli prefentarono ; paffando per Ferrara & per la Marca, fof- 
fe Stato pregato da querpopoli à prendere la loro protettione : la qua- 
le bauefJe fatta pafare nei figliuoli . «Ma il Prifciano vi nomina 
Solo inanzi per fuoi anteceffori Guarino & Bulghero. Questo Guglielmo 
oltrache hauea retto i Ferrarefi, più tofto come Signore , che come 
Ministro : &r banca fatto molte opere egregie in utile loro, vnendoli 
convincolo di ftrettta amicitia co Vinitiani: & afficurandoli con la Frat 
ta, Castel Guiglielmo čr altre fortezze dalla parte Aquilonare; in Fera 
rara medefima fece fabricare il Vefconato s che fi vede di forte g7 
bella Struttura , dentro dî pietra cotta tigliata, con fei ordini di colon- 


ne , che fanno cinque nami , di fuoritutto da baffo ad: alto coperto dî, 


marmi vaghi per la dinerfità; per l'ordine, & per l'artificia loro:c ope 

rò che Innocentio Seconda da Roma vi mandaffe Azzo Cardinale di 

Santa Chiefa è confecrarlo è San Giorgio : e[fendo fino è tal tempo, che 

fulanno Mille cento trentacinque Stata la Chiefa Cathedrale oltra il 

Po, done ancora vna è dedicata à quel Santo,prefo per Protettore della 

città quando ella fu è Viconentia . Azzo però conofcendo l'inclinatio= 

nede Ferrarefi , che tanto piu il bramanano., quanto peggio erano trat= 

Ferrara opprel tati da Salinguerra Torello: che con duri termini d'ufurpatione: cr d'in 
{a da Salinguer ginflitàa gli opprimena ; per hauerli non folo per la: loro deditione , ma 
tas anche con qualche altro titolo; fi laftiò perfuadere da Pietro Trauerfa- 
ro, che per e(fere principale tra Guelfi , odiana infinitamente Salinguer- 

Arzo riceuuto | rA z d venire à matrimonio con Alarchefella © Prefala adunque per 
in Ferrara. moglie , & entrando in Ferrara con effa 3 fu incontrato, come Princi- 
pe, non meno da nobili che da tutta la plebe. permodoche Salinguerra 

vedutofi fatto pari à gli altri cittadini = er nol potendo fopportare 3 fi 


Salinguerra in- transfer l’anno Mille cento nouantaottoin Sicilia è Cefare sd cui 'epo-1198 


cità Celare con feil nuouo principio di grandezza , che fi era prefentato à Principi di 
a: ESle: ril pericolo; che. fouraStana ‘alle cofe fue, ogni volta cheeffi 
crefceffero. Fermoffi‘principalmente fopra ilmat animo ; che nonfen= 
Za cagione doueano hauergli : ricordando la fentenza data contra Hen- 
rico Nono: è cui s'era tolta la Baniera & la Saffoniazla rifolutione’ fatia 
S dipoi 
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riti 
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dipoine di eflinguerlo, ne direndergli ilfuo, anzi di confirmar gli altri 
frati ér di lafciargli adito , donde baueffe potuto piu commodamente 

aspirare alla ricuperatione del perduto, & alla vendetta dell’oltraggio: 

cy che fe ben alquanto prima era morto, hanea però fatto in modo, che 

ifuoifigliuoli erano poffenti în Germania , con hanere anche tuttania 

wn Elettorato : č moStrawano di non acquetarfi è quel fegno,tanto pin, 

poiche egli fe ne fama in quell'ifola tanto difgiunta da gli affari gy dalla 

prefenza di Germania . Riftaldato che l'hebbe con la commemoratione 

di queSti intereffi,tentò anche d'accenderlo con la pungitura dell’honore 

nelridurgliin mente la fconfitta con la perdita dello Stendardo Imperia- 

le,che Federico fuo padre hanea bauuto per le mani di Rainaldo di ESte. 

e Ma benche tutto questo difcorfo di Salinguerra fcoprifte apertamente Malignitàdi Sa 
vna mera malignità, non bauendo egli ne feriti, ne conneffione alcuna linguerra. 

con l’Imperiò, ne particolarmente con Henrico: fe non inquanto fi arro 
gaua nome di caporale de Gibellini; nondimeno il tristo ufficio fuegliò di 
que penfieriin Cefare, che fi dorminano : & che fe foffe foprauinuto , 
per quello che fi cana dalle accoglienze , che fece à Salinguerra ; non 
farebbono (tati che nociniat'Adarchefe >. «Mail dì vltimo di Set- 
tembre di quef anno che fu il giorno: duodecimo dopo il ragionamento 
fattogli da Salinguerra s finì la vita fuain Meffina =g hebbe fepolero 
nella Chiefa Cathedrale di Palermo. Si.come Federico Secondo fuo 
figliuolo hora fancinllino gli fuccedettene Regni di Napoli & di Si- 
cilia ; cofi hebbe fucceffore nell Imperio Filippo fuo fratello Duca di 
Suenia gr di Tofcana,ma non fenza difficoltà & contradittione . per- 
cioche vna parte de voti Germani fu per lui, ci vn'altra per Ottone Ottone eletto 
di ESte : il quale hanea già: guadagnato il fanore di moltè Principi pin SAID: 
col dare fegno d'hauere andacemente à trauagliare nelle arme., &ag= 

grandire le ragioni dell Imperio s che: pervaltre fegnalate virtù. talche 

fe ben Filippo era prima fiato: coronatoin Aquifgrani, Adolfo Arci- 

nefcouo di Colonia infignì lui parimente della Corona Imperiale». 

Dalla quale diuifione dell Imperio feguirono dinerfi conflitti , che fi tira 

uano in confequenza la riwolutione di tutta T Alemagna: & erano per 

concorrer anche il Re di Francia ; fautore della Cafa di Sueuia: & 

il Red'Inghilterrai, ano materno di Ottone : donde anche fi accendena 

un'altro fuoconel Regno di Napoli per lo fdegno eccitato nell'animo 

d’Innocentio Terzo, che era entrato nella Sede l'anno iSteffo , in che 

Aleffio Terzo fu affuntoal Imperio Orientale , <& che precedette è 

quello in che Henrico SeStomorì. percioche non potea patire che Fi- 

L ij 
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Innocentio con lippo'refta[fe Imperatore : forfe non gli partendo ‘al propofitò, che per 
tario à Filippo. Ja quiete d'Italiax& ficurezza dello flato EcdlefiaStico il nipote bauef® 
Je le due Sicilie, & il zio la Germania : maffime perefferfi veduta lin- 
quietudine ; che regnò nell'animo del Barbaroffa:; padre & auo loro: 
Filippo ftabili- & minacciana di rifentirfi intutti i modi contra Filippo ogni. volta, che 
to nell'Imperio. nón deponeffe quella dignità. «MCa egli prouide opportunamente-d 
tuttiqueStiromori, prima che peggio gliene aueniffe » col dare vna 
Ottone Re di Ja figlinola chiamata Beatrice ad'Ottone , à cui era morta la prima 
Germania. ‘moglie, che fu Maria figlinola di Henrico Duca di Brabantia : ér la- 
Tofcana& Mat fciarlo Re de Germani gr è fe fucceffore nell Imperio = & col darne 
ca di Ancona.» N , penne 
Colico. unaltraà vn figliuolo di Ricciardo fratello del Pontefice; affignando- 
gli în dote Spoleto , la Tofcana & la Marca di Ancona + delle quali 
due prouincie cauafi dal Cufpiniano che Ricciardo era chiamato Con- 
te fenza bauerle in potestà fua. Che fe beni Pontefici baueano pre- 
tenfione chela Marca Anconitana fpettaffe alla Chiefa , non n'hebbe- 
ro però mai il pacifico poffeffo, fe non quando l'Imperatore -Ridolfo 
«vi affenti. Perche Marquardo di Anninunilire , che Henrico hanea la 
fcrato in Romagna facendolo Duca di Ranenna ér Marchefe di Anco- 
na; fentita la morte di Cefare s'era fpinto verfo laPuglia per farfi.tu= 
tore del Re di Napoli : il che non folovonigli era viufcito , per banerne 
il Papa prefa prima latutela, ma anche fitrovana efelufo dagli fta- 
ti fuoi; Filippo tanto meglio hanea potuto dar forma à quefta compofi- 
tione. «Ma fe in questo tempo i Principi di Efte baueano fentito diftur 
bo dalla banda di Germania,ne anche in Italia baueano ripofato. percio 
che Salinguerra disperato del fauore;che fi aSpettana da Henrico , poi» 
cheillafciò morto in Sicilia : pensò non piu è diuerfioni, ò ad aiuti fira 
Salinguerra fi nieri > ma Solo forze vicine cr à guerre intrinfiche>. Si riftrinfe 
riftringe cò Ez- perciò con Ezzelino, col.quale molto fi conformaua; prendendo per 
zelino moglie Sofia fua figliuola : & parimente co Afonticoli : & con tutta la 
parte Gibellina:concitò ancora Vicentini contra i Padonani i quali ef- 
Sendo Stati rotti,furono in gran parte fatti prigioni, & condotti in Carmi 
Azzo libera i-gnano. La onde il Adarchefe ricercato da Guelfi combatte quel caStello: 
Padouani preti. gy prefolo con affalti,liberò iPadonani.che vi erano dentro diftenuti 
Tiansferitofi in Este dopo la morte di Adarchefella ; porfe occafione a 
Salinguerra di tornare quafi nella pristina forza,che folea hauere nella 
città di Ferrara. permodo.cheeffendo feguita la pace tra Padonani €r 
Vicentini : & trowandoft egli in‘gran credito della parte Gibellina à fu 
nel Mille ducento fatto Pretore di Feronazoue Ezzelino cra molto ripu- 1200 
R tato a 
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tato . la quale dignità era quafi di potestà afoluta ; fe non che durana è Auttorità del 
tempo prefifo.= & foggiacea afai alla riuolutione de gli bumori del po- Daran pha 
polo.: Con quefta non picciola opportunità , perche Argenta che per robedienza di 

molti anni hanea preftata obedienza à Ferrara, à cui ceffe dopo molti con Ferrara . 
trafti, che già baneano hauuto infieme, fe n'era leuata ; Salinguerna 
fhafei Ferrarefi à congiungerfi co Veronefi contra di efa: € affalita che 
Ts l'hebbe; la prefe, & poco meno che diftrufe con atti di crudeltà peggio 
che barbara... :Due anni dipoi fatto:creare in fuo luogo. Egidio Conte di 
Corte nuoua; pratticò d’entrare in Modona!. Ciò anche gli riufeà con l'oc- 
cafione ditrouare è Reggianiper.conto de confini in gran riffa co Modo- 
nefi <i quali perla parte, che prefe di loro contra Reggio; l'elefero Pre- > ~ 
1205 tore l'anno Mille ducentocinque 2. «Ma rifuegliate le fattionin Fero- Parion] rife- 
na, Ludouico Conte di San Bonifacio col feguito della famiglia di Cam- S3 pisaa Yeo 
po San Pietro, che era principale in Padona; fece tefla contra la parte 
contraria; che.eratuttagouernata da Salinguerra & da Ezzelino: F4.San Bonifacio 
ne primi monimenti abbruciato il castello di Ludowico : ilquale veggen abbruciato, 
do profperarei Gibellini, rimoStrò è Veronefi, bauerfi da aspettare che 
fe quella parte prenalena, farebbono confumati dalla tirannia de capi di 
effa : € effere molto meglio , primache l'infirmità diueniffe incurabi- 
le, à ricorrere €r à darfial'Aarchefe: la cui forza folo potea difen- > s 
derli, Perfuafo che hebbe ilt popolo di Verona x locò Elifa fua figlinola pea Signor di 
1206 al: Marchefeinmatrimonig :tirandolo del milleducento fei in quella cit Paid 
tàs Salinguerra cr Ezzelino colto iltempo, inche egli fitrouana fuo- 
ri di Verona; vientraronoalla foronifia col: fare gridare il nome di Odo- 
rico Vifconte,a cui voleano darela città. «Ma Azzo ragunate quel- 
le piu forze in vno che potè s affaltò Verona : & tagliato à pezzi tutti 
quei che gli vennero contra, attaccò la battaglia nella piazza del Mer- a 
cato.: oue inimici Seranofortificati «cy dopo lungo conflitto restò vitto- £770 fa prigio- 
riofo.col fare prigione Ezzelino , manon già Salinguerra, che per tem- E 
po fenera fuggito diftefamente è Ferrara. Et perche i Alonticoli 
erano tati auttori della follenationesil Marchefe fece ruinare le'cafe lo- 
ros confinando in vari luoghi quei cherimafero vini. Intefo poi che Azzo epugna 
bebbe che.molti s'erano ritirati à Pefehiera & à` Garda, efpugnò R LE 
1207 l’anno feguente quei: caftelli.: €r. fattigli prigioni, mandò i principa- ai 
liin ESte soue ftettero fotto buona cuftodia infieme con alcuni altri pre- 
fiinVerona «liberando Ezzelino con conditione; che non moleftaffe Atzo libera Ez- 
iniconto alcuno i Ueronefi ; nemeno.i fuor confederati + talche effi con- zelino + 
cedettero al-Marchefeche quando non voleffe. dimorare nella cit- 
ij tà loro, 
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: 1 tà loro, ffando fuori haneffe l auttorità delle Appellation . la quale fa- 
Appellationi coltà gli fu confirmata da Filippo in tutta la Zarea Veronefe, & nomi» 
della Marca dì 2 n ; É ‘ Sp 
Verona in Az. MAtamente nelle città di Verona ; Vicenza, Padova, Triuigi Tren= 
Z0 o to , Feltro, čr Belluno, cr ne territory loro : & com decreto (efareo 
infeudò Azzo Nono fuo figlinolo di molti villaggi del Vicentino. Ma 
con prinilegij d'altra qualità il Adarchefe fu inalzato dopo la morte di 
Filippo : che fuvccifo da Ottone Palatino di Vwitelfpach pen disde- 
gno, che hebbe d'effere frito da Uni disprezzato . percioche Ottone y 
Primo nello fiato di Brunfuich ‘er Secondo ne Principi di Efte? Quar 
OTTONE po nell'Imperio Germanico & Quintonel: Romano ; l’anno ottano do- 


1111, Imp. poil Millefimo ducentefimo creato Imperatore , coronato che funelme- 1208 


fe di Marzo in Aquiferani ; paftò: in Italia accompagnato da primi 


Principi di Alemagna, l'anno feguente o. La onde il Marchefe andò 1209 


co figlinoli ad incontrarlo ne confini di'Verona, ercon pacificarfi è fua 
richiefta con Ezzelino e con Salinguerra:, er iberare quei Veronefi, 
che ritenena in Efte ; accompagnò infino à Roma : one à vadecì d'Ot= 
tobre bebbe la Corona per. mano d Innocentio, «Ma affinche Azzo 
Senie frutto d'onatanta grandezza peruenuta nella Cafa di Este, ol~ 
tre alla maggior parte de castell; del Vicentino; che gli donò , «alla 
confirmatione , che fece di lui nel dominio di Verona er delle" Appella- 
tion di quella Marca ; gli diede di confenfo del Pontefice la Marca An 
conitana : fopra cui per rispetto della (onteffà AZatheldayeNpoi di Mar 

Azzo Marchefe befella b h leani Sora d 

della Marca di CPUa hauena anche non leggiera pretenfione: mouen oft Cefare non 

Ancona. folo per questo r per la confanguinità’, di che egli friparticolare men 
tione ; ma anche per li benefici , che sè l'Imperio s:come la'Chicfa ha- 
uea riceuuto da questi Principi. Nell'inuchitura , che gliene fece ap- 


Città della Mar PYe/o Chiafia venti di Genaro l'anno Mille ducento ‘diece; gli Specifi r2 1o 


ca date ad Az- CÒ quefte città, Aftoli, Fermo, Camerino, Humana 3 Ancona ; Aufi> 
zo. mo, Efi, Sinigaglia, Fano, Pefaro, Foffombruzo; Cagli , Saffoferrata 
& la Rocca dell Appennino con tutte leloro pertinenze + di tutte lequa 
Cata di Efe el ligiariditioni Azzo prefe il polfefo. A tanta effaltatione era falita la 
faltata. Cafa di Efes ritrouandofi nel ramo d'Italia i dominij, che fe l'erano ags 
ginnti:gr potendofene afpettare altri maggiori da meritidel Marchefe 
er dalla profperità della fortuna : ritrouandofi parimente nel ramo di 
Germania un Imperatore non folo feguitato & rifpettato da tuttii prim 
cipali di quella provincia fenza diffenfione t alcuni (cofa molto: infolità 
nell'Imperio)ma'anche fatto potente dal Re'd'Inghilterra,chegli deferi 
watutto ciò,che concernena'inegocij er le forze di queltegno: er refo 
i formidabile 
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formidabile da tontinui vficij, che il Re di Francia già fúo nimico proca 
vauà inftantemente dppreffo di lui , accioche fotto boneSte conditioni ac- esi 
cettaffe la pace « Ne era punto fuori dell'ordinario per l'effempio ve- nera. 
dutofi in altre famiglie delle età paffate:i lche habbiamo poi anche veda con pE agp 
to ne tempi fufequenti;che:effendo entrata la dignità Imperiale in quefta feri di Ottone, 
Cafa, foffe per faruiil piè: e continuare per buon pezzo ne poteri di 
effa con profittà dineifis portati da ragioni di guerra, da deditione di po> 
polie maffimamente da matrimoni. «Ma tanta grandezza troppo 
declinò per efferfi fidato Ottone di quei che il perfuadenano à torre la tu 
tela cx ‘amminiStratione delle due Sicilie : la quale egli credea che fe gli 
apparteneffe per affinità & per cognatione . percioche Federico Secon- 
do'era figlinolo dell'Imperatore Henrico, fratello di Filippo fao fuocero: 
er difcendea da Giudith nata di Henrico Settimo fuo bifano. «Ma fe 
ben potè crederfi d’hauere preteSto leggitimo,troppa nondimeno fula cu 
pidità di crefcere, cy in vn fubito venire alla Monarchia : ne banendo 
l'occhio alpericoloin che fimette fenza difporre & maturare prima 
l'animo del Pontefice, Soprano di parte di quei regni;tentò acerbamente 
d'effere tutore del Re di Napoli. Adunque il Papa che dicea Jpettarfe-  Difcordia tra 
gli tale affunto:z& che gid'vi hauea pofta la mano;cominciò ad opporfià Celate, & il Pa. 
Cefaresc& dopo bauerlo minacciato; affinche Sasteneffe di venire allat- P% + 
to,con che volea prendere la protettione di Federico,paftò alla fcommuni 
ca: C ilpriuò dell Imperio .flterrore,che portana questo falinine Spi- 
rituale già intrepidamente adoperato da alcuni Pontefici, & maffime da 
Gregorio Settimo s terrore che tanto piu ent di fpawento , quanto pin 
frefca' fitronana lamemoria della ritirata di Henrich Duca di Saffo- 
nia cy di Bauiera da Aleffandria : & piu della fommiffione dell Impe- 
ratore Barbaroffa » che come'dicemmo, s'era ito perfonalmente à bumi- 
liate con publica folennitèad:Aleffandro; fu cagione „che quei medeft- 
mi, che haueano fomentato l'animo gagliardo di Cefares fi ritiraffero I F fetto della cs 
continente da luis fi come:fuole auenirein chi per confidenza dinontro- fidéza nella for 
uareintoppo; fimoStra audace nella profpera fortuna altrui +g diffidan tuna profpera, 
dofi „va poi ritenuto nell'auerfa = Cofi Ottone non Stette che tre anni &nella averla . 
nell Imperio: nelquale non folo comportò Innocentio ; che entraffe vno 
«della Cafa medefima ydi che era il Re delle due Sicilie ; ma volendo pri- 
ma ogni altro che ‘Ottone > confentì , per effere questo il volere de 
gli Elettori eril concorfo.del Re di Francia ; che listeffo Re Federico x tes; 
Soffe Imperatore». Poiche-wrono venuti in Italia Henrico Neiff er Im = di 
«dnfelmo LuStingsAmbafciatori de Principi „ċhe l'haueano eletto per 
wu ; L ij con- 


| 
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condurlo in Alemagna: <r afficurarlo da fospettische s'haneano di otto 
nesil Pontefice fi promife tanto della fede del Marchefe, Principe di fal 
diffima religioneril'quale quafi di continuo dimorana in Roma , & era 


Suointimo: donde ben fi vede quanto dvn tempo medefimo foffe confi- 


Azzo conduce 
Federico alla 
Corona. 
Marca Anconi- 
tana confirma- 
ta ad Azzo. 


Argenta fotto i 


Pricipi di Et, 


dente alla Chiefa & all Imperio y érin quanta fima foffe appreffo ona 
& l'altro; che gli confidò nelle mani Federico :'accioche con buone for- 


zel accompagnaffe in Aquifgrani . oue del Aille ducento dodeci ricenm 12 12 


ta la Corona da Theodorico Arcineftouo di Colonia > confirmò al Adara 
chefe i privilegi, che Ottone gli banca fatti,& particolarmente quello 
della Marca Anconitana:la quale confirmatione fu corroborata per vn 
decreto, chen'hebbe fimilmente da Innocentio. Ritornato Azzo in 
Italia compofe la diftordia, chei Ferrarefi banenano baunta' diutur» 
namente con l'Arciuefcouo di Ranenna per rispetto della Terra di Ar- 
genta :la quale dal! Arciueftouo Ubaldo fu dara in guardia dl Mar 
chefe, & ad Aldrowandino fio figliuolo. Poco appreffo trouandofi il 
Marchefe nell'anno Seffantefimo, venne à morte à Verona + er fu po 
Sto nell Abbatia diVangadicia : fopra la cui fepoltura fi leggono alcuni 
verfi fcolpit in lettere Longobarde, che dimoftrano di quanto ornamen- 
to egli foffe fiato all'Imperio ; & al decoro del nome Italiano : quanto 
foffe fiato il pregio , in cheviffe per la beltà, facondia, braunra ér 
prudenza ; che erano in lui è & per efferfi eStefo il valor fuo à compiu» 
te attioni di pacer di guerra : donde non. fi hanea da maravigliarey 


Cometa nella fe f0/f? preceduto alla morte fud l'horribile vifta d'una Cometa : Legs 


morte di Azzo, 


, Immobile fer- 
mezzadanimo, 


t 


‘gefine verfi medefimi , che oltre alle Marche, non folo Ferrara & 
Verona ; ma anche Mantoua fia fata retta dalu. Dal quale per- 
chela Cafadi ESte ribebbe Ferrara : ancora che dipoi v'interuennero 
diuerfi accidenti } questi Principi hanno prefo per fegno di felicità» 
ché concorreffero nella perfona fua perfette eccellenze di tutti i beni 
principali s degni d'un Principato : é~ che’ con perpetuo tenore d'elfi- 
Slimatione egli foffe fempre fiato il medefimo; prima che fi trouaf- 
fel Imperio in Cafa fua : & mentre che vi fw: er dapoi che ne vfeè: 
coftumando egli di dire , che la fermezzad'un aninio rifoluto , non po- 
tea effere finoffa da gli eStrinfechi giri della fortuna. Ottone.che fe 
ben era deposto; volea però cheingiufta folle la. depofitione > non po- 
tendo tolerare, che ib'Afarchefe. baneffe: afficurato con le fue genti gr 
con quelle del Papa itpaffaggio di Federico :'& che perciò gli bauea 
dato vn bardo Imperiale fotto la data de ventiquattro di Genaro ; co- 
nofcintò che hebbe, che il fuo sforzo farebbe fiato vano in Italia, 

sera 
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Sena voltato contra il Lantgrauio di Turingia ; che tenea per auttore del 
l’alienatione de gli animi sche gli Elettori baueano fatto da lui, Pofcia 
baunto il Re di Francia contrario da cui alcuni accennano ; che fu que-. 
Sti giorni foffe rotto fi tolfe da quefta imprefa: & penfando d abbatte 
re Federico il difegno non gli riufeò : per hanere troppo duro oftacolos 
e non tronarfi piu ne capi, ne genti; che il feguira[fero . eMorto 
4170 > poco implicandofi Bonifacio Quinto fuo fratello , ne maneggi BONIFACIO 
della guerra Aldrouandino Secondo fu confirmato: da popoli nelle Y» 
Prefetture , che il padre banca baunto ; ch'erano Specialmente di Ferra ALDROVAN 
Il ra cy di Verona : col fuccedere parimente nella Marca di Ancona. DINO II. 
Ottenne ancora da Cefare per l'obligo; ch'egli er l'Imperio baneano al 
Marchefe: fuo padre; non folo la confirmatione paffata in Ratisbona è 
quindeci di Febraro, di tuttii priuilegi „che da Ottone & da efjo era- 
no prima frati fatti čr appronati , & principalmente delle Appellatio 
ni di tutta la Marca di Verona; & del feudo di Adonfelice ; ma la do- ; 
natione di Modona & di Reggio cr delle loro pertinenze : città gid. Modona , $ 
polfedute da quefta Cafas in lui &in Azzo fuo fratello , che mentre, Reggio dona- 
era giouanetto , fichiamò Azzolino, €r per vn pezzo gli rimafe an- du Matcheti di 
chetalnome sr. «Ma: perche nel cominciamento della Signoria Al- $ 
drouandino:non ancor ammaeftrato dall ufo-del dominare che infegna . 
quanto. fia pericolofo il troppo fidarfi in altruis lafciò autorità gr di- DICA 
cenza immoderata è fuoi miniftri „ne auenne;che non porgendo egli ri pra sa 
medio ad alcune infolenze vfate da effi contra Padowani ; Salinguerra, È 
cr l'uno & l'altro Ezzelino, padre & figliuolo  'vnirono con Aarino 
Zeno 5 Pretore di Padoua : & cinto ESte impronifamente, vi ferrarono, Efte affedi 
dentroil Marchefe> «Tra tanto confumati i fubborghi ; fi mifero è dr 
depredare c7 à distruggere d'ogniintorno quel territorio :non diflaccan 
do però l'affedio dalla terra . Con quefta occafione Gualtiero Conte di 
Celano , che vinendogli Anconitant in libertà bauea gran pofi ffo fopra 
diloro; fi rifoluette di riuoltare quella. Marca contra.il Adarchefe : il- 
quale bauuto amifo di ciò, fu costretto à fare la pace co Padouani : & à 
difcendere à partito di Spianare Calaone č Cerro» due buone forteZ= calaone,& Cet 
ze, per faluare quello che piu importana .. Fatto perciò vn effercito del ro fpianati, 
£2 r 5 Mille ducento quindeci, i Conti di Celano, che erano conti rijal Pontefî 
ce dr à Cefare : & che fi fentinano fauoriti dal calore de feguaci di Ot 
tonesche hanea la diuotione de gli Anconitani: ilquale contutto che fof- a 14, È 
da $ ouandino 
Se deposto , nonera ancora spento ; gli vennero contra < «Ma Aldro- vince il Conte 
uandino dopo molti conflitti venutofi à battaglia con non leggiera a di Celano , 
; tone 
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fione dell'una parte & dell'altra, ammazzato Gualtiero, fi come è 
feritto da Pietro Gerardo čr da Benuenuto da Imola ; ottenne la vitto= 

ria : & riduffe quella provincia al fiso dominio: & fotto la foperiorità 

della Chiefa © Talche Innocentio nell'anno feguente per dimoStrarfeglit2 16 
grato del beneficio riceunto, maffime chenon folo:conla perfona & con 

lo fato, ma fi come feriue Celio Caltagnino , con pigliare da Fiorenti- 

ni, per mantenere leffercitos gran fomma di danari ad intereffe , hanea 

; fatto tutto questo; confirmò à Ini eà Juoi diftendentiil poffefo di efa 
Marca di Anco Afarca dal fiume di Efo à Leaftro per lunghezza d'ottoctto fiadij vicino 
na confirmata Sa î pa STRA ose. 
à Pricipi di Ettg: al mare Adriatico : & gliene diede il titolo di Marcheft>. 7 Conti di 

Celano dapoi che Aldromandino hebbe cofi faldamente finbilite le cofe 
Jue , print di Gualtiero Capo loro, & d'ogni [peranza di ‘potere con la 
aperta forza ananzarfi piu in conto alcuno; eleffero la via della fraudes 
Aldrouandino COME piu atta al difegno, che bauewano. Cofi prefa prattica d'un fami- 
auenenato,  liare del Marchefescorrompendolo fecero sì,che egliauehenò il patr 0- 
ne. della qual morte e[fendo egli mancato queft'anno istefo in Ancona z 
one refidena ; lafciò Bonifacio, Beatrice & Ale[fina fuot figliuoli, di 
Azzo 1x.. debole erà : permodo che i popoli elefero Azzo Nono fuo fratello; che 
fitronaua in Ferrara + Sollenati s'erano i Afarchiani; che amanano piu 
di vinere à voglia loro , che ne di fare in freno fotto la Cafardi ESte;ne 
di riconofcere in modo alcuno la Chiefa > oltre che bauewano Speranzadi 
donere con progreffo di tempo efere aiutati da Ottone + che fe ben fe 
ne vinea quietamente in Saffonia , eravanche amato €r defiderato da 
qualche parte de gli adberenti Juoi . La onde Innocentio con vna bolla 
diventiotto di Maggio gli efortò che doueffero accettare il nuouo Atar 
chefe loro Signore leggitimo: & lafciare Ottone nimico della Sede Apo 
Flolica : c7 convna di due d’ Agosto commife che baneffero da farlo 
Jenza altra eplica. {n virtù della quale commiffione Azzo mandò Ti- 
fo da campo San Pietro, perfonaggio molto riputato à pigliarne il pofef- 
fo Hebbe l'anno che venne ; il quale fu del Mille ducento dicefette , 1217 
vn'ampla inueStitura da Honorio. Terzo fucceduto nel Pontificato , di 
Marca di Anco. pitta la Marca 1r di quelle medefime città & giuriditioni s di che è 
= Rpprmera Juoi Predeceffori haueano banuto i priuilegi Pontificij & Cefarei . 

3 «Morto Ottone l’anno Diciotto con l'hanere prima chiefta & impetra- 1218 
ta dal Papa l'affolutione della fcommunica : ér confegnate parimente le 
infegne Imperiali à Federico > quei di Ancona, che tuttauia adberiwano 
con l'animo à lui > fi diftolfero da penfieri, che li faceano alienare: dal 
Marchefe il quale da' altra parte era afai tranagliato > perciocheil 

i ‘Pertegono 


4 
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Pertegono: da Bologna , potente nella fattione Gibellina, fimife colcon <- 
figlio & aiuto di Salinguerra À procacciare ogni danno à Guelfi di Vero» Kali SARE 
nas talche il Adarchefe fu costretto à giruò con buon numero di gente: sa la yea 
erà difeacciarne lui ér quantiil feguitanano :nel qual fatto Pietro Ma 
dulana partiale de Conti di San Bonifacio inafprì di modo contra la par- 
te contraria ; che il fuoco che egli accefe nelle cafe loro s s'attaccò al pa 
lagio, one amministra la ragione €r l'abbrucciò quafi tutto. Tu- 
multuando perciò la Marca di Tringi , con tanto pin difordine, quanto 
era pin accrefeinto Salinguerra inauttorità per la Pretura di Mantoua $ 
che bauea confeguita: & per banere meffo on piè in Ferrara, ove qual 
che Gibellino il feguitava ; Cefare ricenuta la Corona dal Pontefice l'an Cefate fa guer- 
1220 no Mille ducento venti , hebbe occafione di efpurgare totalmente la ra nella Marca 
Marca Anconitana; che non potea effere foccorfa da fuoi corrifponden di Ancona. 
ti della Triuigiana:: con Spianare i castelli de Conti di (Celano : & perfe- 
guitaire Tomafo Capo loro. fi che laftiò libero quel dominio al Marches 
fe» în protettione delquale feriffe anche è Padouani : accioche non fi 
congiungeffero co fuoinimici : ne puntoil molefta(fero ne territorij, che 
1221 hanea contigui adeffi.. Pofcia nel” Marzo dell'anno, che feguì, gli 
confirmò le inueftiture antiche delle giuriditioni di ESte & d'altri. luo- 
ghi finitimi r di Rovigo se donò à lmi & à fuoi posteri Adria & Adria, & Aria- 
„Ariano contutte le pertinenze loro. fu quefto tempo iftefo vftito di vita n° fotto Azzo. 
‘Henrico Decimo dì Efte, Conte Palatino'del Rheno; lafcià due figlino- G 
les Getrüda & Irmingarda + delle quali quefta fumaritata ad Herman- I Ag 
nno Marchefe di Baden &* la prima dall’ Auentino nominata Agnefe AO, 
ad Ottone Vuitel[pachnato di Ludonico Duca di Bauiera alla quale 
peruenne per beredità il Palatinato del Rbeno: Da quefta Donna difte- Palatinato del 
faro Conti Palatini Elettori er i Duchi di Baniera : le cui famiglie van Rheno palla ne 
notuttania fignoreggiando in quei dominij . ma l Elettorato, fedi Henri Duchi di Bauie 
correftania fucceffione mafchia, farebbe continuato nella Cafa di ESte>, i 
Erafitra tanto fatto forte Salinguerra dentro di Ferrara zer dall altro 
canto i Peronefi , che erano-atcompagnati co Padonani o: Mantouani, 
tnit fatti nimici fuoi 5 chiamato il Alarchefe,che bauea feco Ricciardo 
da San Bonifacio: x due Giacopi,l'vno di'Carrara,l altrò di Capo San 
Pietro 3 Sperando d'eStinguerlo girono ad affalire quella città.ma eglial Ferrara affalta~ 
Dapprefentarfi dell'effercito, fimulando di volere la pace, dimandd' Ric- ta da Guelfi. 
ciardo per parlamentare , ilquale io che fit fotto la fede à ritrowarlo, ui 
rimafe prigione. (onfigliana ogniuno che filenaffe l’effercito , perche 
in effetto quella città era in fito,che da fe fi rendea inefpugnabile : ne ap- 
parato 
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Azzo piglia , & parato viera per indugiaruifi à torno: talche Azzo vinto dal: parere de 
ta; a Frar (apitan, è cui volle egli ancora accoftarfi ; girò alla. Fratta nel fine del- 


Ezzelino Mo- 


nig . 


Guelfi cacciati 
di Verona. 


Panno Ventitre : la quale era ne confini del Ferrarefe verfo il Rovigato”. 


er à ventiuno d Aprile dell'anno fezuente dopo vn lungo affedio, anco-122 3 
ra che forte foffe il castello = & che dentro vi fitrouaffe vn groffoprefi-1224 


dio di foldati vecchi, fe wimpatronì con lawina forza. «Ma perche 
quefto luogo non gli foffe col tempo di qualche danno, fece dispiantarlo 
Trouafi in due volumi d Annali di Bologna , che nell'anno precedente il- 
Papa,l'Imperatore,il Re di Gerufalemme & il Adarchefe hebbero vn 
colloquio in ful Ferrarefe intorno all’afpeditione da farfî per la Crociata, 
Ilche ci basterà d'hanere toccato fenza effernici fermati : per parercî , 
che inonnegocio tale čr cofi degno di circonftanze quefta fia memoria 
tanto afciutta, che nò debbiafi farui fopra fondamento alcuno. Salinguer 
ra per vendicarfi della prefa ér ruina della Fratta’, minacciana di vole 
re che Ricciardo moriffe : ex perche non curana la parola data : & era 
priuo d'ogni termine d'boneftà 5 è credibile che l'haneffe fatto; fe i Signo 
vidi Lombardia preffamente non vi s'interponeano . Ora e[fendofi Ezze 
lino il'vecchio ritirato nel castello di Meda & fatto monaco : donde an- 
che prefe il cognome : cr moftrando perciò d'attendere alla falute fola 
dell'anima; Ezzelino fuo figliuolo hauca fopra di fe la foma della Mar- 
ca Triuigiana,che il padre folea foStenere : & era parimente feguitato 
da Gibellini  talche Salinguerra fi voltò à lui : čr colmezo dilettere & 
diFabritio Saffolano trattò d'abbaffare piuche poteffe la grandezza del 
Marchefe v. A questo effetto folleuò il popolo di Verona conl'introdut- 
tione, che vi hebbe da Monticoli d hora appoftata,nella quale giunfe con 
gente eletta paffando per i fcofcefi dirupi & neni altifime: čr comparfo 
improuifamente nella città, fugò-la parte Guelfa > creandone Pretore , 
per fei mefi Leone Carcere,dopo il quale fuccedette Ezzelino : che cercò 
di conuertive quefta dignità in ona perpetua \Dittatura : compartendo 
il reggimento tra fe €r Alberico fuo fratello. Ma ancora che la fortu 
na di Azzo nonmolto profperaffe nella Marca di. questo paefe , hanea 
però non debile accrefcimento in quella di Ancona . percioche Honorio 
con vna fua bolla di ventifette di Nouembre del Mille ducento ventifei 
efpeditai Rieti; comandò à communi delle città & d'altri luoghi di quel 
dominio; che intutto foffero obedienti al Marchefe; tenendoli à freno af- 
finche per la mala confuetudine non fi fepara[fero da lui. Inuigilaua Ho- 
norio nelle opere pie & nell'augumento dellareligione ‘onde confirmò è 
-Dominico & à Francefco,due veri agricoltori del verbo di Dio: che 


po 
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poi furono fantificati, gli ordini loro . conftruendo diuerfi tempij. Et Ordine de Pre- 
Ji come à quei Principi; che difprezzauanola fua autorità fi mo$tra- dicatori, & de 
ua afpronimiconella guifa , che fece all'Imperatore Occidentale ; cofi Minoti, 
ab bracciana teneramente quei, che rinerinano la Chiefa. Ne Seguì per 
ciò che fu benigno verfo l Orientale : ér dopo hbanerlo coronato , tenne 
ftrada che validiffimo effercito andaffe contra il Soldano > ancora che per 
linondatione del Nilo quella imprefa non riuftife>.Ne feguà fimilmen 


te y chetra Pontetati d’Italia; che egli piu banea è cuore ; il Marchefe 


era principaliffimo , per effere oltre alle altre fue degne attioni, molto 

feruente nel culto diuino, come anche di forma fatisfattione fu al Ponte 

fice (percioche è cofa molto naturale: confuetà, che quello che è fatto confueto elfe- 
proprio di ciafcuno,gli fia veramente dilettabile) ilvedere vn coftante re dilettabile. 
proponimento di Beatrice di ESle fua forella: che difprezzatii matri- BEATRICE. 
monijs benche non punto rifiutabili, proposti à lei dal fratello ; fi rifoluet 

te di viuere nel feruitio di Christo : & fegrega rfi intieramente dal mon- 

do. Vedeafi il monaftero di Salarola, oue ella dimorana, effere efpofto al 

tumulto de foldati : onde per maggiore fua quiete prefe partito di tranf- 

ferirfi al monte Gemula > quiuinel monastero fabricatole dal fratello, è Monte Gamu- 
come altri dicono dal padre > în continua poucrtà & in durò difagi me- la.‘ ; 
nando la vita fsa : la quale folea diresche più saffinana «& meno era fra Vita religiofa. 
gile; quanto piu fi trouania abbandonata da tutte le terrene commodità » 

Tia le altre donne di portata; che tirò nella fna fentenza, bebbe compa- 

gna la Beata Giuliana da Mantona > dell antica famiglia de Conti di Ri- 

ua: che feguendo questo effempiosridottafi in Vinetia 5 vi reflaurò ilde- 

relitto monaftero di San Biagio Catoldo, con farmi dentro wn Collegio di 

nobili monache». Continuando.in quefta vita fantiffima : &accenden- 

do:conla fruma:fua'infinite altre dopo effere flata cinque anni al monte 

Gemulas fe ne volòalla defiderata gloria del Saluatore questo anno me 

defimo è diece di Maggio% effendo della fola età di venti anni, che per 

aStinenze & digiuni, religiofe vigilie & interne meditationi potè forfe 

anche pin celeratamente venire al finimento fuo. Connumerata che fu 

trale Sante; hebbe dipoî il nome di Beata. MCa oltre che Alberto Prio 

re del monte delle Vigne feriffe diffufamente la fua vita, fu înfeulto vn 

lungo epitafio fopra di léi nella fepoltura che ella hebbe nella Chiefa di 

San Gionan Battifta del luogo medefimo: one morì: Ne gli altri miraco Miracoli diBea 
li,che fi narrano della perfona di Beatrice, vno fene racconta che dal ce. 

fuo tumulo fempre che veniffe romore , era fegno di qualche male anent 

mento, che doueffe incontrare in quei del fuo fangue < &y che in tal cafo 


Sempre 
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Costanza. fempreil corpo fuo mutua fitos Di Coftanza forella di Beatrice non 
i habbiamo altro, per efere ella mancata ne primi anni « Que Sto zelo di 
religione , che era della Cafa di ESte gr molto rifplendena fi come dice- 
uamo ; bauea anche di vantaggio moffo il Pontefice à protegerla : per- 
modo che ne Ezzelino „ne Salinguerra ofaua pin di cogzare col Mar- 
Effetto di ni- Chefe . < quello che ambi non poteano fare contra di lui, tentauano per 
mico, vifrigerare gli animi impiagati, di operare è danno de fuoi amici. ilche 
bebbe forza di muouerlì ad occupare Fonte,castello pofto nel territorio 
di Giacopo da (ampo San Pietro: conitutto che non foffero prouocati, ne 
wi baueffero Jopra ragione alcuna. Ezzelino , che fw in perfona d quefta 
fattione, inerudelendo indifferentemente in ogniuno, mife il luogo à fac- 
co: tagliò à pezzi gli habitatori : feco menando:è Baffano Guglielmo 
fanciullo di tre anni, che'era figlinolo di Giacopo. ilquale infieme con:Ti 
Jo animò i Padouani , co quali era commune l'ingiuria; à fare le loro ven 
Padowani fi deste». Ora potendo quefto moto effere di gran confequenza,tVinitia- 
OA hi che amauano la quiete vniuerfale, & malfime la vicina ; alla mostra 
* che fece Stefano Badoaro Pretore di Padoua del carroccio , che. folea 
effere fegno di guerra dichiarata ; la quale douea farfi è Baffano 3 deli- 
berarono d'interporfî per fare feguirne la pace: tanto piu feStinando 
à queSto con l’elettione di Aateheo Bono, & Afarco Quirino: poiche 
già i Padouani erano in camino 5 & con grande vecifione haneano pre- 
fo ér faccheggiato Fontanina & Onara,caftelli di Ezzelino: r mar- 
chiamano inanzi * talche fi era in fato che dall’un canto quei da Campo 
San Pietro fi erano vendicati: & Ezzelino fi tronanain pericolo di rui- 
Salincuerra in "Are, O maggiormente ancora, perche Salinguerta,che vedea le forze 
této al proprio de nimici piu fempre crefcere s per tema di fe fteffo , non volea porger 
interelle. li aiuto alcuno + gy dopo banerlomeffo nella trefca , come perfona por- 
tata da niun altro affetto, che dal nudo intereffe proprio ; fe n era dispic> 
cato. Però i Vinitianis che non voleano chela parte Guelfa inforgef= 
fe di vantaggio + er che fherauano che i Padonani per quello che già ha 
ueano fatto , fi doueffero accommodare ad vnaccordo; fpinfero quegli 
sAmbafciatori à tirattarlo. Ma perche Ezzelino, fe ben per mitigare 
Giacopo,gli refe il figlinolo | non però potè , ne con questo mezo, ne con 
quello della Republica di Vinetta , impetrare la pace; fi rifoluette di 
restituire fimilmente ilcaftello di Fonte : čr di promettere è Padona= 


piani 3 tous "iche nonfi partirebbe giamai dalla volonta loro + & di questo. modo 


ni cò Ezzelino. A x dini 9 
to quietare , fentendofi le mani legate , difciolfe la lingua in effortare 
i Triuigiani 


la ottenne il dicefette d'Ottobre del Ventiotto . Dipoî non potendo pun-1228 


9 
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i Triuigiani è ricuperare Belluno & Feltro , terre prima del loro domi 
nio ; che all'hora foggiacenano è Padona : cr in certificarli che Cefare 
quandoli vedeffe moffi, preSterebbe ad effi-ogni caldo fauore : 1 quali 
perciò fatto improwifo impeto in quei de luoghi ; fe ne fecero patroni. 
7 Padonani raccommandatifi al Marchefe cercarono di ribauere il loro Belluno, & Fels 
€r di reprimere l'ardire di quei di Triuigi . Accettò egli quefta imprefa: SE sa IE 
cp fi transferà à quella banda: mandando Bonifacio Seftofigliuolo di Al Bo NIFACIO 
drouandino di Efle è Treuille : accioche congiuntofi con Bartholomeo Pa y 1, 
triarcha di Aquileia, baueffe è feguirlo. «Ma Bonifacio infermatofi 
di febre acuta ; fu coftretto à fermarfi : & fra pochi giorni reftò morto. 
Tra tanto il Marchefe vnite le fue forze conquelle del Badoaro; che era Azzo fa guerra 
ufcito col folito Carroccio ; affaltò Azuolo, maferado , Neruerfo & ADNa y 
Lanzanigo , caftelli de Trimigiani : & li prefe & malmenò . Giunfe poi 
allemura di Triuigi : one effendo d'animo di porre l'affedio , îl Badoaro 
per rifpetto dell'aSpro verno ; che foprarriuaua & delle acque fiaturien 
ti d'ogni intorno : oltre à fubiti accrefcimenti che facea il Sile per ogni 
minima pioggia che venina ; il diffuafe da fare quefto : er fu di parere 
che ciò fi differiffe è ftagione migliore» .eAzz0 adherendo alla fua 
opinione ; fi partì, non fenza prima hauere costretto l'effercito de Tiimi- 
giani à ritirarfi verfo Castelfranco. «Ma perche Gregorio Nono» 
che anno inanzi era (tato creato Pontefice „cadde in vna congiuntura 
di tempo , che Cefare fi trouanaà Gerufalemme : & Giouanni Re di 
quella città ritornando di Francia , hanea accettato di feruire alla Chie 
faper Capitano Generale ; gli parne d'affrontare il Regno-di Napoli: Regno di Na- 
con dire che Federico per le fcommuniche n'era dicaduto: & che non poli allaltato 
meritana perdono per e[ferfi accordato col Soldano di Babilonia cy $°! Papa» 
nombauere fattoil feruitio della Chriftianità ; mail proprio. Ezze- 
lino, che conobbe quanto la parte Guelfa di già preualeffe, & tanto piu 
che l'effercito del Papa , chiamato la Militia di Chrislo, hanea fatto Militia di Chrì 
progreffo notabile ; feguendo il configlio di Guglielmo Cardinale Milane Sa 
fe, Legato Apoftolico alle terre di Lombardia , lequalì gli porgenano 
aiuto all'imprefa del Reame 5 accettò quelle conditioni di pace s che par 
nero al Marchefe : restituendo perciò à Padomani Feltro & Belluno . Pe 
Dipoi effendofegli offertacoccafione affai ficura di metterfi à sbarraglio  p. gouani. 


1230 nonreftò di prenderla il festo d'Aprile del Mille ducento trenta, Quefto 


anenne perche Federico l'anno inanzi era ritornato di Soria dopo haue- 
re vicuperato Gerufalemme, Nazareth & Ioppe , detta dipoiil Zaffo è 


one anche come Signore di quel Regno per la dote di Violante vnica fi- 
gliuola 


Celarc fa guer 
ra alla Chiela. 


Ezzelino entrà 
in Verona, con 
eccidio de Guel 


Guicciardo Rã- 
gone. 


Azzo contra 
Ezzelino. 
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glinola di Giouanni , č fua feconda moglie; s'era fatto coronare . né 
fermatofi per liberato che bane/fe Gaiazzo dall'oppugnatione del fuoce= 
ro col racquiftare il fuo 5 intaccò quello della Chiefa , lenandole non folo 
il Ducato di Spoleto , ma anche la Marca di Ancona : mettendosi per 
Vicarij Imperiali Ricciardo Conte di Caferta & Giacopo: Morra . Ma 
nella Marca penetrò tanto piu ardentemente , quanto era maggiore la 
vendetta che gliene venina . percioche di quefto modo oltre al torla dal 
la foperiorità della Sede Apostolica , ne fpogliana del dominio il Mar- 
chefe : ilquale anteponendo il Pontefice era feito tanto contrario è Gibel» 
lini. La onde Ezzelino , chè fente il rifleffo di quefto calore , veggen 
do nel fopradetto giorno d'Aprile, chein Verona nel campo Aartio 
s'è apprefa vna zuffa molto fanguinofa ; non lafcia di balzarui dentro ; 
cy di fare ogni opera , affinche gli uffici) di Riniero Zeno, ò di Mat- 
theo Giufliniano , ch'altri dicono , il quale hauea fatti affentare i Capi 
della città; non perciò poffanoliberarla dalla fua fattione>. Ragu- 
nati quei piu partiali , che può ; è cinque di Luglio ; fcorfala per ogni 
contrada , manda in pezzi tutti quei che fe gli oppongono : x sforzan 
dole porte delle Cafe Guelfe, ammazza quei che dentro vi fono fen- 
Za di$tintione di creatura : cr prefo Ricciardo Conte di San Bonifacio 
& parecchi altri principali dipendenti da Azzo ; diflrugge le habita- 
tioni loro :¢r li ficcain prigione». Il Pretore in tanta fouuerfione 
tutto confufo & attonito , non fa che altro partito prenderfi, che fug- 
girne è Vinetia . Se ben poi Ezzelino vi fa eleggere Salinguerra s non= 
dimeno i Guelfi , che s erano ricourati dentro San Bonifacio , impugnan 
do quefta elettione per configlio del Alarchefe; creano Guicciardo Ran 
gone , perfonaggio di eccellente portata sè nell'arte delle arme; come 
ne gli Studij della pace cy nelle lettere cortigiane». Egli perfiafo 
&r inftrutto da Azzo di quanto operare doueffe pereffere aiutato, & 
non veftare fenza il pofeffo della fua dignità ; fi transferifte à Pado- 
ua : oue e[fafpera talmente l'iniquità & lo fcelerato proponimento di 
Ezzelino tutto riuolto all’occupatione & ruina di quella città ; che. i 
Padowani non oftante chel'autunno fia entrato gia buon pezzo, che 
le Strade rotte & il cielo pionofo tolgano la commodità del guerreg- 
giare , tanto è l'odio che portano ad Ezzelino, tanta la credenza che 
preftano à Guicciardo che fenza altra dilatione ricercano Azzo à vo- 
lere prendere l'affunto di castigare queSto tiranno. Egli perciò ha- 
uutoin vn fubito quattro mila fanti & cinquecento canalli all'ordine s 
sunifce col Badouaro , Pretore di Padoua : & comandato al resto 
: delle 
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delle fue' genti*che il feguano:; affalta Porto <r Legnago; luoghi pre- 
fidiati da Salinguerra\»il quale e[fendo wfeito di Verona con Ezzelino, 
«5° hauendo condotto una: groffabanda di foldati per rinfrefiare quei 
prefidij; Azzo li ponein fuga se prefi ambidue i inoghi; che hanea 


Azzo piglia 


-affalito , auicinatofi à Verona , occupa & ben. munifte Bouanico ; Rir Porto, & Legna 
„nalto ci Tomba .. f Mantonani che molto differifcono all’auttorità del so: 


Aarchefe s poflifi fotto dilui da altra parte ; fi fanno patroni. di Tre- 
«neguolo , della Mota & dell Iola de Conti detta poi Ifola ‘della Scala. 


“Tutia la Lombardia di mano in mano'vaffi dichiarando al favore , par- Fattioni di L6- 
-te di quefta banda , cheè la piu potente; & parte di quella di Ezzeli- bardia. 


snos procedendo ciò dalla diuifione de gli animi, che faceuaanche dini- . 
: dere le città gy le arme per l'inclinatione de Guelfi al Papa: 4 de Gi- 
«bellini à Cefare v.. «Na effendo giusti in Vinetiaè Principi Aleman 
ni; che fi doueano: conginngere con Federico: i quali furono Bertoldo 
«Patriarca divAguileia > Ottone: fno fratello Duca di Delmatia & id?}- 
„firia , Eberardo Fefcouo di Saltzburgs Sigifredo di Ratisboua, Bernar 
-do Duca di'Charintia , & Lupoldo di Auftria čr di Stiria shaunte re- 
centi nouelle de tumulti della Marca Trinigiana : & de Lombardi; con 
fiderarono quanto di leggiero fi poteffe tutta Italia partire in queste 
due fattioni s che cofi ardentemente bollinano : & quanto ciò ripugnaffe 
non folo al beneficio & al decoro de due fopremi capì de Chriftiani;ma di 
tutta la Chriftianitàmedefima .. Però come quei che ben vedenano che 
quefti erano rampolli, che germogliauano dalle radici delle. difcordie 
feminate trail Pontefice & Cefare ; fi rifoluettero di trattare prima fo- 
prala riconciliatione di loro due: affinche feguita che ella foffe > dalle- 
Stinpatione di tale nimicitia foffero Similmente: eradicati gli ody.s che pul 
lulauano in questi paefi . Fecero adunque in tal guifa, che ambi fi rap- 


Pace tra Celate 


pacificarono infieme> » E fatto questo , Federico bauendoauifo. che g Ja Chief" 
Henrico. fuo primogenito già creato Re di Germania yinanzi agli an- Hentico Re di 
ni debiti volea effere Imperatore: <> d queSto effetto hanea tiratonella Germania « 


fua opinione Baroni affaî čr alcuni Principi ancora, col fare vna Die- 
-ta , che piu tosto potea chiamarfi vna conginra,nella città di Landzbuts 


1231 PaRò nel Trentanno in Banicra per opporfi à temerarij sforzi , che ve- 
1232-dea prepararfegli contra. L’anno feguente , perche le diffenfioni d'la 


„lia non erano ancora accommodate , anzi crefcenano piu che mat: c il 
eMarchefe era con groffo eRercito intorno à Trinigi ; ricercato da Ex- 
zelino ripaftò i monti : &.venne à Verona . la giunta del quale portò 


Federico torna 


tanta forzad Gibellini , che one à gran pena fi erano posli alla guerra in Italia, 


AN difenfina , 
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difenfina ; s'armarono all'offenfina : &-diftornando Azzo dall'affedio 
con Spelfi ‘conflitti ,riduffero il contrato quafi che ‘alla parità» “Poco 
nondimeno Cefare vi fi fermò : percioche lafciaro vn buon nerno di gen 
ti ad Ezzelino , fe ne ritornò in Alemagna à ‘prouedere à difordini, 


che per non effere intieramente composti , nell'affenza fua erano rinona- ’ 


ver 'accrefciuti. Trouandofi Azzorimafo fuperiore al nimico,Grego- 

rio pensò che per quefto:rispetto Federico poteffe agenolmente indurfi 

à ritornare în fralia , con troppo ‘pregindicio della Chiefa..- La onde 

fece rifolutione, prima che questo aneniffe, & che il'male fofe irre- 

mediabile ; d'eleggere due Legati al Atarchefe & ad Ezzelino: afin- 

sita che haneffero ad'accommodarli infieme >. Questi firono Giacopo 
RI ad Velcouo Prenestino ; & Ottone Vefiouo Portuenfe, Cardinali antichi 
accordar Azzo di Roma , Ci pin tiputati del‘Collegio. L'autorità & opera de qua 
con Ezzelino . -lj accompagnata con quella de Rettori di Lombardia ; fu di tal forza, 
che liberato il Conte Ricciardo, ambe le parti col darfi ofaggi venne 

Rettori di Lom YO alla pace v . ‘Rettori di Lombardia erano ‘chiamati è‘ Pretori delle 
bardia. città di quella prouincia , & della Marca Triuigiana , che col fauore 
de Vinitiani, dicemmo efferfi collegate contra Federico primo: laqual 

lega perfenéraua ancora; & furono i Milanefi , i Cremonefi (benche 

questi poi fi erano [piccati dalla lega)'iBrefciani, è Bergamafthiy i 

Piacentini , i MCantouani , i Ferrarefi 1Padonani , vVicentini , i Ve 

ronefi, & ù Trinigiani ` Ma perche quella pace fu conchiufa pinto- 

So per la rinerenza , che il Marchefe portana al Pontefice , &' perla 

tema , che Ezzelino ne hauea ; che per ùn pieno concorfo delle due fat- 

Mantouani cò» tioni ; indi à pochi giorni i Mantouani , creato Capitano Baldoino Con 
tra Veroneli» | te di Cafalato loro Pretore ; entrati nel Veronefe , gli diedero il guasto.: 
col prendere čr mettere à bottino Nugarola , Bruculo , Onte , Trene- 

\ Ruolo , Tricafio  PIfola della Scala , Bondolona &% altri castelli ancora. 

la quale fattione rientricò i vicini Potentati nelle controuerfie & guer- 


ve di prima . percioche Ezzelino nel Mille ducento trentatre, tofto che1253 


lanuova ftagione fu apertas con l’aiuto di Salinguerra forprefe Cal- 
deno , caftello fortificato €r tenuto da Guelfi: &l'abbruciò conl'ucci- 
dere non pure 1 foldati ; ma ogni altra perfona infinoî bambini, che 
erano nelle fafce : & faluata per fe la rocca , lamunì < fto poirà Fero 
nas difcacciò tutti è Guelfi & i dipendenti da AZZO è ilquale notificata 
d’ogninitorno lanatura di Ezzelino,che di continuo il prouocana, &na 
è : mai convagione s hebbe collegati con feco i'popoli di Milano , di Bre- 
Lera contra Ezp st i È Lidl agio à 
LURR tia»: di Mantona <& di Bologna che tutti erano anidiffimi di reprime- 
re 


LO 
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rela tirannia di Ezzelino ; che non mirana. piu ad altro. , che ad ingo- 
iarfile terre finitime : &r à fpengere maffimamente la libertà delle Ré- 
publchev . Fatto di quefta maniera vn effercito di numero & di qua- 
lità fortiffimo, prefe Villafranca , Guzgolengo , Lebicino , Palazzuo- 
lo, Ifolaalta er parecchi altri luoghi . con impeto del qual corfo arriuò 
Sotto Verona: la cinfe cofi Strettamente,che Salinguerra , che. infino à 
questo punto era fiato queto temendofi.; che caduta Verona , non aue- 
nife à Ferrara il medefimo : la quale quanto piu era da lui violentata ; 
tanto piu volentieri all arrino del Marchefe gli farebbe ribellata; trat 
tò la pace per le mani di Giouanni Vicentino ; frate dell'ordine de Pre- 
dicatori, che all'hora fiorina d'huomini d'integrità & di credito. gy 
perche quelle communità , fi come per cagione di vendetta , di fo$pet- 
to ò d'altra fimile paffione, fi conziungenano facilmente. in vno ; co- 
fieraageuole ibtirarle in opinioni dinerfe <& contrarie 5 Giouanm con 
non molta difficoltà. perfuafei confederati à deporre le arme. ma accio- 
chenon.fi haneffe piu cofi per liene cagione è ritornarui, fi conchiu- 
fe che Azzo face/fe prendere Adeleida figlinola di Alberico, fratello 
di Ezzelino , @ Rainaldo fuo vnico figliuolo mafehio ; cofi nominato 
da Rainaldo Principe di Antiochia, padre di Elifa , ohe gli fu ma- 
dre: tutte le terre dell'ona & dell'altra parte poste nella Marca 
Trinigiana <> Milanefe: furono comprefe nella celebratione di quefla 
pace». Contutto ciò non potè l'animo di Ezzelino punto quietare ; 
perche continuando di non lafciare mai occafione atta al disturbo, die- 
de di piglio à castelli di Gerardo Camino , che egli imputana effer- 
fitroppointrinfecato co ‘Padonani : & banergli coSpirato contra: è qua- 
li. furono Vderzo , la Mota čr Portobufalco : & gli applicò alla giu 
riditione di, Triuigi . Quei di Padoua quafi nel tempo, istefo. per riz 
cambiarlo , mandarono nel: fuo territorio il Pretore Ottone Mondels 
lo., che mife à fiamme gr à rapine tutti i contorni di Bafano , Muffo- 
lenta „San Zenone ,Cornuto & anche di. Romano : dal: quale castello 


| Ezzelino era cognominato . «Ma perche i Vinitiani accordarono. in- 


fiemei Padouani éri Triuigiani fenza che egli altro ne fapeffe ; minac- 
ciò. di vendicarfi contra Puno. & l’altro popolo: & conduffeil cam- 
po è Cologna. la quale effendo per effere foccorfa dal Marchefe 3 
egli fe ne lenò: ne Stette però molto, che nel contado di Vicenza 
sS'impatronì de caStelli de Conti di San Bonifacio. Hanca tra tanto 
Cefare acquetato il tumulto di Germania s condennando: il figlino- 
lodi paricidio nella città di Ratisbona per Sentenza di fettanta Prin- 

; eM y cpi : 
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cipi : é mandandolo in Cofenza terra di Calabria : con farlo cuStodis 
Er re fotto nome di prigione libera . Publicato poi per fucceffore all'im- 
Corrado Re de „oi; ; ? > 
Ro perio il ventidue d Agosto del Trentaquattro ; Corrado, l'altro fuo fi- 1234 
gliuolo , Re di Gerufalmme ; Henrico che era tuttauia imprigionato , 
morì Panno feguente < nel quale ; perche il padre fio non folamente int? 3 5 
quefta guifa s'era liberato da vn tanto tranaglio: ma fattofi forte y. 
bauea moffò guerra à Vinceslao Re di Boemia , che gli parea che 
fi folle accoftato è fuoi nimici; il Pontefice dubbiofo chel vinci 
tore di quella imprefanonvimolgeffe l'animo & le arme in Italia $ tañs 
Pace fatta d'aur OPM che Ezzelino indefeffo machinatore di nuove folecitanalo à veni? 
ace fatta d'aut .., î 3 x SELE $ j 
torità Pontifi M3 /trifoluette dimandare Tiro Veftono di Triuigi , & Nicolo Vefcono 
cia. di Reggio : per trattare di riunire le due fattioni < i quali col crearfi Ri- 
niero Borgatello Perugino Pretore di Verona,compoferole diftordie >. 
muri In questo tempo medefimo diuenuto affai tranquillo A%z0, maritò Bea 
` trice figlinola di Aldrouandino fuo fratello in Andrea Secondo Redi 
Matrimonio di Vagheria» à cui era già mancata la ‘prima moglie». Pongono le 
Beatrice , & di Cromiche di quel regno , che ritornando Andrea da Terra Santa one 
Andrea Re di era ito per fciorre il voto di Bela Terzo fuo padre ; prefa la Strada 
Voghera... «Aralia, fia nel’ fuo paffaggio raccolto dal Marchefe di eStes & che 
banendogli Beatrice fatta riuerenza , non tanto perche gli parne bellif® 
fima , quanto per effere ini ftato raccolto regalmente , & hanere fatto 
Rima della chiarezza di questo fangne; la chiefe per moglie ; & la 
conduffe con feco . ma per non effere auenuto questo paffaggio in quez 
Slo anno: & effere ella fata in questi giorni maritata , fi come appa> 
re perl'infromento della dote, fede indubitata è da renerfi à gli hiflo 
rici Ferrarefi : che vogliono che da Azzo foffe mandata al Re di 
Ungheria , accompagnata da Guidotto Vefcono di Mantoua , da Mat- 
theo da Correggia, da Raimondo del Camino & da altri perfonaggi , 
che feco banenano ducento caualli : oltre alla Corte con che il mari- 
to hanea mandato è pigliarla :& che lo Sponfalitio foffe celebrato in AL 
ba Regale,città Regia di /ngheria, per mano del medefimo Vefcono di 
Alantona alla prefenza de primi Prelati,<& Baroni del Regno,i cui no~ 
mi fi veggono nell'allegato inftrumento , celebrato in quelle nozze al 
Roo quartodecimo giorno di Maggio. Effendo il Re in questo anno medefi- 
il marito torna MO venuto à morte , ella\rimafa grauida conuocò è Signori Ecelefiaftici 
in Italia. er fecolari del Regno : & fece vedere per fegni manifesti, che cofi era 
à punto :& per non reftare con pericolo del parto , che foffe per vfer- 
re di lei, & con poca fua dignità fotto Bela Quarto, che Andrea ha- 
; Sea, uea 
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nea bauuto della prima moglie; preferifolutione di ritornare in Italia $ 
en viuere col zio : appreffo al quale giunta in capo della granidanza 
partorì un figlinolo che con la rinouatione delnome de Predeceffori del 
marito chiamò Stefano , di cui nacque poi Andrea Terzo Re di Un- Andrea ttr. 
gheria. Aleffina; laltra figlinola di Aldromandino, fu maritata în = di Vnghe- 
“Alberto Duca di Brunfuic è lei congiunto di fangne paterno in fetti- ALE seria 
mo grado. Cefare:, che tra tanto hanea debellato i fautori di Henri- A 
co: fuo figliuolo , cioè Federico Duca di AnStria * onde fattafi una Pre 
fetturadi Vienna, fu data ad Echberto Ueftouo di Bamberga , r 
Rudigero da Badech Vefcouo Patanienfe , & Corrado Tolufio Vefco- 


x236 uo Fruffinenfe 5 fedata la Germania, ripaftò in Italia col dare il guafto brad e 


territori; di Mantouna & di Breftia . Dall'altro canto Ezzelino ragu- in Italia, 
nati quei piu Veronefi, che potè; s'accampò è Tomba, & per la fama 
lenatafi sche il Marchefe gina è foccorrerla , fe ne partì +é ritiroffi 
con Federico «il quale per effere vfcito di Cremona con vn groffo efer- 
cito inuiato alla volta di Vicenza ; AZZO anticipato il tempo vi mandò Arzo prefidia 
foldati er vittonaglie per' difenderla : ma perche la pofanza della par Vicenza. 
te Gibellina piegò il popolo Vicentino a darfi à Cefare s vana fu questa 
diligenza . «Azzo veduto queStosraddoppiò il prefidio di Timigi , aĉ- 
cioche foffe tanto menoin poteftà di quei cittadini è feguire l'effempio 
di Vicenza . fn quefto mezo prefo il castello di Alergara, ne traffe 
quei Cremonefi, che Federico vi hanea lafciato alla difefa : & coSteg- a 
giando la città di Triuigi, che già quindici giorni era alfediata dall’effer- raise 
cito Cefareo ; fece conofcere à Federico quanto quella eSpeditione gli 2a 
doueffe riufcire difficile . il quale veggendo che în pochi dì non fe ne 
potea espedire pensò efere meglio à prendere cura delle cofe di Alé- 
magna, che baueano prefto bifogno della prefenza fus. percioche 
Federico fpogliato dell'eAuStria , fiera congiunto con Ottone Pala- 
tino., nimico di Cefare per romore s che fi era fparfo, che egli hauefte 
fatto leuare la vita à Ludouico fuo padre . S'unirono parimente con 
feco oltre alRe di Boemia che hanea per moglie vna forella faa; Be- 
la Re di Vngheria,& Henrico Duca di Slefia . Questi erano monimen 
ti cofà eRentrali, che egli abbandonata l'imprefa di Triuigi, confegnata 
Vicenza ad Ezzelino; lafciò il Conte Gamboardo , Sueno di natione s 
Vicario Imperiale nella Marca Trinigiana con tre mila fanti er due mi 
la caualli Tédefchi:<y raccomandatolo ad Ezzelino, paftò per la via del 
Friuli &x della Charintia nell’ Auftria . Ezzelino fentitofi gagliardo per 
quefte forze Alemanne; dirizzò il penfiero al occupatione di tutta quella 
eM ij Marca» 
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Marca, fperando che ciò fuccedere gli doneffe, ogni volta: che préndef- 
SePadoua, & che per fare questo, non foffe impedito dal Marchefè : 
à cui operò che Federico feriue[fe lettere amorenoli &x piene di larghi 
partiti, fiche egli non fanoreggiajfe è Padonani s & piu tosto foffe lo- 
Azzo pregato ro nimico. «Mail Marchefe quantunque trattandofi tanto dell’inte- 
iu vez refe dello Stato Juo non volle opporfi intieramente d prieghi di Cefare; 
ano: Slette nondimeno coStante per certo debito d'amicitia in non metterfî 
contra Padona. Conuenendo adunque Ezzelino con Anezuro Auoga 
dro, Marfilo Gualpetro ; Nicolo Logio , Bontrauerfo Adaltrauerfo, Al 
berto Pontio, Vitaliano Lenico & altri principali cittadini ‘cacciati di 
quella città ; li fece confcij del fuo difegno, & dell'ufficio; che Cefare 
., bancafattocone Azzo : & della ficurezza, in che egli fiana, di non ha 
Padoa alfalta- Yero contrario. Cofi tolto în compagnia Gamboardo il vigefimo Sesto 
Pi lic di Febraro del Mille ducento trentafette,piantò l'eftercito fopra Padona. 
<A ncorache quei di dentro nelle prime fearamuccie & nelle difefe' delle 
Danno de fol- myra fi portaffero virilmente ; effendo però non foldati forestieri Sti. 
ae pendiati per difendere quella città, ma tutti della terra medefima, ò 
del territorio; tofto che daglialti tetti er dalle torri videro fumarei 
villaggi , che ardeuano d'ogni intorno per gli incendij , con che Ezgeli- 
no per piu fpanentare gli affediati ; diftruggena il paefe ; comin- 
ciarono tra loro à fare diuerfe querele = & ad incolpare gli auttori 
della difefa , che era Stata pigliata ma piu quei capì per cagione de 
quali fi hancano mantenuta mimica di continuo vna perfona di tal pof- 
Sanza: il cm furore forfe piu agenolmente fi farebbe fehinato conter- 
mini di cortefie , che con l'eferfi fatto il contrario: & quafi tutti 
ramaricandofi dello. Stato, in. che vedeano le fortune loro , che 
quanto piu fi.tardanaà capitolare col nimico , tanto pin fi confiume- 
rebbono: & fempre anche s°haurebbono affai peggiori conditionis 
non paffarono molti giorni, che. di commune confenfo patteggiarono 
con Ezzelino : & gli diedero Padona nelle mani . ilquale fe bene ha- 
uea promeffò di lafciare falna la libertà, &x di confirmare il magi- 
Strato della Pretura : & che perciò anche l'haueffe fatta conferire in 
vn certo Simone Pugliefe ; huomo nato è posta perpiegarfià novcert- 
. „~ _ isnondimeno prefa la poffeffione di quel dominio , cangiò tutta quella 
SS aR forma di Signoria, quale fi foffe yin vna espreffa tirannide > + Pofcia 
` perche i principali Padowani fugginano vna tanta oppreffura: er fridu 
ceuanoin Montagnana, luogo. forte di fito: cr di-ripari;:difcoSto vito 
miglia da quella città segli per efpugnarla cercò di tirare il Atatche- 
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fe în fúa compagnia con volere perfuaderlo à quelo per la parte ; che 

gliproponea d'ogni acqui$to , che foffe per fare. ma non potendo con- = © 

giungerlo à fe, per effere în effetto troppo Funo Paltro ripugnante il PIT 

“Principe &* il Tirano ; entrò în fofpetto , Ò finfe d'entraruî , cheipa- 909508) Hran 

donani baueffero confidenza in questo Signore : facendo ritenere ottani ` 

ta di effi, che erano tutti capi di famiglia : con dire che li volea perofag 

gi» & che incafoche il popolo fe gli ribellaffe , li farebbe crudelmente 

morire > Poiche gli hebbe mandato è castelli à lui foggetti , per piu 

Sicurezza limife prigioni nel Friuli , nella Lombardia & nella Puglia 

Jotto la custodia de Capitani Tedefchi . La pertinace immanità, che il 

Marchefe conobbe in quefto animo cofi tirannico ; causò ch'egli accor- 

gendofi dinon potere molto durare nella propoffa neutralità fi mife à fo 

uenire coloro s che abbandonanano Padova, & firiparauano nelle fue 

terre >.. Procedendo anche piu oltre , trouandofi hauerei Conti di 

San Bonifacio per fuoi raccommandati ; non fofferfe che Ezzelino, 

che s'era moffo contra Leonigo figliuolo di Ricciardo , baneffe l'intento 

fuo <> Poftia dubitando che Federico, che di nuouo paffana in Italia non, Federico in Ita- 

folfe fiato finiStrainente informato delle cofe occorfe ; per maligni ri- lia p 

porti di Ezzelino ;andò con bella ér pompofa nobiltà ad incontrarlo vi- a a p i 
cino.à Trento... Cefiire', à cu era flata molto accetta quefta dimostratio, 
ne di 42305 quale raccolfe cortefemente ; giunto è Verona, impofè 
ad Exzelino che lenaffe l'affedio da San Bonifacio : che però il Adurche 
Se prima che partirehauea lafciato munito. d'un gagliardo prefidio è 
& volle che ambidue fi fermaffero in Adantoua appreffo la perfona 
Sua . one occorfe che nel cospetto Cefareo Giacopo da ((arrara diede vna 
guanciata ad Ezzelino : & poi fi faluò trala famiglia di Azzo, che 
era tutta di gentil'huomini & capitani accapati : & poiche egli fecetra 
fugarlo; fi-che campòla vita , non gli parendo d’effere piu ficuro in 
quella corte; fece prefta rifolutione ditorfene er ritornare in Esteo . nisi 
Federico vftito di Mantona , prefo Montechiaro ; vinfe in battaglia i Ete. al 
Brefciani eri Milanefi , conducendo il carroccio loro in guifa d'un 
trionfo; fopra cui hauea fatto legare altamente perun braccio il Pres 
tore di Milano:con vna fune alcollo :& porre alriuerfcio le bandiere 
de communi collegati , che foleano ftarui diritte. Fndi faccheggia= 
ta Cortenuoua , fetransferì nelmefe di Settembre à Cremona : & poi à 
Triuigi soue fi fermò per l'algentiffima vernata s che Arinfe i piu alti 

1238 fiumi di ghiacci profondi(fimi. Talche la primauera dell'anno feguen- 
te; difciogliendoftimpetnofamente le acque : & feguendone non piu Prodigij. 
Dini eM ij vedute 
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vedute ruine d'edificij , & inondationi di paefi; apportò formidabile 


portento : che anche per moftri nati in questo tempo: & per infoliti 


afpetti del Sole & della Luna , fu annuntto trifto de fucceffi , che dipoî 
occorfero quafi per tutta Europa. Partitofi Federico di Triuigi, & 
ito è Pania; mandò Ezzelino  Padowa infieme con Aldronandino 
Cafalonte , che facea l'ufficio di Pretore : ma però l'uno & l'altro 
trattana in guifa quei fudditi » che Guido Loggio , Filippo Peraga & 
Giacopo Dotto promifero di dare la città è Giacopo da Carrara per la 
porta della Torricella . la quale quando in fa l'alba è per e(fere aperta 
da loro : & che egli fermocon le fue genti afpetta ciò nel prato della 
Valle; Ezzelino rifuegliato dalle fentinelle muta il corpo di guardia, 
che hanea à quella porta : & feorfa la città con molti canalli per fro- 
prire fe dentro vi fia follenamento ò ragunanza de cittadini ;efte fuo- 
ri, &> fouragiunge Giacopo da (arrara > che ritornaua ad Agna fuo 
cafiello : <> fattolo prigione » vaimprouifamente addoffo à ESte , che 
era fenza il Marchefe , & fe n'impatronifee smettendofiin vn fubito: 
con Alemanni č Veronefi intorno à Montagnana : la quale per efè- 
re affai piu forte, che Este , fa tale refiftenza, che il fospinge con 
terribile vccifione de gli affalitori. AZZ0 tantoSto: che fente la nouel= 
la della perdita di Este , vi vola con tal forza , che incontinente: îl ricna 
pera , fenza che Ezzelino’, che sera difpiccato dall'affedio di Monta- 
gnana, fe gli opponga . «Ma poi che confiderò cheil nimico prenalen 
dofi delle genti Lombarde ; che come àVicario Generale di (efare gli 
baurebbono obedito , farebbe flato nella Marca Triuigiana affat fupe- 
riore di poffanzas prefe per configlio di fare fapere col mezo de fuot 
Ambafciatorì à Federico ilmal termine tenuto da Ezzelino, che l'hauea 
tirato in guerra : Gil coftante proponimento » che tenea dinon effere in 
cofa alcuna contra l Imperio , col quale tanti fuoi Predece[fori erano fia~ 
ti congiunti di fangue & d'amicitia : & gli fece fimilmente raccorda» 
re laprotettione ; che gli altri Cefarì baueano prefa de Principi di Efte: 
di feruitij da Azzo fuo padre preftati à quella Corona in condurlo fe= 
curo alla coronatione in Alemagna, in molte guerre della Puglia & 
della Lombardia : & come difcendeffe da Giuditb Principeffa della Ca 
fa fua : ricercandolo à volere in tal guifa prouederuì , che egli non ffe 
costrettod penfare ad altri foccorfi: & è muonere di quelle materie per 
giufta ér neceffaria difefa del fuo,che potrebbono accedere în Italia cofi 
gran fuoco, che poi troppo difficilmente fi fpengerebbe = per effere 
queste moffe dalla naturas che fi ea beni[fimo conofciuta per la Bopa 
~ CHE 
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delle cofe paffatez>. fl Adarche/e tentò per quefta via d'indurre Fedez 
ricod riprimere l'infolenza di Ezzelino: tanto piu vsò ogni opera'à 
questo , per vedere che il Pontefice; con tutto che foffe di benigno ani- 
mo verfo di lui, cr che (pelfo il perfuadeffe à continuare di refiflere con 
trai ministri Imperiali ; non però hanea tante forze, che poteffe difna are non può 
darfene d'una parte; bifognandoli flare ben prowifto per la vicinità del dani ir 
Regno di Napoli. «Moandò fimilmente Ezzelino ad efeufarfi apprefo. pas 
à Cefare contutte quelle piu fittioni, che potè conteffere infieme 5 & pen 
che vedea il Marchefe crefciuto d'amici =é effere potente inftromento 
col Papa ; fece tanto con quella Maestà, che la dispofe verfo la nuoua 
1239 flagione del Trentanoue à venite è Padoua . Subito che vi giunfe > per. Azzo da Celare 
addormentare il Marchefe; ilrappacificò con Ezzelino + fentendofi, rappacificato 
leuare incontro quafi tutta la ChriStianità per vna feommunica fulmina SR Ezzelino ý 
ta da Gregorio, dubbiofo che finalmente Azzo capo de Guelfi Ji congiun 
gelfe col Papas deliberò d’aficurarfene (potè quelto fuccedergli per tro 
uarfi affai piu forte di lm) prima col dimandargli Rainaldo fno figlinolo, Rainaldo oftag 
per oftaggio; il quale hebbe € mandòin Puglia con Adeleida fwa mo- gio di Celare, 
glie: one Stette custodito come feegli vi foffe prigione : & poi col tenere 
lui medefimo appreffo di fe, &:comandare in corte che non fe ne potelfe 
partirezi + Questo era lo ftato (cofi porta la variatione della fortuna; peso della 
che piumoStra le cadute, oue falite maggiori fiano preceffe) in che non opes 
foloil marchefesma quafi tutta la Cafa di ESte fi trouaua. percioche,.s. 
oltrel'effere prina de tanti dominij da lei poffeduto glianni paffati in 
Germania in Italia conlo plendore della dignità Cefarea 5 il ramo, dal 
quale forfe Guelfo; era dodici anni prima ridotto in folo Ottone: Secon- 
do di queSto noine ne Principi di Brunfuich, nato di Guglielmo figliuolo 
di.Henrico Nono :del qual Guglielmo fu moglie Elena generata da Val 
demaro Re di Dania : rin quest'altro de Marchefi per effere mancato 
Bonifacio Sefto. con-due fole figliuole Elifac Sofia ynon viera piu altri ELISA, 
che:quelto Azzo & Rainaldo; chenon hanea ancora figliuoli: Ottone: SoFIA . 
era grato à Federicoche l'ornò di titolo di Ducasil qual titolo ancora che 
fin qui fi foffe coftumato di dare folamente alle Pronincie dell Imperio ; 
egli nondimeno per la nobiltà del'fangue EStenfe volle ches'applicaffe à 
Brunfuich é à: Luneburg castella & Contee per fe Steffe incapaci 
d'una tale dignità; ma per rispetto di chi le dominana degne al pari 
d'ogni gran Provincia . Azzo gr Rainaldo erano privi di libertà: & - 
giornalmente poteano aspettarfi di- effere estinti <Ma gli amici di Ano figge.il 
Azzo & gliamorenoli al fangne di Este sè Alemanni s come ca 3 F. ai 
\ che 
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cheil'Marchefe banca appreffo Cefare s'è quali era peruenuto Anorittas 
che egli flana per cffere totalmente ritenuto 5 non folo l'avifarono di que- 
flo, ma gli furono anche mezo à farlo fuggire >. Hauea'di gid Alberi 
co prefa grauiffima indignatione per vederfi difprezzato dal fratello: da 
Religione imu Canche tenca che foffe derinato,che la figliuola <il genero fi mandaf 
lata » Tirani;, fero in Puglia : & confimulata religione, quale è propria»de Tiranni 
coperti, che fe ne fernono per mantello; dato nome di momvolere»vinere 
a fuori del grembo di Santa Chiefas fi era alienato da Federico voccupan= 
a do:cofeguaci del Marchefe Trinigi alla ‘Sprowifta : ne perche l'effercito 
annor Gofareo baueffe faccheggiato ilterritorio Trimigiano:: &Cefare istefo 
ito. Verona, & poi à Padoa; haueffe duramente trattato quei popoli, 
«105 che imputana d'intelligenza tenuta con Alberico; potè però fare sche 
I Papa tratta Trinigi gli ritornaffe nelle mani .. Dall'altro canto it Pontefice hanea 
Vefterminio di mandato due Cardinali Legati., l'uno\Giacopo monaco CiStercienfe»in 
Federico, tria, 4 STERT 7 
Francia, l’altro Gregorio Adontelunigo in Ispagna Inghilterra per 
> effortare quei Re alla difenfione dello: Sede Apostolica gr all'eSterminio: 
© di Federico. Similmente parte della Lombardia da Bologna infino è 
Milano fi lafciaua intendere di non potere piu continuare fotto vn Impe= 
vatorefcommunicato : & di volere piegare alla contraria fattione s i= 
Perciò Federico defiderofo d’afficurarfi di Azzo, che mentre chele co 
Je eranoin questo pendente, s'era ritirato » fece opera per riconciliarfe- 
lo, maffimamente:che ben fapea, che neil Pontefice x ne gli altri Poren? 
tati d'Italia poteano hanere Capitano: fimile dà questo ser mandatogli 
Pietro dalle Vi Pietro dalle Vigne Juo Secretario, perfona fua:fauoritiffima , € molto 
gne da Celate oferta er destra nelle attioni s affinche il: fuadeffe è deporre ogni fospi= 
mandato ad Az % cri e Ra 
SER tione dell'animo, cy gli prometteffe larghe condizioni ;non hebbe forza 
di fare cofa alcuna : percioche il Adarchefe fi fermaua affai fopra la pri» 
gionia del figliuolo & fopra altri articoli, che era: impoffibile ad accor- 
dare>. Cefare adunque fatto ‘affai chiaro dell'animo di effo,dato'ordis. 
ne che alcuni Padouani Guelfi fofferocondottrin Cremona +e inicarce 
Eke prefo da tatis mandò Ezzelino,con tutte le fue forze:d combattere Efte, Baone. 
Ezzelino . Loggio, Calaone & Cerro : i quali due luoghi erano fiati rifabricatisaffa 
lendo queste terre contanto impeto ; che le bebbe con poco interuallo 
luna dopo l'altra:etritornato à Padoa incrudelì pin che prima coma i 
cittadini à lui foSpetti. Azzo sche tra tanto fiarmaua è Rouigo, heb- 
: be tal concorfo da piu luoghi di Lombardia rde. fuggitivi della Adar= 
Azzo ricupeta ca Triuigiana; chericuperò Efte con non liene vecifione de gli ‘Impe= 
ir riali : &hebbe dipoi Calaone:<& Loggio è patti.. Ne perche Ezzeli= 
de no 
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no poftofi dinanzi è Baone, prefta[fè fauore al prefidio de Saraceni, che 
‘era dentro di.Cerro; il Afarchefe, che. colà hanea fatto marchiare le 
Sue:gentinreStò di Stringerlo. «Ma Ezzelino, che con la prona d’al- 
cune fcaramuccie s'era aueduto cheil Alarchefe facilmente difpiccatofi 
da quell’affedio, verrebbe alla battaglia; fi rifoluette di partirfi tacita- 
mente , fenza dare alle trombe = &y di ritornarfene è Padona . f- Sará- 
ceniintefa la fua partitasreftarono primi d'ogni fperanza di foccorfo: er fi 
diedero perciò all’arbitrio di Azzo.il quale fattili spogliare delle arme, 
cr data à ciafcuno di'effi vna verga in mano; lilaftiò vfcire >. Ezze- 
lino tutto infuriato per quefto affronto , auenutogli in fu gli occhi,disfo- 
gò il furore contra + Padouani : accufandoli di ribellione per l’intelligen 
Za, che baue[fero bauuto non folo con Giacopo: da Carrara ; che ven- 
ne per hanere una porta ; ma con Azzo ancora. In questo modo, fe 
ben eglinontenea piena contezza del trattato , fece impendere diciotto 
de primi della città : &* parecchi altri del contado. Da quefta fua crudel 
tà; perche parue che fifoffe proceduto fenza forma alcuna giudiciale: : 
g chela tirannide vfatzin quelpopolo giffe tuttania piu crefcendo zl 
Marchefe hebbe campo fpatiofo da rimostrare con fue lettere è Grego 
rio quantofoffe debito della Sede Apostolica il porgeruì quel piu rime- 
dio che poteff@ = er maffime chei Vinittani naturali nimici: de gli occu- 
patori dell'altrui libertà; per rispetto di Ezzelino non poteano piu fop- 
portare glvandamenti di Cefare) . Jl Papa accefo da quefte rimoStran 
ze, mandò in\Alemagna Rinerio da:San Quintino, Filippo Afifio Al- 
berto Bean Proposto della Chefa di Patania, huomonobile& chiaro 
per dottrina &vanttorità «è qualigiunti in Baniera; e7 eßhibite le mala 
dittioni Pontificie, che dannanano l'Imperatore ; induffero Ottone Du- 
cadi Baviera o alcuni Vefcoui di quella prouincia: čr Vinceflao Re di 
Boemia cr Federico Duca di AuStria a ritirarfi dalla pristina obedien- 
za.: Perciò efendofpirato Echberto Vefcono di Bamberga.; che già fia 
lafviato:con-Albeito da Bogen al gouerno di Vienna s Federico afal 
NoiStot; cr vi entrò: col metterein pezzi i foldati Cefarei €r fare: pri» 
gioni Rodigiero di Patavia x Corrado Vefcono Fruffinenfe ier datofia 
ricuperare È_AuStria C7 la Stiria perefere foccorfo da Vincislao & da 
Ottonezconno'molta fatica simpatronà dell'uno dell'altro paefe. Simit 
mente i Banarifecero impeto contrai Sueui si Boemi dall'un lato con 
tra ë mifni , & dall'altro contra «è Morani : & i Saffonì contra i Tus 
ringis Ma quantunque tutta:la Germania foffe dì queSto modo fottofo- 
pra: che baneffe tanto bifogno della perfona dì Cefareseglinondimeno 
che 
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Azzo prattica 
la liberatione 
di Padou 


Commotione 
della Germania 
contra Celarg, 
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“che hanea piu paffione di vendicarfi fopra il Pontefice,che di conferuare 
gli flati fuoi di Alemagna <> l’auttorità Imperiale ; voltate le Spalleà 


n ad Lombardia, pafdin Tofcana. Quini fermatofi difcoperfe afai palefe= 


cana, 


mente il Juo penfiero:che fi vedea effere di (pingerfi verfo Roma per fa- 
re qualche dimoftratione delle offefe , che fi pretendea d'hauere riceunto 
Atorto .- Il AMarchefe, che per rifpetto non folo del padre , ma di molti 
fuoi Predeceffori; hanea ragione nello frato di Ferrara 3 veggendofi op> 
portuna occafione; fi proferfe al Papa, che bebbe molto cara, & accete 
-tò l'offerta, di confedenarfî confeco per diuertire le forze di Cefare „€r 
afficurar la perfona & è dominij della Santità fua col metterfi all'affe- 
Ferrara tirineg d/0 di quella città tiranneggiata da Salinguerra, chevi s'era fortificato 
giata da Salin- dentro con vn prefidio di foldati Imperiali. Ne parendogli il Pontefi- 
foro fi ce da fe bastante à vna tale imprefaz operò in modo che tirò è Vinitiani 
zzo li muoue . . o 
all'acquifto di "ela Lega + della quale fatto che fu Capitano Generale , posti infieme 
Ferrata, preftamente diece mila fanti & mille cavalli; non tardò à prendere Bri- 
ARL agantino & Bondeno, castelli del Ferrarefe, l'uno pofto alla deftra , l'al- 
E mandati byo alla finifira del ramo principale del Po, ma però tra fe diftanti « Gli 
TZO + è eine è e . 

arriuarono dipoi Paolo Trauerfaro Signore di Rauenna > Alberico da 

Romano, Ricciardo Conte di San Bonifacio & Filippo Fontana Arciue 
fiouo di Ravenna & Veftouo di Ferrara, che per li tristi portamenti di 
Salinguerra non meno verfo la religione č le cofe facre, che verfo il re- 
Slo ; non potea effercitare la cura fuain quella città. «Mandarongli 
parimente grofi aiuti î popoli di Milano, di Brefcia, di Mantonasdi Pia 
cèza & di Bologna per cagione di molti amici,che egli hanea per quelle 
terrei quali poteano affai nel fare rifoluere le communità : chetutte per 


Podio, che portawano alle tri$titie di Ezzelino & di Salinguerra , tanto’ 


piu amanano la bontà & il valore del Marchefe . che ancora che. molte 
altre vi concorreffero in qualche maniera, queste nondimeno vi manda- 
rono eSpreffamente è Capitani éi Podesta loro. Giunto che funelcam 
po Gregorio Adontelungo, Legato “Apoftolico non folo di quefta espedi- 
tione, ma di tutta Italia 5 nel tempo medefimo giunfe Giacopo Tiepolo 
Doge di Vinetia con armata potentiffima . Talche nel principio di Fe- 
braio, che fu dell'anno Mille ducento quaranta, fi cominciò à ftringere la 
città di Ferrara dalla parte del fiume, in fu la cm rina è fitnata , co le- 
gui del Doge : & da quella di terra con leffercito terrestre diuifo indue 
parti : la precifa dispofitione del quale affedio non fi legge nein libro», 
nelin ferittura alcuna. Trouanafi Salinguerra con Ugone Ramberto 


Capitano delle genti Alemane > che Cefare gli banea dato =r de. fuot 
fiziln ot 


Ferrata alledia- 
ta. 
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figliuoli, per e[fergli morto Tomafo &> Alberto, ch'eranoi prouetti; non 
‘bauea altro che Giacopo: gionane inefperto & troppo debole à reggere 
il pefo yche male conuenina alle forze del padre vecchio:di ottanta 
‘anni il: quale nondimeno ‘per effere buomo di gran pena, prendena 
‘ogni fatica : nontralafciando di‘ fare con estrema diligenza tutto ciò 
che conueniffe > sì per la difefa della città , come per moleftare quei di Diff di Salin 
fuori s é riceuere qualche vinfrefcamento. «Ma perche i cittadini ouerta, 
affettionati à Federico non potendo fofferire le grauezze , che fenti- 3 
nano À Cafa s baueano piu toto eletto di gire con la perfona fua : fi 
‘che graù parte di quei, che erano: di prefente affediati , come dinoti 
del Marchefe defideranano che egli reftafe vincitore; comincioffi à 
tumultnare tanto piu s che fi erarvn pezzo inanzi: & oltre che fi fen- 
tina il difagio delvinere ;fihaueaanche afflittione per le biade ; che 
pertutto quel territorio fi confumanano : ne meno i Tedefchi impatien- 
ti del patire, che faceanos che i proprij della terra 5 fi trowanano flan= 
chi. Effendofi perciò entrato nel Giugno , videro è Ferrarefi, che per 
effere guaflala campagna dalle feorrerie fatteni : & prefi dall'arma» 

‘ta Vinitiana i paffi del Po} il grano del pacfe era perduto: & di fuori ; a 

non poteano venire vittonaglie >: Onde conietturandola fame infop> n 

portabile ; che s'apprefentaua loro 5 fi riftrinfero con Vgone : & l'indufe 

fero à volere darfi al Marchefe >. Salinguerra non potendo piu refi- Perata sefa da 

Stere alla volontà del popolo čr della gente forestiera ; deliberò di fare eten 

egli Steffo la deditione >. Fatta chel'hebbe., Azzo impedì che l'effer- 

cito entraffe nella città : affinche non foffe punto dannificata : operan> 

doche folo andaffero dentro i principali perfonaggi. i quali entrati che 

furono ; effendo tutti à convito nella fala de Marchefi Paolo Trauer- 

faro fèmife à fare vno arringo cofi terribile contra Salinguerra in fis 

la faccia fua: condargli imputatione di buomo ribelle delle leggi bn- 

mane & di Dio , & di totalmente impio ; che il Legato fpinto dall'ira, 3 

propofe al Adarchefe , che cercò nondimeno di mitigarlo ,- che Salin- Er 

guerra fi doueffe diflenere : €r fare che rimaneffe incarcerato; fin ng, LS 

tanto che fi giuStificaffe della fua innocentia : & ottenne che la pro- 

pofa fua baueffe lnogo. Si che confegnato il mifero al Capitano del- 

l'armata di Vinetia , fu condotto nelle forze di quel Senato čr im in 3 
brene fpatio finì l'età fua aggranata nonmeno dal dolore , che da gli 
anni. «4 Giacopo fuo figlinolo fu conceduta la libertà : il quale fi 
ritirò appreffo Ezzelino. Efpeditofi questo , & diftiolto l'effercito ; 
Ferrara fi diede al Adarchefe = & perle cofe della giuSlitia constitui 
l vn 


Ferrara fa fuo 
Principe Azzo. 
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«en Pretore, che fu Stefano Badoaro ; che anche.s' ficome fi è mora» 
to, hauea hauuto la Pretura di Padowa,s«& era in molta riputatione 
d’integro & d'intelligente >. Federico in tutto. questo tempo dell affe- 
dio di Ferrara » perfeuerando nell’acerbità del: folito dispetto, ch'era in 
; lui ; non curò di foccorrerla «ma invece di volgerfia quefta banda ; ò 
Cefare waua- pinyiaryi- parte delle fue: forze's ito.d Viterbo: hanea travagliato il 
yhail:dominio È Tir È i is cai 
Yicclclialtico, Paefe di Roma : vfando termini crudeli contra quei, della» Crociatai» con 
fare loro:croctin capos &nilcapo w quattro: parti guifa di. croce d, 
; . Dipoi paffato in-Puglia caftigò le terre: follenate a cy ordinatzla. edifi= 
Aquila fabrica- orione della città , chenominò Aquila, fatta per difefa del Regno; 
ta. > $ r 3 k J del 
corfe nella Marca di Ancona: faccheggiò Afcoli è do fene venne di- 
ritto à Rauenna:? oue giunfenelfinire d Agosto.s-comintentione d'occu- 
pare tutta la Romagna . & piantato: il.campo à Faenza s vi continuò 
l'affedio per fettemefistanto: chesfuperato.il verno; del'Quarantauno 1241 
Phebbe d'accordo... Ne bauendo punto rimeffi gli odij fuoi inueterdti 
contra il Pontefice , ilterzo di Adaggio fece ritentione d’alcuni Cardina 
lic altrò Prelati, & d'eAmbafciatori, cheandauano al Concilio,che 
Genovefi rotti; er4 per farfi in Roma :i quali reftarono prigioni per la rotta, che Enzo 
da Pifani. ` Redi Sardegna fuo figliuolo naturale s cr i Pifani baueano dato în quel 
mare à Genouefi : Per quefti rifpetti Federico non folo non fi molfe 
mai al foccorfo di Salinguerra, ma ne anche attefe pin à cercare altro 
per ribauere la protettione di Ferrara , che volea che gli. fhettaffe come 
città raccomandata all’ Imperio è tanto meno abbadandoni ; quanto piu 
wedea la difficoltà di hanere una città cofi forte di fito , cofi bellicofa 
d'huomini; €r difefa da Azzo. «Mail Pontefice , che ne da Fede- 
rico, d cui mandò vn frate di San Dominico per ricuperare i prigioni; 
hauca riceuuto cortefe rifpofta, ne di Francia, ne d’ Inghilterra : con tut- 
to che à quei Re, foffero iti fuoi Legati, bauea potuto ritrarre aiuto al- 
cuno $ s'era intal guifa addolorato, che fi come mentre che viffe nel 
proteggere la Chiefa : & nel formarei Decretali, diede di fe gran 
nome 3 cofi parue ; che nel morire è percioche è opinione d’alcuni che 
questo affanno gli recaffe la morte ; perdeffe troppo dell’effiRimatione 
da lui acqui(tata . Pofcia creato & morto Celestino Quarto , che cam- 
Azzo in fauore pò Jolo diciotto giorni ; la Sede vacò mefi ventiuno . Nel qual tempo 
della Sede va- 4] Adarchefe non mancò di (fare ben munito contrainimici della Chiefa. 12 42 
cants Arriuato il Giugno del Mille ducento quarantadue : nel quale fininail 
biennio della Pretura di Stefano Badoaro ; i cittadini sche l'haneano 
eletto per amminiftratore della giufligia,fi chiamarono ben fatisfatti di 
lui : 


S EOC ONT DI O. IQI 
Idi e il licëntidrono one: piu ad imitatione delle àltre Communità 
di' Lombardia, della Marca Triuigiana erdi Romagna. che\perlo 
più foleano creare:loro'Podestà perfonaggi forestiers eleferosaliro 
magiftrato in`luogo del Badonaro:ma transferirono tutta laxcariti | toluto Impe- 
del'‘gouerno <r ogni giuriditione Cr affoluto Imperio nella perfona»di sio di Ferrara 
Azzo > che rinouò la primera anttorità, che efpreffamente due linee transferito in 
de ‘glivantichi»foi Predecefori,, che: poî finirono z\haeano ibanuto Azzo» 
in Ferrari Seroflàbil nelle ragioni; che! vltimamente il padre grsil 
fiatellonfuo'vi teneano':: Filippo Fontana in nome della-città, delaqua- 
le era Veftouos nella Sala de Adarchefi accompagnò quefto atto del ; = 
dargli liberie onnimoda: potestà con: quefte parole >. ‘Finalmente panees 
-Principe nostro fopranò , il'valorechetirate in voida vostri auicele- PEP gaf l'onni 
sbrati[fimt:*< esplicate con grandi ér chiare operationis pimba potu- moda poteftà 
to` persfuluezza & tranquillità di questo popolo-datofi alla Cafasdi di Ferrara ad 
Estesa quale ne'habaunto Speffo la fuperiorità sse fempre' la dino- ®7 » 
tione” čr vamche per vostra gloria; che la maluagia fortuna ida 
-cui È fiato per. tinto ‘tempo. tanto: peruerfamentesraggirato | Et pois 
che con l'iniquità di questo fecolo erafi Salinguerna fatto è noi patro- 
ne ; fomma felicità ‘è finalmente la nostra , che provato vn cofi tristo 
dominatore sfiamo:pers godere con pin gusto il-giustiffimo Principato, 
che'è in voi: & perdifcernere tanto meglio la differenza» che è imam 
bidne: percioche l'uno fenza difcendere\da benefattori dellanostracit- Differenza Reti 
tà; neda Signorivd'aleuna portata’ zoue enna gli altrivvguale dì patria i ae, 
ev di, fangue y inferiore di merito, fi fece fuperiore ‘con Finganno 
& conla violenza eo S'vfurpò il gonerno. L'altro perveffere della 
Stirpé; è cui rai frttilatanonopimvolteimquesto paefes €: fotto om 
: brailoro ilmantennero floridiffimo rper tronarfi-di fingolare nobil 
tà čr divvirti). eccellenti z fä chiamato da nois che Spontaneamente fe 
vglidemmo + «Quanto perciò.le leggi commiuni::glt ordini della terna le 
Volontà 'decitradini vipugnawano all'uno; altrettanto inclinarono allal- 
stro. Nell'ono vidii; e fopirofene srompimento de diritti, violatia- Operationi “di 
ne del'giuSto .oppreffioni rapine y facrilegij & mille fcelenitezzeD. Tirano. 
Scaturifcono dall'altro»confermationisde»gli vfi oliti; mantenimento Operationi di 
delle leggi &\della religione aiuti Gratiofi, e" tutti que beni sche li- PPSP, 
citamente sperare fi poffanoa Ne folo voi &-Salinguerra fete con 
quelle notabili diferepanze:differentiffimi che apertamente: fi veggo- I 
‘no 5 îna' con altre ancora che procedono da ‘intentioni pin toftooc- Efoti del fo 


. e > > PINI fp È È i 
cúl; che palefis percioché«egli tenca' certo camino donde fuddiri Pero del Ti 
non 


TOL IC IMB ORO 
inon baueffero forza ‘per fenoiere lecatene se: volgerfi contra di lui 
er diftacciarlo ; Cofi luana del territorio Ferrarefe.i primi. per gran- 
dezza di parentele,ò di facoltà > oueroper arte di guerra , ò: per feien- 
ze sonero per fenno di gouerni publiciò dicùre priuate © ciò facendo 
coninventione:di falfe accufe , perle qualivmeritaffero morte ò ban- 
do : col mezo d'înterfettori fecreti con finitione di mandarli in luoghi 
lontani per importanti negocij «ts com'altre wie tutte indirizzate à 
questo fine ‘che era di non baveré appreffò di fe còloro% dallarcaò pof- 
-fanza , ò fagacità; poteffèi temerevil<orifto: effito;\ che: s’afpettanan i 
Oppreffione Coloro pois che vi reflanano ; non lafciana forgere sinervfcire deigli 
fotto la Tiran- Stretti confini loro privi d'ogni fha fofpitione»'percioche facea ogni 


‘hide. opera „affinche foffero inettì è potere nuocergli. & perche il farlo po~ 


scaderiuare ò da qualeb'ono particolare» ò da genti umite infieme»; 

pronedena all'undc&vall’aloro pericolo col fuggere le foffanze@ chico 

trafichispiw fi locupleraffe = <> colnon: permettere che alcuno con Sti- 

f tdijhonorati crefceffe di fpirito : er conlo fpiare infin-dentro delle inti- 
Difide dti: me cafe gli andamenti d'ogn’ono : cr nodrire difcordie „dando fomen- 
-to quà ér là per raniuarle : C7 vietando le conuerfationi d'ognivquali- 

‘tà di congrefto ò publico, ò priuato : fi che i miferi oppreffati non; po- 

..... «tefferotra fe fidarfi sne pur anche'effalare:: ne in:modo alcuno. con- 
ci ti difat- enire per ribellarfegli. Auertina Specialmente di fpogliare delle ar- 
me le perfone č babitationi loro » accioche in. queffa guifa la pouertà 

er la baffezza operaftero che particolarmente non poteffe effere casti- 

gato da alcuno : & la commune diffidenza con la difgiuntione di pratti- 

che, & totale prohibitione dell’armarfis gli togliefe il fofperto d'una 

generale confpiratione >. ` Quefta era la parte! del Tiranno ; chevegli 

shauea prefa è rapprefentare nella fiena delle vite noftre sfortunate: 

< quanto piu effercitato prima , & maffimamente im Modona & în 

; | Mantoua ; tanto piu maestro nell'ultima proua, che ha fatto fopra 
Effetti caufati i si i rsa RS È 

dall'amore del © #08 + Per diritto contrario voi Signore, già a[fuefatto per lungo Sti- 

Principg. le informato dalla progenie donde fcendete voi benigni[fimo à vo- 
Stri fedeli popoli e~ folecito per folo profitto loro.<& decoro va- 

Stro : voiintento è dare alle città & prouincie quel compimento; che 

confiSte nell amorenolezza de vafalli tra fe & verfo. il Principe zad 

Conferuatione ‘altro non. hanete attefonel reggimento pacifico chend mantenerli: con 

fotto il Princi--['inffromento del viuere , che fono le decenti ricchezze : & con latti- 
pe ‘tudinc'al viueres che è poSta nella bontà cy nel valore : donde fireca 

perfettione all bumana vitavbanendo voi procacciato é~. in ogni aw 
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fiato voftro, erin questo per quel poco di tempo ; che vi fete dimo- 
rato; che non folo fiamo opulenti à fofficienza, ma tra fe concordi Concordia de 
& caritatiuinell'amarfi & foccorrerfi sche fono parti della ragione, fudditi. 
&° nostra čr diuina, piu potenti affai; che le minaccie čr lo sforzo dele: 
le leggi & de-gli editti , & anche tra fe emuli nell’afbirare á gradi: Sudditi incita» 
per la Strada delle arti nobili, & potifimamente per quella di Ca~tialla gloria» 
ualleria , dimaneggi & di lettere». Lavostra mano perciò nonha 
ributtato-i buoni ; i grandi eri valorofi : mai tali già repulfi & ef- 
fuli, barichiamato,, ba difefo) ba affunto à degni luoghi con giudicio- 
fa proportione compartiti . La vostra mano parimente Principe glo- 
riofifimo , raccolga, protegga , feliciti quefta città ; queffa vostra nel 
Sangue voftro intrinfeca città. La vostra potente & giufla mano , 
che lha tratta da tirannici artigli di Salinguerra & ridotta in nido 
Sicuriffimoz la conferi per quella lunghezza di tempo , che noi, now 
che viui , ma vigorofi per voi y preghiamo dalcielo è gli anni vostri. 
Al ragionamento del Fontana rifpofe Azzo con tanta benignità, che i 
Ferrarefi ne reftarono confolatiffimi «x gli giurarono fedeltà con le- 
titia inefplicabile>. fi che egli di. quefta maniera-hebbe liberamente, 
il Principato : il quale fe fi confidera il piè bauuto da Signori di Principato di 
Este in quefta città: i beneficij da medefimi conferitile : la falute , che i quanto 
il Marchefe alla fine con l’eStintione del Tiranno & col follenamen- principi di Efte. 
® to de migliori conculcati , cofi opportunamente le apportò : è 

‘meritò delle eccelfe virtù di luis la: fpontaned er intiera 
deditione del popolo fi vedrà effere formato con 
tutte quelle piw. leggitime conditioni y che 
fi ricercano al dominio d'vn 
vero Princi- 
po. 


IL FINE DEL SECONDO LIBRO. 


tog 


ere del Terzio libro. 


e VI Ontizve il nome antico & l’origi- 
( N ne della città di Ferrara, con lave- 

ŞA nuta de Galliin Italia & la fogget- 
LN. tione loro fatta da Romani: I cor- 
J| niantichi&nuoui,le foci & gli fta 
gnidelPo:le Maffei Vici,le confi- 
EN nite antichità &- le preeminenze 

del Dies di Bean: la guerra di Ezzelino contra Az 
zó Nono &Iafconfitta che hebbesla diftruttione,che 
fece d'alcune caftella: la prefa & ruina di Hoftiglia 
fatta da Azzo.:la depofitione, di Federico Secondo & 
l'elettione di.Hentico &di Guglielmo Rede Romani: 
l'affedio;che Federico mette à Parma &l'edificatione 
di Vittoria: larottache Azzo diede all’effercito Cefa- 
reo con la ruina di Vittoria: le diffenfioni de Modoné 
fi có Bolognefi,& la rotta & cattura di Enzo Re di Sar- 
degna: la morte di Rainaldo & quella di Corrado : la 
tirannia di Ezzelino :'& la Lega da Azzo procurata 
contra dilui :lagita di Ezzelino all'affedio di Manto- 
ua & la liberatione di Padoua; che Azzo fa da quella ti 
rannide : la morte di Guglielmo Re de Romani & la 
creatione di Alfonfo di Caftiglia per opera de Principi 
di Efte, con la narratione de fuccefli di Spagna da che 
fu occupata da Mori: la rotta & prefafatta da Ezzelino 
del Legato: & la rotta &morte data da Azzo ad Ezzeli 
no : la fuga di Alberico in San Zenone, & la ruina fatta 
di quelluogo da Azzo, con l’eftintione della Cafa di 
Ezzelino : il principio del dominio de gli Scaligeri in 
Verona & la Lega de Guelfi fatta fotto Azzo : l'offerta 
del Regno di Napoli dal Papa fatta à Carlo di Angiò, 
&leinfidie preparate da Manfredo contra Azzo: la ve- 
nuta 


I 
nuta diCarlo à Roma; &la cOfederatione di Oban 
fto con lui: la venuta dell'effercito FrancefeinItalia & 
la ftrada afficuratagli da Obizo: la paffata di Corradino 
in Italia, & l’oppofitione che gli fa Obizo : l’elettione 
dell'Imperatore Rodolfo & la permiffioneconcedutaà 
Modonefi &à'Repgiani di fottometterfi ad Obizo la 
mofla di Ottotaro contraRodolfo,&lamoffa di Alber- 
ta dalla Scala contra Obizo : la pace di Rodolfo con 


-vOttocaro,& la pace di Obizo con Alberto : l’ammiffio- 


ne della Sicilia & il foccorfo da Obizo dato à Tortiani 


‘ &alla Chiefa : la quiete fuccedutain Italia & la confir- 
. mationede gli ftati.fatta ad Obizo, & la fpontanea de- 


ditione di.Modona.&.di Reggio :le difcordie di Ger- 
‘mania perla mortédi Rodolfo, & le prattiche di Obizo 
perl’elettionedi Alberto di Auftria :I difturbi de Bolo 
gnefi dati ad Azzo Decimo & la guétra ch'egli fa loro: 
l'acquifto di Argenta fatto dalui, & la perdita d'Imola 
caufata perlui:la Legacontrai Vifconti, & la nitto- 


. ria di Azzo dellagente Milanefe :la pace di Lombardia 


conlenozzedi Beatrice & il paffaggio.di Carlosdi Va- 
loes; colmattimonio di Azzo &dellafigliuola:di Car- 
lo Re di Napoli : la Lega di Carlocon Azzo, &Ia Lega 
fatta contra Azzo : la moffa de Bolognefi & Parmigia 


‘ ‘ni contra Modona & Reggio, &ladifefà di quette čit- 


tà:la folleuatione , donde poi.fiperdettero.: l’infulto 
da Veronefi:& Mantonani.fatto nel Ferrarefe, &lare- 


‘ ipulfa&vendetta; che Azzo ne fece, conlaprefadi Ho 
ftiglia: il difegno., che egli hauca:& l’interrompimen= 


to apportatogli dallamorte. Il'chetutto comincia dal 
ladefcrittione del fito di Ferrara & del Po, & finifce 
nella mortedì Azzo Decimo: continuando dall'anno 
Mille ducento. quarantadue infino al Mille trecento 
otto. 

N į 
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Di Gio. Battifta Pigna, À 


t 


A DONNO ALFONSO IL 
DVCA: DI.FERR ARA, i 


LIBRO TERZO, 


3/A citta' di Ferrata , che nel vario corfo di tan- 
ti fecoli sè mostra coffantemente inclinata al reg- 
| gimento de Pripcipi di Este : da quali hebbe la 
prima forma 3 € fu piw-volte difefa & conferua» 
SY) ta; per la congiuntione , che come da fatali influffi 
le Y è quafi ferapre fiata tra lei &-lora: & pim per 
la Signoria „che dapoi che fu data è questo, Adarchefe> efi nban- 
no poi fempre tenuta, col farni Vordinaria refidenza; ricerca ve» 
‘amente che noi dimoftriamo quale ella foffe ne fuoi principi : fin 
done ér come eStendeffe i territori =€ tutto ciò, donde dichiarare 
fi poffano le fue circoftanze , meritenoli da quello che fi vedrà ; defe 
fere inueffigate per quei rifpetti; che detto babbiamo:: & anche per 
‘notitia di coloro’, che non verfati nelle antiche deferittioni de:paefè 
«& fondationi. di‘ terre, non banno prefo quel concetto: dell'origine 
di quefta città & de fuoi contorni „che. ben conuenita. «Ma per- 
che il: fuo cominciamento derina dall occafione del tempo, in che å 

‘Romani s'impatronirono della Gallia Cifalpina; è da efplicare prima È 


Gallia Cifalpi-. ‘che metterfi ad altra narratione , come ciò aneniffe >. TGalli paffati 


“in Italia, fl pofero ad babitare tutti quer luoghi , che fono dalle ab- 
pi infino al fiume Efi di qua dall’ Apennino „de quali gli Infubri i 
«Cenomanioccuparono l'una rina del Pois & l'altrai Boi} & i Senoni ap- 
prepo Efi. Di.tutti questi popoli i primi che salzarono contra i Ro- 
«mati. furono anche prirsieramente depreffi < peroioche i Senoni vitto- 
riofi cy tremendi per la prefa,che hauenano fatta di Roma, eccetto che: 
‘del’ Capitolio ; furono ftacciati dalle loro habitationi : & poftia i Boy 
Ce gli Infubri ‘ma nont Cenomani ; per effere flatt in continua confe- 
deratione con quella Republica. Dipoi non effendo mai ceffata que- 

pui = fa 
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fiagnerra sne bauendo mai lafciati questi Galli il totale pofefo pacifico: 
animici, fenon per Lopera di Marco Emilio Lepido Confole l'anno, 
che dopo l’edificatione di Roma fu il Quingentefimo feffagefimo felto; ; 
auenne ch'egli hebbe Pagio di fare la via, chiamata Emilia dal fuo, Emilia Via, & 
nome , fi come dal medefimo la prouincia ifteffa fu -cognominata : per prowncia + 
la quale egli tirò laftrada da Rimini à Piacenza , & indià. Milano & 
à Ueronainfino ad Aquileia cofteggiando.le paludi, «che wi lafciò di 
mezo. Cominciarono i Romani , che pofedeano tutto quefto paefe quie 
tamente „à porre diligenza in bonificarlo,sì perche fi rendeffe babirabi- 
les come anche perche le acque morte non apportaffero tristo aere al- 
le habitate parti. circonuicine . fi che per tale effetto vi fabricarono 
diuerfi ridutti , che diuennero poi castella & terre groffe>. Tra 
glialeri fi legge nell Itinerario di Antonino il Foro di Alieno , del qua- 
le fa mentione Cornelio Tacito., one parla d'un prefidio lafciato in 
Altino contra l'armata di Ranenna : & -nominando Padoa ; dice che, 
inis banea baunto nuona qualmente tre cohorti di Vitellio g vna ban- 
da di foldati detta ‘Sereboniana ; fatto vn ponte sera fermata al Fo- 
ro di Alieno. Scriue parimente Giouanni Boccacio mel fuo Commenta 
rio de fiumi che il Po correndo. torbido fr dividein due capi; con l'uno 
de quali dalla finiftra fe ne va àd Ninento 5 €r dalla destra ad wn no- Niuento . 
bile castello; che già da gli antichi fu chiamato Foro. di Alieno gr Ferrara èil Fo- 
hoggi Ferrara «la quale opinione fi confronta convna tavola, che Gia DIRE 
copo Zeno Vefiouo di Padona bebbe nel Concilio di Bafilea: & fave 
duta da Peregrino Prifciano , che anche notò l'antichità fua dalnon'ef- 
fermi pofta Vinetia . € riferifce ch'egli lefe il nome di quefto luogo nel- 
laviua del Po, oue à dì nostri è la Chiefa di San Georgio. Ora fi co- 
me.vi erano in Italia dinerfe terre chiamate Fori, come di Giulio, di 
Linio cr d'altri, done Sesto Pompeo firiue che questi tali per effere 
Imperatori de gli efferciti Romani bebberoin quefli luoghi il loro Foros 
ciod la piazza , oue rendenanoragione per l'auttorità della giuriditto- 
nedata ad effi nella prouincia ; cofiil Foro di. Alieno potea hanere la Alieno . 
medefima deriuatione : & Alieno potè fimilmente effere quegli, che 
lungamente trauagliò ne paefi Cifpadani per le guerre cinili, chera- 
no tra Vitellio Vespafiano di cui parla Dione nelle vite loro. per- 
cioche è molto verifimile , che effendo egli Confole & Capitano delle 
rine del Po ;quiui baueffe vn Foro per amminiStratione della giusti- 
tia militare: & che» nella guifa che gli altri coStumauano; l'hauef- 
Se chiamato dal fuo nome. «Ma perche guaffandofi le voci latine, 
; 5 É ; N i per 


Foro di Alieno, 


Foti diuerfi in 
Italia. 


Nomi de Fori 
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per li guasti, che'i Barbari diedero all'Italia zil Foro di Giulio fi diffe 
Friuli: il Foro di Linio Forlì è il Foro di Pompilio Forlimpopolisil Foro 
di Sempronio Foffombruno ; è parimente da credere che il Foro di Alie 
no foffe da principio detto Ferrariola : che poi trafportata nell oppo- 
Ferrara trafpor Sta riua del fiume fu nominata Ferrara il che fu fatto da gli habitanti 
ne anno » medefimi per pin loro commodità l’anno dell Humana falute Quattro= 
cainta AMU cento venticinque .Il qual luogo pochi anni dipoi d'un lungo borgo,che 
fitrouana effere fu ampliato affai d'edificij, & allargato verfo terra per 
le genti,che Acarino Principe di ESte vi conduffe al tempo delle corre 
rie de gli Funni, fi come not gia dimoftrammo. Fu quefta città pri- 
miieramente cinta di mura da Smeraldo Effarco di Rauenna, fecondo al~ 
cuni: ma fecondo alcuni altri fu murata l'anno» cinquecento cinquanta 
Qualità del ter- che viene ad effere prima di quel tempo. Di mano in mano effendofi 
ritorio di Ferra afciugati gli fagni, che Ferrara hanea fianchi: & refo il territorio 
as tanto piu fertile, quanto piu facilmente per le dicadute čr quantità di 
molti canali, per qualche allunione potea ridurfi à coltura : & vegs 
gendofi medefimamente dalla fituatione, che il corfo del fiume la rendea 
vaga , falubre,abondante & forte: oltre alla vicinità delmare commo? 
do per le merci, & allalarghezza del piano fopra il quale i venti poffo- 
no feorrere fenza reftarui rinchiufi ; Papa Vitelliano con libera fatisfat- 
Ferrara fatta cit Hone di Coffante Imperatore, figlinolo di Coftantino Quarto, gindican- 
tà Epifcopalg.i do effere vna città ben degna di tal honores vi trafporrò la Sede Epifco= 
pale da Vicoenza nell’anno Seicento cinquantafei. fl primo Veftono 
della quale fi Marino Romano , di cmi parla il Petrarca nel libro de 
Pontefici : & per fua opera dodici villaggi di borghi ragunati infieme s 
che haueano forma parte di castelli, & parte di terre aperte ; furono 
Malfa che dino ridottà fotto la giuriditione di Ferrara .i quali chiamò Maffe per gli 
SI ammaffamenti ò de gli buomini ridotti infieme , è de terreni alzati: one 
roper lemanfi, detti Maniefi nell'antico volgare , che erano fondi x 
poderi er ciaftuna banea il fuo nome particolare con la determinatio 
ne de confini: Prima che vi foffenome ; ò pure diStintione di Mafe, 
vierano fette Vici, per quello che dimostra vn fafo canato da fonda- 
menti, oue era Fetrariola , gy conferuato appreffo questi Principi : nel 
Vico Magno, qualeil popolo del Vico Afagno, capo de ghi altri Vici , dedica vna Sta 
tua à Caio Kalio Policarpo , fecondole antiche cerimonie, con diftribu 
tione di danari specificati d Decuriani,a Collegi Sacerdotali & alla Ple 
beo. Inquesto Vico Magno, per quello che fi può comietturares 
constitu Alieno il Foro fho : & quindi perciò difcende. la città di Fer- 
rara» 


Fetrariola. 
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rata: eMaafinchemeglio sintenda one fofferole Maffe yla cui di- 
Spofitione darà lume à Vici per ordinare la pianta , fopra la quale fu- 
rono questi luoghi ; faremo vna brene deftrittione della diuerfità de ca 
mini , cheil Po ba tenuto in questa paefe da che ve n'è memoria infino 
à quefli tempt: IL Po cadendo dal monte Vefulo correua & corre tutta» Primo ramo 
uia alla diftefa , ma tortuofamente , nel mare Adriatico fendendo le delPo. 
campagne » che furono babitate da Galli Cifalpini, &y chiamate da Po- 
libio la pianuradell Eridano : & baneua wn aluco: folo infino al luogo 
detto Capo di Eridano ser poi Capo di Rhedi: & Codereda : & Co- 
dreay& vltimamente Quadrea. il quale aluco dal Vico Variano in giu, 
era quattromiglia piu verfo Ostro, che non è quel d'hoggi: & corre- 
naalla Torre dell’Occellino come. dimostrano: ancora le ve/tigie del 
fiume >er ne rendono teflimonio Nicolò , auttore del Poliftorio,, & 
il Biondo. «A Codereda diuifo in due rami , col deftro nominato San toce del primo 
dalo fi eStendena all città di Vicoentia, & formaua la foce rche dal ramo. È 
Liflefò Polibio finomò Padoa dal fiume Pado : fi come dal medefi- Padula palude. 
mo fi diffe Padufa la palude che abbracciaua tutto il contorno infino à 
Rauenna . E l'iteffa foce appreffo Plinio detta Vatreno davn fiume, 
chein entraua y & Spinetico ancora yma Spineto appreffo Dionifia 
“Alicarnafeo y € Spinete in HellanicoLesbio, & Spino in Stefano; 
dall'antichifimacittà diSpina; che.inivera pofta=:&queSta foce bora Spina città. 
è chiamata Primaro dall'Ifola Primara int contigua sdi che fece men: <..ond 
tione Papa Leonè Ottauo ; inun privilegio conceduto al Vefconato di del Po, be 
Ferrara. Col finiftro ramo nominato Bodenco , facena vm'altra' fo- cx. 
ce detta Olana co Volana :ilcui nome tuttavia fi conferna . Effendo ai 

é se A mori A . ne o i a 
quefto principale č piu diritto ramo, diede appellatione di Cispadana Sata & Tralpa 
alla parte,che è dalla rina deftra nel difcendere da Ponente, ct di Tra- dana. 
fpadanivalla parte oppofta» la quale:tenenano glieAneiani, che hora è Aneiani .. 
la parte alta del polecine di Ferrara : & l'altra era tenuta da Trigabo- Trigaboli, & 
liy.che horae la: parte alta del polecine di San Giorgio. Ambedue 
quefte: regioni della parte piubaffa poffedettero gli Affagi, che erd- ANlagi. 
no GiSpadanì nelterritorio:, ch'è dal Sandalo alla marina : & TraSpa- 
daniin quello di Pompofa. «Mail Po , che da principio fi contenea 
ne due aluei; per le piene, che gli vennero addoffò da fiumi delle alpi & 
dell’Apennino, che: gli fono dall una banda & dall'altra,le quali andaro 
no crefcendo:perla continua diftruttioneche le acque fanno de monti; 
fi trouò fortemente decrefciuto. Era parimente ingroffato nel fito 
inferiore dalle rigurgîtationi delmare : & per Tramontana da gorghi 

N, ïj dell Adige, 


Acque del Pò 
accrefciutg, 
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Lagune fatte dell'Adige 5 del'Tartato ; del Vifiguolo; della Brehta, del Bacchiglione 

dal Po, e della foffa Clodia» Trouandofi è questo termine tale fiwil colmo, 

che versò da piulati fommergendole campagne di qua &y dilà, & 

allagandole da-Rauenna ad Altino & dal mare verfo il Modonefe ex 

il Adantouano : & ruppe il lito della marina infette partis perle quali 

mandaua & viceneua le onde». Di qui anennesfecondo»ch'è riferto;da 

Sette mari. Herodiano.s che quefte lagune fi cognominarono: Sette mari: pofte one 

Iole Elettridi . erano quelle ifole famofe tra Grecischeper effere habitate da popoli Elet 

triti furono chiamate Elettridi. «Na hanendo gli Affagi nel fito fupe 

riore tirate acque aftai nelle paludi di Adria con foffe diuerfe,&y maffi- 

Bilan me per la Filiflina gr- per lo Alagarino:de quali luoghi fi parla fpecifica 

Magarino. ‘vamente nell’inueftitura, che paffano quattrocento anni che Turco de 

Turchi famiglia Ferrarefe infino all'horamobiliffimaz hanea prefo dal- 

PArciuefconato di Rauennaz il Po fi mifeà calare. talche sì per:queto; 

come per lifecchi portati dal tempos & per l'induftria de paefani ; che 

colfero l'opportunità, efficcandofi le lagune; fi viStrinfe ne fuoi dne corf 

Soliti» & limantenne infino all'anno Settecento nove «nel qual temposco 

Terzo ramo Meteflifica Agnello auttore del Pontificale di Ranenna ; mutò forma 

del Po. per lo taglio; che Felice Arciueftouo pur di Rauenna.z volendofi affi- 

curare dall'affedio ch'egli afpettaua da Theodor Capitano di Giusti- 

niano Secondo ; gli diede sintroducendolo in vn rino chiamato Ferra- 

riola dalla contiguaterra medefima., detti prima il- Foro di Alieno : il 

quale caminando verfo Leuante partiva da terrà ferma il margine 

Ifola Marea- dello ftagno dell’ifola Mareatica „commemorata nel teftamento di Al 

aras merico di Efte Marchefe di Ferrara : l’acqua cadente per quel taglio 

il dilatò , facendo vn nuouo ramo ; che andò ad imboccarfi nel. Sanda- 

Primo ramo loincontro alcaStellos che da efto fu detto Confandoli. Tutta la par- 

del Po-atterra- te del Po da quella punta infino è quella di Quadrea , one prima cor- 

tore rena il fiume s firinchiufe & fu atterrata & coltivata: ma non fi, 

chenonvi reftaffero le vestigia dell’alueo antico; che ritenne il nome 

di Sandalo : & hora s'è cauato in guifa s che oltre à molte commodità, 

` riefte vago €r nauigabile , ftorrendo infin dentro alle valli di Comac- 

Bel riguardo. chio, ep recando non poco ornamento al gran vafo di Belriguardo, 

punto amo reale gr fauorito palagio di questi Principi . Dipoi nel Mille centoîcin 
el Po. È 6 

— quantadue Figheruolo hebbe vna rotta ; dondeil Po prefe nuouo cor- 

fo fpargendofi in pin canali verfo il Settentrione>. Indi a: quaranta an 

ni fattafi vn'altra rotta; ò tagliata che fi foffe, che fi chiamò di Sicardo: 

perchevna perfona di tal: nome ne fu cagione zil corfos che andana 


più 
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pin alla manca nel luogo ue bora è Stienta , fu interrotto : & quella 
parte vimafa afciutta prefe nome di Pomorto . La Strada , che fi fe- 
ce il decorfo di quefta Seconda rotta fi tenne più alla deStra:& for- es 
mò unramo , che vicino ad eAriano fi diuife. in due parti : con l'una ci del quarto ra 
andò verfo Adria, formando la foce dettale fornaci : con l'altra 3 ch'è mo del Po. 
alla mano diritta non molto lungi dal mare' fece due torfi, l'uno dél- 

l Abbate , & l'altro del Goro: i quali nomi fono anche communal- > nificatione 
luna dr all'altra foce»: «Ma perche nella reale’ bonificatione, che del polecine di 
hoggi è fatta fare dal Duca Alfonfo Secondo ; donde fi forma vn ca- Ferrara. - 
paciffimo rino per mezo il polecine di Ferrara con afciugarfi tanto 
paefe che è poco meno che per duplicare le raccolte à quella fercilifi- 
macittà 3 ilramoidel Abbate è chino: fiche quel rino che cadein efo 
viene'è sboccarenell'acqua marina ; il Podi questo modo- rimane di - 
prefente con quattro: foci. Rimangono parimentei popoli, che fono ora 
verfo quefte foci’ condezno nome di corrifpondereè quegli babitatori Salani Epittij. 
«del tanto celebre paefe dell'Egitto che con l'opera loro fecero cani, € reprimeuano il 
barginarono contra gli accrefcimenti del Nilo : affinche non folo poi Nilo. 
teffero babitarui, ma fchifare anche la fterilità apportata dalle acque 
fouerchie. percioche queftipopoli contanti\piuterrapienis quanti fono 
rami del Po;banno fatte er conferuate machine con forze grandi er per 
petue>foStentando fopra terra perl altezza dell'aluedcon fpondeterribi 
dit continui &minaccioficorfi del fiume» &rendendo il paefe fanor 
fecondo. Donde, fi cometutto ciò che giace tra colli, monti ò riuiere;ò 
tra queste gy quelli; hafortito la voce di valle €r pin volgarmente di 
vallata , dettain fenfo totalmente: dinerfo'dafondi vallini, nella guifa 
chein tanti luoghi d'Italia è apai manifeSto;cofi quefto polecine dopola 
feparatione delle acque čr la fertilità da effo \acquiftata s: fiw chiamato 
Valdi Pos Stante questa defrittione di questo fiume fecondo le mu= Val di Po. 
tationi, ch'egli ha fattoneterritorij di Ferrara ; noi potremo ritrarre i 7 
fitisoue fofferole dodici: Adaffe che da principio formarono il fuo Mal del Fer- 
territorio. Et furono ne Trigaboli Babilonica detta Fondo di Albero: tenti 
ne gli Aneiani Trecenta , Seregnano detto Seriano:,: Petricolo detto 
San Donato, Senetica, Corulo detto Corlo ,-Polariuolo, Occupario 
detto Coparo:: ne gli VA(fagi Cipadani Donoro Campora detta Quarte- 
fana: ne gli Affagi Trafpadani Fereminiana detta Formignana; Castel- 
lione detto por Rampiola €r bora Castellare : fimilmente il Vivo Ma Vici del Ferra. 
gno fune Trigaboli, posto vue era Babilonica : &x cofi anche il Ui- refe. 
code gli Egoninominato Viguera ne gli Anciani Vico di eAriolo; 

chiamato 


Po morto. 
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chiamato Figheruolo : il Vico di Variano vigherano s €r Vico di Vario 
Vigara :ne gli Affagi Cispadani Viconuouo Vigonuono ; & il Vico 
di Auentino , Vigoenza. iquali Vici efferetali a punto puo ritrarfi dal 
l'Itinerario di Antonino » dalle ragioni dell’Abbatiadi. Nonantola , gp 
da conceffioni di Pontefici » raccolte ‘dal Prifciano.». «Ma le Adaffe di 
che habbiamo parlato., fi leggono nel priuilegio dell’erettioni di Ferrara 
in città Spifcopale sche Vitelliano& Coffante fecero con auttorità Pon 
Confini del Fer tificia & Cefarea in ampliffima lode. fua: terminando: effi il Ferrarefe 
rarele.: da Leuante con la fofa di Boffone , che efeludena il contado Comac- 
chiefe <r conlamarina di Goro dal Ponente con l'Olmo bello, che dini- 
dea la Flaminia dalla Lombardia , dal Afezo giorno con Adaleto, hog- 
gi chiamata Malalbergo; chè era il termine della Padufa\nel-confine 
di Bologna, da Tramontana col fiume Tártaro, con la Gontea: di Ga» 
uello. «Molte fonole prerogatine; cheil Pontefice & Cefare diede 
roin questo privilegio ‘alla città di Ferrara fotto fcommunica & ban 
do Imperiale à gli ‘inobedienti. ‘(ofi ambidue , come Papa Adriano 
Primo, che confirmò il medefimo decreto vnendo Trecenta &Seria- 
no : < aggiungendovi la Majfa popolare , che dipoi fi nominò il Bor» 
Ducato di Fer- go della Pioppas chiamarono questo territorio colnome di Ducato.» 
RA pu 1° onde Afathelda nella guifa, che raccontammo > s'intitolò Ducatri 
nie? ~ ces come quella ch'era patrona del Ducato Ferrarefe » & Duca fimil- 
mente fu intitolato Bonifacio & Tedaldo fuo padre ano  dall'an- 
tica Cronica dell Abbatia di San Profpero: di Reggio, L’ordinatione . 
di Vitelliano gy di Conftante , & la confirmatione di Adriano furono 
poi appronate da fuccelfiui Pontefici . Ampliato fuil territorio dall’ Im 
Comacchio ag- peratore Henrico Sesto, che vi aggiunfe la giuriditione di. Comac- 
giunto al Ferra chio:si/che anche fu poi confirmato da due Papi Innocentij; che fè- 
eldi guirono. Oltre à tante altre preminenze , che fi fono date à quefia 
città, trouafi chen'hebbevn'altra molto principale dopo la constitutio» 
ne de fette Elettori : percioche recita îl MunStero ‘nella. fua Cofino- 
Ferrara Contea grafia generale , che fu vna delle quattro Contee Militari del Romano 
Militaredell'Im /myperio : delle quali eranole tre altre; quella di Fiandra, quella di 
perio Romano Tiroli, ep quelladi Aldemburg . Di quefta maniera s°è potuto vedere 
la forma y che ha prefo la città di Ferrara col fuo'territorio : la quale in 
tutto il corfo del progreffo fuo hebbe il patrocinio quando de Pontefi+ 
ci, quando de Cefari, & al piu delle volte de Principi: di Eflev3 i 
quali , fi come Acarino le bauea dato la principale fiia origine, cofi 
continuarono d’accrefcerla & difenderla; ancora che per tempi inter 
posti 
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polin hanefero la Signoria +e fono iti feguitindo bora di veggerla; -> < 
bora di proteggerla ; infin che l'hanno hanuta flabile in AZZO Nö,- pe Ag 
di che noi parlauamo. Egli poffedendola pacificamente la tennecofà. A 
falda’, che non punto ne fu turbato, ancora che nella Sede vacante do- 

pola morte di CeleStino Quartos che reftò piu d'vn’anno <& mezofen- 

za Pontefice; l'Italia da ogni banda tumultnaffe>. Eranfi i: Genouef® 

colbraccio de Marchefi di Monferrato’, del Careto &di Cena postia 

forno è Sauona vé ributtati da Marino Vicario di Federico , baneano: 7 
riceuuto vna tal votta con morte & prigionia di molti nobili che i popo Genai tot 
adherent alla Chiefa parte vacillanano ; parte coftanti nella folita di~ OOC ANS 
notione folecitanano di fortificarfi almeglio che portaffe la Sirettezza 
deltempo. Per quefto effetto i Bolognefi riflanrarono molte rocche, & 
fabricaronola Torre dell Occellino alla bocca della Padufa, done fa 
l’alueo antico del'Po „da Henrico Sefto fimilmente nominato Po vec- 
chio. L'effempioide Bolognefi fu poi feguitato da Brefciani s da Par- 
megiani & da altri della Lombardia Quanto più questi fe ne flan- 
no ristretti per la tema , tanto pi crefce l'ardire à feguaci di Cefare » 
il quale prende Faenza : indi d poco Bologna , trasportando è Pados 
ua lo Studio di quella città : &affalta ilterritorio di Parma con dan- Studio di Bolo- 
neggiarlo granemente >: Talche Ezzelino col fanore di queSte forze, gna trafportato 
che tengono AZzoimplicato alla cuStodia di Ferrara ; efte alla proni- È Patai 
Sia con fei mila fanti é mille & cinquecento canali =e hanendo il fe 

gnito de Pretori di Verona & di Vicenza €r di Henrico Igna, figlinolo 

di fua forella ; fopraprefo ESte , che come s'è potuto comprendere ate Pag da 
affiti facile da effere perduto e~ ricuperato ; fe ne impatromifeeo < (ons STS 
tinnando il fuo progreffo , ruba di notte Montagnana = €r voltatofi con' 

tra Alberico, confuma crudelmente il Trinigiano : accendendo mafi- 

mamente verfo tutti è villaggi & poderi, che fono degli amici del 

Miarchefe> : diftruggendo anche per quefto è beni de Signori da Ca 

mino, posti divlà dalla Piare >. Tchè efequifce tanto pin opportu 

namente čr con tanto piu furore s poiche il Conte di Goritia con mol» 

ti caualli <& fanti fu questo tempo medefimo fe gli è congiunto. 

Hauea Ezzelino con lo spoglio di luoghi aperti posto infteme gran 

numero di carriaggi colmi di prefaglie : & ammutinato dall'auaritia 

del bottino, ancorache i foldati voleffero gire pin oltre ; fi rifoluerte di rë 

tornare d'Paddua per affiflere alla Rima & alla vedita di quella preda . 

il danaro della quale tutto impiegò in quegli altri edifici) che fabricà 

appreffola chiefadi San Tomafo : facendone vno in guifa di fortezza: 
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Carceri di Ez- Perafficuratione della perfona fuas nel fondo del quale per terrore'gr 
zelino. © Firatio de:cittadini conftruffe quelle -h orribili carceri fotterranee , che 
~ .° firono d’inuentione di Giglio da Milano.vArchitetto allhora celebratiffi- 
n mo vela Ezzelino per imitare quel famofo fatto del Tiranno Fala- 
Re PATE re sche volle che.colui } chetronò il furplicio del.toro di metallo , foffe 
il primo. à prouarlo <r è muggirui dentro: & per dare tanto-piw ri- 
putztione alla fua tirannide fi come anche: gliele hauea data.con lecar 
ceri iftefe 5 fimilià quelle di Dionifio pur Tiranno di Sicilia 5 fece mede 
fimamente.che innanzi ad alcumdaltro Pinuentore di.quefta pena moriffe. 
nelle tenebre di quelle cauerne o. Tra tanto hauendo:Federico ad inftari 
zadi Baldouino Imperatore di Conftantinopoli fatto rilafciare i Cardina 
li; che baueatenuti prigioni, donde fpecialmente era nato l indugio in- 
terpostofi nella creatione del Pontefice; effi è pena erano giunti in Ana 
Honori N 5 
mutare l'incli. toquarantatre: fu-fatto Papa  & chiamato. Innocentio: Quarto .. Ce~ 
nationefdell'ani fare con tatto:che baueffè baunto Sinibaldo al feruitio fuo sér ‘che per 
moy ciò in questo Pontificvto doueffe aspettarfi ogni commòdo.smentedime- 
noiconfiderata la repentina mutatione,» che in tal-foggetto fi fa da vna 
vita priuata a vn tanto grado di Joprema autorità» «> la paffione che 
potea effere nell'animo d'Innocentio per la fconfitta, che hebbe la Re- 
publica fua di Genona, & piu per l'odio s che la Chiefa portana à gli 
Imperiali „che le erano in concetto peffimo; attefe: è prepararfi, come 
fe doueffe bauerlo nimico. Ne-reffana Ezgelino di continuare ne foi 
trifti penfieri non punto corretti da Cefare con tutto. chela fama in 
cheera il Pontefice direligiofo; « di:huomo di Spirito: &-la Stima 
che il Re di Francia mostrò di farne ; haueffero dounto- partorire qual 
che forte dixinerenza ò di timore in quei; che: pocorrifpettauano la Se- 
de Apoftolica. ‘Perciò fatto decapitare Antonio Conte di Panegio fot- 
to fittione d'ntrattatodi fargli perdere Verona; mandò le fue genti 
contra Triuigiani, che come pongono:alcuninoStri Annali; in quefto 
tempos'erano ridotti alla neutralità » & per tema di Ezzelino hauea- 
ico ellu. 707ga ad Alberico fuo fratello, di volerlo per all'hora «Onde egli 
A poriconelelu- ridottofi al Marchefe , fe ne ftaua efelufo da quella cittì . Sopra la 
DE > quale bauendo mandato Ezzelino con gran numero di foldati vna 
groffa banda di militie tumultnarie; piu per trauagliare quei cittadi- 
ni» & tentare di farli rifoluere con l'aiuto della parte ‘che vi hanea 
Azzo afficurai dentro s che.con animo di sforzarli zil Adarchefe affinche Sgomentati 
Triuigiani, nons abbandonaffero. nella. fattione» Gibellina vi fpinfe dentro Guic- 
à ciardo 


erandi gt» che Sinibaldo Flifcoil penultimo diGiugno dell'anno Mille ducen-1243 
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ciardo Rangone ; che dopo il’cafo della Pretura di Veronas'era accom- 
modato appreffo di lui: giudicandolo perfona atta sì per la deflra ma- 
niera cr efficace eloquenza fua, come per l'intrinfeca amicitia sche 
tenea co capi di quel popolo. Rifoluettefi à questo per vedere quante 
foffe l'importanza di quel luogo è percioche trouanafi in quei giorni 
effere vna terra molto popolofa «& importante : fi che anche merita- 
mente dana il nome è tutta quella Marca : čr temea che non folo Al- 
berico rimaneffe difcacciato ; ma che entrandoui Ezzelino , non fi po- 
teffe piu sperare di rimetterni la parte Guelfa ftoni adunque Guic- 
ciardo , che con buona fcorta vi giunfe improuifamente : €r fatto firin- 
gere il Configlio ; usò queste parole v. Se Ezzelino nimico vostro ca- 
pitale , fi come è d'intentione peruerfa» cofi haueffe qualche fcintilla di 
‘giudicio , come pur tal bora fuol effere in quei che fi trouano di natura 
‘maluagia è i quali benche non fiano mai di fano intelletto, non fono in 
quel grado di maluagità , che l'habbiano, come egli totalmente perdu- 
to ; certo potrebbe crederfi, che folo tanto fi moueffe à nuocere altrui, 
quanto foffe Spinto da profitti di fondamento , ancora che ingiufti. ma 
quantunque ordinariamente hora nel fare , bora nel rompere la pace, 
babbia bauuto Cefare per oggetto, fecondo la.cui lontananza & prefen> 
xa fiè gouernatosegli nientedimenoè di tale incofanza & leggierezza» 
che non fa mai ripofare : & per costume fuo s'appiglia à tutto ciò, che 
Je glioffre er ha cofi eStintoil lume della giuStitia & dell'honeftà,che 
priuo d'ogni ragionewole difcorfo , non distingue anche glivsilida pind 
meno ficuri .talche fe ben poi come da tante eSperienze fi è veduto 
conuerte gli effici de fuoi difegni nel danno di fe & de gli amici;nonè 
però che con quefta fua inquietudine & vanità non offenda prima». 
mon metta in feompiglio quei , che fono di volere ér di fine contrario.al 
fuo. «Ma poiche non di è fiato di fortuna s che fpiri in qual guifa 
fivoglia, benche lieuemente s che fenza riguardo nedi fede , ne d'al- 
tro nol faccia correre & precipitare in difcordie violenze , incendi., 
rapine s facrilegij , & altre.nefandi(fime fccleratezze; fe lafciate punto 
sbigottirui per alcuni pochi foiagurati,ch'egli ba inuiato è quefta volta = 
č che perciò, non dico che l'introduciate qua dentro, ma accettiate al- 
cun fuo prefidio.ò miniftrospotete renderni cofi certi come fe il.cafo folte 
feguito, che con le medefime oppreffioni,con le quali tiranneggia & di- 
Struggelecittà di Verona erdi Padoua;terrà quefta(che per triflo pre- 
fagio » & Dio nol voglia x boquafi chiamata infelice città) di manie- 
ta afflitta & conculcata , che il fol penfarui dourebbe accenderui ad 
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esporre le vite; finche fono in voftra potestà ‘contra quella ficravapa» 
| cifima per fcacciarla lontana, y tenerla piu bafa che poffibile-vi 
folfle>.. La qual cofa effendo maturamente confiderata dal marchefe 
vostro amoreuoliffimo , mi ba mandato qua non folo: ricordarni infuo 


Azzo proferifce pometutto- questo; mad proferirni le forze fue: accioche ufeendo:voi 


LAN * della cittàintempo fiabilito , da voi per frontes e damnoStri alle ‘fpal- 
<i les saffalti improuifamente,:<& sbarragli quefto fciaguratorcampo Idi 
Ezzelino. Riguardate Trinigiantla miferia della cofi antica & nobile 
città di Padova: la quale moffa veramente per fuo interefe, ma anche 
per gli auertimenti, che io le diedi per configlio del Afarchefe ; fi rifol- 
nette di prendere le arme contra'dieffo, che perònonle era id’intorno; 
ne accennana di volere girui » cr già le hanea prefe sne farebbe. poi (ta 
ta oppreffa; come fu ; fementre potea re[pirare profeguito haueffe quel 
laguerra. «Ma che potete voi pinafpettare fenon ch'egli ingroffando 
firendaimpoffibile quello, che bora cofi agenolmente puo rinfcirui ? Se 
lelontane, ò incerte, ò impenfate' fciagure non fi rapprefentano in tale 
afpetto alla natura dell'huomo, che il rinolgano à fubita confideratione 
-~ de cafi fuoi ; come effere puo chei fieri accidenti fiano coft propinqui, 

che noi gia gli habbiamo ne gliocchi, & che rapidamente non corria- 

mo alle nostre difefe? (che fe difefe farebbono il ritrouarlo fin dentro 

di Verona , ben fono il volgerfi contra coloro conche egli affale) non 

corriamo prontamente con arme giuste & falutifere ad abbattere le ini 

que C~ perniciofe > veggendofi come l'indugio poffa'effere con detrimen- 

to irreparabile è Rifolueteni &'rifolueteni celeratamente con quella'for 

za» che ricerca ilbifogno : la quale farà fecondata' da voftrà feguaci 

Arzo difenfore accompagnata dalla ragione > <P portata inanzi dal Afarchefe pruden 
della Chica. teer coraggiofo Principe ; € difenfore faldi(fimo della Chiefa» di tutti 
quei, che le adheriftono : €> fpecialmente di quefta patria. Commof- 

fe Guicciardo con queStoragionamiento gli animinde Trinigiani in tal 

guifa, poiche vedeano aggiungere Azzo al prefente configlio fuo la 

. promiffione di presti aiuti; che non fu piuthi ofaffe di proporre forte 

CScerto de Tri-alcuna d'accordo con Ezzelino . Anzi concertatofi fecretamente il tem- 
uigiani cõ Az- po; inche verrebbono le genti promelfe3 fi fece vna gagliarda fattio- 
20° “ne, i cut particolari non fono efplicati = per la quale fi come ilcampo ni- 
Alberico riene Mico furotto cofi Alberico, che la guidò, hebbe occafione disrientrare 
train Triuigi. -in cafa.. Ezzelino dubitandofi‘che Veronefi per cagione: div queSta 
rotta non fe gliribellaffero  riftretti quei pin Padonani & Vicenti- 

ni, che potè mettere infieme ; fe- wandò fubito in quella città. Indi 
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inniatofinelterritorio di Adantona , faccheggiò &r'arfe il paefeda pin TE: 
bande : & bauuto San Bonifacio à patti fotto la fede, tosto che fu den- o Bonifacio 
tro, incrudel nelle perfone & nelle cafe: & lo Spianò infino da fonda- e 
menti. Facendoegli tutto queStone gli vltimi giorni di quelto anno & 
in guei dell'altro, che foguì; Azzo che fin quì hanea foprafeduto per ve Azzo fi muoue 
dere che effito pigliaffero le difcordie continuate tra la Chiefa gr Cefa- °=? Eerelino: 
res non gli parendo di piufopraftare, fatto vn effercito delle fue milities 
er di quei della Marca Trinigiana,che rifuggimano à lui; tolfe con feco 
il Conte Ricciardo, &y prefe la Firada verfo HoStiglia, la quale era in 
potestà di Ezzelino: & per effere nella parte fuperiore del Po , donde 
conimprouifi legni fi haurebbe potuto diftendere nel Ferrarefesdeliberò 
di leuargliela di mano. Su questo fatto ancora che mille foldati guar- 
daffero il luogo s & che foffe per natura fua affai forte: & perciò alcu- 
ni il configliaffero Ametterfi all’affedio;egli nondimeno determinò d'efpw 
gnarlo con frequenti affaltî,<& con tenere giorno E" notte i nimici in vin 
gilie & fatiche: tanto che hanendo vccifo una buona parte di effi nel di- 
fendere,che faccano la terra, ér ftancato il refo; lhebbe finalmente per 
la rifolutione , che fecero. d'arrenderfifotto conditione di faluare le vites 
prima che foffero ridotti: tale, che haneffe bifognato darfegli è difere- 
tione «ma la terra fu Spianata dal Conte di San Bonifacio, ch'era allbora 
Podestà. di Mantona per vendetta del fuo. caStelloruinato da Ezzelino, 
Ora e[fendo il AAarchefe per marchiare con l'effercito verfo il territorio, 
di Verona per- liberare quella città dalle fauci di Ezzelino sil corfa, 
della natura čr del mondo intieramente fe gli oppofe + percioche efen- 
dofi nella fine di Giugno, & non fi trowando piu biada vecchia, ne 
apparendone perli raccolti fenon ben poca &rtrifta sla careftia apport- Caveftia nota- 
tò fame cofi notabile, che con tutto che la conStitutione dell'aria non pije, 
Ľaccompagnaffe, diede qualche principio di peflilenza « Dall'altro can- 
to Innocentio non fi fidando di Federico , tra quali l'Imperatore di (o+ 
Srantinopoli trattaua perfonalmente d'indurre accordo ; ito da nafcofto 
con gli Ambafciatori di Genoua à Ciwità vecchia, fi fece portare con 
leloro galere à Adarfilia » donde transferitofi à Lione svi aperfe vn S 
Goncilio contra Cefare . facendogli predicare contra la Croce; congli in- Coneilio di 
dulti, che banewano quei che. foccorreuano Terra Santa, come appare LIONS: 
perlo Brene del medefimo Papa .. Per quefta fuga i diuoti della Chiefa 
reftati disfauoriti affi, molto mancarono del loro ardire folito si qnali 
rispetti furono cagione che Azzo disfatto l'effercito fi ricivaffe à Ferra~ UE 

3 3 a = Federico Imp, 
1245 ra. «Ancora che l'anno feguente il Pontefice hane(fè pronuntiato Eede- q epofto. 
: È rico 
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rico per dicaduto dall’ Imperio , & anche dalle due Sicilie per quelle ta” 
gioni, che fi narrano nell vltimo Decretale , & che fono largamente 
eSplicate da gli Scrittori di queltempo , che fi riducono principalmente 
alla tirannide & all'herefia ; non per quefto egli era im modo derelitto; 
che il Adarchefe poteffe metterfi alla ricuperatione di Efte è tanto più che 
Federico, il quale transferitofi è Tarino bauea moftrato di volere gire 
al'Goncilio : & che poi per li tumulti di Lombardia nonera paffato più è 
oltre ; chiamana'ingiufta quella fentenza : & con flipendio tirari i Sa- 
raceni per diuerfe parti d'Iralia > ufana atti crudeliffimi contra la parte 
Guelfa » «Ma hauendo pur tanto potuto l'ufficio fatto fare dal Papa 
«gn, in Alemagna permezo di Filippo Fontana Vefcono di Ferrara fuo Le- 
Si E gato , che dal Quarantafti in Herbipoli città di Franconia, Henrico di1246 
Ponzi È Rafpenburg Lantgrauio di Turingia , figliuolo di Ludouico & di Clari- 
tia forella del Primo Federico Imperatore ; fu creato Re de Romani s` 
C coronato in Aquiferani dall’ Arciueftono di Colonia; la parte Ecele- 
fiaStica fi fentì premalere , & il Afarchefe particolarmente ne prefè 
anche maggior fatisfattione : perche questo Principe hanea per mo-. 
Isanerra. ghedfabella nata di Alberto Duca di Brunfuich , cosnominato il Duca è 
ALBERTO., Magno , primogenito di Ottone Secondo , che era del fuo proprio fan= 
Gi gue di Jle : talche gli veniua ad effere congiunto d'affinità . €r benche 
egli & ancora gli altri Re de Romani, che fegnirono infinoà Rodolfo, 
non foffero coronati Imperatori a Roma , fi che l'Imperio Occidentale 
fole vacato per ventinowe anni ; fu però tale il principio di Henrico 
che fe morte non vi s'interponea , era da Sperare che non folo baueffe» 
aequiftato l'intiera dignità Cefarea ; ma che anche haneffe fatto impres: 
Je memorabili. percioche Corrado figliuolo di Federico , che già diece 
anni hanea medefimamente ricenuto dall Arcinefcono di Colonia la Co= 
rona Reale ; pretendendofi che quefta feconda coronatione foffe inuali- 
da , fatto vneffercito ; era ito fu quello di Francfort » one Henrico ve- 
nuto feco à battaglia il ruppe, & coRtrinfe à paffare in Italia . col fa- 
uore della quale vittoria ridotte molte città alla fua obedienza , tanto 
piu dimoftrana il valor fuo , quanto maggiore fi vedea la confufione 
tra gli inclinati al Pontefice & à Federico. «AMaribuetato prima da 
Mi invito Retlingefi, poi fotto Ulma fu ferito da vna faetta, donde fra pochi gior- 
` nivofcì di vita. Con tutto ciò la fattione di Federico non poté tanto for= 
Greci condotti gere , che Innocentio da altra patte non crefceffe ogni dì piu  percioche 
n Concilio di l'Imperatore Orientale fauorina il Concilio di Lione» er per qualche di 
ic Sparere , che fitromaua tra la Chiefa fua & quella di Roma, referito 
r dall’ Anttore 
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dall'Auttore Tedefto de Paralipomeni; vi hauea chiamato i primi Theo 
logidi quel tempo, che erano affai. Se benanche parea che per la mor 
te di Henrico , Corrado foffe per reftare fola , attefo che la Germania tu 
1247 multuana:s non fu però che l'anno feguente con l’interuento di Pietro Ca 
puccios Legato Apostolico; le prattiche di Azzo s & l’auttorità del 
Duca di Brunfiich nonvi rimediaffero per la nuowa creatione fatta in : È 
Vuaringen d'unRe:-de Romani nella perfona di Guglielmo , figlinolo di na 
Fiorenzo Quarto; Conte di Hollandia , cy di Adathelda nata del Du- de Romani. 
ca dì Brabantia col quale Guglielmo era accafata Ifabella figlinoladi Is ABELL A. 
Ottone., forella delmedefimo Duca di Brunfuich. Haueafi Federico 
Lannoinanziconfeneriffimo caftigo dato à ribelli del Reame di Napoli; 
afficurate quelle prouincie + & formidabile era il nome fuo, non pur in 
effe, ma inturtolo Stato EcclefiaStico, € per tutta Italia». Nondime- 
no. perche nella Lombardia diuerfe terre fi tronauano tuttavia ribella- 
te ; pensò ché wendicandofi fieramente fopra Parma, gli altri è que- 
Slo efempio foffero per gire da baffo: & che di quelta maniers potef 
fe ridurre intieramente Italia fotto le fue forze>. Quanto piu era 
l'odio, che portaua a quella città perefferfegli pin volte voltata cone 
tra, & per hanere vltimamente efelufò Enzo fuo figlinolo: da lui la» 
fciato è quella guardia : r ricettate le genti del Pontefice, quando egli 
era per paffare Lione per comporficon feco > tanto pin fu coftante 
la Jua rifolutione in afalirla. Perciò ammaffando vneffercito di feffan 
tamila perfone chiamò Ezzelino , di cuò molto fi promettea .. il quale 
honcofi tosto paffato ilVeronefe giunfe in fal Mincio, che il Adarchefé x 310 Generale 
fatto Capitano Generale della Lega, che era il Papa & lui & vAdila= della Lega Ec 
nefi <r altri popoli Lombardi ; fe gli oppofe con le genti, che conducea clefiaftica. 
in Parma per difenderla, eril combattè , nella quale battaglia sper- ; 
che ardenti erano gli animi delle due fattioni , molti perirono da ambe FamonsA bags 
le partir. «Ma benche Pietro Gerardo teStifichi la vittoria efferé Sta no. j 
ta.dálla banda di Azzo ; nondimeno le hiftorie de Veronefi per quello; 
chene feguì, vogliono che piu tofto Ezzelino rimaneffe vincitore . per- 
cioche effendoancora in piè quel ponte, che Federico nel gire con L'Impe ponte à Viada- 
ratore di Costantinopoli & con diuerfi Principi Alemanni è tenere la na. 
Corte in Verona 3 hanea costrutto in ful Po contro à Viadana Ezzeli Etzelino pren- 
no l'hauea paffato liberamente col prendere fenza altro indugio le terre pe e al 
di Brefcello & di GuaStalla. Peròinoftri Annali nonaffignando dif- e" 
finita giornata questo conflitto , pongono che il Adarchefe contrasta- 
to che bebbe per vn pezzot nimici in fula rivadel Mincio y & disfatta, 
(0) la 
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laretroguardia, che era tutta di veronefi ; lafciatoli ritirare: fen'andò 
Azzo fi mette pop dirittura àporfi dentro di Parma:giudicando che vincendo egli Ez- 
in Parma perdi Pe”, DR z A AUREA Log z 
frdetla, Zelino,non perciò liberaffe quella citrà ficuramente da Federico:<& che 
perdendo faceffe perderla al ficuro: talche prefe per piu fano configlio 
i profeguire quello ; ch'era il fuo intento: & che dipoi Ezzelino paffa= 
to che bebbe il ponte fenza effere impedito  tronandofi egli aiutato dal 
le altre forze, checranogiunte in ful Parmigiano : come patrone della 
campagna potè commodamente impatronirfi di quei due luoghi. Fedes 
vico poiche dall'effere giunto Azzo con fofficiente prefidio in quella cit 
tà, comprefe la gran difficoltà, chegli farebbe in espugnarla per via 
d’affalto : fecondo la quale hauea penfato di prenderla , gyvi fi era pè 
Parma affedia- rÒ accampato con tutto l’effercito ; mutato parere» ftrifoluette di bauer 
ta da Cefare. laper affedio::& talmente fifela fua rifolutione in volerla, che. per 
a opgiamenti frarui agiatamente fin tanto che ella cadeffe 5 con legnami vi edificò ala 
Pimi l’incontro dalla banda, ckèverfo Ponente, grannumero di tetti condis 
uidere le firade , €r frivui le piazze , & cingere il contorno di larghe 
foffes empiendole delle acque medefime , che prima corremano verfo la 
città, ch'è partita dal fiume Parma, & col farui otto porte , fi che que 
Sta foffe come vna terra . la quale ancora che dalnome di San Vittores 
SS la cui Chiefavi fece fabricare , & volle chene foffe chiamato protetto 
Vittoria» re ; egli haueffe nominata Vittoria : donde alcune monete; che vi fi cus 
niarono; fi difero Vittorini ; forfe nondimeno hebbe animo , per difpre- 
gio del Pontefice d’alludere è Vittore Antipapa , fattura dell’ Imperato= 
re BarbarofJa & nimico di Papa Aleffandro : dal quale fi come. Alef= 
fandria fu denominata , cofi da Vittore quefta fi diceffe Vittoria : ò che 
piu tosto era il diritto fentimento, che fi doueffe inferire ; che col fuo 
effercito quiui alloggiato farebbe finalmente vincitore di Parma . In- 
Enzo Generale contra cui cfendofi o$tinato in quefta guifa, diede ilcarico del Generala- 
dell'effercito t04} Re Enzo fuo figlinolo s ilquale fe ben era naturale, egli però mol- 

Cefarco. $ ; ce É ri 

to lo flimana come facena anche Federico Principe di Antiochia . 

e MCa ne questi , ne Corrado figliuolo leggitimo poterono e(fere appref= 
So di lui pertrouarfi altroue intricati , one erano neceRarie le prefenze 
loro. percioche Corrado dimorana in Alemagna , che fortemente va- 
cillaua per la difefa, che Ottacaro figliuolo di Vince(lao Re, di Boemia: 
baueaprefo dell Austria contra Bela Re diUngheria:& per la ftom: 
munica fcorfa contra Ottone Duca di Bauiera , che adherina alla Ca 
fa di Stouffen: & che prefa Patania hanea fatto fcorticare vino il 
Vefcouo di Ratisbona » Il Principe di Antiochia ; à cui l’anno antece=. 
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deiei Fiorentini per atcommodare i difordini della loro faitione fi era- Fiorentini fot- 
nio fortomeffi ; refidena fimilmente' nella Tofcana : & reggeua infieme pome à Fede- 


la Marca di Ancona & la Romagna x Enzo adunque gouernandole 4 


arme del padre; vftì vn giorno di Vittoria col nerno dell'effercito: er 
colfe il tempo; nel -quale il Marchefe era vfcito fuori con vna parte: 
delle forze fue per: fare:certa fattione à Brefcello & à Guaftalla 5 
one egli tenea qualcheintelligenza : ma con tutto queSto i: Parmigiani 
fenza lafciarloxvenire molto inanzi; gli andarono:incontro con tal fran 


. chezga per lardore:della rabbia , che gli bauenano addoffò, che egli 
+ dubitando di qualche:inconueniente, non osò d'afpettarli. Effi per que- 


(fa cagione efpedirono fubito al Marchefe con pregarlo à ritornare 


Parmigiani di. 


quanto prima per la voglia; cheera in loro di combattere il nimico » potti al conflit- 
che vedeano hauere ricufata la battaglia: ér fopra il quale baneano to, 


prefotal'animo , che il giudicanano inferiore di forza , ancora che di 
gran lunga gliauanzaffe nelnumero de foldati : cr fimilmente folleci= 
tnrono il Cardinale Adontelungo, Legato del Papa che finua in mi- 
lano „à volere fubito venire co fuoi caualli, che erano quattrocento 
eletti ; fotto la-condotta di Guglielmo Sorefino & di ‘Ottone Marcelli= 
no. Affrettanafi il Legato , & era giunto à Piacenza donde cauò mol 


ta fanteria : & Azzo che tra tanto sera impatronito de- fopradetti dne Azzo ricuperà 
castelli : & hauea disfatto vn ponte fatto da Cremonefi fopra il Po, Brelcello, &* 
con vccidere le guardie, che vi erano pofte.affinche Vittoria non foffe fe 


di là cofi commodamente vittouagliata;trasferitofirà Colornosvi fi fermò 


per vnirfi col Adontelungo . il quale arrinato chei fa , ambi entrarono Azzo vito col 
in Parma «er non molto dipoi trouandofi Federico incampagna, i Par Legato, 


migiani fi fentirono cofi fortischericercarono il ALarchefe à noù vole 
renegare loro di fare vna groffa fortita. Iche banendo impetrato, die 


dero nelle prime fquadre con tanto impeto”, & fi fattamente le voltaro Rottà d'vna pat 
no in: fuga; che Federico medefimo fu coStretto à gridare ad alta voce, te dell'elercito 


Che-vituperofa vergogna è foldati, à non anteporre la morte ad'vna tan 
tninfamia ? Cofi dicendo fu fimilmente sforzato à ritirarfi nella fua 
terra. nel quale conflitto perdette da circa otto milatra vecifi & fatti 
prigioni. Rinforzato dipoi da Fiorentini & da Cremonefi , fu alquanta 
piu ritenuto: ma non cef$ò però di continuare in legġiere fcaramuccie , 
che fpeffe volte fi fecero col caricarfi reciprocamente quei di Parma & 
di Vittoria + Tra tanto mantandoghiil danaro , fece improntare alcuni 


Cefarco, 


cuoi, che fi pendeano' per vn Augufano d'oro, con promiffione che fa- A veti 
rebbono accettati dal fo Fifto, & permutati in pecunia equiualente è 1° "PPrOntaro - 
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| ficome poi fueffequito; atto da altriviferito nonin queSto ma nell'affe- 


dio dì Faenza. Erafi già nel principio del.mille ducentò quarantanoue:tal1 249 


che cerano poco meno che due anniin che durana laffediozin tutto ilqual 

tempo; ancor che il Conte Roberto da' Castiglione 5 Vicario Imperiale 

della Xfarcay haueffe profperato contra Marcellino Keftono di Arezzo 

Eri .... Contompere ‘ad Ofimo Peffercito EcclefiaStico, & caftigare gli Anconi 
cacciati . `: ale 3 erupe ghi n è 

di Fiorenzg, ani: © che medefimamentei Gibellinidi Fiorenza cacciatone i Guelfi s 

fifo[fero dati totalmente à Federico:congraue castigo della parte:con= 

traria ` fi cheegliper questi fortunati fuccelfi fofe crefciuto in maggior 

credito;nientedimeno grandi erano i commodi, che il Pontefice riceuenà 

Papa: fouenuto, CONtinvamente dal Re di Francia, contrarioà Gibellini , che fiera tranf- 

dal Re di Fran- ferito im Lione, fanoriua il Pontefice; ey hanea promelfo di fare l'impre 

cia, & dInghil. fa di Terra Santa, fi come fece in effetto .. Grandi parimente erano î com, 

pin modi, che gli dana il Re d'Inghilterra : cui danari, chein buone fomme 

gli prestò, piu conto tenendo della Chiefa che della forella fua, chera 

Parma come moglie di Federico ; fi eStefero infino à Parma . la quale sì per queSto,co 

mantenuta. me per la Spefa fatta della Lega di Lombardia, & in particolare per la 

virtù di Azzo ; potè mantenerfi per tutto quefto tempo ve Ma perche 

quei di Federico s'erano cominciati à ftancare: & egli era caduto indifpo 

SE Sto,banendo anche perduto affai di quel primo vigore , che: lo fpinfe è 

SER a questo affedio : ilche Suole (pelle volte occorrere ne gli animi troppo ar 

ilvigorg., denti ; parue al Marchefe, che foffe molto à propofito il laftiarli taddor= 

mentare, & è vn certo modo afficurarli, fi che haueffero da procedere 

connegligenza , & à porgere à lui occafione di qualche imprefa fe~ 

gualata : per lo quale effetto tenea le genti in effere & le bauea alla ma~ 

Azzo fi rifolue N0» Effendo à punto cofi anenuto,colfe l'opportunità d'una mattina, che 

d'aflaltare Vit- fu nell'ultimo giorno di Febraro : nella quale Federico rinalendofi dalla 

tota, fua indifpofitione, per ricrearfî eraito ad vecellare è Falconi verfo Buf- 

feto » € conferito col Cardinale Montelungo il penfiero,che gli venne , 

ch'era d'affalire Vittoria ; fu da lui & da principali del configlio appro- 

uato che ciò facefe v. Ragunati perciò i Capi de Parmigiani & i Capi- 

tani delle terre collegate, & fatto mettere le genti infieme;fece loro que 

Ciicionedì flo parlamento. Hoggi, fi come noi n’habbiamo i certi anifi , Federico 

Azzo per alal- fi trona fuora di Vittoria per fuoi piaceri : & dentro non fono alla guar 

tare Vittoria, dia fenon quattromila Tedefchi fotto il gonerno di Ottone Cote di Vuol- 

fertauzen  & Bertaccinolo è verfo Brefeello ne foliti alloggiamenti co 

(iremonefi & con quer della Marca Trivigiana, che Ezzelino al partir 

Suo lafciò qua : gr vi fono fimilmente i Saraceni , i qualisancora che fiaa 

no poco 
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no poco difcoHi da Ottone, nondimeno fe noi Valorofamente, come. 10 
non faccio dubbio; combatteremo quella terra (fe cofi chiamare fi puo. 
wn luogo fimile ) farà impoffibile che quel foccorfo arrini tanto à tem- 
po, che noi prima non l'habbiamo occupata. Ora poiche tutti quei 
con che il Legato & io babbiamo conferito questo proponimento; il co+ 
mendano; è il tempo ( & Dio medefimo con la lontananza di Federico Opportunità di 
celha dato) in che noi babbiamo da fare ogni estremo forzo per libe- ae: 
rarci dacofi lunga prigionia & afflittione!: & alficurarci da vna pers 
ditione inefplicabile; in che noi tutti col fiore di Lombardia verremmo a 
cadere: percioche la-crudeltà, che è flata vfata nel Reame di Napoli 
‘contra il castello di Capaccio & gli babitatori fuoi ; farebbe leggierih =. o> 
fima,rispetto a quella, che proueremmo dalle ifteffe mani di Federico : Odio di Federi 
che tanto piu farebbono fiere contra di noi, quanto è piu il veneno con- a Pas: 
citatogli dal Pontefice sil quale non folo ha la diuotione di quefta città; x 
ma dentro viticne amiciaffai & parenti ancora .talche pare a Fede» 
rico che la depofitione del fiuo-Imperio, & la depreffione del nome fno, 
non babbia origine da altro, che da questo popolo » € per ciò da crede- 
re, che con lo fpengereì Parmigiani er eradicare le cafe loro, farebbe 
Vittoria tutta di mura’: €r per feorno perpetuo di questo fito & de gli 
buomini di quefta regione, la concederebbe per albergo de Tedefchi & 
de Saraceni : dr voi delle collegate.terre de Lombardia; che quì vi ri- > — 
tronate; poco dopo la ruina di Parma fentirefte la medefima defolatio= pa fopra- 
ne. Di voi folinon fi tratta in cofi lunga oppugnatione, ma delleSter= Seaton 
minio di ogni vostra poSterità & dell vltima eStintione delle voftre pa- 
trie. A voi foli non ba riguardo la pertinace volonta di Federico, ma a 
Supplicij čr obbrobrij d'inaudita crudeltà nelle mogli & creature voftre 
non con morte, ma con lungo <& infame fratio di quanto egli potrà ba- 
mer vini in podeftà fua,fi come dimoftrò vitimamente in quei, che furono 
prefi nelterritorio di Milano.Su dunque perla faluezza voftradondefi Cagioni di bat 
falueranno nonpure le natiue terre nostre gx le ficceffioni,che fperiamo taglia. 
di noi ; ma la Lombardia,l'Italia, & la Sede ApoStolica : er recheraffi 
eterna & illustre memoria a futuri. fecoli; andiamo prontamente ad affa 
lire il nimico & a riportarne quel trionfo, che vi è promelfo dalla dinina 
e humana giustitia,c&: dal folito voftro valore,che in faccia della morte 
tante volte vi ha difefa la vita. A quefte parole di Azzo tutti s'animaro Ordinanza de 
no all’effecutione della fua propofaser egli facendo due parti dell'efferci- ae 
to, diede ottomila fanti cr cinquecento cauallia Bernardo & Orlando,ò 
come altri dicono, Giacopo; &x Ugolino figliuoli di Bernardo Roffi fot- 
t (0) iij to la 
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to la foperiovità del Legato sil quale hanefe da gire inanzi alla prez 
Ja di Vittoria : & tenuti per fe fei mila fanti s & mille & cinque- 
cento caualli ; fe n'andò alla volta di Bertacciuolo per metterfe tra lui 
& Vittoria; affinche egli non la'poteffe' foccorrere fenza prima com- 
Rifolutione fu- battere, «Ma perche in quefto: punto Saraceni erano venuti inan- 
bita nelfatto, zia fare bottini pegli che perciò fu coStretto à darui dentro e> che 
hebbe auifo che ilreStode nimici posti d quella banda's fi moueano alla 
volta fua ; mandò è raguagliarne il'Legato:: €r à fargli fapere che poi 
che non era anche giunto è Vittoria, farebbe affai meglio, che fi piegaf= 
Je alla desira, er veniffeà ferire da quel fianco inimici; fi come egli 
Azzo rompe i Sbatugliato che haneffei Saracenb, gli affalirebbe alla finiftra. Cofi 
Saraceni, & Ber rompendoli er affalendo poi l'effercito di Bertacciuolo:; che alcuni inten 
tacciuolo.  donononper Capitano ma per lo Carroccio de Cremonefi detto Bertac 
cinola » dalla Berta loro infegna èneltoccare cheli cominciò  foprarti- 
nando il Legato; la battaglia da principio fu varia : & il'Marcellinos 
Cuno de due Capitani della canalleria Milanefe vi restò morto con per- 
dita di parecchi canalli. Le genti di Cremonafanche alla fine, & 
in gran parte ferite, non e(fendo opportunamente foccorfe , & vitis 
randofi con difordine ; diedero in quei che erano à dietro : cy voltandofi 
Azzo allalta in fuga , aprirono la Strada al AMirchefe di rompere il resto. Egli dopo 
Ca arde payere vccifo buon numero di loro , che tuttavia fugginano & fi falua 
à uano în Vittoria ; fenza perderui tempo mandò à far dare affalto à 


tutte le porte di quella terrasaffinche correndoni quei di dentro per guar 


darle, veniffero le altre parti del contorno à reffare con ninna ò poca di> 

ffa- ilche effendogli riufcito, fece empire di fafcine , che hanea gia 

portato à quefto effetto , alcuni luoghi delle foffe. permodo che fcalati 

da piu bande i bastioni: €r prefa la piazza guardata da Tedefchi; 

nel gire.che vi fecero gli Italiani, che erano alla cuStodia delle por- 

tes quei dì fuoris'impatronirono d'una di effe : & entrati dentro à ban 

diere [piegate , tagliarono à pezzituttiqueiche vi erano alla difefa . 

Quimi fatta preda del palagio di Federico, oue era con le cofe fue 

Do ra piu care la corona Imperiale ; arfero tanto piu ageuolmente gli edifi- 
picha, cij quanto minore era la refistenza . percioche fe ben ne due anni di 
questo affedio vi fi erano fabricate chiefe cr cafe magnifiche, per Pani 

mo ch'era in Federico di fare quefta vna bella città; però gli allog- 

giamenti ordinarij erano tutti di legno. Giunta che fu la nuoua à Fe- 

SES derico, con quei pochi caualli , con checraito ad vccellare, prefe il 
nas camino di Cremona » dentro la quale fi faluò. Et ancora che dl 

dolfa 
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dolfo Collenuccio:dica`che-arriuaffe ‘al'conflitto 3 & ‘che cercalfè di 
difendere la terras & che iltutto foffe in-vanos-percioche- fu cos 
Firetto ‘ad abbandonarla ; nondimeno»i: noStri Annali ; tratti dalle 
feritture dì queitempi; pongono:che non-vi potendo. giungere d tem- 
po, fece la fopradetta rifolutiones». Il Afarchefe banéndo vinto 
Vittoria ; cometrionfatore ritornò'à Parma . Ridottöfipora Ferraras 
er reflandoGenerale della Lega per tema’ che bebbe:che Federico 
per emendare il: fio fallo ér vendicarfi della‘ perdita baunta ; non 
tiriffele forze del Regno di Napoli o della Marcas” diTofcana in ° 
Lombardia:dr nö cauaffè anche genti di Alemagna, di che hauea fatta 
ufcire la voce;fece duplicare la caualleria ; come quella che piu dificil- 
mente fi potea bauere pronta: « tenne:minor cura della fameria per 
non intratenerla con. fpefa fisperflua. «Ma effendoin Grmaniavna fa: Fame memo- 
meì delle memorabili , che mai s'vdiffè : la quale: fcorfe l'Fagheria & abla 
la Polonia con:mortalità della gente ponera, erin guifataile, che per 
quanto fi legge appreffo Martino Polacco; vi fi trouarono:femine, che -`< 
per estrema penuria mangioronoi proprij figliuoli ; Federico non potè Figliuoli cp pe 
alirimente ritirare da Corrado forte alcuna di foccorfo: er le terre di renna 
Lombardia fatte orgogliofe per la fconfitta fua: čr ogm qual dì facen 
dofi qualche nouità contra di luis egli deliberò finalmente:di paffarenel 
Reames laftiandoin Cremona Enzo. & in Padoua Ezzelino. Nai 
tra tanto controuerfia tra le communità di Atodona <r di Bologna per 
la guerra, che à Modonefi fatenano Guglielmo: Lancilotto:gr Carlo 
da Montecucolo Capi principali del Frignano, €r per contode confini di Montecucoli. 
San Cefarco «x del monte della Tortora 5i «Modonefi hanendo fos 
fpettiù Rangoni, che non voleano vedere piu: grandi degli altris 
donde vennero: feco. dromore & li'coStrinfero àritirarfi àSeuiniano:3 
caftello pofto fopra- il fiume Scoltennas diffidati» di fe medefimi, & 
feguaci di Federico; chiamorono il Redi Sardegna:fuo figliuolo «il Enzo chiam a 
quale condotto feco' le militie.di (remona:: & bauute genti della Pu- da Modonefi, 
glia & di Tofcana, andò a porfi al pafo di Santo Ambrogio, oue 
è vna torre de Afodonefi, che è non molto lontana dal territorio di 
Bologna = percioche la controuerfia de confini & la ritirata de Ran- 
goni, haueano incaminata una guerra T. Bologneft fentendo la ve- 
nuta di Enzo , non eranoreftati d'ingroffarfi & di ricercare il Marche 
fe à volere prendere lloro difenfione , ferinendogli cheil popolo di 
Aodona volea’ non per-viadi ragione: ma cow le“arme ‘quello; che 
addimandana ioro è & che fi: come egli era liberatore de vicini op> 
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preffis cofi Enzo continuana nella Profefiones che: facead'opprimerlis - 
er haneaho accompagnate le lettere con Ambafiiatori; che parlarono 
Azzo manda M conformità. Azzo per trouarfi infermo; non:potendo girui perfo- 
foccorfo a Bolo nalmente: volendo: foccorrerlì come'fuoì confederati; vi mandò trè. 
gnch. mila canalli;:& due mila fanti, chefi congiunfero con legenti:de Bolo 
gnefi ch'erano tiec mila. fanti, mille:canallivalla leggiera, €r ottocen- 
Huomini dar- todi grane ‘armatura; che fi:cominciarono a chiamare per eccellenza 
mo. buominid’armez: Ristrette:che'hebbero queste forze infieme, girono, 
Enzo rotto, & ad affrontare Enzo a Santo Ambrogio; il giorno vigefimo quarto d'A% 
prelo da Bolo- gofto, nel quale il. ruppero fugandolo fina San Lazaro, ch'è apprefà 
Se Modona «one il fecero prigione č condottolo in Bologna; gli affigna- 
rono: per carcere perpetuo vn appartamento nel palagio.del Podestà , 
che fi poi chiamato la Sala del Re. Enzos done: fu tenuto prigione ven- 
titre anni, & done anche morì » Ezzelino; che in questo mezo vide le 
forze del Atarchefeimplicate ne gli aiuti porti a Bologna ; non laftiò 
Efte abbrucia- L'occafione di rubare €r abbruciare Este, che già fi era tolto dalla fua 
to da Ezzelino: obedienza; &r° alcune alire terre di quel Adarchefato, che da fe mala- 
; mente fi poteano difendere> . ilquale prospero progreffo de Gibelli- 
ni, poco gionama a Federico : anzi a tredici di Decembre del Mille du-12 50 
tento cinquanta mal fatisfattò della» fortuna, gr pieno di Sospetto non 
folo-de Regnicoli, ma anche de: fuoi pimintimi di Corte : per modo che 
Pietro dalle Vi- hanea fatto cauare gliocchi a Pietro dalle Vigne, che perdifperatione 
Pe sammazzò ; con lafciare il'regno fottofopra, venne a morte in Fioren= 
! quola; detto anche-Fiorentino, castello nella Puglia » Ne però il Mar- 
chefe perla forzadella fattione Gibellina potè fare altro: tanto me- 
no; poi che l’anno feguente Corrado partito da Landzbut : one rimafe 
la moglie gramda , che partorì pi Corrado. nomato da gli Scrittori 
Corradino. Italiani Corradino j paftò in: Italia, ricuperando tutto ciò che era ri- 
bellato.. ne.tanto giouò ilritorno, che fece Innocentio da Lione fu que- 
Slo tempo iSteffo,che-egli potelfe hanere forza da ricuperare il Mar- 
chefato di Este, ne quello ancora di; Aricona; che nell'uno fi trouaua 
ezzelino troppo forte ; cy l’altro adherendo a Corrado hanea tutto 
Prudenza di Az l’4bruzzo alladifefa fua: «Ma come Principe, che benche prone 
zo nell'attioni . so mel prenderele occafioni,\era anche fofferente nell'afpettarle, perfpi= 
cice nell antinederle gx folecitò nel prepararle s per farfi il piè da-po- 
tere'tanto meglio riacquiftare il-perduto», operò; che. giunto che. fu il 
Pontefice in Milano; vi- poneffe: Pretore: Gerardo Rangone, che, ftac- 
ciato da Alodonefis' era ritirato in Ferrata x ‘il quale quantunque folle 
i x collocato 
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‘collocato in quelta dignità: e: frandowui intrepidamente banelfe potuto 
afpirare adun perpetuo gonerno : & finalmente ad vn. principato : fi 
‘come auuenne poi in altri d'animo feroce, che nelle crudeltà di quel fe- 
colo, ér di quella provincia non fi sbigottirono $ egli non fi fentà però 
punto inclinato a questo : anzi difpoSto di leuarfi dalle difcordie, che 
tuttavia crefcenano tra Milanefi, &di metterfi alla fola cura dell'ani- 
i ma 3 non volle continuare fe non fei mefi nella Pretura : in capo de 
| quali fi fece frate dell'ordine. de Minori. Oltra a quefta dimoStratio- 


e 


ne fatta dal Pontefice verfo il Aarchefe nella perfona di Gerardo, per- 
cheadaltri fegni affai facea conofcere il conto, in che il tenea ; Corrado 
gelofo del fuo regno per meglio afficurarfi contra il fangue di Este, 


i 12 52nel Cinquantadue auelenò Rainaldo, che era: diftenuto in Puglia, non Rainaldo auc- 

| bauendo però potuto eflinguerlo tanto a tempo, che foffe mancato fen- tenatos 

| ` za fucceffore> : percioche hebbe vn figlinolo detto Obizo, che già 

| s'era faluato . «Azzo intefa la morte del figlinolo, con tutto che fof- 

| fe attempato : & mon baueffe altri del ramo d'Italia, che questo ni- 

| pote; prefe però conforto è vederlo in ficuro , benche fi trouaffe di 

i età fanciullefca : & restò poi anche piu confolato veggendo la ven- 

ì detta dalla mano di Dio . percioche pochi giorni dipoi Corrado , Cortado auele- 
che anche hanea fatto morire Henrico fuo. fratello Re di Sicilia ; fu "90° > 
attofficato parimente , & non fenza vninerfale opinione, che Mane 
fredo fuo fratello naturale ne foffe fiato l'autore». Hebbe Azzo 
ancora in questo anno ifteffò grane incommodo per la morte di Ue- 
rardino Detiofo, potente Signore nella Marca Trinigiama : donde la 
parte Guelfa riceueua gran fomento, cy che era maritato in Beatrice BEATRICE. 
Sua figliuola . laquale fatta monaca di Santo Antonio in Ferrara, per 
la vita religioa che tenne, & per le opere che fece ; fu fubito dopo 
la: morte connumerata in fra le Sante. ChieSta l'hauea Ezzelino 
per Gionanni, figliuolo d'una forella fua, moftrando di volere accom- 
modarfi. per questo mezo con quei di Efte : ne ella perciò vi attefe » 
perche non'intendea piu d’effere fecolare, neil Marchefe anche afent ` 
che fene.parlaffe, come quegli che non fi farebbe fidato di lui, ne per 
Simile, ne per alirolegame alcuno: ne riguardò che era in fuldifitan- 
taggio.: & che fi come non potea per allbora penfare alle cofe di Efte, 
cofi ne ancora hanea fondamento in quelle di Ancona » percioche In- 
nocentio fe ben'intefe la morte di Corrado, non per questo applicò l'a- 

n nimo avibauerela Marca Anconitana; che per la promeffa fatta do- Napoli affalta- 

© mea restituire al Marchefe: & per l’occafione de tumulti del aeo fi to dal Papas: 
voltò 
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voltò piu tofto à Napoli , di cui ottenne il pofeffo libero. Fatto poi 
un groffo effercito per concorrerni tutta la Lombardia «& gran parte 
della Tofcana ; fi mife in punto per pigliare tutto ciò, che da quella 
banda perfiSteua nella dinotione Gibellina. «Ma venutoà morte in 


Napoli il tredici di Decembre del Cinquanquattro , giorno confacrato è 12 54 


© Giorno Hle Santa Lucia , nel quale parimente era morto Federico : fi che fu vn dì 
della morte di commune al fine de due capi fopremi & di due cofî gran nimici sman 
duenimici » x i È a E 3 
cò un difenfore della libertà Ecclefiaftica sla cui forza , esperienza & 
riputatione baurebbe fatto quei progreffi, che non folo furono perciò 
interrotti 3 ma ributtati maggiormente , quanto piu s'andò perdendo 
quello ; che s'era ananzato . Percioche nel principio dell’anno, che 


Pecleliattici cac Venne , creato Aleffandro Quarto , che troppo era inferiore di capacità 12 $ $ 
| ciati dal Red- gy di credito al fuo Predeceffore; Manfredo prefo il nome di tutore 


asa (SS di Corradino fuonipote , andò in Foggia: & vi forprefe gl buomini 
dino finta da @amedella Chiefa con fualigiarli & farli prigioni : © ftorfo il Rea- 
Manfredo. me fen'impatronì. «Ma per ottenerlo con titolo , & hanere anche la 
Sicilia quietamente 5 finfe che Corradino foffe mancato con mostrare let 
tere , & fare comparire meffaggieri , che vi foffero venuti di Alema- 
gna pertalconto. Fattegli le effequie reali, operò che'eleffero lui Re, 
& che anche l'incoronarono : permodo che Aleffandro non Jolo non per 
Vitannia di sò piu al Regno di Napoli mane ancora; all'imprefa della Marca. 
£ O, 1 Erafi Ezzelino col frutto delle profperità di Alanfiedogfatto Signore 
affoluto di Padona, Vicenza, Verona, Feltro, Belluno & Trento se 
parte rapidamente ammazzati , parte fatti morire di Stratio molti & 
diuerfi cittadini di queste terre , col fare anche vecidere Griamondo 
Juo fratello naturale , di cui hanea qualche gelofia ; piantò una cofi ve- 
va co tremenda tirannide , quanto foffe mai fimulata nelle antiche tra- 
Trento ribel- gedie o. 7 primi che ofarono d’alzare il capo , furono quei di Trento è 
latofi. quali raccomandatifi al Marchefe ch'era il diritto oppofito di Ezze- 
ipod ES lino 3 bebbero col mezo fuo cinquecento foldati del Mantonano , che 
Felino wi furono condotti all’improwifo : & hauutawna porta , con'la follena- 
rione del popolo tagliarono à pezzi il prefidio, che dentro wi flana. 
Ezzelino tosto che n°hebbel'auifo, infuriato contra la città di Alanto- 
ma,donde gliparea d'hauere ricenuto questo danno; fe n'andò diflefa= 
mente à dare il gnafto àquel territorio + & cominciò formare vn effer 
cito per venire all’affedio + Col quale apparecchio effendofi entrato nel 


Legacontra Ez- Cinquantafei y parue al Pontefice per dignità della Sede ApoSto-12 56 
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29 lica > à Vinitiani per non lafciarfi annidare appreffo un cofi tristo 


vicino , 


TIbEsRaZyj O; LI9 


vicino, dr al Marchefe per debito di difendere quei,che per fuo rifpetto 
erano offe/i ; di conuenire infieme in vna Lega: <& liberare Mantona 
dal pendente pericolo che le fopraftana, Poiche il Marchefe n'hebbe 
il Generalato , & tirò feco i Bolognefti& i Piacentini, & fu feguita- 
to da Ludouico Conte di San Bonifacio , da Tifo di Campo San Pietro , 
-cr da Giouannino dr Vbertino da Carrara; Ezzelino dubitandofi che 
nimici per dinertirlo dal A4antouauo , non affaliffero Padoua , commo- 
da loro per la propinquità delle forze di Vinetia é~ del contado di Ro- 
nigo , fi come in effetto baueano deliberato di fare ; rifoluto di non par- 
tirfene , commife ad Anfedigio , che vi era Pretore che fi prepara[fe 
alla difefa di quella città: dentro la quale per ordinario facea tenere 
buonnumero di fanti : & vi Spinfe Gorgia convna banda di caualli di 
che era capitano. Anfedigio po/ti alcuni impedimenti nel Bacchiglio- 
ne affinche ilegni de Vinitiani non poteffero gire al caftello Buouolen 
ta: fortificato Confelue & Brenta,prefidiando ciafcuno di questi luo 
ghi con ducento Italiani <r ducento Saraceni; fi preparò per difender- 
fialmeglio che potè inquell'anguStia ditempo. «Ma dall'altra par- 
te Azzo ; che tenea per fermo, che con tutto ciò Mantona farebbe 
affai meglio foccorfa con fare l'imprefa di Padona , che col gire è 
combattere Ezzelino : il quale s era accommodato con diuerfi baftioni, 
c~ poflo in fiti vantaggiofi  dirizzò l'effercito verfo Brenta & Corri- 
giuola & espugnatele prefe ancora Buouolenta , Confelue (castello al- 
: lhoraiîn quella parte) & la Baftia. Ridotto fi era tra tanto Anfedigio 
con gran parte delle forze fue à Piene di Sacco è €r bauuta Spia che il 
Marchefe venina alla volta fua ; lafciate alcune genti alla guardia di 
quel luogo,nel giorno ifteffoin che bebbe l'auifo,che fu il decimo quinto 
di Giugno;fe ne fuggì co fuoi à Padona. Azzo fpintofi inanzi con dodici 
mila fanti &"tre mila caualli,bebbe Piene di Sacco in cofi poco tempo, 
che gli venne in mano piu tosto per timidità di quei di dentro,che per fa 
tica de affalitori. Ma perche Anfedigio fi afpettana il nimico effercito 
alle mura,mandò fuori Gorgia con alcuni caualli per riconofeerlo:i quali 
incontratifi ne corridori del Narchefe, €r volti in fuga ; corfero alla por 
ta di (Oruo,infino alla quale furono feguitati: &o Azzo medefimo fopra 
giungendoui la combatté per fei hore continue contra mille fanti, che la 
guardanano . Tifo in quefta varcato il fiume , vecidendo chi fi gli oppo 
nea; prefe ifubborghi, é visaccampò . S'erano i Padouani riparati 
dentro alla porta del Corno: per modo che non potendo Azzo aprirfi 
lavia per quella Strada , prefeil dì feguente la porta di Ponte altina : 
ne 


Azzo Generale 
della Lega. 


Preparatione 
per difefa di Pa 
doua. 


Azzo foccorre 
Mantoua allal- 
tando Padoua è 


Azzo acquifta 
Pieue di Sacca , 
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-Arzo libera Pas nel qual punto Anfedigio non potendo piu difenderfi fuggito con po: 


viti Ti- chi a Vicenza; laftiò Padona in poteftà del Adarchefe + a cui fi diede 
° Monfelice per questa vittoria, con l'hauere fatto larga vccifione di 

tutti quei, che vi erano alla cuftodia : & D'ifte/fo effempio feguitarono 
Azzo racquifta-ESte, Montagnana €r- tutto il rimanente di quel Marchefato. Ezzelino 
il Marchefato ..all’arrino di quesla nona costretto a laftiare l’affedio di Afantona ; mar 
chia conl'effercito a Verona: & per dare qualche effalatione aldo- 

Padouani vecifi-Jore; che ilrodea, fa ammazzare due mila Padonani, che fi trouana= 
da Ezzelino. no confinati in quella città, & molti altri, che erano nell'effercito con 
lni, come fe ciò. foffe cofa lecita, quando anche per colpa loro, ilche 

non era, haueffe perduto Padona. Ordina fimilmente che i Vicentini 

lewino il corfo del Bacchiglione dalPadonano per l'intentione che è in lui, 

ò di danneggiare quel territorio, ò d’afficurare meglio Vicenza, ò pur 

per l'uno, c per l'altro effetto». il quale ordine poiche banno effequi- 

to, efcono in campagna . onde Azzoincaminatofia quella volta cofi to- 

: Sto li foprarrina, che non bauendo tempo da ritirarfi, fono posti in 
Azzo rompei fuga con la prefa di Antonio & Carlo Maranefi, di Gerardo Peregia 

= Vicentini. ey di Andrea Lofto, cy con la morte di Aregelo Capitano:de Tedefchi 
e d'alcuni altri caporali: ne effendo questa rotta di tal qualità, che 

egli poteffe rifoluerfi di gire dirittamente a Vicenza, flette per quat- 

tro giorni fu quel contado‘afpettando il Patriarca di Aquileia con molte 

compagnie di Friulani. il quale giunto che fu, fi congiunfe parimente 

‘col Marchefe Afarchino da Camino, bauendo feco gente afai fi da 

piè, come da canallo. Ora perche i foldati Bolognefi, ch’erano in grof- 

Jo numero, ricufando di fare altra imprefa, con tutto che il Legato del 

._, Pontefice foffe in campo; ritornarono a Bologna: & da altre parte 
SERRE nõel Ezzelino hanea formato vn effercito de Gibellini quafi tutti disperati 
se CO vp fieramente accefi contra Guelfi con animo ò di venire a battaglia , 
ò di efpugnare Padoua; Azzo giudicò che non foffe da commettere 

«al rifehio della fortuna quello, che con tanta fatica er profperità s'ha- 

uea acquiftato : tanto piu che il furore de nimici bancrebbe potuto 

‘produrre qualche difordine ne fuoi. onde fi rifoluette di porfi alle 

Azzo difende (palle quella città, er di baffionarfi in campagna : per modo che Ezze- 
Padoua , dino baueffe vnintoppo totalmente contrario alle fue due intentioni : & 
‘veniffe a rimanere intermine che non poteffe ne affalire Padona, ne fa- 

re giornata fenza manifefto pericolo di perderla. Eglizondimeno con- 

tinuando ne Juoi proponimenti, fe ne va a quella firada + lafciò pigliare 

Montegalda, a Vicentini .. Dipoi accampatofi contra è bastioni del 

Marchefe, 
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Afarchefe , dopo bauerni dato due affalti, er efferni fiato l'una &s l'al ; 
tra volta ributtato con grandiffima vccifione de gli affalitori , perduta n de 
la- fperanza di fare quanto hauea difegnato ; piu potendo in lui la necef- È 
fità che l'oStinatione ; fi ritirò prefo prima Carturo con borribile Stra- 
ge di tutti quei che vierano, ancora che l'haueffe bauuto fenza contra- sai 
flo alcuno. Ritornato è Vicenza , cercò d’inanimire quei cittadini col rari a aa 
rimosStrare quanto fi foffe inuilito l'effercito del Aarchefe , poiche non: ni per cauarli 
banca bauuto ardire, non folo di chiedere battaglia, mane anche d’ac+ della città» 
cettarla. Su questo li perfuafead effercitarfi nelle fcorrerie gnel ve- 
dere fpeffo i nimici in volto : ér li mife però ad habitare ne borghi di fuo 
vi, tirando dentro le mura trecento Tedefchi gy mille foldati vecchi del 
Veronefe : con penfiero che di quefta maniera poteffe effere tanto piu li- 
bero patrone di quella città. Non potena deporre dell animo l'infrut= 
tuofa andata fua verfo Padoua : talche per quefto dipetto, che piu 
fempre Sinafprina, fece mettere in pezzi da circa quaranta Padouani s 
con tutto che foffero ftati della fua fattione , &> l'haueffero perpetua- Arro fegue tà 
mente feguitato. Azzo per non perdere l'occafione , ancora che s'en- vittoria. 
traffe già in un verno terribile 3 prefi alcuni luoghi nel Vicentino , fe ne 
gialla rocca di Monfelice + la quale era guardata da Gerardo cy da Pro 
fetica + ftringendola in guifa che ambi fe gli diedero : & per fuggire le 
mani di Ezzelino , fi transferirono è Ferrara. Hauuta larocca > paftò 
nel Veronefe, & difiruffe Villanuona , con l'opporfî ad Ezzelino , che: 
con'mille fanti & ducento cawalli era corfo à quella banda,ilquale ginn 7. Gaie di Ezze 
to tardi čr poco atto à refiftere,fu coStretto à fuggire >. Ne veggendo tino contra la 
piu come potere effere fuperiore al nimico , lafcrata la via delle forze perfona di Az- 
aperte,pensò di fare vecidere il Adarchefe:&y pratticò latentemente co 70» 
ie capitani, che erano vfcità della rocca di Monfelice à volere far que- 
Ro:percioche fi trouanano confidentiad Azzo, & baueuano facile in- 
greffo alla prefenza fua.ma difcoperto il trattato ne riportarono il degno 
12 57 caftigo, La ftagione triftifima del principio dell'anno Mille ducento cin- rp infredo abi 
quantafette fece fofpendere le arme: c&y tra tanto hanea ALanfredo atte- lito al nno. 
fo allo Stabilimento del Reame: ne il Cardinale Ottaniano Vbaldini, Le- = 
gato del Pontefice,altro hauea operato con le genti,che tenca à quei con 
fini, fenon che quella parte della Marca, ch'era diuota della Chicfa & 
del Atarchefe,Slettein fede verfo di lui:talche'egli cominciò a poterfene 
preualere. Anëne parimëte fu quefti giorni,che il Papa & la Lega creb 
beroin riputatione perile auerfità del Redi Boemia;che males'intédea cò 
la Sede ApoStolica,& per li profperifucce(fi del Duca di Baniera, che le 
era 
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era obediente nel qual tempo perche Alberto Vefcouo di Ratisbond. 
bauca nome di fautore de Boemi ; il Pontefice prinatolo di quel vefco- 
mato , il diede ad vn'altro Alberto , chiamato Magno : che fe bene era' 
nato in Sueuia della famiglia de Principi Boltadefî , bahea però con 
maranigliofo ingegno poStiintenfi Study nelle fcienze , col moftrarne 
da gli fcritti fuoi effetto fegnalato > laquale profeffione , ma Spetial- 
Alfonfo di ca. Mente di Mathematica , fi come n appaiono le opere , fplendena anco- 
ftiglia Re de fain «Alfonfo Nono ; Re di Castiglia : che in questo istefo tempo per 
Romani. la difunione nata tra i Principi di Alemagna era fiuto creato Re de Ro~ 
Ricciardo In- mani da vna parte de gli Elettori: & dall'altra Ricciardo Conte di 
side SERO Cornouaglia , fratello delRe d'Inghilterra . percioche effendofi affogato 
Guglielmo nel fuggire l’impeto de Frifi fuoi ribelli , per due'anni con-. 
tinui eranfi i Germani trauagliati fopra l'elettioni delnuouo Re: & per. 
che l'uguale ambitione loro d’afcendere a tanta grandezza» non li la~ 
Sciauacederfil'unbaltro; fi voltarono à Principi foreStieri ne anche. 
poterono (da:cofi alte radici procedena la difunione) conuenire in vn: 


Alberto Ma- 
gno, 


Jolo «talchetutto l'anno, che feguì tumultnarono con l'hauere adberenx258 


ze chi alla Spagna s & chi all'Inghilterra. 7 principali; che fi mofe- 
ro per la creatione di Alfonfo , & che con ogni eftremo forzola pro= 

GrovANNI. chrarono ; furono i Principi di Efte della Germania , cioè Alberto gz: 
Giouanni, ambi fratelli , er Duchi, l'uno di Brunfuich, l'altro di La 

neburg . ilche fecero maffimamente perche era nipote d'Ifabella forela 

la loro,che per eferfi maritata,come dicemmo; in Guglielmo Re de Ros 

mani ; fu madre di Beatrice moglie di Ferdinando genitore di Alfonfo» 

permodo che con la medefima congiuntione di fangue cercarono tirare: 

à fe Ludonico Palatino del Rheno & Henrico Duca di Baniera dalla 

to di Getruda madre loro; nipoti di Henrico Decimo. Hebbero fimil- 

mente nell'iSte(fò parere Alberto Elettore di Saffonia <& Henrico Lant- 

MatmneLDA ranio di Heffia +à quali haueano locatoin matrimonio Adathelda &y 
ApzLeIDA. ©Adeleida loro forelle». Aggiungenafi à quefta parentela > che i 
Alfonfo perche Principi di ESte hanenano col Re di Castiglia s la decente qualità del 
eletto Re deRo foggetto . percioche oltre la Stirpe nobilifima di queSto Re, vi concorre 
Sau uail fuo effere il maggiore Principe de. gli altri di Spagna, il fuo po~ 
tere con le forze de proprij regni <r conl'adherenza altrui foftentare 
degnamente l'Imperio tl: fuo trowarfi tanto disgiunto dalla Germania 
che non le apportana la gelofia; che farebbe flata fopra vn poffente 
Redelle parti finitime>. Potè Alfonfo applicare l'animo alla propo=. 
fia de Duchi di Brunfuich cy di Luneburg, & accettare d'effere:crea= 
à to 
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tò- Re de Romani’: poiche era in fiato dinerfo da quello , in che per li rem 
pi palfati furono fuoi Predeceffori, fi come dalla narratione del corfo 
di quel Regno fi potrà chiaramente conoftere : donde anche apparirà sprennoli per- 
per qual cagione in tanti riuolgimenti d'Italia danoi eSplicati, & negli che non r 
altri moti dellle altre provincie dell'Europa, che tocchi habbiamo ; non sioni precedi 
fia occorfo d'intricarui la natione Spagnuola, che dipoi in altri paefi t, 
ancora ha tanto degnamente tranagliato. } Gotti penetrati in Ispagna Regno de Got- 
al tempo dell'Imperatore Honorio  fermatifi come dimoStrammo , con "!» 
faldo piè , non folamente la poffedettero tutta oltre i Pirenei, one è cin- 
ta dall’ Oceano , dallo Stretto di Gibilterra & dal mare Balearico ; ma 
ancora di qua da Pirenei acquiftarono l Aquitania & il Regno di Tolo- 
fa’. Hauendo poi Roderico Re trentefimo loro ingiuriato nell'honore 
‘Giuliano Conte di Cepta , per quefta cagione l’anno del Redentore Sette 
cento quattordici perdette il dominio čr la vita . percioche Jerine Anto 
nio Beutero nella Cronica di Valenza,che Giuliano perfonaggio di gran 
de:Stima con l'occafione di Cepta città fua di Mauritania , traghettò 
improuifamente i Mori dall’ Africa nella Spagna , che tutta in (patio di 
venti mefi l'occuparono ,eccettoche l Asturia & la Nauarra : done i 
Gotti foprauanzati in quell eccidio rifuggirono come in fito vantaggio- 
Jo. per limonti oppofti, & per l'Oceano contiguo : dalla commodità ; 
della quale fituatione Pelagio fratello di Roderico cominciò à poco à SPAgaNO i ta 
poco à racquiftarei luoghi propinqui tenuti da Mori. Cofi vincendoli : quiftare la. Spa; 
& guadagnato Leon , ne fu intitolato Re, con titolo anche generale di aaa 
Re di Spagna : i cui Succelfori quafi fempre con vittorie & con efpuigna è di Spagiia : 
tioni di città, o rade volte con perdite , continuarono infino all'anno © È 
della Salute Mille diciotto, con l'hauere quando l'una quando l'altra'ap- 
pellatione di Reo. Nell'anno istefo incorporandofi la Caftiglia col Re, 
gno di Leon per matrimonio contratto da Ferdinando con Sancha; vl- 
tima della Stirpe di Pelagio ; è fifequenti Re di quefta parte piu ampla pe gi Caftiglia. 
delle prime, benche foffero chiamati Re di Spagna ; finominarono an- Re di Aragona. 
che Re di Castiglia à differenza de Re di Aragona & di Nauarra , di- Re di Nauarra. 
fcendenti da Garzia Duca de Suparbi:i quali quell'anno medefimo Mil- MOLE co 
le diciotto baueano prefo quei titoli . talchela Spagna già dinifa in Ci qella Spagna. 
teriore & Ulteriore cr intre prouincie principali , Taraconefe , Lufi- 
tania & Betica ; prefe la dimifione gy inomi da Regni: effendo tutta la: 
Citeriore poffeduta da Re di Caftiglia , di Aragona & di Nauarra , 
& la Ulteriore da Mori : co quali guerreggiando continuamente que- 
Si Re, & fbeffo preualendo ; quei di Aragona acquiftaronfi alcunî. 

$ 5 ~ luoghi 


Spagna occupa 
ta da Mori, 


y 


de anche fopra Oceano Occidentalediedero principio al Regno di Por 
togallo. Le guerre adunque fatte indefeffamente da questi Re contro 
à Mori, furono cagione che per l'implicatione della poffanza loro nel- 
| le proprie prowinciez-la loro auttorità nomtrapaffaffe nelle altrui. Ma 
ritnrosandofi in quefto tempo t Christiani di Spagna largamente anan- 

| gati; Gi Mori anguftamente ristretti ; i Principi Germani di Este 
poterono penfare à introdurre Alfonfo nell Imperio : é~ con tanto piw 

fondamento perche i Regni di Castiglia & di Leon per fettanta anni 

divifi né poSteri di Alfonfo Settimo; eranfi riuniti in Ferdinando mor 

Alfonfo poten- to cinque anni prima . talche questo Alfonfo Nono , fuo figliuolo, ve- 

te Re in Hilpa- nina adeffere il piu potente Re della Spagna: atcrefcendo anche ‘la 

| tica do mal L'andezza Jua per quella de Re di Aragona & di Portogallo fovatti 
IVI atto è contra. nenti: «Ia Ricciardo quantunque foffe fratello del Re d'Inghilterra, 


Re di Porto- 
gallo. 


| 
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luoghi nella Betica & quei di (astiglia molti altri nella Lufitania : don 


i ftare con Alfon non hanea però attacco in Germania s fenon quello che pendea da chi 
| | fo, il fauoreggiana per neceffità, gy con animo folo di contrariare alla 
: fattione de Duchi di Brunfuich & di Luneburg , €r non per inclinatio 

ne che: spontaneamente haueffero à lni: onde molto cradebole da pote» 

re refistere ad Alfonfo. «Maggiore diuenina la debolezza fua per 

Normidi poterfi poco promettere del fratello : il quale tranagliando contrail Re 

‘op E T di Francia : & bauendo perduta la Normandia : ne effendo ben concor 

gle © deco fudditismale potea fomminiftrare è Ricciardo i fauori r ain- 

ti , che intanto negocio fi ricercanano . Nientedimeno , ancora che Al 


fonfo per gliallegati rispetti & per virtù propria douelfe effere pre- 
ferito ; i Principi di Germania faldamente coftanti nell'incoStanza de 
votiloro , perfeucrauano nelle dinife parti delle due elettioni. Poiche 
le difcordie de capi laceranano le membra di quel Regno; quella guafta 
forma di cofi nobili Principati , no» potea fenon effere in riputatione 
demali termini y con che Ezzelino premea i fuoi popoli : fi come anche 
 tornana ànon mediocre beneficio , che in quefli giorni medefimi i Vini- 
Difcordia de!Vi tiani foffero Stati rotti in Soria da Genonefî . percioche di questa mas 
‘cosine deGe hiera venitiano ad effere tanto meno potenti verfo di lui. Ft ancora che 
; Lorenzo Tiepoli ito con l'armata à Tolemaida baueffe anch'egli fac- 
caffato i legni di Genona , che dopo hanere rimeffe quaranta galere fus 
rono vinti di nuouo ; nondimeno poiche la Republica di Vinetia impie= 
gaua cr confumaua le fue forze altroue $ egli perciò riceuena affaè 
minore detrimento da Collegati, i quali hauendo nel Cinquantanone ri-*, , 59 
formatol'effercito, che per la minor parte era in Brefcia fotto il Legato 
del 
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del Pontefice, pertronarfi ilrefto appreffo il Adarchefe s pensò Albe- Alberico (uo. 
rico che foffe tempo d'onirfi con Ezzelino. fuo fratello, & racquiftare pre la fua perfi 
Padowa :in fu la quale deliberatione fatti prendere tutti quei Trini- “IG 
gianis che hauena per Guelfi, li fece impiccare >. Azzo perimpedire Arzo fuga i Te 
questi difegnì, vfcito alla campagna, mette in fuga Giberto Capitano de defchi . 
Tidefchi mandatiinanzi per quella efpeditione . nel qual tempo venen- 
do il Legato ad Orago per congiungerfi con feco; Vberto Palanicino 
inuiato da Ezzelino nel Brefciano, va ad. opporfegli : €r il Legato ri- 
tiratofi manda al Adarchefe perche venga al fuo foccorfo. Tra tanta 
appropinquatofi Ezzelino co Veronefi er Vicentini & con due. mila 
Tedefebi ; egli tutto confufo. non fi rifolue ne di andarfene acceleratar 
mente; ne di combattere : x mentre egliinclina al partirfi, gri Capi- 
tani il configliano al contrario z i nimici laffalgono da ambi i lati con tal Legato rotto,& 
preflezza ér cofi rifolutamente, che tagliano in pezzi la maggior par- PISO da Ezzeli- 
te de fuoi quafi (enza contrasto : cr fanno prigione lui, il Vefcouo di alri 
Brefcia cr il Pretore di\Adantoua.-] Breftiani rimafi fenza tal numero Ezzelino. 
di foldati, che poffa guardarli s Sarrendono ad Ezzelino & ad Uber- 
to. ilquale entrato feco in difbarere per quefta deditione : & non po- 
tendo piu fopportarlo ; l’abbandona, ex va val feruitio del Aarchefe. 
Erano tra tanto arriuatinel territorio di Ferrara i Adarchiani, quei, di 
Este- cr altri foldatt delle ginviditioni di Azzo: oltre a quali gli ent 
giunto buona parte. di quei della Romagna, del Padowano & del Adan- 
touano . La onde disposto di rinfrancarfi dal grane danno auenntogli Azzo fi muove 
per colpa del Legato, fi spinfe nel Vicentino : é prefo che hebbe Loni- cõtra Ezzelino . 
go, Caftogia €r Tiene, saccampò a Adercheria fopra larina del fiume 
Olio.» ordinò.che Vberto Palauicino & Bofo di Douara, che erano 
con loro -caualli gr fanti ep con le genti di Martino dalla Torre a Son- 
cino; fen'andaffero a Caffano:<r efpugnata in quefto mezo Aercheria, 
fi fece patrone del ponte & del paffaggio della riniera s & anche del a 
ponte fopra Adda. Ezzelino banca già paffato quel fiume , &.con dra agura y 
ottomila caualli fi ftringewa verfo: Milano con intentione d'ottenerlo.ma Peddi © 
per non laftiarfi cogliere in mezo dal Marchefe & da foldati Milanefi, 
deliberò di ricuperare quel paffo . perciò ritornando-verfo l’ Adda ini 
vicino, andò ad affrontarfi col Marchefe, chera rifoluto di difendere il 
ponte: fattafi vna afpriffima battaglia, timafe ferito inun piè da una Azzo rompe Ez 
fretta: veduti i fuoi pofli inrotta;fe ne fuggì con parte dellacanalleria zelino. 
& entrònel contado di Bergamo « <Mail Marchefe feguitandoloil Arzo ferifee a 
giunfe s ér azzuffatofi con lui, il ferì d'omcolpo,che fu la fua morte». more Fraeli- 
n. percioche 
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percioche fe ben aintato da quei che gli erano à canto, che hebbe tem 
po di fuggire nel Brefciano , nondimeno prefo & condotto ‘è Sonzi- 
no , fra vndeci giorni nel mefe d'Ottobre per quella ferita vi morì cò 
Somma gloria del Marchefe , che ammazzando cofi difpietato Tiran- 
no, haneffe lenata la marca da tanti Strati €r da tante calamità , che 
egli facea continuamente fentire_>. ] Padonani veggendofi per virti 
Sua liberati dal timore di gire piu fotto quel giogo ; tirarono alcuni ac 
cordi per conto delle effentioni del contado di Rouigo er del Marche- 
Azzo aiuta i Vi fato di ESte , con prerogative notabilifime di quelle giuriditioni. 7 
centini, Vicentini dipoi aiutati da Azzo cacciarono il prefidio di Ezzelino:gr 
conuënero col popolo di Padova in vna commune confederatione , che 
perfenerò cinquanta anni. La medefima folleuatione fu fatta da Baf- 
Piemonte  fanefi & da altri del Piemonte (cofi all’ hora chiamanafi la parte del 
Padonano fottopofia à monti Euganei.) eAlberico afflittifimo per la 
Sconfitta & morte del fratello,c& maffime per vedere che tutta quel- 
la Marca fi vindicana inlibertà ; temendo che l’iftelfo non aueniffe 
Alberico fugge-inTrinigi,tolto il meglio che hanefTe con la moglie č co figliuoli; fug 
in $. Zenone e} dinotte in San Zenone : caftello fortiffimo del contado di Balfano, 
gid diecb anni fabricato da Ezzelino fopra vn colle. Hl che fubito chei 
Trinigiani hebbero veduto, fi voltarono contra le guardie della città : 
ey rimafi liberi elefero Pretore Mattheo Badoaro . ilquale con le 
forze di Venetia, di Padona,di Vicenza & del Friuli diedeil guasto 
d’intorno à San Zenone: & chiamato il Marchefe , per configlio fuo 


‘Azzo vaall'alle fi determinò, poiche impoffibile era l'hanerlo per affalto, di porm Vaf- 


dio di S. Zeno- fedio.ilquale dopo effere durato otto mefi, è Tedefchi, che difendena- 
ne,&lacquifta. 704l castello à conforti de loro (apitan il diedero ad eA4zz0 il vigefi- 
mo fecondo d Agoflo,che fu del Mille ducento Seffanta, Intefa «Albe- 

rico la rifolutione de foldati,fi rinchiufe con la moglie co figlinoli & cò 

quei che gli erano piu intimi famigliari in vw alta €r groffa torre sone 

e[fendo fiato tre giorni, e conofcendo di non poterfi piu tenere; ordinò 

à Ludouico fuo fecretario,che per fcampo de gli altri , che hanea cen 

Seco,deffe lui & le fue creature in mano del nimicc: ma che però non 

trattaffe quefto con altri che coneA4zzo : à cuiricordaffe la contratta 
cofanguinità,che era tra loro per lo maritaggio di Adeleida in Rainal 

: do. Perche tarda fu quefta fua deliberatione & intempeftina, effendo 
Alberico & fi- gid forata la torre con ample fine/tresmancò il tempo à pratticare co~ 
gimi prefi, & fa alcuna . talche Alberico & il fuo fangue reftarono in potere de Trè 
i uigiani,che ricordenoli cr vedicatori delle crudeltà vfare da lui [pef 

à fe volte, 
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fe üolte, & particolarmente l’anno inanzi, col fare appendere tante 
perfore della città loro ; dinanti à gli occhi fuoi (quartarono fei figlino 
li, cheeglibauea , gettando le membra per l’effercito :& gli arfero 
due figliuole con la madre fpargendone le ceneri d'ogni intorno : & 
lui, per quanto ferinono, quafi immobile & petrificato dal dolore; 
attaccarono alla coda d’uncanallo,ftrafcinandolo dal mattino alla fe- 
ra: poi fattone minuti pezzi gli efpofero nelle felue per cibo di Lu 
pi er d altre fiere In quefta guifa l inaudita crudeltà , che fi vide 
contra le reliquie del feme tiranmico di Ezzelino cò quefle morti acer 
biffime per ginftitia divina, tanto pin ritardata ; corrifpofe in qualche 
parte alle tante čr cofi borrende, ch'egli hanea prodotto mentre che 
vifeo. Ora per effere estinta la Cafa fua , farà al propofito, perche 
meglio fia intefo il tutto , i lineare la origine & terminatione di lui : 
donde fi vedrà ancora, che fi come quefta famiglia cominciò da vn 
Alberico; cofi in un Alberico hebbe il fuo fine >. «Alberico di 
Holandra , Capitano di Ottone Terzo > paffato in ftalia dell'anno No- 
uecento nonantafei ; fu remunerato con la donatione di Baffano : €r ge 
nerò Ezzelino T'edefco, che riceuè da Henrico, è come alcuni dico= 
no da Corrado Secondo ; la Contea di Onara : donde fucceffori lafcia 
toil primonome » furono cognominati . Die[fo nacque Ezzelino Bal 
bo éx due femine: luna maritita in Geremia da Limena „laltra in 
Giacopo del Coruo,principali nella Marca T rinigiana, Ezzelino Bal- 
bo hebbe Cuniffa, moglie di Tifo da Campo San-Pietro, € Ezzelino 
Adonacho : quale occupato ilcaftello di Romano , diede quel cogno- 
med fuo figliuolo ; chiamato perciò Ezzelino da Romano; che l’anno 
precedente fu vecifo,reftando fenza fuccellione >. Ezzelino Mona 
co generò anche Alberico, Palma moglie di Alberto Baone, Emilia 
del Conte Alberto Vicentino, Agnefe del Conte Antonio da Collalto, 
Sofia di Salinguerra Torello, €r ((uniffa di Ricciardo da San Bonifa- 
cio. Di Albericonacquero eAdeleidamaritata in Rainaldo di Efte 
er morta in Puglia, Amabili (rifeida , Gionanni Alberico , Ró- 
mano; Ugolino; Ezzelino & Cormal fto, che furono quei fei mafchi 
& quelle due femine, incontro è cui cotanto incrudeélirono i Triuigia= 
mi. Ancora che oltre à gli ampliffimi fupplicij , che hebbero, morendo 
il fratello & i nipoti di Ezzelino ; i caftelli San Zenone & Romano 
folfero fpianati, & distrutti: con terrore gravi(fimo de Gibellini, tan= 
to pin abbattuti nella Marca Trinigiana; quanto era maggiore il nume 
ro delle terre; donde furono difcacciatis effi nondimeno erano poten= 

ij tin 
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Gibellini poté- tiin Lombardia: cr i Dorij.& è Spinoli li foStentananoaffai nella Re= 

Ea publica Genouefe, con tutto ‘clie i Grimaldi «x i Elifchi fofero fantori 

j cana della parte contraria. Trouauanfi parimente per la potenza di Man- 
fredo non poco fuperiori nella Tofcana, maffimamente dapoi che Guido 
Nouello fuo Vicario perfeguitando i Guelfi fuggiti da Fiorenza a Ca- 
Sliglione €r a Lucca, prefe luno & l'altra: & Farinata Uberti fece 
prigione Ceco Bondelmonte. ilche difpiacena maggiormente al Marche- 
fe per effere giunta lamorte di Aleffandro a venticinque di Maggio 


dell’anno feguente : colquale fi come egli era in lega, cofi fperana dipo-1261 


tere anche vn giorno effere congiunto alla ricuperatione di Ancona. 
«Ma piu afai gli premea il vedere che Verona non folo preftana fto- 
Maftino. della perti fauorta Gibellini, ma bauca fatto Pretore Mastino dalla Scala 
Scala. afpira al con auttorità, che eccedena finifuratamente i confini della Pretura: per- 
dominio di Ve-c;oche fcorgenafi nella: fua amminiStratione un principio di Signoria non 
pre molto diffimile daquella,con che Ezzelino entrò a dominare : oltre che 
faceua profe(fione di effere come effule dallo (tato, chei fuoi teneuano 
in Germania, fola per cagione de Prencipi di Este, percioche bauendo 
Babone nella giuriditione, che poffedewa in Bauiera, vna terra bella & 
forte, nominata Burkbanfen; i fuoi difcendenti merano flati print da 
Henrico Ottauo di ESte, Duca di quella prouincia : & fuggiti in Ita- 
lia, capitati in Verona, era nato di quel fangue Sigiberto zil quale one 
Origine de gli tra Tedefchi era de Conti di Schalenburg, gli Italiani lafciata quella vo- 
Scaligeri, ce Germanica, il chiamarono dalla Scala : fi come anche differo i Conti 
dî Arco quei; ch'erano di Bogen, non per la fimilitudine, ma per la 
fignificatione del nome. la quale origine de gli Scaligeri male intefa 
danoStrî Scrittori Cinfino dal fuo primo principio veduta €r conti- 


Maftino. Signo nuata dall’ Auentino. eSVeaStino, che paffatofi nell'anno Mille ducen- 1262 


re di Verona. zo Seffantadue di Pretore s'era fatto patrone, er mostrava d'aspirare 
Lega de Guel- æ grandezza maggiore affai.; causò chei Popoli di Padona,Triuigi,Vi- 
fi. j PEE Feltro: fi collegarono infieme creando Azzo capo loro, ma pe» 
a © rà fenza altrimente diminuire in parte alcuna la. folita libertà, che cia- 
È : fcuna communità folea hanere in particolare >. Il medefimo fecero 
Bolognefi, i Adodonefi & i Reggiani conl’espulfione della parte Gibel» 

lina. Talche Mastino confiderata la unione di tante propinque città, 

facciati i Guelfi del Veronefe, che fi ricoutarono in Padoua & in Mo- 

so dona : &* non perdonando anche a Conti medefimi di San Bonifacio, 

Lega de Gibel- fi confederò con Martino: dalla Torre , che era poco meno che af- 
üni. foluto Gonernatoré di Milano, & con Uberto Palanicino, Vicario di 
gbi Manfreda 
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Alanfredo nel Piemonte : & crebbe maggiormente di forza & dardi- 
re, poi che i Principi di Alemagna,che il fauoreggiauano hauenano ri- ` 
portato vittoria de loro nimici. percioche Filippo d Arco conle arme 
‘del Re di Boemia, & del Duca di Auftria fi eraimpatronito di Saltz- 
burg, rompendo dipoi Ulrico Vefcowo di Patania , che conducena con 
Seco le genti di Bela &y di Stefano Re di Ungheria. Et perche Vrba- Carlo di Angiò 
no Quarto fatto Pontefice nel Settembre dell'anno precedente, con Pop- perir enana 
porfî a Manfredonon hanea punto profittato, ancora che baneffe hanu- RE: 
to in aiuto fno alcune forze di Francia & di Fiandra, lequali però non 
oterono (puntare i Saraceni, che di là dal Garigliano s'erano fatti for- 
tì; la fattione Gibellina crafi tanto piu ingagliardita . La onde il Ponte- 
fice, ch'era di natione Francefe, & fapea quanto quella prouincia fof- 
Je fauoreuole alla Chiefa & Guelfi ; voltato il penfiero a piu faldi fon- Francefi fauore 
damionti, deliberò di chiamare in Italia Carlo Conte di Angiòs fratello voli alla Chie- 
di Ludonico Re di Franciay gy di inueStirlo dell'una, & dell'altra Sici- 4 
lia ogni volta che egli a fpefe fue fe le acquiftaffe : & gli mandò per 
questo Bartholomeo Pignatello Vefcono de Melfi (pingendo fimilmen- 
te il Cardinale Ottobono Flifto in Inghilterra per accordare quel Re co 
fudditi, & anche per operare , che.egli tra tanto non diSturbaffe il Re- 
gno di Francia; che dowendofî fare l'imprefa di Napoli , venina A ri- 
manere fiaudato della nobiltà cy della caualleria,che:erano tutta la fua 
fortezza. Fu (arlo effortato afai dal Re er dagli altri due fratelli à fe Carlo d'Angiò 
guitare il configlio di Vrbano : ¢r maggiormente anche Stimolato da EE 
Beatrice fua moglie , figliuola di Raimondo Berlingieri Conte di Pro- dalPapa. ~ 
uenza , donde egli parimente hanea prefo titolo : la quale per l'am- 
bitione di effere Reina, maffime che questo effetto era augumentato 
dalla inuidia che portaua atre forelle fue , tutte maritate in Re: & 
„per efere molto ricca di gioie, fe ne Spogliò intieramente, affinche non fi 
lafciaffe Poccafione di un tal conquifto. permodo che egli accettò di 
paffare armatamente in ftalia per la imprefu del Reame . Hanca 
tratanto il Pontefice dati pieni raguagli di tutto ciò al Marchefe & 
inuiatogli Nunti : oltre che Ottobono nel gire in Francia s'era a po- 
Sta trasportato à Ferrara : iquali pratticarono di tirarlo con feco în 
Lega. Offefe quefta prattica fi fortemente l'animo di Adanfredo, che 
tentò di fare cogliere Azzo mentre fi transferina da vn luogo all’altro Azzo infidiato 
per la fopraintendenza , che hanea nelle città della fattione Guelfas da Manfredo. 
C trattò a untempo iSte[fo di fare veci dere Obizo fuo nipote . don- 
de auenne ch'egli tanto pin s'accendeffe contra Manfredo. il quale 
P üj Panno 
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Mîftedo fi pe l'anno feguente fentendo le forze sche fi preparanano per leuargli il 1263 


para alla difela. Regno ; fi congiunfe piu firettamente di quello, che foffe prima con Mar- 


Tornam: tino, Filippo <& Nappo dalla Torre, Signori di Nouara, di Como & di 
Brefcia, & capi del popolo Milanefe: er feriffe ad Uberto Palauici- 
no, che metteffe all'ordine vn'effercito per chiudere. il paffo al Conte 
d’.Angiò. DispoSle quefte prowifioni per terra, mandò venticinque ga- 
lere a Saona per difficoltare fimilmente a Francefi ilviaggio mariti- 
mo. lequali diftordie partorirono licenza tale, che non folo mal conduf= 
Sele cofe fecolari; ma s'andò tanto ananzando dalla banda di quei, che 
hauenano bomai in poca Rima la Sede Apostolica, che contaminò anco- 
ra le fucre : per modo che Martino & Uberto one poterono Stendere la 
mano; fpogliarono la Chiefa delle decime sme:perche foffero fcommu- 
nicati, fe neritirarono punto» Carlo hauuto auifò de gli apparati di Aan 
fredo': cy andando perciò ritenuto, tanto tardò d rifoluerfi, che Pulti- 


mo di Settembre del Seffantaquattro Yrbano,che fi era mostro cofi fer-1 264 


Morte intempe ente im volere effaltarlo, venne a terminare i giorni fuoi : Azzo 
{tiva di Azzo. ancora, ilquale Pera vnito col Ponteficesper questo effetto istefo, morì 
in ful tempo medefimo : morte quanto grata a Manfredo, altrettanto 

dispiaceuole alla Corona di Francia, & a Potentati d’Italia,amatori del- 

l'antico ramo Italiano della Cafa di ESte, che vedeano poco meno che 

estinto, per nonefferuivimafo altri che Obizo Sesto di età quafi pueri- 

le, nipote di Azzo, ilquale bebbe fepoleura in Ferrara; nella Chiefa di 

San Francefto, čr vn epitafio infieme; ch'esprimena le battaglie da lui 

vinte, le città €r pronincie intiere da lui difefe & conferuate, & il no- 

me di vero Principe da lui per le fue tante iluStri operation tanto am- 

plamente meritato. Lafciò di fe, fi come appare dal fuo téftamento; ols 

CositesA. tre a Beatrice Monaca, di cui già parlammo ; Cobitofa locata in maz 
COSTANZA. trimonio a Ifnardo Marchefe Malaspina, cr Costanza ad Vberto Con- 
Ouizo VI» tedi Maremma. Obizocontutto che foffe d'anni troppo giouanili, fen- 
za congiunti di fangue, o altri d'auttorita, che gli foffero appreffo, & 

in vn dominio, ancora che ben fondato gy da tempo immemorabile diuo- 

to di Cafu fua, nuono nondimeno € frefco dalle paffate fattioni ; tanto 

preualfe però larinerenza, che quel popolo tenea verfol'antichità er 

bontà de Principi di ESte : & tanto la recente memoria della falute €r 

Obìzo mante, conferuatione, che bauea riceunto dal valore di Azzo s che funon fo- 
nuto Principe /amente confirmato, ma anche coStantemente protetto <& mantenuto. 
an Ferraran —Comtutto ciò Filippo Fontana, perfonanobile di gran credito, & am- 
duirato affai dalla plebe, čr tanto piu che era molto honorato per hane- 

re, come 
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re; come fi diffe, la Chiefadi Ferrara ‘& quella di Rauenna: & fi tro- 


uò alla: prefa di quefta città & al pofleffo, che fe ne diede al Marche» 
fesfentendofi poffente d’auttorità, &raffettando d'eccellere nel popo- 
lo; Sinduffe a parlare publicamente col mettere in confideratione gli 
efferciti, che dall'una banda faceua Vanfredo & dall'altra Carlo: & 
leStremo bifogno che vi era non d'un fanciullo, ma-di vnreggitore di 
gran fenno & riguardo; e Iane per questo fi vide alteratione alcuna 
nelle volontà de'Fernarefis anzi effendofi lewati i Tarchi potentiffimi tra 
tutti glialtri,& deteStata acramente la propofta dì Filippo ; poco man- 
còchei Fontani, che però baueano gran polfo nella città, non pericli- 
taffero, Serife dipoiil Cardinale Flifco, che erail primo Prelato di Ro- 
ma, & fu poi Papaya cui AZZO per ‘effergli flato amiciffimo haneua 
alla fud morte raccomandato il nipote : er proferfe di venire egli hefo 
aligouernò cr alla tutela, in cafo che bifognaffe>. 7 Padouani pari- 
mente, a quali cy a Afantouani infieme l'hanea anche raccomandato; 
mandarono Pietro da Carrara : & fe gli efshibirono parati per mette= 
rein feruitio fuo le forze loro » g&o altrettanto fecero quei di Mantona. 
Ma ciò non fu bifogno,perche tutù quietamente obediuano ad Obizo: 
Turchi fenza efferne inuidiati, o d'altra maniera malueduti anzi con 
vniucifale fatisfattione'erano principali Configlieri er amministratori 
dello ftatoi. Tratanto e[fendo giunto il quinto di Febraro-del mille du- 


126 scento feffantacinque che portò ‘la creatione di Clemente Quarto; la 


parte Guelfa,; che bauea fentito gran pregiudicio nella morte del paffa- 
to Pontefice, w hèbbe vn'altro, chele fu anche maggiormente fautore: 
percioche egli era Prouenzale,<& bauea feruito il Re di Francia nell'of- 
ficio di Configliere : nel qual Regno eraito per comporre le difcordie,che 
continuauano trail Re d'Inghilterra : & Simon Monforte, & nel tempo 
della fua creatione tuttadta vi firitrowaua . ma veftitofi incognito per 
piu ficurezza, & peruenuto è Viterbo, oue.era il Collegio de Cardina 
li; laprima.cofa, che principiò a trattare fu fopra i diftraggere Mafre 
do come Reiilligitimo ribelle della Chiefashanédo inciò tanto piu cal 
di penfieri, quanto era maggiore l'affertosche l'accendena all'effaltatio- 
ne dé Francefi. permodo che il Conte di Angiò fenza piu înterporuì in- 
dugio con vna armata di trenta galere nanigò da Marfiliaà OStia di 
Roma: ordinando che la caualleria paffaffe in quelto mezo'il Mocenefe è 
&r'abboccatofi col Pontefice conclufe non efferni il'miglior espediente 
perla confernatione er afficuratione delle forze,ch’egli midana per ter> 
ra; che collegarfi con Obizo silquale mandò è questo effetto Panfunino 
lab, P üj Turchi 
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Obizo collega- Turchi a Roma conampla auttorità di concludere ‘und Lega (ofi a no-: ; 
aE DE s ue di Agosto fu capitolato con Carlo, che trattanain nome di fe & del-. | 
s = co Gano > Ia Chiefa, che nel paffaggio che le fue genti fare doueffero per Lom- i 
bardia, il Marchefe foffetenuto a dare loroil paffo libero, & a fare | 
anche ogni sforzo per facilitarlo, con l’opporfi particolarmentea fola | 
dati di Manfredo . Promife Carlo dall altra parte € hanere a difender- 
lonon folo contra Uberto Palauicino, er Bofo di Douara ; principali & 
partigiani di Manfredo in Lombardia ; ma anche contra Manfredo me= 
defimo, con obligo reciproco, che ne dall'una banda, ne dall'altra ft po= 
teffe fare accordo co nimici fenza confenfo de confederati. ne fi curò 
il Pontefice, che della Marca Anconitana fi faceffe altra mentione ; 
forfe con animo di farla tornare alla Chiefa : flante maffime l'età pu- 
Refiftenza pre- pillare, nella quale Obizo' fi tronaua . Calò in questo mezo Guido Mon~ 
parata contra forte con la caualleria Francefe accompagnato da diuerfi Signori, tra 
France. quali il piu vifpettato era Roberto Conte di Fiandra, genero di, Carlo 
istefo. Il Palanicino ingroffatofi in Brefcia, fi fpinfe inanzi per chiu= 
derglii paffi.: ma il Marchefe di Monferrato accompagnatofi con Mon 
forte, ilrefe piu atto a potere continuare il fuo camino > nel quale però 
giua molto ritenuto per la gagliarda oppofitione, che gli era fatta... Fi- 
nalmente dopo hauere Gofredo Belmonte, Legato del Papa ‘difpoStoi | 
Bolognefi ad vnirfi co Adantouani, Veronefi & Bergamafchi, che rutti Ì 
Obizo facilita erano per la Chiefa ; Obizo posto infiemele forze del Adarchefato di è 
> Fans a Frà g Ste, del Contado di Rouigo čr del dominio di Ferrara : ex bannti ipo- 
ue poli di quefte altre città alle fue voglie ; fe n'andò in fúl Brefciano a mon 
techiaro : & quini afpettò Guido Guerra, che- con quattrocento huomini 
d'arme de fuorufciti di Tofcana fi congiunfe con feco. IL Dowara veduto 
il Afarchefe fortiffimo,impaurì il Palanicino con dirgli che farebbe col- 
to in mezo & che combattuto alla faccia é alle (palle;perderebbe lef- 
fercito cr Brefcia infieme . talcheegli perfuafo a tirarfi da parte, laftiò 
il paffaggio liberoin fu gli occhi fuoi a canali Francefi,co quali il Mon- 
forte giunfe a Ferrara al principio di Decembre oue per alcuni gior= 
ni riftoratofi maggiormente quanto piu n'hauea bifogno per la mala 
fragione,in che hanea caminato ; paftò liberamente €r fi congiunfe con 
Carlo Re delle Carlo : che nel dì dell Epifania dell'anno feguente fu dal Papa inueStitor2 66 
Sicilie. delle due Sicilie, & chiamato Senatore di Roma . è quali titoli egli non= 
dimeno ; fi come fi vede perle fue feritture originali, che fono nell Ars 
chino di quefli Principi; hanea' anche per le cofe già paffate prima 
che fatta gli foffe tale imueStitura s percioche S'intitolana Re di Sicilias 
i í : ; : del 
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i del Ducato di Puglia, € del Principato di Capua & Senatore dell'al= 
ma Città. Era tuttoil vigore del fno effercito pofo in quattro mila €r 
cinquecento huomim d'arme » <&* con queSto auicinatofi a San Germa= Carlo entra nel 
no, ey occupatolo piu tosto cafualmente, che d'altra maniera ; banena Reame- 
coftretto Manfredo a ritirarfi fotto Benenento . quale flava quiniashet 
tando d’ingroffare la fia caualleria; che computati gli arcieri era pòca 
inferiore a quella delnimico.. (Carlo prima che quei del Reame; che:tuta 
tania gli veniuano contra, fi metteffero infieme tenendoche i fuoi canal 
lbFrancefi foJero migliori de Tedefchi & de gli Italiani di Manfredo 
non banendo altro paffo libero, trapaftò l'afpra febiena del'monte con- 
tiguo a San Germano: č ritrouatolo gli ‘prefentò la battaglia: & egli MAfredo vinto, 
accettandola perde la vita. &*la-giornata, che fu ib dì vltimo di Febra- & motto . 
ro. eMentre Carlo profeguiua la vittoria, gr tutto quel Regno fe gli 
dana fenza contra$to.s.AdaStino:che vedea le forze Guelfe colà impie= 
gate, forprefe Trento mal.cuStodito  &'vecifi i custodi; mife la terra a 
Sacco. Uberto Spinola,chetemea parimente che la parte auerfa col fa- 
uore di Carlo nol foperchiaffe; congiuntofi co Dory, prefe per tempo di 
notte il Pretore di Genoa; €n fi fece publicare Principe di quella Repu ` 
blica, Ne reftò Pinamonte Bonacoffa d'infignorirfi di Mantoua,& quan Matoua foggio 
| to piu vide.chei Mantowani voleano Obizo per loro protettoreza cui fi ha gata da Palleri- 
| ueffe da ricorrere nelle ardue tonfultes tanto piu egli, che nonvolea ne ®°* 
fuperiore,ne compagno, fen'impatronì, & conageuolezza ancora, pera 
che erano homai deprelfi : Similmente ritirato. che fi fu Grido Nouello a 
Prato con cinquecento. canali perla: follenatione de Guelfi fucceduta in 
| Fiorenza toSto.che fu rotto & morto: Manfredo sla; fattione contrarià 
cominciò a fare gran fondamenti. fn quefti tranagli il: Marchefe 3 con 
«tutto che ben gionanetto: fal in molta riputatione per le frequenti lette- 
re&ambufcierie,.che haucdidal Re di Napolisme:quali.giorni feruenz Rimoffa la ca- 
dofi egli di quella maffima,cherimoffala:cagione fi rimisoue infieme lef- goni e 
fetto del males conla eSterminiatione de Fontani leuò quel refiduo dicon ERARIGA s 
| tagioneche era nella città di Ferrara. percioche effi non potendo tolerare 
la grandezza de gli emulisfi congiunfero.co Rauennati: € fatta violen= 
Za inquei beni di Giulio x Aldronandino Turchi , ch'erano pofti verfo 
Argentasconfumarono:i poderi loro ey d'altri Ferrarefi nò punto intrala 
Soiati in quefle brighe.talche Obizo conoftiuto la via affai facile,con che 
fi-potea ftorrere ini ful fuo; fece. la fofa in quei cofini;che dura tuttania: Fofa alle confi 
Čr terminò il territorio\di Ferrara dall Argentefeche in quel tépo nò era ni di Argenta « 
in poteRtà. fuas &infieme fece confifcare le facoltà, € (pianare le cafe de 
oaii Fontam è 
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Fontani «la famiglia de quali fra poco sempo intieramente s'ehinfe>. 
«Ma perfeguitando Carlo in'Tofcana è Gibellini con l'intimare la guer- 
rad Pifa, oue, à Siena fi erano ridotti e perfenerando l Alema- 
gna d'efferedifunità, & la Francia di contendere ‘con l'Inghilterra : er 
tronandoftla Spagna fotto piw capi, &anche tramagliata da Mori ; il 
Soldano dàil guafto all'vArmenta; & fr: ficura & largavecifione del 
popolo ChriStiano\ me ib Pontefice ‘pro attendere a nuova‘ Crociata» per 
impronifaaccidlentische pol'iltolfero nöm folo da quefta: cura, ma poian- 
chedà Roma, gr ilcostrinfero'a ripararfi in Viterbo donde anche fu 
Obizo congiun neceffitato.il:Adarchefe,:che»banena congiunto î fuoi co fuccefi della 
to con la Chie- Chiefa, a éhtrare in quei difturbi y che veramente non erano ancora 
ica proportionati con l'età Jua: Nacque tal nouità dallo filegno; che infiam- 
Henrico di Ca- mò Henrico: fratello di Alfonfo Redi Castiglia; Principe amabile, & 
ugla, gratifimoa Romanico qualidimoranasthe Ji come bauea vfato termi- 
ni'infoliti di cortefidia Carlo nel čongumiftodel Reames con dargli buona 
Soîmma d'oro:s cofitroppo gli premea che:non'folo nom foffe ricompen- 
Sdegno pla ri- fato, ma neanche poteffe ribanere. il fuo \ctalche ‘parendogli d'elfere 
putatione. ‘intaccato fortemete nella viputatione : alla qualecome generofo che era 
dicea d’effere troppo inferiore non folo quel danaro»; ma ogni teforo am- 
pliffimo ; ih$tana d’effere fatisfatto, & piu fempre gli creftea l'indigna- 
tione per vederfi d'un certo modo vilipefo, maffime cheinvece d'hauere 
ilrimborfo fi fentina riceuere ingiufti disfauori, Con'tutto quefto difin 
lando il diffegno,che fi bauca fifo nella mente di-vendicarfi strattò dina 
fiosto:con:Corradino nipote dell'Imperatore Federico Secondo à vmire 
le forze di Suenia con quelle de Principi Alemanni fuoî amici; &à veni 
Corradino paf- ye aNaricuperatione de Regni fuoi hereditarij. Cofi Corradino nell’entra 

fa in Italia» ne delPanno Mille ducento Seffantaotto; pre/o.ilconfiglio di Henricozeri 1.68 
trò in Italia» ne cofi tosto fwa Verona, nella:quale arriuò a dicenoue di 
Obizo chîtidéei Genaro, che Obizo fenza chiedere altri ainiti à Carlo; fi accampò à paf- 
e a Corradi- f del Bolognefes W congiunfe co fuoifoldati quei, che hebbe dalle città 
È di Reggio & di Parma . dopo Corradino hanere finto di volere fare que 
fia Strada, partitofi alla fprowifta fe ne grà Sanona:<t iniimbarcatofi na 
mgd Pifas facendo tra tanto paffare i fioi caualliper la via di Pontre= 
moli. Sentiuanfi alla giunta Jua inTofcanatumulti di Regnicoli, ribel- 
lioni di Puglie/t er Abruzzefi, ex triste nonelle del Papa, che hanea ce 
duto Roma al furore di Henrico ex alle ardenti“Voglie di-quel popolo) 
che tutto gli era contrario. Cor queStofanorenole principio ampliato af 
fai per la disfatta;che bebbero ottocèto canali divCarlo nel Pifano; Cor 
sissi I radino 
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radino paRò è Tagliacozzo; one perdendone:il fatto'd’arme 5 € con tut. . 
to.che foffe fuz gito; rimanendo prigione ; fort in brene vn fine dinerfifi 
mo:dal cominciamento : tanto piu, che dopo l'efere ftato alcuni mefi ri- 
tenuto in carcere, fu con fpettacolo miferabile publicamente decapitato, 
nella piazza di Napoli. Ora perche Enzo čr Anfifio baftardi, figliuoli Corradino pre- 
di Federico mancarono sfortunatamente ; l'uno in Bologna , l'altro in e RA 
Verona s fi come anche Federico baftardo ; Principe di Antiochia era, di Stouffen » 
morto in Fiorenza : g7 Giordano legitimo fi tronana già effere vfcito di 
vitanella età fanciullefca zgr i due figlioli di Henrico Re de Romani 
erano Stati [penti da Corrado zio loro: & Anfifio nato di Manfredo, 
à cui furono canati gli occhi, finì è dì fuoi in prigione, reStandoni Coftan 
za pur nata di Manfredo ; la linea de mafthi della Cafa Suena di Stouf 
fenrimafe troncata. il che comprenderemo dalla narratione de difcen- 
denti dal Primo Federico, checi pare al propofitoin quefto luogo saf- 
fin che fi come habbiamo fatto čr faremo anche delle altre famiglie con 
giunte con questi Principi & con le cofe loro , tanto meglio fi conofia 
quello, che noi ne feriuiamo :ne altra ve n'è per auentura con la quale il 
fangue di ESte babbia effercitato piu operationi d'amore & di nimici- 
tia la quale ba bauuto forza tanta , che indi, come fi è potuto vedere s 
nion:folo deriuarono, ma continuarono le parti Guelfe €r Gibelline . Fe- Difcendéza del 
derico Duca di Suenia , di Agnefe figliuola di Henrico Quarto generò leah dicStous 
l'Imperatore Corrado T erzo, Federico Aonocolo, Duca di Sueuia er a renne 
Getruda maritatain Ladislao Secondo Re di Boemia. Di Corrado nac- Imper: 
quero Henrico , Federico Duca di Suenia & la moglie di Ludouico 
Lantgrauio di Turingia. Di Federico Monocolo che bebbe due mogli 
Giudith di Henrico di ESte Duca di Baniera , &y Agnefa di Federico 
Conte di Sarburg : furono l'Imperatore Federico Barbaroffa s Corrado Federico Imp. 
Palatino del Rheno, Giudith moglie prima di Matteo Duca di Lorena, 
&y poi di Hermanno Marchefe di Baden, gr Claritia maritata în Ludo 
pico Lantgranio di Turingia. Di Federico Barbaroffa, che hebbe in ma 
trimonio Adella di Thebaldo Marchefe di Vogburg €r Beatrice di Rai 
naldo Conte di Borgogna ; difcefero l'Imperatore Henrico Sesto , Re dî Henrico VI. 
Napoli, Federico Duca di Suenia, Ottone Conte di Borgogna , (orrado Imper. 
Duca di Sucuia , l Imperatore Filippo, che hebbe quattro figliuole Cu Filippo Imper, 
nigonda data à Vintislao Re di Boemia, Ethifa à Henrico Re di Casti- . 
glia, la terza al Conte di Toftana , & Beatrice all'Imperatore Ottone 
Quarto di ESte. Di Ottone Conte di Borgogna fu Bianca che s'accom- ` 
pagnò con Ottone Magno Duca di Merania , Di Henrico nacque Ma- 
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ria moglie di Corrido Duca di Boemia, crl’ Imperatore Federico Se= 
condo, ilquale hebbe fei mogli, la prima Coftanza di Aragona, della 
quale ricenè Henrico Re de Romani & Giordano, la Seconda Violante 
di Gionanni Re di Gerufalemme, che gli partorì Corrado Re di Napo- 
li, laterza Agnefe di Ottone Duca di Merania, laquaria Rutina di Ot- 
tone Conte di Vuolffertzbaufen, la quinta Elifabetta di Ludouico Duca 
di Baniera, la Sefta Mathelda di Giowanni Re d'Inghilterra : dalle qua- 
li, non fi legge che haueffe altro che due figliuole, Agnefa maritata in 
((orrado Lantgrauio di Turingia, & Coftanza in Ludouico Lantgranio 
di Helfia. ma di alcune concubine hebbe Manfredo occupatore di Na» 
poli, Enzo Re di Sardegna, Anfifio: da lui poco Slimaro, & Federico 
Principe di Antiochia . Di Henrico & di Margherita figliuola di Lu- 
poldo Duca di Austria, nacquero Federico Duca di AuStria\& Hen> 
rico. Di Corrado & di Elifabetta figlinola di Ottone Duca: di Bauiera , 
nacque Corradino : & di Manfredo furono Anfifio €r Coftanza < Cle- 
mente confirmato che fu (arlo ne Regni di Napoli čr di Sicilia ; acque- 
tato dell'animo, ad altro non voltò il penfiero che alla depreffione de Sa- 
vraceni. L'importanza della quale imprefa veggendo egli confi$tere po- 
tifimamente in vna gagliarda armata da mare, ch'era impoffibile ad ha 
uere fe non da Vinetia, čr da Genowa ; attefe con folecito Studio a ri- 
conciliare quelle due Republiche + le quali ffando difunite non folamente 
non fi potea [perare d'hauerne che vna fola ; ma & quella non fareb- 
be flata ficura dalle forze dell'altra» «Ma perche tra tanto + legni 
Vinitiani, che ginano alla volta di Soria, furono rotti dalle nawi Geno- 
nefi, & oltre a quefta perdita piu poco viera il verfoda fare tra loro 
alcuna tappacificatione ; il Papa in questo affanno fe ne morì il penulti- 
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de per due anni : nel qual tempo Ludouico Re di Francia accordatoft 
con Henrico Re d'Inghilterra col dargli alcune giuriditioni fotto certi 
patti: era andato a Tunifi ma fenza feguito d'altri Principi Christiani, 
fuori che del Re di Napoli Juo fratello, & perdutani la vita s'hanea 
acquiftato il meritenole nome di Santo: fuccedette nel Pontificato il 


primo di Settembre del Settantadue Theobaldo da Piacenza della Stir 117 2 


pe de Vifconti : er fu chiamato Gregorio Decimo . Ne in questo tempo 
fentì Obizo forte alcuna di disturbo, sì perche già s'era confirmato nel 
dominio, era crefciuto in età €r esperienza 3 come anche per la flima, 


che Carlo faceua apertamente di lui. Venuto a mortel’anno feguente 127 3 


Ricciardo Re de Romani: ne potendo Alfonfo Re di CaStiglia,che infino 
i all'hora 
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all'hora hanca contrafato fopra la dignità medefima, rimanere in Ger- 
mania, cofiretto da domestiche difcordie a ritornare in FSþagna col fuo 
affenfoi Principi, che l'haueano effaltato, <& tutti gli altri concorfero a 
locare questo grado in Rodolfo, (Conte di Habspurg, & a crearlo Im- Rodolfo Impe. 
peratore con la confirmatione di Gregorio, effendogli pofta la Corona in 
Aquifgrani da Sigifiedo Arcinefcono di Colonia . ilqual nome d Impe- 
ratore non viera piu fiato dalla depofitione di Federico infino a questo 
tempo, & fi rinouò nella perfona di Rodolfo, Principe difciplinato nelle 
guerre di Terra Santa © per la matura età, & grauità di configlio ri- Rodolfoperche 
putdito fopra tutti gli altri Germani : appreffò iquali era in maggiore, eletto Imper. 
effiftimatione per la fama, che portana d’affabile & liberale y ér per 
Paninerfale concetto , che fi baueua , che dall'animo fuo foffero per 
fplendere perpetuì c> chiari fegni d'humanità. Trattana principalmen- 
1274 teil Papa l'anno Settantaquattro nel Concilio di Lione con l’interuento Cõcilio di Lio- 
fi del Patriarca, come: dell'Imperatore di Coftantinopoli ; di concordare ®°- 
la Chiefa Romana & la Greca infizme : oue perciò andando Tomafo da 
Aquino, Theologo d'intelletto angelico, che alcuni armi dipoi fu fanti- Tomafo da A- 
ficato da Giouanni Vigefîmo Secondo ; venne'a morte per camino , €r quino - 
la carica data a lui fu transferita in Bonauentura creato Cardinale, & 
honorato del Capello roffo, che prima non era flato folito di darfia fia- 
ti: o trattana infieme di fare vna Crociata contra gli Infedelì, Men 
tre che il Pontefice operana questo, Cefare tutto fi diede a riordinare 
F Imperio, che per tanto tempo era flato fenza il Juo vero (apo. talche. 
 piccioli Signori con le vfurpationi haueano dilatati i loro confini © gr 
Ottacaro Re di Boemia, come il piu potente s'era poco meno che to- 
talmente impatronito dell'Austria, della Stiria, della Charintia & del 
la Carniola. Espugnò primieramentein Alfatia diuerfe fortezze & paraa Rodol- 
caftella, & in Sueuia alcune giuriditioni del ALarchefe di Baden : fece ui 
tributaria Berna, paffando'a debellare i Baroni di Regensberg e Grie= 
fperg er di Glingen, col confumare le terre loro =g dipoi caftigò i ri» 
belli, che erano nella Borgogna alta: Ancora che perciò fofe venuto 
formidabile a gli Alemanni, erin. guifa tale, che Filippo Terzo, Re 
di Francia, che' fuccedette a Ludonico fuo padre; non volle mai vdire 
i Borgognoni, che il chiamanano in aiuto loro  & che il Pontefice di- 
feiolto il Concilio ritornaffe verfo Roma per coronarlo =g i Lombardi 
tra fe difcordi il pregaffero a venire al foccorfo loro; nondimeno impie 
gato'in queftacura,che tanto importana alla dignità della Corona Impe- 
riale ; cleffe di efere piu tofto veramente Re di Germania,che lafciare 
il: proprio 
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Cagione pche i proprio Regno difordinato; per volere dare ordine alle cofe d'altri, & 
Rodolfo no Paf non alle fue, & metterfi anche à rifchio d'interprendere questo fenza 
fain kalia, [peranza di ficura effettuatione > , percioche coftumaua di dire, che ben 
apparinano le orme dell’andata, che haneuano fatta i precedenti Im- 
peratori in ftalia, ma non del ritorno, affimigliando questo alla fauola 
de gli animali, che giuano à ritrouare il leone, dr volendo inferire che. 
nel paffare in quefto paefe haueano condotti feco numerofi efferciti, ma: 
poi lafciatani la maggior parte delle genti loro, nel ripaffare è monti 
erano rimafi con pochiffimi. Ricercato perciò Rodolfo dalle communità 
di Lombardia, che pecialmente per rispetto di Milano veffato dal Mar- 
chefe di Monferrato, tranaglianano di continuo; rifpofe, che ben pro- 
nederebbe loro di Vicario per quei gouerni, ma non intendea già di 
Modonefi, & sransferiruifi conla fua. perfona. «Ma perche i Aodonefi &i-Reg- 
Reggiani eia: giani sauidero, che il rimedio propofto da (efare poco gionerebbe è 
à wn: principe, & chele collegationi, che per commune difefa efi & altri popoli, che 
erano di Bologna; Parma, Cremona, Piacenza, Lodi, Como & Cre- 
mas foleano fare co Malanefi ; non baftauano par à guardare le terre 
chiufe dalle legioni de fuorufciti & di banditi maluiuenti, che fi con- 
giungenano con loro ; furono i primi à fare conoftere a compagni quanto 
Principato dvn foffe meglio il darfi ad vn Principe giusto, potente & vicino, che il 
folo quanto vti Peggerfi con picciole forze popolari, & fotto gouerni di gente varia €r 
DS appaffionata, Ora hanendo Rodolfo non folo confirmato ad. Obizo tutti 
i prinilegi, che gli Imperatori paffati baueano conceduti à Alarchefi di 
Efte; con un Decreto fuo eSpedito in Norimberga il ventefimo quarto 


d? Agoflo del Mille ducento fettantacingue; ma anche voluto, cheit127 5 


Vefcouo di Ferrara interueniffe con Rodolfo Cancelliere Cefareo, Vicario 
Generale dell’ Imperio inftalia, è pigliare il giuramento di fedeltà da 
gli fiati d’Italia, che riconofceano l'Imperio; i Adodonefi & i Reggiani 
vedute queste cr altre dimofrationi verfo questo Principe, al quale 
erano rifoluti di fottoporfi.; penfarono di poterlo hauere facile in conce» 
dere loro questo, che tanto defideramano : ne furono ingannati della loro 
Rodolfo cõfen opinione» . percioche Rodolfo, che per la ftretta amicitia, che eAber- 
ca pr: to ano fuo tenne co Guelfi di ESte, per la gloriofa fama di Azzo, & 
dia ad Obizo. per la Stima, che facea dell'antichità & virtù di quel fangue >; ama- 
ua Obizo fingolarmente ; hebbe caro di fare quefta concelfione z: tan- 
to piu, che era certificato, che Federico Secondo hauea fatto donatione 
di queste due città alano di Obizo per gratificare in qualche parte 
quefta Cafadetanti feruitij; che hanea fatto all Imperio. (ofi Serie 
i a 
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-da Norimberga à Modonefi čr à Reggiani, che non pur confentiua , 
che faceffero quanto shauenano proposto; ma-che molto li commen- 
dana. Erano questi popoli per effequire la prefa deliberatione, ma tro- 
uandofi «Modona alterata per bomicidij feguiti tra gli Aigoni & i Alterationi di 
Grafilfi (cofi iui chiamananfi dal nome delle due famiglie piu contrarie Modona,% di 
“i Guelfi eri Gibellini) & rinolutofi Reggio parimente per diffenfioni aa Cal 
cinili ; differirono l’effecutione è miglior tempo. Già tale era la ripu- fuii. 
tatione di Obizo, che fe ben Guido Conte di Montefeltro, Capitano de £ 
Gibellini hanea rotto i Guelfi, che con vno effercito fatto à Forlì erano ca ARA 
all’affedio di Faenza, & baueano feco alcune genti del Marchefe ; egli pee 
127 6però ne fentì danno pochifimo. Quantunque fimilmente L’anno Set- 
‘tantafei quei dalla Torre con l’aiuto di Raimondo Patriarca d’ Aqui- 
leia, figliuolo di Martino, che hanea gouernato Milano fedici anni, 
cacciarono di quella città Ottone Arciuefcouo di effa & gl altri Vifcon- 
ti, che pot svnirono con Giouanni figliuolo di Guglielmo Adarchefe di 
e Monferrato, & furono rotti; non però Obizo, con tutto che la Lom- 
bardia fi conquaffaffe, fu punto neceffitato è fare moffa alcuna . ne an- 
‘che fent accidente, che punto il tranagliaffe, con tutto che nel folo fba- 
tio di quindici mefi foffero morti fucceffinamente quattro Pontefici, che 
furono quefto Gregorio, che mancò à venti di Genaro, Tnnocentio Quin- 
to dell’ordine de Predicatori, nella cui creatione cominciò la legge del 
Conclaui, e4driano Quinto, & Gionanni Vigefimo primo : de quali fe Legge del Con 
“Adriano foprauiuea, percioche non viffe che trentaotto giorni; promet- claui, 
tenafi Obizo per ragionenole difcorfo di confeguire il libero poffeffo del- 
la Marca di Ancona . percioche effendogli (tato Airetti[fimo amico l'ano 
fuo, mentre che era Cardinale, chiamato Ottobono Elifco : & hauendolo 
lafciato fotto la cura di effo ; comportaua il donere che riceneffe di que- 
gli honesti beneficij, che gli furono denegati nella fua pupillare età. 
«Mea affunto al Pontificato Gionanm Caietano della famiglia Orfina il 
1277 Zille ducento fettantafette, che fu intitolato Nicolò Terzo ; non lieni 
furono è mouimenti, che fi eccitarono. percioche il Papa mentre era 
(ardinale Orfino nel Conclane, custodito da Carlo come da Senatore Papa contrario 
di Roma, prefe eftremo odio contra di lmi, per l'orgente inftanza che fa- ° Carlo, 
cea, accioche foffe creato Pontefice vno di natione Francefe, €r non 
d'altra stalche dipoi gli tolfe‘il titolo:di Senatore >. eAcorebbe an- 
che l’indignatione per li ramarichi fentiti tutto il giorno dalle voci de 
fudditi di ‘quei due Regni: cr particolarmente per lariputatione dT- 
talia: la quale egli con ardente animo defiderana di vedere libera 
non 
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non folo dal poffeffo de gli firanieri , ma anche da ogni fofpetto def- 
fere da loro affalita. Vdì perciò volontieri Giouanni da Procula., 
che il Boccacio chiama da Procida il quale per liberare la Sicilia 
da foldati Francefi , che per colpa de mini$tri, di Carlo ufanano di- 
feortefi termini infino in quelle cofe , che concerneuauo L’ honore ; fi 
Maneggio dile mife d maneggiare wna prattica col Pontefice < con Michele 
cai = Sicilia à Imperatore dell Oriente: accioche porgeffero ainto à Pietro Re di 
Š Aragona per farlo Re di quell’Ifola.. ilche fi trattò con maramglio- 
fa fecretezza. HoneStauafi quefto maneggio perche Coftanza figli- 
Pretenfioni del yola di «Manfredo , che dicemmo effere rimafa Jola della Cafa di 
o Lio Stouffen i cra moglie di Pietro , ilquale per le ragioni della moglie 
oltre alla nominatione fatta di lm da Corradino inanzi che-moriffe; 
come fucceffore in quel Regno potena però muonerfi ad acquistar- 
lo: fi che wanenina il cafo istefo , che occorfe quando medefima- 
mente vna Coffanza, che fu figlinola di Ruggiero Normanno , nica 
Due Coftanze-di quel fangues data ad Henrico S efo; gli apportò fucceffione nelle 
due volte fan- due Sicilie: mome fatale di quefte due Donne; donde vna voltai Tede 
no perderela Si Chi gx l'altra gli Spagnuoli doueffero lenare questi due Regni dalle 

cilia à Francefi. È > e on > A 
mani de Francefi. InqueSta guifa cercana il Pontefice L'efelufione 
di Carlo sla qualeimprefa perche fiorgea effere affar difficile, non 
reftò tra trito d'applicare l'animo à quegli impedimenti, che potef- 
Jero mettergli vn tal fieno; che non ofaffe di vfcire punto fuori de fuot 
termini. Gli parne per tanto che foffe da creare due Re delle altre 


Rein Italia di- principali provincie d'Italia, & per piufidarfi eleggerli della (afa - 


fegnati dal Pa- fyg, Puno di Tofcana , che foffe vn propinquo oftacolo al Reame, Pal 
pa tro di Lombardia ; che ancorache lontano , feruiffe però in vietare, 
che ne di Francia perle parentele , ne di Alemagna per collegationi 

poteffero venire foccorft di forte alcuna è quella volta . Quanto al- 

la Tofcana per non procedere alla difcoperta contra Carlo, & per 

fondareil fuo difegno gli fece intendere , che Rodolfo non volea pa- 

tire, che quel paefe che riconofcea l'Imperio , bauelTe piu da foggia- 

cere in alcun modo al Regno di Napoli : & che eglinon potendo con- 

tradire è Cefare in cofe licite, manderebbe fuo Legato Latino Orfi- 

noin quei territorij. Circa poi la Lombardia pensò che foffe necefa= 

Difturbi prepa #0 d'abbattere ile Marchefe , che oltre all'hauere pretenfione fopra 
tati ad Obizo. Modona & Reggio,due poffenti città di quefta regione,delle quali era 
inueftito dall’ Imperio 3 fi trouaua altri vicini dominij » & non fareb- 

be mai flato per comportare, che invifo fuo fi formaffe vna vicina 

gandezza, 
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-mat fiato per comportare, cheimvifo fuo fi formaffe vna vicma 
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grandezza 5 cofi à lui pregiudiciale: maffimamente ch'egli vfana dire 
per l’effetto pin volte vedutone , che quando non-fi fa oftacolo'à printi- 
pij di gran confequenza, losforzo che da prima farebbe fiato bafteuo- 
le, trona dipoztaleimpedimento , chepur non'ofa à difcoprirfi.. Fer- 
moffi il Pontefice tanto piwin'quefto penfiero „poiche vedea che cofi 
anche verrebbe-d diminuire le forze & la riputatione di (arlo sil 
quale teneaObizo per Juo ‘congiunitiffimo d’amicitia. -Et ancora che 
l’anno inanzi (fare haueffe rimandato Rodolfo. Cancelliere della Cor- 
tefmperiale Vicario Generale ne feudi Cefarei d'Italiazad afficurare 
il Marchefe della protettione, inche il tenea : &la frittura ne fu fat 
ta l'ultimo giorno di Marzo, con la quale nomina anche particolarmen 
tetutte le fue giuriditioni,che'tutte egli promette d'hauere à difendere; 
nondimeno itranaglimche era, partorinano che il Papa con piu ardire 


1: fi gina'rinolgendoddanni fuoi., percioche fopragiunto il mille ducento 


Settantziotto, Ottacaro Re di Boemia ; che vnito con Henrico Duca 
di Bamiera alcuni mefi primaibanea negato di riconofcere l'Imperato- 
rese per la perdita t tbefa; Tutua e Neoburg = & dipoi di Vienna, 
arrefa à patti fenza che l’effercito accampato ‘all'altra riva del fiume 
la foccorre[fe s col prendere Vtha nata di Rodolfo per Vincislao fuo 
figliuolo,banea ceduto l Austria cr la Stiria & altre parti finitime 


. s'era di nuono moffo,come petito dell'accordo palfato: €r affoldana: Boe 


mi,Venedì, Saffoni,Pomerani, Moran & Polachi. ne reftana Cefane di 
ammaffare il refto di Alemagna <er feco fi cogiungena Ladislao Re di 
Vngheria .. Parue adunque à Nicolò che quelto foffe tempo opportuno 
da effettuareil penfier: fuo <er che quei dalla Scala,come vicini digli 
frati del Marchefe foffero al propofito per affalirlo © Era l’anno prece 
dente mancato Maftino, vecifo per congiura de Pigozzi čr Scarabel- 
lü «eri Veronefiper la forza , che tra loro haucano Nogaroli, Alear- 
di, Ifnarndi , Amici, Sacramori & Marzagalli, & perlo feguito de 
popolani gratificati da lui, chè nell'occupatione di Verona cy nell'aggrà 
dire temne firade dinerfe da Ezzelino, con la cui intentione potea però 
conuenire in gran parte s crearono Alberto fratello di Maftinò . ilquale 
per trouarfi fondato nella Signoria;il Papa trattò feco celatamente, <> 


1279 l’induffe à gire contra Obizo . - Contra cui effendo ito L'anno; che fegn 


con genti raccolte al’ impromfo: < hanendo prefo Melaraz il Mar- 
chefe haunto foccorfo da Padonani er da Mantouani; non folo la ripi- 
gliò, & impedì ch'egli non facefe maggior progreffo s: ma anche lenò 

i 2 l'animo 


Oftacolo à prin 
cipij. 


Obizo fotto la 
protettione di 
Celarg, 


Ottacaro con- 
tra Celare 


Auftria rela à 
Cefarg. 


Maftino vecifo, 


Obizo aflalta- 
to da Alberto 
della Scala, 
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| L'animo è Bertoldo Conte di Romagna, mpote del Papa ychehduendo 
Obizo «da il fatto qualche moffa in quella Prowincia, fi tenea che doueffe difcoprir 
guafto al Vero. frantempo concertato con Alberto» & penetrato nel Heronefe gli die 
Kra deil guafto, & efpugnò Cologna < altri -castelli appreffo il fiume 
Nouo. Rinforzato poi dalle fue militie cr da foldati foreftieri ftipen- 
| diati; era per fare tanto magior progre/fo, quanto piu Veronefi fi mo- 
Il Sirauano allentati. Mai Vinitiani amatori della quiete di quefti pae- 
fi eleffero Leonardo Veniero & Marco Dandolosche dopo molte dif- ; 
ficoltà, che furono anche maggiori perche Cefare hauea rotto? nimi= | 
ci, O piunon tenea di Ottacaro, &y disbrigatofi da trauagli prefaua 
fanore ad'Obizo : fi che il Pontefice pin non fi monea ; finalmente con 
Pacetra Obizo cluferola pace. Fu la fomma della trattatione „che Obizonon folo 
& Albero, riteneffe (olognama anche Simella, Baldaria <r Prefana,caftelli; del 
Vicentino, pertinenti alla Cafa di Efte jla qual pace fu publicata fo- 
Il i „- lenmemente nel principio dell Ottanta : Del qual anno effendo mortor28 @ 
| Nicolo;nella creatione delnuouo Pontefice per le diffenfioni de Cardi=" 
naliil Conclaue fu affi lungo. Tratanto il Alarchefe che'hauea prova 
to quanto di leggiero le cofe del Regno di Napoli poteffero alterare 
l'animo de Pontefici : & come perciò fofe epediente per la quiete d'I- 
| Obizo vnifce talia cr afficuratione de gli flati fuoiyche Cefarer Carlo foffero con- 
> Sin con Cax giunti infieme per e[fere alle volte à molto beneficio altrui l'unione de 
È gran Potentati,fi come fpelfo è:con altrui grane detrimento; ftrinfe la 
prattica già incaminata tra l'uno & l'altro per conto d’un matrimo- | 
nio.ilquale era che:Clemenza figliuola di Rodolfo fi deffe è (Carlo Mar $ 
tello, primogenito di (arlo Secondo, figliuolo di (arlo Re di Napoli. | 
| a Moffefi maggiormente ancora , per le inftanze , che intendea effere 
fatte co Principi di Germania , affinche non fi comportaffe.che altri cò 
tanta temerità metteffero la mano nelle giuriditiom fpettanti all'impe- 
rio. percioche Carlo effercitana vna fopraintelligenzanella Tofcana,co 
du me fe folfe prouincia appartenente à lui. della quale però toccana à | 


gli Imperatori il constituire Vicarij,& diporre in altrimodi nella gui 
Beneficio dell'v fa chee lecito à Soprani. Obizo conofcendo che da queto romore facil- 
nione di Celare pente fi farebbe caufata qualche collegatione contra il Regno di Napo 
conCarlo» H: donde non filo quel Re tanto fuo amico foffe abbattuto ; ma col di~ 
Sturbo d Italia meno egli haneffe potuto afpirare è dominij di Adodona 
gr di Reggio,che eranoinelinati à darfegli ; pensò che tanto meglio po- 
tefe di quefta maniera onuiare d tutti quelli inconuenienti. La confiden 
zain che egh era appreffo ad'ambidue; fu cagione ch'egli, come oppor 
tung 
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timo merano tratiaffe ér concludelfe questo maritaggio . per la cui ef 
| fettuatione paffando Clemenza per Ferraranel fuo transferirfi al ma- È, 
| vito, dimorandovi alcuni giorni ; vi hebbe honori & apparati reali. 
Operò fimilmente Obizo con quefta occafione, cofi invitato dalla corte- 
fia di Cefare, che non pur egli ratificaffe è priuilegi di protettione fatti» 
gli dal Cancelliere Imperiale; ma ancora concedeffe in fendo d lui & è 
Suoi pofteri le Appellationidi tutta la Marca di Trinigi, è di Verona,  Obizo ottiene 
| che chiamare la vogliamo, per decreto Cefareo e/bedito in Norimber- le Appellationi 


i 3 7 della Marca di 
gad ventiquattro d Agosto dell'inno Mille ducento Ottantauno . Nel Trinigi 2 2a 


quale anno affunto al Pontificato Martino Quarto dinatione Francefe 
il ventiquattro d'Aprile s.tanto piws'afficurò il Marchefe.percioche il 
Papa vnitofi col Re di Napoliscol quale non'volendo convenire l'Im- 
peratore Orientale: < portando quefta nimicitia fauore è gli Infedeli, 
ex pregiudicio nella Chriftianità:; lo Jtommunicò: & nö defiftendo per 
quefto Gionanni da Procida di tramare le fila'che hanea ordito in Sici ' 
lia ; fece che Pietro Re di Aragona fingendo di volere infeftare la Bar 
beria ; mife inpunto la fua armatasdonde anenne, che bhanendo manda 
to il Poteficeà chiedergli chewoleffero dire quegli apparecchiyér che , irinfeco d 
difegno foffe il fuo ; gli rifpofe che fe credeffe che la camifcia, per efer- a 
‘gli adberente al petto,foffe confoia dell'intrinfeco dell'animo fuo,pin to to debbia ftare 
fto la fquarcierebbe, che tenerfela indoffo. Mentre fia Martino in que occulto. 
fia fospitione , & folecita Carlo è pronederfi j Gionanni venuto il tëpo yr or 

; ; TIR È pro Sicilia- 
prefifo all'opera da lui condotta , fece chet Siciliani al fuono d'un ve- no. 
fprotagliarono à pezzi i Francefi,paffando anche il ventre alle donnes — : 
che haueffero per granide di loro : éil Re di Aragona fpintofi è quei Sicilia fotto il 

fras soll P Re Pietro. 
portis'impatronì dell ffola. Quei della Torre , che per la profefione's 
che faceano di effere difcefi di Francia,& piu per la nimicitia, che ef- 
fercitanano:co Vifconti ; s'erano inclinati alla parte Guelfa, ma non di 
maniera che fi foffero fpogliati delle amicitie, che teneano in Germa- 
ma,per rifpetto di Martino,che militò fotto l'Imperatore Corrado, & 
anche nanigò in Soria ; s'erano cofi ananzati,maffime per la protettio- 
ne, che haueuano da (cfare & dal Pontefice: dr per la bona iitelligen 
Za,cheteneano col Afarchefe, che poco piu flimananoi loro emuli.per = 
cioche di Martino erano nati Pagano &" Giacopo „che hebbe quattro Torriani. 
figliuoli Giouini, Pagano; Martino; Filippo: quefti tre Lun dopo l'al 
| tro haneano gouernato il popolo Milanefe, & particolarmente Filippo 
| hauea anche retto Bergamo, Brefcia, Como , Lodi € Nouara :& di 
| Martino fuo fratello fi trouanano quattro figlinoli Alemanno, Napo, 
- ! Q ij Francefco 
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Francefco & Raimondo, de quali Napo era Vicario Imperiale in Mi- 
lano. Ora fentendofi la vinolutione di Sicilia, &il prospero corfo s che 
hanea prefo il Re di Aragona + ér effendofi perciò follenati per varie 


Torriani difcac PATTI d'italia i Gibellini, che prima ftanano queti.; Ottonex& Matteo 


ciati di Milano Z'ifconti nell'Ottantadue affalirono con talimpetoi Torriani, che non fo 1282 


lo lì difcacciarono della città, che reggeuano; ma anche lì coftrinferoà 

fuggire di (rema,one fi credeanoficuri.- «Ma perche il Adarchefe di 

ionferrato con vna banda di Spagnuoli, che tenea alla guardia dello 

fiato fuo & con le fue genti collettitie hanea fatto vneffercito, col qua 

le accompagnatofi à Vifconti s'era pofto-intorno al eaStello di Leone , 

Obizo foccorre:ch'è del.contado di Cremona,nel quale i Torriani erano fortificati; Obi 
i Torriani. god cuinon-piacena il verfo di quefta piegasbanèdo mandato-Gerardo 
Boiardo con'alcuni foldati dentro è quel-caStello:prima che foffe cinto ; 

mife dipoi fei mila fanti cr duemila caualli‘imfieme:: nella quale fatti 

ne hebbeil concorfo di Piacenza Parma cy Bologna : ne è. pena'inuiò 

quefteforze verfail Cremonefesche il Adarchefe di Monferrato abban 

donò l’affedio. Solleuoffi parimente Guido Conte di Montefeltro: cr in 

questi à lui fauoreuoli romori della depreffione di Carlo r grandezza 

Obizo manda di Pietro ; occupò. dinerfi castelli della Romagna  talche mofe Obizo 
"ALe alla 3 prouedere anche da quefto altro latorcon l’elettione di Giacolo Giocoli 

3 valorofo Capitano, che mandò colà con mille fanti Ferrarefisi quali ac 
compagnarono alle genti di Malatefta da Rimini , di Tribaldello Man- 

fredi & de Bolognefi : ér mandandoni altri aiuti fucceffiui ; F. aenza fu 


costretta à darfi alla Chiefa. L’anno che venne il fimile. fece Forlì 1283 


quafi tutta la Romagna. ne Obizo fentì per buon pezzo piu altri diftur 

bi,mon perche Italia ripofafe,ma perche la Signoria di vinetia er egli 

7 -parimente S adoperawano per tenere quiete quefte parti vicine, e inde 

Potenza de Pila. bolite gr conquaffate erano le piu lontane.perciochè i Pifani accrefciuti 
SS di polfanza per le forze loro maritimezche battenano tutto quel Medi- 
terranco, č ch'erano Signori della Sardegna gr della Corfica ; & che 
baueano quattro Conti formidabili, Ugolino, Facio, Merio <r Anfel- 

mosmoffa guerra alla Republica di Genouasguaftarono la fua rinieraset 

entrati nel porto della città, empierono di terrore tutto il popolo, fe bè poi 

furono ricabiati da Genouefi cò perdita di parecchi legni . Grane era fi- 
 milmëte il tumulto eecitato in Roma da gli Ambafciatori mädatini dal 
Re di Napoli g dal Re di Aragona:l’ono et l'altro de quali facea chie 

dere giuftitia,cy fi proferina di farfi ragione con le arme. permodo che 

Sentédo (Carlo parlarfi in termine di braunia fi trasferì perfonalmete è 

; Martino, 


Guerra tra Pifa 
ni, & Genouefi. 
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Martino, propofe in pieno Conciftoro di effere parato a lenare con 

la vita propria la cagione della tanta mortalità, che conruina di pae- è 
fi potrebbe nafcere ogni volta che fi veniffe alla guerra. Pietro:Duello trai Re' 
non ricufando la propofta , laftiò che. fi trattaffe, che per beneficio Das > & Pie. 
vniuerfale ambi fi riduceffero a corpo a corpoin Guafcogna a Bordes SD) 

one il Re d'Inghilterraconfidentealle parti foffe giudice, facendo affi- 
fiere on'perfonaggioper quefto effetto.: & che quim combatteffero in» 
feccato la querela : fi cheil vincitore della perfona nimica vinceffe pa 

rimente il Regno di effa. Ma perche venutofi al giorno del duello, dimo 

rato chë fu Carlo quafi tutto quel dì nel luogo deftinato, poiche non vi- 

de comparire alcuno, fene andò; Pietro prima che intutto tramontaf- 


_ feil Solé balzò in campo, col proteftare che da lui non era mancato. il 


quale atto diffe il Papa chë tenea per vna delufione commune à fe: 
Stefo: čr pronuntiando Pietro per vfurpatore della Sicilia €r inobe-; 
diente alla Chiefazlo frommunicò, cr inucftì del Regno di Aragona (arsPietro fcommu 
lo.conte di Valoes,figlinolo delRe di Francia, liberando gli Aragonefi 89400» || 
dal giuramento di fedeltà. Mentre il Re di Napoli era fuori per fare 
l'abbattimento con Pietro, Garlo Principe di Salerno fuo vico figlino- 
lo, per effere giouane di poca efperienza, contra l'ordine del padre ten- 
tò vna battaglia nanale contra Ruggiero Oria; Armiraglio di Pietro: 
e vinto fu condotto in Sicilia, &y pofto prigione con none compagni da 
imi capati. A' ghi altri;ch’erano ducento. gentil'huomini, i Siciliani in: 
vendetta di Corradino fecero mozzare ilcapo» Carlo ritornato è ca=: 
fas ardendo d'ira contra Napolitani,a parte de quali tribninala colpa: 
del trifto configlio del figliuolo;ftette piu d'una volta per'fare ardere: 
Q diftruggere tutto Napoli: <yconfumandoftin quefta colera diede fi 
nea gliani fuoi il fettimo giorno di Febraio dell'Ottantaquattro. 
Nel Maggio dell’anno feguente Filippo Re di Francia in effecutione del 
la fentenza Pontificia data contra Pietro;fî volge per mare €? per ter » PO 
w Ho x . X . Regno di Ara- 
raall'imprefadirizzata all efpþugnatione di Aragona:< prefo Perpiz ooga allaltato 
guano,affedia Girona conventi mila canalli ser l’armata di Afarfiliæ da Frances, 
condotta dal Conte di Valoes,ch'cra di cento gr venti galere; naniga a. 
Narbona ér di lì fi fpinge al porto di Rofes «ma arrinando Pietro:dr 
cöbattendofi nelle firette del Pireneo affai difficilmente per l’ancuftia 
de calli ér conanimi oftingti; rimane ferito: e feber pare che liene- — 7 
mente, nondimeno indi a on molti giorni-fenemuoredella: ferita: fi Pietro ferito,& 
5 4 AN3 = 3 . morto a y 
che Girona fi perdè :ma fimilmente “poi firatquifta dagli Spagnuoli 
col refto, che banenano perduto per.la_ritiratagr mortediFilippo: — - 
è Q ij che 


Carlo Secondo 
prelo, 
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chemancò il terzo d'Ottobre dentro di:Perpignano;:con l’hanete pri- 
Armata France ma hatuto anifo della rotta»: che Oria banca datoa fuoi legni, per ha 
fe rotta, uerli trouati difsiunti è effendone partita: la metà da Rofes; dr ita a 
Narbona : fiche hanea potuto combatterlaim diparte > Et perche 
Jei mefi inanzi Martino era vfcito di vita, fi che quaftnel giro dan 
anno era fucceduta la morte dvn Papa er di tre: Res ficome il Mar- 
chefeneltempo delle: diffenfioni& guerre toccate di fopra, hebbe il 
fuoco lontano ; cofi feguite quefte'tre morti, nonoccorfe nuovo Princi 
pato alcuno, donde egli baueffe danno; ò fofpetto di riceuerne . pera 
cioche fe ben Giacopo figlinolo di Pietro gli fuccedette nel Regnodi 
Sicilia; AfariaPrincipeffa di Salerno; moglie di Carlo Secondo; che 
fitronanaimprigionato in Aleffina è Sera transferita con Carlo Mar- 
tello fuo figliuoloa Napoli : & Filippo; Re di Francia, hanea man- 
dato con grannumero'di Canalieri Roberto, Conte di Aras , Principe 
valorofifimò alla difefa del Reame : & Honoriò Quarto, cheil:pri- 
Napoli mante- mo d'Aprile'erafato inalzato alla Sede Ponitificale,bauca anche egli 
nuo ce mandato Gerardo Cardinale di Parma dppreffo Maria. Cofi quan- 
tunque il precedente Re di Napoli foffe mancato, & il fuece[fore fi 
trowaffè nelle carceri del'nimico ; è fanori di Roma čr di Francianon 
lafcianano chela fattione Gibellina tranagliaffe quefte parti d'Italia 
vicine a gli flati del Marchefe : tanto piu che Guido Conte di Monte- 
feltro, dacw era infeltata la Romagna, ito ra piè dél Papa, fi moftrana 
alieno dalle folite fi Ueuationi.  Obizonon:folo da quei, che fitenea= 
no capi della banda Guelfivera tenuto‘im pregio s mail primordi No- 
uembre di quefto anno iftefv in vna Dieta fattu in Lucerna; fii da Ro- 
dolfo ancora di nuono riceuuto fotto la fua protettione : €r reinueftito 
delle Appellationi della Marca di Triuigi, ér di tutte le giuriditioni 
Obizo acquifta poffedute da lui & da gli Anteceffori Juoi, & di Lendenara sche cgl 
Lendenata. come affa commoda alla Contea di Ronigo'hanéa comperata, parte 
dalla commumità di Padoua, parte da quei di Saluaterra, & parte da 
molti altri particolari, €” da Conti di San Bonifacio. Preparandofi 1286 

l’anno feguente in quefto tempo di pace per effene in punto poi nell'oc- 

cafione di guerra 3 affoldò alcuni Capitani di conto : & gratificò con 

groffi fendi Tadeo Frebaldo da Verona perfona ggio nelle cofe della 

guerra molto riputato. Trattò parimente con Bernardo Polenta da 

Bolornasiorefa Borena di potere bauetlo fempre che gli 'bifognafe > . «Morto 
forte ano Honorio il terzo d Aprile del Ottantafette, effendofi moffi è Gibellini, 1287 

nio di Qbizo, la communità di Bologna, li difcacciò << notificandoil tutto al Adar- 
chefe, 
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chefe, il ricercò del fuo patrocinio, & bebbelo di maniera, che quieta- 


1288 mente riposò : c7 maggiormente ancora perche il ventefimo fecondo 


di Febrato dell’anno che venne, creato Nicolò Quarto, Carlo Secon- aa mlipe 
do fu liberato di prigione per cortefia di Coftanza, già moglie di Pietro 1, ne CEI: 
d’ Aragona. la quale con tutto chei Siciliani per vendicare il dispie- i 
tato cafo di Corradino voleffero farlo decapitare ; nol fofferfe però: 
permodo.che feguito l'accordo con Giacopo, ch'era di lafciareli il Re- Cool Rei 
gno di Sicilia, &r di fare che il Conte di Valoes rinuntierebbe il Regno Sie 
d’Aragona ; gli laftiò tre figliuoli &y cinquanta Canalieri ofaggi : cy 
ito. in Francia per cominciare à dare effetto alla promeffa, non poten- 
do effequirla:per le oppofitioni fattegli alla ceffione di quello fiato, 
<& di quelle pretenfioni, ritornato poi profperò per la terribile ribut- 
tata, che Giacopos ilquale riputandofi delufo gli baueua moffò guerta s 
bebbe dall’affalto di Gaieta : & per la rotta data dal fuo effercito al- 
l’Oriaz chera fimontato in Calabria . cy fe ben poi Carlo fece tregua 
con Giacopo» & che il Conte di Aras, che vedea quanto. foffe difuan- 
taggiafa al Re di Napoli; foffe ritornato in Francia ; nondimeno in quel 
tempo, che Carlo era in piuvipatatione, è Bonaco/f &quei dalla Scala Lega contra 
Sofpettando la grandezza di Obizo, s'vnirono infieme non fenza qual- Obizo. 
che dubbio, che non haueffero à tirare anche altri in Lega contra di lui. 
ma il Vefcono Timotheo. defiderofo della quiete di Lombardia per ofa- 
vre à fecreti cominciamenti divna aperta:ruina s operò che il Alafchefe Daros 
Si contentaffe non folo di pigliare (vNanza figlinola di Alberto Signo- cara 
re diVerona, per trouarfi già morta Giacopina Flifta fua prima mo- A Tesa 
glie ; ma anche dì transferirfi in Milano per dar fine alle graui contro- = 
uerfie, che erano tra iVifconti eri Torriani, che portanano în confe- 
quenza le rinolutioni di parecchie altre città . «Ma poiche egli, con- 


- olufo che hebbe l'accordo, che fece feguire con fatisfattione delle pai- 


ti, dopo hanerni ‘incontrato molte difficoltà : ne fi fanno? particolari; 


\1289ftana in procinto per partirfî nel principio dell’anno feguente, che fu 


il quarto di Genaro ; nello. fpiccarfi da tauola vn Bolognefe di vil condi- Opizo pod 
tione fe gli auentò con vn coltello & il ferì nella faccia: é} in vn fu- vn pazzo, 

bito correndo i circoftanti addoffo è coflui per ammazzarlo, il Marche- 

Se nol tolerò: ma ben fece prenderlo, € fi trouò, che egli era fcemo 

‘di ceruello :& che prefo dalla pazzia, che l’affalina per lucidi inter- 

nalli hanea fatto queftoy per certa paffione da Ini prima contratta con- 

tra Obizo, dubitandofi che Bologna, fi come sintendea:che Afodona 

& Reggio erano. per fare,non: gli andaffe nelle mani : talche occupato 


Q ii dal 


248 Li RÖ 
dal folito bumore hanea ferito questo Principe con animo di amažzar 
lo. Chiaritofi chela cofa non potea flare d'altra maniera ; fe ben fi 
pe . feorgea ciò effere proceduto da follia,nondimeno per la bruttezza del 
5 O uom Cafo fecero firafcinare lo fciagurato per la città da quattro afini,che 
portante. il'teneano legato alle code loro: gr dipoi impiccarlo © Il Marchefe ri 
Obizo creato tornato nel fuo dominio con applanfo di tuttala Lombardia per le due 
Signore di Mo fattioni riconciliate ; fu creato Signore di Modona . la quale città eraf 
SERI accommodata con l’affettamento delle partis che dogni intorno con 
l'effempio de Vifconti & de Torriam rappacificati ; haueano estinti 
3 ò piutofto fopitigli intrinfechi odij loro. f Afodoneft adunque vniti 
alla creatione di Obizo, la quale rifolutione 5 come dicemmo, fatta ha 
-ueano infino à gli anni paffati & prolungaronla perle diftordie 5 tro- 
uandofi bora concordi, maffime per le forze fcemate tra loro è Gibel- 
dini; mandarono Guido Guidone, Vefcoio di quella città, co Lanfranco 
‘Rangone bene accopagnati. Questi Ambafciatori giunti in Ferrara, é 
apprefentatifi al Marchefe nel vigefimoguarto giorno del mefe iftef> 
Concione del fò ; Guido efpofel'ambafciata fotto quefla forma. La città di Adodo- 
Vefcouo di Mo nq Magnanimo Principe ci ha mandati per fare in voi deditione libe 
oane ai ra čr affoluta di fe fieffa & d'ogni fua giuriditione zne perché hab: 
nio di quella dia tardatoinfino ad hora a ritornare fotto la Cafa vostra; chetra 
città. tanto altri popoli vi fiano ritornati 3 dubita però che fia per effere di 
pi Pet. peggiore conditione nel petto voftro . percioche quante foffero le rivo= 
a rono. lutioni della Lombardia, della Tofcana & della maggior part d'Italia 
fotto i Principi per la morte della Conteffa Adathelda è notiffimo ad ognuno:talche non 
diEte — — foloiAlodonefi, ma altri affi privi della Principeffa loro, è cuì il fan 
aan -gue: fuo di Efile di quefte bande. & quello di Germania volea fuccede- 
Ele. ne» la Chiefa 3 come heredes €r l'Imperiò, come Soprano intendea 
deffere preferito ; furono diuerfamente tranagliati . Nel golfo di que 
Jte agitationi fi Slette nondimeno dal lato nofiro con defiderio continuo, 
fi come nelle occafioni babbiamo dimoftrato , & in particolare nel con- 


giungerci col Adarchefe Rainaldo ; di fignificare per gli effetti la me- 


moria, che fitenea del valore gr della bontà , con che Bonifacio & 
la figliuola fua difefero €r conferuarono la patria nostra sì contra gli 
vfurpatori delle terre Lobarde <& contra le forze di Alemagna,come 
ne difturbi di lei feffa.in'mexo è quali poiche è flata ligotempo,:da che 
ha voluto reggerfi pin tosto fotto il gonerno popolare, che fotto alcun al 
tro: diwota per natura fua di questi Principi; ricordenole de gli immenfi 
coblighi, che tiene loro» & confidata donere quefta rifolutione efferle 
ti di 


ì 


E io ‘di 
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di fingolare giovamentos:s'è rifoluta di darfi'4 voi conla totale deditio 

nesche noi dicemmo. Iche quanto habbiamo fatto con pin pronto ani- NOE noy 
moer piumaturamente,tanto hanere piu cagione d'aggradirne.percio Ter vel Aa 
chenoi col concorfo della nobiltà; de cittadini &y delle arti & per vo- elettione darfi 
ce vninerfale cr con allegrezza inefplicabile d’ogniuno:<& non per vr- ad O bizo. 
gente necelfità di faluarci'da eSterneso da intrinfeche oppreffioni,fi che 

ciò venga da commune calamità: 0 da violenza dona parte di nois fia- 

mo.con prudente configlio ; non punto sforzato; ricorfia voi, Gin voi 

le armesin voi la giuftitia, in voi le noftre perfone; in voi ogni noflra 

pote/tà transferiamo €r intieramente abbandoniamo: la quale delibe- 

ratione hanendo noi prefa circopettamente; affinche tanto piu voi hab 

biate à tenerui ficuro del faldo proponimento noftro, che tende maffima 

mente all efaltatione delvofiro Principato, & di voi fefosnon vi grd- 

ueràper noftra fatisfattione €r gloria voftra d'afcoltare benignamen- 

te quelle ragioni; donde noi babbiamo fentito muonerci. Däll efþerienza 

tanto piu maeftra delle cofe quanto piu è lunga;fiamo fiati inftrutti alla 21 
fines Principe gratiofi[fimosche uel’auttorità di chireggenon è affolu Obeditza intie 
tase[fere non pno che fia intiera obedienza in'queiche fono retti. per- Sperti Aa 
cioche colui che gouerna dee à guifa di perfetto medico,non folo col ca- luta del Princis 
Sligoch'è rimedio dell'infirmità derei prendere la cura contra i delin- pe. 
quentisma anche col nutrire le arti lodemoli er col follenare i belliinge 

quisadempire quell’officio,ch'è della parte conferuatina > Cheguando Obedičza limi- 
chi comanda non'banrà poteltà libera: di vfarela mano regia ér la be- tata nalceredal 
nefica;fecondoche luna gr l'altra vie neceffaria,& però fiarinchinfo la auttorità lit 
ne termini della legge feritta,<&y prino della facolta di fare tempora- Mitata « 

nee cy anche perpetue diftributioni d'honore & di donisandrà cofi rite 

nuto,che quei che gli faranno foggetti bilanciando l'autorità fua con la 

loro obedienzas vorranno che l'una pigli la mifura dell altra:¢r infino è 

quel fegno gli fi renderanno offequentisinfino al quale comprenderanno 

«che poffa eftenderfi iltimore & la Speranza, che bauranno nell’opera- 

reomale,o benestanto piusafpettandofi di tempo intempo le mutation 

«del Magiflrato fopremo,che paurofo de fucceffori.vafempre piu rite- i 

nuto, Effendo perciò da anteporre quefta Signoria dwn folo ad ogni al- Principato allo 


luto anteporfi 


trasnoi tutti ci fiamo rifoluti d'eleggerci vn capo , fotto cui habbiamo y agnialiro go. 


intieramente da foggiacere,ma però con hanerui prima la debita com- verno. 

fideratione: ‘douendo. darfi quelto potere non ad ogniuno; ma a chi Principato allo 
licitumente babbia da vfarlo altrimente s one regnaffeo incapacità , !Uto è chi con- 
come ne baffi. di conditione, &r in-quei che nou fanno : ò cupidità "83 * 


eccelfina, 
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ecceffina , comene gli intereffati folo per ben proprio, è fudditi d col 
vilipendere ò con l'odiare il regnatore; fe gli volterebbono» contra: 
Cr difcacciandolo , d tentando di farlo tutto il dominio fi verferebbe 
Sottofopra .. La qual cofa bauendo noi fottilmente ponderata: <~ veg- 
gendo chela terranoftra per effere particella delle tante gimriditioni 
| dell Imperio; € lontana troppo da`propri luoghi; one efo ba la mag= 
Iii gior forza fua ; non è fiata abbracciata:da gli Imperatori nel'modo s 
chericercana il bifögno <€ che perciò-tuttoil goneruo dipendea da 

noi Stefi, & venina à mancare di quella forma di Principato affolu- 

Modona con to, ch'è tanto profittenole » babbiamo fatta rifolutione con l'affenti- 
afselo Celareo mento: conforto di Cefare, che ce wha data la permiffione, di ricor 
ia È reredwoi Principe giuftiffimo  & di chiedermi per noftro Soprano, 
ficuri che fi come voi fete in Principati leggitimi; €r quefto altro leg- 

Il gitimamente accetterete : ne vi farà chitranoi poffa difdegnarfi di fe: 
i guire i voftri comandamenti; cofi hanendo la mira al noftro beneficio 
ili & mantenimento ; ci conferuerete & difenderete con'vquelvvalore» 
ch'è proprio dell'antichiffimo fangue di tanti vostri Predoce[foriviqua 

linella protettione che prefero ditante città & prowincie & ne' fer 

uitij, che fecero alla Sede Apofiolica , all'Imperio & à primi Re de 

Chriftiani 5 non vollero mai per fe altro premio delle egregie loro opera 

zioni, che il folo honore, er quefto conziunfero talmente:conla giusti- 

tia; con la falute de vafalli.&-con l’honefto» profitto ch'è merauiglià 

Acquifti leggi- al mondo, comenel corfo di tante centinaia d'ani, erin vna cofi lume 
umsde Principi o4 ferie de Principi fi fia veduto infallibilmente, chetntti gliacqui» 
il! ; fli, tuttii patrocinij fiano fempre flati per li debiti termini; &r non 
ill d'altramaniera , Maggiormente ce ne promettiamo:quello che hab 
biamo:concetto nell'animo ; poiche fiamoftati faluati da altri del vo- 
firo legnaggio > che intenti al beneficio noftro non ne coftrinfero mai è 
cofa illicita > dondeanche fperiamo che verfo inoStri diftendenti hab- 
ji biain perpetuo da vfarfi la medefima benignità. (ene promettiamo 
I anche ogni felicità, banendo voi,ancora che d'ann giomanili, con l eftir 
patione delle partialità & triftitie, & con libero minifterio della ra- 
| Speranza di di- gione, & con vigilante g accorto gonerno fattoni fcoprire cofi degno 
IRE Succeffore de gli Anivostri. Ne folo ci confidiamo nella rettitudine, 
ch'è invo : mediante la quale vineremo fotto quella regola, che con- 

uiene ; ma anche nella pofanza voftra, che quantoci è ‘più propin- 

e qua, tanto piu babbiamo da fperare che: fia‘ perèffere in pronto fem- 

| | am dome- pre che altri offendere ci voleffev» Ma fei Guelfi, gli Henrici, gli 
ti = Ottoni, 
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Ottoni, i.Berengarij, gli Albertis gli Aldrouandini, è Folchi, gli Peo» 

ui, gli Azzi, gli altrò Obizi hanno potuto. difendere ; & reggere 

L Alemagna ; la Francia l'Inghilterra i &nion purle Marche: di 

Genona „di Milano, di Verona, &-di Ancona, & la Tofcanas ma tut 

ta l’Italia» & tranetfando anche:dinerfè paefi Orientali s hanno: por= 

toaiuto à chi era:difziunto dalle forze loro; &riad'effi non appartenea 

per obligo i quanto piu nov crafpetteremo; che venendol'occorrenza 3 

voifiate permuoneratalla difefanoftra è Se medefimamente le-for= Afficuramen- 
zediAfodona folatantevolte l'hanno foftentata, hora che gli friti to certo. 
voftri à lei vicini fe le accompagneranno ; quanto piu haurà da ren- 

derfi certa, & da ftarne ripofata , che non farà per gire in mato, ne 

in preda d'altri; ne pet incorrere in quei pericoli di ftratijmiferabi- 

lic d'horrende oppreffioni, che tanti popoli non molto lontani da nois 
banno.cofi-granemente patito è questi giorni ? Ne prendiamo anche Effemipio da fat 
-on prefagio wia piu felice; hauendo vor gli anni pafati ; fenza che to di Obizo me 
vici fofimo raccomandati s prefa cura amorenole cr particolare,afs defimo. 
fnchele genti di Carlo nel paffare verfo il Reame non moleftafferoi 

territori) di voi , ne anche de vicini „€r effendo voì fiato vltimamen 

te cagione , col metteruine confini di Bologna , che (Corradino pren- 

deffela Strada di Pania & del mare : & faceffe prenderla à fuor ca- 

ualli peraltre montagne ; fenza altrimente toccare not altri iniparte 

alcuna. «Accettate adunque; vì fupplichiamo ; la città €r giuridi- Qualità di Mo- 
tione di Modona: & fiam cara per la. fama celebre d’elferelei fata dona,chela fan 
il puntosnel quale al tempo delle guerre cinili concorrena tuttala po- n° cara al Prin 
tenza de Romani , ch'è comeà dire quafi tutta quella del mondo, gy ©*°* 

che col tenerfi, ò perderfi donea dare la legge > la fentenza della 

vittoria del vninerfo s cara-fianà parimente perle tante caftella,che 

ben palfano il numero.di centocinquanta, che le fono fotto: €r cara 

per accompagnare talmente il'refto del'voftro dominio, che non reftan= 

doni altro per chinderel’Italia dal'màre Adriatico è gli Apennini s 

hora il fate con l’eftenderui comoftri, anzi pur voftri territorij infino 

al Sommo delle alpi : ma cara vi fia precipuamente per la fincerità 

de cuorìz con ché noivvì ci diamo; per quella fedeltà , con che noi & Qualità de Mo 

inoStri babbiamo da perpetuare fotto voi & Cafa vostra ,:€ per donefi dõde fo 

quella prontezza, che con tutto che efhoniamo le facoltà €r le per= no cari al Prin. 
Sonesper vois che' farà fempre ad:ogni minimo giro: de voftri cenni; 2° 
Jarà fempredix granluigainferiore è glianimi nofiri . Accettatene 

corte/eimente Priricipe' benigniffimo; fiche poffiamo col noftro riporto 

confirmare 
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confirmare la confolatione ; che luce nella fronte: ne gli occhi del 
popolo voftro Adodonefe. ilquale fi come tanto allegramente ci man- 
dò d voi, cofi con infinita letitia fia attendendo il ritorno noftro confor 
me all imaginatione, chè n'ha prefo. Fate.che guftiamo i: pretiofi 
frutti; che la nobiltà, la giaffitia&r il'valore della Stirpe di Efte ; là 
folitanatma di-voi medefimo grla diuotione , con che vi civfiamo de- 
dicati; hanno ben largamente da prometterci . Obizo con lieto afpettò 
e parole cortefi diede gratiofa rifpofta\al'Vefcono, chein tal guifa 
Parole di Obi gle banea» parlato‘: er certifico i Adodonefi del giusto reggimento, del 
zo accettàdo la Ja vigilanza &ramorenolezza'<& d'ogni paterna dimoftratione, che 
deditione de. conofterebbono fempre in lui verfo. di loro :i quali farebbono retti; 
Modonefi . y h A i 
mantenuti cr- difefi da effo, come quei popoli iftelfi; chenon-folo po- 
coinanzi; ma intempi antichi s'erano dati alla fua Cafa , ~ gli erano 
Modona total- fati lafciati da fuoi Maggiori. eAccettata quefta deditione, che fu 
DEE datalî ad con tranfiniffione libera fenza riferna di forte alcuna 5 mandò Giocolo 
170% d sAN rega ` e TIT A fi 
Giocoli à pigliare à Adodona da gli Antiani il giuramentordi fedeltà: 
Fu grati[fimo al'Afarchefe hanere per quefta via tanto leggitima,. 
col concorfo del Soprano <& de fudditi, vnaterra cofi principale, pofta 
Sopra vno de primi paffi d'Italia, vna terra cofi bellicofve& produci 
trice d'huomini di felice ingegno in'accommodarfi ad arme; a lettere; 
a Prelature, anegocij, atrafichi , non temerariamente s ma fecondo 
che fi fentono hauervi l'inclinatione del genio, € l'opportanita de bifo= 
gni circoftanti.} Reggiani dopo l’effere totalmente conuenuti in vno,mi 
fero ancora effi in opera la deliberatione , che già haueanò' prefa , €% 
differita poi per la cagione, che-dimofirammo'. La onde mandarono 
Cõcione di Or- Orlandino: Ganoffa , nobile perfonaggio & di lunga efperienza & 
landino Cano!- molto riputato, il quale venuto al Marchefe con honorata compagnia: 
fa dido ad Obi |. 7 © ` Sea 
20 il Dominio Poche fu introdotto al fuo cofpetto ; cofi parlò, Donendo, Princi- 
di Reggio. peeccelfo; dipendere le operattoni dalla conofcenza dell’operare,ne= 
celfaria cofaè, che quefto s'intèda,d da fe, ò col mezo altrui: percioche 
coloro,che non fapendo non fanno anche dinon fapere ,'non: fanno da. 
Incapaci di fcié fe quello, che conmiene ne da altri apprendono la maniera di farlo s 
za fono inutili. «7 fono però inutili er indegni di vinere>. La onde i Reggiani,che 
dall'on canto hanno conofcinto con la prona del reggimento loro come 
per proprie amminiStrationitanto peggio poteano gouernarfî , quan- 
to piwvoti vi concorrenano : € che dall'altra banda ritengono in me. 
morini ficuro fato, che fentirono dalle mani de Principi della (afa 
voftra ;non folo neltempo delle turbulenze nel quale la Contelfa Ala 
j thelda 
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thelda er il padre fuo litenne tranquilli; ma anche ne gli impeti di 
Berengario Secondo, & di Aldeberto fuo figliuolo ; contra cui Azzo ~ 
Secondo coftantemente li difefè ; mandano à fottoporfî totalmente al vo 
Siro Impero con tutto ciò, che pofeggono,fenza rifparmio di-cofa alcu 
na. La quale deditione ritardata da varie occorrenze è frita di conti- lezioni né. 
iiuo ne gli animi noftri; che anche' nelle imprefe fatte contra il Barba- igt? di darf à 
roffa difcoprirono l'affetto loro, fe benl'effetto non:è feguito fenon di Pricipi di Eng 
prefente»: Ritorniamo adunque con giudiciofa deliberatione fotto il do‘ 
miniosche in altri tempi hanno bauuto fopra dinoii voftri Predeceffo+ 
ri: con maggiore rifolutione ancora , per hanere cercato Potentati 
dinerfi di perfuaderci à volere ftarcene fecondo la forma folita: & effe 
remoi (tati faldi al contrario.Però noi conlibera volonta; per efferni con 
corfo tuttoil popolo fportancamente, čr con pefata confideratione,per Imperfettioni 
efferci manifefte be imperfette conditioni d'una communità; habbiamo: delle communi 
prefo quefto ottimo partito di ridurci ala potenza voftra: č di prende tà leuarfi fotto 
re quieto ripofo dall'ombra del voftro felicijfimo Principato, con l’afpet ibPrincprssk 
tarne quel moderamento & patrocinio,che quanto ageuolmente potre 
mo confeguire da vos,altrettanto ci fwnon che difagiofo,ma impoffibile 
d ottenere dall’auttorità della noftra moltitudine «il qual noftro parere 
come ragionenolmenité ci muova à venire a voi, degno er infallibile no 
Jiro rifugio s V'odirete nella guifa;che confidiamo dalla benigna vdien- 
gavoftra. Da che Lepido fondatore dellanoStra città s Principe cle- 
menti[fimo; le diede la cittadinanza cr il nome sella retta con varie. 
foggie di gonerno è fata nelle forze quando di molti, quando. di pochi è 
e qualche volta d'un folo: ma per lopin è foggiacinta alla miftura Gouerno popo 
popolare . la quale quanto ha portato piu varietà col fluffo & rifluffo lare quanto dä- 
de nobili cr de plebei: €r dipoi delle fattioni Guelfe čr Gibellinestanto nolo. 
piu laterra noftra fi è fentitatranagliare con'accoglienza & efelufione 
fpefoindiferentemente sì de buoniscome de malwagi. onde noi babbia 
mo, & benchetardi,però anche da temposcominciato à confiderare, che - Reggimento 
non farà mai ilreggimento,non che perfetto,ma ne comportabilesogni perfetto tende- 
volta che nontenda all’unità:che doue è dinifionenel comàdare, diuife ™ airn 
fimilmëte fono leobedienzes Cr trafe ripugnanti. cr habbiamo conofcin 
to,che fe vn folo con gran:-difficoltà puo'elfere vnito infe medefimo; af- 
fai peggio molti potranno effere im uno conuenienti : percioche douendo Principe come 
L'huomo,che ha da reggere effere prudente, perciò quadrato & fal qualificato per 
do;bifognafenza alcun dubbio;che fi concordi con fe ftefosne con altri onorare = 
mezische con quei della propria benenolenza et beneficenza:ft che eleg ; 
i ga quello, 
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gaquello,; che fiail fuo bene , nonapparente , ma vero, & che gio- 
nid fe ftefo con vna tacita commemoratione delle opere da lui ben 
fatte & conintrinfeca deteftatione delle contrarie». In quefta gui- 
fa regolando dirittamente gli affetti fuoi; fa meftiero che la parte 
irragionenole s accompagni, € fottoponga à quella che halaragio= 

„ne: & che tal lume ne ‘apprenda , che ne dall'ira ne dalla cnpidità fe 
kak SURI lafci abbagliare, ne difunire da femedefimo. Ne folo'con chiaroin- 
dal Principe, telletto fi dee difcernere infiniti eftremi , che ci tolgono dal mezo,ch'è 

la viadell'unione; manellaragioneifteffa; conta quale confideriamo 
C rifoluiamo quanto occorre da operarfi s è necelfario che fi troni tale 

Vaione del diC vgualità, che ne per troppa acutezza di difcorfo il giudicio fi fiacchi, 

mone del ail- air AN e e eJ Je spice 

corfo, & del giu #€ per troppa maturità di giudici il diftorfo fi debiliti ‘fi chela prons 

dicio, tezza dell’ vno gr tardità del’altronon habbiano da recarfi impedis 
mento reciproco» le quali conditioni dell'unità fe non foffero in noi 

— ._. Steffi, moltomalamente conuerremmo con gli altri | che ‘colui ; chefe 

DI È non ama, meno amerà il proffimo : & il turbatore de proprijripofi po 

cordare da gli 00 permetterà che altri poffano quietate : chi fimilmente, nom pre- 

altri, ferifcela conuencuolezza alle inconnenienze 3 la virtù al vitio, la fas 
bilità alla fortuna ; non potrà anche nelle private attioni lafciare che 

il giufto fia adempito, fare parte dì fes'come è il donere, congiun- 

ere col decoro l'utile, ne anche petrà nelle cure: publiche anteporre 

il publico al priuato, &in fomma difcorde da femedefimo non farà 

giamai per concordarfi con altrui .. Seadunque è da concludere sche 

qualunque fi fia, che-vnitamente nonvine nella fua vita fempre da 

‘ gli altri. fi difimirà; quanto piu è da prefupporre , che quefta vnità 

debba maggiormente ricercarfi nella perfona, che ha da reggere i po- 

poli, & datirarli con la fua alla loro unione, vera cagione dell amo- 

Vnione nella res fonte d’ogni.bene & della perfetta forma dona città ? Onde fe 
città non venire pochifimi fi trowano; che fiano degni di dominare: & quando alcuno 
da molti Capi. è taleznon vuole il dominio in altrui compagnia, ma fene fa da Prin- 
cipe 3 come puo giamai auenire, che da molti capinafca la virtù vni» 

Reggiani eleg- tricestanto neceffaria per farfi amare & obedire ? la quale feè difi- 

cono Obizo p cilein'on folo, Sandra fempre tanto piu dificoltando , quanto piu fi 

e fue proprie crefcerà nella moltitudine >. Per tale difenffione del meglio donen- 

Quae: do noi Reggiani Studiofi del nostro bene cleggerciun Signore, fotto cui 
poseffimo vnirci er renderci atti alla falute & quiete noftra; one noi 
pin rettamente potenano volgere gliocchi, che voi fplendidiffimo 
Principe, che fenza che da lungene cerchiamo altri,con la vicina ima 

gine 
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gine della maniera, coniche fignoreggiatei voftr fudditi «2 conle 
vine memorie della lunghi[fima tratta de vostri Anteceffori 3 cè rap- 
prefentate.chiaramente la felicità dello fato: noftro? Voi beniffimo bar 
monizato nell animo ér nella mente follenate baffi: €r raddolcita la 
grandezza voStra , tonuertite in more la tema della rinerenza sche 
vi portano : facendo per quello verfo quella piu vnita concordanza = 
che fi ritrounell’inequalità, ch'è trail Superiore & gli inferiori Voi . eddie come 
perche quelto vi fucceda' fate che le attioni voftre producono fimi- Trion del Bri 
glianza:competente tra voi & loro sè quali nel ben operare nel fupe- cipg. 
rarele difficoltà, nel difpenfare diligentemente le hore del temposch'è Vnione de fud 
lavita noflra; vi fi a[fimiglino per quanto fia poffibile, gr per certo diti cai a 
fuegliamento naturale ammirino, nonche amino le voftre opere sche Regi" 
volete che tanto pin fiano ne gli occhi d'ogniuno; quanto piu cond'effe 
re:conofciute hanno: forza d’incitare altrui ad amarle , honorarle & 
imitarle.Conquefte arti e~ nö con fraude,ne con violèza,da trafcurage 
gini, di(folutioni,rancori g difetti fimili rivocate gli animi de popoli 
alla cognitione , fimilitudine & beneuolenza di voi , €r ve li rendete 
vniti piu che giamai fi pofa. Conquefte arti fi come per conferuar 
li convoi & tra fe concordi, contra gli fcelerati, perche non fono 
emendabili ; fete feueriffimo ; cofi Vfate la clemenza oneil fallo ne fia 
capace>. Con quefte arti dando gli honori à nobili , er lafciando il 
profitto alla plebe , diftribuite quelli, x comportate quefto in tal guiz 
fa, chene infolenza alcuna,ne licentiofe ricchezze fonerchianoi debiti 
Segni,infino à quali fono conceduti. Voi con generofa emulatione cami= 
nando è gran paffi per leveftigie de Principi del voftro fangue s non 
Solotenetei fudditt amici infieme,& temperati con proportionate mì Sicurezza del 
fire; ma commodi čr valorofi.: non temendo punto che habbiano d'ha Principe perin 
uere attitudine per offenderni. perciochel'eminenza della ftirpe vo- ite de 
Sira sla dirittura del gouerno, che tenete, er il beneficio vnimerfale; IN 
è cui enidentemente indirizzate i penfieri, €r pofponete ogni interelfe 
proprio smomcomportano ; che nafca mai contra di voi fpirito alcuno 
di ribellione anzila tranquilità, cherriluce ne voftri vafalli, fa cofi no 
bilmente intidiarnei’vicini ; che per eferne partecipi vogliono effi an= 
cora diuenire parte di voit, gr viuere fotto di voi con le vniformi que 
lità tanto neceffarié alla perfettione dereggimenti.. Però la città di Deditione affo 
Reggio, che tralealtne giuriditioni, che ditempointempo: fi fono da- lutaidi Reggio. 
te alla Cafa di Efte ynon cede punto ‘è qual fi voglia di fchiettezza 
C veracità de cittadini; fe ne viene à vo gloriofo Principe: & à 

voi 
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voi fi dona , & dedica con lex perfone do con'quanto abbraccia dal-Po 
all Apenino intra Lenza & Secchia confini datele»da-Re Longobar= 


alità di ; a 
Qualità di Reg i ieda Carlo Magno quando non eradntora Imperatore: ma: fola= 


gio, & di Reg- > 3 A 
giani. mente Re de Franchi, & de Longobardi fi come fi vede per l'origina: 


le primilegio proprio che cì fèce n Paniasconferuatoillefoin tanti fran 

genti di quefta Città:, che però molto fe napprezza. la quale: come 

. dicemmo & replichiamo d voi fidona ër dedica»<& dondevtanto piu 

Singroffa il propugnacolo del rimanente dello fato voftro'» erpin f 

fronteggia dentro Grin faccia della»poffente Lombardia; vine: hora 

con letitia inenarrabile, veggendofitanto:confolatà» pet quella fwa: di 

uotiffima deditione, x afpettando conimmenfo defiderio che noi fiamo 

presti à certificarladell’amorenole accettatione; chevosn'hanrete fat 

ta. percioche con che allegrezza credete voi che cy nobili e popola- 

ri; do donne & fanciulli fiano bora favellando della loro: felicità? 

conche: giubilo credete voi che fiano per accorch al ritorno, che-noi 

faremo è:con che frequenza d'ogni qualità di perfone fiano per effete 

piene le Rrade infino fuori de borghi non folo per accettare chi farà. 

da voì mandato, & per acclamargli & gridare il nomevoftro > ma 

Benignità de anche per applaudere è noi Stefi ? Uù prega adunque & fupplicala 

Pricipi di Efte. offra città di Reggio per quella fedes con che ella vi fi aftringe; pen 

quella benignità, conche vor i voftri antichi vfate di riceuere chi 

ricorre nelle voftre forze» dalle quali fi promette ogni gagliarda 

protettione & giufta balia , fi come l’ha-fentita tante altre volte; & 

come congiettura dal principio delle regie attioni di voifeffo & dal 

l'hauerui conofciuto dalla moffa fatta da voi pochi anni fono contra 

Corradino; che vogliate raccoglierla , &y aggradirla non meno cortefe 

mente di quello, che fi puo afpettare dall’efempio de gli altri fiati, 

Concorrenza Win particolare dalla ferena faccia , conche noi fiamo flati raccolti 

lodeuole tra i e vditi da voi, Efpeditofi Orlandino dal fuo ragionamento : nel qua 

popoli vicini. -Je per certa lodenole concorrenza ; che fuole e/feretrai popoli vicini, 

fi compiacque affai à pofia in dilatarfi pompofamente percioche egli 

fenza meno douette effere anifato y che i Modonefi haueano fatto fa- 

reil parlamento loro con maniera ben prima penfatà ; it Alarchefe 

con molta fatisfattione di Orlandino rifpofe in fúl termine ifteffo 3 fe- 

= condo ilqualebauea dara l'altra rifpofta: & mandò è Reggio Bernar- 

Dominio di dino Rofi per fuo Vicario snelle cuimani fu giurata fedeltà , čr da- 
Reggio perche Rs sà È È È 

grato ad Obi- 10 Ogni libero» potere. Sela deditione di Modonagli fu gratifimas 

zo, nientemeno grata gli fa quest'altra di Reggio ».che oltre all'effere 

! quafi 
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ġuafi in ful paffo medefimotanto importante ‘nelle agitationi d'Italia, è 
di fito giocondiffimo «x degno per la larghezza di finaggio , pernobiltà 
di uafalli , per'opulenza di cittadini agiati & Splendidi & atti affai ad il 
luStrare il Principato + La difunionesche fu questi giorni fuccedette trai 
Vifconti gy i Torriani, non punto alteròlo Stato di Obizo,che sera am 
pliato con la giunta di quelle due città, tanto piu al propofito , poiche dal 
mare di Adria éx dal Adarchefato di ESte infino al fommo giogo de Mö- stato di Obizo 
ti tutti gli Stati uicinanano,& fi rispondewano infieme. Egli di nuouo furi dall’ Adriatico 
cercato ad acquetare quelle fattioni col mandare a quelle bande qualche al giogo dell'A 
fuo perfonaggio. ilche poi non fu neceffario. percioche il «Marchefe di PEPNINO + 
1290 Adonferrato, che del Mille ducento nonanta adberendo à quei dalla Tor 
reseranemico degli AStefi;à loro inftanza fu prefo da gli Ale(fandrini, 
1291 © celfatiitumulti, morì prigione . Nel Nonantauno correndo pericolo 
di nonità effentiali per e[fere uenuto à morte Rodolfo l'ultimo di Settem- 
bre s ilquale fe ben ferinono alcuni che folo era quegli che potea fanare 
le piaghe, che baneano Itala afflitta, volle però piu tost; come di- 
cemmo', attendere ad'accrefcere & conferuare l'auttorita Cefarea nel : 
Regno di Germania s che nonera picciolaimprefa ; Obizo fi legò d'in- 
trinfeca amiftà con Alberto Duca di Auftria, primogenito di Cefare . Alberto Duca 
uiuente ilquale eragli Stato anche molto amico. «Ma perche Adolfo di Auttria. 
Conte di Naffania hanea prefo le Armi per farfifmperatore, talche Al- 
berto le pigliò parimente ; tutta l Alemagna cominciò à fluttuare. I Tar+ © Movimenti 
tari da altra parte entrarono nell Ungheria,che non potea ualerfi delle in Germania, 
forze Tedefohe: <& crudelmente la guaStarono. Similmente tra Fi- Francia), & Ita- 
lippo Redi Francia & Odoardo Re d'Inghilterra bolliuano odij intenfif- Se 
fimi: & già facenanfi dall'una banda cy dall'altra preparamenti di 
guerra. Dell’Italia la maggior parte fanorina il Re di Napoli, fi come tut 
ta la Spagna poffeduta da Chriftiani quel di Sicilia. Effendo però la Chri 
Stianità diuifa & lacerata fra fe medefima:tl Soldano,che tre anni prima ~ 
efpugnato Tripoli di Soria, l'hanea distrutto & Tiro čr Sidone & Baru Tripoli diftrut 
tô; fi noltò à Ptolemaida , con la quale hauea fatto tregua per due to dal Soldano, 
anni: & diftraggendola con feffanta milarcanalli & cento feffanta 
mila fanti,fe n'impatronì il decimo Ottauo d Aprile. Morto miferamen= 4 cquitti delSol 
te il «Maeftro del Tempio , feguì la perdita di quafi tutta la Siria. A danoin Siria. 
tali annuntij Nicolo , che già gran pezzo fa hauea publicato vna 
Crociata | & non hanea ritratto dallo Stato Ecclefiaftico tanto che 
poteffè pagare la fpefa di nenti galete ; che dimandana alla Signo- 
ria di Vinetia colmezo di Nicolo Quirino-& Marco Bembo ; confi- 
; R, derò 
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È Oriente occu- derò dall'unlato conmolta displicenza quefta calamità de Christiant 
pato da Mao- fatt preda degli Infedeli : e> dall'altro vm'altra della difunione, & 
mettanl. DA s 

mortalità; ch'era tra loro fleffi = talche la fetta Afaomettana fotto 

vn gagliardo T'iranno hanea colto l'opportunità di gire inanziirrepa 

vabilmente , con l’occupatione delle parti Orientali . Angofciofo per 

questi accidenti, & foprafatto dalle afflittioni , ch'erano anche mag= 

Ziori per non hauere potuto accordare infieme Filippo & Odoardo: 

con tutto che hane/fe mandato im Francia č in Inghilterra € Benedet 

to Gatetano & Gerardo di Parma , Cardinali digran conto ; abbando 

nò per fouerchio dolore la vita fua a quattro d Aprile del Nonanta= 
Obizo prattica dye >s Ora mentre vacano le due Sedi; cioe la Pontificia erla Cefa129% 
Sa rea: & che vguale è la diftordia che corre ne Cardinali &-ne Princi 
peratore. pi Elettori; Obizo per l’intereffe, che tanto gli venina nelle due futu 
| re creationi , non laftia di trattare per deftri modi col (ollegio prima 
il che fi fringa în Conclauis chefi attenda ad eleggere vn Pontefice ha- 
bile a untal reggimento inquesti giorni cofi difficili, €” particolarmen 
teftudiofo del beneficio d'Italia : & alla difcoperta adopera:i parenti 
& amici fuoi di Germania a uantaggio di Alberto, affinche l’Imperio 
tocchi alui. «Ma perche Ottone , Ludouico & Stefano , Duchi della 
baffa Baniera, vniti col Vefcouo di Saltzburg , gli haneano prefo Fala 
Kenftain ; il configlia a congiungerfî con Andrea Terzo, Re di Vughe> 
ria: & a dargli per piu afficuratione. delle parti Agnefe fua figliuola. 
Hanea Obizo non folo amicitia , ma anche ftretta parentela con An- 
drea.percioche,come tocammo di fopra,era diftefo da Beatrice,nata di 
«Aldrouandino fratello di 4Zz0 Nono, auno di effo Obizao: ilquale per- 
| ciò potè effere merano attiffimo in condurre quefto matrimonio. Accio 
che meglio intendidmo,poiche Andrea venne da quefta Donna di Efte; 
_ come egli afcendeffe a quella dignità reale;è da fapere,che dopo la mor 
il Succeffione di te di Andrea Secondo, marito di Beatrice, partorito che fu Stefano da 
1 us Fia Re Zei dentro dì Efte; Bela Quarto fuo fratello dal lato di padrescome fuc 

ngheria. 4 si = 2 E a 

| celfore bebbel'Yngheria: morto ilquale, Stefano Quarto fuo figliuolo 

gli fuccedette, di cmi nacque Ladislao Terzo , che fimilmente hebbe il 
Stefano Vnghe Regno. ma tra tanto ito Stefano in Rawenna & indi fuggitone fi riparò. 
so in Vinetia, one con tutto che quei del fangne paterno & materno l'ha» 

ueffero abborrito per certa fua odiofa ferocità; fu però raccolto da Al- 

bertino Morofino, che nolendotentare la fortuna ; gli locò ancheinma 

trimonio Tomafina fa forella, & il figlinolo che nacque di lei, dal no» 
me dell'ano fa chiamato Andrea. ilquale veggendo Ladislao fenza al- 

cuna 
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cuna generatione:< che anche non wi era più alcun altro dellaRirpe re 
gia; fitransferì nella fua corte, operando che il fuceffe riconofcere per 
colui, ch'egli era in effetto: čr il ferm mognroccafione di guerra conti 
nando di Stargli appreffola perfona, talche morto Ladislao fenz'altro Andrea 111 Re 
leggitimo herede, la Corona dueanni prima gli era peruenuta, donde di Vnghexia: 
anchei Aorofini del. Colonello di Albertino per uolere.effere differen= 
tiati da gli altrisaggiunfero all infegna loro una croce bianca‘conuncer » 
chio. per modo.che ingannafi il Collenuccio, cheperefergli ignota que 
fia origine dice che un:certo Andreazzo fuccedette a Stefanos & per Errore nella fuc 
non dritta linea occupò il Regno di Vagheria. one non folo falla immon cellione di An- 
farlo del uero fangue reale, ma anche nella fucceffione , che pur douea “= 
effergli piu nota,poiche eglinon dopo Stefano; ma dopo Ladislao'entrò 
aregnare>.Fu adunque il Marchefe tanto piu a propofito in queftoma 
neggiodi.dare lafiglinola di Alberto ad Andrea, poiche gliera cofiat 
tinente:nel qual fatto maggiormente travagliò per l’applicatione del- 
l'animo, che hanea alla fublimatione d'un Imperatore fuo amico, majh 
mech era efperto del pocofanore ; ch'egli hauearicenuto dalla Sede 
«Apostolica nel Pontificato del Papaprecedented. Ala gli Elettori, 
ché conofceano d'elfere Stati con molta fofpitione fotto Rodolfo ; che 
veggenano Alberto potente per gli ftati ottenuti dal padre, & eleuato 
d'animo per gh indici, che n'apparinano; inclinarono pin toftoin Adol Adolfo Imper. 
fo: chefucoronato in Aquifgrani il'uigefimo quinto di Decembre, gior 
no felice per la natinità del Signore, & non già peranenimenti profpe- 
ti, che a quefto Pmperatore fuccedeffero. Daaltra banda; benche di 
ragione doneffe effere Stata affai piu brene la creatione del Pontefice, 
che quella di (fare: nondimeno itritrouarfi im Conclawi diciotto (ardi 
nali, & non piu : & l'efferne due Colonnefi , de quali principale era 
Giacopo & due Orfini, de quali parimente il primo ‘era Matteo : per 
modo che fi faceano di tutti quafi due parti vguali ; causò che tirando 
l'umaa fauore di Carlo Redi Napoli: <r effendo l'altra per gli Arago 
nefi,ne potendofi dare in un foggetto confidente;la chiufura fu tanto piu 
lunga. Su quefto tempo hanendo Obizo accordato Rangoni ~ Graffo Obizo acque. 
ni con quei della Rofa, che cominciarono a chiamarfi da Saffuolo:per la ta Modona, & 
Signoria, chem'hayeano, fi che le cofe di Modona erano acquetate: gr B°E8!0- 
bauendo fimilmente Stabilite quelle di Reggio; col fare chei Roberti, è 
Fogliani éri Canoffi fi viconciliafero; paftò a miglior vita nel Febra- 
129310 del Mille ducento nouantatre : non Senza molta gloriwper hauere 
cominciato alla pertempo a dare conto.dì fe, Cr efferfi molto accre- 


R Y Sciuto, 
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Sciuto, &quafi duplicato il dominio fuo ; & per la riputatione ; in che 
fiorì. Hebbe nella Chiefa di San Francefto la fepoltura commune core 
Lano, fi come col medefimo hebbe inpartela virtù exla fortuna fimi- 
leo. Lafciò Azzo Decimo della prima ‘moglie zer della feconda 
MADALE- _Aldronandino Terzo, Francefto, Beatrice & Madalena „che fuma 


NA. ritata in Aldrowandino Turco ; per la grande Rima , che quefti Princi» 
pi diuenuti Signori di Ferrara; fecero di quella Cafa. Ne:cofî tosto Az 
Azzo x. zo entrò nel Principato, cheil Redi Napoli mandò Gerardo da Çami- 


no a trattare con feco una feconda collegatione » ne quali giorni fefteg= 
Ziandofi per accoglienze fatte a quefto Ambafciatore; egli creò (analie 
ri di fumano Angelo Canoffa e> Palmerio da Sefa. Ma firingendofi 
ogni dì piu tra quel Re & il Marchefe la unione de gli animi loro; è Pa- 
donani,ch erano in Lega con quei dalla Scala c~ co Bonacoffi, e temea 
ALrDROVAN Ko della potenza di effo; tentarono di perfuadere Aldrowandino che fuo 
pino 111, fratello baneffe cercato occafione di torfelo da gli occhi : &y egli creden 
do questo fe ne gè a Padoua. ilche fu negotiato cofi occultamente; che 
quelle città confederatefi, & fatto unimpronifo effercito 3 occuparono 
parte del Marchefato di Efte fotto nome di nolere darlo ad Aldronan- 
Caftelbaldo fa- dino: &* fabricarono (aftelbaldo in fiv le rine dell'Adige. Il arches 
bricato, fe però già inuiatofi con le fue genti minacciana d'andatfene: diritto a 
Padona, quando Girolamo dalla Torres Patriarca di Aquileia, vi sin= 
terpofe, & operò che il tutto gli foffe reltituito, < che egli fe mac 
quetaffe, con fare fimilmente , che Aldrouandino er quei collegati fi 
certificafero della loro fini$traimpreffione>. Ma sbrigato che fuil 
Marchefe da quefta banda ; l’anno feguente fentì rumore dain altra. 


percioche inclinando i Parmigiani a darfi a lui, come i Modonefi er i 1294 


Azzo fi aflicura Reggiani s'erano già datia fuo padre; iBolognefi,che dubitanano, che 

di Modona. allargando egli le braccia per quel uerfo,non le ftendefe poi anche per 
queft altro, maffime per l'occafione della disputa de confini ; che fi co- 
me era faftidiofa , cofi potea apportare ùn giorno qualche attacco di 
guerra; tuccicarono contra di lui i Gibellini di Parma , & gli induffero 
adifcacciare il Vefcouo di quella città, ch'era della nobile famiglia: di 
quei di San Vitale,antichi diuoti della Cafa di Efte. ne ficuri di queto, 
cercarono che da quella banda fi uedeffe d'infeftare il territorio di Reg 
gio della maniera , chefi porrebbono la mano nelle cofe di Modo- 
na : dentro della qualetronanafi Tobia Rangone , la cui fi iglinola det- 
ta Alda, giouane bellifima , di confenfo di Obizo, che per com- 
piacere il figliuolo fe ne contentò ; era flata prefa per moglie da edl- 

dronan- 
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drouandino: &.troppo-fiarrogaua fopra glidltri snon-fenza: fofpet= 
to di preftare orecchie è Bolognefr. La onde eAzx0 transferitofi.à oi 
ace Pa EA $ 720 fi afficura 
AModona, fcacciò luci Bofchetti fuoi feguaci. Vineafi con que= di Modona. 
fiitrauagli» & tutta Italia non tera fenga siper la debolezza del- 
l'imperatore sche regnava y€: per lalunshezza del Conclani sche 
continuand nevprimi difpareri de voti principali. ma finalmente in'ca= 
pod ventifermefimon potendo accordarfivtna'fe>Ste[fi- coniennero in 
eleggere vnsEteinità s chiamato ‘Pietro dal Adorono; che\menana Eremita eletto 
vn afprifimasviri dentro le grotte dell'Abruzzo» ilquale chiamò i Papa. 
Cardinalvà fe: G pèrfuafo con gran fatica id accettare il Pontificato; 
prefe nome di Celeflino Quinto Nondimeno: ftando egli fempre in 
punto per-rinuntiarlo; Carlo il conduffe è Napoli con difegno di farlo 
perfenerarenella prefa dignità, àdi trattare la nuona creatione dun 
Pontefice»sohe: gli harie[fe\ad efere,fauorenole. ma dopo cinque me~ Papa deponeil 
frdeponendoegliil Papato; Benedetto Gaietano ; per le cuò perfua= P9P29- 
fioni fi tiene heil Papafavitina[fe.: percioche.da lui gli. fofe. detto; 
che di quella maniera non potea:cofi bene faluare l'anima s come fa 
rebbe ritornando alromitorio:fiw dichiarato Pontefice la vigilia di Na 
tale čr intitolato Bonifacio Ottario.i per bavereseglì fatto pigliare 
Pietro &yimetterlo.prigionesoueanche morè;feriuefi che nonper altro 
faceffe queltoschexper piwfuaafficuratione > Contutto:che. non, molto 
retta pareffe ad aleunila intentione. di Bonifacio; nel principio però 
129 5 del fuo Pontificato, ch'entro l'anno Nonantacinque, buoni furono:gli pace del Redi 
effetti sche produffe :‘&ne participò Italia vninerfalmente:. percio- Aragona, & di 
che operò che Giacopo rinuntiaffe alla Sicilia con liberaret figlinoli & Napoli.» 
glvaltri oftaggi di Carlo > &:cheil Conte di Valoes, a cui il Re di Na SUDAN = 
poli cedea la Contea dièAigiò, rinnntiaffe parimente al Regno di Ara fetuar E fede 
gona la quale Ifola. di Sicilia ancora che: fofe occipata. da Federico va contra il fra- 
fratello di Giacopo. s eglimondimeno.con infolito.effempio di generofa telo » 
fede monfolo. fi offerfe di'gire contra il fratello , ma venuta Locca- 
fione viando effettialmentes er il ruppe feben:con quella rotta non 
glileuò il Regnon er quantunque l'intento del Papa non baueffe tef- 
fecutione, ‘che defiderana; grande però fu la riputatione, cheri- 
portò da quel primo accommodamento. Ma per quiete che foffe d'ogni 
intorno non potendo quiétare è Bolognefi, €r pratticando tuttauia cofe 
nuonesil Marchefe deliberò di leniare loro laxcittà d Imola; di darla à 
gli Alidofijzd quali l'haneano tolta; penfando.egli, che fintbrati in que- sai E 
fla guifa della poffanza loros foffero per gire col, piè afai pinritennto. suei © 
» Ri Quella” 


6 L'ISBCRÎO: i 
Quefta città, chedi molte chei Bòlognefi banenano poffedutè in Rg- 
magna, era refiata fola fotto la loro poteftà ; ci inuitzà. (piegare fuc> 
cintamente per piu intelligenza di quefto fatto,prima che polfiamo piu 
oltre; in quale forma fi tronajJe ridotta dopo alcune: viwolutioni quella 
prouincia non folo contigua,ma foggetta daun lato à Principi di Efte, 
tanto piu che nel corfo delle cofe, che fi diranno , tratteraffi piu volte 
delle famiglie & giuriditioni fue pin principali. Romagna fulaparte 
della Gallia Togata, anticamente chiamata Emilia dalla via , che mo- 
firammo hanere Marco Emilio Lepido tirata da Piacenza à Rimimi; 
er congiunta con la Flaminia: da Caio Flaminio, che la conduffe infino 
à Roma . la quale provincia tra È Apennino & il mare Adriatico, dal 
Rubicone infino al Olmo bello, di che facemmo mentione di fopra ; 
quantunque da Pipino Re de Franchi: foffe donata alla Sede eA4pofto- 
pamapa del Heas non fu però perfettamente poffeduta da lei's percioche adherendg 
` agli Imperatori le città affuefatte fotto l Imperio; Gregorio Nono coà 
minciò à ricuperarla conle armei», Onde perle difcordiesche Fedes, 
vico:Secondobaueacon la Chiefasi Romagnuoli fi diviferoin Guelfi er 
Gibellini, come erano quafi tutti gli altri popoli d Ialia. 1 Forlinefi 
er gli Ariminefi perfeuerarono d'obedire all Imperios i Fauentini & 
i Rauennati feguitarono la Chiefa conle quali terre piw importanti 
s'unirono le altre piwdeboli «Ma morto Pietro Tranerfaro, capo dè 
Guelfi della Romagna; & Signore di Ranenna quefta città & quella di 
Faenza furono parimente foggiogate da Federico. Depofto «ch'egli 
fu, i Bologneft fimilmente fi fottomifero le città di Romagnaseccettua 
ni mi te le due fopradette,che fi vindicarono in libertà: non gionando à Rimi 
5 ` ` m cheda Ottone Terzo haueffe hauuto per Vicario Malatefia Tede- 
Malateti. Feo: onde difcefero t AalateSti,che poi vi dominarono . I Bolognefi do- 
po vn tanto acquisto; & dopo vna vittoria ottenuta contra Vinitianis 
effendo poi flati vinti da efi,&y anche da Guido da Atontefeltro fotto 
Poleret ae F orlìi;perdettero laRomagna con quella medefima agemolezza coniche 
Aono ta Resi l'haueano conquiftata s percioche Rodolfo afcefo al Imperio; volle che 
gna. effa ritornaffe all'antica obedienza. Certificato dipor qualmente perla 
donatione di Pipino foffe fatta giuriditione Ecclefiaftica; la confesnò à 
Romagna cõfi Nicolò Terzosilquale cominciò è farla reggere da fuoi Gouernatori,in 
a alla chie titolati Conti di Romagna. ALancato ilguale,benche Guido da Adonte= 
Conti di Ro. Seltrol'occupaffe, éx difendeffe dalla gente Francefe ; che Martino 
‘magna. Quarto gli mandò contra; nondimeno vltimamente la reftitm alla Chie 
Sa:fotto cui non Stette cofi coltante,che ceffaffero le partialità da conti» 
nua 
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niaveciproca perfecutione molto e[fa[peratey anzi crebbero in questo 
paòfe pin che'altrone perla maggiore contrarietà ‘che viregnana ne 
feguaci della SedeApoftolica er del Imperio . talche inclinando Forlì 
è Gibellini & Bologna à Guelfi,il Principato di tutte quelle terre;fi co 3 
_ me fuole auenire nelle agirationi popolari;che dall anttorità di molti fi Paragon be 
rifiringono à quella di pochi; ricadette fotto: quefle due : atguiftando i Bologne p 
bForlineft la fuperiorità di Ceruia; di Brettinoro\&" di Forlimpopoli: 
cr i Bolognefi quella di Rauenna, di Cefena;di Faenza & d Imola. 
«Ma effendofi Mainardo da Sufinana de gli Ordelaffi tre anni inanzi Ordelaffi, 
a queftotempo di (aporale de Gibellini fatto patrone del dominio di For 
lì; la parte de Lombertazzi cacciati di Bologna vnendofi con lui & Polenti. 
con Oftafio da Polenta ; fu cagione che Mainardo acquiftalfe ancora (è 
fena ér Faena; & Oftafioeftlufii Tranerfari , disieniffe Signore di 
Ranenna. Morto poi Mainardo, Forlì paftò ne fuoi pofteri » € Faenza 
nella famiglia de Manfredi: Reflana adunque à Bolognefi delle città, Manfredi. 
che po[fedetteto in Romagna, folamente Imola : di cm haueano prima 
fpinto fuori Pietro Pagano de gli Alidofij..A quali defiderando il Mar 
chefe di reftituirla, affinchescome dicemmo,in quefto modo veniffe ad 
abbaffarfila potenza de Bolognefi;madò Giglio Turco fuo Luogoteneh 
te à prendere Argenta,che dopo alcuni conflitti 'arrefe. Andomni egli 
1296 perfonalmente il pruno:d' Aprile dell'anno, che feguì,che' fu Mille du- 
cento nouantafti, Cr fece vn difcorfo con Mainardo Ordelaffi, Signore meti aishi 
di Forlì r con gli Alidofij é con altri principali della Romagna, che ca garela 
fu intorno alla maniera del fare l’imprefa d’ Imola:oue mandò il' Turco di Azzo, 
iche cinta che Phebbe,arrinarono i foccorfi delle genti Romagnuole & 
de Lambertazzi,huomini di gran feguito,fuorufciti di Bologna. Strin 
gëdofi l’'affedio della terra,parue è Bolognefi d’aiutarla:<» concertato 
co quer di detro il giorno,in che doueano affalire quei di fuori: pëfarono 
di fare questo alla fpronifta,ma il Turco hanutane fpia, fi mife in batta 
glase marchiò alla volta loro;lafciando che gli Imolefi-vfciffero. Ve- 
nutofi alla giornata, non folo i Bolognefi furono rotti,ma infieme i folda 
ti d'Imola:donde anenne;che la città vuota di difenfione & di fperan- 
Za d'efterni aiuti,tanto piu tofto fe gli arrefe. Azzo da altra parte pren Imola refi 
de Bazzano,il fortifica il prefidia» & pofto questo freno à Bolognefi; Azzo piglia 
fi dirizza alla volta di Parma . laquale dopol'efclufione del Peftono Bazzano » 
hanea continuamente hanuto intelligenza con Bologna contra di luise 
prefo Colornio,guafla tutto quel territorio. Damneggiananoin questo 
mezo Bolognefi è confinòdi ALodona: dalla quale con tutto:che vftifferò 
R- i i cittadini 
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vcittadini dlovo-difefas non: parue perdakAdarchéfesdi Vafciarla im 
Alzo rappadli quello tato: fatta la pace co Parmigiani, con queto che fi difcioglief 
cato co Parmi- Jero'dalle paffate prattiches ritorùò'nel contado: di Bologna’: &r ritro- 
giani. uò che quel popoloaffoldate nuone genti &vdisfatia una compagnia 
di caualli, che ventiranas bauca prefo Bazzano» er efpugnata la tor. 
res detta Belforte : one fuferito.Filippò fratello di. Raimondo Rampo= | 
m , Generale di quella fattione; čchehebbe in: compagnia Malateftino 
Azzo alledia Malatefticr Lamberto da Polenta. Quini ingroffatoil fuo efercito y 
Bologna. confumò quel paefe d'intorno alla città; & vi fi mifeall'affedio.. Ma 
perche i Bologne/t l'anno, che fuccedette ricercarono il Papa & Fiorè 12 97 
tini è volere ò difenderli, ò trametterfi pet rappacificarli col Adarchè 
Azzo rappacifi fe ; da Fiorenza venne Nero de Neri & Brunetto Brunellefehi : e 
cato co Bolo- ‘43 Roma il Vefcono di Fermo stalche fra alcum giorn feguà la pace in 
gnch, N Š M í >: ; CIR : 
effecutione d'un lando dato dal (onfalomiero s & da Priori delle arti 
del commune di Fiorenza mel quale il Marchefe cri Bolognefi s'era 
nocompromeffi « reftitwendofi le cofe tolte, cy liberando prigioni fat 
tiin quefta guerra . Fl Signore divveronain quelti romot. Simpatron 
di Vicenza, & vi pofe Francefco Cane fua terzogenito s occupando i 
caftelli di quei da Barco per la difumione,ch'eratraloro fi come anche 
poco dipoi hebbe Feltro er BellunoseNManel Nowantaotto la mutatio1 298 
ne, chenacquenell’Imperio, non folo fiabil, maaccrebbeancora ef- 
Adolfo Imper- fiftimatione il dominio delAarchefeil che anenne perla depofitione, 
depolto,, che i Principi di Germania fecero’di Adolfo il qualè era imepuratò di 
bauere tolto danari da Odoardo Re d'Inghilterra per vniifi con lui; 
querreggiare contra Filippo il Bello Re di Francia è donde porera fegui 
to; che mancando egliad Odoardo ; che già s'era discoperto; con pre- 
fuppofta di banerlo in compagnia ; Filippo preparatoft alla guerra, l'ha 
uea costretto ad dure conditioni = fi che lafciò al Re di Francia Brugia, 
Lilla; (Vltraca & altri luoghi: Alberto Duca di Anftria con quefla - 
Adolfo vinto, Occafione affalito Adolfo} chesiera meffo in campagna per lafciare 
& morto. prima lavita, chel'Imperio$ venne fece à battaglia, ilvuppe €r veci» 
Se: & nel ventefîimo quinto giorno di Luglio del Mille ducentonouan=1299 
Alberto Imp. tamone bebbela (6ronaImperialò in Aquisgrani » donde<il Marchefe 
quantunque feco confirmaffe la diuotione, che fuo. padre hanea porta- 
to à Rodolfo &labenenolenzazche hanea hauutocon lhi; non percià 
potè ripofaremapronocato da Alatteo Vifconte Signore di Milano, 
che banca già fondato un Principato inferne fuo faccefforis fitrafe 
ferì d Reggio, & attefe adiatmarfi » Evafi Matteo dilatato» col tirare 
i ii anche 


| 


x 


TERZO. 265 

arichei Parmigiani pocomzeno che alla fua obedienza : &r-decèndua di 

volere paffare pin oltre:permodo che è due Gionanni, ambi Marchefè , 

Luno di Monferrato; altro di Saluzzo, à cui non'piacena quefto proce 

dereper la gelofia, che recana à gli (tati loro ; fi collegarono co popoli a 
di Pauia,di (emonasdi Nouara & dì Bergamo: et ricercarono AZZO di{1s L paia 
dvolere effere loro G enerale contro il Viftonte,dal quale erapartico= rai Vilconti. 
larmente'offefo perla perfecutione;chedaua à San Vitali à lui raccoma 

dat.VJcito che fu Matteo: cò quattro mila canalli &diece mila fanti, 

cò le quali forze entrò nel Paucfe;diStnuffe quel contado» paffato il 

Ticinosprefe Mortara: Azzo pariméte vftì c fettecento buomini d'ar 

me & quattro mila fantisc& s'inuiò per congiungerfi co l'effercito della i 
Legastentdo il camino verfo (tema:et giuntonel Cremafco,trattò con AO a cHe 
Henrico da Aonza;ivi principale d'bayerlò alle fue vogliesò d'um.mo= 1 Lega da 
dosò;d'unaltro,mefcolado perciò con parole d'amoreuolezza altreanz ° 

cora di minacciespercioche no gli parea: di potere marchiare in, fen 

za banere prima le ficure prowifioni di vittonaglia , lequali farebbono 
fate-troppofcarfesogni volta che nò hanefe hanuto Crema perlmi:Era 

no già arrinati i Cremonefî fopra la riva di Adda verfo Caffano,, & 

quini (lavano accapati attendendo il'Adarchefe.ma il Vifconte auanza- Cremonefi vin 
tofinel caminosgli foprarrina:<& prima chefi congitgano con gli altri, ti dal Vifconte, 
gliabbatte con tale impetosche elfî abbandonati gli alloggiamenti fe ne 

fuggono faluandofi però per la maggior parte nel (remafco. Difpiacque 
affatqueftatriftanonella ad Azxo;ilquale accelerandofi piu che prima 

giunfe appreffo à Caffano:in queltempo che inimici erano tuttania in- 

torno alle bagaglie derelitte da Cremonefi: & dopo bauere rimoftrato 

à fuoiin quito difordine fi ritrowaffero i Milanefi,come quefta giunta fa 

rebbe loro improuifas<& oue erano fuperiori di numero, farebbono infe- 

riori di forze;fà palfare l Adda ad alcuni canalli, c&: chiude -gli firetti Arzo vince il 
palfische erano dietro Matteo: Tratanto impatronitofi.del ponte pofto Vifconte. 
mqueftofito del fiumesattacca.il:conflitto,e& sbarragliainguifala par 

teauerfa, chealtri reftanovecifi, altri prigioni. & altri, che fono pins 

s'affogano nellariziera:talche al Vifconte è gran pena fi falna > Confe- 

guitache bebbe Azzo la vittoriazi Marchefi di Monferrato di Sa piccin Lom: 
luzzo,&ancheile terre confederate glifignificarono che Matteoerain bardia. 

tal guifa ributtato;che diragione per l'anenire fi coterrebbe ne fissi ter- 

mini: che perciò hanrebbono cara la pace» Egli fimilmente lodan 3 È 
dolafecesìchein-pochi:gicini fisconchiufa:fndi transferitofi à Reggio; corea Reg 

3 PONG 88005 vio n 
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tefe à farnivna fortezza . nel qual tempoi Adilanefi defiderando che 

Matteo non folo ftefein pace col Marchefe, ma fi Stringefe dima 

niera con feco , che haueffe da farfi tra ambidue vna falda vmione , 

Senza hanerni difficoltà , percioche egli medefimo conobbe quanto ciò 
BEATRICE, foffe profitteuole zil perfuafero a chiedere Beatrice di Efte in matri- 
monio per Galeazzo fuo figliuolo; che ‘nondimeno fi trowana d'affat 
minore età di lei. Effendofi però fatta quefta vichiefta , il Adarchefe 
che gliera fratello , fi contentò di dargliela nell’anno Mille trecento, 
che feguì: anno celebre del finto Giubileo inftituito da Bonifacio à (‘bri 
Siani: celebre ancora dalla contemplativa poefia di Dante ; ma à poz 
Steri memorabile per l'introduttione dwn potente Imperio ne gli Otto- 
mani defcritto da Andrea Gambini: contro alquale poco prima'era op 
portunamente aggrandita l’anttorità dell Imperio Romano per la digni 
SE tà Cefarea già due volte ritenuta dall’antichiffimo fangue Merouingo, 
du ab palfato ne Conti di Habfpurg, dineniati Duchi y & poi eAtciduchi di 
gue Merouin- Anftria. Era prima Beatrice congiunta în matrimonio con Nino di 
go. Gallura, che Obizo padre di lei con maturo giudicio le hanea dato,pa> 
řendogli che di quefta maniera fi veniffe anche à ftringere tutta la par- 

te Guelfa di Tofcana , & à corroborare moggiormente quella de pae> 

Sardegna fotto Ji poli di qua dall Apennino . percioche erano già poco meno che ducen 
i Saraceni.  toanni, che impatronitofii Saraceni della Sardegna, & di la fpingen= 
dofi nelle riniere di Genona <r di Pifa, non folo con danno: de loro terri 
torij, ma conimpedimento di quelle nauigationi ; pronocarono ‘i Pifa= 
nici i Genonefi à collegarfi in vno per l'imprefa di quell fola : contra 
la quale efendofi armati , ne cacciarono Muyfetto Re di eAfrica' : par- 
tendo intal guifai frutti della vittoria,che à Genouefi toccò il bottino; 
e è Pifani, che altre volte merano flati Signori, la giuriditione del 
luogo . Reftatini perciò al pofeffo per goueinarla & difenderla piu c6- 
modamente, ne fecero quattro parti è chiamandole Giudicati , per ef+ 
Jere fotto quattro Rettori nomati Giudici, che poi ne dinermero Princis 
pi. L'eparti furono da Settentrione Logodoro & Alborea, da Mezo 
giorno Calieri & Gallura è & diftribuironfi alle prime famiglie della 
città di Pifa . tra le quali quella degli Scotti ottenne il Giudicato di 
Gallura, portione non punto inferiore ad Alborea , ò è Logodoro,, con 
tutto che una foffe fata eretta.in titolo di Regno dell Imperatore Fe> 
derico parbaroffa, dandolo è Bariffone ser che parimente l’Imperato= 
re Federico Secondo haueffe fatto Re dell'altra Enzo fuo figliuolo. 
ambii quali fe ben non hauenano , che la quarta parte , erano però 
chiamati 
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chiamati Re di Sardegna. Fnanzi all'uno eral? altro. Federico; Imi- Re di Sarde- 
Za; fecondo chete/tifica l'AbbateVefpergefe , bauea il Principato di 802» 
Sardegna: €r fuccedendole i Guelfi & gli Henrici di Efte della manie x" 
ag 3 > > N ardegna fotto 
ra, che riferimmo al fuo luogo, effi n'hebbero la Signoria:che potè efe- : Principi di 
re vna fuperiorità data loro dall Imperio, fenza che però fi pregiudi- rag. 
caffe al poffeffo de Giudicati,che vi tenea la Republica di Pifa . i qua- 
Li continuando pacificamente infin che Bonifacio Ottano per imputatio- 
neche hebbero i Pifani d'hanere affogatoin mare alcuni Cardinali; li çay dna de 
priuò dell’Ifola, er ne inueftà Giacopo Secondo, Re di Aragona. Made Redi Aîagona, 
gli Scotti Giudici di Gallura l’oltimo fu Nino : ilquale nella dimifione Nino di Gallu 
nata in Pifa per rifpetto della Signoria, fu compagno del Conte Pgoli- "+° 
no de Gerardefchi fuo anomaterno, come ferine il Villani, oweramen= 
te zio materno, come afferma Benuenuto da Imola , che'intefe dalla 
wiuavoce del Boccaccio gli intimi di quelle occorrëze.Si come egli er 
Vgolino furono perciò capi della fattione Guelfa-, cofi capo fu di tutta 
la Gibellina l Arciuefcono Ruggieri de gli Vbaldini,feguitato principal 
mente da Lanfranchi, da Sifmondi & da Gualandi . Tanta erd la pof- 
fanza di Nino, & tale il proponimento fuo innon volere che alcuno fi È 
Facelfe patrone di quella Republica; che affettando Vgolino d'impatro- Conte Vgolino 
nirfene, €r dubitando piu di quelto fuo compagno; € cofi congiunto di edi fon 
fangue,chedella parte contraria;fi rifoluette diaccommodarficontAr : 
cineftouo: &" di peruenire con occulti trattziti, <y poi con aperta forza — Sd 
à quello;che fi vedea negato dal confenfo de fuoi. Nino fentendo ciò; & Ara O i 
effendo parimente auifato; ch'era in termine d'effere pref, ò diftaccia= = da cale 
todella città; fi riduffe è Calci fuo caftello : & come buomo di gran 
Seguito, tirò fecoin Legd i Fiorentini & i Lucchefi contra Pifani. 
Dall'altro canto partito ch'egli fu, Vgolino fenza contrafto S'infignorè 
di-Pifailche mofe poi È Arcineftouo, che non potè tolerarlo, adir- 
ritargli il popolo contra, ilqualetanto pin facilmente fi raccefe, quan 
to pinera iltrauaglio cheil territorio Pifano ricenea da quello di Fio- 
renza & da quello di Lucca. donde feguì , che-prefo Fgolino con due 
figliuoli eritre nipoti; fu pofto in prigione , oue tutti fei perirono del 
la fame. Andò Nino con buon numero di fanti & caualli all'affedio di 
Afciano;caftello vicino è Pifa tre miglia : er bauutolo è patti, falue le 
robbe & le perfone,voltatofi contrail Conté d'Ilce, che i Pifani banea Afciano prelo 
no condotto al foldo'loro; il ruppe . Pendente quefta guerra che già era da Nino + 
durata cinque anni: nel qual tempoi Fiorentini & i Lucchefi diede- 
ro piu volte il guafto d'intorno è Pifa y prendendone fimilmente alci- 
ne ca» 
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ne castella ; Nino Generale di turte-quelle eSpeditioni mor in San Mi» 
niato nevi réftò altri di lu; che vna figlhuola nominata Gionanna= 
lø qualè con Beatrice fua madre fi transferòd Ferrara. eAdunqueil 
Marchefe tronandofi hanere appreffo la forella vedoua non tralafciò 
Galeazzo Viles l’occafione di maritarla in Galeazzo Vifconte, di che noi parlammo di 
te fecondo ma- -fopra . ilquale ito con bella compagniaà Afodona; one furaccolto, gx 
se di Beatti- Fitto Canalierecon molti foida 4%20; la [posò di Giugno, nel dì Sa- 
i trito å San Giouanni Battifta»‘Yndi la conduffe è Milano infieme con 
Giouznna, chella banca partorita di Nino . Si come la'\ madre entrò 
fotto Pombrella, cofi fotto vm altra fece lafiglinola l’entrata fua , ha- 
niendo ambedue pompofi[fima comitina’. ne folamente le città dello fia 
to di Milano;ma tütrele finitime ancora; diuerft aliri Potentati man 
daronò Ambafciatori. vi concorfero principali Caualieri di tutta-Ita 
lia Xer Azzo medefimocol fiore de gentilbuomini del fuo dominiosè 
Tornei fatti in 274i fin in quel temposerano efistimati afatin gioftre d tornei gral 
Milano, treicofediarme.‘nella quale occafione rifpofero compiutamente alooń 
cetto che banca di loro,e/fendofi fatti varij abbattimenti, conteffer 
fi conmaranigliofa imitatione delle efpeditioni , che occorrono in vng 
guerra; combattuto concertatamente prima in campagna, &poi affal 
i tato & espugnaro wn. caftello. Nelle nozze , chè durarono parecchi 
Nozze di Bea- giorni tra lv altre fegnalate ‘grandezze Bura fuocera della fpofain 
asa di Ga- ya feffaz in cui fi tronanano mille:dormedicontoper grani parte fore- 
Jliere`: dondetanto piu S'argomenta il número delle genti che-vi venne 
vo; fece portare dopoil conmito s partito in tre ordini di tauole; millete 
Riricchifime=<r difiribuirle tra tutte fi che ciafeuna haueffe lä fuas 
& di prezzo'notabile furono i vafi d'oro & d'argento fottilmente lano 
rati;che fi donarono à glie Ambafciatori Oltre à quelto apparato & 
alle jpeferegie,thefifecrro, tale era» la poffanza:de Vifconti> che 
parne al Gionio:; Uguale fenza intenderne altro sattenne al Corio 3 
che Dante -haueffe:fortemente mancato, quando introdulfe Nino à 
diñe; che Galeazzo non farebbe cofi bella fepoltura à Beatrice, come 
egligliela baurebbe fatta : quali ‘che inferire voleffe, che folle fiato 
degno d'effere preferito d Vifconti » La onde chiama falfo & maligno 
i gindicio di quel Poeta,che babbia antepofta quella Cafaà queft'altra 
col fare che il primo matrimonio foffe di migliore conditione del fecon 
Dante dift do: Ma fe hanejfe confideratoil liogo; ch'egli riprende, non vie dub- 
contra il Gio- 0503 the non prorompena»mai in quelle-fconcie parole». percioche 
uio. Dante trattando d'un fnferno morale: finge che Nino y come: fpirito 
- Separato 
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feparato dal cõrpo prenedeffe il tristo effito delle cofe di Galeazzo» ilqua 
le poco dopo le nozze quando Matteo fio padre abbandonò Milano, 
G rinuntiò il (apitaneato di quella città ad Alberto Scotto , Signore di 
Piacenza collegato col Marchefe di Monferrato -€r con le prime ter- 
re di Lombardia è fauore di Torriani contra Vifconti ; fis fcacciato dalla 
furia de nimici &° del popolo: €r raccettato dal Alarchefe à Colombano. 
Scorfo che hebbe uarie difsratie , congiuntofè finalmente con Caftruccio 
Caftracani:trauagliò con fortuna finiftra fotto Pistoia: oue infermatofi 
& condotto à Peftia , vi laftiò lo vita . per modo che nel principio delle 
fue auerfità Beatrice firitirò in Ferrara =partorendoui Azzo che poi fi 
gnoreggiò -Afilanefi, cy rinftù Principe di gran ualore. Nino per quefta 
cagione dicesche ella farebbe tofto ridotta à terminesche bramerebbe an 
cora d'effere uedowa: oltre che nell'amarla tenea che Galeazzo: gli foffe 
molto inferiore. Succedettein questi tempi in Ferrara il memorabile 
cafo di Armanno , detto prima Pungilupo . la cur berefia per lenor- 
miffima fa qualità, non:dindegna d'effere notata , mafimamente per 
non bauerne hauuto gli Hiforici piena notitia. «Morto coftui già 
uentinone anni , & hanutofi per Santo , gli fu eretto nella Chiefa 
Cathedrale vn altare: cle fue imagini furono attaccate in piu luoghi 
di effa er daltritempij , fcorrendo la nana credulità tanto innanzi, che 
negli auenimenti calamitofi , &inogni uoto fi ricorrena è lui. donde 
il Adarchefe , che fentì qualche odore di fecrete prane opinioni; operò 
che il Papa commette[Je al Vefcouo che poneffe la mano inquesto fat- 
to: dcui offerfe ogni braccio gagliardo. Trouoffi che coltui era Stato 
unberetico di effecrabile triftitianon folo per l’occulto commercio, che 
tenena di gente fimile, ma per la fetta fua nefandiffima : & ch'era 

detta de Fraticelli . la quale hanea parte de gli Anabatisti , in quanto 
che teneva , che ogni cofa doneffe effere commune : & che ne il gouer- 
nare, ne il negociare appartene(fè è Christiani ; col ricufare ugualmen- 
te ogni forte di cura publica. (oflumanano costoro , per quanto è ferit- 
tone gli Annali Ferrarefî, di fare una capata di donne vergini,marita= 
te čr vedone : gr le ordinauano dell iSteffa maniera , che fe foffero flate 
Sacerdoti: inflituendoche i miniftri di quella religione fì mifchiaffero 
con effe fenza diferime'di forte alcuna: & che la prima creatura; chena 
Seefe (innentione diabolica cy d’inaudita bestialità ) foffe incontinente 
gittata per aria tratutitloro , balzandofi intorno dalle mani dell'uno in 
quelle dell'altro ; fintanto. che ueniffe à (pirare l'ultimo fiato: €r che 


colui che s abbatte[fe è prenderla nel punto, ch'ella mancana foffe crea- 
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Armanno do- #03l fommo Pontefice loro. Proceffato Armannoscon fauore apertife 
so la re © fimo prefato dal Aarchefe al Vefcono,fu pronuntiata la fentenzasche 
ae fu cheil fuo corpo fi difotterraffe er-s abbruciaffe in publico : conan 
nullarfi tutte le imagini & memorie, che haueffero: qualche riguardo 
‘ge as, alnome fo. eAzz0 efpungata la città di quefte falfe adorationi: gr 
sa dg chit- Joyatone intieramente il contagio de Fraticelli,.che dopo non molto fu- 
paR ronointutto eftirpati da Clemente Quinto che fece tagliare minuta- 
mente per piweffemplare giuftitia, Dolcino & Margarita capi loro; 


nel‘principio dell’anno Mille trecentowno fi transferi è Reggio : one ha=1301 


nea da paffare (Carlo (Conte diValoes ; fratello, come dicemmo di fo- 
Carlo Conte pra, diFilippo Bello Re di Francia . percioche è falfo che fofe fuo fi- 
di Valoes. iglimoloyne primo, ne fecondo genito. il quale errore d’alcuni Histori- 
ci è nel confonderfi.ne Filippi: effendo ftato: quefto Carlo figliuolo 
d'un altro Filippo; che fuil'Terzox:cognominato Nafcetto: & queft'al 
trosch'èil Quarto dertoil Bello, era il primo figliuolo del Terzo, grál 
fecondo'era Carlo... talche la fecondogenitura è per efere:lui ftatofiglino 
lo del.Nafcetto, €r non del Bello. La cagione di quefto paffaggio. fi 
perche maritato imCatherina figliuola di Baldoino Imperatore dî (6- 
fiantinopoli, giuaditronare Carlo Re di Napoli „che gli era tato già 
Yuocero, per trattare feco, &yanche col Papa, che difegnana fopra 
Azzo honora, Gerufalemme, divicuperare quell Imperio. «Azzo dopo hanerlo fat- 
& dona il Con- to incontrare da due principali gentilbuomini,andò ne confini dello fiù 
te di Valoes. 10 fyo d ricenerlo er l'accompagnò è Adodona , done il trattenne per 
otto giorni con banchetti regali & con diuerfe caualerie : & con fpe- 
fare tuttala Corte &le genti d'arme & altri foldati ; che erano fe- 
co. Dicefi che tra gli altri honori gli fece vn prefente partitoin fei 
fohiere>. Nella prima erano tutti gli vccelli del pacfe x che canta- 
nos & tutti quei piu Stranieri » che fogliono portarfi in Italia „nell al- 
tragrannumero, € varietà di fiere & ammalucci filueftri vint. nella 
terzafparuieri,aftori ér falconi, nella quarta infinite cinture di lauo- 
ri fottili, come all’ hora fi coStumana . nella quinta coppe d'oro gr d'ar 
gento.nell vltima quattro canali da viaggio & quattro corficri bellif= 
fimi con fornimenti fontuofi,copertì di Gigli d’oro & d Aquile bianche, 
in fegno delle arme di Francia r di quelle di Efte: contentandofi an= 
che ricercato dalm di preftargli grofa fomma di danari. Partitofi Car 
lo,ftette il. Marchefe l’anno feguente nello flato di la del Po per ben affi 
curarfene.Ma del Trecentotre intefa la nona, che Monzone, caftello del 
Frignanozà fugge/tione delle parti fe gli eraribellato,<&y che'alcuni al- 
tri 
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tri titubandno , fpinfe è quella volta le genti del Albdonefe dr ‘della 
Montagna: piu atte alle arme +g in vninftante efpugnatolo con quelle 
machine da batteria; che all'horas'vfiuano ; mife tutto il refto in tal 
serrore, che dipoinon fi vide piu altro fegno di nomita. Poftia come Azzo acqueta 
quegli ; che'conoftena l'inquietudine delleterre circonuicine , fortificò il Frignano. 
vna torre al paffo di Santo Ambrogio , ch'è quelluogo pofto fopra il Pafo di. Santo 
fiume di Scoltenna tra Modona & Bologna , di che s'è parlato altre ahis 
volte : gr vi mife Giuliano Coftabili. Lariputatione, inche Azzofi 
tronaua, la nobiltà del fangue > l'antichità & ampliatione del dominio 
Suos il feguito , che hanea dalle terre di Bergamo ; Crema , Cremona Terre raccomî 
& Pania , che cinque anni prima fotto nome di collegatione fe gliera.datead Azzo . 
no raccommandate, é~ da altre afai di Lombardia & della Aarca 
Trinigiana : ne quali paefi erala (afa di ESte fenza paragone prin- 
cipalifima: le giuftifime pretenfioni, che tenea nella Marca di 
Ancona, di cui portana il titolo, oltre à Principati che poffedena è & 
laftrettiima congiuntione di fangue , che l’allacciana con le prime 
Cafe di Alemagna: & la grande flimain che era di Principe di fpiri- 
toc di configlio ; moffero Carlo Secondo Re di Napoli, che era fre- 
Sco datrauagli à vnirfi con ini, & à dargli per moglie Beatrice fud Penice 

p = 5 eatrice del Re 
figliuola. Trattoffî , €r conclufefi quefto maritaggio nel Trecento: qi Napoli mo- 


1304 quattro . la quale vnione cara fud Carlo: ne meno cara per piu ri-.glie di Azzo. 


Spetti ad Azzo , maffime per la nowità delle giuriditioni acquiffate dal: 
padre , fe ben di fpontanea volontà de fudditi , & perla licenza della: 
plebe , cy vfurpatione d'alcuni nobili delle fue città , aggimntomiil fo- 
fpetto della confederatione di tanti Signori fuoi vicini, &emuli: è gli 
occhi de quali cofi fatta congiuntionerapprefentana vna grandezza dî 
grane loro pregindicio. Nacquero di (arlo & di Maria Reina e Vn:  Figliuole di 
Sheria cinque figliuole. Clementia, che fa la prima , fi maritò im Carlo Carlo 1 r.Redi 
fratello del Re di Francia. Biancanel Re Giacopo di Aragona. Leonora Napoli + 
in Federico Re di Sicilia. Maria in Giacopo Aragonefe, Re di Maiorica. 
Beatrice che era la quinta, fu moglie del Marchefe . Le conditioni del 
matrimonio <7 della collegatione, che fecero à vn tempo ifteffo fi riduf= 
fero da queftorcapo principale,che Luno & l'altro Principe correffero 
vna fortuna medefima, col porgerfi aiuti reciprochtin ogni loro anerfità Arzo ricercato 
à proportione delle forze:patti piu tofo rimeffi nella fede di ambidue, è favorirela 
chenell’efpreffione d'oblighi circonferitti.Precedette dì poco il conto ame IS 
pliffimo,che Benedetto Undecimo diede al Aarchefe della fublimatio 
ne fua al Pontificato dopo la morte di Bonifacio , con fcrinergli fabi= 
3 to lettere 


Va 
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to lettere piene d'offerte, cheil'preganano infieme con ogni inftanza è 
volere abbracciare le cofe della Sede Apoffolica . Profperana fimil- 
mente la (afa di Efe nelramodi Germania per lo frabilimento; che AL 
berto haned datò al dominio fuo di Brunfuich yér perla vittoria otte- 
nuta l'annoinanzida Ottone Terzo, Duca di Luneburg, con la disfat 
ta della canalleria di Zubeccaz &:conla morte del Generale di efaz 
Quefte fucceffine profperità del ALtrchefe yer piu lefrequenti intime 
Sofpitioni del- negociationi, che. paffanano trail Re di Napoli cy lui, non fenza fofpet 
la potenza al- to che il Papa foffe partecipe del tutto col preftarni anchel'affenfo fog 
mun gran forza hauedno dentro'all ammodenicini Potentati : aggiungena 
dofi alla gelofia loro vna continua toce vniverfalechè Carlo & Azzo 
andaffero'à camino d'impatronirfi di tutta Italia : €r che Funo- dife- 
gnaffe di farfi Redi Tóftana , & L'altro Re di Lombardia. (Gedenafi 
parimente , cheil Pontefice ricenendo buone parole da ambidue , le= 
quali moftraffero che la loro ftretta collegatione foffe per la dignità del 
la»Sede Apoftolica, nonmena.che per la confernatione della pace gx lè 
bertà d'Italia; poteffe rimanere ingannato de gli effetti conformi, chè 


OTTONE 
I. 


Bolognefi , & fene promettena. Laondei Bolognefi & i Parmigiani nel Aille tre130 5 


Pagan n cento cinque come pin proffimi alle due eftremità dello flato del Mar- 


TR chefe , cofi anche pin info[pettiti per la grandezza fua : la quale difi- 
denza; fi come noi dimoftrammo ; fcoperfero anche prima ; conuenne 
ro infieme con mezifecreti d'afficurarfi ad ogni modo loro poffibile, 
imaginandofi che ciò auerrebbe quando è un tempo medefimo: per 
via di trattatti Bologna fi volgelfe addoffo Adodona: gr Parma ad- 

Lega contra Az doffo Reggio. Tirato che'hebbero nell'humore ifteffò Mantona, Pe- 

i rona co Brefcia : delle cui militietumaltuarie bauefero è feruirfi con 
certatamente, per e/fequire la prefa deliberatione; dall’una banda 
guadagnarono: Rainiero Sanignano da Afodona , fidandofi d’occupa- 
recon l’opera fua quella città , & conpia agenolezza ancora , poi- 
che con cinquecento feudi baweano corrotto il Capitano della torre di 

À Sant Ambrogio: talche fi promettenano di'pafare fenz'altro impe- 

Effetto d'ingta- dimento : incappararono dall'altra banda Tadeo: Manfredi da Reg- 

LA gio. il quale con tutto che l’anno precedente foffe Stato creato Cana- 
liere dalle mam di eAzz.0 €r hanefe impetrato dalla liberalità del 
medefinio privilegi & grado fopra altri nobili; accecato da ingordo 
intereffe di guadagni disbonefti , fenza' che concorreffe nella fua ri- 
bellione perfona alcuna\della fua Cafa, ‘ch'era €r fi conferna nobi- 
le; preftò orecchie a. Parmigiani facendoli venire intempo deflinato 
2 alle 
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alle mura: è cui pofte le feale &fattone la (calata, le. guardie diede- 
ro all'arma: Cortefe Caualcabò, buomorifoluto, che vi era al goner 
no, vi corfe con tanta preStezza, commoffe con tale efficacia i cittadi- 
ni, che riftrettifi inifieme, de qualinon vi fu pur uno che voleffe adhe 
rire à Tadeo; fconfiffero & vocifero quei, che di già crano entrati. 
Opponendofi parimente è quei, che tuttama arrinanano  & d'un tem 
po iftefole femine dalle fineftre er da tetti gittando pietre, matoni et 
materia fimile; & tutto il popolo fatto andaciffimo; gridando fieramè 
te li miferoin fuga. Tadeo fuggendo fimilmente con effi, andò alla Tor 
re del Veftono, luogo poco difcofto dalla città, & configliò i Parmi- 
giani à fare tefla quim: affinche col fauore dinuoua gente, che s'afpet 
tana & col follenamento, diche gli dana qualche [peranza; fi poteffe 
più fortunatamente ritentarela forte v. } Bolognefi fimilmente con 
infelice fuoceffo condotti da Rainiero in A4odona per la porta detta di 
Albareto;<&”comintiatià foorrerla & è gridare , vina il popolo; 
muoia il Marchefe trovarono il Gouernatore, che era Rainaldo di 
Marcheria; perfona vigilantifima 5 di molta riputatione : ilquale 
hanea tirato dentro parte delle militie del paefes forfe per fofpetto, 
che gli dana il moimento di Bologna, oltreà foldati Stipendiati,con 
chela terra ordinariamente fi guardana. «Mentre che quefti com 
battendo refiffevano animici ; i cittadini non. furono lenti ad armar- 
fise proftamerte Saccompagnarono ad effi «talche vccifo Rainiero 
in quel conflitto »& tagliati à pezzi aleuni; che egli hanea tratto 
nella fua conspiratione è le forze de gli anerfarij cominciarono ad 
inclinare: & dopo efferne Stati ammazzati parecchi fi riduffero 
alla porta, per la Quale erano entrati fenza pin gire difordinata- 
mente per le ‘contrade come baneano fatto. eAzzointefo questo 
fpinfe manzi alcuni efpedità per hanere certa nona dello fato, in 
che Modona fi ritronaffe.s& fenza indugio tolti feco quei piu che 
potè, fen'andò celeratamente à quella volta con animo y non che 
la: forza’, che banelfe feco; mala prefenza fua baueffe da portar» 
mi rimedio,fe d tempo vi giungeffe è donde anche non mirò à folecitare 
in guifai catalli che arrimati in ful luogo foffero poî poco vtili.Perueni 
to al ponte del? Acqua lunga di Secchiaîet hanuto anifo ditutto ciò che 
palana detro della città, dopo hanere animato i fuoi cò fuccinte eforta 
tioni, vi entrò dentroset ritromando qualmente i cittadini baneano forti 
ficate alcune firade et'afficurata la piazza;inuiato/i alla porta occupa 
ta da Bolognefi,li coftrinfe non Jolo à vitirarfi ne borghi, ma pren- 
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dere vona fuga con celerità & fenza ordine alcinò > Nel fuggire paf- 
| fando la` riniera abbrnciarono il pontédi Sant Ambrogzia : dipoi con 
| 2 piuloro commodità ritornarono à Bologna, Azzo lafciato conuenien 
te prefidioin Modona, mandò è Ferrara dicefette della (afa de Sani- 
gnani, che foli haneaintefo efergliftati ribelli: &y feceli porre prigio- 
| Azzo conferma min Caftel Tedaldo, €r fe ne paftò è Reggio per piu confermare quel- 
i Reggiani. lacittà. Rolandino Lupo, antico partiale della (afa di Efte poi che vi 
| _ de ributtati i nimici del Marchefe,& che bebbe ancora prefö maggior 
| Soragna prefs, dnimo dal vedere lniin Reggio ; fi congiunfe co Rofi & co feguaci del 
| & poi fpianata. la loro fattionesér affaltò Soragna,caftello del Parmigiano:ct c[pugna 
| tolo col prendere quei, che vi erano alla cuftodia,fi mife à fortificarlo. 
| Ala Giberto di (orreggio,che dominava im Parma, conofcita limpor 
tanza del luogo, vi fi fpinfe con tutte le forze fue, iliricuperò:ne pa 
(i Azzo ditrugge rendogli di poterlo tenere, Subito lo fpianò. Afentre che egli era ntento 
| il Parmigiano , à quefta imprefay Azzo diede il guafto'à piu parti del Parmigiano col 
i metterle d ferro o fuoco, € dtruggerle impetuofamente: & dipoi 
il firitirò.talehe Giberto, che conofcena à quanto pericolo foggiaċeffe lo 
| fito fuo , deliberò d'attacc arfi à vicini piu che gli fofe poflibile. Aque 
Jio effettro'maritò due figliuole, Puna'ad Alboimo della Scala, l’altra è 
Ramiberto Botticella Bonacofav affinche di queSto:modo Verona 
Mantona teneffero per commune la fortuna fna,quale ella doneffe fue 
cedere. Quei Signori medefimamente tanto più volentieri fecero. que 
| fio parentädo, quanto che piu tuttama dubitauano che dalla: firettain- 
| telligenzasquale oltre al vincolo del fangue fi vedea continuare tra il 
[j Re di Napoli e ilmarchefesnon nafeeffe qualche effetto à loro graue 
i -danno pregiudicio,Compolti iromori, & meffi i\popoli in ficurosil 
Marcheferitornò è Fertata:<i è nimici Juoi feguitando lo fiile di prima 
Modona folle--£.bricarono quei piutrattati che poterono:tanto che alla fine riuftì loro 

vara. e. A n x up ge 

dl che Wtanfredino di Saffuolo €r Saffuolo fuo figliuolo à ventifei di Gena 

il | ronel Mille trecento fei, col fauore di alcune Cafe Gibelline affaltarono 1306 
IN call’impronifo in AModonail Gowernatore + & coftrinferoifoldati 3 che 
quardanano la terra ad vfcirne. Azzo, ubito vi mandò Finfcò fuo figli 
volo naturale con feicento caualli & mille fanti. ilguale incontrato da 
| Manfredino,che gli diffe qualmente la follenatione éra contrail Gouer 
atore & non contra il Marchefe:il credettest procèdendo imquefto 
fatto poco cautamente, egli con alcuni capì principali;che fistrosauano 
Rocca sfornita PUA compagnia fù fatto prigione in:cafa» di Manfredinosone eraito 

fi perde. ad alloggiare.In questo punto il meglio delle genti; che hanea condotto 
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feco:fuggirono nella roccarzrtronatola sfornita di monitioni & di vit- 
tonaglie, patteggiato che foffero filuederobbe &: le perfonesfe ne par 
tionon: Furono dipoi permurati quei dicefette de Sauignani già preft 
in Erifto o in quegli altri, che furono feco diftenuti . Afficuratifi i Bo 
lognefi di Modona,per vederla nonpiu potete come prima,ma ridotta 
al termined vna mera commumità; fecero fecola pace col reStituirle 
latorre di Santo.Amkrogio.\Alcuni Gibellim di Reggio vifto l'effem- 
pio. di Modona; ildi feguente dopo la: perdita di effa lenarono la città 
dalla;folita obedienza, col calore che fentirono da Parmigiani; che in 
anvinftantei trovarono all occupatione della terra . Reggiolo; che era 
della giuriditione; fiv à vn tempo medefimo prefo da Mantouani:. Ada Conti Canofii 
trale altre famiglie, che furono falde inferuare la fedesal Marchefe, fedelifimi al 
quella de Conti:Canoffi\con'animo coftatiffimo fi Jegnalò: efendofi tutti Marchefe. 
fenzarefarni tefianitiratià Gefo loro caftellodi cui fi veggono horat 
“veltigh fottomome:delladilla di Dezzano. Strano veramente parue il ` 
cafo di quelle due città copiofe d'huomini d’intelletto & di cnore; poi- 
eheincofi brede.tempoindue accidenti) poco. difimili moftrarono de- 
rerminatione differenti(fimasefendo prima frate ambe cofi ferme gr vi 
gorofein mantenerfi» fotto il Alarchefes<y di poi: parte trabocchewoli 
inleuarfi dal fnoreggimeto, parte attonite im no muowerfi còtra itranf- = 
greffoni del debito della fedesAdail mare non ha tanto fluffo er riflaffo lesene na 
quanta variatione d animi & dimonimeti fi vede ne:popoli;t qualiper Papo Soi 
ordinario fi fòttopongono:al-numero-de pòchi; chetraloro-babbiano 
credito: fecondosche quefti tali fona òbuoni,ò trifti, cofi gli inducono 
à digne & a maluagie rifolutianis Et perche inunaterta popolare 
anicne quafi fempre chetraquei pochi, che vifono eftimatizaltrà vada 
no à buo camino,et altri à cotnarioset che hora quei fiano preferiti; nd 
fard cofi da marauigliarfi,fe quefte due città;lequali per lo piu fecò do Libertà popola 
che coportauala qualità di'quei tépi vinenano in qualche licentiofa li-"% Man SERA 
bentà:cr erapochiffimotépo'che s'erano date alla (afa di ERestalchefi vno., vai 
tiovauano male vanezze al gonerno d'un folo 3 contutto che giufto & 
benrettosfo[fero in quei due accidenti:cotanto diuerfe dafe medefime. 

Ben con danni loro ineftimabili prowarono dipoi la differenza,che è tra 
il vincre à modo fuo con detrimento dril vinere a modo altrui con pro 
fitto:Prouarono fimilmente per quello, di che s'anidero.cò Tefperienza 
quanto fia pericolofo.ilcredere:a parole di genti appaffionate:quantofi 
debbia mirare à che fine tenda:colui;che propone cofa alcuna arduanet 
la città:quanto fia temeraria ognirepentina mutatione.Che fe Modone 
«fi & Reggiani fi diedero à Principi di Gle, fe ne difpiccarono anco- 
Say ra, la 


Reggio folleua 
toso 
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vasla deditione fufpontanea,fu con lungo & maturo cofiglio d’ognuno, 
fu con l approbatione del Soprano loro. Ma la ribellione procedette 
sforzatamente da alcuni pochi vfurpatori:del publico, & da inopinata 
C furiofa e[fecutione con l'inftigameto de vicinisnon-punto amici, ma 
France- . innidi del ripofo altrui. Nell'anno medefimo Fràcefco dì Efte inginato 
SCOR dalle falfe velationi de fu famigliari; che poi anche portarono fotto al 
Principi quali trù pretesti le pene debite:döde i Signori hano da effere ben anertiti nel 
nelle primeim fa prime impreffioni,che prëdono,& [pecialmente oue fî tratta di cofe 
prellioni.  dngrinfeche nel fangue lorozmofiroffi granemëte difdegnato perlo mari 
taggio, che Azzo fuo fratello'haueffe fatto con Beatrice, fenza tenere 
nel trattareil negocio,quel coto di lui che cüneniua : & colorando con 
que Sto fdegno la fua intètione, dopo hauere occupato Ledenara cy Ca 
fiel Guglielmo, datogli da Nicolo dalla Fratia;che vi era capo; fe ne gì 
Mofla contra ‘} Verona cy à Mantoua,cd animare Alboino dalla Scala ér Botticel 
il Marchefe . gear È i 
la Bonacoffa còtro'al marchefe « i quali tirado feco vnaparte del Par 
migiano, Piacentino, Brefciano & del Lago di Garda & d'altri loro 
«collegati;(î woltarono è dani del Ferrarefe, cö principale prefuppofto», 
che all'apparire di Fräcefto la città di Ferrara doueffe tumultuareset 
Salinguerra Se congiungerfì con lui per difiacciarne Azzo. Erano nella congiura Salin 
condo. guerra figliuolo di Giacopo Torello; cofi chiamato. col nome dell'ano; cy 
Raberto de Raberti,ne quali Fräceftoancora chè glibaueffe hanuti pri 
ma per nittemeno nimici di quello; che:foffero al fratellosfi volle abbi 
donare intieramète.Gihti à Melara;p forza la prefero: dipor la Maf- 
fa etla Torre di Figheruolo: cy fatto mponte di nani foprail Po, sim 
patronirono della rocca della Stellata: Finalmenteséntrati in Cafaglia 
«Alboino <r Botticella, quini fi fermarono:et Fräcefco cd parte delle gë 
Ferrara diea tifi mife ne borghi, ch'erano dall'altra parte della città. Preparatifi 
dall'infalto de tra täto i Ferrarefi nel cofpetto di Azzosintrepido in taltranaglio,al- 
nimici . la fola difefa,nell'appresetarfi che fecero Salinguerra et Raberto co lo 
rofeguaci alle mura,in vece di chiamarli detro , come era fiato dipinto 
loro,che séza dubbio alcuno fuccederebbe;li ributtarono cu frezze&” 
palle mandate da archi & da buleftre : er fi moftrarono tanto corag- 
gioftin quella prima moffa, che tolfero totalmente i pafi & la [peran- 
za ad Alboino čr Botticella , che. perciò fenza venire piu oltre, 
fatto intendered Francefco, che l’imprefa non hanea fondamento; fe 
: ne partirono con lui. In quefta partenza, come comportana la natura 
Ces a p del guerreggiare cheall hora fitronana in vfo,arfero éx ruinarono ca 
diata, & partia- fe & villaggi per tuttii luoghi foggetti al Marchefe,döde paffarono» 
le pmettèdo,che i foldati rubaffero d'ogn'intorno,come piu loro piaceffe . 
percioche 


T ERZO! EZA 


percioche non effendo Stipendiati zer lafciandofi portare dal guadagno, 
procedenano ordinariamente di quefta maniera : alla quale s'aggiunge- 
ua la natura delle partialità, che folea precipitarli in atti fconci er cru- 
deli. QueSti tempi male conditionati per difetto della militia, aggra- Hiftoria di que 


uanfi maggiorme 
porgono foggetti 


nte per colpa de gli Scrittori difettiuì : onde a not non fti tempi caua- 
ta da piu Anna 


ben degni d'hiftoria. Venendo perciò tutta quefta par- yi 


te per due cofi notabili mancamenti a riufcire tanto piu faticofa; cì fia- ` 

mo ingegnatì di dare qualche fpirito a tempi cofi fiacchi con le memo- 

riedi Annali & feritture, che babbiamo tratto da ‘diuerfi Archiui 

Baftardino da Rouigo, Merlino dalla Torre & Nicolo di Rere prin- 

cipali a guardare Bregantino per AZz0 5 effendofi come alcuni altri Bregantino al: 


lafciati corrompe 


re, moffero Francefco a girui armatamente co Signo- faltato & prefa. 


ri di Verona er di Alantowa + one conduffe trenta machine di batteria . 
Erani andato fotto: er dopo l’hauere percoffo le mura tutto vn giorno 
co tutta vna notte, fenza fare vn minimo frutto; vedutala refiften- 
za fatta da foldati di dentro, flana in punto per partirfi: parendogli 


in effetto che gli sforzi fuoi foffero vani.ma quei congiurati prefa l'op- 
portunità gli diedero la fortezza. Azzo penetrato che alcuni fciagu- 


Ribelli puniti» 


vati machinauano contra di lui, fece publicamente giuStitiarli nel gior- 
no di San Nicolo, per folenne fentenza data dal Podestà della terra: 


fi come pur giuri 
cr impendere per 


dicamente haueä fatto ftrafcinare a coda di ‘cauallo, 
la gola Nicolo dalla Fratta. I Signori di Verona 


co di «Mantowa feguitarono pur tuttania di tentare ogni opera xac- 
cioche mentre le cofe del Marchefe erano in piega; gli deffero tal per- 


coffa, che malam 


ente poteffe piuriforgere : dubitandofi, ch'egli danni- 


fcato affai rauemente ingiuriato, ma gagliardo ancora, non fof- : 
fi fai, & g 5 Dash 3 fof- Infidic prepara 


fe un. giorno l'olt 


ua la vina forza; 


imo loro eSterminio. «MMC veggendo che non bafta- te cstra il Mat 
fi voltarono alle Strade coperte : le quali all'incontro chele. 


non furono mai vfate da eAzz0. Ne però queSte giouarono loro, sì 


per la vigilanza ch'era i 


contimuana nella 


n lui; come per la falda fede con che il popolo 
folita diuotione > . Erafi entrato nell'anno fettimo 


1307 dopo il Mille & trecento, quando i Marchefe confiderate le inteStine 
difcordie čr guerre, che paffauano tra i collegati dell'una parte cy del 


l'altra di Lombar 


dia : percioche Milano, Lodi & Cremona affaltando 


il Brefciano, irritarono Parma, Verona & Mantona alla difefa di 
quel territorio ; © conofciuta l’occafione, tolfe da Bolognefi, î quali per Azzo fi muove 


piu loro ficurezza 


ni fotto la condotta di Diego Dalmafi da Bagnuolo Gaftigliano; huomo 


contra i fuoi ni 


fi erano accordati con feco ; fettecento canalli Catala 3 
c nici, 


riputato affai. Haunto parimëte vn rinforzo di genti del Reame dategli 
agri 


iij dal 


x7$ LIBRO: 
dal fuoceros ër dialtré, c'hebbe di Piemonte dal Conte di Sauoia fuo 
congiunto:di fangues aggiunfe tutto quefto alle forze fue.: & s'incaminò 
lungo il Polecine di».Figbernolo accompagnato da vna potente armata, 
che montaisa per Poy nella quale fi tronauano parecchie galere fabrica- 
Parole di: Azzo re ne bofchi di Pompofa. Nel muouerfi rimoStrò con parole efficatiffi- 
i Sella mes che lavia ditenerfi ilpaefe ficuro; era maffimamente il tenerfi ini- 
guerra fatta nel mici lontani: che col gire a ritrouarli fi rintuzzanala loro temerità; & 
pacle nimico . danneggiati nelle cafe di fe fte(fi non banrebbono poi tanta morbidezza, 
che ogni qual giorno infulta(fero gli altri: le guerre fatte ne proprij nidi, 
ancora.che ne fsccedeffela vittoria,finirfi fempre.con perdita:e[fere que 
fia vifolutionein fe preftanti[fima: diuenire anche migliore per l’oppor- 
tunità de trauagli, che da dinerfe bande agitanano cy diftiabeuano i 
nimicis trouarfi ibterritorio,nel quale fi douea girefecondi[fimo & pie- 
nodi edifici &* d'opulenti villaggi : douere in fomma oltre alla ven- 
detta tanto ragionevole, ch'era da farfis rifultarne falute vniverfale 
& molti particolari» profitti. Di quefta maniera punfe gli animi de 
Soldati, & gli accelerò alla proposta. eSpeditione . fn Ju la quale, an- 
corache per fangue vfeitogli dalle pariin gran copia; & per dolor, 
cheil preferone gli intestini ;-foffe fopragiunto da tale accidente, chè 
Prefenza del come gli dicea Diego, fi trouaffeintermine che la perfona fua non 
Principe quan- oefe paffare piu oltre 5 nondimeno. fapendo egli quanto importa[fe 

to importante. n sh È i È 

Azzo piglia Ho la fia prefenza; lafciato. prima marchiare l'effercito, con tuòto che fi 
ftiglia. fentiffe affloffato &» affai debale:; volle. per ogni modo efferui con glial- 
tri. Arrinato ad: Hoftiglia, perche l'hebbe affaltata per terrà & per 
acqua ; Salinguerta < Ramberto ftudiofi di faluare le vite loro, n'v- 
Sewrono fotto pretesto di gire a portare nouelle delle forze del Marche- 
fead Alboino ca Cane dalla Scala. i quali visto l'apparecchio di 
Azzo, conmille €r quattrocento caualli c.diece mila fanti s'erano 
moffi, e fermatifi ommiglio-difofto . Azzo difcefo da cauallo per 
combattere perfonalmente i borghi fortificati da nimici ; provocò tut- 
tii fuo Gentilbuomini a fare fubito altrettanto. Hanendoli prefi, & 
dipoi venutaglila terra in: poteftà ; paffando piu inanzi S'accampa a 
Saranalle, cuflodita da Viteliano & da Nicolo fratelli de Pagani da 
Ferrara s poSti quivi da Pafferino Buonacoffa, che fi fidaua , che 
quanto piu eranovibelli del, Marchefe, tanto piu fortemente douelle- 
rotenerfi pennon: girgli nelle mani.. ilqual luogo era forte. affaî per 
là quantità: delle acque che il circondamano : & da Tramontana 
maffimamente oue. fi difcende alla valle. Cortefe di Canalcabò 
bandito 


Satanalle forte 
per fito. 
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bandito da «Mantona , čr inclinatiffimo al Marthefe, viftrettofi con 
alcuni fuoi fedelicompagni s'offerfe di paffare la foffa in parte oue la 
terra fecondo che egli affermana di fapere y fi trouaua piu debole gr 
ui pafsò fenz altra. dilatione  A%z0, che vedena che fe l'effetto all Azzotifoluto 
lhora non riufcina non bifognana piu farui difegno : percioche era cer- nell'acquiîto di 
tificato che Alboino veniua per foccorrere queflo luogo ; fi ‘rifaluette di Saravalle. 
fidarfi di Cortefe y con.tutto che gli folfe detto che coftui per reinte= 
graifi nella gratia di Botticella, facilmente il tradirebbe. Gittata 
perciò dinerfa materia in quella parte della fofa , vi pofe fopra vn 
ponte » «o pafsò di la in perfona col neruo delle fue genti. Mai 
Pagani , che fi come in cafodì neceffità potrebbe effere che haz 
neffero combattuto per non venire prigioni del Alarchefe ; cofi di~ 
fperati di faluarfi ne gli estremi pericoli 3 baueano caro dinon entrar- 
ui prima che lafciarfi rinchiudere ; abbandonata la fortezza fe ne 
fuggirono incontinente. Il medefimo Pafferino Bonacoffa , che poco 
prima vi era giunto, li feguitò . la qual noua arrivata ad Alboino 
fece mutargli propofito . talche ritirato in ficuro fi fermò attenden= 
do quello , che il Afarchefe deliberaffe di fare. Egli entrato den- Saravalle di 
tro per forza, fatta ftrage de foldati , che all'affalto fe gli erano oppofti, a 
&y ruinate le torri é le cafe dellnogo ; er deStruttele totalmente; pre- 
fe dipoi l'armata di Botticella , ch'era fei galere &r una gran naue,chia= - 
mata Lupo , attifima alle eSpugnationi : & altre nani fatte in guifa di Azzo piglia lar 
castelli, qualigià nel finire della Republica furono trouate da Roma- °t ™mica. 
ni: &buon numerò di navigli & di burchi. i roftri della quale ar- 
mata con l'infegne de nimici vinti , furono attaccati nella Chiefa 
Epifcopale di Ferràra, «Apparecchiandofi il Adarchefe di profegui- 
rela vittoria, C gire di lungo à Mantoua: €r effendo già all’ordi- 
ne di tutto punto; portò la trista forte, che nafteffe feditione intra 
1 caualli Catalani & Maluafio di Melara , perfona di molto feguito , seditione milia 
Solo per fuoi mali termini. alquale fe bene il AMarchefe fece perciò moz- tare. impedire 
Zare il capo , fi (coperfero nondimeno indubitati fegni della ria volontà !°impiele. 
«de Catalani , che nonprocedea punto da Bolognefi. i quali fi come ricer- 
ca l'intereffe de gli ftati,defiderauano che Azzo fi follenaffe tanto che la 
potenza fua nö pote(fe effere foperchiata da Signori vicini collegatizaccio 
che di quefta maniera,effendo questi dominij contrapefati, Bologna foffe Dominio pro- 
piuficurain feet piuftimata da gli altri.Ritornato il Marchefe nella fua prio come afi 
città, dopo hanere rimandato Diego à cafa con prefente bonoreuole ; trat ato » 
tana nella mente diuerfi concetti indrizzati alla ricuperatione del fuo , 
S üj eral 
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ey alribattimento de nimici : & à questo effettohanea tapitolato co 
Padouaniin tal forma; chein ogni ewento fe ne potea promettere. Si- 
milmente, ancora:che Roberto Duca di Calabria fuo cognato fi trouaf= | 
Sede Apoftoli- fin Avignone, oue la SedeApoftolica era ftata traslatata di tre anni i 
SL ERlARIA n prima da Clemente Quinto : & che imi foffe occupato affai per guada- 
ST gnareil voto del Papa alla futura fucceffiones che douea effere tirata 
inlitigio dal’ Re di Vngheria fuo nipote che Carlo baneffe accom- 
modato l'animo alla quiete „€ fitronaffe in età & in termine di vitas 
che di l'a pochi mefi fenemorì x oltre che per lirifpettà di Sicilia potea 
malamente difarmarfi ; nientedimenoè cofa chiarache Azzo per la 
congiuntione , che tenea con quei Principi, & per le ftrette prattiche, | 
lequali erano tra lmi & effi ; baurebbe partorito qualche mouimento i 
effentiale. per modo che non ostante che già foffe ato foccorfo di qual- | 
che numero di gente del Reames fi farebbono ficuramente fentiti altri 
apparecchi. mafopraprefo da gramiffima indispofitione, & transfe= 
ritofi per configlio de Medici à bagni di Padona, & di là à Efte; mag- 
giore fu la forza dell'infermità , che quella de rimedi: talche l'ultimo 
di Genaro del Mille trecento otto la morte troncò tuttii difegni fuoi. 1308 
Morte di'Azzo. Morte tanto piu trifta in quanto che oltre alla perdita di Principe inz 
genuo fplendido, generofo , indefeffo netranagli: ér benche sfortuna 
to, fauio però ne maneggi di pace & di guerra; fortì lo fiato fo com 
ditione turbulentifima» | 


e — 
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L Argomento del Quarto libro . 


Z ewOnTIENE la fucceffione di Frifco 
© neldominio di Ferrara; & la falfità 
i ‘del particidio oppofto à lui & ad 
Azzo Decimo : la guerra di-France- 
{co moffa contra Frifco il tumulto 
À JEZ del populo; l'effercito Ecclefiafti 
SG = 2) ico accoftatofi alla città,&laritirata 
di Frifco in CaftelTedaldo:ilfoccorfo che gli dino i Ve 
nitiani:laguerracoFerrarcfi: l'interdetto Pontificio alla 
Republica di Venetia, & l’eflercito preparato contradi 
effa:il fuffidio:mandato da lei: l’oppofitione,che leè fat 
tada Francefco: la venuta di Henrico Settimo in Italia: 
&i Vicari} conftituti da lui : l’acquifto di Vicenza fatto 
da Cane della Scala,& la guerra de Padouani cõtra di ef 
{o {otto il Generalato di Francefco: la morte di France- 
{co &iltrifto effito di chi ne fu cagione: ilgouerno di 
Ferrara dato alRe Roberto: la mofla del Popolo contra 
Catalani: l’'efterminio loro, &ildominio reftituto à 
Marchefi : la perfecutione per quefto contra i Mafchefiz 
&legiuftificatiotii & preparationiloro permantenerfi: 
le difcordie di Germania,con l’elettione & coronatione 
di Federico & di Ludouico Quinto, & come Rainaldo 
Terzo fi trateneffe:con loro : la moffa del Papacontrai 
Vifconti;:&l'inuito;chei collegati Italiani fanno à Lu 
douico;perche pafin Italia: la moffa de Bolognefi con 
trà Modonefì  & la rotta da Rainaldo data à Bolognefî: 
lavenuta di Ludouicoin Italia;&la riconciliatione del 
Papato Marchefi: la partenza di Ludouico d'Italia, & 
lavenuta & gli acquifti di Giouanni Re di Boemia:la 
Lega d’Italia per conferuatione , & la rotta dell’efferci- 
to della Eega à San Felice: l'improuifo affedio dal Lega 
to pofto à Ferrara: il foccorfo, &larotta da rn 

ata 
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dataà nimici: l’affedio , & la prefa di Argenta fatta da 
tui,&l'efpulfione del Legato di Bologna: la partita del 
Re Giouanni d’Italia : & l’acquifto,che fa la Lega delle 
città,ch'egli teneva: l’affedio da Rainaldo pofto à Mo- 
dona, &il racquifto:che di quella città fa Obizo Setti- 
mo: la prima Lega contra Maftino,& l'accordo che O- 
bizo procura con l’altra Lega:l’affedio di Verona:la’per 
dita di Padoua & di Brefcia: la ceffione di Triuigi: la pa- 
ce ottenuta da Maftino con diminutione del fuo ftato : 
l’acquifto di Obizo del Frignano: il foccorfo da lui da- 
to ad AzzoVifconte,à Fiorentini. & à Tadeo Pepoli:l’ac 
quifto,che fa di Parma,&le infidietefegli da Luchino 
Vifconte& Filippino Gonzaga: la Lega contra Luchi- 
no,&le nouità per quella guerra:la rotta data à Filippi- 
no perle genti di Obizo , &la pace con volontaria cef- 
fione di Parma: la morte di Obizo:i motiui di France- 
{co Secondo, & la fucceffione di Aldrouandino Quarto; 
la pace {ua co Carrari:la Lega, & la guerra contra Gio- 
uanni Vifconte:la guerra,& la pace di Guglielmo Ter- 
zo di Luneburg con Erico Duca di Saffonia : la compe» 
radi Bologna fatta dal Vifconte, &l'occupatione fat- 
tane dall’Olleggio , & l’effercito del Vifconte rotto 
da Aldrouandino:il foccorfo da lui dato à Gonzaghi,& 
la pacecol Vifconte:la moffa di Bernabò contra Bolo- 
gna,&l'acquifto,che ne fece la Chiefa, & l’età &lecon 
ditionidivita,in che Aldrouandino mancò.Ilche tutto 
comincia dalle diuifioni dello ftato di Ferrara; & finifce 
nella morte di Aldrouandino; continuando dall'anno 
Mille trecento otto infino al Mille trecento {effans 
tauno, 


DELL'HISTORIA 
. Di Gio.Battfta Pigna, A 
ADONNO ALFONSO II 
i DV GA. \DI..FER RAR A, 
LIBRO OVAR TO 


= Im As ERO dopo Azzo Decimo: con gmue tra 

| naglo: della.Ca faidi ESte, & notabile e[fempio de 

Gv mali efeit della diftordia; Frifto fuo figliuolo na- 

“turale ;eAldronandino er Francefco fuor fratelli 3 

\ Rainaldo; Obizo) cy Nicolo nati di Aldronandino , ° | 

NS zzo Bertoldo nati di Francefco.: che fe ben'e- 

rano tra fe difuniti, la:contefa-però firiducena' tutta: à Francefco €a 

Frifcov ilfuale» certificatoftxdellai morte del: padre: &> publicatala», fin Ferrarefi per: 

alle Calende: di\Febraro'accettato dalla città di Ferrara per fuo Signore. SA mi 

percioche il popolo bauendo-nella creatione die Azzo: datogli: potestà, {ooo "OPS 

fi comedata:l'haneavad Obizo., del quale egli nacque dilafciare il do- 

minio: a quali beredî, o fucce[forialu piacefe re fapendo: del-primo 

teftamento, in cui: Folco figliuolo»diFrifea;chei Ji trowana inetd pueri- 

le, ora'mftituito heredes non fheüròidiotidronandinosnedi Francefeo= 

tantó pin; poiche Sera diedutovil'conto:;'chéiliAdarchefe banca fem- 

pre tenuto in'Frifco, chescomè:înstrutto ‘Gr folo:nel goherno nonvvin- 

contrò difficoltà alcuna: nell'impatronirfene».\ Sopra che.non: fi dee. in Frifto falamz 

alcun modo tolerare la mala»frtma:fparfa, pennon faferne effi, laveri- te imputato di 

tà; dal Biondo: dal Sabéllicosdal. Platina; er da \Giacopo Filippo\ da paricidio. 

Bergamo, chè recitano: qualmente egli pofe-Azzo: fuopadre-in prigio- 

ne, & dipoi-fece morire» constando affai chiaramente; che il fatto 

ne fusne potdeffere ‘di queffomanierà» perciochie vi èloSerittore del- 

la Cronica Yecohia 31 filo famigliare: ilquale) attefta ch'egli mancò in 

Estenel palazzo di Nicolo Lucio; one era valbergato infieme conBea- 

trice fa forella s\che<glibauea tenuto compagnia » & oue venuti alco» 

fpetto fuo Aldrowanidino:e& Francefio er tutti î.fuoimipoti, gli abbrac- 

ciò teneramente m. prefenza)\di Giacopo:da. Carrara: di Tifo da Cam- 

po San Pierò :perdonando le-vivenutè of efe: Che Aldrowandino riti- x, riconcilia 

ratofi alhora da Bològna' nel'cui territorio: ftette lungotempo,fi folfe to co fratelli, 
| transferito 
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transferito a ESte 5 è manifesto. per la data dell'emancipatione, che fi ha: 
la quale egli fece a Rainaldo & ad Obizo fuoi figliuoli. TeSlifica pa- 
rimente lo Scrittore medefimo, che «Azzo fu fepelito nella Chiefa di 
Santa Tecla, c dipoi trasportato a Ferrara inSan Dominico è il che è 
Cronichitti del [egYtato da Mario Equicola čr datre Cronichifti delle cofe di Ferrara 
le cole di Ferra Q de Signori di ESte, che fono fiati molto laboriofi, & per quanto com- 
ra, & de Signo- portaua la cognitione » che poterono bayere de libri & di Scritture; di- 
ri di Ef, ligenti(imi :i quali fono Peregrino Prifciano , Giouanni M inorità &* 
Gaspare Sardo. Oltrevalla detta testimonianza tronanfi nell Archiuot 
Codicilli, ch'egli lafciò dopo il fuo teflamento nel tempo della fua morte : 
ne quali è feritto che furono fatti in ESte in cafa del fopranominato 
Paricidio dal Nicolo . «Ma feFrifco foffe flato paricida. è cofa certa, che quando 
possa (o : Papa Clemente nel quarto anno del: fao Pontificato feriffe alla Signoria 
P a SECO: di Vinetia; che non doueffe prefaigli: aiuto, non oftanti i patti, che ha- 
ueuanoinfieme > perche Sera ingerito nel gouerno di Ferrara, & lha- 
nea prejo di ‘fatto; non baurebbe mai taciuto il paricidio : il quale era 
pin potente à rimuouere i Vinitiani dall'affunto loro;di quel che foffe Lu- 
furpatione che nominò. fi come anchoranon lhaurebbe. pretermeffonel- 
la Bolla, incui procefa gliiFteffi Vinitiani, perche non l'haueano obedi- 
to, con infiniti capi, che commemora: da quali inferifce quanto a torto 
fi foferomoffi contra Ferrara. Enuiánche vae monitorio mandatogli 
dal Pontéfice medefimo , col quale fottò pena di: ftommunicatione gli 
comanda che deponga il dominio nellë'mani di Honofrio Trebbo x del- 
lAbbate Albatarefe; Nunti Apostolicis fondandofi fopra l'iSteffa oc- 
cupatione zne di tanta fceleratezza; tanto efficace d primarlo d'ogni ra- 
gione, fi fane fi accenna vn minimo fegno di memoria. nella quale hor 
ribile atrocità fe foffe incorfo, non meritaua la comminatione di doue- 
re effere anathematizato; ma era da fulminargli contra la ftommunica 
& la fentenza difamatoria. Non è anche verifimile ch'e[fendo egli 
fiato trattato meglio di quello, che comportaffe la qualità della. perfona 
Jua ser aspettando di ficcederez fi foffe- indotto a deliberatione cofi 
peftifera è fe medefimo poiche fi vedea inbabile ‘alla fucce(fione>. 
__ ..__ Ne èFerrarefi\tanto diuoti\ die 4zz0 haurebbono mai accettato Fri- 
TRE degli i fio quando egli bauel]è oltraggiato il padre: non che quando ne foffe fla- 
fe di altri eepi, 20! inberfettore? anzi; come apparira, Jubito che intefero: quale fof- 
Je in effetto l'oltima volontà , che eAzz0 dichiarò in. Este; vollero 
feguirla ad ogni modo ;-Seranche in virti del. teStamento hanefe voluto 
prendere il poffe(fo ; come dicaduto non bhaurebbe potuto farlo. fe poè 
per 
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per qualche credito sin che folfe ‘appreffo la città s'hauelfe creduto 

d’bauerla amica, per efferfi imbruttato incofi fozza operatione ; ne 

farebbe tato totalmente efclufo : Ora quantunque Azzo con l ulti- 

moteftamento fuo bauefJe instituito berede i fratelli nel punto , che fi 

riconciliò con effi loro : & che per quelto baneffe potuto concitarfi 

grane fdegno nell'animo dî Frifco; appare nondimeno euidentiffima- 
mentescheneltempo di quefta inftitutione. Frifco era in Ferrara, & 

\aZZO fpirò nelle braccia de medefimi fratelli, della forella &° de ni- 

poti, perdonando à Francefco, che infino all'hora dopo i palfati romo- 

ri fe nera fiato lontano : & accompagnando alle altre fue degne virt Cjemenzadi 
quefta della clemenza. Quando fimilmente vn ecceffo cofi notabile fof- Azzo. 

fe auenuto,è molto credibile che gli Scrittori, che fi trouarono in quel 
Secolon'hanrebbono fatta qualche mentione. & fe Benuenuto da Imo 

la; chenonnemuone parola, haneffe voluto hanere riguardo al Mar 

chefe Nicolò, cognominato il Zoppo,ch'egli molto Stimò; non haure 

be cofi fatto Giouanni Villani poco amatore della gloria di quefta Cafas 

dalquale nondimeno ritrarrenon fi puo cofa alcuna di quefta celerag =., n 
gine tribuita à Frifco da gli Historici, che furono à tempi piu baffi, & aa mo = a 
che haneano poca notitia de fatti gr delle qualità di quefli Principis fi fe di altri tem- 
come è notorio per altri errori, che pigliano nel parlare fopra foggetti, pi. 

che fiano alquanto difcoSti da giorni loro. E` perciò falfo per la rela- 

tione della (Cronica vecchia, per teftimonio di Scrittori degni di fe- 

de, per lì codicilli di Azzo medefimo , per le Bolle di Papa (demen- 

te, per li moti del popolo Ferrarefe & per gagliarde congietture, Falfità della 
che Frifco babbia wccifo il padre». Si come falfo fu che Obizo Morte di Obi- 
fole fpento da questo Azzo fuo figliuolo. percioche quello, che “° 

Dante ne fitrine , il che non fi troua nell’ historie; è della manie- Dante come fe 
ra; che fi vede in altre materie da lmi fanoleggiate, & fonda- gua la opinio- 
te mon nel vero, ma nel folo verifimile , che cogliendofi affaivol- ne PIù che il ve 
te dalla fama ha indotto il Poeta à volere piu tofto ne gli aue- 

nimenti del ‘mondo feguire l'opinione volgare, €r fpecialmente 

quando fia ammaeStrenole , & riefca a gusto fuo; che quello 

che fapea effere altrimente in effetto ; cola frequentiffima €r lo- 

data in quelo genere di compofitione >. La onde per tacere di Cofe fille per 
molti altri fece contra quello; che accettano gli anttori Ecele- vere accettate 
fiaflici, eAnaftafio beretico, €r Bonifacio Ottano Simontaco, fi da Dante. 
come anche volle, che: Guido da «Montefeltro foffe maluagio 

Configliere ‘del Papa è danno de Colonnefi : affettando egli in 


quefta 
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quefta guifa per piu decoro lr commotione gli efemipij Segnalati ; dr 
volgcndofi però è Grandi con l'attacco d'ogni minimo verifimile>.Ne 
fi givardò del modo che ha fatto in altrò particolari ydi porre efpreffa- 
mente contra la verità,che Atila haueffe diflruttò Fiorenza. Prende- 
ud quefte colorate & illuftri bugie dalla qualità ò del fatto,ò della per 
Cagione per- fona;ò da qualche forte di fama;ò da altri fimili accidenti: Ada per fit- 
che Dante ac- tione ch'egli formaffes argomento alcuno porgere nongli potea imque- 
cercafle il falfo flo cafo ne il fatto,ne la perfona.percioche pin tofto è incredibile cheil 
figliolo ammazzi ilpadre,e& particolarmente la vita di quefto Prin 
cipe fi piena d'ogni bontà.fi che riferendoil falfo & non veggendofi 
altra fimilitudine del vero che quella della voce [parfa da Bolognefi 
Azzo fallamen contra Azzo; è da dire ch'egli vi fi fia accoftato. percioche Gibellini 
linea da di Bologna nel tempo che gli folleuarono Atodona , per rendere male 
; odore di lui ¢r cercare di farlo odiofo ad ognuno ‘operarono che Gid» 
copo del Caffero , imi Podefta,tra altre im putationi y che inuentò gli 
deffe quefta di paricida. lequali tutte erano innettine maligne portate 
dalle partialità di quel fecolo è Tutto queftoniéne te/tificato du Benne 
nuto da Imola. dal quale caniamo parimente, che Riccobaldo,the però 
feriffe dinerfamente nel fuo Pomerio,bandito da Ferrara per ribelle fi 
riduffe à Rauenna : & adherendo à Bologneft inftigò Dante, di cm fe- 
cefi famigliari(fimo,à fare per lui quella vendetta» alla quale: trouollo 
Fattione de piz anche pin inclinato, perche era de Guelfi Bidchi; che diftacciàtà da Ne 
chi & de Neri , rifi vnifono co Gibellini.talibe vedefi im quel poema, che le Cafe Guel 
fefono per lo piu disfanorite. la l'infinito amore, chèi Ferrareft por- 
tarond ad Obizo &r continniarono verfo Azzo ; da ben fegno qualmen 
te non haneferohanuto cagione alcuna di mutarlo «nedi tenere il fi- 
glinolo per indegno della diuotione,con che flettero fotto il padre an- 
xi gli annali di Adodona & di Reggio pogonoil giorno della morte fua, 
ne la moftrano punto violenta + vfando l'orthografia, di queltempo in 
ferinerlo Opezo:<y anche la quieta creatione del fucceffore in quei do- 
mini}, finza vn minimo inditio d'operatione coft horribile, & però trop 
po difficile da poterfene paffare con Silenzio. Fatto Frifto Signore nella 
maniera & perla cagione che habbiamo veduto 5 non parne è France 
feo di donere in conto alcuno fopportarlo. Perciò rifoluto di effer gli con 
Fratta aflediata tra, andò alla Fratta: & quanto piu incitatamente egli potè la riduf- 
da Frico, - feindifefa.Frifeoche tra tanto hanea melfo in ordine le genti fue , vi 
fece gire Rainaldo di Alarcheria: fotto cui erano Baftardirio da Roni- 
go Porcatefa de Beccatelli,Bagarotto da Bologna &" alcunivaltri Ca- 
pitam : 
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| pitani: & dopo l'efferni fiato attorno alcuni dì, Francefco vna mattina Francefco vin- 
pertemposaccioche la venuta fua fofe tanto piu fecreta ; vi foppragiù ar alla 
fe compochi: er trouato che come quei, che non fentinano apparecchio > 
alcuno, pôco guardanano gli alloggiamenti ; vi diede dentro con furia 
all’improwifta <er li voltò fubito in fuga, Furono affaliti da tal parte ; 
che non potendo hanere fcampo per piu'commoda via ; che per lo pon- 
te,ch'era fopra la Filiftina ; fi dirizzarono quafi tutti aquella volta. 
& tale fu la calca in quella fretta difordinata, che il ponte fiaccòfi che 
tutti querche vi erano fopra,s'annegarono. Rainaldo di Adarcheria co 
alcuni altri fu fatto prigione, condotto ad Arquada , one era vna Arquada. 
fortezza di grannome;fattani già da Guglielmo Adelardo,ma tenuta 
da Marchefi «che in questo tempo vis'erano ridotti . Trouandofi egli 
diftenuto = <& promettendo à Francefco d'operare che il popolo di Fer 
rarafe:gli rendeffe divoto,c& di fare vedetta d'uno, detto il Balderia, 
ch'era fiato intimo Configliere di Azzo ; fu liberato fopra quefta pro- 
mefa. Frifco fatto vno sforzo gagliardo,madò ad affediare la fortez- 
Za di Arquada:la quale fu ridotta à termini, che i Adarchefi Fràcefco 
&' Rainaldo,che vi fi trouanano dentro, furono coftretti dalla fame 
partir fene di nafcofto : & cofi laftiatala in potere di Frifco, fi ripara- 
rono in Efte. Giunto Rainaldo di Marcheria à Ferrara, ancorache forfe 
pin per odio particolare; che per altro , faceffe in modo- cheil Balderia 
foffe decapitato oltre il Po al luogo folito della giuftitiazcon fare lace= 
rare & gittare nel fiume il corpo fuo ; non però fi mife puntod riconci 
liare il popolo con Francefco anzi comprendendo quanti foffero iromo 
ri trai Alarchefi ypensò:chein tanti intrichî er difordini potelfe anche 
Un giorno caftargliimmano il dominio della città : & tanto pin facil- 
‘mentesperche eglizancora che di lontano, era congiunto di qualche affi 
mità con queSti Principi. Pernenne tra tanto à notitia di Frifco cy del Ferrarefi di 
i x x arefi difpo- 
popolo di Ferrara, fi come Azzomutata volontà, col fuo vltimo tefla- gi è cfequire 
-mento hanea lafciati heredi i fratelli.permodo che l'amore, ch'era fra la volontà di 
lui et la città, fu in vn fubito'difconcertato da odij <&y da diffidenze, de Azzo . 
fiderando ella che il volere del Marchefe foffe efequito , gr dubitando 
egli di queto defiderio. Ma benche per afficurarfi dalle nimicitie bha- 
“effe fatto pace co Veronefi,Alantonani, Brefciani, Parmigiani €r pa- 
rimëte co Modonefî & co Reggiani : con tutto che foffe.coft recente la 
loro follenatione & la cattura fud fatta da effi ; non perògli valfe tan 
to quefta compofitione fatta co forefhieri fui vicinische non fentiffe in- Ea con 
ternamente la guerra domeftica, perciòche Giacopo de Boccimpani E Peo 
, ; molti 
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molti altri principali della città per deporlo del Principato, corfî ver- 

fola piazza gridarono ad alta voce,che per ndeffere leggitimo fuccef- 

fore di Azzo,nol voleano = čr ch era da veciderlo , & gli antmarona 

il popolo contra . Egli montato à cavallo con Rainaldo di Afarcheria y 

Cortefe di Canalcabò, Dogio di Gruamonti & Giannino da Mantona 

& co fui famigliari & Ripendiatt; fi dirizzò è quella volta: & fece 

porre balestre grandi e~ picciole alle bocche della piazza per guar- 

darla. In quefta Zuffa efendofi muiato (ortefe lungo la Strada di San 
Romano:bauuto in capo di effa duro oftacolo; gli cadette fotto il canal- 

lo, fopra cui fu rimeffo da quei proprij , che l'haneano fatto cadere. t 

=quali gli difero che nö voleano punto offendere ne lui,ne altri, ma che 

ben erano rifoluti di non tolerare il patronesche haneano » Partitofi di 

là, & ritornato nella piazza; Frifco gli dimandò quello, che s'haueffe 

da faresà cui egli rispofe,che fi donea cedere al furore del popolo: & 

che'era necefario ch'egli perdeffe la terra  &» giffe à vinere in altre 

Popolo ributta Parti. Queflo nò, replicò Frifto, quì prima voglio morire,che viuere al 
to da Frifco, & trone. Et detto questo,fece la fcielta di trenta de fuoi piu fidati,” con 
tumulto acque firmò col fatto la parola, percioche nonriguardido che il tumulto foffe 
Se creftiuto, ci” dinenuto all'apparenza inaccommodabile; con quelto dra 
pello riftretto  auentò contra la primatropach'incontraffe:<y fattane 

firage,moftrò vnanimo tanto intrepidosche i cittadini fmarviti non fo- 

lo per quella vifa, per trouarfi prim di capo & di: reggimento; ma 

anche per voce,chefi fentà dire, queStiè pur figlinolo del AMarchefesab 

bidonarono l'imprefa intieramente,  acquetarono. Ne parne è Fri 

fcodi donere procedere ad altro rifentimento; che alla morte del Bot- 

er . cimpane«Mentreche di quello modo Ferrara fluttuana,Francefto tra 
os M paffando da Efte è Rovigo, giunto alla piazza di quella terra, eccitò in 
2 modo quegli buomini, che fi voltarono contra i foldati , che imeranoin 

nome di Frifco appreffo Manfredino di Adarcheria, Vicario:del luogo? 

e coftrettili à fugginfene, crearono Francefto loro Signore, come ap- 

preffo fecero quei della Stellatasmettendofi fotto il Juo gonerno. In que 
Aitempimedefimi Clemente intefa Vufurpatione di Frifco,fece inten- 
dere ad Arnaldo Pelagrua Cardinale, Legato di Bologna,che doneffe 
interpornifi per fare che le cofe di Ferrara s'accommodaffero » ilquale 
Eflercito Eccle- tolto in Jua compagnia Diego Dalmafio con'vna banda di ‘cavalli, r 
fiaftico fotto «ito à Ranema,& congiumtofi con Lamberto & Bernardino de Polen- 
SARI ti,ch erano feguitatò da Pagani, Ramberti, Torelli & da Salinguerra, 
é~ con vn nerno di genti fatte nella Romagnas venne à Ferrara, & fi 
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pofe ne borghi di fotto : ne quali ftette per molti giorni trattando qual- 
che forma diraffettamento con quei di dentro . Frifco vedendo. quefti 
andamenti, & prefentendo che la conclufione fi andana Rringendo à 
fuo difuantaggiosefcito di Ferrara di notte,entrò in Castel Tedaldo in- 
fieme con Rainaldo di Marcherta, Galuano de Gaffar} & altri fuoi, gr 
con molti baleftrieri,che la Signoria di Vinetia glibanea mandato: è 
quali furono poftisparte di qua, & parte di là dal Po,alle torri , che 
guardauano & una ér l'altra rina: & quella di qua contenena il 
Borgo di fopra: donde fi puo congietturare , che quefto luogo era affai 
capace;fituato fu quella parte del fiume , ch'è vn poco pin in giù del- 
VIfola del Bofchetto:alla qualebora s'estende la città, & one è vna tor 
re chiamata col nome corrotto CaftelTialto : da cui è denominato it 
ponte,ch'iui all hora parimente fi trouana. Quimi fece condurre l'arma 
tasche l’anno precedente Azzo hanea tolto à Botticella Bonacoffa . Il 
Legato del Papa ey Francefco con tutte le genti loro entrarono di fubi 
to nella città, efclamando il popolo altifimamente , vina il Marchefe 
di Efte:cy vi arrinò à vn tempo medefimo Aldronandino co fuoi figli 
noli: Frifto , che non fi tenea ficuro ne mediocri aiuti de Vinitiani , i 
quali nondimeno attefa la fortezza del luogo l'haurebbono mantenuto 
di modo, che farebbe fiato in pote/tà fua di patteggiare ‘fempre con fuo 
notabile profittosportato dal troppo defiderio, che hauea d’afficurarfi, 
inftò tanto con quella Republica,per effere gagliardamente rinforzato 
cheil fonerchio pefo del foccorfo l'atterrò . percioche ella vi mandò tal 
numero di galere et d'altre nani, delle quali era Capitano Gionanni So 
ranzo,che in vn punto vi hebbe la fuperiorità. Ma Francefto, che vo 
Tentieri fi farebbe abbandonato nelle mani del popolo , & fatisfatto 
d’ogni debile protettione della Chiefasfu coflretto ad accettare in fua 
compagnia tutte le forze, che piacque al Pelagrua d'hanere feco : il 
quale fotto colore d'amoreuolezza & d'amicabile compofitione fi fece 
o primonella. città. permodoche effendo la poffanza delle arme in mano 
delle genti foreftiere,non meno per la parte di Francefco,che per quel 
la di Frifco;ambidue fi trouauano giunti a mal partito. I Ferrarefî non 
«dimeno continuando nella durezza loro contra Frifco , soppofero co 
Soldati del Pelagrua à Vinitiani.Cofi ne nacque vna guerra per rifpet 
to delle fattioni,a[pri(fima,et per la vicinanza del fopradetto caftello; 
continua & non matinterrotta. Finalmente flanchii Ferrarefi da due 
mefi di travaglio,in che Stettero di continuo: foperchiati dalle forze 
eSternesalle quali peggio poteano contraftare, che à quelle de nimici s 
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sforzatamente accettarono vn Podeftà dalla Signoria e fra ‘pochi dì 
ve ne furono due,Giouanni Soranzo dr Vitale Michele .. Mail miche 
le non effendo obedito, €r fentendo ch'ogni qual notte fi tagliauano è 
pezzi quei Vinitiani, ch'erano incontrati da cittadini s in brene tempo 
ritornò co fuoi in CaStelTe daldo. Nella quale: rifolutione fu maffima- 
mente indotto quando vide, che paffando per Ferrara alcuni fanti, che 
giuano d'ordine fuo å troware Ricciardo di Camino, Signore di Trini- 
gi;furono affaltati cr vecifi  permodoche il popolola facea non piwoc 
Guerra rinoua C4ltamente,ma alla (coperta e fenza ritegno di forte alcuna. Di nuo- 
ta tra Ferrarefi, uo fuegliata la guerra, dopo l'efferfi fatte dinerfe fcaramuccie, & vfa- 
& Vinitiani. t piu infulti dall vna banda &r dall'altra per tutti due i mefi d Aprile 
& di Maggio ch erano dell’anno Trecento nouesnel Giugno singroffa 

rono i conflitti  talchex Vinitiani vftirono vna notte per la porta di 

| San Marco con buon numero di Joldati: & giti fopra la foffa del Bor 
I go di foprasandarono ad vna cafa detta la Gioiofa , ch'era appreffo la 
Il porta di San Biagio, ma di fuori però ; oue e[fendo gridato dalle vedet 
|| ; te,piegolfi à quella volta Francefco con Diego Dalmafia, co quali fi 
| trouò ancora Galeazzo Vifconte, che come ditemmo di fopra s era fia 
il to cacciato di Milano, & hanea quini Beatrice fua moglie. Ma tanta 
| fula copia delle faette, che i nimici mandavano da quella cafa che quei 
II Fifcelto vince de Ferrara non poterono andare piwoltre. Pensò Francefco dî volger 
| i Vinitiani. fi à vw altra Slrada: gm di metterfi in feto affaù ben ficuro trail Caftel 
il Tedaldo & quei , che n'erano vfciti: accioche impedita loro lavitira- 
| ta,ne face[feintiera vccifione >. Tenne perciò il camino à San Ga- 
briele,pofto nel Borgo di San Biagio: indi paffato il ponte, ch era fopra 

i la foffa del. Borgo, ft mife in certi horti: cr ingroffatofi di fofficiente ca 
ualleria & fanteria, affaltò i Vinitiani in guifa tale, che non potendo 

| refistere, €” e[fendo impedito il potere fare ritorno alla banda , donde 
| «erano venuti;ft gittarono nelle foffe,&" parte S'affogarono, parte ne fu 
h rono crudelmente ammazzati « La fera il Michele mandò à dimanda 
hi re'tregua à Ferrarefi per tanto fpatio ditempo,che fe pote[fero pefcare 
i corpi morti,per dare loro fepoltura:de quali queische fi canarono del 

l'acqua, furono fettecento.Continzando di guerreggiare infieme piu che 

Machina perar A vngiornoi Vinitiani fatto vn edificio in forma di castello, in cima 

dere il pontg. A cui era vna fornace: & poStolo fopra tranamentisvfcirono per lo fin 

| me à feconda infino à SanGeorgio, per abbruciare il ponte, che vi gra, 
il ci per tagliare le catene di effo mediante il fuoco della fornace. ma af- 
| | alito quefto nanigio da quei della città,che cx dalla rina,c& con varie 


forti 
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forti di nam per Pol'infeffauano afai; fu di maniera conquaffato,che i 
Uinitiani lafciatolo in potere de nimici, hebbero fatica è faluarficon la 
fuga. Nel dìmedefimo tronandofi il Po eStraordinariamente crefciu 
to,il tagliarono di fopra la città con grauiffimo detrimento del poleci- 
ne : & poco dipoi oltraggiarono il Vefcono di Ceruia, che venina è Fer 
rarain foccorfo della Chiefa, permodoche il coStrinfero è dare volta. 
Tirboffi grandemente l'animo del Papa all’anifo, ch'egli hebbe di que 
fia oppugnatione fatta da Vinitiani : & conofcinto chiaramente , che 
ne efortationi , ne monitori , con che hanea cercato diritirarli, pro- 
fittanano cofa alcuna ; gli interdiffe con tanto fdegno , che difgradatili 
ditutte le dignità , confifcò tutti gli frati loro , & efpofe la perfona 
del Doge, del Senato čr di tuttii Gentilbuomini à Chriftiani , i qua- 
li poteffero prenderli, & tenerli per ferui. (oncedette parimente 
ibeni lora mobilià chiunque gli occupaffe , riferuando à fe gli immo- 
bili, che veniffero inmano della Sede eApoftolica : protefando di vo- 
lere fare una crociata di tutti i Potentati contra quella Republica s 
& friogliendo infieme tutti gli oblighi, che haueffe con lei qual Signo 
re, ò communità , è altri che fi foffe < annullando perciò confedera- 
tioni; patti; compagnie, debiti & ogni forte di connentione, con 
che alcuno foffe congiunto feco. Vietò medefimamente., che niuno 
poteffe vendere ne dare‘im altro modo vittonaglie è Vinitiani, 
mercantie, ne altro. permodo che ben tofto furono fatte molte de- 
predationi di danari é~- robbe loro , er maffimamente ne banchi di. 
Francia & nella Puglia & Marca dieAncona. Portò quel fecolo , na rar 
folfe ò colpa di qualche finifiro termine tenuto da quei Gentilbuomini, c& fue ele 
ò phr della mala conditione de tempi ifteffi, inuidi del bene altrui ; che fia fiche. 
Folfero cofi male affetti i cuori delle perfone contra quel dominio, 
cheil furore seftefe non folo infino a fegni, che la Bolla hanea 
preferitti; ma ancora contra le vite de proprij Vinitiani. de quali 
parecchi fotto la coperta di volerfi effequire la mente del Papa, 
@ poi fotto la feufa di non: banerla ben intefa ; furono qua là 
miferabilmente vccifi . I Vinitiani non mutati di volontà , anzi cattel Tedaldo 
fattifi affoluti patroni del caftello , mandarono Frifto à Vinetia : fottoVinitiani. 
one con effito rifpondente à fuoi precipitij , in baffa fortuna, & 
in brene tempo fe nemorì : & fu fepolto nel claustro della Chiefa 
di Santi Giowanni €r Paolo. Clemente huomo d'alto Jpirito; 
che fi fentina hanere nelle mani ona caufa accompagnata:da molta 
boneftà ; poiche conobbela durezza de Vinitiant; ‘donde ghi parea di 

T è venire 
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._ venire fempre pin vilipefo; effettuò quanto hanea proteflito. Cofi fez 

| Croce prie ce predicarein Bologna la croce contra di effi, come contra violenti 
Une occupatori di città, il cuì diretto dominio fpetta[fe alla Chiefa. Alho- 

rai Fiorentini, che fi tronanano interdetti per hauere fprezzato il (ar 

dinale Napolione Orfino, cheil Papa haneamandato à quella Repu- 

blica,c& à Lucchefi per raffettare le cofe di quegli tati ; prefa oppor 

tunità, fecero intendere al Legato, che fe volea affoluerlì, mandereb= 


; que. Vennero genti da tutte le finitime parti d’Italia . percioche la To 
| fcana,la Marca di Ancona, la Romagna, la Marca Trinigiana vi man 
! darono chi canalli er chi pedoni : de quali fattofi vn effercito, fu dini- 
Join due parti,’ vna Saccampò ne prati di là dal fiume , hora detti la 
San Martina, & imquefta erano Marchiani , Romagnuoli & Bologne 
fisPaltra fi mife nella città, accioche di quefto modo Castel Tedaldo 
Joffe toltoimmezo ~ Frai principali perfonaggi, che vi vennero, fino 
minano tutti i Malatefti Signori di Rimini, è Polenti Signori di Ranen 
nd, Caffone dalla Torre, Arciueftouo di Milano. Il Senato di Uine- 
tia per foccorfo de fuoi armò gran numero di galere & d'altri legni, ér 
gli inuiò verfo Ferrara per la foce delle Fornaci. }l che intendendo il 
Cofulta perim Pelagrua,chiamatii capi à configlio, & propofto che fi doneffe dire 
ee da ciaftuno quello, che in tal cafo fare fi doueffe; dopo bauere veduto 
` che per modo di difcorfo molti inclinauano à dare impetuofamente Faf- 
falto al caftello prima che gli aiuti arrinaffero; voltoffi à Francefeo, il~ 
quale ancora che foffe vno de Signori leggitimi di Ferrara, veggendo 
| | loppreffione che gli venina dalle genti foreflierezeleffe prima che patire 
i indignità, di flarfene da priuato (aualiere. Egli perciò ricercato dal Pe 
| Parole di Fran- lagrua fi mife à perfuadere il contrario:dicendo il tempo effere cofi bre 
tl nella con ye nel quale per la poca tratta dal camino;le galere baurebbono potu- 
| h pa to giungereschetroppo difficile cofa farebbe Nata l'efpugnare il caftello 
| | | prima dell’arrino loro:parergli pin fana deliberatione il gire ád oppor 
il Elettione del fd quella armata;& impedire il venire inanzi:ne douerfi fare quefto 
Dogo per op- verfo la foce medefima delle fornaci, per non difcoftarfi tanto dalla cit 
pori al foccor- tà che fi rimanga fenza haverla alle Spalle ne anche in ful Po, che di= 
a feëde alle mura:perche alhora vi farebbe il difuantaggio, per l’ageno. 
| lezza,ch'i legni de Vinitiani haurebbono nel calare col corrente del’ ac 
qua:ma effere il meglio;che sandaffe nell'altro Po,per cui bifogna che 
| 


San Martina . 


montino,et di leggiero incorrano in varie difficoltà: lodaro fimilmente 
che fi gilfein luogo poco difcofto dalla terra + fi che efa fi lafciafe 
i difopra : 


bono quattro compagnie di caualli : del chè egli volentieri lì compiac= 
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difopra : affinche di questa maniera porgeffe fomento à fuoi, & in- i 
fieme reftaffe tanto piu afficurata ; & iui fi faceffe tal riparo nel a da impe 
fiume; che i nimici , ò mutati d'opinione non fi fpingefero piu ol- (°° SARDE 
tre, ò che volendo fpuntare , ciò loro nonbaueffeà riufcire». Piac- 
que à tutti il parere di Francefto: & tutti conuennero che fi deffe 
quefto carico à. lui. perche oltre all'effere di valore, & all'hauerfe- 
ne piu volte veduta la proua; i Ferrareft nelle ardue fattioni il chie 
deano fempre, & voleano per capo. «4dunque ito à Francolino, Francefco im. 
villaggio lontano cinque miglia da Ferrara, nella rina delramo del pedifce il foc- 
Po, per cui fi.naniga verfo la fopranominata foce; deliberò che fú Ponte armato 
Sandoni fi faceffe vn ponte , forrificandolo , & armandolo di ma- foprail Po. 
niera, che l'apparato , che venina in sù non poteffe romperlo. A 
pena fu l'opera finita, che i Vinitiani fitronarono appreffo alla Pa- 
uiuola <e perciò vicini meno d'un miglio è Francolino. Quim poftifi 
in punto , dopo bauere mandato con nani piu e[pedite è riconofce- 
re quel lauoro ; S'accoftorono al ponte per combatterlo con vna par- Fricefco difen- 
te de legni. da quali tirando con baleftre è chi il cuStodina , € git- dol pone 
tando pignatte piene di materia combuftibile ne fandoni , che il fo- 
Steneuano ; fecero ogni sforzo eremo per diftruggerlo. «Ma Fran- 
cefco ben proneduto rifpofe loro infieme co fuoi Ferrarefi in tal mo- 
do , che ributtati;.«& mal trattati , perduti d'animo ritornarono al- 
la Paniuola : ne per questo fi lafciò che per alcuni giorni pur d'ap- 
preffo il ponte non'andaffero continuando dinerfi conflitti. Final- 
mente è Uinitiani difberati di potere efpugnarlo per quella ftrada; i 
fignificarono fecretamente à quei di Caftel Tedaldo ; che quanto pri- ra de 
ma fi conduceffero con le nam loro alla punta di Figheruolo , &che e{pugnare ipo 
di là calando è fecondo corfo d'acqua , veniffero ad affalire questo te. 
ponte : percioche in vno infante medefimo il contrafterebbono dal- 
Palira banda. «Ma perche il muonerfi contra acqua per arriuare 
à quella punta , portaua tempo & difficoltà ; il Legato prefentendo que 
fia moffa , accrebbe le forze di Francefto , auertendo i. Ferrarefi che 
per ogni accidente , che poteffe occorrere Steffero all'erta : & venute sa 
è Francolino molte catene , il fiume fwattrauerfato, accioche dalla par Ponte; rinforza 
te di fopra il ponte non foffe affalito: Cominciando i Vinitiani ad "°* 
vfcire del caftello con potente apparecchio ; il Legato laftia à. po- 
fia che l'armata efta fenza impedimento : c~ che non folo fi (picchi, 
ma fi difcoSti ancora , accioche non pofa e[fere fomentata y ne piu 
tornare adietro , €y ricourarfi nel castello . Quando però gli 
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parne iltempo opportuno; mandò à tranagliarla dall un lato e dall al- 
tro delle rine. Ne folo ġuei, che tiranano le nauis con:tuttoche bha» 
— mefferolafcorta de foldati, patirono giandemente per Strada; ma ar 
| cheibarcainoli con le barche erano faettati , & percoffi Stranamente 
[i da dardi : percioche gli accampati di là dal Po: fi moffero per la ban- 
| Occafione di da loro, & gli altri della: città fi moffero per Paltra + Ora perche i 
| g A Ca- Vimitiani erano vfiti molti groffi : e le cofe loro fi trouanano in di- 
el Tedaldo, à S Ne ` À 5 

$ fordine; giudicoffi che allbora. foffe il tempo. di metterfi all'espugna: 

i tione del castello : tanto: piu poteridofi fo[picare che per qualche feia- 
gura: ledue armate non firagginngeffero infieme»>. Datofi vn im- 
pronifo affalto alla parte dilà del Po, ch'era la pin debole; ne fu 
prefa ‘una torre è é fubito l'effercito dellà Romagna paffato il fiu- 
mè > fece impeto:dal lato: del borgo di fopra.: Quei della città in 
Caftel Tedaldo quel punto istefo fecero altrettanto dalla: parte ; one era la fofas 7l 
c ugnato. dì feguente, che fud':AgoSto , &dedicato alla fefa di Santo-Ago- 
| ; Stino 5 nel fane del giorno: fattafi vna battaglia grande: &> generale zt 
il ©Uinitiani ; ch'erano nel fiume, C per terra vincalciati da quei che 
| baueano affalite lerine =«<& gli altri delscastellorconbattuti dalle for- 
| ze, che gli Stanano parte dentro s parte d'intorno ; fono imogniban 
da aspriffimamente rotti gr diffipati. Rainaldo di «Marcheria dr 
(E «Galuano Gaffari ér: Marchefino devWfainardicon tutti gli altri, che 
NN Rotta piena di payeano feguitato Frifco; perifcono» &* Straftinati, vengano. preci- 
if cadaueti. Sipati in una rotta già: fatta col taglio: del Po fopra San Biagio da ni 
mici per configlio di Sgauardos ilquale fa l'ultimo àd effere girato fo- 

pra gli altri cadaneri + decioche: à wn certo modofoffe anche là capo 

loro. Quei; che fi mandarono in quefta rótta , furono: da circa due 

mila zer ficurafi che anche maggiore foffe il numero. de fisffocati nel 

Po. Ne veftanoaleune Croniche di porreiche per la quantità de fom 

:merfi & monti, fe ben l'acqua era: corrente s per cfjere però della 

parte fuperiore del fiume 3 quei della città per alcuni dì s'aftennero 

Fatto crudelesd’adoperarta < Gli -vccifi di qua & di la perle rine furono anche effi 
contrai Prio ig gra copias g coloro: , che fcamparono rimafero tutti prigioni « 
sa à quali porche il Legato hebbe fatto canare gli occhi (diede la colpa 

| di questo ad alcuni atti crudeli ufati prima: da-loro) li mife in liben- 
tà , con direche fe wandaffero à Tinetia-d riportare le novelle del 
Jucceffo di-Castel Tedaldo: Notabihfima fu lá preda delle muni- 
tioni 4 vittonaglie ; che: fivtronanano:nel. caftello: con cinque mila 
mangani tra infinite altre machine». Precedette. di pochi giorni à 
3 questa 
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questa mortalità uno bauentofo prodigio della Luna ecclifata per uw 
hora conroffeggiare  ch'ufcina tra le tenebre in cofi fatto Spettacolo ; Prodigio. 
che parea che ftillaffe dal cielo fuoco & fangue:. Giunta la noua del 
cafo alla Pawiuola 5 1Vinitiani fi partirono rapidamente con l’armata: Francefco perfe 
la quale Francefco colrinforzo bauuto digenti frefche feguitò alla coz: Ẹniti e 
da, & danneggiandola granemente,, l’accompagnò infino alla foce del = 
fiume, oueilmare gliela tofeo. «Maperche i legni pin veloci er 
meglio difefi fi difziunfero da gli altri; restarono per firada ducento 
cinquanta navi cariche di vittouaglie , con lequali Francefco ritornò in- 
dietro vincitore, fl Legato affinche i corpi de morti nonreftaffero in- 
fepolti , donde oltre alla profanità, feguina tristo contagio d'aria; con 
cedette indulgenza à chi gittaffe terra fopra di effi : & diedela poi am- 
Dliffimamentea tutti coloro.» ch’erano venuti al foccorfo di Ferrara. 
1310 Francefcomel Mille trecento diece conoftendo quanto il fuo flare in 
Ferrara fofle odiofo al-Legato, che vinea in continua gelofia del popo- 
lo, & fi guardaud come fe-s'afpettaffe d'hauerlo contra : & quanto no- 
ceffe à quei, che non potendo Stare al fegno, fi moftrauano alla difco- 
perta per la Cafa fua; deliberò d'affentarfi per qualche tempo , & digir Fricefco affen- 
fene à Rouigo. Neil Legato con tutto questo safficurò di piu lunga= tatofi da Ferra- 
mente fermarfi nella città ima fitransferdà Bologna + lafciando le guar. **- 
die Ecolefia/tiche alcaStello yer alle torri delle mura. Non potendo è 
Gibellini accommodati fotto quefta Cafa patire di fiare fotto la Chie= 
fas Salinguerra prefe di quì 'occaftone d'entrare in Ferrara „€r pro- 
nare d’impatronirfene . Jl che prefentendo Francefto , visto trattarfi 
tanto del fuo intereffe , itoin ful Padoano per Stretta amicitia, che ha- 
uea con quella città 3 Sarmò per venire alla difefa del fuo dominio, 
Infana: giàSalinguerra di farfi creare patrone del popolo Ferrarefe, Salinguerta. p 
con vfare termini terribili contra le genti, co gli amici del Legato: cura di farfi Si 
talche: Honofio Vicelegato vfcito del palazzo della Chicfa Epifco- 5991 
pale 3a gran pena s'era faluato in vna rocca. di Caftel Tedaldo : gri- 
danano parimente coloro , ch'egli hanea condotto confeco, & facea- 
no rifonare per le firade il nome fuo- commettendo. tra tanto mille 
foeleratezzein rubare le cafè s uccidere le: madri & 1 fanciulli, che 
Stringeano al petto’ loro , violare monasteri; profanare le cofe fae 
cre; C con: farfi-lecita ogni altra enormiffima dishoneftà ; quando 


giunfeErancefeo:in\ compagnia:di Rainaldo & di Obizo., & atta aa man 
cò anaspra zuffa co: feguaci di Salinguerra «il quale.& Ramber- ca Saline 
to Rambertà fuo fautore ; disparity nel principio del contrafto.z lafcia- guerra, 

Si : s T- ay rono 
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rono le genti loro în tanta ruina cr confufione, che Francefto ne fece li- 
bera c& larga Strage». HVicelegato refe molte gratie à Francefto 
dell afficuratione della città , prefa da leù per le fue mani; & il pregò 


àconfigliarlo & aiutarlo , affinche s'impediffero i progreffi di Salin- 


guerra:ilquale non folo machinaua cofe nuoue nel popolo,ma era entrato 

Mafla di Fifca- co fuoi compagni nella Maffa di Fifcaglia : oue cominciana molto fo- 
glia occupata Jecitamente à trinzerarfi : accioche fattofi in questo luogo vn nido, po- 
da Salinguerra. molte alla giornata vfcire è danneggiare i Ferrarefi , colfaluarfî poi fem 

guornati 88 > p 

pre che foffe caricato. Francefco perfuafe il Vicelegato à diftacciar- 

nelo prima che fi mettelfe inficuro : nel quale parere concorfe ancora 

Diego Dalmafio , Capitano delle genti del Papa. «Ma perche bi- 

fognana vfare celerità : é~ perciò fondarfî in fu le forze , che potea- 

Francefco con- no hauerfi pronte z Francefco fatto ragunare il popolo, gli parlò cofi 
ducei as affettuofamente , & con la commemoratione de fuoi Maggiori, & de 
SI Se Segni d'amorenolezza viftine cittadini ; accefe talmente ciafcuno , che 
» fenza dimora fu da tutti prontamente feguitato. Non Sofferfe Salin- 
guerra dafpettarlo , ma non però fuggì cofi à tempo , che non lafciaffe 

in preda la maggior parte de fuoi . percioche tenendogli efi dietro per 

le valli di Comacchio , credettero d'hanere con feco la fortuna commu- 

ne : ma egli abbandonatili , fi faluò fopra alcune barchette vfate à po~ 

Sta per nauigare in poca acqua , che per tale effetto hanea mandato è 

___ preparare». Erafi intefo che gli buomini di Santo Alberto nella di- 
Marcomani di- fyystione di Marcomani , castello fabricato cento anni prima in fu la 
col fofa, che va à Rauenna folo per impedire i viandanti, čr distrutto 
nel tempo , che fu epugnato Castel Tedaldo; baueuano proceduto mol 

to fieramente contro à Vinitiani. La onde quella Republica per ven- 

dicarfi ne mandò poco prima di quefta fuga di Salinguerra alla terra 

Santo Alberto di Sanzo Alberto, facendola tutta confumare con incendi crudeliffi- 
confumato da yy}, Inquesto fatto i foldati per la maggior parte Schiauoni non heba 
Vimitani. bero riguardo ad abbruciare , cy mettere al fondo alcune nani di bar- 
cainoli Ferrarefi, contutto che foffero piene di romiti Tedefchi , porta 

tì verfo Rauenna per difegno , che faceano di paffare à Roma per voto 

fatto da loro. Francefco difcacciato che hebbe Salinguerra, attefe à le 


uargli ogni rifugio, per modo che non haneffe piu da applicare l'animo 


all’occupatione di Ferrara, Et perche dipoi fu ricercato da Padowani 
a prendere il Generalato delle genti loro, fi come il prefe & li foccorfe: 
& quefto non fi può intendere fenza riferire quello, che ne gli accommo 
damenti della Lombardia precedette prima ; non lafciaremo di tocca- 

re 
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re quanto in ciò farà bifognò è Vecifo Alberto all'uftita che facea di 
barcaneltragettare il Reno ; gli Elettori haueano creato Imperatore à Henrico vir. 
Francfordia Henrico Settimo , figliuolo di Henrico Conte di Lutzel- 1™P 
burg: ilquale prefa la Corona in Aquifgrani, mandato è chiedere al 
Pontefice quella , che s'afpettaua dalle fue mani; hebbe per ri[pofta, 
che nello Spatio di due anni doneffe gire à Roma per quefto effetto. Ne 
il Papa fi curò di chiamarlo ad Auignone : & volle piu tofto fare di 
quefta alira maniera : accioche di quì naftelfe, che con l'attrauerfare 
Vitalia baueffe commodità di vaffettare diuerfe Signorie , che tirauano 
ogni cofa în contrarie parti, & in ruina. Henrico fenza aspettare l'an Henrico palla 
no fecondo , paftò in Italia nel primo, che fu questo, de cui fuccelfi ho în Italia, 
ra trattiamo : & facendo la Strada della fua patria , ito perla Sauoîa, 
peruenne a Tirino : oue hanendo tutte le città di Lombardia luna dga 
ra dell'altra mandato adincontrarlo : ne haueano pretermeffo i Mar 
chefi di feufarfi feco colmezo di Lupoldo di AuStria , intitolato Duca Lupoldo di Au 
di Sueuia , fe per rifpetto deltermine , in che erano le cofe loro , non "î3- 
andavano à lui perfonalmente ; in queSta concorrenza Guido Torriano, 
capo de Guelfi Milanefi, & Matteo Vifconte , primo trai Gibellini ; 
tentarono tutte le vie poffibili per precedere nella gratia Cefarea. 

nido dubbiofo di qualche machinatione Sarmò : & Matteo ado- 
perando Lupoldo , fece entrare Cefare in fperanza cheil popolo di 
Atilano foffe per darfegli intieramente s . Certificatofi Guido di que- 
Ai occulti trattamenti, entrò nella terra per difporla contra l’Impe- 
vatore . ilquale con tutto l’effercito , da cui era accompagnato» vi fo- 
pragiunfe cofi preftamente , che non fe ne fece altra moffa. Cefare in- 
tefe le diffenfioni del Torriano č del Vifconte , operò che am- 
bi gli rinuntiarono ‘le loro ragioni , affinche di quefto modo fi rap- 
pacificaffero . Pofcia în publico gr pieno configlio prefe in fe il do~ Henrico piglia 
minio della città : one ricenette la (Corona del ferro; confolando Gui- i! dominio di 
do Torriano con donargli Vercelli: & «Matteo Vifconte con creare Milena, 
Capitano\della Caualleria Galeazzo fuofigliuolo : ilquale diffe di vo- 
leremenare feco à Roma : & diede il gouerno di Milano è Lupoldo. 
Corfe le nouelle d'ogni intorno di quello , chera auenuto di Ailanos 
i Signori circonticini mandarono à giurare fedeltà all Imperio | Hen- 
tico col dire chevolea lenare la licentiofa libertà delle deboli Repu- 
bliche , & latirannia de piccioli Signori, col riformare &vaggrandi- 
vetutti i Potentati ; altro nom fece che conftituire Vicari} Imperiali 


în ogni partes. La onde ancora che foffe mandato fuori di Pia- 
; cenza 


Henrico entra 
in Milano, 
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Vicarij Impe- cenzavAlberto: Scotto, posti capi in alcune communità ; gli altri non 


riali conititui: dimeno nel Trecento undici furono:confirimati + Cane della Scala in Ve=1311 


ti da Henrico. yoya „gr Vicenza: Ricciardo di Camino in Trinigi : Giberto di Correg- 
gioin Parma: Paffarino Bonaco[fa.in Mantonas Francefto Pico în Mo, 

Tiranni conti dona , in-cni s'era ingerito »î quali tutti furono chiamati Vicarij. per 
tolo giulto. modo che fe bene questo vlttino titolo parea giusto.» cir gli altri violen- 
tico iniqui; nondimeno le perfone > che reggenano s reStarono le.mede- 
fimexerlanatura de gonerni fotto nomi retti cy. giuridici continuò. in 

ginriditioni , pei lo:piw di effe, oblique ; €r malamente efercitate>--An 

gi non cofi tofto Cremonefi , Cremafthi- <r- Brefciani hebbero i Ui- 

carij che fe ne liberarono : percioche haueano prestato il giuramento 

è Cefare pinper cerimonia, & per mostrargli obedienza , che: pervo- 

Popoli liberi nta, che haneffero di correggerfis odi viuere fottoil reggimento dvn 
capaci del reg- folo’: deliquale nom baurebbonos potuto: efferercapaci , fe non con qual 
gimento ‘di -v: che Straordinaria nowitày ò.conaffai lungo corfo:di tempo . Visti Hen- 
Torriani vizia rico questi sdifordmi « raccomandato Milanefi è Vifconti» poiche i Tor 
di Milano,  Kianiincerta zuffa fatta co Tedefohi; dopo banerui lafciati parecchi 
feguaci loro; s'erano ritirati a Vercelli» creato. Varnerio Prefiden= 

te della Lombardia ; andò: è castigare quei popoli , che, s'erano riuol= 

tati» Dipoi accompagnato da Amadeo. Conte di Sanoit., maritod' v- 

nia forelia dell'fmperatrice spad à Genowa,& in Toftana » & ito‘ 

Roma:fu coronato da Tie Cardinalis: Ma nel partire» che»fecè 

Vicenza? otto di Lombardia: è Padonani:bauuta:nonaiche: Cane. era fatto Vicario 
Sal della Sca 767 folo di Verona; -macanchesdi Vicenza, la, quale con le ragioni 
= d'efferne inue/tito sé con lenaftofte prattiche tenuteni dentro; banea 
inun fubitoridotto alla voglia fua : €r anifati parimente., che. pers print 

legiidi Henrico: fi pretendeva d'hanere attione fopra: Padona ; ue 

incontinente fostofopra s ilquale avifo però fi portato non dalla veri- 

tà; madal vano romore s:che: feontea d'intorno della inopinata, gran 

dezza del Gra Cane» \predicata anche: maggiore affai di quella, che 

fole in efeito 3 per-effere fata parte amplificata è pofta parte crez 
dutapertale..talche apparendo nell'aspetto de Magiltrati ,& nella 

Padovani com frequenza‘ de configli» grane fospetto di questo ; laplebe fenza rites 
molli cotra Ce guo corfe alle mura» da cui pendeuano le Aquile. Imperiali in fegno 
fare, della:protettione prefa»da Cefare.: cr infuriata in quelle infegne » le 
fauarciò y diftaccando» «<&lacerando ‘quelle. parimente., che (amano 

dipinte. alle porte della terra, &: alle cafe ide privati, . Finalmente 

tutti d'accordo mandarono Demetrio de Conti alla Adotta.,. ch'è ap- 

preffo 
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ipreffo al: monte Varuola ne confini de Vicentini; ilquilluogo egli teriea Guerra de Pa- 
munito: Cane accioche non fi fondaffe la guerra: contra dilui sprima dovani con Ca 
-che Demetrio baneffe maggior forza s andò: à farlo prigione» Da" 
“onde Padouani chiamato Cinciguerra Conte di San Bonifacio, che- 
raal gonerno di Montagnana ; il mandarono è Cologna : la quale efpiwno> 1112-7 
gnò , cy abbruciati molti villaggi » e[fendofegli opposti Vicentini we 2 
Feronefi à Quartiginolo glivccife, prefe: €r fugò riportandone le 
snfegne della Scala &ydelle Aquile Imperiali tolte:d nimici . «Ora per 
che: Cane-con gli aiuti di Mantona & del Prefidente Varnerio il- 
Quale con vno” effercito' fatto in Lombardia era-venuto in perfonaà ;: 
foccorrerlo ; hanea affaltato Montagnana ; & accennaua d'hauere a 
1312-vendicarfi altamente; i Padovani l’anno Zille Trecento: dodicierea- 
rono loro: Generale Francefco di Este, &r fi abbandonarono totäl- Francelco Ge- 
mente: nelle fue. mani sv ilquale aggiunfe alle forze di Padona grannt nerale de Pado 
«nero: di Tribagiani 5 condotti da Ricciardo di (amino , marito di Gios TES 
nanna ; che nacque di Beatrice fua forella; er di Ferrarefi ; all'hora 
effercitatifimiin guerra > €% baunti in molta flima: de quali egli:per +o 
pochi che foffero >: piu fi promettena:, perche tante volte s'erano: vifti 
‘infieme y che di: grandi[fima quantità d'alre genti» Andò diritto» è 
«Quartigimolo- appreffo al cm ponte s'accampò:: &raccompagitata in- 
credibile diligenza di lanoro alla commodità del fitos con foffe && trim 
‘zere bentoflofe fortificò» Hauendopoi-mandato a-dareil guafto «al Francefco uin- 
pacfe:, ne feguà vn conflitto, & indvon'altro: sin ambi i quali ruppe no ce Cane. 
=: gabilmente i nimici»  Vfcito.di notte con quattrocento camalli vrcîn= =! i r 
«que mila fanti pertentare il terzo conflitto ; forprefe: Cane dalla Scala 
& il Prefidente Varnerio à. Montagnana s one tuttania flandno tra 
-cèrti Forti: gr delle reliquie del loro effercito fece miferabile vecifiò- 
ne: talche furono costretti à fuggirfene dentrodì Vicenza. Lafciate Cologna fpia- 
«Lecofe» di Padona ‘in ficuro termine fe ne parh = facendo:nel partir nata. 
fio'ardere <p» sSpidnare (Cologna da Bianchino. di Camino da Vine 
«ciguerra & da Nicolo Lúcio 3 col fare «anche: fortificare €. prefidia» 
ne la Motta di Fuarda» Diego Dalmafio mon potendo pin tolerate 
chè Francefto tanto. fi fondaffe nella cittàvdi Ferrara ; come. quegliz 
che difegnana. &@hauera vnigiorno in Vicariato dal Pontefices firifol- 
nette d'opporfi conda tristitia alla virtù, che tanto foperchiana.la fica 
intentione . Golta- perciòl opportunità, quandò a uentitre d'Agofto, 
«Francefco, quale non'uolea altre arme che è cuori-del popolo venna 
di campagna: con vn folo: ragazzo. Struzziere s l'affalto cli: 
ch'egli 
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ch'egli facenaalla porta del Leone, € col feguito de Juoi Catalani tutti 
armati crudelmente l'uccife con fpargerenome che hanea fatto que- 
flo pervendicarft d'una ingiuria , che già hbauea riceuuta da lui: ope- 
rando che il Pelagrua formaffe vna fentenza' condennatotia contra 
Sentenza con- Francefco: medefimo'. la quale perche , come diremo , fu poi riueduta 
s = ancelto giuridicamente , & annullata come falfa; fi può vedere quanto foffe tri 
> fial operatione di Diego, & quanto iniquamente fecondata, eAnen- 
ne parimente che il Pelagrua riuocato dal Pontefice , ch'era fdegnato 
feco perimputatione datagli di non hauere incontrato l’Imperatore s 
Trifto fine di portò in parte la pena dell'intelligenza , ch'egli hanea bauuta col Dal- 
Dalmafio mafio. ilquale medefimamente mal capitò, & tanto peggio, quan- 
to era fiato piu l'auttore di quella enormiffima feeleratezza. percio- 
che fatto Generale da Vinitiani in Delmatia all'espugnatione di Zara, 
dopo e(Jerfi à quell'affedio Spogliato dell'honore:, andò è perdere 'infor= 
tunatamente la vita ; effendo egli fenzà fare motto ad alcuno entrato 
in quella terra @ parlamentare col capo, all'hora chiamato ordinaria» 
Banno di Croa‘mmente il Banno di-Croatia , che vi era pofto dal Re di Ungheria, in mo- 
tia, doche lenò l'animo à fuoîs che il tennero per traditore , fi come fu in 
effetto : čr hauendoli dipoi abbandonati col fuggirfene in Puglia; nel 
Suo paffaggio leuatofi vna fortuna ; diede in fcoglio , & vi perì. Era- 
no già cinque anni che la Republica di Vinetia interdetta da Clemen- 
te patina affai  & grande incommodo ne riceuenano quella città & 
Ferrara infieme per l'impedimento delle merci, che duranti ancora 


Vinitiani hu- gli odij , era dall'una banda &y dall'altra . «Ma l'affolutione data nel 1313 


mila i al-.Panno»feguente dal Pontefice leuò ogni forte di nimicitia, cy riattac- 
ie cò gli animi d'un popolo & dell'altro, che anche già prima erano 
Stati tra fe beninoli. La maniera , con che i Vinitiani furono refli- 
tuiti in integro; fu che Francefto Dandolo con altri eAmbafciatori 
della Republica andò con molta fommiffione a piè del Papa , che Std- 
wa alla tanola mangiando: gr quini impetrò dipoi la liberatione dell'in- 
terdetto . Ticnfi che tanto foffe lo fdegno del Papa , sì perche gli parea 
d'efferefato difprezzato, come per mala dispofitione d'animo verfo 
quella Republicasche minore bumiltà non haurebbe abbaffata l'ira fa. 
IFerrarefi & i Uinitiani di fubito confirmarono i patti reciprochi già 
paffatitra il Adarchefe Obizo , e frabilità fucceffinamente dal Marche 
feeAzzo, & in molte parti li modificarono. i quali per lo piu haueano 
riguardo à competenze di foro ; a effecutioni di fentenze , à tenute di 
poffe(fi & ad altre materie giudiciali» fimilmente à maniere di con- 
tratti, 


. 
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tratte alle loto validità : & ad'altre cofe minute poco degne di ricor 
datione s. Viprestò Clemente l'affenfo fuo, con quefta conditione pe- 
vò, chei Vinitianinon poteffero mai nauicare con merci per Lombar- 
dia all'insù; ò all'ingiù per altro aluco fatto, òda farfi ne per altro fia 
me, ne per altra acqua, che per Po ` Inferi tutti i capitoli in una Bol- 
la; aggiungendoui per figillo quefta vltima obligatione>» 7nformato 
poi dell’immenfa diuotione de Ferrirefi verfoi Principi di Efte ; er del 
la mala-volontà; che tutta la terra portana vniuerfalmente al Picelega= 
to, & maffime dopo il nefando eccelfo del fuo Capitano = e~ infospetti- 
to che Henrico non foffe per metterui la mano,come hanea fatto in tanti 
alerijtati circonuicini ; prefe rifolutione di darla in gouerno à Roberto Governo di Fer 
per collegarlo con feco : il quale morto Carlo fuo padre,fuccedette nel page al Re 
Regno di Napoli penfando anche d'hauerni inclinato il popolo, cofa = 
chenon fu, perche Beatrice forella di Roberto era flata Marchefa= 
na di Ferrara , & amata mirabilmente da ogniuno» Cofi egli toltane 
l’amminiStratione in nome della Chiefa , vi mandò fotto titolo di Vica 
rio Adenolfo d'Aquino, checonla forza delle arme fi fece obedire». 
Azzo Vndecimo ; & Bertoldo Secondo; figliuoli di Francefco , anco- Azzo x te 
rache fi trowaffero in debole età; \ricercarono il Re di Napoli , che fat- BERTOL DO 
ta conofcere l'iniquità del Dalmafio voleffè ordinare che foffe riuedu 1 1. 
ta la condennatione formata dal Legato contra il padre loro «la quale 
cognitione di caufa bauendola egli accettata , la delegò al fuo Vica- 
rio , & à Guglielmo Catros fuo Teforiero : i quali foddelegarono Fi- 
lippo di Melania Giuriftonfulto , che tagliò quella fentenza. Ne È Sentenza cStra 
da pretermettere chein questi giorni Francefco Afenabò ribelle de Francefco ta- 
Marchefi er della Chiefa sito à Adodona; oue fu fatto Colonnello ; gliata. 
perfuafe quella città à fiare dura ; & non fi fottoporre maine à quel- 
li, ne da quefta. Nelqual tempo paffando per là Raimondo di Afpel- Raimondo di 
lo nipote del Papa ; che gli portaua da ancona ducento mila feudi Alpello, 
parte canati di quella Marca , della quale egli hanea il gouerno,par- 
te del vesto del dominio EcclefiaStico ; fu ‘affaltato da Menabò & 
infieme da Adodonefi, i quali, come à perfona d'un loro nimico, 
gli tolfero è danari & lavita. «Mindò poi Roberto del Trecen- 
1314 t0 quattordeci con ampla poteftà è Ferrara per Vicario Diego dal- 
la Ratta Spagnuolo , (onterdi Caferta . ilqualeconle arme del Res 
& col feguito\de Ferrarefi ‘andò d‘Caftrocaro»con animo d'oppugna 
re Forlì: ma fattogli un prefente di quindeci mila feudi da Scarpet- 
va de gli Ordelaffis che tenea nella, rocca di quel caftello ; ss 
tolo y 
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tolo titornò indietro. ‘Pofcia effendofi collegato Henrico Impera- 

tore con Federico Re di Sicilia , fu fcritto. da Robertoà Diego,che 

Se doueffe-transferire:@ Fiorenza per difendere quella città; ch'era 

da lui ‘protetta contra i collegati: €r cofi fe ne partì «Ma per- 

cheil Dalmafio\ fi chiamana anch egli Diego, € quefto altro Diego 

Errore del Col- wenne: con: canalli Catalani fi.come.anche vi era-venuto quell'altro s 
lenuccio» —credeste il Collemiccio chê ilRe di: Napoli quando'ritornò da Aunis 
guone , nel paffare ; che fece per Bologna ; oue era il: Dalmafios 

mandalfe è Ferrara Diego \dalla Ratta» Nondimeno quel paffag- 

gio fu del Nuone €r il reggimento che prefe il Re Roberto, fu 

del Tredeci; fi come appare per le lettere, ch'egli in quel punto 

ifteffo , che il Papa gli diede quefto gouerno:s: feriffe. à Padonani 

à quali ne diede largo conto come è fuovamici g confederati col 

.. ..... dominio, ch'eglibanea a reggere =r l'anno feguente vimandò Dies, 
Trogi tepli mi godalla Ratia: Initutte le parti di quelle riuolutioni dello fiato di 
fedi Ferrara, Ferrara. il Biondoerra fimilmente con gli Hiftorici del fuo fecolo,. 
«& de gli inferiori: & tanti fono è falli ; €r cofi noti, non folo: 
‘iper conto de tempi , ma delle perfone de: fatter de luoghis che fa- 
rebbe opera gittata à volere toccarli : tanto; piu apparendo per. la 
Jerie delle cofe fin quì narrate chetutte: rifpondono alla verità, €r 
per le feritture dell Archino di. queSti Principi, €” per «Annali, 

Seritti\à mano di molte principali città d'Italia 3 quali foffero fecon- 
do il vero»quefti mouimenti. Partito Diego dalla Ratta , venne; 

< Pino dalla Tofa nobile Fiorentino, con efpreffa commiffione dal Re 
Ferrara cinta di di Napoli d'aggrandire Ferrara, & di cingerla di mura dalla parte. 
rag oue n'era difueftita. quale lauoro hebbe la totale perfettrone in 
duevanni» «Ma Francefto Afenabò prima che la terra fi mettef- 

Trattato peroc Jein miglion:termine ; con la parte desdanari s che nel bottino fatto 
cupare Ferrara. 77, ful Adodonefe gli eratocca ; corruppe alcuni Juoi adherenti : rima- 
nendo coneffi di fopraziungererall'improvifo nel Borgodi fopra,&y 

colmezo:di queltotrattato farfene patrone»: Siche affoldò parec- 

chi Capitani con ordine y che con genti fatte in fretta co con le na- 

ui del.AMantouano il feguitaffero , difegnando inquesto modo acqui 

ftaxfi il dominio di Ferrara, «Ma effendo per effettuare cofi trifta 

«grande deliberatione mentre fe ne veniva incon nauilio con 

molte: navi, chè. il feguitauano, fenza che la mofa folle feoperta, 
nell'approffimarfivaliBondenoi fi. lenò cofi terribile. fortunale ; che» 

rotti gli inflromenti. del legno, da piu bande: €- periclitate fimilmen 
te 
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te alcune delle fue barches fucoftrettod gitràrft'initerra‘. IFerra Ferrarefi cõtra 
refimon cofi toton'hebbero nouella 5 che vb arrinarono addoffo: prima Sl infidiatori ~ 
che Menabò fi folfe disbrigato «<> date le campane à martello da 
tuttii vicini villaggi, in quel furore molte perfone r robb vi refit- 
yono © Pino dalla Tofa fece impendere Albertino de Mainardi, ca» 
po della congiura , & il Priore di San Lazaro , che vi bauea prefta- 
to la cafa čr Caffentimento con-alcuni altri. Intefo parimente che 
Lancilotto: era’ fuggito colrefto`de congiurati ; & che afai ribelli Aronne 
s'erano congiunti feco, & tutti'infieme iti Feltro; one eranoffattafli- 73 Lotto per da- 
curati da Aleffandro da Piacenza, Veftouo di quella città 3 tenne wia nari. 
per mezo d'un donativo d'hanergli dal Vefcono medefimo : il'quale 
gliene fece uendita ; contrattando cofi fecretamente ; che fenza che 
ne fuggiffe tefla, lidiede nelle forze di Pino : lquale fece tutti de- 
capitarli. intorno à che ‘Benuenuto da Imola efplica largamenteil 
fatto ‘non meno nella»moltitudine’ de Ferrarefî mortis che nel trä- 

131 g dimento del Veftono»» Continuando Pino nell’anno Trecento quinde- 

1316 di gonernare con fomma vigilanza 5 L'anno feguente Carlo Sen- Carlo Senzater 
gaterra , detto coft per non hauene titolo di territorio ò dominio; che m honorato in 
dire vogliamo ; figlinolo di Roberto, conducendo la forella de Duchi Ferrara. 
d’Auftria, figlinola di Alberto Imperatore che hanea prefa per mo- 
glie paftò per Ferrara del mefe di Settembre , one furaccolto nel pa 
lazzo de Marchefi : eri cittadini non contaminati dalle: feditioni & 
da funeSti effiti di quegli fcelerati , che tentarono d'oceupare la terra, 
ne fcoraggiati per le tante (pefe & perfecutioni & mortalità) che tra 
tanti tumulti o tranagli baneano patito; fecero allegrezza publi- 
ca:dr tra fefte é fpettacoli di caualleria honorarono magnificamente 
gli [pofi, eccedendo piu tosto, attefa maffime la mala qualità de tempi 
palati, che altrimente : certo prefagio del profpero fuccefo ; che do- 

1317 weano hanere l’anno fuffequente i Marchefi.percioche nel Trecento di 
cefette occorfe vn giorno, che Pino vecifoche hebbe vn garbato giona 
ne della famiglia de Buccimpani,per efferfi impaurito dal fubito moni : 
mento fatto da tutto quelparentado,ch'era grade & potente; s'allonta Hob ica 
nò dalla città.permodo che tuttoil popolo, che portò Sempre, malfime ce aura i Catala 

Seguita la morte di Francefto ; grane odio è (atalani,che dopo la parti ni. 

ta de due Dieghi continuarono alla guardia della città;prefa rapidamè 

te quefta occafione, fi mifeim arme;fomminiftrate non da concerto alcu 

no, ne da fperanza di foccorfi, madall'appetito di vendicarfi, & dal- 

lamore vigorofopiu che mainel'enore d'ogniuno verfo i Adarchefi . 

Vninerfale 


© 
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Uninerfale però fu la moffa < impetuofa contra quei oldati. nel 

quale conflitto data, & tolta piu volte la carica dall’onabanda & 

dall'altra; finalmente i Catalani furono fpinti in (astel Tedaldo con 

Strage di gran parte di effi znel qual punto i Ferrarefi hebbero le tor 

ri delle mura , & le porte della 'città; non vi hauendo potuto fare 

Rifhaoso refiftenza quei, chela teneano. Giunto l'auifo è Rowigo , Rainaldo 
Terzo cy Obizo Settimo, nati di Aldrowandino , & Azzo di Fran 

de yit cefco corfero al romore :«& sì l’indugio della. lor. giunta , come Leffe- 
* re venuti fenza compagnia <r fi può dire difarmati : ilche però 

non fecero: temerariamente » percioche fi teneano ficuri nelle mani del 

popolo già posto in libertà; ben potè indicare.come veramente. il 

Falla opinione cafo foffe impronifto ;ne punto da effi fabricato . talche è falfa Lopi- 
delracquifto di nione di coloro., che credono chela gran rotta , che hebbe il. Re di 
irene Napoli in Tofcana è Aontecatino da Uguccione dalla Faggiuola; in- 
duceffe è Marchefi g il popolo di Ferrara Adifcacciarne le fuegent- 

‘si. perche, oltve che: fi vede di che maniera accidentalmente la mor- 

tedel Buccimpane folleuaffè la città ; i tempi non s'accorzano infieme, 

effendo fiata quella rotta del Quindici > & quefta folleuatione del Di- 

cefette >, «Ma perche la fuga s che hebbero i Catalani da Ferrare- 

fis fu nel Ventidue di Luglio» giorno della feStiuità di Santa Madda 

Battagliuola de dena ; fu dipoi permeffo > che per memoria di quel fatto i fanciulli 
fancinlli pe ogni anno con le manie conle frombe fi tiraffero frutto er herbag- 
tone 0O gi portati da quella flagione : rapprefentando la fattione de Ferrarefi 
contra Catalani , col dimiderfi , €r rincalciarfi reciprocamente dall'on 

capo all'altro della piazza, per effere à punto fucceduto in queto 

luogo quanto dicemmo di fopra, con cariche bauntefi pin volte dal- 

Puna parte & dall'altra . la quale permiffione data al popolo minuto, 

da poco tempo in quà s'è lenata per l'abufo; che wera Seguito : percio 

che fi vede quanti fcandali ñe- aueniffero per la mifchia d'arme, che 

vi fi traponea . Cr quel giuoco è fiato conuertito con Chriftiana. com- 
memoratione in vendere annuamente nel giorno ifteffo gratie dinote al 

Signor Dio. Ora entrati i Catalani in Castel Tedaldo,eSpedirono imman 

tinente à Bologna per impetrare foccorfo.. Ne Obizo,che fe wanide , 

fu lento è tiasferirfi colà per impedirglielo,come fece: percioche di po 

co tempo prima Aldronandino per bauere le terre propinque piu bene- 

uole,che poteffè : & per la fretta amicitia, che hauea tenuto con le pri 

me Cafe.di quella città oue era fiato affat ; gli hanea congiuntoin matri 

monio Giacopina figlinola di Romeo de Pepoli. fu queftomezo hauntot 

È Marchefi 


m 
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‘Marchefi il Borgo di fopra, exil ponte del caftello da: quei della 
verra s che vi erano dentro; coftrinfero è Catalani d'tal conditione, Caftel Tedaldo 
che parte [pinti dadifperatione ; parte allettati dalla (peranza di po- cipugnaror 
tere fuggire s corfero à tutte quelle forti dilegni, ch’crano nel Po vi 
cino alla fortezza. ma tanto fuilpefo; € iltumulto di chi volea ad 
effempio del:compagno faluarfi, che-altri affondarono , altri inuilup- 
pati; é inbabili al navigare furono fopraprefi o» ammazzati: ne an 
che quei sches fi miferò dunoto fcamparono dalle faette , che nelle 
parti delle vite loro difeoperte erano anentate>. Efpugnato il caftello, Ferrara: torna 
i Marchefi furono gridaticon voci altiffime & con infiniti giubili Si- ade rici 
gnori del dominio. \I'che tutto fuccedettein un giorno folo, che fu fi. ; 
il quinto: d'Ago/to del Aille trecento dicefette. il qual giorno per 
‘effere»confactato A San Dominico , di quì anenne che il popolo d'an 
nosiniannoneldi della» fina celebratione facefele oferte con pompa 
de confalonivdellevartialla Chica di quefto Santo, fi come tuttania 
continua di fare il- medefimos Dipoifubito fi Spianò il caflello y come Caftel Tedaldo 
fomento di-tuttii-difordini z chèërano incontrati. per acceleratione fpianato . 
del qual fatto ; oltre dà picconò, vi fi'adoperò il fuoco; ciò efequenz 
dofi tanto piwprontamente  pertronarfi gid la città fatta piu gran- 
des: & cinta perfettamente dimura & ditorri: fi che:non parue che 
vi foffe pin bifogno d'altra, fortezza che della terraiftefa» Nicolò Nicotò. 
di Aldronandino; & Bertoldo:di Francefeoarrimarono anche efie 
congiunti con Rainaldo, Obizo & Azzo: tutti cinque infieme heb- 
bero il Principato, rimanendocofi vniti; che feben è fatica due fi 
tronano congiunti di vguale volontà, non fu però che mai Pon dif- 
fentiffe dall altro , accommodandofi talmente quegli animi à fini grà 
mezi medefimi:; che im tutti eravna legge folar vn fol'reggimento. 
percioche quella maffima, che cola concordia le cofe baffe sinalzano, 
G con la difcordia le alte s'abbaffano;la quale. è vdita & pronuntiata 
-volgarmente da molti ma nonveramente poffeduta „ne: perciò ben 
intefa; era fattnad effi perpropria efperienza r con loro: pericoli ; 
e detrimenti noti(fima . Aldronandino: mancò d queflo numero, per- Alioa iimo 
che hanendoi figlinoli gionani ér divalore:: gr defiderando di-ue- tromette nel 
derli tanto piu-tofto benradicati; quantomeno fè promettena lunga Principato . 
vita dalla fua compleffione. poco atta è tranagli s-elelle di ritirarfià 
Bologna , oue mortin tapo. d'otto anni se~ fu portato à Ferrara, fe 
pelito in San Domenico .. Ben: fu quefti: giorni venne d morte AZZO Morte di Azzo 
nato di Francefeo di Tadea figlinola di Gionanni (onte'dì Barbiano. x 1. 
U Fu è. 


Effetto della cò 
cordia, 


306 LCisreo 
Fu la morte fua in età, che ancorache affai giovanile dana dilui 
grande espettatione >. Et perche nel fuo teftamento lafciò Ber- 
toldo Juo fratello berede : ne di figliuoli fece alcuna mentione ; non 
è verifimile che di quefto fia nato Tadeo , ò Bertoldo; che altri di- 
cono, come ha creduto il Poliftorio. «Ma con tutto che cinque 
Solero i Adarchefi , che fignoreggiauano ; però il pefo del gonerno 
era principalmente fopra Rainaldo Terzo di quefto nome , non fo- 
i ._ to per effere il piu esperimentato , ma anche per rifpetto della pri- 
E pali mogenitura s alla quale ne tempi, ch'è occorfo che i Alarchefî fia- 
PREE no fiati conforti; fi ha fempre hauuto riguardo particolare. per- 
modoche il piu delle voltea Rainaldo folo Sindirizzauano gli fpae- 
ci & ogni forte di negociatione, & da lui folo parimente veni- 
unano fatte le rifpofte>. Tanta quiete di questi Principi venne è 
turbare il Mille trecento diciotto con la creatione di Papa Giouan- 
| ni Vigefimo Secondo, ‘che morto Clemente, fuccedutogli in que- 
Sto anno, foriffe ad Almerico Nuntio fuo in Bologna, che fe fra 
trenta giorni i Marchefi non vftinano del domimo , s'intendeffero 
Perfecutione c fcommumicati ; fece monitori) in' forma , donde Ferrarefi rima- 
tra iMarcheli » neffero interdetti : poiche baueano cofi mal trattato le genti. del 
Re Roberto : che fe paffato quefto termine fra lo Spatio di trenta 
giorni la città non haueffe obedito , doueffe reftare priua dogai 
commercio d'altri Chriftiani. Con tutto che molti Pontefici in 
quei fecoli fi veggano în piu d'uno Scrittore notati di varie paf- 
fiom, & che perciò appreffo la gente, & maffime la volgare, 
che è molto piu moffa dalle cofe manifeste, che dalle occulte ; po- 
tefero diminuire affa di quel credito & di quella foprema ripu- 
4 tatione , che portano con feco; nientedimeno tanta era ta rineren- 
Awtorità (piri- za del Vicariato di Chrifto, €» tanto il timore dell'autorità fpi- 
tuale de Ponte- Y e TAS : 3 s 
| fici. rituale deVicarij, che ancorache parecchie volte la Chiefa fi rì- 
| trouaffe con deboliffimo flato temporale; & che per queftoil bras- 
cio fecolare foffe poco potente 3 le fcommunicationi erano tanto for- 
Il midabili , quanto ben s'è veduto nelle paffate occorrenze : permo- 
do ehe in alcun tempo bamo affai piu valuto, che gli efferciti 
gagliardiffimi. Hanea quefto rifbetto principalmente gran forza 
ne Principi, che faceano profeffione di Catholici. talche i Mar- 
Marchefi procu chefi tutto l’anno Dicenoue & Venti attefero con ogni loro Stu-1319 
paadi giuttifi- dio è operare, che il Papa non voleffe continuare: con lira fua1310 

3 verfa di loro: facendo conftargli che non meritanano. questosine 
che 
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che mai trouerebbefi che da loro foffe vfcita cofa alcuna, onde 
bauelfero da incorrere in cofi terribile indignatione di Sua San- 
tita : infiStendo fopra il tutto nel poffe(fo di Ferrara, che allega- 
sano di tenere giuridicamente?» Intorno al quale non hauendo i 
miniftri di Gionanni colorato pretefto alcuno, fi voltarono è cofe 
friuole : penfando con l’aggregatione di quefti tali, di concitare vn 
romore , che pareffe di qualche rilieuo, & che deffe da credere 
al mondo che quanto faceffero , foffe fatto con giufta moffa. Laon- 
de non fatisfatti pienamente di quella Bolla comminatoria , anfiofi 
di ‘corroborarfî con altri fondamenti, operarono che Gionanni, il- 
quale fiando in Auignone poco era informato de gliintrinfechi d Ita 
1321 la, poco fimilmente delle ragioni di quefti Principi; nel Ventiuno 
fece intendere ‘al Vefcowo di Ferrara ; Inquifitore di tutta la Lom- 
bardia, che opponeffe à Rainaldo & ad Obizo alcuni capi, in che Giudici Neo 
banearelatione che erano eretici. Viene riferto che quefti mini- rofo contra i 
Stri medefimi accefero il Papa à fare quefto con tal rigore; che Maichefi, 
non feruaffe punto la forma di Bonifacio Ottauo, ne di Clemente 
Quinto fuoi Predeceffori pertinente alla conftitutione del modo da 
senerfi nelleinquifitioni. Quelti medefimi, contutto che non vi fofo 
Sero teftimoni) , fopra quali poteffero fondarfi ne che dare poteffe- 
ro à quelleimputationi di berefia vn minimo vigore ;: fecero nondi 
meno che nafceffe dal Vefcouo fentenza condennatoria ; intorno à cui 
paffarono perla parte de Marchefi piu Seritture di Theologi & Ca Configli per di- 
nonifti : tra le quali conferuafi vn (onfiglio di Giowanni Andrea famo-. fela de Marche- 
SoGiurifta di quei tempii: Era il Papa tanto impreffo da fuoi mimi- fi. 
Siri, & talmente sera affettionato al poffeffo, che il fuo Predeceffo- 
re hanea prefo di Ferrara ; che tanto piu fentì perturbarfi perla per- 
dita che ne fece, quanto pin vide che poco fruttuofamente Phaneano 
indotto alle arme Spirituali: & nonfi trouanain termine di ricorrere 
alletemporali.s talche per quanto dicono gli Scrittori , rimafeà. feeni 
manifefti molto addolorato. Rainaldo veduto di non potere fare capa- 
ceilPapadelle fue ragioni , continuando lo flile de fuoi Predecefo- 
ri, & confuetotra Principi; fi rifoluette di dare conto à fuoi amici.» 3 
delle Bolle formategli contra ; gr delle fue ginflificationi » Efpedì per a iar 
ciò Albertino Aainardi profeffore di leggi, ma però prattico della rione fattaoli & 
Corte, al Re di Francia con ordine che in paffando faceffe partecipi del le fue giultitica- 
medefimo i Potentati della Lombardia, et altri nell’entrare in quel Re tioni è Princi» 
gno,ma č piusco meno fecondo la portata loro, c&r.l'amicitia, ch'egli P™ 
U ij tenea 
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tenea con effi, eccetto che col Conte di'Sauoia : col quale volea 
che moltò s'allargaffe per la parentela, ‘con che gli era'congiun- 
to: effendo palfata nella Cafa de Adarchefi vna figliuola del Çon- 
te Tomafo . Espedì parimente Francefco de Medici !Ginrisperito è 
Aldigieri di Vinetia, & à Fiorenza Nicolò Aldigieri fuo Gentilbuomo : vna 
Fiorenza donna della quale famiglia erafi già accafata in quella città , dan- 
do imi principio ad vna (afa chiamatafi colnome della fua. Tro- 
morì di Germania caufarono che , come diremo , fi rifolueffe à far- 
ui uffici con pin maturità» Scoperto dipoi ch'egli bebbe il cami- 
no, al'quale tendenano i miniftri Pontificij ; fi voltò à penfare è 
quelle forze d'altri Potentati: donde poteffe non folo difenderfi ; 
Principi come, Ma lenare à nimici ogni penfiero y che haueffero d'offenderlo. Aa 
& quando dia- prima che paffare piu inanzi volle che la città fua, per la qua- 
ST EÈ le erano già fcorfe voci della indignatione € delle minaccie del 
EES. Papa; fofe da lui auertita di quanto era da notificarle : accioche 
conofcinto il torto di ‘coloro, che voleano per vie indirette lenar- 
lo dal dominio; perfeueraffe nella folta coftanza, & fedeltà. il 
che' volendo egli che commodamente perueniffe alla notitia d'ogni 
Sani di Ferra- 290: delibero[fi di farne parlare à Samj. Quefto è vn magiftra 
DI to di dodeci della città; che la rapprefentano tutta : & che hanno 
la giunta di fei altri, “de quali parte fono principali miniftri, par- 
te gentilbuomini qualificati , parte Dottori di fima , & parte città 
dini. (apo loro è vn Magiftrato , che dal giudicare & determina 
Giudici de Sa. ré nelle cofe della politia, è chiamato Giudice de Samy Ragua: 
uij. ti che furono tutti coftoro al folito luogo dell oficio all'hora' pofto 
nella contrada di San Romano , ma poi tirato nel Cortile del palagio 
de Marchefi ; nel piano del quale fanno in giro turte le refidenze 
Parole di Giaco de gli altri vfficij della Corte; efpofe il Giudice, ch'era Giacopino 
pino Cõtrario. Contrario, con dire the i loro Signori gli baueano commelfò , che 
Sa z li certificaffe qualmente è monitori) del Pontefice non derinano da 
giuftificatione altro che dal fuo. non effere informato della verità: la quale quane 
de Marchefi. do fia intefa da Sua Beatitudine , fi come faranno ogni operazafe 
Marchefi difpo finche il tutto gli confti ben chiaramente ; non hanno punto di dubbio 
Rià difenderti. ine non babbia da rimuonerfi dal prefo concetto è quando poi pin po 
teffero le finiftre informationi altrui,che le loro ragioni, no effere per 
mancare di fare tutto ciò, che' foffe neceffario & conueniente per man 
tenere & fe & noi tutti: tenendo effi per fermo,che fi come non per- 
doneranno alle vite proprie per faluezza di quefta città, cofi noù in 
e[fecutione 
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Leffecntione di quanto fi ricerca alla vera diuotione & fedeltà nostras 

«non reSteremo di perfenerare colantemente infino all'ultimo ‘puntino 

Jotto la naturale vafallanza = d ‘cuitanto fiamo: tenuti , & della» quale 

‘tanto fi pregiamon ESpoSto ch'egli hebbe. questa commiffione, forfe 

‘Odo (anale, Giarifconfulto & nobile Ferrarefe, che era del numero 

de Sanij, & fi trouaua effere del Configlio di fiato de Marchefi: & 

perciò come principale tra loro rifpofe al Giudice, che tutti fapeano 

quanto i.loro Principi fofferoCatholici > prudenti, gr che ficuri che Parole di Odo 
-ogni deliberatione , che faranno , farà preftantifima ; tuti parimente Canals Pent 
li feguiranno con pronte volontà & con fegni apertiffimi d'obedienza, as oca 
sche da cofa alcuna del mondo non potrà effere ritardata. Dipoi defi- 

-derando egli che quanto il Giudice conforme. all'ordine datogli hanea 

riferto in foflanza y foffe largamente esplicato ; cofi entrò è fauellare >. 

Non perche fia meceffario ch'io vfi tra» noi forte alcuna d'effortatione, Concione di 
ma per contentezza nostra , voglio come quegli, che dal luogo che EA p 
tengo ho piena inftruttione diġuesto negocio , difcorrerui Sopra: fiche E 
-voi parimente poffiate poffederlo:, er fentirne fatisfattione non piccio- 

la. Quello:che aueniffe nell'uccifione del Marchefe Francefto gr nel- Noto non efle- 
l'efpulfione de Catalani , & quello che fia dipoi feguito per lo fdegno, teda replicare. 
sche mostrò il Pontefice fubito che peruenne alla Sede, quanto fi- 

-milmente fia (fato operato da Marchefi per placarlo , & per giufti- 

ficarfi col mondo; vi‘è cofî noto, che nonfa meftiero , ch'io vi ri- 

cordi ‘ne i-rei termini,» che: fono [tatitenuti contra quefla città ér que- 

«Sti Principi ‘ne. la fofferenza con ‘che elfi banno' voluto conti- 

nuare infino d ‘quei fegni , ch'è fato loro poffibile . fopra quella par- 

te ho io da ragionarni , che ben può effere da voi congietturata, 

ma non vinamente. conofciuta : laquale confifte ne gli humori, 

sche alla fine fi fono difcoperti , & nell’efforbitanza dell’oppofi- Penfieri (coper 
stione», ch'è fiata fatta < Sofbicanafî non leggiermente‘che il Pon- “dagli effetti. 
itefice ‘ne primi giorni della: fua affolutione:; come nuouo nelle co- 

Se del Pontificato, & inStrutto finiStramente da quei 5 che'ilcir- 

condanano + «col proporgli fotto honesto colore larghi profitti, 

‘credenanfi di douergli effere piu accetti ; haneffe da renderfi du- 

ro in lafciarfi perfuadere il contrario della impreffione da lui rice- 

unta : ma ben fi penfana s che col tempo fi poteffe rimuonere dal- 

la prefasopinione s ilquale penfiero ‘è riufcito fallace per l’efperien- Segno d'impref 
Za medefima;che ha mostrato: quanto piu quelle perfone s ch'erano piena 
in gratia. fua per (efferfi ananzate fecovin'elfiStimatione; fiano cre- "nA RS 
auto) U ij fiinte 
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feinte in autrorità » quanto habbiano chiufe; tutterbe;fiortexondè:fî 
poteffe hauere ingreffo è farlo.capacesdel-véroy;qianto:s'affatichino 
«pervaftringere è Marchefiinytal modo. che:pen>giufa loro difefafia 
no meceffitati di muouerfi + donde ‘naftano romari sche pot torninoà 
beneficio.de, gli inStigatori ifteffi . Queftò maltiagio» fine-loro s che 
non: puo effere che. anche n: giorno: non fi-manifefti al Pontefice; 
e venuto d: notitiavdi-Rainaldo,tol mezo di\prattiche maneggiate 


fSecretamente=da, fuoi amicis fopra cbestiene anificofi certi, che non 


M aena co- Vi fa piu punto di. dubbio i Ora fi come.queftitali» fi muotono māli- 
perta con atti gnamente ooft iniqua-è:l'intentione lorósancora che: conatti eftrin 
chrinfechi.™ fech moStrino:di. volere‘proteggerci: efendo \cofaimanifefta che:con 

Labbracciarne in cambio: di famentarne y. ci opprimerebono.. fni- 

qua è fimilmentet imputatione: chedamo à Marchefi s con'dire che 

per efere inginftiocoupatorisdeldomima altrui, fona indegni defferut 

mantenuti. Ma affinche quanto:ciò fta falf no poffiama chianamen- 

te. difcernere » mi pate al propofito fon: ficuro che:come:difft; noi 

ne prenderemo Somma: riéreatione.s.di raccontare: le tantes Q tan- 

to- giufte manieres con che la: Cafadi Este ha 'bhanutocla: Signoria 

Dominio de di quefta città. Sono già centoanniz: che: trowandofi quefto: popo- 
Principi di Efte, Jo afflittifimo non folo:per le' calamità intrinfechè:, foggiacendo 
paro 1. alle-tirannie, di Salinguerra»ma: per le oppreffioni \che da Fede- 
È rico &da Ezzelino: gli veniuana. addo(fo3 Azzo: Nono»; cheperta 

gione d'heredità cy -d'antichi pofefi haneà» giuste» pretenfioni ‘Sopra 

Ferrara: diffipato; l'effercito: dell'uno \c&orvecifo l'altro; nidiberata. 

la-città» dalla fceleraggine di Salinguerra ; le:traffe dal onoreik pefti- 

fero veleno: che andana corrodendolas & l’afficurò dall'euidente pe 

ricolo cy" dalla îattura irreparabile di douere effere“imvn fubito da 

TEREN FSUE altre rapaciffime & crudelifime forze tiranniche occupata © estin- 
tada Azzorx. 4e Mdiacerefcendosnoncheconferuando yi potenti di fangueà di 
valores laouesgualche altrosgli haurebbé-comestroppoaltò di cima 

leuati via; cansò chet nobiligri buoni & gli eccellentivin virtù, 

ch'erano. in effilio & difberfi ritornaffero : gr:chet plebei in'vece 

d'inforgere: contrai: Magiftrati cx le-frimigliend'bonore 3 fi piegaf 

[ero alla cura» de loro efercitiy x & fi conteneffero ne proprij termini. 

talche fi puodireche conl'introduttione delènrti neceffarie & del- 

le lodeuoli, conladiStintione & temperaturade gli buomini grandi 

«de piccioh.s«coltenerli; tutti unite ficuriz:t» fecondopla portza= 

ta-loro 3 commodi: &honoiati i non-riconcia[fe Mò sima: generaffe da 
i S forma 
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förmadelnofiro viuere , ft come col darè fpirito «@ chi mon'porea pin 
refpirare , banca: fatto rifisfcitare la città: già moria : ch'è piu che far 
la nafcere. la quale fi puo anche-dire:;:che comincino adeffere mil- iù 

x 3 A era Ferrara nata 
le anni, dache ella nacque: per opera d'un Principe di Efes. Se per opera de 
adunque Azzo y che fuluò:questo popolo s meritaffe che Joffe eletto Principi di Efte: 
per Signore il dimoRrano le preclave fue.operationi, peruenute d'tut 
ti queimeriti y che piwconuengono all'in$titutore d'vn leggitimo Prin Y ficatione di 
cipatox pencioche oltresallamobiltà, che: (enza contrafto»fupera Pinui leggitimo Prin 
dia de gliinferiori, la quale plendeain lni perla vera fenenità di que:cipato 
Sto fangue, & perla Stirpe fua-vetaSti[fima, congiunta con tutte: le 
pimilluftri, continuata per tante centinaia ami; per la. grandezza 
de'dominij;ne quali s'è dilatata; comeoltre al-Regno di Germania. grs 
al Principatodi sardegna sci banno fatto vedere i Adarchefari di Tò: 
fene delle Mirele di Ancona, di Verona, di Milano: & di Genox: 
nà, Gi Ducati Saffonia: di Bamiera, di Brunfuich cdi dei 
Gralere porenzeaffar;fohacofi trowaro m fua mano le facoltà. di folle» 
uäre gli opprefji e ha cofi ben faputo farlo per la propria virin fuas 
che non fi puo imaginare erettione alcuna di fiato pin ragioneuole di 
quefta ` tanto piu, poiche egli era conStituito in grado di Generale def- 
fenciro:per le arme de:collegati, che trattana: & di Principe. perle 
città & pronincie 3 di che fù Signore : permodo che venina ad' effere 
maggiormente capace della deditione»di tutta queftavittà «` Questo. 
Azzo medefimo fu fratello, &figlinolo di chi banca retto questo 
popolo ifte[fo in tenpo dipace & di guerra» e~ diftende da altra, che. 
di molto tempo prima: baueano pofto , € tenuto il piè pur nella terra 
noftras con tanta fatisfattione di tutti , che al nome folo di quellaime» 
moria ci fimo fempre dichiarati inclinati[fimi à volere piu tofto que- 
fa Cafa & il reggimento:d’vn folo , che quale altro Principe, ò qua- 
levaltra maniera diigonerno: fi foffe+ percioche oltra Almerico che 
fwMarchefe di Ferrara: fimilmente Tedaldo & Bonifacio & la; Diuotione de 
(onteffa Mathelda fua figlinola che pur fono di quefto legnaggio , Tee Pon 
hebbero il dominio della medefima. Ne dipoi s'è fcoperto fegno al- Reno 
cuno ne: difcendenti da Azzo , proprio fondatore di questo. Poten- 
tato, onde`fi poffa dire con verità; chefi babbiano tralignato è Meriti de fuc- 
veggendofi apertamente come il tranquillo fiato di noi altri prouo- Stu. 
caffe Atodona er Reggio à fupplicare Obizo , che voleffe accettar- 
ne la Signoria. Quanto por Azzo: fno' figliuolo n'habbia fauoriti 
e efaltati; è cofi frefca la ricordatione ; che farebbe di fouer- 

V üy chio 
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chio il parlarne: oltre che il findicato nostro , perlo quale Obizo &. 

Azzo riceuettero il dominio ; transferifce in loro le ragioni d'ogni ño- 

Stra foftanza, &r li fa talmente affoluti patroni, che l'inftituire vno, 

ò piu heredi & fuccefori in perpetuo, è rimeffb alla loro libera volon- 

Principi di Efte tå, «Mal'affetto , conche io fuddito amoreuole tra-amoreuoli faddi- 
aloud pano- ri, ey come verace perfona, € giu/famente appalfionata per eSpreffio 
` ne & difefa della verità , fon entrato abbandonatamente in quefto di- 

Seorfo; m'ha trafbortato afai piu oltre di quello s che mi hanea propo- 

Sto : non già perch'io creda che fia: puntò neceffario il commemorare i 

viceuuti benefici , che la diuotione , ch'è in noi nol comporta ; ma per- 

che quanto piu io mi nò riprofondando nella natura di questo Prin- 

cipato, tanto piu fempre io trono, che i maligni non poteano mai addur- 

re ragione alcuna direttamente oppofta àl vero, quanto questas che i 

nofiri Principi fiano oceupatore della città» Ora qual è piw «chiaro fe- 

gno del contrario, fe non folo quando fi fono tronati qua, noi. con le 

vite & col fangue:proprio ve gli babbiamo conferuati ima chiamati 

gli babbiamo & tirati dentro , col metterci àtutti è rifchi & à sbar- 

Differenza de raglio quando il cafo è venuto , che ne fiano flati fuori ? «Moftrarfi 
kia Principida J4 differenza ch'è da veri Principi è falfi nel tempo maffimamente,, 
Sa che questi & quelli fi tronino vfciti dell'Imperio » percioche men- 
tre ambi reggono , ancora che dall'odio. & dall'amore de cittadini fi 

conofia la diftintione ; fuole nondimeno fpe[fo anenire., che per trop- 
pa affidatione l'amore nelle profperità s'intiepidifta,, & l'odio per fo- 

nerchio timore nelle auerfità rimanga fepolto . «Ma fe il popolo è 

ben affetto verfo il fuo Signore , cy che fe ne vegga prinos fi.rac= 

cende mirabilmente, & non ba quiete , ne luogo per rihauerlo .. Se 

per contrario gli porta mal’animo , gy che fì fenta difciolto dal gio- 

gos il fuo voltarfi ‘allo fiato della libertà; crl chiamare altro do- 

minatore : & per eStremo rifugio il gittarfi piu tosto nelle -bran- 

che dun altro Tiranno , & anche d'un peggiore del primo ; .dà 

ad intendere quanto l’abborrifca , quanto defideri di tenerfelo lon- 

Principi di Efte tano. Quefta inclinatione di volontà , con che i Ferrarefi fi fono 
come hauelle- dati alla Cafa di Efte è ancora piu degna d'auertimento per certa 
toFertata franchigia in che fi gloriauano di ritrouarfi quando fe le diedero. 
percioche dopo le donationi fatte alla Chiefa , questi Principi ha- 

~  meano hauuto piu volte il dominio pacifico in Ferrara fenza che fi 

vegga che foggiaceffero ad alcuno Superiore. & ancora che fia 

qualche opinione che Adathelda morendo lalafcia[fe alla Sede Apo= 

Stolica, 


| 
| 
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Stolica , nondimeno oltre:che non appare che i Ferrareft vi affen- 
tiffero , controuerfa fu quella heredità : lafciata fu quefta” Citrà ne 
termini di reggimento popolare : retta fu variamente la communi- 
tà: tanto che quando anche fi poteffe comprobare quella opinione s 
effendo già paffato- pin di cento: anni , questo popolo per: la» pre- 
ferittione che \tenne-d’hauere „fece quelle deditioni ne Principi Eften- 
fi in forma cofi affoluta , che non hebbe riguardo ad altro Sopra- 
noche a fe hefo: ne ic Marchefi che fuccedettero lun dopo lal- 
tro é hebbero fempre la 'Chiefa amica ; ne per cenfo ne per gin- 
ramento di fedeltà : ne in altro modo che appaia diedero fegno di 
dipendere da alcuno, Ne è ragionenole che il Legato voglia ha- 
uere acquiftato ragione fopra di noi, per hanere foccorfo il Mar- 
chefe Francefco contra i Vinitiani : ‘effendo altrettanto ‘crudele & 
rio colui , che fpoglia:la nefte ad altri poiche l'ha aiutato @ man> 
tenergliela indoffo.; quanto fu cortefe & benigno ad aiutarlo. Po- 
Sto nondimeno. che il Legato habbia talmente obligati  Ferrarefi 


Prefcrittione 
della fupetiori.» 
tà di Ferrara, 


alla Sede «Apostolica, che doueffero con qualche fegno ricono- 


frerla: dal Pontefice $ come fi potrà incolparne i «Marchefi , che 
per la qualità del: cafo fi mostrano manifestamente non: partecipi; 
co infey ancora di quanto s'operò contra le guardie del Re Ro~: 


berto? Posto fimilmente che questo fia vno: Spoglio , ancora che: Efere giufto ri- 
il-riuestirfi de proprij panni , col ripigliarli da chi m'è detentore; pigliare: il fuo. 


fia molto giufo ; come dourà hauere luogo la regola ‘addotta dal 
Legato , che fenza , che fiano vditi babbiano da wjftire della Cit- 
tà è percioche patroni di effa erano prima i Ferrarefi, & di- 
poi i Principi di ESte , ér non altri. «Ma posto ancora, che 
nom fi voglia per corfo di tempo nein cofa alcuna preferinere al- 
la Chiefa gr che però il diretto dominio fia fempre fiato. il fuos 
come quefta' regola farà ben regolata , fe il primo Spoglio era da 
purgarfi : & da rendere il pofefo à chi per violenza altrui l'ha- 
uea perduto? «Anzi quando anche i «Marchefi. foffero flati dac 


Interpofitione 


cordo col popolo ; col quale haueffero concertata la maniera della di tempo quan 

ricuperatione dello ftato loro ; ciò era lecito : non bauendoveffi po- Re I alal 
. . chi, 

tuto in questo poco tempo della loro affenza hanere prima occafio- 


ne alcuna di ripigliarlo : <r fubito che l'hanno conoftiuta‘; fi‘ fonò 
fpinti in Ferrara < gy però come fe da poi che cedettero all’alirui for 
zayui foffero ritornati incontinente sinon fi fono punto pregiudicato. 
Che rigore adunque non mai: piu intefo vorrebbe vfare il Legato 

contra 
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contra diqüefa patria ydi queSti Principi? la conditionezde quali 

Principi di Efte Manto meriti chesone anche ‘fè foffe in occorrenza ambigua ; non che 
meritare fauo- chiara per effi, debbiano e[fere fauoriti dalla Sede “Apoftolica erda 
te dalla Sede mziniftri fuoi: puo ben conofterfi dall'hauere glie4zzi, gli Obizi; 
Apoftolica. 4 Guelfi, gliVgoni , gli Aldrowandini č altri di questo fangue libe-. 
| rati tanti Pontefici da furore: de popoli -davcarceri, da fcifmi, da) 
| i perfecutioni d'Antipapi & da impeto d’efferciti potentiffimi z éco, 
di nofcere [pecialmente fi-puo dal corfò d'untempo folo , in chet foli: 
Principrdr Este ftettero faldi imdifenderela:Santa Sede contra im- 

peratore Henrico Quarto , € in ridurla quafi dirò è quel termine di 

Auttorità Ecele riputatione , in che la veggiamo «le quali attioni fondarono il coftanté 
ea Hera proponimento di Gregorio Settimo, vindice dell'auttorità Ecclefiafti- 
pi di Efte, cas feguito poi da Suoi fuccefori» Imedéfimi difefero Sempre-tutta- 
IR viale ragioni della Chiefa: donde» furono bauuti per capi & mante- 
il nitori della fattione Guelfa : &>patirono tranagli. infiniti còn grane. 
| danno degli flati loro & perdita di provincie intièred > Quefte cofe,. 
che s'è cercatò di mandare a notitia del Papa., & chenon: fonolafcia. 

| te penetrarglinell’animo:; fi fanno da glivamici. de Adarchefi & de, 
primi Potentati : & rendono chiaroteStimonio > fe questi Signori han 

no ragione  & fe noi ragioneuolmente ‘fiaremo faldis: Fanno pari- 

mentela fenfas fe fi refta di quefta maniera fotto le cenfare : le qua- 
Cenfure come li tutte hauremo da temere <& rispettare ; ne-per crederfi the ingin- 
che ingiuîte da /tmmente fiamo! perfeguitati s & che ingannato fia il Pontefice da, 
“ae chi non gli esplica la verità ; debbiamo nondimeno lafciare di fenti= 
renel animo quella afflittione s che conuiene è vn. tanto infortunio. 

il š Intorno alquale accidente. noftro debito è di-feguire le orme: de 
| nostri Principi » è qnali ancora che în confoienza loro Sappiamo di 
| Marchefi offer SoStenizre vha canfa guufti[fima y rinerifcono però gli ordini di Sua 
INT uantifimi del Beatitudine» quanto: piu s'armaranno e/trinfecamente contra: le 
i Potefice armar- genti Ecelefiastiche ; tanto piu ammolliranno gli animi loro: verfo la 
| fi per difela. dignità Pontificia. Stanti le cofe da voi vdite , dr fcorgendofi dal- 
l’efplicatione di effe quanto la ragione fia dal lato de nofiri Prin- 
Ill cipi, quanto per confequenza nor fiamo obligati 3 oltre il vincolo 
| della natura, per debito-ragionenole , di piegarfi:à quel camino y 
che in ciò cè farà da loro accennato ; reSteremo con propommen- 
to.fermiffimo d'operare-quello tche in altri tempi: habbiamo pale- 
Sato: tante volte & con tanta-vifolutione = quello che quefta: cit- 
| tà quefto territorio <y quefto fecolo & è paffati infieme hanno 
veduto 
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veduto vfcire dalle forze di queto popolo : quello; chela Cafa di Efte, 

difpofifima ad efporre tutti gli fiati fuoi er fe ftefa perinoi ; puo pro 

metterfi da inditij innumerabili ; che cofi vinamente 3 € cofi (pef- 

fo babbiamo dato della già habituata & naturale propenfione de gli 

animi nostri verfo inoftri Principi «i quali quanto fiano rifoluti di fiir 

ciyer non abbandonare giamai la’ protettione cr città noftra ; lo fco- a 
priranno con'imfallibili effetti fempre che ne venga l’occafione >. Cofi 

Odo parlò accompagnandotale efficacia alle: parole. fue, che è Sauij ; 
reftaronointieramenté appagati di tutto ciò, ch'egli banca narrato. : Ferrarefì fuppli 
Iti dipoi è Rainaldo, dopo bauergli refe bumili gratie di quanto hanea Fy pa 
voluto che intendeffero dal Giudice 3 con affettuofe er gagliarde ma- 

niere il fupplicarono, che ficome intendevano in cofa tanto giufta @r 

neceffaria di preferire i Principi di Efte à tuttii rifpetti dell'oninerfo; 

cofi egli ni fuoifratellinon voleffero mai abbandonarli. Poi che 

eglime diede loro la fede, fi ritirò col fuo Configlio:<&r quiui andò di- 

fcorrendo fopra le cagioni de fofpetti, ch'egli banca da diuerfr lati. le 

quali accioche meglio intendiamo ; è ‘da fapere in che flato fofferoî 

Potentati, che poteuano dare da temere & da [perare:a Rainaldo.» 

Matteo Vifconte quattro anni prima condotti à Soncino fuo caftello 

Cane dalla Scala , Paffarino Bonacoffa & gli altri Ambafciatori de S 
Principi di Este , & di qualche altro dominio di Lombardia & di Tò Lega di Eom 
frana : C efpofto à tutti quale:dmimo fi fcorgeffe nel Legato per SE 
bunionesche hanea con tutti inimici loro: & come fi doneffero congiun 

‘gere in wno`për fargli refifenza 3 trouò rincontro con tutti: & con 

efi fi confederò . Mandato genti primieramente in aiuto di Cane con 

tra Padouani;fi voltò all'affedio di Genona, dandone l'imprefa à Mar 

co fuo figliuolo «la quale città Stretta che fu per terra per mare, 

Carlo Flifto & Gabrielle Grimaldo propofero, & ottennero che fi è 
‘chiamaffe il Re Roberto per difenfore &patrone , poiche allo feam- SERAS fotto il 
polora pin falutifero rimedio non fi trouana. ilquale entrato fenza “SOOO. 
contraStonel porto, € reftato rinchiufo ‘per parecchi mefi ; vn gior- 
“no.col fingere di licentiare certe galere ordinò, che poiche foffero 

tanto in'alto , che pinu honappariffero , fatto vn gira fi dirizzaffero 

al lito, diftofto da gli alloggiamenti de nimici ; pigliando ibtempo tan 

to opportuno , che vi giungeffero di notte : fi che difimontati i folda= , 

ti 5 Marco foffe impromifamente affalito «il che effendoji effettuato y p anito incita 
«> effendogli anche. fortite votiuamente alcune altre efpeditionis Ro- $ z i E: a 
berto liberata Genouad, fi transferin Anignone:: oue trattò col sorte coniate 

` tefice 
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\tefice di muonere guerra à nimici dell'uno & dell'altro. Ata perche 
‘Pefferfi indebolito per le auerfità , che hebbe in Toftana: & l’hane- 
re dipoi attefo allecofe di Genona; fu cagione; ch'egli non faceffe ri- 
fentimento contra Ferrarefi dell ingiuria ricenuta nella fuga de (ata- 
dani: nella quale perdette il gouerno , che. baned fopra diloro; cre- 
j dettefi che trouato anche il Pontefice per liSteffo rifpetto difdegnato 
| i contra i medefimi ; concertaffe di non lafciare in conto alcuno che Fer- 
| rara ripofafe>. Accrefcenafi la foSpitione ancora dalla parte del 
| Re di Francia: poiche in questi tempi il Papa & il medefimo Re dì 
Napoli haucano impetrato da lut , che mandaffe Carlo ; Conte di Va- 
loes à danneggiare lo ffato di Milano. Ma piuche cofa alcun'altrare- 
caua dubbio nell'animo di Rainaldo il vederfichetra le altre pratti- 
Federico Re de'che/lrette in Anignone, fi trattana efficacemente fopra il preftare con 


| Romani. figli & fauori à Federico contra Ludouico : affinche difcefo in. Italia 
$ TA Re ;uinaffe i Vifconti & gli altri collegati. Erano que/li-due Principi 
| cRomahie Germani fucceduti due anni prima ad Henrico, auelenato nel facramen 


to , fi come ferinono per opera d'un Sacerdote nelcontado: di Siena sal- 
| l'uno de quali giouò l’effere nato dell'mperatore Alberto, la cui memo 
| ria raddoppiata dal gloriofo Imperio di Rodolfo, gli valfe non poco è 
j promonerlo à tanta dignità , fi come ancora à confeguirla gli fu potente 
\ > mezo la molta riputatione di Lupoldo , di Alberto & di Ottone fuoi 
di fratelli: luno intitolato, come dicemmo , Duca di Suenia : l’altro 
| all'hora fenza titolo alcuno , ma poi morti i fratelli chiamato Dü- 
fi ca di Auftria: il terzo Duca di Charintia. Hanea l'altro. Cefare-@ 
il fanor fuo Rodolfo Conte Palatino oltre à Gionanni Re di Boemia, 
| | ‘col quale erano conuenuti Pietro Arciueftouo ‘Afagontino , & Bal- 
douino Arciuefcouo Treuerenfe si quali nondimeno è varia opinione, co- 
| me inclinando prima in Federico , cadeffero poi nel fuo competitore s. 
| Fu però la conclufione, che l’eArciuefcono Colonienfe € il Duca 
di Saffonia rimafero foli per e[fo,cy che Vnaldemaro Mar chefe di Bran 
denburg, che non potendo trouarfî alla Dieta, ui mandò in fritto ilvo 
il to fuo; aperta lalettera,ancora che egli diceffe di hauere nominato Fede 
li rico, ui fi leffe però Ludouico. Donde anche dicefi ch'egli imprigiona- 
| .. til portatore , come quegli che radendo l'un nome , vi baueffe ripofto 
Scriuura Titia- l'altro; il fece morire della fame, conordinare che per piu fuo graue 
ci ` fupplicio , percioche mettono che foffe gulofiffimo ; al cofpetto fuo fi 
| ; mangiaffero continuamente delicate viuande à cui egli nonpoteffe di 
1 
| 


Stendere la mano. T'enutofi però all'atto del darfi la: Corona Im- 
i periale; 
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periale ; Ludouico bamendola dal Magontino in Aqui (grani l'hebbe È 
nel luogo oue'bifognana ; ma non da chibanea à dargliela.» per con- A 
trario effendo Federico incoronato dal (olomenfe in Roma ; fala ce di Federico 
rimonia per le mam di chi propriamente hanea l'affunto, ma non 
done consenina « Divifafi la Germania per la diftintione dell Impe- 
rio; le città inferiori del Rheno infino alla terra chiamata S elizadhe sexh 
rirono à Ludowicò + & Seltz con le città fuperiori à Federico’, eccetto esa a dini 
che due, che poi furono coftrette à connenire conle altre > » La onde n di ade RK 3 
per tutto quefto tempo feorrendo varij conflitti : & douendofi decide- F 
re con le arme quello ; che per volontà de Principi čr de popoli non 
era pin determinabile ; il Pontefice è fuafione del ‘Re di Napoli, 
che banca locato in matrimonio vna forella di Federico à fo figlino= 
lo; inclinana contra Ludonico con animo che l'altro reftando Impera- 
tore foloe» disbrigato s baueffe , come dicemmo, dartransferirfi in 
Lombardia alla depreffione de confederati. Sopra il ‘prefente fiato 
delle cofe di Germania difcorfe Rainaldo principalmente rifolnendo- 
fià Jeguire l'efempio del Pontefice medefimo , che quantunque foffe 
molto piu fanorenole all'ono'de due Cefari x che all’altro; non gli 
parea perciò per l'ambiguità dell’elettione, «& per l'incertitudi- Non eflere ficw 
rie del fine, che potefero pigliare quelle ‘controserfie ; di palefar- DI Si 
fi alla fcoperta : percioche riferifce il (#piniano Secretario dell Ima fia di due egua- 
peratore Maffimiliano » donde hebbe commodo di penetrare: gli li. = 
Archivi di Germania y che il Papa: ferinena lettere amorenoli al- ao artifi 
Lono & all'altro; chiamandoli Re ambidue, € fuoi diletti Per tiene con a 
sò Vadungue Rainaldo di*volere moftrare' che-non credea punto, rico, g toa Du 
che Federico foffe per lafciarfi indurre à Lega alcuna contra la dotico, 
quiete d'Italvas co la libertà de Principi Italiani, anzi che tenca 
per fermo che’ foffe per venire à confolarli , & one accadefe ; 
poigerus ton l'alttorità fuz pronti rimedi) » volere Similmente com 
memorafigli quarta folfe fata l'intrinfichezza della (afa di Hab+ 
(pure con quella di Efte , non folo del ramo di Alemagna; ma ana 
che de paefi di qua > effere per effeguire il medefimo con Ludonico, 
dillargamdofi ton feco fopra l'odio, che gliera portato dal Pontefice 
& dal Re di Napoli, & intorno alla fiducia che fi tenena în lui ft 
che paffando in Ialia banelfe da contenere'in freno coloro , che cer- 
caffero di tranagliarla : col ricordargli di che ftretta parentela foffe 
ro legate la Cafa di Puitelpach & quefta fua. Tatto queftò deliberò 
egli di communicare co.Signoti collegati : ér d'indurli à tronare cn 

no, che 
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no, che amici fuoi, de quali alcuni erano confidenti all'on Cefare ; ér 
alcuni all'altfo; faceffero questi vfficij in tal guifa, che nonmeno l'uno 
che l'altro fi credeffe d'hanere la Lega per fe: & d'effere di già richie 
GvrieLMo flod proteggerla . percioche fi promettena de Duchi Guglielmo & 


Lib Alberto , amendue Secondi di Brunfuich, &y di Guglielmo Terzo Du 
ALBERTO cadi Luneburg, Principi di ESte del ramo Germanico, con Ludoni- 
Fis co, delquale erano Stretti parenti, cy di Lupoldo à luimolto intrinfe 
GvLieLMO coinfino altempo del precedente Imperatore , con Federico fuo fia- 
III tello. Piacqueä Signori della Lega il parere di Rainaldo . ilquale ri 


portò dipoi cofi gratiofe rifpofte da ambi i Cefari, ér cofi larghe pro- 

miffioni, che morto im quefti giorni Rainaldo Concorreggio, Arciuefco 

no di Rauennasvolle tentare d'impatronirfi di Argenta,che pretendea 

= eruenirgli diragione,et tanto piu allargò l'animo , poiche hebbe nona 

Carlo di Valoes che (arlo di Valoes entrato in Vercelli; chei Torriani gli donarono,to 
chiamato in Ita }. a X È orti 

lia da Torria- Sliéndo di perdere tutto ciò che baneano, perche i loro nimici foffero 

ni. dannificati; fu incontinente affediato da Galeazzo Viftonte » €r che 

Magnificenza hanendonel fommo della fame, riceunto da Galeazzo medefimo gran 

verlo il nimico. copia di vittonaglie con bellifimo prefente di corfieri ricchiffimamen- 

A te guarniti; confufo da tanta generofità gy piu dal difagio , che hanea 

d'ogni cofa, €r dal mancare di fþeranza, di: foccorfo ; prefe accordo di 

effere lafciato ritornare indietro con faluezza delle robbe r delle per 

Sone>. Fu mandato Obizo adeArgenta., ilquale fidatofi della paro- 

la de gli Argentefi , che difero di darglila terra il giorno feguente , 

perche s asteneffe d'opprimerla, € tra. tanto intromifero Vinitiani s 


FIGO Fedin rimafe ingannato... Videro finalmente i Aarchefi gli effetti della vo- 
1 n de 


lia, Pali 3 
mandòin Italia per fuo Vicario Generale Raimondo Cardona con ef- 


fetcito formidabile. ilquale andò à Valenza perabboccarficon Bel- 

trando da Poggetto, Cardinale di Oftia, Legato: one paffatoil Po, 

& transferitofi al Borgo di Bafignana; trouò duro intoppo, per effer- 

gli venuto in contra Marco Vifconte : da cui effendo rotto,fu neceffita 

to dripaffareil fiume. Il Legato intanto mandò Vergafio Lando è Pia 

___ cenzaper venire al fine d'un trattato, che egli vi hanea ordito. All'ar 

Galeazzo e rino del Lando effendofi folleuato il popolo, Azzo figliuolo di Galeaz- 
Mio & S zo Vifconte , che con tutto. che foffe giouanetto vi flana al gouerno, 
melloni. vftito di naftofto con dodici de primi della città; fi faluò. Galeazzo di 
poi, che fi come perla fattione di quei della Torre fu fatto vfcire 

di Milano, cofi col fanore della contraria in pochi dì vi fu rimeffo; 


fi rinforzò 


lontà del Papa allo fcoppio, ch'egli diede. percioche nel Ventidue 1322 


v 


W 
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fi rinforzò di maniera, che mife le cofe fue è buon fegi. «Ha Gio- 
nanni alterato piu che mai: rifcriffe al Legato , che poste infieme le 
genti Ecclefiafliche ordinaffe al Cardona che affrontaffe il nimico. il 
che fattofi à Monzanel prato di San Francefco non molto lungi da Cifanivinon 
Milano; fegi vna battaglia fanguinolenta, che durò per mezogiorno: Ecciefiattici do 
nella quale vna parte e l'altra era cofi arrabbiata , che ambedue fi Vifconti. 
diStruggeuano, fe all'ultimo non era Marco s ilguale intefo che Luchi- 
no fuo fratello fi trowana malamente ferito ; fece con buon modo che la 
pugna fi diftaccò . fnqueSto tempo Ludouico, che già da Federico & 
da Lupoldo di Austria, che prima haneano infefata Spira & la Ba- 
mera, era fiato fatto ritirare di Alfatia; venuto feco è giornata in 
Suenia al fiume Neccaro , dopo il fatto d'arme ottenne la vittoria 
conla prefa fatta di Federico : col quale s accordò poi, lafciandogli Haloo 
-iltitoloidi Re de Romani. Effendo per quefta prigionia rimafo Im- Imp. 1 
peratore , con fue lettere diede conto à confederati di quefto fuo pro- 
Spero fucceffo , & infieme li confortò : mandando particolarmente 
1323 a Ferrara fuo eAmbafciatore , che vi giunfenel Fentitre , per affi- Comptimelità 
curare è Alarchefi del patrocinio, in che intendea di prenderli .. An- di Rainaldo cë 
cora che Rainaldo fubito che fu amifato della vittoria di Ludouico, Ludouico s 
haneffe mandato vn fuo creato in diligenza à congratularfene con 
Seco; nondimeno da quefta occafione delle gagliarde promzffioni, che 
Sentì farfî , prefe argomento di mandarui di nuouo vna perfona prin- 
cipale per rendergli vine. gratie di quanto gli hanea fatto riferi- 
re intorno all'animo fuo verfo di lui, & per cercare d'indurlo è 
venire in Italia: affinche conla prefenza poteffe tanto meglio dar- 
le quegli ordini & fiabilimenti , che foffero piu opportuni. Pa- 
rendogli questo non folo beneficio vniuerfale, ma fuo molto inte- 
refe perla gelofia , in che vinea : dalla quale per liberarfi inten- 
dea piu tosto di entrare in guerra aperta,che d’hauere è confumar- Ri GE 
fi connon grani , ma lunghi difpendij ; pensò che di questa manie- AEE 
ra baneffe anche da febifare di non effere coftretto à pigliare le gelofia. 
armeo. La onde poiche hebbe tirati î Signori della Lega nella 
Sentenza fua, inniò à Cefare Gafparino Stanga , nobile Cremonefe y 
Giudice della Corte, & fuo intimo C onfigliere > il quale oltra all effe- 
re bén prattico nelle cofe di Rato , hanca piena informatione di tutto 
ciò,ch'era paffato tra i miniftri del Pontefice, del Marchefe per la 
cura particolare, ch egli hebbe di quei negocij : talche oue foffe bifo- 
grato , baurebbe potuto renderne conto giuftificato . {tolo tar 
ga alla 
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galla Corte (efareaz € quini introdotto al cofpetto di Ludovico © co 
CScione di Ga- f; fpiegò la commiffione , che egli tened, Quanto piu è Marchefî 
eo È a miei Signori conofcono dalle bumane dimoftrationi di Voftra Maestà ; 
fiaderlo à veni che erefcendo voi di forze, crefcete parimente nella prontezza di 
reinltalia. | ‘proteggere l’Italia; cy in particolare lo (tato.loro ; tanta pix vorreb- 
bonò potere efplicarui la grandezza dell'obligo ; con che gli baiete 
caricati & corrifpondene im qualche partè com ghi effettvefterionial 
L eficacia dell'interna diuotione‘, che vi portano « «Ma perche vo- 
‘gliono pur confidarfè, che voi abbracciando. le: cofe d'Italia, come di 
<Proninciatato raccomandata al Romano Imperto ; babbiate da can 
Jare che poffano ftabilivfi nell'antico dominio.» 7 infieme» hanere adi- 
toda palefarubeffettualmente la propenfione dell’animò loro 3. pren- 
Speranza, della dono da queffa fperanza. confolatione non mediocre. Anzi veggen- 
venuta di Cela- dofi notoriamente la Stima quafi inefimabiles che voi fate dell'ant- 
rcinltalia: —-forità Cefarea & della propria ripuiatione , ambele quali accompa- 
guate vgualmente al ‘profpero coro delle vittorie zehe Tddionvi por- 
gesfichedvntempo medefimo pernengono alla meta de gli alti vo- 
firi penfieri; da difcorfo tenuto con qu ei Signori, che fono feco imLe 
ga; fi credono al fermo.che voi fiate fenzamolto indugio per paffare 
a quelle bande & metterlein tale affettumento; che! con decoro pro 
cfitteuole del voftro grado , & gloria voftra babbiano da mantenerii- 
fi; fenza tema delle altrui infidre , ò temerità. Plquale bifogno è tút- 
Danni d'Italia tania dinenuto maggiore, poichela Sede Apoftolica trowandofiim Awi 
pe deg en gnone, è neceffitata ad e[pedire perle mani de ministri y che non fem- 
ctontese pre fonointelligenti de maneggi del mondo , ne fempre fedelval fer- 
“iiitio della Chiefa 3 quello che folea trattarfi & concladerfi con l'affiet 
-to de Pontefici medefimi : i quali c[fendofene piu volte anedutis han- 
no fpeffotentato che gli iftelli Imperatori vengano è prowedere alle 
&furpationi popolari & tirannie > donde quel paéfe di natura fua 
Flovidifimo:fi trona con tante ingiuftitie in tante parti confumato, 
Ne lo`sfortunato. fucce[fo > che molti Cefari banno bauuto in Ita- 
lia; che perciò è molti altri è fiato di grane fpanento; vi dee pun- 
to alienare «da opera cofi neceffaria , cofi falutiferà & ‘gloviofa : 
potendoni conftare afai cnidentemente quanti anche, fiano fatit fel- 
bace in Iati effitescohe altri hanno confeguito in imprefa fimile » & ché per 
lia fimili alla in l’efperienza delle cofe paffare à falda rezola;che fi comesfe vi fono ve 
i de gli;;yt1 con intentione di conferuare;ò rimettere in più le ragioni dell'Im- 
mperatori , È Ak pi, Kr iv 
perio con faluezza dell Italia, bamo- fempre confeguitociò »che:fi 
fono 
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Jono promelfi, conriportarne pregio &r frutto ampliffimo; cofi per con 
trario hauendo baunto animo rio; la forte è (tata loro fimilmente ria 

& auerfa. Dimoftrarlo puo chiaramente (arlo Magno diftefo in Ita 

lia non per conculcarla , maper redimerla dalle oppreffioni de Lon- 

gobardi : dalle quali hanendola liberata, ne acquiftò l Imperio con fa- 

ma tanto celebre». DimoStralo ancora Ludouico Pio venutoni per 

ricuperare la Lucania & la Campania : & difcacciarne i Greci, che 

occupanano l una & l’altra, riufcendo con quelle projperità che fe ne 

videro. Dimoftralo Ottone, che parimente conla forza delle arme 

la traffe dalla tirannide di Berengario Secondo : & la riunì col facro 

Imperio , difendendola anche contra Saraceni. contra è quali guer- 

reggiando Henrico Secondo, €r fempre vincendoli : facendo tutto ciò 
per libertà di effa; venne à fare fede del medefimo. Fecene la fede 

ifteffa Henrico Sefo , che conl'efpulfione de Normanni , che ogni dì 
piu l'ofurpauano, vi ottenne il Regno di Napoli. Tutti quefti vi ad- 
ditano la ftrada aperta, donde voi polfiate col retto animo voftro reg- 
gere anche fortunatamente le voftre imprefe in Italia: donde poffiate 
rettamente effere comumerato trai grandi Imperatori , che la falua- 
rono. Che fe in varie difuentnre ini incorfero Arnolfo , Henrico 
Quarto, Henrico Quinto, Federico Barbaroffa tr Federico Secondo; 
ciò loro anenne, perche fi come hebbero l'animo contrario è quello de 
raccontati di fopra ; cofi anche vi prowarono la forte contraria. per- 
ciocheil non efferui contenuti ne convenienti termini della Cefarea 
auttorità, & l'hanere voluto nodrire le diftordie, vfare indebite 
violenze , rinolgere fottofopra gli fiati altrui , difanirfi dalla Chie- 
Sa, incrudelire ne fuddità ; fu cagione d'ogni detrimento , che patiro- 
no. Se parimente in Henrico Settimo, voftro immediato Predecef- 
Jore fi fcoperfe l'uno čr l’altro tenore di volontà ; vi fi. vide anco- 
ta lun tenore & l'altro di -fortuna : e[fendo.egli fiato in Lombardia 
conapplanfo; & feguito d'ogniuno raccolto & honorato per l'arden- 
te defiderio , che fignificò in volere accommodarla: & in Tofcana 
odiato & reietto con la mortes che vi hebbe per l’occupatione , che 
volea farne , le quali imagini , non dipinte , ma vinamente efpreffe 
dalle proprie operationi , ben poffono confirmarui nel fermo propo- 
nimento, ch'è in voi di prendere la cura de Potentati d'Italia, non per 
voftri priuati difegni,ma per ben publico &r- dignità & gridezza del- 


la Sacrati[fima Corona, Poffono parimente inuitarni à farlo tanto pil ver 
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liayvirinerifcono, vi chieggono, Vafpettano vnitamentë , maffime il 

Marchefe Rainaldo, fopra il quale, come: bennoto ; non folo gli al- 

tri fuoi congiunti di fangne, matuttii confederati fi ripofino. Egli 

Seguendo il lungo ey illuftre camino de fuoi Maggiori non potrà fenon 

incontrare, & fecondare contuttele forze fue l’ingreffb & il pro- 

= greffo vostro . percioche da feruitij, che -Henrico fece è Carlo Aa- 

P a de SL gno, Berengario è Ludonico Pio,Ugone Secondo dr Azzo Secondo 

timpani o in fa 4d Ottone; V gone Terzo ad Henrico Secondo, Obizo Quintogr Az- 

uore d'Italia. Zo Ottano ad Henrico Sefto ; puo ben conofcerfiquanto fincere é co 

fanti fiano frate le‘adberenze de Principi di: ESteà quella banda dë 

=. Cefari,che conviputationedell'Emperio fanorì l’Italia. Talche dallal- 

Principi di Efte #00 cato,perche Ammizone fu contra Arnolfo, Bertoldo, Azzo Quin 
contrarij all Im 4 E a i a 

perio in fauore 10 & AZZ0 Seflo contra gli Henrich Quarto er Quinto, Rainaldo 

d'Italia. ere Azzo Settimo contra Federico Barbaro[fa, & Azzo Nono con- 

tra Federico Secondo fi comprende chiaramente, che queSti Princi- 

pi fi moffero,non per altro 'effetto\che per difendere ò fe, ò loro colle- 

gati dall'oppreffione di quegli Imperatori à punto, che non contentan= 


dofi di reintegrare le ragioni dell'Imperio; vollero paffare all'occupa+' 


tione de dominij d'altri. «Ma il vario termine ‘tenuto da Henrica 
Proferta dell'ad Settimo, & la qualità de tempi non comportarono chet Marcheft ft 
hereza de Mar- difcopriffero verfo luime d'un modo, ne d'umaltro. Quando però; coa 
chefi à Celar. me dalla bontà vostra fi promettono, voi vi transferiate in Italia con 
rifoluto propofito d'attendere per vie degne divoiall' ampliatione del 
la dignità Cefarea, &» all'afficuratione de gli flati fotto t Signori leg> 
gitimi shanete quefti miei Principi cofi pronti & fioperti per voi,che 
oltre à quanto hauranno in potere, faranno opera,che gli amici & fe- 
guaci della Cafe loro fidno del faldo "proponimento & parere ifleffo: 
Principi di Efte. Euni il loro debito: per l’inne/titure ; che hebbero dall Imperio , del 
Las, RL Marchefato Eftenfe er Anconitano),'<y vltimamente delle città di 
YImperio. Modona & di Reggio. Enutla fperanza, che tengono, che fi come di- 
fcendono da Stirpe tanto congiunta co Cefari per benefici non folo rice- 
uut da quella Corona; ma préftatile ancora; per confanguinità haz 
unte conla medefima ; cofi debbiano confeguirne ogni licita protettio- 
nev, Eum ancora la cortefe offerta & promelfa.di Voftra Maeftà, che 
Confanguinità tanto li certifica del benigno animo vostro. Vi fi aggiunge la ftrettez= 


de Marchefi cò.z.4 del fangue, che hanno con voi,per effere nato Ludonico vostropro= 


Celag. anodi Getruda,moglie di Ottone Conte di Vuitelpach, fieliuola di Hë 
rico Decimosche venne dal Nonosdall Ottano, & dal Settimo, che fia 
figliuolo. 
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figliuolo di Guelfo Sefto nato dì Azzo Quarto , Marchefe di Este. 
Qual cagione adunque potrà mai effere Sacra Maeftà ; tanto urgente 
incontrario,che vi diftolga dall'accettare quefto nobile innito è Qual 
gloria, potendo voi,acquetatala' Germania, dirizzare l’operofa men- 
te vostra adaltre e[peditioni,che'altamente ve la tengano occupata z. ES 
doucte voi attendere da altra imprefa alcuna è Qual ‘prouincia piu Ae 
propria de Romam Imperatori,piu prina d'un fopremo:capo, pin faci- x Cefarg. - 
le da piegare le fue infirmitvalla preStezza derimedij s'è dell'Italia, 
che tanto [pera tanto s'afpetta dalla voftraprefenza? Accetti la Mae- 
Sta Voftra l'honeSto e potente patrocinio, che tanto conuiene alla ma 
no (efarea & alla voftra muittifima, Apporti queftaragionenole con 
tentezza A miei Principi & alla Lega gia datafi à voi in quel tempo, 
che indifinita era lacaufa della voftra elettione, et S'agitana col ferro. 
Perquella fchiettezza & confidenza, che all'hora in quegli ambigui. 
tranagli cofi prontamente vi moftrarono, per quella amorenole rifpofta 
& ferma promeffa ,eb'bebbero da voi; imoueteni Sacra Maestà è. 
proteggerli, è fauorirliza fignificare con quefto effempio quanto con la 
polfanza & col valore congiunto babbiate la giuftitia & la benignità. 
Dato che hebbe fine lo Stanga alle fue parole, Ludouico replicò quan parole di Cefa- 
toi (ollegati baneano già fatto efporgli, er l'intentione , ch'egli diede re per rifpofta 
loro di foccorrergli in ogm enento, fecondo l’occafione delle forze, che #0 Stanga» 
potee impiegare alla loro difefa :ne folo moftrò di tenere il tutto à 
memoria, ma comprobò; & amplificò affai le offerte di prima, & 
maffimamente verfo le perfone de Marcheft. Sopra che hanendo:egli 
parlatoin ful generale, nel fecondo cogreffo,che P_Ambafciatore heb 
be con lui; venne al particolare, <& trattò nel oggetto della conferna 
tione dello flato loro:dando auertimenti er efhibendofi di fare conofce. 
reglieffetti della buona volontà fua. Dife parimente nel propofito del 
palfare in Ialia quelto effere degno di confideratione per piu rifpetti : 
«nondimeno al fuo tempo hauere è ricordarfene:affermando che fpe 
rana di venirmi ad ogni modo,cv ben tofto. Ritornato lo Stanga con let. 
tere er commiffioni di Ludowico fpettanti à quefta negociatione; LAm 
bafciatore:Cefareo, che vefi dena inFerrara,ito è Palazzuolo » luogo : 
del Cremonefe, cx quini mandati alcuni difpacci à dinerfi Potëtati, co 158% Imperia 
1324 quali Cefare trattò di cofederarfisvi conuocò nel principio dell’annorfe ` 

guente Rainaldo, Cahe; Paffarind, Galeazzo; (aftraccio, e iifuor= 
vfciti Fiorentinist» fiabil vna Lega nonfolo alla difefacomimune) ma 
all’offefa ancora. TAdarchefi penfando in queRo tempo pen loro quiete 

HDI X ij aà disturbi, 
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Polecine di San 4 difturbi,che poteffero auenire ; deliberarono d'accommodare gr ri- 

to Antonio cin durre piu forte di quello, che prima foffe le parte inferiore della cit- 

to di folle. xa fituatain ful Po. (ofitrinzerarono,& cinfero di foffe il Poleci- 

ne di Santo Antonio,con animo che vn giorno fi tiraffe dentro,& fi 

continuaffero le mura lungo il fiume:facendo infieme la deferittione 

| di tutte le perfone atte alle arme:<y dinidendole in quartieri; con ar- 

LIL Ra marlein guifa,che in vn fubito poteffero ritrowarfi all'ordine», Ne 

| te cofi tofto furono difpoftesche Obizo tolfe quelle di San Romano & di 

Santa Maria del Fado; congiuntole al refto delle genti fore/tiere 3 

che hanea;caminò à Verona, per dare foccorfo à Cane, che con parti- 

colare & priuata Lega sera totalmente dato è Marchefi,che ne gra- 

ui fuoi infortunij l'aiutaffero. Percioche hauendo infino del Dicefette 

Paduua fottoi dato il guafto al contado di Padona, €r costretto Giacopo Carrara, 

I | Carrari + che tre anmi prima morto Pietro Aldichino,fu portato dall'aura po- 

ii polare al Principato di quella città;a'copulare Tadea fua forella con 

Maftino dalla Scala, figlinolo di Alboino: čr dipoi hauendo bayuto in 

poca/tima quel parentadosprocedette di maniera,che Federico di Au 

Siria d petitione di Giacopo mandò in aiuto fuo il Conte di Gorizza : à 

cui fuccedette Vderico di Valfe>.(ane con tutto quefto non reftò di ri- 

tentare l’e/pugnatione di Padoua:laquale era dimodo prefidiata dalle 

— forze Alemane,che egli per due volte fu rotto à Baftianello, & gli bi- 

pura pt 5 Sognò all'ultima fuggire per la via di Monfelice à Verona, Fatta dipoi 

FATTO ` la pace;creato capo de Padowa il Duca di Charintia; Nicolò & Mar 

filio Carrari non dimenticati delle iterate ingiurie di Cane ér del fero 

| ce animo fuo ; pratticarono di fare venire di Germania quindici mila 

| canalli.dode causò ch'egli,che dall’un canto non vedena gli aiuti pro- 

i meffi da Cefare,<& dall'altro conoftea quanto pin poco poteffe afpettar 

ne da Vifconti troppo trauagliati dalle gëti del Papass abbandonò nel 

| le mani de Marchefi. Ma interpoflifi amici, che non lodanano punto il 

it | tirare tanti Oltramotani nelle cafe proprie:co che rimofiranano a (ar 

| rari come quefta foffe la firada d'ufeire affatto della Signoria di Pado 

| uastrattarono vna tregua:laquale cochiufa che fu,i caualli Alemanì y 

che già S erano moffi,ritornarono indietro: Obizoritornatò anch'egli à 

| Obizo acquifta Ferrara, pcherifernana nell'animo l'affroto fattogli dagli Argètefisaffi 

Argenta. curato da Guido Tiocaduro del defiderio, ch'era quafi intutti di fotto» 

i porfi à Principi di Resco leiforzesche fi tronaua in proto,anaò ad affa 
lirleil' penultimo d’ Ottobre:čr con poca difficoltà ottëne la terra. Heb 

IN è be dipoi la rocca il primo di Nouembre,cY infieme tutta la riuiera. Se. 

| condò 
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condò le‘profperità de Aarchefi la cortefe inneStitura fatta da Cefa- 
re vilquale moftrandofi grato.d quelli Signori piu che ad'alcunaltro 
Potentato d'Italia; gli mueStì di Rouigo, di eArquada, della Fratta, 
di Adria; di Ariano, dell’ Abbatia & del fiume dell'Adige : confir- 
mando parimente ì privilegi fatti da Rodolfo ad Obizo loro ano; & 
quei, che' Federico Secondo hanea fatto ad Obizo' atazo loro: & gli 
1325 accettò nella fua protertione >. Nell'anno Mill trecento venticinque 
Obizo medefimiamente fatto Generale dell’effercito di Cane ér di-Paf- 
Serino alquale'era congiunto il fuo, per foccorrere Borgo San Donina: 
che dopo la perdita di Piacenza s'era dato ad Azzo Vifcontesmarchid. 
a quella volta : cr coldare il guasto al Piacentino, diuertà le genti del Doiso De s 
Legato. Nel ritorno combattê Saffuolo z€ foggiogatoloil dieded sino 7 
‘Paffarinosche in quei giorni tenena Modona. Dipoi fpianato. Montezi 
Liovenne à Ferrara : ne folamente folecitò il lanoro principiato è San 
to Antonioma ancheftatuì co fratelli di fare nella piazza vn magnifi- p mazzo della ta 
co alloggiamentosone il PodeRtà &» altri Giufdicenti refideffero sche" 
perciò fu chiamato il Palazzo della ragione: mouendofi à quesSto,affin 
chela città oltre-alla fortificatione fi andaffe infieme nobilitando. con 
lagrandezzade gli edifici). Erafi già di modo intrinfecata Pamicitia 
de Marchefì con Paffarino;che è quattordici di Settembre fecero in lui 
«smaritaggio di. Elifa loroforella, Onde egliandò a torla inun belifimo E t1 s a. 

bucintoro accompagnato da molte nani, Mamentre che lenozze con 
leggiadri fpettacoli fi colebrauano; Alda madre della fpofa venned 
morte: conturbò l'allegrezza delle fefte. I Bolognefi, che. tra tanto Molla de Bolo- 
per cffere collegati congli buomini di Saffuolo,erano:reftati granemen gach. 
teoffefi dalta perdita di quella terra; ingroffatifi è pocod poco, hauea- 
no fatto tre correrie in ful Modonefestagliandoni Scoltenna,et faccheg 
giando Quaraniola & parecchi altri villaggi,fenza contenerfi da gli 
micendij.Siche Paffarino tra per queSto;&ytraper la volontà; che ha RIE 
veadi rimettere in:cafa Romeo Pepoli  perfuafe Rainaldo Generale REE, E: J 
della Lega;con ricordargli quanto foffe l intereffe di” Aodonä , che di ga Imperiale . 
ragione donea vn dì peruenirgli; à-rimolgerfi contra Bologna. Egli 
perciò fi pofè attorno dà Alonteneglio sé l'efpugnò , ò come è feritto 
in alcuni Annali Bolognefi,l'hebbe da Veolino Giocolo, per farfi la fira 
da alla prefa del refto.S°armarono iitantoi Bolognefi di nantaggio con 
le genti,che appreffo quelle della Romagna; mandarono loro Fiorenti- RR 
ni di Tofcana : & non: folo penfarono di fare-teftà z. ma'trotando- Slercinidi Rai- 
fi ventimila famir- due mila caualli x la oue Rainaldo non bha- a ds 

= x ij > Se 
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Confulta per yea che altrettanti caualli & cinque mila fanti, con quei, che oltre à 
fotoni Mon confederati gli banea mandato Caftruccio Castracani; deliberarono 
DES di porfi alla ricuperatione di Monteueglio . Fattofi configlio dalla ban- 
da contraria ; fe fì doucffe impedire, ò permettere quefta fattione ; fu 
e parere co/tantiffimo di Paffarino , che in conto alcunomnon fi doueffe 
i conquelle forze difuantaggiofe & troppainequali metterfi è rifehio. 
iù Ma Rainaldo allegando cheî foldati del: fuo effercito erano pronetti s 
| & gli altritumultuarii, & che con la maniera del combattere s'afpet 
| tana ficura vittoria;hebbe dalla [fua Azzo Viftonte,che per la brann 
ra, chera in lui, fomentata dal calore gionamile , & piu dal fangne , 
che trahena dal ceppo paterno , & da Azzo Nono di Este, ano ma- 
terno „ dî cui teneua il nome ; giudicò che perlo maggior numero de 
mnimici non fi doueffe pigliare [þauento. Rainaldo fattitre corpi del 
Suo effercito , mandò Paffarino da vna banda, Ganga Lando da vwal 
; __ tra,@egli fi pofe dal terzo lato: concertatofi, che alla mofa 
ego fua: gli altri due corpi fi moneffero ; affalì con tanta fierezza i Bolo- 
RESA guefi , chein un fubito fi mifero in difordine & in rotta. talche ne re 
ftaronomorti tre mila: & di perfone fegnalate furono prefi Mala- 
teftîno Afalatefta Capitano de Bolognefi , Giacopino & Gerardo Ran: ` 
goni , Albertino Bofchetti, Lippo Pepoli & Saffuola di Saffrolo.. 
| | fl bottino fu di mille caualli & di grannumera di. padiglioni , diten 


<> 


jij Bolognele: de- de & di liagaglie v. La quale vittoria poiche Ramaldo bebbe atte= 
predato «. nuta 5 fopraprefo dalla trifta qualità della fagione = percioche eraa. 
punto il mezo di Nowembres: fece depredare il Bolognefe per tre mi- A 

| glia appreffo. la città, con graue percoffa. data dal: furore de fol- 

[i dati, principalmente à San Gionanni & è Castelfranco = & ritirò 

l'effercito vittoriofo , col fare rompere im fu la ritirata le chiufe , € 

verfare il Rbena colmo d'acque addoffà à Bologneft', ordinando infie- 

me che per pis affronto loro, fi come: portanano certe gare alho- 

| pra le porre di, "4 coftumate s: fi correffero. quattro palli dalle porte di Bologna in- 
i Bologna « fina: al fiume : l'uno per Ferrara L'altro per Verona, il terzo per { 

Dantona „il quarto: per AModosa'. Nell'entrare dell’anno. feguen- 13 2.6. 

Il tereftò mal: fatisfatto che il Bonacoffa fi foffe rappacificato co Bolo- 

| gnefi : perche parendogli di potere ridurli à mal partito nella guifa,, 
II Rainaldo act che difegnana à tépanuono;giudicò che baueffero precipitato quell’ac- 
| queta i tumulti: cordo. e Ma ricercato da'Faentini per tranagli, che fentinano nelle 
| diRomagna.. combuStioni della: Romagna , che tumultiana ; vi mandò. Rainal- 
p do Buccimpane con trecento canali = er interpoftofi in quelle di- 
| | i fumio, 


| ij Palli ji cotio- 
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Simioni; fece mmodoz:iche Faenza <& Forlì #'viirono = donde Jubito 
cefo tutto UL reSto del romore v. «Mandò fimilmente Obizo å Man 
toua per impedire chele genti nimiche tre anni prima impatronite di 
Parma & di Reggio ; & bora in quei contorni: affai gagliarde ; non 
faceffero maggior progreffo. Obizo creato (apitano di quella efpe= 
ditione , paftò.con Otto Vifconteà quelle bande: oue fermatofi per 
alcuni giorni, & fatto fare diwerfe correrie s cotrinfei foldati del 
Papaa ricourarfî ne loro prefidi . permodo che non portandol’occa- 
fione che egli faceffe pinaltro, ritornò à Viadana, one hanea am- 
maffate le genti. Qmimi licentiatele , €r venuto a Ferrara > delibe- 
rò.co fratelli che fi fortificaffe Sant Alberto: accofto al quale conin- 


1327 credibile preftezza fu fatto vn Forte >. Nel Ventifette Bertrando 


Cardinale di Oftia , Legato di Gionanni ; il quinto di Febraio entrò in 
Bologna s prendendone il dominio : ove perche nonera fato che po- 
chi dì , quando cominciò 4 dire ‘parole, che minaccianano fatti fulmi- 
nanti contra i collegati di Lombardia sne feguì ch effi tanto pin affret 
taffero la venuta di Cefare. ilqnale giunto à Trento, moftrando di non 
curarfi molto di paffare piwoltre,, ò fe pur voleffe paffarni , di non 
hanere animo di farlo cofi tofto 3 efagitò dimanierai confederati, che 

uafi tutti andarono in perfona  & con'effi gli Ambafciatori di Ca- 
Brici xâ fupplicarlo che non voleffe tardare piu cofi infruttuofi= 
mente ; ma che conforme alle Sue promiffioni veniffe horamai ad aprir 
fi lafirada à quella grandezza, alla quale tatti gli promettenano di 
volere effere continniinStromenti ;; €> che fi vedea tanto certa €r 
proffima. Cefare poiche pensò che à baftanza s'haneffe fatto defi- 
derare , & che di quefto modo poteffe hanere quefti Potentati è fe 
piu Soggetti; moStrato di muonerfi alle preghiere fartegli, & non 
per fuointereffe ; partì , «> andò è Milano : piegandofi prima à Fer- 
rara, ouei Aarchefi. magnificentifimamenteil raccolfero  & trae 
tennero in giostre per alcuni giorni con molti Principi dell Imperio ș 
col Vefcouo di Arezzo, venutoui per incoronarlo , con Galeazzo 
Vifconte & col resto de collegati „indi l'accompagnarono con tutta 
quefla compagnia à Milano, non fenzahatere ottenuto da lui vnam- 
püfima inueStitura di Argenta & di tutto il fuo territorio. Nel 


1328 principio dell’anno feguente n'hebbero vnaltra di Sant Alberto gr 


della Riviera di Filo. Soggiornana tuttauia Cefare nell'ifteffa città, 
pungendo Galeazzo con acri ragionamenti: affinche pronedeffe di 
gran fomma d'oro, fi come gli era flato promelfo , dicendo li- 

X dj beramente, 


Obizo foccorre 
i Mantouani. 


Bologna fotto 
il Legato, 


Ludouico palla 
in Italia. 


Cefare in Fer- 
rata. 


328 LU BR O 

beramente ; che poiche intendena d’interprenderè cofe grani & di 

effecutione faticofa, hanea tanto piu bifogno del danaro , come del 

neruo , donde poteffe muonerfi ad effettuare la fua intentione ; & è 

Vifconti incar- foftentarla Ne fim la prattica, che imputando Galeazzo che banef- 
SR fevoluto farlo auelenare:s il fece prigione Gil coltrinfe à dargli 
`. nelle mamla Fortezza di Monza : one ‘co fratelli col figlivolo e 

con la moglie l'incarcerò .. Ito dipoi à Roma, fterte alcuni mefi durife 

fimo innon volere efaudire nè 1Baroni , ne (aStruccio, che interce- 

denano per la liberatione de Vifconti : & fi contentò finalmente fots, 

Rainaldo penfa to alcune ficurtà , di dare loro la libertà, ma non il dominio. Tfouò 
di diftaccarfi da Rainaldo molto Strano questo procedere di Cefare > & confiderando 
Goak, che le cupidità medefime il. potrebbono muonereà fare altrettanto 
contra gli altri Signori , fopra che egli baneffe potesta : & che il non 

poterfi intieramente afficurare dalle promeffe fue, difturbana troppo 

i difegni, di chi gli credewa ; cominciò è penfare meglio à cafi proprijs 

Hauendo dipoi Azzo Viftonteimpetrato da (efare di potere: ritorna 

re à Milano; con quefto che gli prouedeffe di danari; s'abboccò con 

Rainaldo, cy il configliò à rimuonerfi pian piano da quella amicitia s 

fignificandoli quanto già (aftruccio, oltreà gli altri confederati flani 

chi cy mal fatisfatti, ne fofe pentito. Ne Bertrando perdette l'oca 

cafione di fare penetrare à notitia de Marchefi, che il Papa, che ben 

fapea che neceffitati dalle perfecutioni de fuoi miniftri,baucano adhe- 

Papa ticoncilia rito à Cefare 5 fi offerina di reintegrarli nello flato di prima . Fatti dà 
to co Marcheli. ciò tutana: piu certi» €&y conofciuto parimente che Cefare perla pri 
gionia de Viftonti banca rotta la Lega ; mandarono al Pontefice Ga- 

fparino Stanga loro Configliere, che come dimoftramimos bauea piena 

intelligenza de particolari dello ftato di Ferrara, 4 infieme Alberti» 

no del Bue, gentilbuomo affai principale». Il Papa raccoltili buma- 

namente, & conoftiuto chele oppofitioni fatte à questi Principi, era- 

no malignità ; fece vn'affolutione delle fcommuniche date per conto 

di Ferrara. I Marchefi pertanto nel Carnewale che feguè, perlo 

frabilimento, che piglianano le cofe loro, concertarono giuochi d'arme 

e conuiti, col concorfo delle terre propinque, in maniere <P con fpe- 

fe di qualità cftraordinaria. Venne pora morte nella città di Ferra- 

rad fedici d Agosto Elifa moglie di Paffarino : la quale dapoi che 

Luigi Gonzaga egli fu vccifo , feneritornò à cafa; Hehe deriuò da Luigi Gonzaga y 
SIBA pole figliuolo di Giberto silquale vemifei anni prima hanea ottenuto dal 
Marchefe Azzo Decimo alcune ample giuriditioni del territorio di 
Reggio 
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Reggio fotto certa recognitione . donde Luigi ; che anche erä di molta 
Simac di gran feguito ; efendo fucceduto in vntal patrimonio ;' 
& fentendofi atto à vendicarfi di alcune graui offefe ricenute ingiu= 
fiamente da Bonacoffi ; conl'indu$tria di Cane & col fauore di quer di 
dentro, conduffe alcuni Tedefehi incogniti nella città : ér ammazza- 
to Paffarino, prefe Francefco & l Abbate di Santo Andrea fuoi fi- 
glinoli, <&y Guido Butirone nati. di Pinamonte fuo fratello , & li die- 
de nelle mani de Pichi i quali li rinchiufero nel fondo di Castellaro, ca 
Stello del Frignano, & imi li fecero perire di fame per vendetta della 
morte di Francefco loro fratello, che co figliuoli era flato fatto mori 
re pur di fame nell’ifteffò fondo dal medefimo Paffarino. La onde ef- 
Sendo caduto il Principatonella perfona di Luigi, che fularadice del 
la ftirpe de Signori Gonzaghi; Elifas'eraridotta appreffo a fratelli: 
e tanto piu poiche s'era eftinto non pure il dominio,ma il fangue anco 
rade Bonacolfî . percioche Pinamonte, che nel Mille ducento feffanta= Mantoua fotte 
Seb fu fatto Gouernatore dal popolo in compagnia di Ottonello à veci ï Bonacofii» 
dendo il compagno con fraude, fi fece del Settantamolibero patrone. ` 
della città : čr con lo fpegnere gli Arloti; iCafoldi , i Groffolani & 
gli Agnelli,che come nobili €r grandi cranio d'impedimentoz per qui- 
to potè afficurò la fua tirannide, lafciati dopo fe quattro figlinoli 
Taino , Ramberto Botticella, Rainaldo Paffarino, & Butirone >.Bot- 
ticella del Nouanta cacciò Taino, non foffrendo che dominaffe fe non 
per pochi mefi . fuccedendo dipoi Paffarino nel Mille trecento otto: gr 
effendo ammazzatoin questi giorni, che dicenamonon rimafero altri 
che due fuoi figlinoli , & due di Butirone , che già era morto. Ora 
effendo fiati fpenti tutti quattro in (aftellaro , la Signoria & fuccef= 
fione finirono à vn tempo medefimo. L'una & l'altra delle quali fu 
di pochiffima tratta di tempo : permodo che non cene fu per li ni- succeffione po- 
poti er verifico[fi quella facra propofitione , che delle cofe male ac- co durabile de 
quiftate; quali fono potifimamente gli (tati tirannici , ilterzo here- gli tati tiranni 
de non fente allegrezza. Nell anno medefimo Gionanni fece vna se 
bolla del Vicariato di Ferrara ne Marchefi : annullando la fentenza 
data dall'Inquifitore contra di effi , & vna particolare comprobatione 
di tutte le‘attioni,di giudicij, contratti ér ultime volonta & d'altre co 
fe fimili paffate nel tempo della fiommunica. Litolfe parimente nel- in 
1330/a fuaprotettione conlettere molto amorenoli ; L’anno Mille trecento., TREES com 
trenta. Poco dipoi fece vna bolla , con che concedette loro la prefenta A M 
tione à tutte le Chiefe del dominio di Ferrara comandando al Lega- chefi. 
to, 
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to, chead ogni inftanza loro doueffe conferire nelle perfone da efi 
nominate tutti queibeneficij. Rainaldo tra questi honori ricenuti da 
Giouanni, fu ricercato con'ogni inffanza dal Legato à volere fnidare 
dal Finale, castello pofto nel triangolo di Modona , Bologna čr Fer- 
raratbaditi-della Chiefa,che vi fi riparanano.permodo che ne per for 
za d effecutori , ne per infidie, che lorofofferotefe, era poffibile a li> 
berare quel territorio dalle incuifioni , rapine & altre violenze ; che 
ogni qual dì vi faceuano; fi contentò sì per questo, & anche per bene 
ficio del fuo paefe , come perafficurarfi quella ginriditione , di pren- 
dernel'affunto. Cofi gitoui il ventifette d Agofto con forza fofficien 
te feneinfignorì : & n'eStirpò quei tristi in modo, che tolto qnesto ri 
Rainaldo pi- fugio loro, fi dileguarono incontinente >. «Maperche s'intenda co- 
gglia il Finale. me poco dipoi fi cangiaffe l animo del Legato , & fi venga parimen- 
i ted conoftere la cagione d'altri difturbi, che tranagliarono i Marche- 
fi dimaniera , che fi fecero fentire in Jul viuos è da fapere come il 
tutto deriuaffe dalla venuta di Giouanni Re di Boemiain Italia. la qua 
le perche fu caufata dal ritorno , che fece Cefare in Germania; ne 
parleremo alla sfuggita, per potere meglio con queta continuatione 
far paffare di quà da monti il Re Gionanni . (fare coronato in Roma 
da Stefano (olonna, per vendicarfi della fcommimica , con che il Pa- 
Aapana crer PE Chauea percoffo & d'altre offefe ancora ; adorò Pietro Corbanefe 

papa crea y , ATAA G 

to da Celarg, @fntipapa; che palfana fotto nome di Nicolò» & venuto fopra Fio- 
renza per prenderla, fentitofimancare (aftruccio, che in quei giorni 
morì : nel quale ‘come inun graù Capitano egli hanea fatto il fuo 
fondamento; fi diftolfe dall'imprefa : & riuoltato fottofopra Pifa 
€ Lucca, me cacciò i figliuoli di Caftruccio medefimo:.. Similmente 
Vicarij Impe- difcefo in Lombardia; vonflituì Vicari} è modo fuoin Parma;in Reg- 
riali in Lom- giogo in Adodona è dichiarando Marfilo de Roffi per vicario fuo ge 
bardia. nerale in queste parti + à cui diede particolarmente Parma + à Giberto 
Fogliano, & ad Arzo Manfredi Reggio» à Manfredo Pio Aodona. 
Il Legato dubitando di Bologna, per non fi lafciare rinchiudere ; pin 
fe Malatefta Malatefti nel Modonefe, mandandolo diritto à Formigi- 
nes matntto quel contado fi mifein arme, & ftorfe parimente in ful 
Cefare tornain Bologne/e>. Era Ludouico per muouerfi gagliardamente contra il 
Germania. Legato, quando venutogli anifo della morte di Federico Re de Roma- 
x ni, & di molti principi) di follenattoni ne Principi dell'Imperio > pre- 
mendogli affai piu le cofe di Germania, che quelle d'Italia, ritornò 
fubito nel paefe , donde s'era partito è Nicolò Antipapa, che Phanea 
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feguitato infino è Pifa fu prefo dal Conte Bonifacio, capo della par- 

te contraria alla Cefarea : & condotto in Auignone , fu donato al Pon 

teficeinnome de Pifani. L Antipapa con vn capeftro alla gola fi 

gittò im pieno Conciftoro al piè della Sede Pontificiale : one Giouanni 

affignatagli vna camera fottopofta alla fua per prigione , & fatto- 

gli dipoi dare ordinariamente parte della vinanda propria ; il tenne 

in quella prigionia per lotempo, che vi fcampò, che fu per tre an- 

ni. Filippo Redi Francia vedendo il Pontefice follewato dal pefo di 

Ludouico; fi mife à perfnaderlo alla ricuperatione di Gerufalemme & 5 

contra Saraceni. «Ma fopranenne tra tanto il Re Gionanni, che con gi rn EE 

federandofî feco , gli fece vinolgere la mente a profitti meno fallaci federato col Pa 

& piu vicini . percioche morto Ottone Duca di Charintia , accioche pa ~ 

quella prouincia fi conferua[fe à Federico č à Lupoldo, pupilli, fi 

gliuoli di Ottone : fopra la quale Alberto, che à Federico era fuccedu 

tonel Ducato di Anftria, facea difegno ; vi fi transferì : €r tronuan- 

dofi proffimo à quefte bande, confiderato che Cefare nonvi era pin, Giovanni Re 

& ch'egli vi farebbe fimato; pafò in Lombardia, fotto voce di vo- i aa pal 

lere fauorire le cofe dell'Imperio. percioche egli era fiato figliuolo roses 

del precedente Imperatore & Ludouico era fcommunicato. Tra 

tanto fentendofi Brefcia venire meno per l'affedio meffogli intorno Brelcia fotto if 

da Cane ; fi diede al Re Gioudnni . ilquale accettatone il dominio il ®© Giovanni + 

notificò è Cane, che fenzainterporui indugio, difciolfe Poffidione». i 
1331 L'ultimo giorno dell’anno il Re vi entro zà cuine dì feguenti Berga- Bergamo, & 

mo & (temona fpontancamente fi fottopofero . permodo che piglian rata fotto 

do ardire da quefto buon principio , & accompagnato dalla riputatio-* RITO 

ne ; fi dirizzo à Reggio co à Madona, non folo per la facilità , con 

che penfana di fottoporfele , per trowarfî quei reggimenti molto de- 

boli čr inconftanti ; ma anche per ricordo, che gli veniva dato y che 

quelle erana le chiani del paffaggio di chi fa penfiero d'attranerfare 

Pftalia ad arbitrio fuo. Riaccommodato che hebbe quei Vicariati, 

dando per vna fua lettera il gonerno di Afodona à Guidinello da 

Alontecucolo , Lucca affediata da Fiorentini per liberarfi da quella 

guerra , fe gli fottomife>. Dipoi tra mezo d otto Ambafciator; 

venutigli da Bologna in nome della Chiefa; fe ne gì à Cafelfranco . 

one s'abbocò con Bertrando Legato. Et cofi firetti furono iragió- Abboccamento 

namenti, & tanti fegni d'intrinfichezza ft fcoperfero dall'ona ban- del Legato col 

da cy dallaltra; che tutti è Potentati di Lombardia entrarono in vna RS Giovanni. , 

eccelfina fospittione: €r hebbero compagni nella medefima il Re Ro- 
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berto cv è Fiorentini. Parenua d tutti; che ancorache Ludouico foffe 
fiato grande in Italia ; & che parimente la forza del Papa foffe fina 
di molto riguardo ; nondimeno la loro difumone haneffe dato animo à 
ciafcuno oltraggiato di potere attaccarfi ò all'uno ò all'altro: & mede 
fimamente difpiccarfi d~ girare bor qua, borlà, fecondo che hauefTe 
portato il tempo & il bifogno. «Mail vedere hora congiunto un Re 
gagliardo col Papa, permodo che non vi era pin vna eccellente poten 
za, alla quale fi potefe rimolgere s dana à ciafcuno da temere non 
mediocremente» + Si collegarono adunque è Aarchefi à otto d Ago- 
Lega Italiana. Fo col Redi Napoli, co Fiorentini , co Vifconti con quei dalla Sca 
la, & co Gonzaghi. La qual Lega della mag, ‘gior parte d Italia > per 
che fi trattava troppo del particolare intereffe, fu cofi fedele, che tut 
ti quei che n'erano eftlufi,s haueano per nimici fenza differenza alcu 
na da Guelfo à Gibellino : potendo tanto la propria neceffità , che per 
quel tempo; che durò, cacciò da petti loro l'ardente paffione di .pro- 
teggerele parti fattiofe>. «Ma effendo folito che nella moltitudi- 
ne di quei, che infieme fi collegano, occorrano molte difficoltà, per 
effere pochi gli animi , che infieme fi confanno er affaile cagioni, 
donde fi poffono difgiungere : tra le quali il difegno di profittare cy: il 
Cagioni di dil Sofpetto d'effere ingannato ; militano maffimamente: oltre che il man- 
giungere icolle tenere le obligationi , è [pefo lenato dall impotenza , & il contribui- 
gati. re è proportione delle forze ne cafi ftraordinari) è difficile da mifarar 
fi; parne è Marchefî , non violando però in parte alcuna la prima 
confederatione , ma fernandola intieramente nel fuo vigore ; di far- 
Lega appartata “EVNA appartata: folo tra quei dalla Scala &i Gonzaghi : affinche ac 
dé Marchefi, ‘cadendo che per qualche efanfabile accidente, ò per propria colpa gli 
altrimancaffero della promelfa s efi nondimeno Stelfero Saldi nella 
fede>. Piu pronti furono ancora à conuenire unitamente in questo: 
poiche per la vicinanza fi poteano porgere la mano l'on l'altro con 
preftezza & commodità , due parti molto riguardeuoli ne foccorfî.. 
I (arrari per conto de Padonaninon poterono concorrerni : percioche 
f; effendo abbattuti , éx trouandofi quella città fotto quei dalla Scala; 
o deprel paftò che.con quei foli fi capitolaffe>. Precedette la depreffionelo- 
R ro dàl hanere Nicolò Carraraoffefo i nobili, & inafprita tutta la cit- 
tà , per banere voluto castigare Corrado Vigonza . ilquale con tutto 
che. foffe ribelle per laconfequenza, chetirana feco, G per lo fla- 
to, in chei Carrari fitrowananos non douea efJere fatto decapitare 
maffime che vi erano altre vie affai d'afficurarfi., fenza venire di pri- 
` mo colpo 
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mo colpo alla violenza: da cui era tanto pinda aftenerfi , poiche fans 
guinauanoancora le piaghe, & gli animi fluttuauano per L'uccifione 

de Magiftrati fatta da Ubertino : che per vna meretrice hauea am- 

mazzato Guglielmo Dente, fugato Paolo fratello del morto ; & 

fatto macello di quei, che haueano in mano la giaftitia : creando. Cor- 

rado del Burchio Podeftà „con patto che l’affolueffe da tutti è misfat 

ti: permodo che cafitalmente bauea introdotto'il Principato ne (arra 

ri. Effendofi adunque Padoua'per la morte del Vigonza follewata i padonan fott 
Nicolò del Ventifette fuggì è Vinetia : éy Cane chiamatoui fe ne fece: Cane dalla Sca. 
Signore : mandando Giacopo & Giacopino figliuoli di Nicolò prigio- la. 

min Germania Et'ancora che l’ifteffo Nicolò con l'aiuto de F initia 
m fcorreffe il contado, C7 pigliaffe il diftretto di quella città nondi- 
meno Marfilio (arrara „che fu. fatto Signore à tre di Settembre å 
fei diedelaterra à Cane: che morto che fu, il che anenne del Venti» 
none à ventidue di Luglio la ridiede è Maftino &y ad Alberto dalla. 
Scala. permodo che effi, & noni Carrari, ne teneuauo il dominio è 
& cofinon fu altrimente neceffario che interueniffero nella Lega. 
Il primo effetto della quale fu, che fi concertò cheil Re Roberto mo- 
nefe il Re di Fngheria fuo nipote & il Re di Polonia fuocero dell Pn- 
gbero danni della Boemia +d quali fi congietturana che foffe mol- 
to verifimile , che'Cefare non poco offefo dal Re Giouanni per la ri- 
uolutione di quelle terre à punto: 3 ch'egli hanea fatto ritornare al- 
l'Imperio; doueffe prontamente concorrere: credendofii collegati y 
che con tal diuerfione e[fendo Gionanni neceffitato di lafciare Paltrui 
per non perdere il proprio ; foffero per liberarfi da prefenti incom- 
modi &y dal pericolo de futuri, & piu grani afai. «Ma con tut- sicurezza delta 
to cheil Re Giouanni ripaffaffei monti, parendogli nondimeno che Boemia. 

il fuo Regno foffe da fe potentiffimo, & per la forza de gli huo- 

mini , & per la chiufura del fito & che quando per la fcommuni- 

cadi Ludouico fi veniffe all'elettione , parte de gli Elettori foffe per 

Sauorirlo stra quali banea ficurifimo È Arcineftono di Treueri fuo 

zio, fenza. che fi potea promettere molto della casalleria del Du- 

ca di Charintia; lafciò in Adodona col neruo delle fue genti Car- 

lo fuo figliuolo ; ch'era ritornato. da «Auignone soue il padrel'ha= 

uea mandato per ottenere dal ‘Pontefice la ratificatione di. quan 

to il Legato hanea'conclufo' feco: (ofi egli non riffringendo pun- 

to la grandezza dell'animo per molte: anguftie., cche fe glivappa- 

recchiaffero + non ceRò di volere ampliare ;-non che conferuare 
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Pacquiffato da lui, & difendere infieme'il patrimonio » Nientedi- 
Brefi meno partito il Re, Maftino'non fi difidò di cominciare è prendere le: 
refcia prefa Per ; ‘OL; 
per Rratagema. terre, che alla venati Sia haned occupate d. La onde chiamato Obi- 
Zo'è Verona, congiunti è canalli dell'uno co dell altro infieme , che fu- 
rono da circa duemila; con ona flratazema d'alzare’ le infegne del 
Pontefice‘ fopraziom[e è Brefcia all'improvifo: & fatto gridare viua è 
la Chiefa,li parte Guelfaz credendo che quefta foffe gente Ecclefiafti 
ba; sforzò le porte, G introdufe Ataftino & Obito; che hanea tolti 


infallo": dondenefegudla prefa di quella‘terrazche fu del Trentaduei1332 


& fuldatain gonerno à Marfilio, Parne a 'Signori della Lega , che 
foffe molto è propofito, che poiche il Redi Boemia moftrana' penfieri 
vasti co volontà disfrenata; fi faceffe alquantoraccoglierlo-con dimi 
niuirgli la poffanta,& principiare daquel capos donde i fuoî difegni* 
bebbero il primo vigore t quali poiche fi nutrirono ; & crebbero di- 
Modona&Reg Poi per la obedienzaz che gli preftarono Modona x Reggio; Rainaldo 
gio obedifcono perfuafe facilmente i Collegati d voltarfi in vn fubito alla occupatione: 
= Re Giouan- di queste due città, prima che la forza del Rë Gionamni col'diwenire 
: maggiore, fi rendefe maggiormente infaperabile: & non tanto per 
effere lui il principale fuafore, & foRtentatore della Lega yer il piw 
fperimentato &v riputato de gli altrisquanto per'trattarfi divgiuriditto 
t nesche fe gli appartencua; di commune confenfo fu fatto Generale del 
Rainaldo Gene piypprefa.i- Artefo Bergamo ad AZZO Vifconte*, medianti eli aiuti 
rale della Lega dé 7 3 po J E i 
kanas e confederati, fe ben Rainaldo comle forze fue, &° fpecialmente con 
Rainaldo va fo quelle di quei dalla Scala fi foffeito à porre fopra Alodona trail (a- 
pra Modona, male er Secchia er ch'accenmaffe di volere metterfi all oppugnatione 
Sanfelice .....- della città,nowperò quefta fu la fua mira: ma intendena di leuarfi pri 
ma dimezo San Felice; castello pofto trail Finale & la Mirandola: 
activche di quefta maniera fi agenolaffe la ftrada per potere andare 
poi più oltres<r s'era poSto là di foprasaffinche il caftello non foffe foc- 
coro dal Modowefe.Gonernawano quefta fattione Alberto dalla Scala 
er Gionanni di Campo San Pietro da Padova 5 valorofo Capitano ; à 
San Felice afle- cuil Marchefe hanea dato la carica di Luogotenente : & con alcu- 
diato . ni Forti di tranamenti, dquali in quer tempi fi chiamanano baStie 3 
chiudevano di maniera:San Felice, che‘era da fperare che foffe in 
pochi giorni per cadere loro nelle mani. Ma Manfredo Pio ythes 
perdita diretta noni porta effere cofi tofo all'ordine, che rompere 
fe Vaffedios fi voltò al indirerta ; donde fenom poreffe per alhos 
ra diftiorlo affatto và 'interponeffe “almeno tanta “dimora, ches 


potefi 


- 
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potelfe hanere Spatio da armarfi\:' Operò: pertanto cheAlberto en- Dileordia ne.ca 
traffe in diftordia con Gionanni, & fi partiffe dall’effercito conle fue P i dell'eflercito, 
genti. flche effendoà punto fucceduto ; con tutto che dipoi Mafi- 
no. per rimediare à tale inconneniente , vi mandaffe buon numero 
di fanti & di canali fottola condotta di Guglielmo Cauazza 5 non 
reftò chej mentre il campo. demimici era ‘rimafo. debile; San-Feli 
ce non pigliafferinficfcamento di vittouaglie cr di foldati «e Man- 
fiedo bausto: perciò tempo da prepararfi in compagnia di Çarlo figli- 
uolo del Re di Boemia; conle- forze dategli da Parma &»- da Reggio; Po tell 
venne d San Felice . one fatto dall'una banda &-dall'altra vm gran a 
conflitto , reftarono morti ottocento caualli è € Giouanni-di Campo Felice. ; 
San Pietro vi hebbe la peggiore. permodo che vi reftò prigione». 
Qui fimilmente s ingannano: gli Historici; che feriuono che in quefta 
rotta:Nicolò:fratello: di Rainaldo. foffe-fatto prigione; perche.oltre 
che eglimainon vi fi trond, appare fi come dopo alcuni dì. fu prefo 
a Confandali è talche l'ignoranza de fatti ha lenato la cognitione della 
diuerfità dique/ti due luoghi» Rainaldo niente: perduto d'animo ; il Rainaldo con 
penultinio di Settembre congiunto con Maflino & con Luigi Gonzaga aa ione) 
entra nel Modonefe,prende Cinidale & Quarantola < O accampato, 
al Pontelungo di Secchia,con dinerfe fcorrerie simpatronifce di Baz, 
gno, di Dinazzano & della Torre di San Lazzaro in Saliceto: profpe.. 
random guifatale,cheil Legato, cheinfino all’hora-hanea cercato con 
acconcie parole d'occultare.la fua intentione, cofatti venne è palefar, 
la alla ftoperta, fi come ancora feceil medefimo con la Republica»di Intentione del 
Fiorenza.alla quale mandò lettere,conche ferinea ;che di ‘volere: del. FESTE sonia 
Papa il Re Gionanni nonera paffato in Italia,ne banca prefo la Signo= manifellata da 
ria di Lucca, ne delle altre terre di Lombardia. Ne meno quefta fu glieffetti, 
giudicata vna fittione,che quella che vsò'con Rainaldo,à cui fi sforza=.. 
ua di fare credere che deffe paftura al' Re pernonfel nimicare;& che 
mel'vero foffe alieno dalla fua amicitia ma come .dicemmo ; gli effetti 
del Legato contrari è quello,che dicena, et cöformeà quello che difë 
gnauazdifcoperfero la mira fua.percioche.come teflificano gli Scrittori: Molla del Lega 
Bolognefi,alcrni nobili di quella città volendo cacciarlo per le eftorfio to contra i Mar 
ni et altri trifti portamenti,che vi faceuazcon falfe fucgeftioni l'incita-"""* 
rono contrai MMarchefi;pèr condurlo cofralla guerra: accioche manda. 
ta nella imprefa la gente militare; cheper propria guardia tenèna;re- 
Staffe habile è efere oppreffo dalorosIicitato dunque contrat Marche 
fismefiinfieme fei mila fantic cinquecento caualli, r fattane pro- . 

i ferta 
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Argenta ribella ferra à Carlo 3 in quefta moffa medefima fufcitò gli Argentefi : & gli 
ta. feceribellare , €r vfcireimpronifamente € gire è prendere vna ba- 
flia fatta à (onfandali : oue effendo andato Nicolò accompagnato da 
foficiente armata, che calò giu per Posnel paffaggio d'una foffa ca- 
dendogli fotto il cauallo, rimafenelle mani di quei di Argenta,i quali 
danneggiati quei contorni abbruciarono alinne cofe < il ponte fopra 
il Po,portando con loro la catena di ferro, che il trauerfana + Tutte 

uefte cofe paffarono di quefta maniera nel Mille trecento trentadue 1335 
4 principio dell’anno feguente fu calamitofo cy poco meno che elfitia 
led Marchefi.i quali fapendo dall’un canto che nè la Lega generale, 
Ra né lariftretta , portavano che giffero contra il Pontefice , ne contra lo 
parchet non fiato Ecclefiaftico <ó dall'altro non» fentendo ne protefta, ne intima- 
{petto del Lega tione alcuna del Legato ; baucano hauuto giufta cagione di non penfa 
to, re mai che egli doueffe metterfi per torre loro il dominio . tanto piu) 
oiche non: folo con piu titoli n'erano al polleffo, ma fi tronananoin- 
ueftiti dalla Chiefa come Vicari} + oltre che nons'intendewa che da lui 
foffeffato fatto apparecchio alcuno, anzi conofceuafi chiaro che le gen 
ti, che baueain effere, non baftauano à muonere fospitione di cofi gra 
ue imprefa. «Mail fuccefo moftrò che iminiftri del Papa, che non 
lafciauano d’informarlo finiftramente ; linduffero con le continue loro 
inftigationi à tentare d'impatronirfi di Ferrara , ilche per fare anche 
meglio riufcire , cercarono dopo le reintegrationi & ilWicariato dad 
dormentarei Adarchefi, ey coglierli un giorno alla (prouifta. percio 
che il Legato ordina trattati, fenza difcoprirfi , afpettando occafione 
al propofito , conche poteffeinvn tempo iftefo colpire & atterrare 
Bllercito del Le THella città + Egli per tanto trouatola difprowifta di foldati & vit- 
gato fotto Fer. towaglie : dr veduto che le forze di quefte Principi erano alquanto di 
Tara. minuite perla prefa di Nicolò & di parecchi efperti Capitani , & 
piu per lo cafo di San Felice 5 fi valfe dell’intendimento ; che hanea 
col cuftode del ponte di San Giorgio , & con alcuni habitatori del Po 
lecine di Santo Antonio . talche fpinto inanzi il dì felto di Febrarole 
genti,ch'erano è Confandali; & i cawalli di Bologna; occupò l'uno et 
L'altro,facilitando affai la fattione leffere quei borghi di Santo Anto- 
nioimtermine , che non erano per anche fortificati. Se ben prima 
dalla banda del Legato non apparia forte alcuna di mouimento:fî che 
Signori di Ro- i Azarchefi poco ne fospicauano ; nonè però chei Signori della Roma- 
magna venuti 974, ch'erano Malatefta & Galeotto Malatefti , Francefco Ordelaf= 


o di fi, Ricciardo Manfredi é Oftafio da Polenta;ri{pettinamente Signo- 
ri di 


dard 
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ri di Rimini, di Forlì, di Faenza &. di Rauenna ; non foffero (tati 
anertiti che fte[fero m procinto per muouerfi inun fubito quando bi- 
Sognaffe : percioche con grannumero di genti caminarono dietro Quei Ferrara affedia 
primi, che affalirono Ferrara. Ingroffo[fi diporil campo in guifa tale, ta. 
che la terra fu cinta d'ogn'intorno, bauendoni il Legato fatto venire 
due quartieri del popolo di Bologna er il fiore di tutto il refto, per 
nonhauere temenza d'effere offefo da vicini : poiche Carlo di Boemia 
era in quefto tempoin Lucca, € facena (lare è Fiorentini al fegno : 
& Manfredo Pio guardana Modona con tal prefidio , che togliena 
l'animo à confederati di volgerfi contra Bologna . la quale,ancorache 
vacua , rimanea perciò intieramente ficura. f nimici da principio 
entrarono nella Ghiara , che come hora è nella città, cofi all hora fi tro Ghiara. 
uana tra effa &larina del po : & affacciatifi alla porta di San Pie- 
tro, one occorfe vna terribile zuffa ; Auogaro da Triuigi la difefe con 
ributtata & vecifione de gli affalitori : Pofcia non parendo loro di 
profittare con gli affalti, piegaronfi impetuofamente è borghi di San 
Leonardo & ad altri, che d'intorno circuiuano le mura , quim disfo- 
gandofi col depredarli, abbruciarli æ fpianarli in gran parte , difcor- 
rendo ancora con nanilij nel Po, & operando da tuttii lati, che den 
tro non entraffero ne perfone , ne robbe di forte alcuna. Rainaldo tra ` Rainaldo col 
tanto tenne forti gli animi del popolo : nelle cui orecchie rifonaua anco popolo difende 
ra il ragionamento, che fece fare, & che egli fteffo fece al Afagiftrato Ferrara ~ 
de Sauij circa lagiufta & necelfaria difefa fua . Ne mancò di parlare 
anche di nuouo in conformità, &r d’animare i cittadini , col comparti- 
rele forze loro , & diftribuire la quantità del viuere in tal modo, 
chefi potefe reggere la granezza dell’affedio. Ne rifparmiò è vigilie, 
ne à frequenza di confîgli , ne à diligenza di effecutioni , fi come ne il 
popolo fi ritirò da continuare alle guardie & ad ogni fattione ; in che 
folle impiegato. Da altra partei collegati intenti a propri intereffi, 
riguardando ciafcuno di loro ciò , che il compagno voglia rifolnere; Tardanza del 
non mandano foccorfo alcuno : : & fe pur penfano di douerfi muone- (ossa gella 
re, vanno afpettando che i Marchefi fiano piu al bifogno con animo ©" 
che forfe da fe debbano foftentarfi. percioche la difcoperta confedera 
tione del Papa & del Re Giouanni, la tanta moffa del Legato, &y più 
lafpettarfi a dì per dì che il Re medefimo ricalaffe in Lombardia; li 
tenena fospefi, &r caufana che mal volentieri fi difarmaffero,per non 
porfi à rifchio di nuocere è fe Steffi per gionare ad altrui. Scorfî 
però molti giorni con molto tranaglio de gli affediati; conturbof- 

uz fi Rainaldo 
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ft Rainaldo non poco, & dubitò dinon potere piu refiftere à vn tan- 


Lu to pefo : & maggiormente quando a tre d Aprile il Re Giouanni giun 

Edlercito fotto to 4 Bologna , rinforzò leffercito , col mandarui il (onte di Armi- 
Ferrara «rinfors $ Soa A A 

RS gnach con vna grande fquadra d'huomini d'arme di Lingua d'Och & 

con feicento caualleggieri . percioche hanendo egli l'animo inquieto, et 

Stimando piu il fecondo corfo delle. fue fmifurate volontà , che il pro 

prio Regno, lafciata la Boemia nonben provifta ; & che perciò fu di 


poi talmente danneggiata, che fe vna infolita freddura del verno non > 


fopragiungea., portana pericolo di perderfi ; fen andò in Avignone = 

Abboccamen- & trattò col Pontefice per quindici giorni continui im fecreti parla- 
to del Redi Boe menti fopra le-cofe d'Italia . la quale moftrando di volere partire con 
mia, & del Pa- Ja Chiefa, hanea penfiero di farfene egli folo patroneo. Dipoi effen- 
re dofi tofto fpedito dall’abboccamento,che bebbe col Re di Francia, à cui 

È fece larghe promiffioni; affrettò la venuta fua concertata col Legato, 
per potere tanto piu folecitare & fanorire infieme l’oppugnatione di 

Ferrara. fn tale ftato fi trouaua la conquafata čr. oppreffa città, quan 

do tuttii confederati riforti, & con piu vino. fpirito confiderata la con 

Rifolutione ditione del fatto; conclufero che il lafciare perdere vn tal dominio & 
della Lega di Principi di tanta portata, era perdita & iattura commune à tutti lo~ 
Dec on ro : & che di quefta maniera il nimico piu ingagliardito , & piu cre- 
fciuto in efiflimatione , maggiormente gli abbatterebbe_>. Fu per- 

ciò deliberato che con preftezza fi mandaffero alla liberatione di 

Soccorfo , Ferrara mille gy fettecento caualli : da Fiorentini, co quali contribu 
il Re Roberto, fotto Francefco Strozzi Ugo Scali quattrocento, da 

Azzo Vifconte fotto Pinella Liprando cinquecento, da Maftino dalla 

Scala feicento, de cui capì non è memoria , & da Luigi Gonzaga fot 

to Filippino. fio figliuolo ducento. Al giungere di quefta cavalleria, 

che fu efpedita piu fecretamente che fi poteffe ; foprarrinarono & 

vn tempo medefimo venticinque gran burchi, chiamati all'hora gaz- 

Ridinaldo alla] ZEE » den pieni di forbita fanteria, che furono condotti con mira- 
ta & rompei fii bile celerità dall'acqua groffa , giù da Mantoua. Rainaldo’ fenza 
mici ne loro al- altro indugio lafciato Obizo nella terra : fatto venire una gran par- 
loggiamenti. te de gli aiuti ad affalire il Polecine di Santo «Antonio ; entrò ne ni~ 
mici fuori d'ogni loro a[pettattione , & perciò mal preparati al com- 

battere : permodo che non poterono fare refiftenza , ancora che 

con sbarre & folli & altri impedimenti fi foffero alloggiati igr ac- 

cioche non fi poteffero mettere infieme , Rainaldo fu presto à firin- 

gerli , [pingendo le trope de canali qua & là addoffo à quei , che 


s umunano 
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s'oninano per fare tefa : premendolo tuttania fenza punto fer marfi 
nel qualtempo il refto de gli aiuti giunti al foccorfo di Ferrara s s'at- 
‘taccò con laltra parte dell effercito della Chiefa. Drago Coftabili an- 
ch'egli Capitano dell'armata de Marchefi, in compagnia delle gaz- Armata nimica 
Zare affrontò i legni del Legato : permodo che da tutte le bande per alaltata,& vin- 
terra ér per acqua fi faceano battaglie afpriffime . l'horribile faccia "+ 
delle quali dinenina tanto piu tremenda, quanto che Saggiungena à 
pofla, per moftrare che anche maggiori foffero le forze arrinate, & 
perintronare & confondere gli affediatori; vn ecceffino rimbombo 
di trombe , corni, tamburri čr tampani,il martellare di tutte le cam 
pane , il gridare delle femine & de fanciulli dalle merlature , lofire 
pito di tutta la terra , le Strida de gli affalitori čr il fumo & fuoco, 
‘che mandanano le pallotte d'incendio artificiato , ‘che con fiere voci 
«de naviganti fi gettauano nelle nani de nimici. i quali da tante bande 
& cofi afpramente tempeftati , alla fine s abbandonarono SO CONErO ETercito nimi- 
parteal frime , parteal ponte di San Giorgio , che per eJére troppo co fracalato . 
aggranato ruinò conl eftintione di tutti quei, che cadettero. Simil- 
mente con l'impedirfi anche il nuoto à quei pochi, che vi fi erano mef- 
Jis infiniti reflarono annegati , & il rimanente vecifo, fuori che mil- 
le cinquecento „che fi prefero , con la prefa infieme di due mila ca- 
ualli , oltre à tutti gli altri alloggiamenti del campo & ‘alle robbe, 
che dentro vi erano : di che fu fatta libera depredatione >. Il Conte 
di Armignach , l Abbate Granfelice , il Teforiero del Legato ri Si- 
gnori della Romagna furono fatti prigioni: & dati dipòi in contra- 
cambio del Marchefe Nicolò , eccetto che il Conte, che fu grofa- 
mente taglieggiato. Il numero de morti fi prefuppone che foffe gran 
diffimo . però fi come la brenità de gli Scrittori noù lafcia fapere 
con quante genti s'oppugnalfe la città , ne di che maniera foffe difpo- 
Jia l’offidione ; cofi in questo non ci porge lume alcun altro. Da qué- 
Jiarotta , perche fu data à quattordici d'eAprile , fi raccoglie che 
Ferrara foffe fretta per piu di due mefi continuati, Rainaldo in vit- Cavalieri fatti 
toria cofi fegnalata fatofi fare Caualiere da Auogaro da Trinigi, fi dopo la vitto- 
come portana il costume di quei tempi, che dipoi anche continuò : ria. 
che anchei Principi perteftimonio del valore ricenelfino quel gid- 
do da Caualiere antico, & effi ne faceffero de gli altri; fece egli 
in quell'iftante (analieri Obizo Juo fratello, Bertoldo fuo cugino & 
Francefconato di Bertoldo: & anche Dogio Gruamonte & Nicolò FRANCESCO 
dalla Tauola , Gentilhuomini di antiche Cafe Ferrareft all'horamol- 11. 

Y ij to riputate + 
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| to riputate si quali in quefta giornata riuftirono egregiamente o. Al- 
cuni fcragurati mezani à dare il ponte di San Giorgio r il Polecine 
di Santo Antonio al Legato; furono laftiati alla guuStitia. Tutta la 
città con hilarità publica, & con folenni proceffioni teftificò la fua 
| allegrezza : & ne refe gratie al Signor Dio . Erano per la memora- 
bile ftonfitra , che hebbe l'effercito della Chiefa talmente bomai bilan 
Tregua della —. > 3 ves $ 
| Lecatol Lega. Ate le forze dell'una & dell'altra parte ; che fenza ftimoli ufati > 
to, & Re Gio. Me dall una banda ne dall'altra ; il Legato col Re Giouanni & i confe- 
uanni . derati conuennero infieme che fi faceffe vna tregua per fette mefi: la 
Effetti contra- guale veniva à finire di Nonembre nel giorno di San Martino. Tra 
ri) della tregua, ne È 
tanto fi come nelle genti del Pontefice €r delRe medefimo nacquero 
diffenfioni , donde rimafero indebolite ; cofi per contrario è Signori del 
la Lega tutti d'accordo riordinandofi , «7 difponendofi con gran cuo- 
re alle difegnate fattioni; ingagliardirono di pofanza & d'animo affai 
piu di quello, che foffero per l'inanzi. Finita la tregua , durante la 
quale i Marchefi per fentire acerbamente l'offefa ricenuta dal Lega 
to, & conofcerfi in termine di potere con dignità vendicarfene,hanea 
no fehiettamente palefato l'animo loro ; Rainaldo fuil primo de col- 
legati à metterfi in guerra : non oftante che la vernata foffe piouofa 
- & trifta affai piu del folito, & che gli altri piu inclinaffero ad afpet 
P analdo dui tare l'apertura del tempo. Fece però rifolutione di prendere Ar- 
Arena. ° genta , térrain queltempo di gran popolo & ben guardata: paren- 
= dogliimprefa molto importante & non meriteuole di effere differita 
per la qualità de paffi , donde le genti della Chiefa poteano entrare 
nel Ferrarefe>. La onde vi mandò Nicolò Maccaruffo nobile Pado- 
uano con buone forze * lafciandofi tanto piu indurre à quefto , poiche 
vedena, che il Re Gionanni à mezo Ottobre partito da Lucca, one an= 
dò per impegnarla à Roffi, Vicari] di Parma, fi come hanea fatto 
per trentacinque mila fiorini ; fe n'era ritornato infieme con (arlo fuo 
figlinolo in Alemagna : permodo che le genti EcclefiaStiche fi troua- 
uano molto cadute di riputatione, & diminuite di poffanza. Con 
tutto ciò il Legato il dì vigefimo del primo mefe dell'anno feguente , x 334 
mandò cofi all’ingroffo è foccorrere Argenta, che il Maccaruffo, 
che con baftioni à fuo gran commodo premena laterra , ne penfana 
punto à quefto foccorfos fopraprefo dal timore , fi ritirò totalmente. 
Rainaldo con. tlehe intendendo Rainaldo ; chiamato Obizo , ch'era à Verona in vn 
ftringe Argen- configlio , che facenano quei dalla Scala fopra le future efpeditio- 
ta à renderli. ni; andò in perfona con rinforzo di genti à quella volta : <& rifertò 


gli 


Re di Boemia 
partito d'Italia. 
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gli Argentefiin modo tale s che patteggiarono, che fe fia otto dì 
nonveninano loro altri aiuti fe gli darebbono . Rainaldo accettata 
la conditione, con farfi dare glioftaggi: er portatofi perciò piu cau- 
tamente , che già nonbanea fatto Obizo , quando fotto la promeffas 
che gli fecero, rimafe ingannato s fi pofe al paffo del Mergone : & 
venendo gli aiuti del Legato s'oppofe loro « tenendoli impediti con ar- 
mati nauilij , che banca in quella parte del Po. talche Argenta impe- 
trato perdono da Rainaldo , ma conquesto, che i ribelli non foffero 
faluisfe gliarrefe n fl Legato non potendo patire la perdita € Ar 
genta „fatto à Primauera vn Forte alla torre di Pontonara ; pensò di 
potere feruirfene,come di fiala al gire alla ricuperatione dieffa «ma 
Rainaldo per dinertirlo da tal progre[fo „mandò per la via di (ento 
a difturbare il Bolognefe>» Quindi Brandelifio Gozadino pigliata 
Loccafione, la quale dicefi , come affermano gli Scrittori Bolognefi, 
che gli fu mostrata da Rainaldo ; operò che il Legato mandaffe fuori 
gran parte del popolo alla difefa del territorio: er condeftrezza fece 
che alcuni nobili fautori della Chiefa vftirono per Leffetto medefimo: 
dipoi chiudendo preflamentele porte, andò co fuoi feguaci ad affa- 
lire il castello del Legato :ilquale veggendo di non potere refisterui , 
s'accordò d efferne lafciato partire con gli arnefi fuoi liberamente : 
donde vfcendo , ilche fu alla fine di Marzo, sincaminò è Fiorenza. 
All'entrata d' Aprile , accioche fi. comincialfe ad effettuare quanto 
la Lega hanea fecretamente capitolato» fi che fi facefe la. dinifione 
d'alcune città, con darfi Adodona è Marchefi, Parma è quer dalla 
Scala, Bergamo &> Cremona al Vifconte s Reggio al Gonzaga €r 
Lucca dà Fiorentini ; ftatuirono i collegati di cominciare da Cremona: 
oue Obizo con gli altri Signori della confederatione ch erano Azzo; 
Maftino r Filippino Gonzaga ; fi transferì . Durato l affedio per tren 
ta giorni, i Cremonefi fecero partito con dare offaggi, che fe fra due me 
fiil Re Gionanni non faceua altra moffa per loro. s'intendefje y che 
foffero oggetti ad Azzo F ifconte >» Icollegati con quefta conclu- 
fione il fecondo di Giugno fatto marchiare l’effercito ; andaron. è Ca- 
Salmaggiore : er dilì paffato il Po, fi mifero al ponte dell Acqua lun- 
ga di Secchia. Quini accampatifi,diedero furiofamente il guafto al di 
Stretto di Reggio con animo di ridurlo tosto in loro poteftà. Mai 
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forze de Parmigiani riufcife loro il trattato. La ond ei collegati pre- 
fentiti queSti andamenti, fi ritirarono Brifcello ; & disfatto Lefer- 
cito „i Tedefchi col ritirarfi fotto i Roffè , chiarirono affatto l'animo 
loro. A quindici dì Giugno , perche non era comparfò fegno alcuno 
di fuffidio ; Cremona in effecutione dell’obligo fuo fi diede al Vifcon- 
Principe di Ma teo. Fu poinell'Ottobreraccolto in Ferrara di paffaggio il primo- 
e he gento del Re di Maiorica . ilquale mentre che fi bonorana con varie 
ta O naa Ofte , accompagnò la publica allegrezza il fuoco , che con grande 
incendio s'appiccò nelle botteghe del Vefconato : a cui nel mefe. feguen 
te rifpofe vn'altrononinferiore , che's'era attaccato nel Polecine di 
Santo Antonio. eAficuroffi totalmente la Legaal partire, che fece 
il Legato da Fiorenza , & poi da Pifa per Auignone + 0ue-dapoi che 
fugiuntò , fentendo il Pontefice triste nouelle delle cofe fue; con lago 
nia dell'animo aggrauò L'indifpofitione della perfona, & la decrepità 
de gli anmi , ch’erano peruenuti al numero dinouanta : fi che à quat 
tro di Decembre fe ne morì è lafciando quella gran fomma d’oro tra 
danari & gioie,ragunati nel fuo Pontificato di dicenone anni; che Gio 
anni Villani attefta che fuo fratello prefe innota dal Teforiere » & por 
tò al Collegio de (ardinali, perche il metteffero ininnentario. La fa- 
ma diquelto teforo , bencheinciò per l’ordinario la verità non rifpon 
da alla voce, ne alla credenza volgare ; difpiacque non leggiermente 
Armi valere po d Signori della Lega si qualinondimeno fapendoquanto poco vaglia- 
dii de zaile arme in mano di chinon fa adoperarle sbebbero carala‘creatio= 
SUINCPEI eidi Giacopo Bianco , Cardinale Tolofano : chè il decimo feSto gior- 
no dopo la morte di Gionanni , bayendo ricufato il Cardinale (omin- 
gio di volere effere Papa conobligatione di nontransferire la Sede è 
Roma; fu affunto al Pontificato fotto titolo di Benedetto: Duodeci> 
mo: effendofirifoluroil Collegio ; che fi trowana alhora di venti- 
quattro Cardinali ;" per tema della grandezza del Pelagrua: e~- del 
Colonna , dì correre'in lui; come in perfona baffa & di poco Spirito. 
percioche era monaco ponero di nobiltà, di folanze > d'efperienza 
& d'animo: ma buono & letterato. talche non fi temea, ne ‘che 
per generofità foffe per interprendere grani imprefe , ne che per 
rio proponimento foffe per inquietare i domini] altrui .. Fortificana- 
no tra tanto i Marchefi le cofe loro da tutte le bande , che piu 
Nozze di Nico- s’imaginanano potere effere loro di profitto. Onde Nicolò con la 
lò. congiuntione di Beatrice , figlinola-di Guido Gonzaga 3' che tol- 
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fe per moglie à ventiuno di. Genaroidel Trentacinque ; fi congiun=13 3 $ 
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fe più Frettamente:con quel Potentato + fi che il carnevale della città 
di Ferrara fu giocondiffimo. Nella Quadragefima Fra Venturino 
da Bergamo dell'ordine de Predicatori verme à predicare la Crociata 
contrai Saraceni: €r fidatofi nella fua eloquenza , la quale in quei 
giorni fu molto riputata ; credette di tirare la maggior parte dell Ia- 
liad farla à proprie fpefev. «Ma contutto che valefe tanto ; che 
per camino nel gireà Roma commoneffe molta brigata che il feguitò; 
non fu perciò; cheil fuo penfiero , che fenza la dinina inspiratione 
era vano, non andaffe fallito » ricercandofi è tanta effettuatione altra 
opera che di lingua . Altri nondimeno feriuono che la Crociata ; che 
questo Frate cominciò à predicarein Ferrarasera cofi chiamata dalle 
croci, ch'egli effortaua; che ciafcuno prendeffe per fare penitenza» 
cx che conle fue efficaci perfuafionitraffeà Roma alla Quarantina 
pindi diece mila Lombardi, per la maggior parte Gentilbuomini, che 
vesStiti'd'habito fimile è quello di San Domenico, portauano intaglia- 
ta in ful mantello vna colomba bianca con tre foglie d'olinanel becco, 
ey caminauano à venti > trenta per fchiera, con vna croce inanzi s 
gridando pace ér mifericordia è & di città in città dalla cintola in fis 
fpogliati nudi , giuano a batterfi fieramente alla chiefa de Frati Pre- 
dicatori. Dicefi che non piacendo al Papa questo feguito del Pentu- 
rino , fattolo paffarein Auignone , dopo l'hauerlo affoluto di: certi 
articoli d’herefia „diche era imputato; gli vietò la predica. T Si- 
gnorî della Lega continuando i loro progrelfi , fecero questo con- 
certo y che AMlodona: foffe affaltata da Rainaldo, & Reggio da Al- 
berto dalla Scala : ilquale hanendo ottenuto il Principato di Parma, 
datogli per (onfiglio generale della città conl’interuento di Spinet- 
ta Malafpina & con'l'affenfo «de Rofi: che à conforti di Marfîlio 
da Carrara.loro zio ; riferuandofi Pontremoli & altre caftella, & 
non aspettando foccorfo dal Re, Gionannis mofcirono è ventifei di 
Giugno s con groffo effercito diede il guafto al Reggiano verfo lacol- 
lina delle Quattro caflella , & il fefto giorno di Luglio hauuto Rég- 
gio, ilconfegnò dipoi à Gonzaghi » à qualiî Fogliani vendettero le 
ragioni loro conaccordo di ritenerfi alcune poche giuriditioni, & 
dihauere certa annua promifione a. Quantunque Azzo contrai patti 
haueffe voluto Parma fotto pretefto delle ragioni dello tito fio di Mi 
lano; nondimeno la Republica di Fiorenza vis'interpofe & accordò 
con Maftino dalla Scalazilquale in virtù dell'accordo eratenuto ad aiu 
tare i Vifconti allaricuperatione di Piacenza & di Borgo San Doni- 

Y üj no, 
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Lucca donata, #0. Fiorentini medefimamente fi voltarono à Lucca, poiche ella 
& nő accettata per la confederatione toccana loro, fe ben dal Re Gionanni, che inte- 
vs Redi Fran- fe le (tiagure Sue: d'Italia, fe n'era anche allontanato con l'animo; fu 
E donata al Re di Francia in Parigi : one pocò prima era andato à ri- 
trouarlo. percioche il Re Roberto con fue lettere bauca rimoStrato 
in quella Corte quanto poco giufta fofe quefta donatione , col per- 
Rainaldo met S#4dere quei ministri à non attenderui. Dall'altro canto effendo già 
te Pafledioà Mo entrato “Rainaldo nel Modonefe ; fpinfe inanzi Nicolò dalla Tanola 
dona. Suo Generale, & fece dare.il guaSto al monafterio di Santa Maria 
muona , à Rama , à Campogaiano , à Gargallo , à San Martino ; è 
Sorbara, ad Alberetto čr à Spilimberto : & cinta la terra di varij 
Forti, l'andaua riducendo à mal partito , quando pin per l'indifpofi- 
tione contratta nelle guerre paffate, che per la granezza de gli 
anni, ò per la compleffionenon buona ; cadde in grauiffima infirmi- 
tà : cir ritirato à Formigine , crefcendo il male , fa condotto à Fer- 
rara : oue con molta gloria corrispondente , alla grandezza de fuoi 
Maggiori, donde hebbe ilnome ; forni giorni fuoi id) vltimo del- 


Panno. Nel fecondo giorno del feguente , che fu mille trecento 1336 


trentafet, accompagnato da Obizo & Nicolò fuoi fratelli, &r da 

gran numero di canalleria di Verona & di Aantona , oltre alla 

fua: precedendogli caualli er altre pompe di gran magnificenza; 

fu fepelitonella chiefa de Frati Minori. Con tutto che la morte 

Principe con dî di questo Principe formidabile & amabile infieme, ardito cr cit- 
merfità di corre- Confpetto quanto s'è potuto vedere; baneffe alquanto fatto alzare 
nia ia it capo è Manfredo Pio ; non reftò per questo Obizo , che come fra 
icaro MAE rel maggiore hauena il carico & il titolo principale ; di continua- 
Obizovir.1i- rel'affedio di Adodona . ilquale dopo effere durato dieci mefi , per 
cupera Modo- opera de Signori dalla Scala , finalmente fu leuato in'effecutione dèl- 
iii Paccommodamento ; cheff trattarono con Manfredo : che à dicefet- 
te d'Aprile capitolò in nome proprio & di Guido fuo fratello ; che 

fi perdonaffe a tutti quei , che fi trouanano im Atodona. Poteffeto 

i Gibellini nobili ripatriare fuori che alcuni, ma che nondimeno 

feffero cinque anni à venire , eccetto chei Rangoni, i Bofchetti 

Carpi lafciatoà e è Guidoni, IPij foffero fatisfatti di certa fomma didanari do- 
piero ta po nuta loro da Alodonefi. Carpi fi lafciaffe à Pij della\maniera, che 
ei OE Phaneano per primilegi Imperiali : & fimilmente folfe lafeiato San 
Felice». Si deffe libero decoro all'acqua di Secchia. Si forniffe di 

dare certe paghe à Tedefehi, che haucano difefa la terra: &i SI 

ottenendo 
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ottenendo alcune! gratie ,- rimaneffero nella protettione de Marchefi. 
Paffata la capitulatione ; il Podesta , gli Antiani , il Configlio & gli 
buomini di Afodona con. l’affentimento di ‘Manfredo & di Guido fi 
diedero l'ottauo giorno di Maggio alla (afa di Efte>. Nicolò dal- 
la Tanola , che continuò fotto Obizo nel Generalato , entrato in Mo- 
dona è pigliarne il poffefo in nome de Marchefi ; riferratofi con 
gli Antiani , co capi delle famiglie, da cui la città era flata. fouertita, 
dopo hauerliraccolti cortefemente ; fece loro conofcere il fallo , che 
haneano commeffo, & gli ammonì con parole, che tali furono in foftan 
Za.Sicome quella libertà,ch°è procacciata per vfcire dalle branche del Concione di Ni 
Tiranno ; dimoftra ne principali del popolo animo grande & defiderio colò dalla Tauo 
del ben publico čr del priuato; cofi quella, che fi vuole confegnite Modom. > 
per non flare fotto à vn giusto Principe, dà argomento certiffimo di vo z 
lontà diffoluta & di prana intentione v. Et fe quello fato libero , che 
nafce da fine ragioneuole, malamente fi conftituifee € peggio fi man 
tiene ; quanto piu imperfetto farà quell'altro , che per hanere la fna 
mira alla licenza, abhorrifte la fuperiorità è? Non vi è dubbio; che sé 
gran ventura per trowarfene cofi rari, l'abbatterfiim un fol reggitore 
che fia buono; molto maggior difficultà è imbanerne molti congiunti 
infieme nel dominio . i quali quando non fiano di valore & bontà v- Gouerno divno 
guale x ne feguono tante fproportioni cr diuerfità, che il gouerno pa- a flo di 
tifce afai pin, che fe folfe fotto vn folo non eccellente , ma però tole- Loti Ha A 
rabile >. Poflo ancora che quefto folo valefe poco, ò per animo debi- ; 
le, ò per rei penfieri : & che quei molti hanefferoin fe varijmanca- 
menti; egli ò per propria efþerienza, ò per altrui configlio,ò per qual- 
che vrgente necelfità potrebbe correg gerfi affai meglio , che quegli al- 
trisolsre che nel difpiccarfi da vn Principe è ben prima da auertire in Cità ch'è fotto 
che termine di polfanza fi rimanga . percioche vna terra d'un Princi VETO Dei 
pato,finch'è membro di quel corpo, da tutte le parti viene gagliarda- tà perde la pof- 
mente foftenuta : ma troncata che ne fia,ne fegue troppo notabile dif- fanza. 
ferenza:chefe ben piglia molti capi, non è però che paragonata al tem 
po; chem'banea vn folo, mapoffente per piu forze; non fia tanto di 
minita di vigore,che non babbia prefa faccia diverfifima dalla pri- °° 
ma, Sc adunque la liberta cercata per giufa cagione foggiace à difficol Mi giicle 
tà quafi inefpugnabili quanto piu difettina farà quella, checofi fuo- Città (addice sa 
ri d'ogni propofito quefta città volle introdurre con l’efelufione di Az- > 
zo, Principe, che eratanto atto à reggerni , à difenderuiin guerra , 
& a conferuarni in paces & per la peritia de gonerni,& per la retti- 

tudine 
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tudine di confaenza, & per la grandezza del dominio; congiunta 
alla riputatione , che fopra ogni altra cofa è tanto riguardeuole ? Se 


` Inconuenienti dall'altra parte vna capata d'alcun pochi egregi, che habbiano nelle 


nel gouerno de mani l'imperio , tira feco molti inconuementi ; maggiori tuttavia fa- 

pensa mol inno è difordini, quando la forma del gowerno farà popolare »fi che 

nelle deliberationi i voti fiano communi à tutti, quale era quefta. Sie 

Quiete delle veduto l’effempio di Verona ; la quale per non efferfi partita da Signo 

eg il x; dalla Scala ne tumulti delle altre città; è (tata quietiffima : Ne 

da Y- Milano ba mai ripofato fintanto che non fi è fermo fotto il Vifconte, 

che horail domina. Et febeni Carrari trattarono è Padowani non 

molto acconciamente ; tette però quella città molto meglio fin che 

li fopportò , che non funel tempo delle fue riuolutioni. La Repu- 

blica di Fiorenza accompagnando all'imperfettione di fe Stefa la vo- 

lubilità delle adberenze d'altri Potentati , è fiata già per l’adietro 

in calamità inenarrabile : ma dapoi che s appoggiò al Re Roberto, che 

con tuttoche vi mandaffe Carlo fuo figliuolo, tenuto daeffa per «fai 

debile : & che per la rotta del fuo effercito reftaffe eneruato x ellamon- 

dimeno fi diede fempre à comportarlo , & comportalo tuttania; ha 

riparato piu deStramente è gli infortunij , che non baurebbe fatto 

Varietà di rime & altra maniera . percioche ne corpi infermi l’agitatione nonè laudabi- 

dij: nuocere il le : & quei che fono fatti di curatione difficile; il piu- delle volte: con 

piu delle volte. Ja varietà demedici & de rimedij , ò di fanabili fi fanno letali; ò 

che douendo perire, tanto piu fono affrettati alla morte >. Vegganfi 

leterre di Lombardia , che shanno arrogato la libertà =r weggaf 

parimente quale in poco giro ditempo fia flata la loro conditione. 

isa eMa per non ricercare i fatti altrui, one fiamo di vantaggio ocon- 

ea OS patine proprij :& per non pigliare glieffempij efterni , one babbia- 

ni. moi domestici, fi come ne anche è fiato bifogno di voltarfi à gh anti- 

‘chi, efendonene copia de moderni & de prefenti ; riguardifi ch'effetto 

habbia prodotto l alienatione; che Modona fece da Principi di Efte, 

anzi da fe medefima ben rettta,per darfià fe medefima difordinata : 

& fi conofcerà per le ferite frefche ancora, & di che appaiono pro- 

fonde cicatrici, quanto grane fu il colpo, ch'ella di fuo pugno fi diede. 

Danni di Mo- Le tante mutationi di gouerno, che voi facefte col reggerui quando da 

donefi dalla in- 9; Self, & boracon molti, hora con pochi , hora con pochiffimi, 
equalîtà del go 1 voy A «ea ; È 

fietho bora con vn folo : & quando col chiamare i vicini; ci di questi hora 

Lono, hora l'altro: & quando i lontani, pigliandone alle volte di quei, 

che tra fe fono frati afpri nimici, &introducendoli vgualmente nella 

città; 
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città; vi poffonò fare vedere le innumerabili varietà di fitaguire & 

di lagrimoli accidenti,che vi ha recato l’inequalità & il poco fenno de 

gli buomini del popolo. ilche fi conobbe nel primo rinolgimento del go 

uerno, quando non cofi tofto quefti cittadini fi furono difciolti dall ant- 

torità & giuftitia del Adarchefe Azzo, che creati quattro principali 

nel Magiftrato,nò pur le genti plebee , ma i villam ancora entrati den Licenza della 
tro, corfero al palazzo della ragione : & dato di piglio à libri delle‘can plebe contra le 
fe ciuili & criminali & d tutte le altre publiche & autentiche ferittu 88i» 
resmefecerò mille fquarci er intieramete arfero cr abolirono il tutto + 

accioche da questo principio fi poteffe bene congietturare , che il rom- 

pere il legame della fede,con che erano tenuti alla (afa di Este, del 
l'obedienza,con che erano foppo/ti alle leggi; non fu ad altrofine,che 

per volere vfcire di quei giufti termini, in che fi contengono quer, che 

amano di vinere dentro â confini dell’honeStà ; per allargare l'anima. 

cr la mano‘ opere licentiofe >. Siche voi Adodonefi potete chiara= 

mente feorgere, fi come anche fatale è fato che vi deste prima ad 

vn Obizo di ESte,& che hora fotto vn Obizo di Este ritorniate ; che Moona dare 
non vi era altro fcampo, fe non che dal Principe libero:cofi fofte rior- dl not 
dinati; come dal medefimo hanenate prefo il buon ordine che) era im altro Qbizo. 
voi cy nol conofcefte, ò; per dire meglio, non fu conofciuto da coloro; 
checonla:copia de voti preualfero à gli altri: hauendo piu potutoil 

numero delle trifte opinioni, cheil pefo delle buone >. Potete anche ho» 

ramai comprendere;che la vera libertà confifte, nonnell'hanere! tutti Libertà vera de 
parte quale nel configliare, vifoluere čr comandare,per effere‘quelto Popoli . 

modo per le ignoranze & diffenfioni diftruggimento& non opera, riù 

na co non edificio ;manellefere tutti pari fecondo il giufto čr l hone- 

Sto:fi che ciafcuno confeguifca €r ritëgaquello,che fe gli dene, col pof- j 
Jederlo.& goderlo ficuramente». Potete congietturare quanto me- ua obedire 
glio la generalità s'accommodi fotto perfona di fangue eminente fopra G eaS z 
le ordinarie nobiltà :non wi offendo in tal cafo competenza alcuna pet rg. ~ 

la troppa diftanza, ch'è dall altezza di quella ftirpe alla qualità delle 

altre; chenon farebbe fottoâàqualaltro fi voglia. Potete fimilmente 

rimanere certificati che vn popolo foggetto à vn (apo fopportabile vie 

ne agenolmente difpoStoall'obedienza : & che'è come impoffibile che prrpitationeal- 
egli infieme comandi & obedifca per li debiti modi. Voi dunque fatta perfeucraza. 
ti cauti con voftro tanto difpendio,chene terrete fegnalata memoria; i 
preparatem à ricenere prontamente quella conneneuole moderatione, 

comche il Adarchefe prouederà opportunamente è cafi voftri. Prepa- 

ratent 
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rateni & fortificate gli animi in guifa tale , che debbîxte flare fale 
di & continuarenella fede er diuotione , conche vi fete riaftretti al 
voftro Principe naturale, & in quella maniera divinere, che fardla 
Semena del quiete & falutevoftra. Fate che la clemenza, conche egli pofpofia 
peo la rigidezza delle arme, s'è contentato d'accoglierui , perdonando cos 
me padre amoreuole à voftri falli; non babbia mai per fofpetto alcue 
no direincidenza, în che fiate per incorrere, da conturbarfi «Fate 
che veggainvoi perfeneranzacofi perpetua ; che ogni dì pin fia per 
animarfi à vfarui gratitudine , à efferui largo di privilegi; à tirarui 
inanzi, ad'eftollerui, & ad hanere occafione di fignificarni con la di- 

moftratione de gli effetti l’intrinfeco paterno amore , che vi porta. 
| Diftintione de ea perche one. fono fudditi potenti per feudi & per grandezza 
Ariizierontdo i di Cafate, fuole auenire, che queftitali troppo fidifamifeono: da gli al 
t tri; riputateni che quello, chein ciò fidebbia diStinguere farà mira- 
to:dal noftro Signore con'occhio piu diritto che voi non fareste: & 
che ne: gradi portati dal tempo della pace ci della guerra perincer 
tivifpetti, che concernono la riputatione 5 fempre vi baurdtalriguare 
do; che & inobiline refteranno appagati, & i baffinon potranno ins 
Parità della giu dignarfene>. Nel refto intende chele facoltà, le vite & gli honori 
fticia, di ciafcuno rimangano inuiola bili: & che inciò vi fia tal parità, che 
i tranfereffori fe nafpettino caftigo: feneriffimoz dr trnto maggiore y 
quantoè pin graue l’ecceffo de gli efperimentatici ammöniti; dr ri 
caduti. Rendendoui ben certi, che fi come vi fête dedicati à vn Prin 
cipe folo; cofi per l’anenire habbiate vna legge fola ér vna fola giu= 

Sitia. Io poi; sì perla carica <r perle commiffioni che tengo; come 
per effere affettionato di quefit patria ; farò. fempre tutto ciò; che fa» 
rà in poter mio per renderut ben fatisfatti dellemie attioni. Rimafe- 
rogli auditori tutti ripieni di quefte rimoftranze & correttiontî, che il 
Tiuola fece loro:<y da diuerfi de piu attepati furispofto che tutti gli 
rèdenano molte gratie:< che certificaffe il Marchefe,che la città per 
, natura fua diuoti(finza de Principi di Efte : refterebbe in perpetuo fot 
piana diuo. to di lui & de fuoi fucceffori . Tche fu da tutti- non folo.a geftis ma 
pidi Efe. conle parole intieramente confirmato ; ma con tanta efpreffione & te= 
nerezza s cheben fi ftorfe , che come alleniati da pefo intolerabile, 
Difcorfo fopra i erano allegri €r contenti al pofibile >. Il Gouernatore dopo hauere 
danni patiti per promeffo di fare amorenoli vfficij in nome dièffi ;cominciòd:diftorre- 
pia E re fopra la gran benignità, che Obizo hauea vfata loro, & fo- 
prai graui danni; che patito hancano per propria colpa ,\&r piu 


per 
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per falta d'alcun pochi, ma ben trifli, che fi trouauano le briglie 
in mano , donde nacque la rinolutione ; che per difetto vniuerfale> . 
Li perfuafe parimente à confiderare meglio per l’auenire à propri 
intere/fi, & à flare auertiti, affinche mai con tanta loro calamità non 
folfero fedutti. Quini entrò à commemorare le varie difgratie,che fuc- 
cedettero,maffimamente per le tante variationi di reggitori del popo- 
lo : fi che s allargò affi intorno à quei capi, in che s'era riftretto nelra 
gionamento da lui fatto. Iquali particolari accioche intendano piena 
mente, & che s habbia notitia dvn folo delle ragioni addotte dal Go- 
uernatore à beneficio de Modonefi ; ma anche de gli accidenti molti 
& terribili dr degni difegnalata memoria,che tutti occorfero în affai 
breue tempo &Y tutti in vna fola città, & in città tanto nobile & tan 
to congiunta col foggetto , di che feriniamo ; è ragioneuole che rac- 
contiamo fuccintamente le cofe , che le anennero ne trenta anni, in 
che ella fette feparata dalla Cafa di Ete>. Furono primieramen- 
te conftituiti quattro Podeftà, à quali fi diede l’intiera balia d'ogni d 
forte d'amminiStratione : & ciò fi fece con tanta confufione & difere d 
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ona feparata 
alla Cafa di 


‘panza de cittadini, che la gente baffa della terra & anche la tu- ER, 


Sica osò di violare la dignità del Magiftrato , con fare impeto nella 
Corte, & fquarciare & ardere, come s'è detto, ogni forte di frittu- 
ra, che foffe appreffo à Giudici & à Notari. Ordinarono dipoi Capita 
ni del popolo da mutarfi ogni (ei mefi in vece di Podeftà : & [pento il 
Capitanato., fi ritornò in piè la Pretura femeftre . la quale , effendofî 
in vn fubito cominciato à deteftare la moltitudine de reggitori ; fe collo 
coinunfolo. «Ma effendo quelle provifioni nel feruore del male 
nonrimediabile , fenonper vn gagliardo medicamento , una mera va 
nità ; Arciprete de Guidoni indi à pochi mefi occupò ìl Finale con 
detrimento di quei cittadini , che haueano beni in quella giuriditione: 
donde nacque feditione nel popolo tra la nobiltà & la plebe , con la 
prigionia di parecchi delle prime famiglie . ne quì la cofa fi fermò : 
che caufandofi vna difunione da vi altra & da vno piu inconuenienti; 
fi dichiararono i Gibellini €r i Guelfi: ér fattofi vn fatto d'arme con 
ruina & defolatione della città, quella parte cacciò queff altra:laqua- i 
le accioche da tanto fuoco fi generaffe incendio inchinguibile, accoftata n 
a Bolognefi,affaltò l'effercito di Adodona, ch'era ito alla ricuperatione 
del Caftel di Marano occupato dalla parte Guelfa : & ridottolo alle 
Srette,feceui ficura mortalità. talche il refto de Gibellini; ch'eranò 
nella terra , à quefto annuncio fe andò furiofameme è ritroware 7 
refto 
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refto de Guelfi , che nella fopradetta efpulfione erano ffati riferuati : 
C con horrendo. fpettacolo gli ammazzò tutti fenza vna minima re- 
‘miffione ne di feffo, ne di età, ne di grado, ne di conditione alcuna di 
vita. &fenon che la fortuna portò chein quei tempii vicini erano 
Modona eshau intentia fe hefi; effere rimafa quefta città vuota, miferabile & 
fa decittadini. Arefat , porgena occafione di venire foggiogata con l'ultimo ecci- 
‘dio delle fue reliquie». 1 cittadini furono à pena vn pocoribaunti, 
‘che dinuouo s'armarono : €r affaltando tutti i fegriaci de Graffoni per 
lingiuria riceunta da Nicolò capo loro, che hanea prefo Spilimberto; 
‘li coftrinfero a fuggirfene : & ingroffandoi fuoruftiti , che fcorrena 
‘no infino.alle porte della città, & che $ erano impatroniti di Marza- 
; ia; AModoneft danneggiati grauiffimamente fra Je medefimi s fi mife- 
Foreftieri chia- vo à pronare Je qualità de daimi , che vengono da. foreffieri. Onde 
rione ev 1 conl'ainto de Vetonefi er Mantouani, con proprio dispendio & dé- 
trimento fi rifentirono contra gli otcupatori del caftello di AMarza- 
ia nella differenza de quali , poiche haneano accettati per arbitri Gi 
berto di Correggio & Paffarino Bonacolfa ; fi cominciarono gia a di- 
menticare della loro affettata libertà : nella quale non erano però an- 
che flati per cinque anni intieri . Fa/tiditi horamai , ne piu fapendo 


Modona infa- de fereggerfi, al paffare, che fecero. gli Ambafctiatori de Roma- . 


fidita della li- i, che giuano ad incontrare Henrico Imperatore per darfegli fenza 
a paffare piu oltre ; fu quel punto del paffaggio tratti dall'imitatione s 
` firifoluettero dimandare anche effi loro buomini à. pofta per rimet- 
terela città all arbitrio di (efare>. Il paffato ardore delle per- 
coffe, che bebbero , bollina ancora tanto, che l'hauenui Henrico 
posto per Vicario Guidoloffò Vercellefi da Piftoia, perfona integra, 

“ma incapace d'un luogo tale; il tennero per vn fommo refrigerio 
Tronandofi poi fatij de pareri & della potestà della moltitudine’, 
con tutto che in pochi dì foffe mutato Vicario, & vi entraffe , & 
.vì fi fermaffe con duri termini Francefco Pico dalla Mirandola; non 
Difparità effen limeno fe ne contentarono Jenz altra replica. «Ma perche,fe ben 
tiale tra il Vica vn fimile Vicario ér un Principe affoluto conuengono nell effere vn 
rio, & il Princi- (olo , che domini ; vi è con tutto ciò difparità effentiale ; Modona per 
gae lt lto: gliincendij & per le oppreffure , che ne Borghi con la prefa del Vi- 
cario , & con l'uccifione de fuoi caualli furono fatte da fuoruftiti 
accompagnati à Bolognefi ; restò in tanta neceffità, che poco mancò 
che non fi pegneffe> . Quindi causò quello, che auiene di chi da vna 
nanc ardente fi gitta nell'acqua, & dall'acqua ritorna alle fiamme: 
talche 


i 
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talche va penando d'una morte in vn altra.. percioche quefta commu- 
nità veduto il fuo fine fi tirò addoffo Paffarino & Buttirone Bona- 
cofi, accioche la follenaffero «i quali per ben premerla à modo loro ; 
vimandarono Ramberto de Ramberti , buomo fatto à pofta per fimi- 
l efercitij. Dipoi Paffarino medefimo in vece di pigliarne la protet 
tione , vi fi mife dentro, & fene fece patrone affoluto. & dapoi che 
co fuoi afpri freni vi hebbe tranagliato per vn pezzo , fece chei pro- 
prij Adodonefi pagarono i Tedefchi, che tenea nella città per dubbio 
di non perderla . i quali non contenti de gli ftipendij ordinarij, Jt volta 
rono contra i cittadini, facendone macello di gran parte >. Di quefto 
modo mal trattati sforzarono Francefto Pico già fatto prigione , & 
poi liberato (eraui (tato madato da PafJarino per Podeft®)à ritirarfi c 
alcuni feguaci fuor. Ne quali frigeti Cane dalla Scala volle anch'egli 
dare di ceffo in quefto dominio : čr accordatofi co Bonaco[fi,fece venir 
ul per Pretore Federico fuo congiunto : che non fi conoftendo atto è 
reggere vn popolo di feroce fatto feroci[fimo; l'effortò à cercare 
nuona riforma, & à prendere boggimai tal maniera di vita, che 
folfe ragionenole v. } cittadini privi di Signore leggitimo & intelligen 
te de bifogni loro, & prouido dirimedij , & inclinato à foccorrerlì ; 
non feppero che partito pigliarfi . permodo che mentre nella conful- 
ta ogniuno attende al fuo particolare, & la cura del publico refta ab- 
bandonata, čr cercano fpecialmente di perfeguitarfi vn l'altro : fi che 
la paffione toglie il giudicio : & dibattono fopra l'accommodamento 
delle fattioni , in guifa tale, che i loro configli vanno in lungo, & 
pur contra voglia fono disturbati dalla turba , ne mai concludono co- 


Modona fog- 
giogata da Paf- 
farino. 
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fa alcuna; i Bolognefi entrati in queflo territorio, ne fanno preda Bolognefi dan- 
ampliffima, & gli danno il guafto di maniera , che la ruina d'ogniin noil guafto al 
torno fu fegnalata. (onobbe la città che il peggio che foffe, era Modonele. 


fare pendente e irrefoluta. & poiche la fua riformatione paffana 


per Configlio generale : affinche la balia andaffe in giro, & che Gouerno popo 
tanto i buoni & capaci , quanto i contrari) ne participaffero , & che lare di Modos 
tanti pin foffero comprefi nella Signoria; fi crearono con duplicato D8 


numero da quello di prima , otto Podeftà , che gouernaffero à tem- 
po. «All'ufurpatione popolare , donde gid la terra banea fentito la 
violenza non meno di quei di fuori, che di quei di dentro; saccompa 
gnò la forza & infieme l'aftutia, con che Francefco Pico aititato dal fa 
nore di Zaccheria Tofabecchi, che poco dianzi hanea prefo Carpi, con 
Seco, fotto nome di vno de gli otto Pretori, ma principale, anzi Jupe- 

riore 
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riore tra tutti ; s'ingerinel gouerno : & come timorofo della grandeg 
xa di chi vole(fe cozzare con lui , tenne viache fugò alcune delle mi- 
gliori famiglie. «Ma poi che il Pico. fentà ritolto Carpi da AMan- 
fredo Pio, č ito ad affediarlo, fu ributtato da Giberto di Correggio » 
er s'aide delle infidie,che gli erano tefe ; deliberò di rigittare la città 
Modona fotto di Modona nelle mani de Bonacofft. la quale perciò fu coftretta à pa- 
i Bonacolli. tiye nuowi tormenti cr nuoue foggie di tirannia : €r i cittadini piu atro 
cemente taglieggiati nelle cafe della terra, prowarono ancora alle ville 
Poppreffione medefima : čr le contigue caftella de potenti della città 
furono pin volte , & nell entrare che vi fecero i nimici, &w nell’efferne 
Guafto dato al AU/acciati,a miferabile conditione : & sì à quefti luoghi, come à tut- 
Modonele, toil resto del territorio Verfistio Capitano della (biefa diedeil guafo 
con animo peggiore che di Barbaro , diftruggendo gli edificij col ferro 
er col fuocoinfino addoffo alle mura. Reftandoni anche da prouare 
iminiftri Ecclefiaftici , con Poccafione della partita di colui, che Paf- 
farino & Buttirone vi teneano, ilquale flanco dalla fiacchezza del go 
uerno ca dai continui fofpetti , che hanea de gli ordinarij tumulti, 
eleffe di fuggirfene ; i Alodonefi fi diedero al Legato del Papa. in- 
continente abborritolo , corfero nel fuo contrario, & con allegrezza 
incredibile fi foppofero all'fmperio di Ludouico. Al tanto giubilo, che 
ne fecero fu congiunto il pentimento fenza interuallo . percioche i Tè 
defchì, che fotto il Conte di Tiringia , Adarefciale dell'Imperatore , 
vennero nella città con fama di volere conferuarla ; fecero rapine cri 
deliffime delle robbe & vite de cittadini. Simigliantemente, affinche 
non vi rimaneffe perniciofo effetto di forte alcuna di diuifione, che non 
fibaueffe fentito s anuenne che diflinto il dominio in due parti, cioè 
nella temporale & nella (pirituale ; luna fu del Vicario di Cefare, ` 
Modonefi tace- l'altra del Legato dell’ Antipapa. Volendo poi l'ono & Paltro am- 
rati da Vicari} pliarfi reciprocamente nella poteftà del compagno » la forma del go- 
loro. verno & del vinere fu în quel contrafto variamente lacerata. €” per- 
che cofi il Legato fi trouaua armato , come il Vicario ; le genti lo- 
ro mentre che veninano ogni qual giorno alle mani,&r fi tagliauano à 
Mina Deo pezzi s tirauano la città in nuone © contrarie fattioni. Ne per la 
il Re di Boe.g Venuta del Re di Boemia, à cui ella vltimamente s'era fottome]Ja col 
mia. fare la proua de fuoi foldati & de fuoi termim di dominare; s'ac- 
commodò , ò riftorò in parte aleuna. In quelto tempo hanea ripiglia 
tala formaifteffa , che tenea quando fi difciolfe da Azzo : cr con 
fomma letitia espreffe vinamente la fua diuotione all'arriuare , che 
vi fece 


Modona fotto 
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vi fece Obizo il giorno decimoterzo di Maggio . ilquale vi fi tranf- 
ferà coltenerfi per la via di Nonantola : one la nobiltà di Bologna per 
honorarlo fegli era congiunta . Fl popolo vfeito di Modona preceden- 
doglii confaloni : er gridando à voci altiffime il nome hora di Mar- 
chefe , bora di Obizo ; il raccolfe giubilofamente >. Egli nella matti 
na del dì , che venne ; ilquale: fu della Pentecofte ; dopo lhauere vdi- 
tolameffa folenne riceuè nella fua gratia i Pichi, quei.di Saffuolo & 
quei di Sauignano oltre è Rangoni Bofchetti e” Guidoni, che come di- 
cemmo; erano comprefi ne gli articoli della deditione della città. Ma- 
Siino, che maffimamente per rifpetto della Lega sera fatto poten- 
tiffimo, & che perciò er per lo fuoinfolente procedere & per la 
poca fima, che faceua delle promeffes s'era renduto odiofo è collega 
ti & à gli altriancora; fu cagione che prouocando Vinitiani & Fio- 
ventini, moueffe ancora Obizo ad effergli contra . Come quefto dne- 
nife , noi riferitemo à poft, pertrouare la radice della muona con- 
federazione del Aarchefe>. Soggiacenano è Mafino vndici città, 
Verona, Vicenza, Padoa, Triuigi, Feltro , Belluno , Ceneda , Berga- 
mo; Brefcia, Parma & Lucca, che gli fruttauano fettecento mila 
fiorini d'entrata : ér d'ordinario tenea cinque mila caualli Tedefchì, 
che per alloggiare della maniera, che faceano addoffo à fudditi, non 
gl erano di tale (pera, che non poteffe mantenerli. nella quale prospe 
rità trouandofi egli quieto’, er non Stimando le forze altrui Italiane, 
ne potendo egli hanere dubbio delle fore/tiere , che tranagliamano in 
cafa loro ; fenza punto riguardare all'effetto dell'inuidia , che fi ecci 
tana contra da gli altri potentati d Ttalia,ch erano anch'effi in fiato pa- 
cifico,& s apprezzaunano al pari di lui ; tanto effultò , che lafciò vfci- 
re voce, & le diede fiato, che foffe per farfi Re di Lombardia, con 
tutto che cofi gran parte gliene mancaffe . donde è fama che perciò 
fi faceffe fare vna Corona fuperbiffima. Era già flata la Lombardia 
eretta im Regno da Longobardi, é difgiunta dall Imperio » donde Gui 
do , Berengario & quegli altri, chenominammo di fopra, fi chiama- 
rono Re d'Italia.laquale appellatione banea riguardo piutofto è quefto 
Regno, che al resto delpaefe>. Ambina però Maftino di ripigliare 
lanticonome,riftringendolo alla pronincia fola di Lombardia ; ne mai 
defifteua da tale proponimento. Ancora che quefta fua eminenza, fecon 
data dal farfi egliintendere è:certo modo, che volea paffare pin oltre s 
porta[fè gelofia ex difpetto'ne gli animi de -vicinische vnitamente il de 
veStanano.; non fi fentina però che peranche fi difpone[fero à riuoltar- 


Z Segli. 


Obizo ricenu 
to in Modona 
affettuofamen- 


tea. 


Maftino per la 
infolenza odio 
fo à collegati. 


Dominio 8 mi 
litia di Mafti- 
no. 


Maftino afpira 
à dignità Rega 
€ a 


. 


354 LIBRON 
Jegli. ma poiche troppo alzatò dal fecondo corfo della fortuna & con 
a giuntamente dall'alterezza folita s nell’ona eStremità dello fiato fo 
Vinitiani, & ‘ent di violare la giuriditione de Uinitiani , col fare ne gli fiagni , 
Fiorentini. «che fono fra il Padouano & Chioggia vn castello per fabricarui il fa 
le : & che nell'altra tolto Lucca da Orlando Roffò , & promeffala à 

Fiorentini ; vi mife dentro Giberto di natione Alemanna con cingue- 

cento canalli , & li (pinfe à danni di Val di Nieuole cy di Val di Ar- 

no,coStrinfe la Republica di Vinetia ad opporfegli con vn altro caftello 

fattogli all'incontro ne medefim fiagni , & quella di Fiorenza à vene 

dicarfi „la quale Republica era maggiormente difdegnata , poiche con 

Fiorentini alpi tuttoche fette anni prima haueffe potuto banere Lucca da Tedefchi 
rano aldomi- del Ceruglio per ottanta mila fiorini , e~ indià vn anno hauerla pa- 
niodi Lucca, .rimente da Gerardino Spinola per minore fomma ; trattana nondime- 
-no per l'ecceffiua paffione, che larodeuain quefta prattica, di compe 

rarla da quei dalla Scala trecento feffanta mila , da dare loro parte al 

la mano, &. parte è tempo con afficuratione de banchi di Vinetia.per 

modoche i Fiorentini, che fenza altro pagamento in virtù della Lega 

sdoneano hanere quella città, vifto anche la compera loro fehernita: er 

che di pin in termine d'amicitia & fotto trattamento di compofitione 

erano fiati infultati dalle genti di Mastino ; arfero di tanto fdegno,che 

trouata corripondenzanella Signoria di Vinetia , conclufero fecò è 

Lega contra ventiuno di Giugno vna Lega : con che fi capitolò. che di prima fi fpin- 
Mattino». geffero alla volta del Veronefe & del Trinigiano due mila cavalli & 
due mila fanti alla diftruttione di quei paefi : & che tra tanto rin- 

forzatifi , affaliffero quelle due terre, le quali doueffero effere de 

Vinitiani , fi come Lucca & Parma affaltate da Fiorentini , ha- 

Pietro Roflo yeffero da reftare in-loro poteltà. Diedero di commune confenti- 
pi della mento il Generalato à Pietro Rofo.: ilquale per effere nipote dì 
8% Marfilio (Carrara & nimiciffimo di quei dalla Scala, che gli te- 
neuano lo fiato, oltreche in fe valena afai ; fu giudicato molto è 

propofito. La fofpitione , in che Stana AfaStino per Podio , che 

gli portzuano:î Padouani & per lo feguito , che baueano è (ar- 

rari; fece che fe ne Steffe in quella cittàcon quattro mila canal- 
Mafinoirrefo: > lafciando il resto debilmente fornito. «Ma perche egli fole- 
luto perde Poc ua vincere piu con trattati & per gran vantaggio di forze , che 
cafione di vin- per animofità , ò per arte di guerra : angorache il Rofo ito fopra 
SEE + Trinigi con mille cinquecento caualli & tre mila fanti,fi foffe fpinto 
troppo inanzi,& per le male firade attranerfate da canaliser ei per 

; difagio 
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difagio di vettonaglie &y di firami , fi trouaffeà tal partito, che Ma 

Siino vfcendo hauefJe potuto facilmente vincerlo; nondimeno intefo 

che il nimico volea venire à battaglia , ilquale mandò fin à Padona è ` 

disfidarlo ; tette tanto fo[pefo, che il Rofo hebbe tempo di ritirarfi 

lungo l Adige, ér metterfi fu quel di Chioggia in ficuro : one impe- 

tuofamente affaltò il caftello delle faline , & il prefe : €r mandando 

à Aonfelice fue genti vi fece rompere alcuni caualli. Dall'altra 

banda i Fiorentini non punto allentiti, anzi piu fempre crefciuti d'ani 

mos quanto piu erano appaffionati Sopra Lucca, prontamente sarma 

uano per Pimprefa di quella città . La onde Obizo nel principio del- ETA 
1337 l'anno Mille trecento trentafette comprendendo che fe Mastino ancora Ozo procuri 

vigorofo fi moftrana cotanto timido, foffe per inuilire affai, quando la accordare Ma- 

Lega andaffe prosperando, come ben accennaua che doueffe effere: fino con la Le 

& veggendo che non metterebbe conto che quelle due Republiche piu 8* - 

ingagliardiffero, & cheildominio s ch'era fotto quei dalla Scala, non 

minacciana tanto pericolo alle cofe fue & de vicini continuandoni 

Sotto ; quanto gli arrecherebbe, fe gito in potere de Vinitiani, pi- 

glia[fe fomento dal refo della loro poffanza; notificò tutto quefto à 

gli altri Signori di Lombardia , i quali haueano mandati loro Amba-.- 

foiatoria Ferraraa configliarfi con feco: efortandoli è volere tutti in 

fieme trattare qualche accordo, donde anche ne poteffe Seguire che : 

Maftino reftaffe alquanto debilitato : & dinfiterui prima che il fuo- Tempo di ma- 

co piglia/fe maggior mitrimento ; col fare ogni opera per impedire ls nimici 

progrelfo della Lega, che alla fine farebbe loro di trauaglio gr di dan 

no. (ofi lodarono; ¢r conclufero, che egli per tale effetto fi transfe- 

rife à Vinetia : oue quando anche non ottenelfe quello , che defide- 

rauano , fcoprirebbe nondimeno in qualche parte l'animo di quella Si 

gnoria. Egli perciò accompagnato da gliiftefieAmbafciatori , da 

Gionanni Pepoli čr da Manfredo Pio , entrò in vn barcone fabricato 

in Quifatale, che pernonefferfi ancora veduto Bucintoro alcuno di-Bucintoro 

Simile fattezza, è molto celebrato per vn compiuto appartamento 

di fala & camere cx gabbinetti , col commodo di camini @ corrido-< 

rič conla magnificenza di colonnate & gran fineflre connenienti 

dvn palagio. Con quelto andò à Vinetia, & raccolto pompofifft- Obizo andato 

mamente hebbe fecreto congreffo con Francefto Dandolo; di che ao te 

già parlammo quando egli fu è trouare Papa Clemente in Anis ° À 

guone : €r che inquesto tempo era il Doge, ma con effiStimatione fu- 

periore per li proptij meriti all'auttorità del grado che come fpelfo 

Z j apporta 
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... apporta riputatione è chi il'poffiede, che cofi alle volte ne ricene dal 

š Sains gi pofeffore ifteffo. Obizo dopo hauergli moftro il defiderio, che tenea di 
per rappacifica Vedere l ftalia pacata : ér maffime nelle parti di quà : & come parti- 
re la Signoria colarmente per la benenolenza,che portaua à Signori di quel dominio 
con Mattino. ey 4 quei dalla Scala, bauea fommamente caro di vederli amici : 
 Soggiunfe, che non farebbe che bene , che qualche loro confidente s'in- 
terponeffe per rappacificarli, efthibendofi con deftro modo'à fare'egli 

medefimo ogni fuo sforzo per trouarui honesto ritaccamento: col dif- 

fonderfi poi in mettere in confideratione la poffanza di Maftino,la ma 

miera del guerreggiare, che è piu efpedita & piu ficura nel prouede- 

re & nel continuare dalla banda , che ba wn folo patrone delle arme, 

Vendetta pro- che non è da quella che ha piu. La conditione di chi è affalito 3 che 
og E come offeSo è non che ftudiofo , ma ardente della vendetta: & come 
no POPHO AA inauagliato in cafa fuainueftiga tutte le vie poffibilì per diuertire il 
nimico & farlo ritornare à difendere le cofe proprie , che facilmen= 

tetra tanto 'ricenono qualche percoffa. La forza del timore , che 

induce non folo à chiamare è vicini, ma gli Stranieri ‘ancora , & non 

pure à priuarfi di qualche parte della flato , ma è metterlo tuttoà 

sbarraglio & è fopporlo à collegati piu potenti , con tuttoche fi cor- 

ra in cuidente pericolo di farne perdita, Dels diffe egli, vedete 

che habbiano portato le guerre , che noi fteffi da vn pezzo in qua ci 

babbiamo fatte : poiche tante volte questi potentati di Lombardia 

©Oltramontani banno per gara l'un dell'altro chiamato Principi Oltramontani, & piu 
chiamati in Ita toffo hanno voluto ruinare fotto quefli tali , che reftare falni fotto i ni 
lia per vendet- mici emuli. Vedete che vinono ancora Ludonico er il Re di Boemia 
Fis e i due Carli, che fono anezzi & calcare questi paefi & impatronir= 
Mattino atto à enev. «Maftino ha molte giuriditioni : col primarfî di qualch'vna, 
difenderi, potrà fempre hanere partiti, con che fi faccia forte di danari & di 
Soccorfi lontani čr forfe anche finitimi, Ha tante città fituate in 

modo , che s'aiutano facilmente in cerchio & per la lunga. Ha 

groffiima & ottima caualleria : fi che puotofto foccorrere ciafeu- 

na parte del fuo dominio . E\anezza a vincere & à confeguire tut- 

tociò, che fi propone». Suole effere da principio ritenuto , ma at~ 

tizzato dinenta feroci(fimo. (oncorronni altri rifpetti affai molto ri- 

Maiori guardeuoli, Ma all’oppofito fi come i Fiorentini fono ferrati dall A- 
nitianinon bé Penvino, © non poffono perciò entrare nelle vifcera dello flato fuos 
atti d offendere 00/8 voi non vi trovate in terra ‘ferma, luoghi tali, che poffiate 
Mattino, penetrare nelmedefimo : & facendolo vi efporrefte Atropporifehio, 
nella 


petit 
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nella gufa, che sèveduto:per:la prima fattione del vostro Genera=\ 


leo. Né l'efferetmplicare.le forze foreftierene fatti loro ‘puo affi- 


curarni; che non paffino di qua s:poiche il Re Gionanni s: poco; tempo's 


è 3 piu curòil guadagnare l'altrui cheil'conferuare il proprio «1 Ok 
treiche quelte forze efterne non fono:però., ne totalmente zine tutte. 
occupate fia fe, ma cene xefiano pur troppo di.libere periconquaffa= 
mento della povera Ialia» (onquelte & altre perfitafioni Obizo ten- 
tò d alienare L'animo: di. quella, Republica: dall'imprefa cominciata è 
<& continuò mefplicare che vi farebbono modi da dare farisfattione 
non folansente à lei , ma parimente è quella di Fiorenza stalche fe fi 
Sentiffero ingiuriate , &y s'haueffero di già: pelo all'ingroffo: poteffe- 
ronell'una parte &nell’altraseffere connenientemente riftorate >. 


L 
‘Modo di con- 
‘cordare la Lega 
con Maftino . 


Francefco Dandolo, che trattana con-Carlo di Boemia di,farlo entra; 
remellaLegas &.chegiànetenenain mano ficuro pegno, & nel he 
fio vedeala granmoffadella Brabantia, che diftrabea (fare, eril Re: 


di Francia sche dall'altro canto: fapeua-quanto poteffe prometter- 
fi dell intentione del Rifconte»:chiariffimo della volontà del Senato: 
col quale banca già conclufala rifpoftaz che intal'cafo fi doueffe dare: 
ringratiato che bebbe.Obizo dell’amoreuole vfficio & della cortefe 
efshibitione. sche hanea fatto» rifpofecon l'applaufo d alcuni vecchi 
del Collegio, che fi trouarono alla: fecreterzia delnegotios che la. Si 
gnoria non fi rimonerebbe mai dalla, prefa deliberatione : e fenza 
però [pecificare intelligenza di nuoue leghe> fi voltò ‘ad effortare.il 


Adarchefe, che fi. conciagefie anch'egli con feco: col diftenderft ari- 


cordargli l'unione, che.era fempreftata fia è Principi di Efte € ildo- 
minio diVinetia, & la prontezza, con cheeffo hanea fignificato per 
glieffetti la buona, volontà: fua . Commemorò quello ancora „inche 
vltimamente s'era adoperato a beneficio disFerrara contra: Salinguer- 
ras efenfandoil fano della prefa di (aftel Tedaldo , per efferne Stato 
cagione Erifco; cy. non.cofa altra = vibattendo dall'altra parte. quello, 
che s'hane(fe potuto allegare intorno à qualche piacere, che il Marche 
Sebaneffe viceuuto da quei dalla Scala: i quali diffe che erano fiati cu- 
mulatamente ricambiati, & anche auanzati d'affii: Ma finalmenz 
te per piu aftringerlo è ponderare quefte parole, vi attaccò appreffoz 
degli vn. giorno ancorasfi cifoluerebbe d'accompagnarfi è collegati, 
percioche le cofe non:poteano reftare in quefti nudi termini» gr- mi- 
Sehiandofi la guerra cr: dilatandofi, come Senza alcun dubbio anerreb- 
be; egli farebbenevelfitato di ofoire della. fuamentralità «xche al- 
i Z üj la fine 


\Parole del Do- 
ge in eflortarè 
(LEA 
Obizo,à entra- 
re nella Lega. 


Vnione frai 
Principi di Efte 
&il Dominio 
di Vinetia 


Obizo neces 
tato &vfcire del 
lameutralità, 
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la finenon vfcendo è fäthore della Leva, dità la Lega d'hanerlo cone 
tra. Talche Obizo congietturato ché Vinitiani & Fiorentini banea- 
no qualche prattica d'altra collegatione , & che'era perciò fifo il 
chiodo; fenza fare piu molterepliche , fi diftolfe con destrezza dal- 
la ‘propofta , che hanea fatto: Dipoi ritornato à Ferrarà , parendo: 
; gli che l'andata fua'non fofe finta infruttnofò per quello ; che ‘banca 
n camato dalle parole del Doge; auertì del tutto i Signori di Lombar- 
nella Lega, diaser tanto pin intentamente pensò à cafi propri , poiche vide il pe- 

vicolo , in cheftaua Padoa’, &che prefentà il mowimento di Carlo. 
Percioche Pietro Rofo col mezo di AMarfilio (arrara hanena Pado- 
uani per lui , ev contuttoche gli foffe fallito un trattato, quando con 
pochi entrato dinotte ne borghi, nonhebbeil feguito di mille ducento 
canali; che doneano venirgli dietro: che dal buio delle tenebre & dal 
freddo'alzentiffimo s'‘come'mfattioni fimili fuole [pelfo incontrare, fw 
= rono ritardati : €r che per non reftare perduto conl'aftutia d’ardere le 
Eflercito falua- cafe graffaltare'le porte mife in dubbio Mastino , & hebbe dipoî 
oo campo da fuggirfene ; non ceRò per quefto di perfeuerare nellogget- 
to di prima : tanto che Auogaro da Triuigi, chevedea Mastino , da 
cui era fiato poco Slimato , cofi auoltonel timore che fi promettena 
ogni buon effito della Lega ; tolfein vn fuo fortiffimo'caftello , atto a 
Soccorrereil'campo di efa gr adäffligereil territóriodel mimico } vn 
grofo prefidio de Vinitiani à quali eleffe di adberire fenza pin al- 
troindugio. I Alarchefe per non tardare drifolnerfi in tempo , che 
gli foffe fato di peggiore conditione s Concertato vn abboccamento 
Abboccamento 00 Signori di Lombardia da farfi in (vemonad vn luogo de Fra- 
per entrare in ti Minori, nel fme d Aprile vi andò beniffimo accompagnato . Con- 
Legas gregati che vi furono con lui Azzo Vifconte ; Maftino dalla Sca- 
la & Guido Gonzaga ; Mastino parlò prima de gli altri , chie- 
dendo foccorfo contra l'omione di Vinetia & di Fiorenza. Azzo, 
che in questa dimanda & preghiera infieme fenti d'effere richie- 
flo in vn certo modo, che parea che foffe tenuto piu che gli'altri 
ad aintarlo ; fe gli affacciò con acre parole, che furono poi narrate 
Parole di Azzo 92 Obiz0 à fuoi Configlieri : lequali fono quelte‘à punto «Meller 
Vionta Ma. Maflino fe quando eravate nel golfo delle cofe profpere , vi fofteri- 
fino dalla Sca- cordato delle anerfe : ne all'hora; ne di prefente vi fareste lafciato 
la fommergere. perche fi comeio fon certo; che nella buona fortuna per 
difprezzare ogniuno , & volere troppo inforgere, v'affogaffe nella vo 
firagrandezza;coft mi dubito che nella trifta v'abbaffiate troppo d'a- 
nimo è 
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nimo: come în quefto principio banetè dato da temere è vostri ami- 
.cè, Jo permene parlo perefperienza; che iluon hauere mavotte- 
nuto da voi piacere alcuno per debile che fia. fiato » anzi l'hanere 
visto che ricenendo le mie lettere le gittauate fopra voStri letti er 
voslre tauole , fenza ne aprirle» ne pur guardarle: er che horanon 
«mi danate vifpofta , bora dandomela, indugianate è farla in capo 
«di quattro 5 ò di fei giorni 5 mi ha fatto conoftere il poco contos 
nel quale: io vi erd, & mi ha confirmato maggiormente , in ca- 
Sodi piurilieno nella mia opinione; il fapere che voi, con tuttoche 
pur vedenate la gran parte , ch'io ne tengos cercafte di farui intito- 220 Viftonte 
lare Re di Lombardia. Se quefti altri Signori vogliono vn Re inque- non vuole va 
Ni pacfi io nolsò :ma quanto à me fon lontaniffimo da quefto : g~ per Re di Lombar- 
parlare ingenuamente, mi trono d'hanere cofi. poca cagione di farii 
mai'cofa.gratà s che fenon: foffe fato il-rifpetto: del Adarchefe ; con 
cui fontanto:congiunto di fangue e7 di amore ; non m'baurefte mai 
y BA Pa p Azzo nega foc- 
banuto quà fi che è fenftratorio Phanere vna minima fperanza ch'io 0 E 
fia per penfare punto è foccorrenii è «Mastino; che vide quanto no, 
“Azg0 era ardente  & quanto gli altri moStraffero di confentirgli, 
percioche ancora che banefero hauuto qualche animo di porgergli ai- 
ta, per quelto parlamento n'erano flattaffai diftoltas e che rimorfo 
dalla confeienza's che era' tocca dalla verità, non fapea molto che 
dirfi, oltreche l'audacià fud non s'eftendenaà congreffi fimilisnon ~ ; ; 
feste à replicare molto altro : & fcanfate le altercationi s fene par- aN BIDENS E 
tì , protéflando che- gliinfortunij Juoi farebbonò anche vna volta com lo SRA 
muni à ciafeuno di loro., Difpiccati da lui, ragionando poiinfieme, © 
rimafero che douendofi entrarein guerras folfe alfai meglio il con- 
giungerfi con la Lega, ogni volta però che di queto modo fi poteffe 
debilitare Adaftino col conquiftare ancor effi parte del fuo dominio, 
x che quelle due Republiche non perciò doueffero molto profittare >. 
Venuto di Charintia (arlo di Boemia con buon neruò di genti , tutti fi È 
furono fubito confederati. Luchino V'ifcontezio di Azzo fatto Ge- Regan Sa 
nerale , à venti di Giugno gimfe in Aantona + one Obizo mandò Ni- 2 
colò fuo fratello con quella parte de foldati , che gli toccana : & 
Marfilio Roffo , restato Pietro à Bouolento col refto dell’effercito per 
potere continuare nel trattato, che teneua in Padowa; Saccompagnò al 
le altre forze della Lega con due mila quattrocento canalli,che in tut- 
to dinennero quattro mila. Il Pontefice alieniffimo ‘da tumulti ér dal 
maneggio delle arme , nonhebbe luogo intanta moffa , ne ve bhebbe 
Z ü il Re 
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Finem en il Re di Napoli occupato riell'imprefa di Sicilia «ne vo l'hebberoi 
della Lega. Genouefi 5 che all'hora guerreggianano coV initiani y neanche gli al- 
tri potenti Principi, che fono dila dalle Alpi» percioche `effendo 
nato diparere fra Filippo di Valoes 5 Re di Francia & Odoardo Tér- 
zo, Re d'Inghilterra per cagione della» fucceffione:s volendo Odoardo, 
mancati fenza pofterimafchi tuttii figliuoli di Filippo Bellos fucce- 
.dere nel Regno di Francia», persIfabella fua madre generata dalme- 
Difcordia tra idefimo Filippo : contradicendogli: queftò Filippo di Valoes per leanti- 
Re di Francia, che conftitutioni della legge Salica; che non ammettono le donne alla 
& d'Inghilter- fyeceffione della Corona; fi trattò di raffettare iltutto ; col darfia fo- 
cè rella di Odoardo al figliuolo di Filippo -il quale non hanendo voluto 
affentirui, é~ bauendo accettata in vece del primo partitota figliuo- 
la del Re di Boemia; non folo il primiero (degno: reftò accefo ma 
duplicato anampò di firana mamiera «tanto piu ; poiche il medefimo 
» Re di Francia (cofa che hanea fatto prima occultamente) fi mife d foe 
correredì gente. & di danari Danid Redi Scotia, nimico del Re di 
Inghilterra. La onde Odoardo ricapitato Roberto di Artois ribelle: di 
Filippo; come ferine Giowanni Froifare Hiftorico di quei tempi vol- 
tò l'animo alla follenatione delReamerdì Francia s eArmandoft ir 
quefti mouimenti Filippo per terra per mare»per fare l'oltimo 
Celte, & Prin: di Sua pofa s colquale era congiinto äl ReiGiowanni:3\Odoardo per 
cipi di Germa- Meglio difenderfi guadagnò Cefare > ilquale effasperato dal Re di 
nia adħerenti Francia ; che hanea impedito cheil' Papa nont afolueffe dalle ftom- 


call'Inglel@» uniche; fi viftrinfe con feco, tirando in'confequenza il Duca di 


Brabantia fuo cugino 3 il Conte di Anhalt & il Duca di Gheldria 

fuo cognato: molti altri Principi di Alemagna: Cofi poicheiCe> 

fare o quefti Re dall’ vna parte er dall'altra guerreggianano fies 

È riamente invegioni lontane s la Lega di Lombardia rimafe fenza la 
Luchino acco- : SNT 5 È 

fiatofi è Vero. OYO collegatione >» Luchino ito conla canalleria , che s'era mefa 

su infieme appre[fo alla città di Verona con prefuppofto di cingerla, 

` per potere poi, fecondo che haueffe ftabilito il configlio , ò combat- 

terla sò affediarla» & imaginandofi che Adaftino tenuto. per non 

molto coraggiofo non foffe mai per vfeire , ò che fe pure vfeiffez 

ciò doueffe effere per qualche sforzo, che faceffero le altre fue 

terre in aiuto fuosreftò: tutto confufo:, iquando vide fuccedere ef- 

i. „fetto totalmente diuerfo dalla fna imaginatione . percioche Adaftino 

Maftino ani- i k È è 4 

mofo nella di- Saneggiato da tatti quefti della Lega , vedendo che con l'efere chiu- 

fperationg. Soperirebbeal ficuro» fenzachei fuoi poteffero aiutarlo ; fatto am- 

i ` mofo. 


+ rane a 
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mofo nella disperatione , comparue incontinente fuori di Verona con 
tremila canali & col popolo armato , della cui fedeltà piu fi potea 
promettere che di quella de gli altri: & ‘fenza dimora richiefe Lu- 1uchino ricufa 
chino'alla battaglia : il quale fi come allbora fu detto ; ò per viltà, Ò la battaglia. 
per tema di tradimento, Ò perche. foffe d'accordo con quei dalla 
Scala, oueramente perche gli pareffe che allo fato di Milano metteffe 
conto l'abbaffamento & non l eftintione di Adaftino; no volle accettar- 
la, ne per inffanza cheil Adarchefe Nicolò r il Gonzaga gli facef- 
ferid volere prendere cofi bella occafione; fu però mai poffibile che 
lafciaffe perfuaderfi. anzila notte, che fegnì, che fu à ventifette 
di Giugno , con l’andarfene rapidamente  sbarattò tutto l’effercito. 
eMaftino lafciato conneniente prefidio in Verona , entrò in ful Man 
touano fenza contrafo alcuno con due mila cinquecento canali =? Mafino procu 
Pofcia perimpedireche Marfilio non ricongiungefe la fua. caualle- ra di foccortere 
ria con quella di PietroRoffo; il primo di Luglio fi piantò in ful caz Padowa. 
nale, che è tra Bonolento & Chioggia : accioche oltre al defienato im 
pedimento vietaffe ancora chene da Vinetia , ne da Chioggia veniffe 
al campo, cherad Bouolento , forte alcuna di vittowaglia. «Ma il 
Rofo fapendo che AdaStino non potea hanere altra acqua per vfo del- 
Velfercito, chequella del canale ;.come quegli, ch'eraim parte fupe= 
riore, vi fece verfare dentro tutta l’immonditia del fuo campo:& tro Acqueinfettate 
uandofî per quei contorni gran copia di cicutazla facea tagliare čr pre Pe! disloggiare 
mere» gittare col fuo fucco velenofo nel canale medefimo : accioche es 
di queftomodo l’acqua infettata &r corrotta diueniffe tale , che ne i fol 
dati „ne i caualli di Maftino ne poteffero bere. dal qual effetto effen- 
do egli neceffitato à partirfi, Marfilio fatto ficuro,paftò à Bonolento. 
Ritornato che fu Maftino à Verona il ventefimo fecondo di Luglio , il 
Roffo con tuttele fue forze fi pofe vicino alle mura di Padona. & il 
terzo d Agofto i Carrari bauendo folleuato il popolo , & prefo Alber- 
to dalla Scala, che guardanalacittà, & infieme 1 Magistrati & Padoua acqui 
(Capitani fuoi ; aperfero la porta , ch'era verfoil campo , & fi tolfe- ftata dalla Le- 
ro dentro? caualli che fcorfero la città, fenza fare danno ad alcu- 5** 
nos Jenonà fü Soldati di Alberto. ilquale mandato che fu prigio- GESSS 
ne àV inetia , fi creò Signore di Padopa Albertino Carrara : aggiun= Albertino Car- 
gendolo alla Legacomiquattroċento canalli <} Vinitiani cr i Fioren- rara, 
tini nel colmo dell'allegrezza; che continuò di quella prefa ; fi contur- 
barono fortemente per la morte del Roffosche im quefto tempo mede- 
fimo ito à Monfelice per ricuperarlo z difcefo à piè & andato allaf- 

; falto; 
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Jalto; fu ferito d'una lancia corta nel fianco : & entrando nondime- 
n0, col difpiccare il troncone ; nell'acqua della fofa , cadde per lo 
Spafimo : & portato à Padoua vi fpirò. Onde Marfilio , che vi fia- 
ua alquanto indifpo$to , per l’acerbità di questo cafo, che gli fuama- 
riffimo , aggranato di vantaggio , bentofto-venne anch'egli àimorte + 
talche la cafa de Rofi di Parma reftò come annullata. «Ma perche 
la conditione de gli finti grandi fuole portare, che quando comincia» 
no à dare da banda , malamente fi tengono in piè, per confistere il 
Brefzia acqui. 29900 nel dare principio à batterlis anenne: che nell entrata di Settem 
IU Bre Bonetto, che flana per AdaStino con cinquecento canali in Bre» 

ftata dalla Lega PE DONELO; fana pe d 09 $ 
perlo Vifcötg. fciasall’apprefentarfi , che fecero mille cinquecento canalli della Le 
ga, visto il popolo chiamare i nimici , fene fuggì. permodoche anche 
di quefia importante città quei dalla Scala rimafero prin. Effendo 
poi nata contefa tra i Signori di Lombardia fopra quefta terra: percio- 
che ciafeumo la volena ; convennero i Vinitiani co Fiorentini ; di dar= 
laal vifconte >» La peffima ftagione del fine dell’anno & del prin- 


Stati di grandi 
come tolto de- 
clinare, 


Montecchio re 


fo alla Lega. Si faceffe altro progrelfo. «Ma à tre di Maggio Montecchio ; che 


è tra Verona & Vicenza ; Sarrefe alla Lega, del cui e[fercito fi tro 
uaua circondato. Nell’ofcita di Settembre , banendo Spinetta Ma- 
lafpina menato vn trattato è Montagnana peroccuparla per Maftino; 
le prattiche furono doppie : talche il Malafpina , chevi vera itò con 
._. cinquecento caualli & mille cinquecento: pedoni , vi bebbe la feretta, 
a «Ma diffidandofi Maftino altrettanto della diuotione de fuoi fudditi, 
ni. quantotemea delle forze de nimici : & non gli parendo d'effere at- 
tò à foccorrere Vicenza , ch'era gravemente premuta , & fitrona- 

iaa ua boramai è duri termini ; proferta che hebbe fecretamente à Vimi- 
Tee oua tiani la città di Triuigi , origine della grandezza di quella Republica 
"in terra ferma, per faluare di quefta maniera le altre fue terre; à 


ventiquattro di Genaio ottenne la pace da efii quali ne diedero contot339 


alla Republica di Fiorenza , con farela feufaloro: e Jignificarle, 
che fe non volea contentarfene , non refterebbono però d'accordarfi 
con Mastino. eAffentironoi Fiorentini con molti ramarichi per’ non 
fare peggio. Nondimeno effendo nata differenza tra Luna & Lal- 
tra Republica fopra le Spefe corfe nella guerra; non potè fehifarfi s 
che i Fiorentini icercati à pagare certi ananziy & all'incontro di- 
mandando effi il refo di quello , che baucano dato 5 non veniffero 


alle mani con quella Signoria: donde fi come per lo piu fi vede aueni- 
renel 


cipio del feguente , che fu Mille trecento trentaotto; vietò che‘non13 38 
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re nel difcioglierfi delle Leghe > & nella reftitutione de danari bauu- Nun icia gene 
ti; fi generò tra quelle due Republiche nimicitia capitale. Reftò iifciolta. 5 
adunque Triuigi à Vinitiani , Padoua al Carrara , Brefcia & Berga- Terre di quei 
ino alVifconte>. Et perche Carlo nel Venire della Çharintia ; con datta Scala gua 
le fue proprie genti hanea pr efo Feltro, Belluno & Cene da: &w na dalla 
Fiorentini nel guerreggiare fopra il Lucchefe , bancano fatto conqui= °° 
fto di Pefcia , Buggiano; Colle ér Altopaffo & d’alcune altre caftel- 
la; rimafero ancora quelle tre città è (arlo & quefte castella è Fioren 
tim. Si ché quei dalla Scala difpennati di quefte terre > che di quefta, 
maniera furono ripartite ; l’alterezza loro venne domata : & srt ci cono Prindi 
cipi vicini furono fatti piu ficuri di quello , che prima foffero. Ne pe del Paloposi 
è da lafciare che ne giorni medefimi di quela pace Giacopo Principe nelo. 

di Peloponnefo ; della flirpe de (onti di Sanoia giunto à Ferrara, pre BEATRICE è 
fe per moglie Beatrice figliuola del già Marchefe Rainaldo ; la qua- 

le hebbe tanto piu belle nozze , quanto fi fcontrarono nel (arnefcia- 

leo. Obizo licentiatofi da queto Principe, & ito à Adodona ; heb- Obizo acquitta 
bed fette di Febraro Montefiorino, l Abbatia, che è fotto la monta- Montefiorino, 
gna del Modonefe & anche molte caftella del Frignano , per deditio- habban Sca 
ne de popoli. Auifato poi da Azzo che LodrifioViftonte con hane sc Pri; 
re affoldato con buona fomma d'oro vna banda de Tedefchi , chiama- Gran Compa: 
ta la Gran Compagnia , che fornita la Lega & la guerra, fe manda= gnia. 

uano ; afpiraua al principato di Milano : &y che voleffe fubitamente 

mandarli vnrinforzo de migliori foldati che baueffesaccapò Brande 

lifio Marano da Ferrara, &' gliel mandò con genti frefehe €r ftiel- Luchino vinto, 
te». Erafi opposto Luchino à Tedefehi in vn luogo della campagna Pte, & libera 
di Milano , detto Paradiago: & in quell'articolo ditempo , m che toe 

egli era flato rotto & prefo » fopragiunfe Brandelifio , che frefco di 

forze & non afpettato dalla Gran Compagnia , le diede impronifamen 

te addoffo , mentre che tuttania fugaua le genti di Luchino . ilquale 

non folamente fu liberato, ma Lodrifio & i complici della confpiratio» 
‘nes & i capi da gli Alemanni rimafero prigioni con frage notabile. . 

Brandelifio condotta quefta preda in Milano, ne fece dono ad Azzo in 

nome del Marchefe v. Il rimanente di quefto anno non portò altro fe- w stiati di 
non Vicariati conceduti dal Papa à tutti i Signori di Lombardia fotto Ci 
obligatione tanto pin grane , quanto che era maggiore il defiderioin ti dal Papa, 
tutti di confirmare gli flatt loro con l’occafione del tempo pacifico, 

sì per trouarfi ricordenoli della tanta variatione , che è dominij loro 

bancano fatta è & banere caro lo fabilimento di quanto era rimafo è 

= ciafcuno è 
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ciafcuno : sì anche per crederfî che: ne cafi auerfi la protettione del 
Pontefice potefeeffere preftantiffima : naftendo obligo dall'infenda- 
Soprano eflere tione cofinel Soprano è difendere quei, che riconofcono il feudo , co- 
tenuto à difen- me in quefti tali à feruare è lui la fedes. Tanto efficace fu quefta 
dereil feudata volontà di quefti Signori , che non guardarono fe il diretto dominio 
rio, Š = A i 
della Lombardia fpettaffealla Chiefa s ne Se pur ella poteffe preten- 
derlo. «Manon fi curarono che di quì la\Sede eApoftolica poteffe 
hanere attione alcuna contra di loro, facendo effi piu Stima del poffef= 
Sos che teneano ficuramente,, per efferfii popoli dati loro pontanea- 
mente , ò effere flati abbattuti per ragione di guerra , d'altro modo; 


che delle inveftiture ne Ponteficie , ne Cefaree o +; L’anno Mille tre- 1340 


cento quaranta non produffe mouimento e[fentiale in Italia, ne altro 
Catello in.Mo in quefti Principi di Efte, che il- caftello fattoin Modona & la colle- 
Aona. 
tauno morì la moglie di Obigo.. gral. principio d Agofto vennero in 
Ferrara cinquanta oflaggi per Fiorentini & felfanta per Adaftino : 
fra quali era Frignano fuo figliuolo naturale » i quali tutti furono fe 
queftrati di commune confenfo apprefò il Adarchefe + affinche Masti- 
no afficuraffe la Republica di Fiorenza, che mon oftante , ‘che Pifani 
Lucca compera Mche effi mercanta/fero foprail medefimo partito, le darebbe Luc- 
ta da Fiorenti- ca per ducento cinquanta mila feudi, & che, l'ifteffa Republica affi= 
ni, cura[felui di dovere prenderla. per queRto. prezzo «Si .trouauano in 
quelto tempo i Pifani intorno à Lucca con: le genti del Vifconte. del 
Gonzaga cs de Signori di Padowa & di Parma &r col refiduo de fe- 
guaci di (aftruccio : & per Fiorentini non vieraaltri, che il Mar- 
$ SE chefe , che hanea mandato loro Afarco Maccaruffo con numerofa.ca» 
Fiorentini rot- ,nolleria. Itii Fiorentini d diece. d'Ottobre per: liberare Lucca , ne 
tida Pifanià È Li x \ > 
Eus Seguì vna battaglia , che durò da Terza d Vefpro :nella quale dal’ vna 
banda & dall altra: perirono mille cinquecento fanti & tre mila. cin- 
quecento canalli , con la perdita del Maccaruffo : percioche l’efferci- 
to di Fiorenzabebbe la peggiore _>.Recita Giouanni Villani ; ch'era 
vno di effi , che Obizo mandò. à chiamare è fe gli oflaggi Fiorentini, 
che dimorauano in Ferrara , & li confolò con paterna amoreuolezza : 
diminuendo affai la trifa nouella venuta di quel fatto d'arme : er proz 
Obizo fi profe- ferendofi paratifimo per dare nnomi foccorfî è quella Republica, cy 
o. per giru anche in perfona alla difefa fua , fe bifognaffe : cx che diffe 
; ‘hauerle feritto questo medefimo « Soggiunge il Villano ch'egli per- 
ciò & i compagni prendettero gran-conforto. f Fiorentini raccolte 
E j i > legenti 


gatione fatta co Signori di Padova» Atre di Ma ggio del, Quaran=1345 
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le genti loro difperfe & quelle del Marchefe; per più côrroborarfi:ri= 
cercarono aiuto dal Re Roberto :ilquale mandò loro: Gionanm Bari- 
le , Vefcouo di Corfe €> Nicolò Acciaioli ; con proporre; che fe gli 
deffero Lucca, gli aiutarebbe à vendicarfi contra Pifani : tenendo al 
fermo che ricufando effi di fare questo egli foffe per rimanere difoe. 
bligato . ma potendo piune gli ingegni loro fottili & vehementi nel 
le paffioni ; il defiderio di rifentirfi che altrointere[fe ; gliela conce 
dettero: talche egli fece venire in loro foccorfo Gualtero Duca di Lucca da Fio- 
Athene con feicento buomini d'arme». Ottenmero parimente da rentini cella al 
Cefare il Duca di TecK & il Conte di Porcaria ; che convna banda Re Roberto , 
di nobili Germani vennero in questo effercito + Oltre al resto delle gen 
ti, che queta Republica bauea-hauuta prima da Obizo,hebbe ancora Obizo foccurre 
quattrocento caualli . da Mastino ne impetrò cinquecento: & dal Pe di nuouoi Fio. 
polo altri cinquecento. Di pin affoldò due mila canali Oltramontani SERUDI >» 
ey diece mila fanti raccolti dal paefe creando Generale il Malate: 
1342 fla > Jl ventiquattro di Marzo nell’anno iftefo; che fu Mille trecento 
quarantadue, l'effercito per foccorrere Lucca fimuoue contra Pifanis 
che fortificatine gli alloggiamenti fianno faldi: permodochei a- 
giftrati di Lucca, che vi erano dentro , aftretti dalla fame la danno DS data à 
A Pifani. Quiui il Duca di Athene fi fa inanzi & con tal garbo RE 
imputa il Adalatefta di negligente ò d'imperito., che artificiofamente 
da campo di fofpettare , che nonhauendo mancato ne per l'uno; ne 
per l'altro di questi due rispetti, il mancamento fia Stato per tristi 
tia.‘ Etancora che foffe di natione Francefe ; allenato nondimeno in 
Grecia ; & fatto fagaci[fimo procede con tanta aftutia; che fatto 
caffareil Malatefta , &r' ingeritofi nell’intrinfeco della Republica di Duca di Athe- 
Fiorenza ; fe n'impatronifce tanto acconciamente, chee Arezzo, eene 
Pistoia & Volterra feglidanno . «Maneldecimo mefe della fud. 7a, & cacciato, 
tirannide Angelo Acciainoli , Vefcouo dì Fiorenza , animato il popo- 
lo contra di lui; l'aftringe à torre di patto di partirfi fenza perdere 
la vita. Dipoi dirizzandofi alla Corte di Francia , percioche da Bal- 
duino che bebbe Coftantinopoli venne l’erettione di quel Ducato ; paf- 
sò per Ferrara : & nel rendere:conto ad Obizo delle fue attioni, chia 
mò la violenza vfatagli da quella Republica , vna ufurpatione popo- 
lare : & diede conto del fuopaffato gouerno , commendandolo co~ 
meottimo. eArrivato al cofpetto del. Re di Francia, effaggerò di 
maniera l nhoneflà dichi hanea eSpulfo, chepoco mancò, maffima= 
mente per mezo d'alcuni fuoi amici 3 chenonotteneffedi potere sr 
dicarft 
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; . dicarfi contra le facoltà & vite demercanti Fiorentini; che Ji tro“ 
Re di Teei uanano in quel Regno ~ «Ma'volendo. prima il Re trattare la cofa 
Duca di Athe- Per termini amici go ragionenoli ; mandò: perfone à Fiorenza è chie-. 
ng. dere cheil Duca foffe riftorato de danni patiti nel efelufione >. Ne 
hauendo operato cofa'alcuna, percioche fu rifposto che le infinite fte- 
leratezze di coSini meritauano caftigo < non: fopporto:; fece intima. 
redmercanti Fiorentini; che fe fra tanto tempo non difgombrauano. 
dalle: fue giuriditioni ; s'intendeffecheil'Duca::poteffe bauereattio». 
ne foprai beni & le perfone loro i quali fenza tardare fène partiz. 
Abboccamento "0N0-: Obizonel principio di quefli moti, il nono di Febraro ; hebbe 
in Ferrara. in Ferrata Maftino dalla Scala & Tadeo Pepoli silquale:; dapoi che. 
cacciato il Legato Bertrando, Bologna fi governò per vn-pezzo è 
ene difcretione del: popolo ,; & parte ad arbitrio d'alcuni nobili; prenas 
Tadco Pepoli. lendo all’horala Cafa.dè Pepoli ; hebbe il dominio di quella città. Am 
bi quefti Signori nella congiuntione; che intendenano di fare:infieme; 
Si rimifero inlui; chè in brene trattò & riduffela cofa in quefto, chè 
lampote di Tadeo foffe data à Francefto Cane, figliuolo di Adaftino:s 
&° vna figliuola di Maflino fi defe à Giacopo nato di Tadeo Conti», 
nuando nella fhaintentione , ch'era di tenerfi vnito co Signori dibom: 
bardia à} operò.che. foffe maritato France/to figlinolo di Bertoldo di 
Este in Caterina figlivola di LuchinoViftonte è bauendo prefa Ber 
toldo quattro anni nanzi an altra Caterina:i che nacque di Ricciardò, 
di Camino. fn'que$to tempo e[fendofi ingroffati i Tedefthi schei dis; 
Gran Compa- cemmo e/fere chiamati la Gran compagnia , i quali arrinanandi à tre: 
gnia condoni mila čr cinquecento:caualli sil Viftonte, il Gonzaga; i (arrari eri 
F il Pepot Difa collegati econ efi Francefto de gli Ordelaffi Signore di Ce-. 
à Sena:& diEoklìz. li conduffero con loro: flipendio:fotto Guarniero gr. 
Stol ; che n'erano (api, per mandarli: contra Tadeo Pepoli; come 
contra Signore moltovnito co Fiorentini gr commodoad aiutarli. Pe-: 
rò Tadeo ; Maftind'&y gli Ambafciatori di Fiorenza vennero è Fer- 
rara à titronare il Marchefe è 0we-giunife poco dipoiil Malateffa : e7. 
Obizo c6figlia fi configliarono intorno è quello: che fare doueffero. N parere del. 
il Pepolo ànon aggrchefe 3 à cui fenza contrafto adherirono;fii che il romore entrafe 
de kaf Se prima incafa de nimici : & che il Pépolo faceffe ogni opera per non 
na. lafciarft ridurre alla guerra difenfità.s-rimoftrando quanti foffero gli 
inconnenienti ,.ch'ella portaffe €r che fe niuno non douea purche: 
poteffe lafciaruifi ridurre.) molto meno banca da fare quello vn Signo 
renuouo;benche leggitimo <5 buono : per importare troppo limbecil=: 
ì 3 ~ lità 


QI ARTO. 367 
lità de popoli non anezzi d tal forma: di gouerno : col dare l'efempio — . — 
delle terre di ALaftino, che nuonamente erano venute fotto la Scala, Pi E cap 
& delle altre,che gran tempo fa; ftauano fotto la medefima. percio- curi. 
che quefte conla coftanza loro Stettero falde , & quelle piu per pro- 
pria volonta ; che per inopia delle forze di Aaftino andarono nelle 
mani de nimici . la qual ragione, come efficaciffima fu da tutti accet- 
tata. La onde deliberarono d’entrare nella Romagna „€r diuertire è 
difegni della Lega auerfa. «Ma parendo che Pifani foffero raffred 7 
dati, quest altri procedettero cofi lentamente, chei Tedefthi furono a i 
i primi ad affaliveîn Jul principio d'Ottobre l’Ariminefe, depredando Momina Sa 
& diftruggendo miferabilmente gran parte di quel territorio «talche Ti, e Ea 
Tadeo Pepoli fuegliato,& tenendo in mente il raccordo; che gli era fla Efercito oppo- 
to dato; con gli aiuti di Obizo , di Alafino er di F. iorenza , condotti fto alla Gra C6- 
da Giberto Fogliano da Reggio , Generale dell’effercito è mandò Gio- Pagnia. 
uanni Juo figliuolo ad accamparfi Ju quello di Faenza, lungo la riva 
del Lamone zoue fabricò vna torre affai forte œr la prefidiò, Spin- 
gendofi poi verfo Forlì & Cefena, con quaftare er Jaccheggiare quei 
contorni, Tra tanto effendo è Tedefchi della Gran Compagnia venuti fot 
to Forlì, &y paffando Gionanni il fiume per dare laffalto à quella ter » 
ra; fene fuggirono ne borghi di Cefena . & con tuttoche Maftino ba 
uefe richiamato dall effercito cinquecento canali per metterli in Ue- 
rona, percioche la Lega appartata , che hanea co Gonzaghi , era fi- 
nita : fi cheil Pepolo fenza fare altro ripaffaffeil fiume; nondimeno 
riftaurata l’amicitia ; vimandò fra pochi dii medefimi canalli. Per Fuorufciti Bolo 
queSti mouimenti fatto audace Hettore di Panico , chiamato fecondo gost impediti 
la lingua diqueitempi Tore, conmolti altri fuoruftiti Bolognefi pen- 9 Fiorentini, 
sò di congiungerfi co Tedefchi :.confidandofi che foffero per rimetter- 
loin Bologna: ma nel venire,che faccano per paffare È Apennino , i 
Fiorentini, che dubitanano di quefto fuo proponimento , mandarono 
genti loro adopporfegli . talche nel territorio di Arezzo furono affe- 
diatinel caftello di Laterina : & Hettore medefimo cò alcuni de prin 
cipali che traneftiti in habito di frate cercauano di paffare ftonofciutiz 
Furono prefi alle porte di Fiorenza. Lenarono i Fiorentini l’affedio da 
Laterina,con quefto però,che ne Hettore, ne alcuno de fuoi fi LONII Obizo propone 
g&effe con Francefto de gli Ordelaffi. Pofcia venuti di nniono Maftino, il di aMoldare la 
Pepolo & il Malatefta dà trouare à Ferrara il Marchefes egli fignificò Gran Compa- 
loro come bauea. penfato per totale afficuratione di Bologna di tirare gria. 
quei Tedefchi della Gran Compagnia alla fua voglia. & che effenda 

tra 
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tra effi alcuninobili fudditi di queifPrincipi dell’ Imperio , che. gli era- 

no congiunti di fangue & di ftretta amicitia ; ne fþerana buon fuccef- 

fo tanto piu, fe con groffa pecunia fi fofe tentata la prattica. Re- 

fiatofi in queSto appuntamento, venne il cafo che Terefino di Carigna- 

no, vno de principali della città di Fano yehe era del Malatefta ; con 

Fano tolto al 14 Sowerfione d'alcun cittadini & col fomento; che hanea da Mar- 

a pria ron ne , 

Malatefta , & Chiani , ne occupò il dominio . Onde Pandolfo figliuolo del Malate- 

racquiftato da fta partitofi di Pefaro, one refidena, per via fecreta à lui nota; entrò 

lui, dalla banda del mare nella rocca di Fano: & penetrato nella città, 

vccifimoltiribelli, fi ritirò nella rocca medefima : dando anifo del tut 

to al padre. ilquale venuto col Pepolo à tronare Obizo , per banere 

i Tedefchi non guardò à foldoingordo, che foffero per dimandare». 

Obizo Stringendo la negociatione , fece venire Guarniero, capo loro è 

Ceruia : & baunti prima alcuni oftaggi, (parenagli di non poterfiin- 

Gran compa- teramenteaffidare per altro verfo) l’accordò fubito: «Mai Tede- 

gnia condotta feh} però nonintefero di venire fotto altro Stipendio ; che fotto quello 

Pa da'del Marchefe & di Maftino . «MalateSta; data loro vna fola paga, 

e maben gagliarda, fe ne ferud nella riprefa di Fano. ilquale fe gli ar- 

refe dopo l'hauere impetrato con fopplicheuoli preghiere, che il fallo 

| Prattica perac- commefo fe gli perdonaffe>. Poftia Giowanni Pepoli , Spineta 

quiftare Par- -Malafpina & Giberto Fogliano‘, venuti à parlare ad'Obizo , fenza 

st punto fermarfi girono di lungo à ritronare Mastino . Ritornati tra 

pochi dì mandarono Giacopo figliuolo di Tadeo & Andrea figliuolo 

di Giovanni Pepoli pur à parlare com Obizo , i quali fenza dimora 

efpeditifi fi transferirono è Mafino. Tutta er prattica non era 

altro, fenon trattare il modo d’hauere la città di Parma, la quale l'an 

Parma fotto nO precedente era flata lenata da Azzo di Correggio col fauore de 

Azzoda Correg Gonzaghi, à quei dalla Scala. ‘che perciò tentanano tutte le vie 

gio. per ricuperarla , con promettere al Afarchefe di volere dargliela . 
Trattato non Ma bauendo effi à ventinno di Genaro del mille trecento quaranta: 1343 

fuccedutoin tre fatto gire Peffercito loro congiunto alle forze di Obizo č del 

Parma, Pepolo , alle quali s'accompagnanano i fuoruftiti Parmigiani , in- 

fino alle porte di Parma , col crederfi che il popolo foffe per in- 

trodurle , per qualche intendimento , che haneano con alcuni di 

dentro ; rimafero fruftrati di quefta credenza. Intepiditi gli ani- 

mi di quei dalla Scala čr del Pepolo dal vedere , che s'erano fcoper- 

ti fenza effettuare cofa alcuna: & che ciò facilmente nocerebbe loro: 

& e[fendofi imaginati,che nel medefimo fato porefe Obizo ritronar- 
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fisfiriabboccarono feco in compagnia di Oftafio Polenta & di Berto- 
laccio da Bertonoro. Cofîitiinfieme all Abbatia di Vangadicia, ch'è 
in ful Polecine di Rouigo 5 difcorfero fopra: la: poffanza „la nimicitia 
e gli occulti & pram difegni di Luchino Viftonte : ilguale effendo 
già circa quattro anni morto Azzo, fit infieme con L'Arcinefcono Gio 
vanni eletto dal. popolo Milanefe Signore di queldominio» «Ma Gio, 
uanni tenuta la cura delle cofè Spirituali ; lafiò. la carica ‘del reggi- 
mento à Luchino fuo-fratello: ex perche nella guerra paffata tra Fio 
rentin Pifant il Vifconte era flato dalla parte contraria di que- 
fi Signori; effi. perciò conclufero in'quefto liogo, che per liberarfi da 
ogni fofpitione, foffe al propofito il fare feco vna tregua. La quale. 
indi à vn mefe, che fu à venticinque di Marzo;fu publicata.Dall'ona 
parte erano nommati Luchino & i Gonzaghi : dall'altra il Marche= 
Je, quei dalla Scala gril Pepolo: & la fecero per tre anni. fl Aar- 
chefe fece poi fubitointendere.à Guarniero, che già era ritornato da 
Fano, & fi tratenehain fil .Modonefe, che effendo ceffata occafione 
di guerreggiare pertutto l'oltimo di quelmefe doneffe efferfî parti- 
toinfieme co fuoi Tedefchi, che\altrimente l’haurebbein luogo di m- 
mico : fi che'egli.prefele paghe: er licentiati li Gran Compagnia s 
la quale fenza hanere fatto frutto rifpondente al nome, chetenea, h 
sbandò ; venne d ftarfî qualche ‘giorno col Aarchefe vapprelfo. ilqua» 
le eranoventi offaggi con vi fratelloser: vn-figlinolo»fuo. Raccolto 
lietamente con l’effere banchettato &»bonorato di vari doni sfe ne 
partì fatis fattiffimo dell'amoreuolexza er liberalità di quelto Princi 
peo. Luchinoyche'inanzi la tregua; buena anmo d'aggrandire lo 
fiato fuo con la depreffione de gli altri Signori Lombardi, & che non 
volea fare quefto conodio diftoperto.; piegò la mente ad effequire il 
medefimò per maniere nafcofte, con lopportunit.ì di queftotempo pa 
cifico» Et perche piu di leggiero fono ingannati queische piu s'afficura- 
no 1e l'accarezzare; il moStrare confidenza €r l'intrinfecarfi fono 
potenti mezia fare che coloro, conchi s'ufano queftitermini; entrino 
malficuratione; fece che Ambrogio fuo figlinolo naturale moftrandò 
di gired diporto, andaffe è ritronare Mahtino yer faceffe con lui ufi- 
cio di complimento, &: l'innitaffe infieme è gire à Milano , oue fuo 
padre defiderana di goderlo. ilquale non fi moftrando punto ritrofo; Lu 
chino venuo à Calfano mandò è reinuitarlo; c cornduffelo fecod ca- 
fw fha = one incontrato dall Arcineftono er da tuttoil popoloconfegni 
regali d'allegrezza;futratenuto<& bonorato per alcuni giorni con 
- eda giuochi 
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ginochi čr conuiti foñtuofifimi, & prefentato riccamente al partire 
Suo. Ora hanendo il Vifcontene ragionamenti bauuti con Adaftino in 
queftotempo., dimoftrato con parole e/traordinarie molia affettione 
verfo:Obizos Maftino sì delle accoglienze , come di quell'altra par- 
te , gliene diede minuto raguaglio . ilquale nondimeno , con tuttoche 
banelfe prima intefo gran parte del medefimo ; diche fù auifato 5 
non reftò di abbadare conbuonocchio alle cofe fue. anzi conoftendo 
la natura di quei tempi čr gli bumori de Signori di Milano & di quei 
dalla Scala; dubitò:che il Uiftonte, ò fi voleffe accordare con Masti- 
no, per partirfi con lniil resto di Lombardia , ò con queste ecceffine 
dimostrazioni di amore et di offeruanza cercaffe d'offufcarlo in modo, 
che conla fimulatione poteffe tanto affidarlo, che vn dì toglie(fe è lui 
ex à gli altri, che non fi guardaffero ; qualche città. eAttefe per- 
ciò à ridurre à perfettione il caftello di Adodona , one era andato: for 
tificando ancora quello di Afarzaia con falde torri & larghe & pro- 
fonde foffe xla quale fortificatione bauendo per la diligenza, che vi 
sè fece vfare, tofto fornita 3 la prefidiò con gente capata: col fare anche 
ga an maroccaà San Felice, per parergli luogo di non poca confideratio- 
ne. fntendendo poi che Valdemaro Conte di Anbalt nel gire à vifitare 
il Santo Sepolcro, faceala Strada d'Italia per vederne parte, che 
perciò capiterebbe à Ferrara ; verme à riceuerlo :&. per effere gran 
BEATRICE» Principe „trattò infieme di dargli Beatrice fua fglivola.. ficome fu 
fatto dipoi, Ne è da lafciare quì un effempiò di nobile & ardente i 
pietà : percioche il Prifciano nel fare mentione delle regie accoglien- 
valdemato di Ze fatte à quefto Signore ; dice che e[fendo egli incontrato da Mafti- f 
Anhalt in peri: noad Hoffiglia, in quella congiuntura vn giouane barone fuo dilettif- 
colo di morte. fmo caddè nel Pore che vn'altro gionanegentilbuomo di Matti 
no vifto ilcafo, fe ben non fapena muotare 5 fi gittò di Subito nel- 
Pacqua, per porgergli qualche foccorfo . nel qual pericolo veg- 
gendofi che ambi s'affogauano , con ruttoche molti vi correffero ; il 
Conte nondimeno impatiente,<& forte dubitando della perdita loro ; fi 
lanciò nel fiume per aiutarli: & che effi rimafero annegati er egli 
fcorfe erandi/fimo pericolo di non rimanerui parimente: percioche alcu | 
ni periti barcainoli à gran fatica il faluarono . Il vigefimo fecondo di | 

~ Febraro'del Quaranta quattro, Obizo, che noj lafciana occafione:aleu 1344 
ord Sa na, chefe gli prefentaffe ò di ftabilire,ò ampliare le cofe fue; operò | 
annullate da. (che Clemente Seftos ilquale due anni prima, dopo lamorte:di Bene- | 


| Clementev z, «detto era: flato creato Pontefice ; amullaffe tutte quelle cenfure , con 
che 
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ché Papa Giouanni dopo larotta dell'effercito del Legato fuo l’hauef 
fe aggranato : & ne confeguà bolle ampliffime>. Conturboffi:nondi- 
meno in quefta fua tranquillità, per e[fere venuto rà morte il. primo 
di Maggio Nicolò fratello à lui dilettifimo : che laftiato di fe Rainal- 
do Quarto , bebbe con: folenne pompa funebre. la fepultura nella 
Chiefa de frati Adinori. Ancora: che non.rifonaffe gran: fama delle 
fue operationis per non e(ferglifiato porto dalla fortuna:che grandi co 
fe gl paffaffero per lemani ;-valfe nondimeno tanto: col configlio,che 
Obizone facea grancapitale, & l'amò tanto & perciò, cy perla 
fincerita , che conofcena in effo , dondei Juoi pareri s'acquiftauano 
tuttania maggior fede ;cheimpofeilnome del medefimo Nicolò al 
fuo fecondogenito ~ Poiche Luchino col. finto procedere non potea 
farfi riufcire quel frutto, ches hanea promeffo.; firifoluette di fare 
che il Gonzaga rompeffela tregua » accioche di quefto modo egli colo 
raramente ne refta[fle liberato: difegnando d'ufarel’opera del medefi- 
mo inaggrandireloftato fuo verfol'eftremita di Lombardia, contigua 
à Mantoua : forfe con animo di voltarfi poi anche contra di quella cit 
tà, per l affetto ardentiffimo; che hanea di ridurre quefta prouincia 
in vn Regno folo . Eccitatore di tanta cupidità era  Arciuefcono Gio- 
uann, che benche haueffe rinuntiato la: parte fua del titolo, dicenda 
di volere folamente attendere alla cura delle anime; non era però che 


non foffe partecipe , & il piu delle volte auttore delle attioni del fia- 


tello , la quale fimifurata vaftità d animo aperfe dipoi , quando fucce- 
dette nel Principato . Rotta la tregua , Maftino & il Pepolo al fine 
di Luglio andarono d Ferrara ; €y vi confultarono d'affaltare la città 
di Reggio : & che Obizo comperaffe Parma per felfanta mila fiori- 
ni da Azzo di (orreggio : che dubitando vn. giorno di non efferne di- 
fcacciato , inclinaua è contrattarla» (ofi Giberto Fogliano ito à Par- 
mad tirare l'accordo , Azzonon pure con l’affentimento i ma con al- 
legrezza del, popolo- gliela diede > .. Fatta quefta deditione, Obizo; 
ch'era à Modona, mauisdi collegati: che tutti vennero à ritronarlo , i 

quali oltre à Alaftino čr al Pepolo, &r oltre ad Aimengone Conte di 

Romagnaserano il Aalatefta, Oftafio Polenta, Giouanni di Alberghetti 

no,Alanfredo,cy Ricciardo Alidofiosrifpettinamente Signori, di Rimi 
ni,di Rauenna, di Faenza et d'Imola:et prefaghi del mouimento della 
parte contraria fi difpofero ad armarfi.Obizo eletto il fiore de Ferra- 
refi,fenza mifchiarui altri foldati di forte alcuna;il mandò al prefidio 
di Parma.. & per moftrare è Alodona ‘quanto l'animo fuo folfe can- 
; eda i dido, 
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dido, er come perciò non vi reftaffe macchia alcuna d'odio; ne dì dif 
Fidenza ; eleffe parimente buon numero de cittadini di effa, & li fe- 
Obizoriceuuto CE gire alla medefima guardia. Ito nel decimo giorno di Nouembre 
in Parma. con effercito fofficiente da Afodona à Montecchio, one Stétte vna not 
te ; la mattina în fu anrora s'inniò verfo Parma: in cui fuaccetta= 
| to con tanta letitia dogmi vno; che non rimafe nella città perfona atta 
| Amuouerfi, che non gli andaffe incontro parecchie miglia inanzi, con 
efelamationi giubilofe er efpre[fine di fuprema contentezza . la qua. 
letanto piu fu fignificata , quando fi vide che le donne medefime di 
bonefta qualità co loro figliuoli erano vfcite della porta, & gridana- 
no è piena voce ilnome di Obizo. Accrefcenafi notabilmente l alle- 
à rezza dall efferfi rauninata lamemoria di quel ramo de Principi di 
ia fot. Efte, che per centenaia d'anni furono Signori di Parma > percioche , 
oi Principi di s P al, ; È È 
| Entet come dimoftrammo dell Ottocento ottanta Sigifredo n'hebbe ildomi- 
E nio, che feguitò in Tedaldo,in Gerardo , in Bonifacio Terzo gnella 
| Conteffa Matbelda. Alloggiato che fu il Adarchefe nel palazzo del 
Velcouato , di cm la terra non hanea altro > che foffe per. habitatione 
di Principe : & continuati per alcuni giorniî conuiti & le fefte s il 
oa ventefimo terzo di Nouembre congregato: tutto i popolo da gli An- 
A po- vinta Bi sx = e i 
polo di Parma é04Mi & Sanij della communità , fu con grido aminerfale confirmato: 
cletto,& confir & per piu corroboratione', di nuouo eletto per Signore =e fe ne fè 
mato Signore. ce fcrittara publica molto diffufa. Il feguente giorno con vn'altiò 
inStromenta tutti è principali, tutte le arti & in fomma tutta la ter- 
ra diftinta & ‘unita ; transferirono le ragioni loro nel Afarchefe: foppo 
| unendo ancora alla poteltà fuail fangne proprio contutto ciò, che ha 
ucano . La dolcezza &r affabilità fua , che congiunta è granita pra 
uocaua timerenza Cr non dispetto nelle andienze publiche & prina- 
te, Jempre ch'era visto & falutato s fu tale, che nel partire 
portò feco gli animi ditutta quella città. Luchino ; che poco pri- 
ma che Obizo femette]fe per ftrada , s'era conuenuto feco , chei ban- 
diti de gli fiati loro non foffero ficuri , nein fu L'uno, ne in fu Pal- 
tro: com quefti patti reciprochi , che fignificanano mutua beniuo= 
lenza čr umone , volle dimoftrare quanto il fuccelfo divParma gli 
Filippino Gon- piaceffe 3 in un momento medefimo trattò che Filippino Gonzaga 
zaga commof nel paffare , che il Alarchefe faceffe per lo territorio di Reggio, 
Asi ichino Paffalta]fe cofi opportunamente con foldatì fuoi & con quelli del- 
| * lo fato di Milano , che gli diede à tale effetto ; che fe foffe pofi- 
bile il faceffe prigione è banendo egli defegnato che in quel punto 
i fi andaffe 


` 


en 
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frandaffe all'imprefa di Modona . Però effendo partito il Adarchefe 

a fei di Decembre, er alloggiato quella fera medefima è Afontecchioz 

il dì feguentenel fare la firadas ch'è tra la collina & Reggio, fu fopra 

prefo foprail Croftolo a Riualta: che. fi come fuona il nome ifteffo , è Rivalta. 
luogo in rina eleuata, čr perciò attiffima à metterfe per effetti fimili 

in fito vantaggiofò. «Ma fcoperti gli aguati dawna banda di gente, Obizo fe sperma 
che sera fpiutainanzi: la quale; effendonereftati prefi alcuni nobili 0 1c ifidie del Gö- 
come Brandelifio Marano, Drago Coftabili, Pgolino di Sanignano & zaga fi falua. 
alcuni altri diquefta portata ; fi mife à dare volta; &' col gridare fpa 

uentò la caualleria, che accompagnana il Marchefes egli fermatofi , 

«& certificato delle forze di Filippino, ch'erano maggiori delle fue; 

vifta l inclinatione de principali, ch'erano feco; ritornò indietro à Mon 

tecchio. fnquefto romore, perche Gionanni AMalatefta ; Saffuolo di 

Saffuolo, Marino Maccaruffo & Giberto Fogliano fi vollero feparare - 

da gli altri; con alcuni, che li feguitauano,rimafero nelle mani del Gon 
zaga. Ma'e[fendofi rifoluto Francefco, nipote del Marchefe,che non Ftanceléo tro 
potea patire quefto oltraggio; di gire è dare dentro ad alcuni, che me fo serio A 
nanano via il Malatefia: er quegli altri per efferfi troppo arrifchiati; 10, p 
poco mancò; ch egli anche non vi rimaneffe>. Nondimeno conl aiuto» 
de Tedefchi, dopo hanerevecifi alcuni gentilbuomini, gentilmente fi 
ritirò. Il che tofto che fu intefo da collegati, Obizo hebbe fubita fom- Shioin forga 
miniStratione dinuoue genti : parte delle quali erano condotte da Si- dona, & è Fer- 
guorì della Romagna. “Pofcia.d ventiuno di Decembre vfcito di Par- rara. : 
ma, oue tra tanto s'era intratenuto, & lafciatowi Francefco al gouer- 

no; tenne il camino della montagna : facendo il primo alloggiamento è 

Piolo, il fecondo al? Abbatia di Fraffinoro, gril terzo à Monfeflino s 

talche la mattina del giorno di Natale entrò in Modona, afpettato da 

Giowanni Pepoli, che ini Sera transferito. Efcufo[fi Filippino fopra 

quefto fatto dall’hauere Giberto Fogliano nell’andare, che fece con cin 

quecento caualli à pigliare il poffeffo di Parma; danneggiato con indi- 

Serete maniere il paefe de Gonzaghi: & dall’efferfi perciò mofo con 

tra Obizo, come contro à vn nimico . Intorno à che noi lafciamo il 

Suo luogo alla verità. ma ben ci pare che fi poffa conofcere quanto 

in quefta narratione fiano poco veraci, il Biondo €r il Platina.l’uno de Errore di Bion- 
quali dice che Filippino affaltò Obizo,&y gli diede la fuga infino in ful.d0» & del Plati. 
Pò:l'altro che fatta vna battaglia ilruppe contanto impeto; che fatto ®** 

lo fuggire il perfeguitò infino è Ferrara.Il che quädo ancora nö hauef- 
Simo fcritture amtiche incotrario;è cofi poco verifimile, che da fe mo . 

i eda ij fira 
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Stra la fua menzogna : per non effere credibile che il Marchefefi vol- 
taffe al fiume, è cui contorni erano de nimici, ne che correffe infino è 
Ferrara per faluarfi :hanendo tanti luoghi forti per camino, one po- 
tea metterfiin ficuro : fi come dall'altro canto laragione volea , che fi 
viparaffe à Montecchio, che gli era contiguo, & della cui firada non 
bauca da foSpettare : Sapendo come l’hanea lafciata, & hauendo Par- 
jj maalle (palle: la oue da tutti gli altri verfi donea temere infidie». 
Difpoftotutto ciò, che bifognana in Parma & Adodona €r nelle caftel 
la prefidiate;il Marchefe nel principio dell’anno feguente, che fu mille 


Lega contra tinente Maflino;il Pepolo, è Signori della Romagna & gli Ambaftia- 
Luchino. tori di Pifa : & fecero Lega contra Luchino ex il Gonzaga. Et per- 
che Luchino tenne al fermo; fi come poi erain effetto; che: fi trattaffe 

Fettarefe dan- dequalche notabile rifentimento; mandò Hettore di Panico per impe? 
di EENS die dire Obizo, che occupato in cafa fisa;non penfaffe al fatto de gli altri. 
| TE "Venuti adunque è Melara & a Bregantino, & (corftinfino al ponte 
di Lago (euro; con incendier riprefaglie malmenarono tutto queltter 

ritorio, Obizo per diuertirli ferine à Francefto, che concertata vna 

moffa delle militie & del popolo di Alodona;efta di Parma al tempo 

Statuito con quelle piu forzesche gli fiano poffibili,& vada. è dipredare 

“Francefco. di- il Reggiano. nel quale egli, come tempeftofo turbine confuma cr di: 
fuuggeil Reg- firugge le Quattro Caftella, (orriago & molti altri luoghi,fcorrendo: 
St di qua é~ dilà. Stanti queste continue turbationi vil Vifconte tramò 
nel mefe d'Aprile con l'opera d'alcuni de Roffi , con tuttoche diseffi å 

3 principali foffero già eftintizche certi capi della plebe fi follewaffero in 
oe Sidis Parma,per diftacciarne Francefco . quale fentito il tumulto della 
Parma, & cafti. CONgiura, fu preftifimo co foi a proromperein quei, che s'erano folle 
gai congiurati. uati . quantunque tronaffe le trade impedite da carri €r da trana- 
menti fe ne sbrigònondimeno:contanto furore, che tagliati a pezzi tut 

ti queische fe gli erano oppoSti,acquetò preftamente la terra: graccre 

| Nouità nella Stiutala di guardia fece decapitare i capi della confpiratione.. Efendo 
Carfignana. poi andato Hettore di Panico în Carfignana alla prefa d’alcuni caftel= 

| li, ancora che vi foffe flato ammazzatò da (arfignini; il Viftonte con- 
| uenne co Pifani, che fe difcioltifi dal Marchefe gli mandaffero tre= 
cento canalli contra, farebbe che le fue genti acquiftaffero ‘loro i 

luoghi di quella prowincias in che. haueano pretenfione > Ordì tra 

Molla per for- tanto Mastino > che il Conte di_Afper& Arnoldo di Bachi, Capita- 
Ligue Reg- ni deT'edefchi corì Maffeo Pontecarraro Brefciano e con Carlotto 
` Piacentino a 


trecento quarantacinque, venne à Ferrara: one fi transferirono imman!345 
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Piacentino; gifero occultamente è forprendere la città di Reggio sla 
quale s'era concertato, che poi foffe del Atarchefe>. (foro con- 
dotti da Gabriotto (anoffa, paffarono la foffa fopra vn muro baffo, 
che la fendena da vna rina all altra : & parte con le feale, parte col 
forare la muraglia con certi trami & arieti commodi; tentarono den= 
trarui dentro: & non rinfcendoil foro , attefero alla ftalata. Nella 
quale fattioneancora che parecchi fcendeffero nella terra, per effer- 
fi moffo il Gonernatore del Gonzaga, & fentirfi tutto il popolo inro- 
more, non furono feguitati. Ben credefi al fermo, che fe gli al- 
tri di mano in mano calanano giù ; per la gagliarda refitenza , che 
feceroi primi, fi farebbe fatto tal progreffo, che la città fi pren- 
dena. «Ma poiche quei, che haneano per gran pezzo durato al 
conflitto, non videro foccorfò alcuno; fi ritirarono alla parte; don- 
de erano:difinontati:<r pochi di effi poterono faluarfi. Hebbe fimilmen 
te sfortunatoeffitol'affedio, pofto co baftioni dalle genti di Modona 
attorno à Rubiera:percioche crefcendo Secchia & i torrenti,che vi fo 
no di fopra ; non folamente , fecondo quello ; che portana la Stagio- 
ne, per e[fere il principio di Nonembre , ma affai piu del confieto; 
l'inondatione fuperò la forza & induStria de gli affediatori. per- 
modoche conrumade gli edificij , chebaneano fatto, & con intie- 
ra perdita delle robbe loro , furono coftretti è fuggirfene >. Entra- 
tofinel Quarantafei , Filippino. fatto vn ponte in ful canale di A4- 
dona; vi paftò co fuoi foldati & co Mirandolefi. & nel fare groffi 
bottinì , & permettere inciò ogni licenza: donde ne venina che fi 
andana difordinatamente ; Alemanno de gli Obizi , nobile ¿r valo- 
rofo perfonaggio, che fotto tirolo di Vicario flana al gouerno di Mo- 
dona; vfcito con le genti di quella città, che & per natura loro, per 
le continue guerre, che faccano co finitimi , erano bellicofe; il ruppe: 
ne folo ricuperò la preda, ma riportò piena vittoria de nimici . Et 
percheilritrouarfi Parma cinta dalle forze altrui €r quel, ch'è piu, 
da giuriditionì di Signori, che penfamano intentamente di gnadagnar 
lan giorno, ò con rubarla, ò per efpugnatione è & Peffere hora 
maffimamente tranagliata 3 facea che foffe bene è confiderare à non 
lafciarla cafvare'in necelfità di grani, ne d'altre munitionis Obizo 
ordinò, che fattofi un effercito à Marzaia, fi marchiaffe verfo Scan 
diano , per andare à vittonagliarla :ma che foffe tale, che poteffere 
fiftere al Gonzaga,ch'era in campagna. ilquale ritiratofi; laftiò chei 
nimici ottenelJero l'intento loro. Maindi atre mefi ; che fu à venti. 
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Obizo pacifica due di Settembre, il Marchefe penfato efficacemente & conmaturi= 

tol con Luchi- 23 alla poffanza de gli emuli , alla qualità de tempi & allo fato delle 

s cofe fue; fi rifoluette di rappacificarfi con Luchino. Et effendogli im 

poffibile per la difficoltà delle vittonaglie & per li potenti efferciti , 

Difficoltà in cò che fe gliopponeano ; il conferuare la città di Parma : laquale dal- 

feruare Parma» Poy canto era defiderata dal Vifconte, comemolto commoda al refto 

del fuo dominio : & dall'altro faceua ogni opera il Gonzaga ; perche 

nonreftaffe nelle mani di Obizo , dubitandofi che Reggio ; ch'è tralet 

cr Modona, non foffe finalmente premuto ; fatto quello , che fi colta 

ma nel recidere vna cancrena , affinche il resto del corpo non fi cor- 

Parma da Obi. "Ompa 5 diede effa città è Luchino , con obligatione però s la quale fie 

zo data à Luchi anche adempita , che il fatisfaceffe del denaro, con che È'hauea com- 

no. perata, & della fpefa fattalenei due anni , che hanea tenuta. Su 

questa conclufione inuitato di gireà Milanoa tenergli al facro fonte 

due figliuoli , che Ifabella Flifca fua moglie gli fece à vn parto ; fa 

; contento ditransferiraifi : & vi fu accettato , & honorata con felte 

©bizo pacifica- gr [pefe regie. Venne fimilmente il vigefimo terzo giorno d'Otto- 

o co Gonza- bre per mezo di Maftino alla pace col Gonzaga , con patto però, che 

eat Paolo Pico gli rende(fe SanFelicesche.tre mefi prima gli hanea tol- 
to con vntrattato. «Ma nel Nowembre del Mille trecento quaranta y3 45 


mi fette, Ludouico Re di ‘ungheria venuto in Italia con due mila casali, 
IZO racco- 


olie in Modo. Ne! palfare, che facea verfo il Reame , facendo lauia di AAantona & 
na il Re di Vne di Modona ; fu incontrato da Obizo čr raccoltoui con pompa belliffi- 
gheria . ma suon folo perli molti baroni , chebauea , i quali erano fuoi fud- 


diti; ma per vifpetto de Signori della Romagna & di molti altri di por 

tata fimile, chein cofi fatte occorrenze , anche fenga effere inuitati 

weninano à ritrovarlo : La cagione di queto paffaggio fus che effen- 

do mancato Roberto cinque anni prima + & bauendo con fuo teftamen 

Giouanna Rei- to lafciata herede Giouanna primogenita del già Carlo fuo figliuolo : 
nè'di Napoli percioche egli wera fenza,ne hanea alcun nipotesella fatta Reina per 
offeruarela volontà del teftatore , tolfe per marito Andreazzo fua 

fecondo confobrino » che venne perciò di Yagheria ,& la (posò. Ma 

effendoella accefa di Ludouico giovane belliffimo , che era nato di 

Filippo Principe di Taranto , che fu fratello del Re Roberto; tenne 

maniera che ilmarito foffe firangolato : €r trapaftò incontinente alle 

Ludouico Re fecondenozze> . La onde Ludonico Re di Vngheria , fratello di An 
di Vngheria ‘dreaziodifcefe à farne vendetta «Dipoi cominciato è fare progref= 


eta Re- fo nel Regno di Napoli, la Reina in compagnia del marito fe ne 


fuggì 
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1348 fuggì in Auignone per raccomandarfi al Papa. Ne quattro anni 5 

1349 che feguitarono , ancora che il primo di loro folfe afflitto dall'oniner 

1350 fale peftilenza ; fucceduta , come fu fama per infettatione di aere s 

1351 principiata in Egitto , & trasportata nell’altre regioni 3 fu però quie 

tiffimo lo (tato di Obizo . ilquale: fi comenel principio del fuo reggi- 

mento trauagliò afai , & hebbe per continuato corfo di tempo duri 

oftacoli ; cofi col buon configlio, à cui quafi , come à gli antichi refpon 
firicorrenanoi Potentati , che habbiamo veduto : con l'antinedere; Obizo come 
con la fermezza dell'animo , conl'vfare liberalità €r munificenza, domafle le a- 
con la facondia & con molte altre virtù , & fopra tutto con leffere verità & am- 
diligenti(fimo z7 deftro à pigliare le opportunità, & à fcanfare i tri- piate. le prop 

Riemergenti; hanea domate le anerfità , & ampliate le profperità. 2 

nel colmo delle quali vftì di quefta vita à venti di Marzo. del Mille 

1352 trecento cinquantadue >. Nel funerale attorno al fuo catafalco fu- 

rono pofl trecento grandiffimi ceri cr nuone flendardi : & andan- 

dogli inanzi dodeci corfieri coperti , fu accompagnato da piu Vefcoui 

C Abbati , oltre alnumero de figlinoli , che il feguitanano, Prece 

dette quafi d'annoinanno, come fatalmente, la morte de gli altri 

Signori , che gli erano flati parte amici, &» parte nimici, cy che al- 
L’oltimo s'erano tutti vniti con feco. percioche era morto del cinquan- Gran Cane dal 

tauno Maftino dalla Scala , d*cui fuccedette il Gran Cane Secondo, 1a Scala, 

nato di lui : del cinquanta Giacopo Carrara , che laftiò Giacopino fuo 
fratello , & Francefco fuo figliuolo : del Quarantanone Luchino Fi- 
Sconte , dopo ilquale dominò Giouanni fuo fratello: & del Quaranta 
i otto Tadeo Pepoli, i figlinoli del quale, che furono , Giowanni & 
Giacopo , rimafero vgualmente in Signoria » talche di quefti, che era- 
no fiati gran tempo collegati infieme  & luno contra l’altro ; vi re- 
Stò foloil Gonzaga. Hauta Obizo generato di Lippa Ariofta , cogno 
minata la Bella „della quale inamoratofi, giacque feco lungo tempo ; 
undici figliuoli sche furono Aldrowandino , Nicolò ; Alberto, Bo- 
nifacio , Folco ,Vgone y Francefco, Coltanza, Alda , Elifa €r Bea- 
trice. Eteffendo ella del Quarantafei à ventifette di Nonembre 
vicina alla mortes conoftendo egli quanto con la nobiltà haueffe con- 
giunta la pudicitia & altre degne qualità; deliberò di [pofarla; 
sì per debito di confcienzascome per trouarfi fenza fratelli, &y per non 
Satisfarfi molto di Francefco figliuolo di Bertoldo fuo cugino . ilqua- 
le da che feguìlo Spofalitio,fi moftrò fempre melanconico per la pri- 
satione del dominio , che vedea ; chejperciò confequentemente gliene 
Seguina» 
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. . feguina. Egli, morto che fu Obizo partito fubitodi Ferrara , beb- 
Francefco inci- Ge Pandolfo Malatefta che il folecitò è fare qualche motino + maffi- 
Cetra Ferara Mamente che fua moglie l'attizzana per melfi fecreti è quello mede- 
fimo. ma fcoperte le infidie di efa; che perciò fe ne fuggi : er in- 
firmatòfi Pandolfo granemente , la moffa quafi prima che cominciafe 
fe, fi diffoluette . talche Francefeo'ito è Milano: one Sera ridotta fua 
moglie nipote del Fiftonte ; quini fe ne vife quietamente', & vi 
Doniinio di Pi giorni fuoi . fopra che fe foffe vero quanto Sorineil Corio; cioè 
Ferrara non ap Che di ragione il dominio appartenena è Francefco;non vi è dubbio che 
pattenena, à ‘Giouanii fuo zio, che era potentiffimo € facea nafcere l’occafioni 
Francelco. — permuovere guerre čr aggrandire} baurebbe tentato ad ogni modo 
di metterlo in cafa : maffime hanendo la nipote in fu gli occhi, che nol 
facendo gli farebbe fiato di'nonleggiera‘indignità.. «Ma il Corio 
non fapena , che il popolo di-Ferrara hanea-dato libera poreftà à 
questi Principi , che quegli, che foffe.il Signore potelfe lafciare 
quale herede fucceffore5 è quali piu altri gli piaceffe>v es le 
imueltitnre del Pontefice ottenute da Rainaldo ér da Obizo non fpeci> 
ficauano ne Bertoldo ; ne fuoi figlinoli +» Per queta cagione della de> 
ditione di Ferrara, Obizo lafciò il Principato ad Aldronandino 
Quarto , fenza chei fratelli nel reggimento gli foffero conforti.per- 
modochela primogenitnri (quello chë non s'era: prima chiaramente 
Arprovan Manifefato) fu veduta hanere il debito luogoivEraAldronandino; 
pino 1111, Contuttothe foffe il maggiore de fratelli > d'anni divefette «& troa 
#andofi perciò priuo d'efperienza & anche d'altri del fno fangne, 
atti à sonernarlo + ne banendofi notitia di valenti Configlieri; che bas 
uelfe attorno ; potea portare pericolo ne tanti laceramenti di Lombar 
dia che di continuo fi vedeano ; d’'incorrere in qualche grane infor= 
Aldrouandino tMnio. «Mal'hanergliil padrelafciatoildominio ficuro perle for- 
prineipe giona fificationi ; per l'amore de popoli er ‘tranquilli(fimo per la` pace iñ 
bili o nità he forina + l'hanergli fimilmente acquiffato amicitutti i vicini ; 
: oltre alla buona riputatione & molta confidenzazin'che‘era appreffo 
i pin potenti principi di (‘riftianità ; causò ch'egli; ch'era però di fpi 
rito & daua inditio Weccellente virt, poteffe beniffimo fermare: i 
piè. Talche non folo hebbe fenza difficoltà alcuna dal Pontefice lacon 
firmatione del Vicariato, che era in Obizo «ma hanendo tentato Pado: 
Pa Di fari hebbe Cane tanto pronto alla difefa fua,che fenza che afpettaffe tefa 
ng. Sere ricercato, soppofe loro incontinente = €r fatto‘ ritornare Galafo 
de 
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de Medici Ferrarefenella gratia di Aldronandino s gli diede il caftel- 
lo di Maderios ch'era prima fio MaiVinitiani hanendo difcara 
larugine, che vedeano:contratta ne gli animi dell'una banda & del- 
1354 L'altra s nel finiredel primo'mefe dell’anno mille trecento cinquanta- 
quattro ; colmezo di loro Ambafciatori trattarono & conclufero la pace co Carra- 
pacetra il AMarchefe & Giacopino & Francefco: Carrari Signori di ri, & Lega con 
‘Padona è abboccanidofi tuttià Adontagnana, & effegnendo la delibe- 911 Vifconte. 
ratione fatta l’anno fuperiore è Vienna di Austria nel collognio fritto 
ui dall'Imperatore , dal Re di Vagheria & da gli Ambafciatori de 
Vinitiani > del-AMarchefe &d’altri Potentati d'Italia In virte di 
quefta confulta & della pace feguita , fecefi via Lega > conducendofi i 
il Conte Corrado di Lando; che hauena adunata vna compagnia di 
gente d'arme inPuglia, col formarfi vn effercito di otto mila cavalli 
&vdiece milasfanti -non ad altro effetto, che per reprimere il Vifeon * 
te «ilquale effendo fiato: fatto dalla Signoria de Genouefi Principe Genova fotto 
lorò invita fua : & banendosconfeguito infiemel’beredità della Sar=! VEn. 
degna, che-perúennead Azzo fuonipote per le ragioni di Beatrice 
di Este, di cheegli nacque : la quale hereditd il dominio di Nino di 
Gallura fuo marito ; ranuinò di maniera le forze di Genona , le quali 
nella battaglia nanale, fatta tral armata dieffa g~ quelladi Vinetia; 
ingroffata con cinquanta galere; & diecenaui di Pietro Quarto , Re 
di Aragonas erano frate. grandemente debilitate schele refe fuperio= 
rid nimici «perciochezaggiunte dičce: galere: à wenti, ch'erano fotto 
Pagano Dortazle Jpinfevtutte infteme alla volta della Morèa ap> Armata Vini- 
preffo l foladella Sapienza: oue fiananoi Finitianicon parecchi le=ciana rotta da 
gni beniffimo: armati. €> combattutili ;\i-fhoi fracaffando l'armata Genoucîì. 
anerfa, ne riportarono vittoria ; con la prefa di Nicoletto Pifanì : 
chieral'onode due proueditori; cheu flauano fopra: Raccefi per- 
ciò Vinitiani di defederid di vendetta; fi:collegarono» col Marchefe; 
co Carrari ercon Cane & con l’effercito ; che: ditemmo = paffato il < 
Po fopra vn>ponte: di nani congiunte “infieme diritto è Guaftalla', fi Gaftallaaffedia 
mifero attorno'd quel caftello, -con'intentione di ficcarfi piu'oltre ; ta dalla Lega, 
efpugnato chel'haneffero: «xa hanendoil Viftonte mandato incon i persia dal 
tra loro Giowinmidi Oleggio; Guglielmo Palanicino & Luchino dali" cp 
Verme, conl’ ultimo sforzo dituttele genti;che hanea potuto mette 
re infieme zi Vinitiani & gli altri collegati non poterono profe- 
guire quanto:era di lofointentione >» Tanto fu caro alla Republica 
di L'inetia»di confederarfi con Aldrowandino ;-che nel rappacificarlo 
co Signori 
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Torre del Pin. co Signori di Padona, fece che effi gli defferola Torre del Pinzone, 
tone a Al ch'era nel contado dell Abbatia , & che cedefferole ragioni, che pre 
` tendenano nel Polecine di Rouigo dalla Paffiua infino al Budello del 
Lupo. «MailVifconte appigliatofi è certo aggrauio , che alcuni 
mercanti Milanefi nel paffare per Po, haueano patito’da Gonza- 
ghi; nel quinto giorno di Maggio moffe loro la guerra, & la moffe 
parimente al Marchefe , come è vi collegato co fuoi nimici: Erail 
principale oggetto fuo > parendogli che Reggio s'accommodaffe bene 
& parma , & Modona'à Bologna : fi che di queta maniera tutta la 
Strada Emilia detta Romea veniffe fotto il Juo Imperò 5 di cercare oc» 
cafione d'affalire quelle due città dimezo; ch'erano tra quelle altre 
due, di cui egli hanea il dominio . percioche'Parma era fiata data da 
Bologna data Obizod Luchino ; fi come fi è veduto » eregli dipoi s'era impatronito 
al Vilone. di Bologna datagli da Pepoli: che gonernandofi: non molto accorta» 
© mente ne contrasti , che bebbero col Conte di Romagna, veduto. di 
non potere piu tenere quella città; la contrattarono con Gionanni Vi 
fconte:: facendo in ciò conofcere apertamente ; che fe dopo il fonda» 
. p fore diun dominio i primi fucceffori non gli rifpondono di praders 
Succelfori difer ; \ Se ; Ait 
titi non fappor C di generofità s occorre che per ordinario fimuti forma sfi che 
tatiin dominio l4 (afa , che entrò in Signoria non feguiti altrimente piwinanzi. La 
nuouo, one , fe dapoi che il Principato foffe intieramente ftabilito; i reggito= 
ri feguenti fofferò difettiti 3; non'anerrebbe loro. il medefimo:= ma‘ per 
l’introduttione di quella manieravdi\ regnare 3: perla rimerenza y 
che derina dal beneficio del tempos farebbono patientemente foppor= 
tati < IL Vifconte per meglio attendere alla profecutione de fuot di~ 
Segni, data Beatrice figliuola di Maftino:à Bernabò fuo nipote, fi. 
hauealenatol’impedimento di quei dalla Scala: & fin da principio 
procedendo affarmale verfo il Afodonefe hanea dichiarato la fua in- 
REG quietudine  laquale augümentò affi, quando dimandato dal Legato 
ta del Vilconte del Pontefice à volere deporreil dominio di Bologna ; celebrata che 
al Legato, .» hebbe la mefa , percioche come Arcinefcouo, che hanea gli ordini 
facri , nonn era vfcito per Signore che foffe fiato fatto: di Milano; 
prefeconlamano finiStra la croce dell'altare & conla.deftra mife 
mano alla fpada', che tenea cinta’ fotto il manto: rifpondendo: al Le~ 
gatoin quella publica cerimonia ; che con Luna difenderebbe lo fpi- 
rituale , e con l'altra il temporale». Dipoi crebbe tanto piula»: 
grandezza fua : & d'altra parte il Adarchefe hebbe giufta cagione» 
di, fospetto, quando dimorando pur tuttavia in Bologna ze Bini 
d 
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dal Papa sch'era fdegnato da quefto altiero procedere s gli fignificò 
d'effere parato ad obedirgli» & mandato în Auignone vn Secretario 
a rendere conto della buona volontà , che fi tronaua in lu ; fece che 
comperò quante vittouaglie eranoin quella città : togliendo fimilmen A pparecchio ar 
te à pigione quante cafe-potea «permodoche addimandato dal Pon- pagoda Mi 
tefice quello , che ciò vole(fe dire gli rifpofe che la famiglia, con che ferirh Pi Ng 
l'Arcinefcono fuole andare im viaggio , non ricercata minore proni- gnon, 
fione> Fnterrogato che famiglia foffe queta, diffe chera di do- 
dici mila canalli & di fä mila pedoni. All'horail Papa fatto rim- 
borfare il Secretario de danari ; che: perla preparatione hauca di già 
fpefo; il rimandò + commettendogli che diceffe alè Arcineftouo , che 
nonaccadeua piu che altrimente pigliaffe quell'incommodo di ve- 
nire al cofpetto Juos & mandati alcuni Nonti} în Italia , concor- 
dandofi con lui gli lafciò Bologna con titolo di Vicariato fotto annuo 
cenfo dè dodici mila ducati; come appare per le: feritture, che 
paffarono in quella concordia di che fi fa mentione nell'Eftratto 
dell'Archino Ecclefiaftico +. Talche PArcineftono vedendofi fatto 
tremebondo piegò anche l'animo all’oppreffione di Fiorenza, con 
intentione che al cadere di quella città il resto della prowincia do 
ueffe di mano in mano andargli fotto. Fanendola perciò fatto Molla del Vi- 
Stringere da piw bande , non fapena allegare altra cagione , perche a ponura 
Jele foffe voltato contra , fenon che come Principe giufto & follema= =r- 
tore.de gli afflitti ; non potea comportare che quella Republica an- 
daffe di continuo 'infiltando iniquamente la Toftana. Quefti erano 
Satii penfieri eri progreffi del Vifconte. ilquale dopo tanti motiuni Guerra del vi 
mirando intenfamente alla prefa di Atodona, che troppo gli attra- (conte contra 
uerfanail difegno ; vi (pinfe addoffo le genti fue, con l'hanere infie- Aldrouandino, 
me corrotti alcuni cuftodi di (ampogaiano , che vi flanano d nome del 
Marchefe : fotto la cuiobedienzaquefto luogo , San Martino; le Ca- 
Stellanze fituate lungo Secchia & molte altre nel contado di: Modo- 
na, pofte fraterra, fi guardanano con fofficiente prefidio : per effe- 
re notorio che prima che fi tronaffe l'artiglieria; ogni picciola for- p;stérze is 
tezza potea refistere ad efferciti potentiffimi. Siche mettewa con- je per faluezza 
toch ogni rocca ficuftodiffe . percioche oltre alla debile fpefa, che vi delle giuriditio 
correa ; perdutala campagna nonerano perdute le giuriditioni Ma!» 
mentreche Gionanni di Oleggio; ch'eratenuto figliuolo naturale del- 
l'eArciuefcono , tranagliana il'Adodonefe si Bentinogli „i Gozadini 
& è Sabbadimi dinoti del Marchefe‘tumultuarono di maniera, che 
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Sollenata tutta Bologna, Gionanni funeceffitato ad abbadonare l'impre 
Ja cominciata. Ritornando poi è dannificare il territorio di Aodona, col 
fare onbaftione di là dal paffo di Santo Ambrogio, &y col trafporiarfi 
anche in fu quel di Reggio : abbruciando œr difperdendo tutti ivil- 
Aldrouandino Jaggi circonuicini  Aldrouandino , congiunte alle forze fue quelle de 
Fat Si collegati, del numero de quali era anche il Adarchefe di Adonferrato; 
`> andòin perfonain ful Bolognefe con trenta mila foldati: & ruimati 

tutti quei contorni, paftò in faccia del nimico in ful (temone. 
Tiratoancora Cane feco in Lega , ingroffando il campo, entrò nel Bre 
ferano; r fece in guifa , che leuò del territorio Afodonefe il Vifcon- 
te. ilquale effendo venuto àmorte , fuccedendogli Matteo, Bernabò 
D _ C Galeazzo figliuoli di Stefano fuo fratello 5 non fu lento Aldro- 
Romiaie devi nandino ad mueftigare col mezo:de confidenti, quali foffero le` inten- 
A PEU rioni di queSti tre capi : prendendo animo dal vedere quella potenza 
S tripartita, & di vantaggioaffai, al paffare , che fece Carlo-Quar- 
È S to; figliolo di Gionanni Re di Boemia , in Italia . percioche vecifo il 
parent padre nella gran giornata , che fi fece à Crefci ue il Re Odoardo 
È reftò vittoriofo con morte di grannumero de Principi Inglefis €r-ri- 
mafe parimente il Re di Francia debellato & fotto in modo y che-la 
Strage dall'ona banda &v dall'altra fucrudelifima:; egli eletto gia fm 
è peratore; €r hauuti alcuni contrafti, morto Ludomco di Baniera 5 
poa 111 ftxbilì nella perfona propria l'Imperio. Ora nel gired prendere le 
P. (orone fmperiali di Lombardia gr di- Roma, giunto d Mantoua, Al- 
Carlo inIta-  drouandino portato da congiunti di fangue; che teneuain quella Cor- 
lia. te , hebbe di fubito da (arlo vna confirmatione , fatta ancora fotto 
nome di donatione; di Rowigo , Adria; Ariano; Argenta, Sant AL 
berto & Comacchio & d'altri luoghi di quelle riuiere >. Hebbe fi- 
Vicariato di milmenteil vicariato di Modona er l’inueftitura ‘generale di tutte 
Modona.. quelle giuriditioni della montagna <& del piano ; in che l'Imperio ha 
ueffe alcuna fuperiorità . In questo tempo medefimo Guglielmo Tér- 
zo di Efte 5 Duca di Luneburg, del quale{babbiamo fatto mentione 
Guerra, & pace di fopra; profperò anch egli contra Erico Secondo ; Duca della infe- 
Sapulo di riore Saffonia. percioche paffato l Albi il padre di Erico :che depos 
Fico Dia di Soil gouerno per la vecchiezza , inis era ‘ritirato; fi partì celera- 
Saflonia. tamente : €r nell'andare è Niemborg per faluarfi caduto da canal 
lo, perdè lavita er Guglielmo giunto a Ripemborg , nel volere afa 
faltarlo;ottennelo dì patti» &lafciatoui dentro groffo prefidio, ripaf: 
fatol Albi; pigliò Erteneborg. fnterpoftofi poi Giowanni (onte di 
Hoia, 
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Hoia 5 fi fece la pace; con quefta conditione , che Guglielmo pren- 
deffe per moglie vna figliuola di Erico, čr accettaffe per ragione di 
dote Ripemborg , veftituendo Erteneborg al fuocero. «e Mentreche 
quelte cofe paffauano diquefta maniera tra il Duca di Luneburg & 
quel di Saffonia ; Aldrowandino ; à cui non piacena l’uninone de tre 
fratelli Vifconti ; fece permodoche Bernabò er Galeazzo affentiro- 
no , fingendo però di non faperne fcintilla, che Gionanni di Oleggio 
Si ribellaffe , & in fe prendeffe il dominio di Bologna , con prefuppo- 
Sto, ch'effi porincannato Matteo ,ne rimaneffero i foli patroni, an- 
cora che poco foffe il contrasto , che poteffero afpettarfi da Matteo . 
dlquale datofi all otio & alla vita libidinofa , ma moftrando nondime- 
mnotrifti penfieri; tra pochi giorni fu fpento col veleno , non fenza 
Sospitione chei fratelli glielo hanefftro dato , per haucre inun pro- 
pofito che teneano feco , con dirgli , che bella cofa era la. Signoria; 
rifpofto loro , sù fe non haneffe compagnia. Rimafi quefti due fra- 
telli Vifcontiin Milano, Bernabò fpecialmente perfiftendo nell humo 
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Beltramino , Capitano di gran valore, che fu figliuolo di Castruccio, 
vn effercito nel Reggiano a Caftel San Paolo. talche Aldronandino & 
il Gonzaga col refto della Lega fi moffero con tal numero dì genti,che 
iti ad accamparfi fotto queflo caftello , coStrinfero. Beltramino alla 
battaglia .ilquale fu rotto cofi disfrenatamente, che con gran morta- 
lità de fuoi andò fempre fuggendo infin dentro di Adontecchio. & 
il campo della Lega feguitando la vittoria , penetrò nella montagna 
del Parmigiano, & dipoi nella pianura , con diStruttione ditutti i luo 
ghi aperti. eMal'efferfi rifentito Bernabò , & l'hanere capitolato 
con Gionanni di Oleggio , che il diretto dominio di Bologna foffe il fuo, 
«che egli in vita fotto certe obligationi ne teneffeil gouerno : & 
l'hanere anche mandato: genti à Parma à fare due rocchette alla por 
ta di Santa Maria nuova ; con chéil ponte fi metteffein fortezza; in 
duffe Aldrouandino è non profeguire. piw oltre col fuo effercito,cr per 
Sojpetto della compagnia del Conte Corrado di Lando a confederarfi 
pertre anni col Cardinale Egidio. Legato ApoStolico in Îtalia , con 
Blafione Beluifo Alarchefe della- Marca, con Giomanni Marchefe di 
Monferrato, Luigi da Gonzaga; Gionanni di Oleggio, Genoue- 
fi & Pauefi contra qualunque compagnia di gente armata , che 
voleffe infeftare le ‘terre loro = obligandofi il Legato à mante- 
nere ducento cinquanta caualli, & gli altri collegati il resto n 
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al numero di mille distributi à proportione tralorò. Continnan- 
do Bernabò nel fuo costume ; hebbe nel fine dell’anno feguente un 
trattato in Mantoua : &nel condurlo, fatto vfcire improwfamente 
le genti dì Parma & di Cremona , ér mandatole à Borgoforte , con 
Aldrouandino animo di lenarlo tosto , ¢r effettuare il fuo penfiero 3 il Marchefe 
oppoftofi al Vi çon buon numero di caualli fi fu oppofto loro , & le fece tanto-tarz 
eni in aiuto dare, che il Gonzaga fi preparò agiatamente alla difefa. Nellame 
c onzaga. defima fattione efpugnò il ponte di Gonerno , che i nimici haueano 
fortificato. Tratanto Gionanni Marchefe di Monferrato per difen- 
derfi dal Vifconte , banendo bifogno di danari; impegnò due castelli 
ad Aldronandino , & due altri è Cane per venti mila fiorini. Spin- 
ione Prefs Yo parimente Vgolino Gonzaga conl’effercito è Nowara >che effendo 
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alla Lega,  Jpromifiz & Jopraprefa , all affalto, chele fu dato, Sarrefe>. Et 
e[fendoterra troppo difficile da confernare fi rifoluette di confegnar= 
la nelle mani della Lega +laquale mandò fubito ad affediare Vercel= 
li. permodo che fu neceffario che Galezzo Viftonte rinocaffe il cam- 
po, chetenena à Pania , per lenarla è Giacopo Buffolario, Frate del- 
l'ordine di Sant Agostino , che vi fiand per Gonernatore del Marche 
Je di Monferrato sone come poco e[perto, & molto crudele, che eras 
vi fi diporinna peggio chetirannicamente>. Erano gia parile: bi- 
lancie dal’ vna banda er dall'altra‘ talche fe dall'on cantola Lega 
Stringena vercelli cofi fortemente, & facenu con varie fcorrerie 
conturbare il Milanefe , permodo ‘che Galeazzo: poco più vi poteffe 
refiftere è Bernabò dall'altra banda intorno a Borgoforte, & con Pitt- 
fefare il Alantonano , deducena in fommo pericolo Le cofe di Ugoli- 
Pace tra la Le NO: A cudandauano mancando le forze». Quello però che per pro 
ga, &il Vifcon prio volere non baurebbono giamai fatto , fuloro perfuafo dalla ne- 
pg ceffità : percioche il Viftonte & i collegati Stanchi di qua cy di là con 
defcefero alla pace, con patti; che il Serraglio & la Baftia di Bor- 
goforte foferoreStituiti da Bernabò: & che doueffe dare Caterina 
Jua nipote nata di Matteo Vifconte ad Ugolino Gonzaga. Douef- 
fe fimilmente Bernabò prendere la figlinola di Francefco Carrara, 
conginngendola in matrimonio à Matco fuo primogenito , non offan- 
te la loro tenera età + & che foffe tenuta la Lega di. rendere à Galeaz, 
zo Nouara & ogni altro luogo occupato nella guerra precedente». 
Tutto questo fimaneggið , & fabilinel mefe di Settembre : nella fiz 
ne del qualeefendo nato à Bernabò vn figlinolo fece tenerlo è bat- 
tefimo da Aldronandino , da Ugolino & da Gionanni di Oleggio» ér 
i prefenti 
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i prefenti de compari furono , per quanto raccontail Corio  diffufifi- 
mo e[pofitore delle cofe di Milano’ per minime che fiano; vn vafo 
d’argento . nel quale era vna coppa Coro piena di perle, d’annelli 
& di pietre pretiofe , che fu il dono fatto da Aldrouandino : fei 
coppe d’argento dorate , con vna grande col piè di criftallo donate 
da Fgolino : molte pezze di panno d'oro & gran quantità di gibel- 
lini y che diede l’Oleggio.. Bernabò afficuratofi per l'amicitia, che 
oltre alla pace ; andò co legami delle folite maniere fempre ftringen 
do con'tutti, fuoriche con l'Oleggio : & tanto maggiormente ; poi- 
che il Marchefe di Monferrato s'era anch egli contentato di ratifi- 
care la pace; fi propofedi farel'imprefa di Bologna. A` quefto 

13 59 effetto nel fine dell'anno Mille trecento cinquantanoue , conduffe 
«Anichino Adongrado , che gli diede mille buomini darme , €r è r 
questi accompagnò mille ottocento altre lance, ‘ducento del Aat- ue per l'acqui- 
chefe , ducento di Ugolino , ducento di Francefco (Carrara, gr di to di Bologna. 
Galeazzo Juo- fratello quattrocento ; cy ottocento ; che erano le fue 
ordinarie». «Mandato manzi à Parma è prouedere di grano , di 
Quaftatori & d'altri apparecchi neceffari) per l’e/pugnatione di Bolo- 
gna; fi dirizzò à quella volta . ma in questo mezo Giouanni di Oleg- 

13 60 gio , che vedea di non potere difendere quella terra, entratofi nel Sef- Bologna dall'O 
Janta; vi mife dentro il prefidio del Cardinale Egidio , Legato del lecoio data alla 
Papa , che dimorana in Ancona, dandola alla Chiefa , €r ricenendo Chicha. 
Fermo in contracambio , ilche fu intieramente contra l'opinione di Ber 
nabò , che credena, come fuo amiciffimo , d’effere ficuro dell'animo ` 
del Legato . ilquale non folamente conle:fue forze & con quelle del 
Malaté]ta fi mife incontro al Vifconte ; ma fatto venire in Italia grà 
numero di canalli Ungheri , condotti dal Conte Simone ; liberò Bolo- 
gua dall'affedio. Nequì fermatofi , affaltata Parma , la trauagliò di 
modo,che fe il (onte Simone corrotto da buona fomma di danari , non s 
Si partina ; quella città era coftretta à perire s, Aldrowandino in tut ona 
to quelto tempo,nel quale Modona fu agitata eò fette in-continno pe- to taqil a 
ricolo,per efferle paffato da prefol'effercito del Vifconte nell'andare rumori di altri. 
à Bologna čr al partir fene,& quello del Legato nel marchiare à Par 
ma & nel ritornare, che fecesfa vigilantifimo, & guardò cofi pruden 
temente lo fiato fuo che nell'ardore dell'incendio, ch'egli hanea d’intor 
no & nelle eftreme calamità de vicini ; il conferuò in (pace €r tran- 
quillità floridifima. Et con profpero fine, fimile à quello del padre , fe- 
non che acerbo failcafo per l'acerba età , ch'era di ventifei annis 
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Morte di Aldro il terzo giorno di Settembre del Seffantauno venne d morte er conx361 
| uandino. degne effequie fu fepelito nella Chiefa folitade Frati Minori : dopo 

| | Lesina l'hanere dimoftrato che il cominciare per tempo è tranagliare affina 

pe giouang, maggiormente intelletto, & che il fenno accompagnato alla giouen- 

tà produce anche miglior frutto , per e[fere all hora pin pronta la vi- 

ii mezza de gli fpirità. Hehe batanto piu luogo in vn Principe, quan- 
| to che l’educatione, il fiore delle perfone, cheil feruono,la grandezza Ì 
| de continui maneggi , la concorrenza de gli emuli, la flimulatione } 
- della virtù de fuoi Paffati , lanece[faria difefa, & il defide- | 

rio di gloria; piu poffono in lui, che ne gli altri, 
che ò in tutto; ò in gran parte fi trona- 
no primi di queste condi- 
tioni a d 
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L Argomento del Quinto libro, 


gg Owrient la Legadi Nicolò Se: 
I. condo: & d'altri Potentati contra 
Bernabò Vifconte:lamoffafua cò 
trala Lega:larotta datagli da Ni- 
colò, &la pacefucceduta: le guer 
H) re di Ottone Sefto col Vefcouo di 
CASI) LA Heldefen,&ilmatrimonio di Ot- 
tone Nonocon Giouanna Reina di Napoli: il ritorno 
del Papain Italia pratticato,& effettuato da Nicolò, & 
la prerogatiuadi preminenza, ch'egli acquiftò da que- 
fta opera à fe & à fuoi fucceffori: la guerra del Vifcon 
tecontrail Gonzaga=gli effetti di quelta guerra : la ve 
nutadi Carlo Quarto in Italia,&la pace: il ripaffaggio 
di Carlo in Boemia,& del Papa in Auignone : la guer- 
1a;&la pace dal Vifconte rinouata con Nicolò: l’acqui 
fto,chefece di Reggio,& la rotta dell’effercito della Le 
ga:larotta,&lavittoria di Magno di Brunfuich : lacs- 
quifto di Saffuolo , & della Romagna fatto da Nicolò è 
la captura;& liberatione di Ottone Nono, & la morte 
dellaReina Giouanna le fortezze fatte da Nicolò, & 
la Lega contra il Conte di Barbiano : la pace di Alber- 
ro Quinto:col Vifconte; & l’ammiffione di Padoua:i 
fatti.di Henrico Quintodecimo, di Federico Terzo, & 
di Bernardo. di Luneburg: la gita di Alberto à Roma:la 
Bolla Bonifaciana; &lo.ftudio.ottenutolin Ferrara: il 
configlio di Nicolò Terzo : lemachinatiòni,guerra,& 
prefadi Azzo Duodecimo :la permuta, & ceffione di 
Romagna,& l'ammiffione di Vignuola : la guerra del 
Duca di Milano contra Francefco Gonzaga : il foccors 
fo datogli da Nicolò: l’affedio di Gouerno, &la rotta 
del campo,& dell'armata Duchefca : la guerra rinforza 
Bb i ta dal 
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tadal Duca; & la tregua,che ne feguì : la pacedi Hen- 
rico Quartodecimo, & di Bernardo con gli adheréti di 
Luneburg:la morte di Giouanni da Barbiano: il racqui 
fto di Vignuola,&itumulti di Bologna fedati da Nico 
lò:la negligenza & depofitione di Vincislao Imperato 
re: l’elettione di Federico:la morte, & vendetta fua: il 
dominio di Bologna prefo da Giouanni Bentiuoglio : 
la guerrafattagli dal Duca di Milano: la Lega contra il 
Duca,&la neutralità di Nicolò : l’elettione di Rober- 
to Imperatore:l'infruttuofa venuta fuaimItalia, &ilri 
torno fuo in Germania:la rotta del Bentivoglio:la per 
dita della città, & della vita:la Lega di Nicolò con la 
Chiefa ; & co. Fiorentini : l’acquifto di Creualcore : la 
guerra fatta al Duca:le rotte date à Facino Cane ; &la 
pace fucceduta con la Ducheffa:l'acquifto & la perdita 
fatta dal Carrara di Brefcia,& di Legnago: l’aiuto, che 
gli diede Nicolò in acquiftare, & mantenere Verona, 
& la moffa del medefimo verfo Reggio: la guerra di Vi 
nitiani contra il Carrara : ladifefa; che Nicolò prefedi 
lui:larottadiPaolo Sauello: l’affedio & la prefa di Ro 
uigo: l'inuafione de Vinitiani nel Ferrarefé: la rotta da 
ta loro da Nicolò:l’effortatione fatta da effo al Carrarà; 
perche fi pacificaffe:la fua oftinatione: la pace ftabilita 
daNicolò co Vinitiani:l'affalto & la difefa di Rouigo : 
l’acquifto di Verona,de luoghi del Padouano, & di Pa 
doua;fatto da Vinitiani,& anche di Feltro, & di Bellu- 
no:lamorte del Carraraconla genelogia de gli Ante- 
ceffori fuoi.Il che tutto cominciadalle preparationi di 
guerra contra lo ftato di Milano. per la Lega di Nicolò 
Secondo, & finifce nella faluezza di Nicolò Terzo; & 
eftintionetde Carrari: continuando dall'anno Mille 
trecento feffantauno infino al Mille quattrocento fei, 
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Ifl c or ò Secondo; dall'imperfettione d'una gamba Nicord it; 
\ (| cognominato il Zoppo; fneceduto che fuad Aldro- 
p I| nandinios vifto di paffati andamenti che i penfieri di 
Koi Bernabò rio baneano mera alcuna ,.&x-che la pa 
CA rola funeri molto incoftantes trattò fubito col Leva» 
i gato di fare feco una Lega „non: folo  difefa de gli Lega contrail 
s ma à diftruttione de Vifeonti. In quefta tirò i Gonza- Vifconig, 
ghi; il'Carrara& Cane: Sìgnorio , che tre ‘anni prima , vecifo Cane 
Grande , hanea occupato il: dominio. La promiffione di collegarfi fra 
termine d'un mefe fu fatta il decimo quinto di Marzo del Mille tre- 
1362 cento feffantadue «per effettuatione della quale il Legato @ fedici 
d'Aprile venne à Ferrara; one fu folernemente raccolto: venendoni Legato venuto 
parimente Ambafciatoriimnome de gli altri : La capitolatione fu que- a i 
Sa, che fe faceffe tre mila buomini d'arme + mille cinquecento de qua- della Lega ie 
li foffero pagati dalla Chiefa , gli altri mille cinquecento da- gli altri 
tre collegati , cinquecento per tefla. & che in quefta gente d'arme 
doueffero ritronarfi feicento lance Ynghere:. & che tutti per mantes : 
nimento de confederati dimoraffero in ful Bolognefe & nella Roma- < 
gna: con quefto che fi moneffero per quà & per là, fecondo il bifo- 
gno è & che ciaftuno haueffe da riconofcere i fuoi «Seil Vifconte man 
daffe à danni della Marca di Ancona; fe ben fu quello di Adodona di Difela dello fta 
Bologna & della Romagna non foffero genti per difendere quei pae- "° Pes elafico 
Sis purche nelle terre di Bernabò non fi trowaffero forze fofficienti ad 
-affalirli ; fi poteffë mandaretanti canalli alla difefa di quella Marca, 
quanti farebbono nel effercito del nimico + & che fucceffuamen- 
te rinforzandofi piu il Vifcontes fi lenaffero altri caualli della Les 
ga : fupplendo di maniera ; che fempre altrettante genti fi mandaffe- 
Bb ü ro con 
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| rocontra Bernabò , quante gli faceffe farne > Tn cafo di notabile 
ribellione auénuta nella Marca;potere il Legato mandarti cinquecëta 

lance delle pagate da lui. Hanere anche facoltà di farne gire altre tre 

cento nella prouincia del Ducato, ò del Patrimonio, quando vi fuc- 

Paghe doppie cedeffe pericolo importante» . Occorrendo paghe doppie per la ricu- 

| da contribuie. peratione di qualche luogo del Bolognefe ;ò della Romagna ; efferè 


HI obligata la Chiefa à darle , quando però la guerranon foffe genera- 
le : perche all'horai collegati baurebboho'da pagarnela parte loro. 
Le fpefe non Specificate, le quali occorreffero di fare , donere fatis- 
farji da quel Signore de collegati, nel cui territorio le genti della Le- 
| ga firitronaffero al tempo delle (pefe>. Quandooccorrefe à fpen= 
il derfi di volontà di tutti è collegati, che ciaftuno-deffe il danaro è pro- 
| portione del numero de gli buominì d'arme Stipendiati , diStintamen- 
il te. Bifognando crefcere , ò fminuire l'effercito, fi faceffe fimilmen- 
I Ellercito come EÈ proportiones è Obediffero le genti quel Signore della Lega, 
vaxij obedičza . Wella cui giuriditione dimoraffero alla giornata : & variando confini 
baueffero da variare obedienza. Rifoluendofi la Lega d'eStenderfi 
Mal in all'offenfione y fi faceffe vn Generale». Haneffe il Legato fra diece 
| alladell'effer . =, 7 5 F $ 
i cito della Leoa, Storni da mandare à Modona cinquecento lance, & i collegati altre 
i °° tante fecondo lavata : ev che fra vn mefe la mafa doueffe farfi nel di 
| | Stretto di quella città . Fuori poi della capitolatione trouaft per An- 
dl Nonantola & nali di Bologna e[ferfi promeffo dal Legato al AMarchefe Nonantola 


Bazzano confi- rase R 
| gnati al Mar- & Bazzano, terre della» giuriditione di Adodona s\lenste da Bolo- 
| chefe, gnefi à quella città nelle guerre paffatetra effe communità. Fuque- 


| | (la Lega à trenta di Maggio confirmata da Innocentio Sefto, che diece 

anni prima, morto Clemente: Sesto, era fiato pronuntiato fommo Ron 

tefice v. Ma Nicolo che fapea quanto quefte vnioni fogliano effere 

| diffolubili,à dicenone del mefe medefimo,per piu ferma ficurezza del 

Li) ; la confederatione di quei dalla Scala ; tolfe per moglie Verde forella 

| i Mofla di Berna 4; Cane). Bernabò all'anifo di tanto apparecchio , niente perduto 
I! bò contra la Le > 

dii ga. d’animo , Saccampa nel Mantouano ; fa fcorrere il Afodonefe, €r fa 

5 brica vn fortifimo baflione à Soliera. La onde accioche tanto me- 

«LA da E glio fi poteffe difendere quel territorio, il Marchefe opera che Silna 

Marchele. a tico Guido Boiardi gli confegnino Rubiera : promettendo loro che 

farebbono nella protettione de collegati, & che perdendofi la terra ba 

urebbono ricompenfa di cento fioriniil mefe>. Manel Maggio del 


S sf A È : i 
i i ne già fabiicato è Soliera; come per vn groffo e(fercito condottoni da 
Bernabò 


iL SefJantatre tronandofi Modona grauemente aftretta, sì per lo baftio=; 
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Bernabò con Ahichino di Adongrado; il.Varchefe fatto. fopremo:sfor, 

zoditutte le genti della Lega ; andò alla baftia di Solaruolo ; che fi 

guardana à nome del Vifconte ilquale effendofi moffo per: foccorrer-, Nicolò rompe 
la: il Adarchefe fabricato vn ponte fopra Secchia r affaliti i. nimiz Pon È 
ci; che. poco penfauano:à quefto palfaggio; venne ad,vna battaglia, in è 

cui Bernabò fu fconfitto. Et perche fuoi furono piu intenti à fug- 

gire, che à combattere, <& per l'impedimento: del fiume non fi potea 
fcampare dalle mani de nimici ; grande fuilnumero.dexprigion. Fra | _—. _ 
quali oltre. quafi tutta la. nobiltà di Lombardia s reftarono prefi mol tt Lt 
ti perfonaggi principali,come Nicolao Palauicino, Giberto di Correg pe 
gio, Antonio di San Vitale, Gionanni Ponzoni,i Fogliani,i Pichi, nf ` 
glinolo del Capitano Fermino et Ambrogio figliuolo naturale di Berna 

bò, Mail Vifconte addolorato eftremamente di quefa rottazet anam. 

pato di defiderio di vicuperare.la riputatione,<& maffimamente di sfo 
garfi fopra il Marchefe;fenza. curare punto che la bastia di Solaruolo 

priva d'ogni vittonagliafoffeintermine d'arrenderfi; non v'interpo- 

nendo dimora, fenon pochifima, rimife i fuoi caualli diffipati in vno:& 

prouisto di nuoua genteche fece ragunare à Parma andò con preftez. EMfercito rifor: 
zaincredibile à porfi à Formiginesluogosche gli parne atto affai àmo mato dal Vifca: 
leftare il Alodonefe3 + Quini conitruffe vn baftione grande ey ben 4 
forte Daaltra banda difegnaua la Lega distranagliare.in gufa 

Bernabò dentro dello fiato fuo ;.-che in:breue tempo foffe difuelto 

dalla fuatenaciffima:oftinatione +: Si che veggendo.egli hboramai che 
firoderebbe intorno à Adodona , con troppo dubbia fperanza d'at- 

terrarla , pertroppo ficura temenza di perdere tra tanto-il fuos & 

ammollì finalmente la durezza dell animo : €r trattò. col Legato di 
rappacificarfi.con la, Lega . ilquale.in Cefena à ventifei d'Agofto Pace del Vifcon 
sobligò di fare:che il Papa gli pagaffe cinquecento mila fiorini; "° 0 la Lega» 
& che im quello mezo è luoghi del Bolognefe «x Lugo fi ‘depo- 
neffero in mano dwn Cardinale confidente.» stalche finito il paga» 
mento., fi confegnaffero al Papa: čr cheval medefimo Bernabò; 
oltre à quel pagamento, fi reftituiffe quanto fe gli era tolto; col 
dargli ftmilmente tuttii prigioni fatti nella-giornata di Secchia. 
Feceft però per publico inftromento vna tregua di due mefi.tra 
il Legato & il Vifconte, affinche learme fi fofpendefero dall'una par 
te & dall'altra, fin tanto che veniffe laffenfo del Pontefice. col 
quale il Re, di Cipri, che in queSti dì fi trateneua in Vinetia, come 
quegli; che bauca fatto trattare l'accordo da Pietro Arcinefcono 
i Bb wy di Creta 
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di Creta & da' Filippo cancellieri di quel Regno s fece inftanzazperche 
la pace fuocedeffe>. Ne poco gionò al Aarchefe l'intrinfeca ami= 
Nicolò. amico Ciia , che banea ‘fatta con quefto Re al fuo arrinarein Fralia = banen 
del Re di Cipri; dogli mandato a prefentare fei belliffimi corfierì & infinite faluaggi- 
ne: & contindato po? fempre fecon uffici) di lettere & di vifite s 


permodo che nella capitulatione della pace laquale nell’anno , che fe-13 64 


gu ; il Legato fenza molto riguardo de confederati tirana al pimalto, 
Vantaggio, Che poreffe ‘perla Chiefa i tenne la parte del marchefe, 
& non comportò che reftaffe in forte alcuna di detrimento : Tra quez 
Ritempi che il Marchefe fu vincitore , & dipoi accommodò le cofe 
OTTONE vI. fé ; Ottone Sefto di ESte , Duca di Brunfaich con tuttò che non ri- 
Spondeffe di fortuna è questo Adarchefe fuo congiunto di fangue : 
percioche collegato con Teodorico eArciueftono di Magdeburg & 
ALBERTO bop Alberti Arciueftono di Alberftadio Juo fratello. ser venuto à 
Li sa , giornata à Dimkeler'con Gerardo Vefcono di Heldefen, hebbela peg 
ttone rotto a ©. A kes ti n Fi nt Di 
Diacheler, giore : reftandoni prigione il Vefcono di Alberflidio; nondimeno ri- 
Ottone foccor- Mefle le fue genti , prefe ér depredò Alueld terra del Vefcono di 
reil Conte HE Heldefen.& ito a foccorrere il (onte Henrico di Ho Sten ch'era'affe 
tico di Hoften. diro dalla Lega di Herfordia 5° delle altre città di Turingia, vccifo 
Principi di Ette © pigliato gran numero de' gli afediatori 5 liberò intieramente il'Con 
in Germania in fe Henrico, «Ma per più chiara notitia de Principi di Efte del'ra- 
finà quetto të- 770 di Germania; banendo noi d'alcuni di loro fatta mentione di Sopras 
Beit cà ci pare conueniente l'efplicare quella fuccèffione infin è queftivempi di 
Ottone Seflo & di Alberto Terzo. Quchti fi come furono fratelli 
Henrico del Duca Magno di Brunfuich, di Henrico Vndecimo Vefcouo di Hel 


XI defen,di Gionanni Secondo da altri chiamato Ludolfo Gran Alneftro 
GIOVANNI , di Pruffia er di Henrico Duodecimo , da altri nominato Ernesto di 
11 Groningen, dal dominio che poffedena in Frifia $ cofi furono figlivoli 
Henrico di Alberto Secondo', Duca di Brunfuich , náti parte di loro di Elifa- 
XII betta di Henrico Landgranio di Helfia, & parte di Riffa figlivola del 


Principe diVandalia, Na Alberto Secondo; oltre Guilielmo Sccd 
doser Tfabella Reina de Romani, di che parlammo di fopra, hebbe fra- 
telli Luddero , (chiamafi anche Lothario) Corrado & Gugliclmo;che 
mancarono ne primi anni loro + Ottone Quinto, Canaliere delor 
dine de Teniplariz; molto degni & di gran famain quei tempi: & 
Mathelda accafata' con Henrico Re di Dania , tutti generati dal Pri- 
mo Alberto di cAleffina del Marchefë Aldronandino di Efe g~ di eli= 
Jibera dal'Alarchefe di Brandenburg Jue mogli. QueSto po Al- 
È erto 
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berto fu figliuolo di Ottone Secondo, nipote di Guglielmo € pronipo- 
tedi quell Henrico Nono,che reftò prino de Ducati di Saffonia @ di 
Baniera. «Ma Ortone Secondo, oltre Alberto, Mathelda, Elifabet- 
ta & Adeleidasdi che sè parlato ne libri precedenti; riceuè di Ma- 
thelda figlinola del Wfarchefe Alberto di Brandenburg ; Helena dv 
«Agnefe; quella moglie del Conte di Anhalt 4 quella di Vincislao 
Duca di Prugia Ottone Terzo & Corrado, Puno Pefcowo di Helde- ii 
Jen; l’altro di Verden': > Gionanni Duca di Luneburg . dal quale & Co g is 
daeAgnefe fua moglie; figlivola del (onte di Holfatia ; difcefe Otto- Tera 
ne.Quarto: & da lui Guglielmo Terzo, Duchi di Luneburg, Ludouico ei 
«Arciuefcono di Brema, Giouanni Veftono: di Minden, Hefere, Otto- 
ne Maria & eAgnefe , mancati fanciulli. Ottone Nono fimilmen= 
teera Duca di Brunfuich.percioche il Duca Henrico di Groningen di Wii 
uAgnefe figliuola di Hermanno Landgrauio di Toringia procreò Hen- FS 
rico Terzodecimo e Ernesto Secondo ; dalquale difeefero Federico 3 Kenn È 
Alberto Quinto» Ernefto Terzo. Di Henrico Terzodecimo cx di ento 
Helena figliuola di Valdemaro , Adarchefe di Brandenburgsnacque, ani 
oltre:à Melchiore Veftouo Suarimenfe & Baldaffare ; quefto Ottone ERN È LIS 
Nono. ilquale venuto in Italia non folo per trowarfî alle guerre ; che 
vi fi facenano, ma'anconi per aiutare one poreffe il Aarchefe ; dopo 
effere (tato feco'nelle fattioni, che occorfero in queftotempo nelle qua 
li fi contentò di fare fenza carica alcuna, poiche come gionanetto defi 
derana prima di difciplinarfi, che di comandare ; fi transfer nel Sefi 
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dimorana, Nicolò che firendena certo dinon potere mai fidarfî del V} 

Sconte : & che vedena quanto foffe il difpendio , ch'era necelfitato dini 

luttone nel Seffantafei di 

perfuadere Vrbano Quinto , fatto Papa già cinque anni dopo la mor- Defiderio di 

ted Timocentio,a muouerfi contra lo flato di Milano : €r à tenere l Tta piima difcipli: 

lia efönrgata dalle vfurpationi tirinniche;con rimoStrargli quanto que nari & poi co- 

Sta cura foffé propria del Pontefice; che oltre all'effere tenuto è folleva menta TEA 

DA "e o e o n C 

re gliindebitamëre oppreffi : efendola Sede dell'Imperioin Germania: qi EIA er 

© tronandofi egli Signore di Roma; eri anche rigionenole , che Sten- Papa in Italia, 

deffe la mano al beneficio di quefta provincia... Ma parendogli che non Cura propria 

que; S 
, \ i i > ; -del Pontefice, 

palffando Vrbano è Roma il'monimento; che intendena di fares foffe Midatitione 

per effere poco e[fentiale s fi propofe d'indurlo a questo paffaggio. Gin Celarca rinfot 

dicando fimilmente che ‘l'auttorità del Papa , fenza l'aggiungerle la zare lauttorità 

riputatione temporale Cefarea , rinfciffe debile ; fece penficro ditrat- Pontificia. 
tare 
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tare che Carlo veniffe anch'egli in Italia, & fi congiungeffe con Urba 
no. La onde tolto in fua compagnia il Malatefta er gli Ambafciatori 
di Guido, Ludouico & Francefco Gonzaghi.: che quattro anni adietro 
dopo la morte: di Folino fignoreggiauano in Mantowa.: & di France= 
Seo Carrara:conofciuta la fomma difficoltà gr importanza del negocio: 
che perciò non era da trattare per altrui mezis fi transferì perfonal- 
mente in Auignone : oue conclufe fecondo il voto fuotutto ciò,che:s'e= 

Nicolò transfe- ra propofto nell'animo. Ma lanegociatione andò tanto Stretta, chel 
tito in Aui- Pontefice il Marchefe folis&» poco dipoi Cefare ne furono confapé= 
BET nuoli: efendofi date paroled gli Ambafciatori , che accompagnarono 
; Nicolò in Auignone : & detto lorocofe affai lontane dal prefo appunta 
Gio. Galeazzo Mento « tal che Nicolò inuitato da Gionanni Galeazzo »(ontedì Firth 
Cote di Virtù. à tenergli Valentina, che gli era nata d'Ifabella forella di Carlo Quins 
to, Re di Francia che Galeazzo Fiftonte fuo padre con cinquecenta 

mila fiorini gli banea fatta hanere per moglie conla dote della Contea 

di virtù ; andò per queflo effetto d Pavia: nella quale città per Leffert 

Nicolò andato to iftefo era il (onte di Sanoia. Accarezzato €r riceuuto bonoratame 

apena te da Bernabò;accettò le accoglienzescon tuttoche foffero poco concor 
danti conla intentione di chi le fiacca» Bernabò chiaritofi alla fine del- 

Molle grandi la riuolutione,ch'era per venirgliaddoffo percioche quanto maggiori 
rion poteri ce- fono le moffetanto meno fi poffono celare ; fene gì à Lunado : & cona 
hig. certato con Cane, che fi trouaua in Pefchiera,d'abboccarfi con lni, ufti. 
toin campagna, nel dimifure con feco fopra i futuri pericoli, gli fece co- i 

nofcere che la cafcata fua fitirerebbe dietrola depreffione di verona» 

ey che quanto piu ambidue erano vicini, tanto piu comportana. il com- 

mune intereffe € la facilità del commodo, che fi ftringeffero infieme . 

diede anche la fede fna à Cane che potendo. prendere Mantona , alla 

quale volea che fi voltaffero con animo d'abbattere poi il Marchefe s 

Lega de Vifcon farebbe ch'egline foffe patrone. Per coclufione formò con feco vna Le 

Ue ga:nella quale cercò di tirare dipoi Giondni dall’ Agnello Signore di Pè 

Vibano palla fa,che ben promife d'entrarni,ma vifta quefta parte affai inferiore,s at 

in Italia. tnccò alla contraria. Erafi preparato Frbanoal paffare in ftalia : do 


nel? Ottobre del mille trecento feffantafette, benche tardi & mal fa-13 67 


tisfatto degli altri & di fe fteffo, fatta la Strada di Marfilia & del ma 

re entrò in Roma : & per quanto feriuono piu in habito di Principe fe 

Nicoldall'entra colare, che di Pontefice: eA quella entrata fuil Marchefe con molta 
ta del Papa in gò bella canalleria; er fu:con fegni eftraordinarij honorato dal Ponte- 
Rona fice.ilquale gli diedela piazza in guardia,& decretò (& tronafi il de, 
; creto 
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cretonellArchiuo di quefti Principi) cö ampli[fimo prinilegio, che nelle 

Coronationi di tuttii futuri Potefici egli & tuttii fuoi fucceffortinper-. privilegio di 

petuo precedeffero in Roma à tuttii Principi,fuori che à Re:monedofi precedenza in 

à quefto në folo per l'honore,che in quefta occafione hanea riceuuto dal E S is 

Marchefeyma anche;čr maggiormente per la riputatione , inche gli pr 

pareua che dal medefimo foffe fata rimeffa la Sede Apoftolica, béche 

non coforme all'animo del Marchefe, ch'era flato d'effaltarla anche di 

vantaggio. Onde per mantenimento di effa Sede,fece Lega col Papa , 

cr cò Francefco. Carrara, Ragunò tra tanto il Vifconte meglio di tre mì SU 

la canalli,cy cò l’occafione di Leonello Duca di Clarèza, figliuolo del fo del Vikom 
1368 Re d'Inghilterra,che nell'anno feguente vene à Milano à fpofare Viola : 

tenata di Galeazzo ; hebbe molti foldati Inglefi. Celebrate poijquelle 

nozzestolfe alcune genti di quelle del Duca di Ciarenza = & giunto fo- 

pravna potente armata à Borgoforte, eccettuata la Rocca,il prefe ér 

diftruffe,non fenza banerui prima hanuto molto contrafto.In quefta vit 

toria prefentito che il Marchefe madana fopra fuoi galeoni čr altri le 

gni un foccorfo per Aantonasgli calò contra, ne pigliò alcuni. Po- 

fcia rimonendo i Tedefchi,che eranonella Baftia per certo ammutina- 

meto;che baueano fatto in vendetta d'una ingiuria già riceuuta à Par 

ita da Lombardi;vi mife dentro Gionanni Hauhennod, Capitano de gli Giovanni Ha- 

Puglefi.il cui cognome è tale apunto > fi come noi babbiamo veduto ne sagsidod 

proprij contratti originali fatti da lui col AMarchefe. ne è però Aucut, 

ne Agut,ne Acuto; ficome variamente è pofto da dinerfi Hiftorici. Carlo 111.în 

Venùtoin quefti giorni Cefare in Italia accompagnato da affavPrinci- Italia. 

pi di Alemagna Baroni di Boemia +i quali credenano ch'egli ft ha- 

nelle à inghiottire la Lombardias fu fatto vn effercito di venticinque Guerra di Ceh 

mila fra caualli & fanti: nelquale con la perfona dell'Imperatore tro- re contra il Vie 

nanafi il Marchefe>.eraui anche Gomerto Brunazzi S pagnuolo, Ca- fcon 

pitano Generale della Chiefa, €r Fgo Sanfeuerino, Luogotenente della 

Reina Giotanna:Impetrò il Marchefe che la prima efpeditione, che fi 

faceffe, foffe il fargli ribanere la Baftia:<y che perciò il campo fi pian- 

taffe contra Borgoforte. Iche e[fendo effequito , Bernabò prouifto ben 

quel luogo,fi fermò con tutte le forze fue à Guaftalla;oferuando il pro 

greffo de nimici. Erano tra. quei dell'uno effercito <& dell altro tante na 

zioni;che il memorarle«fa parere; che il numero de foldati foffe affai 

maggiore di quello;ch'era. percioche hauena il vifcontesoltre la fante Nationi efterne 

ria Italiana, caualli Tedefchi,Inglefi €” Borgognonis L'Imperatore dal- ne gli ellerciti 

Paltra bada, Boemi,Pollachi, Schianoni et altri di quelle parti finitim È mac, 

i 
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Il Pontefice Spagnuoli , Bertoni , Guaftoni €r Prouenzali .' Cefare 
conofcinta la difficoltà, che s hanea nel combättere la Bastia ; pensò di 
valerfi del crefcimento del fiume , ilquale per: continue pioggie della 
montagna era dinenuto groffifimo. Cofi fece impromfamente tagliare 
l'argine di fopra la Baftia, affinche la fola inondatione la ruinaffe «ma. 
non hauendo ciò profittato , quei di dentro nell’ofeuro della notte taglia 

Cefare per inon "Ono l'argine, ch'era loro'di fotto sim parte quafi diritta al campo del- 

datione coftret- la Lega . donde il paefesallagò di maniera , che Carlo fu coftretto:d 

todi ritirarfi. yisirarfi . & partitofi entrò à dare il guafto al Veronefe . nel quale in 

fante il Duca di Auftria,che tenendogli dietro era anche egli con buon 

numero di Alemanni difcefo in Italia; affligeva acramente il Vicenti- 

no. Debilitandofi per la giunta di quefto Duca ; il Viftonte ; &te- 

mendo che fotto tanto pefo non foffe coftretto è fiaccare ; hebbe fe- 

creta intelligenza con Stefano Duca di Baniera fuo genero, & ilpre= 

gò adinterporfi per fare che (efure accettaffe la pace » laquale fu tr 

un fubito ferrata con quefte tre fole conditioni . Che la Bahia foffe re- 

Stituita : le genti della Lega fisbanda[fero: Cefare ito à Roma ottenef= 

Se dal Pontefice la confirmatione di queto accordo’: rifernandofiperòà ~ 

fare altri capitoli di participatione col Papa . (efure venuto à Modo- 

na col Marchefe one fi transferi Galeazzo con gli Ambafciarori di 

Bernabò čr con queidi (ane Signorio & di tuttii Potentati ; che vi 

banenano intereffe publico la pace. dopo la quale publicatione per 

offeruanza della promeffa fua andò è Roma accompagnato dal Mar= 

chefe s é bebbeil Papa pronto all'affenfo , che fi ricercana da lui. 

Città di Tofca- Fece in quefta andata il camino di Tofiana, <& accettò il poffelfò di 

na datefi à Ce- Lucca & Pifa & Siena, che non folo come foggette all Imperio per 

farg, ragioni dirette, ma per lufo & per l'effercitatione del dominiozfpon- 
tancamente Je glierano date». Nell’entrata, che fece l’anno Mille 13 69 

Celare tornan- l'ECentO Seffantanone ; partitofi Carlo da Roma & fatto parimente ìl 

do in Boemia CAMino di Toftana,canò affai oro da Lucca & da Pifa: onc fece entia- 

palla pet Ferra- re Pietro Gambacorta , bauendo gia nella prima fua venuta poi che 

ta. fu Imperatore fenza forte alcuna di violenza , ma di propria volon- 
tà,come attefta Matteo Villani, in fegno del debito bomaggio hauuta 

Toftana rende Obedienza , & cenfo non folo da quella città , ma anche da Fiorenti- 

obedienza à Ce ni, da gli Aretini & da alcuni altri popoli di quella provincia. Paf- 

farei. fando poi à Bologna,a mezoil mefe di Luglio pervenne à Ferrara, one 
futratenuto dal Marchefe con fefte pompofiffime.& pofcia imbarcato- 
Ji, calando per Po, transfretando il mare 3 paftò in Schianonia , & per 

terra 
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terna ritornò in Boemia non laftiandoin Italia molto buon nome, per 
le belle occafioni d'aggrandire, che hanea pretermeffe o. Part Frba v.\ano torna 
1370-no parimente nel Settanta . percioche transferitofi à Montefiafcone» in Auignone, 
hauendo moffo le arme à Perugia ; che fe gli eraribellata : & effen- 
do ributtato da Giosanni Hauheuuod, che con cinquecento lance era 
fiato mandato da Bernabò , che flana fdegnato col Pontefice per non 
hanere potuto nella chiufura della pace ottenere Bologna ; non folo 
fu difcacciato dall'affedio di quella città,ma fu egli affediato nella ter 
rá oue fi tronana. Alteroffi di maniera, che conofcinto il trifto effito Keo 
delle cofe fue ; fatio di Roma & pentito d'efferni giunto , abbandona eiT Vifconte À 
talftalia; ripafò ad Avignone». Non fi moffe punto dalla franchez, fuoua pace. 
za fuail Aarchefe, ma tenutofi forte col Legato , co Gonzaghi & 
col refto de gli ordinarij collegati & con la Reina di Napoli ; mandò 
il Conte Lucio fratello del Conte Lando Tedefco nell Ottobre à danni ini 
di Bernabò . talche egli fatta nuona pace, in virtù dello ftabilimento Nicolò, & per 
di efa disfece la Baftia di Formigine , & cofi diftrutta la confignò tradimento cõ- 
137 1 nelle mani del Marchefe> . Nel Marzo del Setiantauno efendofi di pen dal Vi- 
nuono rotta la pace , € di piu diftiolta la Lega; Nicolò col fingere °°" sw 
di volere eSpugnare Saffuolo , fi mife alla vicuperatione di Reggio,che 
conl aiuto di Bianchino da Marano , che vi era dentro, bauutofi una j 
porta , & entratoniil Conte Lucio , fe'gliarrefe. ma per efferfi te- R°g310 faccheg 
nuta la Cittadella , î foldati di Bernabò , che vi [pinfe con Ambrogio paco» 
Juo figliolo, entrati per effa , & corrotto il Conte Lucio-conla proz 
miffione di fefanta mila fiorini , che gli fwanche offernata silquale 
perciò non vi fece refilenza alcuna s violarono quella citt) nefandiffi 
mamente, fenza che à cafa fua, ne a chiefa alcuna fi baueffe-vn mini 
mo riguardo. fl Vifconte dati altri feffanta mila fiorini à Guido figliuo 
lo di Feltrino Gonzaga, Signore di Reggio & Zio di Ludowico , rima- 
Jo folo Signore di Mantoua ; fene impatronì liberamente». Ritornato 
poin [peranza di conquiftare la città di Adodona,mandò ad vn villag Baftiohi nel 
gio de Cefi, che prende il nome daeffi, è fare vn gagliardo baftione. Modonelg. 
1372 Incontro al quale nel Maggio del Settantadue Nicolò ne fece vn'altro 
non punto minore di quello. Et e[fendofi ingroffato à questi due luoghi 
Duno čr l'altro nimico,fpingendofi Peffercito di Nicolò verfo Rubiera, 
quello di Bernabò gli tenne dietro : cv attaccata appreffo quella terra vittoria del Vi 
una battaglia, chefu saguinofasalla fine'rimafe di fopra. fl Legato et Ni fonte à Rubie 
colò rifattifi,& pofte infieme piu gèti che prima; impedirono che quel =» 
le di Bernabò nö faceffero alcuni Forti intorno à Modona,per l’effetto 
del 
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del quale lauoro egli da Parma & da Reggio hauea mandato gran 

copia di Legnami & di guaftatori accompagnati da fcorta fofficiente.. 

& hauendo Bernabò rinocate quattrocento lance di quelle , che tene- 

ua nel Modonefe s per mandarle infieme con Ambrogio gr- con l Ha~ 

ubennod al foccorfo di Galeazzo fuo fratello, che Stringendo Asti, 

era difturbato dal Conte di Sauota, contra ilquale bifognò ancora, che 

il (onte di Virtù fi rinoltaffe 3 i Forti che s'erano principiatà reftarono 

ci in potere de nimici, che in vn fubito prefa l'opportunità penetrati nel 
A SI Parmigiano, vi diedero vn guafto memorabile». «Ma fe Nicolò 
giano. con tutto che il Pontefice er Cefare haueffero voltate le Spalle all Ita- 
lia, potè vigorofamente opporfi & refiftere à potentiffimo auerfario 3 

non cofi anenne à Magno di Efte, Duca di Brunfaich s lquale effen- 

Maono: doin difcordia col Duca di Meckelburg per conto de confinis & 
venendo feco è giornata, fu rotto, €r perdette feicento gentilhuomi 

Magno.rotto ni fuoi fudditi : per laribanuta de quali pagò fei mila marche d'at- 
dal Duca di Me gento: Diporhannto il gonerno di Luneburg per Mathelda figliuola 
Ss ug. del Duca Guglielmo Terzo, moglie di Ludouico fuo quarto figlinolo: 
= ae HELS dr efendo Sententiato da Carlo, che quello fato fi deffe ad Alberto 
inedita Duca di Saffonia nato di Agnefe, pur figliuola del Duca Guglielmo; 
* i Luneburgefi prefero impronifamente la forterza del Monte guar- 
KENESE: data da foldati di Magno: & il Duca Alberto andato è campod 
Vuinfen fi hebbe la terra > dalla quale nell'affediare la fortezza ; fu 

coftretto à lenarfi. percioche Magno vi venne in foccorfo con groffo 

Maono faoa Al EMercito : & di quelta maniera fugato il Duca Alberto, mandò fette 
bero di Saflo- Cento foldati fcieltà, che erano il fiore de gli altri, à entrare in Lu- 
nia. neburg . i quali prefa la piazza » mentrechei Borgomaftri fingena 
no di trattare accordo, fotto colore di volere darfi volontariamente 

cr fenza pargimento di fangue : €r che tra tantot cittadini hebbero 

tempo d’armarfi s per loro poca anertenza furono tolti in mezo: & 

vi rimafero morti & prigioni + Tra tanto Magno acquiftò la fortez- 

za di Pattenbufen, che gli era flata tolta dal Duca Alberto: cy pre- 

fal occafione dalla guerra, che il Duca di AMeclemburg facea: co 

Duchi di Stetin & di Vuolgafto ; paftò l Albi, & andò diftruggendo 

il paefe di meclemburg . ma incontrato da prefidij delle frontiere di 

quella città, î foi in buona parte furono fracaffati. & dilà à poco 

entrato in guerra con Ottone Conte di Sconuemborg s nel colmo della 


Nicolò acqui- battaglia vi restò vecifo. ilche anenne in questi dì medefemi, che Ni 


fta Salluolo. colò dana il guasto al Parmigiano. Nell Aprile dell'anno; chefe=.x1373 
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guitò , Saffuolo & altri caftelli di quella giuriditione con molti altri 
luoghi della montagna; per deditione de popoli, che fi trouanano mal 
trattati da Manfredo Safftolo : ilquale all'hora era lontano ; vennero 
in potere del Marchefe>. La Lega mandò tra tanto l'Hauheunod, 
fatto Capitano delle genti Ecclefiafiche ; in compagnia del quale era 
Vgolino Sauignano, (apitano delle genti del marchefe 5 à depredare 
il Brefciano. €r e[fendofi piegato A quella voliz il Conte di Virtù con 
Anichino di Mongrado; paffato:che hebbe il fiume Chiefe à Pontenuo Conte di Virtù 
uo; incontratofi cafualmente ne nimici ; dr fattofi fatto d'arme; fu rotto dalla Le- 
rotto im guifa con la diffipatione di gran numero di camalli Tedefchi, 5° * 
ch'egli pena hebbe [patio di fuggire. ma} Hauhenuod fapendo che 
eAmbrogio Vifconte con molte lance teneua dietro al Conte di Virtù» 
dubitandofi che paffata l’acqua, non fè rinchiudeffero in paefe nimi= 
cos deliberò di girare verfo il Parmigiano €r faccheggiando d'ogni 
intorno ritornarfene à Bologna, donde s'era partito. Profperando di 
quefta maniera le imprefe di Nicolò ; l'infolenza de foldati oltramon- 
tani conturbò l'omione ch'egli hanea con gli Ecclefia/ticì » percioche 
per compiacere al Papa & disgramare il Bolognefe contentatofi di al 
loggiare in Modona Ingramo Signore di Conciaco & Raimondo di Tà 
vena co foldati loro flipendiati dalla Chiefa non poté patire,che alcu- 
nidi loro indebitamente ingiuria[fero è Adodonefi : & era per rifentir= 
fene vinamente ancorache quel popolo fi foffe im gran parte vindica- 
tó, fe Amadeo Sefto Conte di Sauoîa transferitofi à Ferrara : percio- Amadeo Sefto 
che il Signore di Conciaco era fuo confanguineo non haneffe operato, Cõte di Sauoia 
cheil Marchefe fi fofferimeffoin lui. Ondein Ferrara medefima à ion peus 
ventifette dì Nouembre per lando publicò la concordia tra loro. 
Riunito in quefto modo Nicolò con la Chiefa,nel Marzo del Mille tre- 

1374 cento fettantaquattro è Reggiani ribellatifi da Bernabò, fe gli diede- RT 
ro, «Ma perche tutti questi fuccelfi s'intendenano communi alla Regpinizioc 
Lega , egli eril Legato vi pofero fofficiente prefidio. Comincioffiil zy da 

137 5 fecondo di Giugno dell’anno feguente à trattare la pace: ér fa con- 
clufa vna tregua dvn anno, che indi è venti giorni fu dopo la debita 
ratificatione, publicata con patto di licentiare è foreftierì pagando lo 
ro ilVifconte le tre parti de gli Stipendi} , & due parti è Principi del- 
la'Lega : nell'inftromento del quale accordo oltre à Nicolò furonono- 
minati, il Legato, la Reina di Napoli, il Conte dì Sanoia , oril Mar 
chefe di Monferrato. E Haubeunod, che hanea fernito, & anan- 
Zana quaft tutto lo flipendio: percioche egli & tuttii fuoi canalli 

s'erano 
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Serano intratenuti con vuberie , dimandati alcuni castelli della Roma 
gna, per poterliimpegnare & cauarei fuoi auanzi perla parte fe- 
Bagnacauallo, 0140 quella conuentione concernente la Chiefa , hebbe da Gregorio 
Cotienuola, & Undecimo , che cinque anni prima feguitò dopo Urbano ; Bagnaca»' 
Conlelice fotto yallo, Cotignuola čr Confelice : & li diede dipoi per ventimila duca 
Dado tial Marchefe <il quale vi mife al gonerno Filippo Guizalotti da Pra 
to, valente Capitano «Mal Hauheyuod non fatisfatto à modo fuo, 
formata vna compagnia de fitoi Inglefi ; chiamata la compagnia San- 
ta, fcorrendo per la Romagna & facendo vari bottini diede di pi- 

glio alla città di Faenza. Erafi nell’anno mille trecento fettantafeè; 1376 
& tutta la Romagna fi trouaua in conquaffo per gli gram infirlti, 
che d'ogni intornole facenano gli Inglefi «il che efendo veduto da Pi 
leo da Prato , Arcinefcouodi Rauenna, che confiderò quanto Vfralia 
folle afflitta, <& come poco fi poteffe promettere de foccorfi lonta- 
ni, x poco valerfi dello flato Ecclefia/tico tanto diminuito di forzes: 
. deliberò di dare fotto certo pagamento l’ottauo giorno d' Aprile la 
Lego nato t terra, rocca:™ fortezze di'Lugo.con mero & misto imperio ; & in- 
; fieme la Villa Potita ; al Afarchefe ; che volle che anche vi foffero 
comprefi il fratello & nipote fuos Adduffe l Arcinefcono nell'inftro., 
mento di questo vicariato non folole ragioni poste di fopra ma que- 
de fe altre ancora: che conofcenafi impotente à faluare le terre di quel- 
Tepon FOR la prouincia , & fpecialmente Lago , che per molti trattati flana in 
Mildt continuo pericolo, cofi per la vicinità de gli Ordelaffi, che haneano 
rubato Forlì; come per quella dieAftorgio Manfredi, che occupana 
| 1 per via di ribellione molte terre della Çhiefa ; & maffime Granarno- 
| lo, vicino tre miglia è Lugo : ilquale anche per due volte era flato 
| affalito da Conti di Barbiano, che vi haueano prefo vn ponte : oltre 
chealcuni altri ribelli facenano di molti apparati: & che dall'altra 
parte s confiderando che nonvi era chi foffe pin degno, ne piu poten- 
| Ozizo vil. te chei Marchefi Nicolò er «Alberto , fratelli, & Obizo Ottano lo- 

i í Marchefî come 1° pote nato di Aldrouandino +i quali erano , & furono fempre il 
celebrati per di racco & Softentamento della Santa Aladre Chiefa & figlinoli obe- 
fela della Chie- dientiffimi del Papa : & che ogni dì fi sforzauano di difendere la Se- 
fa dall'Arciue- de Apostolica ; era rifoluto di fare questo contratto con quefti Princi 

o diRauen n; tanto piu perche il Cardinale Santo Angelo Vicario generale di 

: Bologna , à cuvegli hanea offerto di rinuntiare la guardia di quella 
(Il terra di Lugo ; hauea ciò ricufato , con dire di non trouarfi atto a con- 
Hi fernarla, Mandò il Marchefe à prenderne il dominio Andrea Fio- 
| i 
| 
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rano Juo Cancelliere : e7 mifeni vn prefidio fotto Pietro Toffico & 
Vbeîtino Guidobetti Juoi Capitani. Il Pontefice dipoi per non potere 
fare'altro , & timorofo di peggio ; confentì benche amaramente, che 
1377 l’Haubensod Vanno Jeguète deffe al Adarchefe la città di Faenza,che Fačza fotto Ni- 
in fimili occafioni non era pigro, per venti mila ducati. ma nell'anno colò. 
ifte[fo gli fu lenata per tradimento dal Manfredo . L'altro Principe 
della Cafu:di Eftevennto di Germania'in Italia , cioè Ottone Duca di 
Brunfuich ; acquistò il Regno di Napoli, percioche Gionanna , ch'era 
in vita viduale amorata della nobiltà, del valore, & più della bellez, 
Za & della frefta età fua, di che hanea intefo frequenti nouelle,mandò 
à chiederlo per fuo marito, che funel principio del Settàtafer. Cofi egli 
diuenne Re di Napoli, & quarto marito di Giowanna ; la quale hauea 
fatto decapitare poco prima ilterzo, che era Giacopo Aragonefefn © 
fante di Maiorica,per fopetto che bebbe, che egli non amaffe altra a) della 
dorma . percioche morto Ludouico Tarentino fuo fecondo marito che na nai IRE 
dopo l'accordo fatto per mezo del Pontefice tra lei er il Re di aghe 
riä fu coronato ‘Rè di Napolis laqual morte: dicefi che fu per ‘efferfi 
troppo eftennato con la Reina, fece capata del pin leggiadro Princi- 
pe; cheintende]fe efercin queltempo , che ful Aragonefe» . Otto- OVTONFIS 
ne dinenuto Re di Napoli , per vigore del. matrimonio, che contraffe Redi Napoli To 
con Giowanna ‘per le maniere fne gentili er perl'hanerfi faputo be- 
niffimo accommodare al costume del paefe s godena quel Regno quie 
1378 tamente quando morto Gregorio del Setiantaotto , che riportò la 
Sede Apoftolica à Roma da Anignone : one” paffauano fertanta an- Sede Apoftoli- 
m che era fiatas é creato Urbano Sefto snon folo nacque fcifma, R N b 
per banere` Francefi creato: poco appreffo Clemente » permodoche Vr È 
bano fatti 'infaccare cinque (ardinali Scifmatici, li fece: gittare in Scilma , 
Tenere s ma ancorailtronarfi la Reina Gionanna ingerita nella crea- 
tione dell'Antipapa, perriSpetto. di Nicola da Napoli Giurifconfal- 
toer Configliere (uo sicapitale nimico di Vrbano, che era Napoli» 
tano , detto prima l'Arcineftono di Bari; causò chella fofè feom- 
municata e” per. fentenza priuata del Regno. del quale il Ponte- Giovanna più 
Pice inueftà (arlo.da Durazzo; feriuendo al Re di Yngheria „che vata del Regno 
gliel mandaffe: donde Ottone cominciò è pronare corfo contrario *! Napoli. 
alle paffate profperità:.. Im questo mezo riduttofi Clementein Ana- 
gui, fece venire ‘di Francia Monfignore di Monzoia' fuo nipote% 
uguale: nel paffaggio, che fece 3 conquifiò: quelle piu terre, che 
potè, dello flato Ecelefiaftico . talche alcune adberinano all'on Pa- 
i Ce pa, & 
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| pa» <r alcune all'altro . los in Campagna di Roma, Saccampò è 
| Marino , luogo poco diftojio da effa, conanimo di gire pord fare pri- 
| gione Urbano: ilquale mandatogli incontra il Conte Almerico da Bar 
biano „ne feguì la battaglia : in cui da quefta "parte erano due fyna- 
droni, & tre dall'altra. Rottol’onode due , l’altro animatofi., fra- 
cafò il primos e dipor il fecondo, C vItimamente il terzo. (ofi 
rotto Alonfignore di Monzoia , Clemente fuggì a Napoli : one effen- 
S do gridato da Baroni , che mon era punto ragionenole , che di quefta 
Giovanna con maniera baueffero ad hanere Lun Papa addoffo..«& l’altro contra; 
is NESPA PAR la Reina fatto armare»tre galere fe mandò con- l Antipapa & co 
` fuo Cardinali in vna velata à Marfilia , & didà. pafò con effi-in 
eAvignone >. Il parlamento di Parigi vifte le ragioni di Clemen- 
te , pronuntiò lui effere ilvero Papa xer Vrbano. il falfo: donde auen 
ne \cheil Re di Francia & il Redi Aragona gli rendettero obedien- 
Za. & l'Italia, la Germania er F Kngheria del Settantanone Sacco-1379 
farono ad Urbano.. : Rimafo Ottone alreggimento di Napoli, Gio- 
uanna prefa affettione.à Luigi fecondogenito di Giouanni d Angiò, 
z chera, itoin Anighone ad honorarlas gli fece donatione diquel Re- 
arlo da Duraz £ È 
zo palla nel Re- 803 fi chemortaefa ; gli doneffe peruenire> > Carlo da Durazzo, 
gno, lafciato d’infefiare il Triuigiano sone era. flato. mandato: dal Re di 
y Ungheria tehe:collegatofi co ‘Genonefi &:-co.(arrari era. contra la Re- 
| publica di Winetias inuiato Giannotto >da ‘Salerno con.le fue genti 
alla volta del Reame, er paffato egli inUngheriaz & prowiftofi-di 
baftante nimero di canalli ; ripaRò in Ialia nell’Ottanta igr ito d 1380 
Napoli „oue per l'immenfo odio , che tutto il Reame portana alla © 
Reina , era da ognuno afpettato z non-ritrouò intoppo. Ottone nons 
dimeno.; con tutta che la Reina , che già era ritornata è cafa , foffe 
fuggita nel-Caftello dell'Wouo s: riftrettofi co caualli Ripendiati ér 
con altri, che per amor fuo s'erano feco vniti; vfi per venire è 
| battaglia con Carlo , ancora che per effere affai difuantaggiato ha- 
Carlo tirato in “efe da dubitarfî di perdere. ma vfcendo egli per vna porta ; per 
Napoli. ur altra Carlo da Napolitani futirato dentro. Ottone veduto que» 
fto, accampofi allaterra ; facendo intendere à quei principali , che 
| il feguitanano, quanto metteffe conto loro di non gire mai fotto è 
| quefto altro Re è poiche’ poteano renderfi ben certi, che ancorache 
il perdonaffe loto; non baurebbono mai feco fenon dure conditioni. & 
Il tra perquello; & per e[feremolto amato ritenne Peffercito in cofi 
Fermo:propofito; & tanto fenepromife sche bebbe animo di metterfe 
all’affalto 
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all'affalto' della città. Carlo prefentita quéfta intentione, partità è: Carlo vinces& 
fiorin dne parti ær per due vie vfcito alla campagna , tolto inme- piglia Ottong'; 
zo l’effercito contrario; fece vna fiera battaglia ; che ‘ancorache per 
Si virtù di Ottone duraffe & variaffe lungamente, la vittoria nondime- 
no girò finalmente alla bandadi Carlo + rejtando Ottone:; per effergli 
y caduto addofo vn gagliardo corfiero chenel fatto d'arme gli era fia- 
tòferitosprigione denimici.ne de principali finominaaltri; che il Atar 
1331 chefe di Monferrato + che fimilmente vi reftò pref: La Reina detio 
s à Carlo che gli raccomandana.il fuo honore cr il fuomaritos hebbe ; . 
per rifpofta che Pono& l'altro gli farebbono raccomandati. «Ma Conana im- 
egli impatronitofi del Regno; per configlio del Re di Vngheria ordinò P!99!8 
che fo/fe mpiccata la Reina nel luogo medefimo ; in che ella hanea 
fatto impiccare Andreazzo, primo matito fo: er che è Maria; come 
aà partecipe dellefceleratezze della Sorella; fi mozzafe ilcapo: Paren 
dogli Ottone indegno d'altrasuerfità,fi-contentò che baneffe la liber- 
1382tà; ma con quélto che 'vfoiffe deconfini: ilquale perciò fe ne gi in Ale 
magna dà gh flati fuoi. Donde fegu poila venuta*del Duca di Ani 
giò pinto da Clemetrite, in fralia, per fare limprefa del Regno.: € pa= 
rimente la morte fia grli diftruttione de foi. L'anno precedente 
pafò ad'altra vita “Aldrowandino figliuolo. di Rainaldo Terzo :ilqualé ALDROVAN 
dedicato al culto divino; per la vita Jua e[femiplare prima ‘confectato: pino v. 
vefcono di Adria; poi di Ferrara ; degnamente amminiStrò Epi, 
| Scopato,lafciania à fuccefforieterna memoriadellà fua: innocenza ih 
f Marchefe inquèflianniturbulenii; tette ad offermare Leffito della di- 
1383 nerfità de pareri er della variationë de Succeffi:&y nedue'anni Seguen Opportiniiga 
13:84 .ti atcefed fortificare le terre fue, &a'procacciare nella pace ; im chè fortificare & ac 
egli non-oftante le guerre altrui , fi ritrouana di mettere: infieme dana cumulare dana 
rissì per efere formidabile d nimici,come per fernirfene nel pito della: 
necefjità : nel'quale giudicana poè troppo difficile il potere ritronavne: 
E fama chenel cercare cheilfito popolo di Ferrara il foneniffé;bebbe 
la plebe,:come.ignorante del fuo benesalguanto contraria ne» che pere » 
ciò gli paruedi fabricare vn caftello atto aripararlo dalle Jedisioni, 
în cafo che ancniffero». ma le-antentiche foritture fivte* dalla: fua 
communità moftrano,qhando anche vi foffe preceduto qualche tumul> 
| to, cò quanta diviotione cy prontezza tuttii fudditi fioì in ciò procedefs Diuotione de 
| Sero: Ne fi potea già aspettare altroda chi tanto s'erd dedicato è queRti fadditi verlo i 
i Principi, & da chi tanto erà flato: protetto da medefimi «Che fe noi Mirchefis 
| contempleremoi riuolgimenti de gli anni, da che Signori di Efte ri- 
i Ce i pigliarono 
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Ferrara confer- pigliarono la pófefione della città di Ferrara; perlafciare iltempos 

Mac in tràquil- 7 che prima la refferos vedraffi veramente che ne dilunij & nelle vo 
ità da Principi aA ni Sia E È z j 

diERe, gini di efferciti & Potentati Oltramontani, & nelle rabbiofe & di- 

erateperfecutioni de gli ftaliani iSteffi; ella sè conferuata in ficu- 

rifima tranquillità: & che perciò era tanto tenuta è renderfi grata 

à Nicolò , chenon fono verifimili quelle menzogne , di che' appaiano 

Fortezze fatte qualche Scrittore alcuni veftigi , Oltre ch'egli hanea ‘poco prima 

da Nicolò. rifatta vna delle torri di CaStel Tedaldo , che per dubbio di tumulto 

haurebbe potuto baflare>. «Maegk ficome per difendere il Fer 

rarefe hanea fortificato Corbola, & nel Polecine di Ariano fatto 

nelle eftremità delle riue del Poduerocche., Puna chiamata Benedet 


ta, & l'altra Salua 5 cofi à ventimone di Settembre del Atille trecen- 13 85 


a fabri- to ottantacinque perla difefa di Ferrara medefima principio il caftel- 
emata Jo -dì che bara babbiamo parlato : fondandolo alla porta del Leone. 

Si che in euento.chela città fi perdeffe, oltre che vi reftaffe vna for~ 

tezza inefpugnabile s fi pote[fe anche; fi come fi couma, per dè 

fuori accettare il foccorfo. Fece che questo caftello foffevn quadro 

perfetto, che bane(fe quattro gran torri diftanti vgualmente ; con 
profonde čr larghe fofe v . la quale machina, che per edificio fimi= 

| lenonbanea vn'altra pari in quei tempi , come tuttania puo vederfi; 
viufeè con firuttura mirabile». Ne:fu l'architetto Bertolino Nonara 
Pagegniero di Nicolò , & perfona di buoni. famiglia & di molta fi~ 
> _ ma «nella folecitadine del quale lanoro pofeft tanto ftudio, che in bre- 
TRE ue gli fu dato compimento. In quefti giorni Bolognefi per tema,che 
Biano. - haneano 5 che Almerico Conte di Barbiano dopo alcune fattioni di 
Tofcana non difcendeffe nella Romagna vittoriofo , & non fi moueffe 

contra diloro 5 accordatifi con Nicolò , andarono. ad affalire Barbia- 
no: & prefolo s vi vecifero dentro Alidofio padre di Almerico, Pre- 
fe Nicolò la Zagonara : & fermatofi, percioche portana iltempo che. 
non andaffe piu oltre 3 auerme chenel Ottobre dell Ottantafette it Cå 
Vinciflao Imp. te di Firth non abbadando all'interceffione di Vincislao Imperatore > 
figliuolodi Carlo Quarto: che‘ già paffanano otto anni, che era fucce, 

duto al padre s ricufatala pace, che prima hauea mostrato di volere: 

accettare, per vn trattato occupò verona cd l'efpulfione di Antonio dal, 

la Scala & con la morte di Cane fuo figliuolo: Permodo che il Marche: 

È fene fenti molti difplicenza, parendogli che il tronarfi Antonio:prino 
Verona occupa Ai amici: cy quello ch'è affai peggio 3 di liene Spirito ; doueffe caufa- 

ta dal Vifcontg PA è 

re, che il Vifconte foffe per tenere quella città , & per fare anche, 


Nicolò piglia 
Zagonara , 


altri 


ù 
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aliri conquifti.. tanto più y poiche quei dalla Scala non folo erano de- 
gradati , ma fpenti ancora affatto in Italia; non vi fi trouando piwal-trinca de gli 
cun altro di quel parentado . percioche originandofi lic linea delli Sca kii 
ligeri , fecondo il teftimonio di eAuentino , Babone perfonaggio prin 
cipale nella Baniera ; generò Aribone : ilquale nella caccia fu amaz 
zato da vn toro del Mille & quindici. Lafciò di fe Gebebardo, e4r= 
duino, & Sicardo » & in quefti due vltimi cominciòil-cognome di «_—_—_ 
quelta Cafa +. Di Arduino verme Aribone Secondo € Bothone co- o 
gnominato: il:Forte > A Sicardo fuccedette Sicardo Secondo, & à : 
lui Gebebardo Secondo : i cuì figliuoli: furono Gebehardo & Sicardo y 
Terzo, & Henrico, difcacciati da quello Henrico di Efte , Duca di 
Baniera & diSaffonia , chemostrammo di fopra «- Gebehardo,cy Si 
cardo mancarono fenza progenie . Di Henrico , che pafdin Italia; 
nacquero Henrico. Secondo 7 Sicardo Quarto € Sigifredo. Sigifre- 
do bebbe Giacopo, dacui gli Italiani cominciano questa flirpe: Figlioli 
di Giacopo furono Maftino,Bocca er Alberto. Di Maftino, che sim- 
patron di Vetona,nacque Nicolo. Di Bocca, Ricciardo:di Ricciardo, 
Federico: di Alberto, Bartholomeo gr Alboino & Cane Francefco 
detto anche Cane Grande, & Costäza maritata nel Marchefe Obizo; 
C (aterina moglie di Nicolo Fogliano. Di Cane Francefco nacquero 
Frignano, Francefto Secondo, Bartolomeo Secondo &x Giberto. Di Al 
boino; Maflino Secondo &* Alberto Secondo. ilquale Alaftino generò 
Cane Grande Secòdo; & Cane Signorio cy Paolo Alboino, & Verde 
moglie del Afarchefe.Dopo quefto Cane Grande rimafero Tedaldo & 
Guglielmo, che-hebbe Brunorio, Antonio, Frignano Secondo, Paolo; 
Bartolomeo Quarto , & Nicodemo , tutti quattroin questi frangenti 
faluatifi. in Bauiera.Da Cane Sighorio difcefero Bartolomeo Terzo dr 
Antonio Secondo : il cui figliuolo; che pur era chiamato Cane; effendo Dominio de 


i egli diftacciato ; fumorto.. talche.il dominio cominciato: da'vn Maftis gli Scaligeri co 


no finèinvn Cane. Il Marchefe infofpettito maggiormente: della pof E 
Sanza del Conte di Virtà per questo. eSterminio di quei dalla Scalàz Cane. 
conl'opportunità delpocori[petto s cheiefo Contè haned portato è. Ce- 

Sare s.difegnana di fare nafcere un altra ‘collegatione; mente inferio» 

reàquel altra da lui fatta nel Pontificato di Urbano Quinto» = Aa 


la morte à ventifei di Marzo dell’anno Aille trecento ottantavtto, vi 


1388 s'interpofe.» Mancò vnPrincipe ditante virtù s fhetfantiälgonërio Qualità pro- 


de gli (tati er all'arte militare svchenella Jua età.nonbebbeialtunò, Pria di Nicolò, 


| cheglimette]e il piè innanzi di tanteefficaci manierè nel per- 


Gc üj Suadere 
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Juaderel intento fuo, oltre allefiStimatione, ‘inche di continuo fiorì; 
i che non fi propofe mavdi firingere per fe confederationi, òdi sleca- 
Rarnatpo Sele fatte per gli altri; che nonotteneffe quanto shanea propofito. 
= Gli foprauiffero tre figlinoli, Rainaldo confecratofi alla religione , & 
Tabra. perciò dinenuto Abbate di Pompofa, Tadea moglie di Francefeo: (ar 
Costanza, "04, O Coftanza da lui data à Malatefta , quando Atalatefta Vaghe- 
Costanza 70 Juo padre pigliò per moglie vn'alira Colfanza da Obizo Settimo 
ALBERTO v. Generata. eAlberto Quinto dopo Nicolò hebbe la Signoria: €r fu- 
Sforza Attendo Dito per:effere prouisto di Capitano ; di che potefè valerfî ne fuoi bi= 
lo, Sogni s tipendiò Sforza Attendolo, fuo fuddito di Cotignuola,che ven 
ne à feruirlo con alcunelance.. del qualeil' Marchefe banea fatto no- 
bile concetto , con tuttoche infino all'rorarnell’hauere militato fotto 
«Almerico foffein Jola riputatione bi buon foldato . Ne folamente egli 
fece porla riafcita , diche vine li memoria ; ma Micheletto ; che con 
Bofio fi congiunfe con feco al feruitio di Alberto ; confeguì bonori lat» 
ghiffimi. (ondulfe il Marchefi questi Capitani difpofto di fare guerra 
à Bolognefi alcuni anni prima entrati nel Frignano; ma le Republiche 
di Finetia ; & di Fiorenza , per loro Ambafciatori mandati è Ferra 
ralenarono la diftordia 3 in effecutione di vno loro lando: facendo da 
Bolognefi reftituire al Marchefe & à Lancialotto da Montecucolo; 
Il aliate dre leterre che vi haueano occupate & percheil Conte di Virtw, che 
con Alberto. A quattro anni, velenato Bernabò fuozioy che hanea tento pri» 
ma prigionein Tiezo ; s'era afficurato ‘nel dominio, & era ‘agitato 
nell'animo da cure dì gran confequenza ; penfatofî di potere meglio: 
confeguire i fuoi fini; qualuolta non baueffe Alberto contra tenne 
modo , che quantunqueil Aarchefe Nicolò foffe fiato femprenimi= 
co acerrimo de Vifconti, s'induceffe ad ‘accettare la fua amicitia. 
Cofi concertò di vederloin Pania g di confirmare prefentialmente 
la loro vmione>. «Alberto , dapoi che Panno feguente vi fu ito, 1389 
che furaccolto condimoftrationi di cortefia & di rifpetto maggiore 
affai di quello, \cbeil(onte di Virtù coftumana di vfare 3 hebbein 
Efte reftituito dono dal medefimo la terra di Efte ; che gli fece confignare ‘da Gia- 
ad Alberto. copo dal Verme: della quale questi Principi erano flati priui perno 
vanta quattro annis moftrando egli quelta donatione procede]fe,non da 
mera liberalità ima dal foccorfo , che i Viftonti baneano riceunto i 
dalla :Cafa di Efe contra Francefto Carrara» cAnennenondimenos® +1 
chesfivimpolfibile che vAlbertorreflafe intieramente in quefta concor 
dias \il'chederinò dall'acadente s ©he intenderemo . Il Conte:dì o 
9" \ t 
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tù mandato Gionanni Ubaldino in'Tofcana ; che all'arrivarui forpre- Il Vifeste muo- 
fe stendo 30 fel guadagnò ; fece vna collegatione co Sa- Y Shi g a 
nefi & Perugini contrala Republica di Fiorenza, da cui fi tene- onefi.” 
uaingiuriato: perche haneffe raccettato Francefco Carrara & Care > 
lo figlinolo di Bernabò. & ragunati infieme ottocento huomini d'ar- 
me , cominciò adinfefare i ‘Fiorentini. dall'altro canto inuiò da Par- 
ma verfo Bologna Giacopo dal'Verme , fuo Capitano Generale accio 
che'col» fuoveffercito & con molti fuorufciti Bolognefi poteffe efpu- 
gnare quella. città ‘ma 1 Fiorentini mandatogli all'incontro P Ha- 
nheuuod, che co caualli fuoi baneuano affoldato; Giacopo paren- 
dogli di effere inferiore di forze , tanto. gagliardamente diè volta 
che quafi (enza: fermarfi andò ritirandofi in ful Adodonefe  & porin 
ful- Reggiano pe finalmente è Parma.» Onde: parendo\che' le c0- 
fe del ifconte cominciaffero è declinare: maffime che l’Hanbeunod, 
accennana di\wolere penetrare dentro allo frito di Adilano 3 Padona È 
«Verona maliffimo: fatisfatte fi ribellarono» e ‘ancorache il Ui- Me Tibell: 
fconte nella ricuperatione di Verona , che rihebbe fubito > haneffe A DOT 
fatto vfarle ogm forte di -crudeltà :fi che Vuna parte della città, ; 
partità dall’Adige ; fentite er vifte:le ruime dell'altra } che: hanea 
dentro i Soldati sfe ne fuggiffe = permodo chetra per gli vecifi E RI SR 
tra per ghi efuli non virefafe quafi perfona s Padona racquiftata -Franceleo Cat- 
che fu da Francefto Carrara; glirimafe ; perche hebbe la Rocca aiucrara. 
tato da Stefano Duca di Baniera.yche-vi ftette all'affedio con otto- — 5 dini 
cento lance: per.otto mefi continuis Francefco con quefta vittoria en ta; Marchetto 
trato nel Polecine di Rovigo, prefe Lendenara; & danneggiò gra- 
uemente altri luoghi ancora di Alberto , per l'opinione, che tene- 
nas che foffein Lega colViftonte>. Fnfaua dall'altra banda? Ha 


smbeunod per paffare nel-Ferrarefe , & diftruggere questi altri Po- 


lecini: andando nondimeno rifernato per noneffacerbareil Marche- 


‘fe=poiche potea:ben conoftere, che douendofi egli dichiarare fa- 


rebbe alla fine piu tofto con la Republica di Fiorenza; che contra , 
di efa. Sentendo il Marchefe dall'una banda le incurfioni de ni- Alberto giuftifi 
mici, dv fospettando dall'altra delle medefime > er effendo il Fi- aanre A 
Sconte poco vicino , & meno intentod foccorrerlo ; gli fece fapere va. 
che tromandofi ‘tra Padoua & Bologna è x banendole ambe con~- © 
trarie , oltre d due efferciti ‘che fotto due valenti Capitani gli era- 
no addoffo , & il toglicitano in mezo ; mon potea in modovaleumo te- 
flare inquesti termini , & meno ancora ; per non ricenere da lui, che 

Cc ij- l’hanea 
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Lhauea meffo in diffidenza. della Legavanerfa ; forte alcunà d'aiuto, 

che contutto questo cercherebbe di capitolare con: quelle conditio» 

ni, che foffero. à minore detrimento dello fiato di Alilano di che 
Luochi refi ad YE Seguì anche l'effetto. Le capitolationi fatte l’anno: feguente, 
Abeto. furono douerfi reftituire al Atarchefe di primo colpo Lendenara 

& glialtri luoghi circonuicini occupati è non baueffe ‘piu la contra- 

ria confederatione da moleftarlo. dall'altro canto effere egli tenu- 


SoFIA. to di non dare foccorfoniftuno di genti, ne all vna" partes ne allal- 
FEDERICO. fra:potendo però concedere il paffo € vittonaglie , the da com- 
IIL pratori foffero pagate : ma che in altro conto non s'hauefe à intro- 
Henrico mettere inquella guerra . Ilche fu conclufo- nell Ottobre del No- 
XV. uanta > Nel corfo di quefli tempi iStelfi Vincislao: Secondo; Du- 


Macwo 11: ca di Safona, pretendendo» fuccedere nel Ducato «di Luneburg 
Ernesto per cagione di Sofia fua moglie s vnica figliuola del Duca Ludo- 
OTTONE uico; fu vinto da Federico Terzo, dda Henrico Quintodecimo 


VIII. nipoti -di Magno Secondo , fratello di quel Ludouico + percioche il 
ALBERTO Duca Magno Primo ; della, figlinola del Marchefe di Landfpergs 
SETTI: oltra Ludoyico ; generò Magno Secondo, Erneflo ; Ottone Ottano, 
ELISABET- | Veftouo,di Alberftadio , Alberto Quarto Arcineftouo di Brema» 
TA. 5 Elifabetta ; moglie di Guntero Conte di Scbuuartzenbung:.do- 


OTTONE x. po la depofitione di Ludouico Quinto da alcuni Principi eletto Re, 
GvoLieLMo de Romani :ma che lafciò poca memoria di fe Steffo per la mortes 


IIII. che gli fopragiunfe molto prefto. &nefto di Barbara figlivola, del 
OTTONE Duca Sagunenfe , hebbe vna figlinola defponfata. al Conte di No- 
XII. uemberg, &"Ottone Decimo: di cui, & di Margherita figlinola 
ELisapet- del Duca di Alontnacquero Guglielmo Quarto , Ottone Duodeci- 
TA. mo, & Ehfabetta moglie di Henrico Seftodecimo di queta mede- 
Henrico. fima Cafa, fratello di Ottone Quartodecimo, nati di Alberto Onin 
XVI. to, C di Sofia del Duca di Saffonia. «Magno Secondo fucceden 
OTTONE do al fratello nel Ducato dì Luneburg, @r al padre in quello di 
XIIL Brunfuich ; procreò Henrico Quartodecimo, Bernardo ; Federico 


Ortone xr. Secondo, & Ottone Undecimo, Arciueftouo dì Brema. Henrico pre 
GverreLmo fe duemogli, Margherita figliuola di Hermanno Landgranio di Fief- 
v. Jia, & Sofia del Duca di Pomerania ; produffe Guglielmo Quinto, 
CATERINA. Henrico Quintodecimo,Caterina moglie di Federico Elettore di Saf 
SOFIA. Sonia , & Sofia di Henrico Conte di Nortenburg . Bernardo della fo- 
OTTONE rella di quel Vincislao di Saffonia , generò Federico Terzo, & Otto- 
XIII» ne Terzodecimo + Federico dunque r Henrico volendo SOA 
n a 


| 
| 
A 


QSV “INIT: O. 409 

al padreser al zioil Ducato di Luneburg ; itid foccorrere (aRelnuo- 

uo , posto alla rina del fiume Alva‘, ch'era affediato da Vincislao; Vinciflao vinto 
diedero nell’effercito fuo ,' & il disfecero ; col pigliare la maggior da Peg & 
parte de foldati . con occafione della quale vittoria Bernardo otten- 8° nn a kepo: 
ne Luneburg, che come dicemino era flato occupato da Alberto di Farc ARE 
Saffonia, & dall’hora'in poi era femprerimafo fotto quei Duchi: do di Lune- 
Pretendendo fimilmente chet Adarchefi di Brandenburg gli haneffe- bug. 

| rovfarpato alcune giuriditioni di Luneburg ; affalta la Marca pren- 


| de Snakenborg & Gartoun: s'ananza piu oltre : ditrugge il paefe 
| nimico : & finalmente conl'aiuto di Alberto Arcinefcono di Magde 
| burg, prende (lotzcke. dipoi fi congiunge con Ottone Conte di Hoia , 
| mmico del Veftouo di Ofnaburg:<r col gire deprediido la fua Diocefî, \ 


fi ficca tanto'inanzi; che ba fatica à faluarfi . ma riduttofi in luogo 
Sicuro ; fenza perdita. d'alcuno de fuoi , fa vna Lega difenfina con 
Erico Terzo, Duca di Saffonia , Gerardo Duca di Slefuuich & con 


| 
Nicolò Conte di Holfatia. Succede arimente ne degni fatti di ao) 
| fe eP A fa Federico vincei 
nimici» 
i 
| 
| 


quei Principi di Efte , che fignoreggiano in Alemagna ; che Federi- 
co figliuolo di Ernefto Secondo , ingiuriato da foldati del Vefcono di 
Heldefen& da quei di Stenberg & di Sunichelen; fi mofe contra 
di loro , paffando infino è Goslaria : done venuto à battaglia , €r tros- 
uatofi in conditione cofi iniqua , che era come rotto, Sopragiuntogli in 
| aiuto vno Squadrone di cavalli di Godenfted ; non folo riprefe le ug: 
forze, ma fconfife & diffipò inimici :molti' de quali reftarono prez 
Si. Profperauano in quefta guifa quei Signori , quando da altra par 
te il Marchefe , che gina ftabilendo le cofe fue , deliberò di transfe 
rirfi à Bonifacio Nono : che due anniinanzi era fucceduto ad Urba- 
1391,m0 Sefto. Et perche in quelo anno del Nouantauno il Pontefice ha- 
uea conceduto le indulgenze del Giubileo à chi vifitana le chiefe foli- 
te; fece rifolutione d'andarni con quattrocento, veftiti in concerto con 
«n picciolo bordoncello attaccato ‘per dinotione al capuccio : ilquale 
non era da Frate,ne da pellegrino,come alcuni ignari dell’habito canal. 
cante di quettempi,s'haneano creduto : percioche ‘erano bauchi, che 
coprinano il capo : cy chiudendoli fotto le mafcelle , diftorrenano al- 
quanto fopra le [palle čr il petto. Raccolto vn miglio lontano da Roma 
da cinque Cardinali, fece poi ona entrata pompolifima. Tra gli altri 
fanori, che ricenette dal Pontefice, fu vna bolla chiamata dal fuono= 
me la Bonifaciana sper la quale fi validanano iliuelli de beni Ecclefia Bolla Bonifa- 
Sici in modo , che non poteffe piu anenire , che ogni qual giorno ciana. 
ì i poffeditori 


Alberto andato 
à Roma. 


| 


4.10 LIB RO 
è poffeditori ne dicadeffero. Impetrò fimilmente vn privilegio di erete 
tione di ftudio da farfi nella città di Ferrara. Pofcia ritornato; effen- 
Studio è Fer. donon folamente la ‘Lombardia molto quieta per la pace , che feguì 
fara, del Nouantadue trai Fiorentini & il Vifconte, col lafciarfi Padona à 
Francefco Carrara, & preforinerfi al Conte di Virtù er è Bolognefî, 

Pace del Vicon (Pene L'uno ne gli altri palfafero il fiume di Secchia , & fi contenef- 
te con la Lega. ferodi qua, & di laneterminiloro; ma anche PItalia tutta ; conuer- 
3 fel animo à procurare che con l’effercitatione delle lettere la città fua 
Silluftraffe :accioche di quefto modo, oltre al porgerfi occafione è fuot 

Veilità dallo apprendere le leggi & le arti’, donde forgeffero di continuo ualenti 
ftudio. Giuriftonfulti & Medici ér altri fcientiati , che fuffero di fernitio g 
di ornamento; fi deffe ancora adito al resto del dominio, € è fore- 

ftierit di concorierui. i quali, perche in foggetto tale fogliono per lo pin 

effere nobili; apportano vtilità non poca , & rendono molta riputa- 

tione alla città : fenza che ne fegue , che con tutto che i cittadininon 

vadano attorno , fi fanno però à vn certo modo partecipi de coltumi 

& de gliingegni altrui per la conuerfatione , che hamo di chi wiened 

ritrovarli : & i gionani non partendofi da gli occhi de fuperiori loro 

la cuilontananza caufaal piu delle volte ; chele tenere erà piglio 

trista piega 3 pofano pia intenfiumente attendere à queftaprofe/fione 

© ancora con commodità & con difpendio' minore. Alberto è que- 

Bartolomeo o'effetto volle banerui il principale Leggista diquel fecolo: condu- 
Saliceto. —cendoni però Bartolomeo Saliceto : quale , pochi anni innanzi venn- 
to à morte Bartolo & Baldo , tenne fenza contrafto il primo luogo). 

In questo tempo iSteffo > fatale à gran principi) di materia fimile, la 

Studio di Er. Scola celebre di Turingia fu fondata in Erfordia : & indi à poco un: 
fordia,& di Vič altro Alberto, che fu Duca ‘di Auftria, n'ereffe in Vienna; vn altra 
Bak aff famofa L'anno feguente , nel quale correna il'mille trecento 
nouantatre , il penultimo giorno di Luglio pafsò quefto Afarchefe è 

miglior vita. € ancorache il fuo Predece[fore foffe Stato fepelito con 

apparato ordinario, ma grande però 3 egli nondimeno l'hebbe d'eftra> 

ordinaria magnificenza. Egli fi comein tutte le fue attioni hanea re- 

fodi fetale conto, ch'era in concetto vniuerfale di Principe pruden- 

tifimo , & particolarmente di Catolico; cofi di ventitre giorni prima 

che fpiraffe , tronandofi in infirmità , chel'hauea eftenuato è € che- 

ra giudicata mortale ; con l'interuento di Frate Timotheo da Modo- 

na «Minoritdno fuo confeffore , prefenti Filippo Roberti & Tomafo 

de gli Obizi & Bartolomeo dalla Lela fuoi Configlieriz fposò pe 

Alba- 
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Albarefana , giouane di Cafa mobile tr di bonorate qualita , gr ches 

glishanea tennta molto cara : accioche di questo modo, oltre‘allo fras Nicolò E 
È. j $ ch t icolò fevgiti. 
rico della conftienza , faceffe chela fuccéffione di Nicolo fnofiglino~ mo per matri- 
lo, ch’eracon$tituitoinetàpuerile ; foffeleegitima. In conformità moniofuffeque 
del quale pofalitio , paffato per forittura ‘autentica, conferuatamel- te» 

VArchino di quefti Principi ; euninelmedefimo vn'inftromento d'a- Invettiva di 
ditioned’heredità , celebrato il' penultimo d Agoftos'the ne gli atti fo red Fio co 
lenni del Podeftà & del Giudice de dodeci Sanij , riceunti per lami- pen 

norita ; fa larga teftimonianza di quefto fatto ; per modo che: liùnet= 

tind di Alberto Pio, con che'egli ricerca di'daremacchia , che però 
farebbe dinatura , & non di proprio vitio „alla diftendenza del Du- pui aa 
caeAlfonfo ; viene'à rimanerein quefta parte tutta vana. fi comeè È = 
anche nelle altre , della maniera ; che dimoftreremo al fuo luogoper N x co Lò 
l'affetto; ch'è inno :nondelladinotione , che portiamo à quefta (a= 111. 
fa cal noftro Principe. che ancora che fia ardentifima y non inten> 

diamo: ch°in ciò punto ci mona; ma della fola verità. Nicolo , poi- - Configlieri& 
che fumorto il padre, per tromarfî d'età affui debile, percioche ha» el eta di 
uea danone in diece anni; fi mife à reggere colconfiglio di tre Confi= à 
glieri, già introdottinelle cofe dello Stato, & primi fra tutti glial» 

tri. v quali erano Filippo de Roberti Conte di Tripoli ; Tomafo de 

gli Obizi da Lucca; buomini di panni corti , <} Bartolomeo dalla yy5i0 del Go 
Mela Ferrarefe , Giurifconfulto x Referendario < A queftifupri= verno. 

ma aggiunto Gionanni dalla Sale , gentilhuomo di portata + < poco 

dipoi fei ‘altri; che furono: Albertino Giocolo ; Nicolo (oftabili; 

Compagno Bonlei , Mainardo (ontrarij , Giacopo Gualengo & Gio- 

nanni Grifi :i quali doneano durare per duo mefi foli fi che ditem- 

pointempo fi rinouaffero; affinche di quefta maniera fi veniffe è caufa 

ve, ch'effimons'impatroniffero dell'amminifiratione : & che anche 

ultre perfone cr (afe della città fentiffero il fanore d'hauere parte fuc» 

‘ceffiiamente nel gouerno + Ada con tuttoche quefti andaffero giran- 

do non però quattro primis haneano mai à rimonere > sìperche tor- 

nauad propofito; cheinuoni , che andanano fuccedendo ; trouaffero 
Sempre chi hanelfe informatione delle cofe paffate; come anche per- 

cheeranoi piu efperti da fe; & per rifpetto del Marchefe eAl- Atrioni del 
berto, che baucanò primafernito ; erano cofi neceffarij & di tanta Céfiglio di 
anttorità; ched voglialoño maneggianano il tutto. Formato il Con- Nicolò. 

figlio, laprima deliberatione cheti fi fece fu, che fi prefidiaffero 

vutti i luoghi:principali dello ftato è parendo che per qualche fo[pitio- 

ne) 
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ne , che s hanea, fi doueffe flare con gliocchiaperti + č s'attefe dun 

tempo'medefimo- è gratificare è fudditi col cancellare debiti di com- 

munità < pene pecuniarie & capitali di particolari in gratia di diver 

fi fapplicanti. Vennero tratanto Ambafciatori da quafi tuttii Po~ 

| tentati di (briftianità è contriftarfi yer congratularfi àon tempome- 

| defimo col Aarchefev, dall un canto della morte del padre; & dal- 

\ | l'altro del affuntione di lui, Ada la fofpitione ; che dicemmo 5 era ec», 

citata da: momimenti , che fi prefentina effere fatti da Azzo parente 

at si del.AMarchefe . ilquale non fu.altrimente figlinolo di Aldronandino.3 

divuandino. COMe alcuni hanno penfato ; com-volere.ch'égli perciò haneffe ragione 

nel dominio : per non e(fere il douere che è fratelli del padre ritenen- 

dogli-quello , che perueninaa lui; il mandafferone-loro defcendenti 

Za pofto che coftui foffefopraviuuto ; di:che però non vié testimonio 

alcuno autentico; non baurebbe potutò parlare , per non: effere egli 

. chiamato nelle ‘inueftiture . Quel ch'e più; fe Albertòs:che era 

GERARDO, Principe integerrimos:& chenelVicartato di Lugo hatena fatto 

comprendere con Gerardo fuo figlinolo x Obizo nato d’Aldronandino 

morto poco dopo il padre ; haue[fe bauuto vn nipote tale , che difcen= 

dea dal primogenito; non è da credere; che haneffe voluto. fPofare 

leAlbarefana, per cfcludere liù €r lafciare lo Stato @ wn pupillo» 

| ne è anche credibile, che queSto figliuolo di-Aldrowandino\foffe fato 

il tanto tempo.cheto.; col permettere che due faizi, l'uno doppo Pal- 

trofignoreggiaffero; fenza almeno fare ‘intendere le fue ragioni». per 

potere poi rifentirfi giniridicamente cón la prima opportunita .. «Ma 

quello; che ferine il Secretario- del:Configlio; che notana di giorno in 

giorno tutto ciò, che vi paffana » di che fece vnlibro chiamato la Cro- 

lil i p nicanoua; che tuttama fi conferna nell Archino:s viene à leware tor 

talmente ogni difficolta .. percioche dice che quefto Azzo ft figliuolo 

Cronica nuo- di Francefco: «< il conferma l'autore del ‘libro ottano della (ronica 
9 


ua. Fiorentina eftimato Filippo:Sillani y- ilgquale potè ageuolmente: fapere 
l'origine paterna di: Francefeo perla dimora «che egli fece alquanti 
anîitin Fiorenza €r il AMinorita in conformità il fa padre di Tadeo. 
Azzo XII permodoche farà nato di quel Francefco che fotto gli ingiufti prete- 
| TADEO., , f, che gidraccontammo , furibelle de Adarchefi » fi che effendo na- 
| to dilui , & feguendo le veftigia paterne; adherì à Vifconti pervi= 

I È fpetto di Caterina fua madre.; figlinola di «Luchino,» + Onde feguì che 
Ibi il Conte di Virin il fanoreggiò di continuo.col mezo de Conti da: Bat- 
j biano Juoidinoti» Ne fola per.lo vincolo di questa parentela, waa 
| è che 


È 
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che per la'congiuntione di fangue ,' che tenea col (Conte Schinella da ; 
Collalto; fratello di fua moglie; che gli pre/tò ogni foccorfo ; fi viene Perelli. di 
A verificare quello ; ch'è feritto da coloro, che erano in quei tempi’, SI Fei 
er che fi confronta affaî col verifimile. Azzo, che per più commo- rara. 
dità d'effettuare qualche fuo trattato , s'era ridottoin ful Bolognefe, 
& dimorana occultamente nella villa di (aprara 5 vi ftette per alcu- 
ni giorni fintanto che f@venne à difcoprire l'intelligenza; ch'egli ha- 
uea con alcuni fudditi del -Marchefe , di pochiffimo conto : parte de Tumulto nel 
quali fuggirono , & parte portarono la debita pena . Sufcitò Obizo Frignano, 
Cortefe da AMontegarulli vn grane tumulto nel Frignano in questo 
tempo medefimo . percioche dimenticato de gli honori & aggrandi» 
menti ricenuti dalla Cafa di Effe, credendofi per auentura , che la ri- 
bellionerdì Azzo doueffe effere di confequenzas fi mofe con Anto- 
nio & Nerione fuoi figlinoli , che haneano molti di quelle montagne Nicolo coliLe- 
per feguaci ; à depredare i luoghi aperti , colrifugio di Roccapelago + #3"0 °° Lucche 
one egli dopo i botti fatti qua €r là , folea ridurfi in ficuro. I Con= 
figlio determinò che Nicolo gli facefferorompere guerra da Lancio- 
lotto & da alcuni altri da Montecucolo , & che fi congiungeffe con 
Lucchefi :ì quali fi teneano inginriati da Obizo,che hanea prefa certa ~ 
fomma di danari col vendere loro aleme caftella : & poi furtiuamen- Effetto di mol- 

R: . . SI N tiche rescono 
te fe n'eraimpatronito | Mandato che bebbero d'accordo gente è ba~ per altri” 
Stanza contro di effo , il rinchinfero cofi fecretamente> , che venne ad 
implorare la clemenza del Marchefe . talche parne al Configlio , che 
come portalanatura di chi regge per altri, čr maffime done è moltitu Bat bacane» 
dine di pareri ; inclinaua fempre con la timidita à dubitare di peggio 
ri fucceffi ; non folo di perdonare ad Obizo, affinche le cofe del Frigna 
no pigliaffero afficuratione ; ma anche di dargli in dono Roccapelago + 
done per quattromefi continui era ftato affediato . Tra tanto non acca 
dette altro:di notabile ; fenon che fu principiato è farfi vna muraglia 
@& porta in fortezza, detta il Barbacane ; oltre il Polecine di Santo 


- Antonio , verfoil ponte di San Georgio , in quella parte , ch'era chia- 


mata il Borgo della Pioppa. Paffarono in questi dì medefimi per Fer- 
rara il corpo di Francefto il vecchio da Carrara, morto à Monza nel- 
le carceri del Vifconte che fuportato è Padoa» & Margherita fi- 
gliuola del già Galeotto MalateSta , che gina è Mantona per.e(fere fla 
ta pofata dal Gonzaga “€ fimilmente Leonora e? (aterinafigliole di 
Georgio Aarchefe di Cena : le quali andauano à marito à Rauenna , 
banenda tolto Bernardino c Oftafio Polenti, ambi fratelli. il quale 

3 k matrimo- 
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; matrimonio era flato trattato dal Marchefe Alberto , perche qué» 
ar n it Sti due erano nati di Elifa fuaforella , moglie di Guido da Polenta. 
Su ° Al finire dell'anno Francefco da Saffuolo' ; che come vedemmo ; era 
ribelle di Nicolo il Zoppo; prefa l'opportunità- da teneri: anni del 
eMarchefe , & daromori , che fi afpettanano da eAzzo; fegui- 
tato da alcuni fuot parenti , occupò Baranzone co» «Montezibio 
& alcuni caftelletti del collemonte : hauendo principalmente perfans 
Mancamento tore etto di Rodiglia che hauea alcune giuriditioninel: Reggiano 
di Atto di Ro- & era fiato fino alhora à gli Ripendij del padre del Marchefe : da 
diglia. cut hauea anche bauuto larga rimuneratione , & fera licentiar- 
fis ne moftrare pur vn minimo colore di cagione alcuna s‘con fo- 
Lucca fotto lenne termine di mancamento s'era congiunto con quel ribelle. Fo- 
Paolo Guinifio mentananfi gli andamenti di costoro per l’occupatione di Lucca ; 
fatta da Paolo Gumifio , nobile cittadino di effa : dimodo che tut- 
talaCarfignana fu pofta fottofopra = ma molto piu per la: fecont394 
da congiura di Giordano Sanignani er Filippo Pifanì > che tiraro> 
no Azzo in ful Modonefe . ilquale convvna infelice compagnia 
A TEE da Ca- j; fanti, che però haneano. feco grannumero di maluinenti ; de- 
ello Generale $ x i 
del Marchefe: . predana diuerfe ville . Dalla banda del Alarchefe fu fatta elet- 
tione di «Azzo da Caftello Signore di Spezzano; fuddito fuo dè 
eModona » Capitano molto ripurato » & fe gli diede canali gr 
fanterie di cofi buomnerno ; cheito à quella volta ,  debellò. quei 
ribelli; er afficurò quei paefi.. Giunfe il fine di Luglio, col qua- 
s „le compì il primo anno della Signoria di Nicolo , x compè infîe> 
; cr den mel'ordme de fei aggiunti al (onfiglio : fi che gli refaronoi quat- 
Cornelio. tro primi perpetui + effendofi conoftiuto per efperienza , che gli 
2 ine[perti portanano piu toftò ritardanza & difturbo nelle delibera- 
Infidie di Az- rionz che gionamento alcuno è del iche s'accorfero [pecialmen- 
zo contra Ni sp, quando venne ilitempo ; che perlagravità & vrgenta del- 
pro le cofe vi era bifogno d'ingegni pronti & di giudici) rifoluti.. 
Azzo spogliato di forze , tentò in quefti giorni due forti d'in-. 
fidie fegnalate » l'una di fare ammazzare Filippo de Roberti rm | 
Gionanni dalla Sale. , Configlieri principali : l’altra di operare 
che Paolò da Lendenara antico feruitore della. Cafa di ESte ch'era 
già fato -Coppiere di Alberto ; velenaffe il: «Marchefe , € ve- 
nutofî in notitia del tutto fu fatta giuStitia fopra quefti fciague, 
ratieffemplariffima. & perche il medefimo Azzo, fi come co- 
minciò le pratiche fue per-vie occulte , & poi trapaftd alle palefi ; coft 


` 
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andò variando da quelle d queste ; e da quefte è quelle; fecondo che 
meglio potea ; vedute vane le tradigioni,ch’egli banea vfato, fi piegò 
primieramente è Bolognefi per indurliad vnirfi con lui + dipingen= 
do loro alcuni fuoi penfieri , che fi vedeano poco fondati: ma i Bolo= 
gnefi , che per proprio intereffe continuanano d'amare la conferuatio- 
ne di Ferrara; non gli abbadawano punto . Dipoiito à Vinetia , non 
Solo quei Signori non vollero afcoltarlo , ma gli probibirono il loro do- 
minio : dandone conto.al Alarchefe colmezo dell’ Ambafciatore ordi- 
nario y che glitencano appreffo-. Voltatofi al Collalto ; che dicemmo 
effergli cognato, & d Gionanni da Barbiano 5 <r difegnando di ha- 
uere à fua poftatantagente da Forlì & daaltri luoghi circonuicinà 


Mella Romagna ,. che baftaffe per entrare in Ferrara all’impronifo s 


non poté venire à maniera alemnad’effettuatione. percioche ì pro+ 
pri famigliari intrinfechi „di che egli piu fi fidana ; & che continuaz 
mente-teneano raguagliato il Aarchefe de progreffi fuois rinelarono 
medefimamente questo Juo concerto. talche delufo per tante Strade, 
s'imaginò di procurare , che le Republiche di Vinetia & di Fiorenza 
s'interponeffero per trattare qualche forte d'accordo :hanendo animo Azzo cerca accò 
che glipotelfe forfe riufcire fotto quefta coperta quello, che fi vedea gliere il Mar - 
andare fempre pin allontanando. Il Adarchefe non reftando di porge- pese con 
re orecchie à chi gli parlana di quefto , & non ceffando tratanto dal- = 
le debite prouifionis mandò ad affediare Atto di Rodiglia dentro di 
Caftellarano Ma contuttoche questo caftello foffe fu Secchia  & 
affai commodo da elfere oppugnato in gnila , che à foccorfi esterni ne 
non gagliardi vi poteffero poco ; nondimeno il (onte di Virtà , an- 
eorache moftraffe di non intrometterfi in ciò ; fece che inpin vol 
tevennero genti dal Parmigiano ira il colle &la montagna, che 
rinfrefcarono gli affediati: fiche quei di fuori dopo hanere disfatta 
vna baftia > conchesStringenano il luogo d'ordine di. Nicolo : à cul 
non parcatempod'inuefchiarla col Vifconte ; giunti al capodi due 
meft , fi ritirarono. J Configlio confiderato che per conuenien- 
te riparo bifognana afficurarfi con pin forze 3 & hanere partico- 
Larmente riguardo alla. parte del Ferrarefe , ch'è verfo Sant Al- 
berto; tennemodo , che:s'hebbero cento lance da Bologneft , \& Riviera di Filo 
due ftendardidi baleftrieri da Vinitiani : permutando co Polenti permutata ca 
Bagnavauallo č ((tigniolain tatta la Riniera di Filo + la quale POenti. 
permuta fu fatta a quatto di Nouembre . Nel tempode quali moti 
fu posto Azzoda Caftelloconn-groffo prefidio dentro di Safuolo : 

& gli 
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& gli fu donata la terra di Formigine. Ma contuttoche per conofcer 
fi l'instabilità & poca fede de Polenti , fi fofe fatta quella permuta- 
tione : affinche oltre all'afficuratione'di Sant Alberto , effi anche ve- 
niffero gratificati per notabile vantaggio , che vi bebbero; non per- 
ciò fi potè leuarli dall’intrinfeca loro cupidità d'ampliarfi per tutte le 
vie , benche illiciti(fime. talche ne vincoli di fangne , ne la memoria 
della preferuatione del dominio loro di Rauenna, caufata da Marche 
fi ; hebbe forza di vitenerli . percioche nel principio dell'anno feguen: 1395 
te, Obizo & Pietro adherirono à Giouanni da Barbiano infieme con 
Adherent ad Frreefeo Ordelaffi & con Ludonico da Zagonara . i quali poti infiè 
erenti ad tg E 3 * 3 
Azzo contra Ni E mille & cinquecento caualli & affai buon numero di fanteria; s'u- 
colo, nirono con A%zo , & fe ne vennero per lo Ravegnano alla volta del 
Po. Ma percheil Marchefe fucofi à tempo certificato di questa 
moffa, che bebbe agio di fare opportuno apparecchio di legni, per 
vietare il paffaggio ; fi come à venti di Genaro i mimic fi tronarono 
Nicolò occorre gid arrivati al PÒ; cofinel giorno medefimo vi giunfe Parmata, che 
àgli adherenti calò da Ferrara . la quale fracafò quei , che già s'erano posti per 
di Azzo. paffare : & con baleftre ér bombarde impedì ; che il rimanente po- 
teffe non folo paffare, mane anche affacciarfi alle rine. Ritiratofi chè 
fueAzzo0 infieme con gli altri adherenti ; parne è Francefto Belaia 
Capitano del armata , di fare fubito lauorare con palificate al capo de 
gli Orci: chelera vna fofa 5 che venina di fu quello di Rauenna, don- 
Capo de gli de hoggi ancora ritiene ilnome : fi che quella bocca veniffeà rinchinu 
Oron derfi : & à vn tempoistefo Giowanni dalla Sale (corte nella Pineta 5 
facendo prefa groffifima de beni de Polenti. Conobbefi per fegni cui- 
denti fimi, che il Viftonte monena Azzo cr tutticoloro , che il fo- 
Slentauano , inguifatale che i Vinitiani gelofi de loro Stati proprij > 
È fo dato Percioche abborrinano infinitamentela grandezza či vafti penfieri 
occorto dato I RIA: . v . » 
à Nicolò con- diquel-Principe , fi rifoluettero d'accommodare il Marchefe di du- 
tra Azzo. cento baleftrieri, ditre galere » & di dare quaranta barche armate 
datenerfi à Primaro , & di quaranta altre per guardia del paffo del- 
l'Abbatia. & i Fiorentini , ne quali regnana ragionenolmente il fo- 
fpettomedefimo , gli mandarono cento lance .. Quefti aperti foccorfi 
C la tepidezza del vifconte> haneano condottoeAzz0d tale condi- 
tione de cafi fuoi, che moftraua di volere accettare ogni partito di con 
cordia : ma quello che auenne di Azzo da Caftello, il fece ritornare 
ne primi difegni. percioche effendo occorfa improwifamente la morte: 
di quefto principale Capitano , cominciò è credere che poteffe conaffai 
minore 
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minore dificultà portare alfine i fuoi proponimenti. Succedette que- 

fia morte dall'hauere defiderato Nicolò ch’egline prati di Belfiore, Azan TE 
Palagio fabricato dal Marchefe Alberto, poco. fuori della città per Belfiore, 
duozo da diporto.; gli rapprefenta[fe la maniera, conche fi fearamue- 

cia à canallo: «r che con altri caualieri imitaffe quel piu della guerra, 

che gli foffe pollibile. & facendo quefto fu vriato. da un'altro che gli 

correna cotra nel luogo apunto della gamba fanca s che bauea hauuto 

altre difgraties co-tale fula percoffa , che lanotte feguente morì di 

Spafimo » talche quando.era pinil tempo, che quefto valent hbuomo fer spy; 
uiffeincofe da douero , mancò dafeherzo . fl vedere che fece davna anotan Hie 
banda Filippo de Roberti, cheil- Marchefe reftaua fenza un capo. da za di Nicolò. 
cofe di guerra. , di che poteffe prometterfi, non tanto per conto dell'e- 

fperienza, quanto per rifpetto della fedeltà : <7 dall'altra banda, che 

ogni qual dì fi fuegliana qualche congiura aiutata da mali animi gy va 

rij monimentis il-mife ingran perplefità. nella. quale arriuandogli 

Giouanni da San Georgio, Bolognefe , €x proponendogli che folfe pre- 

Soy falutifero rimedio Uleuareviacazzo,ch'era.il foggetto di tut 

tii difturbi; egli fenza altrimente communicare. la cofa con. Nicolò, 

col quale però non fi. conferiua fenon quanto parea è Configlietiz<y fen 

za anche metterlainconfiglio.;. accettata la propofia „ne. fece confcio 

Giouanni dalla Sale, cy-non altri, Aa diffidandofi di potere condut- Antonio Mon 
re il negocio cautamente, ne fecopartead Antonio Montecatino va tecatino. 

lente Giurifas ilquale-haneailcognome-dal castello: pofto in Toltana 

inValdi Nienole, cofichiamato : oue-egli cy ifuoi, ch'enano di, Cafa 

nobile hancano hauuto. tanta anttorità, che per cedere à fofpetti della 

Republica Fiorentina, s erano ritirati. à Ferrarazone poi quella. fami- 

glia continuò fempre in diuerfe honorate profelfoni & (pelo in. ferui- 

tuo de Principi di,ESte. Era (lato il Montecatino Ambafciatore in Ro~ 

ma del Alarchefe Alberto appreffo. Papa Bonifacio: cr ritornato,ha- 

uea hauuto grado di Confultore della (amera, chiamato all’hora,come Giudice della 
anche dicemmnodi fopra, Giudice della Corte: ancorache per Lordi- Corte. 

mario intraueniffe nelle. confulte.dello fato, vi hanea però luogo princi 

palifimo. nelle. occorrenti materie, che concerneffero la diSpofitione 

delle leggi, Adunque il Roberto promettendofi molto del fuo giudicio, Confulta per 
gli diffein prefenza del Sale quanto hanea proposto il. San. Georgia; opprimere Az- 
che trouandofi il Conte Giouanni hauere Barbiano. vicino alla °> 
Romagna, del «Marchefe. » fi che venendogli in mano Lugo €r 
Confelice-,. troppo bene l’accommodana ; fi. doueffe mandare.4 ricer- 
Dd carlo 


418 L I BIRO 
carlo à volere fare vecidere Azzo, col partito di dargli quefti due 
, luoghi . le qualità del Conte e[feretali, che fi potena afpettare da lui 
Operationi ef vna fimile operatione: & che quando fe gliene parlalfe , s'entrerebbe 
fere fimili alla con modi, che prefupponeffero la dimanda molto giufta è col dirfi non 
que dell'ope.efere aggramio di confcienza il torrela vita è wn confpiratore con- 
3 tra la perfona di vn fuo Soprano , & del capo del fuo fangne + poiche 
quefto tale , come vninerfale offenfore nonha mai da tenerfi ficuro in 
luogo alcuno. Diffidandofril Sale eril Montecatino di potere reggere 
‘col contraSto,che s'hauea da Azzo: cr defiderofi della quietesaccetta 
rono di porfi d'quefta imprefa : er conuennero d'ufare il mezo del San 
Georgio,ma però con afficurarfî per via d'ofaggi: affinche effendo egli 
amico del Conte Gionanni , il trattato non foffe doppio “Cofi lafciato 
chehebbevn fuo figliuolo nelle mani del Roberto , itoa Barbiano il 
Conte Gionanni gli diede gratiofifima rifpofta » & deliberò di faluare 
“Azzo come inftromento,che gli feruina à moleftare il Marehefe è & 
inghiottirfi nondimeno quella groffa imbeccatura :' concertando che 
Motte di Azzo «Atto da Rodiglia gli preflaffe vn fio intimo famigliare , che affomi- 
fatta crederedal. gliama tutto ad Az%Zo:fi che sammazzalfe lui in tal guifa, che il mef- 
eN di Bat de Confeglieri del AMarchefe reftaffe ingannato. Deftinato il giorno 
à questo effetto, entrano in burla con quel famigliare +r famo certi 
giuochi,ne quali è neceffario à tramutarfi di panni,et à rapprefentare 
la perfona del compagno. quando fono fu quefta trefta è chiamatoin 
camera Giouanni da San Georgio, dinanzi al quale comparendo Ax- 
zo, dice alcune parole čr trapaffa in vna Stanza contigua : ér fubito 
Spogliatofi , fa veftire del fuo habito , che come all’ hora cosStumaua- 
Famioliare di MO inobili , banea on capuccio quafi da Frate; quel mefchino che 
Atto da Rodi-l’attendena. ilquale veflitofene è fubito colpito da due cofi fieramen- 
gie toig Perte , che non puo col parlare farfi fentire nell’anticamera Condotta 
i ‘chefula prattica fin quì , chiamarono Gionanni che veniffe in ful fat- 
to, cy à un tempo medefimo minhcciarono il vifo à colui con dinerfe 
pugnalate , fi che effendo cofi fconcio non lafciaffe diftoprire la fraude. 
L'agente , che hanea ordine da Configlieri di confegnare al Conte Gio 
nanni quelle due terre , vifto che haueffe co propri occhi Azzo mor- 
tosparendo à lui d'hauere anche quefto punto di vantaggio, che l'ha- 
ueffero vecifo in fua prefenza : poiche vide che colui tuttauia [piranas 
er chei ferri ancora fanguinanano 3 fignificò loro il fiscceffo , come 
auenuto in fua vita. Efi perciò mandarono Nicolino Bonacciuoli & 
Bertolino Nonara » l'uno de quali era Cancelliero, & l’altro Inge- 
guiero 
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gniero da noi nominato di fopra : ambi i quali ordinariamente interne 
neano in cofe fecrete : & li caricarono dilettere & commiffioni tali, ý 
che fenza altra replica glivfficiali di Lugo & Confelice n'ufcirono » Lugo SARE 
e lafciarono l'intiero & quieto polfe[fo d effe giuriditioni al Conte da (543 Barbiano. 
Barbiano.ilquale entratoui, c&* alficuratofi per le genti, che vi conduf- 
fe; fece comparire Azzo che'hbauea feco Atto da Rodiglia gloriofo 
del piaceuole termine; che banea vfatod quel fuo domeftico: & fenza i 
perderui tempo fece prigioni tutti quei miniftri del AMarchefe, che fu- oe ouno 
rono taglieggiati , & piu acerbamente d'ogni altro Gionami da San fe, e 
corgio. I Vimitiani intefo questo , mandarono due gentilhuomini à 
wifitare il Marchefe, € à fare animo al Gonfiglioaggiungendo effi al 
refto dell’armata due galere con parecchi legni & balestrieri. La Re- 
publicaFiorentina mandò parimente cinquanta lance, Bologna al- Baftia del Zan- 
trettantes o Mantoua quaranta & Padona trenta. Fabrico[jtin que nivolo, 
fii ciorniona baStiane confini di Argenta al foffato Zianniuolo:: er 
> congiuntofi Aftorgio Manfredi Signore di Faenza col Marchefesfece 
dinerfe incurfioni contra il Conte Giouanni:diftruggendogli particolar 
niente il paefe di Lugo + nel quale conftruffe à Buonconforto vna ga- 
gliardi(fima bastia. Le grofe & continue [pefe di quefti due primi an- 
ni, che:furono sfortunato ingreffo della Signoria prefa da Nicolò : dr. 
tanto pin che effendo egli di cofi imbecille età , pernon poter vedere, 
nereggere da fele cofe fue > potea effere facilmente mal trattato da 
minifiri; caufarono che i Configlieri per non mettere la mano nel fon- 
do delt erario , ¿r lafciarfi ridurre all'eftremo; rifoluettero di piglia- 
re impreftito da Vinitiani cinquanta mila ducati per cinque anni , fo- 
pra il Polecine di Rouigo. ne cofi tosto efequirono quefto , che Azzo Villani folleua- 
fece follenare i villaggi della Malfa Fifcaglia,del Migliaro & ditut- ti da Azzo. 
ta quella tratta infino è (onfandoli,onde venne la nona la mattina del- 
la Pafqua di Refurrettione à Nicolo , che tuttò quei contorni erano fot- 
tofopras e chiaritofi, che fi erano meffi infieme da;diece mila villani: 
dubitandofi di qualche firana confequenza., mandò con quei piu che 
pote è quella volta, Antonio de gli Obizi.&& Nicolo figliuolo di Filip- 
po‘de Roberti : che giunto à Confandoli al primo arriuo fu fatto pri- 
gione & fiaquefto tempo comparne ezz0.con quante genti d'arme 
hanea potuto banere dalle» giuriditioni de Polenti čr del (onte: di 
Barbiano + €r tronandofi affai ben groffe le acque. era calato 
per lo canale», che.vieneà Boccaleone : & impatronitofi di Porto 
defignana di fare maggior progrefo s Sapendo che Ferrara ft trona- 
° DA y ua 
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sia molto sfornita, per éfere itii foldati ër parte del popolo fopra-Lu- 
go. ilche con quefta occafione gli hanea anche dato'animo d'interpren 
dere quefta improvifa fattione . Ma AStorgio Manfredi gliarrinò 
dddoffo con incredibile celerità con fescento canali, che: per la mag- 
gior parte èrdno Tedefchi, condotti da Corrado ContedieAltemberg 
& da Ugone Conte di Montfort è G frronui quaftnell'inftante istefo 
altri feicento cavalli , chè il Alarchefe banca mefforinfieme» IL che 
tnttoanenne dentro lo patio di diece giorni, traqualiarrinarono fei- 
cento lance dalle città amivbe circomiitme. permodoche fn fatto vn 
conflitto afpriffimo, nel quale per combatterfi dalla banda del Marche 
fe contra fcelerati  percioche fttromanano tatti i banditirdel dominio 
Juo dalla banda contraria , & di erano anche oltre aiquerdel contado 
parecchi altrivibelli: & fapendofida quei fadditi che s'erano polli 
co mimiti, che venendo nelle forze Nicolo» farebbono crudelmente 
firatiati ; fu la battaglia non folo cruda ; ma'oStinatà . è dr combattu- 
Azzo condotto f0fî per gran pezzo del giorno che fu à vènticinqued Aprile , incli- 
prigione à Faen nando variamente la fortuna ;&/Îzz0 finalmente vifta Euceifione & 
ca fuga de fuoi, fi falud nel caftello di Porto, che contutto ch e haneffe 
bhona fofa , fu cofi pertinacemente oppughato da Aftorgio, ‘che A%- 
Zo s'drrefe , & fi diede al Contedi Altemberg sda cui fi condotto 
prigione è Faenza : & Nitolò de Roberti vénme hberato infieme con 
lcun altri , Che cón lmi eraio frati fatti prigioni. Fuftmilmente:me- 
nato prigione à Ferrara Confelite fi glimolo del Conte da Barbiano, 
ch'era venuto con le gènti del padr es & fi racconta che oltre il nume- 
___ Foderotti& fugati , tale fu il'numero degli vccifi , chereftarono fa 
Fiofentini am- Wyelle campagne , che il forterarli , affinchenon fi contaminafe 
monifcono il l'aria , durò per parectbi giorni. I Fiorentini > che ‘nonbauena- 
biano: Ho punto caro che  quefti tomori andaffero ‘tanto innanzi ; ‘che fa- 
celfero diftoprire lOiftonteo “er che donendo pur andare inan- 
%, difignanano di porre qualche piè nella Romagna x & renderfi 
yanto pin indimeibili al nimico 5 mandarono è dire al Conte» Gio» 
nanni , che confideraffe quanto erano tristi quei., che fi vibellaua- 
no dal loro Principe naturale © quanta fofe mgiufla la protettio» 
ne , ch egli tened Azzo : & quanto potente dì fiato & ricco d'a- 
mici potenti era il Marchefe Nicolo : ‘che pondera/fe meglio le pro- 
prir forze : G vedelfe quanto di'leggiero potea cffereabbattutos che 
n Jomma voleffe deliftete ddthinultiér comporre) le armeer Lani- 
Mo ; dhe nol facendo gliproteflanano di non efere gidmai per fop- 
portare 
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portarlo. Dice! Aretino nell Hiftoria di Fiorenza, che questo Con- 

te, comemero foldato & perfona inquietiffima & di ceruello elena- 

105 rifpofe à gli Ambaftiatori con infolenza di quefta maniera. Quan. parole infolenti 
ta fia l'arroganza di voi Fiorentini , di qu} fi puo chiaramente cono- del Cõte da Bar- 
Scere, che non fi puo fare vnamoffa, ma ne pure vn minimo cenno biano per rifpo- 
per l'Italia; che voi non vici vogliate ingerire : parendo è voi , che £®è Fiorentini. 
tutto ciò che occorre dinuono, nontanto nella Tofcana , quanto ne 

paefi di qua 5 debbia appartenerfi all’intendimento del giudicio vo- 

Stro : fiche voi fiate gli arbitri & i reggitori di ciafcuno Potentato . 

il che come hanete palefato piu volte in altreoccafioni, cofi ancora 

il dimo/trate eusdenti[ftmamente col volere intrometterui è cenfura- 

releragioni di Azzo , che pure è nato di quella famiglia, che voi 
predicate‘eferui cotanto amica: €r col fare protefi ér intimare la 

guerra dme & à gli altri fautori fuoi : ma io non intendo perciò di 

volere contendere convoi di parole. «Andatene adunque č afpet- 

tate me conle mie genti dentro è voftri confini 3 perciochela rifpoSta,, 

ch'io ho da darc‘al voftro parlarmi pungitinamente , non ha da effe- 

re‘altra, fenonil venire dritromarni con l'effercito . Ma perche 

detto che hebbe quefto , accompagnò alla mala intentione i mali ef- 

fetti; la Republica di Fiorenza prefe di fubito l'opportunità di ve- 

dere le genti di lui rotte & il figlinolo prigione , & di hanere efa in 

effere canali , che bauea mandato il Marchefe > ilquale la feru 

fimilmente:di parte de foi foldati . valche il campo andò à Barbia-. 

no, Cr vipofe l’affedio. «Mi non vi potè durare lungo tempo , per 

rifpetto delle minaccie fatte dal'Vifconte : che fece intendere à Fio- 

rentini „che non potea tenere Almerico da (unio Conte di Barbiano 5 

chenonandaffe è foccorrere il fratello affediato . talche temendo di Barbiano alle 
peggio ritirarono il campo. Stana quello eAlmerico col Vifconte dato. 

dopo hanere hanuto il foldo dal Re Ladislao contra Ludouico di An- 

giò = fu questi giorni trowandofi sbandate le fue genti ,.il Atarchefe 

affoldò di effe cento cinquanta lance , che dimoranano in Bologna : > Compagnia di 
fi chiamanano ancora quei della Compagnia di San Georgio .. il quale S2MGcorgio» 
nome cinque anni prima era flato prefò da eAlmerico, che col mette- 

re voce di volere vindicare intibertà la natione Italiana, col perfegui 

tare i canalli Tedefchi & altri Oltramontani che giuano quì čr la 

depredandola ; ragunò da circa otto mila venturieri : & dopo hanere 

‘nel principio danneggiato il territorio di Siena,di Fiorèza &° di Arez 

‘20; nitofi conla compagnia di Villamozzo da Rocca Franca „hebbe 

coro Dda üj dalla 
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dalla Republica F iorentina ventimilafiorim , & dalla: Sanefédiece: 
mila. & fi trouè cofi forte , che rinoltandofi à (olonelli di Fra Ao- 
riale, del Conte Lando, di Anichino , & di Giorianni Haubeunod, & 
parimente alla compagnia Bianca; disfece d poco d'povotutti costoro: 
Ritiratofi à feriti del Vifconte, ritenne vna parte dì quei ventinie- 
ris lafciò che fi sbandaffe il reftante = fi che Nicolo pote pigliare 
Hrnrico Get, che noi dicemmo. Succedette in questo mezo nella Germania: 
XIIII. per la banda della linea di Efte , che fignoreggia per di'la; che Hen- 
rico Quartodecimo per reprimere V’infolenza di quei di Luneburg, de 
quali era Duca, fare in modo che perfifteffero nella folita obedien 
Sia z dalla quale per loro appetito voleano deuiare; s'impatronì del ca 
ca Riello di Vltzen : & prefidiatolo fi transfer à Vuinfen : comandando 1396 
nebure. fotto pena della vita , chenon vi foffe perfonasche portaffe vittouaglie 
eaen À Lunebürgefi : € accioche reflaffe ancora impedita la nanigatione:, 
fiume. riempì con faffi la bocca del fiume Delmenonn. ma queidiLubeca & 
di Hamburg volëdo foccorrere gli affediati, diedero altro effito a quel 
fiume:fi che hebbe la dicaduta nell Albizet vennero à porre Paffedioa. 
Pontedì Caftel Morburg. Ma dopo varie fraramuccie & depredationi feguì la tregua 
Tedaldo » per tre anni dall'una parte & dall'altra. Non eraancora l'anno, che 
s'era principiato im Ferrara la porta di (aftel Tedaldo» allaquale nel 
principio del Nonantafeisaggiunfe il ponte che trauerfundo'il Posli 
imbocca:ilquale per lauoro de legnami fu giudicato in que tempiope= 
ra affai belli. Poco dipoi la Rocca de Fiorani, che fi trotaua'all'hora 
de Boiardi:<y per alcune differenze;che vertinano tra loro & il Man 
chefesera (tata depofitata appreffo di lui medefimo; fu aggiudicata da 
Saffuolo ref Gliarbieri à Francefco di Saffuolo . ilquale: fimilmente fece compro= 
affuolo refo è È k puri 
è Francelto © meffo in AStorgio Manfredi fopra le controuerfie,che hanea col Afan 
chefe:da cni fu conuenuto nel medefimo Aftorgio, permodo che gli die 
dero d'accordo la terra di Saffuolo, che però hanea gli ufficiali odi 
Soldati dipedenti et pagati da Nicolo.fopra che nò è picciolo l'inganno, 
ch'è prefo dal Corio:che vuole cheit Atarchefe per tenere ‘in fedeil 
Manfredo , fiche non lafciaffe Azzo di prigione, che come dicemmo, 
Safluolo come era finto condotto nelle forze fue è Faenza: gli deffe Saffuolosanzi l'ac- 
occupato da cidente , che auenne è in conformità di quel comprome/fd . percioche 
Francelco. pendente il giudicio, credendofi Gerardo di Soragna, che vi era Pode- 
fa chetdalla banda anerfanon fi foffe mai per attentare forprefa alcît- 
nas fe lapalfana leggicrmente:, fenzavfare la debita diligenza per 
la cuftodia del luogo. talche Francefco ftoperta l'occafione:, ordì:col 
MEZZO 
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-mezzo di Atto da Rodiglia che alcuni congiurati tratenefferoil Po- 
deftà fotto pretefto di loro litigi. ilche efendoriufeito, et effendofi riti- 
ratoi foldati dopola perdita della terra; dentro della fortezza; fo- 
prauenne Francefcoconcanalli & fanti, chedopo l'elferft alquanto 
foaramueciato li fece venire alla deditione , prima che giungeffero lo- 
rogli aiuti , che giàil Marchefemandana non folo da Adodona ma 
anche da Ferrara. Pofcia liberato Gerardo:diì Soragna: & pafa- 
tone «Neodonefe., come mal custode fu prefo > & decapitato per 
giustitia  ANel Maggio feguente fotto e Alberto Bofchetti s fegua- 
codiFrancefio fi mifero infieme dinerfi banditi ; che girono ad oc- 
cupare la torre di Nanicello + ch'è vn pafo poco diffante da Modo- 
na Magli ifteffi Afodonefi la rieuperarono fubito., fenga afpetta- 
resaltrorordine da Nicolo s ilquale fece punire feneramente: tutti 
quei, che. vi-reftarono prefi . Succeffuamente il Conte: di Bar- 
biano che inquelti tumulti, & finche il Marchefi era età pue- 
rile non volea perdere iltempo ; cercò. d'hauere Vignuola per tra- 
dimento + nel qualetirò alcuni de Graffoni., conducendo la prat- 
tica di quefta maniera. Caualcò Francefto à quella volta di notte 
«conottocento caualier altrettanti. Pedoni., €r S'afcofe quini con- 
tiguo = C all’arrino fuo per l'intelligenza ;, che baneadi dentro, fu 
accefoil fuoco inuna parte del borgo di fuori salla quale-corren- 
doil Podeftà.co foldati, chevi fi tronanano y fu-rottoilimuro del- 
laterra dalla parte oppofita, ‘& vi fu tirato dentro: Francefto co 
Juoi. Negionò: punto , chele genti di dentro guardaffero.d bastan- 
Za s & anche di vantaggio la porta ; donde era vfcito il Podeftà» 
«& che flana aperta per la medefima necelfità di quello incendio xan- 
zi quanto il-concorfò fu maggiore à quella banda , tanto più fu fa- 
«cilitato.il difegno delnimico. Reffatoni la rocca., fopragiunfeil (on- 
te di Barbiano, che vifi pofe d’intorno conalcuni pewzeiti d'arteglie- 
«ria «quale cominciò d:coftumarfi in quei tempi primi, ch'effa fu ritro- 
mata: di cheanche vedemmo che Nicolo Seraferuito nm fu l'armata, 
-chbemandò contraad Azzo. percioche fedici anni prima: Pietro Libs 
Filofofo Ariftotelico ficcatofi nell’alchimiazmelfare diuerfe mifturedì 
materie combustibili ( Soggetto donde s hanno hauutè molte innentio- 
ni cafuali dinon poca Shima d all'ufo > dalla contemplatione);vitro- 
nò le canne di ferro -da cui in-virtù del fuoco erano Spinte' le palles 
«& fi fecero ordegni grandi & piccioli , che fempre poi andarono pi- 
gliando miglior forma . Ma perche queftiinfiromtti erano peranche 
Dd üy di 
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di liene riuftitæ, con tuttoche il Conte Gionanni continmaffe la batte- 
ria, non perciò ne venina al conquifto , fe coloro, che la defenderan- 
no hauefJero hauuto tanto vinere , che foffe baftato SEL Nicolò 
gli haneffe aiutati : ma certi della neceffità , & incérti del foccorfo 
(percioche il Configlio,che reggena andana ogni dì piu fcemadofi di ri 
putatione) prima che fi riduceffero all’eftremo, s'arrefero falue le vite 
-@& le robe.ilche fu pattuito,ma non offeruato intieramente da Gionan 
Lega de Poten- m:perciochenel partire, che fecero, contentatofi di lafciarli vini, non 
tati Italiani col-f} contentò del resto. Fu poi celebrato nel ventefimoquarto di Sete 
Re di Francia. tembre da Carlo Sefto , Re di Francia dentro di Parigi vna Lega di- 
-fenfina per cinque anni : nella quale intrauennero feso la Republica 
di Fiorenza ; il Marchefe , il Gonzaga , è Signori di Padona; & la 
communità di Bologna : €r ciafcuno dipoi ba'confirmò appartatamen- 
te, Stabilito Nicolo per quefto verfo, affinche ancora la conziuntio- 

; ne di parentado vicino „ne difturbi fuoi , che parena che tuttania mol. 
Nicolo piglia.siplicaffero , poteffe riceuere ficuri éx pronti aiuti 5 parue à (onfiglio-1 397 
mogli ode Vi "Ës i che fual entrare del Nonantafette ; che fofèefpedienteche 
nitiani, pigliaffe per moglie Gigliola di Francefeoil gionane da Carrara; il 

quale l'hanea generata.di Tadea figlinola di Nicolo il Zoppo : fiche 
il primo vincolo del fangue fi veniffetanto più à riftringere : ondëghi 
fu bifogno la difbenfa dal Papa , che gratiofamente la concedette. gr 
perche vollero à vn tempo medefimo con quefto legame allacciarfian 
‘cora con Vinitiani; tennero flrada , che quella Republica non folo ha- 
nefe à trattare , ma anche à promouere quefto maritaggio. la quale 


Rocca di Vi- 
_ gnuola rela . 


EESE 


‘Pabbracciò tanto piu volentieri, quanto che vedea la confidenza del | 

Marchefe =e all’ hora per la potenza di Adilano bauea caro di vede- | 

._. request altri Potentati ben vniti. Cofi nel fine di Maggio fu mat- li 
E dato à Padona Nicolo de Roberti accompagnato da quattrocento ca- | 
idea -nalli , che crano gentilbuomini er Dottori dello fiato: & fpofata nèl | 


principio di Giugno la Gigliuola ; dopo gio/tre čr ginochi & feftesche 
fSifecero là , ritornò , & la conduffe con feco com un'altra belliffima 
comitiva venuta in fua compagnia. Raccolta al palazzo €r à giardi- | 
ni di Belfiore, che all’ hora fi tronana lontano mezo miglio dalla por- i 
ta del Leone ; fece l’entrata per le Strade coperte , con incredibile ap- 
plaufo del popolo: che in quelte allegrezize hebbe lo fpettacolo di ma 
chine , che imitattano barche gr animali fimifurati : er fimoneano con 


-tanto maggior maraniglia , quanto piwerano inuentioni afai infolite A 
inquetempi. Si gioflrò & torneò parimente , & dupplicaronfi le fe | 
fe N 
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Ste all'arrino del Carrara & di Tadea genitori “della: pofa che per 
dimoftrare pin domeStichezza vollero foprarrinare improwifamente 
N allenozze, fenza ferfi punto laftiati prima intendere , & ancora- È 
| che Tidea haneffe bauuto animo di fermarfi per afpettare Alda figlino f 
| -la del Gonzaga , chele era nipote , čr donea efere nuora : percioche 
| eranata di Francefco Gonzaga figlinolo di Alda forella di Nicolò Se ALDA. 
| 


condo fuo: padre, & Francefco fuo figliuolo hanea da prenderla per 
i moglie: fi che douea fare il paffaggio per Ferrara; nondimeno i di- 
j Sturbi di Mantoua , che fecero differire lo Spofalitio ; cauforono, che 
ella non vi fi fermaffe : talche partì; fi come anche era prima par- 
«tito il'marito fio: che nellafciare la figliuola, le diede , come per- 
-fonaggio di gonerno , Guglielmo Curtarodoli Giurifconfulto Padona- 
no 3 conanimo di tirarlo nel.Configlio del Marchefe >. } difturbi di 
Mantoua che:concerneuano l'intereffe ancora di Nicolò ; procedet- 
„tero dalla guerra ; che Gioan Galezzo s detto all hora Duca di Mila- Giouan Galeaz 
«no del quale nera fiato creato da Vincislao due anni prima; ha- 0 Duca di Mi- 
-nea moffo alla fpronifta d Francefco Gonzaga. Sera in quefto tempo hogi 
ifteffo rinolto contrai Fiorentini per rifpetto delle cofe di Pifa + la qua pifa fottoil Du 
le gli fu data del Nouantadue da Giacopo Appiano , che effendone ca di Milano, 
fatto patrone conl’vccidere Pietro Gambacorta : čr non gli dando 
l'animo di potere ritenerla ; sera accommodato con feco.cr ancora 
che baueffe mandato Almerico da Barbiano fuo Conneflabilein Tofta 
na, & con fpingerni dietro il Conte di Altemberg & il Capitano Bro 
lia con alcune compagnie : che col fingere di non effere affoldate da 
alcuno , penetrarono tanto meglio nelterritorio di Fiorenza: & che 
fi trouaffe perciò di la dall Apennino vn groffo effercito ; nondimeno 
applicò anche l'animo & le forze à trauagli della Lombardia : affal- > 
tando particolarmente il Gonzaga : ò per cagione della morte di 4- SI affal- 
gnefe fua cugina, per la quale: fi dice che fi tenne nell'intrinfeco gra- paroda ee 
uemente ingiariato da lui : ò per vederlo collegato con la Republica 
di Fiorenza & con altri Potentati Italiani : & parergli di potere ha- 
uerloin luogo dinimico , mettendogli conto di muouerfi contra quel- 
lo flato ò perche il giudicaffe piu debile de gli altri, che erano del- 
la contraria lega :ò perche, come piu vicino , ilteneffe per piu com 
modo da effere inuafo , & anche piu proporzionato col resto del fuo 
dominio : donde foffe anche facile da effere ritenuto , cafo che il con- 
quifafe o. Il Duca di Milano fatto penfiero di guadagnare il Ser- 
raglio del Mantonano ; mandò vn groffifimo numero di caualleria & 
È fanteria , 
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fanteria, difittola'Borsofortesacciocheimi:palla[feno il Poed que- 
Den Duca, sto:effetto barca fattoin vn temposmedefimo fabricarui vn ponte di 
piatto afidi legno; ch'eranoin foggia di grandiffime tine concatenate infie 
mecontamponi di ferro nel quale inffante mandò parimente Ugolot 
sto Biancaridoconle genti;che fi trovana hanerein Verona per quel- 
Paltra banda:ft che paffato ibAtinciovandaffe anch'egli à premere 
quella città. All’auifo dequefte moffeik Gonzaga poftoin vno le mili- 
tie de fuoi villaggi circonniciniandò veifo-Borgoforte:: facendo:inca= 
minare tra tantot foldati»fuov Stipendiat contra l'effercito. del Bian- 
Melara prela cardo. ilquale effendo difcacciato dalletine; fi piegò è Alélara : cheil 
da Duchelchi 0090 Uguale e[fendo difcacciato dalleriue; (1 piegò è A. chei 
Gonzaga haiea già bauuta in. pegno:da Configlieri di Nicolò per cer- 
-ta fomma di danari pigliata leterraz leuando l’acquadalle folfe, oc- 
“enpò fimilmente la Rocca  Inqueflomerzo i Mantonani col'configlio 
di Bertolino Nonara dicheil Adarchefesgli hanearacoommodatiz.la- 
«Ponte delDuca-feiarono calare aletini molini er diucifi tranamenti addoffo al ponte, 
-rotto . -chesgidera quafi compiuto da nimici spermodo cheilrupperò rim- 
«pedirono quel paffaggio. 1 Gonzaga vedutofi cintódiquefia manie- 
ras &-.tronatofi mal fornito ‘per foftentarenon che reprimere un tale 
impeto; manda è chiedere à Signori confederati , ‘che gli dianb aiuti 
fofficienti = €r fortifica in tanto Borgoforte dall’'ona& l'altra banda 
del fiume col tenerui vin ponte-donde pofapaffare all'altra partes & 
Soccorfo dato vdifenderlaè fuo piacere vs eAtrinaglivn:foccorfo di diece mila'perfo 
al Gonzaga. ene tra canalli & fanti; c di molti: galconi er altri legni mandati.dal 
Marchefe>. Efpedifcela Republica Fiorentina Ogone Conte:di-Mon 
teforte, Galeotto. Antonio Obizi.Il Carrara innia Francefto: fio pri 
mogenito; che donea e[fere genero del Gonzaga : Uquale ba fimilmen 
tein fanore Carlo Malatefta er fuoi fratelli; che gliverano nipoti per 
rifpettodella forellamadre loro.-A*quefte moffe Gionan Galeazzo ac 
crebbe moltoile fue forze » delle quali fece Capitano: Generale Giaco- 
Armata del Du | ; oi ; . + 
si po dal'Vernie fuo primo Cofigliere > perfonaggio molto riputato: mi 
dando all'acqua quaranta galeoni con nauilij' & zatte & botti cr al- 
tri preparamentipofti in punto per affaltane il ponte di Borgoforie:ol- 
treilquale erano già paffati affaiffimi legni conle galere di Afantoua, 
affinche tanto piu ficuramente fi potelfe difenderlo... Battenalo ‘conti- 
nuamente l'artiglieria di queidel' Duca : ne però vi potea fare danno 
alcimosche rileuaffe.permodo che. tutta lafperanza lora: fu pofta: nelle 
fattioni dell’armata » laquale dopo bauere contraftato: parecchi ‘giorni 


contral anerfa conleggieri detrementi ticeuuti bordi qua hor di là; 
hebbe 


Se 


SI 
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hebbevn giorno Hventorcof propitio; chénom folosfimoffe con furo- 
reimpetnofifimo;ma ne fegurdi piwsohè ibPernie fatto caricare»le 
zatte di fafcine» pienedi pece; cr dato loro il fuoco) le lafcid-gired 
fecondo corfo d'acqua: permodo:che: furono fpinte con'tanta celerità ; 


* cheoltre al ferireilpontes l'accefero daspiwparti» éin cofi fatta 


quifa sche da circamille»perfoner che di firtronanano»fopra;: parte 


Armata del Du 
ca vittoriofa . 


Ponte del Gone 
zaga arlo, 


abbrucciandofi; Goufocandofh parte ; vt perirono tareni N Gonza 


garicennto:quefto'colpo vomperdita del'meglio della fù: armata arfa 


e prefa imguel conflitto \cefferal'finrore della fortuna; nebritirar 


fi perderte la rocca'di Borgoforte >vImplorando nuon foccorfi manda 
(arlo Aalatefa d Vinetia vone impetrato Lafenfo dal Senato, arma 
fette galere, & le formifee benilfimo:co fuoi danari eril proprio (ar 
rara Signore di Padoua paffando à Ferrara Bologna & Fiorenza, 


Borgoforte'pre 
fo da Milanclix 


Solecita coneftremadiligenza gli aiuti: con allargarfpin parole effi=s 
cacifimeà perftadetti: cheperò erano dirizzate al'manifefto perico=s 


losche: fi vedea imminente foprai collegati ; quando Mantoua fi pers 
defe: La perfona diquefto Signore: fw di maggiore importanza an= 
cora per Panertimento & autorità, che hebbe infieme inlenare mac’ 
firi onaviganti da Vinetia per aggiungerà quer, cheserano è Fer- 
raravoncalla potente armata del Marchefe & à buona copia di le- 
nami co di ferro} chevi fitronanas frridulfero è perfettionemolti 
corpi di legni grofi; &*Vattefe à preparare de glivaltròa vArnimato. 
il ventefimo terzo di Luglio;che era il terzomefe dopo la gnerca mofa 
fa dal'vifeonte pil Verme fabrica vn'altro» ponte dinani perpaffare 
nel Serraglio del Ifantonanò ier feben non refiailGonzaga:di oppor 
tifi con la propria perfona y d'cnis'accompagnanano Malatefta: Ma- 
lateftiz il-figlinolo'del Carrara şil Conte di Monteforte, & Antonio 
Obizi: e cerca dì fare tefla; affinche le genti nimiche non vengano 
nell'altra rina ynon haperò tanta forza , che pofa contraffarui trop- 
polmgamenteye è dimuono coftretto dtitirarfi & è lafciare la cam 
pagnain potestà delwincitore v: Difegnando poird'hauereGouerno ; 
accioche veniffeadimpedire chenonandaffero fuffidij nella città svi 
sacvampò Grim luogo fituato alquanto:di fopra, one teneail corpo 
dell effertito y coStruffe vnlanco ponte in fini fandoni di molini sfa» 
cendolo ghardire:concinquammalegniteà galeoni Graltre nati. Dal 
Paltro cantò Erolottà mddimazàper la *viadel Mincio:gs per piuftrin 
gere l'oppagnatione formbiona bastia fopra certa ifolerta , chera nel 
Po. Saha Marfilio Toreloin Gouernocon una compagnia d? foldat 

eletti: 
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. eletti: & toSto che fs prefo.il- Serraglio; prima che le cofe peggio- 
raffero; v entrò Bartolomeo Gonzaga con trenta buomini d'arme? , 
Oraveggendofi che quefto era troppo debile: prefidio contra vna tan- 
ta forza; il Gonzaga mandò piu latentemente che potè; vna banda 
diperfone capate : le: quali: nell’apprefentarfi di notte per gire den- 
tro; furono quafi tutte prefe da nimicitalche:il Torello ; che per le 
frequentò fcaramuccie hanea: già i fuot molto Stracchi : tanto piu. 
che: patiuano affi di-vittonaglie ;.s'andanariducendoè mal partito. 
& era già. per:parlare d'arrenderfi quando Carlo Adalatefla Genes 
rale del Gonzaga arriuò d':tempo.con cinquecento buomini d'arme ha- 
unti da Fiorentini ; €r altretanti da Bolognefi; centocinquanta dal 
Carrara, & altrettanti de fuoi.proprij o cento dal Marchefe ; è 
quali S'aggiunfero: cento altre lance della Republica di Lucca : €r ha- 
ueacon feco il Conte Altemberg , & Gionanni da Barbiano. Arri- 
uò fimilmente in quell’inffante il-Carrara Generile della Legacon lar 
mata condotta da Ferrara : nella quale il Marchefe fi trouana hane- 
Campo del Du- re. venti galeoni & molti navilij... Il Alalatefta s'affrontò con Ugo- 
ca rotto dalla Zotto ;.cheffaua alla bocca del Mincio s eril Carrara conl armata del 
i Verme s ch'eraa il $ i i di 
p 3 sppreffo il ponte xer quefla doppia battaglia , per ef- 
Jerne l'una: per terra, l'altra: per acqua. fa nell'alba è ventiquattro, 
d'Agofto giorno fantificdtoid San:Bartolomeo 3 Wgolotto non folo ab 
bandonò quella guardia, manell'abbandonarlavenne fracaffato quafi 
Armata del Du Senza combattere>.« L'armata del'verme‘alla quale:s' accompagna: 
ca rotravdalla‘ì rono venti galeoni; che. poco prima che giungeffe l’effercito della Le 
Lega» gas vì s'erano accoftati ; fuefieramente inueftita dal (arrara. dimodo 
che furottà con la perdita di tutti i galeoni gr- cinquanta nauilij & fet 
tanta barche groffe cariche di vittonaglie s: IL Verme fentendo tante 
ruines firiempì di tal terrore, che diffidato di potere. paffare il pon- 
te fe piu foffe ritardato; diftricafi rapidamente da Gouerno toue 
lafcia trentaquattro bombarde con che  battea : ér lafcia parimen= 
temunitioni,vittobaglie ; carriaggi , tende gr ogni forte: d'altro im- 
pedimento \ matofto che-arriua al ponte; è fopraggiunto:dal Gonza- 
ga» che inquefto tempo concertato era vfcito di Mantona con le fue 
genti & con pochiffimo contrafto è rinoltoin fuga : nella quale fono 


Borgoforte rac- fatti prigioni duemila caualler quafi tutta la fanteria. Ritirandofî 
quiftato dal Gő `; 


Gouerno foc- 
corfo, 


È inimici in Guaftalla et in Brefcello;il Gonzaga paffato liberame ntet 
Melera racqui- fiume s racquiSlò Borgoforte & larocca.infieme : & vi pofealla cu- 
Rata. Jodia buon numero, di gente cr di legni « Ito dipoi à Melara nonda 


potendo 
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potendo hanere perterra sVhebbe finalmente per la banda del Po : 
dalquale facendovromcano' frivalle fofedelaterra che venina def 
feredivpochifima difanzaz vifpinfe pereffo galere cr naniliy inquan 
to numero baflarono ad'oppagnarla ver ‘perche oltre: alle aperture. 
fatte prima daugolotio , quando:la prefe erano anche fiati tirati 
win “gran pezzi di muraglia da quefte genti che horaw'eramo attor- 
no; quer di dentro vifto l'immmente: pericolo fenga pin fare valtta 
Fefiftenza ; s arrefero. «Puffarele cofe per qnéftitermini dal-finedi 
Ligliv'all'oltimo Ottobre’, ilViftonteummalfate muone: genti:nel prercito, &ar- 
Brefeiano : &fattone capo Facmo Cane da Cafules fecelovbnire. con mata riforma- 
quelle del Verme: &rinotato Almerico fuo Conneftabile \di Tofca- ta dal Duca, 
‘na donde» condulfe mille buomini d'arme ; dopo banere-lafeiato-tre- 
cento‘ albrivà Pilato altritrecento è Siena sgl ordinò che (paffaffein 
Lombardia affinche fattofi l'eltremo di Jua forzas fisricuperaffe ta 
fipuratione perduta ‘perda palftta perdita » & fi vendicaffe coni pin 
Sicurezza: fopra il Gonzaga. “Rimeffivancora»trentadne galeoni & 
moltezatte s conftrutte di’mantera che tenieano: groffo numero de föl- 
datiy & difficilmente fi ‘poreano‘e[pugnare ; fürono imuitatrà Duofo- 
lo: dome eraon corpo dedue mila lance ser calatid Borgoforte s’ at- Armata del GS 

Yitcarono con banmata del Gonzaga ; ch'era di trentafer galeoni grdi oral 
holte galere'r altre mani. Fattoftonterribile:conflitto 'vlegnidel 
| Dheddi Milano fecero voltare quefti altri; e fegiitandolinespré- A 

Perolamaggivi partes: MN Conneftabile paffato it Ro, con grandi. feno, gel 
ma quantità di vuallatori venendo diToftanas fece. ruinare cafe RO ESAI 
tagliate alberi s talche diqueefta materia riempì le foffedel-serraglio: ” 
dr anrerratele fatto amplo paffaggioa fnot ; trafcorfe tnfino alla città 
di Alintona ma fopraggiunto da freddi & dal'triftotempo della fiz- 
ione, disloggio o frridiffea Marcaria. Sojpefo di quefta maniera 
il guenegonire, fr ‘potè venire ‘commodamente-all'effettuatione del 
Matrimoniocontratto tra Alta figlinola del Gonzaga eril primoge- 
Tito Carrana è “Paffantoxpercid la pofa per Ferrara, rtrawagli;che 
Conmenano‘tnttanta con fofpitione di peggio , viermono che fi facef- 
Jero fehed forre alcuna. In'quefa medefima fospenfione d'arme vinitiani en- 
tarifita dillamece(fità del'vertio 5 t initiani cominciarono è confidera trano nella Le- 
re uanto male foffero conirapefarele forzedel Dacadi' Afilanoda È Via i 
quelle della Deda Ce tongibttirando Leconfegnenza 'chedalla pers" 
dita di'VMidiltonas nie pomebbervonire» C Jolecitati ancorata collega 
ti; fraifpofero non pin di prefareinterpo sti o liem aiuti al Gonza- 

ga, ma 
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-gama d'èntrarė à tutto tranfitonella confederatione >. «Ma come 
uei che pertrouarfi buonnerno di'danari:poteano fare da fe le'de- 
Lire prowifioni ; dimandarono d'effere:capi de. gli altri : fische potef- 
Eflercito della fero reggere la fomma delle cofe àimodaloro. Reflati d'accordocon- 
Lega. uennero di condurre tre mila lances & per tale‘effetto: fecero lo sbor 
fo di quanto vi bifograna , con questo che ifra: pocotempo ripeteffero 
levate da ciafcuno. fi che poteffero rimborfarfi. Fatto ciò; fpinfero 
nell Auftria Francefco Carrara, ch'era, ritornato da. Montona, per 
trattare vna:groffalenata di Tedefchi , fotto la condotta di qualchìv- 
no de Duchi, che all'hora vi fignoreggianano . Tn quelli medefimi 


giorni ;\ché' furono di Febraio del Aille trecento nouantaotto, quella 1398 


Republica mandò dodeci galere ad accompagnarfi con trentadue ga- 
leoni di Nicolò; che fecondo.ché andanano all'infu,i nimici fecero pie 
gare l’armataloro ex ricondurla in ficuro.. ma veggendo il Vifton- 
tei gagliardi prowedimenti de confederati, diede gratamente-ovec- 
vhied:mezani sche. gli tennero propofito di fane:la\ pace» Eriti 
-A Pånia AMichele:Steno & Pietro (Vinartinnome del dominio di Vi 

Tregua decen- -5 i 3 
nalcrra il Du_ Meta G Carlo Malatefta per tutto.ilrestode «collegati ; conclafero 
ca, & lalega «la tregua per diece anni : La quale fu publicata è ventifei di Mag- 
i gio, cherail giorno della Pentecoftesscom patto che tutteslesterre 
dricaftella y che: il Gonzaga baea perduto nella» guerra s:refiaffero 
| inmano. del Mfalatefta finche altro ne-foffe fratuito «Se i: collegati 
Ré di Francia mon bebbero faffidiodleumodal'Re Carlos che però nella Legayche 
perche non aiu.gicemmo efferfo: Strétiwin Parigi s'era tenuto alla reciproca difefas 
tagli Italiani. . c;) anene per rispetto de gli infelici fuecelfi di Sigifimondo Re, di 
Vagheria. ilquale vedendo profperare Baifette Principe de Tur- 
` chi, poiche l'emulatione de Signori; ch erano nella Grecia» coltira- 
Turchì tirati veimZEuropa Orcane figliuolo di Ottomano» shaneano annidata in 
in Grecia. ‘cafa quefta famiglia, già fatta in Natolia afai ‘piu potente de (- 
ramaîni & d'altri, che \da\principio competenano, con feco s fi rifol- 
‘ettez;prima che inimici prendelfero maggior piè 5 di cacciarli.: don 
de hebbe Ja nobiltà di Francia; che. condotta -da Gionanni figliuolo 
SEM di Filippo l’Ardito, Duca di Borgogna; fi transfertin Buda, (on que- 
Sigiimodo Re s 7 Sia; d p x 
diVnoheria vi 14 ©" alira gente igifinondo: fatto vn groffi(imo effercito s entrò 
to da Turchià nella Bulgheria: <& per difordine. caufato da Francefis.è quali 
Nicopoli: non folo ‘accelerarono.troppo la battaglia; ma: preuertirono anche 
; ordinanza, con.volere'effere vanguardia. con tutto che quel luo- 
gotoccaffe è gli vngheri che oltre all'hauere caualleria leggiera & 
non 
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non greie, qual'è quella de. gli buomini døpe 3 baneano in prattica 
lofo delcombatteredeTurchi j ne fegiTaftotta memorabile haun- 
ta à Nicopoli : nella quale ancorache Sigifimondo baneffe affrontato 
Baifette; ér feritolo ; tanta nondimeno fu la turba , che vi sinter- 
pofe, & tanto il numero di gente che andò-dipoi crefcendo dalla 
parte ‘contraria 3 che. con Strage infinita il medefimo Re con alcuni 
pochi principali d gran pena conla fuga fi faluò »talche. e[fendoui 
rimafo il fiore di Francia; la quale reftò fpogliata d'huomini &. di 
canalli; non, fumaranitha fe da quella banda non potea venire aiu- 
to alla Lega. Vi Saggiunge theth paffaggio era per frontiere difi- 
ciliffime daefpugnarfi. & qu }. piu s il Duca di Milano hanea 
bauuto pèr moglie Ifabella fi tdel Re Giouanni: che per effe- 
re forella:di:Garlo Quinto M darlo Sesto; la ftrettez, 
za del fangue fu cagione: opet uejfe: iu caro di colora ooa non pu 
rele fue efeufationi. Le forge Ecclèfiaftiche velino fimilmente sivtgie la e 
da:quefta guerra: perchene tempi medefimi , che e[fa bolliua ,. il ga. 
Papa fi trouana fortemente tranagliato dal popolo di Perugia . 
Nella quale città e[fendo entrato per accommodare la-plebe co no- 
bili; che erano pofti à mal termine da Rafpanti; benche egli bauef- 
fe rappacificati i. plebei , rotta la parola in ful vifo fuo, prefera 
le arme & tagliarono à pezzi ottanta de primi della terra : dando il 
Principato à Biordo & Michelotto capi loro. talche il Pontefice fu 
coftretto è ritirarfi ad Afifi , donde mandò vn Nuntio al Viftonte s 
affinche defiftendo dall imprefa di Adantona , fi moneffe al caftigo di 
ribelli della Chiefa. eAdunquemale potena egli porgere ad altrui È 
Soccorfo , banendone tanto bifogno. Era fimilmente Ladislao Re ReLadiflao di 
di Napoli affai frefco dalle percoffe del Regno: che fentina ancora ai TE 
le calamità patite per le riuolutioni di\Luigi Secondo, Duca. di gno, 
Angiò: che imueftitoneime Avignone dall Antipapa ; & hanendo- 
mi la parte dentro; prefe la rocca di Santo Ermo, & il Caflello 
dell’ Fono : onde poi ‘nacquero le ruine ; che benche egli ne foffe 
Rato efpulfo, rendenano ancora tutto il Reame conquaffato. La 
natura di Cefare alienifima da cofe tali, non comportò ches attac- 
caffe; neall vna partene all'altra de collegati. Fatta perciò latre 
gua dopo la guerra, che durò vn anno in Lombardia tra quei foli- Po- 
tentati , di che noi parlammo 3 il mefe feguente Nicolò per la peste ve 
nuta nella città, fitransferì è Quartifana, villa del Polecine di San Quartifana. 
Georgio,come è luogo.affai falubre perla clewatione del fito, Con 7 
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fin ocëafioneil Carrara , che perla contratta confanguinità s'era; fatto 
prattico della città s amfato della trifininfluenza y che vi era, & dels 
lavitirata di Nicolò, fene venne è Fenrara.con cento foi prouifiona 
ti > quattrocento canalli , ch'erano: tutte: perfone atte & menare le 

Tao SS mani : tenendofi dietro parecchi altri: & hanea: con feco: Francefco 
Conf SA ner fuo figliuolo. Giuntoui, chiamato è fe aleuni: principali, cominciò 
Marchel,  Adeteflare il gouerno de Configlieri pera moftrare pietà; che il Atar 
chefenella fanciullezza baweffe banuto d'istorno cofî rei buomini »di- 
cendo e[ferfi mofo per bauerlo in luogo: di figliuolo.: & amare tanto 
laripuintione o la conferuatione dello ftapo di lui, quanto la propria: 
effere in pronto per accommodare iltutto. afai facilmente con l'era- 
dicare la cagione d'ogni male: volere perciò riformare il Configlio 
conlenare čr cafligare infieme queò, che all'hora gouernauanoenels 
la quale trattatione , poiche Nicolò eraaffai giouanetto <r fenzamol 
ta efperienza perl'amminiftratione,.che: fingu non era-fiatanelle fue 
Sofpetto hawa mands fincreduso cheil Carrara hanefe: animo: fopra: Boccupatione 
to del Carrara. diquefto dominio : conofcendofi mafimamente il fuo: procedere. 
Era à gli ami paffati venuto à morte: Filippo.de Roberti 3 à cui fuc- 
cedette Nicolò fuo: figlinolo ; che rappreféntana l’auttorità s ma non 
la prudenzadel padre : éx ancora che foffe capo de gli altri, s'era | 
allontanato infieme com Antonio: Afontecatino per fuggire la peftilen 
za, fenza curarfi. ne direftane alla cura della città: ne di effere ape 
prefò alla perfona del Ataxchefe.. ilquale banita la monella dell'aria 
uo del Carrara, fi partì da Quartifana, er al fare: del: giorno: entrà 
nella terra: pito dilungo à ritrouare il fuocero., hebbe cofiterribiz 
le cp finiftra informatione de Juoi Configlieri, che: comportò che. il 
Referendario: foffe pofto prigione , perno hanene: faputo rifpondere 
alle oppofisioni: fattegliim faccia » & che Giouanni dalla Sale fofe 
caffo <r bandito ilcheintendendoi tre altri loro compagni , ch'era» 
no affenti pernow fopporfi: è qualche firana, ventura; prefero: da fe 
Nuoui Confi- Sfefil'effilio, Invece de quali s'elefferovil Caualiero Adontafaci da, 
glieri di Nico. Fara & Guglielmo Cuntarodolida Padowa , che dicemmo fere fiaz 
CR tolaftiato appreffo la Adarchefa 3 & de Eenrarefi Giocalo Giocoli, 
Nicolò coftabili Compagno Bonlei &Gionanni. Spadari Giudice de. 
Samj. Di fubito firiwideroi libri delle entrate é delle [pefe.: alle 
quali fu fimilmente datmonanuona. forma. Dopo alcuni giorni fur. 
rono aggiunti al Configlio Gerardo Botardi » Bartolomeo: Fontana» 
Gionannò Marchetti cd Nicolò:del Fabro. Tale fu.lamutatione; che 
ricenette 
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ricenette la Corte del Marchefe . & ancorache , fi come babbiamo 
detto, vi pòteffe efere qualche fofpitione dell'animo del Carrara; 
per la maniera , con che fi mofe è fare quanto fece + tanto piu che 
di prima giunta lenò è Capitani , che ftanano alle porte : ponendonene 
altri è modo fuo; nondimeno fu giudicato che il fucceffo in fe folle 
fato preftantifimo : & piacque vninerfalmente (effetto però hefe Deprefione dé 
volteintazionendle , & fempre proprio del volgo ) ladepreffione di minittri efiere 
quei primi Configlieri. Continuando il Carrara di riordinare quel- grata al volgo. 
lo, che gli pareffe foncio , accommodate le cofe di dentro; fi voltò 
alle altre: ér giudicando che il {ben vicinare con Rawenna , portaffe 
afficuratione per conto del efto della Romagna ; trattò d'accordare 
le differenze; ch'erano tra il Marchefe & Obizo & fratelli de Polen 
tifi ehe lenata la materia & il fomento delle rife, poteffe fuccede 
re buona pace tra loro (fi à diciotto € Agofto ; come Arbitrato= Pace di Nicolò 
řé, percioche le parti erano già conuemire in efo, diede vn Lan- °° Talenti, 
do , col quale pronimttò che i beni tolti , sì diquà comedilà ritor- 
nafferone primi termini; inche erano inanziil giorno delle mutue 
incuifioni : Si anmullaffero bandi capitali & altre -condennationi gr 
tutti i procéfi & atti fatti tra tanto dall'una parte dall'altra s 
Foffero tenuti reciprocamente à focevrfi di'vittovagte In'cafimeceffa 
rij se che egli bane[fe à venere m mano per cinque annila Baflia del 
capo d’Orci. Fatto questo affinche il Aarchefe col riconofeere i x; 16 da é 
Principe della Republica di Vinetia per padre, & effere rivomoftià rara condottoà 
to da efo per figliuolo; frriftrinzelfe tanto maggiormente con quel Vineria. 
dominio : (tante mafine ilbeneficio , che l'uno fato & l'altro fi po- 
rea porgere tommodamente s il condiffe in quella città; one fu accet 
tato co raccolto con fontuofa magnificenza; & ritornato à Ferrara , 
dgginnfe è prim Configlieri Michele di Rabata , Henrico Galetto , 
Ail Conte Media:Giurifeonifulto; ilquale facea continua refidenza 
in Palazzo col Curtarodoli. Giunta: poi nona nel Decembre , che 
Bartolomeo Gonzaga con vna banda di ducento candlli danneggia- 
sail Afodonefe; Nicolò prefe al foldo fuola compagina della Rofa, Copagnia della 
che fenza Stipendio alcuno innernana fu quello di Forh: laquale ol- Rofa. 
tre all'effere celebre in fe, hanea ‘quattro (Apirani di molta fima , 
Tomafino Crivelli ; Tomiafo (aftelli ; Gionanni Malsicino & Giowan= 
ri Lifta e data la carica di quefta fattione à Filippo da Pifa, il Bartolomeo 
mandò è quella volta . Ma Bartolomeo Jentito ilromore , fi diriz- nes prefo 
x s ~ dalla Compa» 
zò verfo la Marcas nel paffare per la Romagna, effendo alloggiato: onia, 
Ee è Ronco, ° 
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à Ronco, luogo poco difcoSto\ da Forlì, quei della Rofa; ch'erano 
ritornati alle prime guarnigioni; col braccio de Polenti il prefero 


infieme con tutti i fuoi. eArrinando l’anno Mille trecento nouan-1399 


tanoue fu finita la tregua , che narrammo efferfi fatta nel Ducato 

Pace di Henri- di Luneburg per tre anni : dopo laquale conclufafi la pace , fu fabi- 

cox1111, & di lto che Luneburg , Lubeca er Hamburg pagaffero ad Henrico- ex 
Bernardo. con 5 z A e 

Luneburg Bernardo grofa fomma di danari : & che quefte città teneffero in 

pegno Horburg , Blekedeken & Luderfufen. € ancorache questa 

ramo d'Italia della Cafa di ESte parefe vfcito dalle anerfità ; ftor- 

fe nondimeno pericolo dinon fiaccarfi con Leftintione di Nicolò . per- 

cioche à mezo Aprile gli venne vn tumore maligno nel'anguinaglias 

donde fu cofi granato} chei Medici , concorrendow ancora il tristo 

influffo , che vagaua per tutia Europa, & che particolarmente af- 

fligenala città ; dubitarono affai della vita fua. A questo annuntia 

Carrara afpira venuto in vn fubito il Carrara ‘con la moglie & con la cafa& con 

al Principato buon numero di caualli; cominciò d laftiarfi intendere deftramente 

di Ferrata, d'aspirare à queslo Principato. «Ma tagliatafi l’enfiagione, & 

afcitane affatto la materia venenofa; il Marchefe fi rifanò, & il 

Carrara fene partì. O\chequefto atto del fuocero non gli foffe pia- 

cinto., d. che già con gli anni haueffe fondato il giudicio ; nell entra- 

Nuouo Confi- "E d-AgoSto egli formò va nuono Configlio : del quale fece prefidente 

glio fatto dal Alberto nato di Gabrino de Roberti Conte di Tripoli, & licentiò il 

Matchele. Curtarodoli eril Conte Media, rimandandoli è Padoua. Nel mede- 

Souen ni da fimo mefe Giouanni da Barbiano, non contento di ritenere Vignuola 3 

3° è Modona” eStefe l'animo all’occupatione di Modona : & vnitofi col Conte Bande 

' nato & col Conte Manfredo „co quali hanea anche Ludonico, Lipac- 

cio cy Confelice fuo figlinoli , i primi leggitimi €r il terzo naturale; 

polti infieme mille & ducento canalli, entrò nel Adodonefe : & peran 

do di fare muonere qualche tumulto, trouò che non vi era perfona del 

la città, che vi corrifpondeffe>. La onde voltatofi alle prefaglie, fece 

diuerfi bottini : co quali fe ne ritornò à cafa. Hauenail Barbianoin- 

fultato pin gentilhuomini Bolognefi,& fatto commettere diuerfi enor 

mi delittt in quella giuriditione : talche non tanto n era bandito capital 

mente, quanto che fi trowauaeffofo a tutto quel popolo, ma fpecial- 

‘mente à Carlo Giambeccari Giurifconfulto , che all hora tenea il gouer 

no della città. IBolognefi perciò vifta quefta nuona infolenza, furono 

facili à ferire il Adarchefe della compagnia della Rofa : che lafciata 

da lui sera fiata Stipendiata da elfi. cr oltre à foldati dell ordinan- 
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ge: fattafi bone/ta provifione d'altri ancora; Filippo da Pifa hebbe 
fimilmente la carica di quefta efpeditione . il quale à venti del mefe 
fopranominato inuiatofi à Spilimberto , bebbe [pia che la medefima 
notte , che egli vi era arrinato; il Barbiano vfcito di Vignuola hanea 
paffato Scoltenna : & Filippo fenza altro indugio poftofi è feguitar- 
lo, fpinfe inanzi quei della Rofa si quali fopragiuntolo ad vna ghiara, 
ancora che foffe bene accompagnato, con vccifione d'alcyni il prefero  Gionanni da 
infieme col Conte fuo confederato : & il Conte Manfredoreftò prigio Barbiano pre- 
nedi Filippo, che fece condurlo è Aodona . gli altri da quei della Ro lo, & decapita- 
fa furono menati à Bologna: one il Barbiano con cinque altri principa ° * £ 
li, per folecitudine maffimamente di Aftorgio Manfredi fuo capita- x 
lifimo nimico & amico firetti[fîmo del Giambeccaro ; dopol'effere fla- - 
toinufpre carceri, & efferfi finalmente data la fentenza ; fu publica i 
mente decapitato : permodo che s'ingannano coloro , che ferinono che 
efTendo vfcitoin campagna per fuo diporto, fu prefo caftalmente >. N 
penultimo di Settembre il Adarchefe tolta l'opportunità, mandò le fue 
genti fopra Vignuola + & affediatola, per deditione trattata da Man- 
fredo figliuolo del già Conte Almerico da Barbiano, che era diftenuto 
in Modona; fra poto tempo la ricuperò . Venuto poi in diffenfione in Tumulto di Bo 
Bologna il Giambeccaro co Gozadini 5 i nobili fi partirono tra fe . per-logna 
cioche ciafcuno di queì pochi, che erano principali tra glvaltri, & 
che fiteneano gh altri di fotto ; volea effere il patrone. permodo che 
effendo tra fe difuniti , la plebe dato di piglio alle arme , corfe alla 
piazza & al palazzo , gridando vina il popolo, gy vinanole arti: & 
difcioltafi da quella fupertorità, constitu à modo fuonuoui eAntiani. Giom 
Tra tanto morto il Giambeccaro ; Giouanni Bentinoglio & vanni Go- tiuoglio a 
Zadino con vn fuo nipote , che erano à Padoua ; tolto in loro compa- il gouerno di 
gnia Francefco Terzo con alcuni eletti, che bebbero dal Carrara ; fi Bologna . 
transferirono à Ferrara: oue il Marchefe diede loro vna bella banda di 
caualleria, fotto la (corta di Filippo Sbugo. Entrati verfo il fine di 
Decembre col fanore della parte , in Bologna , ammazzando parec- 
chi, che s'vnirono contra di effi ; panentarono la turba con quefto ef 
Sempio cofi fortemente , che depoîti gli Antiani , che rapprefenta- 
uano , non pinlanobiltà , ma il baffo popolo , & gli artefici; ne cone 
Slituirono altri, &y crearono ogni forte d'ufficiali è modo loro. Nel 
qualtempo comparuero alcuni della compagnia de Bianchi, cofi chia- Compagnia de 
mati dal colore dell’habito , che hanea n capuccio come quello de Fra Bianchi doue 
. va sr . p 5 o principiata . 

ti con vna croce rofa laffiffani fopra di dietro : ra fi mandanano 

È e į un 
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un Crocififfo inanzis & andauano: predicando: per ogni.luogos, dicen- 
dol’Oratione Dominicale & la Salutatione Angelica nel mezo d ogni 
quattro frade- che in guifa di croce ritrouaffero per viaggio. Co- 
fioro veniuano di Spagna , donde: haneuano: origine per l'inftitutione 
fatta da Henrico:Secondo., Re di Caftiglia « il\quale. hanendo hauuto 
relatione come la Vergine. foffe apparita s &*baueffe predetto lhor- 
ribile peftilenza , che per gli horribili peccati de Chriftiani douca 
feorrere perquertempiin tutta Chrifliamità ; ordinò quefta: religione , 
affinche giffero d'ogni intorno pregando er: placando. il Saluatore >. 
Giunti à Ferrara; tirarono.d fe quafi tutto.ib popolo » & il Marchefe 
ex la Marchefa li, feguitarono diuotamente infino è prati di Belfiore , 
Bianchi multi. fori. della città: oneikUeftouo di Adodona. fece una predica. Quei 
plicano in fu- diquefta compagnia, che girono èVinetias per l’impedimento; cherdi-- 
perftitiong..  cefi che portanano atrafichi, oltrache fu giudicato che:moltiplicaf= 
fero troppoin faperftittoni; furono poco meno: che banditi di là. Ma, 
queis che fi voltarono è Roma, feguitati da gran numero d Italiani; che 
prefero il'medefimo habito 3 hebbero l'opportunità del Giubileo,che fu 
recato dall’ingreffo dell anno Mille &y quattrocento. ma peril concor 1400 
Socr l'efiftimatione; che bebbero s durò perrcamino folamente infino 
Capo de Bian- ê Ziterbo, percioche quini vn prete; capoloro, fu prefo d'ordine di.Bo 
chi prelo, & vce- nifacioy che à queto effetto: gli mandò alcuni foldati incontra, €r cone 
cilo.— —- dotto à Roma, fu fatto morire perimputatione datagli di feduttore & 
d'ambitiofo del'Pontificato  aggiungendofi à queRto che con infinito ze 
loc bontà efteriore pallia[fe la vita, fua fceleratifima. IL Marche- 
Senel Carneuale diquefti giorni , effendo d'età di quindici in fedici an 
ni, defiderofo di. fare prouanellearme.s fece: frire una belliffima gio- 
Ara: nella quale riufeè con garbatura celebrata da gli Annali diva- 
rie perfone , che hannonotato Le memorie di cofe fegnalate , manife- 
So ngi Read'ogni ono, occorfe in quefta città : de quali , fecondo lo file te~ 
FARNI de gli nutonel restos fiamo foliti di feruirci , one ci venganoin propofito s 
is Senza altrimente nominarli.. Fermatofi tuttania. maggiormente nel 
volere egli fteffo intendere le cofe dello fato; fece imprigionare Al- 
berto de Roberti , che:dicemmo poco fa effere flato creato capo nelicò 
figlio ; infieme con:due fuoi. fratelli € con: Margherita. madre loro . 
e& oltre all'opinione, ches'hebbe, che quefto derinaffe da mal proce- 
dere tenuto» nel gouerno da Alberto ;: feriue il: Minorita, che quefta 
donna; che fw poi decapitata ; hanea gid cercato con diuerfe malie di 
inamorare di feil padre del Marchefe. Fu medefimamente mozgato il 
capo. 
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capo ad Alberto, che diceuafi banerui tenuto mano s & à gli altri 
due dato bando perpetuo: «xMa come Principe Catolico trousndofi 
hanere fatto n votò di vifitare la Chiefa di Santa Maria in Alonte, 
nel Marzo fe n andò à Bologna à foluerlo. Dopo il giorno della fefta 
della Madonna fi piegò è AModona, oue non era mai prima fiato: fa- 
cendo, fecondo il coftume,l'entrata folenne >. Nacque dipor non pic- 
ciola difcordiàne gli Antiani di Bologna : percioche Giouanni Bentiuo 
glio cy Kanni Gozadino;che erano flati vniti all altrui efelufione ; per 
hanere nel resto difegni & fini appartati , attefero all occupatione 
del primo luogo l'un contra L'altro : La ondeil Marchefe ; affinche ò 
Punos òl altro difperato delle proprie forze; non tiraffe foccorfi fore 
Stieriin quella città : & per la vicinanza de gli flati Juoi di Ferrara 
<& di Alodona gliapporiaffe qualchenocimento ; vimandò perfone è 
pofa per acquetarli.ilquale vfficio tanto profittò, che fe le radici de gli 
odij non furono e/tirpate; rimafero almeno coperte v, In queftitempi 
effendofì trattato afai gagliardamente la;pace trail Duca di Milano 
& la Lega,tra quali era fiata fatta la tregua per diece anni: € paren 
do all’ona parte & all'altra che quefte nimicitie poteffero apportare 
vn tristo fine» fe ne venne alla conclufione à gli vndici d’ Aprile, che 
fu il giorno delle Palme». Connemmero le parti chetutti i caftelli & 
luoghi tolti al Gonzaga & depofitattà Carlo Atalatefa,fe gli reftituif 
fero. Quefto anno mancò Verde figlinola di Aldrouandino Quarto p 
laquale,moglie prima di Corrado Duca di Téck; lui morto ; ricufando 
altre nozze terrene fi rinchinfe nel Monafterio di Så Guglielmo, eleg 
gendofi Chrifto per fpofo. Et fi come loftato di Nicolò hanea prefo buo 
naforma;cofi la Cafa fua era per fiorire in Alemagna con riputatione 
er grandezza mirabile: poiche hanea rinouata in fe la dignità Impe- 
riale;che del Mille ducento otto era veduta in Ottone Duca ‘di Saffo 
‘nìasche pur era del Sangue medefimo ; fe l'altrui perfidia non fe gli op 
poneua, fl che meglio s'intenderà;inuefigato che fia il tutto dalla pro- 
pria origine >. Tronandofi Vincislavin.cofi trito vdcetto vninerfale, 
cheno effendo piu ftimato; le cofe di Germania grle altre ancora; che 
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ò dipedewano ò riceuenano auttorità dall Imperio;cominciauano à gire mania. 


à tranerfo,fenza [þeranza alcuna di ritegno:percioche, oltre che nella 
Boemia, Regno fuo paterno sera fuftitato fotto di lui l'herefiadi Gion 
ni Hus:che cominciando dalla deteStazione delle indulgenze Pontift- 
ciess'eftefe poi pininanzi coninfinita temerità; è Principi Germani fi 
leuanano dalla fua obedienza : & già fi difuniuano con pericolo di gra 

Eesi uiffimi 
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, Negligenza di ‘wiffimitumulti «nello (tifima nato al tempo: fuo , fi riuoltò mai col 
Vinallao.  penfiero', anzilaftiò che liberamente ciafcuna provincia fi piegaffe ò 
al Papa ò all Antipapa , come piu le piaceffes ilche con poca digni- 

rà della Sede Apoffolica apportana continui fomenti alla diuifione; 

ches'era fatta ne pofe anche mai lamanonelledifcordie del Regno di 

Napoli per: fedarle, ne in quelle di Lombardia fendo fuo; di che bab- 

biamo parlato, facendoni piu tofo effetto contrario: poiche tratto dal 

danaro fanori con inneStiture n titoli ib Vifconte, che troppoil folle» 

varono fopra gli altri. permodoche non vi: erano horamai piu tempe- 

rate mediocrità, donde fi poteffe afpettare ò falute per l'Italia; ò ag- 

grandimento per l'Imperio » Et perche egli invece di foftentare par- 

Viti} di Vin- realcuna del'carico,che teneas fi profondana piu fempre nel vino dx 
ciflao . nella luffuriazfi‘conofcea chiaramente ch'era impolfibile che fi-riducef 
Jein termine, donde poreffe effere punto riputato : tanto meno, poiche 

effendo flato vnavolta prefo da Baroni Boemi , & liberato da Proco 

Vinciflao prelo pio Adarchefedi Morama fio cugino : ne fi emendando, anzi aggiun» 
&liberato. ‘sendo all'animo difoluto Sempre piwla:violenzacontra i fudditisdie- 
de occafione à Sigifmondo Re di Ungheria pnr fuo fratello , di pren» 

derlö & darlo in custodia ad Alberto Duca'dizufiria i cheil riten- 

ne inVienna, donde poi fuggì nella quale fozzamiftura divvitij tanto 

deteftata da tutte le Hiftorie , fe ben la tiramiaendapocaggine con 

infolità maniera s'erano accoppiate;fi vedea ‘però cheanche maggiore 

danno fi ricenea dal fuo non curare le cofe del'gonenio;che dall anga» 

Prefagio della YEggiare i popoli. eAggiungenafi la fama del trifto prefagio che ha- 
triftitia di Vin- uea fatto d fe fteffo, con l’offendere nel principio della vita Jua erta 
ciflao . natura © Dio. percioche la madre nel partorirlo restò moriai&r egli 
portato al Sacro fonte,nell’atto del battefmo'il'confpurcò. Era dique- 

Sto modo non debile vilipendio quello, che fi fcorgea nell'Imperio : ne 

posendofi lenare fenon con P'eRtintione dell'Imperatore,poiche egli, nè 

morina da fe; nè era fatto morire da altri; non vi refina piwaltro ri 

Vinciflao Impe mediosche'ib'deniffe à deporlo. Cofi di confenfo commune Roberto (on 
“Zatore depofto. je. Palatino, come Elettore, al quale appartenena quell'officio(momera 
ancora in vfo la Bolla aurea di Carlo Quartosche'il dana all'Arciuefto 

Magontino) conuocò i Principi alla Dieta : la quale fi fece in Franc- 

Fordia nel Mefe di Miaggio:dy penfandofi che quanto. piu lo [plendore 

FEDERICO -(tfaréo era flato ofcurato, tanto ‘piu foffe da vifoluerfi imun foggettos 
RE DERO-:\(hebaneffe ad'illaftrailo; & che maffimamente con la virtù delle ar- 
MANI ‘70 foffeatto:d debellare gliimobedienti;eleffero Federico di Efte Duca 
di 


spade 
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«di Brumfuich,:che:crabanuto per Principe bellicofo, maniente meno 
maturo.d'intelletto, che gagliardo d'animo »'ilquale era nato»vdi Ada- 
gno Secondo €r di Caterina figliuola di Valdemaro Marchefe di Bran 
denburg . Hebbe queSto Federico per moglie Anna figlivola di Uin- 
cislao Duca di Safona: €r- adberendo à difegni del Juocero , non 
molto amica la Cafa di Baniera, ma particolarmente trauagliò affai 
contrai Adagontini = € poiche quell’ Arciueftono non potè impedire 
che non. fofe Re de Romani, tentò di-vietare chenon veniffe alla Co 


-ronationes ne potendo. farlo per ragione, ne per vina forza, fipen- 


sò:dicorlo improwifamiente in luogo infidiato & lenarglila vita . Fece 
adunque che Federico nel gire'allo fato fuo; col paffare perl Helfia 
con animo diritornarfene in Francfordia,c& transferirfiin Aquiforani 
penricenere la Corona Imperiale sifu affaltato &vccifo dal:Conte di 
Fualdecks che glibaucatefo leinfidie. donde.dipoila Germaniatutta 
tumbltnò:»& maffimamente» perle vendette che fi-preparàuano di 
fare Henrico Bernardo ém Ottone, bArcinefcoui:Bremenfe €r Ferden 
fes fratelli del morto (efare & tutti ghialtri Principi di quel fan- 
gue, &-Federico di Auftriamarito di Anna figlivola del medefimo 
Cefare . talche quefti Principi s'vnirono contra l’Arciuefeono Magon 
‘timo : à qualiss'accompagnarono le forze di Ottone di Leina & di Hen 
rico Conte di Hoften: Di primo volo s'accamparono: fotto Gebeshufen 
done será ritirato l'interfettore di Federico infieme “co fuoi feguacii 
į quali prima che inimici pigliaffero il castello fene: fuggirono sier 
fenon che bifognana conuertire l'animo all’elettione d'vunnuono jmpe- 
ratore, ~ preferire il bèneficio & honore publico a gliodij & rifen- 
ümentiprinati non. finina cofi tosto il diflurbo , chela Germania per 
quefto cafo fentì molti giorni. Dicefi che s'era già ritrouato vn Saf- 
fo alla porta della Chiefa Cathedrale di Magonzain feritto con paro- 
le latine di tal fenfo, Volta cr ritronerai ; & che vna perfona curiofa 
oredendofi di vitronarni qualche teforo, di notte il riuoltò, & vide:che 
dall'altra parte era'infeulto: Magonza trifta ab antiquo:et fu credëza 
d'alcuni che quefia foffe fiata vna profetia della nefanda fceleratezza 
commeffa dall’ Arcinefcono nel fangue diCefare. Si leggono verfi effa 
metri con le definenze inrima,della maniera, che portaua l'imperitia 
di quetèpi,cheglifurono affifi alla fepoltura:ne quali deplorafi quefto 
fatto calamitofo con lodvinfinite di Federico e~ Segnalato vituperio di 
chi il fece vcecidere n Pa[fanano di queSta maniera le:cofeim Alema 
gna con miferabile perdita di un gloriofo Principe della Cafa di-Eftes 

Ee tiä quando 
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quando i tumulti, put per occafione di vendetta di morte fraterna, ben 
3 che di natura affaî diffimile ; cominciarono‘alle bande di quà. percio- 

Mofla di Alme ; ; p h]: sf ; 
tico contra i CPE Almerico da Barbiano mife in campo l'oblizo,ch'egli bauea diven 
Manfredi. dicare la morte di Giouanni fio fratello. laquale con tuttoche foffe 
palfata per le mani de Bolognefi , egli nondimeno impotente contra vn 
tal Potentato , fi voltò contra Aftorgio Alanfredi inftigatore di efa: 
C collegatofi con Bologna ccon fmola ; fi mife attorno è Faenza, 
Aftorgio fi fa depredando tutto quel territorio. (ontimuando l'affedio, Aftorgio 
infoppostabile colmoflrare d’effere postoin graneneceffità, er banere perciò bifo- 
akMatokele gno di danari; facena intendere al Marchefeche fenon: gliene dana, 
per difperatione metterebbe Azzoin libertà . La onde il'AMarchefe, 
che vedea che non oftante la promiffione fatta l’anno innanzi fotto 
certe conditioni, che anche furono adempite : ilche appare per lin- 
Siromento celebrato in Ferrara à di ventifette di Decembre :ilquale 
fa conofcere che anche ciò fu procurato per concordia d'ambe le par 
Il Marchefe fi tì da Vinitiani ; rifpondendo in ful generale & non moftrando difde- 
ani di A- gno alcuno, deliberò di fare prendere Gioan Galeazzo fuo figlino- 
SAT lo , che con Carlo Malatefta paffaua à tre di Giugno dall vna all'altra 
rina del Pone confini del Ferraréfe : parendogli che i portamenti di 
Aftorgio foffero tali, ch'egli non fi poteffe piu fidare' di lui fenon 
col pegno in mano. Entrandofi poi nell'Agofto, er allargandofi 
l’affedio di Faenza ; AStorgio' per la liberatione del figliuolo fe ne 
pafa à Milano : oue non facendo frutto, va à Vinetia => ini non 
trona altra forma per le cofe fue , fenon che quella Signoria tratta & 
accorda, cheil Marchefe liberi Gioan Galeazzo , con quefto però 
che Azzo fiarelegatoin Candia; con annua, ma leggiera. proni- 
fione, mefa prima in fpefe, & poitiratain danari. & perche tut- 
te queste negociationi appaiono per feritture originali, čr per fede 
di Scrittori di que tempi; puo di leggiero comprenderfi quanto fia 
falfo teftimonio del Corio, che pone, che hauendo Gioan Galeazza 
impetrato vn faluocondotto dal Adarchefe ; per mezo di Carlo Mala 
tefta ; fu prefo di Settembre contra la fede hauuta. ilche dice effere 
auensto quando Aftorgio era aftretto in Fata: & fa ch'egli madaffe 
poi attorno à querelarfi di queftomella quale efplicatione fi vede quato 
egli habbia cofufoi fatti er ittpi, cy quanto ageuolmente habbia per 
ciò potuto errate intorno à quel faluocondotto . ilquale fi vede infieme 
fe craneceffario che fofeftato prefomom'fi tronando forte alcuna di 
rottura tra Nicolò &y il Manfredo. Lewoffi Almerico dipoi da Faéza, 
quando 


Azzo rilegato 
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1401 quando l’anno feguente à quattordici di Marzo Gionanni Bentiuoglio Giouanni Ben- 
dinenne Signore di Bologna. Succedette quefto dalla concorrenza, tivoglio Signo. 
che nacque tra lui €r il Gozadino : il quale per effere flato anch'egli "° di Bologna. 
infino all hora principale nel gonerno , cercando con maniere appro- 
priate , non folo di fondaruifi maggiormente, ma d’efferni capos $ ha- 
uea proposto di gratificarfi la plebe col fauorirla tanto piu efpreffa- 
mente contra i potenti in tutte le occafioni ; quanto piu gli parea def 
Sere perciò tenuto benefattore del publico & quafi difenfore della li- Bentiuoglio ca- 
berta. Queftotermine difpiacque è tutti coloro , che piumiranano roà Bolognefi, 
alla diparità portata dal fangue & dal valore , ch'à vna certa indif- 
ferente vpnaglianza d'ognuno : & difpiacqueinmodo , che fpecial- 
mente tutta la nobiltà difpiccatafi dal Goradino, & leuatogli ogni ma 
neggio , adberì al folo reggimento del Bentinoglio : che le era anche 
da fe , & per li modi fuoi diuerfi(fimi da quei del compagno, caro al 
polfibile. Eraopinione, laquale fi vede corroborata per vn fiag- >. — 
mento di Cronica del Frignano &r per alcuni Annali della Romagna; e 
che quefti Bentiuogli difcendeffero da Enzo Re di Sardegna , che co- Redi Sa rdegna 
me dicemmo , fu da Bolognefi diftennto molti anni in prigione , oue 
morì. talche erano del fangue reale di Stouffen : la cui linea bauuta 
per legsitima fitrouaua effere estinta. Di Enzo nacque Bentiuo- 
glio , che hebbe Federico , cofi nomato per la memoria dell Impera- 
tore Federico fuo ano : čr Bente &° Vogliolo. Da Federico venne 
Francefco , che produlfe «Antonio padre di quefto Gionanni Bentiuo- 
glio : di che hora parliamo . ilquale per laflrada, che prefe co nobili 
dentro della città , potè afforgere al Principato : & confirmato dal Le 
popolo nel Gran Configlio , per la fagacità , che vsò di fuori co Poten PE tIa a 
tati, che l’aiutagano ; vi fi fermò per quel poco sfortunato tempo, che rentini inimica 
viftette. percioche egli nonrifoluendo ne ad vn modo , ne ad vnaltro fiil Ducadi Mi 
il Duca di Milano , &° laftiandolo tenere fu quel di Reggio trecento lano. 
lance à fua vichiefta ; nericeuè poiin Bologna ducento da Fiorentini. 
da quali effendo foStenuto : & trouandofi amico di eAftorgio ; non 
comportò che il Faentino foffe piu danneggiato « La onde eAlmerico Bolognefe di- 
difdegnatofi contra il Bentinoglio ; tolfe in compagnia Ottobuono Ter Predato » 
20; (apitano del Duca : & affoldato buon numero di caualli , fi mife 
à fcorrere in ful Bolognefe & à dargli il guafto : & perche gli aiuti 
di Fiorenza erano lenti , s'allargò di nuouo contra Faenza : confuman 
doindifferentemente l'’imo &r l’altro territorio. Ora douendo il Du- 
ca medefimo pigliare le arme afa piu gagliardamente contra Bolo- 
gm: 
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gna: fentendofi dall'altro canto il romore de Germani,che doweano 
difcendere in Italia per affaltare lo fiato di Milano; parue à Nicolò che 

Nicolò retta Joffe venuto iltempo ; in che gli doueffe mettere conto la neutralità . 
neutrale, & afi- Ma veggendo egli che ffaua d'accordo con ogniuno, & che il Vifton- 
curail Duca di te (olo per la guerra di Mantona ; ancotache ne foffe feguita la pace, 
Milano. RSS Et si È 

poteareftare con l'animo effulcerato ; giudicò che non foffe che bene.il 

gire a vifitarlo:fi che con vno abboccamento poteffe guadagnare l'ami 

-citia fua . nella quale deliberatione conofcendo che era'meglio.à non 

communicare co Vinitiani,ne col fuocero quefta andata, che communi- 

candola;&r e[fendo pregato d reftare, volere poi girui.in'effetto ;, fe ne 

parti all’impronifo è gli otto di Settembre accompagnato. da genti- 

Nicolò honora- /hwomini , (apitani & Lance Spezzate ; che arrinanano alnumero di 

Sagl Duca di quattrocento cavalli; tra quali Oguctione Contrario, Pgo Boiardi gr 
i Nanni Strozza erano principali(imi. giunto è Sant Agnolo,il Duca, 

che ini fi tronanas gli venne incontro quattromiglia, & ilrraccolfe 

:combellifima pompa. I Marchefe dopo:effere fiato con feste continue 

-<r moltihonori accarezzato; fé ne ritornò al principio d'Ottobre. ig 

ancorache al partir fuo poco difcofto. da Ferrara gli foffero arrinate 

lettere dalla Republica di vinetia & dal Carrarasche il diffuadeuano 

Imperatore chia dal viaggio ; nondimeno fi fcusò condire chemon fapeua come poteffe 
mato contra il-piv.con dignità fua defiftere dal camino. Ne vi è dubbio che quefti vi- 
Ducas cini entrarono tanto piu in fo[petto, quanto che n'haueuano piu cagio- 
ne perappropinquarfi Roberto,che gia chiamato da Fiorentini, nimic; 
del Duca di Atilano, con promiffione-di sborfo didanari; era à Trens 
to: čr hanea feritto vna lettera al Duca di Atilano, come.ad un pri- 
uato Ailanefe,con'intimargli la guerra ; fenon rinuntiana tutto il fuo 

dominivall'Imperio:<& egli bauea rifpofto ad efo, come ad vna fchiet- 
ta perfona della Cafa di Baviera , con minacciargli che non mettelfe il 

pie in ful fuo. Queto Roberto era il Conte Palatino, & dopo la morte 

di Federico era ftato eletto Imperatore nella. Dieta di Bopardia + &y 

Magontino di- dapoichefu feguita quefta elettione, i Duchi di Brunfuich & di.Lune- 

Lon sta pesi Ho burg perfenerando nella vendetta del fratello, formato vn fofficiente 

A effercito = il quale envingagliardito per le forze de Principi congiunti 

loro di fangue , che s'erano con feco riuniti s fi voltarono contra Ma- 

gonza Cr tutto quel territorio:c» proruppero contanto furore,che ol- 

tre alla fuga d'innumerabili ér vccifione dimoltis miferoa ferro & 

fuocotuttii Magontini.con tale distruttione , che cento anni dipoi fene 

videro tuttamia le ruine è nevi fu caftello-di quel paefe «che reStaffe 

in 
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inpié, & tanto ful'impeto di quel memorabile rifentimento «Erano 
poi tuttii finitimi del Adarchefe innon mediocre trataglio : percioche 
Gionanni Paleologo Imperatore di Costantinopoli hauea chiefto' foc- 
torfo à Vinitiani ; € liftringena afai : accioche con le forze loro po- soccorfo chie 
teffe tanto meglio refiftere à quelle del Turco. ilquale con difegno di fto è Vinitiani 
paffare à Negroponte , é~ diftruggere quel pin , che pote/fe della (‘ri dall'Imperatore 
flianità: hanea preparato due efferciti potentiffimi , l'uno nanale gr = 
L'altro terreftre. donde Giouanni col proteftare per tale conto laftiò 
i Vinitiani tutti dubiofi. La Romagna fimilmente fi trowana tuta fof- 
Sopra per le difcordie inteftine de Signori sche l’occupanano : & il Du 
cadi ALilano era travagliato da (efare , che venuto in ful Brefciano 
causò:ch’egli rinocaffe Almerico. Stana il Gonzaga per l'unione , che 
bauea:col Duca, in continuo pericolo d'incorrere ne medefimi infortu- 
ni. ne il'(arrara fi fentina fuori d'intrico + poiche per l'intelligenza 
della parte Guelfa , ch'erain Brefciaz difegnaua d'impatronirfene : 
erifivedea difcoperto nimico del Vifconte , fenza molta fberanza di 
confeguire l'intento fuo. Solo il Azarchefe con l'ottima elettione del- 
lafuanestralità ; con tutto che foffe bengionanetto ex che fi foffe 
disbrigato dal gouerno:, che il fuocero volea hanere dilni : er baueffe 
formato nuono Configlio à modo proprio; hauea lo Stato fuo libero d'o- Nicolò non ace 
quimoleStia» Però contutto che gli huomi di San: Gionanni in Per- i È ODE 
fighetto del contado di Bologna gli mandaffero perfone è poStasperche vanni. 
gli accéttafes pigliandofi la giuriditione di quel luogo €r la prottetio- 
ne d efi contra le genti del Duca di Milano che gli infeStauano, & 
del Bentinoglio, al'quale fi erano ribellati ; non volle accettarli per 
nonlafeiarfi allettare da vn liene profitto, che poteffe tirarlo in vn dan 
nodi grane confequenza . ilche futrozato forte buono da Vinitiani « 

1402/Anzt éfendofi nel Genaro del Quattrocentodue ; ftabilito vna Lega 

importantiffimainVinetia ; egli confernandofi da fe fteffo, fece rifolu Opal 
tione dirimanetfene fenza entrarui. La cagione di questa Lega deri- det Duca di Mi 
nòdall’efpulfione, che Cefare hebbe da Capitani del Vifconte. percio» lano fatta à Ce- 
chefe benil Carrara banea condotto vittonaglie per montagne difficili fare + 

& luoghi quafi inafcenfibili all’effercito Cefareo: & che l'haueffe ante 
mato con la fperanza:della:fttione Brefciana ; nondimeno Almerico, 
Gidcopo dal Verme, Ottobuono Terzo; Facino Cane; conaltri princi- 
pali fecero cofi gagliarda tefta contradi.Cefare, che egli non fe fidan- 
do di paffare pimóltre , fene Stette fintanto cheil Carrara conle fue 
genti convia parte de Tedefebi fu combattuto dr rotto. talche č- 
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: fare fi ritirò è Padoua : &r di lì transferitofi.à Vinetia , vì fece le fe- 
Cefareritornan fe della INatiuità del Signore': trattando & dibattendo fopra la mate 
do in Germa- `. f 5 
nia, è riuocato "4 del danaro , come fu quella , di che moftraua hanere bifogno estre 
dalla Leva. mo. ma dolendofi è Fiorentini dinon potergliene pin dare : «& dicen- 
do gli altri dinon hanerne; Stanco da quefte lunghezze , fene part 
mali[fimo fatisfatto. Effendo già à confini dell’Italia , per Pecoefiua 
inftanza fatta da Gionanni Bentinoglio & rincalzata dal Carrara), 
affinche egli foffe rinocato , fe gli mandarono Ambafciatori , «che il 
giunfero čr con larghe promeffe il fecero ritornare à Vinetia : one con 
Lia omai farlo rimanere contento , celebrarono feco quella confederatione la 
Duca di Mila- Republica di Vinetia , quella di Fiorenza , il Signore di Padoua € 
no. quello di Bologna. Nicolò fi come non hanea voluto porfi , ne col Da 
ca di Milano , ne col Signore di Afantona; cofi non volle metterfi 
con quéfti altri. Aa Almerico toltofi del Brefciano , & con licenza 
del'vifconte entrato di nuono nel Bolognefe 3 ftorre d'ogni intorno er 
vifa vw opulenta prefaglia : accreftendo ogni dì piu di poffanza per le 
genti ; che tuttania mettena infieme. La onde Nanni, Bonifacio € 
Gozadino , tutti tre de Gozadini , che fi trouanano banditi; quanto 
Pieue prefa per Prima potettero , fi congiunfero con Almerico. Hanena Bonifacio 
trattato, vn trattato dentro della Picue , ilquale mandò ad effetto: con tirare ne 
bofchi ini contigni cento fanti capati . quali fimontati al Bondeno, com- 
partirono il tempo di modo , che &fando celerità, vi arrivarono in fal 
brunire della fera. Similmente effendo quei del trattato vfeitiil gior- 
noin campagna , ritornarono à pofta tardi, fi che era già notte + €r 
giunti alla porta ; fingendo d’effere flati tardati da certo lauoro 3 che 
gli bauea occupati pin del folito ; chiefero che foffe loro aperto. Cofi 
nell’entrare delraftello tagliarono à pezzi i- custodi , tenendo tanto la 
porta , che viarrinò Bonifacio . ilqualevecifi che furono alcuni in 
quel primo- tumulto ; pofe all’oppugnatione della Rocca Lancialotto 
Beccaria : & ricercato Alberto Pio Signore di Carpi , l'hebbe in fa- 
muore infteme con Afarcoaldo Rocca con novecento canali. talchein 
pochi giorni Bonifacio s'impatronì totalmente della Piene : nel qual 
tempo la fortezza di San Profpero, cr alcune altre fi liberarono dal 
Bentinoglio. permodoche vedendofi egli circondato d'ogni intorno; 
&y condotto à mal partito ; pregò i Fiorentini Juoi collegati à volerlo 
prefidiare. Effi perciò vi mandarono Bernardone Inglefe contre mila 
canalli: er rinocato da Padowa Balde[fare Tedefco, er Sforza da 
(otignola y i quali hanenano feruito il Carrara sdi fecerovenire al 
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föccorfo di Bologna con cento cinquanta altre lance. IL Bentiuoglo al- 
la giunta di questi aiuti y lafciato:il'campo di Alimerico , ch'era lapar Effercito Fio» 
te piu potente denimici , & perciò piw difficile da e[fere e[pugnata;fi ERANT foc. 
voltò alla Piene : rotte legenti; che vi erano, con laprefa di quattro- voglio. ai 
cento caualli pigliò infieme Alberto er. Marcoaldo .. Inuiatofi poi è 2 
San Profpero-per terrefattione de glialtri , affinche non s'haueffero à 7 
ribellare ; prefoil caftello il diftruffe con fuoco, & fpianò:confirage pitat E 
di tutti. quei; chesvi erano dentro ,, fenza faluarne tefla .. Alhora, 5 
Nicolo dita la prefa di Alberto, affinche Carpi nonreftaffe fenza go- 
ternos fè contentò di-fare gratia. è. Marco Pio fuo: fratello : che per San Profpero 
quel cafo di Margherita , che raccontamimo di fopra  bauea già fatto: piana 
diftenere . Stando tuttania il Marchefe nefuoitermini , fu ricercato 
dal Bentinoglio col mezo di Bente fùo profimo, pronipote di quel Ben Marco Pio libe- 
te, chenominammopoco dianzi ; à volere vnirfi con Bologna : fole- ea dal Mar- 
citandolo tanto piw.anfiofamente per vedere Cefare partito d’ Italiazit="""* 
quale al finire del Verno fe ne ritornò in: Germania”: per vedere fimil- 
menteiV'initianiaffavintepiditi. Bente Bentinoglio vifit la faldez- Cefare torna im 
za del: Marchefè sche non fi volea punto fmuonere:, imaginandofi che: C9» 
Giowanni foffe per hanere pochi amici, č che le cofe fue doueffero pi- 
gliare mala piega, defiderofo di crefcere in tutti i modi „ benche illi- 
citicon grane detrimento di Gionanni. & macchiarmemorabile:di: fe 
ftefò.s fe nandò à Milano , & come: ribelle difcoperfe l'intrinfeca di; 
Bologna al Duca : col facilitargli à ciò l'imprefa , ogni volta che prena: 
deffele armeper'impatronirfene.. Erani dall'altro. canto Almerico,. Duca di Mila- 
chenon banendo punto fmorzato ardore di-vendicare il fratello, ac- "a tier s al 
cendenalo efficacemente è quefta guerra. la quale parea anche pro- ospa, T na 
fitteuole per li difdegni , ches'haueano fopra Fiorenza , poiche quel- ° 
la Republica veniua è xeftare tanto pin riferrata: »trowandofî Siena &* 
Pifanelle mani del Duca. talche venendoui anche Bologna , il terri» 
‘ torio Fiorentino Vandana tanto: piw: chiudendo : oltre che e[fendo Sis 
gnore di Reggio, € bauendo al fuo flipendioil Signore di Mantowa:,, 
cr Alberto Pio per fuo: adherente ; potea: facilmente difenderla, pre- 
Sache Phanefe . Honefanafi poiquefta fattione fottola coperta di . 
volere mettere i Gozadim in cafa eril popolo in libertà , donde dice- 
ua effere difeacciati l vno g gli aliri per la violenza del Bentinoglio».. 
Perfuafo ilViftonte dalle: altrui ragioni &dall'intinzacupidità d'al» 
Largare piu fempre il fnò dominio; diede'carico particolare à Pandol- 
fo è Malatefia Adalateftidi fare genti in Romagna er ammaffarle: 
i nella. 
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nella giuriditione di (arpì, comein luogo commodo è foldati di quella 
banda &y à gli altri che calanano di Lombardia. la quale imprefa po- 

Malfa dell'el- co nota noi fpiegheremo, per aprirci la ftrada à fuccelfî, che di quì ap- 

fercito Duche- partenmero poi al Marchefe. Su quefto principio era cofi debile ilnu- 
ASSE lle genti del Duca di Milano , che il Bentiuoglio fi rifol 

pi. mero delle g el Duca di no , che il Bentiwoglio firifo nette 

di fpingere improvifamente.à quella volta conlo sforzo de fuoi & de 

caualli di Fiorenza, Bernardone in cui egli molto confidana . ilquale 

` fcorfe grane pericolo, fenza che vi foffe ragionevole fperanza di gran 

o profitto. percioche i nimici erano in elettione di combattere , ò nò , fe- 

Sor condo che foffe meffò conto loro : hauendo la ritirata della valle, che fi 

co ficuro . trouana all’ hora in quel paefe,& la coperta della terra. fi che quando 

i foldati dello flato di Milano, ò quei di Adantona , che tuttauia mar- 

chiauano,foffero arrinati in quel tempo, Bernardone farebbe fiato mol 

to inferiore di forze:<r in tal cafo fi farebbe combattuto con fio trop- 

Imprefa non PO di/hantaggio. Ma perche Pandolfo era folo co fuoi: & fama conte 

fucceduta dare debite frolte alla Scoperta de Bolognefî ; fi faluò di maniera, che fe ne 

mala riputatio: ritornarono in dietro fenza alcun frutto . ilche fu principio dì dare ma 

nealrelto. la riputatione alle cofe loro : &5 confequentemente di fiaccare l'animo 

defoldati.. Soprarrinato eAlmerico nel (arpigiano con Giacopo dal 

Verme , Facino Cane cy Ottobuono Terzo : € ingroffatofi maggior- 

mente leffercito per la venuta del Gonzaga ; che hanea cinquecento 

, Guerra contra /yoygini d'arme; à ventifei a’ Aprile fi:paftò nel Bolognefe : & fi fer- 

= pop opua mò il campo à San Giouanni. &5.nel feguente mefe Erancefto dr Gia 
copo figlinoli del Carrara con quattrocento lance er con la nobiltà di 

Padoua; s'accompagnarono col Bentiuoglio . talche fi cominciarono à 
fare dinerfe fcaramuecie dall'una banda & dall’altra.Con tutto que- 
fio, €r con tutto che quei di Bologna foffero vfciti, ritronandofi intuo- 
go mon'molto difcoSto da San Gionanni „€r che l'uno effercito & lal- 
tro fi mandaffe Speffo a riconofcere s mon feguina però imprefa alcuna, 
che rilenaffe, ne fi vedea per anche difparità di fortuna. I principali 
Rifolutione:delcampo del Duca fidatifi nel fauore che fherauano dalla monta- 
de Duchefchi . gna, er imaginatifi di danneggiare la città & di prouocare il nimico 
con fuo difconcio; deliberarono di girare à Cafalecchio per demolire la 
Chiaviga , per la quale l'acqua fi manda à Bologna. & meffo in punto 
per tale effetto i guaflatori il Bentiuoglio,che il prefenti, fece preoccw 
pare quel luogo , & accampare le genti fue trail monte & il fiume. 
L'effercito nimico veduto questo, fi piantò al pote di Cafalecchio, ch'e 
ra difcofto vn miglio dall'altro:permodoche ft ritornò è fcaramuccia- 
re» 


site] 
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rè,come s'era fatto prima. Almerico comprendendo che i fugi comin- Confulta per fa 
cianano à patire affai incommodi, & ad effere in nonleggiera neceffità Pane col 
di vittovaglie ; fece configlio con gli altri capi fopra quello , che fare fi orse 
doneffe» & conuennero fenza altra diferepanza, che fi doueffe venire 
alla giornata, parerido loro di potere tentarla con vantaggio, ogni volta 
che affaliferoi nimici furiofamente, & quafi in tempo, che meno fel 
penfa[fero:tanto piu che i montanari di quella banda;amici de Gozadi- Bolognini SE 
ni , haurebbono potuto venire per fianco nel dì della battaglia. Fatta Duchelok pa 
quefta deliberatione , il'ventifei di Giugno , in fu l'alba fecero impeto 
nel campo de Bologneft;chenon era punto in termine d’afpettare vna 
moffa tale:& in quello infantei montanari, ch'erano difcefi quetamen 
te con lo fpargere voce di gire al foccorfo di Bologna;infultarono il me 
defimo campo con tanto furore, che fenza che ne feguiffe molto conflit 
to effo furotto:&r sbarragliato, con la prefa de primi perfonaggi . per- 
cioche Francefeo Carrara et Bernardone furono prefi da Facino di 
& Giacopo Carrara vennein poteftà del Gonzaga, & pochi furono 
quei, che. con la fuga fi faluarono, eccetto che la copagnia della Rofa, 
che nel primo affronto tutta vita fe wandò dirittamente à Bologna è 
ritronare il Bentiwoglio:che per tenere il popolo in fede ynonera flato 
ofo dilafciare la citta fenza la perfona fua; Riceunta che hebbe cofi ss; 
Sia nouella, fenza penfare punto,ne al fuggire ne all'appiattarfi,ne a 
prendere altro configlio perfaluezza fua; corfe alla piazza con quella ì 
Squadra di Padonani,che folea hanere appreffo di fe per fua cuftodia, allo 
& con alcuni caualli della compagnia della Rofa. Effendofi vnitii piu pop ia s z 
baffi della città, er affrettandofene vna gran parte co feguaci de Goza- 11 bentiuoglio , 
dini,de gli Ofellani & d'altri fuorufciti, per entrare nel palazzo; egli 
Soppofeloroin vn fubito,con ributtarli & veciderli in tal guifa, che le 
uò l'animo agli altri , che s'erano meffi in punto per. fare altrettanto. 
Tale fu la fua intrepidezza, tale lavifolutione di Stare faldo infino al- 
l'ultimo punto 5 che Juperana quell’accidète,fe alcuni della porta di S. 
Mamolo (auenne quelto à vent otto del mefe ifte[fo)non haneffero in- Duchefthi in- 
trodotta vna parte della canalleria del Duca. la quale bauuta la vitto rpo Hudo 
ria à (afalecchio, caminò efpeditamete, per vedere fu quelta profpera © °* 
occafione di guadagnare Bologna; cr feguitido il refto dell'effercito.et 
ribombando già tutte le contrade per lo gridato nome della libertà; par 
ue à Gionanni, che boramai fi trouaua abbandonato da ognuno, di fal- Morte di Gio- 
narfi al meglio,che gli foffe polfibile. Ritiratofi però per lo Ponticello Dì ni Bentiuo- 
di Sant Arcangelo,tette per vn pezzo naftoftoin vna cafa:nella qua- 5°°* 

le 


Bologna fotto 
il Duca di Mila 


Duca di Mila- 
no morto nel i JI 
colmo delle pro mente fi tenead'hanere Fiorenza ; verfo la quale hanea già mandato 
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le effendo fatto prigione , fidiedeiad Almerico:s che' gli promifeche 
per quanto:foffe inpoterifuo ,il difenderebbe «ma; ò che in tanta eful 
tationenon foffe benmitigato , ¢> bolli(fe ancora nella mente fua la 
‘memoria del fratello decapitato: ò che maggiore folfe la pertinacia & 
la pofanza della plebe vittoriofa contra nobili , & tutta incrudelita; 
chela volontà &l'ofracolo di lui ; lafciò che Gionanni fofe'incarcera» 
tonella torre del palazzo. oue ildìfeguente aperta la\prigione , ene 
trarono alcuni; chèfieramente l'ammazziarono; inafprendofi nelicor= 
po fuo , col farne perziminutiffimi : i quali raccolti poida altri fuoi 
diuoti, furono occultamente leuati di là € fepòlti al monaftero Herea 
mitano. Liberatofi Alberto Pio :cheera fiato prefoalla Piene : e7 


Cento fotto il venuta: la terra di (ento im poreftà (de Gozadini; icheall'anifo della 
Gozadino.. morte del Bentiuoglio l'hebbero è patti Pultimo giorno delmefe's fi 


crearono gli Antiani ril (onfaloniere digimftitia ; fenza però che fi 
parlaffe diliberare lacittà dalle arme del Duca sanzi effendofa fatto 
à pofta vn reggimento , nel quale Nanni Gozadino haneffe miglior 
parte ; fituccicò Bente Bentiuoglio cr Baitifta Baldhimo., ma (pe- 
cialmente Giacopo de gli Ofeltani affinchetratti dall'inuidia ; dete» 
falfero quella forma di gouerno ; come poco proportiostatz allo Stato 
della libertà è & facendofi vfeire da piu bocche; che poi ché s'andana 
à camino di mettere Bologna mélle mani: d'un folos era molto pura» 
gionenole che fi piglialfe i Duca di Afilano. finalmente tra per <que> 
Sto cr per.commemorarfi il Principato, che altre volte vhaueano ha> 
uuto i Vifconti , & anche per ambitione d'alcuni & per l'emulatio» 
ne di quafi tuttii nobili,che piu tofto voleano fottoporfi è un foreftiero 
eccellente di preminenza, che ad uncittadino loro eguale ; fiwtenuto 
tal modo da quei miniftri che nel giorno medefimo della creatione de 
gli Antianì, fu fatta la depofitione di elfi è & fupublicato il Vifconte 
per Signore di Bologna. = nella quale restò fuo Luogotenente Pandolfo 
Malatefta. Fu fubito vietato Fiorentini mon Jolo il trafico, mail 
palfaggio ancora = fi che non pote[fero mettere piein fu quel territo- 
rio. Ma come fuole auenire ne gran colmi di profperità., il Duca di 
Milano dopo il conquifto di Bologna, €r- neltempa s.che fuccelfiva» 


parte dell’effercito: & che dicea liberamente di volerfi incoronare Re, 
d'Italia 5 nelmefe-dì Settembre venne @ mortein Aarignano . Bo- 
nifacio però vifto che condecoro della Sede “Apoftolita potea applica» 


rel'animo allari cuperatione delle terre della Chiefas cominciò è pene: 


fare 
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fare d'impatronirfi di Bologna : é~ confirmoffi in quefto penfiero , non 
tanto per le perfuafioni de Fiorentini, quanto per l'opportunità , che 


Je gli vedea data dalla diuifione de dominij del morto Duca : donde le |, 


‘onferuatione 


prime forze veniuano à rimanere tanto piu deboli. percioche egli con de gli tati. 


poco riguardo della conferuatione , che fi ripara nella primogenitura ; 
bauea distribuito trentauna città , di che fi vide Signore alla morte 
Sua, dtre fuoi figliuoli : che erano Giouanni «Maria , Filippo Ma- 
ria Gabriello Maria. il quale però, come naturale leggitimato 
nonhebbe che Pifa er Crema . I due precedenti furono poco diffe- 
rentiati, fe non che il primo reftò Duca di Milano conle terre di quel 
Ducato , che però furono alquanto fmembrate, & come poffefore 
nel titolo & rapprefentante ilpadre ; hebbe anche Bologna , con tut- 


Bologna fotto 


to che il teftamento per effere fatto prima che effa foffeprefa , nonne Giovan Maria 
facelfe mentione alcuna .. Accrebbefi al Papa la commodità di fare Vifconte. 


quefta imprefa per la partenza, che Almerico hanea fatto da Ui- 
Sconti: & per l’alienatione „chei AAalateSti per lobligo della va- 
Sallanza, che teneano con la Chiefa s fecero parimente da medefimi . 
talche egli fi trouana fornito d’esperti Capitani. Et perche Nicolò , 
Sebenera gionanetto, era però in grande efpettatione , & haueail 
dominio , che da Tramontana & da Ponente fi congiungea col Bolo- 
gnefe : oltra che la potenza Jua era Rimata affai; parue è Bonifacio 
di tirarlo feco , & con la Republica di Fiorenza in una confederatio» 
ne; & di dargli infieme il Generalato : donde anche venina d lenar- 
fila competenza, che era fra molti, per modoche l’vno non haureb- 
be voluto cedere all’altro.Trowauafi in quefto tempo Nicolò à Padona, 
oue era ito con nobiliffima comitima per honorare le nozze di Giacopo 
Carrara fuo cognato, che hauea prefo per moglie vna figliuola di 
Pandolfo da Camerino . nella quale occafione in vn torneo di caualie- 


Lega del Papa 


con Nicolò con 
trai Vifconti. 


Nicolò inva 


$ N 3 isti torneo à Pado- 
ri, compartiti tanti per parte , tra quali egli era dalla banda de tur- ma o * ala 


chini contrai leonati ; hanea con voce vniuerfale riportato ilvanto + Finale cinto 
Ne però l'attendere à debiti compimenti & il dare parte di fe ftefo di mura. 


alle cofe dicanalleria; gli lenò dell'animo che non abbadaffe è cinge- 
re il Finale di mura, mentre vierailtempo: & che anche non pen- 
Salle al beneficio & ‘allo Splendore , che importana il publico ftudio 
della città. Per quefto effetto oltre à Dottori terrieri;ne conduffe tre 


Stadij pofti 


principalmente 


È 2 Ù , TRI . 
di fuori che erano di quella fama che anche s'eftende all’età noftra; +. Leggifti, 


l Ancarano: È Imola in ragione cinile =€ in Canonica il Butrio:pre- 
mendo egli mafftmamente fopra i Leggifti per effere quei donde gli fiu 
Ff dij 
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dij fanno principalmente il corpo loro. Ne fu questi tempi fù meno 
Solecito della vaghezza & del commodo della città , poiche fopra la 
Horolocio del torre del palazzo della fua refidenza fece construere vna machina 
Palazzo delMar inufitata, che formana va orologio bellifimo. Ma prima chèil Pon 
chefe. tefice il richiedeffe d'entrare in lega, & adaccettarne il Generala- 
to; Almerico andò è Ferrara à none di Marzo del Quattrocento tre 
con Pietro Polenta , con Ludonico da Zagonara & col (onte Wlan 
fredo da Barbiano fno nipote < i quali tutt t edificarono &r induffero è 
Nicolò perfua- metterfiin quefta prattica, quando ne foffericerco dal Pontefice. Co- 
foallaLega. —nofcendo egli che non era piu da fare nella neutralità : percioche loc- 
cafione del collegarfi gli prefentana honori es profitti ; ft contentò non 
Solo dì dare gratiofa rifpofta ad'Almerico, ma anche di preftare orec- 
chie'a gli buonini di Crewalcore; che poco dopo la prefa er deditione 
di Bologna s'erano meffi in libertà . Adunque' facendogli effi offerta 
di quel castello, quando voleffe riceuerli fotto la Jua protettione;l ac- 
Crevalcore da- CH0 è G mandà a torne il pofeffo per Nicolo Baifto, chevi fi tranf- 
tofià Nicolò. fert con vna groffa banda di canalli + Jl Papaappropinguandofi il tem 
po del ricolto; fanorenole all’uftire in campagna, & damofò à chi è 
affalito ; mandò Baldeffare Coffa Cardinale Legato fud, a Ferrara. 
il quale trouato il Marchefe gia difpofto, gli diedè il Bastone del Ge- 
Nicolò Genera. néralato il fecondo dì di Giugno, che era la‘ vigilià\della Pentecofte , 
le della Lega. con grandiffima' folennità : & conftituì ho Luogotenente Vauceione 
Vguecione Cô- Contrario , che l’anno inanzi ent fiato fatto nom folo: prefidente- del 
tario, n . . aia r 
(onfiglio, ma Vicemarchefe, con vn donatino di Vignuola & di Adon 
tefeflino €r d'altre venti castella appreffo, €r cento mila feudi tra da 
nari & poderi, & con piemiffima potestà fopra tutti gli affari dello 
fato: talihe tutte le efpeditioni paffanano per le fue mani, che an- 
corache fofe affai gionane d'età, era però di prudenzamatura‘: €r 
beuche vi foffe il rispetto dieAlmerico & di Manfredo Barbisni, 


di Ludonico Zagonara, di Pietro Polenta & di Alberto Pio, oltre da 


Efercito della Carlo er «Malatefta Malatefti & Paolo Orfini, che sadccompagna= 
Lega contra Bo roma alle genti Ecclefiaffiche; eglinondimeno bebbe grado fopra à 
lognefi. tutti gli altri primi (olonelli dell’effercito , ilquale arrivaua già al nu- 
mero di tre mila & feicento buomini d'arme ; & à vn grani corpo di 
fanteria, di cui non fi legge numero prefmito, quando Nicolò fei ver 
Jo: il territorio di Bologna. Egli dopo hauere mandato ad intimare 
la guerra à Bolognefi & à Leonardo Malaspini , che all'hora era 
Gonernátore loro $ haned gia fatto pigliare la fortezza del Fecelli- 

no 


Vccellino 
prefo. 
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no poco-diligentementecuStodita . talche itoni Giowanni. Grandi,.con 
minacciare quei, che la tenenano; gli induffe à parlamento ser- parte 
con l’aftutia, parte con-la forzafen'impatrorì, Era:queSto luogo 
molto opportuno all'affalire il Bolognefe, & alla condotta delle vitto- 
uaglie : percioche non s entrando per quefto verfo, farebbe tonnent- 
to pigliare la volta. del Bondeno & entrare con qualche. incommò- 
dità., prefo adunque il camino è queta banda, fenza danneggiate 
quel territorio.; inuitavta gli habitanti à- ridurfî all'obedienza della 
Chiefa:-<&y-benche il Poggio fofje caftello afai forte perle valli del- 
la\giuriditione di Ferrara, che all hora il circondanano, <& da Obi- 
zo Sefto furono concedute in fendo à: Roberto Gozo de` Lambertini 
d:dicefette d'Ottobre dell’anno Afille ducento nona:itauno s nondime= 
no paffatole valli, travagliarono intal guifa quei di dentro, che final- 
mente gloespugnarono .\Prefidiato quefto luogo dal Marchefe, sot- 
tenne dipoi il-Forte di: Galliera: & s'andò à riconoftere la terra di 
Arzilata + Pofcia fattafi suna confulta, nella quale fi difcuffe fe era 
meglio à continuare la guerra nel Bolognefe, dd dareilguafto in 
quello di Reggio r di Parma, città del Duca di Milano, primache 
le biade foflero ritirate fi.contlufe che Bologna era cinta di maniera 
da paefi de collegati, che bauendofi animo -@ maggiori progreffi, erà 
piu e[pediente il differire alquantol'occupatione dieffa, & aprire La- 
ditoad'altri conquist. Tenutafi perciò la Strada då San Gionanni 
Nauicella, il Adarchéfe tol Legato facendo. la via del collemonte: di 
palfaggio fece depopulare la giuriditione di Saffuolo tenuta da ribel- 
li- fuoi . er continnando-di depredareil Reggiano, fi piegò al ponte 
di Lenza + paffatolo diede vn guaflo notabiliffimo-al Parmigiano + 
er ritornato à Nauicella, ripaftò. Scoltenna : piantandofi con Peffer 
cito fopräla terra di Arzelata : intorno alla quale dopo efferni Stato 
quattro giorni fénza alcun profitto : percioche la refiftenza de difen- 
fori eratale, che contatto che. fi foffe derinata l'acqua da fofi; che 
Srandaffe affair fotto, frriportana però fempre la peggiore ; parue al 
marchefe, al Legato & à principali (apitani, che il perdere tempoin 
luogo tale non foffe piu conuenenole . fiche con difegno di tentare Vani 
mo di Ludowico Alidofio Signore d Imola , fivoltarono verfo Corte- 
Sella + &transferitifi à Pontemaggiore pofto tra Bologna x Imos 
la; fopra ilfiume Lidice, vi Saccamparono . ‘Rinforzato l’effercito 
da:quattrocento-lance foprarrinates che erano della condotta di Pao- 
lo Orfinì ; tra per quefte forze & per. altres chesdi mano in ma- 

Ff i no 


Poggio cípu- 
gnato. 


Confulta per 
cõdorrela guer 
ra contra il Du- 
Cas 


Nicolò paffa 
nel Reggiano 
& Parmigiano. 


Nicolò condu- 
ce l’eflercito ver 
fo Imola. 
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no erano venute ; paftò ilnumero d'otto mila canali. onde per rifhet= 

to di quefta giunta čr de gli amfi hauutifi di Lombardia,s' entrò m Spe 

ranza chei Bolognefi poteffero facilmentetumultuare. Portanano 

Tumulto in quefti amfi che Antomo Vifconte s'era coperto in tal guifa nimico di 

Milano. Francefco Barbauara, à cui la Ducheffahanea dato affolutamente 

il gouerno di Milano; che tirati in cafa fua alcum de gli Aliprandi & 

de Pori ey altri fuoifeguaci , intendeva di torgli non folo l'ammini= 

Stratione, ma anche la vita. & che vecifo il Cafate , che volea inno» 

me della Ducheffa difuaderlo da vna tanta moffa; il romore era fror- 

fotanto oltre „che con tuttoche ella col Duca fuo figlinolo foffe ita 

attorno per la città , pregando il popolo ad acquetarfiz non però ha- 

ueapotutoleuarlo dalle arme: anzi che quando purparea, che ha- 

ueffero composti gli animi , in vn fubito quindici mila della plebe fi 

; riftrinfero infieme : &r immiatifi alla volta del Caftello , chiedendo che 

Pabani per è Barbauari morifero , caufarono che non folo Francefto , ma Mani 

CZULCATE o . . DONI : 

fredo ancora fuo fratello fe ne fuggirono con incredibile terrore di quel 

la Principeffa . permodoche creftinto l'orgoglio ne nimici de Barba- 

uari, girono pazzamente per tutta la terra ammazzando fenza dif- 

. ferenza alcunai fautori della parte anerfa , non perdonando all A- 

Santo Ambro- bate iftefo di Santo Ambrogio » che atterrato che fuin fu la faccia 

gio faccheggia- del Duca proprio » il monaftero , non riguardandofi punto alle cofe fa- 

to. cre; fu miferabilifimamente faccheggiato . -Portanano'ancora gli 

aifi fopragiuntiin quefti giorm , come lecittà di quello fato comin- 

ciaffero tumultuariamente è fluttuare per la fattione Guelfa follena- 

ta contra la Gibellina. Nel qual tempo contutto che Facino Cane con 

canalleria effedita foffe tra tanto entrato dentro di Bologna ; non per 

i quefto il eMarchefe> allentò la conceputa Speranza : & mandato 

Facino Cane ona parte dell’effercito fotto Bologna, Facino vfcì con grande impeto 
rotto dalla Le- 5 cia lg para 5 

ga. contra alcuni pochi , che il tirarono nelle infidie . talche incalzato da 

Paolo Orfini, con fegnalata rotta de fuoi , perfeguitato fin fotto la por 

ta della città ; à gran pena fi faluò . (on queta occafione alcuni fuor- 

vfciti fi prefentarono al Legato , connotificargli che il- popolo Ranain 

penfiero di darfegli : & che effo, ehe per la maggior parte facea le fen 

Bologna tenta- tinelle , non vi hanea cura „ne fitronaua vnito con le genti del Du- 

ta dal Contra- ca, Queste perfuafioni furono di tanta efficacia » che Uguccione 

He: Contrario d'ordine del «Marchefe con vna capata di brani buomint. 

andò A quella parte delle müra; che era pofta trala porta della ftra= 

da CaStigliona & la porta della lrada di Santo Stefano : & nella 
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foltezza delle tenebre'wi fece occultamente rompere la muraglia da 
pin parti,comapprefentarnui le feale i tanto che di mano in mano da cir 
ca ducento difcefero nella città, & tuttavia altri ginano fuccedendo s Piona 
DE i f : etro nõ fucce 
maiprimi fitennero cofi franchi, che fenza apettare il debito appog- Juro per troppa 
gio,fpiegata linfegna er dato nelle trombe; s'inuiarono verfola piaz- fiducia. 
varapidamete.one per maggior difgratia del fattosoccorfe che im quel 
punto firiduceainfieme tutta la canalleria,che donea afcendere al nu 
mero di mille gr quattrocento canalis per hanere bauuto commiffione 
la fera precedente di effere in arme Fun pezzo inanzi giorno: fiche ha 
nefe porad'afcire, etriconofcere ilccampo nimico nello puntare dell al 
ba. Il Cane oppoltofî impetuofamente a quelli, che erano entrati, col n Gelli 
tagliarli à pezzi, folecitare i fuoi dcaminare verfo quella parte del- x; gente en pit 
le mura,donde erano venuti i nimici; mife in Spauento‘il reSto:di quei, in Bologna. 
chefeguinano d’entrare. A` queStoanifo Fenccione: fwcofi preho è 
raccorre querscheiuierano portale fattione: &r.cofî è tempo accelerò 
vcavalli da:lui difcofti, che\enanoimpuntoper obedirlo, quando foffe il 
tempo; che quantunque il Cane fofe difubiîto vfcito-con tuttala -fua 
gente che nonfi farebbe mai buonamente creduto che doueffe in quel 
tempo effereall'ordine; non però riceuette affronto aleuno:anzi cöbat- n;colò foccorre 
tendo , &tiatenendofi fintanto che il furore hoftile il conduffe.à certa il Contrario. 
ghiaradi Lidice, luogo affai è propofito pen combattere con pochi.con- 
tra molti; gran parte dell’effercito hebbe tempo di venire inanzi. &a 
gid apertoil giornoy er cieftena il conflitto dall una banda: ær dall al 
trav percioche il'Atarchefe ifte(fo all’anmuntio, che hebbe dello flaton 
che fitronaua Vghecione;veggendo che:quafi tutto il fiore dell’efferci- 
to, ch'era coneffosportaua pericolo diperire ; e~ parendogli occafione 
degna della fua perfona; vi corfeincòtinente; dr ficcoffi‘ di maniera con 
traènimicicombattendo indefe(famete,che il Legato tanto piu s'affret 
tò à Spingergli dietro tuttii primi Capitani jer à mandarui fucceffina- Duchefchi fuga 
mente queipiu,chefipotea;fenza anche ritenere apprelfodi Jel Orfi- ti dalla Lega.” 
no:che vi era rimafo perla cuftodia di lui & perla guardia & difefa 
del reStodelcampo. Quei del Ducache nel principio della battaglia, 
contutto che fi portaffero virilmente,non baneano potuto fuperare ipo 
chistanto menofi videro di potere piu contraflare,per fentirfi foperchia 
ti da tante forze. perciò conuerfi in fuga con vecifione & prefa dv- 
na parte di loro : traquali Filippino (ane , Lanzalotto Beccaria €r 
Bolognino Boccatorta ; perfonaggi principali , rimafero prigioni del- 
l’Orfino; fi viduffero»alla porta; donde erano vfciti.. Fatto quefto 
È Ff wW con- 
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conflitto, nel quale non meno dall’vna banda, che dall altra: fi diede 
fegno chiariffimo d'animo vigorofo ; parue al Configlio dell’effercito 
della Lega , che s'era già tutto raccolto à Pontemaggiore » che fole 
à propofito l'effequire quello , che già shanea bauuto in concetto : 
ch'era di tentare fe fi poteffe guadagnare , fenon Pmola, fi che fe ne 
veniffe all’efpugnatione ; almeno l'eAlidofto : il quale per non vede- 
re le proprie ruine ; haurebbe potuto facilmente fpiccarfi dalle adhe- 
renze altrui, & accordarfi con la (biefa. fi che quella città fenza 
effere prefa verrebbe è fersire dell effetto medefimo, che fe prefa fof- 
fe. Cofi marchiandofi à quella banda; con darfiil guasto all Imo- 
lefe, fi peruenne è Borghi della terra, che furono in vn fubito arfi & 
Alidofio accor- distrutti: & mentre duranano anche gli incendi) loro , l Alidofio 
datofi col Papa: mandò à capitolare che ogni volta che foffe accettato dal Papa,gli pre 
fierebbe la debita obedienza s refando imi fuo Vicario : & mtutto fi 
fcoSterebbe dal Duca di Milano. ilquale partito, perche era confor- 
me al difegno , con l'effercito venne fopra fmola; fu riceuuto fenza 
Medicina, & altra dimora . & bauutafi per deditione Medicina , & occupata fi- 
Manzolino rch. milmente vna baftia , che il Marchefe mandò à fare affalire per Gio- 
nanni Grandi con alcuni particolari fuoi foldati ; il campo sincaminò 
3 Manzolino , & fenza fatica fe wimpatron. Era il ventefimo fet- 
timo di Luglio , quando con profpero corfo fi giunfe à quëfto luogo, & 
crefcenano da ogni lato le none della rinolutione delle città di Lom- 
Tibera potefi bardia . ilche e[fendo peruenuto à notitia del Papa; egli Serife al Le- 
della guerra dal 40, che quando gli pareffes che il Mlarchefe co principali Capita- 
Papa data al ni prouettimetteffero per profittenole il tentare qualche imprefa con- 
Marchele, tra loftato di Giouan Maria ; in tal cafo dana piena anttorità al Mar 
chefe di transferivfi è quelle bande : €r che egli , quando ciò aucniffe, 
doueffe effere con feco: perche in fomma laftiana im arbitrio loro il fe- 
guire la guerra come gindicaffero che metteffe piu conto. La onde 
giudicando horail Legato , che foffe tempo d’aprire l'animo del Pon- 
tefice ; conferito iltutto con Nicolò , fece ragunarei foliti del Con- 
figlio : nel quale dal fentore , che babbiamo per la Cronica di que» 
fia Cafa , ferita in quel tempo ; diffe quefle ò fimili parole . Ladi= 
Concione di fpofitione , che noi vedemmo à giorni paffati in fua Santità , quan- 
Baldeflare Cof- do di confentimento fuo toltici dal Bolognefe , guaftammo il Reggia- 
fa nel Configlio yy, gy ftorremmo ; paffato il Ponte di Lenza, fa quello di Par- 
per profeguire 2 jp i È 
la guerra. ma ; non folo è la medefima d'all'hora , ma fi vatanto piu confir- 
mando, quanto vì concorrono piu cagioni atte à confirmarla, & ad 
i accre= 
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accrefcere i difegni &r la Speranza , fu che è fondata : poiche ha 

prefentito la fufcitatione de Guelfi contrai Gibellini, ch'è in unmol- Dipolitione 
to , cheprimache ceffi , cauferàribellioni de popoli & laceramen- confirmarfi per 
to dello fiato di Milano. Onde giudica che fi poffa alare €r di- li fuccetti . 
rizzare l'animo è maggiore efpeditione , che non è queta di Bo- 

logna: <r ha perciò fignificato , ch'io efforti voi tutti, che per fer- 

uitiodella Sede eApoftolica, che è commune con quel di Dio , & 

per-quella propenfione di buona volontà čr peritia dell'arte mili- 

tare, che fa elfere in voi tutti : & di che il Marchefe & io 

le habbiamo refo piu volte largo teftimonio ; vogliate dire libe- 

ra mente il parere voftro circa quefto punto : femeglio fia il conti- 

muare l’affedio , -à che bhabbiamo dato principio quì , ò pure tran- 

sferirfe conl effercitoin Lombardia € pronare altre fortune : affi- 

«curandoni>, cheficomeil beneficio, che fuccederà , ò d'un modo, 

ò d'on altro y hadaefferetanto maggiormente rileuato alla Chie- Beneficio effer 
fa quanto è maggiore il bifogno s in che wè pofta ; cofi la gloria, maggiore quan 
che neriporterete farà tanto piu illuftre> » & piu efficace la gra- ic op 88'S il 
titudine, che.con feco fene fentiranno fucceffivamentei futuri Pon- ER 
tefici . talche le giuriditioni €r i Vicariati vostri bauranno meri- 

tamente da riceuere grandezza & ftabilimento tale, che fiano d'e- 

Straordinaria preminenza : & io come confapeuole all’indentro del- 

la mente di (ua-Beatitudine>, vi pofo pienamente certificare del 

grato animo fuo » & come intelligente per la prattica x che whò del- 

laneceffità dello fato EcclefiaStico ; pofo congietturare la mifura 

dell obligo , chela Santa Sede dourà haueruene, & della riputatione, 

che farete per riportarne . Fu confirmato da Nicolò quanto il Cardi= 

nale Coffa haneaefpofto in nome del Papa , & moftrato di tenere egli 

Similmente l'ordine ifteffos <> quì fi mife à difcorrere come le cofe dì 
Lombardia andaffero fempre piu peggiorando, talche ahora frana- Nicola difcorre 
no anche peggio di quello; che il Pontefice s'imagina[fe et come folle di Lombers 
ftimulato dalla Republica di Fiorëza à paffare con l’effercitoin quegli È 
frati, et operare in conformità di quello, che s'hauea baunto da Roma: 

«Aggiungerfi à quefte efortationi l’enidère fegno delle calamità di Adi 

lano È percioche la Duchelfa-hauea richiamato il figliuolo di Bernabò rp icorrereì pei. 
vifcöte,che da che il padre fu prefoss'era fempre fermato in Ferraras fone mal fatik 
EfJerfi à mal termine, quando s'è necelfitato à ricorrere perfone mal fatte dare fegno 
Satisfatte, che fiano potenti òda fe, ò per fegnito : ma nondimeno non digran neceffi- 
volere reftare s-chemon-ricordi quanto fia d’andare circospetto in * 

Ff üj Sprefe 
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imprefe ardue 3 fondate pin in fu la fperanza che altri fiano per manca- 
i re , che in fula ficurezza di fentirfi foffiStere per forze proprie . Et 
Parole di Vgue. hauendo alquanto paufato in quefto corfo di ragionamento ; fottentro 
cione Contra - Uguccione © al quale egli banea accennato che parlare doueffe er ad- 
n quefta c6. duffe il frefco e[fempiodi Bologna, quando lafiducia 3 che s hebbe nel- 
n la tumultuatione del popolo , causò lavrifolutione diquella incamicia- 
ta : nella quale fe ben le prime file fidifciolfero dalle altre , &*troua- 
rono Facino Cane armato , donde la fattione hebbe tristo effitos mont . 
RSS però che di quefto non foffe anche poriffima cagione il non efferui pure 
Pri Kapi donti fiata perfona , che in quella occafione fi moneffe à fauore della Chiefa, 
credere circo- Me con fatti „ne pur col grido d'una parola : Che fimilmentei Rofi, ni- 
(pettamentg. mici capitali di Gioan Maria , donde veninano œ~ le nouelle delle parti 
dilà, &r le inftanze; che fi facenano ; perche l'effercito efpugnalfe Par 
ma ; non doneano effere vditi tanto abbandonatamente ; che non s'ha- 
ueffe l'occhio alla paffione de gli animi loro : che perauentura gli baurà 
indotti ad aggrandire il fatto à difsantaggio del Duca di Milano, & à 
Giovanni ri- prometterfi della poffanza de collegati piu di quello., che porti wna tale 
metrefi al pare- importanza , quale è quella , ch'è inn paefe atto à riceuere tanti ga- 
realtui. gliardi foccorfi per tante bande ma che con tutto questo non parlava 
dererminatamente , per effere ancora di gionane età s Cr confequente- 
mente di non molta e[perienza » Volere percidadberire femprevolen= 
tieriall’oppinione de piu'intelligenti, ne ffere ma der‘vifehio alcuno. 
per non gire inanzi . Almerico come quegli ; ‘che: portaua‘tuttania 
il titolo di (onneftabile del Regno; & che oltre all’effere attempato ;. 
c all'hauere haunto occafione di continuare il miftiero della guerra 
con carichi principali i hanea particolare intelligenza delle fortezze 
dello frito di Ailano 3 fu richiesto dal Atarchefe,che-diceffe liberamè 
te il parer fuo perche fu quello fi farebbe tal fondamento ; che dipoi 
con poche parole fi verrebe al ristretto & ‘alla rifolutione «Egli per 
Concione di 14000 cofi cominciò, Pendendo'le deliberationida quello, ‘che fia il 
Almerico Bar- Maggiore profitto:c potendofî facilmente comprendere che torna me 
biano per deli- glio il tradurre que/to effercito in Lombardia » che lafciarlo foggior= 
“SU nare inquefto affedio ; mi pare che quando fi vegga che la'cofa Stia 
diMilano. 60/7 » fi debba feguire l’nclinatione del Papa «& de Fiorentini : 
cheie poi in effetto la noftra medefima s correndo noi tutti ad wn 
fine ifteo.. Primieramente », accioche appaia con: che fondamen= 
tois habbia animo fopraleterre dello Stato di «Milano : & shab- 
bia d'ciò quel riguardo » che con molta prudenza è ricordato dal 
AMarchefea 
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Marchéfe so fw chèil'Luogotenente ci ba'anertii coni pini difufe pat 
roles è d'banere confideratione,chesoltre chela:folleuatione “di quelle 
cità è in effetto notabilesper vederfi ch'è tanto crefcimta la rabbiasche ch 
5 3 È = ENAS .. Fattioni in Bre 
coninaudita crudeltà fanno è gara dentrodi Brefcia d chi fa maggio foja, 
rivccifioni della parte anerfa;portandoi pezzi de.conpi nudi al maccl= 
losconappenderliàraftelli vomeèila carne dellebeftie;chè\frrwendorio: 
dr le:fattionifimnò inviò è chivene puo condurre maggiore quantità 
al giorno; vede apparecchiarfvil fuoco ad altrb iticendiy; non ‘pure 
invniluogo folo, mamlangatratta di paefe . perciotbe nonvi è dubbio 
ch'è maffimamente da'credere che le cofe vadano Atranerfosborache 
Ottone Riifta s’ è\congiunto con-Franchino Ruftone > che fotto pretefto ciali diti 
di proteggere i Gibellini feguaci del Duca, & di volere occupare quel Gone del Duca. 
piusche puô per cofernarlo ad quel Principe, quandofardinetà-laonde 
è di prefente& dalla madre & da miniftri mal gonernato; è -vfcito di 
Parma con cento lance: feorrendo il Comafto,fcactiato i LantzZa- 
art È Da x Eni È s Come occupa» 
ri; sè impatronito della città medefima di Como 5 infegnando à molti x, 
altri capi; che fi trouano malifimo affetti, di farete fonerfioni ifeffe: ` «RS 
co fi come l'effempiodi Cremona, che fw la prima è ribellarfi, moffe Cremona ribel 
popoli vicini à fare altrettanto ; cofi quest altri che fi fono'moffi viti lata al Duca. 
mamente à tumultocauiferanno che di parte im parte-tutto il refto fi ` 
follenerà = tanto piu di leggiero poiche creftendo Poccafione:della vien® 
detta èr della tema; gr hanendo quelle terre dallaradicelepartialità 1 — 
latenti im alcunas<& in alcuna difcopertezi Gibellini onumque faranno > SO, A s 
moutdofi per le foperchierie fatteloro dalla banda conttariazfirifen= pirdia folicasl 
tiranno:tanto maggiormente, per venire la violatione da quella, €r fei ci. 
tirfi perciò prowocati; T Guelfi temendo di quefto', per loro afficuratio= 
nefivinolgeranno à fare quello,che gli altri bawranno fatto per defide 
riodi vendica? fi volere che la corrifpondenza de gli animi di quefti ta~ 
lisfe mat fii concertattaze hora maffimamente in queSti tanti romorisveg 
gendofi chegli (chioppi quafi‘àvun'tépo medefimo;fi fono fatti fentire 
da prelati:fi che è verifimile che tutta la parte Guelfa fi fia moffa v= 
qualmente.il'eheè confirmato da frefehi amfi, che fi fono hanuti di (re: ! 
ma & di Bellinzona. Ne folo Lefetto infe fi moftra effere dilarga cofe Confufione del 
quenza,ma quello che piwimportazilmembroprincipale è la cagione gouerno di luo 
che mandar fomenti- titti gueSti difordini.perciochereggendafiitre eo principale. 
fto d'ogni dominio dal configliosfia di Principe; òdi Republica,» é dal So? ndere gli 
liogo one dl'vnoy dl'altrafa lavefidenza »-pigliandofi dilà le fuccef=- > ` 
fine'provifioni,& efendo manifefla la confufione ch'è in capa per 
hanere 
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banere la Dicheffa lafciato pigliare piè alla"plebe contra alcuni de 
primi non banendo ella in mano gli opportuni rimedi) sè da tene- 
re perindubitato; cheil gonerno. fiaridotto à cofi mal partito , che le 
prefenti calamità fiano vn prefagio della ruina di quello flat. Et per- 
che Ugo Çaualcabò che da Gioan Galezgo era fiato pofto prigione, €r 
vhanealafciato buona fomma di danari; è hora uno de primi Confi- 
glieri.= er confta:che per effacerbare:l’odio , che hanea contratto in 
quellaingiuria;è fato ilfufcitatore de Guelfi, &r nutrifce quefti ranco- 

visi rizem il Configlio(è:formato è: fatisfattione de popolari ; che non però 

opolati ripro- 3 A ESTA T 
mare quei che Né reffano fatisfatti,ma:come fo[pettofi et calunniatori riprowano quei 
approuarono, medefimische approwarono, & non dimandano altro che mutatione: 
la Ducheffa èinferma della perfona ér dell'animo, éri figliuoli fono 

incapaci del reggimento ; fi puo concludere chei foccorfi porti à que- 

Ste città col rinocare il Verme, che venina à prefidiare Bologna, & 

colmettere Ottobuono Terzoin Parma & il Gonzaga in Cremona; 

Rimedi fruftra fiano di niuno;ò poco valore:effendo fruStratoriy gli eftrinfechi rimedij 

toni} °° fattballe parti eftreme,quando tutto il male derina da quella, ch'è re 
mota ér intrinfeca, Pofto ancora che quel dominio fia da piu bande ar 
mato,< che andando noi ad affalitlo, fi poteffe dubitare che le forze 
difimite fi foffero per vnire s nondimeno l’effere tutte impiegate in di- 
fenfioni particolari é~ col conofcerfi chiaramente che vfcendo delle cit 
tà, in che fonosne faranno perdita; puo afficurarfi da pericolo tale : an- 
Zi noi fiamo tanto maggiormente inuitati à quefta imprefa , quanto è 

Speranza inui. maggiore la fperanza,che fi puo prendere fopra le prime frontieresper 

PE alle impre- donere reftarci Modona alle fpalle..Ma poflo che nons efpugnaffe cit 

+ tà alcuna,noi ne:cimettiamo à pericolo di detrimento effentiale, per 
non vi effere fofficiente rincontro,ne lafciamo di fare l'acquifto di Bolo- 
gna.percioche mentre dimoreremo in Lombardia : donde anche fi cau 
ferà che tanto meno potrà paffare quà fuffidio alcuno, che vaglia; i Bo- 
lognefi da fe fteffi caderäno:fi che al ritorno noftro gli bauremo per for 
za,ò che per no afpettarci faranno rifolutione di darfi con migliori par 

Douerfi alficu- titi allaChiefa.la onde fenza timore di perdere ci mettiamo in fulcami 

pri pace ha di fare guadagno. Refia da auertire in che termine reftaranno i terrà 

Fener i ino torij finitimi,che per quafila maggior parte fono del Marchefe: affin- 

mico, che partiti che noi faremo,vftendo le genti di Bologna non facciano 
qualche danno rilenato.Ma perche i raccolti fono ritirati:c la terra 
del Finale,che baurebbe potuto ftorrere qualche pericolo, fi troua ho- 
ramai in ftato,che quelle forze non baftano ad offenderla 5 non Hi ha da 

dubitare, 
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dubitare,che fucceda'inconneniente alcuno : & tanto meno , effendofi Conclufione di 
Facinoaffai debilitato per la'rotta,che gli demmo poco fa, Parmi per cOdurre la guer 
ciò,col'rimettermi nondimeno à chi meglio intende; che il Afarchefe Gi," romba 
debbia per ogni modo tentare la fortuna , col fare marchiare il campo 
alla volta di Parma: effendo ciò tanto accompagnato dalla ragione >. 
Parmi fimilmente che il Papa habbia da banerlo tanto piu caro, qua 
to che lo fpauento,che fi dara à quefteterre del Ducato di Milano ; po 
trebbe giungere infino à Perugia & Affi : fiche la Sede Apostolica 
ricuperalfe quelle due citta, di che è fata Spogliata.. Mia ne meno l'hd 
ino da hanere caro i Fiorentini;che ragionenolmente ne fanno inffanza : 
e[fendo effi frefchi dalla proua,che hanno fatto della potenza de'tanti 
dominij del Vifconte.ne voi Signore,'che donete afpirare alla ricupera 
tione di Reggio , & che fapete che non bifogna cominciare quefta offen 
fione per poco ; hanete da'moftrarne minore volontà. Parlò di quefta 
maniera il Connefabile: & potè muouerfi da maggiore affetto ancora; 
per non curare piu che tanto le cofe di Bologna , poiche hauea veduto 
la morte di Giouanni Bentiuoglio , & che fi fentiua difprezzato dalla 
Dacheffa: che morto il Duca,banea moftro di tenere lui in poca ftima. 
ilquale vilipendio all alto animo fuo: premena piu affai di qualunque Vilipendio ‘pre 
fegnalata ingiuria. Potena anche parergli che gli tornaffe a propofito mere piu di qua 
l’intralciare il Papa'in maggiori intrichi di guerra s accioche: occupata Haane ingiu- 
Bologna, non ceffaffe dalle arme, & non haneffe però piu bifogno della "** * 
perfona fua. Ma contutto che quefte ragioni pareffero molto perfua- 
fibili,Ìmon bebbero tanta efficacia però, che poteffero tirare i circostanti i 
in vna ferma rifolutione di porfi à quella imprefa. lMCentre nondime= pelo: 
no che tutti vi hanno inclinatione, ma che fe ne fanno tuttauia ; ecco bellate i Viks. 
gli Ambafciatori di Lodi , di Cremona & di Crema , che per effere ti, ‘ 
feommunicati iVifconti,pretendeano,che fi come ogni Potentato ha- 
uea potuto giuftamente fare inuafione ne gli frati loro,cofî effi potelfe- 
ro fenza fo[petto d'infamia torfi dall'obedienza de medefimis er vengo 
no perciò mnome di quelle communità à proferire al Cardinale & al 
ZMarchefe tutto ciò,che fia in potere di effe, conpregarli à volere ac- 
cettarle nella loro protettione:dicendo che fi come nù fi darebbono mai 
piu aVifconti, cofi intendenano d’entrare in quefta Lega, & di perpe- 
tuarnì.Fattofi nuouo configlio;mel quale fu pin poco che difcorrere ; fi 
conclufe d'accettare l'offerta di quelle terre, €r dimetterfi alla già pro Efterci 

DE A ercito della 
posta e[peditione. Paffato adunque Scoltenna, €r transferitofi Lefer- Teca pallà in 
cito nel Alodonefe} al principio d'Agofto fi troud verfo San Polo g Lombardia, 

Guardafones 
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Guardafone: dipoi.ito di. là del fiume Parma ‘alla: villa di Panno c- 
chia , fuincontrato da. Pietro Rofo . ilquale rimoStrando come quel- 
la città foffe da Ottobuono Terzo prefidiata con buona canalleria, & 
fanteria ; perfuafe à inftigatione maffimamente de gli Ambafciatori, 
di quelle tre communità ; che. fi caminaffe. verfo Fornono ; luogo ce- 
lebre dipoi per la battaglia di Carlo Ottauo s gr quim fi metteffe al- 
Pordinetl legname neceffario: per paffare.il Po, col mandarlo giu 
con l'acqua delTaro inquei giorni ingroffata . percioche daua: Lani- 
mo à Lodigiani; paffato che fi ffel Po, d'accompagnare queste 
genti dentro del Milanefe »& fare qualche notabile progre[fà per 
trovarfi in Milano all'hora la parte Guelfa non: folo: infuriata , ma 
di gran lunga fuperiore alla Gibellina ; & confequentemente ribelle 
alDuca. Cofi fattefî alcune zatte con la commodità della materia 
de bofihi , che:ini fitronanano:= cr arrivato l'e[fercitoial fiume zco 
mincioffià fareil paffaggio + Erano già fmontati all'altra rina cin- 
Caualli della  quecento buomini d'arme » quando foprauenmero tre galeoni da Pan 
Lega disfatti pja benarmati, che calarono. contanto impetosche:non. folo fommerfe= 
da Duchefchi. yo i caualli,chein quel tempo feguiuano di paffare, ma anche sbariaz 
gliarono tutti i legni,che erano in que porti... Riceuuta che hebbe Eef- 
fercito quefta: percoffa > & rimafo che fu fimembrato-di quella cayal 
leria,che era dì là delTos.cominciandofi è-penfaread altri difegnis 
accampolfi è Mezzano: €r Cttobuono Terzo andò la notte medefima 
alla venuta di effo adinquictarlo. Tratanto effendodifcefi.i Roffi. dalla 
montagna con Seguito de villani: & bauendo «abbruciati. quanti luo 
ghi aperti fitrowtuano , Ottobuono & quei di San Fitalesche contut 
to.che foffero della parte de Rofi sin quefta occafione vollero difende- 
Guelfi cacciati ye quella città ; fi rifoluettero di cacciare fuora da circa due mila Guel 


GIOR fi: de qualigliinutili andarono trauerfo » & i polfenti fi congiunfero 
con gli altri ribelli. IL Marchefe fatto diftruggere parte del Parmigia- 
nose correre infino fotto le porte della terra;s'accampò' è Coentio:one 
mentre che dimorana, g7 chet caualli,che haueano ripaffato il Po,in- 

Duchella difpo fefiauanoi confini del Adilanefe:riparandofî col fopportos che haueano 


daque popoli finitimi,che s'erano alienati dal Vifcontezla Ducheffa ti 
morofa di peggio»fi deliberò di trattare la pace conla Lega. Paruele 
di potere farlo con piu decoro del figlinolo, fe moftraffe di muouerfi co- 
me da fe: cy di bauerui migliori conditioni, fe faceffe interporui vna 
terza perfona d'auttorità,di cui ella fi potelfe intieramente promette- 
re,cy che non foffe diffidente all'altra parte , che come amoreuole al 
4 Duca 


fta alla paceg. 
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Duca &d collegati & defiderofa dèlla quiete di que“ paefi ; togliefe 
l’affunto di tal maneggio, fece perciò elettione di Francefto Gonzaga, 
che anche per beneficio proprio non hanendo punto cara una guerra co 
fi vicina; ne prefe volentieri la carica + bauendo tanto piu l’ingreffo er Perfonaggio 
la commodità di maneggiare la prattica, per trouarfi cognato di Carlo atto a manega 
Malatefta; c erasvno de confederati , al: quale: il Legato preftana 5S la pace. 
molta fede > Paffarono pochi giorni; che la pace fu Stretta con fatif- 
fattione del Papa, manon de Fiorentini, che l'haueano fatto forte di Pace della Da 
danari, čr non fentiyano ne riftauro, nevicuperatione di luoghi perdu- chella con la 
ti, ne altro profitto alcuno di quefto accordo del quale la fomma fu: “5 
che Bologna; Afifi & Perugia ritornaffero alla Chiefa . nanzi chefi Bologna, A£ 
venife all'offernanza, ne anche alla totale conclufione di quefto 3'che Gi & Perugia 
sandana trattando in ful Afodonefe, oue di già l'effercito s'era tranf- Fatina alla 
ferito ; la Cittadella diBologna fu data in depofito al Marchefe , al GAIA 
Gonzaga & al Malatefta, fintanto che v'arrinò ‘il Legato , che con 
Vvfcirne Facino Cane, che vi flana in nome:del Duca di Atilano, ricenè 
la terra dal popolo: Cento @ la Piene rimafero à Gozadini : Caftel 
Bolo gnefe & Tuffignano ad Almerico : San Giowanni è Pandolfo Ma 
latefta : (aftel Franco ad Veuccione Contrario: (renalcore è Nicolo: Creualcorere 
al quale il Legato promife di dare Nonantola & Bazzano; che: gli ta è Nicolo, 
anni paffatverano fiati impegnati da Roberto capo del Configlio; che 
all'horareggeua Ferrara , à Bolognefi. Quefta promiffione fü fatta 
per effettuatione di quanto s'era connenuto fin da principio velfendo Ra 
ta quefia vna, tra le altre-obligationi fatte dal Papa» che s'hanea Bos 
logna, veftituirebbe quefte due terre al Marchefe. Tlquale non cofi ia i 
tosto cefsò da quefta guerrasche ricercato dal (arrara à volere aiutat- Nicolo. 
lo nel difegno, che bauea, di farfi Signore di Brefcias fi contentò di 
farlo: e gli diede Uguccione Contrario con vna grawbanda di canale 
li Stipendiati, oltre lu quale vi era`con fofficiente numero di prin- 
cipali gentilbuomini Ferrarefi, che amanano occafioni fimili < Ha> 
neua il Carrara, oltre Giacopo ww Vbertino Juoi figlivoli & Filippo Nicolo aiuta il 
da Pifa , due di quei dalla Scala Guglielmo figlinolo di Cane Gran- GAETAES pia 
de Secondo, & Balardino, che come quegli che fi facea parente de La, lla 
Signori diVéerona ; defignanafopra Legnago. T'due mila caualli, 
ch'egli banea feco, fi condiffero è Castelbaldo con quei del Contra- 
rio: C à mezo Agoftovandando verfo: Castagnaro ; fa fenza dif 
voltà alema introdotto da Guelfi in Brefcia'. Ma perchei folda- 


zi del Duca die Milanos che teneano la Cittadella; Stettero faldi; il 
Carrara 
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«Carrara: fi mifead oppugnarla`da:quattio bande; ficcändofi fotto con 

certemachine,e& apprefentando le: feale alla muraglia. € contutto 

«che quei di fuori con animo pertinace continmalfero l'affalto ; nondime 

no é[fendo'con mortalità di parecchi, feriti granemente da quei di den 

| tro: checon archi bombarde li tenenanoributtati 5 fi contentarono 

‘Cittadella dicdiritirarfis & capitolare che. fe fra otto giorninonivenina ‘altro foc- 

Brefcia foccor- fo; la Cittadella S'intendeffe\artefa'. In questo témpo fopramennero ` b 

it fa, Giacopo dal’ Verme, Giacapoidalla Croce 4 Ottobuono Terzo:d:quas 
liefendofioppoftoil Carrara, non potè però impedire che dalla ‘banda 
del monte non foffe largamente prefidiata , sì di vittouaglie , come di 
foldati , che v'entrarono dentro . talehe diffidatofi di potere fare piu 
buon frutto ; lafciatatutta la carica ad Uguccione ; fe neritornò in- 

Leonaco tolto cognito à Padona . donde fra:tanto ch'egli era à` Brefcia , Francefco 

al Duca & ticu- fo figlizolo haneamandato Tomafo da Manitona è forprendere Le- 

pero, gnago;. ch'era, come generalmente portaua li confifione gm trafcurag, 
gine del gouerno di Milano s negligenteniente cuftodito Èhebbei fen- 
Za però potere confeguire le torri cke vi erano : lequalinònifi farebbo 
notenute, fe il Gonzaga per la collegatione,che hanea con la Duchef= 
fas nonw’ haneffe fpinto fubitamente ducento lance : permodoche anen 
ne chenon folole torri ftmantennero:s ma. fu anche ricuperato Legna 
go; non fenza perdita della maggior parte. delle genti di Padoya. 

Contrario ficu- Quelle fimilmente, ch'erano à Breftia, l'baurebbono:fatta male; fë- | 

amene A nonche Vguécione prima chele: forze de Capitani del-Buca piis ins | 

Ill “°° gagliardiffero ; patteggiòin guifri,che à bandiere [piegate, con-palfi, 

il liberi riconduffe in ficuro Peffercito, fenza che fentiffe ina minima le, 

| fione:>. Ritornato Uguecione, giunfero in Ferrara cinquanta gètil'huo: 

mini- Francefi,-che liberati da Vinitiani, fe wandduano per lo cami- 

| nio loro ser perricenere: qualche commodità y Serano tiansferiti al 

ii Marchefe vil quale gli accarezgò & accommodò di quanto fapeffera 

il defiderare ^ Il cafo era flatos che effendo ito Bucicaldo Luogotenen- 

Vinitiani! dani te del Re di Francia in Genowazcon parecchie galere contrail Re di Gi 

rieggiati da Bw prise effendo. feguita la pacetra quel Rer Ius nel. dedlinare ver 

cicaldo. So Baruti di Soria, fece preda di quante mercantie erano fopra inaui= 

lij di quella cofla : & auenne che ò per odio quafi naturale, ch'era tra., 

Genonefi er Vinitiani; d perche continuaffeil male animo sche portaz 

tad quel dominio; che hanea fufidiato piu volte Cipri, è pure per fas 

ferui maggior numero di legni di quella città,che d'altri luoghi; fi fof- 

fe in'effetto danneggiato affar pini Vinitiani, che alcim'altranatione «. 
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La onde Carlo Zenò Capitano dell'armata della Signoriasehe allbora fi 
trouand în golfo s affalito il Biscicaldo appreffo è AModone , dopo'vma Bucicaldo fuga 
battaglia fuiriofiffimal'andò tranagliando in guifa , col vantaggiayji to da Carlo Ze- 
Semprenella maniera del combattere , che finalmente inneStite alen- ®°* 
ne galere armate dinobiltà Francefe, le guadagnò : mettendo ‘im fuza 
il Bucicaldo,che con otto diefe fi faluò. Et effendo-ftati quefti Fran- Ecancefi prefi, 8 
cefi diftenuti alcuni giorni n Vinetia,oue' il Zeno glè banca'condotit; liberati da Vini 
bebberò gratiofimente la liberta da quella Republica» e~ dipoi l'ho. Ani 
nore Gil beneficio, ché dicemimo, dal Wiaichef&S:Da eni nel fine di 
quelto anno Quartrocentotre fu vietato che da gli fiati Juoi i Bologne 
fi non poteffero ritrarre vittonaglie di forte alcuna.&» quefto per lin- 
offernanza del Legato, che non gli veftituina Nonantola er Bazzano) 
Ji come portamano le obligationi. Parue che il Legato fi metteffe inf 
l'alta >e che perciò non fimaffe pin La promelfà : per efferfi pochi 
dì: prima'oppo/to è Bonifacio Gozadini, che con Speranza di muovier= 
gliil‘popolo contra era impro mifamente entrato in Bologna con alcune 
compagnie di fanti: chè con la commodità di Cento & della Pieuc ha 
nea radunati infieme | & come quegli, che's ora mofo vanamente, 
incontrato che fu dal Legato , che fernendo al bifogno di quel tempo, 
liera venuto incontra armatamente:; fi sbigottè dicendo®non ‘efferfi 
gin mofo da'affetto alcuno maluagio . & il Legato fingendo dicreder 
lo, ‘con dargli buone ‘parole; l'afferimò >< poiche fiide di” gran lm 
ga fuperiore di forze yil mando prigione : facendolo‘tra pochi giors 
ni decapitare, col fare parimente incarcerare Gabiione' fuo ‘nipote s 
che fi trouaua im Bologna = con proteftaroli che” fe tra tanto tempo 
Nanni fno padre non dava Cento & la Pieve alla Chiefa', gli fareb 
be fimilmente mozzareil capo. Videft perciò, che oue' parlata Při” 1rererra per 
madi confegnare à Nicolò Nonantola & Bazzano, dopo quefto pro- profperità, 
Sperofo farto falm tanta alterezza; che piunon fi curana di forne al 
tro, e Ma le Republiche di'Vinetia čr di Fiorenza vi s'interpoferoì 
_comMandare loro Ambaftiatori , affinche quefta faStidiofa prattica 
non prendefe qualche pericolofo camino » Donde nel quarto di Fe- 
1404 braro dell'anno Seguente il Papa er il Marchefe di commune confenfo 
cléffero per giudici di quelta er altre differenze che foffero paffate, Differenze tra 
ò‘paffa[ferotuttania tra il Ferrarefe &r il Bolognefe $i Vinitiani gi il Marchefe , & 
Fiorentini. Poto' dipoi no baudo potuto Gabrione fupplicare tanto per È Led musi, 
lettere & per mefi Nanm Gozadini fuð padre, che col'reftituire Cèto figen 0° 
& la Piene voleffe fernagl la vitazil Legato fenza efferfi mofo puro è > 
; compalfione, 


Gozadini fatti 
morire dal Le 


gato. 
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compalfione, ne dalla giouanile età ; ne dal grato afpetto; diche era 
Gabrione, ne dal vederlo innocente , ne da fentire che foffe în otti- 
. ma effi$limatione ; paffato il termine prefifo , fece con memorabile 
feuerità decapitarlo. Il che fu tanto piu acerbo al padre, quanto me- 
no fe l’afpettana, sì per non credere mai che fenza però ricuperare 
quelle due terre, il Legato baueffe dounto: mettere le mani invn fan- 
gue tale ; come ancora per ritrouarfi Pietro de Piatefi, nobile Bolo- 
gnefe cy perfona di molte facoltà nelle forze fue ; hanendolo pachi gior 
ni prima hauuto prigione dopo la prefa, che Brico Guidone da Casti- 
Maffumati- glione hanea: fatto della fortezza di Maffumatico : cofa comportata è 
ri Ti alGo- posta da Nanni, che ne era il polfeffore . quale permeffe che Brico 
= fotto fittione d'un fio negocio gliela toglieffe inmodo,che parefe che 
gliela haneffe rubata:facendo quefto; accioche le moleftiesche da quel 
luogo veniffero è Bolognefi, foffero aferitte,non à lui, ma è Brico .Cre 
dendofi adunque, che perpotere egli fimilmente dare la morte à Pies 
tro sche da quei del Maffumatico, i quali nel fuo paffaggio l haueano 
€ prefo à Malalbergo ; gli era lato mandato ; foffe tanto meno per fuc= 
Cento,& Pie cedere il cafo del figlinolo; s'era aftenuto dallareStitutione di (ento co 
lea alLega della Piene. lequali due terre fu poi finalmente aftretto è laftiare in 
brene [patio di tempo . percioche, fe ben Corrado di Matelica nel bata 
tere Maffumatico:: oue era ftato mandato con Sofficiente numero di gë 
ti dal Legato; venne morto da vna bombarda : che. per. ananzare le 
altre della folita grandezza di quel tempo, non rinftì, & crepando 
ammazzò il medefimo Capitano ; non per quefto reftò che con la fuga. 
di Brico la fortezza non fi prendeffe ; & che perciò quei di Cento im- 
pauriti non fi deffero‘alla (hiefa. per modo che il Gozadino ritiratofi 
nella rocca, & volendo venire il campo, che era è Maffumatico ad 
affediarlos fi rifoluette di dare quefta terra ey la Piene fimilmente al 
i Legato , © di ritirarfi à Ferrara. Difperato il Carrara di potere 
hu I piu. tentare l'imprefa di Brefcia, dalla quale s'era partito con molta 
ebbi. afflittione č poco honore : percioche Pandolfo Malatefla C Facino 
ane dopo hanere fatta un estrema mortalità de ribelli; abbrucian- 
do & fpianando cafe , con diftruggimento della maggiot parte della 
città & pericolo d’arderla tutta; v haueuano pofto groffifimi prefidij; 
piegò l'animo all'acquifto di Verona & di Vicenza : facendolo tanto 
piu faldamente per trouarfi appreffo di fe Guglielmo dalla Scala &; 
Brunoro fuo figliuolo . l'uno de quali era venuto di Francia, & Lal- 


Scaligeri i Vo 7 f AVANCER aT 
Sealigeti ti tro di Germania:one al tëpo della rnina loro erano rifuggiti chiamati 
; da Pandolfo 
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da Pandolfo Malatesta nimico della Ducheffa di Milano. & fi cons 
fidò il Carrara; che quei popoli con fentire nominare costoro, foffero 
per fuegliare la memoria de tempi pafati, che con la vista de prefen- 
ti poteano parere affai fortunati : & che perciò s'haueffe da facili- 
tare quanto hanea difegnato. Lo fiato de glieccidij, che fi vedeano 
nelle città de’ Viftonti & del- tristo configlio di che reggena : donde an- 
che era fucceduto, che oltre alle altre perdite, Fiorentini collegati con 
Genouefi, che s'erano rappacificati con la Republica di Vinetia, hanea- Pifa acquiftate 
no acquistato Pifa ; aggiungena animo al Carrara con perfuadergli che da Fiorentini, 
quella epeditione douelfe effere tanto pin ageuole>. Stabilinafi mag- 
giormente in questa opinione, fapendo quanto tuttavia foffe abborrita 
dal Pontefice, dalla Republica di Fiorenza & dal Adarchefe la gran- 
dezza de Vifconti, € fperandone aiuti, fenon palefi, almeno occulti» 
Poiche rifolutofi a questo fece conftruere due bastie in ful Vicenti- 
nos & due altre addoffò a Legnago; la Duchelfa di Milano fpinfe Moffa del Car- 
Facino Cane con cinque mila canali alla volta del Padonano. ne cofi tara per l'acqui 
tosto -furono a Serrigli; che fono ne confini di Padoua cr di Vicenza; ° di Verona. 
che îl Carrara s'oppofe loro con tante forze, che non folo poterono 
Sostentarlo, ma dopo molti altri conflitti, ne quali Facino Canerima- 
nea quafi fempre inferiore li coStrinfe a ritornarfene indietro. Gia- 
copo dal Verme tra tanto banea fatto ogni opera. co Vinitiani, par- 
lando piu volte in:Collegio : affinche vietaffero che îl Carrara non fi 
metteffe a moleftare il Duca di Milano :proferendo loro Feltro € Ci- Feltro, & Ciui- 
idale, ogni volta che fe gli difcopriffero nimici ma fi come egli non dale proferti a 
J ; A i g, >) Viniuani, 
potè mai cauare altre parole ; che generali; cofi dall'altra banda il 
Marchefe, veduta l'opportunità, donde con l'abbattimento di quel Du- 
ca potea ricuperare la città di Reggio ; s'accompagnò col Carrara, Nicolo aiuta il 
‘conducendo feco cinquecento buomini d'arme con molti Capitani & Carri di 
con altre perfone fegnalate tra le quali erani EStore Vifconte, Ce- Sh ; 
co da Sanfeuerino, il Tartaglia & Sforza : Guglielmo dalla Scala,ol- 
tre a Brinoro fuo figlinolo n'hauea feco vn altro nomato «Antonio. 
«* vnito con Carlo Vifconte fi tronana apprefb il Carrara. ilquale 
lafciato Francefto alla cuftodia di Padona, menando feco Giacopo ; 
Se mandò col Adarchefe nel Vicentino con tutto l'effercito ch'era ga- 
gliardiffimo : & pofatofi alle bastie, che già v'hanea fatto, fi diriz- 
ò a Cologna «donde partitofi, giunfea fei d'eAprile alla villa di San 
Martino, ch'è difcofta da Verona cinque miglia . La notte medefima Verona affalta 
bauuta intelligenza con ‘alcuni feguaci ancora di quei dalla Scala ; ta. 
Gg mandò 
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mandò quattrocento. fanti de migliori alla muraglia; ch'è tra la por- 
: ti del. Veftono Gi quella di Campo Martio quini con l'aiuto di quei 
di dentro) che vctifero le Jentinelle ; fece appoftane Scale: & forare 
le mura’ nel qual tempo marchiando inanzi con l'effercito, fcorfe il 
romore per la città; tanto che Ugolotto Biancàrdo, che fin altempo 
di Giouan Galeazzo, fi come dicemmo di fopra, vi era al goueino; 
._ Sentito il romore vi torfe piu celeratamente > che gli fu poffibile = 
Nicolo eitilii annimandoni a punto quando il Aarchefe » il Carrara & Brunoro 
Verona. pafaro il fofo, ch'era fenza acqua, fi ficcarono in un foro cofi pica 
ciolo, che v'entrarono a gran fatica vaccendendo convn tanto effem-= 
pio iuttù gli aliri principali a feguitarlì . all'entrare che fecero; calan- 
doldalle mura alcuni de loro foldati, che baueuano gia occupato due 
torricelle ; cominciando a combattere fecero tanta refiStenza, che fat- 
i ta maggiore l'apertura, Guglielmo: fi [pinfe inanzi con alcune com- 
i pagnie . permodo che accrefciuti gli affalitori di forze: &" datofi tut- 
dice tania maggior tempo a gli altri di feguitare a mano amano; i bu- 
chi dinentarono cofi larghi, che: furono capaci di ricenere la‘caual- 
leria. Ugolotto vistofi baffo di poffanza, prima-che fi riduffe in 
peggiore termine; deliberò di laftiare questa parte di Verona; & 
paffare nell'altra, ch'è di là dall’ Adige. Cofi (piccatoft a tutta 
i briglia; pafati i pontisli fece fubitamente lenareo. Nel metterfi 
| alla guardia della rina il Carrara prefe le: porte del Veftouo er di 
Campo Martio: €r dispofe leffercito nelle cafe verfo la porta di 
San Georgio: con tanta obedienza , che non folo vietò il facco; ma 
ogni forte di molestia , che poteffe e[fere data a'cittadini. Il dì fe 
guente Ugolotto abbaffati i ponti, vfeè in ful mezzo giorno con tan- 
to impeto €x conital feguito de fuoi foldati <& di parte del popolo; 
| Nicolo ributta che mife inimici in terrore gramiffimo . Nicolo Jfalito fubito a ca- 
l inimici, nallo fe gli oppofe è ér bauendo' feco vna poca parte de? fuot huomi- 
il ` ni d'arme ; il combatte per affai lungo: [patio prima che glialtri fof- 
fero all'ordine : & con indefeffo trawaglio) della: perfonavil caricòin 
modo; che l'aStrinfe a ripaffareil fiume non fenza mortalità: di'buon 
numero di quei, che l’hauenano feguito. tritv quali Sartorio di Sauoia 
€r Bonifacio dalla Valle tra molti altri, che.weStarono prigioni sarre 
fero al proprio AMarchefe. ilquale finita” questa fattione, fattofi fare 
| Nicolo fatto Camaliere; fece che fimilmente fi'crearotioalcuni,the.in. feguitanlo:s'e- 
ii Caualierg.. >» rano moftra piu de gli altri sche‘ furono» Giacopo Carrara ,Brunoro 


ci Antonio dalla Scala; Filippo da Pifas Alberto dalla Sale da Fer- 
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vara, Nanni Strozzi & Michele di Medici da Fiorenza & Paolo 
Leone da Padowa. ReStando l'altra metà della terra da prenderfi, fu 
prefa deliberatione d'affaltare vn ponte dinani, & di tentare anche 
il paffaggio con diuerfe nani «con zatte :tanto che inimici occupati 
in piu parti della riuiera sfoffero meno atti a difenderla. Efpugna- 
to alla fine quel ponte: & avn tempo medefimo paffata molta gen- 
te in piu luoghi della rina: oppoSta ; il Marchefe & il Carrara fat- 
to calare ù ponti principali, & paffare la caualleria; coStrinfero Vgo- 
lottoa ritirarfi quale fuggito nella Cittadella, fu feguitato dal me- 
glio de foldati fuoi, & da qualche parte del popolo. Nel calore di que- 
fla prosperità tutta Verona gridò altamente il nome di Guglielmo dal- 
la Scala: & menatolo in piazza, gli conftitm il palazzo, & l'accet- 
#dvper Signore. ma quefta Signoria, ch'egli ottenne cofi cafualmen- 
te, poiche fenza proprie forze & quafi fenza difegno;ne pure pen- 
fiero di fimile fuccefo, sera alzato a tale dominio ; non durò fe non 
ama fera. percioche la matina feguente effo & Carlo Vifconte fu- 
rono ritrovati morti nelletto. ancorache foffe fparfa la voce, ch'erano 
mancati di morte fubitana ; nondimeno quefto accidente s aferiffe aope- 
radi veleno; il che all'hora, €r dipoi maggiormente fi credette che fof- 
fe venuto dalle mani: del Carrara . ilqual e fotto quefto nome della Sca- 
la non ingrato a quel popolo, & fotto colore di riformare on Princi- 
pato leggitimo hanea mirato all'occupatione di Verona, con animo di 
porfi a [pefe & a pericoli, non per altri, ma perfe medefimo: Ma 
percheil trapaffare dall’eRintione di Guglielmo alla fublimatione» della 
propria perfona, oltre che l'haurebbe troppo diftoperto ; nomera an- 
che intieramente. ficuro: per eferuì Brunoro & Antonio figlinoli del 


. morto, trouarfi anconi la Cittadella er icaftelli vecchio r Nuo- 


uoin: potestàde’ nimici; propofe che questi figliuoli di Guglielmo 
fuccedeffero al: padre: ammorzando: ancora inquesto il bisbiglio, che 
‘era d'intorno a fia deteStatione >. Orai tronandofi Vgolotto ‘nella 
Citadella, er congietturando il Marchefe gr il Garrara, che perla co~ 
pia delle genti fi poteffe in pochi dì ridurla con l’affedio in estrema 
necelfità; penfarono di ftringerla + ma bauutofi poi certo anifo delle 
infinite munitioni, che vis eranosridotte 5 fi conclufe di combatterla. mi- 
nacciandofi però aquei, di dentros che fe-permettenano che-fi.veniffe 
alle batterie, non tronerebbono pins ne patti; ne mifericordia; fi co- 
minciò a preparare la materia opportuna a questo . laquale: fubito che 
fu in effere5Uzolotto fotto conditioni di faluare fe & è fuoi, & con 
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-.. _ Jaluocondotto di paffarfene per quel territorio liberamente; fen'vfo< 
UT Ve- el giorno ifteffo CaSteluecchio fimilmente s'arrefe : & nel feguente 
` fu fattoil medefimoda Caftelnuouo. In queSti dì fana Reggio con non 

molta custodia, &* malamente potena riceuere foccorfo da Milano , 

per la novità fatta da Ottobuono Terzo. ilquale à gliotto di Mar- 

zo, perfuafo Pietro Rofi à ribellarfi al Duca, s'era in fúa compagnia 

Parma occupa. impatronito di Parma : & come’ quegli, che parimente fi feruì del 
ac compagno per volerlo à parte nell'entrare nel dominio, & non nel do. 
` „minare ; ottenuto che hebbe l'intento fuo, il diftacciò con vecifione cru 

deliffima di quafi tutti è Rofi c> d'ogni perfona, fenza eccettuatione di 

fanciullezza, ne di decrepità ne di religione, ne d'altri fimili riguardi, 

ne dichi foffe loro attinente». Si per questo , come per vederfi pro- 

Jperare le cofe di Uerona Vguccione Contrario, mentre che s'era in que- 

Sia eSpeditione, d'ordine del Adarchefe tentò di ricuperare la città di 

Reggio nella qualenon hanea altra intelligenza, che vna propenfa vo- 

Tau lontà commune atutti quet cittadini dî ritornare nelle mani de’ Signori 
seen peo ÜE. Cofi vftito di Ferrara, &* confidate diuerfè troppe di fol- 
gio © dati a Bonifacio ArioSti, ad Aldrowandino dx Bartolomeo Giocoli, 
aPaolo CoStabili & ad alcuni altri principali gentil'huomini s giunfe 

a Modona a’ venti d'Aprile one fermatofi quattro giorni + €r fegui- 

tato da Giacopino Rangone <x da Alberto Sauignano ; mifè infieme ot- 

tocento canalli & due mila fanti : & incontrato da Nicolo Roberti 

Signore di San Martino & da Gerardo Boiardî Signore di Rubie- 

ra :fopra î quali confidana affai per le firette amicitie, che banenano 

con Reggiani ; s'accoStò a Reggio. Gerardo & Galeazzo da Correg- 
gio, i Fogliani, i Manfredi & i Canoffi, che banenano giuriditione nel 

«ve... Collemonte , per muouere tanto piu gli altri, ‘unirono parimente con 
dll TeRi Vguccione. a cut Senz'altro contrafto il primo di Afaggio furono aper- 
ti di Nicolo. tele porte per follewatione fatta dal popolo contra è miniftri del Vifcon- 
te. i quali ritirati che ft furono net castello, fi venne all’offidione, con 
ferrarli a forza di guaStatori :permodo che foffero incapaci di fuffi- 

dio). Su queSta Nicolò licentiatofi dal Carrara čr da quei dalla Sca- 

la, che baueano finita quell'imprefa ; giunfe acceleratamente ; €r pre- 

Sentendo vna gran moffa d'Ottobuono, comandò che s'affaltaffe il ca- 

fello , poiche com quelle poche forze, che fi trouana, non potea al- 

Repoio foccor. mente foStentare vn gagliardo impeto, che gli veniffe addoffo. Ne 
fo da Ottobuo. 00/î tosto fi principiò l'oppugnatione , che Ottobuono hebbe în effe- 


nò, re tal nerno di genti d'arme s che il Adarchefe eleffe dilafciare più 
tosto 
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tosto quella città; che di reStarui rinchiufos cr banere il castello contra, 
eril popolo non ficuro' piu che tanto. talche Otiobuono con questa oc- 
cafione di foccorrere gli. affediati , simpatronì parimente di Reggio. 
eAffrettauafi il Carrara all'efecutione di quello, che gli parea profecu- 
tione di vittoria, €r erain effetto odiofa flrada d’aggrandimento, tanto 

| piu vedendofi la vicinità & gelofia & potenza de Vinitiani & l'utile, 
che ne veniua loro; fe fe gli opponeffero : maggiore ancora che non fa- 

| rebbe il danno;:fe fene fteffero. Egli perciò fenza interporui indugio 
manda Francefco:fuo figliuolo & Filippo da Pifa alle bastie fabricate 

fopra Vicenza: fringe Colonia labate : la riduce a partito maliffimo. 

talche Giacopo dal Verme, che continuaua di folecitare la Republica di 

Vinetia valla quale era fato mandato Ambafciatore dalla Ducheffa er 

dal Duca-di milano; bauea tanto piu l'opportunità di perfuaderla a 

non tardare piu d’abbracciare' la protettione di quel dominio malme- 

nato : €> che cominciaua a venire in poteStà d'un Signore; che le era al 

fianco, cx potrebbe vn giorno tranagliarla, o almeno leuarle il mezzo 

dicrefcere iù terra ferma : ricordando:che prima ch'egli dineniffe piu 

potente di flati & di riputatione , farebbe piu facile il reprimerlo . 

A4oucafi contanto pit gagliarda paffione, quanto cheilnegocio era ac- 

compagnato più da gliintereffi propri) : bauendo:egli la maggior parte 

de fuoi beni nel Veronefe, cy non fperando di potere mat ribauerli, 

fenon facendo fuccedere la confederatione, che gina trattando. & poi- 

che gli fuimpoffibile l'ottenere quanto proponena : almeno operò che il 

, Senato; fotto colore di lafciare che il Vifconte a voglia fua Sipen- 
diaffe le genti di quel dominio; mandò alcune compagnie al foccor= 
fo di Colonia « fnquesta guifa cominciò adadefcare quella Republi- 
ca. la quale dall'altro canto per l'infolente procedere di Francefto 
Carrara; che baunto fpia di queste compagnie, & tagliatele a pez; 
» ziper camino:s facea profelfione d'incrudelire in quei, che portana- 
no il nome di Vinitiano;;con tutto che gittate le arme, Sarrendef= 
feroce foffero fatti prigioni; fis non mediocremente irritata. & 
benche il «Marchefe giffe a pollava Vinetia per dinertire lo fde- 
guo. di: quella. Signoria 5 e euitare che accendendofi la guerra > di 
Vantaggio non foffe neceffitato di entrare in brigas nondimeno quei 
Signori ricordenoli della maniera „conche hebbero Trinigi: & ap- 
plicato l'animo all’ampliarfi per quella banda ; mirarono piu al pro- 
fitto: prefentato loro dal Verme sche oltre alle; due città del-Friuli, 
che già hauca offerto, promettena che reSterebbono patroni di Vicen- 
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| Vicéza proferta Za ogni volta che togliefero a difenderla ; che ‘alle perfuafioni di 
a Vinitiani. Nicolò: con tutto che foffero fondate-in fiv i-termini della confers 
uatione dell'amicitia & del ripofo d'Italia. Tratanto ‘anedutofi il 

Carrara che l'ingozzarfi Vicenza, & nom hanere. ancora; digerito 

Verona ; potrebbe fuffocarlo ; fi delibera dimandare ad effecutio= 

Artificio del ne quello, che hanea da principio difignato. Tirato Filippo da Pi- 

£ SARSI aE fa nella Cittadella; čr posti parimente î prefidij ne due caftelli ; laa 
rona. Seia il palazzo folo a Brunoro & ad Antonio: talche rimangono 
Signori di titolo ma non d'effetto. dipoî laftia Giacopo fuo figlino= 
lo nella Cittadella: il quale venuta il giorno della Pentecofte , mo- 
Strando defiderio d’accarezzare questi due Signoris gli inuita a ce- 
nare con fecovin quella feStinità.. (enato che-banno; fa legarli & 
mandarli perl Adige a Legnago: civil dì feguente vennto alla piaz 
Za, fa vna concione al popolo; ordita fopra vna lettera; che dicea ha- 
uere ricenuta dal padre: per la quale apparina come quefti dalla Scala 
pratticaffero di dare Verona a Vinitianial qual fatto, che nondimeno 
fi flimato per finto; aggiungena parole: gagliardilfime in commen- 
datione de beneficij del padre &r di fe ftelfo : &acerbiffimein ops 
probrio dell’ingratitudine di quella Cafas: Questo parlare con effica= 
cia &y con bugie acconciamente ingarbate, € piwil trowarfi le armein 
Sua potestà ; causò che gli animi de Veronefi reftarono generalmente 
Francefco Car. acquetati . & per conciliarfi tanto piu il popolo, Francefto Carrara gli 
rara fi fa Signo- mandò da Padona millecarra di biadez di chelaterra patina afai : 
tedi Verona. ewi conduffe Tidea fua moglie. La quale, come affabiliffima, che 
era, guadagnò talmente le matrone della città, cheil Carrara; quello 

ill che prima s'era diffidato di fare , giudicò (enza gire piu oltres potere 
| farfene Signore conintiera ficurezza.percioche vifa vna gran domefti- 
chezza & confidenza de nobili, ragunò i primi diloro, cr propofe di 

| volere effere loro capo & moderatore, quando fi contentaffero d’accets 

ill tarlo. ne fi partì da effi, che bebbe voti loro cr infieme l'acclama= 
| tione del popolo . Aa dinerfo camino prefero le cofe di Vicenza. per- 

cioche rifoluti che furono i Vinitiani di pigliarne il patrocinio, Ui man- 

Vicéza fotto Vi darono Giacopo Soriano bene armato, che- fenza oppofitione alcuna 
DIARI Ventrò.ne folo quefta imprefa di quei Signori troncò i penfierì del 
Carrara ; ma fu cominciamento dell'intiero eSterininio fuo sdi cui fa 

potiffima cagione il figlinolo, che non fatto cauto del trifto effetto del 

N | la fuatemerità vfara poco primas ritornò a fare anche peggio xper= 
| che banendo il Soriano mandatogli vntrombettas con notificargli che 
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Vicenza non era piu delVifconte, ma della Signoria s'ordinò che fof- Infolenza teme 
fe vccifo nel ritorno, che facena . il che effendo paffato occultamente : tatia del Carra- 
tornato che fu vn altro trombetta ad intimargli il medefimo ; fece firmil- "* * 
mente ucciderlo. fl Soriano: rifaputo che hebbe ogni cofa, ne diede 
contoal Doge , che infteme co Senatori fu concitato quanto portaua 
la qualità del cafo . il quale per la frefca memoria dell'altra infolenza 
del medefimo Francefco produffe anche affai maggiore indignatione . 
Il-Carrara leuato le fue genti dalle baftie, difciolfe l'affedio, & firi- 
tenne Colonia, con dire che contutto che foffe della Diocefi di Vicenza, 
era però della giuriditione fecolare di Verona. Parue a Vinitiani Mola de Vini. 
che prima che il Carrara, che fi trouana in gran penuria di biade, fa> ee contra.i! 
celfei raccolti: & prima che fi raffreddaffe il feruore dello fdegno, ela 
colquale voleuano moftrare di torre vna giufa pagna ; foffe da muo- 
uerfi contra di lui: maffime che il giudicauano fpogliatos non folo di 
danari per le [befe di Brefcia & di Verona; ma anche d'amità, rifpet- 
toa gli bumori de Potentati di Criftianità : chein quei tempi pareano 
per la maggior parte inclinati ad ogm altro ftudio, che a quello delle 
armeo. Si rifoluettero perciò di formare due efferciti, per tentare 
avn tempo medefimo Je foffe poffibile l'imprefa di Padoa & quella 
di Perona. Il Carrara, chene perla via del Cardinale Coffay Lega- Yt Carrara non 
to dì Bologna,me per altri potenti mezzi hauea potutorinocare la men- puo riuocare i 
te de Vinitiani da questo penfiero alla concordia; prouò fe le Republi- Vinitiani dalla 
che di Fiorenza &* di Genouas come emule di quefta altra, foffero per È ee collera 
afcoltarlo. ma Puna era ricordenole che nelle leghe de gli anni paffati SARI 
i collegati a fbefe fue.erano-venuti in capo de loro difegni : fi che nelle 
interpofitioni delle tregue & nelle cocluftoni delle paci, fenza riferuare 
memoria di effa, banenano abbadato al loro folo profitto . l'altra fi tro~ 
uana inferiore di potenza d'armata: & dopo il cafo di Cipri effendofi 
con qualche difficoltà rappacificata, non hanea animo di romperla. 
Pensò fimilmente ditirare con feco il Re di Napoli, ma oltre Gentile 
Juo fratello, detto il Conte di Carrara, che per intepefi di robba gli 
era capitale nìmico ; dimoraua nel Reamea quel fernitio, cy facena 
uffici} contra di lui ; il proponimemto del Re conuerfo all occupatione 
de luoghi proffimi, non s'eStendena oltre l Apennino. La Republica 
di Vinetia dall'altra parte pensò di tirare în lega il Adarchefe & il 
Gonzaga è & per cominciare da quello, che era piu riufcibile: fi che 
l'uno feruiffe d'efempio ér d'allettamento all’altro; fi riuolfe al Gonza- 
ga. il quale hanendo in queSto tempo adberito a Vifconti, & fenten- 


Gg üj dofi 


2 LIBRO 

Francefco Gon dofi anche offefo per la morte d'alcune fue genti, che perirono nel prin- 
zaga collegato cipio dell Imprefä di Verona : ma precipuamente per beneficio delle 

co Vinitiani, na pars: 
cofe fue; pofe da banda (vofi portano alle volte gli incere(fi de gli fiati) 
la confideratione del fangue; con che era alligato al Carrara. Data fu 
Almi particolarmente l’espeditione da farfi per conto di Peroni. & 
pertale effetto il Verme fi partì da Vinetia,&r andò à ritronarlo : fi che 
ambi daogni parte della Lombardia cominciarono à cavare foldati. il 
Tumulti di LO che fecero con qualche incommodità per li tumulti di Bergamo, Lo- 
bardia. di, & Crema: nelle quali terre i Piccioli, i Vignati cri Benzoni aspi- 
ranano all'impatronirfene conrebellarle da Viftonti. Oltreche Otto- 
buono s hauea fottopofto non folo Parma & Reggio, ma ancora Piacen 
Zasdalle fortezze in fuori, conl'efelufione de gli Scotti con che l'hauea- 
Nicolò da Vini no leuata al Duca di Afilano . Accordatoil Gonzaga con la cariciy 
tiani ricercato che detto bhabbiamo ; mandarono t Uinitiani al Marebefe due principa- 
tosti Con lr Senatori, Benedetto Soranzo & Giouanni Barbo : ricercandolo in- 
frintifimamente che fi collegaffe, con ample offerte di profitti prefenti 
& anche di futuri, in cafo di properi fucceffi. ma rispondendo eglidi 
non volerfi opporre al fuocero, per non th effere donere alcuno, che à 
quefto debbia indurlo ; feriffero la rifpolta al Doge čr fi fermarono ad 
aspettare s'haueffero piwda fare altra replica. &riceunte lettere, che 
commetteano che tornaffero a riattaccare viw altra forte di ragionamen= 
to; girono à parlargli : dicendo efferela rifolutione della loro Republica 
Vinitiani infta cheegli fi metta con lei, ò col Carrara : perche non intendono di volere 
ea quefta volta fopportare la fud neutralità ` Er quantunque il Adarchefe 
"ei fuoi Configheri giudicaffero che queSto ero vn duro termine, & 
anche non molto conveniente da vfarfi con Principe libero; fi cercò 
nondimeno che quefti Ambafciatori rimaneffero capaci di quanto con- 
nenina per boneftà, & anche di quello, che fi facena di vantaggio : 
veggendofi che Nicoloin vece d'effere congiunto col fuocero , fe ne 
fpiccaua : permettendo paffi er genti &vittonaglie nonmeno è nimici 
dieffo, che d lui. Ma partiti mal fatisfatti fhegliarono nella mente 
del Marchefe vnintenfo penfiero di quello, a che inbreue progreffo di 
Nicolò delibe- tempo doueffe rifoluerfi. Conclufe dipoi con Vauccione nel Configlio, che 
ra di fecondare fecondo la piega, che fi vedra nell'incaminamento della guerra; cofi egli 
il principio del 15) fartoifteffo ritrarrà la fina deliberatione sinelinando piu tofto alla di- 

la guerra. È ; È 

fefa del-Carrara, per parergli quefto piu Juo profitto : al quale anche fi 
congiungena qualche debito; che al contrario, ò all'aftenerfi dall'ona gr 
dall'altro. I Vinitiani all'arrino del Soranzo & del Barbo visto di non 
potere 
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potere guadagnare il Aarchefe: fopra cui, fi come per la comodità dello 
fiato di effo fi confidauano,cofi in virtù delle promeffe fattegli [peranano 
affai ; pigliarono rifolutione di mandare Oratore al Legato di Bologna: 
che bauea tanta auttorità col Papa; che ne mouimenti di Romagna & 
di Lombardia il tutto paffima fecondo il configlio fuo : & cofe impor- 
tanti(fime operana da fe; al Redi Napoli & a Fiorentini: & ne man- 
darono parimente al Re di Francia, al Re di Vagheria & a Duchi 
d'Austria . ne fi curarono di Cefare, perche partito d’Italia fe ne mo 
Strò cofi fatio, che diffe di non volere fentirne piu parola: ma che erà 
per lafciare chefa co proprij ferri s'andaffe fuifterando & vecidendo 
avoglia fua. Per quefti Oratori fignificanano le ingiurie riceuute dal 
Carrara, l'ambizione & violenza, di che horamai fi moStrana troppo 
oltre al fegno : & il proponimento, che baneano di vendicarfi & di ri- 
buttarlo; con effortationi & preghiere anon porgergli forte alcuna di 
Soccorfo = macomportare ch'egli riceueffe il debito castigo . Il Carrara 
tra tanto fa lauorare' intorno al'Serraglio:mette infieme piu geri,che puo: 
& prefidia Castelbaldo gr Anguillara . {l Senato all'incontro ordina 
che iluoghi neceffariy fiano fimilmente muniti dal canto fuo ` talche a 
dodici di Giugno arrinano parecchie nani armate al paffo di Venezzo, 
ch'è oppofto all'anguillara:<y altre ne vanno al paffo del? Abbatia. Sei 
giorni dipoi effendo le acque dell Adige in groffi/fimo colmo , dimodo 
che chi prima la caricana al compagno, hanea nell’ attacco della guer- 
ra dn buon punto in mano ; Francefco Giustiniano Capitano di Ro~ 
unigo, paffito Venezzo alla rina contraria, vi fa fette tagli: & col 
liberarfi dal foSpetto, che banca che gli argini fuoi foffero tagliati; 
verfa quell'acqua addoffo al Padouano : & l'allaga di maniera ; che 
pare vna marina. fl che affliffe tanto piuil Carrara (inauertenza fopra 
inimici poco degna di fcufa) quanto meno vi penfata , per non ha- 
nere egli creduto che fenza fare primala disfida, che s'era costu- 
mata in que tempi, doueffero venire alla rottura. Egli per moflrare 
di volere anche nel ragionenole rifentimento procedere per gli debiti 
termini; mandò fuori d'ogni propofito a fare effi anertiti, che come 
prouocato intendea d'offenderli : & in fomma li disfidò »: Spinta però 
la fua gente nel Trimigiano, nell'incontro, che riceuè da Triftano Sauor- 
gnano & da Henrico dalla Treccia Capitano Tedefco ; non folo fo- 
Slentò l'impeto ma li ruppe con la prefa di ‘trecento canalli ér du- 
cento fanti. La Republica di Vinetia, oltre due Capitani, che det- 
to babbiamo ; affoldò Tadeo dal Verme, Paolo Sanello, Pietro Polen- 

ta, Anto- 
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ta, Antonuccio dall Aquila, Alberto Roberti, Zono da Siena, Gugliel- 
mo da Prato & parecchi altri capi celebri, o per chiarezza di fangue, 
o per lungo ufo di militia: & prendete per- Generale Malatesta 
Effercito de Vi- MalateSti Signore di Pefaro : chein. pochi dì, mife. infieme circa due 
niciani cõtra il mila cawalli & diece mila fanti «i qualiragunati che furono. fu quel- 
SE lo di Triuigi: čr armato che fu l'Adige di buonnumero di navi: ex 
fortificatii paffi del Polecine di Rouigo;il Adalatefta col Proueditore 

lil della Signoria riduffe l'effercito tra Noale čr Caftel Franco : ep indi 
s'accampò a Stiano & a Mirano per entrare nel Serraglio. percioche 

non gli potea riufcire lespugnatione di Padowa, fe primieramente nol 

Eflercito del Paffana. «Ma Filippo da Pifa Capitano Generale del Carrara vi fi 
Carrara oppo- piantò al rimpetto : & fucofiben fornito d’arteglierie, chiamate tut- 
fto a Vinitiani. tayia bombarde : cr di copia di baleftrieri, che a luoghi fimili baueano 
quafi tutto il carico della fattione ; che punto non fi fzomentò per la 

forza del Malatesta «Poiche dall'una banda & dall altra fi.tirarono 

dardi & freccie alfat: o è Vinitiani per quella parte. non poterono 

mai guadagnare il paffo; venuto il decimo quinto dì Luglio, il Mala- 

tefta marchiò a Trinizuolo: & pofto il campo tra San Pietro & Oria- 

go; quando con fare impeto, quando con tentare infidie, cercò con ogni 

poffibile affiduirà d'ottenere l'entrata. Similmente Filippo trasferendo 

leffercito alla villa di Rustige, fe gli oppofe im modo, che rendette 

vani tutti gli sforzi del nimico . Finalmente dopo molti contraSti, ne 

quali effi mai non haueano potuto Puntare; a fette di Settembreil Ata- 
lateffa-veggendo che fi perdena tanto tempo inutilmente, chiamò a Con- 

figlioi Proueditori ey i principali dell'effercito : 4» propofe il partirfi 

di là, & tentare altra fortuna .mala forte portò che la fera del gior- 

Viaitiani entra no medefimo un fantacino, accortofi d'un paffo mal guardato, & non 
no nel Serra- dificile da Superarfi >» l&r trouato vn traue a punto di lunghezza baftan- 
glio di Padonar postare la [frada all’eSpugnatione di Padoua : mostrando in quefta 
Da lieue accidë guifa, come da ben liene accidente. ben graui confequenze naftano ne 
IL tenafcere graui fucceff della guerra. percioche quei di dentro, o ftracchi da fi lunghe 
confequenze guardie, o troppo confidatift nel vedere che è nimici per due mefinon 

haueano mai profittato ; ceffati dalla folita vigilanza, baneano porto a 

colui quella occafione. Imbrunendofi adunque il cielo, & trouatofi 

ladito non impedito, paffato vno & vw altro & parecchi altri; contut- 

to che foffero difcoperti, fecero nondimeno tal refiftenza : maffime 

Il) che. tuttania gli aiuti ingroffauano , che fopragiunto il buio della not- 
di te, & facendofi tuttania il ponte piu largo; fi fece tefta: tanto che 
| leffercito 
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Tefercitoil divfeguente cominciò a paffare:ttWAalateffa fatto quinti 
tre giorni Ùna piccioli baftia + @ ottenuto: liberamente il Serraglio; 
fe n'andò al‘pontevdella Brenta; luogo tre miglia appre/fo Padowa, 
giungendo con'fcorrerie «alle mura er infino alla porta d’Ogni Santo. 
Il Carrara per difficoltargli maggiormente l'oppugnatione , tagliò la 
Brenta, & inondò parte del' Serraglio «la prefa del quale, che funel 
giorno della Madonnas non era anche peruentta alle orecchie del Mar- Nicolò fi muo- 
chefe; quando eglirifoluto di nonlaftiare perireibfuocero & di vietare ue in aiuto del 
chela diftruttione dell'uno; non>recaffe trifla conditione all'altro ; era Carrara. 
vfcito di Ferrars cy giunto il ddi quell’ perdita a Figheruolo, hauea 
lafciato poco'dopo feil Conneftabile Almericorche accordò con qual- 
che difficoltà «connenendgli prima acquetare la difcordia, che eratra 
lui er il'Legato di Bologna. il quale hanendo ricenuto Faenza da Affor Faenza fottoil 
gio, che non: potendo piu difenderfi dal Conneftabile, gliela hanea’ da- Legato. 
ta Sera ritirato a Rimini appre[fo Carlo Adalatefta fuo attinentes 
eravenuto feco in diffenfione : donde fuccedette, che il Adarchefe non 
bauendo potuto condurre prima Almerico allo flipendio fuos quale 
venne a fernirlo con mille & cinquecento lince, e^ col: Conte Manfredo 
Juo nipote 3 tanto tardò, che il foccorfo ,benche quafi di poche hore, 
mancò di giungere a tempo. Egli fu quefta moffa prefididi paffi di Nicolò prefi- 
Corbola, di Ariano, di Tiene & di Santo Alberto : i quali fece pä- dia i paffi del 
rimente fortificare di vantaggio con bastie construtte per induStriadi fuo tato. 
Bertolino Nonara čr di Dominico da Fiorenza vArchitetto\del' Carrara: 
Mandò fu questo tempo istefo lettere al Doge, che firiduceanoatre Nicolò fi fi 
capi: perle quali fi feusò fe gli andana contra : che furono il pigliare’ la co Vinitiani 
una guerra giufa vil muonerfi per l'affinità = il conftringerlo la fua dell'aiuto’, che’ 
riputatione e talche l'intento fuo era non d'offendere quel dominio, di cui agarran 
fu Jempre amico, ma di difendere il fuocero . IL Marchefehanea già 
fornita una giornata di camino, prima che il Malatefta bauelTe auifo, 
non delli rifolutione; ne dell'apparecchio, ma ne pure dell’inuiarfi,ch'e- 
gli facea contra dilui: Cercando il Malatefta d'afficurarfi , mutò al- 
loggiamento er s'accampò all'argine di Brenta , difcofto anche tre 
miglia da Padoa, rimpetto ‘alla porta della Trinità = fracendofi vn For- 
te dietro le [palle nel confine del Triuigiano + accioche poteffe feruirlo 
di fcalival-vittonagliarfi vPofcia: partito Peffercito in due parti, ne con- Efercito Vene- 
Segnò la metd'a Paolo» Sanellò”: ilquale il dipofe verfò Campo San Pie- to diuifo, 
tro , lontano dall'altro due miglia, &» perciò alquanto piw diante da 
Padoua « Prepararonfi i Vinitiani all'offefw dî Ferrari : ma non però 

; fecero 
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Arzo di Efte nõ fecero venire Azzo di \ESte\ relegato in Candia , non. perche offe 
venuto contra gji morto, come credono: alcuni: percioche ne’ capitoli della pace, che 
Nicolò. di poi feguì, appare ch'egli è vino; ma perche per lì medefimiccapitoli 
fi vede; chein effetto non fu in'quefta gueria.. Nevi? dubbioche gli 

Scrittori della banda hoStra, che furono accuratiffimi nelle cofe, che 

“alhora occorfero; non Phaurebbono mai pretermelfo, quando vi foffe 

v flato. eMa`oltre che fi trouana afai lontano, non werno piu quei 

fomenti, donde Azo n'haueffe ‘potuto (perare qualche follenatione » 

Eroi del sa- permodoche itSabellico, dicendo:ch'egli con potentiffima armata entrafe 
bellico in que-fe nel Pò, &'darmeggialfe il Ferrarefe $ erra grauemente. fi come fa 
fta guerra. in quelpocosche recita dell’iniprefa di Padona zoe inganna quafi în 
ogni cofa, & infino nei nomi dei Generali, che dourebbono effere cofi 

noti : ne quali molto' fi confonde i anzi fia in dubbio fe Nicolo, ò pure 

Alberto Atarchefe fuo padre foffeil genero del Carrara : ér qualdi 

loro due fi tronaffein quefta guerra {l Marchefe conl'effempio de 

Vinitiani, che haueano fatto arreftare tuttii. Fortarefi d vlegni loro ; 

ordinò anch'egli che altrettanto fi faceffe di quei, che firtromanano: in 

Sul fuo: onde fPprefe vna galera capitata ad Ariano), Nel pantirfi 

da Figheruolo, difegnando di pigliare Rovigo; hebbe la noua della pre> 

fa del Serraglio. ne perciò defiStette dal fuo propofito : & facendo la 

via di Saluaterra, peruenne a borghi di Lendenara : & quindi chia= 

mato da gli buomini dell’ Abbatia, v'andò : ouetratanto il popolo im- 

paurì inmodoil Podestà, che il'configliò, &rtinduffea fuggirfi. Ot 

Nicolò racqui: renza ch'egli hebbe l Abbatia, hebbe nel dì medefimo Lendenara 
Sa ea Pian la Torre del Pinzone; cheimparando da primi, fe gli arrefero. Era, 
endenata. i i) Giustiniano vfcito di Rouigo con Antonuccio dall'Aquila &y Fen- 
tico dalla Treccia, cy ito con cinquecento cavalli alla calata del Gor- 

zone: quiui fabricaua vna: bastia , La onde il Alarchefe per fer- 

rarlo fuori della terra, batwea mandato foldati eletti a tagliargli la via. 

iquali arriuarono nell'entrare, ch'egli faccainRonigo «e disfecero; 

vna compagnia dicaualli, chèra rimafaalla codais IL Giuftiniandco- 

Borghi di Ro- moftiuto il romore, che: gli venina addoffo, ‘abbrucidi borghi di fotto, 
nigo abbruccia etir dentro piw biade, che: potè » fortificando le bocche. dell'eAdiges; 
De & dirizzando vna bastia in vna ghiara, che venina fin fotto la terra. 
la quale riduffe in buontermine cò materia cauata dal demolimento del 

le cafe, non folo di quelle, che erano di Nicolo, ma anche'de Terraz- 

Zani medefimi. Tratanto Uguccione partitofi. da‘ Lendenaraz afal 

Arquada Cr la Fratta. U Marchefe dall'altro canto profeguendo il'ca- 

mino, 
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mino, a quindici di Settembre accoStoffia Rouigo, & entrò ne borghi ‘Nicolo alfedia 


ge, & occupare la villa del Doge guella, che il Giustiniano manda- 
ua per pigliare quel pafo . VguccioneeSpugnata Arquada «& la Frat- 
tà, fi voltò al Forte fatto da Vinitianta\]enezzo, & fe n'impatronì: 
Cr incontrando vn'armata, la combattè dalle rine, & la ruppe: ricupe- 
rando Anguillara, & finalmente pigliando la baftia fatta alla calata 
del Gorzone . Effendo poi per gire al fonte di Campo nuouo, il Mar- 
chef per vnire tutte le forze infieme, & premere tanto piu Rouigo; 
il richiamò. Il Capitano della terra bauendo fospettit Rouigati , ne 
difcaccia la maggior parte: ìi quali s'onifcono con quei di fuori: & 
vfcendoi foldati di dentro perla porta di Santo Stefano, fi fcaramue- 
cia gagliardamente «ma prefentendo Nicolo, che i Vinitiani per di- 
uertirlo da quel Polecine ; erano per moleStarlo in cafa fua ; manda 
Veuccione nel Ferrarefe, affinche munifca i paffi pin importanti, fecon- 
do che gli parrà che ricerchi il bifogno . cr deliberato di fare qualche 
fegnalata fattione, donde i nimici babbiano a debilitarfi ; prima che 
metterfî all'espugnatione di Rouigo : giudicando che la potenza loro 
fole per recargli troppo disfauore in quella imprefa; conuiene col Car- 
rara d'andare impronifamente a combattere quello, che de due efferciti 
de nimici era piu commodo da effere affalito . percioche vedea, che fi 
come non hanea forze da affrontarfi con ambidue congiunti ; cofi potea 
hauerne a fofficienza per gire contra l'uno di effi: maffime che fe ben 
fitronaffe inferiore di genti, le hanea però frefche : é volea piu tofto 
gire per via d'una forprefa, che d'una difcoperta battaglia . fi transfe- 
rifce perciò alla villa Boara: mandando vittouaglie a Padoua dà 
voce; che fatto queflo intende di profeguire l'oppugnatione di Rowigo s 
oue foggiornana gran parte de fuoi. Ma fattoli improusfamente par- 
tire, paffa l'Adige di là dall Anguillara con tutta la caualleria : & ca- 
malcando la nottes affalta in fi l'alba le vittouaglie condotte fotto la 
fiorta dì Tadeo dal Verme, che hanea feco ducento lance : & pre- 
So il Verme, fenza punto arreftarfi, toglie feco il Conte Manfre- 
do & Francefco Terzo, che da Padoa gli era venuto incontra con 
buon numero di canalli : do va dritto a ritroware il campo del Sauello. 
ilquale, contutto che baueffe tempo di metterfr all'ordine, & di man- 
dare l'anifo al AMalatefta; non però potè refiftere all’ impeto, che il Mar- 
chefe gli fece. Et perche fu quel primo furore tutto l'intento era fiato 
di menare le mani, gr non di fare prigioni ; auenne che il Sauello, che. 

sera 
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Sera fpinto affai inanzi, con tutto che-restaffe ferrato fra i nimici 5 
& che per estrema neceffità fi foffe dato ad efi ; nondimeno non 
e[fendo ritenuto; fuggè dalle magt loro : & fatto tefla ; cercò di rimet 
tere infieme de fuoi quei piu, che poteffe : poiche il eMarchefe wha- 

Nicolo vittorio peq già fatto vna Strage afpriffima, «Ala fine foprauenendo il Ma 

n al latefta : &* effendo troppo pericolofà il continuare il conflitto con tan 
alis. to difuantaggio di numero €r dì vigore di foldati er di canalli non 

effendo quel foccorfo di gente Stracca ; come questa altra , che fen- 
Za mai ripofare hanea fatto vn viaggio celeratiffimo; parue al Mar- 
chefe di ritirarfi con due mila prigioni: tra quali erano cinquecento 

Armata Vinitia camalli . In questo mezo Giovanni Barbo, che sera partito di Vi- 
na contra il Fer netia con fei galere cy altri legni afai bene armati; entrò è tre di 

rarele. Ottobre per lo porto di Primara, nel Poser con l’aiuto di du- 
cento canalli condotti da Giouanni Taffignano ; andò ‘è Santo Alber= 
to., ottenendolo per forza ; & tra alcuni, chè prefe dentro , viera 

Dominico da Fiorenza, che come vedemmo fu-VArchitetto del'Car- 

rara: incompagnia del Nouara , Ingegniero del Marchefe , for- 

tificana questi luoghi. Ata è Vinitiani hanutozche lhebbero-il 
tolfero al loro fernitio ; cv fe ne valfero: controval: Carrara medefi= 
mos intendendo da lui l'intrinfeco de» luoghi piu e& meno forti di: Pas 
dona . Nicolo s affinche il: Barbo non faceffe maggior progreffo nél 
Nicolo prefidia Ferrare/e , ordinò cheil. pafo d' Argenta foffe accrefciuto di foldati 
Sepenta &° di munitione- =e che parimente s'afficuraffexil foffato diGiani 
ninolo .. Da altra parte il Afalatefta, poiche conobbe ch’eglivera 
Seemato afai di forze per la rotta del Sauello:s\& che per larri- 
uo di Nicolo; il Carrara hanea pigliato tal polfanza; ch'era vano 
il tentare per all'hora la prefa di Padouaxs anzi che non era in fi- 
to da fidarfene munito il paffo del Serraglio appreffo Trinizuolo, 

Malatefta ritira oge.gia fece quella bastia 5 forititò nel Trinigiano © Ne il Marche- 

to del Padoa: G restò percio di tranagliarlo. , mandandofi: gli buomini d'arme del 

SA ConneStabile ad infeftaresi confini di Triuigi. «Ma fu quefto pun- 

to, venuto la nona della morte di Bonifacio sche mancò è fei d'Ot- 

tobre : & tumultmando il popolo di Roma ; che volea che folamen- 

te. lo fpirituale foffë de Pontefici: ricordandofi. Americo che La- 

dislao Redi Napoli, di cmi egli era ConneStabilew»,banea» in con- 

cetto: d'impatronirfi di Roma con la prima -occafione; che. fe gli pre 

Sentaffe , & di ficcarfi nella Tofcana; fi difpiccò dal Atarchefe:s e 

lafciatogli i fuoi caualli fotto il Conte Manfredo fuo nipote, fene pali 
ne; 
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nel Regno è dotide: mon. fi mofe Ladislao infin tanto che creato Pa- Almerigo pala 
pa Cofinato Migliorati da Sulmona Cardinale di Santa Croce, & ca 
chiamato Innocentio Settimo ; gli payne effere venuto il tempo op- 
portuno d'effettuare quanto s'bauea proposto . Erano già Padona- 
ni liberati dall’affedio del. Malatesta : & fi donea perciò ragione- 
uolmente prefupporre, che il Marchefe dopo bauerfi allungato d'appref- n ovicati affit 
fo inimici, ritornerebbe ad ‘accamparfi à Ropigo . La onde Francefco ti dal Capitano 
GiuStiniano afpettandofi dinuovo il campo'attorno , incendette i borghi loro. 
difoprd soue eraftato l'altra volta l'effercito : & fi per caftigare quei 
del paefe.come per mettere Nicolo in gran neceffità di vittowaglie; man 
doà depredare ogni cofa d'intorno , & [pecialmente Lendenara. Fat 
ti anche prigionii principali di Rovigo , come à lui fofpettà ; mandolli 
dVimetia : & facendo venire bombarde čr munitioni , maffimamen- 
te gran copia di farine ; ordinò che Henrico dalla Treccia andaffe al 
pafo del Doge , indi difcofto cinque miglia , & già occupato dal Mar- 
chefe : accioche oil pigliaffe : o almeno teneffe quei di dentro tanto è 
bada ; che le barche , che portanano quelle forniture y baueffero adito 
dipaffare .. Henrico itom con parecchi caualli,<&y fattone fimontare i fol 
dati; cominciò è combattere quel luogo : & tra tanto le barche ginano 
arrivando. «Ma in quella Vguccione Contrario , che accommodate 
le cofe del Ferrarefe, era.ito ad Arquada per hauere bauuto (pia di Henrico dalla 
queftofatto ; vi fopragiunfe impronifamente : permodo che quei folda- Tase = 
ti non cofi tosto furono rimontatià canallo , che fi trowarono rotti: & a 
le barche concio sche vera dentro , reStaronoin potere di Vauccione : 
col rimanere percio: Rovigo disfornito, Il «Marchefe fenza piu per- 
derétempo mentre vide quella terra difpronista ; affrettò tanto piu la 
effecutione del fuo proponimento:: andò. a piantarfi conl'effercito ne 
borghi di- San Bartolomeo in fu larina dell'e Adige, per.commodi- Nicolo alledia 
tà non-folodell'acqua:s.ma anche del fito atto ad, affediare, & àman- ROGO 
tencifi in difefa.A4a fopraginto dalla febre caufatagli da gli ecceffiui trà 
uaglisfi tradulfe d':Ferrarasone poco inanzi era ito Uguccione,che parec - 
chi. giorni prima fi fentina ammalaro.lafciò il Carrara cy il Conte Man 
fredoall'incominciataimprefasoue finalmente il Manfredo rimafe folo. 
petcioche ne frequenti infultische fi facenano alle mura ¢ al ponte dell’ 
Adigestirandofi cò. bombarde nò meno da gli affediatiche da quei di fo Francefco Car- 
visarriuò un colpo infino alcamposcheferà il Carrara in na gamba con tara ferito, 
pericolodifpafimostalche fuperato dalla forza del male,fu coftretto è far 
fiportare fopra una baraa Padown «+ Haneuail Giuftiniano non picciolo 

5 bifogno 
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bifogno di rifrefcamento dij foldati, perche oltre la perdita della compa- 

gnia di Henrico dalla Treccia,n'banea ogni dì perduti affaî per le fcara- 

muccie C difefe in cui molti n'erano morti, & molti fi tronanano feriti, 

& perciò inutili. Operò pertanto d'hauere Antonuccio dall’ Aquila 

$ _  _ concento canalli & cinquecento fanti: & concertato ch'entraffero per 
pe inuti- l4 porta d'eA4rquada, il Conte Manfredo anifato di questo foccorfo,non 
A SOUISO ebbe l'auifo cofi à temposche poteffe tagliarlo per Strada:ma l intefe 
apunto , chera gia à borghi delle fornaci, & fi Spinfe verfolaterra. 
permodoche i caualli col galoppo fi faluarono dentro di efa:cy i fanti ri 
mafero prigioni. Trouanafi il Giuftiniano,contuttoche gli foffero giun- 
ti quei canalli ; è duri(fimo partito : percioche Rouigo era Stato lunga» 
mente battuto, & le mura parte ruinate, parte conquaffate haueano da 
to commodità à nimici di tenerlo infestato con diuerfî affalti , ancorache 
leggieri.talche difperando d'hauere piu ainti a tempo, fi deliberò d’ar- 
renderfi:<» patteggiò col Conte Manfredo fotto conditione molto trifta 
al popolo , & poco boneSta all vno & all’altro di loro. la quale fu, che 
oltra che i V'initiani poffano vfcire con le robbe falue, fia lecito à foldati 
dell'una čr dell'altra banda di fare liberi bottini nelle cafe de Rouigati. 
Il Conte fatto quefto accordo, il fignificò al Adurchefe; da cni ancora che 
folfe riprefo grauemente per riporto di Fguccione, che non ben rifanato 
vandò à pofta;non però volle ritrarfene: condire che partirebbe con le 
fue genti, ogni volta che fe gli faceffe rompere la parola. eAdunquei 
foldati del Giustiniano fatte le loro prefaglie , le mifero da parte : & à 
Rouigo depre- ventinone d'Ottobre entrati quei del Conte Manfredo, depredarono ilre 


Rouigo refo 
dal Capitano . 


dato, Sto . fi che il dì feguente il Capitano di Rouigo,laftiara la terra, vftè co 
Nicolo va à Ro #05, carichi piu delle altrui facoltà,che delle proprie: &y fe n'andò a Vi- 
uigo, netia. Il marchefe nonera anche ben forto dall'infermità , che volle gire 


à Rouigosnontanto per confolare quel popolo cofi mal trattato ; quanto 
per prouedere à quello, che pin foffe necelfario; 5 trouò i Rowigati;con 
tutto che affitti, giubilofifimi, poiche vedenano;il Principe loro. Quini 
lafciato Nicolo da Baifo per Capitano; fe ne ritornò cò Vguccione à Fer 
rara. Il Conte Manfredo fi partì anch'egli ; andando con le fue genti 


Foo P- al fuo Contado di Barbiano : col permettere che per Strada s'vfa[fero 


molti brutti termini . Il Carrara venuto il feSto:di Nouembre s fece 
pigliare la fortezza di Camponuowo ; che Vguccione era ito per pren- 
dere; ma neceffitato di gire à Rouigo , hanea poi lafciato : luogo del 
Rouigato , pofto poco lontano da Venezzo : o prefache l'hebbe, fez 


ce accommodarla & prefidiarla.IL Adarchefe tra tanto passò conV'gue= 
cione 


vil iNITI O. ‘ABI 
cione ad s£rgenta , per hanere intefo'che il Barbo'cercata d'qualehe 
via di farfene patroneo . dr posti: infieme fettecènto canalli & 
buon numero di fanteria, accommodò due nani con torki tanto alte} 
che dalla fommità fi poteffe arrimare all'altezza >d'on'ordinaria: bas 
fiia | & dalla guifa sin the fi fabricarono» chiamaronfi\incaStella» 
teo. VAccompagnate the Ve hebbea federi galeoni era parecchi 
nanili) & ad altri legni y mofel'armatı y sà. peracgna, come per ters 
ra alla volta di Santo Alberto: penfando dò quefto: modo', non-folò 
di difendere Argenta , ma di liberarfi dalla gelofia > ché‘ hbauea ‘del 
Barbo: Le incaftellate per la fonerchia loro granezza nella mi- 
fehia del combattere non fecero: l'effetto, che seraimaginato : gr riz 
méfe utili venne d céfareil principale fondamento: che Shaueä 
in'quifia imprefa‘: ch'era d'entrare in quel Forte conla loro spproffi» 
marione D ne potendo tornare 'indietrosrefarono'in ‘poreftà del ‘ni 
mico ma il'reftante’ dell'armata (enza banere riceunto forte alén- 
na di nocumentò fe ne ritornò ad'e4rgérta è Il Barbo, partito che 
fu il Marchëfe con Vguccione , & ito à Ferraras affali la baftia 
del‘foffato Giarninolo con tantoimpeto , che prima che poreffe effe- 
re foccorfa, l'espugnò: e diffidatofi‘ di potere tenerla fi ‘rifolnette 
dabbruciarla. ‘Fatto quelo, gli parue effere bene di ruinare Cos 
macchio', non folo come terra nimica’, ma perche è Comacchiefi fotto 
pretefto di fareil debito loro 3‘erinid'dimenuti quafi corfari: moleftanz= 
do čr [pogliando , pur che poreffero, quante barche veleggiavano tiè 
Ancona & Vinetia. Cofi vi mandò tre galere conmolte nami arma- 
te : i fenza contrafto quafi tutto il-čonfumò col fuoco. Da quel tem- 
posche il Malate/ta fi ritirò nel Trinigiano,mfino al prefente,il'Gonza 
ga Giacopo dal Verme fatti due e[ferciti; gli baneuano condotti fo~ 
pra Verona,accampandoli da due bande: laquale era difefa da Giaco 
po Carrara & da Ceco da Sanfeuerino, Capitano di gran riguardozche 
hanea fotto di fe buona gente,sì à cauallo , come à piè : er facenanfi 
grolfe faramuccie : che per l'ordinario foleano efere maggiori contra 
il campo del Gonzaga, che contra quello del Verme 5.Îl Malatefta fi 
mto l’Ottobre, čr finita parimente la ferma della fua condotta’ chiede 
licenza à Vinitiani : mostrando gran bifogno d’attendere allo ftato fuos 
& l’impetra con benigna gratia loro. Spargefi però vna voce); che è 
Fiorentini, che già prefentitano l'inclimatione dell'animo del Re di Na- 
poli contra di loro; l'habbiano pratticato : affinchein'capo di quello flè 
pendio , ritornato in libertà, andaffe in Toftana alla loro difefa , fi co~ 

Hh me fece 


Nicolò tenta di 
racquiftare San 
to Alberto. ` 


Incaftellate. 


Baftia del Gian 
niuolo abbru- 
ciata. 


Comacchio ar- 
fo da Vinitiani, 
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‘Paolo Sanello me fece non molto:dipoi: Paolo Sauello fu perciò creato Generale s 
Generale de Vi~ come il pin degno foggetto di quanti principali fi trouaffero in quel- 
mugei Feffercito, Riceuuta quefla carica» paruegli conuenirfi alla fua ri- 
puitatione;di tentare qualche fatto egregio „onde ft mife alla Pieue 

di Sacco per fare im vwapertura al Serraglio, fl Carrara non cofi 

tolto vifi oppofe che traducendolo la yia forte di foiagura in fciagu 

ra ; venne ferito davna. freccianelbraccio deftro da vn canto all'al- 

tro, mon fenga pericolo: di perdere la vita per l’eccelliua palfione’, 

Sauello entra chene fenti Entrò il Sauello nel Serraglio è Folfalonara , &y pofefi 
Mel Sertaglio di in campo:à Nogara , dodici miglia difante da Padowa : one fi fermò 
‘ con'animo di fuernaruifi : cy perciò quiui trinzeratofi ; lenò per for- 

za ili paffo.di Ariano » + Manon fi fentina, cofi turbato il Carrara 

perlo prosperare s che facenail Sauello & per le proprie difera» 

tie : alle qualianche s aggiunfe la morte di Tadea di Ele. fua moglie, 

donna d'eleuato fpirito , che'Tddio leuò perche non vedeffe L’horribi- 

leveffito delmatito cr de figliuoli;che non baueffè anche il penfiero alle 

necelfità di Giacopo : che difendendo Verona horamai non potea: pi 

refiftereà nimici. Perà deliberoffi d’affoldare il Conte Aanfredozil 

quale baue[fe da fernirlo in quella città con trecento lance per due 

mefi + & fattolo venire di Romagna, occorfè che paffando egli nel 

principio di Decembre in ful Vicentino per. transferirfi im quella 

Cavalli Vinitia guarnigione s incontrò à cafò Giacopo Soriano Capitano di Vicenza s 
a feta ao che con Antonio Cauallo & con bonefta guardia ritornaua dalla villa 
* di Monteforte nel confine del veronefe : & per l'affai maggior nume 

ro de caualli „ che hanea con feco > fisperollo con pochi(fima difficoltà: 

& fattolo prigione , per meglio raglieggiarlo à modo fuo il mandò è 

Barbiano . Noneraà pena giunto à Verona , che il Carrara confide- 

Difparere del tandoi difagi > che patina il campo del Sauello ; pensò di rinocarlo; 
Cole ai Ba G mandarlo all'impronifo è fare quim qualche rileuata fattione v. 
biano & del Zl Conte Manfredo venuto à Padona conle fue genti, ofina di non 


Carrara . wolere arrifehiarle di queffa maniera : dicendo che l'obligo fuo porta 
chela faccia folo del pari , & non con quefti Sproportionati difuan= 
e taggi : & poco mancò che non rompeffero per le ingiuriofe parole 


corfetralui er Francefca Terzo. «Mail quinto di Genaro del Mille 1405 
quattrocento cinque il Gonzaga & il Verme imaginandofi che con 
Padherenza del popolo già fianco er fatio poteffero facilmente con 
Verona affalta- Ogni poco d'adito, che baueffero impatronirfi di verona siti alla mu~ 
ta da Vinitiani, raglia pofta tra la porta de Calzolai & il monastero della Trinità , vi 
fecero 


= 
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fecero on aperiùra, & con feale pigliarono due tovricini i €r comin- 
ciando ad entrare, i foldati, erano gid-al-numero di quattrocento», 
quando Giacopo Carrara vi corfe preftamente con Joperchiarli dima- 
niera, che nonne Jrampò tefta, fi che ò nonmorifferò ; è non rimanefe 
Jero prigioni. Et perche fiole auenire, che in Simili pericolofifft= 
me fattioni i nobili defideroft di farfi ‘conoftere non anno ‘riguardo 
di pingerfi innanzi quanto , & piu che è fantatini; auerine che Bars 
tolomeo & Feltrino Gonzaghi ; Giouanni & Guglielmo Galluzzi & 
Guido Torelli, che verano iti; vi reflarono anche prigioni . Dall al: 
tro canto il Barbo differdto d'alcúno profpero fuctefo-di Argenta, cò» 
duffe leffercito terrestre mezo miglio difcofto dal palfo di Ariano? Nicolò rifortifi 
ch'era guardato da Filippo da Pifa . talîhe il Marchefe per pin affichè ca il palo di 
rarlositowi il rifortifitò & prefidiò con Stellate , con l'accommodar- Ariano » 
ni vn ponte G) rú calare fofficiente numero dilegni armati.dal qual 
luogo fi transferi poi alla Malfa di Fifcaglia per difefa del pafo di 
Tienes. «Ma Uguccione postofî in Ariano, Spiato con diligenza la 
fituatione del campo & infieme le forze del nimico ; perfiuade il Mar 
chefe à dargli ordine che combatia , pereffere. da fperarne felice tiz 
ufcita, ogni volta che le genti [parfe, & maffimamente che dimora» 
uanoîn Argenta, svniftano con feco, N Marchefe ben fe ne contenta, Nicolò vince i 
ma vuole efern in perfona. Cofià fedici di Febraro fopraziunte con VinitianiimA- 
inopinata celerità le genti,che s'afpettanano ; affaltafi il'Barbo ; & fi nia 
fi il ful principio vn fanguinolento conflitto snel quale finalmente. rel 
nimici reffano rotti fenza fperanza di falute : poiche il Barbo allarga- 
tofi con l'armata, vfeito del Po, era entrato în alto mare.permodo che 
quei, che s'erano poftiin fuga & fi fidanano delle nani; gittate l'ar 
mi, s arrefero . nella quale cattiuità fi tronarono fette Capitani, de cui 
nomi non però celebri, fu anche tenuta memoria. Venne ferito in 
quefta pugna Uguccione da vna freccia in vna gamba : ma la feri- 
ta fu cofi debile, per non effere molto penetrata; che toftoftribebbe'. vinitiani incli 
IUinitiani dopo quefta rotta & ritirata del Barbo , ancora che foffero nati à pacificar- 
tuttauia poffenti, & che predicaffero d'effere ingiuriati da Nicolò; fi col Marchefe, 
non per quelto reftarono di lafciarfî intendere , col farne tenere propo 
fito à qualche Senatore , che non ricuferebbonola pace , quando però 
fi firingeffe conmaniere conuenientò. Vedena il Marchefe, che fi + Cagioniche 
come la. folita gran poffanza della Republica di Vinetia , congiunta pougeo il 
alle forze dello flato di Milano €“ di Aantona, flana falda €o potea cificarli covini 
reggere le [pefe e fupreme altre difficoltà della guerra;cofr il'Carrata tiani, 
Hb ij piegana 
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i pregava affai: ne fanor fuos era mai diftoperto altro Potentato , ne 

a alcuno era: per difcoprivfi,.\\Vedeua dall'altra handa che i nimici era- 
no noseerati né fuoisproprij,teritorij «che gli bifognana guardare 
tom golfi prefidiypim-palfi: bifognandogli ancora porgere: aiuto al 

Suoceroin vece divicenerne da lui nelle impendenti nece[fità. La'onde, 

poiche: sera molfo:con.tale impeto, che hauea impedito, che Padoua nö 
foffein:unfubìro occupata, come era dubbio che non Joffe: & che il 

Suo continuare imdifenderla non gionerebbe, cr potrebbe caufare vna 

mina ccommune.d lui &v al. Carrara: < poiche fimilmente fcorgea 

che i Vinitiani sper bauere egli, mostro loro la fua forza, non meno 

in,cafa, che fuori; per Lanenire potrebbono, pin ftimarlo, er tenere co 

h to della pace, che faceffero. con feco: fi rifoluette despediré Giovolo 
Nicolò. .silolw- Giocoli fuo, gentilhuomo di portata ; che come naltro del medefimo 
to di effortare il nome <> cognome fus paffauano cento anni, perfona di valore nelle ar 
Carag alla Pae; cofi yaleaaffaiin cofe di fiato.: affinche da, fua parte rimoltraffe 
al Carrara imche termine fi tronafferole cofe, & qualmente fi doneffe. 

prima che- paffare piuinanzi trattare qualche accordo ` coù quella Re- 

publica: conla.quale eglische già hauea fatto quanto era in poter Juos 

non resterebbe di tappacificarfi ogni volta che vedeffe che il fuocerò 

i T: per fna colpa noncercajfe accommodamento con lei, IL Giocolo in effe- 
‘Concione:idi cutione di. quefto, coli fpiegò la. fna ambafcieria .. L’amore,con che il 
apt Maychefe voftro genera vi è flato Sempre aftretto €r il corfo delle co- 
la pace co Vini-Je prefenti, aggiuntaui poi la prudenza voStra:fopra laquale egli molto 
tiani. confida ; L'hanno impulfò à mandarmi a voi, Signore : accioche 70 im 
«Sio nome viesponga tutto ciò che gli occorre à ricordarat: & vi di- 
Spongainficine d.riccuere il tutto con maturo, giudicio , & à fare dal 

Mantenimento VOStro canto la conueniente prouifione_>. Due: fogliono, efJere le prin- 
& acquitto efle-,cipali cagioni, come ben fapete,per lequali. sentrain gueira. l vna sfor 
re cagioni prin- gara, dy'é ogni volta che fchifare non fi poffa di prendere le arme per 
cipali di guerra» nevefaria difefa del Juo. l'altra volontaria, ch'è quando altri non. per 
 Sentirfi.coRretto da necelfità,rma per Jolo proponimento di gradezza; 

abbraccia le occafioni di muonerfi cotra è domini altrui. Niuno di que- 

Ri rifpetti,come anche voi fapete,ha fpinto il Marchefe d metterli ne 

gratranagli et difpendij, che voi medelimo haneic potuto fcorgere cofi 
Gictrai sforza- vimamente,fenza ch'io ne tocchi parola.percioche sforzatonon fi chia 
tà. ve merà giamai,chi da altri affalito, ò infidiato non fia è ne veramente di 
soa reca propria volotà farà alcuna guerrasoue efhreffa cagione di profitti pro- 
aci «prymon ci imniti. a pighiarla. i come i Vinitiani prouocarono punto'il 
cdi re Diarchefe, 
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Marchefe fenon folo non gli furono , ne aperti , ne occulti nimicis 
ma liberamente il ricercarono ad vnirfi con loro, ad e[fere partecipe 
de gliacquifti, che faceffero nelle future imprefe contra di voi è come 
anche potrà mai dirfi ch'egli haneffe mira particolare è fuoi guada- 
gni, fe del mantenimento , ò dell’ampliatione , che voi fofte per fare 
dello flato vostro , & delle perdite , che à lui doneffero incontrare 3 sb get 
i ses È è Guerra mifchia - 
non addimandana , ne gratificatione „ne riftorodì forte alcuna èLa X qi forse 
cagione , chel’indulfe à foccorrerui fu veramente mifchiata di forza volontà, 
& divolontà : ma con termini molto diuerft. Fu volonta, nel vole- 
res che e[fendo voi offefo, voi attinente à lui per congiuntione di fan- 
gue, d animo & di vicinità ; veniffe eglioffefo medefimamente >. For 
Za fu, il riputarfi che la riputatione Jua foffe violentata , qualunque 
volta lafcia]fe ftringerui, fenza tentare di foccorrerui & moftrare al 
mondo quanta Jima faceffe de gli amici , quanta attitudine haueffe 
à fargli rifbettare>. Tutto quelto pensò egli d'effequire, non Jolo Capioni di 
x n è (; a gioni che 
col farni forte, fi che di primo colpo non fofte atterrato, & potelte mofeto Nicolò 
troware bonefte conditioni alle fortune voftre; ma anche con lin- è foccorrere il 
durre altri alla votra difenfione. percioche oltre all'adempire la Carrara, 
prima parte del fuointento , fi come ha fatto; credette ancora che 
non difficilmente gli poteffe Juccedere la feconda : potendo auenire , 
che coloro che erano fiati infino è quel punto irrifoluti folo per tema 
di gittare l’opera, & di promocarfi infiuttuofamente nimici ga- 
gliardi; vifta la moffa fua , baueffero fatta rifolutione di volere ef 
fi ancora aiutarmi: & tanto maggiormente, quando dal- pro[pe- 
ro effetto , chein ful principio baueffe prodotto il foccorfo datout da 
lui; foffero entrati in fperanza di potere fenza altra difficoltà repri- 
mere i Vinitiani , & afficurare voi dalle arme loro. «Ma ne prima 
‘al fuo efempio , ne dipoi il fortunato fuccefò, che fi vide contra il Carrara non a- 
Sanello ha potuto muonere alcun altro al foccorfo voftro sne fi fiorge fpettare aiuto 
che fi fia in termine d'afpettare aiuto alcuno. Che quanto alle forze fo 9vn0 » 
reftiere,nò poffono abbandonare i proprij intereffi per paffare in Italia: 
&' pofto che poteffero,vifiricercherebbegrà copia di danari: & quel 
lo che piustempo lungo, che farebbe intempeftino. Da due bande potre 
Jte effere fonenuto . l'una è da Fiorentini, de quali,come di mal fatis- 
fatti de Vinitiani, voi credewate di potere prometteruinon poco.l'altra 
€ dallo fato della Chiefa non bene amica del Duca di Milano. Maquei Soccorfi fperati 
Sono impediti per l'animo loro effulcerato verfo la Republica di Pifa: quando nő pu 
cy quefto È in tranaglio per nò poffedere per anche la Romagna quiera © P=: 
Hb ij mente a 
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mente, & fentireil Re di Napoli intentiffimo à danni di Roma. per 

modo che voi non potete fopra quei due lati, che foli vi reftanano > 

fondarui in modo alcuno : tanto meno ancora fentendofi alla piega de 

moti continui y che le genti del Pontefice &r quelle di Fiorenza fi van 

no fempre maggiormente implicando ne gli vrgenti bifogni dell vno 
B co dell'altro dominio. Se da quefti canti vi manca la fperanza del- 
la fperanza & l'altrui confederatione ; da quefti altri vi puo crefcere il fofpetto de 
crefee il timore. finiftri auenimenti : per effere molto chiaro chei Vinitiani fono dalle 
Difela d'alteila proprie & dall’altrui forze baftantemente foffolti : & che vor vi 
cn andate piu fempre confumando ; fenza potere piu gionarui il Mar- 
E ` chefe : che occupato in difendere il fuo , & portando pericolo dinon 
cadere in neceffità , donde gli fia bifogno che altri gli porgano la 

mano ; non puo piucftenderfi al mantenimento dello ftato voftro .@ 

beneficio del quale , fe bene anche per qualche poco di tempo egli 

poteffe operare qualche cofa , per quanto puo congietturarfi ; questo 
im vece di giouare potrebbe incontrarfi in tali inconuenienti , che ne 

feguirebbe irreparabile ér graui[fimo detrimento all'uno & all'altro 

divoi. Onde egli vi eforta à prendere il fuo configlio , fì come anche 

Fato ferire ins@ alcuni giorn in quà vi ha accennato il medefimo : & come pa- 
vece di Confi- rimente il fatto iSteffo vi ferue di Configliere>.. Quefto è, che 
gliere. inanzi che quella effiimatione „in che pur anche alquanto vi foSten- 
tate , vada in precipizio ; cerchiate honefa compofitione co nimici 3 
effendo egli ancora neceffitato è rifoluerfi d'accommodare con elfi. le 
sti cofe fue » le quali però non lo Stringeranno mai tanto, che quando 
RR, vogliate , che s'intrometta per vot, polfano punto ritenerlo . edl- 
mico da ogni o- lrimente veggendo voi continuare ne penfieri di prima > dopo ha- 
bligo. uere complito <y co fatti notiffimi & con questo cortefe vfficio di pa- 
role; attenderà à quello che parrà effergli efpediente per la necef 

faria confernatione dello fiato fuo & de fuor popoli : che tento gli 

reme> . TI Carrara vdita quefta ambafciata , tutto fi conturbò : & 

affalito da timore di ruina , da difdegno di donere. effere lafciato & 

parol a e da ardire di disfogarfi ; rifpofe confufamente & con alterezza. ilche 
alGiocolo, J” in foftanza, non e[ferft afpettato quefto dal genero : & che difpic- 
candofi dal corfo di quella guerra , farebbe indegna rifolutione & im- 
correrebbe im danni non penfati ne lafciò quafi che di minacciare 
che di queffa maniera non acquifterebbe labenenolenza di Vinitiani, 
che nelle paffate imprefe fi trouauano piu volte rotti da lui, &7 per- 


derebbe l'amicitia fua» Mail Giocolo non pretermife di replica- 
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re faldamentë , con dirgli alla libera , che Nicolò non Jolo hanea fat- Parole del Gio- 
toil po[fibile (chiamarfi poffibile quello ch'è dentro a confini dell’ ho ito 
neftà» la quale portando che non fi perdail fuo per altri, fa che Poflibiltà come 
con ragione non fi pofa quello, che fuori di ragione fi potrebbe) intela. 
ma hanere anche trapaffato i fegni di quanto fare doueffe alcun pa- 
rente, ò vicino, per bene ftretto che foffe di fangue er d'amiftà. ns 

n Dr . me 

Hauerfi voluto mettere in quella eSpeditione fenza forte alcuna di Jato fenza ri- 
rifparmio i ma col porrele fue genti œr la fua perfona à sbarraglio (parmio. 
contra le arme della Republica di Vinetia & di quafi tutta la Lom- 
bardia , ancorache non fentife ne effetti, ne promeffa di collegatio- 
ne d'alcuno : donde poi feguina che di leggiero sbarragliato ancora 
poteffe effere lo (tato fuo: & tanto piu facilmente, poiche reftaua 
nudo di forze & prino di fucceffore >. Riguardo alcuno non bauere 
haunto ditirarfila guerra addoffo & i grani difturbi nel feno = che 
con tanto dispendio & danno Juo tanto Phaueano travagliato. Do- 
uerfi tenere grata memoria-del fegnalato feruitio , che Padona fen- 
tì quando prefoil Serraglio ; effa in cambio di rimanere prefa , fu li- 
berata dall’affedio. la quale città , one per quello , che fi fece all'ho- 
ra č per quanto è feguìto dipoi, one di prefente puo refpirare; è 
grantempo che farebbe foffocata. Parere. cofa molto Strana erin- Amicitia come 
andita il volere fenza propria faluezza la diftruttione dell'amico: elercitate ifuoi 
neil nome d'amico conuenire à colui , che vuole abufare gli efferti Seui. 
dell’amicitia .. Non per questo il Carrara s'acquetò : ma non fenza 
palefare amaritudine & mala fatisfattione d'animo ; licentiò il Gio- 
colo. Baîtò il Marchefe d'hauere configliatoil fuocero à quanto gli 
parea conuenirfi alle qualità de tempi čr al riguardo de communi pe- 
vicoli. &r poiche il vide pertinace in non volere accordarfi , mandò 
al Principe di Vinetia il Giocolo medefimo , accompagnandogli Bar- 
tolomeo dalla Mela fuo Referendario. ilquale , ancorache per la Referendatio, 
carica che tenea Cera questo luogo di fopremo Secretario ~ anche 
piuto/to rifpondea all'ufficio di Gran Cancelliere) poteffe difconcia- 
mente affentarfî ; nondimeno perl'imporiaza del negocio , che tutto 
ripofana fopra di lui andò principale in questo maneggio : che fi ri- 
firinfe alla paceil vigefimo ottano giorno di Marzo fotto la forma Pace di Nicolò 
di quefti articoli. I prigioni dell’ona parte čr dell altra donere por- co Vinitiani. 
fiin libertà ; eccetto che Dominico da Fiorenza Ingegniero del Carra» 
ra, ch'era provifionato,<& non prigione de Vinitiani. Hauere da ritor 


nare il Polecine di Rouigo ne termini di prima: fi che la Republica 
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di Vinetiail ribabbia co medefimi patti, co quali le era flato confegna= 

Cattel Gulick 2° al tempo del prestito de cinquanta mila feudi. Tenga fimilmente 
mo etse al Cel Guglielmo in guardia fin tanta che fia dato fine all'imprefa di 
Marchel Padoua : con questo però, che il Marchefe habbia poi di ribauerlo . 
Reflituifcafi il Polecine tofto ch'egli babbia fatisfatto il debito per cò 

to dieffo. Obligarfiil Adarchefe di pagare per tutto l'anno prefente, 

quel resto, di che rimanea debitore per cagione della Lega già paffa» 

ta trà Fiorenza, Bologna,Vinetia & altri + Non meno dall'una ban= 

da che dall'altra demolirfi tutte le baflie &r\altri Forti fatti nel tempo 

della guerra de confini dell'uno &» dell'altro dominio « Le cofe-de fa- 
li fi riducano à patti, che erano primatra Luna parte l'altra. IL 

Marchefe continui di pagare il piatto ad Azzo di Efte rilegato in 

Candia, conforine alle lettere obligatorie già fatte da lui fopra ciò. 

L'una parte er l'altra fia obligata à reftituirfi tutto ciò, che s haneffe 
leuato de beni cofi immobili, come mobili. & che particolarmente il 

Marchefe non: pofa dare aiuto alcuno durantela guerra al Signore di 

Riga vr Padona, Sette giorni prima che quefta pace fi publicafe; Nicolò s'era 
pacificare il Le- transferito in Romagna per vedere di leuare la rugine intaccata ne gli 
gato col Barbia animi del Coffa Legato di Bologna," di Almerico Comneftabile, cau» 
CC fata dal: paffaggio,che hanea fatto Faenza dall’obedienza di Aftor- 
gio à quella della Chiefa : & dalla protettione in che il medefimo A- 

forgio nimica del Conneftabile era flato prefo dal Legato. I Carraras 

feguito che fu l'accordo tra Vinitiani & Nicolò, prefe Venezzo, é ri= 

prefidiò Camponuouo : andandofene diritto dà Rovigo comproponimen= 

i to di poterlo hanere affai bentofto,per fapere ch'era. tutto coquaffato z 
elle > ep per effere ben prattico per la paffata oppugnatione, della parte più 
debile : collocandofi perciò nel borgo di San Bartolomeo + Erane vfi 

to Nicolò da Baifiox evil Marchefe vi hanea mandato Aldronandina 
Giocoli,ilquale,con tutto che foffe minacciato fieramente dal Carrara, 

non però fi (entì punto sbigottirfi.anzi venutofi al combattere il ponte 

Rouigo: difefo co al tentare la falita delle mura ; nell vna prona & nell'altra mostrà 
contra il Carra- di maniera il vifo ànimici, che molti, maffime per la copia delle bom- 
Ia barde pofte dal Marchefe in quefto luogo ; vi reftarono feriti «r mor- 
ti.talcheil Carrara che fava ne broili de Signori di ESte, hauuto auifo 

dell vccifione de fuoi, fece ceffarli dalla pugna & ritirarli è Tratanto 

il Mar chefe,che hanea prefentito quefta moffa, entrò cofi bene arma- 

tonel Polecine,che potè fare battaglia et difendere Ronigo. One poco 

prima che ginngeffe , il Carrara che non volle a[pettarlo, caminò ce- 
: leratamente 
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leratamente verfo Venezzo : € e[fendo feguitato ; fi faluò col paffa- 
re ilponte del canale delle Fornaci. Egli & il Marchefe fia questo 
fatto datafi la parola; s'abboccarono infieme: &* la foftanza: del ra- 
gionamento non fu altra che vn volere moftrarfi dall'uno che l'accor= Nicolò abboca 
do co Vinitiani era fatto ragionenolmente =€ dall'altro chend. So='tofi col Carra- 
pra che parlarono affai colericamente : & nel: difgiungerfi reftarono:"9 + 
oco amici. ‘Difcacciato che fi videil (arrara da Rowigo, fi riuolfe» 
all occupatione di (aStel Guglielmo, che non era anche ftatoriceuutoi cafe] Guoliel- 
da Vinitiani se mandò gentis che fotto nome d'effere divquei del mo occupato 
Marchefe, ventrarono, G fitratennero con gli altri foldati: che per dal Carrara 
certa colorata fraude rimafero ingannati . Entrando queti lanotte in 
guardia, tirarono dentro altri : & poi fi palefarono per genti del Car- 
rara < Nel giorno dell’occupatione di questo luogo; che fu ilnono dA Nicot andato 
prile s Nicolò fene gè con gran comitina à Vinetiazone ‘furactoltofo= è Vinetia ‘| 
lenni(imamente dal Doge er da Senatori, chel incontrarono: & da- 
to fabilimento alle cofe fue; fece poi confegnare il Polecine nelle ma- 
ni della Signoria Tratanto il Carrara diftoperfe vnirattato; che Gia 
copo fuo fratello naturale hanea co V'initiani : ch'era di dare loro vna 
porta di Padoua'. Ilchedifcoperto che fu, Giacopotronoffimorto.col Giacopo Carta. 
petto paffato davna Spada. benche correffe la voce ch'egli di fuo pus ta vccifo dal fra, 
gno fi foffe vccifo ; nondimeno fu penfiero communerche: il Carrara tello. 
agitato dal furore, Phaneffe con le fue mani ammazzato. Accrebbe 
‘role angofcie di queftò Signore per lo trifto annuntio, ch egli hebbe sa 
della perdita dì Verona; <& quafi è vn tempo medefimo della prefit Verona dal po- 
del figlinolo . perciochenel'vigefimoterzo di Giugno tronandofiil po~ Polo dal VE 
muani, 
polo di quella città affamato, & rinchiufo dall'aspro affedio; non fen- 
tendofi tanto feruente dell'amore portato à Carrari, che potelfe fupe- 
rare Pama er l'altra durezza; potoft marme, corfe alla poria del Ve- 
fono: la prefe er apèrtala v'introdulfe il Gonzaga & lerne: i qua 
li nél gire che fecero diftefamente alla piazza con le bandiere fpiega= 
te; Giacopo fe ne fuggi in Caftelnono ; one era la folita fua réfidenza s 
I Pinitiam, prefa ch è la terrain nome loro, non hanendo piu bifogno 
che quefto effercito vi foggiornaffe, ne crearono Generale Galeazzo 
Gonzaga: mandandolo all'oppugnatione di Padona. Tre giorni da 
che Verona fi pigliata , effendone vfcito Giacopo con Paolo Leone 
traueftiti, furono condotti da vna guida, cheli palesò alavilla di Ce- 
retto. fiche prefi da villani , & condotti alla città, fi mandarono fot 
to diligente cuftodia à Umetia: due furonoincarcerati. Hanenatra- 
tanto 


fa 
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tanto Paolo Sanello efpuignato le baftie del bofto de Gamberari & del: 
Luoghi del Pa- Peraro : & dipoiaffediata la fortezza di Caftrocaro:la quale hanea 
douano acqui- finalinente efpugnata con diuerfe machine è facendofi inquefto mezo 
Stati da Vinitia vy Forte à Bagnuolo. abbruciata dipola baftia di Caftrocaro come inu 
Hg tile fi. pofe á Bonolenta : & alla fine Phebbe patti : & oftinatofi per 
un mefe alla porta del ponte Corbo fi rifolue d'affalire la porta: d'O- 
gni Santo. donde vfciti quei di dentro il combatterono con tanto. van- 
taggio,che vifecero reflare buonnumero delle fue genti. La notte,che 
Seguì à quefta fattione,s'incaminò al ponte di Brenta:<&* indi d Nouen- 
tasone alloggiò infino all'ultimo di Luglio: € mostrando d'intrattener 
fi con dincrfe fcorrerie, tramò col Capitano della porta di Santa Croce 
Vinitiani efa- D'entrare per effanella città « «Andò per quelto a porfî nel Borgo del 
[perati dal Car- Baffanello è nel qualementre chesfi trattenne, occorfe che Obizo fra- 
Kala» tellodi Pietro da Polenta; venendo da Vinetia con quattro gentil huo 
mihi Vimitiani, per comporre: vna differenza nata tra Pietro: fuo fia- 
tello cr Antoniccio dall Aquila; fu prefo da alcuni del Carraraim- 
bofcatì nelle paniere della Brentellas: per icui paffana ; ér: fu tirato'da 
Giacopo da Paniconel Forte della Piene di Sacco.Mail Carrara fat- 
to. venireà Padouai quattro gentilbuomim; che ‘erano feco; li trattò 
& taglieggiò aspriffimamente : attizzando la Signoria diVinetia, & 
aggiungendo legna al fuoco; che hanca da diftruggerlo: Suqueftotem 
po Giouanni Beltramino da Vicenza con poca canalleria. & affai fane 
teria, conuenendo cofi. al fito diguei luoghi; occupò.i. Caftelli de colli 
del Padouano. In quefta moffa -gli buomini di Efte, vccifoil Guercio 
da Pifatenutoni dal (arrara ; ft ribellarono : ribellandofi parimente 
Montagnana . Giua crefcendo tratanto la pestilenza nella città di Pa 
doua, caufata dall’eStremanec=(fità del vinere : permodoche ne mo- 
riuano da trecentoil giorno . donde il (arrara, non gli parendo di pin 
differire fare qualche groffa fortita , per vedere che ogni dì piu fe 
glifcemauanoi foldati ; non conle arme in mano, ma con morte vile 
Q infruttuofa:; fi deliberò di mandare il vent vno d Agosto France- 
Sco fuo figliuolo fuori della porta di Santa Croce con tutte le fue for- 
Sottita di Fran Ze: dereftare egli alla cuftodia dieffa. Francefco vfcito improui- 
celco Carrara. famente; €r entrato conineredibile furore nel Borgo del Baffanello , 
vinfe prima quafi i nemici,che combatterli: tito fu lo sfrenato impeto 
di lui cr de foldati popolari, che il feguitarono. è quali portati dalla di- 
fperatione , <7 poco meno che dalla noia delle vite proprie ; fecero in 
quel giorno prona memotabile:che con vittoria loro fegnalata nen 
ne 
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finé alla guerta, fe Galeazzo Gonzaga, che la forte portò che marchian 
do da Monfelice , era ini contiguo s non fopragiungena col fuo frefco 
effercito. percioche Francefco hanea già prefo il Sanello & Ludowi- 
co Conte di San Bonifacio & altri principali  & faceuafi ampla pre- Francelco vitto 
faglia de nimici & de gli arnefi loro ; quando all'arrivo del Gonzaga, tiol vinto dal 
non folamente fi ricuperarono i prigioni, ma-feguì vnmacello mifera- io 
bile. dé Padowani sin guifa tale; che Francefco d-penacol refiduo de 
fuoi bebbe tempo di faluarfi. Et perche in quefta mortalità era cadw 7 
ta gran parte de nobili & de buoni cittadini; s'impetrò da nimici di 
potere gire con le carra à condurre nella città i corpi loro, affinche al- 
meno baneffero qualche conueniente fepoltura. Ne vi era piu da pen 
fare ad'altro per la sfortunata Padona cofi ferita da duri morfi della 
guerrasdella fame & della peste, fe nona qualche ben pronto foccor- 
Jo alcuno Potentato d’ftalia. «Ma quantunque i Carrariz come 
s'è detto, piu che fopra alcun altro, baue(fero Speranza fopra i Fio- 
rentini : che non s'intendenano molto bene co Vinitiani ; nondimeno 
Poccupatione, inche erano per l'espeditione di Tifa, li difziungenato 


«talmente da ogni altro penfiero . percioche banendo effi fatto trattare 


con l’auttorità del Bucicaldo Luogotenente del- Re di Francia in Geno 
ua, con Gabrielle Maria Vifconte; la compera di Pifa per ducento mi Pifa comerata 
la fiorini: & riceuuta di gia la fortezza, in cui era entrato: Lorenzo da Fiorentini. 


\ Raffacani con cinquecento fanti z è Pifani vindicatifi in liberta; cinfero 


il caftello con bombarde : er l'hebbero cofi.tofto, che il Caftellano 

non rimafe fenza fofpitione di mancamento . Si chei Fiorentini delufi Pifani vindicati 
cy affrontati, fe ben poi furono ricerchi della pace; fi difpofero di vo- fin libertà, 
lere à tuttii modi quella citta : & per quefto effetto fi mifero è for- 

mare vn potenti (fimo efferato.: Ne Ladislao Re di Napoli abbada- 

ua punto à Carrari s efendotuttoil fuo difegno riuolto all’intenfo bu- 


-mores che dicemmo.e[fere in lui foprale cofe di Roma . il quale in que 


Sto tempo ilmife innon mediocre (peranza di certiffimo profitto. per- 

cioche dimandando: è Romani ad Innocentio , che per ficurezza loro 

voleffe permettere che haueffero il Capitolio , Ponte «Miluio, & il 

Caftello Santo Angelo: er effendo è palazzo alcuni principali Ca- |. |. 
porion, che già altre volte ributtati , nuonamente inftauano fopra Nobili Ro 3% 
ciò; Ludoyico.da Sulmona nipote del Papa perfona piu: di cuore, douico da Sul- 
che d'intelléttas lafciatofi fuperare dalla colera, proruppe di ma- mona, 

miera, che fenza. altro riguardo fece impeto in quella nobiltà ser fe- 

guitato da alcune lance fperzate , che erano con lui; parte ne ta- 


glida 
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. . ‘glio Apezzi, parte precipitò dalle finestre : permodoche pochi furo- 
Tanagro ms no, à cui le fcale fcampaffero la vita. Fnfuriatofi il popolo, corfe al- 
Pa Roma. le arme cofi rapidamente, che il Pontefice å gran fatica potè fuggire 
no. con parte della Corte infino à Viterbo : one forfe non farebbe giun- 
to, fe le genti del nipote & quelledi Adoftarda, ch'eraal fao fti- 
pendio 5 non faceano tale refiftenza , chèeglibaueffe bauuto tempo 
; alla fuga. malono €r Paltrovitiratii foldati loro, feguitandoil'Pa 
RR pa; ceffero al furore del‘popolo + ilquale disfogò Vira fua con l'incra- 
na; delire nel refto de Prelato famigliari, che non haneano haunto l’agio 
di faluarfi . Talche Ladislao , parendogli quefta opportuna occafione 
d'impatronirfi di Roma, s'era moffo conn effercito, & caminana è 
quella volta, con animo d'ottenere alla feoperta quello; che l’anno paf- 
fato banea cercato occultamente. percioche imaginatofi d'hauere il 
popolo per lni, era ito. à Roma poco dopo la creatione d'fnnocentio: gr 
Sentendo alla mano che la cofa non gli potea riufeire, fimulò d'efferui 
andato perfare rinerenza al Papa. fl Coffa Legato di Bologna, che 
portando rio animo al Duca di Milano : donde nafcenala perfecutio- 
Cattel Bologne ne del (arrara ; haurebbe potuto applicare la mente & la mano alla 
fe afediato dal faluezza di Padoua; fi trouò fimilmente impiegato è (aftel Bolo- 
Legato. guefe : onè premena eAlmerico Conneftabile, che vi era dentro col 
Conte Manfredo ma non fi debilmente, che non potefe: tranagliate 
quei di fuori, percioche non hanendo potuto' feguire accordo tra lui 
& il Legato; erano venuti alle arme . & ancorache Paolo OrfinoGe- 
nerale della gente della Chiefas affaltando è Saccomanni d''Almerico, 
cheeranoin foraggio; haueffè prouocato il Conte Manfredo è fortire 
con tutte le fue forze : & che baueffero fatto una crudeliffima batta- 
glia con quafi uguale diftruttione d'ambi gli c[ferciti ; nondimeno s'e- 
tano rimelfi: € con la giunta di Carlo Malatefta & di Aftorgio Man 
fredi, ch'erano d feruitij del Legato; fi fearamucciaua & guerreggia- 
ud pin che mai. ne per nuova interpofitione del Marchefe, che d que- 
Slo effetto canalcò al Poggios& indi à caftel San Pietro ; potè fiscce- 
dere altra quiete , che vna tregua ditre dì: che poi fu prolungata 
per quindici. Spivata la quale , l’Orfino cominciò da con$truere vna 
siria bastia addoffo è Caftel Bolognefe. Da quefta banda‘erano le cofein 

per concor f po RI 

date il Legato quefti termini, quando da quella del Carrara, che perciò era abban- 
con Almierico. donato da ogni fperanza d'aiuto, fluttnando piu che mi lo fato fuos 
Venezzo er Camponnono fi voltarono al Capitano di Rouigo:.< co- 
me il folito; nel dì medefimo, che fuil decimo terzo di Settembre, 
$ Monfe- 


Nicolò interpo 
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Monfelice con quello efempio, chiamò dentroè Vinitiani : dandofi 

loro nel dì feguentela terra di Legnago . Calcino Torniello, chela 

guardava, vfcitone , fi faluò in Ferrara zoue gì parimente Luca Leo 
me perduta che hebbe larocca di Adonfelice » (aftelbaldo, nel quale 
era Bonifacio Guarnerini, fece il medefimo : & il medefimo fece (4- 

Stel Guglielmo. Luca Leone partito di Ferrara , cofi perfuafo dal 
Marchefe, ritornò à trattare co Proueditori ; ch'erano nel campo 
Vinitiano.; l'accordo poco prima da lui tentato d'ordine del Carra- 

rascheinciògli diede dinuouo la poteftà .. Erafi già è quefta con- 
elufione , ch'egli viceuuto feffanta mila feudi, laftiaffe Padona . & 

perche moftrò d’accettare questo partito : & poi entrato in vna eftre- 
ma confufione di fe Stefo, negò d’'haueruì mai hauuto inclinatione ; 
fece difdegnare di vantaggio è Vinitiani : che fi chiamorono fcherni- 
ti, & minacciarono di vendicarfene. Nel maneggio di quefta pratti- 

ca Paolo Sauello trouandofi infermo, fu condotto à Vinetia : one in 

pochi giorni vfcì di vita: € fu fepelito è Minori con pompa fontuo- 

fifima. Galeazzo Gonzaga creato Generale di tutto l'effercito nel 
mefe d'Ottobre, continuando l'intelligenza ; che fi tenena vina col 

Capitano della porta di Santa Croce; tentò piu volte d'occupare la cit- 

tà per quella banda: ma fu fempre rifpinto dal (arrara prima che 

s'accoftalfe alla porta . Finalmente la notte del ventifei del mefe, che 

venne, il (apitano mife in e[fecutione il trattato. perche ammazato 

co inganno le guardie delle mura vicino alla porta,che egli cuftodina, 

e .tirato dentro con feale alcuni de nimici; ruppe le ferrature, & in 

fu l'alba fece entrare il Gonzaga conl'effercito- il quale entrando nel 
borgo di Santa Croce, donde la porta prendena il nome ; fu veduto dal 

Carrara & da fuo figlinolo;che veninano è quella banda : per laquale 

«erano foliti d'ufcire. Effi conofciuta la perdita irreparabile, fuggendo 
«mel caftello;fi configliarono di chiamare il Gonzaga parente loro per rå 
cercarlo d'un faluo condotto:che era di potere. andare & trattare col 
«Doge qualche forte di copofitione,et.di tornare liberamente: fiche non 
Seguendo altro poteffero rientrare nel.caftello & ribanerlo.fto che-vi 
fu il Gonzaga, čr fatto che hebbe loro fi quefta forma il faluocédotto; 

ambidue,prefo un habito viliffimo , fen adarono in vn fubito è Vine- 

tiasetprefentatifi in Collegio co dimoftratione d'animo abietto:che eßë 

do tale in questi tempi miferi,corrifpondena al troppo elemato, che ha 

ueanomoflro,ne properi; fi gittarono à pie del Principe, chieden- 

dogli non fenza lagrime, perdono & mifericordia. Aa i Configlieri 

rin- 
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rinfacciando loro dinerfî cafi ignominiofi, & e[faggerando piu eccelli, 
che chiamanano fozze & enormi fceleratezze, commefJe dal padre 
er da figliuoli ; ributtaronli cofi afpramente, che perdettero la voce. 
Alla fine efclufi dal Principe, nell'ofcire piangendo di (ollegio , fu- 
rono legati & poflinelle carceri : in cui era prima Giacopo Carrara + 
Fu ferito al Gonzaga, che non hauea potuto patteggiare: ne fare af- 
ficuratione alcuna da fe fteffo : & che è Proneditori riteneffero Pa- 
dona cr il (aStello in nome del dominio di Vinetia . Il Legato di Bo- 
logna espugnò anch'egli fu quelti giorni castelli del (onte di Barbia- 
no yy liberoffi dalla fopitione di Faenza: col fare imprigionare 
Aftorgio Manfredi. il quale mentre che ftauain Brifighella conce- 
dutagli per fuo gouerno ; fu ritrouato in crime di ribellione . Deri- 
nò la cagione da quefto, che effendofi il Legato rapaci ficato con Al- 
SS — merico, & hauendo fatto decapitare per conto di feditione Ceco da 
a Sanfeuerino : che vfeito di Verona era venuto à feruirlo ; hanea già 
i rinolto l’effercito all’opugnatione di Forlì : percioche quel popolo an- 
ghereggiato dî firana maniera, entrato in difperatione corfe all'alber- 
go di Ceco Ordelaffi, ini Vicario della Chiefa, oue egli fi trouana in- 
difpofto: && colpitolo di piu ferite il traffe conmolta ignominia per 
le firade : ne effendo anche ben morto, il gittò inn fepolero : & per 
fencrando nella cecità di quell'ira, vccife vn fho figliuolo affaigiona- 
netto ı Ito perciò il Legato per occupare Forlì, trouò per lettere in- 
tercette, che Aftorgio fcriuea à quei del Reggimento à danno della 
Chiefa : onde mandatolo à chiamare fotto altri colori per vn fuo, il 
Forlì acquilta- conzinfe con le medefime lettere: mandollo è Bologna. ((ontinuan 
to dal Legato. do la cominciata imprefa, guadagnò vna torre del Serraglio, & dipoî 
la terra : nella quale per freno de F orlinefi ordinò vna fortezza : & 
all’entrare del Decembre ritornò alla fua Legatione : one per fare 
giuftitia & infieme Stabilire meglio le cofe di Romagna, fece troncare 
il capo ad Aftorgio . Da altra parte i V'initiani hauuta prima Vicen- 
SR za č po Verona I vltimamente Padona : & hanute appreffo in 
‘Sarò X Vini Virtù della promeffa del Verme; le dueterre del Friuli, cioè Feltro 
tiani. cr Belluno : g7 fatto cofi tosto € cofi gran principio interra fermas 
Francefco Car- per volere anche effi meglio afficurarfi, & fare infieme effequire quel 
rara ftrangola- /o, che parea loro di ragione ; a dicenoue di Genaio dell’anno feguen- 


I te fecero Strangolare Francefco Carrara nelle carceri, & dimodo che 149 6 


ciò conftaffe ad ognuno : gr portarlo fenza funerale à Santo Stefano. 


Francelto Terzo & Giacopo fuoi figlioli perirono cofi occultamen- 
te» 
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te, che i corpi loro non fi videro . talche fi credette che di notte foffero 
gittati er fuffocati inmare. Ubertiño cr Marfilio loro fratelli erano 


già pafati in Tofcana : oue il Carrarain quei dì, che vide inclinare la . 


fortuna fua; quafi prefago del tristo effito, gli bhauea fatto transferi- 
re. Ora poiche la difcendenza di quefla Cafa non hebbe piu continua 
tione, che appariffe, & finì con effa parimente il dominio ; non farà 
fuori di propofito, che în brene ritratto fi babbia quà la fua brene linea. 
“Ancorache del Mille ducento nouantafei fitroni memoria di Vguccio- 
ne, Marfilio cr Vhertino ; nondimeno l'origine del proprio ceppo non 
fi fapiwà dietro : & il dominio cominciò del Trecento dicefette in 
Giacopoil Vecchio, figliuolo di Marfilio fopranomato. Di Giacopo 
nacquero Marfilio Secondo, Vbertino Secondo gr Nicolò:di cu furo- 
no Giacopo & Giacopino. Da Giacopo diftefero Franceftco il Vecchio, 
Mastino Conte di Carrara,Vbertîno Terzo & Nicolò Secondo: Fran- 
cefco il'vetchio hebbe Francefco Nouello, ch'è il prefente vltimo Si- 
gnore di Padona: & Gentile Conte di Carrara: & Giacopo naturale. 
Da Francefco Nouello et da Tadea di ESte vennero Francefco Terzo, 
Giacopo; Ubertino, Adarfilio & Giglinola moglie del: Marchefe Nico- 
lò. Tale fu la calamitofa eStintione della Stirpe ey della poffanza de 
Carrari con fegnalato efempio di repentina mutatione, & quafi 
precipìtio delle grandezze procacciate con qualun? 
que violenza & troppa celerità , fenza 
il conueniente timore, ne delli- 
ra di Dione delle for- 
Ze de gli huo- 
mini. 


` 
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Difcendenza 
de Carrari. 


Precipitio delle 
grandezze vio. 


fentg, 


L Argomento del Seflo libro. 


39 Onrrene i trauagli d'Italia : la 

) riuolutione. del Frignano, & la 
guerra fattaui da Nicolò : la refa 
di Pifa à Fiorentini : la Lega di 


guerra di Sigifmondo Imperatore contra Vinitiani : 
la tregua conclufa da Nicolò , il viaggio fuo in Gie- 
rufalemme, il ritorno &il Concilio di Coftanza pro- 
curato & conclufo da Cefare:la Lega di Nicolò con 
la Chiefa&co Fiorentini, la gita {ua à Loreto &in 
Galitia, &i Gigli di Francia hauuti dal Re Carlo Se- 
i {to : la morte del Re Ladiflao : l'andata del Papa al 
| Concilio , la fua depofitione& l’elettione di Marti- 
| no Quinto :i difturbi dello ftato Ecclefiaftico & del 
Reame‘, 


Réame:la comfiotione di Bologna: & lavefiura del 
Re Alfonfò:di Aragona inItalia :il ritorivorti Bolo 
gnafotto ila Chiefa:ttatratd: da :Nicolo!:lareftitutio» 
ne di Parmal»cli'eglifeceal Duca:di Milano:T'dotors 
do di Guglielmò di Lüneburg & diBermardo di Bruns 
fuich:co Vefcoini di Brema & di Heldefen : l'acqui- 
fto di Forlì:&d'Imola:fatto «dal Duta-diMilano : la 
Lega de Fiorentinicontra lui: &il Generalato da- 
to a Nicolo rlefue fattioni &/la pacelimaneggiata da 
lui : l’acquifto di.Brefcia & ladeditione di Bergamo a 
Vinitiani : la guerra:moffa-a Lucca & la libertà data- 
le da Francefco Sforza:il terzo matrimonio di Ni- 
colò : la pace de Vinitiani col Turco : l'accordo di Gu- 
glielmo Quinto, Ottone Decimoterzo & Henrico 
Decimoquinto :ta rotta dell’armata Vinitiana : la ve- 
nutadi Cefarein Italia &itravaglidi Boemia: i Con- 
cilij di Siena & di Bafilea:la:guettà;de Vinitiani & 
Fiorentini col Duca, & la pace conelufa da Nicolò: 
la partita di Cefare : Ta quiete d'Italia difturbata dal 
Duca: l’occupatione delle terre Ecclefiaftiche : la fol- 
leuatione di Bologna:la ribellione di Roma & fu- 
ga del Papa: l'accordo del Papacon Francefco Sfor- 
za:lavittoria di Nicolo Piccinino : la pace tra il Papa 
& il Duca conclufa da Nicolò: le diffenfioni de Re- 
gnicoli dopola morte della Reina Giouanna:la ca- 
ptura & liberatione del Re Alfonfo : la morte di For- 
tebraccio : la reftitutione di Afifi , di Bologna & di 
Forlì fatta alla Chiefa : il trattato di concordare la 
Chiefa Orientale con l Occidentale : l’inuito fatto 
all'Imperatore Greco di paffare a Ferrara, & il Con- 
cilio intimatoui : l’acquifto di Lugo fatto da Nicolo : 
& della Boemia dall'Imperatore Sigifimondo ; la fua 

Ii morte 
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morte &l'vnione di Vngheria: & di Boemia con l'Au- 
ftria: i favtivdel Vercellefco nel Regno :daguerra ri- 
nouata tra il: Duca di Milano 80i Vinitiani:la giun- 
ta del Papa; dell'Imperatore 8 de Prelati Orientali 
a Ferrara per dare principio ‘al Concilio .. Ilche tutto 
comincia da conquaffamenti d’Italia communi 
a Nicolo; & finifce mello Stabilimento del 
Concilio Ferràrefe continuando 
dall’anno Millequattrocento 
fei infino al Mille quat» 
trocento trenta 


——_- 


DELLHISTORIA 


Di Gio. Battifta Pigna, 


A DONNO ALFONSO TI. 
DV.CA.DI.FERRARA, 


LIBRO SESTO, 


J ONTINVAVA Italia ne gliinueterati tranagli Italia come tra- 
Suoi; che: quafi da tutte le bande la conqualfanano, Vagliata, 
percioche, oltre alle calamità della Marca Trimi- 

‘giana; che per le guerre di Verona & di Padona; 

rimanga poco meno che defolata 3 bauea Milano la 

SJ] diuiftone» di Giacopo dal Verme ér di Facino Canes 


& morta la Ducheffa in Monza, non fenza fospetto di veleno, fe ben 
Gioan Maria, tiratofi Gabriel Maria appreffo, cercò d'acquetare i Vi- 
. tani cori Rufconi smon perciò potè contenere il popolo; che hora con 
l'una, hora con l'altra fattione non fi diftruggeffe :ne vietare che le 
terre fuenon'fe gli voltaffero contra,con varie forti d'occifioni. flLe- 
gato di Bologna perfeneraua di caStigare i ribelli della Romagna . 
Ne defiftenano i Fiorentini di Airingere la città di Pifa : effendofe 
accampati à: Vico Pifano : & bauendo fatto piu correrie col pren- 
dere quafi tutte le castella del contàdo. Ne Ladiflao Redi Napoli, 
perche l'altra volta fi foffe partito da Roma col fao effercito, fenza 
fare alcun frutto ; rimafe per questo di non porfi ad affediarla. Sen- 
tina parimente lo ftato del Marchefe,la parte fua del disturbo , per 
aggiungerfi alla continua fo[pitione,che i Modonefi haueuano delle gen- 

ti di Ottobuono Terzo} la riuolutione di tutto il Frignano. percio- Riuolutione 

che Nerio da Montegarulli, oltre albuon numero di foldati, che ba= del Frignano . 
uea con feco; fattofi forte di montanari Juoi feguaci & periti del 
paefes giua depredando diuerfi luoghi : & era per diftendere impe- 
tuofamente giù de collidi Afodona, quando Nicolo, mandatom Pgue-. 
cione Contrario , che hebbe per fuo Luogotenente gone Boiardo ; il 
riduffe a tal partito, che fe i Fiorentini non vi s'interponenano, non 
fi potea piu foftenere v . La cagione, perche efivi rega 
li ij % 
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fu che Obizo fuo padre che dicemmo nel principio della Signoria di» 


Nicolo hanere hauuto in dono Roccapélago ; fi trousua in T'ofcana Ge- 
nerale delloro effercito . al quale grado era flato chiamato perla ma- 
la fatisfattione, ché haneuano di Bertoldo Orfinîì conte di Soana : a 
cui dato che bebbero il Generalato, gliel tolfero fimilmente, & prefe- 
ro questo altro Capitano. Glrambafciatori di Fiorenza venuti à Fer 


vara : & impetrato che Nerio medefimamente vi veniffe ; con tutto che 


proponef]ero dinerfe conditioni, non poteronò però mai ritrouare for- 

Obizo da Mon wa, che piace/fe al Marchefe . il quale rimandò Uguccione : di cui fu 
ET în quefta Seconda imprefa Luogotenente Nanni Strozza. Obizo la- 
Fa Soiato l'effercito a Sforza eAtendolo : &y ritornato nel Frignano per 
- foccorfo del figliuolo'&r delle'cofé fue s:fu rotto dimaniera da Vguccio- 
nes che oue vera prima quafi patrone della montagna, reftò con tre fo- 

le fortezze : che 'fürono:Monte; Atontebonetto x. Mocino : & nel- 

l'ltima percoffa; che bebbe perdette e Antonio fuo figliuolo che ri- 

mafe prigione» & quello, che piw: gli: pefana; Roccapelago, fuo antî=; 

co nido & ficro refugio.. ma ne anche gli rimanea quel poco che reftò, 

Senza e[fere efpiignato, fe i latenti prefidij di Ottobuono, eril manifefto 

pericolo di nonattizzare. qualche guerra effentiale ci intempeftina 3 


non haueffero perfuafo Nicolo a contentarfi di quanto hanea operato» 


Sopranenne tra tanto lamorte d'Jnnocentio, che con gli aiuti de Roma- 


ni, & colmezo di Paolo Orfino ex di Moflarda fuoi Capitani; banena 


Siacciato il Re di Napoli : & chiamato dal popolo, s'era transferito:da. 


Viterbo a Roma . Effendo églimorto a fette di Nouembre, fu creato 

¿s adiece di Decembre in Sommo Pontifice Gregorio Drodecimo, detto 
prima Angelo Corrario, Cardinale di Costantinopoli < Et perche im 

questo Conclami tutti i Cardinali baueuano giurato, che‘qual di loro 

Promelladi Gre foffe Papa, posporrebbe il Papato istefo, per leware lo fcifima „€r 
gorio x11.dì de ridurre la Chriftianità ad un capo folo; egli fermando il giuramento, 
ponere il PaPa- diede conto di questo al Marchefè gra glialeri Principi  & trattò 
=: in particolare col Re di Franciay che trouaffe buono che Pietro di Lu- 
na Catelano, intitolato Benedetto, che all'hora refidena in Marfilia 3 

concorreffe nella medefima opinione di rimediare ad &n tanto difordine. 

& fi connenne che il Papa el “Antipapa. doueffero abboccarfi in 

Sauona nel San «Michele, ò nel giorno di tutti è Santi dell’anno yez 

gnente >. Ilquale effendo già forfo, fenza cofa memorabile» ; al 

finire di effo , Nicolo, fi come fecero dinerfi altri Potentati, man- 

dò Ambaftiatori 4 Siena: one il Papa s'era transferito . percioche 


appro- 
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appropinquandofi il giorno di San Michele : & donendo egli però in Abboccamento 

offeruanza del luogo conuenuto gire a Sauona; negò dî farlo: 0 per- i Papa, & del- 

che in effetto quella terra gli foffe foSpetta, per effere in mano de Fran- te ve 

cefi feguaci di Benedetto, fi come egli‘dicea, con lo foufarfi fu queftos 

fe non manteneua la promeffa : o pure perche fotto questo preteSfo: 

banelJe animo di conferuarfi nel Pontificato, fenza metterfi a vifchio 

d'ofcirne : & che quell’affetto, che da principio l'hanea raccefo in man- 

tenere il giuramento; fi foffe ito raffreddando , er haueffe ceduto ad 

vnaltra piu gagliarda applicatione d'animo: efendofi ogni dì piu affet- 

tionato alla grandezza, che poffedea, quanto piu few era conoftinto 

poffe[fore. Giunto adunque l'Antipapa a Sauona, gli mandò Juoi Le- 

gati: affinche allegategli le cagioni, perche egli ricufaffe quel luogo, il 

perfuadefJero a venire nel confine del paefe, che gli preStaua obediens 

za : perche egli farebbe altrettanto dal canto fuo. ReStoffi dopo molte 

contefe in quefta conclufione; che il Papa arrinaffe infino a Pietra San- 

ta, & l'Antipapa infino a Sarzana. ilquale mandò Oratori a Siena,che Oratori dell'An 

furono accompagnati ad altri del Re di Francia. Et giunti alla prefen-iP3Pa a Grego- 

za di Gregorio, dopo hanere voluta l'udienza publica ; deteStarono A 

l'efcufatione da lui addotta : amplificando la prontezza di Benedetto, 

con foggiungere nondimeno ch'egli accettana Sarzana, Qui fotten- 

trarono quei del Re, dicendo che quando anche foffe bifogno, quella 

Maestà concederebbe per quefto effetto i caStelli piu interiori nella Lu- 

nigiana. Il Papa finite queSte Ambafcierie, rifpofe d'effere parato per 

gire à Lucca: & dipoi pingerfi piu innanzi. fi che per rispetto di » 

queStarifolutione dinerfi Principi mandarono loro perfonaggial Papa. á 

Tia gli altriù Vinitiani v'inniarono Marino Maranello & Zaccheria 

Triuifano», che paffarono per Ferrara con wna comitiua 3 anche piu 

pompofa del folito, per effere il Pontefice Vinitiano. I Fiorentini, che 

Canno innanzi serano sbrigati. dalla imprefa di Pifas la quale dopo la Pifa tela a Fio- 

prefa di Vico Pifano mancando perla fame : er nonl'hanendo voluta "00n 

accettare Ladiflao :ne gionandole che Francefi n'haueffero tolta la pro- 

tettione ; s'era arrefa fotto certa forma di patti; mandarono parimen= 

te loro cittadini a perfuadere Gregorio alla proposta vnione>. Ne fii 

Signore, ò comunità libera in talia, che nonmandaffe qualche perfona 

per fare questo ufficio medefimo «gr di mano in mano vennero altri 

affa di pacfi Oltramontani, per vedere che deliberatione cofi falutife= 

ras'effettuaffe>. SuqueSti tempi altro motiuo non: fi fentò de Princi- Hërico x v. pre 

pi di ESte di Alemagna, fenon che Henrico Quintodecimo Duca di fo & liberato , 
fi ü Brunfuich, 
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Brunfuich, per vendicarfi contra Bernardo di Lippia s che nel guer- 
reggiare l’hauea prefo, & poi tenutolo in fretta prigione vn’anno, 
il liberò dopo la paga di taglia ben grofa ; mife infieme vn affai poten- 
te effercito : & pigliato Pol & Horne, depopolò tutto il paefe oltre 
il fiume Vuefera. None anche da pretermettere ch'effendo venuto a 
mortea gli otto di Marzo Francefco Gonzaga, dopo l'effere fiato vc- 
cifo Galeazzo nell oppugnatione del caftello di Trezo : er effendo fuc- 
ceduto nella Signoria Gioan Francefco figliuolo di Francefto 5il Mar- 
chefe cr egli cx Pandolfo ALalatefta per l'affinità del fangue čr vicinità 
Nicolo collega de gli ftati, fi vnirono infieme . Et perche la Republica di Vinetia era 
to co Vinitia- defiderofa per conferuatione delle terre vitimamente acquiftate, di firin- 
ni, Gonzaga & 3 È 
Malacetta> — gerfi con effi fi collegarono con lei congiuntamente . laqual Lega fu per 
cinque anni: & fi celebrò acinque d'agosto. fotto queste conditioni : 
Douere le parti effere obligate a dare paffo, alloggiamento &y vitto- 
uaglia: pero territorio loro alle genti, che vi paffaffero in beneficio 
dell'una di effe: Haueffero obligatione di riuelarfi i trattati „che fi 
prefentffe effere fatti contra alcuna di loro = Si deffero i banditi Puna 
all'altra. I Vinitiani foffero tenuti a mantenere durante la Lega tre- 
cento lance, il Afarchefe, come meno intereffatos cinquanta, il Gonza- 
ga quaranta, il Malate/ta cento cinquanta : & fe occorreffe accrefcere 
il numero, doueffero farlo fecondo la rata della taffa fopradetta : In cafo 
di bifogno l'una mandaffe le fue a gli altri = & che quefto bifogno s'in- 
tendeffe per lì luoghi poffeduti all'hora, & non per quei, che acqui- 
Sfero per Pauenire : Riferuarfi it luogo ad altri, che volefero entrare 
in quelta confederatione slaquale fu fatta in generale s efendone prima 
palfata vna particolare di ciafcuno di quefti Signori con la republica dî 
Vinetia fotto gli oblighi medefimi. Que fi come dicemmo per conto del- 
Brelcia occupa- le lance del Marchefe, è da auertire che Pandolfo Malatefta hebbe la 
ta da Pandolfo erauegza delle cento cinquanta lance, non à proportione delle forze fue, 
Malatefta » ; : DRO 
ma. perche trouandofi: nuono in Breftia :della quale due anni prima 
sera fatto patrone con l’aStutia di Gabriel Maria : che hanea per- 
fuafo il Duca fuo fratello a donargli parecchi castelli del Bergamafco 
& del Brefciano ; hauena inftato maffimamente , per che fi facelfe 
tal Lega: & per proprio intere(fe contentoffi- perciò di contribuire di 


vantaggio » Sopragiunto pot il primo mefe del Mille & quattrocento ot-.1408 


Alfonfo Duca to, ritornando Alfonfo, che fie poi intitolato Duca di Braganza, figli- 
di Braganza- yolo di Giouanni Re di Portugallo; dal Santo Sepolcro, ch'era fato a vifi- 
tare: Cr applicandofi a Ferrara; fu raccolto & honorato A 

te dal 
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re dal Marchefe «quale nel mefe feguente vicettò nella medefima cit- 
tà Antonio Vifconte, che dopo la-ricuperatione del Caftello di Portazob= 
bia, fatta dal Duca di Milano ; fe wera fuggito : bauendo fatto il me- 
defimo Gabriel Maria fuo fratello, che fi ridulfe a Genona: one a con- 
templatione del Duca, fu fatto decapitare dal Bucicaldo. Dapoi che 
“Antonio & Gabriel Maria bebbero perduto Portazobbia : di che in 
tante riuolutioni, con'afpirare a maggiori fucceffi, s'erano impatroniti + 
leuati di Milano due capi potentiffimi nelle feditioni ; il Duca fatto 
fuo Luogotenente Carlo Malatesta, acquetò affai i tumulti di quella cit- 
tà : cy maggiormente ancora; per l'espulfione, che prima hauea fatta 
di Ostobuono Terzo . dalla quale causò poi, ch'egli nell'Aprile, che 
wenne fi voltò a danni del Adodonefe. percioche Giacopo dal Verme 
vedendo che Gabriel Maria & Facino Cane s'erano congiunti in- Ottobuono cõ- 
fieme per diftrattione della parte Guelfas fatto conofcere a Gioan Maria dotto dal Duca 
come s'andaffe a'camino di leuargliin tutto il dominio; il perfuafe a tira- di Milano, 
re‘allo fipendio fuo Ottobuono, che fitronana due mila cinquecento ca- 
nalli: affinche introdottolo in Adilano, poteffe tanto meglio fortificarfî, 
& torre l'animo a chi hanea difegnato contra di lui: & col tempo anco- 
ra redimere le città, che gli erano flate rubate . -Cofi Ottobuono innia- 
tofia Trezo con fette mila perfone da combattere : & indi pernenuto 
a Rofato : congiuntofi con Giacopo dal Verme ; [pinfe inanzi oltre il Ti- 
cinello, due mila tra caualli & fanti. i quali affalitì da Facino, checon Facino Cane 
tre mila foldati era vfcito di Binafco 3 venuti a conflitto, per quel foc- rotto da Otto» 
corfo, che di manoin mano venina loro ; il ruppero . Entrato poi Otto- buono, 
buono in Pania : & raccolto da Filippo Marta, che n'era Conte;il Fer- 
me transferitofi a Milano; fece crearlo Gouernatore del Duca . dal 
quale fu fubito chiamato. gr effendoui gito , accefe tanto fuoco nel 
popolo, che fe non era il Verme, faccua vna notte vecidere tutti i Gibel- 
liniser con gran fatica fu diftolto da quefto proponimento . Ma diman- 
‘dando gli ananzi fuoi, &y trauagliando per quefto altro verfo il Duca; 
tanto operò,che dalle taglie impofte a Milanefi cauò,oltre alla depredatio- 
ne d’infinite beflie groffe, che hauea mandato nel Parmigiano; piu di cen 
to mila fiorini d'oro:che da principio fi metteuano difficilmente infieme. 
ma capitolatofi, ch'egli, ferrati i fuoi conti, & pagato intieramète, fe wan- 
drebbe ; li rifcoffe incontinente. Partitofi con la caualleria, che hanea Ottobuono fen 
con feco: parendogli d'hauere danaro & gente infieme a fofficienza per 3 SS Mo 
5 OAEI “y ue guerra a Mo 
vna tale imprefa;deliberò di mouere guerra a Modona.& a fedeci dA dona. 
prile fenza banerne cagione alcuna:<&" ne anche tronare,ne addurre cofa 
fi ij colorata 
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colorata ; mandò buon numero di foldati hoStilmente verfo Vignuola 
e Spilimberto, con fare improuifa prefaglia di bestiame &.contadi» 
ni, che traffe dentro del Reggiano : €r ingroffando piu fempre, hauen- 
do oltre la fanteria, tre mila cavalli; diftruffe il Correggiefco & il dii 
randolefe » & danneggiò quel di Rubiera œr di Marzaia : fcorrendo 
infino alle porte di Modona : nella quale erano già entrate cinquanta 
lance. ne per opera fatta da Vinitiani, fu poffibile, begli fi raffrenaf 
fe. permodo cheil Alarchefe non volendo piu vdire parole, che gli 
deffe quella Republica : da cul fi continuana ditrattare accordo ; con- 
Nicolo condu- duffe Sforza Attendolo. con ducento cinquanta buomini d'arme : che 
ce Sforza al fuo partitofi dal feruitio de Fiorentini, non coji tosto fuin camino, che Ot- 
trade tobuono per venirlo a combattere prima che entraffe in Afodona; fi 
transferì col fuo effercito a Saffuolo . Sforza prefentendo quefto, lafcia= 
ta la Strada folita di Bologna declinando amano destra ; vsò tale cele- 
rità, e tenne via tale, che arriuò faluo in Adodona . Ottobuono.a 
quefto auifo infuriato di rabbia, fi dirizzò alla porta Baioaria con tutte 
Sforza, & Mo- le fue forze <er effendone vfcito Sforza co foldati ftipendiati & col 
donefi ributta- meglio del popolo, fi fece vn'afpri[fimo conflitto. nelquale i‘ A4odonefî, 
no Ottobuono DES ; ; ; (RA 
per efferfi [pinti troppo inanzi, hebbero la peggiore. Ma ritirati accorta» 
mente, € poflifi alle mura in parte vantaggiofa, a/bettato Ottobuono; 
& foStentatolo vigorofamente; al fine fentendofi fuperiori dopo la con- 
tinuatione della battaglia, che fu per due hore; ilrincalzarono in modo, 
che con la vccifione di molti cy prefa d'affaiffimi, il coftrinfero a partinfi 
poco meno che fugato , talche conle reliquie del fuo effercito fe ne ri- 
tornò a Reggio. Preparandofi tuttauta il Marche fe, non folo alla difefa 
propria, ma anche all’offefa del nimico: €r foprarriuando il mefe di Atag 
Re di Fricia né i0; ricenè lettere dal Re di Franciasconlequali gli notificò ch'egli hanea 
obedifce al Pa- comandato a fudditi del fuo Regno, che non preftaffero pin vbedienza 
pa nell'Antipa- alcuna, ne al Papa, ne all’Antipapa: poi che l'uno, & l'aliro era caduto 
LR dal Pontificato: cr il ricercò a fare anch'egli il medefimo nello (tato fuos 
fi come defiderana čr credena che foffero per tutti gli altri Principi di 
ChriStianità . a quali hauena feritto fopra ciò: affinche di quefta manie- 
ra s’incorre(fein neceffità di riformare la Chiefa : gr venire all’elettione 
d'un folo Paflore leggitimo. La cagione di quefto deriuò dalla rotura, in 
che ambi i Pontefici reStarono.. percioche effendofitre mefi prima Èu- 
no ridotto a Lucca, l’altro in Porto Venere »& bauendo dibattuto 
per parecchi giorni fopra il paffare piu inanzi, & l'abboccarfi ; ri- 
mafero talmente difumiti, che Benedetto co Juoi Cardinali proteftane 
n do fe 


| 
| 
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do fene ritornò con vna totale difconclufione in Prouenza: er Grego- 
rio continuando di foggiornare in Lucca, venne in tanto-odio al Colle- 
gio de Cardinali, che bauea con feco, che mostrando effi vna malifi- 
ma fatisfattione, l'irritarono a minacciare, che partendofi da lui, li dis- 
graderebbe. Mas adirarono maggiormente, haunto che bebbero no- 
nella, che il Re di Napoli acquiftztemolte città nella Marca, fatto vno 
sforzo per mare & per terra ; baueain due giorni prefo Oftia : &y di~ 
poi in vn fubito occupata Roma, datagli.d'accordo da Paolo Orfini: che Roma occupa- 
per non vedere il facco della patria, eleffe per meglio d'accettare Ladis- ta ca Re di Na 
laos che di metterfi a difefa, & perdere al ficuro . Deriuò l’offinatione P°™ 
dell'uno &y dell'altro Papa dalla fperanza, che baueano conceputa dal 
trauaglio,in che vedeano il Re di Francia:fi che ne Benedetto temea che, 
perche d'amico fe gli faceffe nimico, haueffe però a potere nocerglì : ne 
Gregorio dubitana piu de: disfauori, che a petitione del. fuo anerfario 
bauea fempre ricewuto da quella Corona. Era questo trauaglio del Re 
di Francia piu affai perl'imaginatione d'altri, che per la verità dell'ef- 


„fetto. Che quantunque Gionanni Duca di Borgogna, haueffe fatto veci- 


dere Ludouico Duca di Orliens fratello del Re : &y Valentina moglie Ludouico, Du- 
del Duca morto baueffe prefentato i figliuoli fuoi dinanzi al Re, & di- eadi OTE 
mandato giuflitia er vendetta ; la grandezza però «5 intrepidezza di Borgogna. 


Giouanni fu tale, ch'egli entrato in Parigi ben accompagnato, & poftofî Parole del Duca 


a difendere la caufa fua; ardì di dire che Ludouico hanea con'malie of- di Borgogna p 


efcufatione del 


finfcato l'intelletto del Re, er per firade occulte cercato che Papa Bê- ftro, 


nedetto il priuaffe della Corona : poiche egli fe ne moStrana cofi inde- 
gno, come era flato Childerico priuo del Regno da Papa Zaccheria, 
che il transferìin Pipino. gy che di pinil medefimo Ludouico &la 
moglie baueuano tentato di velenare il Re, aspirando fceleratamente 
all'occupatione della Francia : concludendo che per hanere ammaz- 
zato vn Tiranno., € effere flato liberatore del Regno ; non merita- 
ua punitione, ma premio. & potè tanto, maffime per lo feguito della 
gente, che la maggior parte adherì alle fue ragioni. Ne perche 
Parigi per bauerui Ludouico è fuoi fautori, fi foffe poco meno che di- 
nifo in due parti, co ne foffe fucceduto qualche tumulto ; auenne però 
danno alcuno al Duca di Borgogna : che in quei giorni trouanafi 
banere caStigato i popoli di Liege, che non voleano il Vefiouo fuo Licpefi caftiga- 
cognato : poiche egli. per 'heredità d° Hollandia, dî cui fuo fratello era ti dal Duca di 
Conte , hanea: voluto reftare Subdiacono , fenza paffare ad altri or- 80130802» 
dini facri. onde era cofi formidabile, che per all'hora non fegw al- 

troin- 
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-tro inconueniente o . Procedendo di queSta maniera la difunione de 

due Pontefici:et non vi effendo Potentato in Italia,che non deffe ragione 

è Nicolo fe cercana ditenerfi il nimico lontano čr di racquiftare il fuo. 

mentre che gli altri con loro' fini particolari fono intenti alle prattiche 

dependenti dallo ftifinazegli continuando nella cominciata imprefa allen- 

Lega à eftermi trare del Maggio fi collega col Duca di Milano,col Gonzaga; con Pan- 

nio di Ottobuo golfo Afalatelta, & con Gabrino Fondulo Signore di Cremona, è danni 

a cr eflerminio di Ottobuono. Giacopo Terzo fuo fratello & Giouanni 

x Maluicino,ch' erano dentro di Caftelletto, luogo del territorio Cremonefe: 

ilquale teneuano è nome di Ottobuono; certificativdi que Sta collegatione, 

entrano nella giuriditione di Gabrino:fanno dinerfi infulti . Mavenuto il 

‘tempo di tagliare le biade, vfcito Graffo Capitano di Gabrino con cinque 

cento cavalli , restano ambidue granememe feriti: & à gran faticafi 

falnano. Graffo con la preda & co prigioni fi ritira à San Gionanni , ca- 

“Stello nel Cremonefe 3 oue egli Stana per prefidio . Occorre tratanto che 

“valdronandino Giocoli Conte della Guardia,effendo mandato dal Afar- 

chefe al Duca di Milano per fare opera, che Piacenza Steffe prefidiata 

core inguifa,che teneffe Ottobuono in gelofia;con tutto che egli baneffe prefo 

Perfidia di Faci- si ia È 

S Cane. Jalnocondotto da Facino Cane,che oppugnata Nonara}nondimeno nel r 

torno fu,non obstante la fede, fatto prendereda effo. Indi à diece gior- 

ni, che fu il ventefimo festo di Giugno , il Marchefe per transferirftà 

AModona,vfeì di Ferrara con Uguccione; accompagnato da fercento ca- 

nalli da combattere & da molta nobiltà:nella quale i principali erano Fi 

lippo da Pifa, Roberto Conte di T'ufignano , Almerico Conte di Zago- 

nara, Manfredo Conte di Barbiano, Ludouico Conte di San Bonifacio, 

Partigiani d' Nicolo Obizi, Nanni Strozza, Feltrino Boiardo, Bonifacio Ariosto ér 
artigiani d'Ot “p i a 5 N x E 

tobugno darfi alri della città : er giunto à Navicella fu incontrato da Sforza . Questo 

à Nicolo., arino cansò che Francefco da Saffuolo fi diede al Marchefe:čr che At- 

- “zo da Rodiglia veduto questo , fe gli diede parimente:<&% di mano in ma 

“no quei da Fogliano,eccetto Carlo,che era fuocero di Ottobuono <y due 

fuoi fratelli:<> quei da Sefò fecero il medefimo. Obizo da Montegarul- 

li, veduta la rifolutione di quefti altri, €r impetrata vna afficuratione da 

Nicolo ; viene à Modona : fafeco lunga efcufatione foprai cafi fuoi: 

sefhibifce à preStargli obedienza : il fupplica volerlo ricenere ingra 

: tia. ma ha per rifpofta , che lafci prima le tre caStella;che teneua nel Fri 

ve gnano : cy poi s'vdirà ciò ch'egli voglia dire:& volendo pur replicare al 

cune parole in teStimonio della fua pronta volontà er fommiffione , fa 

reiettato di maniera; che fenza piu dire altro,sobligò d'ofeire di quelle 

> castella 


- 
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caftella o raffegnarle al Adarchefe: ilquale all'hora fi contentò di dargli — - 
vnr annua prouifione:con questo però,che habitafJe à Ferrara : ue fenza e i 
indugio fe nand ò con Nerio Puno de due figlinoli.e Antonio; chera lal- z0 da Montega 
tro, čr fi trouana incarceratoshebbe la libertà,<&y' restò à feruire fu que rulli. > 
Sta querra.Sì ribellarono medefimamente da Ottobuono.i Roffi, Giaco- 
po Vefcono di Luna & Pietro fratelli ér Orlandostutti tre de Palaui= 
cini potenti baroni nel Parmigiano. In questo iSteffo:hauendo:mandato 
il Duca di Milano Giacopo dal Verme nella città di Piacenza con groffo 
numerodì foldati ; il Afarchefe conduffe l'efercito è Rubiera:oue 1.Bo- 
iardi antichi denoti della Cafa di Este gli diedero la fortezza in pote- 
Stà . c defiderofo di debilitarele forze di Ottobuono , non folo mandò 
Sforza Generale dell’effercito à fcorrere fin fotto le mura di Reggio; ma Nicolo fcorre 
vi andò egli medefimo piu volte: ne però mai potè tanto prouocare ilni- foto Reggio» 
mico, ch'egli vfciffe ò mandaffe parte alcuna delle fue genti à fcaramuc- 
ciare. Oltre al fofpettos ch'egli bauea di quei di dentro. bauuto duifo 
della tumultuatione di Guardafone, di Parma giy Borgo San Donino; ne 
fece prendere cy decapitare feffantacinque. fl Adarchefe ritornato à 
Ferrara con Uguccione,lafciò Filippo da Pifa , Gouernatore di Modo- 
na. Ne auenne cofa degna di notitia, fe non verfo la fine d°_AgoSto,per la 
prefa del Capitano Furlano. il quale effendo Stato dato da Sforza è Gui- 
do Fogliano con feffanta lance,affinche forprendelTe gli Scandianefi, che Furlano A "da 
ogni qual giorno vfcinano è fcaricare le vignes& effendofi perciò posto Gvido orelli» 
in Geffo;Guido Torelli venutagli la (pia di quefto,fi partì la notte impro-. i 
uifamente di Reggio con trecento caalli:<y entrò in Scandiano. ilche fe 
ce con tale celerità cy fecretezza:, che il Fogliano non hebbe fentore al 
— cuno.La onde la mattina feguente venendo trenta cauallî per fcorta di 
queische .toglieuano le vuesil F. urlano gli affaltò:<y ne prefe alcuni. In 
quefta arriuato il Torello,con vecifione d'ambe le parti fi tranagliò fiera- 
‘mente: cy: alla fine dopo vn lungo conflitto il Furlano vi reftò prigione. 
Succedette ancora; che.Gomnola afaltata da Francefco di Saffuolo non 
potendofi piu tenereschiamò Alberto Pio:c5 fe gli diede. Cofi anche non 
potendofi piu difendere Grondolo; castello nel Pontremolefe:<» andata- 
ui âl foccorfo Pietro Roffi con trecento caualli ; fu combattuto rotto 
' da Luca Elifco : che: prefolo nel conflitto. il conduffe è Pontremolo: il- 
quale era per l'una metà. de Flifehis& per l'altra de Roffi.Giunfe tratan 
to l'auifo  Nicolo,mandatogli da Cardinali medefimi,qualmente il Col- Cardinali parti- 
legio di quei,che fi trouanano con Gregorio,che latentemente fe n'erano a: È Papasa 
partiti cr iti da Lucca è Pifanonobfiante:le cenfure Potificie:co: quel- SCARUESREA 
lo dî 
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lo di quei,che feguinano Benedetto; erano vnit infieme, č conuenina- 
noin volere il Concilio per la riformatione della Chiefa, ò nell Effarcato 
di Rauenna,ò in Aquileia: da cominciarfi à celebrare il giorno della fu- 
Legato di Bolo- tura PentecoSte.Per quefto effetto il Legato di Bologna, che il mefe inan 
gna O del zi bauea leuato dall'obedienza del Papa,come di decaduto del Papato, 
Gora d Bologna, Faenza ©" Forlì ; con due altri Cardinali era paffato è Fioren 
oa gä. talche Gregorio per difoftarfi piu dal'romore:vfcito di Siena , one 
dopo la partita,che il Collegio hanea fatto da lui, fe n'era andato, ha 
uea creato otto Cardinali, valenti parte'in Teologia, parte in ragione Ca 
nonica:accioche tanto meglio poteffero difendere le fue ragioni: &-volta 
tofi verfo la Romagna;fi ritirò in Rimini, & vi fu raccolto folennemen- 
te da Carlo Malatefta : che alcuni giorni prima partitofi da Milano, 
Nicolo ticeue Erd ritornato à cafa + Il Marchefe hebbe tra tanto dal Conte di Zago- 
Confelice. nara la tenuta di Confelice:del quale & di Lugo gr di Santa Agata quel 
Conte s'era fatto patrone . la one prima egli čr il Conte di Barbiano te- 
nenano questi luoghi indistintamente . nella quale rimolutione il Legato 
bebbe Tufignano čr alcuni altri caftelli. Dall'altra banda effendofi da 
ti al Marchefe, Guido &r Nicolo Conti di (anoffa: & non hanendo Ot- 
tobuono quafi piu caftellanze di vafallo alcuno ; fatto ridurre il meglio 
Valettra,toltaà de gli armenti in Valeftra', luogo di Carlo Fogliano ; diede occafione à 
Ottobuono, & Fiancefco di Saffuolo & ad eAîto di Rodiglia di fare vna luerofa fatto 
Parmigiano di- nè , percioche effi‘conle genti di Correggio & della Alirandola vi gi- 
pedar, rono cofi potenti ; che fuperata ValeStra conduffero via dodici mila ca- 
pi di bestie grofe , gr non fatj di questo , nel ritorno coSteggiarono 
il Parmigiano facendo bottini opulenti fimi infino fotto alle mura del- 
la città . ‘ne perciò Ottobuono fi moffe : ne pati ancora che i fuoi fi mo- 
nieffero. Dopo queSto-entratofi nel Nouembre , Sforza concertato con 
Giberto da Correggio é con Giaches dalla Mirandola , che s'vniftano 
com lui'à CaStelnuono , ch'e fotto Reggio: č che fi tenti ogni opera, per 
costringere Ottobuono a'venire fuori vna Volta : © finto di volere gire 
alla montagna : one hanea fatto fuftitare ; oltre al'romore de Monta- 
nari, vna fama certifima , che egli foffe pertorgli quanto vi poffedea; 
Sforza tira Otto Pinduffe finalmente ad vfcire à quella volta’: due gito che fu Sforza, fat 
a alla bat- /2 ona grofa depredatione , la conduffe alla Baftia del Cantone, ch'era 
poco difcafi da Regginolo : pornieridoni alla cuStodia ona parte delle fue® 
genti, fotto la guardia'di Giberto gr di Giaches »° Ritirafi dipoi con pro- 
ponimento , che affaltati che questi fianoshabbianoda venire verfo lni, 
& congiiingerfi Jeco + ma'affaliti da Ortobuono s che tronandofi delufo, 
calò 
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calò dal monte verfo quefta Bastiasnon fi voltarono altrimente alla ban 

da concertata. percioche Giberto fe ne gì è Correggio: & Giaches alla 

Mirandola. Sforza con tutto questo non perduto d'animo tutto ri- 

uolto è volere faluare il refiduo: di quelle genti & difendere la preda; 

caminò tuttavia tanto , che accozzatofi con Ottobuono , combatte inde- 

feffamente : & quantunque il combattimento foffe vario: & ne moriffe- 

ro affai di quà &r di là; Sforza nondimeno sforzò Ottobuono ad inclina- sforzavince Ot 
re. ilquale fuggito con la maggior parte de fuoi, fi ricuperò dentro di tobuono. 
Reggio. Era fopragiunta la notte : ne fapeua Sforza oue meglio ridur- 

fi, che in Reggiuolo, chefitenena per lo Gonzaga . ma itoni , per col- È 

pa di chi vi era dentro , fuributtato è colpi di bombarde : &r rifolutofî 

di lafciarui il bottino g~ ducento caualli per guardia andò di lungo à 

Nuono, che era de Pij : & ini riposò co fuor. Quei diRegginolo,taglia 

tii paffi circonuicini , €r chiamati i villani del paefe ; fi gouernarono in 

modo col mezo d'alcuni foldati vfciti di Reggio che fecero male capita 

re le bestie di quel bottino : čr intal guifa ; chei ducento caualli heb- 

bero non poca difficoltà nel faluarfi.Inafprendo la vernata & fopragiun 

gendo l’anno Mille quattrocento none » per effere iltempo contrario al 
querreggiare:; il Marchefe banendo fatto ritirare leffercito dentro al~ 

le guarnigioni; fi preparò con dinerfi configli alla guerra da farfi alla 

nuona (tazione, Configlioffi precipuamente con Pandolfo Malatefta & 

Malatefta fuo fratello : che reftando mal fatisfatto del Duca di Atila- 

no., di cui era flato Capitano contra Facino (ane ; fe ne ritornana. Fu Confulta di Ni 
la- prima confulta nel Finale , one incontrarono il Marchefe nel anda- mR & de Mala 
re, che faceua à Modona «gr ancora che egli foffe fato effortato a CS 

lafciare che fi trattaffe qualche accordo con Ottobuono ; nondimeno 

volle che s'attendeffe piu tosto alla maniera d'offenderlo , che ad altro 

ragionamento = tanto piu bauendo egli prefentito , che Vinitiani difegna 

uano, fe non fopra la città di Reggio , almeno fopra quella di Parma: Nicolo rifoluto 
permodoche fe laftiaua di profeguire l'imprefa cominciata , ftorrena di profeguire la 
pericolo , che Ottobuono non vendeffe loro parte di queiterritorij : gr guerta contra), 
che perciò quella Republica non vis'annidaffe. IL Legato di Bolo- SRORIA 
gna , che s'abboccò fimilmente col Marchefe «nel quale congreffo in- 

tranenneroi MalateSti , il perfiafe dnondefiStere da primi difegni ; 

promettendo gente cy danari one foffe bifogno : & concludendo > 

che l'inquietudine di Ottobuono era tale >, che non cefferebbe gia- 

mai finche egli non. foffe debellato. Nel finirfi è difcorfi fatti fopra 

ciò, Pandolfo promife che ottocento canali, ch'egli banca , mandato 
à San 
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è San Gionanni in Perfighetto, fuo castello del Bolognefe;fempre che fof 

Jero ricercati farebbono in punto nel progreffo della guerra, che fi era 

Concilio Pifa- conclufo di continuare. Venne tra tanto il giorno dell'e Annuntiatione 
no. della Vergine : nel quale douea cominciarfi la celebratione del Concilio 
a Tifa che fi trouana effere di ventiquattro Cardinali,di cui diece erano 

Oltramontani vc d'affai buon numero di Vefconì & Teologi €r Giu- 

rifi disputanti : che tanto piu vi concorfero , quanto maggiore fi veded 

Nicolo adheri. la confufione , che lo fcifma hanea recato. Trai Principi,che vi man- 
{ce al Concilio darono Ambafciatori , fu il Marchefe , che vi fece gire Nicolo de Ro- 
Pinon berti Conte di Tripoli . percioche oltre‘che in quefta parte, come in mol 
te altre , hebbe caro d’adberire al Legato di Bologna; tenne che quel 

Concilio per li rei portamenti dell vno «& dell'altro Pontefice, & per 

Punione de due Collegi di Cardinali; fofe veramente canonico. La 

Potentati non Spagna , perche Benedetto feacciato di Promenza , vi s'era ridotto, & 
adherenti al C6 panen perfiafo è Re, che în parti diftinte lá pofedenano ad abbracciarlo; 
Seen: porgendo fauore è queSto Papa della faa natione,s'aftene d'inutare d Pi 
Ja Oratore alcuno . Se naftennero parimente Cefire , Ladislao Re di 

Napoli & i Vinitiani =i quali tre Potentati foStentanano la perfona di 

gregorio . IVinitiani perche era della patria loro : Ladislao per lintel: 

igenza , che hanea con feco di potere reftare patrone , fe non di quanto 

bauea tolto alla Chiefa , almeno di buona parte : Cefare per cffere in di 

funione co Principi dell Imperio, & maffime congli Ecclefiaftichî .î 

quali nella Dieta di Francfordia , dito che bebbero i due Cardinali; 

Dono mandato dal Collegio , che dimorama in Pifa, l'altro da Papa Gre 

gorio , che proponewa vn Concilio in V dine da principiarfi nella festi- 

nità della Pentecofte: adberirono è quello del Collegio: <& Cefare'è quel- 

lo del Pontefice . Ne quei Principi fi moffero A ciò tanto piu pronta- 

mente, come ha creduto Cufpiniano, perche l'anno inanzi foffe tato ce- 

Errore del Cù- lebrato vn altro Concilio in Pifa. percioche perla ferie del fatto con- 
fpiniano, & del ffy apertiffimamente , che partiti i Cardinali di Lucca, fi riduffero è Pi- 
Poggio. fa: wifecero vni congregatione , che non hebbe altra forma , che 
d'un fimplice ridotto , fatto folamente per dibattere foprala depofitio- 

ne de due Pontefici : nella quale però non interuennero altri Prelati,ne 

paffarono Decreti di forte alcuna. Appare medefimamente dal fuccef= 

fo l'errore del Poggio , che Jerine che l'Imperatore Roberto fu auttore 

Vinciflao come del Concilio Pifano. percioche egli per non vi volere haner parte , non 
gio mi volle anche che vaffisteffe alcuno perfonaggio per lui: donde causò che 
da al Coneilio t);mcislao , che deposto dell’ Imperio ; era rimafo Re di Boemia ; i di 
üue 
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fuo capo , ch'era fenza intelletto , ma à fog gestione de nimici di ((cfares 
‘vi tenne Ambafcierie folenniffime zalle quali fi riducenano quegli Ale 
manni,che s'erano transferiti à Pifa,Ladislao con l'occafione di proteg 
gere le parti di Gregorio , in questi giorni Steffi vfcito in campagna con 
quattordici mila caualli & quindici mila fanti ; fi mife è danneggiare i 
confini delle giuriditioni di Fiorenza. € tentato di tirarein Legat 
Sanefi , poiche vide che piutoSto per loro conferuatione vollero vnir- 
fico Fiorentini ; mostrato d'hauere animo contra di efi, fece tre allog 
giamenti fu quello di Siena , fermandowifi per pochi dì + & toltofi da Guertadi Ladis 
quefta banda con eleggere Guido Conte di Vibino in luogo di Almerì- lao co Fiorenti- 
co Conneftabile , che fu quefti dì, quando venera piu bifogno , venne ™» 
à mortes s'inuiò nel Perugino, ér distruggendo il paefe , dichiarato 
l'animo fuo fi pofe all'affedio di (Cortona. Daaltra parte la Republica di 
Fiorenza, fatto fuo Generale Malatefta Malatefti Signore di Pefaro; 
s'apparecchiò tanto piu animofamenteà foStentare quella guerra : poi- 
che hauea bauuto in fua collegationeil Legato di Bologna , che fitro- 
uana bauere tal piè nella Romagna čr efferfi dimodo impatronito nel 
fuo gouerno , che n'hauca l'affoluta amminiStratione . Erafi moffo il Legato per cô- 
Legato à fare quefto non fenza il parere del Adarchefe : col quale era figlio di Nicolò 
fiato in Stretti ragionamenti , perla cersificatione che hanea , che La- fauorifte i Fio- 
dislao trattò prima co Fiorentini , che fi contentafJero di dare il paffoli- Doe 
bero all effercito fuo : & che effi fattoui fopra vn configlio , conclufero 
che quel Re con l'occupatione di Bologna & di quel pin., che anche po- 
teffe pigliare nella Lombardia ; bauca difegno d'hauere poi Fiorenza 
con poca difficoltà , čr di farfî à poco à poco Re d'ltalia. Diuisò fimil- 
mente fi come Almerico era fiato ingranparte cagione di queta molla, 
perlo fdegno da Lui conceputo per le cofe di Barbiano . talche non meno 
perla vendetta, che perla ricuperatione del perduto; animana Ladis- 
lao contrail Legato. Trauagliando in quefta guifa ia Tofcana, il Mar- 
chefe intento à fuoi particolari , mandato inanzi Sforza à prendere il Nicolo piglia 
borgo di Dinazzano , luogo principale di Carlo Fogliani ; il feguitò con Pinazzano » 
Lefforcito : & battuta la terra , la prefe & confumò incontinente . tal- 
che Ottobuono €r Carlo , ch'erano à Firenzuola , fentitane le nouella 
fene vennero diStefamente è Reggio in vna tratta fola s accompagnati 
da groffo numero di cavalli. parte de quali perla celerità del camino 
mancarono per firada : &ril resto poi fuinutile alle future fattioni + 
Il Marchefe ito à Ferrara à farei fanti giorni della Pafgua , C ritor- 
nato di fubito è Modona ; non vi è (fato per diece giorni, che Ottobuo- 

no pofti 


z 
$I12 LS BRO ; 

Nicolo vfcito î no, posti infieme ottocento canalli & due mila fanti, fi dirizza verfo 

SIE Formigine . & effendo ito il Marchefe nel prato dell’ Entefone per at- 

tendere ciò ch'egli fare volefe, fu feguitato da Alberto Boftheti e7 

da trenta principali Modonefi & fefanta nobili di Reggio & di Par- 

ma, che s'erano ritirati dalle patrie loro. i quali andando verfo Macret- 

ta, vcendo perciò dalla via tenuta dal Marchefe, diedero ne nimici 

Nicolo infidia- gw circondati da effi furono tutti prefi . Hauea Ottobuono lungamente 

sa da Ottobuo- ;nfidiato nella vita di Nicolo: cercando quando di corrompere i fuoi fa- 

i migliari, perche il velenaffero, quando di farlo cogliere all’improuifo 

er vccidere . €r vitimamente hanea pratticato An abboccamento, nel 

quale s’effettuafTe quello, che infino all'hora non gliera riufcito. diche 

i proprij complici baueano avifato per vie feorete il Marchefe. il quale 

7 aei il tutto con perfone intelligenti di cofe di conftienza : & fpe~ 

cialmente col Legato, che per dinerfe occorrenze era diuenuto fo con 

fidentifimo ; bebbe per configlio da gli altri & da lui in particolare, fè 

come recita Ugone Calefino čr testificano gli Annali Bolognefi, che: 

ogni volta che in quello abboccarfi d’ambidue, fi voleffe venire all'atto 

Nicolo cõfiglia d’ammazzario, egli deneffe prima,ch'effere colto, leuare la vita alnimi- 

Ò adamazzare co, perche quefto non folo farebbe a fua bonefta difefs + ma concernen= 

ttobuono. d ; NS a ; È 

dol'intereffe de fuoi fuddiri, farebbe opera caritatina rifeuardante il 

bene altrui er vninerfale. oltre che effendo Reggio fua giuriditione, 

È ; nella guifa ch'era in effetto, con tutto che gli fofë vfurpata da questo 

Nicolo giunta- Domo ftelerato:s potea fopra di effa fare effequire quanto portana la» 

méte poteream ‘0 4... cai pri p Ah g quanto portana ta 

mazzare Otto- ginstitia . percioche le notorie operationi, che ilrendeano degno d'ogni 

buono. morte effemplares fenza altra forma di condennatione fupplimano db 

vantaggio a condennarlo «ne firompea fede, a chi prima la violana.» 

Giunto adunque il vigefimo fettimo di Maggio, ch'era il dì constitui- 

to al parlamento: moffò che fu Ottobuono verfo il luogo destinato 

con Carlo Fogliano fuo fuocero , Giacopo fio fratello & Nicolo fuo 

figlinolo, & con Guido Torelli & altri de primi, in compagnia di 

cento cavalli : cr moffofi parimente il Adarchefe con altretanti per» 

la fua banda; Sforza notati che hebbe i fegni , donde fcorgeasche» 

conforme all'anifo bauuto ; alcuni vnitt fi viftrengenano' infieme per 

circondare il Atarchefes €r fare impeto nella. faa perfona; proue> 

Ottobuono ve- Mendoli fi fpinfe inanzi» gy anentatofi addoffo ad Ottobuono gli die- 

cilo. de on colpo : & difubito alcuni altri, che feguinano, finirono'd'atter- 

rarlo  Reftaronui Giacopo Terzo ém Guido Torelli è gli altri fe ne 

fuggirono in Reggio. Dispiccata che gli fula testa : la quale dA 

ea 
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fednalanciazche:fi-piantò nellapiazza di:Alodona; il corpo fritto in 
piu pezzi; fu attaccato.alle porte. della miedefima città mail popolo 
minuto gridando con: parole obbrobriofe contra di lui’, come contraùn 


crudelifftmò Tirano; corfe è quer membri\colà appefiz €x furiofamen te, 
tefmebrandoli;infinocol'metterni non folo! onghiazmail dentes: lì fe- È. 


cein penzert picciolifimi <G\quafiinnumerabili : tanto.era ardente 
defiderio di ciafcuno d'infangumarfi.le mani. Su quéfto fatto l'Arcines Ottobuono Ia- 
fiouo\Antoninò;buomo integro dotto nelle facre lettere, chè fu poi Ses permi 
canonizato peù Sdntojefolle maranigliofamente il giudicio di Dio, che vino, 
ermetteffe vn tanto’ laceramentò del corpo di Ottobwono : che oltre 
all ordinaria tirannide hanea perpetrato enormiffime fceleraterze, con 
vccifione d’ infinite perfone innocenti: quafi che fua Dinina Maeftà vo 
leffe@punto,chemon:reftaffe ne fangue, ne parte di vitain colui, che 
era (tato tantofitibondo del fingue: <> delle vite alirmiPecifo Ottobuo Nicolò giuttifi- 
noil AMarchefe conna publica fcrittura diede conto'algnondodi tut= ali della mor- 
toil fatto; er delle giufte cagioni\&» maniere; con che procedette, & TT Ortobuo- 
libérò Giacopo; il quale fottonome divvolere'confernare il dominio al 
figliuolo del fratello ; fene fece patrone: preparandofi alla difefa delle 
città di Reggio čr di Parma» contra le quali Nicolò: fenza perderni 
tempo; hauca già voltato: l’anitno . & perche prima che:paffare pin 
oltre, Volea lenarfi gli impatci, che potea riċeuere dalle \caftella:del 
Foglianosifi moffefiibitamente à quella banda a col'rinforzarfi di bom- 
bårde, munitione vitidiaglie gr di caualliv& maffime d'arcierizmel 
bocu promifiohe fu non poto fouenuto dal Coffail'qualestome dicemi 
to; era poco meno: che libero Signore della Romagnasanzi in quefti 
giorni medefimi foccorrea i Fiorentini éri Sanefi Juoi collegati, & fa 
ceuale fpefe è Cardinali er è principali del Concilio. fn'vntanto mo- 
bimento Gido Torelli , ch'era da Mantond, & hanea Guaftalla & Guido Torelli 
Montechirugulo; fu liberato diprigione dal Marchefe «con quefto pe- fottopoftofi è 
ro, che gli preffa/fe abedienza conle fe forze čr conla perfona,cir pri Nicolò. 
ma che fare'altro, gli defe oftaggi .-onde mandò à Ferrara per tale ef= 
fetto Marfilio fuo padre cr la moglie & vn figliuolino, che folo fi ri- 
trouaua’. Entrandofi hel Giugno:leffercito va ad Arzetto + prende la 
terra č” coftringelaroccaàdarfià patti: € à queftoeffempio fia tré 
giorni Cafalgrande s'arrende, & il dì feguente, chera lottano;la roc 
ca di: Dinazzano, cherarimafa fenza effere prefa, e% Saluaterra 
Jfannoil medefimo.. -Beltrando & Giacopo fratelli di Carlo da Foglia> 
no, vèduta la perdita ditutti quefti luoghi loros: cr temendo delreStos 
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~ fupphcanoil Aarchefe a volere ricewerli ingrdtiai Egli incontinere 

, Nicolò “gute tengli accetta ‘dopo bauerft parimente ‘afficurato. col färfi dare: per 

e 1 Fo faggi dueloro figlitioli + con patto però che Carlos'intenda:efelufo» 

i ilche mentreè effettuato: l’effercito marchiarà Murradella è dà il 

guafto alla campagna ser indi cofteggiando le Quattro: caftella, va 

al fiume Lenza: & fi piantarà Guardafone' oue il Marchefe peraf- 

iil i ficurarlo, mette alcune genticontra: San Polo : e~ ripone icaridggi 
| 3 molti 'altriimpedimenti in Montechirugolo : facendo quim lamaf 

| fa delle vittondglie : delle quali prima che paffare pin oltre, volle che 
fatte foffero le debite prouifioni. Dipoi trapaffata l'acquaz:intenden 

do che quei di Parma erano pervuftire; inftruffe quell’effercito nuna 

gran ghiara del fiume di quella città : afpettando inimici : i quali poi- 

che non comparueto; fi rifoluè di gied Panocchia : one fermoffi per 

Il: toii fel giorni a & perche hanea quafi tutto il popolo per luis per confer= 
\ 1 uarfelo amicagietò che il paefe non foffe punto dannificato s anzi ef- 
fendofi prefi alcuni cittadini : fece di fubito liberarli:ina patendo egli 
del-viuere > cy effendofi posto Giacopo alla fola.difefa; fenza volere 
| il Parmiggiano mandare fuori i Soldati , sì per non azgardarli, come. anche per. non 

| lafciare ilpopolo in libertà 3 conobbe di non potere hauere occafione; 

| ne di combattere, ned'effere aiutato dai Parmigiani; ne d'hanérecome 
| imodità d'affediarequellaterra» Voltoffi perciò all'affedio di-Reggio; 


Nicolò armato 
non dannifica 


l comé dd imprefa più rinfcibile = per effere Spalleggiato da Modo 
| Nicolò afedia w4;:fi collocò è San Alayritio:: feruendofy della natura di quel:fito,ché 
Reggio. ha l'acqua del Rodano; rio abondantes che bora cingendot giardinidè 


| Malegucci nobili Reggiani, dà'inditio dell’afficuratione, con che egli 
| Senza molta opera di guaftatori accampare vifi poteffe» Giacopo tra 
| tanto bauendo in animo di peifeguitare V'effercito del Afarchefes & di 
| perfeguitarlo di maniera da piu bande, che potelfe farlo cadere in qual 
I | che grane neceffità s nonvfeialtrimentè à ritronarlo à San: Mauritio, 
i luogo à lni troppo difuantaggiofo : mapinwtosto mandò Giouanni Mal 
ticino con trecento canalla Guardafone » &\Gionanni Terzo; Carlo 

Effercito di Ni- Fogliano Nicolo Guerriero con feicento lance è Montecchioser ora 
i colò perfeguita dinò che cento altre n’andaffero à Pariano& deffero;alla:coda» Dal 
pi Giacopo Palzra parte il Marchefe, è cu non mancanano fpies sì per la diligente 

È i È effes comé per l’amores:che gli portanano: quei fuoi antichi! fadditi, 
| | elerano (tati oppreffi ; bannta notitia: di quelte mofe, deliberà chê 
| queftifianchi foffero lenati + comandando perciò che Sforza giffe va 
ta affa- 


[f cura, che infino:dalla fuaprima eta gli era fiato: neceffario tenere diz, 
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affalire quel di Guardafone; ché flauano coperti davna: collina Egli 

fpinto inanzi alcuni fanti, fece paffarli dilà, one erano i nimicisaccio- 

chè fcopertili col girare, li titaffero verfo la ftrada, ch'era da lui co- 

Seggiata. ilche efendo venuto fatto. Sforza andò à darmi dentro» 3 di 
cr dapoi che il conflitto durò quafî per due hore, furono finalmente Si ine rotto 2 
rotti i caualli del Maluicino , con la prefa di ducento defir con larsforza. 
Airage della maggior parte de ghi altro . tra qualide fegnalati, fu An- 

tonuccio dall’ Aquila; di che parlammonella guerra paffata di Pa-: 

dona- Aquelto annuntio Gionanni Terzo col refto. della caualleria 

ufe di Adontecchio, & rapidamente fi ricourò dentro di Parma. 

Ma Nicolò fattofi il pafo libero, marchiò al lnogo dellinato.. Su 

questo: Simone , Guido & Alberto dai Canoffa fe gli diedero conle 
Quattro:caftella, con Canoffa con Gelfo. & à vn tempo medefi- 

mogli anrinarono Ambafciatori della Republica di Vinetia; che di. è 

cenano chequet Signori per l'amore che gli portanano (‘ancora che Nicotò eforta. 
Sofe interpretato, defiderio che baneffero che ile Marchefe noncre- 10 da Vinitiani,; 
fcelfe di vantaggio ) l'e[fortanano à defiftere'dalle arine : & promet- Sa dalla 
terfi, che dapoiche Ottobuono era eStintos non gli refterebbe pia ge- PES 

lofia delloftato di eModona.: attaccando effi al: fine del ragionamen- 

to; chéi W'initiani, che mai non fogliono mancare à chiricorre al grë- 

boloro; haneano prefo Terzi im protettione: Parne: a Nicolò: cofa. 

non tanto molto acerba; quanto poco propria , @ volere ch'egli in ful. 

profpero.corfo d'una cofi giufta guerrå zin che: fi trattana non folo del- 

la propulfatione de gliinfulti;che tanto indebitamente l'haueuano pro- 

uocato, ma ancora della ricuperatione de domini), parte fuoi heredita- TRL 
rij, & parte rubati da ribelli &Spettanti à Signori della Lega ; ha- Nicolò rifpon 
ueffe à ritirarfi. Conforme a tutto questo diederifpofta àigli Amba--de'à Vinitiani 
foiatori : manon: però cofi diffufamente , ne con tale espreffione del irrefolutamen - 
concetto fuo , che non lafciaffe luogo advi altra relatione, che hanea tes 

in penfiero ch'un fuo gentilbuomo efpreffo giffe à fare in Collegio s 

fi come poi fece : penfando di quefto modo, cheil tempo poteffe ben 

tofto recare tale fucce[fo,che quella Republica foffe per mutare propo 

fito. Giunto il ventefimo quinto di Giugno,la perfona mädata dal Mar 

chefe è à pena arriuata à Vinetia,che Giberto & Gionini da S.Vitale 

anche amici della Cafa di fte, perfuadono il popolo di Parma àribellar 

fida Terzi; et à darfi al Maychefe alquale fatto che bano vnoimprò =>» 

nifo €r impetuofotumalto;aprono le porte» et fe ne vanno diftefamete Sissi tas = 
&-l'introducono con tutto l’effercito nella città cò efelamatione, letitia A aine 
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& applaufi ineltimabili » Giacopo’ fugge nella Cittadella: & now: 
fe ne fidando ; efoe.occultamente & pafa in Guardafone » Di ld,jà 
quattrò giorni,Reg gio fi dà parimente ale Marchefe  ilquale per- 
ciò vi manda Fguccione Contrario : reflando:egli cow Sforza intorno 
alla Cittadella, che già hanea cominciato è battereafat furiofamen= 
te. Fguccione entrato in Reggio, fi mife anch'egli &ftringere la Cit- 
tadella, che era rimafa in poteftà de nimici : valendofi in ciò: di Domi- 
nico da Fiorenza, fatto Ingegniero del Duca di Milano . il qualeal- 
Parrino che fece, nellaccommodarevna bombarda , fu percoffo & 
vccifo dal colpo d'un altra; coniche quei di dentro ilcolfero. ne restà 
Ugucccione di fare difporre quegli altri pezzi &® continuare gagliar- 
damente la batteria. Continuò fimilmente il «Marchefe dalla fua 
banda ::fi che à dicefeste di Luglio: venutofi all'affalto, bebbe la Cit- 
-Cittadella adella di Parma per vina forza: = cid ventidue vgutcione hebbe: 
< Parma & di no} modo medefimo quella di Reggio © Giouanni «Maluicino, Ga- 
eggio refe è A 3 7 À sma e 
Nisso. ° “leazzino da Parma & Matteo dal Pozzos che prefacla città, s'erano 
A polti allo ftipendio del Marchefe , quandola Cittadella Sandana ri- 
ducendo: à mal partito ; poco prima che S'e[pugnaffè, baueano con- 
giurato d’ammazzarlo + Difcoperta poilafellonia ; furono publica- 
mentè decapitati‘. Non erano anche finite quefte fattioni, che È Am- 
baftiatore del Marchéfe era» già fato licentiato dal: Doge: di Vineria 
con parole amorenoliffime. percioche intefo che bebbe, il: primo aui- 
Winitiani di- © della prefa di Parma 5 fi vide apertamente» che one quella Re- 
ftolti da proteg publica baneapenfato di proteggere î Terzi , non folo ne luoghi: non 
gerci Terzi. tentati danimici, ma anche ne medefimi affediati 5 cangiò fubito opi= 
nione. eAttefe però folamente è prefidiare Colorno, Brefcello gg 
Cafalmaggiore sche è Terzi le baucano dati nelle mani: C~ non Sin- 
tromife in cofa alcum’altra . Giacopo , che era reftato nella rocca dù 
Guardafine fece opera che quei di Caftel nuono, di Borgo San Donino 
et di Fiorèzuola reftaffero nella fua fuperiorità. Arrinarono tra tàto in 
Parma gli Ambafciatori di Reggio:s quali prefentatift è Nicolo , te- 
Lificarono lobedienza,che'intendenano di preftargli,c&r l'allegrezza > 
che n hauenano però cocetta,cò parole di quefto tenore. Set Reggiani, 
Principe nostro benigni[fimo, vi baneffero potuto cofi introdurre nella 


Nicolò ricupe- 
ra Reggio. 


Concione de 
gli Ambafciato 


ti dî Reggio à città, come vi teneano (colpito nel'euoresè gran pezzo che voi nd folone 
Nicolò per con fare/teftato il poffeffore coft'effettualmente,come ne erauate per ragio- 


gel cit- nema fin da principio farebbe ritornata fotto i vostri Predeceffort. 


Paffano di poco céto ami. che per tronarfi alcuni licetiofi della plebe 
A prin- 


nno 
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principalittagli altri;nel:Configlio:& per lafciarfi fedurre dalle offer Se 
te de propinqui per -vicitiità,ma non per amore; ne fuccedettela perdi tn per- 
ta;chelanofira pattia fece piu tofto de Marchefi di Eesche efi la fa S ritornare lot 
ceffero di lei. percioche teneano tanto in mano della fua diuotione,ch e to i Principi di 
rano ficuri dirihauerla con la prima opportunità: & fitronanano an- Ekte- 
che tante forze, che haurebbono.col tempo potuto puntare. contrainin Spun Largs 
mici loro chè la occupanano «ma lo sfortunato popolo di Reggio non f 
conteneva già efonella ficurezza & tranquillità,che cominciò à fen- 
tire,tofto.che spontaneamente fi diede è gli ani voftrisda quali furetto 
co difelà comgiuftitia & amore inefplicabile : ne fi conofcena d'haue- Vfurpatori pre- 
re poffanza di fcuotere il collo dalla violenza, con che era oppreffo: gr ASI popoli. 
correre diftefamente nelle braccia de Juoi giufti[fimi e clementiffimi 
Principi + permodo che dopo l'elfere fiato calcato da varirofinpato» 
ri, che come: cofas.chemon erayne hanea da effere la loro, prememano : 
canando dal corpofuo quel piu fuccosche pote[fero; cadde finalmente 
ne gliartigli di Ottobuono».. Neperò lemiferie, in-che noi fiamo fiati 
rivolti; hanno potuto tanto Stringerci, che bene fpeffo non babbiamo 
allargato l'animo noftro cotanto dedito à noftri Signori, & che non 
wbabbiamo dimoftrato piu fegni eftrinfechi . i quali, oltre all'effere 
frati affaimoti in dinerfe occafioni; notiffimi fono Stati à voimedelimo; 
non pure in questi giorni!tanto propitij, che Iddio ci hafatti pieni d ef- 
filiatione co di- letitia s'ma ne: gli auni paffati ancoraz quando demmo 1 
cofi la terrà ad: Feuccione, come gli hauremmo data la rocca; fetos < cri i 
1 i egni della die 
melazerra;\coftlarocca fole fiata in poter noflro «Ne di-quefla votione di Reg 
fernenza dell'effertos'che ci bollina ne gli animi, furono leggieri in-.giani. e 
ditij quelli, che potefte vedere neltumulto della città: che non fito- 
Sto fentì il calore delle vostre arme, che posponendoft il pericolo aper 
tifimoper la copia de foldati foreftieri.s che le erano dentro; fenza 
curarenòle facoltà ; nè levite ifteffes fcoperfe l'antichifimo & ha- 
bituato fuo proponimento » <7 dietro à Canoffi ancora ricordeuoli del- 
la gloriofa memoria di, Azzo Decimos: feguirono altri nobili afai : 
contutto che abbandonate le caftella loro , le lafciaffero nelle mani di 
chi peranche fi vedea potente  ritenerle , Finalmente banendo pos 
tito piula forza vofira'ragionenole , che l'altrui iniqua, piu Linno- 
cenza & buona volontà di noi altri, che la peruerfità della fortuna s 
& hanendotii cieli fatto gratia di voinoftro Principe gratiofi[fimo Effetto di forza 
fiamo quà in nome di tutto il dominio di Reggio è farni rimeren2a s à ragionenole. 
proftarui il debito giuramento di fedeltà; à fupplicarui che vogliate 
I DE = Kk “ rice- 
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riceuere l'infinita allegrezza ; che fvorgete vfvire:da cuori noftri , per 
argomento certi[fimo della fchietta gr wera diyotione , con che noi vi 
faremo perpetuamente dedicati: & raccogliere benignamente per 
quegli obedienti & fedeli fudditi vostris che da lunghiffima tratta di 
tempo gi fiamo frati fin dalle fafce. Iche fi come ci confidiamo d'im= 
petrare dalla clemenza voftras cofi vi preghiamo dalla Diuima Aae- 
i fià continuo corfo di vittorie cx felice ripofo » Com poche ma pone 
| | + «derate & bumane parole ri[pofe Nicolò all oratione de gli Ambafcia= 
iN tori di Reggio:crli trattò cofi affabilmente, che fe ne ritornarono con 
fomma contentezza. Egli dipoi , lafciato Vguccione fuo Luogote- 
nente nello fato di là del Po , con fare che Sforza fi contentaffe dire- 
- _ .—  _ fargli fotto 5 venne è Ferrara + one fiwraccolto con officij. folenni 
Nicolò vittorio celebrati dal Clero , & con fegni dallegrezza: fatti da tutto. il popo- 


fo ritorna à F SITO ; VALE 
| ESSE © lo, & convenienti ad vna tanta prosperità . fn quefti giorni il Afar- 


chefe bauea bawuto nona particolare dal Legato di Bologna : appreffo 
EE mandata e fempre tenuto Antonio Baldinotti fuo Giu- 
rifconfulto , contutto che baueffe banuto di continuo appreffo il Col- 
legio de Cardinali Nicolò Roberti , dishe parlammo di fopra ; qual. 
mente è fedicî di Giugno, dopolla fentenza pronuntiata contra è due 
| Pontefici, come contra è fcifmatici & heretic 3 vera fato creato Pa- 
3] Aleffandro pa Aleffandro Quinto, detto prima Pietro di Candia, Cardinale & 
Quinio Eana Frate dell'ordine de e Minori , €r Arciuefcouo di Milano . Hebbe 
uai Tia dipoi lettere da tutto il Collegio, con che gli diedero conto della cagio» 
i x ne, perche haueffero deposto Gregorio: & Benedetto. la quale at- 
| tribuirono è quello, che hauenano difcoperto de' gli animi d'ambi- 
due : che per cupidità di fignoreggiare, mantenenano' lo fcifima, col 
j darfi parole čr paftura Pon Paltro. & gli fignificarono fimilmen- 
| te, che baneano creato vn nuono Pontefice * & che poiche l’haueffero 
___ introninato & adornato della corona Pontificale ; fa Santitàmede- 
| frmal'auiferebbe di questo & d'altri particolari , siper lettere, come 
i) anche per Nuti} + foggiungendo d'hanere voluto fare feco questo 
tanto , aecioche egli fentiffe con effi quella foprema contentezza » 
che bauenano riceuuta + e[fortandolo infieme con molta efficacia è 
Nicolò eforta. Volere continuare'in quella diuotione > nella quale; inberendo alle ri~: 
P to dal Collegio wserende vefligia de fuoi Progenitori , banca fempre caminato verfo 
hi Xcorinuarfidi* Ja Santa (hiefa® &* nella quale fi potea efiftimare, ch'egli doueffe 
uota alla Chic- ; ; ; 
y na perfiftere incommutabilmente, non folo per folito costume fuo & 
perlo plendore della fua cafa ; ma anche per ogni forte di taiga 
i tà, 


sa 
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td; che fi potea promettere di lm .. Lad i/lao tra tanto con l'armata di 
mate sche al tempo|medefimo , che egli fi Spiccò per terra, sera 
moffa parimente 5 prefe Elba čr alcune nani de Fiorentini che no- prooreffi di La 
leggianano merci per cento mila fiorini: & con leffercito terrestre difaoin Tofcae 
bebbe à patti (ortona, pin tofto perla intelligenza,che vi bauea den- na. 
tro , che per la neceffità, in che (ortonefi foffero pofi. Ma prima 
che egli faceffe maggiori progreffi » il Legato di Bologna fi configliò . 
col Marchefe: che fpettaua non folo à.loro propri) intereffi ,ma à 
communi, il rintuzzare l'orgoglio del Re di Napoli , che diftoperta- 
mente afpirana al Regno diena : con impedirgli occupatione della 
Tofcana , & leuargl infieme, quanto bauea occupato della Chiefa. 
Concertarouo perciò , che foffe à propofitoil chiamare da Marfilia N Confulta del 
si vate - egato con Ni- 
Luigi Secondo, già incoronato da Clemente Antipapa » del Regno ch per chia: 
di Ladiflao = ér vnire conle fue forze quelle piu, che fi poteffero mare Luigi di 
della Lega. Tquali ricordi,effendo ftati porti dal Legato alle orecchie Angiò in Italias 
del Pontefice 5 produffero l’effetto defiderato. Siche giunto Luigi 
con alcune galere : cr fatto anche paffareimonti quelle piu lance , 
che potè cauare di Prouenza 5 fi prefe occafione dal vederfi che il 
Re di Napoli ; conofciuto di non potere (puntare inanzi , era ritor- 
nato è cafa : &° effendo creato Luigi Confzloniere della Chiefa, 
& il Legato Commiffario Generale delle genti EcclefiaRiche ; fi ca- 
minò con le forze del Papa & del Duca di Angiò, & con due mi- Luigi di Angiò 
la & cinquecento buomini d'arme delle Republice Fiorentina & Sa- afla armato in 
nefe, alla ricuperatione' delle terre del Patrimonio : che tutte fenza talia. 
difficoltà fi ricuperarono s conla prefa di Marco Corrario nipote 
di Papa Gregorio , ch'era flato poŝto alla difefa di Viterbo, Effen- 
dotutto ciò auenuto circail fine di Settembre , Paolo Orfini, ch'era 
fiato fin all'hora à gli Stipendi) di Ladislao con feicento buomini d'ar- 
mes fpirato il termine della fua condotta ; fi mife al feruitio di Fio- 
rentini . I quali paffaggi da vn effercito ad vn altro, dopo il fine delle Capitani dopo 
cariche inque tempi erano affaiin vfo : reftando in tale libertà i Con- la loro condut- 
duttieri, che con tntto che ricercati per la riferma, flana à loro sì il a e” 
partire, come il reftare , permodo che fi ingannano gli Historici che ; ; 
perciò hanno dato nota di mancamento all'Orfino.. Ito dipoi il cam- 
po fopra Roma , & entrato per la porta vicina à Caftel Sant Ange- 
lo; hebbeconpoco contrasto tutto il Borgo di San Pietro con le fue Borgo ricupera 
circonftanze : percioche non era curato dal Conte di Troia , ini p se Eccle- 
rimafo Vicerè «ma hanendo egli ferrata l’apertura. pofta tra il “ch 
Kk üj castello 
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caftello c il ponte" & effendoci col: forcorfo de Colormeft er de Sa- 
uelli, melfo alla difefa di quel paffo & Wi tutila banda Tranfteueri- 
na; l'Orfinoancorache, come il pin prattico di quer fiti, banefe tenta- 
to ogni opera per paffare il fiume ; non fu però mat poffibile cheil paf- 
si - Jaffe :ne potendofi piu fare altro, l’effercito firitivò . La onde Luigi 
a in izo à Piftoia, oue il Papa, per la pefle venatain Pifa, fi banea fatto» 
< tinfportarė; rimafo in compofitione di donere ritornare à remponto=> 
uo con grannumero di galere & di cawallerias fe ne ritornò in Pronen" 
za. Erafi nel Decembre : & parea, che për all hora fi poteffè mala— 
mente penfare ad effecutione alcuna ‘rilenatamaffime per trouarfii 
foldatiftracchi & ributtati piw volte dalle fattioni del Tenere «mail 
(Grdinale (offa ito in diligenza à trovare eAleffandro; gli parlò di ma 
niera,che il perfuafe à ritentare l’imprefa di Roma. Que e[fendo fo- 
prarrinato il ventefimo fefto giorno di quefto mefe, s entrò nella parte 
chiamata città Leonina, di che gid facemmo larga mentione: g7 dopo 
alcuni sforzi fatti dal Conte di Troia, affinche è nimicinon andaffero» 
Vittoria de gli pin oltre ; l'ultimo giorno dell'anno fu fatto vnafpriffimo conftitto:nel 
Ecclefiaftici in quale effendo rotti quei del Re, & fuggito il Conte di Troia z ìl: Coffa 
Rei na equi reftà Signore di Roma . la quale fi Soppofe tanto pin volentieri allo- 
ftaraal Papa. bedienza della Chiefa : quanto pin fi fentina fatia delle genti del Rea- 
me di Napoli. Aleffandro nondimeno diffidandofî, chele cofe di Ro- 
ima foffero intieramente acquetate , per dubbio che tenea „piw tosto 
delle: forze di Ladiflao , che della diuotione di quel popolo; partito di.» 


Pistoia nell entrare del Afille quattrocento diece, dirizzò il camino: > 
Nicolò accom- fio verfo Bologna zone fece conto di refidere perun pezzo + I Mar- 1410 


pagna il Papa 


3 ) ; cOn dn 
în Bologna, chefe ito pompofamente ad incontrarlo è Pianoro; Paccompagno i 


quella città nella quale giunfe à dodici di Genaro. Fu anche mag- 
giore la pompa fua = percheè Baroni; che nella cerimonia dell'en-. 
trata camimattano alle bande del cauallo del Pontefice, ffandone due 
alla briglia er due alle ftaffe: er che di Strada ini fteada fi cambiananos™ 
erano quafî tutti fuoi vafalli:tronandofi per tale conto regifirati, P guc=> 
cione Contrario, Gioan Martino da San Vitale, Alberto dalla Sale, > 
Gerardo Rangoni, Nanni Strozza,Francefco Botardi; Pietro Roffi, Ni“ 
colò Obizi er Alberto Bofchetti.ma Gerardo da Correggio ér Gionan 
ni dalla Mirandola intranenuti in quefto atto,fe bene non gli erano fud 
“diti fianano però fotto la fna protettione:&" come'era il perpetuo folito: 
loroin fimilioccafioni; gli haueano tenuto compagnia. Erano: fimil- » 
mente de fioi Nicolò de'Roberti & Gerardo Boiardi ; GAS i 
di ) pi AA della 


z 
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della: guardia» del Papas: Nèékdarfi ordide:d quanto: fi ricèrcana-in 
questo Pontificatos.il tutto pafòsper le mam del Atarchefe &. del 
Cardinale:Coffasà qualiilPontefite fi rimettea intitramenterviCar- 
loMalatefta arrivato»fr quefti giorni in Ferraras fi tratenne' fimtane 
to.cheil Abarcheferitornaffe col- quale indò:a Mantowa s oueeraan 
che Pandolfo Signoredi Brefeiac&Malatefta Signore di Cefena sër 
quini ftettero allenozze della: figlinola di Malatefia-Malatefti mari 
tata nel Gonzaga, seZ4ecompagnandno laxpompa delle: nozze: questi 
di del Carmouale sin cub fin gran concorfo di nobili inquellarcittà > & 
effendofî. fatto vn torneo di quattro compagnie >il Marchefe; che ha- 
ucaiTurchini; ficomei Roffiil Gonzaga i Bianchi Pandolfo, & i 
Verdi (arlo:;-ne riportòil-vanto.» & perche il dì feguente donea far 
ficvnargioltraziegli banca feco vna capata di gioftratori. «Ma. fini 
to-il'torneò,, vennero in-dilicenza nouelle sche portarono che For- 
limpopoli erd fiato.tolto alla Chiefa fi chei Malatestier egli‘\per gir 
re'doprouedere-d cafi loro fi partirono: incontinentes»> Il Carnona» 
lesche fi faceain Ferrara; per le nozze di: Lancilotto Angufciuoli 
da Pidcenza'; maritato in Poliffena del già Antonio:dalla Scala : le 
qnali erano-fatte à fpefe di Nicolò; che fece che Wguccione accom= 
pagnal/fe la fpof al Finale ; & Tomafo fratello di effo la ‘condulfe in> 
fino à Piacenza ; fu perciò interrotto. | Procedette la nonità:diFors 
limpopoli da Georgio, dettò Ceco di Ottobaldo de. gli Ordelaffiz che 
éffendo bandito da Forlì er fiando al foldo del Re di. Napoli puens 
ne col-Conte-Pietro da Bagno ercon quattrocentovcanalli accelerati; 
con animo d'entrarenella-patria col fauore de gli adherenti ‘alla fua 
fattione > + ma effendo ben guardata dalle genti del Legato, dubbio» 
fodi potere effettuare il difegno-fuo ; volle piu tofto forprendere al 
Sicuro: Forlimpopoli ss terra iui contigua one cffendofi annidato.; vi 
crebbeognid) pivilnumero di cavalli & fanti » maffime: perla. rìs 
bellione: fattavdavaltuni. circonnicini.:caftelli della Chiefa è permodo 
cheil Legato rinforzòi prefidip. della Romagna vAleffindrotra tan 
to Sringendofi ogni dì piùcon Nicolò invitollo è Bologna il prima 
di Marzo : oueil giorno feguente dopo là folenne celebratione della 
melfa volea donarglila Rofa -+ Nellandaruicfuincontrato à meza 
Srada da Gafpare-fratello:del Papa “Dipoi ricenette: il dono xcom 


Auttorirà di Ni 
colò col Ponte- 


Nicolò fuperig- 
re in va torneo, 


Forlimpopoli 
occupato da 
Georgio Or- 


delaffi, 


Nicolò chiama 
to à Bologna 
al Papa. 


Rofa d’oro data 


pinta che fula:cerimoniadellameffa = & di diciotto. :(ardinali ; chè è Nicolò. 


vi erano, due rintafero intorno-alla perfona ‘del Pontefice dr fedecè 
accompagnarono lub infino alla‘porta inferiore del'Palazzo . La con 
i ì tinua 
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tina unione, chèil Ponteficerenea\còlMarchefe oltre alla riputatio 

psi ne in che egli éra da Je ftefos per levpaffate vittorie & altre im- 
fa Clk prefe Sue; causò chet Uinitiam fi diftolferd imtieramente dalla riten- 
n tione, che: facenano:di (olornio dato loro da Terzi + i quali di fei meft 
prima erano ftatiin tutto abbandonatida quella Republica. Erper- 

che meglio intendiamo come‘effi rientrafferoin:Colornio : & come di> 

poi queta terra veniffe nelle mani del Mfarchefe s è da fapere , che è 

Terzi nel Settembre paffato ; efpugnata che hebbe il Contrario la roe 

ca di Guardafone : laquale diftruffein guifa cotiri di bombarde , che 

Elterminio. de fu costretta ad arrenderfi ; prefero dinerfi partiti; & tutti finalmen 
Terzi dopo la te perniciofi. Giouanmi fratello di Ottobuono per vecidere Francefto 
ui Sa Guarda e Gionanni Scotti, & afficurarfî della loro nimicitia 5 vsò per meza- 
- no Andrea loro congiunto . ilquale fingendo di volere participare del- 
Lunae dell'altra fortuna fuas gli preftò orecchie »:& dipoî difco+ 

perto'il trattato è gli Scotti; il menò nelle mani di effi . da'quali effen- 

do'fatto prigione,fu fimilmente fatto morire di veleno.» Giacopo la= 

Pongo ar sa fciato groffo prefidio in Borgo San Donino ; fitransferì à Fiorenzuo» 
lavicini, la sone fen'andò Alberto Scotti» prefa la terra gli fu fi prefto 
addoffo;che non hebbe tempo:di faluarfinélla rocca > in cui fiando il 

(aRellano oStinato in non volere darla,Giacopo fe gli apprefentò e, 
per liberarfi, ilricercò fupplichenolmente ‘è volere vfcirne “ma non 
profittando con fue preghiere, fu vecifo dal popolo: Orlandino Pala 
vicino poStofi tra tanto à Borgo San Doniino; l’occupò fenza poterfà 
impatronire della rocca. EStinti i due principali, cioè Gionanni & Gia 
copo } erano Antonio, Ambrogio, Nicolò er Giberto Terzi in gran 
perple[fità:& contuttoche Gabrino Signore di Cremona Sofe fratoin 
lega col Marchefe contra Ottobuono 3 fperarono col offerirglila rocca 
di Borgo San Donino , di poterlo guadagnare in guifa, che accettafe 
felaloro-protettionei>. Cofi itid fargli quefta offerta , egli con ac- 
cettarla fi fece confegnare larocca : e dipoi diftenendoli tutti quate 
tro, dequalinon.fi feppe quello; che indi aueniffe ; gratificandofi è 
Palauicini volle, che poiche haueano taterra , baueffero anche la 
rocca medefima > fndi ad alcuni giorni quei di Beluedere del Par- 
migiano, che haneano tenuto quel castello in nome di Giberto, veduta 
la prefa; g non mai rvditane piu nouella ; chiamarono Uguccione, é 
fi diedero al Marchefe»>i I Terzi adunque di quelto:modo eStermina 
ti; con tuttoche prima dell’efterminio,non fentendofi pin fauoriti da 


Vinitiani col fangre della rocca, che shaneano rifernata s foffero ri= 
tornati 


Beluedere da- 
tofi à Nicolò. 
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tornati im Coloriio lenandolo alla Republica dì Vinetia; nondimeno Colornio tolte 
dettero ancora quefta ginriditione , per efferne impatronitoil Ga- è Terzi - 

per qua g >P p. l 
Stellano : ch'effendo fatto forte da vn Gregorio Tedeftos che vi hane 
uaducento casalli s fi confidana di non hanere à cederla fenza fuo 
qualche profitto notabile». Ora tronandofi le genti del Marchefe Gregorio Tede 
impiegate in Forlì, one ricercatone dal Papa le bauena mandate ; fco rotto, 
Gregorio dannificando il Parmigiano , & effendo leggiermente impe- 
dito ; piglia tanto ardire, che trapaffa fu quello di Reggio: & prefi 
ducento fanti; che giuano alla volta di Parma ; è fopraziunto da Fer 
ro da San Felice, che Èhanea per fpiay &rotto di maniera, che non 
Sololafcia i prigioni, ma gran parte de fuoi camalli : tra quali egli me 
defimo refta prefo. Il terzo di Maggio morto Aleffandro di febre 
acuta, & portato alla Chiefa de Adinori,che era del fuo ordine ; il Con Conclaui cufto 
clami fi ferrò in Bologna, oue egli mancò, & fu cuftodito dalla canal dito, dal Mat- 
leria del Marchefe «ilquale, e[fendo nel giorno decimo quarto erea- ©" 
to Papa Baldaffare Coffa che pigliò il nome di Gionanni Vigefimo 
terzo; andò alla fua Coronatione : & come amico intrinfeco , che 
glera fiato : e nella eni affuntione era commune opinione che hanef- 
fe parte. notabile ; fu da lui ricenuto con accoglienze eftraordina- 
ries: Ritornato tra tanto in fralia Luigi Duca d'Angiò, intitolato Re 
di Napoli, con ventidue legni, che per lamaggior parte erano gale- 
res fi come hanea promefo : cr arriuato à Pifaz Giouanni transferi- 
tofià Roma, prefe al feruitio fuo Sforza + che hauuto in dono dal Afar Nicolò dona 
chefe Adontecchio e wno Stendardo. in: cui ffaua l'imprefa: d'uno Montechiò è 
anello con vn diamante in punta ; era ito allo flipendio de Fiorentini . S° 
Tranaglianafi alle bande di la; per la rotta, "che Ladislao hebbe à ven 
tifei di queftomefe » nella quale per colpa del Duca di Angiò, chenò 
volle feguire la vittoria ; perdette la. giornata, ma non la vita,ne par 
te alcuna del Reames. Era Similmente Sottofopra la Romagna, PE Faenza toltaal 
la perdita di Faenza : che Gioan Galeazzo; figliolo del già Afforgio ta Chiefa. 
Aanfredicol fauore di Carlo Malatefta feguace di Papa Gregorio y 
& congiunto fuo; hanea tolto a Giouanni . ilquale perciò per piu affi- 
curatione di quel paefe, hauendo cacciato di Romagna i posteri di Al- 
merico, & di Giovanni da Barbiano;prefti luoghi che poffedenano ;"°fe 
ce anco distruggere: il medefimo caftello di Barbiano, Trouanafi anche 
tutto inconquaffo lo flato ‘di Milano, per l'affedio che Facino: (ane y 
bauea meffo intorno à Pania. permodoche il Marchefe riguardado alla 
qualità de tëpi prefenti, & al pericolo de futuri ; fe ne gì A rinedere lo 


fato 


Luigi ritorna 
inItalia, 
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eloj fato di là del: Pò sone fierte per altuni'meft; viparando è luoghi 3 che 
gli parea banerne:bifogno » ‘ Conofcendo poi che Orlandino: Pilani- 


cino seraaccordato col Duca di Milano, che occultamente: gli pre- I4II 


frana ogni forte d'aiuto 3 donde il Parmigiano ogni qual dì era infefta> 
to; nell'anno feguente pofe infieme due mila canalli; & mandò il 
Contrario à firingerlo dì maniera ne luoghi: proprij,.che non pure cef- 


sò dalle folite imuafionis ma dopo banere perduto molte vaftella s che> 
permnon patirei danni, che-venivano loro dilmimico, s'arrendenano s> 
comennecol Marchefedi ritenere quello, che:era folamente delle raih 
Borgo San Do- gioni de Palanicini ; gydi lafciare Borgo ‘San Domino. che fþettaua™ 


m fotto Ni- à Terzi, Tiquale caftello venne per quefia viamelle mani di Nicolò : 
EA , dacuiinquefto tempo medefimo fu mandato Guido Torelli è Forlì, 


Forlì datofi í COSO = 
NINIS it 9. che nelle riuolutioni della Romagna fe gli era dato. «Ma hanendo 


Forlì da Nico- t Nicolò d'petitione del Papa, di dare quella terra à Georgio 
1ò dato all'Or- OPdelafi. e£ petitione del'medefimos'acquetò al contratto; che fes 


delaffo . ce di Cotignuola con Sforza + dandogliela per quattordici mila fendi: >- 


de quali per ananzi di paghe gli eraveflato debitore > & facendolo 


Sforza, fatto, Conte di quella terra . nella quale ceffione il Adirchefe: fece che Sfor- : 


Conte di Coti JA l; se ; > È 
onuola da Ni- 9 Je gli obligò 3 mon folo:di non effergli contra 3 ma divenire dvdifen 


c dere lo fiato fuo sfempre che alcuno Potentato volefeofenderlos g: 
egli promife d'accettare Ini la Cafa fuain protettione, r confers: 
nargli Cotignnola : per rifpetto della quale , in fegno di ricognitione, > 
nell’inftromento che fi celebrò ; rimafe tenuto à dargli ogni anno uno 


colò, 


Jparuiere > Dapoi che Simone Fogliano in nome di Sforza bebbe 
conclufo tutto questo il quinto decimo di Maggio in Ferrara nel pa- 


lazzo di Schinanoia alla prefenza del Marchefe s ne feguì la ratifi- 


catione è diece di Giugno nel campo della Chiefa <r del Re Luigi fotto 
il’ padiglione del ‘proprio Sforza prima che foffe disfatto l'efferci- 
to vilquale fu questi giorni hebbe quefto'effito : che caffatoil refto , 
Sforza, & Braccio Fortebraccio da Perugia con quattrocento ca- 
ualli andarono con la` perfona del Papa d Bologna . dal quale per ca- 
Luici veito di "MOI Re Luigis era dipiccato ; imbarcandofi.à Pifa & ritornando- 
Italia: ne à Marfilia per-mai pin non partirfene>. Da-altra parte, con 


peto de gli Ungheri; haneffe fattocanarein ful Trinigiano vna fof- 


Ja lunga circa venti miglia; non potette però impedire che. quella» 


larca 


Y 


Giowanni fatto opera», chei romori ceffaffero i quali in gran part» 
Furono eftintb3 per lavititatadi Ladislao, ch ertil fomento loro 3 con. 


tutto chela Republica di Uinetia per difendere il fuo: paefe dallim- : 
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Marca non fofe granemente danneggiata . percioche Sigifinondo Sigifmondo , 
per la moglie Re di Vngheria ;figliuolo di Carlo Quarto, er per ™P- 
‘confequenza fratello di Vincislao, già depofto; dopo la morte di 
Roberto, che feguì l'anno precedente è mezo Giugno: & dopo Todoco Re de 
quella di Todoco di Brandenburg, Marchefe di Ilorauia ; figlinolo di Romani. 
Giouanni Henrico fratello di Carlo Quarto, che non regnò che fei 
mefi ; per trouarfi l Imperio banere bifogno d'un Principe potente di 
Regni, o atto à difendere le frontiere contra il Turco; era fiato 
eletto Tmperatore : €r fentendofi disbrigato , & pretendendo che i Guerra dell'im 
Vinitiani occupaffero dinerfe fue giuriditioni; mandò nel Friuli peratore contra 
Pippo con fei mila canali: & poco dipot gliene inuiò dietro fer Vinitiani. 
mmla altri. Et quantunque Ludowico Buzzaccarini da Padona con 
cinque Proueditori foffe fiato eletto Capitano di diecemila perfone, : 
tolte dal: Veronefe Vicentino & Padouano =e che fi foffe posto 
alla difefa di que luoghi , col prefidiare Brognata &>Sacillo , due 
chiami del Friuli non perciò fi reftana à progreffi di Pippo. per- 
modòscheiVinitiam furono coftretti à creare Generale Carlo Mala- 
tefla con: mille feudi al mefe di piatto , ex- con la condotta di mille 
lance r promiffione di crefterne mille‘ altre>. «Ma perche fi 
dubitana , che Cefare medefimo non calaffe con nuoni rinforzi, &.. s i 1 
fivedéna che quellavRepublica era in mal termine; il Mmarchefe Nicolò fi profe- 
le proferfe trecento buomini d'arme : afficarindola , che quando an- ana Tati 
che: bifognaffe non mancherebbe di foccorrerla conla propria per- = 
Sona» -Erafi perduto Cinidale dentro del quale fi trowana Nico- 
lò: Corrario nipote di Papa Gregorio : & ciò era anche fiato ca- 
gione di fare perdere Feltro & la terra di Saraualle , con la pre- 
Ja di Nicolò Barbarigo ; quando nel foprarriuare il Mille quat- 
r412 trocento dodici sila città di Uinetia , che non potea più ricéuere 
-vittouaglie ‘da terra ferma , fi ritrouaua în eStrema carefia . tal- 
che [pinfe diuerfî mabilij alla volta di Leuante, & alla cofta del- 
la Puglia & in Sicilia, & con gran fatica bebbe d'tempo de- 
bito il grano; che era neceffario. Perdutofè pot la Scala &r la 
Mota, perche in quefte fattioni un Barone Unghero fu trapaffa- 
to da vna freccia; Pippo s'alterò di modo, che è tutti quei della 
Signoria di Vinetia ; che venivano prefi , faceua»con barbara crú- Crudeltà de gli 
deltà tagliare le manic canare: gli occhè »c&* cofi conci gli lafcia- Vngheri contra 
ua tornare à cafa ma cadutoin vna graue infirmità , fi partè dj-* Viniviani. 
. talia ,laftiandol'effercito fuo dinifo in quattro parti. Triftano Sa- 
uorgnano 
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uorgnano entrato alla fine di Marzo con quattro mila canali i 

x buon numero: di fanti in Udine ; poco mancò , che nol faccheggia[- 
o: fe affatto ne fperando i Vinitiani prospero effito di quela guerra: 
percioche non fi guerreggiana co vicini, che foffero cofi esposti 

alla perdita , come al guadagno : ma in tutti è modi, bauendo effi 

| nel grembo gente Oltramontana , non ne potea che feguire ildan- 
| no-loro z attendenano per:tutte le vie ad vfcirne con qualche Jot- 
Il te d'accordo , «Ma poiche il mero di Giovanni, che era amiciffi- 
mo di Cefare, mon profittò cofa alcuna : percioche proponena, che 

gli deffero cinquecento mila ducati per tutte le terre chetenena- 

no in Delmatia, & che ogni anno per rifpetto del Regno di Fn- 

gheria , il riconofce(fero col cenfo -€un canallo leardo & dun fal- 

Ladiflao Re di.cone ; fi voltarono: à Ladislao Re-di Polonia , cognato dell'Impera= 
Il Polonia, tore: co fecero. vna: fofpenfione d'arme» donde anche aneùne cheile 
1 ; «differenze s ch'erano tra Ungherivér Polachi s' acquetarono . Con- 
iig clnfefizancorä la pace nel Giugno tra Giovanni: e il Re Ladislao: 
| laquale fu però con partiti cofi vantaggiofi per quel Res C per 
Il «confequenza cofi.rei per la Chiefa che non fu credenza nell vno 
Î che gli doueffero effere o[feruati, ne animo nell’altro. d’offeruari- 
f Pace del Papa leli. I partiti erano quefti Luigi Ducasdi Angiò non poteffe 
colRe di Napo hanere piu ragione alcunanel Reamerdì Napolis -Ladishio foffe 
li. creato Confaloniere della Chiefa con mille»lance.pagategli, & fe 
gli deffero ducati ducento. venti mila» > Hauerfi da rimettengliil 

cenfo decorfo per diece anni figurato dalla Camera Apoftolica du- 

cati quaranta mila l’anno. Papa Gregorio (< quefto Papa partito 

da Rimini €r ito nel Friuli & di là cacciato da Vicentini, era 

- paffato in Puglia & poi à Gaieta) rinuntiato nel termine di tre 

| mefi il Papato s rimaneffe Legato perpetuo della. Marca con cin- 
ji quanta mila feudi l'anno : & gli foffero fatti tre fuoi parenti Car- 
| dinali. Per ficurezza dell effettuatione ditutto ciò Giouanni fole 
' tenuto à darein pegno à Ladislao Beneuento, Afcoli, Viterbo, & 
Perugia, ilquale accordo noi babbiamo cauato dawna Cronica del- 
la cìttà diVinetia , che continua infino all'anno Mille quattrocen- 
| to quarantafei: & è con altri fimili libri. nell Archino di questi 
[| i Principi nel quale è parimente vna lettera del Vefcowo di (eruia, 
j i ferita à dicefette d Aprilead Uguccione Contrario in conformità di 
| i quefta prattica «donde appare il fospetto xche i Fiorentini baneano 


che quefta vnione non tendeffe alla ruina loro . Al Pontefice dapoi a 
“% 
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fu fatta la capitolatione , fi transferì à Roma + & con fpargere vo- 
ceper quella. città che la pace fattavera ficurifima; vi intimò il Concilio inti- 
Concilio. ilquale, fi come portana lo frabilimento fatto in Pifa, Mato 3 Roma, 
doueua celebrarfi tre anni dopo la creatione di Ale[findro. Gli Vn- 
gheri tra tanto fcorficontrenta mila caualli , che tutti erano gente ? 
nuoua & poco obediente al fuoRe; à ventiquattro d -Agosto alfa: Sigifmondo ef- 
lirono il campo de Vinitiani, che s'era fatto forte fotto la Mota. clufo d'Italia. 
Et:perchei foldati della Signoria serdno raccolti infieme , ne hane- 
udno:curato' le bagaglie , fi come ne anchei luoghi vicini ritirarono 
opportunamente le robbe in ficuro 3 anenne che gli Ungheri inten- 
ti piu alrubare ; che al combattere , furono tranagliati prima dal 
Graffo daVinetia & da Ruggiero da Perugia : che per dare tem- 
posal refto dell'effercito, che tuttauia fi preparaua; s'erano fpinti 
inanzi con alcune compagnie di canalli : čr dipoi hebbero la Stret- 
ta da (arlo MAalatefta : che contutto che li rompeffe , fenza però 
potere fare gianmortalità di loro, attefo_chescon la preStezza del 
corfo facilmente fi faluauano ; hebbe vna fanguinofa vittoria , per 
efferui reflati molti fuoi buomini d'arme, & efferui flato granemen- 
te ferito Tadeo dal Verme , & hauere egli Steffo. riceuuto tre feri- 
+ te, permodoche ito à Rimini à farfi curare , 1 Vinitiani mifero.in 
luogo:di lu Pandolfo fuo fratello. «Arriuò tra tanto. Sigifimondo, 
er entrò con due mila caualli in dine : mettendogli addoffo vna col- 
ta di trenta mila feudi: de quali, perche una gran parte del popo-. 
lo fè ne fuggiva» non potè effigere che dodici mila. Facendo pot ; 
opera di paffare‘è Bologna per: giread incoronarfi ; Giouanni y per- CeSare Rolo 
che non s'era accordato ancora feco fopra la determinatione del Con- Sgr di Vo 
cilio.; fece opera col Alarchefe , col quale continuana la Rrettezza ® 
della folita amicitia; chenegaffe di darglicil pafo. Cofi egli: fi fcu- 
sòcon Çefare, coni fargli faperes:che- fin cheil Papar efo non fof- 
Seroumiti infieme;nongli pareua di: potere fare altro: ér chetenendo 
vafallanza conta Chiefa cco l'Imperio,baurebbe fempre caro:di fa- 
tisfare all'una r all'altro fenzamala fatisfatione ò dell'una; ò dell’al, 
tro.Cefare malfatisfatto di quei del Friuli & peggio del Potefice:cy 
vifto dino potere molto auizarfi nella Marca Trivigianasperrifpetto 
de glioftacoli, che glifaceua;la Republica: di Vinetiaz cominciò à volta: 
` rel'animoverfo:l'Iftria;per.ritornanfene dilà in Yngheria.. percioche 
Feftremozch'egli haned fatto per venire inItalia perfonalmete;no folò: 
n0 portò: fofficitte calore alle'cofe fuesma fcemogli.molto la riputatione: 
Venuta 


$28 LIBRO 
Venuta poino mediocre difenfione tra gli Ungheri & i Boemi, chê 
erano nel fuoeffercitozne potendo egli trouarni forma diraffettamem 
Cefare danneg 15 deliberò d'andarfene fenza piu dimora. & nel marchiare col fio 
giato da Vini- CAMPO ; fotto Cafteluuono & fotto la Piane ricenette affai danno da 
tiani, colpi diartegliarie di Nicolò Barbarigo ; lungo la rina del fiumei; 
li permodo-che ï foldati nel paffare'la riwiera fi difordinarono im guifa; 
| i cheoltreà feriti er morti grà gli annegati, molti ve ne refarono 
| | prigioni. Itcampo nel-volerfi riconginngere per feguire il Juo cami 
nos Slette con molto timore & non fenza qualthe confufione , per ba 
memoria recente d'una fattione occorfanel Vicentino prima che'Ce- 
Fattioni di Mar J&E fi partiffeo + la quale fu che Martino. da Faenza giuntonell ef- 
tino da Faenza Jercitode Vinitiani con nouecento caualli , mife in fu le groppe loro 
contra gli Vn- altrettanti fanti: dr ito con celerità alla fproviffa addoffo a gli Un 


i gheri, gher , gli fopragiunfe in tempo dinotte =€ rrouatone affardi loro ini 
Eg dibartez ti fconfife:. ma paffati chebebbero la Piaue, non. s'erano: 
fat? i ; . Id: 

i" anche rimeffi , che ilmedefimo Martino , che: peraffalirlibanea: pre) 


I Jucon'altra firada; ér conbuonneruo di cauallerià era girato inan= 
| zis fi mife alla faccia di quei, che ritrouò in difordine , & li coftrin 
Il Je è dare volta ad affogarfi nel fiume». Il che fegn à trede- 
I ci di Genaro del Mille quattrocento tredeci. Cefare:chesnonierat4!3 
Ii Sicuro, che non vi foffero anche forze maggiori: fi trouaua in 
| fospettito delle nationi de due Regni, per vederle tuttania difcordi 
j € ammutinates continuando di partirfi frettolofamente con queis 
H pin, che potè ; tolerò che quella parte, che diede nelle mani di Mar 
tino 3 reftaffe sbandata & perduta : ne per colera. che il provocaffe 
Il i è vendetta, volle metterfi à rifehio maggiore» Entrato ch'egli fu 
nell'iftria; Nicolò Capello canalcato con molta gente al castello di 
ii Genti Celarce Bria 3 l'hebbe dà patti + Erarimafo Pippo fotto Collalto con canalle- 
| CIRIE da pia efpedita, € danneggiana tra tanto i Trinigiaai. i quali armati 
I % i che bebbero t'contadini; affaltarono nel fine di Marzo gli alloggiamen\ 
| ridi Pippo = & accefo fuoco nelle falle gli feċero vn danno graniffi=> 
| ino. Fn quefto tempo Cefare, che vedena, chele cofe fue poco gli* 
| profperananos firifoluette di rappacificarfi co Vinitiani ser à que- 
So effetto mandò Hermano Conte di Cilia, fuocero fuo per Barba- 
il va, che gli hanea data im matrimonio ; è fare parlamento con To 
| i de, mafo Mocenigo & Antonio Contarini: che' dimoranano incapo. a'f- 


| | firin ve col Conte di Ciha erano il Conte Bertoldo, il Conte di Drinn 
ril Cardinale di Brandifio. Pädolfo Malatefta riduttofi in queltome > 
: z9 
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zo d Valdi Feltro, feor fe il contado per infino alle porte di quella terra 
«& di Cimidale : & fece vn bottino groffifimo . Nelle quali fattionzde SAN 
a s ia 5 > , abellico confu 
gli ngheri é” de Vinitiani, il Sabellico confelfa di non'intendere lave p i queta gucr 
rità : & fando'in fal generale fi confonde & pretermette il meglio: ra, ` 2 
mala foprallegata Cronica: di Uinetia espone il tutto diStiniamente, er 
in: guifa, che fi vede in ogni parte corrispodenza:col'vero.Iche nov hab 
biamo toccato a: posta) per l'accommodamento , che ne fegue «che tó- 
me vedremo; pafa: per le mani del'Marchefe. Ugnale bauendo lo fiato 
fuo quietiffimo e tuttii vicini amici & pocormeno che confederati ser 
trowandofi hanere fatto tre voti, l'uno a luogo affai propinquo, ch'erz 
Santa Maria da Loreto : glialtri due in parti lontani[fime &r diestre= 
mità, chemon ‘communicanano punto infieme, ciod al Sepolcro, a 
San'Giacopodi Galitia: & parendogli il tempo‘opportuno da comin- 
ciare a fcioglierli ; dara la“carica del gouerno ad Uguocione y sica- 
minò alla'volta di Gernfalemme stoglicndoin compagnia ‘Pietro Rof” nicolova in'Ge 
SoseAlberto:dalla Sale, Feltrino Boiardi, Nicolo de gli Obiziy To: rufalernme; 
mafo: Contrario & Pietro Petrato -e~ per andare piu espedito che 
potelfe; & povere anche paffare incognito per paefi fospertiz non 
hebbe con lni piu di quaranta perfone >. Entrato il Sesto d Apri- 
le in vna fua galera , paftò a Vinetia : ey quini: fu ricercato‘ dalla i 
Signoria ‘a riceuere nel palazzo fuo di quella città il froceror del= Nicolo mateg- 
L'Imperatore, che sera tranferito dlei perla conolufione dell'accordo: Aa A 
ISS” A a c- 
C a trattare con lui fopra questo foggetto v'affincheme: foguiffe quello; fare co Vinitia- 
che era di communedefiderio: Et tale fu l'appuntamento; in ehe re> 
Starono: Ciaftuno'teneffe quello; che' fitrowafe pofedere> : Rimatief- 
Seroi paefi liberi &p ficuri per lo mercantare: E prigioni fi rilaferafe 
Sfero = Quercherana taglieggiati poreffero fottola parola dati dai Ces 
farer dalla‘ Republica; gire in perfona a provacciare il'danaro' per 
le taglie loro =en chela treguadürajfe percingueanni. Hobe effendofi 
Jrabilito con folenni inStromenti: il decimo: d'4prile, il eMarchefè 
profegutil' viaggio» fuo: & toccato Pola ir Zara dx Corfii, piegardfi 
nell Arcipelago; dopo leffere itoa Afodone e a Stampalia; a Rodi 
U a Ciprà; peruenne in Soria, co finontà; a Z affo:vindida Rama fi 
Secondulfe in Gerufilemme:, Fano ch'egli bebbe netta chiefa del' santo 
Sepolcro il Sale, it Roffosil Boiardo:& il Contrario; Camalieriz fi egl 
parimente fatto Canahere dal medefimo:Salbilguate: ordino di Canas 
leria era'dinerfo da quello, che bauea banuto in fi'le militi La fofpi Nicolo fatto 
tione, ch'egli hebbeideAdamaluchi delSoltano di;&ggiroti quali anche ra nel 
o anto Sepolcro 
LI l'infidiarono 


Voti fatti da Ni 
colo, 
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l'infidiaronosnonlafciò chesegli im tertà ferma fi difcopri[fe:,ma doporlef 
fere andato a Bethlem, imbarcato che fi fu a Zaff os fi palesò: gr nell'ar- 

Nicolo honora riware a Cipri, fiwincontrato non Jolo da 'Adarco:GiuStiniano Builo della 
toin Cipri. Republica Vinitiana ; ma dal'Principe di Galilea, dal Sinifcalco <> dal 
Conneftabile di Gerufalerame, tutti tre fracelli di Giacopo Lufignano Re 

di quell’ifola. quale egli andò a vifitarestransferendofi peritale effetto 

a Nicofia:& fenza piu fermarfiin luogo alcuno; fe ne venne diftefamen 

Nicolo rirorna sea’ Ferrara : one giunfe il giorno» festo di Luglio.. talche. fette fuo- 
to di Gierufalé- stre mefia punto. Trouò alritorno: fuo che Ladislao, dopo il non; 
SS efferfi offeruata, ne dall'una banda, ne dall altra lä capitolatione del- 
la pace, bauea riprefo le forze é affoldato. Sforza; ch'era ito. nella 

Marca ad affediare, Paolo Orfino nella Roccacontrada : & che ritor- 

Roma ricupera nato improuifamente a Roma, fenza contrafto fenera fatto poffefore: 
ta dal Re Ladif gy fecondo che hauena anche fatto prima, vi hauea lafciato il Conte 
Le fa in fi Troia, col mettere a facco le robbe. folo de Fiorentini, come de faois 

efare palla in = ASUS, è z 

Italia perla!co- particolari nimici. permodo che in quella prefa‘il Papa era flato co- 
rona, Stretto a fuggirfene a Fiorenza & ad abbandonare il Concilio... Trouò 
parimente, che Sigifinondo paffato in Italia, hanea tentato d'efere am- 

i meffo a pigliare la Corona in: Milano, che fi piglia prima dix quellay 
Filippo Maria che dà il Pontefice :mache Filippo Maria sche dopo Leffere fiato 
Rasa di Mila- ammazzato Giouanni Maria Panno precedente da molti Guelfi con- 
giurati ; era flato creato Duca, & col maritarfi in. Beatrice Tenda ri- 

mafa vedona: per la morte di Facino Cane, hanga fatto vn gran piès 

non comportò d'accettarloin Milano : pofcia ché volea venirni col fe 

guito de ribelli di questo Stato Stauano le cofe in questi termini: & 

per quello; che fi puo fottrare da lettere feritte da Gerardo Boiardi, 

ch'era appreffo Filippo: Maria ; il Adarchefe per quiete Sua cr dell I- 

talia non hebbe cara cr tranersò la congiuntione di quehDuca čr di Ce- 

fare . ilquale visto di non banere forze da vendicarfi contra vn domi- 

nio, come quello ; deliberò di conuertire ogni penfiero allo: ftabilimento 

Concilio di Co del Concilio, che donea effere celebrato in. Coltanza + Et perche Pe- 
fanza, lettione di questo luogo faa propofito; non folo per quello che afpet- 
tå al AMarchefe, ma anche per lo congrelfo, che il Papa & l'Impera- 

tore hebbero infieme, & è materia di confequenzas non è per conto al- 

cuno da pretermetterla..Sigifimondo adunque. veduto lo fcifma & co- 

nofcendo il detrimento, chene veniva in vninerfale; & che egli în 

vai particolare ne fentina per le herefie de Boemi, che a mano a mano fi le- 
uanano dalla obedienza: del fratello } giudicò che un Concilio cèlebra- 

to canoni» 


stro. SN: 

tötanonicamente poteffe non foloridurreil Potificatoin vn folo, mi 
anche costringere gli Herefiarchia fottoporfi ad'vna fimile congre- 
gatione. Per questo effetto:dopo la fua affuntione all Imperio, era 
ito in Francia & indi in Inghilterra, a perfuadere quei Re all’effecu- 
tione d'un cofi falutifero & catolico proponimento: & hanea manda- 
to Ambafciatori fuor per queftacagione medefima a Gionanni. iqa- 
li rurouatolo:a ‘Fiorenza; oue come dicemmo; per la ‘perdita di Roma 
s'era ritirato; bebbero: penrispofta, che egli manderebbe fuoi Legati à 
quella Maestà, che le'porrerebbono l'intietà rifolutione >. Et fe ben 
diuerfi gli propofero: ch'egli deffe buone parole a Sigifinondo, & che 
febifaffe L'effetto loro, come ‘troppo nocino; Nicolo medefimo' nondi- 
«meno; col quale s'era configliato; il fuafe che doueffe per ogni modo 
accettare la celebratione del Concilio ssì perche era tenuto a ciò, st an- 
che per lo pericolo; the feorrea che Cefare'non fi dirîzzaffe a ‘quei 
dune altri Pontefici con 'troppa:depreffione di'luis'& che one concor- 
deuolmente potrebbe effere rispettato, tirando n contrario venina a 
farfi von notabile pregindicio : anertendolo però a infiftere maffima- 
mente fopra la nominatione del luogo, one i Padri haneffero da vnir- 
fi: efendo questo neceffario, & per l'afficuratione della perfona fua, 
cy per li vantaggi; che poteffe ricenerne la Chiefa di Roma. Gio- 
uani accettato questo parere, chiamò a fe Antonio & Francefcò Car- 
dinaliy l'Unò di Santa Cecilia, l’altro de Santi Cofimo & Damiano, 
fuor molto confidenti : eche per effere antiche Prelati erano m gran. 
de effiftimatione è & maffime Francefco; che è il famofò Canonifta del- 
la famiglia de Zabarellì, di cui’ vinono tuttauia commentationi fatte 
fopra 1 Decretali grle Clementine : & fi mife a difcorrere con ambi- 
due foprala loro Legatione, che donea effere a Sigifmondo . Sopra che 
riferifce Antonio Arciuefcouo, che Leonardo Aretino Secretario del 
Papa narrò vnimemorabile accidente occorfo in questa eSpeditione: 
nellaquale egli era interuennto . percioche hauendo il Pontefice con- 
fiderato, che ini effetto per bene fuo il tutto confiftea nell elettione 
d'una città d’Italia a lui confidente ; hanea fcritto in vn memoria- 
le tutti quei luoghi, ne quali egli fi contentaffe di ridurfi : forman- 
do vna in$truttione a parte donde? Legati vedeffero il modo, con 
che fi doucano reggere nel cominciare a proporre i partiti piu dif- 
ficilì, per bauere poi a calare, quando non fi poteffe fare dimeno,a piu 
facili : & che banea fatto comporre vn'altra inftructione di complimen- 
to, & fondata fopra è generali : affinche fi poreffe leggere a Sigifmondo 
LI ij da 
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de il Concilio 
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cr a fuoi Configlieri = <& che mandato che hebbe ognuno di.camera, 
eccetto che effo Secretarios entrò a parlare -con tanta feruenza daf- 
fetto verfo i Legati, in efbrimere lamore, che portana loro, er la fe~ 

Confidenza del de, chetenea nella matura prudenza dell'ano erdel altro; che pro- 

Papa ne Legati ruppe in dire, che bene baucua una ferittura appartata, che facea men- 
tione de luoghi, che piu gli piacerebbono: ma che effendo certo, che 
tratterebhono quefto ufficio con quella diligenza, che fi ricercana avn 
tanto pefo: < che conofceano,affaî meglio quello, che in ciò fare fido- 
ueffe, di quelloch'egli fi poteffe esplicare inquel punto ; mutaua pa- 
vere, iltutto riporiana al giudicio loxo :& che dicendo. quefto,firac= 
ciò. da cartanel loro cospetto, fenzachene.altro ne leggeffero ne con- 
tenuto alcunone intendeffero... il che.fu.cagione della ruina fua &.del- 
l'unione della Chiefa di Ç bristo. percioche iti queSti due Cardinali, a 
cui per ornamento della Legatione fu. aggiunto Manuele Chifolarenfe,, 
Barone qualificato ; aritrouare Cefare, o perche fi fidaffero dell Arci- 
uefcouo Magontino, che al tempo del Concilio Pifano era ftatoinfieme 
col.Colonnienfe contrario à Gregorio, & fauorenole d quel Concilio.: 
o perche s'baueffero creduto di potere abbandonarfe nelle mani di Si- 
gi/mondo : che fapeano ch'era (tato proposto da Giouanni a gli Elet- 
tori: € riconofcea in gran parte quella affuntione all'Imperio dalle 
prattiche cy da mezzi di questo Pontefice s s accordarono con feco 

Coftanza eletta che. il Concilio fi doueffe. celebrare in Costanza s città della prouin» 

per celebrarui. cia Magontina . permodo. che non folo.il luogo era lontano er- dilà 


Concilio.. delle alpi; ma foggetto all Imperio , x poftonelle forze di Cefare d. 
Samide Giouanni, ma fuori di tempo che i Legati per integri & let- 
terati che foffero, non haueuano tantaeSperienza , che fi doueffe tan- 
to promettere del giudicio loro : €. che s'erano riufciti in maneggi 

Abboccamento ESIE di cofe meramente EcclefiaStiche, non volena la confequen- 


del Papa cö l'Im 24 Che foffero per riuftire ne piu ardui. ma non potendo piu fare 
peratore. di meno , partitofi di Bologna , oue da Fiorenza sera alcuni mefi pri- 
ma transferito; fi dirizzò alla volta di Cefare, per abboccarfi: con 
lui, & vedere per minor male di guadagnarfelo . Giunto in Piacen- 
za verfo il fine d Agosto, & bauuto con feco piu congreffi; fenan 
dò col medefimo a Lodi, cy indi a Cremona. InfeStando Ladiflao 
fu questi tempi i Fiorentini con difegno di formare vn'altro effer- 
cito nella. Romagna „€ fpogliane la Chiefa di tutto .loflato tempos 
rale :inuitandolo maggiormente a questo il difturbo inche Gionanni 
fi vitrowana: & la neceffità del Concilio; che lo ftringeua a partirf 
d'Italia à 
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d'Italia fu perfuafo da Sforza acreare fuo Generale di quà dall A- 
pennino il Marchefe: percioche Sforza, oltre al lafciarfi intendere che a 
era creatura de Principi di ESte 5 baneua dato Francefco fuo figli- Francefco Sfor- 
nolo; che fu poi Duca di Milano , per paggio al Marchefe medefimo, È ps1 diNi 
appréffo cui mentre sallenana in feruità 7 creanza di quella Corte , 
era flato chiamato ‘da Ladiflao: & con tutto che- folJe di tenera età, 
fatto Conte di Trecarico; conla donationie appreffo di parecchi altri caz 
Pelli; m&:-venutogli le lettere del Generalato ; & anche il danaro del Nicolo ricufa il 
piatto, cheil Re di Napoli gli hanea infieme conflituito; ricusò iltut- Se enra 
to, sù perche lacarica non gli parena ne di fua dignità, ne conforme ` enia 
alla profeffione fua, ch'era di difenfore ~ non d'oppreffore della chie- Nicolo collega- 
fa, comesanche per effere in termine d'unirfi col Papa & con la Repu; 1° col Papa, & 
blica» di-Fiorenza „ch'erano contra a quel Re. percioche dopo Peffere © Fiorentini. 
fiato trattati una Lega trail Adarchefe & è nimici del Re di Napolis 
nella quale trattatione erano per l'altra parte il Caualiere Spina & 
Matteo Vanni: & per quella del: Marchefe Gerardo Boiardi, Nanni 
Strogga © Giacopo Gigliuoli fuo Secretario. fu fatta la capitolatione 
dentro di Modona à dicefette di Settembre . «Ma affinche & a 
Ladislao: anche al Duca di Milano fi fceffe chiaro, che il Marche- 
fenon seracmoffo da fe.à questa confederatione & al Generalato di 
effa sil Papa:& l'Imperatore. gh fecero lettere , con le quali con efi- 
caci perfuafioni il rivercauano à posporre Ladiflao : & à metterfi alla 
difefa dello flato EcclefiaStico & del Fiorentino, 1 principali capitoli Capitoli della 
furono questi « Volendo il Marchefe eSterminare chi gli baneffe fat- *°5* 
to dispiacere s ne'il Papa, ne Fiorentini habbiano da dare foccorfo a 
quei tali anzi debbiano aiutare lui contra diefft. Il Papa gli dia vna Codotta di Ni- 
condotta di tinqueceto lance & trecento fanti : laquale duri per vn an- colo, 
no. di fermo: & per an'aliro a beneplacito . Delle cinquecento lance 
nie babbiano‘ a canalcare trecento avequifitione <r al fernitio: del Pa- 
pas lequali però Riano: tra la Romagna & Bologna per feimefi > per 
difefa di quelle terre <il-che s'intenda , fe il Aarchefe non n'hauef- 
Je-bifogno per fe: <> che accadendo ; che fe mbabbia ca feruire>., 
pofa tenerle oue gli parrà.. & i collegati fiano obligati di prowe-. 
dergliene: di piu y fe di piu n'haurà bifogno. & che le altre ducen- 
to lance co trecento fanti restino appre[fò il Marchefe> . Delle tre- 
cento lance , che faranno al feruitio del Papa, i Fiorentini poffano ba- 
uerne ducento' per: feruirfene nelle terre di Toftana, ogni volta però che 
non bifognino ‘al Marchefe >. Occorrendo il cafos che fi partiffero 
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genti dalla condotta del Alarchefe, non gli fia ‘calato lo Ripendio, 
quando però egli rimetta tra due mefi altrettanti in'luogo di quei, che 
Accordo da far fi foffero partiti. Non fi pofa tratttare, o concludere Lega, o accordo 
To” fcičza di leimo conl'Imperatore, fenza farne confapenolevil Marchefe &ine 
icolo. 3 isa È : È è 7 

cluderlo,& fenza fargli le inueStiture di Modona di Reggio dr di Par 
ma. Quando occorra atraitare pace €r concluderla col Duca di Milas 
no er co MalateSti ; il Papa €r i Fiorentininon poffano farne cofa al- 
| cuna, fenza nominaruiil Marchefe. fl Papaad ogni beneplacito del, 
Marchefe faccia efbedire le bolle diquanto è obligato di fare «Ratis 
fichi il Collegio de Cardinali quanto fi contiene nel'predetto accordo + 
La Republica di Fiorenza l’approui fimilmente, fe ne fara riebiefta 
dal Marchefe: & faccia opera, che'il'Papaofferui parimente quello, 
ach'è obligato per la parte fna, ancorache bifognaffe muonere guer- 
ra pèr tale offeruatione. Effere tenuto il Papa diconcedere in Comz 
menda l Abbatia di Pompofa a Baldaffare dalla Sale Protonotario.: 
obligarftil Adarchefe per publico inffromento & lettere fegnate di 
IE ' fua mano, d'attendere tutto ciò, a cheè tenuto nella prefente Lega’ 
| Nicolo non te- Accadendo che le genti fatte: per lo Marchefe, vadano a fernitio del 
nuto a manda- Papa čr de Fiorentini 5 babbiano da fare quelloa punto, che da loro 

1 re gente contra e . » % . no o eee 
| i Vinitiani. Capitani Generali farà comandato, fuoriche di gire controa Vinitia- 
ni, ò contro al Aarchefe «> vicendenolmente le` genti; che faranno 
mandate dal Papa & da Fiorentini în feruitio del Marchefe, l'obe- 
difcano in ogni conto. Le parti e[fere obligate a dare vittonaglie, però 
pagate che fiano, alle genti, che paffeninno perli territori di effe; ec- 
| cetto che a quelle, che foffero mandate contra è Vinitiant, ò contra al- 
| cuna delle altre parti: intendendofi che tra quefte genti non fiano com- 
[l prefi ribelli, ne nimici alla parte, che farà obligata dare il pafo . Cia- 
| fcuna delle parti donere offeruare quanto è detto di fopra. Giowanni. 
Il partitofi da Cremona : & nelle cofe del Concilio reftato d'accordo con 

| 


Sigifmondo : ilquale f> ne partè anch'egli & innioffi verfo Coffanzaz 
fitransferì a Mantou vi foggiornò per quafi tutto il verno. Al 
ritornare, che fece a Bi. igna nel fine di Genaio, che fu del Quattordi- 

11.-ci; giunfe primaa Fersara : oue raccolto folennemente, fi fermò per 
| Te Ferta- tre giorni . Il Marchefe dipoi andò a friorreil fecondo voto : facendo 
il — portare vn modello di città fatto d’argento, a Santa Maria da Lore- 
| to. fi come glialtri due voti erano per cagione della propria per- 


Giowani x111. 


Jona fua ; cofî queSto fu per rispetto della pestilenza, in che era fit- 
ta la città di Ferrara. Sciolto questo, fe mandò in diligenza il de- 
cimonono 
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cimonono di: Giugno con ventiquattro poSte verfo Galitia per fcior- Nicolo andato 
reil terzo, chera a San Giacopo, con animo di torcerfi al Re di Fran- *® Galitia. 
cia; er ‘intrinfecarfi con, feco: parendogli che le auidità d'ampliare è 
dominij , ch'erano ne Principi Italiani , lo Jpingelfero a penfare da 
lunge a cafi: fuoi:: & che vna tale adberenza poteffe. fare gire fo[pe- 
fachi voleffe nuocergli: <x bauefe da portargli foccorfo contra chi 
l'offendeffe «Ma. penvifitare Santo eAntonio di Vienna, tenne la 
firadadel Delfinato: piegatofi a Parigi, fuincontrato da duene- ©} — 
poti» del, Re. dal quale altre l'hauere riceuute carezze Segnalate, heb- ciel di Fracia 
bein dono.i tre Gigli d'oro . permodo che oue l'arma della Cafà di Efte da Redona 3 
enala fola Aquila bianca, per inquartare i Gigli, fi che tanto meglio i 
s'incorporaffero , divenne di due. Paffato poi il Pireneo : & ito a 
San Giacopo <% espeditofi dalla vifitatione ; nel ritorno trauerfan- 
doi.monti della Francia, fu fopraprefo dal Caftellano di. Monte. San 
Adichele.ilquale per taglieggiarlo al tenne alcuni dì in vn, piè di tor- 
rev «Ih Re bauutane la movella; ne effendo obedito per: comanda- Nicolo ritenu- 
mento: minaccie, che baue[fe fatto per la liberatione del Marchefe; SO ess San 
mandò: a fpianare quel luogo = &* fatto prendere il. Castellano, gli fe- ca ea 
cetagliare il capo. Giunto in Italia fu riceuuto nel Piemonte da Gia- 
copo- Principe del Mondeuì : & declinando il camino a Saluzzo; per- 
uenne:a- Aulazzano,, indi a. Melifio : tanto.che paftò incognito da 
Sauona. a: Genoa. Arriuato a Pontremoli; entrò a diece d'Ottobre 
nello» tato fuos fenza effere palfato:per quello del Duca di. Milano: 
di-cui non gli pareua.poterfi fidare; sì per la prefa che hauea fat- 
ta di Parma, come per la Lega: paffata l’anno inani.. Fece poin- 
tendere a Vinitiani, che mentre che era appreffo al Re di Francia: 
fucvicercato da quella «SMaeStà in nome di Cefare a volere inter- Nicolo conclu- 
porfi per la pace tra.effo & loro: affinche foffe cagione di farla dela pace di Ce 
fuccedere xfi comesbanea anche bauuta mano nella conclufione del- are co Vinius 
la tregua.. La Signoria non rifiutando: quefto, mandò fuoi. Amba- 

Jciatore a. Ferrara: one già erano arrinati due Baroni: di. Sigifimon- 
do. ne per lo: (tabilimento occorfe altros che confirmare i capitoli del- 
la tregua.. L'anno feguente effendo già nell Agosto paffaro venuto 
a-morte. Ladislao,.che contutto che haueffe venduto. Cortona a Fio=. Cortona vendu 
rentini; difegnaua però piu. che mai di diftruggerli» ne perche. Al- ta a Fiorentini, 
fonfo-Re di Aragona, emulo del'Duca di Angiò, non:gli haueffe ` 
voluto abbadare ; riftringena però l'animo fuo, ch'era d’'impatroninfi 
d'Italia; Gionanni cercò. che. gli: Orfini follenaffero Roma + & final. 
i LI ij mente 
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$ 7 mente fecela ribellare a Gionanna vnica forella di Ladislao : nel cni 
Doo Ati Regno, per non vi e[fere diftendenza del fratello, ne altri mafchi, ella | 
Napoli. era fucceduta . ma Sforza leuatofi da Todi, dentro di cui affediana 
Braccio col fauore de Colonnefi & de Savelli ș dopo wna battaglia 

fatta in Roma, ne occuppò gran parte : & per tema di non potere 

tenerla, fi ritirò a Viterbo : & mouendo le arme nel Patrimonio, 

fece acquifto di parecchie castella. Tra tanto effendo riuocato Sfor- 

za dalla Reina; la quale Nando di continuo con Pandolfello Alopo, 
giouane gratiofiffimo, hanea concitata di fe vna trifta fama, & era” 
Giouanni anda da tutti? Baroni odiata in eStremo ; parne d Giouanni di potere in~) 
toa Coftanza» caminarfi è CoStanza per la celebratione del'concilio tanto» più, che 
oltré alla difimione piu fempre pullulante tra la Reina & quei del 

Regno: fi che egli temea tanto meno che lo fiato EcclefiaStico gli 
nastri folfe turbato ; s'appropinquana già il tempo d'effettudre la promef-: 
Macit fä fatta a Cefare, & notificata alla Chriftianità. Partito perciò da 
al Concilio di Bologna al principio d'Ottobre arrinò a Coftanza il ventefimo ot- 
Coftanza, tano . oue vitrouandofi, fecondo lo fiile de Concilij, gli Ambafciatori 
de primi Potentati ; il Marchefe vi hebbe per lui Giacopo eAberti | 

& Federico dallo Spirto. 7 due anni che fegmirono dipoi, che furo- | 
no del Sedici & Dicefette, per la partita che banea fatto il Ponte= 1416 i 
fice d'Italia, & per la morte già fuccedutadi Ladislao; lo fiato Ec-1417 | 
clefia$tico gril Regno di Napoli fentirono mutationi g fciagure di- | 
werfe. percioche la Reina Giowanna col prendere’ per marito Gia- | 
copo di Narbona Conte della eMarcia, affinche di questo modo le- 

uaffe la fofpitione, che fi bauea di Pandolfello : & non volendo n= | 

coronarlo, ma ne anche intitolarlo Re, ma folo Duca di Calabria ; | 
ne auenne chella dopo leffere flata da lui mal veduta ; il fece im- 

| 
| 
| 


prigionare : & dopo quefto applicò animo a Gionanni Carraciolo» 

che gli piacena affaî : facendolo gran Siniftalco del Regno. il quale 

per deprimere Sforza, che n'era gran Conneftabile ; mife tutto Na- 

poli in difordine>. Da altra parte Braccio impatronitofi di Todi, 

Roma occupa: di Afifi & di Perugia; e eftefofi a Roma; la occupò col farfi chia- 
tada Braccio» gare Difenfore ‘di Roma iftefa. laquale con tutte'le terre circon- 
uicine fu granemente tranagliata' dall'effercito di Sforza : che man- 

dato dalla Reina a difcacciare Braccio col’ fanove di Castel San- 

t° Angelo, che fi tenena ancora; il costrinfe av ritirarfone. & in= 

dotto Nicolo Piccinino.da Colonnefi a fare vna canalcata verfo quel» 
la città per folenarla ; Sforza itogli incontra; il ruppe g fece prio» 

\ gione. 
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gione Quefti, dire anni medefimi: furono. pieni della continnatione sa 
del Concilio Coftantienfe + nelxquale sì voti fi riduffero in cinque na- Cons io di. Cey 
zioni sche. fotto» fe comprendenano; tutte le altre del Chriftianefimo È 
cioè L'Italiana; la Francefe.; l'Inglefe là Spagnuola:e& la Tedefta. & 
penefferui andato meglio. di cinquanta mila foreftieri, fi puo compren- 
dere ‘con quanto numero, di Prelati foffe quella celebratione: Le cui 
più foftantieuoli cofé, che vi» paffarono furono quefte, Gionanni; fatto 
obligarea deporreil Pontificato; ogni volta che Gregorio & Benedet- 
t0faceffero il medefimos ò perfonalmente,ò per loro procuratori, fem-., 
pre che cofi parefe al Concilio; entrò in fospetto di Sigifimondo, che 
v'interuenne anche egli: & aiutato dall Arciueftono Magontino esda . ; 3 
Federico Duoa di Austria, fuggì a Schaflufen «dipoi effendo abban- Giovanni fugg 
donato, & prefos fu dal Conte Palatino, ritenuto nella rocca di Ma- $È Nap speo) 
| nbeim. Gregorio. mandò a rinuntiare il fuo Papato per Carlo Malate- iis 
| fla: permodo che ritornò Cardinale, o hebbe la Legatione della Mar- nuntia il Papa- 
ds cadi Ancona. Di quefta maniera leuati due Pontefici : &y restando- to. 
to ui ancora il. terzo, ch'era Benedetto, Sigifmondo per efinguere: total... 
| : 0: mente lo fcifima; fi tranferì a Perpignano; ey s'abboccò'col Re di Ara- 
gona : facendoni effere Benedetto, con perfuaderlo a gire al Concilio, Spe 
& a preferire il beneficio della Chiefa di Chrifto alla propria paffio- Benedetto ofti- 
i ne>. ilquale bauendo arrengato per fpatio di fette bore col difendere suna e 
| la caufa fua., con quella copias che gli fuggeriua læ facondia & lax È 
| dottrina , in che era mirabilmente effStimato ; volle reftare nella fa, 

prima offinatione :\c&* fuggitoftin vna ifoletta ; la fi fette. finche fin. 
| i giorni. fuoi. Sigifmondo yeftato in conclufione col Re di Aragona €^, : 

con gli Ambafciatori del Re di Caftiglia & di Nauarra, che la Spå- 
| gna. non:preflerebbe obedienza s ne anche fanore alcuno a Benedet, 

tos ritornò al Concilio. ue ficomeinanzila partita fua s'era conden- 
| nata la memoria; di Giouanni. di Vuichleff «<< sera abbruciato Gio- 
I co nami HufBoemò, feguace cr amplificatore delle herefie di Vuichleffi Herefiarchi dë 
| 


cofi neltemposch'egli fi trouò fuori,fu arfo Girolamo da Praga fuo com nati» 
pagno .&-per la. ampreffione, che lafciarono della coftanza loro nella 
mente de loro/fautori (erano.morti con quella audacia, di che ci rëde effi 
cace teftimonio Enea Siluio r il Poggio, che perche fu prefente allo [pet 
tacolo, né, forineruna epiftola) ne auenne che coloro, che non baueuano 
porto cogliere lecenerispereffere fate gittate nel fiume radettero la 
serra, fu chéera flato: incendio: & diquella,come dona fama reliquia 
fecero conferua &x parte dinerfî popoli dela Boemia + donde fi come 

| a 3 recita 


53% +0 gT&BUR2O 
ia „recita il Bonfinionell'Hsstoria delle:cofe Ungariche ; morto due anni 
E 5: appreffoit Re Vincislao, & eletto Sigifmondo è quella fucceffione , per 
Decreto per li dierfe cagion diferendo: la fua gita d:Praga; nacque»poi.la ribellio= 
futuri Concilij. negr -quafi diStrittione» di'quel Regno: Deliberoffi dipoi che fifre- 
quentajferot Concilii generali : eril primo: dopoil'compimento di\ques, 
Sto foffe in'capo di cingue anni sil feguerte im capodiferte: poi tut 
teli alti di diece ant in'diece annk | Aggiunti finalmente a Cardia, 
nali fei Prelatò di ciafeuna dellercinque marioni ni. quali turt baneffe- 
ro voto ; fin creatorin\Sommo Pontefice Odda:Golonna; che dalla fe=i 
Stinivà di quel giorno 5 im che hebbè:queftaraffintione volle chiamarfi 
Martino v. elet- Martino: Hanéna Nicolo per butto‘ quelto tempo'attefosintenfiffi- 
rd Papa. mamente à confirmare lo Stato fuo , aspettando ‘la creatione del futuro 
Pontefice + dalla qualeegli poceffe fire convetto di quanto s hanefe da 
promettere delle cofeEcalefiaStiche; dubitindo chevl'acquisto di Reg=s 
gio gr di Parma nongli foffetunbuto dit Duca div RCkanosichei era 
‘intento dridurre tutto quelddominio nella pristina & integra: fua' di- 
Duca di Mila- gnità e gia banca riljanuto Como“ gr Lodi vr preparauafi alla riz 
fuo pini il caperatione del restos Per modo che Nicolò nell'anno Mille quatet418 
SAS trocento diciotto, confideratala riputatione in che èra Carlo Adalate= 
frà & quanto poteffero effere pronti gli aiuti fuoi, per la commodi: 
tà della Romagna, che quafi turail fesuina :oltreche:Pandolfo-ha= 
uea Brefiia er. Bergamo: che ragionenolmente verano duri ofi da: 
rodere; gda fare però $ che Filippo AdaribStefeindietro s fi rifol® 
nette ; per effere gia vfiita di vita fenza progenie la prima moglie sì 
Secondo, matri 4j pigliare in matrimonio Parigina figlinola ‘del Malatefaslè cui nox= 
monio di Nico i A RET Peel 
iù Ze, tronandofi tutto ilcontorno in grahiffimo fojperto di gueria, furo= 
no affai private» Era'tra tanto giunto ilnuono Pontefice in Italia zil- 
quale con l'efferfi tenuto: per lavia di-Genewav pera: calato nel Piemon- 
ua: tes co ‘poi-venuto gina Pania\ilquale e[fendofi\transferito d Man- 
Nicolo? reco! tona , pafsò è gli orto di Febraio dell'anno foguente d'Ferrara : one lav 419 
glie in. Ferrdta! nampa fargli fe molto fohtuofa'\.‘Afa perche) partito: da: Bologna 
apapa. -a Pap Giouanni, Antonio nito di Giouanmi Bentinoglios con l'effere 
DEI Spo vnitò con Guido: Pepolil hanea lenata alla'Chiefa, ridotta allo (ax 
polare , to popolare: facendofi però egli.capo principale del: Gouerno; Marti 
no ricercò il Marchefe dvolere adoperarfi : affinche fenza altrimente 
venire alle arme’ , quellacittà gli foffe restituita: I Atarchefe proz 
mejo che'gli bebbedi' porti: la vmano ; fece accompagnarlo da) tuttii 
Suoi caual per la:Romagna»: donde torcendoil'caminos & faggena 
SIR oi 
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do il territorio Bolognefe ; paftò le alpi: giunfed Fiorenza: Comin- 
ciò poi il Marthefe è folecitare'il Bentiwoglioi, docioche col partito: di 
qualche buona fomma di danaro ‚restando però: principaliffimo nella 
patria fúa, rendeffe Bologna alla Chiefa. Paffatialcuni mefe dell'anno Nicolo prattica 
1420 Agile quattrocento venti, femolfe d quefta prattica con tanto piufer: di ridurre Bolo 
nore , perche vedena come iWPatrimonio foffe-im mal termine, come e la 
in graue neceffità fi troua]fe. posto Martino'da Braccio ilquale ogni : 
dì crefeéua'im piu credito è bavendo egli: rotto`leconditionidel accor- 
dò chè à gli ondeci di Febraro hanea ferrato col: Pontefice : che fus Braccio accor- 
perquanto mostrano le lettere feritte.da Roma A Nicolo dal fuo Am- dato col Papa, 
bafciatore , che Braccio doueffe perfonalmente tra quindici giorni pre- 
fare obedienza d fua Santità, & laftiarle quanto baueaz. eccetto Pez 
rigia Todi, {efis Roccacontrada Cr: Adontealbotto:. mavche. però il 
popolo Perugino eleggelfeuno defuoi, che ne. fo/fe Gouernatore gr: Ki- 
cario per la Chiefa $ € che egli quanto di quelle terre baueffeadeffer- 
ne inueftito în Vicariato per tre anni: fimilmentefoffe condotto 
fotto certi flipendij al foldo del Papa. ©nde-auenne che: Giouanna s 
conoftiuta l'oflinatione di Braccio , perche s'haneffe da opporre alni- 
mico vn Capitano; che il contrapefaffe ; accommodò il Papa diSfor- 
za ve ne fegn ,.che dubitandofi.il Papa ș che il Carracciolo persab=s 
battere Sforza , non conduceffe Braccio» ilquale convgliainti “del Re- 
gno di Napoli offende[fe tanto più loftato EcclefiaStico s fecevenire im, 
Italia Luigi T erzo di Angiò, figlinolo» del Secondo , che hanea rottosLuigi diAngiò, 
Ladislao. talchela Reina fece praticare perl’ Ambafciatore fuo re- & Alfonlo di 
fidente appreffoil Pontefice , con Garzia tenuto da Alfonfodi «Ara» Ap 
gona appreffo il medefimo::che qnando effo Re fi fpiccaffe con vnaar- : 
matain foccorfodi lei yella il farebbe fuo figlinolo adottino .. Vedena 
Nicolo questi monimenti da questo lato, i quali tutti. dauano inditio = 
certifimo cheil Papa difturbato dalle bande di Roma , non potrebbe 
attendere con la forza à ricuperare Bologna ; benche vi baueffe man- 
dato con groffo'effercito il medefimo Braccio > ilquale fiera impatroni- Efercito Eccle- 
to di molte castella di quel territorio . Dall’altro lato , fcorgena che il ue nel Bo- 
Ducadi Milano profperana di maniera ; e7 fi moftraua d'animo: cofè 28°55" 
immenfo s chenon farebbe fiato cofa difficile | ch'egli baueffe tentato it 
Bentinoglio , čr penfato d'impatronirfi di Bologna + flante maffime:ta 
pretenfione,che vi potea banere,per e[fere flata città acquifata da Gid- 
uan'Galeazzo fuo padre, & che come membro del Ducato di Milano , 
era pernenuta a Gioan Adaria fuo fratello. QueStivispetti gra 
ì è il Mar- 
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Nicolo fa ritor- il Adarchefe è Stringere di maniera îl ‘Bentivoglio ‘che ricevuti diecè 
nare Bologna ypila fiorini <x Castello Bolognefe sdiede Bologna il decimo quinto di 
fotto il Papa; Luglio al Pontefice ilquale* levando. il Cardinale Condolmiero dalla 
Aarca sone era fucceduto Legato dopo li morte di Gregorio fuo zio; 

che prima era fiato Papaz.il mandò. alla-Legattone di quefta città. Ui- 
defimilmenteil Marchefesohe Filippo Atiria mandando addoffo è Ber- 

gamo Francefco'Bugione da Carmagnitola , Thanea ottenuto in pochi dì: 
la oue s'era creduto:che:quella timprefafo(fé è per non riufciresò per efa 

Bergamo racc fere lunga afai ilche nondimeno hebbe!contrario effetto.percioche dal: 
quiftarò dal Du labanda del monte 3/che non era guardata; eche pet l'asprezza;del 
ca. luogo fi potea faciliffimamente difendere> lavcittà ent fata occupata . 
Vide ancora in quantoterrore fofjè Cremona, €r comé di mano imma 

no tutte leterre:andaffero ritornando àl Duca <é conobbe. che perciò 

Nicolo difpo- malamente potea ritenere Parma ¿laqhale per non ofere anche fa fe: 
fto è reltituire non per ragioni d'antichidomini; comprende che tanto meno bas 
Parma al Duca. rebbe potuto boneftare il:cafo fo. ogni volta che haueffe voluto entra- 


reinguerra : & che si: per questo; come per třonarfii vicini’ poco di) 


fpofti è mouerfi ; non'hanrebbe'hanutoi foccorfi opportuni x ér il Papa 
inclinato ad'adberirgli ; bauewa Sempre meno difficolta ditorrifponde=: 
re con gli effetti alla buona volontà ; che gli mbltraui. percioche da Ca= 
-talogna hauendo caro di vedere Alfonfo faor di quel Regno usò ogni 
efquifita diligenza per fornitloidi groffo numero di-legni icoquali.ha-. 
unendo egli Stretto per unpezzo la fortezza di Bonifacio, dein Cora 
fica : & non gli riufcendo limprefasfe meri ito con tutia P'armatarà Na 
sa Daa K potere reggere vn tanto pefo = & mal fatisfatto delle proprie ‘attioni s 
Napoli, per non baftargli l'animo. di mantenerfe Re in Napoli; andò in Prowen= 
za è farfi Frate . Pofcia Martino dopo bauere pronuntiata. la Reina. 
per dicaduta ; innesti del Reame Luigi; ch'eraito con Sforza ad.Aner= 
fa» er già i Napoletani per terra, & gli «Aragonefi per mare combat. 
‘scuano l'effercito di Sforza » ch'era in fu la marina» Stando il Adarche- 
fe fu quefta deliberatione di volere con larreftitutione di Parma. faluarfè 
Reggio , poicheil tempo era tale , cheilnece(fitana à fare di quelta ma- 
niera ; fi confermò tanta piu nella prefa rifolutione , venendo anche 
tinto piutoSto all'effetto , quando veduto vano il'foccorfo , che: Carlo 
CA Malae. Zalatefta mandana al fratello fece faldo concettosche Brefcia doueffe 
chelchi. +" perderfi percioche tronandofi il (armagnuola all'affedio di efa: e 
bawendo cinque mila caualli nella pianura di Montechiaro ; aW'arrinos 
; ; che 


poli» donde già erafi partito Giacopo di Narbona s che vedendo di nom 
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che fecero Ludovico Migliorati Vicario di Fermo & Hevcole ziodî 
Gioan Galeazzo Bentiuoglio contre mila caualli& mille fanti ; fece 
affialtare vna fauadra del campo nimico : & mal trattandola ; prouocò 
ilreSto dell'effercito ad aiutarla . fi che e(fendofi attaccata vna mifthia, 
ey in poco tempo venutofi all’intiera pugna : la quale durò feì hore ; le 
gentidel Malatefa furono rotte con la prefa:di due capì loro. Onde 
Pandolfo vifa la'irrifolutione de Vinitiani , non fapendo pin doue volger 
fi; cominciò à trattare d’arrenderfi à patti. Ma prima che queStotrat- 
tamento paffaffe pim oltre ; Nicolo parendogliche il fatto ricercaffe la Mel dio” 
prefenza della fua perfona propria ; fe ne gid Milano: e abbocca- <3, 
tofi con Filippo Maria gli dimostrò che fenza alcun dubbio Reggio 
era de Principi di ESte : percioche paffanano ducento ami , che il Mar- ; 
chefe Aldronandino Secondo n'era fiato inueStito dall'Imperatore Fede- ERE 
rico Secondo : & vi concorreua la deditione de Reggiani medefimi, Efe. r 
che banenano chiamato Obizo Sesto. con l'affenfo di Rodolfo. nel 
qual tempo non folo è Viftonti non. poffedenano Milano , ne anche 
bauenano forte alcuna di dominio; ma ne quello ftato seraridotto è 
Stabilimento diforma alcuna , dondefi poteffe dire che vna città più 
che èn'altra fe gli apparteneffe. che dipoi effendogli fiata occupata quel- 
la giuriditione  laquale era paffata nelle mani di varij vfurpatori; Taid 
mente la dinina giuftitia gli baueua aperta la Strada da potereripigliar- 
la con le arme. ma che quanto è Parma , fe bene era fiata altre volte 
della Cafa fua nondimeno fi contentana di non volere riguardare à ra- n 
gione alcuna , che vi poteffe hanere fopra. < cheoltre à quanto pote , tienatione fat 
feaddurre ; eraben noto sche lealienationi fatte da Predeceffori , non ta da REN 
doucano mai effere col pregiudicio de Succeffori .nonefere fata leggie- Torinon pregiu 
ra imprefa l'bauere liberata quella città dalle mani di Ottobuono:ilqua- dicare à Succef 
lefe è quefta bora non foffe fiato castigato con la congiuntione d'altri °°" 
Tirannelli baurebbe: potuto recare alfa maggior briga al Ducato di 
Aiilano di quello > che mbane[fe riceuutoinfino all'hora . fl Marche- 
fe con queste rimostranze acquetò Filippo Maria € il perfuafe à rim- 
borfarlo del danaro, ch'egli hanea fbefò in vedimergli quella citta & 
tutto quelterritorio : dalla quale fattione wera feguito lestirpatior 
ne della famiglia de Terzi ribella de Vifconti : <& tanto più > che 
la Spefa fattaui d'intorno non era molto graue , per lo brenetem- 
po & poco difpendiofò modo ; com che s'era fatto quell'acquifto = 
ilquale potrebbe forfe effere fato: che in altre occafioni,.ò fotto al- 
tri (apitaninonfi foffe fatto,<& che con tutto cios haueffe fpefo affut dì 


nantaggio. 
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uaniaggio i Soggiunfe ancora fwquesto, non'volere altrimente timita- 
Nicolo reftitui. reai rifchio sin che era ftato di perdere Modora & mettere il: refto 
fce Parma al  delfuo asbarraglio per la liberatione di quei luoghi occupati « Talche 
Duca. rimafe Filippo Maria con totale fatisfritione  & promife di rifare 
Nicolo delle Spefe fatte : € di concedergli ad ogni buon fine libera cef- 

fione della città & del territorio di Reggio : ondevenifft à'ceffare:ogni 

difficoltà; che per poffe{fo alcuno bauutone da Vifconti ; poteffe farnifi 


Sopra inalcuntempo: «` Adunque lottano giorno d’ Aprile dell'anno) 1421 


che feguì , gliene fece vna ampliffima ferittura v affentendo a tutto: ciò, 

che egli baueffè alienato nel Reggiano & dato d: Gonzaghi , d queidi 

Correggio gr d quei della Mirandola». Continuando il IAarchefe nel 

: -cercare diflabilire le cofe fue, fi comeil Decembre precedente hanea 

Confini del Fri 6gt;nto Ja diferenza , che era trai Communi,. di Roccapelato , Piene 
gnano: accom- ,. 1 X rana $ Sgi A 

modate coFio. Ü Pelago & Fiumalbo, fudditi fuoi nel Frignano > con quei disBarga,, 

rentini. Sudditi della Republica di Fiorenza «dalla‘quale difcordia., oltre didan- 

nidi quei luoghi, poteanafcere qualche. finiftra forte «di difparere aer 

per via d'amicabile compofitione facendofi compromeffome Saneft; fe 

mhebbe il-Laudo ; & fi venne à porre il termine de confini alla Vernéo- 

= la; cofi in questi giorni facendo permuta di alcune poffeffioni della Pa- 

Vima Les mola con l’Arcinefcono di Rauenna  & ricenendo la terni di eArgen- 

prego ci ASEN tm in Vicariato perpetuo silche: fu poi dichiaratodal efconno di Boto- 

gna cedere‘in cuidentedtilità. di quella (hiefa s vetneadafficurarfi iñ- 

tieramente quel poffeffo s ancora cheCarlo Quarto n'°baueffe fatto am- 

pliffima inueStitura à Nicolo. Secondo». Queste aficurationi & manie- 

re di flabilimento, d che Nicolo hanea attefo:, furono parimente ha- 


‘Guglielmo, & uute in confideratione:da Guglielmo di Luneburg <&x Bernardo di Brun- 


Bernardo accor fhich : che fi come due anni inanzi con'Paiuto di Henrico di Slefaich fe- 

dati col Vefco- i 

uo di Brema & CEYO afpra guerra: col Veftono Bremenfe, & per beneficio de fud- 

di Heldefen. diti dell'ona parte e dell'altra , difcefero ad honeste conditioni di paz 
ces cofi in quefti dì dopo bavere vinto ilUeftouo: d Heldefen è Gro- 
ne č bauergli prefo il castello medefimo, per non foStentare vna pi> 
gna dannofa : cr non: volere fe non quello , che à loro appartenefe fi 
compromifero in Theodorico- Arcineftouo di Colonia, & prefero quello 
accordo che fu da lui giudicato piu conuenirfi. Ada il Duca di Milano 


Cremona, &Ge „e gli anni Ventidue & Ventitre ; dopo hanere hauuto Cremona dar 422 


noua fotto il 


Duca di Mila- Cabrino Fondulo , chesconofendo di non potere foStentarfi gliela ha-1423 


no, nea dita; col mandare il:Carmagnuola fopra Castelletto; ercon ha- 
nere il fanore della follenationede gli Spinoli & de Caretti ; ottenne 
Genoua 
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Genoiia i turbò tutta quella rigiera & quella città, afflitta affavper 
leccontrarie fa ttioni. Dall'altra parte la Reina Gionanna G il Re Al- 
fonfo.conl'entrare indifidenza' talche finalmente ne feguì giornata tra 
Sforza Gril Re sil quale reffando rotto, & effendofato priuo dell'adot- 
tiones banca dato campo-d Luigid'effere preferito à lu 3 nel vitorz 
narfiin Ispagna 5 dando impromifo affalto à Marfilia hanea prefa Marfilia prefa 
anche dipoi lifciata ; caufarono che ‘tutto l Abruzzo fi conquafiò “g dAl'Re di Ara- 
miggiormente ancora per difcordia nata confequentemente tra Braccio 59°% 
ex Sforza Nondimeno perche tutti questi erano rumori fatti in par- 
tes chene la Lombardia , nè la Romagna, nè la Marca Trivigiana 
ne parficipamano punto ; Nicolo & lo Stato fuo in questo tempo ftettero 
1424fenza forte alcuna di trauaglio . Ada veggendo egli che F ilippo Ma- 
ria prefè Geroua , hanea fpinta l'armata fua al foccorfo di Gionannasaf= 
finche gli “Aragonefi<r Braccio lafciaffero tutto ciò che tenewano» del 
Reame : cy che col mezo fuosera prefa Gaeta : &y* continuando ‘nella ` 
firetta amicitia ; chetenea con Francefco-ilquale affogatofi Sforza fuo Sforza affogato 
padre nel paffare il fiume di Peftara : gli era fucceduto nel Generalato : Dani di di 
«& tuttauia perfeguitaua Braccio per lenargli Aquilas hebbe tali anifis 
che fentà alla:mano sche bifognana che Steffe moltowigilante : & che 
cercaffe d'impedire ì violenti difegni di quel Principe . percioche fu cer 
tificato che con gli aiuti preftati alla Reina di Napoli tentana di hauere 
poile forzedi efa à danno de Fiorentini : ér che hanendo prima cerca- 
toîd'affoldare Sforza » mirana d'hauere Francefto: che gia era » anco= 
rache gionanetto , inriputatione molto florida:<y faceua opera che quel 
Regno s'acquetaffe sacciòche dipoi Leffercito , che vi era fermiffe al fuo 
proponimento . Il Marchefe parimente, quello che più gli premea, inte- 
fedal Gonzaga » che il medefimo Filippo Alaria hanea in penfiero d'oc- 
cupargli Mantoua . onde conoftendo quefta cofi. fiera intentione , vsò 
ogni ‘arte per fare che la.Republica di Fiorenza & il Gonzaga foffero . . . 
congiunti di Stretta amicitia co Vinitiani . Trouauaft îl Marchefe in Nieo in an 
molta confidenza di quella Signoria:nella quale per dono hanuto di gran Vinitiani . 
copia di falcom €r d'aftoricio di altre cofe fimili , hanea vedutain que’ 
giorni eftraordinarii fegni d'amorenolezza: € fapendo di farle cofa gra 
tà alloggiò fontuofamente nel: fuo palazzo di quella città il Re di Dania, 
che dilà gina al Santo Sepolcro: & il Conte di Goritia , che pocht 
giorni dipoi eravennito quini percofe (pettanti alla giuridittione Jua 
Cà quella del Patriarcato di Aquileia . Erano tra tanto i Fiorenti- 
ni paffati , dalla fofpitione alla certezza del rio animo del Duca di 
Milano, 


Difegni del Du 
ca di Milano. 
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Milano , per la manifefta rottura , che vedenanode capitoli della pa- 
ce. ne quali fi contenea , ch'egli non poteffe intrometterfi oltre Pontre- 
moli c il (roStolo del Reggiano : & che particolarmente non donefe 
porre mano nelle cofe della Romagna, quantunque vi foffe qual- 
che terra , che voleffe darfegli . Ada con tutto ciò venuta la morte 

Forlì fotto il di Georgio Ordelaffi , efendo rimafo Thebaldo fuo figlinolo di tenera 

Dea di Mila- età in mano' della madre; figlinola: di Ludouico Alidofio Signore d' 

; Imola , la quale» adberina alla parte Guelfa : er difbiacendo questo» 
alla forella. del morto Georgio, che era congiunta co Gibellini ; ne 
auenne , che quella fi voltò alla Republica di Fiorenza , & quefta à 
Filippo Maria. ilquale mandato buon numero di caualli in -ful Bo- 
lognefe , tenne Strada che col fanore de feguaci della donna è: lui 

Nicolo perche raccomandata , fi fece patrone di Forlì. & ancorache il Afarchefe 

confortalle i configliaffè per mezzo dieAdrowandino: Giocoli , gli buomini di quel- 

ite la terra ad accettare il Duca; il fece nondimeno con fola intentio- 

ial Duca, Ni $ 3 

ne di febifare l’occafione di tumulto, chevedea manifeStamentena- 
Seere, ogni volta che nonl'haneffero voluto d'accordo » gy anche per la 
protettione , che tenea di T'hebaldo pupillo raccomandatogli dal" pa- 
dre : dal quale era anche flato lafciato tutore per. teftamento». Afa 
dolendofî i' Fiorentini di Filippo Maria , egli affermana ,chenonper= 
ciò hauena' difegno alcuno‘, che piegaffe alla guerra: & che: quanto» 
alla violatione della pace , potea dirfi veramente che ciò derinana 
loro: poiche fanti le ragioni, ch'egli baucna fopra Genona:z efi prima 
Liuorno compe che egli n’haneffe: il dominio, baneano comperato Liuorno da To= 
rato da Fioren- mafo da Campofregofo all'hora amico di quella: Republica. A che 
tini, rifbondenano: appartenerfi quel porto della giuriditione- di Pifa, che 
Gabriel Maria fho fratello hanea venduto con tutte le fue perti- 
nenze per“ gran Somma: d'oro», “Nondimeno defiderofi ii fuggire i 
tvanagli’ :maffime' che erano ricordenoli de paffati odij de Vifcon= 
t, & dèl termine, in che ‘vltimamente' Gioan' Galeazzo ‘gli hanea 
posti; fivoltarono al Marchefe, pregandolo ‘a volere operare cheil 
Duca d eMilino deponeffè le‘ arme , & vimaneffe nell'amicitia di» 

Nicolo. come Pima.. Egli, che fi come: non potendo feguire vaffettamento , gli 

configli i Fiore animana alla difefa> cofi one: potea farfi dimeno‘, li perfuadena: di 

tini. trouare qualche forma , in che luna parte &"'laltra: baueffe' ra- 

gionerolmente da. confentire ; configliò: che farebbe'al propofito che 
trattandofi del' diretto dominio: della Chiefa:, la quale n'era Stata 
spogliata , ricorreffero al Papa. îl quale non fu poral propofito: pere 
che 
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che partito di Fiorenza s'era mostro mal fatisfatto di quella città, Papa fdegnato 
non folo per efferui fiato comportato , che vi fi cantaffero frottole co Fiorentini. 
perle Strade publiche à fua ignominia , fenza che fe ne faceffe ri- 
(entimento alcuno ; ma ancora , & maggiormente per l'intelligenza, 
chei Fiorentini banewano tenuta con Braccio : &" per certa alterez- 
za, che dicea hanere conofciuta in loro : la quale giudicana > che tor 
naffein feruitio dello fiato Ecclefiaftico , che foffe rintuzzata. Era- 
fi anche perturbato di vantaggio per la repulfa, che gli baueano da- 
tas quando nel tempo. che dimorana con efli sglibauea ricerchi à col- 
leganfi con feco : & perche anche dipoî richiefti del medefimo , ri- 
cufarono di farlo. permodo che egli difdegnato sera melfo in Lega 
con Filippo Maria . Effendo adunque fuperfluo lo fperare ne me- 
zi del- Pontefice 3 il Aarchefe mandò loro Nanni Strozza > er li con 
fortò ad accommodarfi ad va partito , che in fe era falutifero , an- 
corache in apparenza mon portaffe certa qualità di decoro, alla qua- Decoro come 
le Speffe volte chi rimiratroppo fottilmente per feguire Peftrinfeco , contro all'reile 
piglia errore dì confequenza in cofe effentiali. IL partito proposto dal 
lo Strozza fu che poiche il Duca di Milano allegana che pretende- 
ua d'hauere potuto accettare Forlì : & che efi ilneganano ; fi venif- 
feàvn terzo, appreffo ilquale Si fequeStraffe quella terra: & che 
non volendo il Papa impacciarfene , ne vi effendo altro vicino, che 
poteffe meglio conferuarla di quello, che farebbe il Afarchefe me- 
defimo ; fi poneffe nelle fue mani: affinche baueffe à tenerla in no- 
me del pupillo: (onfidanafi il Marchefe che di quefta ‘maniera Nicolò cerca di 
folfe per rimuouerfi la cagione de tramagli della Romagna. i quali tn: di Ro sa 
non era dubbio che non fi fedando , fi farebbono dilatati in Tofea- i dz 
na din Lombardia , ponendo l'Italia fottofopra. «Ma è Fioren 
tini rispondendo , che ciò non era con loro dignità :& che fe le 
cofe mom: ritornavano ne- puri termini di prima, fi che effi conti- 
nuaffero nella: difefa della moglie dell'Ordelaffo & del figliuolo: 
e Filippo Maria fe ne fpiccalfe affatto; non erano per paffarfe- 
la fenza rifentimento ; la negociatione , che Nicolò hauea prefazandò 
àtrauerfo: cy le genti iftefe di Milano , ch'erano in Forlì; per tra- ; 
dimento d'un foldato dell’ Alidofio hebbero Imola . } Fiorentini con fol: te 
quefta occafione, che di già lo fiato Ecclefiaftico banea perduto os z 
queste terre; mandarono à Martino col. fupplicarlo à non volere ef- r 
Sere tanto indurato contra di effi, che per non dare loro foccorfo ; 
volefTe anche rimanere duro contra il ben proprio. Ma egli fcufato/t 

Mm di non 
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di non potere abbadare à fatti loro , ne anche attendere è territori] 
della Chiefa , che fono lontani , per banere leggitima cagione dite- 
merele forze di Braccio +da cui era premuto cofî intrinfecamente, 
che non era ficuro in Roma; fece ogniopera per fare che gli Am- 
bafciatori di Fiorenza fi partiffero ben fatisfatti f} quali riportata 
che hebbero:al Configlio quefta ripojta : veggendo i-Fiorentini cheil 
Vapicigile Papa fenza punto incommodarfi , Solamente con parole baurebbe 
tocol Duca di Potuto operare di farli reftare afficurati : & che in effetto era con- 
Milano, giunto col Duca di Milano ; deliberarono fenza interporui piu indu 
gio. di creare per: Generale (arlo Adalatefta sche ancora che foffe 
Capitano fortunato, & riufciffe meglio ne gouerni di pace n ne 
Prudenza nel difeorfi dell'arte militare , è quali oltre il fuo bello cy grane afpetto s 
difcorrere di- accompagnana vna fingolare eloquenza ; che in ful fatto della gner- 
ia dallope: 74; fi trouana nondimeno in tanta auttorità čr riputatione; che le ca- 
E riche principali mai non gli mancanano . er fotto di lui:fecero Go- 
lormelli Pandolfo Malatefta , Orfo Orfini, Ludouico Obizi, Nico- 
lò da Petroncino , & Ardicione da Carrara «e Moffero parimente 
Donno Henri- Donno Henrico Gran Mastro di San Giacopo y fratello del Re di 
co di Aragona e gragona affinche col chiamare i Genonefi alla priftina libertà er 

Gran. Maeftro 3 pre SITA, si È as: E 
di San GiacoSarlì forti d'ainti , li leuaffe dall obedienza di Filippo Marias: La on= 
po. de Donno Henrico apprefentatofi con ventiquattro: galere al porto di 
Gemona ; quel popolo per tema di non venire fotto gli Spagnuoli, 
volle pin toftorimanerfene in quello flato „inche fi trouana.: «Ma 
i Catalani vedutifi ributtati dall'intento loro, fi voltarono à danmeg= 
giare la riniera: & à tenere infeftati i legni ; che per vfo di quella 
Nicolò pratti- cietà naniganano quel mareo . Il Marchefe tra tantos che vedena 
S Fio Cheil Duca di milano mandana Angelo dalla Pergola con quattro 
trentini, mila caualli ad'affediare:Zagonara tenuta da Almerico, che hanea 
in luogo del Conneftabile fuo ano: g~ era collegato co Fiorentini; fr 
moffe con fue lettere feritre alluna parte & all'altra + accioche fi 
veniffeà qualche forte di componimento , folendo fpeffo occorrere, 
Accordi quan- che meglio fuccedano gli accordi , quando fi è nel maggiore moto 
do {uccedano. delle arme & per anchenon fi fia paffato è fattione alcuna. «Ma 
i Capitani „non meno dall’ vna banda , che dall'altra ; promettenano 
vittorie cofi certe, che piu per: quefto che per altro, fu impolfibileà 
diuertire il corfo della guerra ` e-#dunque il: Malatefta giunto An- 
gelo à Zagonara ; € ridottalud termini di renderfi ; fe non «era foc- 
sörfa n certo tempo ;firifolnette d'affalirlo alla fprowifta + er moffofà 
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con tutto l'effercito , ancorache caminaffe per via fangofa, & che 
fole fato accompagnato da vna furiofa pioggia continua; arriua- 
to all'allorgiamento del nimico, fpinfe Ardicione con vna -banda di 
canalli ad attaccare la zuffa : & fu quello primo impeto cofi impro- 
uifo er gagliardo che Angelo restò rotto. «Ma mentre de foldati Carlo Malate- 
vittoriofi altri attendono à bottini ; altri fi mettono per ripofare ; le ta vittoriofo re 
gentirotte fi firingono infieme . il che fanno tanto piu ageuolmen- fta vinto, & pre 
te: perche il resto dell'effercito non feguì altrimente Ardicione , per z 
tronarfi lamaggior parte della fanteria infienolita & perciò inuti- 
le , oltre à buon numero di caualli „che erain termine di non potere 
piu reggere la fatica. talehe Angelo conofcendo d'efferfi affai ben ri- 
meffo = ér viftala conditione de nimici; andò à darni dentro, € con 
non molta difficoltà li fuperò. L’Orfino €r l'Obizo vi rimalero mor- 
ti: &y Carlo con Ardicione , & con gran numero de fuor reftò pri- 
gione : ilquale fu mandato è Milano. Da altra parte Braccio, che Braccio vinto, 
era all'afedio dieAquila ; piu per colpa di Nicolò Piccinino , che ab-. & motto, 
bandonò il pafo , d'onde gli affediati potewano venire al. foccorfo de. 
loro fauttori ; che per altra cagione; perdette la battaglia , che fe- 
ce. con l’effercito del Papa & della Reina di Napolis lafciandoni la 
vita parimente>, «Ma perche le fue genti erano affai riputate, 
i Fiorentini riceuuta quella percolfa, penfarono:che mon vi foffe il 
migliore e[pediente che affoldare il refiduo di quei foldati; che firi- - 
trotananoin ‘pronto , & artinavano à mille & ducento caualli, Per: praccetchi con 
hauerlì bifognò che pigliaffero Oddo figlinolo di Braccio per. Gene- dotti da Fioren 
rale, con tutto che foffe gionane & poco efperto ~al quale inconue-.tini. 
niente d'età €r di merito rimediarono fubito col conftituirgli per fuo 
Luogotenente Nicolò Piccinino , ch'era fuo feguacev. Ma Oddo 
nel’ entrare in Tofcana, paffando perla valle di Lamona, fu veci- 
fo da foldati di Guido Antonio Signore di Faenza : iquali iltroua- 
rono in luogo, che con pochi fconfifero molti. Ne il Piccinino, 
che condotto à Faenza perfuafe Ghido Antonio a fpiccarfi da Fi- 
lippo. Maria & darfi à Fiorentini, fi come fece; mancò di fofpi- 
tione , che non haueffe condotto Oddo alla morte : affinche gli ri-. IS Dicini 
maneffe in mano il Generalato. ilche poi gli fuccedette in effettoa NS% Dicini. 
I Fiorentini diedero conto de progreffi loro al Adarchefes & della Braccefchi. 
rifpofta, che haneuano banuta di nuono dal Papa .. ilquale ancorache. 
nonteme/fe piu di Braccio s poiche era morto dicena però che gli 
reftana da ricuperare Perugia et le altre terre vicine,che gli erano fa 
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Nicolò confi- te vfirpate + & il'pregarono à non mancare loro di configlio. «Egli 
glio "aa proponendo vna Legagli indufTe è voltarfi d Vinitiani, che conla po- 
ca tenza loro potenano ben contrapefare quella di Filippo Maria . cofi vi 
mandarono Palla Strozzi «o Gionanni de Medici. «Ma efendo efelu 
fi da quella Republica, la quale fi moStrana: pofiain tale obligatione , 
che non potea foccorrerli ; ritentarono per via del AMarchefe d'hauere 
la pace :ne fi potendo impetrare, mandarono è ficnificare è Cefare 
—_ ... doro Soprano,le loro calamità, & adimplorare aiuto: promettendogli 
Fiorentini im- groffa pecunia,ogni volta che col difcendere in Italia per la fua Coro- 
DEE nationevoleffe venire à liberarli , & perche non lafciarono adietro 
: Potentato alcuno ; che foffe atto alla falute loro‘; è cofa certa che non 
Carlo Settimo. fi piegarono à Carlo Settimo, Re di Francia , che due anni prima era 
pece non so. Sueceduto à Carlo Sefto fuo padre. percioche in quefto tempo atten- 
ERI - dena alla vicuperatione di quella parte del Regno, che con l'acquifto:di 
Parigi medefimo era ftata occupata da Henrico Quinto, Re, d'Inghil 
terra . ilquale bauea vna Lega con Filippo Duca diBorgogna > vin- 
dice dellamorte di Giovanni fuo padre : che in vno abboccamento 
fatto colmedefimo Carlo Settimo , all'hora Delfino, era flato am- 
mazzato. & perche Filippo continuò nel ritenere Parigi, gli. fu 
molto facile il darloin mano à gl Inglefi > ilehe era 'auenuto già ven= 
tifei anni adietro.. Hora bauendo Carlo vnita ogni fua forza per ri- 
bauere le terre perdute , è questo folo & non punto ad'altrovinolge 
uail penfiero & l'animo crefciutogli maffimamente per le parole det- 
tegli da vna gionanetta di Lorena >che quanto piu era di vile condi- 
zione, tanto pin parea che parlaffe moffa da occulta divinità: le fue 
perfuafioni però portanano feco maggiore efficacia. Da Carlo adun- 
que già debilitato,& col vigore che gli reflana tutto impiegato ne gli 
intereffi proprij,nonpotena la Republica di Fiorenza afpettare vn mi 
Vinitiani af. "700 aiuto Quella di Vinetia nel principio del Mille quattrocento venx42 g 
curatifi dal Du- ficinque;per hanere mandato Andrea Mocenigo al Duca di Milano : 
ca. accioche meglio foffe chiara dell'animo fuo,che le era fofpetto; hebbe 
vnriporto tutto pieno d'amoreuolezza, donde ella era anche alficura- 
ta, che Nicolò cr il Gonzaga non farebbono offefi: & parendole che la 
quiete di Ferrara & di Mantua: foffe commune à lei ; giudicò effere 
al propofito lo flarfene & vedere quello chetra tanto farebbe de Fioré 
tini» contra i quali andando il Duca di Milano fempre piu guerreggian 
do, piu andana confumando il danaro : ne però gli hanea per anche 
ridotti in tale termine, che fi douelfe ragionenolmente temere del 


cafo 


SOEST 0. 549 
cafoloro. Manel mefe feguente efendofi partito il Conte Francef- 
co Carmagnuola dal feruitio del Duca di Milano ; per fdegno con- 
cetto cheil Torello foffe fatto Generale dell'armata, che andò à Na- 
poli, luogo prima destinato è lui : &" effendo venuto à Tringi conla 
Jua famiglia; i Uinitian confiderata la perdita, che facea quel Prin 
cipe d’'vn tanto Capitano ,& la commodità che sofferiua loro di tra- 
tenerlo; cominciarono à penfare non piu alla conferuatione , ma al- 
Lampliatione del loro dominio Indi à pochi giorni il conduffero con 
trecento lance & pronifione di fei mila ducati : con questo, ch'egli 
metteffe à canallo cenfhuomini della fua Cafa : fi che intutto arrinaf- 
Jero à mille, ricercandofi intuttoil corfo di quei tempi ad ogni lancia , 
ò huomo d'arme che.dire vogliamo, tre canalli da combattere v.I Fio 
rentini dall vn canto difperati di potere piu reggerfi fenza l aiuto del 
la Republica diVinetia, per vedere che da muna altra banda potea- 
no piu ricenere foccorfo alcuno <~ fpecialmente perche ne il Mar- 
chefe; né altro Potentato d'Italia volea muouerfi , fe non vedea che 
quella Republica correffe la medefima fortuna : dall'altro canto per 
eferè fiato affoldato il (armagnuola da lei, cofa che difpiacque infini- 
tamente al Duca di Milano; entrarono in qualche fperanza, ch ella 
poteffe lafciarfi tirare nella Lega. Per queSti rifpetti mandarono di nuo 
uo dVinetia un loro Ambafciatore, che fu Lorenzo Ridolfi vno de 
principali di Balia, Dottore ér Canaliere,bene efperto di cofe di fia- 
to « ilquale apprefentatofi in Collegio, deteftato che hebbe il violento 
procedere tenuto da Vifconti zer moftrato quanto il prefente Duca 
foffe dedito ad'occupare ingiuffamente la giuriditione altrui : & quan 
to poco fi poteffe mai promettere di parola,che diceffe ; venne àin- 
ferire che quella Signoria douea molto bene aprire gli occhi : & con- 
Siderare che effendofi egli rinoltato alla perfecutione delle terre libe- 
re, conl'hauere posto il giogo à Genouefi & volere fare il fimile è 
Fiorentini es à gli altri popoli di Tofcana,che vinono in libertà ; gire 
rà finalmente contra il dominio Veneto > cy tanto piu, poiche ingagliar 
dito di forze, conofcendo non reftarui piu altro oftacolo, che questo, de- 
urà di ragione lenarfelo da gli occhi : foggiungendo , che ogni amoreno 
le dimoftratione,che hora venga da Filippo Maria è quel Senato è tut 
ta fittione : fimulando egli à pofta per arriuare all'intento fuo: & fa- 
cendo tanto meglio quefn arte, quanto che fi troua di peggiore confciè 
za. I Ridolfo ragionato che hebbe di quefta maniera fin quì , non gli 
parendo di vedere nella faccia di quei Configlieri er Sauij quella faci 
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lità d’affenfo, che pur gindicana meritare vn tale cafo ; proruppein 
quefte quafi formate parole». Signori col voftrotanto indugio in ri- 
guardare gli effiti de romori de gli altri, fete fiati cagione, chei Ge- 
Eficacia del Ri M04efi,per-non poterne altro, banno fatto Filippo Maria Duca loro.: 
dolfø. ér caufarete che noi il faremo Re: che vòi finalmente il farete 
Imperatore. Io per me non veggendo rifoluerui , mene vo diflefa- 
mente à perfuadere i cittadini della patria mia,che fenza lafciare pim 
diftruggerfi,feguano l effempio di Genoa. Francefeò Fofcari ; che fi 
trovana al?’ hora Doge, che oltre alla folita auttorità;che porta quel 
grado, per li continuà fegni che daua di molta prudenza s era flimato 
affai : & quello che pinimporta in perfiadere la moltitudine , era di 
vna facondia larga & efficace: dato che hebbe gratiofa rifhofta in 
Lega di Vinitia ful generale all'Ambafciatore s fi riftrinfe in Pregadi : čr con l'adhe- 
ni co Fiorenti- yeyga de primi voti ne tirò tanti altri, che fu determinato» che per 
Sua ogni modo fi collegaffero co Fiorentini. La quale determinatione fu 
afai facilitata dal parere, che prima che ballottaffero , vollero bane 
re dal Carmagnuola : percioche egli non folo e[pofe loro il male ‘ani 
mo, che il Duca di Milano hauea contra quella Republica ma la fira 
da ageuole, con che fi poteffe finembrargli vna parte di quello fiato, 
č quafi ridurlo à termine di levarglielo affatto : con moftrare d'effe- 
re informato dell'on capo & dell’altro,per hanere vdito dalla fua pro 
pria bocca l’intrinfeco della fua volontà; ér effere prattico della qua- 
lità delle fue fortezze; €r dell'humore de fuot popoli ser fapere 
particolarmente la natura di lui & de fuoi Configlieri & (apitani.c& 
perche dicefi che poco primail Duca hanea tentato di fare velena= 
Carmagnuola re il Carmagnuola : il che difcoperto che fu per mezo d'una fantefta». 
difcuopre i fe- i/ mandatarione portò per giuStitia la debita pena ; gli parue anche 
“i uca hayere piu licita cagione di difcoprire è fecreti del primo patrone_>. 
` Datache fu dal Doge di Vinetia piena intentione & come afficuratio 
ne al Ridolfo, che fi collegherebbono co Fiorentini ; egli produffe alcu 
ni capitoli concernenti il foggetto della collegatione . i quali mentre fi 
ruminanano , eSpedì à Fiorenza vna ftaffetta con l’auifo di tutto ciò, 
che hanea ritirato.talche quella Republica visto effere le cofe tanto ina: 
zi, fece correre fedici galere fottili& dodici galeotte fopra il porto 
Genonefì dan- di Genoma : & poiche col gridareil nome de Fregofi non poterono ri 
nificati da Fio- pelare quella città, fitorfero alla riniera , &la girono infeftando . 
Tentini. : . : m n DST 
Mai Genouefi per non lafciarfi oltraggiare fenza le conuenienti di- 
fefesarmarono Cr mifero in alto ‘venti galere: donde feguì vü conflitto: 
cofi 
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cofi aspro con l’armata anerfa, che Antonio da (ampofregofo fratello 
del Doge di Genoma ; restò vccifo, & omaltro fuo fratello S'affogò , 
e vn altro rimafe affediato in Sarzana. ilquale era à tristo partito , 
feil Duca di Milano non foccorrena quella terra. «Ma oltre al foc- 
correrla, cr all’aggiungere alresto delle galere fedeci altre; con al- 
tri legni fi collegò con la Reina di Napoli cy col Papa contra i Fioren iS del Duca 
#94; È 6 3 ; a Fioren- 
tini: facendo,che contra imedefimi vfciffe vn bando che gli efdludea tini. 
dal Reame;dalla Romagna gy dalla Lombardia. & perche i Uim- 
tiani prima che difcoprine la Lega , per decorare laloro rifolutione s 
baueano mandato è Milano à trattare fe polfibile foffe, qualche for- 
te d'accordo : con accennare che i Potentati d'Italia, che infino all’ho- 
ra erano rimafi neutrali, non potrebbono alla fine contenerfi di nö pren 
dere la protettione dello fiato di Fiorenza ; l'fte[fo Duca mandò tre I! Duca ricufa 
Dottori, uno de Lampognani;l altro de Vimercati, & il terzo de Du accordo., 
ghi : per mezo de quali rifpofè al Principe di Vinetia , con lo feufarfi 
di non effere in termine d'accettare accordo alcuno : & con pregarloà ' 
non volere mai vnirfi co Fiorentini. Arrimato tra tanto da Fiorenza 
Marcello Strozzische bauenano fatto girui per ferrare la confede-* 
ratione 3 replicò il Principe à quei tre Ambaftiatori , che fe n andaf: 
fero fenza pin afpettare altro : & che poiche il Duca loro hanea volu 
tola guerra, il Senato altro fare non potea, che lafciargliela bauere ; 
er adberire'è quei,che s'erano fempre mo$tri.anfiofi amatori della pa i 
cev:La Lega: fi riduffe è quefto. Che fi formaffe vn corpo di fedici mi i sro osa 
La caualli ér otto mila fanti:<y s' armalfe per mare & per Po: cid- tiani, & Fioren 
fcuna:delle due Republiche faceffe la metà della Spefa: & le terre, tini. 
che s occupafferoin Lombardia, rimane[f ero à Vinitiani : & quelle di 
Romagna €r Toftana non foggette alla Chiefasreftaffero à Fiorentini : 
mache fopratutto è Vinitiani poteffero fare & tregua & pace à mo- 
do.loro < -che laLega s'intende[fe durare per diece anni. Eranfi trat 
int quefti particolari con participatione del Marchefe,<y in parte col Nicolò k 
füoconfighonlquale banendo fempre alla difcoperta fauorita la Repu- Aaria 
blica di Fiorenza, liberatala dall'oppreffione di Filippo Maria; non pub. Fiorčtina . 
potea altrimente reftare di mezo.talche effendo voftretto per difefa de 
gl fiati fuoi,che-dopo l’occupatione della Tofcana gy della Romagna s 
farebbono (tati in gravi[fimo pericolo,ad entrare inguerrasaccettò def- 
fere Capitano Generale di tutta la Lega, er anche particolarmente Ge 
nerale della Republica Fiorètina.da cui gli fu mandato Palla Strozzi, 
142.6 che formò feco à venti di Genaro del Mille quattrocento ventifei vna 
Mm üj Capitolatione, 
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capitolatione, che portana questi articoli. Continnaffe il Aarchefe 
Nicolò Genera d’effere Capitano Generale per tutto il tempo della Lega, che hanea- 
ban ERE no col dominio di Vinetia.Foffero i Fiorentini obligatia dargli in tem 
ella Rep.Fioré È > 7 3 È fi 
na: po di guerra la condotta di due mila er cinquecento cavalli €r feicen- 
to fanti; & intempo di pace la metà. Poteffeintal tempo feruirfi 
per fuo intereffe delle forze, che fi ritrowaffero fotto la fua carica . 
Haneffe mera giuriditione ciuile & criminale fopra le fue genti. T 
prigioni che fi facefero , foffero fuoi. «Avntempomedefimo heb- 
be il Generalato della Lega : & per tale effetto è Vinitiani inviarono 
à Ferrara Antonio Contarini & Fantino Micheli: che nella chiefa ca- 
thedrale gli prefentarono lo ftendardo di San Marco, & crearono il 
Carmagnmola Generale delle genti loro. } Malatefli dipoi entrarono 
nella Lega del Duca di Milano; che per guadagnarlì hauena libera- 


to Carlo, €x con eflraordinario honore rimandatolo ad Arimini:im que. 


fin altra entrò Gioan Francefco Signore di Afantoua i (on tutto ciò il, 


Papa, ribauuto Imola, & Forlì dal Duca, & fimilmente Cefare €r 
la Reina dî Napoli fpinfero Ambafciadori à Nicolò : accioche facef- 
SC fe opera che fesuita(fe qualche forte d'accordo. I Vinitiani ancora 
cane effi fecero gire à Ferrara i due medefimi Ambafciatori , che baneano 
aisordo; ' mandato poco prima al Marchefe : folo perche efpone(fero che dalla 
banda loro s'hauea banuto animo di continuare la Lega col Duca di 
Milano per tutti î dieci anni sî quali e[fendone paffata la metà, ve- 
ninano à finire in capo di cinque altris er che la colpa douea darfi à 
portamenti fuoi , fe effi fe merano difpiccati : ma che per afficurare la 
.__ quieted'Italia, voleano che douendofi defiftere di muonere le armes 
Propofta di Vi- che ruttanta s'apparecchianano ; egli lafciaffe Genona : & non hanef- 
pai tai: feterna alcuna, nein Romagna, neinToftana. & perche il Duca rå 
fpofe di non volere im modo alcuno affentirni ; alla riceuuta di quefta 

Principio. della fya rifpofta gli Ambafciatori fi partirono incontinente da Ferrara. 
Sic contra.il' 67;yyto il Marzo il Carmagnuola entrò nel Brefciano con l'effercito ; 
E chenonera anche arriuato al compimento , che fi contenena nella 
confederatione> . & Francefto Bembo Generale dell'armata, che 
montana per Po, al fine di quefto mefe fu al ponte di Cremona : 
one era conftrutta vuna balia: la quale abbruciò con fette galeoni 
appreffo, che vi ffauano alla difefa . Dall'altra banda il Afarchefe 
diftrugge tutto il Parmigiano,facendo fare groffifimi bottin di beftia 
mie di perfone : & feorrendo tutta quella riviera del Po, aficura 
il Bembo , cr infefta granemente il nimico . Filippo Maria , hauuta 
noua 
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nona da Oldiado Lampognano Gouernatore di Brefcia , che fe quella 
città veniua fretta; patirebbe mirabilmente per trouarfi molto sfor= 
nita deliberò prima chele cofe: peggioraffero di mandarmi munitioni 
«&vittonaglie con la fcorta di Vittorio Gonzaga . ilquale conducen= Soccorfo imp e- 
dole con quattro mila canalli <r due mila fanti : & non potendo per dito à Brefcia 
impedimento de carriaggi vfare tanta celerità, che vi arrinaffe allim 
pronifo's fu difcoperto dal (armagnuola; che fi piantò in tal fito, che 
lenò l animo al Gonzaga di paffare piu inanzi : talche il Lampognano Guelfi Brefcia- 
reStò immaltermine. Vinea nella memoria de Guelfi la crudele ftra- ni inclinati à 
ge, che già ventitre anni Giacopo dal Verme in compagnia di Giacopo Ma 
dalla (roce & di Ottobuono Terzo,bauea fatta della loro fattione, &* 
Lecefjiuo vantaggio, che i Gibellini baueano prima ér dipoi fempre ri- 
ceuuto dal Duca & da fuoi miniftri : donde anche per difperatione 
s haneano voluto dare al Signore di Padona : & hora che fentono il 
calore di Uinitiani , & che veggono la ritirata del foccorfo , ch'era 
afpettato dal Lampognano;prendono tanto ardire, che accompagnati 
dalle perfuafioni di Pietro & di Achille eAuogadri, ambi fratelli & Vinitiani tirati 
Capi loro ; fi rifoluono di dare Breftia alla Republica di Vinetia: č i” Brelcia + 
con l'apertura del muro fatta di notte, tirano dentro di terra nuova il 
Carmagnola . ilquale fenza dubbio fi voltò à quefta città; sì per que 
fa intelligenza, come per effere giuriditione commoda al resto del do- 
minio di Vinitiani, & per efferni egli fiato attorno del Ventuno,al ten 
po che Pandolfo Malatefta la tenea, & bauerla hauuta & potuta » 
effaminare è modo fuo. Ancora che quefta prima prefa parefe gran 
principio ; nondimeno hanutofi rifpetto alla fituatione della terra, che 
hanea'un'altra parte non occupata, che era la maggiore, & trouanafi 
babitata da Gibellini, €r chiufa & difefa da muraglia : & alla quali- 
tà delle fortezze, che ‘vi eraao ; venina‘in effetto à fcemarfi quefta 
fattioné. Plterzogiorno dopo la ribellione Francefto Sforza, che col Pancetta Sar 
mezo del Papa Filippo «Maria banea' affoldato ; arrinò à Brefcia è Poe merita 
C mifefi à vettonagliare il refto della città. IL (armagnuola veggen 
do quefto, oue prima nonfudiana în altro, che in affediare la (itta- 
della noua, & fortificare il fao campo con Forti di legnami & di ter= 
ra fatti alfaiappreffò L'uno all’altro 5 voltò il penfiero ad onopert af- C E 
fai maggiore &> pin difficile: affinche di quefto modo la pronifione del corto alle for- 
loSforzarinfiife‘vana. Cofitolto fer mila guaftatorische per lo püs vezze di Brelcia, 
erano del monte da lni prefo 3 fi mette è fare vn fofo largo & profon 
do, & fi trinzera col terreno, che né cana : & facendo è luoghi pro- 
por- 
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portionati er affat frequenti, dirizza baftioni : in cui difpone gli huo- 
mini d'arme > percheillanoro fenza impedimento: fi riduca alla debi- 
ta perfettione, vi fa continue guardie, raddoppiandole la notte, Com- 
pinto che fu questo difegno fuo : nel quale confumò due mefi.s battè 
con bombarde vna fortezza ; chiamata la Garzetta ; che per efferfi 
disfatta , 1 foldati di dentro fenza afpettare l'affalto, fe gli diedero è 
Voltatofi poi furiofamente alla Cittadella nuona, la tranagliò in guifas 
che quei fimilmente, chela cuStodinano , fe gli arrefero : con:quefto 
però che aspettaffero otto giorni, in capo è quali non arrinando foccor- 
fo haueffero da vfcirne falue le perfonecr lerobbe ser- non effendo 
arrivato, fe n'vfcirono + L'impedimento del foccorfo nacque da que- 

Nicolò difende fto, che hanendo feritto il Duca di Milano, che le genti fue, che era- 

il paflo di Scol- 707 Tofcana gr in Romagna fene veniffero congiuntamente alla 

RAR volta di Brefcia Cerano in talnumero , che entrate ne territori) di Mo- 
dona cdi Reggio non haueanotemenza di potere trauerfarli ) € 
effendofi prefentate al fiume di Scoliemas: Nicolò guardòvin modo 
la rina oppofa à quella ch'è verfo il Bolognefe, ch'eratenuta da ni- 
mici; che non fu mai poffibile che paffaffero:. percioche effendo Pac 
pa grofa, ilche alcuni ferinono, che fu per industria: fuas- nonheb- 

e d'abbadare ad altro, chead impedire che non vi faceffero-fopra 
S un ponte. & quiui il «Marchefeicontinuð tanti giorni; che diede 

Nicolò da occa __. s F 

fione) Vinitia- 4810 al Carmagnuola-di prendereynon:folo la. Cittadella: nuona; co- 

ni di acquifti, mese dettos ma anche la vecchia xla quale, prefa chesegli hebbe 
è tredici d -Agosto la porta dellatorre della Pilazdonde 1 Brefeia- 
ni poteano effere commodamente fouenuti ; in fette giorni gli cadde 
nelle mani». Ne folo il Garmagnuola per la perfeueranza del-Mar- 
chefe, che tenne difcoSto quell effercitos hebbe.campo' di prosperare; 
ma anche Francefco: Bembo, correndo con. l’armata larina del Cre- 
monéfe , Simpatronì. di Adacaftorna €x (aftelnuono, € gè confu- 
mandotuttaquella cofa. Et perche fu quefto punto fu fopraprefo da 
vnagraue infirmità, ferife alla Signoria che: fi fentiua' fortemen= 
te granato, chein effetto eravifoluto di volere moriresin Vinetid. 
que e[fendofi transferito, fuccedette in luogo fuo: Andrea Loredano. 

Adeo Duca Amadeo, ilguale , come Principe di gran fangue & virti, dr difcen 

i Sauola, X It e È x 
dente da. Predeceffori benemeriti del Sacro-Imperio s dall Impera- 
tore Sigifimondo, che. ereffe la (ontea. diSauoîa in Ducato, bauea 
diec anm prima ottenuto. titolo di Ducadi quella prowincia., fotto 
la quale tronauanfi però due Ducati; l'no di Aofla 3 l'altrodi she 
lais: 


SESTO. 555 
blais <er sera fempre mostrato vmto con la Republica Vinitiana ; 
veduto il felice corfo, chella pigliana, &conofcendo il volubile ine 
gegno di Filippo Maria, di cu flana in continuo dubbio; entrò in Le- 
gacon efa: Ala fratanto Carlo Malateftà, che conducena le gen- 
ti al foccorfo di Brefcia , gittati è ponti fopra Scoltenna , in quella = 
i 795 à x sites I < Duchefchi paf 
parte one è Vignuola : che per effere piw vicina almonte; che non Jo- € nola talia 
no le partiinferiori; è meno groffa d'acqua; pafò con quattro Mila na. 
canalli & mille fanti. ne banendo hauuto oftacolo alcuno, è credu- 
toda qualche Scrittore ; cheil Marchefe ; accordate occultamen- ~ ©. h 
te-le cofe fue , baueffe non folo lafciato ladito libero al Malatefta, luna 
ma anche preftatogli materia da fare il'palfaggio : permettendo che- ui quel guer 
gli faceffe tutto questo, & fingendo di non vederlo. ma la veraca- ta, 
gione: è-quefta» : che i Fiorentini viftoil Carmagnuola elferfi già di 
manierà trinzerato ; che banearidotto Brefcia al verde : & infie- 
me s'era refo inefpugnabile al nimico : fiche non temea del Mla» 
lateSta 5 chefi bauewano ‘caro che fi allontanaffe dalla. Romagna 
pinche foffe poffibile è & hanendo già per feimefi fatta Spefa grofe 
fifima che tutta tendena all ampliatione del ‘dominio de. Vinitiani ; 
cominciarono à rallentare le paghe, & à laftiare disfare le genti del 
Marchefe -il quale perciò fimilmente fu coRretto à debilitare le 
guardie, che'foftenne anche più giorniaffai di quello; che baureb-. gsn 
be licitamente dounto fare. Sopra che appaiono lettere fue, Con, Nicolò comes 
lequali fi querela & con Vona & ton Paltra Republica» ma gle & quanto diffe. 
parue per fuariputatione & beneficio di tutta la Lega di perfene= fe il pallo di 
rare fintanto chele cofe del Carmagnuola foffero iñ ficuro . talche: ila 
tenne fempre difcoftrinimici , difendendo tutta quella‘ vimiera. Mw 
quanto alla materia , che egli porgelfe loro per paffare ; dalla nar- 
ratione s chene fail Biondo, Uguale diffe im querempi ; fi vedeche 
ciò è falfo + percioche non tagliarono legnami per questo effetto. i 
~ quali però anche baurebbono potuto ‘torre’ dalla banda propria lo- 
ros di che.erano patroni ma tolfero venit botti lunghe, con che è 
contadini portatio le vendemie in fu le carra » & Fattone due ordi- Ponte da Du- 
ni lesftrimfaro nhie A ; | È A ivoali gl chefchi fatto fo 
sletrinfero infieme:conle'corde ; legando capi eftremi a gli al- Cra Ja Scolten- 
beri dell'ona'& dell’alura rima ser pollini in cima tanti gradicci; Su 
che baftaffero ; de'quali fuole effere'copia tale nelle “ville , che nom ` 
accadette à farlidimuouo s fecero per commodità de pie de canal- 
li; che nèl fopporfi quet gradic Tuno all'altro, turte le puntè fofe= 
ro volte contra la rinay verfo laquale fi doned pafare  & accommo- 
n dati 
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dati chefuronoin questo modofu quelle botti, liscoprirono della terra 

molle, che:era dentro della rimera è [pargendoni poi larga quantità di 

fabbia . talche di questo modo il Malatefta, fenza effere foccorfo dal 

Marchefes potè hanere feco tutto ciò,che gli bafta(fe per quel fuo paf- 

faggio. Itoinanzifrancamente, percioche non vi erano forze da con- 

traftarlos arrina nello fiato del Duca xer- fornite molte carradi vetto 

___ wagliec& munitioni, tenta di foccorrere Brefcia : confidandofi «di\po- 

Malatefta ribut ferlofare, per trowarfi quindici mila huomini da combattere. maefe 

tato da foccor- fendovfcito il Carmagnuola » ex banendolo in vna. gagliarda fcara- 

tere Brelcia»! ‘muccia molto maltrattato; col fare prefa di trecento canalli cr rom- 

perne parecchi altri ; gli fa mutare proponimento + talche. contenta- 

tofi di faluare:le carras fi ritira & fcanfa Poccafione della battaglia. 

All'hora finì di perderfi il reftoidella città di Brefcia, eccetto cheil ca 

Stello, che fi trouova. in ful monte „e~ era guardato da-Antonio: da 

Landriano » fl (armagnuola, per non laftiare adietro l'opportunità; 

cominciòl'imprefadell'oppugnatione del caftello sil che fu al fine. di 

Settembre. occupato prima Montechiaro» vi dirizzò tutte le for- 

ZE: C7 con graue danno de difenfori gittò à terra latorre. pofan nel 

mezo . & col tormentarlointenfi[fimamente, non leuoffegli da torno, 

che a venti di Nouembre fe n'impatroni : banendolo dato il Landria- 

Brefcia acqui- no dopo banere fattomolte fortite conperdita di quafituttii fuoi; tra 

fata da Vinitia per queSto.cy-per loftare continuamente alladifefa . Cofi Brefcia in 

$ otto mefi per forza d'affedio.<x di batterie venne in potere de Vini= 

tiani. laquale vittoria non tanto futribuita al valore del (rmagnuo- 

lacr al beneficio; che egli riceuè dall’inceffante diligenza del Mar- 

chefe ; quanto alle imperfettioni, che erano dalla banda del Duca di 

Milano. percioche, oltre. che non fapea molto da fe & era diffiden- 

tifimoy ne fi volearimettere in. altri; baneuat Capitani, che per di- 

5 , fpettolvn de l'altro defiderananola ruina fua:<x: con trifto effetto 

Effetto delle- Tel emulatione, che Speffo porta gloria. miniftri e~ danno al Prin- 
mulationg. ~, fatta; à 

cipe 3 Francefco, Sforza gr Nicolò Piccinino afpiranano vgualmente 

àun fopremo Generalato:ne fi cedenano:in. conto alcuno sne per Lar- 

rino, che fece Carlo Malatefta , fu poffibile he s'vniffero con feco: Tn 

quefto mezo che fi attendena all'efpugnatione del castello di-Breftia, 

Duca di Savoia Pazesail Duca di Sauoia, chew era flato folecitato da. Federico Con- 

mollo contra il tarini in nome della Republica di V'inetia ; fpinto quattordici mila fol- 

Duca di Mila- gati addoffo.à luoghi da lui perduti, &vimafi in potere di Filippo Ala- 


SS ria banendo anche fatto tal progreffo,.che già quafi tutti gli bauea 
ricupera= 
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ricuperiti ma fi comeil Duoddi Sauoia conmolta prudenza ‘prefe 
conueniente dccafione. in congiingerfi \conquefta Lega C profpera- Imprudenza di 
mente mofe le armes cofi Paolo Guinifi Signore. di Lucca eleffe latri Paolo Guinifi. 
fa sattaccandofiall'altra;non Jolo conmala fortunasma anche con po- 
co fénno: percioche mandando Lancilao fuo-figliuolo com-cinquecento 
canali in feruitio del Ducadi Milano, & bauendotanto tardato d fa 
re quefta rifolutione;che fwintempeftina et poco accetta;non compiac+ 
quesall'amico lontano & ridotto al baffo, & fi fece nimici è Fiorenti= 
nische:gli erano ne fianchi, € tuttania forgenano:: da quali þauea ñi- 
cufato la condotta di mille caualli. I Papasintefo il fucceffodi Bre- 
fria, dr veduto il difordine,in che ftaua il'campo del Duca di Milano + 
C~ effendo:guaSti itempi per la vernata;<* ceffato l'ardore del guer- 
reggiares applicò l'animo è fare che fi veniffealla pace. Ma perche 
non s'era difcoperto ne con fue senti, ne co fuoi Legati: čr hanea pin 
tofto hannto con quel Ducabuona intelligenza per configli fecreti,che 
vera confederatione perdiuti palefi; giudicò potere con fuo: decoro 
mettercilnegocio immano del Aarchefe.ne folo mandò à Ferrara Ni- Nicolò dal Pa 
colo Cardinale Santa Croce, Frate. (ertufino <& ripatato affai,' non Pa eflortato la 
tanto per l'integrità, quanto per la deftra maniera che tened ne:ma- wace cgpa S 
neggi; ma fece sì, che il Dica di Milano, le Republiche di Vinetia & 3 
di Fiorenza vi mandarono loro Ambafciatori = & effortò it-mMaréhe> 
fe adinterporfi in quefta fanta opera. ilquale parlò appariatamentea 
quefti perfonaggi in perfuaderli d volere e[fermezani appreffo iloro Si» 
gnori : affinche fi metteffe fine alla guerra:adoperandoft egli in quelta 
prattica gagliardamente per ben commune, & anche perche‘ non ha- z x 
uea caro chela potenza di Vinetia crefceffe di vantaggio, ne che per e di 

. e n . . olo a gu 
confequenza il Duca di Adilanorimaneffe piu oppreffo.Fatto che heb=%mbafciatori 
be ileMarchefe gli fici à parte, vsò pot à tutti loro; ch'unitamen- perfivadédo la 
te furono dritrouarlo, quefte parole « Haunto che. ba il Pontefice s Pace» 
Pàdrevninerfale; conseniente:confideratione allo flato- in che bora fi 
trouano'le cofe di Lombardia\;sì per defiderio della: quiete di noi tut- 
ti, come per vedereche le parti fono in termine, che raggionenol- 
mente fi potrebbono contentare di deporre le arme. ha fatto rifolutto- 
ned’intrometterfi.con la. fomma benignità r auttorità fia» affinche 
tutti conveniamoimacquetdrer = è quelto effetto hà mandato qua 
la prefente perfona dél Cardinale: Sauta'Croce =: ilquale perl'intrin- 
fichezza «x informatione:; che tiene: dell’animo di fiwaxSantità » & 
perla bontà & deftrezza sche: fonoin lnis è da credere al fermo 

che 
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il che habbia da mouerfifondatamente! & con aperta fincerità & à 
| i ; piena fatisfattione di ciafeumo + fopra che io'entrerei à'difcorrere dif- 
Pace effete ama fufamente, siononvedefi che prima in fe la pace è amabiliffima, & 
bilifima. da fe Refaapreleftradaallaperfuafione = é~ che poril foggetto è 
di qualità, che: rapprefenta è noftri occhi quer partiti, fecondo è 
iti quali noi poffiamo:laftiarci. perfuadere. ‘percioche non:vi è dubbio 
hi | cheil Duca dirvMilano, per banere voluto vna. guerra contra chi 

! 


Partiti vantag- egli ha caufati :'& poiche la forte medefima , che accompagna 


| giofi per li pre- D n sai DER suna 
Salvati puei quefti fucceffi, gli ba lenata Breftia; potrà con qualche altra giun 


ra. 
ancorache fiano in ful corfo della vittoria, & che per piu cagion; 


frtronino vantaggiati s nondimeno la potenza dello fiato di Mila- 
no; la virtù di quel Principe, & quello, ch'è tanto da temere ; la 
mutatione di'fortuma,:che cofi repentemente fuole venire dalla ma- 


i | za vadano ritenute : tanto piu, poiche con loro digmità poffono accet- 
| 
Sarmate; hora che con Phanere prefè le arme, vengono ad acquiftar= 


Î 
il | Pace acquiftata che baStare à Fiorentini, che quefla moffa operi che ribabbino ciò; 
il conlearme. chehauenano perduto «Ma perche i Vinitiani non haueano da ri- 
cuperare cofwalcuna 3 per ristoro de loro difpendij pareibdonere che 


dicato, che oltre al'rifarfi della fpefa fatta, debbiano ricenere qual- 
| che altro frutto ; farà da confiderarui gr da trattarne con la debita 
| Reitaintentio. Maturità» ZI: chetutto, fi come derina da wna retta mia intentio- 
| ne de noninte- mes chetanto meno fi puo torcere, quanto che meno io fono interef- 


rellati ne ma- fato in quefto accommodamento ; cofi defidero che davot tutti fia 
negal. prefo con bnon animo 5Cr prefentato a vostri Signori con quella ef 
ficaciay che fa imprefione s'&' che maffimmamente' fi truona hanere: 


Seolta Nel quale maneggio farà da auertine che.trowandofi nella ca- 
pitolatione; che ld. Republica «di Fiorenza hebbe con ‘quella di vine= 
tia vmarticolò , che pone; che: i Kintianiipoffano fare «& guerra 
e paced voglia er modoloro; -fi potrà cominciare da quella ban- 


Bea- 


IN 
dardi quanto fi faràritrattos dare:conto:à: Roma s affinche fua; 


nera lontaniffinio » è anche tenuto come pronocatore:d danni, che. 


ta fare rimanere contenti i collegati della parte contraria xi quali >`, 


nodi Dios deono fare che le Republiche di Vinetia “er di Fioren-- 
| tarelapace. la quale fe amanano d'impetrare all'hora; ch'erano di-: 


Sela 3 è ben ragione che ne fentano tanto più godimento. Potrà an=s 


| ritengano Brefcia «e quandoqueftonon fia affais& che fia gin-3, 


luogovin materia cofi portata dalle ragioni» che fenza artificio: aleu- 
no con la fola fchiettezza delle parole penetra nella mente:di chi Pa~ 
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Beatitudine, che particolarmente ha molta anttorità fopra il Duca di 
«Milano; linducaad accettare quelle coünentioni, che: ella medefi- 
ma conofcerà piu conuenirfi » ‘Finito questo ragionamento, il (ardiz 
nale Santa (voce hebbew altro pur fu questo camino, nella guifa a 
ch'era prima reato d'accordo. col Marchefe . Rifpofero gli eam- 
bafciatori di mano im mano; con l'efhibirfi paratiffimi à fare quello; 
che foffe in potere loro; perche il Papa rimanefJe fatisfatto . Ha- 
uendoft poi bauutori[pofta da Vinetia : laquale fimilmente s'era man- 
dara al Pontefice 3 deliberoffi che il-medefimo (ardinale, che erain- 
firutti[fimo del tutto, & per pin rifpetti potrebbe affai col Duca ; an- 


‘ dafe à ritronarlo, & gli faceffe trouare buono quello, che i collega- 


tiy conl approbatione di «Martino iftefo dimandauano . Il quale 
effendoni ito, cy hauendolo lungamente dibattuto; il primo dì del- 


1427 Panno Mille quattrocento ventifette fi conclufe la pace con quefte cin 


Bi 


que conditioni. Brefcia:con tutto il contado foffe de Vinitiani. Tutte 
le terre &caStella di qua dall'Oglio del Eremonefe fo/fero de medefi- 
mi -Haueffero parimente tutta la valle Camonica . f Fiorentini riha- 
ueffero quanto haueano perduto. Riteneffe fimilmente il Duca di Sano 
ia quanto bauea prefo , Aa il Duca di Milano tenendo è parolei Kiz 
nitiani, & facendo tuttavia genti fecretamente,con animo di rompere 
lapace & di ribavere Brefcia ; finalmente: difcoperfe la volontà fua 
con:l'entrarenel Mantonano,& danneggiare tutto quel paefe. La qua 
lerrifolutione afcriuono gli Hiftorici all'inftabilità del fuo ingegno, ca- 
gione vera, ma però lontana : percioche effendo: quelto cafo, di confe- 
quenza C~ intereffe notabile s la-cagione propinqua derinò da grane 
paffione & cupidità di vendetta & diracquifare il. perduto per tutti 
smodi : vergendo egli che col rappacificarfi conquelle conditioni , 
causò che i Vinitiani non ancora efperti della. fua natura & defi- 
derofi divititare.la gagliarda fpefa, che facenano ; licentiarono la 


‘maggior parte:del loro effercito, & in vece d'andareinanzi, fi fer- 
i maroho.: «Ma quantunque la neceffità di rifoluerfi a confegnare 


j 


nelle mani loro le caftella del Cremonefe toglieffe al Duca di Mila- 
no, che nom poteffe hanere piu lungo Spatio ditempo da tenere celato 
il fuodifegno ; hebbe però tanto vantaggio, che fatto patrone della 
campagna, fece confumane ogni cofa d'intorno.d Breftia . f Ui- 
nitiani è quelto'anifo.cominciarono di Jubito adarmarfi:; & cono- 
Secndo che:il Duca diSauoîa andana molto-pefato, & s'era mo- 
fro tale al Duca dieNeilano; che per.l'auenire farebbe ragionenol- 
n 1 : mente 


Pace dal Lega- 
to pratticata col 
Duca. 


Pace della Lega 
col Duca. 


Pacerotta dal 
Duca per defi- 
derio di vendet” 
ta, 


Duca di Sauoia 
pronto à danni 
di Milano. 
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mente rifpettato da lui > fi chepotea aStenerfi da fuigli;piti guerra 3 
determinarono di tirarenella confederatione: Gioan Giacopo Marche- 

fe di Monferato. ilche operò:che il Duca diSanoia fi rifolueffe di 
procederenon lentamente, come quella Signoria molto ne foSpicana; 

ma con la prontezza di prima. Pofcia, perche il- Garmagnuola per 

indifpofitione prefa nelguerreggiare, s'eratransferito in quel. di Pa- 

dona à bagni; ‘i V'initiani diedero piena potestà Sopra: i foldati-da 

teria Fantino Micheli g à Pietro Loredani, creati Proueditoria 

-Hanea tra manto l'armata, che refidena à Pauia, calando per Po, dori= 

Terre tolte I de fatta che fula pace, fi parn quella deVinitiani; prefo:di primo 
Vinitiani dal- colpo Torricella:et dipoi Cafalmaggiore,cuftodito da Gabriello Pifaniz 
Yarmata Duche į} quale è gran fatica capitolò d'arrenderfi, fe in capo di tre giornimon 
col era foccorfo ier larmata ifeffa piegarafi.à Brefcello, hebbe later- 
rafenza molto indugiariifi = ma non però larocca: la quale‘mentre= 

chè Francefco Sforza mandad batrere:conbombarde canate di Gre- 
monazanrivano trenta galeoni con parecchvaleri legni; mandati da Fiz 

mitiani fotto Francefco Bembo Proweditore dr Stefano» Contarimi 

Capitano . talebe le genti del Duca per nom aspettare il conflitto yfi 

yitirano, e> Vafciamo è nimici Signori del fiume . i-quali feéfimel (rez 

monefe, ér difcoftatifi troppo dalla viva, mentre:ché fanno intenti ale 

la preda ; fono forpreft er rotti: ver nel\-volere venireall'acqua: il 

Bembo vietò che foffero accettati: dubitandofi chei mimicis che era» 

zio loro alle (palle, mifehiati coneffi non entrafferoindifferentemente. 

Nicolò rinfor permodoche e[fendo rimafa l'armata sfornitas fi valfede foldati, che 
za l'armata Vi. il eAbarchefe fece venire prontamente dal: «Moodonefe erdal Reg- 
mitiana + giano: Al principio di «Marzo ritornato ‘il Carmagnuola da ba- 
gni: er fapendo che Brefcia era fornita di quanto le bifognana ; non 

Ji curò , fe benle genti di Filippo «Maria verano attorno, difoccor= 

rerla : ma difegnò di fare l'imprefa di Cremona, che intendena efè- 

re mal prowifta di vettonaglie, & anche bauere dentro humori di ma 

la qualità, con animo òdi efpugnarla sd di'tirare il nimico del Bre- 

fciano ye liberare affatto quella città, & metterlo in neceffità d'v- 

na battaglia + Cofi con quindeci mila canalli r fei mila fanti fe 

cu. andò è Ottolengo, bauendo con feco Nanni Strozza, che il- Mar- 
Genti di Nicolò È i Mo 6 5 
hel Cahipo del- chefe vi hanea mandato con gagliarde forze > «Mala notte manzi 
a Lega. al Juo arrino effendo entrati dentro à: quel caftello molta fanteria 
cofi tacitamente, ch'egli ‘mon mbébbe fpia alcuna 3 egli tenendofi ji- 


curos non hebbe riguardo d'alloggiare ilcampo della maniera che 
conniee 
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conuîene ; ne dì fatu? le debite guardie .. Quei di dentro fapendo come 
era:collocato quefto campos colta hora inche per efferfi gianella * 
(tagione del caldo i foldati Stanano difarmati à pigliare il frefco.s ufci- 
rono fuori , €r ristretti infieme affalirono con grande impeto gli allog= 
Ziamenti «ne quali baurebbono fatto danno effentiale con grane peri- fa - 
‘colo dinon:mandarli è trauerfo; felo. Strozza che fe trouò preSta- ni 
mente armato con la banda di'queis ch'egli bavica con feco smons'op- dalle genti di 
ponealoro sma facendo» tanta refiflenza., che diedéragio all’effercito Nicolo. 
di metterfi in aimes con la morte di parecchi valent huominis che.il fes 
guinano ; reftò nella Stretta del combattere fiffocato . Il Carmagnuola 
pofto che hebbe finalmente le fue gentrin battaglia venne inanzi: & 
tratanto:quei di Ottolengo ritirandofî con mille < cinquecento camalli,; —— 
che baneano:prefos entrarono dentro co prigioni. Hebbefi dipoical Rezia Pia 
campo:( donde puo: vederfiy che anche alle volte vn prouetto & buon peccare in tras 
Capitano pecca in trafeuraggine)) affui migliore confideratione : & fia (curaggine, 
cinto di carri cx d'altrivimpedimenti ; ci ‘accommodato. come fi ri> 
cerca -Ne volendo piu il Cirmagnuola dimorare quinis per efferfi mu- 
tato d'opinione & hanere: penfato di gire. piu fotto a:Stringere. Cre- 
monas fece: penfiero di piantarfele tre miglia vicino > & afficurarfi 
per la banda: dell’Oglio; col guadagnare il Gaftello della. Bina., che. 
vi ha:fopra vm ponte altifimo:. Ito fenza oftacolo à metteruifî den-, 
tro percioche da. qualche banda era aperto il racconciò 3 € lafcia= 
toui fofficienti guardie, andò è porfi nel luogo difegnato . . Filippo Max: 
ria, chefapea il-termine sin: che fi ‘trovaua Cremona; fece mara 
chiare il fuo campo € collocarlo tre miglia difcoSto dal nimico s 
&° vno appreffo alla città » nella quale: egli poco di poi arriuò fe- 
Quitato da gran copia di venturieri sche. tutti mandò nel fuo effer= 
cito.» talche tra questi €r gli ordinari Stipendiati arriuò al nume- 
rodi trenta mila perfone: da combattere > & di quaranta mila era 
quello del: Carmagnuola.. Con tutto questo il bifogno sin che era. Cagioni della 
pofta Cremona „€ l'incommodità di. potere dare il viuere à fe qp giornata del | 
à tanta gente airivatani ; coStrinfe il Duca di «Milano à venire al Lr ga Watt 
la. battaglia : & maffime peche questo incommodo delle vittonaglie ©. 
non em nell'altro campoi, per la fomminiStratione ; che riceuea dal- 
l’armata & dal.territorio di Reggio & da quello. di Parma „ih 
quale era battuto da Orlando Palauicino; che in queSto tempo con 
la feufa: & honesta querela d’effergli occupato Borgo San Doni» 
no fi diede è Vinitianis & fatto gentil'huomo di quella. Republica 

Nn con tutti 
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Orlando Pala comtuttii fuoi difcendenti, dirizzò San Marco! nelle fue caStella del 
nicino accolta. Parmigiano «> del Piacentino. Quefta cagione &y non l'ardore di 
ii combattere, che foffe in Filippo Maria, ò ne fuoi Capitani, come credo- 
no gli Scrittori poco prattichi dell'interno di questi fucceffi; afirinfero, 
ancora che foffe di forze inferiori, non folo à comandare che fi facef: 
Alloggiamento, Se la giornata : ma che anche s'andaffe ad'affalirei nimici. Erafi il 
delCarmagnuo Carmagnuola fituato in parte, che venna à reftarui vn lungo foffo di> 
la. nanzi : & oltre che bauea fatto accommodarlo, sera anche trenzirato 
con le: carta , lafciando tra effe eril- foffo alquanto di fpatio . Ora 
venendofi'al fatto d'arme, che fu attaccato l’ultimo di Giugno;potè 
piuilconfiglio di Francefto Sforza, che quello di Angelo dalla Per- 
gola. perciohe hauendo ambi dall'una banda & dall'altra diuerfi prin- 
cipali , che li feguinano : & configliando il Pergola che non fi paffaf 
fe il fofo, mache fi fopraftafle & fi tentaffe altra Strada; fu pare> 
re dello Sforza; inche fi fecela totale rifolutione, che pure fi paf- 
Safe, fante che fi potea benifimo fare l'apertura & effendo egli 
Battaglia de il primo à darni dentro , s'appiccò la zuffa, & mifchioffi con. tanta 
Duchefchi co furia , chei nuuoli della polne , che fi leuarono; fecerochei combat- 
Vinitiani. enti non fi poteano tra fe difternere «donde nacquero dinerfi &* 
Strani accidenti. percioche il cauallo fenzabanere: chi il contraftafe> 
cadde al Carmagnuola : talche ‘egli.reStò. per un pezzo à più : il 
Gonzaga abbandonato da fuoi , reftò tra nimici «lo Sforza s'era fpin- 
to tanto oltre , che per lungo interuallo non hanea piu chi il feguif= 
Se: infiniti altri fcorfero cafi fimili : & nondimeno per questo me- 
defimo impedimento dell'aria ; per cmi erano periclitatà tutti tre fi 
Ritirate di a- faluarono. Ma poiche con vguale mortalità delle parti il conflitto 
mendue gli el durò afai lungamente , effendo venuta liSteffa voglia all'uno efferci- 
i to che all'altro di ritirarfi : & creftendo piu fempre il follenamento 
della polne ; fi dipartirono da fe Steffi. Venuta tra tanto la nova è Filip- 
po Maria della grane infeftatione, che il Duca di Sauoia cv il Marche- 
se fe di Adonferrato dauano alle frontiere dello ftato fuo, pofte alla volta lo 
= $ La RAI rosegli vimandò Lancilao Guinifi con alcune fquadre di lance . Lo Sfor 
dal Se - Zada altra parte, rimeffe che furono le genti infieme ; con vna banda 
gnuola, di caualli [pediti prefe il caftello di Bina,che prima era fiato occupato dal 
Carmagnuola. ilquale lafciato ogni forte di bagaglia,andò fubito a ripi- 
gliarlo, facendo gittare nel fiume quanti foldati vi hanea lafciato lo Sfor 
zar dal quale lo fcherzo ifteffo era (tato fatto prima à quei, che trouò nel 
pigliare il caStello.Il Carmagnuola fatto questo, fitorfe à Cafan 

re: 
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reser confiderato che lo Sforzazancorache L'have[fe cinto diterrapieni; 
non hanea però baunta anertenza aduna torre imminente alla portás, 
che era verfo il Po : la quale con l'effere ruinata empicua ibfoffò, & por 
gena falita à gli affalitori ; dirizzò- alcuni pezzi contra di. effa + donde 
fegn è punto l'effetto defiderato: quei di dentro prima che aspettare 
Paffalto, sarrefero . {n quelto tempo medefimo e(fendofi fidato Chriftofa- 
no dall'eAuello di condurre in fù l'armata quattrocento gentil’ huomini 
Milanefi ; parte’ de quali vera de cortigiani del Duca; il Bembo -«& il Armata del Du 
ContarinoS'affrontarono con effa : <r durata la battaglia dalle tredici ca rotta da Vi 
bore ‘alle venti, l’eAuello reftò prigione con'quafi tutti quei gentil'huo- RSS 
mini d con la perdita di fë galeoni : con la quale perdita per hanere 
intratenuto inimici, faluò il resto dell'armata . Continuando dall'altra 
parte il Carmagnuola nel fuo proponimento di tirare il nimicó à com- 
battere gdi fare- questo com fuo notabile vantaggio;matchiò. con Lef- 
Jercito è Aacalò.; castello cinto dalle paludi: non perche ne facefe 
molta Stima 3 ma perche ilfito era molto à propofito: ad infidiare quei 
che veniffero è combattere ». Carlo Aalatefa,mel quale fenza contra- sto Mal 
Sto alcuno lo Sforza, il Piccinino &v il Pergola &y qualche altro prin- fa a Ce 
cipale Capitano,baneano rimeffa l'affoluta carica del'Generalato 5 pun-.xere Macatò, 
to dall'ira , cheil Carmagnuola con tanta baldanza feorreffe: quà gr là: 
doue piu gli piaceffe } ilche per vn certo vano rumore parea difdegno- 
famente deteftato per tutto il fuo campo; hauendo anche nella fua'opi= 
nione qualche feguace di quei del Configlio ; s'incaminò à fedici d Otto- 
bre:verfo Macalò . ne fi credendo d'hauere cofi tofto addoffoil Carma- 
gnuola , ma che doueffe reftare ad aspettarlo, come hanea coStumato 
prima ; non curò molto ne di fare feruare la debita ordinanza nell an- 
dare che faceua , ne anche d'ordinare che vna parte della cavalleria, 
che non andana intieramente armata fitrouaffe conle-fue arme. La Duchefchi rot- 
onde forprefo prima per fianchi da fanteria ; che appiattara nelletor- ti dal Carma- 
tuofe vie delle paludi y con balestre cominciò è toccarlo : & poi fopra- gnuola. 
giunto per testa ; fu di maniera fracaffato che fe lo Sforza per gran 
pezzo con la fua banda non Stava faldo svi rimanemano tutti, ma cf 
fendo rotti il Malatefta medefimo con vn figliuolo del Pergola restò 
prigione : é d'otto mila canali, che bauea condotti , la metà fu pre- 
fa, & l'altra meffa in sbaraglio &" fugatzsc& perche il Carmagnuola li Carmagnola 
berò tutti gli buomini d'arme; fecondo che durana ancora l'ofanza ‘di non profegue 
que tempi, ne fece altro progre/fo;parue molto Strano,che one haurebbe. la vittoria, 
potuto tentare l’occupatione di Cremona; pofta. per vna tale vittoria in 
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grauiffimo‘terrore ; Ò gittare il ponte in fu Ledda sien fenza fcorrere 
alcuno pericolo-vedere ciò, che fare potelfe fopra «Milano 3. fene fof= 
Valcamonica Se Stato fermo; & haneffe lafciatoche Filippo «Maria fi foffe ito rì- 
fotto i Vinitia mettendo © Zquale veduta laribellatione di Valcamonica chè è ven- 
ni, tinone di Nouembre fi diede à Vinitiani; fa maggiormente ftrepito di 
apparecchi, & manda ad offerire larghi partiti è CÇefare » affinche 
Duca di Mila. Venga mn fanore faoin Tralia; trattando fecretamente di pigliare Aaria 
nö inclitsatoral® figlimola die Amadeo Duca di Saitosa per moglie; col donargli Fercelli,, 
la pace, ev il territorio oltra il fiume Scefiala quale città; ancorache già foffe 
fottopoSta à Marchefi div Monferrato , era però venuta fotto il dominio 
de Vifconti,bauendola Matteo acquiftata dal Adarchefe Bonifacio Tér- 
zoma dall'altra parte Filippo Maria effanfto di danari, indebolito per 
la prima battaglia, fiacco affut per la rotta,che hebbe nella feconda , ol- 
ire alla mala fatisfatione & quafi difperatione, che cominciana è vede- 
rene fuoi popolispratticò di venire alla pace, col muovere il Pontefice 
er lafciarfi intendere di volere mettere in e[fecutione quanto s'era capi- 
tolato nell'accordo dell’anno paffato. La onde nel principio del feguente, 
che fu del Vent'otto,venuto è Ferrara il medefimo Cardinale Santa Cro1 428 
ces vi vennero parimente tutti gli Ambafciatori de Potentati; che fi 
tronauano implicati in quela guerra < & perche parena chele: cofe an- 
daffero lente,i Vinitiani efpedirono nell’entrare:del Febraro Francefco 
Barbaro , col fignificare al Marchefe che operaffesò che la pace fi firin 
Nicolo di nuo- geffé ; è che in tutto fi difciogliefe « al quale communicarono ancora 
uo prattica la Je condîtioni, che fi defideranano. Egli ricordenole deli poco con- 
po% to, che Valtra voliail Duca di Milano'hanea tenuto della promefa. 
per inflabilità ; caufata potiffimamente da defiderio di continua vendet- 
ta : perche anche continue erano le ingiurie ; che fi procacciana ; volle 
effere. certificato da lui che non farebbe per partirfi da quella condlu- 
fione s alla quale sacquetaffe. čr dopo efferfi dibattuto per parecchi 
giorni fopra la capitolatione , che donea farfi : nella quale il Mar- 
chefe tenne fempre faldo per la Republica di Vinetta , & oue fcorgea 
difficoltà imaccommodabile , vfäna temperamento di rimettere il gin- 
dicio al Cardinale Santa Croce : che oltre all’efferui Legato del Papa > 
era per la bontà fua confidente alle parti 5 fu conclufa la pace nel- 
Pace della Lega la medefima città di Ferrara il decimo ottano d'Aprile, & fu ri- 
col Duca di Mi~ dotta è questi tredici capitoli « Brefcia con tutte le fue pertinenze ri- 
LS mangaalla Signoria di Vinetia « HDuca' di Milano rilafcr alla mede- 
fima Signoria Bergamo , con quella parte del fao territorio, se: è oni 
” : L Adda è 
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P Adda: & quanto al caStello čr alla valle di San Martino rimetta nel- 
arbitrio del Cardinale Santa Croce il decidere fe fiano luoghi fotropofti 
al Vefcouato di quella città: & quando fiano , debbiano fimilmente 
difubito effere rilafciati. Lafci î castelli à Uinitiani , prefi nel Cre- 
monefe Orlando & Antonio Palauicini s'intendano- collegati con 
la Republica di Vinetia.. Intenderfiil medefimo di Luigi dal Uer- 
me + I fendi , cheil Carmagnuola bauea prima , gli rimangano : g Zac 
per quello, chessbDuca poteffe pretenderui per fuperiorità > ò per 
altra: cagione, ilvCardinale debbia giudicarui fopra . Indifferente» 
mente i foldati. del dominio di Vinetia & dello flato di Milano, 
che baueffero beni abili ò nellono , ò nell'altro , poffano goder- 
li, non oftante ‘alcun bando . Hauere il Cardinale ad arbitrare. fe 
Torricella debbia rimanere à Vinitiani , ò effere restituita . Non 
donerfi impacciare il: Duca ne in Tofcana , ne in Romagna . Effere 
tenuto , che i Genoueft-lafcinola nauigatione libera è Fiorentini : fi 
che habbiano facoltà di alzare nelle nami loro le proprie infegne > 
efendo prima tenuti portarui quelle de Pifanì ; come di città afat 
potente in mare. I Flifchi & i Fregoft adberenti à Fiorentini ri- 
mangano tuttania con le loro giuriditioni amici al Duca: & fopra, 
le terre acquiftate neli tempo della. guerra, x appartenga l'arbitra= 
mentoVal:Cardinale fudetto . Sofpenderfi le arme. il primo. di Adag- 
gio: chi prima acquifta[fe luogo alcuno fel ritenga : čr indi à 
fette giorni fia fatta la confignatione di Bergamo.. Debbiano vltima- 
mente. ambe le: parti nel-térmiiie di due mefî bauere nominato tutti 
quei sche ‘intendano effere dalla banda loro : ma che non poffano nomi- 
nare alcuno; che'inanzi la guerra non haueffero per collegato, ò. racco- 
mandato Ilfetttimo giorno di Maggio il Cardinale Santa. Croce., che Pace ratificata 
era àFerrara s'ito.d Milano 3 diede conto con fue lettere della ratifi- ali Duta; 
catione fatta da Filippo Mària:gr prefe tempo habile à fare che fi def- 
fe il poffeffo di Bergamo. fi che efendofi a diciotto. publicata la pace, . 
di làa vn'mefela Republica di Finetia mandò a pigliare il poffe[fo di Pa 
lazzolo:& Paolo Corrario:< Girolamo Cotarini girono a torre quello 
di Bergamo in nome della medefima Republica.laquale ordinò che per Bergamo dato 
quefto foffe cantatoin fula piazza di San Marco vna mefa folenne. AARIANI, | 
Dode,fi comel'inquietudine di quel Duca andò fempre piu leuandogli i 
territorii C la riputatione;quanto pin riforgena in alterezzascoft il fal- 
do procedere di quella Republica,che nonprouocata non fi mouea,le ap 
portò i tanti acquifti,c&* fece falirla nella.tanta Stima,che la refero grade 
Nn w & potente 
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čr potente nelle giuriditioni, non meno terrestrische maritime. Accom- 
modate le cofe da quefta banda, forfe altra guerra nel Bolognefe : la 
quale trauagliò folamente quella città , mon intromettendowifi altri Po- 
tentati per rispetto della pace conclufa . Cagione di quefta guerra fu la 
prefa del palazzo» & del Legato ApoRolico, fatta il primo giorno di 
“Agosto da Canedoli & da altri loro partigiani; per laffenza di An- 

Bologna folle- ronio Bentinoglio; ilquale rilafciato Castello Bolognefe sera à Roma 

doli. da Canc- Conte di Campagna. Ancora che i Canedoli in voce baueffero ridotto 
lo fiato popolare ; in effetto però haneuano applicato il dominio à otto 
di loro , nominati gli Otto della pace. donde il Papa , che non volea 
Sopportarlì , mandò contra loro il medefimo Bentinoglio s Micheletto 
da Cotignuola , Nicolo Tolentino; < molti altri con tale effercito s 
che' racquistò quafi tutte le castella: del Bolognefe. & continuata 
la guerra vno anno intiero con grandiffimo dannaggio di quella cit- 


Bolognatorna ġa s Panno che venne) è trenta d' Agosto la pace fu Stabilita : ri-1429 


a mettendofi è Bolognefi con alcuni capitoli fotto la. Chiefa . Paffan- 
do con ripofo quefto anno , Nicolo diede per moglie à Leonello fuo fi- 
gliuolo naturale: Margherita nata del Signore di Mantoua: parendogli 

effere al propofito il ristringere il legame della confanguinità , che 


la Cafi di ESte hanea con quella de Gonzaghi.. Manel Mille quat-1430 


trocento ‘trenta con tútto che il Duca:di Milano con l'innitare.il Do- 

gecol Collegio alle fue nozze » (| inuito che non parue punto propor- 

tionato è quel dominio: €r però fotto colore di qualche peste s che era 

in Vinetia fu ricufato ) & che haneffë vfato altri fegni di cortefia; 

__. nondimeno il trauaglio che fentiua nell'animo d'bauere. fatta puran- 
Dosi Mila che una pace à tanto fuo difuantaggio, čr l’acuto defiderio che tenca 
quiete di ritornare nel fno Stato di prima ; caufarono ché la quiete d']t2- 
lia , che per le cofe di Lucca era cominciata à perturbarfi s ricenef- 

fe fomento d'affat pin gran disturbo. Faneua il Duca tentato per 

alcuni dì, ma' poco à tempo ; da' poiche s'era già [pogliato di:Ber- 

gamo 3 di verfare fottofopra la capitolatione già celebrata; & in 

Compromello. particolare înfiStena , fopra la parte fpettante alle caStella; del: Cre- 
del Duca & de monefe , per la quale egli éi Vinitiani parimente , baueano fatto 
Vinitiani in Ni compromeffo nel Marchefe :ne e[fendo potuto riufcirgli il fno. dife- 
paa gno per vna firada » che forfe potea parere affai ben retta ; fi voltò 
è vie indirette : prendendo occafione da tumulti recitati nel-Lucchefe » 

percioche effendo vitornato' di Lombardia Nicolo figliuolo di Stella 


forella di Braccio; da cù prefe ilcognome di Fortebraccio: di- 
morande 
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morandoin Fiorenza s Spþarfe voce di volere militare per le vestigia del 
zio , & fiarfene però co fuoi foldati oue piu gli piaceffe . & accujan- 
do Paolo Guinifi che gli ritenefe il tributo , di che era debitore @ 
Braccio; fi mife è depredare il territorio di Lucca : facendo questo 
ò da fe, con dare questo colore alla fua moffa s'ouero come fu pu 
tosto creduto ; fpinto dalla Republica di Fiorenza» la quale , come 
poi dagli atti fulfequenti venne è difcoprire  accefo che folfe il fuo- 
co , volea fomminiStrargli materia : & finalmente , maneggiarlo à 
modo fuo - Poterono i Fiorentini hauere quejta intentione per la com- 
modità, che veniua loro d’ampliare il dominio fotto la fama di li- 
berare dal Tiranno vna città pofta in fernità, & aggiungerla ad 
vna libera è & per l'odio particolare > ch’effercitanano , contro al 
Guinîfio > per Velettione che bauea fatto di collegarfi con la parte 
contraria : & anche per la facilità che bauenano d'effequire questo 
difegno per non efferfi parlato di lui nella publicatione de gli adhe- 
renti alle Leghe dell'una banda gy dell'altra ; Je non in voce y Jen- 
za altrimente metterlo in ferittura. Ora poiche Nicolo Fortebrac- 
cio hebbe aperto quefta Strada di mostrare ch'egli foffe cagione di 
vn tale movimento; il Duca di «Milano fi rifoluette di fare che 
Francefco Sforza dicelfe egli ancora di volere imitare il padre , & 
confernarfi in libertà, Gin effa operare fecondo che meglio gli tor- 
naffe . Gofi licentiatofi passò in Tofcana col Seguito non Solamente 
de fuoi buomini d'arme ma di molti venturieri; che vipofando la 
Lombardia ; non bauenano piu che farmi . Et perche il Fortebrac- 
cio all'arrivo fuo fi vitirò nel Pifano : gyr Lucca fu liberata dallo 
affedio ; il Gumnifio penfato à fatti fuoi, dubitandofi che al partir- 
fi dello Sforza non reftaffe preda de Fiorentini , che prima che lo 
affedio fi difcioglie/fe , banewano tolta quella guerra per propria 5 co- 
minciò fecretamente à trattare di vendere loro la città di Lucca + 
‘il'che fubito che lo Sforza hebbe prefentito, fece cautamente pren- 

dere lui & è figliuoli , & li mandò prigioni à Milano . Ritornata 
quefta terra in libertà : affalita che Phebbero di nuowo i Fiorenti- 
ni; Filippo Maria per hanere attacco, ordì che Genouefi fi colle» 
gaffero co Lucchefi, & che per questa cagione gli dimandaffèro 
Nicolo Piccinino = affinche in aiuto di quella città haueffe da op- 
porfi alle forze della Republica di Fiorenza . laquale mandò à da- 
re conto dì questi termini, che il Duca di Atilano vfaua verfo di 
lei , sì al Adarchefe 3 come à Vinitiani : ricordando che i Genouefî pa- 
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rimente non molto prima baneuano:tranagliato i Flifchi cri Fregofi con 
torre loro alcune castella, contuttto che foffero comprefi non folo ne gli 
Fittione difco- adberenti, ma nell'ifteffa capitolatione della pace >: Et che questa 
P del Duca feparatione, cheil Duca volea fare della città di Genoua dal resto del- 
i Milano. A ; 
lo flato fuo +lafciando ch'ella quafi come ancora Republica poteffe da fe 
medefima pigliare protettioni, fare Leghe, <& muouere efferciti ; era 
una fittione troppo difcoperta. Il Duca vedendo dall'un canto il moto 
di questi Ambaftiatori, che non attendeuano ad altro che ad vna rino» 
uatione di Lega, che douea vnirfegli contro : & fapendo dall'altra ban 
da che Giacopo Dandolo mandatoni dalla Republica di Vinetia era fia- 
to ritenuto dal Turco s ilquale oltrea queSto aperto fegno di rottura, ha- 
Salonich elpu- mea in perfona epugnato Salonich ; fece chei Genouefi fi moffero: gr 
gnato dal Tur- per Damiano Palauicino, Francefto Lomellino, Brancaleone Marufo 
co. È . e . FERA 
fo &\Nicolo GiuStiniano dimandarono cofe a Vinitiani, che negando- 
le, come non era da dubitare chele negherebbono ; fi veniffe-a genera- 
re mal animo, & a mano a mano nimicitia tra quelle due Republiche . 
Difigno del Era la fomma delle petitioni del Duca, che iGenouefi poteffero difen- 
Duca di tirare derei Lucchefi controi Fiorentini : parendogli che di questo modo il 
laguerrain LO romore, che era in Tifcana s'hauéffè a tirare in Lombardia, per Lo- 
bardia, bligo ch'egli hanea di pigliare la-difefa di-Genona xer che percon- 
fequenza rompendofi la pace; poteffe banere adito. di rinolgerfi con 
le arme a Breftia & a Bergamo. «Mat Vinitiani & i Fiorentiz 
ni participato tutto ciò col Alarchefe, rifermarono la Lega: dr con- 
duffero di vantaggio il Conte di Vrbinoscon trecento cinquanta lance, 
& il Signore di Faenza con quattrocento. Effendo già mancata Pa- 
rigina, per maggiore (tabilimento de collegati fu perfuafo Nicolo a 
Magnanimità pigliare Ricciarda figlinola del «Marchefe di Saluzzo . Ne è da 
È Nene con- pretermettere per intiera eSpreffione della verità, che il cafo di Pa- 
DS acon DEO rigina, per cui venne morta, fu per hanere ella commeffò adulterio con 
Ugone, gionane di rara bellezza; figliuolo naturale di Nicolo » ilquale 
certificatofi . del fatto, ordinò che la legge hauneffe inuiolabilmente it 
luogo fuo: fuperando questo infortunio con tanta piu intrepidezza» 
quanto piu teneramente amana-il figliuolo. Quefta cofi e(femplare 
magnanimità congiuniza vn tanto rigore è celebrata dal Decembrio 
nel fuo Dialogo della Politia litteraria,fotto le parole del Adarchefe Leo 
Terzo matri- nelo nato del medefimo: Nicolo -Ma fe ben le nozze fue che fu- 
-mouio di Nico Foro lesterzes & fi ‘fecero»a cinque d'Ottobre  paffarono per ca- 
lo, gione di preparamenti di guerra affai primatamentesricenettero nina 
imeno 
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dimieno molto honore da diuerfe Ambafcierie, & davna folenniffima 

della Republica di Vinetia. la quale affinche col respirare per mare; 
poteffe tanto piu ingagliardirfi per terra ferma :a cui era gia flata tan 

to allettata, che quafi cominciata a preferirla alle guerre maritime 3 Qi 
fece la pace col Turco in Gallipoli : & tenne di potere farla anche con Pace de Vinitia 
fua riputatione, contutto che ne foffe già feguita la perdita di Salonich. nicola is 
perche inque giorni SilueStro Morefini, Capitano al golfo, hanea fat- 

to molti danni nello firetto di Romania : nel quale i legni Turchefthi þa- 

uenano riceuuto dinerfi affronti. Da altra parte erano in questo anno 

parimente in trauaglio, ma piu tra fe Stefi che per conto d'altri, 1Prin- 

cipi della linea di ESte,che fi eStende în Germania. percioche ritronan- 

dofi Guglielmo Quinto în Tutia contra il Re di Dania; in fauore dela ea 
Lega Vandalica 3 Otttone Terzodecimo fuo cugino gli depredò lo fla- gii o 
to, onde fu costretto a ritornarfene & a formare vn effercito delle gen Selmo Ri 
ti di VueStuualia, di Toringia & di Heffia mediante ilquale e[pugnò Ottonexii1t. 
<Patthenu[Jen : €r circondò con l'affedio Hallelburg. ma effendo per 

firingerlo vi s'interpofero i fudditi dell'una parte & dell'altra, che 

li rappacificarono, col fare che Ottone difcendefe alla permuta de 

Ducati :fi che doue era Duca di Brunfuich, diveniffe di Luneburg : 

cy per contrario Guglielmo,che prima era di Luneburg, foffe di Brun- 

fuich. il quale lafciato Ottone all'imprefa di Rostock, che per certa 

intelligenza ; fu che fi facena il fondamento piu che fopra la forza, 

che dipoi fi palesò s non hebbe altro effetto ; fi confederò con Fede- z 

rico Duca di Austria : & paftò con vna groffa banda di caualli in Cigire paf 
Francia, in foccorfo del Re Carlo, che tuttamia guerreggiana contra SMR 
Filippo Duca di Borgogna, che gli hauea posto în cafa il Re d In- cia. 

ghilterra .. percioche rotti alcuni mefi prima gli Inglefi a Blefi,de qua- 

lì furono tagliatia pezzitre mila: & profperando di maniera le fat- 

tioni de Francefi, che contutto che Henrico figliuolo dell'altro Henri- 

co foffe fatto nauigare d'Inghilterra in Francia per pigliare Succeffi- 

vamente dentro di Parigi la Corona : nella quale (perana hanere 

maggiore fauore per rifpetto dì Caterina fua madre , ch'era nata di 

(arlo Sesto; nondimeno i Francéfi , che già condotto il Re-loro nel- 

la città di Rems, ve l'haueano coronato ; continnauano di ricuperare il Carlo vir.coro- 
resto del Reame . I quali prosperi: fucceffi moffero qualche Principe Mato. 

di Germania \che: prima era andato ritenuto, a foccorrere il Re, di 

Francià . Guerreggiandoni perciò il Duca di Biunfuich, auenne che 

perche egl era ‘genero del Aarchefe di Brandenburg, da cm bauea 


pref 
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Henrico xv. cõ- prefo Cicilia ; hebbe contrario Henrico fuo fratello, cognominato Pa- 
aa Gugliel cifico : che hauendo per moglie Elena figliuola del Conte di Cleues, ¢r 
i tendendo perciò ad altro camino in quefto tempo, che il fratello era in- 
tricato nelle guerre di Francia ; "impatronì di Vulfenbuttel, luogo prin- 
cipale del Ducato di Brunfuich. talche Guglielmo ripaffato in Alema- 
gna; [pinfefi contra Henrico, danneggiando grauemente i Brunfuicefi s 
che l'haueano fubornato. «Ma finalmente ribauendo il fuo, fi ricon- 
ciliò con feco: čr viceuette il popolo di Brunfuich nella gratia di prima. 

fl decimonono di Febiaio del Trentauno portò la morte di Alartino, a143% 
cui e[fendo fucceduto il terzo di Marzo Gabriello'Condolmiero da Vine 
tia, nipote di Papa Gregorio, che da quattordici Cardinali fu creato in 
fommoPontefice, cy nominato Eugenio Quarto ; crebbe l'animo a Vini- 
tiani čv al'refto de collegati,che di fubito vi fecero fopra difegni:cr dimi 
nuì al Duca di Milano : ilquale in luogo d'un Papa ch'era per lui; du- 
Eugenio 1111. ditò d'hanierne vno contrario. Eugenio, contutto che chiamati a fe gli 
moftradofi neu Ambaftiatori de Potentati d'Italia moffraffe divolereeffere come pa- 
cale Rea dre ditutti, fenza adherire piu all'uno che all’altro : & che non folo 
z accendeffe i Principi alla pace, ma minacciaffe loro quando ricufaffero 
di farla ; nondimeno intefofi fegretamente co Fiorentini; rappacifica- 
tofi co Bolognefi, lenati l'anno precedente dalla obedienza Ecclefiaftica 
per maleficio de Canedoli contra gli amici de Bentiwogli ; licentiò Mi= 
cheletto Attendoli da Cotignuola, condottiere di mille caualli, che pri- 
g ma feruiua alla Chiefa; & permife tacitamente, ch'egli. s accommo- 
Guerra moffa daffe con la Republica di Fiorenza: per laquale cagione il Duca di Ati- 
al Papa dal Du- Jano induffe il Principe di Salerno, che poffedena molte caftella in Cam- 
lg I pagna di Roma, a entrare in quella città con ottocento caualli. donde 
benche foffe ributtato; infeftando però il dominio Ecclefiaftico, coftrinfe 
Carmagnuola il Paparad accordarfi con lui. IL Carmagnuola tra tanto hauendo vna 
accolto pet trat. occulta prattica dentro di Lodi, dirizzò l'effercito a quella volta : ma 
saro doppini difcoperta la trama mutò propofito . & Filippo Maria veggendo que- 
fü fuoi tentaimenti, deliberato di coglierlo con vn trattato doppio ; fece 
che ilcaftellano di Soncino gli promettefJe il caftello : čr concertato ål 
dì prefifo, iL tirarono nelle infidie di Francefco Sforza & di Nicolo To- 
lentino : da quali non fi poté liberare fenza la perdita di mille & cin- 
quecento caualli: Dipoi il Tolentino entratto in difcordia con Nicolo 
Piccinino ; fu accordato da Fiorentini , che gli mandarono ventimila 
Armata Vini= feudi, affinche fi rimetteffe>. Effendofi tra tanto ritirato il Carma- 
tianain Po. — enuolaa gli Orci nuouì, fu auifato da Nicolo Trinigiano Sgh del- 
armata 
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l'armata della Lega,che con trentafette galere Sottili ér ventritre legni 
groffi nel ventifette di Marzo era entrato nel PÒ, & montana a poco a 
poco verfo Cremona ; qualmente l'armata de nimici calana giù o era 
fornita di gente eletta : & che anche egli volefe fargli provifione d'u- 
na buona capata di foldati. ma folfe o perche i Capitani del Duca di Carmagnuola 
Milano fingenano d'effere totalmente rinolti a venire alla battaglia per n5 dà aiuto al- 
seria, cy di non banere punto l'animo a farla in acqua : talche egli non pica dre 
voleffe fnudarfi d'huomini : è perche portaffe mala volontà al Triuigia- ; 
no; fi come era fama; che in generale odiana i gentil'buomini Vinitia- 
ni, non potea adattarfi con loro 0 pure perche la rotta di Lodi?’ ha- 
neffe di maniera confufo, che firitrouaffe cofi irrefoluto în queSto par- 
ticolare di foccorrere il Triuigiano, come era nel refto ; non fi moffe mat 
a dargli aiuto alcuno. Gionanni Ambrogio Spinola Capitano dell’ arma- Armata del Du 
ta del Duca come il nomina quella Cronica di Vinetia, ma dal Poggio, ° di Milano» 
dal Biondo, & dal Sabellico detto iouanni Grimaldi, dal Simoneta 
< dal Corio chiamato Pacino SS ra 5 fe ne veniva inanzi con 
ventotto galeoni, in mezo a quali n'hauea vno notabilmente maggiore 
degli altri: fopra cui erano montati improvifamente' lo Sforza & il Pic- 
cinino, accompagnati da Tianino da Tiani, Guido Turco, Lancilao Gui- 
nifi & da gran numero d'buomini d'arme, come fë quel conflitto foffe 
da faifi a canallo. Seguinano con poco interuallo altri ventotto ga- 
leoni piccioli & da ambe le bande del Po marchiaua groffo numero di 
gente. la quale non fapendo del fatto, vi fu condotta nell’hora deftina- 
tn a quela imprefa. eAtaccoffi la battaglia tanto piu fieramente, quan- Battaglia naua- 
to era maggiore la commodità del ferirfi. percioche l'una gr l'altra ar- le de Vinitiani 
mata abbordatafi combattea non folo a colpi di faette & di fchiopetti, CO PE 
che fu quefti tempi cominciarono a venire in vfo ; ma ancora conarme 
d'hifta &corte, per la vicinità de feritori. & continuandofi dalle ho- 
re ‘venti infino all'una di notte : la quale battaglia fua ventotto di Giu- 
gnò; finalmente il Triuigiano, che fi vedea foperchiato non folo in ac- 
qua'ma anche dalle rine- del PÒ ; feefo in vna burchiella, fi faluò conla 
fuga. «Abbandonata la Capitana, tutti quei della Lega furono inuili- Armata Vini- 
ti. talche nel voltare, che fece l'armata per fuggirfene, fu perfeguita SE» 
r inueftita dallo Spinola : ne di tutta fcamparono altri che cinque le- 
gni sil refto fu prefo ér menato a Pawia. fl Trinigiano €r cofi anche 
jdue Proneditori, cioè ‘Francefco Cocco gr Marino Contarini furono 
‘imputati di poco accorti , per efferfi laftiati trasportare dalla voglia 
d'opprimere i nimici &* e[fere perciò ità troppo fotto Cremona e den- 

tro della 
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tro delle forze contrarie snon confiderando che erano firácchi per l4 

diligenza fatta contra acqua, la oue lo Spinola hauena i fuoi affai fre- 

Sechi : oltre al difuantaggio, ch'è nel combattere contra a chi viene a fe- 

condo corfo d'acqua. Aa non minore fu la colpa, che fi diede al Car- 

magnuola, per non hauere affentito al Trinigiano, che con ragioni, co- 

Armata mariti- me dipoi fi vide, faceua infanga d'effere fonenuto. La Lega per refar- 
ma de Vinitia- cirfi di quefta vergogna, che oltre. al grauiffimo danno, leuò affai la ri- 
CES Geno pytatione a Capitani čr l'ardire a foldati ; armò ventiquattro galere con- 
tro a Genouefi : capo delle quali fu Pietro Loredano : ér le mandò in 

quelmare fin fotto la città di Genoua , «A cui e[fendofi oppoflo Fran- 

- cefcoSpinola con altrettante galere & con una naue groffifima: auen- 

nevn cafo alla parte auerfa alquanto fimile al precedente, fi come. fi 

legge per vna lettera foritta a ventifei d'eAgoSta, nel giorno grin fi 

Genonefi rotti la vittoria di quella fattione, al Principe di Vinetia. percioche è Geno- 
da Vinitiani. nef perduta la Capitana loro, che a punto s'era accozzata con la Capi 
tana de nimici; facendo perdita d'otto galere fi mifero in fuga. ma 

in questo fu diuerfo il cafo per rifpetto della gran mortalità ; che 

Seguì ad ambe le parti: permodo che il Loredano vedendo manca- 

re de fuoù da circa tre mila, gr eferne affuit feriti ; non volle altri- 

mente feguire quei ; che fugginano » Non cefando però la guerra 

Cremona tenta di Lombardia ; il Carmagnuola tentò d’entraré in (temona: &è. 
ta dal Carma - fredici d'Ottobre fece pigliare occultamente la rocca di San Luca da 
guuela. alcuni foldati quafi tutti (aporali di Compagnie . i quali tenutalatre 
giorni continui con fegnalata memoria della franchezza & dell'in- 

defeffò trauaglio loro; poiche dentro di effa combatterono il dì & la 

notte quafi fenza intermiffione , non venendo mai foccorfo alcuno 

Carmagnuola «dal Carmagnuola, & indeboliti per lo difagio gr per la fatica, oltre 
dà di fe folper all'impero; con.che tutta: la città li premeas furono finalmente taglia- 
(04 VASI pezzi. dondeoccorfe che fe il Carmagnuola hanea prima dato di 
fe fofpetto, il diede all'horamaffimamente: caufando che non Solamente 

firicordò il frefto accidente dell'armata rotta in Po per fua cagione; 

ma andò anche ripetendo il fuo non bauere voluto muouerfi nel pun- 

tò, che fu vittoriofo a Macalò . eAccrefcenafi quefta mala fama per 

la prefa fatti d'alcune caStella dopoî questo fatto della porta di Cre- 

mona, quafi in fu gli occhi fuoi. «Ma Nicolo Piccinino penfan- 

do a fe folo ; voltoffi alla riniera di Genoua : er feorrendola er of- 

fendendo non-meno Filippo «Maria „che i confederati; affaltò il 

eMarchefe di «Monferrato: toltogli alcune terre aperte; gli È 

Struffe 
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firuffein modo i fuoi paefi;che il coftrinfe a girfene infino à Vinetra per 


1432 chiedere foccorfo. Sopragiunfe tra tanto il AL ille quattrocento tren- 


tadue + nel quale anno feguì il paffaggio di Sigifmondo, che per coro- 


narfi in Milano & dipoiin Roma, affinche di questo modo haueffe tut- * 


te le tre Corone Imperiali; fene venne in Italia. & perche quefta venu- 
ta è di qualche confequenza non mi pare da preterire le cagioni, che 
potiffimamente il ritardarono infino a questi giorni :tanto piu, perche 
il Marchefe per freno di que Potentati, che voleano troppo allargar- 
fis ex per proprij profitti, hanendo egli animo di pigliare inneStiture 
cy confirmare le cofe fue; l'hauea folecitato Cefarea quella coronatio- 
ne. E'adunque da fapere che Sigifinondo » morto Vincislao Re di 
Boemia fuo fratello , tanto s'occupò nel penfare alla propulfatione de 
Turchi g~ alla difefa di Ungheria, che con poca anertenza lafciòi 
Boemi al gouerno di donne : lequali per effere inbabili dial carica; în 
vece direggere, vuinarono quel Regno : permodo che ne potè confe- 
guire gli vtili, che s'hauea proposto, ne fuatempo alla riparatione del 
danno occorfo. percioche Gionanni Zifca da Trofnomia, buomo fe- 
roce & d'afpetto feluatico : & maggiormente ancora per vn occhio 
perduto in fu la guerra; fi fece capo de gli Huffiti . laqual fetta, di 
che fcrine Giouanni S chlechta Koftelecioinvna fua epiftola,cra già pre- 
maluta ad alcune altre, che infettanano la Boemia : & depredando non 
Jolo i templi , ma anche le cafe de Catolici : er con questi bottini 
auanzandofi fempre piu , hebbe in pochi giorni vn feguito di qua- 
ranta mila perfone dacombattere. & prefidiata Pelzina, vi lafciò il 
Coranda . dipoi combattuto il ponte di Praga, & prefolo, affliffe la cit- 
tà con diuerfî conflitti & con fearamuccie continue per cinque giorni 
intieri :<5 alla fine fe impatronì. Sigifinondo feriffe che andrebbe a 
foccorresla  & a prouedere che fi viueffe fecondo la religione di Carlo 
fuo padre.talche gli Hevetici,che fapeano che la fetta loro fu dopo Car- 
losinterpretarono che baueffè da difcacciarli,&y disperati fecero peggio 
che mai: perfaadendo i Boemi a ribellarfegli, per tanto piu ragionenole 
termine di confcienza, poiche Cefares oltre a primilegi rotti loro, ha- 
uea anche mancato della fede a Gionanni cr è Girolamo abbruciati 
nel Concilio di Coftanza's Il Zifea lafciata per. accordo Pelzina > due 
volte affalito da Catolici fu. quafi vinto affatto <er trouatofi fenza 
caualleria , fi vidulfe-in luoghi aspri: infeStando inimici di maniera, 
che per lo fuantaggio notabile, che fentiuano, fi rifoluettero di lafciare i 


Cefare palla in 
talia 


Nicolo folecita 
Cefare alla Co- 
ronatione + 


Dõne effere in- 
abili a goucr- 
ni de gli ftati. 
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fti credito 1 Boe 
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Stratagema del 


canali, cy farla a pie « & nello fmontare il Zifca, fatti gittare in terra, pda 


quei 
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quei piu panmi & drappi, che potè, ch'erano intorno alle donne, le qua- 
li in gran copia feguinano il campo, aportò tale impacccio a Catolici, 
che trouandofi gli fproni al piè nel combattere, simbalacciarono in 
Sigifmondo cer guifa, che egli con questo auertimento'ne restò vincitore. eAfretta- 
È Ie tofi Sigifmondo di ricuperare la Boemia, fi torfe di Ungheria > ne ha- 
a bocna. unendo forze fofficienti, contutto che otteneffe la Cittadella di Praga; 
non però hebbe fortuna di paffare piu oltre». Cofi partitone , ten- 
tò di nono l’ifteffa imprefa : concertando che gli Elettori fi moneffe= 
ro per l'Occidente & egli per l'Oriente : & hebbe Erico Re di Da- 
nia & Pietro Infante di Portugallo , Duca di Coymbra, che anda- 
rono perfonalmente în fuo aiuto. Ala il Zifta affediò cAnftaz & 
prouocò Federico Marchefe ALifnefe a fonenirla . ilquale giungen- 
dole con vno effercito de Saffoni, Tùringi, Mifni €r dell'ona €r del- 
l’altra Luffatra ; fu rotto con l’vccifione di noue mila foldati. Uitto- 
riofo č inanimito pafò da Auftaa Praga, che s'era.ridotta im liber= 
td: mentre la tenea oppreffa per opera di Giouanni Kochefana, 
Prete heretico, che di pedagogo s'era fatto predicante s la ottenne per 
deditione . Sigifimondo, che conoftena now effere quafi parte Jana in 
tutta la Boemia, ne fapea come rifanarla ; pensò di capitolare col Zi- 
Zifca eftimafi fta, fenza riguardo della propria dignità : & mentre il zifca'ingorda= 
terribile anco mente chiedea conditioni poco honeste, &r che Cefare era per accor- 
dopo morte. darfi; venne a morte +r lafciò che per terrore de nimici gli foffe. 
tratta la pelle del cadauero & ne foffe fatto vn'timpano» F Boemi 
non perciò fi difunirono ne fi placarono verfo il Re loro: ma con 
tutto che i Taboriti creaffero Capitano Procopio Rafo, œr gli ahri 
fi faceffero chiamare gli Orfani, per dimostrare che perduto il Zi- 
fea, erano fenza capo: che militaffero fotto Procopio Minore , 
non però furono ne le voglie , ne le forze loro difunite. talche il Pa- 
pa confiderato il piè, che quella berefia hanea di già prefo : & che 
Sigifmondo non potea piu da fe reciderlo mandò il Cardinale Vin- 
tonienfe della ftirpe regia d'Inghilterra, Legato fuo ad vnanuona e- 
Ellerciti poco fpeditàone contra i Boemi. contra i quali fi formarono tre efferciti, 
pronti contra i Puno guidato da Duchi di Saffonia : l'altro da Marchefi di Bran- 
potmi, denburg , feguitato da Franconi :il terzo dall Arcineftono di Trene- 
ri, col quale erano le genti del Rheno œr della Sueuia. & accampa- 
tifi fopra Mifna, all'arriuare de nimici non folo fi ritirarono rapidamen- 
te, ma sbandatifi per la maggior parte fe n'andarono & abbandona- 
rono l'imprefa,Mandò il Pontefice nuoui aiuti Jotto Giuliano e 
nale 
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nale Sant* Angelo : čr per concorfo de gü Elettori čr de Principi del- 
PImperio formoffi vn effercito di quarantamila caualli & quafi d'al- 
trettanta fanteria = ma all'entrare nella Boemia , nato vn impronifo 
fpauento nel campo, ne fapendofi la cagione (tanta era l'elfiStimatione. 
del valore de Boemi caufata dalle paffate vittorie, tanta per confe- Efitimatione 
quenza la timidità de Catolici) fenza che pur un minimo de nimici cavfarfi dalle 
folfe veduto s tutti fe ne fuggirono. La onde Sigifmondo disperato di paflate vittorie, 
vincere gli Heretici fuoi ribelli per la Strada delle arme ; pensò a 
quella d'un Concilio. ilquale per la constitutione CoStantienfe douea 
farfiin capo di cinque anni : & per questo effetto Sera eletta Pania, 
che per le guerre di quel pacfe filafciò, col prenderfi Siena : oue fi 
fece vnacelebratione di poco rileno. In capo di fette anni Suffeguenti 
bifognando rifarne vn'altro, € feguire dipoi di diecein diece ; l'anno 
che Martino mancò; nel quale era giunto il tempo del fecondo Conci- cscilio di Bafi- 
lio 5 fu eletta Bafilea come terra commoda atirarui i Boemi . percio- lea + 
che:Cefare fe bene hanea anche l'animo a fuperarli con gliefferciti 
non però abbandonò mai la prattica d'un nuono Concilio : & all'hora 
tanto maggiormente vi attefe, poiche vide giunto il tempo a dargli 
principio & il poco profitto, che faceua con le guerre >. Eugenio, 
ficome Martino venti giorni prima che moriffe vi hanea conftituito il 
(cardinale Sant Angelo per Legato ; cofi indi a quattro mefi vi con- 
firmò il medefimo + Vennero, poi da Bafilea alcune lettere a Princi- Nicolo dal C8- 
pid Italia, che dimoStranano quanta foffe la neceffità di quello (onci- cilio ricercato a 
lio . cx Nicolomhebbe vna particolarmente, che col ricordargli la ce- mancani BET 
lebrità del nome de fuoi Predeceffori, & l'interno affetto fuo ver- fciazori, i 
fo le cofe della religione, il confortana a mandargli Ambafciatori & 
a firingerei Prelati beneficiati fopra le fue giuriditioni, a girui pari- 
mente. Questa lettera ; oltre alle herefie di Boemia , che necelfi- 
tanano.tale adunatione della Chiefa, connumerana i tumulti fufcitati 
nella Grecia, che s'era difinita dal Pontefice». & perche nel fine 
di efa è fatta mentione d'un faluocondotto, che i Boemi erano per 
impetrare ; fi comprende che Sigifinondo dopol'efferfi afficurato, che è 
fudditi di quel Regno attenderebbono alla difcuffione da farfi nel Con- 
cilio ; prefe rifolutione d’effequire quello, che già hanea concetto nel- 
Panimo intorno alle: fue Coronationi. Venuto però in Italia con due mila CeSare al Du- 
caalli , tra Vngherì ; Boemi & Tedefchi ; fi dirizza a Milano, oue SESTA 
non è mai introdotto al cospetto di Filippo Maria, che fi flana rin- 
chinfo nel Castello = & coronatofi pofitinamente s fe ne parte mal 
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Satisfatto con vna femplice compagnia fattagli dallo Sforza per quel- 
lo (tato. Giunto a Lucca, €r indugiandoui per vedere pure che ef- 
fito pigliaffero le promeffe del Duca di milano, che con larghe offerte 
l’'hauea alletiato a venirein Italia; fe ne querela col Marchefe . 
Nicolo tratta la ilquale contutto che foffe nella Lega de Uinitiani & de Fiorentini, 
pareira race: hanea però impetrato dì flarfene » gy a vn certo:modorimaneaneutra» 
8% ` le, & confidente ancora al Duca. onde effortato da Cefare,-comin= 
ciò a pratticare l'accordo : per la quale cagione vennero a Ferrara 
wn Legato Pontificio con l’eAmbafciatore del Duca & del Gone 
zaga, con Fantino Michele per li Vinitiani, & con Palla Stroz- 
Zi cy Cofino de Medici per li Fiorentini. ‘Hauendotra tantoi-Fio- 
Micheletto cõ- rentini (pinto Micheletto addoffo a Luccheft; & parendo a Sigif- 
da Pri mondo di reffare affrontato; comandò che Micheletto foffe affalta- 
` to improuifamente dal meglio de fuor cauallisi quali il conduffero a 
gran pericolo. dipoi partitofi entrò in Siena; foggiornandoui per mola 
ti dì, per non effere daccordo col ‘Papa: che per» fargli abbando- 
nare il Concilio di Bafilea ; fotto colorati pretesti differina d'incoro- 
narlo. «Ma mentre che Cefare dimorana in Toftana «nel qual tem= 
Cefare foccorre po fu anche costretto a feruire i Sanefi de fuoi ‘canalli contrat -Fio= 
i Sanch contra yengini; trauagliando quel paefe di la; tranagliò quello ancora di Lom- 
i Fiorentini» baydia, percioche fe ben'il Carmagnuola fin decapitato tre le due Co 


lonne della piazza di Vinetia con labocca sbarrata : fpargendofi voà 


` ceche morina per tradimento vfatoa quella»Signoriaz-non perciò fi 
Vinitianirinuo ,;,,9fe di creare un Succelfore, che fu il Gonzaga  il'quale paffato 
uano la guerra paj 3 pda 
al Ducar l'Olio, fece la mostra: che oltre al gran numero di venturieri.,. che 
il feguinano, fu d’undici mila caualli, otto mila fanti & none mila. 
balestrieri : er prefo per forza Bordelano ; ch'era già ribellato al 
Carmagnuola 3 il faccheg giò : facendo il medefimo di Romanengo & 
Soncino prefo di Fontanella : c& ridutto ilcampo a Sorcino, che per cagione del fito 
da Vinitiani. Ael luogo <& del numerode Soldati, che il guardavano, per gran pez- 
zo fivdifefe;s convna gran fatica Phebbe finalmente d'accordo , con 
lafctare le perfone & le robbe falue> . Hebbe ancora fra pochi dì 
la rocca dal castellano. Et contutto che paffando le cofe di quefta 
maniera, la Republica Vinitiana con la virtù < celerità del Gon- 
zaga molto prosþeraffe stalche fi parefe lontano dalla pace ; la trat- 
tana però il eMarchefe ad inftanza ancora di Filippo «Matia . 
Durando quefta prattica in Ferrara s fe il Gonzaga con grofe fea- 
ramuccie infeStaua quei del Duca, non meno era infestato Georgio 
t Cornaro, 


= 
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Cornaro dámedefimi in Val Tellina » permodo cheliStefo Gonzaga , > 
ito à quella volta, con L aiuto de Guelfi, occupò tutta Val, Camonica.: va} Camonica 
nelle quali fattioni Dorfo fu prefo da Tadeo di Efte, che per. effere fi- acquitata da Vi 
gliuolo di Azzo già rilegato in Candia, fu accetto à Vinitiani : &* piùam. 
da loro hebbe molte cariche principali : ma perla ribellione del padre TA DEO% 
Rette Sempre lontano dal Marchefe . Ala continuando Nicolò il: 
trattamento della pace, & effendo in vno fiato, che Ji trowaua confi- 
dente.d ognuno.: adoperandofi indefeffamente, non tanto per beneficio 
altrui, quanto per defiderto, chetenea di Lenarfi quelti incendi; Ein Nicolð conda 
torno; laftabilì finalmente in Ferrara à gli otto d'Aprile con Vna for de la pace della 
ma di capitolatione : il contenuto della quale era quelto. Dowere il Lega col Duca, 
Ducalafciare à K initiamtutto ciò, che poffedeain Ghiaradadda,& binui 
ciò, chebanea prefonel Bergamafco & nel Brefciano dopo la:pace“dara è Vinitia- 
precedente = Hanuere auche A. reStituire cal Marchefe di Mon pi, 
ferrato quello; cheglibanea tolto : & procurare che i Duca di Sa- 
uoia gli vende/fe parimente ciò, che gli tenean Effere tenuto d per- 
donare ad'Orlando Palanicino: & è non tenere cofa alcuna in Tô- 
feanas ne oltre à confini della Lombardia potere eStenderfi, never- 
foi monti, ne verfo la Romagna. Non douere ritenerfi quello , che 
| hanea occupato nel Piacentino;d Luigi dal verme. Efere i prigioni 
liberi sì. dall’una banda, come dall altra »\ T Fiorentinicri Sanefi 
accordarfi in dare Vuna Republica all'altra quanto bauca prefo duran Luccheli iclta- 
te le guerra .. Reftare iLucchefiin libertà : & hanere a rendere al MO 10 liher: 
la Republica di Fiorenza quello, che le haneffero tolto: ér il me- 
defimointenderfi di Tomafo Fregofo. Il Signore di Piombino non 
potere accoftarfi pinal Duca: à cui hauefTe da lafciare Pontremoli s 
con quefto però. che reflituifea Fiorentini tutto quello del Pontremo- 
lefe spettante à-loro, che banefJe pigliato. In Somma non riferuarfi 
alcuno de collegati cofa occupata ingiuftamente .  Pacificata di quelto 
modo l'Italia, Sigifmondo andatol'anno feguente à Roma, ‘hebbe la 
# 143 3 coronatione del Papa, fenza comitina d'altri, chede fuoi propri Ba: Nicolò alloggia 
rom» Poi nel volere paffarein Alemagna, ancora che mofaraffe celate in Ferra- 
| mal'animo verfo gran parte de Potentati ftaliani; non fu però che non ta. 
[SS firendefe molto. gratiolo à Nicolò . col quale nel fuo ritorno da Roma 
È volle alloggiare per alcuni dî, €r honorarlo al partir fuo, che fu à di- 
cefette di Settembre, d'una amplifima inueftitura, che inberina è 
quella di Carlo Quarto : gr d'una libera donatione di venticinque ca- 
Stelli de primi, poftime territori] di Adodona & di Reggio . ‘Partito 
Oo l Impe- 
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l'Imperatore da Ferrara, fecela firada di Adantona: one del medefi- 
- mo mefe di Settëbre concedette titolo di Marchefe è Gioan Francefco 
Gonzaga, che per heredità de fuoi Anteceffori, come Vicario Impe- 
Marchefe di riale poffedea quel dominio, & come s'è dimostrato, oltre alla dino- 
Mantoua . tione della fra Cafa verfo il Sacro Imperio, hanea dati chiari fegni 
nel comandare à gli efferciti, del gran valor fuo : & s'era moftro ben 
degno dì quefta dignità. Quando compofta la pace dal Marchefe: & 
ritornato Cefare in Germania: & ftabilitofi il Concilio în Bafilea; co- 
mincianano à refpirare i popoli già ftanchi dalle guerre, & à preparar- 
Sid godere vn lungo ripofò ; alcuni leggieri mouimenti eccitati dal Du 
Duca di Mila- € di Aailano,che non potea viere quieto, furono prefagio di piu gra- 
no. difturba la wi, che prima fecretamente, & poi alla fcoperta derinauano da lui . 
quiete d'Italia,  percioche fiando egli intento à non lafciare trafcorrere cofa alcuna, che 


gli parefe non indegna da fargli ripigliare le‘ arme : & effendoglirap=. 
parita vn'ombra d’occafione, onde poteffe mettere piè nello finto Ecele \ 


fiaStico; fe le attaccò di Jubito < Procedette Quefto dalla timidità di 
Fantino Dandolo : il quale pofto al gouerno di Bologna dal Pontefice, 


che come Vinitiano fi feruna volentieri de gentilbuomini di quella). 
Republica : & hauendone l'anno precedente feacciati è Giambecca® 


ri, per afficurarfi contra Battifta Canedolo che era principale della cit 

RZ tà; chiamò à fe Gatta Melata,ch'era'è Forlì per la Chiefa. & it Ça 

per tema partito nedolo anifato di queta moffa, prefa la porta di Santo Stefano, la miu- 

da Bologna. mamodo fuo: er fenza fare altro firepito; fen'andò fecondo il fuo 

folito per la città. Fantino vifto vntanto ardire, fenza afpettare il 

Melata,&y fenza lafciare altroordine per quel gonerno ; fe ne partè 

oscultamente, incaminandofi verfo V inetia . & fe bene poi Eugenio 

vi mandò il Veftouo di Auignone, nondi meno Filippo Maria tra tanto 

/pinfe «Antonio Bentinoglio co Giambeccari nel Alodonefe : che poi- 

che videro chei feguaci loro non bauenano forza da tirarlì dentro 

della terra, tentata la follenatione di qualche caflello; non poterono 

occupare altro, che eMonteueglio. Paft il Duca di Milano à più 

Nicolò Arbitro alti penfieri, pocò dopo questo fatto, che fu circail principio d'Otto- 

d'Italia cerca di bre non pinmonendofi con fondamento debile : percioche ne anche de 

mantenerla in pilo eralimprefa. «Ma perche il Marchefe, chera già fatto Arbi- 
pace » eA 1 s t yi È 

tro d’Italia,bebbe in questi frangenti €r auifi et ambaftiate molto par 

ticolari, donde anche cofe'affainon furono fenza il configlio fuo: & fi- 

nalmente,fecodo che hanea: fempre fatto, mife anche quefta volta d'ac 

gui cordo è Potentati,ch'erano in'guerra: dalla quale egli,che banca fupe- 

rato 
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rato l'invidici; fehe vinea lontano, & fene flana in vna fita innocente 
er ficura neutralità ; mi pare'efjere molto ragionenole; ch'io mi ftenda 
in quefta partes tanto piu non fi leggendo Scrittore alcuno d'appati attore perche 
tata Hiftoria concernente le cofe di questi paefî, chenon vi entrisne fi fi allarghi im 
veggendo però;che fi fia anche toccato il punto: à cuvil Macchiauelloquelta parte. 
che fi compiace in que/ta digreffione, ft è meno accoftato che aleun’al- 


y 


tro. Tre furonoleoccafioni, che dvn tempo medefimo fi prefentaro- pifsoni del Du 


- nal Duca di Atilano: dalle quali prefe animo di ruinare il Papa, & ca di Milano 


àquefto modo non folo vendicarfi della partialità, che nel principio del-contra il Papa. 
fuo Pontificato tenne efferfi vfata contra di lui; ma anche aprirfi la 
Strada con l’occupationede gli flati della Chiefaà vn Principato, che 
baneffe à crearlo Re d'ftalia. alla quale grandezza con animo niente 
inferiore è quello del padre, ma ne con prudenza,ne:con fortuna egua Guerra del For- 
le haned fempre'aSpirato. La prima erache Nicolò Fortebraccio SPS: pe 
Stringeua le terre del Patrimonio & minacciana infino di pigliare Ro- È 
mis c Giorianni Vitellefco Vefiono di Recanati et Patriarca di Alef- 
fandria, Luogotenente del Pontefice ; come perfona EcclefiaStica & 
inefperta' delle arme, non haned partito da opporfegli : ne baftana Mi Francefco Sfot 
cheletto\Atrendolo, che potea tanto meno, quanto pin era Soggetto A ‘za irritato dal- 
chi non fipea comandargli + La feconda occafione fu che la Reina di la Reina di Na 
Napolibauendò fatto Luigi Terzo di Angiò Duca di Calabria & fi- POl» 
gliuolo adottino: & hanendolo mandato contra eAntomio Orfino Prin 
cipe di Taranto ; Giacopo Caldora Capitano Generale s'era voliato d pi Difunionetra 
gliare le giuriditioni & ibeni di Francefco Sforza » ‘Laterza nacque il Concilio & il 
dalla poca intelligenza čr finalmente difunione, che fuccedette tra pied) 
Concilio é~ Eugenio . ilquale in effetto banca confirmato l'elettione di 
Bafilea fatta dal fuo Predece[fore:banendo anche l'anno imanzi ferit- 
to vn Brene à Nicolò, con rimettergli copia d'vna bolla: nella quale fi 
riportana in tutto al luogo già eletto, ancora che per commodità della 
perfona baneffe prima penfato tramutarlo in Bologna + & gliene ha- 
nea parimente feritto vn'altro,con che l'effortana è farni gire Melia» 
dugi fuo figlinolo naturale :di cui moftrama confidenza affas. Ma dubi- 
tandofi poi de dinerfi humori de Germani et di certa auttorità,che quei 
Prelati moftranano d'affettare; non gli parne pindi gire diffimulando <  Diffolutione 
Fattosperciò che bebbe vn Conciftoro,vi propofe la diffolutione del (on del Cõcilio pro 
cilio Bafilienfe donde auenne che forinendofi à fanore del vna ban- poka dal Papa. 
da & dell'altra: fopra la poteftà Pontificia e Conciliare: & di- 
Jputandofi qual'ona delle. due foffe fuperiore all'altra ; fi cominciò 

Oo i à mette- 
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àmettere indubbio lavalidità delle attioni di Eugenio» er hanenda- 
Nunti} da Eu- gliil Concilios dopo hanere vdito il Veftono Laufanenfe «r il Decano 
genio mandati. Traiettenfe, che egli mandò da Roma per:difenderficon: quei Padri ; 
31 Concilio.  dffignato quattro mefi di termine ad abolire quella: pretenfa difolutio 

ne trattata im Concistoro; fi contencò d'afcoltare quattrosaltri Nuntij, 

con che'egli pure cercò di foftentare quello, che bauea fatto: & gli 

fece vna prorogatione ditre mefis in capo dequaligliene diede vn'al- 


tradi. due » Dipoi i Padri del Concilio, vifio ch'egli col rimandare: 


quattro altri Nuntij noù pin perfitena, che s'haueffero à difciorre. 
ma volea apertamente che fi diftioglie(fèro erano per procedere con. 
tra di lmi, come contra à Pontefice, che chiamanano Scifimatico > ma 
effendouifi Cefare interpofto gli diedero: una terza dilatione, che fudi 
giorni felfanta + i quali spirati che. foffèro, non: fi ritrattando , in- 
arti del Conci. tendenano di prinarlo delle: cofe: fpiritnali € temporali, con precet- 
lio contra Euge tar fatto è Principi di ((hriftianità che fi toglieffero dalla. fua obe- 
nio . dienza è emà Curiali di Roma che l’abbandona[fero x & con noti-- 
ficare chele canfe sè Ecclefiaftiche, come profane s & sì ciuili, co- 
me criminali cefafero in tutto, &-fi lenaffero:di Corte... Diche fece- 
ro partecipeikMarchefe, fi come fattol'haneano:d'altri loro decreti : 
rimettendogli quefto particolarmente, ch'era finto e[pedito d tredici di 
Luglio, con accompagnarlo con lettere efpreffive della buona intentio- 
ne loro cy dellamala,. che tronanano.in Eugenio è conte quali anche ik 
Guglielmo Du ricercarono & volere adberire & preftare ogni. fauore al Concilio + 
ca di Bauiera Paffata la dilatione de- fe[fanta giorni, Guglielmo Duca. di Baniera 


i čtel x = Ra n 
peli nel CON prefentà lettere di Cefare, il cui luogo rapprefentana in Bafilea : & 


cilio.. iimome di fua Maestà pregò quei Prelati à volere anche fare una pro 
roga, dopo laquale mai now ne chiederebbe alcun altra € cofi nim- 
petrò vna d'onmefe. Ora mentre quefto termine fla pendente, Filip- 
po Maria, che ben vedena il Papa non effere punto per cedere: 5 che 
facena ogni qual dì nafecre amfi da fuoi fiedditi, che teneua nel Conci- 
lio,che non parlanano mai d'altro, che di priuatione di, Pontificato ; 
ordì che lo Sforza metteffe voce di volere andare armatamentecon= 
. _. . tira Giacopo Caldora à ricuperare. il fno nel Regno : operò infieme 
Francefco nee che Nicolò Piccinino ordinaffe à Francefto fuo figliuolo , che fotto 
nino ririra roll so y . n . . 
dallo. ftipendio qualche pretefto fi ritiraffe dal feruitio della Chiefa . ilche feceegli, 
Ecolefiaftico, © col fingere di partirft per'certi fuoivananzi» €: per difcordia ; in 
che venne d pofta con altri Capitani, permodo che arriuato lo. Sfor= 
zanella Romagna, fi va tanto tratenendo , che fpira la dilatione del 


mefe 


ga 
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mefe dáta: dal Concilio al: Pontefice» > fe beneil Vitellefto banca 
mandato Tofia d Acquaniuaà Tefi : affinche teneffein fede-la Marz 
ca; non però fu perfonaggio di tanta auttorità, che folfe obedito. Éa 
onde giunto lo Sforza à quellavolta ; prima che s'hanelfe noua della 
partita, foprarrinò à popoli tanto piu Sprovifti, quanto che meno afpet- Francefco: Sfot. 
tauano vn cafo fimile, per le- parole, che pochi dì prima.il Vitellefco ni entra nella 
medefimo bauca diffeminate tra: loros conafficurarli che:quelle genti, “3 
che dimoradanonella Romagna erano amiche del Papa, che gratioft- 
mente baned:permefoloro il paffaggio:cr che posto che elle baneffèro 
cattiuo animo, erano pothe per affaltare vna Provincia come-quella > 
quando anche. foffero.à foficienza, la (ragione effere tanto manzi, che 
conofcendo dinon potere fare profitto alcuno, non fi farebbono mefe 
ad'unaraleimprefa Lo Sforza incofi destra opportunità fece inten <<» 
dere è Afarchiani diefferf&partito veramente con prefappofto di pafa ri dalle 
tepin olote imalche penStradahanea riceunto patenti dal Duca di terrore del Com 
Milanoy coh leġuali; come Protectoredel: Concilio g creato vicario cilio, 
a queftoefferid, gli dana poterediribellare rutte.le:cerre della (‘hie= 
fin dallobèdienva di Eugenio. Ancora che quefafoffe vna mera fittio 
ne, fi.come.fi puo conofcere,non folo dall'ambaftiata, che'fopra ciò fe~ 
cero fare al Papa non menoil Duca di Borgogna il Redi Francia, 
che Cefare ifteffozdellaqnale fa mentione il Biondo, che come. Secre= 
tario. del proprio Pontefice.vi fu prefente; ma anche dal'libroide gli 
Atti di queto Concilio; nondimeno lenonelle, che-veninano da Bafi- 
lea dell ira; che: fi-hanenala contra di lui, &la fama (parfa della 
potanza di Filippo Adaria appreffo i primi del Concilio; fece molto 
verifimile quefta bugia = dr tanta piu, ch'egli potea hanere mandata 
allo Sforza lettere, fcrittegli contra Eugenioin fultenore.medefimo, 
in che dicemmo e[ferne flate feritte à Nicolò: con lequali fè veniva à 
colorare la commiffione, che, fotto falfità era venuta da Adilano © Di Marca acquita- 
r . x è n qui at 
quefta maniera; fenzvabbaffare lancia; ne affalire fortezza altima; lo: ta da Francefco 
Sforza hebbe in undici giorni tutta la Marca: éx fe ben vi furono ale Sforza. 
cuni luoghi, che fecero refiftenza, auenne fimilmente che fenza alcuna 
difficoltà fen'impatrorì. percioche il Hitellefco, che non hanea perdo- 
nato ne à fatica,ne à diligenza; fi lafcid in quelto:fatto portare alquan 
to dall’affettione, che haneawverfo Recanati, per efferne Vefcono:tal= Arré dello Sfor- 
chemife per-Gapitani qua cr la'quafi perfone fole di quellaterra, la- zain acquiftare 
quale efendovenuta in mano dello Sforza, minacciò à` tutti quei ca- la Marca ; 
pi che erano congiunti loro di fangue in guella: città; chei non fe gli 
Oo üj dando 
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dando efi, egli farebbe ne gli attinenti loro vendetta memorabile ér 
tra perche erano perfone elette piu per fanores che per merito: per- 
che vedewiano la profperità del nimico, é~ non afpettamano foccorfo al 
cuno; s'arrefero tutti fn quefta rinolutione furono occupati cinque 
Terre Ecclefia- caffelli dell'Imolefe da Guido Antonio Manfredi Vicario di Faenza: 
Riche perdute, g7 Forlì da Antonio de gli Ordelaffi : €r (ernia da MalateSti di Ri- 
mini: & Sinigaglia con vna lunga tratta di giuriditioni da MalateSti 
di Pefaro. Lo Sforza tra tanto dopo fue occulte prattiche, paffatofi 


nell’anno Mille quattrocento trentaquattro; chiamato: da (orradinor 
q q 4 


SER Trincio Vicario di Fuligno:; prende Nocera <y dipoì Tofcanella, && în 
a poco tempo ha quafi tutto il Ducato di «Spoleto . Il Fortebraccio da 
n De E altra parte infefta non mediocremente i luoghi vicinià Roma. percio- 

che entrato nel Patrimonio, tenta anche egli, col dire che Eugenio non 

è papa leggitimo; di riuoltare que popoli : & accompagnanilo alla for 

za quefte perfuafioni, vafempre piu acquiftando » Neil Pontefice; 

ch'era configliato à guadagnarfi l vno di quefti due; che'il premena- 

Tee SAn no; potè trouare maniera da farlo. perche fe ben non fwaftoltato:dal 
daccordari col Fortebraccio, & che lo Sforza baueffe prefato orecchie alle sofferte 
Papa. fattegli: & perciò fi foffe intiepidizo, col mandare‘anche Leone fio fra 
tello Roma con vno fquadrone di canallis non per quefto ceffattano i 

Sofpetti, ne fi potea: farni molto fondamento, non folo per la non poca 

ombra, che fi hanea di Filippo Maria,ma anche in effetto per non po- 

tere egli fatisfare lo Sforza di quanto gli hauea promelfo. percioche i 

Vinitiani &.i Fiorentini ; à quali egli bauea chiefto»danari per tale 

conto ; differo di volere dargliene ma incaminato che fi fu Nicolò 

Piccinino verfo Roma, ricufarono divolere piu dargliene, con allega 

Duca di Mila. re slch'egli pagherebbe genti, che farebbono contra dilui medefimo, 
no fcopetto. non vi effendo dubbio che tutti quefti erano concerti del Duca di Mi- 
lano . ilquale bauea già dato tale odore di fe, che horamai s'era certo 

dell'animo fuo, bavendolo egli cominciato à palefare, quando tentò di 

pigliare al fuo Stipendio Gatta. Melata & il Conte Brandolino , che 

erano à (aftelfranco con mille cr trecento caualli,& faceuano vn cor 

po folo de foldati loro, conl'effere fempre infieme ambidue:intenden- 

dofi ancora con Tadeo. di Efte, che fpeffo gli accommodana delle fue 

imola datafi al genti » quale difegno gli fu però rotto da V'inittani, che prima di lui 
Duca di Mila- affoldarono quei due condottieri. «Ca piu manifeltamente fcoperfe 
no. il Duca la fna intentione, quando fatto credere à gli molefi con'cer- 
te lettere. falfe; che il Papa fofe deposto 5 gliindufe è condefcen- 

dere 
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dere di darfi à å 1er gì tuttania piu difcoprendolas "quando egli: fe- 
duffe Gaspare Canedolo fratello di Battifta, di che parlammo di fo- 
pra, con divertirlo da Bologna : one era mandato dalla Signoria di 
Vineta: & lo fpinfe con cinquecento caualli à San Giouanni 
Perfighetto ‘nella quale fattioneil e Melata €r il Brandolino, chè 
l'haucuano per spia il prefero quafi. fenza contrafto , ma perche 


fermatifi non entrarono în Bologna; ne perciò la mifero in Sicuro PI Bologna 
(imedoli: corfero alla piazza è © tagliati à pezzii Griffoni,che: fo- pata da Canedo 
lis erano oppofti, fe ne fecero patroni : imprigionando il Gouerna- li. 


tore & Paolo Trono, che la Republica Vimitiana, come conferna= 
trice delle cofe del-Pontefice,banea mädatoin quella città. Filippo Ma 
ria bauuto questo anifo;gli pare chenon fia piu tempo da flare occulto: 
cy efpedifced Camedoli & congiuntamente à fhoi;chebauena in Imò 
la,che debbano vnirfi,c&Lenare quel dominio alPapa,che s apparte 
nena n è lui,ma a D'ifconti:fopra che fe folle differenza alcuna,fpettar 
fi al Concilio, non ad effo il definire quanto ini ciò fi ricercaua;di ra- 
gioneset continuando in quefta aperta profeffione di nimico di Eugenio, 
mentre il Piccinino fa tefta contra lo Sforza d Vetrallo;perfuadei Ro- R 
mani dribellarfiviquali franchi affi dalle [pefesche erano nieceffitati à 
fare per difendere il Papa;che non banca del fuoset poco» farisfatti di: 
quei, che gouernauano in fuo nomé er di lui medefimoz affentirono al= 
Le perfuafion del Duca, & prefero tutta Roma; eccetto chela porta 
di San Sebaftiano tenuta da Micheletto & da Leone: & corfi in pa” 
lazzo gridarono che folfe dato loro per oftaggio Francefco (ondolmie 
ro Cardinale &» nipote del: Pontefice, che ancorache egli parlaffe con 
ogni bumanità prefolo per lo capezzo; il'tirarono di terra g il porta- 
rono vid è fortificato Santo eApoStolo,: fotto colore di volere che 


Gil proponimentorlorò, che ben gli fu noto, eradi fierlo imquefta gu- 
fa prigione: & diporò di laftiaruilo perire, ò dimandarlo è Milano, 
oniero è Bafilea . TCardinali in quefto fcompiglio sappiattarono:'pro 
cacciandofi la falute col mezo della fuga; piu Vatentemente che po- 
teffero IL Papa giunto il dì quinto di Giugno, con vuo Juo antico 


omani ribel. 
ci al Papa» 


Romani cerca- 
RGS 3 ‘ è a. cho di pigliare i 
Engemo'vi alloggiaffe per piu fua Yicurezza, tentarono dicondnrnilo: popa £ S S5 5 


Apa, 


er'arrifchiato feruitore deliberoffi di fuggirfene + & ambiveftità im papa fugge 


babito di Frati monachi, entratitn vna barchetta, fene girono qu per di 

Tenere’. Questo fuo famigliare vifio che per acqua per terrai 

popolo di Romi il feguitana; tanto fece ‘vffretraré labarchetta,chedo- 

po l’hanere fatto coricare il patrone et hanerlo coperte con vn fao fow- 
Oo üj do 


Roma. 


584 LABBRO 

do,non fenzagrane pericolosperdo fresszeiarme tiratenel legno; fi 

Saluò alla bocca delimare soue erarattefo da una galera fattzani venire a 

pola da-PifarEngenio condotto da e[fa-d:Littorno,fi.transferì à Fioren 

masse quivi raffettate alquanto. le cofefuez pofeogti ftudio peracque= 

sare inticramentelo:Sforaa:banendom:ciò.l'aiutode Vinitiani gde 

Francelto Sfor- Rioreutiniugualmente:iquali feco fi collegarono. Era ‘diuerfamenteagi 
N tato-L'animo dello Sforza sma alla fine‘conofcendo dinonporere:da- fe 
Sa tenere querluoghi prefi, & nor gli parendo anche @abbandonarfi nel= 
lemani di Filippo Maria; da cui havea ricenuto molte proferte er po 

chi effetti: col-quale fi ricordama-effere tato piw volte meffo in dif- 

fidenza; & non fenza trauaglio hanerfi:giuftificatos firifoluette non. 

pin di farei fatti d'altri fe bene:da altri. era: ffato mofos ma di corre 

qualche frutto\della propria fatica & fortuna, maffime in tempi cofi 

arie OE A lui propitij. Conuenuto perciò col Papa's fi. fece creare: Marchefe, 
È a; pa SA edel Jella Marcas Confaloniere della» (biefa g: Capitano Generale della. 
Lega: fl Ducadi Milano, ancorache questo troppo gli parefe di- 

uerfo da quello che s'aspettana » & fi vedeffe troncato il corfo d'ogni 

Suo penfiero è fi confidana però tanto nella potenza. fua s€ fheran=: 

zaaltrui s poiche non banendo'figlivoli mafchis potea con Bianca Ma. 

ria'fua figliuola allettare lo Sforza alla fucceffionè di quel Ducatos 

che non perdette punto l'animo, anzi riducendofi gli efferciti, che era- 

no d Vetrallo ataltermines;chein breneera per fuccedere dla, giorna=. 

ta; fece opera, sì conlo Sforza, comevcol Piccinino, chele cofe non 

Marfilio Carra- pa[faffero piwoltre er alquanto gli addormentò. Ne lafciando parti=: 
i Duca ri- ro.a/cunosonde poteffe ampliare gli fiati fuoi;chiamato Marfilia Car- 
regate rata, che come: fi vide poco prima che il padre perde[fe Padoua, era 
i paffatoin Toftana's er indi per effere piu ficuro della vita, sera tra- 
(portato in Alemagna sil fece vemre incognito condifegno di mandar 

loin Padouascy con la rispondenza che vi hanea dentro. forprender- 

la. Onde, affinche conle. forzese/terne: poteffe effere prefto è farfe- 

ne francamente patrone ; rinocò il Piccinino dalla Romagna « ilquale 

per la venuta del Vitellefco, che con le genti EcclefiaStiche unite. à 

Caftel Bolognefe, fi confidana di douere effere accompagnato da tanta 

riputatione, che è Canedoli s'hauefero a ritirare» chein queStomo- 

dola città di Bologna foffe per ritornare alla Chiefas fi partè di Tò- 
Seanas perla fospitione, che. i Fiorentini: hanewano di. lui, hebbe: 

tempo digiungere ad\Imolayprima:che.le forze del Vitellefco sin- 

groffaffero. percioche hauendo e(fi accommodato Nicolò Tolentino col 

Papa 
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Papa: &effendo egli fatévbicfto coninffanza per beimprefindi Bo- Nicolò Piccini 
lognas quella Repiblica non volle mai fpogliarfene finchenon:videz no venuto ad 
cheil Piecininò few ahdaffé: pareindole che per. frowarfi egli inquel Imold. 
| paefe con dhe mila cy ciiquetento camallingàuerritisnoù fofefenon 
datemèrne so ft Piccinino fegnitato dal Tolentind iatz che-paf> 
faffe &-fi congiungeffe col reftò delle genti EccleftaSticht 3 blrana o 
Hò incontra adun rino poco difedfto dà {mola ouet td via di-San Nieblò Pictifii 
Lagdî os ancoràche il Melam & il Brandolino dill vna bandaz Nutolto inme 
er il Tolentino dall'altra il toglieffero in mezos egli difpofe ‘cofi aes g nS? BES 
tontamente la poca fanteria ne macchioni delle firatte ver cofi 
ben:locò da cauallerià in vna gola della Strada zin-ccni mon potennò 
combattere sfe non ‘quattro di fei per tefta;s ‘che finalménteprefo 
il.pontès onde èra meceffutio chel'effercito de Fiorentini hauéffevà 
palle s ruppe il Tolentino il fece prigione con la\ prefa di tre 
mila&r cinquecento caualli . talche il Melata & il Brandolinò con 
altri Capitani > che erano flati Spintiimanzi dal Vitellefto ; feneri= 
tornarono indietro Al Piccinino adunque bauuta quefta vittoria) 
er prefidiata Bologna» & Imola 5 lafciò Francefco fuo figlinolo è 
Caftel..San Pietro. €: il Duca di Milano con quefta'occafione Wte- Nicols Piccini 
uocò dalla, Romagna : & fotto. nome di volere diftribuire te: fuè: no rivocato di 
genti alle frontiere éx aficurarfi de Vinitiani ; nel principio Hellan- Romagna. 
133 5 no feguente fecelo paffare nel (remonefe> ..& lo fcopo Juo fu que- 
fo; che ribellatafi: Padona, Francefco à tempo concertato inuiatofî 
à quella volta ; arrinaffe cofi tosto , che vi entraffe opporiunamena BES 
toa Era iltrittato’, che ito Marfilio fotto habito di molinaro nel Trattato in Pa 
castello, itnquél punto che il castellano hauea da mandare le fari- doua, 
ne‘albmolino,; per lo'qguale effetto vi era vnos che giua-dentro:conle 
beftie dar forma segli banelfe il feguito, d'alcuni congiurati > & uc 
cife lesguardie s il rubaffe «ma riconofciuto! fia quello, di. Vicenza 
daialcuni fuo vecchi. contadini : x palefato' fecretamentesdlla-St=- 5 
gnoria di Vinetias fu prefo+-<& dopo hanere contata la. ferie di e a 
quefto fatto, venne decapitato publicamente >. «Mentre le cofe Seri 
paffanano in quefta guifa ‘alle bande di qua per mala ventura che 
rincontraffero non: ceRò per: quefto.chè in altra parte non:fi tefef 
Jero altre. infidie> i percioche il Wefcono di Nouara' che. fenon co- 
me Ambafciatore s almenò.come: perfona fuàFilipposMaria te- i nai 
neua appreffo.il Papa: er permettena che tiattaffe qualche for- a Le 
ma d'accordo; tramò che ik Papa ifeffo mentre gina con pochi è re. > 
un 
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| vn certo podere per fua ricreatione, foffe prefo & mandato è Mila- 
no : o accufato da chi maneggiana la prattica , fenza tormenti con- 
feRòiltutto er col mezo d'alcuni Cardinali hebbe la vita. Ma 
ill poiche il difegno ‘che fi facena fopra Padona, non potè effettuarfi ; 
| ritornando il Piccinino ad Imola, causò chè per Juo oftacololo Sfor- 
Roma ricupe: ga nella fine dell'anno precedente ricuperata Roma; & liberato Fran 
rata al Papa». cefto Condolmiero ; fi riducelfe nella Romagna. «Accampati però 
è nel Forliniefe Von contra l'altro: , lo Sforza colmoftrare di non Stima- 
reinimici & d'ammonire con generofo ricordo il Piccinino nel giorno 
cr punto della battaglia, gridando che farebbe meglio à rimettere i 
Suoi;che nòferuanano l'ordinanza; eccitò di maniera la mente di Arif- 
mino Triulcio, che nel campo era principale (onfigliere ; & hanea 
ARS grande autorità col Duca,che:contutto che il Piccinino bauelfe quat- 
tro mila caualli di piu dello Sforza, che paffana di poco due milas 
ma:che nondimeno era in fito.qualehe poco vantaggiofò ; non volle in 
modo alcuno che venife al fatto d'arme >. Si che lo Sforza hebbe 
dipoi tempo di congiungerfi col Manfredo ds fimilmente col Melata 
Nice tratta cy col Brandolino. eAppareggiandofi le forze dell'un effercito & 
ri gina ci dell altro , cominciò il Afarchefe , ché wéra ricerco da Vinitiani: 9 
R ` da Fiorentini , àtrattare la pace tra il Pontefice & Filippo Maria's 
SE i quali fi lafcianano fimilmente intendere) ma per mezi fecreti,che 
se banirebbono caro affai che vis'interponeffe >> Facilito(fi dipoi queta» ` 
Leone Sforza tiattatione di pace perla ‘prefa’, che Jegu di Leone + che fu fupera- 
prelo dal Forte to:dal Fortebraccio è Falco. talche il Manfredo , il Melata & Tadeo 
braccio; furono inviati à paffi della Marca per tema d'innafione ‘che folle 
fatta in quel paefe »crlo Sforza veggendo prefo il fratello & non 
i gü riufcendo le :promeffe del Papa, & mal fatisfatto ancora de Vi- 
| nitian er. de Fiorentinis fparfe voce di volere vitirarfi -` Ilche fu 
| però cagione che da quella banda: fi cominciaffe è calare afai all'ac- 
i EN commodamento per effetthatione delquale Eugenio deftinò Branda» 
Cafliglione cr Gionanni di titolo di San Pietro in Vincoli ; ambi Car-> 
= Francelco Sfor dinali, al Marchefe o. ne perche lo Sforza moStraffe mala fatisfat= 
| za mal fatisfat- tione verfot collegati yera: però in fperanza Filippo Maria di ribas 
| to de collegati. yeno percioche la Republica di Fiorenza facenalarghiffimi partiti: 
| . È eregli, che qualche volta banea\penfato di dargli la figliuola , non. 
Lil «ft fapea rifoluere di farlo» & volendovanche venire à quefto,non ve- 
i ` dea come vafficuzarfi da qualche tradimento ; ‘che gli poteffe efere 
i fatto: per la cupidità del fuccedere nel dominio » Per questi rispetti 
i & per 
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e per conofeere la continua trifta piega de fuoi difegni , & di pote- 
re poco profperare contrale due Republiche confederate; conlequa- 
li banea perduto fempre & non guadagnato mai; infiStette gagliar- 
damente col Marchefe , perche fi difcendeffe alla concordia . laqua= 
lecontuttoche da ambe le parti foffe molto bramata ; la paffione 
però che Eugenio Sentina di non efferfi vendicato da tanti infortuni) 
do cofi tremendi pericoli, incheil Duca di Milano l'hanea posto 
facea che fi ritardaffe à concluderla. «Ma giunta la noua della vit- 
toria:de Genonefi , il Papa prima che poteffe effere pernenuta à Mi- 
lano ; fenza piu interporui vn minimo indugio & farui replica alcu= 
nas affent è capitoli z alla cui approbatione il Marchefe hanea già 
tirato Filippo Maria « ilquale fe baueffe intefo , che i fuot haneffero 
vinto, perche potena piutofto aspettarne il contrario ; è da credere 
cheincontinente baurebbe riuocata la parola data à Nicolò percio- 
che efendo venuta è morte Panno precedente la Reina di Napolis 
‘non bauendo'hauuto dopo fe aleuno del fangue della faa linea ne 
effendole: anche fopraniunto Luigi Duca: di Angiò che nella faa 
beredità bauca conStituito per Re sër aleuni mefi prima era:mor- 
to; fe ben:parte de Baroni fotto nome di vno teflamento chiama- 
rono Rendto fratello del Re eletto; non L'hebbero però. pronta- 
mentes per effere- fato» prefo da Valdemonte nella guerra fatta 
da. glivIngleft contra îl Re di F vancia , & tromarfi prigione del Da 
ca di Borgogna. talche l'altra parte de Baroni, che inclinana al» 
la:Spagna ; chiamò. Alfonfo Redi Aragona, che con Giouanni Re 
di Nauarra & con due altri fuoi fratelli; Henrico Maeftro di San 
Giacopo, & Pietro Infante, fimife all'affedio di Gaieta . Ora il Du 
ca di Milano, che baneanelle Leghe paffate bauuto Alfonfo contra = 
& era fiato amico à quei di Angiò;fi rifoluette di fare chei Genoueft, 
che come nimici de Catelani accettarono volentieri il carico, andaRe= 
rod liberare l’affedio di Gaieta + oue anche fi tronana Francefco Spi» 
nola'con altri affai della loro patria : & che bifognando combattefte» 
ro: ancorache foßero per eRere difuantaggiati. Cofi giti efi con 
minor numero di legni che non erano quei di Alfonfo:: permodo 
che danano non poco datemere di douere perdere; cercarono al- 
meno deere fuperiori nella ciurma marinarefta & ne foldati da 
mare. conlaStutia delle tre nani groRe,che fingendo d'andarfenes 
prefero vento da mezo dì, € calarono addofto all'armata nimica, tra 
queflo impeto & per fumo & pioggia di calcine ardentizla ridufero à 
tal 


Nicolò conclu 
dela pace del 
Papa col Duca: 


Difcordie "de 
Regmicoli do- 
ola morte del 
a Reina e 


Genouefi vine 
cono i Catela. 
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tal partito „che refo prefa il vRe di Aragona; & fimilmente- quel 
di Nauarra e Donno Henrico loro fratello: Nicolò adunque fn 
certificato da Eugenio ilquale perquefto fuccefo troncò ogni occa- 
fione di dilatione , & tanto piu, fapendo che nell'accordo Filippo 
Maria baucada lafciare le cofe di Napoli; che accettana quanto 
gliera fiato. propofto. & di Jubito dichiarò. quanto egli bauea arbi- 
tratonella páce». ilche fudalni diftefo cx publicato àdiece € A+ 
Capitoli della: goflo in queta maniera. Il Duca di Milano riconofterà in perpetua, 
pace publicati Papa per padre Signore ex Baftore colendilfîimo.. \Renderà Imola 
da Nicolò: || em i cafielli circonticini profi da lui»: Risocherd dalla Romagna: il 
Piccinino, il Triulcio cm ogni-condottiere\& “Capitano co: foldati 
loro. Non piglierà , ne accetterà cofa alcuni nel' Regnodi Napolis 
e non: permetterà che Genouefi il facciamo. FVinitiani abbandone= 
rannot caftelli nelbBolognefe : nequalitenenano il Melata & il Bran: 
dolino: & ritirerdnno! 1 prefidij sche vi baneana dentro. Il Rapa co 
reràchè efi Vinitiani non tengano pis genti nella. Romagna.. f 
Manfredo refituiri quanto banca occupato». Statmta che ‘hebbe il 
Fortebraccio Adarchefela pace in quefto moda,» vepgendo.che il Fortebraccio. de- 
indegno d'elte- fideraua d’efferuiinclufo : x che con la negatiuanon era da effere.efe 
re inclufo nel- fafperato, ne anche per le qualità fue meritama d'effere effaudito; con 
Ja pace, figliò il Pontefice à raffreddarlo con darglivnalimga : & prefe occa- 
fione dall'effere fato: folitoil. Cardinale Santa Croce:ditronarė tempe- 
ramento in certi altri cafi. fimi, quando altre ‘volte Sera venia alla 
pace s affinche con tale propolta per effere egli ito Legatoin Francia, 
s'haneffe daspettare il ritorno. fuo . ilquale ragionenolmente: donea 
tinto piwritardare, quanto che maggiore era la gravità del negocio, 
per cui eraito » percioche banea da trattare l'accordo tra il Re di Fran 
cia dx il Re d'Inghilterra; che portana feco molte difficoltà , per ef- 
Parigi tolto à fenetuttauia Parigi in mano de. gli fuglefi, ancorache dipoi con Pef 
glilaglefi. Yerfi placatoil Duca di Borgogna , che ottenne da (arlo: dilatatione 
del dominio. fuo. cr vi tempio fantificato all'anima del padre ; che gli 
era ftato:vecifo;sme, feguiftela totale eStintione de nimici di quella Co- 
vona. i quali conta fola follenatione del-popolo Parigino, che'inca- 
tenate le Strade ; licoftrinfe à ritirarfi alla. porta di Santo Antonio gn 
drenderfi à diferetione s bebberoin gratia di partirfe del Regno gr 
ritornaifene à cafa. Il Papa, contutto che per la narrata cagione 
hauefte:tempo , con che potea dare. pastura al Fortebraccio defide= 
tofo nondimeno di sbrigarfi da gli intrichi, chetanto l'hanegno mole- 


Sato, 
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fato, gli proferfe ‘d'atcettarlo nella tapitolatione ogni voltatbe vor; 
leffeveStituire Falcovcafo che Lhaneffe prefodopio. il giordo.della firm 
bilimnento della pace». &Miregliminacciando di volere vnsdicam 
pitolare col Pontefice d vw altra:smanerà 5: fi transferàà Folignoxcol, Fortebraccio 
danneggiare: à tutta fua forzat fudditi della: Chiefas: Indi paffato paoe raa 
LApennino; fcefeà Montefloñdo zone Italiana Furlano\&r Aleffan- da $ DE 
dro Sforzatiratolo à battagliaz: il ruppero:»=&v in quellache oftinata=» “| j 
mentevolle»faluarenella' fuga ciaftuno de fuoi vfenzalafciare chene 
mancaffè:pur vnos lucifero Ondeil Piccinino per falute di Carlo» 
figliuolo‘del Fortebraccio propoft il partito primo schiera di rimets., 
tere il tutto all'arbitramento del (ardinale Santa: Croce >. & ricet- 
candb il Marchefe à volere interporfi & fare opera che ciò fuccedef- 
Ses eglivifpofe y chenon:potea marcare di: perfuadere il Paparal con i 
trario : percioche i termini vfati dal: padre:erano fiati cofi fuori d'ogni» Maleficij del 
boneftà , chevper. fpanento de. gli altri era bene che il figliuolo non gue pece 
trowaffe quella facilità all'accommodamento fuo, che in altra occafios: *° À 
nebanrebbe: potuto impetrare: S'affaticò dall'altro cantor inuis 
gilò afai, affinche la pace conforme à quellosin che Sera refatos 
foffe ratificata dalli Republica Vinitiana > & dal Duca di Milano: »» 
«x ancoriche foffe verifimile che la cagione dell'indugio douelfè piu 
toStoderivare dal. Duca3\ che dalla Republica. sper hauere Renad ri- 
cenerne vantaggio &r effere l altrocreftinto in prosperità &»imripu' 
tatione 3 onde ragionevolmente doucarcercaredi lenarfene ; nondime- 
no erä tutto all'oppofito»-percioche è V'initianà tenewano\tanto per: fer--Vinitiani info- 
mò chè Filippo Maria per la vittoria; che bauea hauuta ynon foffe Spertiti del Du- 
per fare alla capitolatione fatta dal Marchefe: &' che’ doueffe ad®®' 
ogni mododimandare tutto ciò che e[fivitentuano-del fuo; che non ha 
uenanopinlamente è: forte‘alenna’ di ratificatione» anzî frequentan- 
doi Prégadi: fenzi»maivintermetterli», andasano difcorrendo fopra 
accordinnoni; ché potéftero: farfi.con:féco: & particolarmente cir- 
caquello.; che' foke per fnccédere:dopo'vna tanta vinolutione dì for- 
tmad: fanor fao y doporona:tofi ampla frradayiche fe gli era aperta 
d'infignorirfi del Regno di Napoli ér d'afpirare à quello di Siciliases* i 
pin vecchi dicenano, che per loro'credere; fapendo egli fernirfi del oċ 
caftoness'impatronirebbe affatto di tuttal Italja « «Ma il AMarchefe s Nicolò confi- 
che-fecondoil faot folito inflitto cercana di contenerealipiu che fofe glia il Duca à 
poffibileè Principatie loro termina & abborriua:eftremamente leani E il Re 
dità di chi cercana di crefere con le ‘altrui dépreffioni z‘configliò Fi- ee 


lippo 
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lippo Varia à vfare atto magnanimo verfoiRe di Aragona & di Na) 


urr iloro fratello Henrico è id moStrare quefta volta è chi' per 
qualthevifpett: feritiua im contrario», ch'egli veramente era Principe 
di fui parola . lequali perfuafioni forono tanto: piu d'efficacia, quanto 
piwne ritronaronoil'foggetto capace >. percioche effendo egli auez- 


dadi Wcedere alleamerfità & ad arreftarfi.dalle: porfecutioni de difegni ` 
Natura del Du foi zicofi inwn tanto profpero anenimento' fi iquefece di maniera nel-+ 


ca di Milano. 


Lallegrezza che non hebbe, fpiritoda raccogliere: i-fuoî penfieri» Law. 


onde guidato piu toftodalla proprianatuna,. chedallaiwirtu dë ricoras 


didanigli dal'Marchefe ;s'attenne all'on'capovercall'altro ‘del confi- 
glio; ch'egli banca bauuto: & commife perciò che gli foffero con- 
dotti'da Genoua quei Principi nel qualifatto fenza darè parte della- 
nimo fuo è quella città ne riguardare:quanto ella’ poteffe rimanere 
mal fatisfatta per l'odio; che:portana'a Catelaniser ‘per quelloche 


s'arrogana in quella vittoria s giunti che fironovin Milano}\li trattò 


Megna non'\comesne' prigioni me nimici, na come fuoi cari confederati & fuot 
veramente maggiori e compiacendofinelle feftesche facena d loro 
effaltatione & dvn certo modo a gloria de fe fteffo sceRò dal corfo di 


quelle imprefe;chel’opportunità della fortuna della flagione infie-+ 


me gli fomminiStrana. Dall'altro canto mandato Lantilotto: Crotto 
nella Romagna, non folo ritificò la pate medefimas\che il Marchefe 


hauea:conclufas maper'effettuationedi quanto s'era:capitolato., refe 


le caftellache‘poffedea'in-fulBolognefe yer abbandónò:la protettio=: 


nescheteneadel'refto poftoin quelle bande's dello fato Ecclefiaftico ss 


Il Marchefeamplificandò queta attione di Filippo Aaria c inflando 

one bifogna[fexaffinchela Chiefa ricuperaffe ciò ‘che baned perduto ; 

AMG & Bolo- operò chel Piccinino perfuadeffè Carlo Fortebraccio'à rendere Afifi 
gna fi danno al ad'Eugenioyer à raccomandargli fe cr tuttii fuoi feguaci: monendo 
a Chiela. Son tempo medefimo Battifta Canedolo,accioche Bologna fi dele fi 
milmente al Pontefice «è Battiftasche tenena alla cuftodia fua ducento 

canalli gr trecento fanti confidoffi tanto del feguitosche balea,cheaf= 

ficurato dalla) fua opinione di ‘potere fare tuttociòċhe voleffes quando 

anche Bologna fi fopponeffe alla Chiefaz confentà alla volontà del Atar 

chefe>.& intendendo che'Sigifinondo Malateftà, dowea venirii inco- 

pagnia del Gouernatore perla cura delle arme; tanto piu volbtieri die 

na n de L'affenfo fuo:percioche biuea animo di prenderelALalatefta ril 
Cale Ha "ira Gouernatore & di permutarliin Gafparo fno fratello, che era prigione 
e ~ del Papa; manon volendoegli difanmarfi;<& comandando il E à 
í Sforza 
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sforza che entraffein Bologna; accortofi tardi del fuo“troppo effere Dalton Benti 
inferiore di forze, fene fuggì impromifamentes gr Antonio Bentino= X $, ia 
glio d'ordine del Papa vi ritornò con la faa parte > . A quefti efem- 2 
pi Guido Antonio da Montefeltro, Vitario di Urbino refe dinerfe: caz 
fiela che banea'occupatonelrinolgimento della Marca & del-Patri- 
monio» Poi per effere afoluto dalle cenfure & confirmato nel Vica- 
riato , andò à Fiorenza à ritromare il Pontefice. ilquale per lo carico; 
che dicea fpettarfegli per la riforma del Regno di Napoli ; ordinò che 
il Vitelleféo accrefceffe le fue genti di mille & cinquecento caualli & 
mille fanti :ma foprarrinando la inuèrnata;differì l’imprefa è miglior : È 
tempo. Tra tanto fu difturbato dawno ftrano fucce[ooccorfoin Bo- ip Beng 
logna,che poco mancò che non gli lewaffe quella tittà : percioche Bal- O eo Za vi: 
differa:Offidanoyche vi era Pote/tà, perfona fauoritiffima del Pontefi- itato. 
cesma partiale grudi pocointelletto ; per odio particolare’ fece prens 
dere &° fubito decapitare Antonio Bentinoglio', fenza forma alcuna 
di proceffo =< fenon cheil Gouernatnré fi trouò armato per foSpetto, 
che bauea de (anedoli;Bologna tumultuò in guifa; cr tale fi fentà il fu 
rore del popolo; che fi farebbe alienata dalla Chiefa, Afficuratofi Eu 
genio in tutta la Romagna, & liberatofi da fo[petti, che hauea del Du 
ca di Milano 5 reftanano ancora i Vinitiani in qualche controuerfia:col 
Duca medefimo per conto. delle confini del Cremonefe>della cui SS 
differenza ambe le parti fecero arbitro il Marchefe. nel quale hanea- de Vidoni 
no trattato l'anno inanzi di comprometterfi : con quefto però > che la del Duca, 
contefa dell'Olio foffe chiara per la banda di Vinetia :'¢& dalla ban- 
dadi Milano chiara foffe quella di Ada: fiche nè l'una né l’altra s'ha 
uefe à metterenel'compromeffo: Sopra che eum vna lettera, che il 
Doge feriffe afai diffufamente à ventifei di Decembre dell'anno pre- 
cedente Ritornò poi è fcriuere d'‘ventifette di Maggio ; accioche 
conqueltomezo fiterminaffero le al tercationi;che tutto dì forgenano 
dalle di[putte di quei confini. : Ora effendo mandati da ambidue quefti 
Potentati Ambafciatori al Atarchefe, alt arbitramento del quale fen- 
Za piu altra difficoltà s'erano riportati; egli ne accettò il carico: & 
tentando la via dell’amicabile compofitore , era per venirne al fine fen 
za formarne altra forte di giudicio, fe Filippo Maria foffe continua- Incoftiza nuo- 
tonell'ifeRabuona difpofitione d'animo ; nella quale fi tronò quando va del Duca. 
non ricusò d'eRequire quello;che fe gli fpettaua in virtò della pace, nö 
oftante la vittoria da lui ottentta:. ma:ceftato in. lui ‘quel primo impe- 
to della letitiaschel’haueavabbattuto & difuiato dalla confideratione 

della 
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| della. grandezza fua:sitomiritiò ad elenarfi čr d: farfi lecito quello ; 
che fi prometteua-piu dalla: forzas che dalla ragione. Cangiatafi 
la fortuna all'annuntio che hebbe della ribellione di Genoua; condefce 
ili Sead'accommodarfi alle propofte; cheil Atarchefe: glibauea' fatte . 
| ilquale. perche gli proteftò che il: procedere, che teneacon tutti, il 
Farebbe cadere vi giorno in qualche inconucniente»»da cui eravforfe 
meno lungi, di ‘quello cbe fi credeas fi fospettò che poteffe fapere 
| qualche-cofa dell'animo de Genouefis g che; per depre/Pione di Filip» 
È ; po Maria lafcia[fe& hanee cato che-quelli città facefe lo fcoppio; 
| che feces «tche tanto conefoconle matérie: chenot trattiamo; 
| you ouioui chenonè da pretermettere di parlarne: ma però fotto quelamag- 
rancefco Spi- —.. 2 PESTA ; n > 
| nola prelo, & li Sioe brenitd;cheoi farà polfibile >. Francéfco Spinola Armiraglio 
| berato da Vini de Genouefi nella battaglia; che paRdtraefiesi Vinitiani , nella vot 
til i tiani, tache hebbe:;`fizcome dicemmo ; fafattosprigione dali Lonedano» 
| «7 perche fu liberato concfperatiza' che baneffe è rinòliziò è Genoma; 
im aomSenatore s che il ‘tentò ‘di questo sd perche: faffe poco canto, Ò 
paré per dertoaruto; ondel'inteto della Signoiia: fè- fricilitaffes com 
municò-la.cagione di tale liberatione. d Biagio) Ageretto s huomosdi 
baffa:qualità ; che fitrovantanche egliinqueglialiri «che prefi in 
queliconflitto 5 erano: flati condotti è Winetta» Goftub giunto. che fu 
| in.Genona, tenne propofito conTomùfò; da Campofregofo.di quanto 
| gli hauea fcoperto quel Senåtoresmavnon gh efendò abbadato 3 fe 
ji ne- guà Milano's €r fece faperetutto «questo istefo al Ducasilquale 
[| dall vn canto non vi vedendo tale: fondamento ; che potefe p rocede- 
il È re perle Rrade leggittimeall'ehintione dello Spinola: er ‘dall'altro 
Il Via, di mezo (canto entrando in gelofia di lui 5 prefe vnavia demezo molto pernitio- 
| pernitiofa. ne fa.-percioche facendogli disfauore &-inalzando ogni dì piul Ageret 
il Talpaitia to fuonimico capitàles il mife in difperatione + talcheegli per nonfta- 
| ve pinim Genova con füaindignità fen'andò à Gaieta ouela fortuna 
| i x apportò che non pur quella tenra foffe affediata: da Spagnuoli & da 
IN dui difefa; ma che ancheveftaffe vittoriofa. donde prefo confidenza che 
Filippo Maria doueffehoramai effere placato é bauerlo in qualche 
| e[fiStimiatione ; ritornato à. cafa ; il-tronò`del imedefimo: mal animo; 
Il diche Phanea lafciato al partire fio: Quini fermatofi , conofcendo 
apertamente di non: potere confeguire la gratia del Juo. Principe: 
I & non 'hauendo perciò ricenuto tal percofas che fofe intieramen= 


i) | : te difauttorizato:; fi difpofe àvvolerelenargli:Genona y con: laftiare 
ii «memorabile e[fempiora fucceffini Jecoliz:quanto tristo effetto proz 
ll duca 
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duca la irrifolutione di quei Signori; che non venendo alla giuStifi- 

catione , riferbando finiftro concetto lafciano male contento. n lo- Re ib ai 
yo wafallo , potente di fpirito & di credito, & non pigliano l'uno a delle 
de due partiti ò della condennatione col caStigarlo , ò dell'affolutio-. perfone folpet- 
ne col liberarlo; fiche ò diflrutto ò ben fatisfattos non babbia pin, te. 

dá penfare è machinamenti.. Lo Spinola adungque fotto il pretesto 
‘affai:commune-d: follenatori de popoli, ch'è di proporre libertà € 

ben publico; pensò non folo di metterfi in ficuro, ma anche d’accre- 

ferenc efere il primo nella fua patria: & prefe l'occafione di 

vrouare la‘ città riftaldata contra il Duca, dacui fofe fata tenu- 

ta cofi poca Stima di efa: poiche non Phauea fatta partecipe , nè 

d'honore né d’vtile alcuno, ne: frutti della vittoria ottenutafi con- 

tra il Re di dragoia. alla quale efca ne accompagnò tant al- “Sp, 
tra, quanta» bafta]fe vadinfiammare gli animi è difdegno & afn- fo Spinola, 
rore. percioche al vilipendio, ‘che i Genoueft teneuano effere fat- 

to: di. loro; aggiunfe vn'ragionemole er ecceffiuo Sospetto , che haa 

ueano =d hanere della loro vltima depreffione: fi che per l'auenire 
Genouabaueffe daveffere non piu fotto la protettione , ma: fotto la 

tirannide di Filippo «Maria + ilquale foffe per conuertire in ufo, 

proprio‘ leloro: facoltà s Corroborò queste perfiafioni con. le infoli=. 

te'cradeltà ; che vfana: Opizino eAgratefei che vi era. Gouerna», 

tore del Duca’, col vederfi crefciutivi foldati alla, cuStodiardel pa, 

lazzo ; fentirfi Parriuo di Arifmino Triulcio., che frana è dì per dì di 

giungere con groffu canalleria: faperfi cheil Re di Aragona foggiorna- 

nain Porto Venere & dhe le galere di Sicilia vifi afpettanano parimen- 

teso conl'efferearrinati frefthiamfiche Pietro Gioan Paolo Orfini in- 

uintoft'alla riniera Orientale, conducena feco gente in grannumero .. Lo rota letrata 
Spinolairiconciliatofi con Tomafo (ampofregofo cy rimoftratogli come Des di Mis 
tuite queste fonze s'omitiano per foggiogare quella cittàzil tira nella fua; ` 
opinione:parla'al popolo:prendele armesaffalta il palazzo: taglia à peze 

zi Opizinomette:infuga il Triulcio,ché in' quel tempo era arriuato, 7 

fi faluò con Biagionella rocca: cr finalmente fatta Strage de due mila 
Fantische guardanano la-città;toglie i Genouefi dall’obedienza di Filip- 

po Mariae crea'otto al gonerno:quattro de nobili,tra quali egli hebbe 

i primo luogo col torte în compagnia vno: Doria , ©n-Lomellino ; € 

un Marino s c> quattiodella plebes che furono di Cafa Giustiniana 5, 
Nouarà, Bondinaraye™ Caffina ; impatronendofi della riniera di fotto- 

C di fopra nello fpatio Jolo ditre giormiz'ilche fuccedette verfo il fine , 

- ) Pp? di quefto 
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sa O Seguente > il Marchefe trattò co Vinitiani che Genoua', che patina di 
aau ' vittouaglie , foffe fouenuta .î quali moffero copertamente 1 Fiorentini, 
che già fi lamentanano del Duca di Afilano ; che contrai capitoli 

della pace haueffe tentato certe prattiche 3 à dare loro foccorfo. Ge- 

noueft riceuuto che Chebbero ; fatto tra tanto miglior piè ; eleffero Do- 

ge Ifnardo Guarro , quale per mostrarfi troppo fautore di Filippo Ma- 

$ ria, fu fracciato di palazzo: & per configlio dello Spinola creo(fi in 

MO diAra luogo fuo Tomafo da Campofregofo .. Alfonfo di Aragona era tra tan 
SRO to palfato nel Regno di Napoli, afpettando che «Antonio da Pifa 
2 fi congiungeffe con feco . il quale peruenuto in Campagna di Ro- 
ma , hanea già prefe alcune castella: & Francefco Piccinino , che 
dimoraua nel Sanefe , andò anche egli à quella volta per vnirfi con 
le medefime forze Aragonefi » Titubaua in questo tempo la Ros 
Nicolo eforta #M4gN4 , non [enza fospetto che il Duca di Afilino vi baueffe diuere 
il Papa à transfe fe intelligenze dentro. La onde il Marchefeefortò il Papa à tranf- 
rirfi à Bologna. ferirfi à Bologna & à fare gente : drin particolare ad afficurarfi di 
Forlì. ilquale fatto chiaro dell'importanza di questi auertimenti, ac- 

vettò il configlio & vifi transferì à mezo Aprile » Pofcia rifoluto 

di fcacciare Antonio Ordelafi & ridurre. i Forliuefi. fotto» la fua 

obedienza ; mandò lo Sforza all'alfedio dè quella terra: c ancora> 

che dalle paffate conditioni delle paci poco honoreuoli al Duca dî Mi= 

lano , poco fi poteffe temere di lui; nondimeno parue ‘ad Eugenio s 

col quale conuenne ancora Nicolo , che foffe molto è propofito l'im- 
Antoniodapig PEATE è progreffi fuoi. Fu perciò mandato il vitellefco contra Att 
rotto, & impic. 2010 da Pifa: col quale effendo venuto à battaglia » il ruppe & 
cato, prefe & fece impendere : mouendofi à quelto pet li crudelifumi ter= 
mini, che eAntonio anche banea vfato nelle terte:dì Campagna : & 

voltatofi à Prenefle, che era di Lorenzo Colonna» vi piantò l'affes 

dio « ilquale mentre che andò continuando , auenne:con non molto în- 

Forlì arrefo alla termallo che dall'altra banda i Forliuefî affediati ; entrato il Luglio ; 
na legarono l'Ordelaffo & il diedero allo Sforza : arrendendofi alla Chie- 
Prenefte (piana far & liberandofi dal trauaglio , che patimano . C dipoi: Preneste; 
to, che per la ficcità della Stagione patina d'acque , S'arrefe parimente 
& fi diede al Vitellefto > da cuî con furore , forfe indegno delgra= 

do di Patriarca , fu fatta Spianare ‘infino è gli vltimi fondamenti. 

Su quelti giorni ifleffi in questo prospero corfò di fortuna il Pontefi+ 

ce hanea lenato t (omti ‘di Barbiano da Lugo &' dalle altre terre 

; = - di Roma= 


s 


lì 
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di Romagna , onë fi ripdranáno:, col mandare contra di lord Baldaf- 


fare Offidano <del quale per efere egli poco efperto , éra Luogo- 
tenente Pietro Gioan Paolo Orfino . Hanea l'Offidano tenuto Ca- 


Stello SanteAngelo nel tempo della fuga di Eugenio : & în tutta 


quella riuolutione di Roma-glie lo hanea faluato ; cofa che non ha» 
nea mostrati altra virt, chela fola costanza della fede . & ef= 
Sendo perciò»'entrato»in gratia di Eugenio è defiderando di andarfi 
piu fempre ananzando = contutto che non valeffe in maneggine di 
-pace nei di guerra y fi mife ad incaminare vn fuo. difegno ; col qua- 
le penfana di rimertere la «Marca in mano. del Papa „€ fe non 
folle (tata lauttorità che hanea il «Moarchefe con lo Sforza , che 
come babbiamo veduto ; era fiato. fuo creato» gli hanea. fempre 
portato »fingolare offeruanza» &* facea profeffione dii reggerfi» col 
parere di du 3clo lato Ecolefiaflico precipitana con Stranagante 
riuolutione .Flcafo. fa questo; che l’Offidano fcielfe due foldati 
che è voglia loro tirauano di baleftra sal fegno destinato»: &.per- 
cheslo\Sforza folea: vidurfi nel caldo idel mezo igiorno. all'ombra 
d'un ponte poSto in. ful Reno; ch'è ‘otto miglia: difcofto da Bolo- 
gna sin ful cauamentò , che va verfo Ferraris deliberò che efi da 
ima’ torre iui contigua il colpiffero d'un. tempo medefimo. = affin- 
che: fe l'oma» frezza non l’uccideffe, l’altra facelfe l'effetto -Ata 
prima che venire è ciò), finfe-che gli foffe’ neceffarto:di, rifcuote» 
re coni la forza delle arme i cenfi; chei Vicarij di Faenzas di 
Pefaro er: di Urbino erano» tenuti. à pagare ‘annualmente. alla 
Chiefa 3 & che diceaveffere fati da loro differiti., fenza volere per 
anche fare quello ; è che erano tenuti: & raccolfe però tutte quel- 
le piu genti, che potè della Romagna : con-lo Stipendiare. anco- 
ra alcune: fanterie, che foggiornanano; nel Parmigiano: penfan - 
“do che morto» che: foffelo Sforza, egli potefè impedire che gli 
Sforzefchi non: pafaffero:nella\lMarca > Ma mentre egli tranf- 
feritofi‘è Budrio , Sta aspettando le genti del Parmigiano, gman- 
da meffi inanzi: co indietro & fi vanta che farà fentire»cofe me- 
morabili ; lo Sforza entrato in 'vn' grave fofpetto y che questo gino- 
co non fia fatto per lni., sauicina è Budrio .. L’Offidano viftofi 
rotto il difegno ; penfandofi con l'audacia: di coprire l'inganno sefce 
del castello & va alla \Riccardina; villa int contigua’. «Ma lo. 
Sforza fenza piu indugiare fi vifolue prima che arriuino altri aina 
ti, che gli poffano difficoltare limprefa; d’affalire l’Offidano. il= 
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Offidano wil- quale alla prima: moffa de nimici fuggiinel. castello » &, gittate: dia 
mente nafcotto Je gyme 3 ft veshin habito: di: vna villanella ; ficcandofi,. n wn letto, 
Ap Era tutto intento lo Sforza à vendicarfi contra ‘coftui folo inead 
altro attendea che -à ritrouarlo è & con minaccie fatte dà. quei del 
luogo , tanto operò; che finalmente L’hebbe nelle mani è & imanda- 
tolo à Cotignuola, cauò per forza di tortura la-verità del fatto, 
la: quale non cofi tofto fu fparfa, che-Hermolao Donato y Ambafcia- 
tore de\Vinitiani appreffo il Pontefice:xandò d lui & il pregò @ non 
Tumulto di Bo volere pigliare» altro: rifentimento: è Stana il Pontefice: inwn tri- 
19: fo penfiero ; & Bologna tutta tumultuana com publico. dipregio di 
efo» che haneffe efaltato un cofi fceleratominiftro > la'cur ingiufti- 
tia commeffa nella -perfona del Bentinoglio 3 che in vece d'effereag- 
grandito per li fuot beneficij verfo la Chiefa, erafi fatto morire ini- 
quamente ; e[facerbana l'animo ‘de''Bologneft : fa\che quejtanuona 
erormità rinfreftana le piaghe: della paffata. ex percheslo Sforza 
non's'acquetana, & il Papa fi fentiua pungere: daxcontinuo fofpét- 
10 ‘acutiffimo; il Ifarchefe fece per modo cheslo Sforza altrimei- 
te non pofe orecchie ad alcuni de: principali „che voleuano: tirarlo 
Nicolo cSfiglia im Bologna per farfelo: Signore s & ik perfuafe di girfene co fuoi nel 
lo Sforza à tor- jg Marcatalche di queto modo il Pontefice reftò libero non:folo dalpe 
Dani nella Mar jicolo ftorfo d'effere fatto: prigione, ma: anche dauna anfietà > nella 
"x quale: farebbe vimafo finche lo Sforza fi foffe tratenuto nella Ros 
magna. Pratticaua tra tanto il Duca div Afilano con Battifta fra- 
tello di Tomafo da Campofregofo x di ribauere Genona >& entrato 
in quella: prattica , comandò à Nicolo Piccinino che era pofto allo 
affedio d'aleuni luoghi di quella riuiera che fingendo di poterne 
efpugnare. alcuno <P. di volere piu. tosto conuertire le fue forze al foe- 
corfo del Redi eAragona 3 fi metteffe in fab Lucchefe : € quim 
i, dimorafe fintanto che hauelfe anifo da Battifta, del: giorno in che 
doueffe ritronarfi fopra Genoua. Dall’effere ito-lo Sforza-è por- 
Nicolo Piccini- (3 dall'altra. banda dell Arno , prefe occafione: il Piccinino di copri- 
noritiratofi nel no Pidugio, che egli facena-nel'contorno:dì Lucca y con mostrare 
Lucchefe. A no È ; È ù 
di nonvolere metterfva rifchio & di eleggere piu tofto il procrafli» 
nare <fi che îl nimico finalmente fi francaffe.. «Ma arriuato il verno; 
patendo i fuoi canalli eftremamente, parena pur troppo firano ad ognu- 
mo; ch'egli fenza alcun: profitto fe ne Reffe-otiofo in tanto difagio de 
fuor foldati : cr finalmente fcopertofi il trattato fi venne-a palefa- 
re vutta la fittione . percioche giunto il Trentafette & buonacciatofi 1437 
È "#9 il tempo, 
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il tempo , partendofi egli impronifamente verfo Genoua ; moffefi in Trattato in Ge 
quel- tempo medefimo Battista per farfi Doge, & impatronirfi del- ia né fucce- 
le guardie , con animo di tirare dentro il Piccinino . ma hauendo ` 
banuto contra maggiore intoppo di quello , che egli fi penfana, il 
difegno gli andò fallito» & fcacciato di palazzo con faluezza della 
vita; che per rifpetto. del fratello gli fu perdonata, non hebbe altro 
castigo che d'un femplice bando . Aa lo Sforza all'ufcire che fe- 
ce il Piccinino del Lucchefe, ricuperò alcune castella del Pifano & 
diede il guaStoval'territorio di Lucca. Questa inquietudine del Du- 
ca di Milano, il vitirarfi, che hauea fatto lo Sforza dal foldo del- 
la Chiefa , i preparamenti , che-erano da farfi per viputatione della 
Sede Apostolica contra il Re di eAragona, & le Spefe ecceffive 
ex urgenti mecelfità , inche ogni giorno piu fi andana cadendo; af- 
fligenano intrinfecamente l'animo del Pontefice, ma pin di tuttociò , Progreffi del 
le triste. novelle che gli venivano de gagliardi progreffi del Conci- ae di Ba 
lio di Bafilea . percioche à fette di Adaggio i Padri trattarono fo- Can 
pra lelettione d'un luogo , che piu piaceffe\à Gionanni Paleologo 
Imperatore di Costantinopoli . affinche la Chiefa Greca s'vniffe con 
la Romana .- ilche anenendo , tale farebbe Sato Paffenfo preftato al 
Concilio di Bafilea , che Eugenio , ilquale l’abborrina infinitamen- 
te, C~ portaua pericolo, cafo che fe gli fofe fuppofto, di incorre- , 
re in qualche fuo grane €r inenitabile detrimento ; non banrebbe ci 3 
ý 4 rt > È RE iouanni Imp, 
quafi piu potuto tirarfi è dietro. Haneua Giouanni tre anniinan- prattica voio- 
zi mandato tre fuor Ambafciatori à Bafilea, de quali il principa- ne de Greci con 
le era Demetrio fuo congiunto di fangue, accioche capitolaffero fo~ da Chieh Ro- 
pra la materia del donerfi congregare infieme i Prelati Orienta- MAN2- 
li cr gli altri della Chiefa di Roma : proponendo è che s'eleggef- 
fe CoRantinopoli à quefto effetto = d che donendo egli & il Paftiar- 
ca Goftantinopolitano venire con la comitina loro alle bande di qua, 
fi.togliefe vna città di qualche Provincia commoda all'una parte 
eovall'altra: ma che particolarmente il Concilio di Bafilea foffe te- 
nito-d provederuì di grofa forma di danari per fare il viaggio + 
e di pagareli foldati & legni armati. per la custodia de luoghi. ` 
Suoi affinche fofe ficuro , che mentre che Steffe fuori di cafa sil russo dettina 
Turco non.gli leuaffe bImperio . Ora: bauendo rimandato nuoni to per transferi 
eAmbafciatori per trattare <& concludere fopra l'eletrione del luo- ui il Concilio. 
gos efli cominciarono ad accordarfis che in-enento, che Gionanni 
non voleffe acquetarfi in Bafilea» per la cui. perfisafione i Padri 
Pp ij baneano 
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baueano destinati Oratori à lui; fi piglierebbe Auignone , commo- 
diflimo à Greci per la nauigatione,& è quei del Ponente per cagione del 
fito : per rifpetto del quale ; in difetto di eAnignone, fi rifoluena di 
concorrere in qualche terra della Sanoîa . talche Stringendofi que- 
fio maneggio ogni dì pin; er maggiormente ancora, perche oltre à 
quello accordo , bauenano Stabilito i patti è modo de Greci; il Papa 
fi trouaua in wn duro partito : €r effendofi in ogni tempo promeffo 
Nicolo, adheri- molto del «Marchefe : & bora tanto pin , che fi trouana abbando- 
se ii Papa aa nato da quafi tuttii Potentati de Christiani; fi configliò con feco circa 
cato «a quello , chein tante auerfità fare poteffe per confernatione di fe cr del- 
S la dignità del Pontificato. Ambi rifoluettero , che fenza pin altro 
Rifolutione del indugio foffe da guadagnare Panimo dell'Imperatore di Coltantino- 
Mea sigla di poli col proporgli Ferrara, fu questa promife Nicolo d’accompagna- 
Nicolo, re con tali effortationi la Legatione dè chi vi andrebbe , chela città di 
Ferrara farebbe accettata per ficuriffima da quel Principe . Si rifol= 
uettero medeftmamente di mandarni danari : accioche accettando egli 
Pofferta , vedeffe che non fi volea dare parole , come hauea fatto il 
Goncilio di Bafilea : che per conto di queste Spefe l'hauea tenuto è 
bada lunghiffimo tempo . Ma perche, douendo egli venire , saf- 
fietraffe la venta fua , fi chei Prelati di Bafilea non haueffero ò da 
incaparrarlo con maggiore fomma d'oro , ò da metterui garbuglio di 
qualche altra maniera : fecero parimente rifolutione di fpingere inan- 
Legatomida. zi cinque galere sche haueffero è condurlo . Confiderarono fimil- 
SER mente „che Chriftoforo Garetone Secretario del Papa, ilquale fa 
s poi Ueftouo di Corone , città della «Morea ; era già flato à Co- 
Stantinopoli per tentare l'animo di Giouanni, & per distorlo dalle 
prattiche di Bafilea:& conclufero che foffè molto è propofito , che 
egli , fome introdotto in questo negocio , & conoftiuto in quella Cor- 
te, prendeffe quefa eAmbafcieria . Arrinato perciò à Giouanni , 
& condotto al cofpetto fuo ; conforme all'inftruttione , che portaua, 
Concione dî gli fece questo ragionamento. Se mai, Sacratiffimo (efare , in tem- 
pero po alcuno Si potea entrare in [peranza, che la Chiefa Greca & la 
Imper, Greco p Latina foffero per congîungerfi in vnos hora fi puo crederlo, an- 


difponerlo à ve Zi efferne im ficuriffima confidenza :poiche il rinolgimento de cie- 


Hi pone li ha apportato vn fecolo, nel quale dall’ona banda vi è vn Pon 
418 tefice , & dall'altra un Imperatore vgualmente defiderofi di questa 

unione : atti ugualmente ad' introdurla . percioche fi come voi fete dif- 

ferentiffimo da molti altri Cefari Orientali , che pereffere ò inquieti 

d'animo, 


| 
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d'animo, o incapaci di lettere, o facili a lafciarfi perfuadere, o difficili 
da effere moffi dal nido loro ; non hanno mai applicata la mente al vos 
lere maturamente intendere l'articolo in che l'una Chiefa & l'altra di- 
fcordano, & prontamente cercare di porgerui ogni rimedio poffibile » 
affinche chi foffe inerrore, fene leuaffe ; cofi Eugenio è molto alieno 
da proponimenti di que paffatà Pontefici : che come poco affettionati al- 
la Chiefa d'Oriente, che € però lamedefima con quella di (‘briStoso trop 
po fauttori dell Imperio di Germania, ne tanti anni, in che quefta di~ 

Sunione, benche conromore alle volte grane, alle volte lieue , è fempre 
ita continuando ; non Jenza pregiudicio delle anime er fcandalo delle 
vite de Christiani, fi trouano hauere attefo ad ogni altro fine, che a 

uesto cofi congiunto conl'honore di Dio čr conla falute della Chri- 
Sanità . Egli però confidera, € feco ne gode, che fi è abbattuto în 
wn tempo molto alpropofito alla conueniente congiuntione dell'una r 
dell'altra Chefa : effendo voi che fete il fotegno di quelta di quà, per 
la dottrina che bauete, intelligentiffimo determini theologici &r inftrut- 
tifimo dell Historia EcclefiaStica : fi. che non permetterete , ne chei 
vostri vi adulino, ne che î no$tri per vie indirette v'ingannino. Con- 
fidera fimilmente , & fimilmente ne gode , che voi che fete. già in 
Sul rifoluerui per partirus di Grecia, & gire a congregarui con gli 
Occidentalis potete folo rifanare le cofi lunghe & profonde piaghe, 
che per le nostre diffenfioni, con l'effaltatione de gli Ottomani: nimici 
di (brifto & di voiin particolare ; fi fono patite : & hora fi fentono 
piu che mai. Quindi fi reputa & tiene piu che certo, che non fò- 
lo vi accingerete a cofi gloriofa operatione; ma che farete in ciò per 
anteporre il congreffo dilui, che tanto vi è conforme cy vi è per pro- 
curare ogni prosperità, quello che è proposto da altri , non per be- 
neficio commune ne anche vostro , ma per priuati difegni ; tanto piu, 
ceffando intutto quegli impedimenti, che furono cagione di fareche 
i Greci fi difgiungeffero da Latini. Due furono i principij che fi 


Papa, & Imp.di 
fpofti à vnire la 
Chiefa Orienta 

kk Occidenta 
A 


Qualità di Gio- 
vanni Imp. Gre 


co, 


Principij della 


può credere , che in questo baueffero poffanza non mediocre : effendo: difunione della 


monimenti: potentiffimi, quelli che concernono le cofe non folo.tem- 


Chiefa Orienta 
le dall'Occiden 


porali , ma (pirituali ancora, per effere tutto il noftro vinere Sogget= tale, 


to a queste due fole poteftà, čr nonad altre v: L'vno fula diwifione 
dell Imperio Romano; quando Papa Gregorio Terzo indegnato con- 
tra l Imperatore Leone Terzo, gli.leuò dall'obedienza L'Italia : r fuc- 
ceffiuamente Stefano Secondo, vifto il procedere di (oftantino Quin- 
to, s'accoflò a Carlo Magno Re de Franchi, che fu creato Imperatore 

Pp üj dell’Oc- 
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dell'Occidente . la quale dignità continuando ne Germani, hebbe poi 

la constitutione de gli Elettori, fatta ida Gregorio Quinto. permodo 

che quefta feparatione de beni fecolari tirò in confequenza wna totale 

fegregatione danimi; che infino nella chiarezza & vpione della fe- 

Diuerfità di de mife contrasto & diftordia. L’altro'principio fula diverfità de 
TAR Dottori della Chiefa «i quali; ancorache retti dallo Spirito Santo nel- 
È ` la moltiplicità de gli feritti loro, non poteffero portare contradittione 
alcuna di rilievo ; nondimeno parue a Greci, che bauenano già i loro 

Cefare feparato dal noStro, che gli auttori della lingua loro non foffe- 

ro riputati al pari de Latini:ne perche fi poteffe allegare l’antichità 

di Hieronimo, Agoftino & Ambrogio, che s'asicinarono afara tempi 

di Christo : er cheerano (tati cofi proprij ér diligenti interpreti della 

Scrittura Sacra, fi potea però ammollire gli animi indurati dall vna 

banda & dall'altra : er maggiormente poi, quando nelle bande noftre 

Theologi Sco- gli ScolaStici con lò feudo della dottrina Ariftotelica, per conto delle 
laftici Ariftote- prove morali & naturali, oppofero fvientificamente alle berefie, vfan- 
Di Pets do quafi il rouerfcio della maniera Platonica : della quale per l'inanzi è 
ciPlatoniici. — Greci,im forma piu di difcorfi, che di difpute, s'erano valfi precipuamen- 
te. Questi due oflacoli, che fi veggono effere fiati d'importanza effica= 

ci(fima, è da tenere per indubitato, che bora ceffino intieramente . per- 

cioche Eugenio fe come è rifoluto che voi fiate figliuolo cariffimo della 

Chiefa Romana, & principale protettore di effa quanto Imperatore al- 

cuno Occidentale;cofì intende, che a voi gra Prelati vostri habbia da 

banere vispettinamente tutto quel riguardo, che contiene : & che più 

tosto, come piu forestieri, che quei di Ponente, babbiate tutti ad ef- 

Theologi Gre- fere: piu rispettati . Stabilito ha parimente dall'altro canto, che ve- 
ci douerfi accet mendofi pure a quefta facrofanta congregatione , come egli tanto de- 
tare nel Conci- fidera & confida ;i Theologi eri Sacri Scrittori della Chiefa Gre- 
ce: cas accettati da Concilij , babbiano da hanere ogni anttorità, & da 
concorrere vgualmente co libri latini, alla procuratione del vero lega- 

me d'ambidue i corpi del ChriStianefino . ne folo fete per caufare che 

fileuino tuttele difficoltà, quando voi vi congiungiate col Pontefice: 

n fi che potete prometterni ogni effito ragionenole ; ma vi preparate an- 

DE SA cora vn amicitia & confederatione , doue poffiate & conferuare la 
te con l'vnione parità di quella religione , che fü farà conStituita, & difendere an- 
del Concilio. che €r voi, «ri Greci, &y tutto l'Imperio vo$tro.percioche oltre alle 
forze della Sede Apoftolica, vi faranno quelle della Republica di Vine- 

tiastanto finitime con le voftre & comode ad ogni voftro bifogno. La oue, 

adherendo 
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adberendo: voia Prelati di Bafilea, non wi è dubbio, che nonhaureSte Concilio di Ba- 


‘capo alcuno; di che vi poteste punto promettere. anzi l'emulatione che 


poli: er che è (tata parimente per cagione della dignità Cefarea trat» 
Greci fmperatori &.1Germani 3 non potrebbe fenon partorire effet- 
tù pelfi mi: concorrendo in Sigifimondo, ch'è come fuperiore del Conci- 
lio Bafiliefe,&x il Regno di Fngheria & l'Imperio di Germania. talche 
di leggicio: voi potrefte cadere in due inconuenienti, luno che folte intac 
cato. nel.decoro voftro, L'altro cheivoftri Prelati foffero disfanoriti 
nelle difpute:nonvi effendo dubbio che la moltitudine di quei di là foper 
‘chierebbe quelti di qua. i quali pofonoeffere ficuri,che appreffò Euge- 
nio mon bauranno mai contra tanta'copia , che riceuano difuantag gio nel 
contraSto;anziio botanto inmano della buona volontà. &° del diftreto 


filea non pote- 
re giouare al- 


per conto de Turchi è flata tra gliUngheri gri Vafalli di Coftantino= p 


TImp.Greco . 


giudiciodel Pontefice, che ardifco.di prometterui, che one foffe notabile. Defiderio delPa 

differenza ne voti dell'una Chiefa €x dell'altra ; fi trouerebbe maniera. P ' roe la 

di fare la rifolútione per vn'altra ftrada:<&x tanto piu voihauete da afpet CE 
Ù 4 p : P ihanete da afpet ie con l'Occidé 


tarne fimili amorenoli dimoftrationi & ogni altra maggiore dal'grato ani: tale , 


mo Cr fincero proponimtto di fua Santita:e[fendo principalmente logget 
to fuo difare quefta vnione delle due Chiefe : ér premendoui fopra com 
falda intentione che il modo ditrattarla fia con tale concordia che 
pofa dare [peranza d'una conclufione, in che tutti: babbiano dacon-. 
uenire. percioche non feguendo questo , egli haurebbe fatto wn Con- 


cilio infruttuofo & di troppo fuo pregiudicio. «Ma in Bafilea one à ri- Concilio di Ba- 
chiesta di Sigifimondo s'è cercato maffimamente di bauere riguardo flea che cofa 


alle rivolutioni di Boemia , & per prinati intere[ft s'eito: acamino dè 
abbaffareil Papa; ogni volta che parte di questo fucceda, fe bene i 
vostri fi partiffero difconclufi, non ne farà fatta flima alcuna. per- 
chebaura bastato a Padri Occidentali d'hauere tirato a fe gli Orien- 
iali, col fare due buoni effetti per loro : che fono il corroborare gr il- 
luftrare.il loro:Concilio con questo mezzo : «r l'impedire'infieme,che 
Eugenio ne rimanga fenza : fiche vorrebbono vfare voi per inftro- 


_mento.al loro folo proprio profitto & A detrimento altrui. Donde an- 


cerchid’operare 


che può fcorgerfi quanto quel Concilio fia appaffionato : quanto poco Concilio di Ba- 


leggitimo. la quale non liene imperfettione aggrauafi non. poco, per di- 
Sereparne il Pontefice:col ConċiStoro Romano:che intende d'efferne alie- 
niffimo gr d'infringere tutto ciò sche fi opera da quella banda . ilche 
chiaramente. dimoftra non potere effere valido atto alcuno, che vi fi 
fisbilifca ;connenendo a Ponteficinon meno l'approbatione, che Pin- 

timatione 


filea come non 
leggitimo, 
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timatione de Concilij. Refla, Imperatore Sereniffimo, che one hauete 
potuto cofi apertamente conofcere quanto vi torni meglio & fia piu 
honefto l'unirui col Papa, che co Germani; conofciate ancora quanto 
cea fia pinal voftro propofito la città di Ferrara, che quella di Auignone, 
Cocilio, che A- 4 che parena che voi folte per condefcendere. percioche quello, che 
uignone, potiffimamente fi ricercain cafi fimili, è come fapete la commodità ¢ 
la ficurezza. Quanto all'una, vedete beniffimo che fenza eSporui a 
Corfarî di Barberia, costeggiando la Grecia, ve ne entrate nell Adria- 
tico ey fetein vna velata nelle foci del Po. & quanto all'altra, per 
rispetto della Republica diVinetia, conla quale voi fete tanto congiun- 
to d’amicitia, & del dominio del Pontefice che vi piglia Jopra da fua 
parola ; potrete dire di trouaruî in parte; one farete fiancheggiato da 


Nicolo afficura queste due Potenze . oltre che il «e Marchefe Nicolo; che ha vno fiato: 


lImper,Greco i 


Ferrara, quietiffimo, C~ è in quel colmo di riputatione, che da vn gran pezzo. în 


quà s'è vifto di continuo ; intende d’afficurarui di maniera, che voi fiate 
in cafa fua come nella vostra propria . Ma perche è Principe, della 
cui fedele gloriofe fue attioni & la Serenita:del fangue, dal quale egli 
derina per continuata linea de fuoi per tanti fecoli, meritano che voi 
vene fidiate intieramente ; îonon ftarò a diffondermi fopra questo in 
piu parole: maffime perfuadendomi che.infieme riconofciate l'affinità, 
Affinità di Ni- ch'è tra ambidue, per e(fere nato.il padre di vostro auo da Violante fi- 
iu Palco- glinola di Bonifacio y difcendente da: Guglielmo Adarchefe Terzo di 
Monferrato. dicuinacque Tabella maritataim Azzo Quarto, in quel. 

l Azzo Quarto, donde venneroi Guelfi & gli Henrici, Duchi pri- 

ma di Baniera & poi di Saffonia, & padri d' Imperatori. & da Iabel- 

la, medianti cinque gradi dì difcendenza, è pronenuto Nicolo.. ilqua- 

le hayendoui feritto amplamente prima:dell'arrino mio & anche di pre- 

femes è cagione ch'io fopra l'offernanza, ch'egli vi porta, & Soprala 

Jaluezza, fotto cui vuole ricenere, voi & tuttii vostri, non vi dica al- 

troin tale propofito, fenon che douete accettare per felice augurio che 

Ferrara come Ferrara fia del medefimo clima & quafi dell'iftelfa eleuatione del po- 
conuenire con lo, ch'è Costantinopoli, & che quafi fola babbia lettori particolari del- 
Costatinopoli. 24 lingua Greca & concorfo grandiffimo di Studenti di effa. Ma affin- 
Comodità del- che voi veggiate quanto: fi proceda. faldamente, io fono all'ordine per 
prose È ni la fpefa del viaggio voftro, & hoin punto le galere per venire alewar- 
~ ui adogni voftra requifitione. ilche non è mai flato effettuato da quei 

di Bafilea in tanto tempo; che hanno pratticato di bauerui. anzi per la 


difficoltà, ch'effi hanno fatto foprail danaro, ò per non bauerne, ò per 
non 
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non voleruene dare 3 fono fcorfi parecchi anni, fenza che fi fiamat 

determinata cofa alcuna : & alla fine hanno fattovna' promiffione; che 

fi come hanno tardato tanto a faila, cofi potrebbe reftarfene in ferittu- 

ra, fenza venirfi mai all'atto dell'efecutione >. Queste fono! ragioni, 

Sacratiffimo Cefare, che vi deono muovere, non: folo.a corgiungerui col 

Pontefice, ma ad eleggere anche per queSto congreffo la fopradetta 

città del Marchefe>. Quefto è il tempo coft opportuno, in che trò- Cagioni valide 
uandofi Eugenio gr vot intelligentifimi del puntozin che'le due Chiefe di della veavad 
fconnengono, cr defiderofiffmi di vederne'vna falda incorporatura ; fi PIRFONCA 
puo ragionewolmente credere, che fia per venirne quello, che fin quì 

non fi è mai potuto non pur vedere, ma ne anche fperarev. Queftoè 

quel tempo, nel quale ceffano le fofpitioni de disfanori, di che i Greci 

poteano temere, sì dell Imperio, come della dottrina loto. Questa è 

l'occafione, che vol come prudentiffimo & come veramente amatore del 

bene vninerfale della Chriftianità , € del particolare de voftri ; ha da 

effere da voi prefa & abbracciata» poiche vi viene aritrouare infin 

dentro di Coftantinopoli. A cofi heroica imprefa vi invita < chiama 

non pure la publica & priuata vtilità, ma la certiffima gloria s che 

con fplendore del nome Greco &y perpetuità del vostro farà indu- 

bitatamente per feguiruene >. Con tali perfuafioni il Secretario del Imp. Greco tifo 
Papa cercò di perfuadere a Gionanni che fi rifolue(fe alla propofta far- = divenire a 
tagli. ilquale fenza porni molto indugio rispofe di volere ad ogni mo~ =~ =% 

do effere piu tosto col Pontefice, che con quei di Bafilea; & di con- 

Sentire nella città di Ferrara, sì per l’amore, che era tra lui & il Mar- 

chefe, come per e[fere luogo gratiffimo a tuttii Greci. Hauuto che ha 

Eugenio questo auifo dal Garetone, forma vn Decreto a dicenoue di 

Settembre, col quale intima il Concilio a Ferrara. & diuulgato che è Concilio inti- 


. questo, i Bafiliefi pronuntiano ; che tutto quello che in effo fi farà , fia mato a Ferrara. 


irrito e7 nullo, come fatto in conuenticolo & non come in finodo gene- 
rale di congregati leggitimamente : imputando il Papa; che haueffe e- 
letto un luogo; con non hanere la mira ad'altro, che all’afficaratione dî 
Se hefo : effendofi posto traVinetia fua patria ér lo [tato Ecclefia- 
flico. fl Marchefe fentito questo rumore, cy* confîderato che perla Nicolo afficata 
concorrenza di due Concilij creandofi vn altro Pontefice, €™ facen- to per gliincs- 
dofi però lo fcifina ; potea Eugenia effere deposto < egli cenfitrato ueniéti pollibi. 
dall'altro Papa's tanto piu che il Concilio di Bafilea fopra questo fat- "° feguire . 
to gli hauena ferito diffufamente, cercando co Decreti del Concilio 
medefimo rimostrargli l’impertinenza cr invalidità del Concilio di 
o Ferrara 3 
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Ferrara : finificandogli parimente la: fucceffuva depofitione di Enz 
genios g moltivaltri particolari» IL \Warchefe adunque mife tutto 
cid in confideratione: di Eugenio medefimo- ilquale oltre al rimoStra» 
teche: la càufä erdin fe giuStifima &prefa per vno. eletto cano- 
nicamente, <7 chetuttania fedena Vicario di Christos promife di fare 
mile opera ĉo Vinitianiythe congiuntamente con le. forze della Chiefa 
-—baurebbe quella Republicaa fuo farore er nelle cofe di Rouigo fen= 
virebbe fegnalato beneficio è driconvienne immodo-coneffo lui, chel ac- 
quetdò: Pofcia trouandofi hanere bifogno'didanari, sè-per difenderfi 
dal Re di Aragona & riparare danni.che: patina dallo Sforza di 
| dal Piccinino; come anche per le fpefe neceffarie al futuro Coneilio s 
accrefciute affar da quello, che danaa Gionanni per. farlo: paffare da 
Nicolo compe- Cofantinopoli in Italia, fu neceffitato a vendere ‘Lugo + & tanto piu, 
ra Lugo dal Pa-\che portaua pericolo che non giffe nelle mani di Filippo «Maria, 
| pa con (anita nimico naturale della Chiefa . Vendettelo perciò al lMarchefe, che 
I "Si come bebbe caro di rimettere il pie in quella giuriditione, che Nico- 
lo Zoppo con enidente feruitio delli Sede eA4poStolica hanea prima 
«banuto :& di che egli con tanta fciagura era rimafo privo, che meri- 
tana che il Pontefice il preferiffe a qualunque altro ;;coft con quella 
compera venne a fonenire alla Santa Sede. Ma ancorache: il 
Il Pontefice; bauuto nuono anifo: dal fuo»Secretario che: Giowanni. con- 
i tinuana nella‘ prefa: deliberatione di transferivfi a Ferrara 5 baueffe 
M fiabilito il giorno ventefimo quarto di Decembre per la partita (ven- 
il ne quefta nowa. confirmata con la giunta delle» galere di Hestore Paf- 
‘qualigo) nondimeno; effendo:mancato Sigifimondo a noue del mefe iftef- 
fo che dopo banere ottenuto l'anno inanzi l'obedienza da Boemi, & 
Boemia tto con l'entrare trionfalmente in Praga con Barbara fua moglie hanea 
Sigifmodo Im- prefuppoSto di vipofare sgl parue, & del parere istefo fu Nicolo, 
j per. “che foffe molto a propofito ad espedire lettere al Garetone, con infor- 
il marlo di quanto doueffe dire a Gionanniin quefta occafione della mor- 
te di Sigifimondo : affinche tanto pimil conteneffe nella rifolutione, ch'e= 
gli hauea già prefa . L'ordine, che'fe gli: diede, fu questo, che ha- 
ueffe a dire qualmente Alberto di: AuStria'era in predicamento cer- 
tiflimo di fuccedere cofi nell Império di Germania , come era fucce- 
| duto ne Regni di Ungheria & di Boemia «ilche fe bene era, quent= 
ti l to perle capitulationi già paffate tra la Cafa di eAuStria & di 
il Lutzelbirg y che per falta di linea Cuno dominio douea andare fota 
to l'altro è fiche hanendo perciò Sigifmondo già quindeci anni A 
Elifa- 


8 E STO. $605 
Elifabetta ad eAberto:, er Veffendoi mancato. fenza máfebi, $e- r 
anocrefcinti al Ducato di eAuStria» due» potentifimi Regni»; che 
nondimeno» que/ta riputatione era ita «piu fempre augumentandofi in” Vigheria & 
quefta Cafa:. nella quale parea non che. allìvniuerfale delle genti, o pier 
ma anche a gli Elettori medefimi ;-che-hora:foffe.il tempo che. fi va PE 
rinouaffe: la: corona Imperiale», pofauiprimasda: Rodolfo s &maf- 
fime: «perche» hanea»bifogrio d?ún Imperatore: gagliardo per modo 
che les difficoltà che‘militamanò in vità. di»Sigifimondo ; «erano in piè 
panimente: dopo. la morte fua Sy che effoGiouanni hautebbe tanto 
pin:datemere 5 che) leccofe Jhe foffero:difuantaggiate; quando. egli eno SLM 
feguilfe il ‘Concilio Bafiliefei> + perche sila one. il paffato Imperatore fria dovere fa- 
eta già accommodato: dell'animo; & ritornato ‘in. Boemia piu toSto-votireil Conti 
tendeuavaliripofo,\chesa: forte! alcuna d’attiones» 5 quefti che di pre- lio di Balilea, 
Senteeraspen eleggerfivzi per dare gran.\caparra: di fe er mostrarfi ||. 
non indegno: fucceffore: dell’altro,,. chehauea, trauagliato affai s` fa- 
rebbe per:vedere le cofeVall'indentro. &x per volere tal partene Pa- 
diivdi Bafilea, che:l’ Imperatore Orientale»; cafo che. vi foffe itos 
baurebbé\ incontrato intoppi duriffimi. Elebbe il Garetonelettere fo- 
pra ciò intempo; che eragià in camino con: Giowanni medefimo': 
lequali ancora» che pareffero piu poco neceffarie> ; furono però ef 
fequite del modo , nonche precifiamente comandanano ma che. era 
conforme alla qualità del fatto ridotto ad altra: forma » «&- hebbe- 
rio molta forza à confirmare il:negocio. eArrinato l’auifo;che l'Im-.>: f 
peratore Greco fe ne wenina;il'Pontefice a ventitre) di Genaro dell'an- - 

1438 nofeguentes che fuil Aille quattrocento trentaottos fi transferida REEE TRO: 
Bologna à Ferrara. T rasportouifi dipoi fubito il 77i Uefeo deputato "° * sa 
alla preparatione del Concilio. ilquale havea guerreggiato contra il 
Re dieAragona per li fermefi paffati: ma con poca riputatione del 
Papa. percioche hanendo: egli. paffato il Garigliano & tenutofi ver- Fatti del Vitelle 
fo Capua in vnaimprefa: di Giovanni ventimiglia, che feguina Alfon- fco nel Regno, 
Sos bebbe tale vittoria, che ‘provocò. Antonio. Orfini Principe di Ta- 
rantosa venire in aiuto de gli opprelfi.» one effendorimafo prigione, 

Giacopo Caudola fuo nimico , che adberiua all'effercito Ecclefiaftico, 
viftolo troppo ben trattato s:fisritirò alla banda contraria. & ne a- 
uenne poi che: profperando e Alfonfo..il (andola:che non amaua 
di vedere»che quel»Regno fi.widuceffe\\alla potestà di vn folo; ris 
tornò. ad &nirfi col Virellefco + Uquale» per-trowarfi. affediato in Sa- 
lerno ».tenne.«modo; di venire ‘alla tregua con gli auerfarij : & fotto 


efla 
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Vitellefco fotto effa entrò in penfiero di cogliere: il Re di eAnigona & farlo'pri- 
la digliareiiRo ione < &caualcando»la "notte per quefta effecutione, fu fopraprefo 
Aloro. dal giorno; chelo ftoperfe + ondeil Re perdute aleme bagaglie, fene 
fuggì : permodo che il: Caudola, che nondimeno: gli hanea’ confentito 
nel trattato, per abborrirlo dipoì fi diftolfe dall'amicitia del Uittel- 
lefco. La cui operatione fwaggrauata affar dall’hauerla lui commeffa 
poco dopo-e/Terfegli mandate le infegne del Gardinalaiò» oltre che come 
dicemmo' era Patriarca: di sAlefandria co Vefcouo di Recanati. La 
onde cominciando a giungere ‘diueifi foreStieri nella città. di» Ferrae 
ra pèr'prowifione di fanze e peri altii affari: concernenti al Conci- 
lio ; cominciaronfi parimente ad'udire da piwlati piu voci in detefta» 
Vitellefco dete- sione: della carica, che ilPapa gli hanea dato : la quale diceano fpet- 
ftato perla RI tarfi a Prelato d'altri meriti gr- Valtra fama Lamentavanfi non ef- 
Porcile dara. Sere queto buon principio da allettare- gli Oltramontani male impreffi. 
gli dal Papa. -della corte di Roma; forupulofi in foggettid'effempio; &rvalient dal 
paffarein Italia per fatisfattione de Pontefici» Pareie:molto Sirino 
«he a perfona fanguinante ancora per le»palfate bellicofe & crude 
«li fattioni er con Momaco nominata per quel torno che volle fare al 
Re di Aragona ; s'haneffe data dopo la frefca& male intefa dignità 
Cardinalitia; la cura generale del Concilio». EJaggeranaftil fatto, che 
volea commettere contra quel Re: perche fu fotto l'afficuratione del- 
la fede, čr nella Jacranotte della Natiuità del Signore». imputa- 
Vitellefco fatto-waft il Papa, che haneffe intempi tali contrariato a due Decreti di 
Cardinale con- Bafilea 3 Vono della quarta ; l'altro della vigefima terza Seffione , co 
ae ean si quali fi probibiua che durante quel Concilio, non fi facefe promo- 
tone alcuna di Cardinali : cr douendofi. fare, fi tenefferoi modi ; che 
` diceuano nonefferfi tenuti in queSta creatione del Vitellefco: la qua- 
le fu però da Padri Bafiliefi pronuntiata per nulla. Imputananlo 
fimilmente che per dare honore a chi wera indegno , l'haueffe tolto 
a chi degnamente l'aSpettana non riguardalfe il bifogno, che viera 
de Prelati, non folo valenti da fe; ma ben fatisfatti della Sede A- 
poStolica. non folfe ricordeuole ne delle palfate fciagure fue : ne 
Diligentia del del pericolo\del prefente negocio. «Ma dall'un canto l'estrema fo- 
Vitellefco lecitudine-del Vitellefco in ordinare con. Stupore & contento vni- 
uerfale ; in tempo breui(fmo con vantaggi & dignità del Papas 
tutto ciò che bifognana, & dall’altra banda la venuta di molti Theo- 
logi ; che di mano in mano parlando col Pontefice iSte[fo 3 banea- 


no ficura‘intentione d'un liberiffimo & franchiffimo Concilio=. par. 
te de 
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‘te de ‘quali’ era fouénuta per liberalità s sì del Adarchefe come della Nicolo fouiene 
Gamera Apostolica; fu cagione che fi mitigaffero gli animi inaSpriti e del c 
cole parole pungenti, che inno: pochi da principio fi diftoprinano . 

Raffrenoffi poi maggiormente ‘queSto impeto: eril corfo d'ognuno per 
atuttala»città: fa dirizzato.a. effalatione di quefta-Sacrofanta, Sinodo ; 

quatida le:cofe dhdatona più fempre tringendofi, &r piu S'accofaro- 
-noak tempo della» futura célebratione:>» Questo accidente cofi U0- Difetti, & fcon- 
lubile diede a conofeere'quanto la diligenza cr apparenza eStrinfeca tentezze come 
tdi valores benobe lenes ricuopra difetti grauierspiu profondi; anco- a fca- 
rache già manifesti : quanto le nuoue fatisfattioni torcendo. le volon- $° 9: 
“tà, ftancellino le feontentezze dr finiftre opimoni antecedenti : come 
conbene»poca» beneficenza di fatti accompagnata a larghe g oppor- 

«tune profertesierrori: ben notabili fi polfano alle volte correggere dr 

fopireo>» ‘Tra “tanto: lo Sforza ;che-era ugualmente affoldato ida 

Winitiani & da Fiorentini; hanea prefo tuttici luoghi del Lucchefe 

fuori che Castiglione . & il Piccinino dall'altra parte tenuta .la via 

di Sarzana & di Pontremoli, sera poStorall'affedio di Barga : ha- 

sendoin fua compagnia: Ludouico Gonzaga figliuolo del «Marche- Ludouico Gon 
fe di Mantoua, che per: ferire il: Duca dî, Milanos fe n'era fug- e fuggito, 
gito dal' padre: ilquale. per. effere: Generale: della Signoria di Vine- “* Pa» 
tia>fentina tanto piw accerbamente quefta fuga dns fatto vedere. fe 

per vigore ; ò piu toSto rigore:delle-leggi potefe e/sheredarlo ; tha- 

uea priuato di tutto ciò che glera fiato pofbile> +: Ora effendo man- 

dato Pietro Brumoro; bráno: Capitànos:conana tropa di caualli er fanti 

a forprendere le genti del' Piccinino, che: alloggianano difunite. & con 

poco. gouerno.: Ludouico fu prefo daveffox»<& bauutz che bebbero i Ludovico Gon 
Soldati ych erano con feco; ona: grane percoffazil, Piccinino cominciò zagaiprelos 

a penfare di. vitirarfino«Peròiò, Vinitiani sche erano deliberati d'en- 

trare:mél e AGilanefe& “distruggerlo s‘accioche leuata la graffa a 

Milano, quel popolos che mial volentieri patifce:difagio, hanefe a refta- 

re tanto pin ofe Enw tumultuare, fi che Filippo Maria tanto meno' po 

telje ferutifenesdimandarone lo Sforza @Fiòrentini; con dire che è Luc= 

chefi'erano ridotti a termine che perche egli:fi lewaffe di là,non baneano 
punto.datemerne: effi ripofero:di rimetterfi liberamente intuîs che ò.re- Š 
faffesò andalio apis Gi placeffc ma ò che foffe. concerto, cheba- aa 
ueffero conlo Sforza; per ritenerlo all'affedio» di -Luccas fiche quel mente retta nel 
la'città' cadeffe-loro' nelle mania che egli voleffèineffetto compia- Lucchele. 
cere în modo all'anacprall'altra Republica, fe come dall'una cr dall'al- 

g tra era 
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"traera flipendiato; che haunefero rdi effereambe Jatisfattedi li sri- 
fpofe chevda fe non volea pigliare: rifolntionedi-forte alcuna; mache 
farebbe quello inche l'una partegr laltra conuenifero. TVinitiani 
Danni de Vini (ERRE aspettare pin altro; diedero ordine al Gonzaga che paffaffe l'Ad- 
tiani entratincl U0 entraffeneltervitoriodinA4i4ano silguale hanendomandatoiin- 
Milanefe, anzi Gati Mèlata, occorfe tbe neb pafftres:che\facelanoi foldatidi 
norte giùnfe vna piena, pereferji: gonfiato illagos donde'ilipontes fo- 

pra ilquale paffanala fanteria;\vainò: comla perdita di molti canalis 

che paffanano fenzaxponte», & éfendodipoimanidato «il Gonzaga ad 
epugnarealcune'caStella di Ghiaradadda:calò il'Piccinino dalla Lu- 

“nigiana»' & oppoStoft' all'effercito Vinitiano,3il-fece disloggiare gli 

-olfe infu t Olio cinquecentorvarta\dîuittouaglie3 &r prefe parec- 

| “ehi castellineliBerdhmafeo\vtalèbè:paffando\sfortunatamente leco- 
li Nicolo confi »fexdella Signoria} ib eM archefe: configli»\ue' Senatori che fi rifol- 
"I glia i Vinitianisigg(fixo) di'rinarev@ fe los forza e tanto 'piu; che per'anche:vi era 
ii Fräcelco Sforza. tempo dä poterlo hanere: er andandofi pin inanzi fcorrea»pericò- 
| -loche nol perdeffèro' affatto: proferendo-loro di'vicenerlo in Reg- 
| gio & trattare feco queStovatcommodamiento‘: one‘ poi eglivfitrans- 
fen a richiefa del Marchefe quale div gran pezzo im quanon era 

pinin queste Deghè > ma'‘comeramiica» dituttis poco meno«ehe'a eueti 

Nicolo con niu:confidente&W* daseutti riputato afai dina configli, &ranchealle:vol- 
il Ros Lo è à rel aiuti fecret e pertioche' l'intento fioxeratrinòlio a\questo principal 
il | te OPRA en henee, che aléàno Potentaro non fongifesiroppose che idominijfof- 
il ifero contrapefati ve chemafimet foi vicini temeffero. dilui. ne dek- 
| le frette prattiche, ch'egli: teneffe > conl vha: parte: & con l'altra, 
Nitolo procura fi facena fmiftravinterpretitione» perche povvinveffetto»eglixtendena 
la pace:diItalia. Semprea caminodi leuatevle' diffenfionis<&» de guerre come quelle; éhe 
perlo pim; poreano effere contrarie al fuò proponimento fi che fi-cye- 

dea femprè chettratiamenti fio foffero'di pacò Se particolarmente 

il'Duca di Atilano haued\moltorcaroch'eglisfoffe mezan tra luti.& la 

Sforzasper a fperaniza;ché tenta di, guadagnarfelo finalmente col mezo 
delMardhefesda'cuì fuanche fatta ogni operasaffinche'il medefimò Sfor 

Francefco Sfor Ratimaneffein fede col'Papa> Evobrimanea' fenza difcoprire fofpisioa 
za infofpettito.. ne alcuna; fenon che veggendo ‘egli partinda Ferrara il Cardinale, 
perla Maica +. Vritellofeo&gire alla*volta di Romay entrò indubbioche non fe gios 
Dil: cio s109 leferfareriloliare.la iarca\:6he però: fece inviare: Paliano Furlana: 
pr con ottocento Gawallî \AAsinquiftr$perefferfi il Picino fpinto: nel 
Lucchefe> pers iranaghare) d'ietritorio: di Fiorenzas egli fus richin 
da avi mato 
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mato da Fiorentini con molta infanza. «Moftrò lo Sforza di 
non potere muouerfì fenon hauea prima gli auanzi douutigli da 
Vinitiani .i quali perche col negarglieli caufarono che Filippo Ma 
via fi metteffe à tentare d'hauerlo; fu vifoluto dalla Republica di prattica de Fio- 
Fiorenza di fare ufficio gagliardo appreffo diloro; accioche non trentini perche 
Sleffero in fu la negatina* & fecefi rifolutione della perfona di Gof- i Hare a x 
mo de Medeci per mandarlo à Vinetia à questo effetto,non folo per tiani a 
che, oltre alla grane‘ fud eloquenza; era di faldo intelletto & di mol 
ta destrezza, ma ancora perche egli & Lorenzo fuo fratello nel tem 

o del loro effilio baueano contratte molte amicitie in quella città. 
Cofmo poiche apprefentatofi al Doge , é ricercatolo è volere fatif- 
fare'alla petitione dello Sforza, quando anche gli ananzi non Steffe 
ro del modo , che egli diceua : anertendo quei Signori de lacci , che 
tendena il Duca di Milano per tirare è fe lo Sforza : & mofirando 
loro quefta sferza; non poté maicauare altra rifpofta , fenon che il  Vinitiani di- 
Senato non volea che i Fiorentini pigliaffero Lucca à fpefe fue; fi vol fordi dal vole» 
tò à Ferrara, & fi mife à pregare il'Papa; che'voleffe adoperarfi: "$ de Fiorétini, 
‘affinche ò i Vinitiani non lafciaffèro in modo alcuno che quefto Ca- 
pitano giffe al feruitio di Filippo Maria, è che feguiffe qualche 
forte d'accordo: er tantò piu che læ Republica di Fiorenza.eftbau- 
fia di danari  accetterebbe anche di quelle conditioni ; che in altri 
tempi baurebbe ricufato. mofe anche il Marchefe à volere fecon- 
dare quefta fua dimarida . ilquale sì per rifpetto de Fiorentini ; co- 
me per banere Eugenio defiderato, che egli vi s'intrometteffes Nicolò prattica 
mandò Uguccione Contrario è trattare col Doge: manon vi fi vide x nere le 
mai attacco , ne per la feconda parte di quello , che era posto da vinitiani, 
\Cofmo nemmeno per la prima. Rifoluendofi queta prattica in fumo, 
arriuò l’ottauo giorno di Febraio con l'arrino dell'Imperatore & del 
Patriarca di Coftantinopoli : che giunti à Vinetia , furono raccolti 
‘coneltraordinaria magnificenza da tutta la Signoria à` San Nicolò 
da Lio: & furono alloggiati nel palazzo del Marchefe> . ilquale ; 
prima hauea mandato è prepararlo per tale effetto : ev eglimedefi- Nicolò andato 
mo indi a quattro giorni vi fi transferì per vifitare l'Imperatore & à VineciaalPià 
fargli infieme le conuenienti offerte: fl dì foguente il Cardinale Santa pen6reco. 
Croce col Patriarca di Grado, con l Arcineftono di Candia & con 
molti altri principali Prelati ; andò à raccoglierlo in nome del Papa. 
‘Venne dipoi à quattro di Marzo è Ferrara accompagnato da Anto- 
nio 
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Imp. & ‘Prelati nio: Heraclefe & da Gregorio Gran Confeffore.; che vi erano. per 
Orientalivenu-.lo Patriarcato; di Aleffandria , €: da Marco Efefio venvio per 
tià Ferrara. guello di Antiochia & da Dofitheo Aonembafiefe gda. Dio- 
nifio: Sardioenfe y uenuti parimente. per, quello. di Gerufalemme 2, 
Ji feguinano. ancora: gli Ambafoiatori: dell'Imperatore di Trapezun- 
tes de gli Hiberi &r-de Valachi col resto de Prelati igr nobili di 
Oriente: che paffanano:il numero di fettecento-perfone -graduate s 
dr era anchevin fa compagnia Demetrio Despoto fuo fratello + 
Imp.Greco tae- Nicolò. gì «@ Francolino a lenare l Imperatore. ¢r-il condulfe à Fer- 
colto in Ferra- nata: con belliffima pompa soue: giunto che egli fu ; enza finontare 
ra. al fuo, palazzo chiamato, il; Paradifo chein quefti giorni.è laSa- 
pienza dello. Audio della cittàsvando alle: franze, della refidenza del 
Marchefevoneserarili Papa «ilguale lewatofi dalla fede, fece al- 
cuni: pafi é Lincontrò:poco: lontano; da ea volendo l Impera- 
tone-baciargli il pid segli nol.fofferfe , maL abbracciò <il fece 
(federe-alla finifira sone poco dipoi tutti i. Cardinali girono è faln- 
a Colli tarlo, Paffatii quattro giorni sarrug Giufeppo Patriarca Coftan 
tinopolitano ac tinopolitano con:la maggior. parte de ‘fuoi. Prelati.: < per effere 
colto in Ferra--d’érd: d'ottanta, anni gr alquanto indifpoSto „Senza, fcendere è Fran 
ra. colino sgiròalla punta'di Ficheruolo.s calando, poi giu peracqua in- 
fino al: porto della città » Quattro Cardinali de. primi infieme col 
„Marchefey col feguito» di venticinque Prelati Occidentali ; l'incon 
trarono nello fimontare ch'egli: fece dibanca., .«<& l'accompagnaro 
Caid: Celarino mo al Papa. Giunfe poi il Cardinale Giuliano Cefarino dal Concilio 
da Bafilea venu. di Bafilea «nel quale noneramai ftato, d'accordo con glialtri , che 


‘to à Ferrata. | payeuano perfeguitato Eugenio :.& come: quegli, che oltre. all'effe- 


re feguace della (orte Romana era, di molta -dottrina s defiderana 
affasdi-trowarfi. alle difpute:s che i Theologi dell'una Chiefa & del- 
Paltra haneano «da fare-infieme 3 celeffe di venirfene à Ferrara. 
eArrinò poco dipoi ffidoro Arcinefeouo de Rutheni molto bene ac- 
Nicolò interuie compagnato silguale fece il camino per terra. Facendofi tra tanto 


«ne alla mella celebrare vna dominica mattina da quindeci facerdoti vna meffa 


Greca, folenne in cafa fuas vi fuil Aarchefe con la Corte +. & fecondo la 

vfanza Greca» prefeil pane in bocca dalla mano del Patriarca.. 
Nicolò dilettar S intratenne poi in-pim conuiti fatti à Filofofi & ad altri lettera- 
fi de litterati, & tis oue erano perfonaggi di flima.s fopra- diuerfi quefitis de quali 
amaii, -piu per la: bontà dell'ingegno, che per fcienza che: haneffe ne 
i 


` 


dei 


= 
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fi lilerin oliresthe diquefto:modo accompagicana Daffabitità.al . 


resto de 'faiiort effentiali con`chefolea: ruccogliere è profeffori del ., 
le lettere vi Onde Enei Sildio teStifica nella Jua Eiropa s'ole .. 


aaichefe s conformerallo Ylle de Principi disEftey aiò si\-dottte! t 


i 


e hebbeappréffb dfe Ogone: Sanefe, ne'fuoi tempi'Medico Primo yoon Sanet. 


tra tutti glialtri fi tome Vhebbe- profeffori ‘principali ‘nelle leggi 
cin altre facolta è tirandolba=fe con'gro/fi premij: Ripone anco- 


ra fortoola protettive dello! fodi Este GuòwitnmiAuriffà Sici- Giouanni Au- 
liano; che pèr Conto de» plinftridij-dell'eloquenza in ‘qret: giorni lo ri(pa. 


feruna :viportandonerizchezza di molti benie Somma contentez- 
za d'animo. Vi ripone Jimilmente Gudrino Ueronefe , da cui di- 
fcende honorata famigličde: Guarini Ferrarefi : chiamandolo pa- 
dre er maestro di quafi tutti coloro», che baneano in quell età ap- 
parato lettere Greche = & vecchio venerando & degno d'ogni hono 
re : ilqualtbantadò chttiigli aini Jcorfilin leggere, infegnare & 
ferinere , baue[fe trowato n Ferrara l'unico rifugio della fua vec- 
chiezza , & quello veramente bonefto & debito alla profeffione & 
virtà fua. Recitailmedefimo Enea che gone fopranominato , in 
quefto concorfo fatto nell'iftefa città di valenti Ariftotelici & Plato- 
nici, tolfe à foftentare problemi & à difendere delle due parti 
quella fempre , che foffe impugnata da Greci difputanti : & che 
riufcendo vincitore , accreftena molta gloria à Latini. Ma af- 
finche il Concilio cominciaffe è prendere forma, ancorache non 
foffero anche venuti gli Ambafciatori de Principi & i Veftoui 
d'Occidente , che s'afpettanano; parne nondimeno che foffe al pro- 
pofito il venire ad vna prima congregatione : nella quale fe gli 
deffe ftabilimento. & dopo l'efferft contefo fopra la difpofitione 
de gradi del tempio maggiore della città , nel quale baneano da 
ridurfi : percioche il Papa addimandana di flare în capo, & l’Im- 
peratore chiedena il luogo medefimo; finalmente dibattutofî gran 
pezzo fopra ciò , conuennero , fi come appare ne gli aiti Greci 


Guarino Vero- 


nelg, 


Principio del 
Concilio . 


Difpofitione 


di quefto Concilio , che il capo fi deffe ad vn libro de gli Énan- dell'ordine del- 
geli, da porfi fopra vno appartato altare : &» che Eugenio fedef- le fedie de Pre- 


fe alla destra & Giouani incontro alla finiftra: & la fedia va- 
cua dell'Imperatore , cheù Greci voleano chiamare de Germani & 
non de Romani, foe poco dopo quella del Pontefice: & fegui- 
taffero poii Cardinali, gli Arciuefiouì & i Vefcowi della Chiefa 

Q4 i Latina. 


atl, 
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Latina controvala pofta-dell'Imperatore Germano fedeffe 11 Pa- 
Decreto della SIP di Coftantinopoli : €r coft.dipoi. di mano in mano i Pre- 
confirmatione dati della Chiefa: Greca. I'nono-d'Aprile sche fu la quarta fe- 
di Ferrara per iliria della Settimana Sanita; entrati nel tempio &. fatta oratione ; 
Concilio, ~ publicarono prima l'afenfo dell'Imperatore & del Patriarca (0- 
ftantinopolitano ; Sopra: l'accordarfi nella città di Ferrara , come 

in luogo ficuriffimo : Fatta laquale publicatione Cefarea dal X 

è Secretario»di Cefare;s fi letto dal\ Secretario. del Pona - | 

tefice il Decreto Pontificio fpettante all affenfo me- 
defimo : & per vifpetto: d'ambele. Chiefe fi 

leße l'on Decreto &l'altrouguale; iii = 

mente <7 greco | 
latino, 


IL FINE DEL SESTO LIBRO. 


da — — Ma; 
lo L'Argomento del Settimo libro +... 
Monrisvns ledifunioni&'vnioni 
della Chiefa Orientale & Occid&: 
tale:1’vitimaalienatione fatta!da 
Greci dallà Chiefa Romanaîgli at 
tivoli»da' difputarfà tcl Concilio 
EN ANSE Fetrarefe per quefta ‘cagione: la 
É es SÌ mofla delDuca di Milano còntra 
Eugenioil'occripatione di Spoleto, della Romagna & 
di Bologua/fatra dal Piccinino: laguerra.rinonata dal 
Duca ®Vinitiani&daloro moffa al Marchefe dì Man: 
touatla réMtetutione di Riowigo fatta da loro à Nicolò 
Terzo:l'oppugnatione &tl'affedio di Brefcia & la dife= 
fi fatta da Tadeo:la tranflatione del Concilio da Ferra 
ra à Fiorenza;&cil modo con chei Greci furono tirati 
all'vnione della Chiefa Orientale : il modo da Nicolò 
propofto per foccorrere Brefcia tla Lega fatta per que 
ftofotcorfo :l'impedimento:preparatogli dal Piccini 
no'comlerotte dategli da Francefco Sforza? l'acquifto! 
di Verona fatto dal Piccinino'8 la ricuperatione 3 che! 
lo:Sforzà ne fece: la gita & larotta del Piccinino in To 
fcana:la compera di Maffa &di Bagnacauallo per Ni- 
colò:l'andata fua à Milano:&lacondotta di Bianca Vi 
feonteà Ferrara per darla per moglie allo Sforza:l'affen 
fo da Vinitiani negato èquefto matrimonio & poida- 
topé gliincommodi j che il'fuo effercito ‘riceueva à 
Martinengo:la pace col Duca: l'affoluta poteftà fopra 
lo {tato di Milano dalui data à Nicolò :la fucceffione» 
di Leonello & di Borfo da Nicolò inanzila morte fta- 
bilita:l’acquifto di Napoli fatto dal Re Alfonfo:&del- 
la Marca da Papa Eugemio: le:mozze di Leonello con 
Maria di Aragona:l’andata' di Hercole&di:Sigifmon- 


Qq ij doà 


61 
do à Napoli & di Borfo.à Milano : la prefa & liberatio- 
ne di Annibale Bentiuoglio? & la libertà dalui reftitui 
taà Bologna i larottà da Tadeo: dată Nicolò Piccini. 
no,& dallo Sforza à Francefco Pipino :la'morte del 
Bentiuoglio:lavendettà:fattane da Bolagnefi: & il go- 
uerno, della città dato dàilòro à:Santo Bentiyoglio : la 
guerra deliDuca contra Bolognefi &-a rotta alle fue 
gentidata da Tadeo:la concordia da Nicolò. Quinto et 
daLeonello procurata co Potentatid'Italiazma nó cf- 
fettuata perla mortedel DucadiMilano:Ipragenito+ 
ri diquefto Duca:le.pretenfionialtiui fopraquello fta 
to:&lelguerte de Francefi;de Vinitiani, del Duca di Sa 
uoia & dello Sforza peracquiftarlo +.la Republica for: 
mata daMilanefì:le città perdute. &la.condutta dello 
Sforza:l’accordo dè Vinitiani fatto con lui à danno ide 
Milanefi,&l'acquifto di Parma da loto impedito à Leo 
nello » l’affedio di Milano: la follenatione del popolo 
contrai capi della libertà : l’introduttiorie dello: Sforza 
&il Ducato di Milano datoà lui : lafucceflione di Bot: 
fo:lavenuta di Federico Terzo'inItalia: lafuacorona-: 
tione »& la dignità Ducale & altre preminenze date à» 
Borfo : la guerra & la pace de Vinitiani.& del Duca di! 
Milano: la pacevniuerfale d'Italia :lamoffa di Giaco- 
po Piccinino contra i Sanefi&ladifefaloro :la guer- 
radelRe-Alfonfo contrai Genouefì:la fua morte :la 
fucceffione di Ferdinando: le attioni di Hercole in 
quella Corte: & le cagioni della partita fua : & l’adhe- 
renzafuaà Giouanni di Angiò. Il chetutto comincia 
dalla narratione di quanto appartiene alle due Chiefe 
per rifpetto del Concilio Ferrarefe & finifce nell’accò- 
modamento di Hercole con gli Angioini : continuan 
do-dall’anno Millequattrocento, trentaotto infino al” 
Mille quattrocento.cinquantaotto. 
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Fo A ss Ari è giorni della Pafgua non efendo th- Difeufione de 

r Vo il coracomparfii Prelati, ché safpettatiano da-Ba- gli articoli da 
pr ) I filed er da altre parti; delibero]fi che mentre fi`trattarfi nel C6- 

Gf rardana'è dure principio alle Selfioni del (ontilio clio. 

| Fertarefe, per difporre i foggetti, fi diftuteffero 

È fenzavaliva forma'di'conclufione alcuna, le mate- 

rie; in che le due Chiefe'non conuenimano . Et perche varie furono 

lecagioni, donde difcordarono, affinche meglio s'intenda quella, che 

appartiene èquefto Concilio; è da difcorrere fopra la: diuerfita de di- 

Spareri, per cui le Chiefe principali ‘dell'Oriente fi ribellarono dalla Chief Patriar- 

Sede Apoftolica + & quelte erano la Coftantinopolitana y ®Ale[Pindri- cali d'Oriente. 

nas l'Antiochena & la Gerofolmitana . tra le quali; fi come quella 

di Coftantinopoli; dapoiche fuweretta in Patriarcato , & che tolto il 

grado a quella di Aleffandria, fula prima dopo la Romana ; venne 

adeffere la maggiore delle altre ; cofi fu anche fempre l'origine d'o- 

gni feparatione>. Nacque la prima difcordia, correnti gli anni 

della falute Trecento trentacinque dall'herefia di Ario che volena Prima difunio- 

cheil Padre in quanto Dio foffe maggiore del Figliuolo, non folo ae della ce 

per conto dell'humanità affunta , ma ancora quanto alla natura dini- poccidentalg. 

na. laquale opinione effendo feguitata da Eufebio Patriarca di An- 

tiochia nella quale fenza licenza di Papa Giulio, per annullare quèl- 

la- parte del Concilio Niceno, che era della confuftantialità del Pa- 

dre č del Figlinolo; hanea fatto congregare i Prelati Greci s ne fe- 

gui vna fcommumica del Pontefice contra di elfo <& de fuoi feguaci, 

cr auenne parimente che Coftantio, che era fmperatore in querdì, fi 

Mife è proteggere que/ta herefia  & ad Eufebio Vefcono di Nicome 

dia , feguace dell’ Antiocheno , diede il Patriarcato di Coftantinopoli s 
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con.la fuffocatione, di Paolos che prima lhauewa. Succedendogli» 
dipoi Macedonio famofo Hereftarca, che tenea che lo Spirito Sant 
to foRe creatura ; la Grecia tanto maggiormente fi difum dalla Chie- 
Seconda difu- fa Romana. Si difunà parimente-nel Quattrocento trenta , quando 
nione, Nestorio , chiamato da Antiochia à Coftantinopoli , cominciò à for- 
mare Decreti s.coquali negauna che lo Spirito Santo haneffe Lefiften-, 
za dal Figliuolo , čr probibina che Maria foffe chiamata Madre- 
di Dio: & comandaua che fi chiamaffe Madre di Chrifto : dicen- 
do effere impoffibile che Dio nafcelfe di vna donna: & ponendo due 
perfone diftinte in Chrifto., cioe Figlittolo. di Dio!,.& Figliuolo della 
Vergine» . & hanendogli foritto Papa Celestino , che volefe -defi- 
Sere da-questo fuo heretico ‘proponimento non volle però quiet 
Terza: difunio rfi, Difcofaronfi medefimamente è Greci. da Latini , quattordici. 
DE anni dipoi , per colpa dell'ignoranza di Euthice Abbate di molti mo- 
nafterì ; eguitata da Diofcoro Patriarca di Aleffandria . Sera Euz 
thice talmente rifcaldato contra Neftorio» che-per lenare la diftim- 
tione dì due perfonein Christo; non contento della’ fana dottrina; che: 
infegna Chrifto efere vna perfona che fuffite nella diuina 7 huma- 
na'natura ; era caduto in vna totale eftremità 5 che, era. fimilmente 
vn altra berefia.percioche volea che in.Chrifto foffe una: Jola natu- 
ras fiche humana., prefa. che fu da luis firconuertifle, in-divina a: 
er Flaniano Patriarca di Coftantinopoli effendofegli oppoftos& hanen 
do:dimandato Diofcoro per. giudice ; Le Chiefe dell'Oriente. conuenne 
roin volere fare vn (oncilioin Efefo . talche Papa Leone. interpoftaui 
la fua auttorità,<& volendoui eRere capo; non fu altrimente ammef= è 
fo.ondeiLegati fuor, vifto.cheil Patriarca di Aleffandria vera ve 
nuto armatramente, & non vi volea altro. fuperiore, che fe Stelo; fe- 
ne. partirono. Quimi mortonelle carceri Flauiano , & posto in fio 
luogo eAnatolio: & mutato fimilmente il Prelato di Antiochia: 
ilche tutto era operato dal medefimo Patriarca , che di. Giudice 
s'era fatto Tiranno, č coftringena ognuno violentemente è fottoferi 
uerfi alla fua opinione ; il Papa annichilò quel Concilio Efefino : pre- 
gando Theodofio Imperatore 4 volere prouedere che Diofcoro nö tur- 
baffe la Chiefa di Chrifto : è procurare che per quefto effetto fi fa- 
ceffe vna generale congregatione in Italia.ne hebbe altra rifpofta,fenon 
che Diofcoro gli feriffe contra ex lo fcomunicò . ilquale fu il primo che 
metteffe mano è feritture indirizzate contra D'auttorità Potificia: anzi 
per mo/trare lui e[fere malamete padre vninerfale <r fuperiore à Gn- 
cibj a 


S EST;TIM O. 6 
cilij,il.chiamò Capo Fetido.Nel Quattrocento fettantrifettéper lo fde: 
gno conceputo da vAcatio Patriarca di GoStantinopoli,fuccedette anco Quarta di- 
ra vn altra dinifione . percioche fedendo.in Aleffandria Timotheo:Fa- funione. 
Stalo per li Catholici, & Pietro Mongio per gli Heretici: & hanendo 
Acatio tanto operato con Papa Simplicio & con Zenone Imperatore: 
che Pietrone fu fcacciatosanenne che bauendo vn Gionanni;iLquale fis 
eletto dopo la morte di Thimotheo; feritta vna epiftola finodale, come 
era il coftumesal Pontefice:con dargli cõto della fedesin che fi viueaset 
forittone fimilmente à tutti i Patriarchi Orientali; quella che gina ad 
Acatio,andò à trauerfoset altrimente nō gli peruenne. permodo che te- 
nendo egli d'efere flato poco ftimato,fece in guifa.cò L'Amperatore,che 
non folo eo Giouani fu depofto,ma:vi fu riposto il Alongio hereticozet +» 
fimonomedefimamite alterati tutti gli altri Patriarcati,talche fe ben 
Simplicio mandò molte lettere‘ad Acatio,nò produffero mai. frutto al- 
cuno:ne giouò:che fi veniffealla (comunica, perche Zenone conla forza 
del braccio fecolare il mantenne in Sedia»:Cofi moltiplicado le berefie, 
colfalfificarfi la Scritturazet-col dirfi che lanatura dinina:erain fe paf 
fibile yfi diftaccò tito maggiormente la Grecia dal'Romano Pontefice. 
Succe/finamete per la:fuperbia di Giouani Patriarca di Coftantinopoli, 
apportò lano Cinquecento fe(fanta nova rinolutione: cheidicèdo eglila 
città lmperialedouere effere foprema et fiperiore al Papazche fedena Quinta di- 
à Romas et volëdo perciò egli effere chiamato Patriarca vniverfale di funione . 
nome,ma nö di effetti;ftrinfe vn Concilio fopra ciò:nel quale fi vfurpò 
quèsto nome: fopra che Pelagio foriffeà luiet aVefconi,che haueano to 
lerato:fimileinnouationesaffinche fi defifte/fe davna tale herefia.et per 
che:morto che fu Giustiniano Pmp. Mauritio s'era lafciato tirare tanto 
inanzi dal Patriarca, chehanea pëfato anche egli di copetere di prece 
denza col Pontefice; Papa Greg.che fottentiò è Pelagiosdecretò fopra 
lauttorità dell'uno et dell’altro:capo fopremo de.Chriftiani:et sì perar 
gomëto di bumiltà; come per cofondere la fuperbia di Giouäni ripigliò 
il titolo,che Papa Damafo fi folea dare, ch'era,feruo de fermi di Dio.il- 
quale còtinuò poi ne fuffegueri Pontefici. Ma nò ceftò per queto Valte 
rezza del Patriarca,che nolle cotinuare nelnome,che s'hauea poftoset 
farfi chiamare da Grecixdi quella maniera. Di là à ottitaanni soppofe sefta difa- 
Sergio cò adberiré è Adonotbelitiset:volere che vna fola volotà et ope nione. 
ratione folfe im Chrifto:er perfuafe'dciò cofi efficacemete HeracloIm ——— 
peratore,che douce era fempreftato tatolicosiltraffe nel fio errore. Era per De di- 
no girati poco pi d'altri ottanta anni che Costantino Patriarca cs SL 

medefi- 


Ottaua difi. 
nione, 


Nona difu- 
nionc, 
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medefima città indufe lherefia degli Iconomachi, che lenanano Te 
imagini : che fu cagione, che anche: di quefta maniera la Grecia fi dif- 
giungeffe dalla Sede Apoftolica. Sufcitò Leone Imperatore dell Otto- 
cèto‘trenta la già quafi fopità herefia delle'imagini.perche bauèdo egli 
vccifo Michele, & occupato l Imperio Gieco;quanto più fi tenea di- 
Jmëbrato dalla Chiefadi Roma,che hanea poco prima introdotto l Im- 
perioin Occidente; piu gli parea di fare meglio. Scorfero dipoi ven- 
t'otto anni : in'capo a quali Focio per l’ambitione d'effere tanto pia po- 
tentenel Patriarcato, del'quale hanena fcacciato Ignacio; s'imaginò 
d’operare;che' Nicolò foffe hauuto per Papaillegitimo. er astutamen 
tefece comparire alcune falfe perfone à lui confidenti;le quali moftra 
vano di venite non folo da dinerfe Chiefe dell'Oriente,ma d'efferui an= 
cora'innome del Ponteficemedefimo : €> finfeche da tuttele bande ff 
connenina in lm 3 affinche'egli sindicaffe fopra dinerfe grani impuratio 
nidate'd Nicolò: che però'erano tutte cofe parimente innentite g> 
lontänedal'vero . Su quefta prattica operòche'la congregatione iftef®» 
Ja fatta per quelo giudicio, gridòche egli prontintiaffe contrail Papa: 
fi chelaGrecia haneffe è difpiccarfene, &&tenerlo pernon Papa. er >) 
ancora che Bafilio,vccifo Michele: fattofi Imperatore’; per grati 
ficarfi à Nicolò; difcacciaffe Focio del Patriarcato, reftituendolo nd» 
Ignatio : & checiò foffe confirmato da Adriano Secondo; nondime= > 
no affito Gionanni Ottano al Pontificato, Focio con Voccafione della + 
morte d'Ignatio, pere[fere già ritornatoin gratia di Bafilio; pur com» 
l'inganno dona profetia, che egli hanea finta, & ‘poi pianata imeffàt=» 
tatione dell'Imperatore 5 fu di nuovo fatto Patriarca: & con uuona 
fraude d'una falfa lettera di confirmatione del Pontefice, fiabil leco- 
Se fne. «Muaperche oltre alle numerate fceleratezze, teneua di- 
uerfe diabolicheopinioni; che per la protettione, che n'hanea Bafilio, 
eranoin vigore 3 la Chiefa Greca non potea flare vnita conla Latina. 
L'intereffe poi del Regno di Sicilia causò che dele Mille ‘cinquanta 
Coftantino «Monaco; che hauea fpogliato quel Regno di molte co- 
Se EcclefiaSliche di pretio , & mandatele a Coftantinopoli s & che 
neraffato riprefo da Leone Nono, à cut, comevà padre vninerfale i 
Siciliani baneano reclamato. ; fi rinolgeffe contra il Papa; dal quale 
credena che foffe nato iltumalto di que popoli, che finalmente fi con- 
nert mribellione : er rifuegliaffe P'herefia della fiperiorità. Cofi 
ardente» fuquefta paffione; che'eglichiamato a fee Michele, che ha- 
nea las ((biefa di Coflantinopoli: , l'induffe à lafciarfi adorare come 
Patriarca 
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Patriarca vninerfale © & nell'atto di quefta cerimonia gliandò d piè —— 
conamano al. freno del fuo: canallo: » offerendofi di preffargli tutti Patriarca inal- 
x Lo F n x zato,& abbafla 
quegli offequij medefimi, che prefauaal Papa:: «col penfare dique- to dall'Impeta- 
fia maniera d'abbattere nel Ponteficequell'oninerfalità, conlo feuda tore. 
della quale hanea accettato la difefa de Siciliani. «Ma contutto i 
che (fantino, veduta latroppa veneratione, chesera verfo il Pas 
triarca,, à cui daquafi tutto l'Oriente concorrenano i popoli, come 
à vnuero Pontefice s rimaneffe pentito di bavere appreffodi fe per- . 
fonatale, che potefe vn: giòrnocon la virtu delle cenfure, € col 
credito,chegli daua la Grecia ; effergli di qualche. grane pregiu- 
dicio. g7 che perciò il priuaffe d'ogni auttorità ;non reftò perque- 
Sto dinon fare foriuere vencnofamente contra il Papa, piu grofa- Conttitutioni 
mente:premiando quel, che peggio ne diceuano =. facendo Con$titu- de Greci contra 
tioni, perle quali tutti gli ufi, che erano nella Chicfa Romana & i Latini, 
non'coftumati nella Greca,.che afcendeuano al numero di nouanta- 
noue; foferotante berefte . Le materie, fopra le quali fi bauead 
difputare prima che fi veniffe alle Seffioni, che fi doneano celebra- 
re mel (oncilio Ferrarefe ; ancorache haueffero qualche communio- 
ne con qualche articolo, che altre volte era flato in controuerfia; non. prima vnione 
derinanano però dalle diece: difunioni toccate. di fopra . perciache , della Chiefa O- 
quanto, alla prima , creato che fu Gregorio. Nazanzena Patriarca. rientale oa la 
di Coftantinopoli, conla propria dottrina &* con l'auttorità di Theo= 2S0. 
dofio Imperatore fpenfe-la fetta Ariana, col beneficio del Concilio 
Coftantinopolitano ; che. fu fotto Papa Damafo. & feben Grego- 
rio; come quegli; che parea, lafciata la prima (biefa, tenere il Pa- 
triarcato contra i Decreti del Concilio Niceno; volontariamente: fu 
deposto. ; vi fuccedette nondimeno, benche ciò foffè contrai Decre- 
ti del (onciliomedefimo, Nettario Laico , perche folo: fiwritronato Seconda 
offere netto di macchia Ariana. «i permodo che La Chiefa Greca: c& NONE. 
Latina fi congiunfero «Neanche la feconda volta, che fi difuniro= 
no; rimafero fenza riunirfi.: e[fendo durata lo: fcifima delle ‘Chiefe per 
tre anni foli xe lenato per la celebratione del Concilio Efefino, Terza vnione. 
fatta al tempa di Papa Celeftino & di Fheodofio Iuniore : donde fis 
distrutta l'herefia:di Neflorio x Latrifta opinione fimilmente di Eu- 
thice €” di.Diofcorosche baueano canfatala terza: difunione, con la. 
creatione di AMartiano fmperatoreche conuenne con Papa Leone; - 
col rimedio del.Cocilio (alcedonefe furono in guifa ributtate, che le due*Nartavnione. 
Chiefe fi riaccoppiarono. (efò ancorala diffenfione partorita da-Aca> 
tia 3 
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tio: che fu la quarta volta; che tedne Chiefe fi difciolfero 3 nel Pontif 
cato di Ormifda et nell'Imperio:di Ginftino;con tutto che foffe perfenè» 
vata quarantacinque anni.percioche Gionannisfucceduto che funel Pa> 
triarcato di Cotatinopoli, feriffe vnalettera'al' Pontefice, cö giurargli. 
che riceuerebbe tutti quei; che foffero ricevuti dalla Chiefa Romana,et 
reietterebbei reiettati dalla medefimaz'erche nol facendo maladicena 
Se Steffo. crin queftagnifai Greci vitornarono all'intera diviotione dels 
Quinta nio- la Sede poRolica. Ma il quinto difparete nonnacque'cofi toftoyche do 
ue, lamorte dell’ifteffo Gionanni Patriarca (oftantinopolitano, chefa fubi. 
tana; S'eltinfe perche'entrando dopo:lni (iriaco,lafciò il'titolo di vai 
uerfale:< ritenuto il femplice di Patriarca adherià Papa Gregorio. 
Seltavnione. Se poi la fefta diuifione occorfa tra Greci'et Latini continuò quarantot= 
to anni, perefferefata nutrita da ‘Heraclito et da Coftantino Terzo fuo 
figlinolo; nö fw però che fuccedendo (oftantinò Quarto, chenacque del 
Terzo er viffe catolicos non feguiffe la conuenienza dell'una èt dell al- 
Settimavnio- tra parte in vno, nel fefto (Concilio Coltantinopolitano. Fece medefima- 
ne. | mente ibPatriarca Therafio che Coftantino Quinto & frene fua madre» 
di confenfo di Papa Adriano con on Concilio Niceno; lenaffero Phere’ 
fia di Coftantino,che hanea caufata la fettimadifunione: & che lenate 
Ottava vnione. le radici della diftordia; gli Orientali et Occidentali fi concordaffero . 
Eottana;che fu moffa da'Leone Pmperatore, colfarfi lottano concilio» 
peropera di Atethodio Patriarca CoStantinopolitàno; venne à mätare’ 
Nona vnione , in guifa,che fi labil vna nuonavnione. Nomera anche di tal piè la fen 
leratezza di Focio, che dopo tanti fuotraggiramenti èr tanta fua rino 
lutione et moltiplicatione di falfità; poteffe pin in modo alcimo' fuffifte® 
re. talche quatunque fene foffe fatta la nona diffenfione dell'una Chie 
faet dell’altraz ottenuto che hebbe Stefano figliolo di Bafilio Imper. 
il Patriarcato; ambedue fi riconciliarono‘» ne perche gli foffe oppofto 
ch'era flato ordinato Diacono da Fotio depo/to; Papa Stefano compor- 
tòchenon Sammettefe:ahzi confiderndo quato importaffe perla con- 
fermatione della dignità EcclefiaStica, che quei del'frmgrie di Principe 
fi faceffeno di.chiefa, ér fede[ferone gradi principali; con Phanërè fpe 
ciàlmentela carica delle anime; one i proprij loro attinenti fignoreg= 
Decima vnio. Zier; volle per ognimodo, maffime e[fendo cafo da effere facitmen 
ne. tedifpenfato 3 ch'egli reftaffe Patriarca. «Maben la decimarino- 
Imtione paruemolto fondata : poiche l’intereffe del'Regno di Sicilia ha 
ued fatto credere d CoStantino «Monomaco , che non pensò allim- ` 
portanza-dell’alterarela religione sche gli metteRe contol hauere , 
non 


i mosdépafto Giofeppo Patriarca heretico, vi metteffe Gionanni Pecco: 
„col fare vccidere. cy fommergere molti Vefcoui et Abbati, che non vo 
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non foloil Papa nimico, ma anche il partirfi dalla Chiefa Romana. ne 
però, ancora che perfeueralfe quefta feparatione per piu di cento cin- 
quanta anni 5 mancò la forma,donde fi poteffe venire ad vna congiun- 
tione. percioche,fi comesone la difficoltà confifte nelle varie interpre- 
tationi della ferittura, é non fi trapaffa alla violenza; fiè veduto che Concilij, & for 
le cofe fi fono accommodate per Concilij generali čr nationali, per ef- za loro come 
shortationi & ordini & per minaccie & interdetti de Pontefici gy al da vfare contra 
tri mezi fpirituali; cofi quando la forza non vuole altra ragione,che fe Sl herenek 
fiefäsènecefario che altre forze fimilmente fe le oppongano, & che 
le mutationi €r i raffettamenti fi facciano con le arme fecolari. Effen- 
do però flati piu tofto gli Imperatori Greci,chei Patriarchi & i Prela 
ti, che per cupidità di regnare à modo loro,& tiranneggiare i popoli, 
abbracciarono le berefie, fenza confideratione alcuna della tranquilli- 
tà cr perpetuità de gli tati; bifognò che col leuarfi violentementeitri na 
Jü capi,fi leuaffe la trifta čr violenta religione. Onde per effere occor- Tala rein: 
fo che Balduino,che venina di Fiandra,et con gli aiuti di Francia et di si fabian 
Vinetia gina alla ricuperatione di Terra Santa ; s'impatronì di Coftan- pi. 


_tinopoli, con dare caStigo ad Ifaace & ad Aleffio, che la done erano Balduino Imp. 


Stati rimeffi dalui nell’Imperio,volenano tradirlo con ardergli Parma- ` e 


ta; ne auenne che introdotti che furono gli Occidentali con Pefclufione 
di quei dell'Oriente , col mutarfi la qualità de Principi; fi correffe la 


«mala natura de Principati:& confequentemente fi fommifero i Greci 


alla podeftà della Sede Romana, L'unione adunquela quale fi cerca- 
ua col beneficio del Concilio Ferrarefe,non potè principalmente proce-. 
dere dalle paffate difumioni,ma da quella che feguì poi, la quale incòtrò 


dopo il ritorno;che fecero gli {mperatori Greci in C oftitinopoli.perche 


hanendo tenuto gli Occidentali l'fmperio in quella città folo per cinqua 
tacinque anni; Michele Paleologo impetrato foccorfo da Genouefi,ripi- > 
gliò l‘mperio se contutto che per meglio continuare nell introdotta Imperio Orien 


a È NAT s B » tale ricuperato 
enione.da Balduino; otteneffe vn Concilio in Leone da Gregorio Deci- Ja Greci, 


leano (fare à decreti della Sinodo Lugdunenfe ; nondimeno fucceduto 
che gl fueAndronico fuo figliuolo, che come pufillanimo temea eftre- 
mamente la folleuatione de Greci; fenza forte alcuna di temperamen- 
tos abbandonò di maniera, che penfando con vna totale indulgenza di 
guadagnarfi gli animi de popoli diffe ad alta voce nella. Chiefa Ca- 
thedrale di volere feguire l’oppinione de fuoi Antecefori © © male- 

di il 
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3 di padre contuttì quei, chel'hauciinio: foguitato: fi che fcacciatofiil 
a E Pecco, ripofero nel Patriarcato Giofeppo che prima vi fedena:Quefta 
Dni ‘* dinifione dell'una Chiefa dall'altra eraita continuando dal Mille du- 
cento nonantadue infino al tempo, dichebora fi tratta © &@ queta 
volcafi rimediare col'cercarfi per dispute & con$titutioni di ridurne 
>: ._ infiemele due Chiefe. «Ma perchetutta l'importanza della fepara- 
agione princi . aji 4 čal. n +] 
pale della difu- Hone e per conto del Concilio Niceno al fimbolo del quale è Greci di- 
nice della Chie ceano efferfì aggiunto; che lo Spirito Santo procedena'anche dal Fi- 
fa. gliuolo:: ilche rispondeuano i Latini effere efplicatione er non additiò- 
nes é nelle berefie toccate» di fopra:era quafi Sempre queftaroppofi- 
tione d'hanere i Latini violato quel Concilio’; fe bemla-dinifioneza che 
voleafi riparare col Concilio Ferrarefe, non era alcuna di quelle diece, 
che fi fono raccontate; ‘banca nondimeno communione con molte di 
effe talche'èftato molto è propofito che fi fiano dichiarate. percioche 
conl occafione dell’'herefia, che produffe la prima difimione col farfiil 
‘Figlinolo minore del Padre è & con l'errore della feconda, chediftin- 
fe due perfone in Christo, ér volle che lo: Spirito: Santonon hanelfe 
Peffentia dal Figliuolo $ forfe Focio & apertamente negò ch'effoSpi- 
rito Santo haneffe l'effentia, dprocedeffe dal'Figlinolo.. Et ancorache 
diuerfe altre berefie fi andaffero eflirpando, col farfi piwvoltelari- 
congiuntione della Chiefa Greca con la Latina; nondimeno vi rimanea 
Sempre vn rampollo di quefta di Focio xi» di Nestorios La: onde viti- 
Greci perche Mamente Andronico rifiutò il Concilio Lugdunenfe, che determinana 
deuiarono dal- che lo Spirito Santo procedeffe dal Padre erdal Figlinolo, non come 
la verità Catoli da due principij, ma da vn folo & davna fola (piritatibne >. Oltned 
S rifpetti caufati da dinerfi particolari accidenti; vno fempre ha haun- 
to luogo proprio & principale tra Grecis & ha fatto perciò che sappi 
gliaffero al pretefto diquell’articolo della proceffione dello Spirito San 
to, per demare dalla Strada prefa da Latini & fepararfi dalla fupe- 
riorità della Chiefa Romana . che è ftato una: certa elenatione de gli 
animi er de gli intellett loro, ‘che ‘gli. ha indotti a volere‘eccellere col 
Greci tirarono Comandare do infegnare dd altri, anche quafî piutosto finiftramente, 
l'Oriente nelle che flare per li debitimodi all’obedienza & dottrina ‘altrui. Nel pro- 
loro opinioni, spero corfo del quale proponimento hanno hauuto ancora tale'opportu- 
nità di fito, che potewano tratenere quelle nationi; che baneuanoà 
fianchi & alle palle = che per qualche dubbio, ò per altra occorren 
za spettante alla religione, voleffero paffare în Italia. percioche fatto 
capo'Costantinopoli dell'herefia, in ché erano } quivi faceano Aene 
$ Indi 3 
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lidi, Hiberi cr Armeni, & li tiranano nella propria fentenza : & 
nel volere perfuadere à foreftieri quanto folle giufta la caufa loros0p- 
poneuano à Latini che erano curiofi, per hauere voluto toccare vn pun 
tononniceffario alla falute de credenti :.& che erano fcommunicati, 
per effere ati corrotti da loro i fimboli de primi Concilij., & anche Oppofitioni da 
feifimatici, poiche l'origine della difunione derinana da elfiche non þa- Greci fatreà La 
ucnano chiamato i Theologi della Grecia. Rispondenano i Latini non “™" 
elfere curiofità ilprenedere i falli & prouederui, affinche non vi sin- 
corras come ‘fi vide che già nonmancaua chi volea incorrerui. non ef- 
fere fcommunicati quei tali, che non corrompono la fcrittura, ma Rifpoftade 
efprimono & dichiarano le cofe che vi fanno impreffe čr latenti . non Latini. 
potere nominarfi fcifmatici, perche il chiamarei Greci era di troppa 
fatica co fenza frutto cy con pericolo : effendofi giudicato, che. folfe 
come impolfibile il fare vnirli con gli Occidentali : &y che pofto che fi 
faceffe quefto, nons'haneffe però da ritrarli dalla loro opimone;&:che 
partendofi difconclufi, ne doueffe feguire (vandalo al mondo. ne quali 
tre cafi allegauano poco effere di bifogno, anzi pretermetterfi le cita- 
tioni. «Ma quantunque tutta l'importanza delle. difpute che per la Articoli de Gre 
preparatione del (oncilio Ferrarefe fi faceuano neltempio di S.Fran- ci da rifoluerh 
cefcos folle foprala proceffione-dello Spirito Santo; non era però ché nel.Congilio . 
anche non vi foffe da contendere fopra alcuni altri punti, m che i Gre 
üe i Latini erano diferepanti : intorno è quali fi bauea anche da ra~ 
gionares affinche fi leuaffe ogni difficoltà. Gli altri punti erano : Se 
l’anima nonpurgatain quefto mondo, fi purgaffe nell'altro : & purga- 
tä di quà d non incorfain peccato, giffe immediatamente alla gloria 
di: Dio. Sefi doueffe vfare l'aximo., ò il pane nel Sacramento. Se il 
Papa folfe capo della Chiefa vniuerfale. Ora mentre Eugenio dimo 
rando tuttania in Ferrara, fana tutto intento à quefto Concilio tanto Eugenio fofpe- 
necelfario per commune beneficio della ChriStianità ; quer di Bafilea; fo dai Concilio 
non potenano patire, che egli baueffe potuto tanto, dopo bauerlo. fo- di Bafilea, 
fpefo per vn Decreto loro di ventiquattro di Genaro, ferineano libe- 
vamente di ‘volerlo deporre,<& di venire alla creatione d'un'altro Pon 
tefice . permodo che il Duca di Milano, che gli anni paffati con fi- 
mile occafione hanea lenato la «Marca ad Eugenio ; ft mife a penfa- 
re ditorgli anche alhora la Romagna: tanto piu, che per le guerre 
del Regno ey per le [pefe , che hanea fatte & che gli bifognaua fare 
continuamente per conto del Concilio; fi tronana in gran penuria di 
danari: & per li trifti portamenti del’ O fidano fi bauea particolar- 

mente 
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mente conciato l'odio di Bologna & d'altri luoghi infinità dello flato Ec= 
clefiaftico. Ma il Duca, accioche la cofa meglio gli riufcife s & 
non foffe bauuta per tanto inbone(fa, parendo che contra’? Pontefici 
tanto piu fia difconueniente ogni moffa, quando fono impliciti in cure 
Papa Agia fimili Spirituali rigiardanti l’honore di Dio, il feruitio della religione 
E dal Piccini- gy il ben publico ; fece che Nicolò Piccinino ingannò il Papa : & 
È mostrò piu di muouerfi da fe per ragionewole fdegno, che prefo ba- 
nefe. Il Piccinino adunque notificò ad Eugenio, che effendo la Chie 
Ja tiranneggiata dallo Sforza et defiderındo egli di feruirla per quan 
togli foffe poffibile ; fi Rhibiua paratifimo à farlo : ma che non vi 
potea attendere, fe prima non ft folfe fatta la pace col Ducadi Mi- 
lano. Il Papaglirispofe che quando non fi poteffe farla, veggendofi 
che il Duca era tanto inanzi con lo Sforza, che fi potea dire che l'ha- 
Sac prodi nefe accordato, maffime per certi capitoli che girono à torno : ne qua 
fa dal Daca a li Si fpecificaua che haneffe à dargli Bianca Sua figliuola gy à farla 
Francefco Sfor condurre infino à confini di Parma : donde poi lo Sforza foffe tenuto 
za, alrefto della fpefa, che andana per menarla à Fermo, one fi doneano 
i celebrare le nozze ; egli ancora dourebbe attendere al profitto fuo &* 
cercare d’accommodarfi co Vinitiani. percioche non baurebbe pin 
luogo principale appreffo Filippo Maria. Dando il Piccinino tat= 
tania buone parole, tramò che Italiano Furlano, che come dicemmo, 
era ito im Ancona, fi partiffe dallo Stipendio dello Sforza & andaffe 
à congiungerfi con Francefco Piccinino fuo figliuolo. ilquale accom= 
pagnato da Folignati é” Norfini,maturali nimici de gli Spoletinizaiu- 
tato dalla intelligenza di quei di dentro, che gli aprono le porte; piglia 
Spoleto, & Ro- Spoleto : & Nicolò fuo padre quafi à vn tempo medefimo ottiene Ba 
ge gnacauallo & Fufignano, che fe gli danno à perfuafione di AStorgio 
* = c Manfredi. Succeffivamente affale Ranenna : à cui non baftò vn de- 
bile foccorfo della Republica di Vinetia, condotto da Francefco Lo- 
redano ad Oflagio Polenta per difenderla : ne anche vn maggiore , 
che venne fotto Ludonico Molino . ilquale impedina con fue nani 
che il nimico non gittaffe vn ponte fopra lo Stretto della riviera, che 
vaal mare: & nello fcaricarfi dona bombarda fu anampato dalla 
polue in guifa, che per forza fi partì, donde anche i foldati abban- 
donarono l’imprefa + Effendo perciò paffato il Piccinino è modo fuo 
& fattofi patrone della campagna, Rauennati non fperando piu altro 
aiuto , Sarrefero al Duca di Milano : benche poco appreffo ritorna- 


rono fotto Oftafio, ilquale conla protettione de Winitiani li gouernò 
due 
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dueanni: poi comenò atto a mantenerfiin tanti difturbi da loro fu man 
datoin Candia. Ma perche OStafio fu l'ultimo de Polentani, che do- 
minaffe in Raienna € per lamia difcendeua da Principi di Este ; ho 

voluto in questo luogo riferire la Jua origine come ho fatto de gli altri 

vniti con quefia Cafas & tanto piu da che Girolamo Roffi che bora con 
Somma diligenza ferine le cofe di Rauenna ,m'ba rimeffo l'albero di 

quella famiglia non molto nota per glialtri Scrittori, Guido Primo da 
Polenta generò Lamberto; Geremia & Alberico: di Alberico fu Guido 

Riccio padre ‘di Alberico Secondo.: di Geremia Secondo; gridi Fran- 

cefco Lamberto procreò Guido Secondo: di cui nacquero Bernardino 
Lamberto Secondo r Oftafio : questi bebbe Guido Nauello, Geremia 

Terzo, Atto & Rainaldo vArcinéfcouo di Ranenna: di Guide Nouello, 

furono OStafio Terzo, čr Lamberto Quarto : Bernardino produffe O- 
ffafio Secondo;il quale cacciati Trauerfarij,acquiSto[Ji il dominio di Ra 

venna, generò tre figlinoli Bernardino Secondo, gli foccedette nel- 

lo fiato, Pandolfo, &* Lamberto Terzo; da Lambeito Terzo difcefe Fol 

co da Folco Bernardino Quarto ma figliuolo di Bernardino Secondo 

& medefimamente Signore di Ranenna fu Guido Quinto,marito di Eli 

fa figliuola del Aarchefe Obizo Settimo:de quali oltre Bernardino Ter 

z0; Oftafio Quarto, & Obizo; vno appreffo l'altro Signore di Rauen- 

na, nacquero Aldronandinò, Azz.0s Pietro, I Anglico.» di Obizo. fu 

Oflafio Quinto, di che hora parliamo, vltimo Signore di Rauenna, pa- 

dre di Girolimonelquale fin la:Cafa da Polenta. Su.queSto prospero. * 
corfo il Piccinino non folo bebbe Forlì, che fenza altro contrasto accet= 

tò le fue genti; ma con: toccäfione dell'odio della maggior parte de Bo 

lognefi verfo il Pontefice hebbe anche Bologna. percioche effendo a- Fnsi acqui- 
mico di Gerardo Rangone; perfona di feguito 5 il dispofe a facilitargli e CO) 
quefta fattione x talche il Rangone venuto a Ferraras oue era Raffaello 
Fofcararo, l'induffe atrasferirfi a Bologna & a folleuarei feguacisdi 
eZntonio Bentiuoglio. ilche bauendo egli effequito è maffime: che non 
fperana grandezza nella fua patriaz moffe alcuni de primi delle Cafe 
principali della città, che non poteano patire la morte data adieAfna ge 
tonio: €r concertatoil tempo, il Piccinino a diciotto di Muggio mar- SEO. 
chiò con l'effercito.a Pontemaggiore =é fece:intendere per un trom- gna. 
betta al Gouernatore, che come mimico: del Papa era quiui per vo- 

lere Bologna. eAtcora che altra»rispoStanon gli. foffe dara, & che 

i Maffari delle arti \baueffero comandamento di fare armare & met- 

terfi a difefas <& anche cittadini foffero richiesti del medefimo <er 

; RI che în 
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j che in effetto tutta la terra correffe alle arme & fe prepara[fe per man- 
tenerfi 5 nondimeno il Fofcararo, fenza'che alcuno de confapeuoli rine- 
laffe la confulta, bebbe cofi unitamente. alcuni del Pepoli, Maluezzi, 
Fantucci, Lambertini, Poeti & d'altre honorate famiglie ; che fracaf- 
sò due porte della città, l'una di San Donato; l'altra di San Vitale. il- 
che fulanotte dopo due giorni dell arriuo del Piccinino. ilquale fatto 
che hebbe alto nella ftrada di San Donato, fece combattere tutta la 
notte le genti della Chiefa da fuoi buomini d'arme : & in fu l'alba en- 
trato nella piazza coftrinfe il Gouernatore, che s'era fatto forte in 
palazzo ; a partirfene verfo la fera falua la perfona. Pattu fimil- 
Caftello di Bo- mente con Battista da Narni Capitano: del castello, che noneffendo 
logna refo al foccorfo per tutto quel mefe , baue[fead vfcitne, dati che prima gli 
Piccinino. —foffero Jette mila feudi + quali prefi che hebbe fe n'andò il primo 
di Giugno : g~ andoffene parimente il Piccinino:dopo hanere lafciato 
y il Fofcartaro în compagnia d'otto Antiani er di dodici Confalonieri 
; di popolo , con ordine che foffe vichiamato mella patria Annibale > 
Annibale Ben- figlinolo di eZntonio Bentinoglio» «Ma: permoStrare:d'bauere ha- 
tiuoglio. auto cagione ragioneuole»di ‘procedere della maniera; che hanca fat- 
to; ferife ‘al Papa volere perpetuamente effergli contro,& a tutto 
fuo potere torgliilreSto : perche trouana che per vituperarlo nel co- 
fpettò del mondo , banca fparfa voce, & fatto fapere a Principi, di 
Christianità ; che effa. Piccinino pratticana occultamente: d'affoldarfi 
i con la Republica di Uinetia : donde venina d feguire, che foffe tra» 
Nicolo perfua- ditore del Duca di Milano Effendo il Papa in questi frangenti , fu 
de il Papa a c6- perfuafo dal Adarchefe a continuare nella profecutione del Concilios 
oe Con- poi che fè trouaua cofi bella opportunità di effere con l'Imperatore 
$ de Greci. perche vn giorno con la` fola viputacioneribaurebbe quan- 
to haueffe perduto dello Stato EcclefiaStico. ilquale ben fi fapea 
dopo varie occupationi in tempi dinerfi; come cofa della Sede A- 
poStolicae(fere fempre flato restituito in integro: & che anche di 
Cura fpirituale Quella maniera preferendo la cura fpirituale alla temporale; ne ripor= 
da preferire als terebbe lande: gr farebbe tutto all'oppofito di quello , che era defi- 
la temporale. derio de Prelati di Bafilea nimici fuoi : che ‘volentieri veduto P'ha- 
urebbono implicato in guerre, per potere efi con fua depreffione tan- 
to pin riforgere>. Nel partirfi, che fece il Piccinino di Romagna, 
rinocò Francefco sche era in Spoleto: facendolo venire a fe, con 
dargli il carico di guardare î\ luoghi acquiStati i. La cagione della 
O RR partenza: del: Piccinino! fu per fecreta intelligenza , che hanea feco 
È TESE il Duca 


HTE 


SHTTIMO. 6.7 


il Duca di Milano. ilquale , veduto l'acquisto di Romagna & îl' Duca di Mila- 
conquaffo sin che era il Pontefice; hanea fatto rifolutione di rifen- pa 
zirfî contra Vinitiani , per l'inuafione che a mef paffati era fiata fat- a co Vinidani 
ta dall'effercito loro nel fuo territorio. «& con tanto maggiore affet- 
to d'animo a questo s'accendena , per trouarfi [prezzato ; poiche ef- 
fi baueano negato al «AMarchefe di volere farela pace: perve- 
dere che rimaneano privi delle forze EcclafiaStiche : e[fendo abbaf= 
fato il Pontefice loro fautore , perduto il paefe poflo di qua dalle al- 
pi donde poteano hauere pronti foccorfi : čr prini ancora non folo 
della collegatione , ma a vn certo modo dell'’amicitia , che haueano 
tenuto inanzi con la Republica di Fiorenza, per rispetto della mala ri- Fiorentini mal 
Solutione, con che (fino de Medici era fiato licentiato dal Senato Wi- fodisfatti de Vi 
nitiano: «Aggiungenafi alla fperanza, ch'egli hauea di profperare in ®itani. 
quefto Juo difegno sil conoftere di quanto obligo foffè per colmare Al- 
fonfo, in euento che le cofe del Regno gli fuccedeffero fortunatamente. 
dallequali tosto fi donea comprendere che effito foffero per pigliare: 
poiche Renato di Angiò Duca di Lorena era fuquesti dì giunto in Renato di An- 
Napoli con dodeci galere. Scriuono aleum che foffe cagione ancora giò venuto a 
d'incitare il Duca di Milano contro a Vinitiani ; l’efferfi creato Ama- Napoli. 
deo Duca di Sauota, Sommo Pontefice, per li fanori prefiatigli da 
lui a queftnaffuntione: fi che baueffe da fperare d'efferne: ricambiato + 
ma la creatione di Amadeo, chiamato Felice Quinto; procedette dal- 
ln mera elettione del Concilio di Bafilea, ilguale deposto Eugenio; A madever 

n , creato 
con nota di fuperbo, temporale gy fcandalofos hanea nominato per Pa- Papa dal Conci 
pa Amadeo : che laftiato il dominio al figlinolo, s'era ritirato a Rippa- lio di Bafilea, 
glia, luogo posto in Jul Lago di Ginewra : er quini con bumiltà er lon- 
tano dal mondo attendena folamente allo fpirito. Ne Filippo Maria fi 
potea punto fondare fopra vn Papa, nel quale i Potentati Italiani non 
moStranano punto di convenire >». Ada quel che è piu, Amadeo fu afs 
Santo al Pontificato a dicefette di Nonembre, & a punto fei mefi pri- 
mà Nicolo Piccinino‘era: giunto fopra Cafalmaggiore : dentro dèl qua- 
le‘erà in nome della Republica Vinitiana Giacopo Antonio Marcello. Sus Cs; 
ne vi è dubbio che all’arriuo; che il Piccinino fece aquesta terras che a 
perche fu all'improuifo, la trouò fprouifta 3 il Duca di AZilano: feoper= 
Se intieramente l'animo Juos Erano te genti de Vinitiani im fa la ñ- 
ua dell'Olio fotto Federico Contarini; a cni aggianfero: per compa- 
gno Andrea Mocenigo. ma cinque giorni: dipoi s che' fu'a ventinone 
di Giugno , non effendo Stato ofo l'e[fercito: di-quella» Republica di 
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Cafalmaggiore metterfi à rifchio d'una battaglia; Cafalmazgiore sarrrefe d sC 
relo. al Pıccini~it Piccinino fenza punto indngiarfi » tenendo la ftrada della T orret- 
no. ta, entrato in ful Veronefe i fece. (correre Luigi dal Verme con cen- 
to caualli infino infu: la porta di Verona. ma effendofegli opposto 
Chriftoforo Tolentino ; che in quell’hora, medefima era giunto à dife- 
fa'di quella città; fi ritirò d- Riuoltella > one era il Piccinino . IL 
Gonzaga tratanto con animo d'accommodarfi col Duca di Mila- 
n0 , fi licentiò con termini convenienti dalla Republica di Vinetta.. la- 
quale ; parendole ciò troppo duro; maffime in vnatanta neceffità 3 
mandò à Mantoua Ambrogio Badoaro, che fenza hanere potuto far- 
re altro profitto , ne anche cauare fe: il Gonzaga foffe per reftare , ò 
nò ; fu à gli otto di Luglio espedìto, con dirfegli da alcuni ministri che 
partiffe : percioche larifolutione era già fatta di congiungerfi co nimi- 
Vinitiani muo- ci de Uinitiani. Hebbe tanta forza ne gli animi del Senato lo fdegno, 
HA guerra al che fentirono: dalla relatione del Badoaro, che à quattordici. del mefe 
archefe di Ma , sa . pn 
GA ifte[Jo prefero parte di rinolgere ogni polfanza è dinidel'Adantouano; 
ey di fare perciò vna delle maggiori armate: che haue[]ero. fatte gia- 
maù per nauîgatione fluniale «con la quale difegnauano di montare per 
Po, C~ fpingerfî à Sermido , com prefuppolto che anche dî queffa ma- 
niera Filippo Maria foffe dinertito, & per difendere il Aarchefe di 
AMantona fuo collegato , bauef]è da lafciare Verona g Brefcia : del, 
Armata Vinitia Pona delle quali città temenano grandemente « Fu l’armata. în ordine. 
de anders dì tutto punto în fpatio dì quaranta giorni «la quale hanea feffantaotto 
ga galeoni , cinque: galee fottili ; cinque barbotte ;-ciafcuna delle quali, 
portaua ventidue picciole bombarde , & un'altra con fedici maggiori ` 
«> tre altre con dodici per ciafcuna , & machine per tirare contra dc- 
quai vafel grofi sn gran galeone fatto di cento cinquanta trani d'a- 
beter pino` con cinquanta. pezzi d'artiglieria; fornito di groffi[fime 
branche di ferro per Strafeinarlo à contrario corfò delfiume &x:legar- 
lo alle rine « erautanche'prouifione di cinquanta antenne coperte di lax: 
Stre di ferro:con vncini per ritenere materia che-calaffe giù per abbruz 
ciare le nani , comancore che vi flanano-appèfè concatene , affinche po- 
teffero fermarfi dinanzi all'armata.. la quale tra tutti i legni afcendena 
alnumero di cento feffanta : <r ne fuil G enerale Pietro Loredano,:che 
vi ‘hauea fopra tre mila fanti» ér ‘armatofî alle fornaci, neafpettana 
Nicolo armato cinque altre mila . Veduta il Märċèhefe quef occafione di potere alle- 
per folpetto. gare fofpettoragionenoleset tanto piusche qualche Senatore vociferana, 
che egli,per ridurte quella Republica à mal partito, hanea fecretamene 
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te perfuafo il Gonzaga a vitirarfene : & confiderato che ancorache da 
quella banda fi faceffe on tanto apparecchio, non vi era però che Gat- 
ta «Melata & non haneano capo di qualità : tanto piu, che fapea 
quanto poteffe prometterfi delle vifoluzioni dello Sforza; deliberoffi 
d’affoldare Guido eAntonio Manfredi con mille & cinquecento ca- 
uall? è farne cinquecento altri : armare i Ferrarefi: tirare fuffidj da porfa riuo 
. | . f cato 
eModona & da Reggio, & finalmente rinocare Borfo fuo figliuolo Jal padre à Fer- 
naturale & i feicento fuot canalli, con che fi trovana appreffo allo tara. 
Sforza vaccioche inquefta guifa non folo aficurife le cofe- proprie, 
ma eccitaffe anche fospitione ne Vinitiani, che nonfoffe per voltarfi 
contra di loro . di che bauendo effi qualche dubbio : ilquale era fomen- 
tato a pofta , percioche il Marchefe non ceffana di querelarfi appreffo Vinitiani info- 
Eugenio , che per rispetto del Concilio continuana di flare in Ferrara , Pettit di Nico 
er gli eni perciò commodo =€ di dolerfi, che fi vedeffe neceffitato © 
d'adherire finalmente "al Duca di Milano , poiche il Senato alle pa- 
role ‘difeminate da qualche ono de principali > fe gli moStraua male 
animato 5 fi vifoluettero di fare opera di guadagnarfelo col mezo del 
Pontefice. ilquale sì per acquetare l'Imperatore de Greci , che fen- 
tendo tanti difturbi 5 mormorana ‘di volere andarfene spermodo che 
Papa Felice banrebbe' potuto vnirfi co Greci ; sù anche per le efficaci 
promélfe 3'che hanea fatto , quando da principio conclufe di fare it 
Concilio W Ferrara $tenne Strada con quella Signoria’, dimoStrane 
dole quanto fojfe impendente îl'pericolo, che le fopraffana; che a 
ventifette d' Agosto trafe da Francefco Fofcari vna libera restitn- Rovigo rettitui 
tione del Polecine di Rouigo. a conto del quale , per lo prestito già toà Nicolo. 
fatto, iVinitiani baneano bauuto diece mila feudi : & del restante non 
vollero cofa alcuna:parendo loro che foffero affairimborfati,oltre è frut 
tì baunuti,ogni volta che non fi confederaffe con Filippo Maria. perche 
facendo egli questozera cofa molto agèuole , che ne feguiffe il matrimo- 
nio di Bianca con lo Sforza.ilche fe fof auenuto,fcorrenano enidente ri 
Sebio di perdere in poco tempo gràn parte del paefë di terra ferma + & 
perciò prontamente gli fecero confignare il fopradetto Polecine . Hanea ; 
tra tanto il Piccinino ferrato i paffi al melata,che fi tronana n Brefcia. Pfelata rifol uo 
ilquale veggendola fornita di vantaggio “eé tronandofi col resto delle Pieti S | 
forze de Vinifiani rinchiùfo di maniera , che cra impoffibile è porgere correre Ver 
auto à Verona per le Strade ordinarie;prefe deliberatione di metterfi à 
tentare vie aspriffime,còn certezza di Stancare i caualli:& di perdere 
qualche partespiwtoftolche di ftarfenbinrefoluto:percioche lenandofi del 
Re i  Brefciano, 
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Brefciano, alleggerinail contado, che a lungo corfo farebbe cadutoin: 
neceffità di vittonaglie : & veniuaa prouedere al bifogno di Verona, 
che hanea viuere, ma non gente a fofficienza. Cofi laftiato tutto il 
Tadeo di Efe carico di Breftia a Tadeo. di ESte, fi partì per la volta di Trento, 
rimane alla di- & per dirupi di montagne giunfe finalmente contre mila canalli &* 
fela di Brefcia. 5 ss - . 
due mila fanti in ful Veronefe , lafciando; per camino ottocento ca- 
nalli, parte morti, & parte inutili : e All'anifo, che arriuò della ginn- 
ta. del «Melata a faluamento, è Vinitiani, il crearono Generale con 
affegnarglì cinquecento feudi al mefe & farlo. nobile loro co -fuot 
difcendenti .. g~ prefa fperanza che haueffero a difendere quelle due 
città, & che anche poteffero vendicarfi ‘del Gonzaga s affrrettarono 
il Loredano ad accelerare la partita dell'armata „alla, quale aggiun- 
feroi cinque mila fanti, che egli aspettana . eAfcendendo, l'armata», 
si il Po circa il fine di Settembre, il Gonzaga, che hanea haunto tem- 
antoua come n ar . . . p 
preparato a di- PO-di prepararfi alla difenfione, mife trentaotto galeoni ad Hofliglia 
fenderfì da Vi- ~ conrofte quadruplicate & Forti fattini fopra, gr contriplicati or- 
nitiani „ dini di catene, posteni per arcipetto; chiufe il Po davna banda all'altra, 
diftendendo a Sermido dinerfi r affai pezzi d'artiglieria, accioche i le- 
gni Vinitiani, non folo non paffaffero oltre sma foffero anche colpiti 
cr mal trattati in guifa, che non baneffero:a-fermaruifi « Con-tutto 
che giudicaffe queste: prowifioniaffai potenti. în fe, nondimeno confi= 
deratele forze del nimico 3 per pim- afficuratione tagliò gli argini, & + 
vi fece piubocche, donde Pacqua baue[fè maggior decorfo & piu allaz., 
gaffe la campagna, & meglio recaffe impedimento a chi tiraffe ilegni.- 
IT) lungo le rine . Difpofe a un tempo ifteffo molte Zatte con fuochi lauovatt - 
ii & materia da ardere, affinche poteffe opportunamente fpingere a fe- 
Armata Vini- condocorfo contra l'armata dx non mediocremente dannificarla . Mail 
tiana ritirata —Loredanoaccortofi dell’effetto,che verrebbe da queSti tanti apparecchi, 
i, dal Mätouano » prima che imbarracciarfi, fenza andare piu oltre ; fi voltò verfo Fis 
(li gheruolo:<r trouandofi indifpofto della perfona & piu dell'animo, laftia 
i) ta la carica a Stefano Contarini, che poi calò infino a Chioggia;fe ne gì a 
| finire la vita in Vinetia . Il Piccinino, poiche vide le forze de Uinitiani 
(hO in acqua fruftraiorie & in terra affai deboli, cr aggiungerfi che Valca- 
monica era prefa da Antonio Beccaria con due mila caualli tumaltuarij;= 
cr il rimedio di Francefto Barbaro, Giowanni Conte, Bartolomeo Coleone 
Ti ó. Leonardo Aartinenghi non hauea apportato altro che diftruttione 
Nei di quella Valle : & egli banca acquiftato Montechiaro, Roa, Aon- 
siculo, Guglago , Omiano , Brienza, Trompia Ifeo &' gli Orcis. fe 
‘piegò 


Marchefe di 
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piegò con Peffercito, che era di ventimila foldati, all'oppugnatione di 
Brefcia,incominciandola il fettimo di Nonembre >: Rappacificati ba- Brefcia oppu- 
ucail Barbaro Proweditore i Martinenghi er gli eAuogari, capi del- gnata dal Picci. 
le fattioni , con vincolo di nuoui parentadi : € racconciliato il Con- PROS 
te Paris di Lodrone poffeffore d'alcune castella di quelle montagne y 
cheerano di molta importanza fi che non vi era piu luogo di penfare 
a fecrete intellizenze,ne a trattati, & bifognaua che tutta la confiden- 
za fi riduceffè alla Jola forza : contra la quale Tadeo di Efte,che goner 
nana le arme; oltre a foldati Sipendiati, divife il popolo in fquadre :& 
diftribuì compartitamente le guardie neceffarie . Nell'atto della quale 
fattione effendo i nobili & i cittadini della terra dinanzi al cospetto 
fuo, egli fi mife ad animarli con queste parole». Giufta fuveramen- 
te la cagione, Ò Brefciani valoro/t, perla quale voi tutti potenate difpic- 
canda Vifconti, poiche è miniftriloro nutrinanò per interefi proprij _Concione di 
le difiordie tra voi tutti, & da voi tutti trabenano con vostre ruine Tadco di Efe 
commodi particolari . manon già di quefta giuStitia vuole effere pun- nimandoli alli 
to capace il Duca di Milano che quantunque fappia che folo wna difefa luro, 
parte dì voi fi mofe a chiamare il Carmagnmola, fi mostra nondi- 
meno ardentiffimo contra ad ognuno , come feognuno foffe fiato aut- 
tore di quel fatto, parendo a lui,che la città vninerfalmente inclinaffe 
arlenarfi dalla obedienza : & toccando con mano, che la perdita che 
ne fece, il mife dipoî im infinite anguStie & în pericoli graviffimi, ti- 
rando fecola perdita ancora d'altri territori} ben importanti. «Am- 
monito da questo Duca il'Piccinino intorno a quanto debbia fare ver- Piccinino. con 
So di voi; fe n'è venito furiofo : aggiungendo al furore la promiffione, che animo ma. 
chein vece di pagaba dato alle fne genti : ch'è di lafcrarni loro pre- deg son 
da libera . talche & con vendetta & con premio & voi fiate di- oe es; 
Frutti & il nimico dalle vostre diftruttioni arricchito fi fatolli. Ma 
Se cinfi fima čla difefal, che piglierete da voi Steffi, & neceffaria ha da 
effere, non folo per vemirui coftoro ad affalire, ma per vederfi quanta fa 
l'ayidità & rabbia, con che fi muouono ; non dourete per eftrema it- NeceMaria dife- 
rehocabile vifolutioneproporui di fare l'ultimo & cotantifimo sforzo fa di Brelcia, 
per non lafciare le cofe ér fofanze voftre, è voftri padri & figlinoli, le vo 
Sire donne, il voftro honore alla fozza €r infolente ingordigia di chi cerca 
difperatamente di prendere non quelte mura, non quefta giuriditione, 
male facoltà; mail fangue, ma la pudicitia, ma le vite & le an- 
me nostre d?" Confirmiamoci adunque ; ò compagni miei, in questo 
Saldo penfiero esporre le proprie perfone vigorofamente'contro a ni- 


Ry ü mici, 
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D mici, per effere noi cofi certi dell'atroce intento loro tanto piu fapen- 
Pori dente dofi la facilita, con che molti cr quafi innumerabili fogliono effere ri- 
sconta MOW pyttati da ben pochi difenditori de luoghi forti, come è la terra di Bre- 
fcia  laquale, oltre al trouarfi ben ripatatayha dentro le conuenienti 

prowifioni, che fapete : fenza lequali è tanta la fiducia „ch'io tengo in 

vois che anche ardirei di fperare ficura difefa čr confeguentemente pie- 

na vittoria. Accompagnafi a quefto debito noftro il Janio €r ripofato go~ 

Premij della di nerno, che laterra &r il popolo fentirino fotto San Marco, €i premi- 
fela. larghi & degni gradi, che verranno a coloro, che fi faranno fegnalatis 
premij & gradi che quella giufta. benigna & potente Republica fuo- 

le conferire non folamente nelle vite di chi gli ha meritati, ma ne per- 

Ru petuì loro difcendenti .. Onde s'è ben potuto conofcere da tanti effem- 
Candine de pij comei Vinitiani babbiano aggranditi diuerfi cittadini delle terre 
vet loro , ev altri ancora non fudditi, ma amoreuoli benefattori = con 
nobilitarli di quella eccellente nobiltà; che habbia parte nella Si- 

gnoria medefima : difenderlì in tutte le fciagure : bonorarli in tutte le 

prosperità, & dimostrare mille alri fegni di grande œr grato animo. 

percioche la prudenza & fanità di quel Senato è tale, che quantun- 

Qualità del Sc- que alcuni foffero per deuiare dal diritto, è finalmente è maggiore la 
Halo copia de buoni, ò piu efficace la lingua de pochi.& alle volte d'un fo- 
lo, che la volontà del maggior numero. talche fi come nelle cofe di pa- 

ce tranquillo & felice è lo (tato altrui fotto quel dominio Sereniffimo z 

cofi nelle difefe & rimunerationi portate dalla guerra, pronte c&* cor- 

Cernea da di tefi fono le prouifioni, che da lui prouengono. La oue snon'effendo 
A si Sempre buona nel corfò continuo d'uno (ato la forma d'un folo regnato- 
re, per effere alle volte chi fuccede non conforme a chi precedette non 

fempre fotto altro Principato baureSteil bene, che di quì vi fi è aper- 

to, di quì vi fi è ftabilito, di quì vi farà perpetuo : Chi perciò, è Bre- 

Cacgioni della Sani coraggiofi, non vorra allo frone di cagionecofi degna €x bone- 
difela, fta; d'impulfione cofi violenta <& crudele, di rifolutione cofi debita ér 
neceffaria : non vorrà fotto lo fcudo di confcienza cofi retta, di dife- 

Sa cofi gagliarda, di patrocinio cofi certo; opporfi a queste disperfe 

reliquie del Duca di AM ilano, a queste temerarie forze del Piccinino? 
Stiamo vniti c& vigilanti non perdiamo, occafione alcuna, non cefa 
mo finche [pirito cò duri. che fenza dubbio con foprema nostra fa- 
visfattione co memoria eterna di fatto cofi. gloriofo, reSteremo ò tut- 
ti morti, Ò vincitori. Finite queste. parole, che penetraronone gli aniz 
mi d’ognuno;. fe mandò a riuedere le parti piu pericolofe , con or- 
: - dinare 


i 
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dinare tutto ciò che vi frricercaffe>. «A incontro il Piccinino posto 
lo sforzo dell’effercito a Santo Apollonio, a San Mafeo eria Santo 
Andrea, a ciafcuno de quali fabricò vn Forte s introduffe i fiumi & ne 
deriuò le acque : rompendo a Adompiano i canali de fonti & facendo: 
ui vn Forte, con farne uw altro în Santa Croce & vn altro in Santa Eu- 
femia, luoghi piu propinqui alla città : occupando ancora le montagne 


Alloggiamenti 
del Piccinino, 


di Lenante, che vi fopraftanno.. Ma Tadeo prima che divantag- Sortita di Ta- 


gio foffe ristretto, affaltò il Forte dì Santo Apollonio guardato da Ita- 
liano Furlano: & fatta Strage grandiffima di quei, che vi erano, fe ne 
ritornò nella terra. laquale poco dipoi fu battuta dal Piccinino con die- 
ce pezzi d'artiglieria tratorre di Mombello ér il castello : battendo pa 


rimente con altri pezzi il muro contiguo a Santa Giulia, vn Forte fat- 


to al rimpetto di Santo Andrea, la Torrelunga, & vmaltra torre oppo- 
fia a Santo «Apollonio. vedendo poi che dall'artiglieria di dentro il 
campo fuo vicewena gran danno, & che ciò maffimamente venina dalla 
banda di Mombello 5 cominciò ad alzarfi di fuori con un caualiere , col 
qualenon potè gire troppo alto per gli frequenti colpi, che erano tirati 
dal:terraglio della città. Il Furlano in questo mezo, perla peritia 
bauutafi dall'effetto della polue da bombarda ; tentò di fare qualche 
opera effentiale con vna mina : & entrato diece paffi fotto:le mura, 
eotolto. fopra pontelli il Forte pofto a Santo Andrea fu'impedito: da 
Tadcos ilquale con la provifione de foldati, che di[pofe dal Mombello 
San Pietro; vccifer foldati che Rauanoalla mina : ne perche i pon- 
telli foffero lenati (deriuò: quelta imperfettione dal'nonefferfi alhora 
pei anche bene imparato: il-modo- di minare) fi fece però dirupare il 
Forte» Fattaftbatteria fofficiente , il Piccinino Poltimo di Nouem- 
bre affaltò lterraglio del Mombello & fe n'impatronì : €r tombat- 
tuto:che bebbe infino a a mezzo giorno» ritiratofi dall affalto fi riduffe 
al: Rauarotto, che:cia vnriparo della torre oppofta a Santo Apollonio, 
C poi ruinata dal continuo battere diquei di fuori. Effendofi quinitra- 
uagliato affa; dipo la» perdita di quattrocento foldati fu costretto 
alenarfené: onde auenne che accrefciuto nel campo nimico il nume- 
ro delle'artiglierie gy continuatofi di percuotere la muraglia per dodi- 
ci dì, &y di fpianare le altezze deterrrapieni ; che impedivano la fa- 
lita „con. l'atteirare er empiere le foffe, rompere con picconi ù fon- 
damenti:& appoggiare traut alle mura , perche non cadeffero ; il 
Piccinino: fece. conofoere- a-T'adeo quanto agenolmente egli potef- 
fe prepararfi'l adito affai libero. quale perciò; mentre che ål ni- 

mico 


deo, 


Mina non riu- 
fcita al Furlano 


Affalto di Bre- 
fcia, 
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Riticata da Ta: mico facema quefti preparamienti , ordinò vna ritirata venti paffi. dis 

deo fatta in Bre (tofta dalle mura : facendoui però lauorare indefe(famente . Finiti è 

e ndo afaj dodici giorni , il dì foguente quindici mila foldati difposti in tre lud= 

to di Brelcia, ghi, lono a Mombello , l'altro è Tonrelunga €r il terzo al Raua= 

& ordinanza di otto 3 diedero vno affalto furiofifimo . ma Tadeo vi fe-oppofe col 

Pedo Pe di- mettere Giacopo Canaliere Spagnuolo al «Mombello, & vAndrea 

i Leone c Meino da Lugo è Torrelunga & Gerardo “Dandolo. al 

Rauarotto , vicino ‘al quale egli volle effere , tenendo la canalleria 

nel Foro Boario : per effere quefta parte la pin importante di tutte 

le altre; Il Proueditore gina riconofcendo i luoghi piu pericolofi 

della città, i quali nel tempo di questo affalto poteffero effere for- 

prefi : & il Podesta , ch'era ChriStoforo Donato bebbe la ‘cura dî 

quei; di che menofi poteatemere . Deputato alla piazza era An= 

drea Valerio ; accioche potendo correre qualche inconueniente , egli 

offe pronto per ouniarui “C hauefJe à fomminiStrare» genti frefehe, 

fecondo che portaffe il bifogno . Ada perche il Piccinino eletto il Mom. 

bello'comtutto che fieramente l'affaliffe $ pers effere non meno gagliare 

damente vibuttato da quei che combatteuano alla difefà di Torrelun= 

ga non potè altrimente fermaruifi.ne il Furlano > perche lenaffeitra- 

samenti ; con che fi veggena la muraglia difcalzata dal fondo per: far= 

la cadere addoffo all’argine interiore; potè vederne l'effito:defiderato:. 

` percioche i Brefciani ; che l'haneano puntellata dalla»banda loro; ri 

Spingendola fecero che cadette di fuori» Eglimondimeno non perduto 

d'animo; affaltato il Ranarotto s attaccò vn'afprifîmo conflitto, chèra: 

Soccorfo oppor di grane pericolo, fe non fopraggiingeua Scaramuccia “da Forlì, il 

tunoà Brefcia. quale venina con alcune compagnie da Bergamo » cin questo fu- 

rore tirato dentro commodamente , fu difubito con Tadeo alla difefa 

di queSto luogo» che molto fivingagliardì: permodo che inimici furo- 

no neceffitati ad abbandonare l'imprefa Il dì che venne il Picci- 

nino fi mife à Torrelunga , & trouatola ben guardata , fene part; nori 

folo infruttuofamente , ma con danno: fo» perche di:queSta manie=» 

Terzo aflalto di rat foldati fi fcoraggiauano . Con pin fortunato principio il Furlano 

Brefcia. inuafe di nuono il Rauarotto ; per hauere' pofto cinquecento buomi- 

ni d'arme à piè , agguatati tra certe ruine & cauità, donde non poteano- 

vio de (chiop- ofere difcoperti : & per hanere poi affalito con capata fanteria il Rana 

petti & de (chi- rotto.talche mentre i Brefciani attendeuano è difenderlo, le genti d'ar- 

Dapeciesizella ma fiancheggiate da archibugieri (era in quefti‘tempi. creftinto ufo. 
guerra, ni iso atie > 

di formare came picciole'à imitazione delle bombarde,che dallo fcop- 

piosche 
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pios che facenano quando il fuoco cacciaua fuori la palla , fichiamaro- 
no febioppetti : € fohioppettieri : detti poi archibugieri ; coloro che le 
portanano ) Sapprenfentò è quei di dentro : & con l'uccifione di mol- 
tì foldati er cittadini cacciò gli altri da quella difefaconlafuria di Nimici entrati 
diuerfî fuochi artificiati . Tadeo con la caualleria di Foro Boario , in Brefcia , & 
Seguitato dal meglio del popolo, accendendo i petti loro com nuono Se da i 
ragionamento mon- piu proliffo , ma di poche ; però alte €r efficaci, 
parole , donde ricordaua che in quel. punto confiftena la manife- 
faruna falute loro = & gli efortana è refeStere vnitamente &° 
ad auanzarfì nanzi , mentre che il nimico nonera anche fe: non ben. 
poco dentro dellacittà ; combattè & fece combattere in guifa tale, 
che oltre và foldatà ordinarij, non pure gli buomini medefimi di Bre- Valore de gli 
Scia jma anche gran parte delle donne loro inanimate da Braila da huomini, & del 
Lodrone s come ferine Helia: Capriolo fenza guardare , ne perciò na Di 
commonerfi punto chei pin loro congiunti cadeffero morti dinan- x 
zi-dipiè diefe: & con arme ercon fuoco fofpinfero & rincalza- 
ronofuoriYelle mura ‘vuinate quei» che già hauenano: occupato il 
Rauarotto;,s Disperato il Piccinino di potere pim hanere la città per 
forzaviledecimo nono di Decembre. fi lenò dall'oppugnatione: nella 
quale‘ banca: perduto. due mila & cinquecento perfone > fi comedi.. 
quéirdi deniro erano: feriti mille. & ottocento de Brefciant pro- nto 

gt; Pod e aio x ‘affedio di 
prij &ducento de forestieri Stipendiati .. Rifortificati & bem pre- Brefcia. 
fidiatî è Forti di A4ompiano , di Santa Croce & di Santa Eufemia». i- 
che erano quei yche più firingenano. la città rimife le artiglierie nel- 
le caStella-circonnicine & vi distribuì in guarnigione le fue genti s 
con difegno d'impedire le vittonaglie & affediare quella città. Vn- 
dicidì prima che il Piccinino fi toglie@e da gli affalti di Brefcia» ; 
ilchevapportò. gloria infinita à Tadeo., che lafaluò ; il Concilio Fer- palace 

l i Ers Ret el Concilio da 

rarefes che hanea continuato le Seffioni per due mefi intieri; fece la:Ferrara A Fio- 
decimaquinta s nella quale fi trattò del partirfi di Ferrarasone per gran renza. ` 
concorfo di-gente, estrana- era-entrata la peste; di che anche mancò 
vn principale Prelato Greco: ne perche folfe foprauenuta la fagio- 
‘ne‘del verno, che poco: giouò per hanere regnato co venti autun- 
nalis eri punto ceffata lamala influenza. Trattowifi parimente di tranf- 
ferireitConcilio è Fiorenzu . dopo la quale Seffione fene fece vn altra 
per L'oltima; che.mon contenema chela publicatione diun Decreto, con 
che fi dichiarana che il Pontefice et l'Imperatore conueninano nella cit- 


tà di Fiorenza: poiche da vna cagione tanto. ragionenole erano neceffi- 
tati à 
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IN Greciamoreuol tati 4 tramutare il luogo della Sinodo. Il frutto, che deriuò da con- 
maealomtanal grefi fatit dall vna & dall'altra Chiefa ; fu questo, che conforme alle 
Chiela Latina. Promelfe di Eugenio fi guadagnarono è Greci col difcutere le materie 
in ful generale & per via d’amorenoli ragionamenti, fenza altrimen-' 
te foperchiarlì con la copia devoti, che feñza alcun dubbio. erano af- 
fai piu dalla banda de'Latini : fi come ancora nelle prinate congregatio- 
ni bauutefi nel tempio di San Francefto,s'era attefo'a volere indurli ad 
acquetarfi con l'autorità de loro medefimi Scrittori, citandofi Athana- 
fio; Cirillo, Didimo, Chrifoftomo er maffime Bafilio Magno, banu- 
tö da effi in molta veneratione , periconto non meno di dottrina, che dî 
Santità. Partirono i Greci da Ferrara londecimo giorno di Genaro del 
Quattrocento trentanoue, dopo hanere bauuto: per loro viatico danarit43 9 
er altre commodità da Eugenio. ilquale indi a cinque dì, fingendo: di 
volere fare la firada della Romagna, perlaquale fittione hanea man- 
dato inanzi a quella volta gran parte delle robbe fue 5 prefe alla fpross 
vifta il camino del Finale & di Alodona: & tramerfandoilFrigna=> 
Nicolo manda n0, entrò nelle montagne di Pistoia, fin doneil «SMarchéfex:perchers 
ad accompagna quini terminata lo flato fuo, il fece accompagnare da Leonello Ada 
rcilPapa. —contutto che parefe che Nicolo feza altrimentemetterfi in guerra, 
potelfe reltare tranquillamente nella fua netralità : laquale, fe bene 
egli hanea riceunto il Poletime di Rouigo; non pero per quella resti= 
tutione s'era punto alterata 3 portò nondimeno la nece|fità ch'egli ft 'imet=« 
Vinitiani dal tefe conl'ona delle due bandë o. «Auenne questo; perche Vinitia! 
SOTA RO ni per effere infertori di forze, ñon potendo diftiorre Breftia dall’affe= 
se Riel dio perla via diretta ; baneuano penfato dinon potere difenderla fe 
| non conl'hauere wh forte piè nel Lago di Garda s ilquale era già qua fi 
| tutto occupato dal Gonzaga. Ata erano reftatiinganati della prefa lo- 
i voopinione . percioche hauendo effi mandate per l Adige in Verona 
ji Naui per mon: & indi feffanta miglia a Terno due galere stre fulle & venticinque 
ti tirate nel La: altr legni, col fare poi che quefta armata fofje tratta per terra fo» 
go di Garda. pra vuccioli& vehicoli al Lago di Santo vAndrea : cp che rotta lav» 
febiena d’un'collè alto ducento paffi, foffe accostata ad tna rupe fafs 
Jofa, laquale anche fi penetraffe : & col condurla à Nago, fi tiraf- 
fe in cima è Penetra: & fatta poi calare per un miglio, fi meta 
teffe nel Lago di Garda all'acqua ; non perciò fe‘ben fu opera di 
ti molti giorni & di grande [pefa, per le dinerfe difficoltà chevicor= 
chi Sero, fi trowarono cofi potenti come il Gonzaga. ‘ù cui legni im piu 
i numero & meglio forniti erano è Riuoltella > permodo chei Oi- 
nitiani 
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nitiani non potendo comparire ; ritirano l'armata loro à Tarbuli & l'af- 
ficurarono'con palificata & con un Forte fabricato alla porta, che era 
in potere loro. Veggendofi però che quella Republica malamente 
porterebbe foccorfo à Brefcia per la Strada del lago: cy conofcendofi 
anche quanto foffero per riufcire deboli cp difficili gli anti, ogni volta 
che nonvi foffe vn effercito terrestre ; fi cominciò à comprendere che 
fenonvì faceuano altre pronifioni „non: folo ne feguirebbe la perdita 
di Brefcia, ma anche il medefimo pericolo fcorrerebhe per tutto ilre- 
Sto di terra ferma del dominio Veneto. Conofcena il eMarchefe Nicolo propo- 
quanta foffe l'inquietudine del Duca di Milano, & come. proSpe= net ATE 
rando foffe non per contenerfi ne termini della vittoria riportata fo~ fenderfi. 
rainimici, ma per allargarfi contro è gli amici ancora, come fen- 
za fondate, cagioni bauea fatto tante volte : & defiderofo , fecondo 
l'antico proponimento fuo chel'Italia quietaffe , & che particolar- 
mente i principali Potentati fi contrapefalfero : perfnafei Vinitiani > fi 
come l'attefta anche'il Sabellico loro Historico , che fu in que tempi; 
à rinocare à fe lo Sforza , che fu la fola cagione della falute loro. 
«Ma premendo perciò molto in questo > & maggiormente ancora per 
bauergli il Duca mancato della promeffa di dare la figliuola allo Sfor- Nicolo: difcuo- 
za » affinche la cofa tanto meglio gli riuftiffe,<& non folo fi gratificaffe prel'intento di 
la Signoria , ma anche fi teneffe confidente lo Sforza medefimo , della Francefco, Sfors 
quale intrinfecaamicitia tenea grandiffimo conto 5 deliberò di fcopri- & 
re prima è lui il fuo penfiero : perche anche , fecondo che vedelfe 
mnouerlo , baurcbbe potuto ire piw & meno inanti co Vinitiani . Francefco Sfor- 
Tronanafi lo Sforza punto nella riputatione da Filippo. «Maria » paia gdi 
cr quafi difperato di potere piu fuccerdergli nel dominio : <& fi tro- Duca di Mila- 
uaua parimente vn poco Stipendio, poiche non hanea fe non quello, no. 
che gli datano i Fiorentini, &" conuenisagli pafcere vna groffa ca- 
ualleriazoltre a luoghi che egli guardaua nella «Marca » ery di che 
potea molto fo[pettare per rifpetto del Papa cr di e Alfonfo di Aragona. 
La'onde Nicolo, coltolo è questi paffi; cominciò à Stringerlo col rimo- 
Firargli chele paroledategli dal Duca di Milano , Phaueano indotto à Nicolodifpicca 
publicare le nozze adinuitare gli amici &r à faregli apparati dentro o Sfor- 
dì Fermo s infino con l’aggratiare ì Marchianî à vestirfi pompofamen- ee 
te per tale effetto + che quanto piwegli era paffato cofi inanzi , tanto ve- 
ninaad effere maggiore la delufione:laquale crefceua ancora per la fprez: 
zatura > che fi vedea manifeftamente nel Duca , poiche egli àun certo 
modo fe ne pigliaua giuoco, con. lo feufarfi hora fopra qualche in- 
; dispofitione 
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dispofitione della figliuola , bora fopra le male fagioni dell'anno; che 
impediuano il viaggio, & quando conan pretesto poco colorato & 
quando con vn altro : ma che finalmente oltre al dispregio, vi fi ftor- 
geua vna ria intentione . perche non fi fidana di lui, cy facilmente cre- 
deua che con l’eStinguerlo foffe per fare ogni gagliardo progreffo a 
voglia fua. Hauere anche poste le fue arme nel Piccinino, partiale 
conferuatore delle reliquie di Braccio : mediante la quale elettrone gli 
parea di potere confeguire l'intento fuo : ér maffime, che bauea ani- 
mo, prefa che fofe Brefcia, di lafciare  Adarchefe di «Miantoua in 
Animo del Du- Lombardia &  fpingere nella Marca il meglio delle forze. ilche era 
ca verfo Fran- horamai cofi dinolgato, che il Piccinino hanea banuto a dire, cheegli 
cefco Sforza. farebbe la fpofa, & che i fuoi foldati farebbono gli affiftenti & i 
miniftri delle (pofaglie : & che con buona compagnia andrebbe a ri- 
trouare lo pofo infino a Fermo, col fargli conoftere quali nozze fof- 
fero quelle,che Filippo «Maria intendeva che fi celebraffero con 
lui. Quì mostrò il «Marchefe che non folo era honorata vendet- 
ta l'accommodarfi co Vinitiani er fare vna Lega con piu Potenta- 
Vendetta,g vri t, accioche il Piccinino foffe ributtato & fi faceffe conofcere al mon- 
le da Nicolo do quanto vn valente Canaliere foffe indegnamente oltraggiato ; ma 
È PESTO Fra- che anche ne fuccedenano due effetti preftanti[fimi. l'uno che al ficuro 
il sekco Sforza. ecli haurebbe foldo per li fuoi & protettione perlo fato: l'altro: che 
j dalla chiara disperatione entrerebbe in vina [peranza di potere met- 


hanea ricufato contra il debito. Soggiungendo che rifcaldanafi tanto 
piu în queste perfuafioni, perche anche egli fi vedea intaccato nella 
| fua dignità : effendo flato promotore e mezano del matrimonio, & 
| bauendo riceunto & dato promiffioni, che per colpa di Filippo Ma- 
| ria non fortinano fuccelfò alcuno, & erano piu tosto derife, che al- 
Ji Nicolo confi- trimenti. fl «Marchefe hauuto. che hebbe rispofa dallo Sforza, con 
iI! glia i Vinitiani che adberima intieramente al fuo configlio s fi mife a rimoStrarea Ui- 
til pra nitiani quanto bifogno bauelfero di questo foggetto, sì perche baureb- 
TRE bono vn capo d'esperienza er che ficuramente fi potrebbe opporre al 
i Piccinino; sù anche per le genti e(fercitate gr vittoriofe, ch'egli con> 
| ducerebbe con feco: čin quanto tranaglio & difaStro con tema di 
peggio fi ritronaffero le cofe loro. eAnchorache poteffe e[fere alterato 


‘i cafione moftrato di preferire la Republica di Fiorenza 5 nondimeno 
il bifogno vrgente fece che non. penfarono punto a questo : ma fi 
rifoluettero 


tereil Ducain tale neceffità, che baueffe a fare per forza quello che i 


’animo de Senatori verfo lo Sforza; per hanere egli in qualcheroc- i 
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rifoluettero di pratticare d’'hauerlo , con l'ofare ilmezo del Marchefe teoa propotta 
isteffo è disporre il Papa ad entrare nella Lega per beneficio commu- da Vinitiani c8 
ne čr per la ricuperatione della Romagna occupata da Filippo Maria tra il Duca, 

& à perfuadere fimilmentei Fiorentini ad entrarui. Eugenio che di- 

morana in Fiorenza per finîre il Concilio cominciato in Ferrara , alla 

cui celebratione non hanea anche dato principio ; fenza altra replica ac 

cettò di confederarfi : operando che è Fiorentini faceffero il medefimo, 

colvalerfiin ciò di Lorenzo «di Cofimo de Medeci , principali citta- 

dini di quella Republica : de quali ancora fi valfero affai i Vinitiani 

medefimi; che per tale negocio œr flabilimento mandarono attorno 

Giacopo Donato. Cofi à tredicidi Febraro ambe quefte due Repu- 3 
bliche , col chiuderuì dentro il Pontefice & il Aarchefe ; rinouaro- picolo fiee 
nola Lega paffata per cinque anni ; flipendiando lo Sforza per quat- ca Vinivianli 
tro mila caualli & due mila fanti , con titolo di Generale. & conten- ` 

taronfi che il Marchefe riteneffe è Spefe communi delle due Republiche 

Borfo con mille cauallt, & Guido Antonio Alanfredi con mille &y cin 

quecento Zr con trecento fanti. Publicatala Lega ; il Piccinino pri- 

ma che iVinitiani acerefce(fero di forze, fi rifoluè di fare qualche nota» 

bile fattione ben indentro del dominio loro : affinche quello, che refiaffe 

in Lombardia piu difficilmente fi foccorreffe & per confequenza folfe 

piu facile ad espugnarfi. La quale deliberatione era fomentata affai 

dal Gonzaga per beneficio , che douea venirgliene : douendo reftar- 

gli Verona , & tutto il territorio , che è tra l’ Adige, & il Mincio. 

Piegarono dunque l'animo all occupatione di quella città & di Vi- Anata nelle pa 
cenza & di Padowa . per effecutione del quale difegno condufferoî iudi del Tarta- 
trentzotto galeoni di mantowa nelle paludi fatte dall Adige & dal ro. 
Tartaro €r fituate tra il Po & Legnago , accioche in questa guifa 
Sohifa(jero Andrea Donato <& Girolamo Contarini, che s'erano oppofti 
impedendo il paffo dell Adige. IVinitiani per ouniare questo an- 
cora, fatte introcludere le rotte dell'eA4dige à Caftagnaro & à Ma- 
lopra,per lequali erano ingroffate le paludi; mifero dentro di efo vn ar- 

mata di legni fottili fotto Marino Molini & Ludonico Contarini : la- piccinino entra 
Sciando la guardia dell'Adige al Donato . Il Piccinino apprefentatofi è nell'Adige, 
Castagnaro, nö potendo spuntare la chiufura, che vi baueano fatta & la 

difendenano il Molino et il Çontarinosfi voltò à Malopra:donde entrò nel 

l'Adige con otto galeoni gr mife fopra la rina mille foldati ma e[fendo 

ributtati fu coftretto aiitirarfi.è Ceneda et è Sanguine.dalla qual banda 

in ful principio s'era fpiccato, quado vftì dal Lago di Garda à queftaim 

3 prefa» 
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prefa. Pofcia mandato è galeoni. Mantonani nel Tartaro& indi în 
Val Buffa; cominciò quivi con fei mila guaftatori a cauare vna fofas 
che imboccana P Adige . laquale'effendo riempita (pelfo da Vinitiani, 
ne ricauò vna vecchia, che fu pot attertata : dentro di cui conduffe le 
acque del Panigo & delle valli propinque. Ada accloche i nimici non 
gliimpediffero anche quefto altro canamento:; accampofi ad Anghiaz- 
S zo, villa non molto difcoffa da Legnago: €r fopra la rina dell Adige 
difteffé quaranta pezzi d artiglieria + talche per quella fofa & perlo 
Paffodell'Adige Panigo gina mandando galeoni del fiume .- Dario Malipiero peruè- 
genio dal nuto a Legnago tredici d Aprile contrentacinque galeoni dell'armata 
CCnn. del Loredano, €r vnitoficonde galere fortili del Adolino , percioche il 
Contarino fuo compagno nell'opporfi al Piccinino era rimafo morto; 
fpinfe alla bocca del Panigo cinque galeoni. iquali e[fendo prefi dal Pic- 
cinino, cy fraricandofi Vartigliera contra gl altri sil Malipiero fgo- 
mentato piu dallo firepito di effa, che dal danno che ne riccueffe, fenza 
Melata ritira- aspettare la faccia de nimici, lafciò loro il paffolibero . Gatta Melati, 
tofi dall'Adige. giffo che armata fi ritiraua, contutto.che alla rina del? Adige haneffe 
It otto mila caualli & fti mila: fanti; fi partì anche egli prima che il Pic> 
il cinino ponefe il piein terra. ilquale paffato che hebbe la riuiera di 
l > compagnia del Gonzaga ; prefe Legnago , facendo prigione Federico 
| Contarini & Andrea Mocenigo & dipoi Castelbaldo :¢r impatroz 
nitofi di tutte le castella: vicentine čr Veronefi, prefidiò Lonigo, Bran- 


H a E TE 
i i tro paffaggi fopra ponti. il primo a Goro, ramo del Po, fopra trenta- 
| duenanì diftanti cinque piè l'una dall'altra, fermate con ancore & co- 
| 


i 

ji | dola čr Soaue, luoghi oppoSti al Melata, che eraa Montagnana nella | 
| | Chiufa dì Brenta. Francefco Sforza tra tanto era paffito di Romagna | 
i) nel Ferrarefe con fei mila & ducento caualli & mille & feicento fanti: | 
| čr ito a Codegoro, indi per paffare nel Padouano hanea fatto quat- 


gli ftagni entra 
nel Padowano. perte di legnami & terreno sìl fecondo all’altro ramo del Pos detto le 


| 

| Fornaci, fopra quarantadue legni con guardia di dodici galeoni arma- 
O i ti: ilterzo a Foffone dell'Adige fopra ventiquattro vafelli : & il quar- 
Hi! to per gli fagni di Brondolo fopra nowantadue Barche Chioggiotte. 
N Da Chioggia fu trasportato con trecento barche per gli fagni infino 
| alla bocca del Bacchiglione: per fpatio dotto miglia. & entrato nel Pa- 
Francefco Sfor- douano, fi congiunfe aventi di Giugno congli Jei mila caualli er fei mila 
za congitito col fanti del Adelata, che tuttauia dimorana a Alontagnana : fto poi al- 


Melata, laffedio di Lonigo & ribauutolo a patti s ricuperò molte castella del 
Vicentino Ada refando pur Brefcia in neceffità di vittonaglie dopo 
l'hanere 
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L'hablere banuto Soane, che fu affediata per molti giorni € Phaunere 
ricuperato parecchi altri luoghi circomucini ; fi propofe di non tar- mineets Sfor. 
dare piu à foccorrerla. Ragunato percio molto grano d Turbuli OM raUeliberato di 
à Penetra per facilitarfi la Strada per Val di Lodrone, vi mandò foccorrere Bre 
Guerriero «Marciano, Giouanni (onte , Diotifalui & Grafo. Jl kia. 
Piccinino per opporfi al paffaggio, lafciato il eMarchefe di Man- 
tonain Riua, paffando per vn vallone pofto tra Tiene & Lodrone , 
cr conducendo feco cento caualli & quattrocento fanti, & fegui- 
tato da Luigi Sanfeuerino con altrettanti fanti er con ducento ca- 
nalli & anche da Lodronefi adherentià Filippo Maria ; in fu lal- 
ba affaltò la gente V'initiana . la quale dopo vn lungo combattere ri- 
mafe fuperiore è permodo che il Sanfenerino fi faluò con venti ca- 
nalli à Moderno : & il Piccinino con vn Tedefto folo fuo dome- Piccinino rotte 
flico, da cui fu portato in fula cima d'unmonte detto Ponale, gr come faluatofi, 
calato giù al Lago, one fopra vnanamicella fi ritornò à Riva. Di- 
poi per meglio contraflarë allo Sforza con maggior numero di folda- 
ti Ji transfer) à Tiene + alla collina collocò Carlo Gonzaga con la ca- 
ua lleria č egli con la fanteria fi pofea Ùn paffo Jopraftante alla Stra Rotta del Picci 
da, chè pafa în Val di Lodrone. Lo Sforza giuntò quim & veduto nino à Tiene. 
il pericolo imminente ; mandò Troilo Fiafto & Nicolo Pifano con la 
caualleria ‘ad incontrare vna compagnia di cavalli del Piccinino , che 
da Rina caminatiano verfo Tiene . liquale effendo foccorfa da altra 
cavalleria & effendo rimafa la fanteria Jola, ne auenne che lo Sfor 
za caricò i fanti del Piccinino di maniera, che li disfece : fi come 
anche la fsa canalleria ruppe la nimica, nella qual rotta fu prefo Ce- 
Jare Martinengo : & (Carlo Gonzaga S'arrefe á vn feruitore di An- 
gelo Simonetta, Secretario dello Sforza . Il Piccinino faluatofiinTie Piccinino per x 
ne co du bbiofodi non rimanerui prigione , mentre che alcuni foldati morto portato 
morti di ferite erano portati fuori, egli medefimamente inuolto in al- fuori di Tiene, 
cuni panni, come fe fofe morto, fu da quel Tedefto medefimo, che 
l'hauea faluato, con portarlo fu le Spalle al Lago; tratto fiori & 
condotto å Riua, ove era il Afarchefe di Mantoud . Poiche lo Sfor- 
za con quefta occafione hebbe ladito libero, inuiò vittonaglie à Bre- 
Sca & fi fermò all’affedio di Tiene. Mail Piccinino vedutolo im- 
piegato intorno à Tiene, nanigò da Rina col Marchefe à Pefthiera, 
Er fattani prefamente venire la caualleria, che era compartita per lo 
Brefciano & la fanteria, che alloggiana à Vifago & molta gente del 
meglio di Mantowa, il decimo nono dì Nouembre occupò di notte al- 

Ss l'impro- 
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Pimpronifo la Cittadella vecchia di Verona, che fi trouana male guar= 
data : €r difcefo nel Borgo San Zenone gr ne luoghi proffimi à Castel 
vs cecuP® Vecchio, li depredò  talche Luigi dal Verme gode di entrare nel fuo 
HASRA proprio palagio, chei K mitiani baneano donato al Melata. 7 «Ma- 
giftratà della Signoria fi ritirarono in Castel Vecchio in San Felice & 
in altre fortezze della città. laquale il Piccinino hauea confegnata al 
Gonzaga, in conformità di quello che portanano le capitolationi : €% 
Verona confe nel prendere chene fece il pofeffo, il Dottore Maggio impetrò ch'el- 
gnata al\ Mar- lanon foffe faccheggiata. Egli fubito attefe d impatronirfi delle por 
chele di Manto pe g de tre caftelli fatti alla cuftodia de tre ponti, pofti fopra l_Adi- 
oa ge, corrente quafi per mezo la terra + & adingroffarfi di forze & 
å lanorare foffe €r trinziere per efeludere ogni foccorfo, che potelfe 
venire à (astel Vecchio & à San Felice. ne quali lauori. fu vecifo 
Giouanni fuo fratello . Venuta la nona allo Sforza della perdita di 
Verona : €r fuecelfimamente della diligenza, che vfana il Gonzaga 
; ì perreftarne patrone affoluto ; egli lafciate le bagaglie del campo è. 
GORE Turbuli, marchiò efpeditamente alla chiufa: & caminando con tan- 
5 “ta piu celerità, quanto era maggiore il bifogno, paRò l'Adige «gr il 
quarto dì dopo l’occupatione della città fi trono al caStello di San Fe- 
lice : one per vn ponte fabricato di nuowo, percioche il Gonzaga ha- 
nea abbruciato il vecchio, entrò dentro čr mandò alcune compagnie 
di fanteria nella terra ad attinzare €r intratenere il nimico., Fratan 
Francefco Sfor- to Troilo Ciarbelone & Cattabriga entrarono per la porta del ‘vafco- 
ua Ve- uo aperta da Veronefi : & lo Sforza paffato per vn pontenauale, fi 
3 congiunfe col refto della fua gente, che per lo ponte nuono, che pot 
firuppe» hanea fatto il paffaggio nell'altra parte dellacittà. Do- 
po alcuni conflitti reffando egli fempre fuperiore , il Gonzaga co fuot 
È fu rifpinto dentro della Cittadella vecchia : la quale abbandonò pri- 
ga ma che foffe mezanotte : & firiduffe à Valeggio conl'hanere fat- 
to perdita di trecento canali, cy cinquecento fanti : oltre à mille Man 
Piccininorotto toua . Da altra parte il Piccinino entrato nel Brefciano, distrug- 
= zal Franca ee Val Franca curta & prouocalo Sforza-à mandarui per le mon- 
passo tagne di Trento Troilo Ciarbelone con un membro dell’effercita , il~ 
quale congiuntofi con groffo numero di Montanari , forprefe di not- 
te il Piccinino ne gli alloggiamenti : & poftolo in fuga, acquistò. 
: molte bagaglie & trecento caualli. Talcheil Piccinina con anima 
di dinertire i nimici & fare che Brefcia aftretta nonriceneffe aiu-1440 
to, à cinque di Febraro dell'anno «Mille quattrocento quaranta la~ 
filato 


PD TRES o 
Seiato è Ruud il'«Marchefe Gonzaga, Italiano Furlano , è die Lui- 
i, lono Sanfeuerino er l’altro dal Verme ; paffato il Po fi conduf= 
Je à Bologna con fei mila canali ty tre mila fanti : & prefa la firada 
delle alpiy che partono la Toftanà dalla Romagna, vistofi impedito il 
paljo di Sàn Benedetto, ’attenne è quello di Marradi,che ancorache 
Folle per fito quafi inafcenfibile, nondimeno per effere malamente diè Piccinino di 
Ffo, fu da lui fuperato » Cofi feorrendo la cofia del Mugello fin Lombardia paf 
Jotto Fiefole, depredò la campagna tre miglia appreffo Fiorenza. En- fain Tolcana. 
genio, che contutto che il Concilio Fiorentino foffe finito, & che Gre 
ci foffero già partiti, con l’affentire à Latini dr rimanere feco uniti, 
efi, gh Armeni, & i Giacopiti, dimorana però tuttauia in quella 
città; fi moffe à fare quello, che prima fatto non hauea. percio- Chiefa Oficatà 
che egli G Ul Atarchefe erano entrati nella Lega,ma non haneano mai le ita c6 l'Oc- 
voluto mandare ne capi; ne gente loro contra il Duca di Milano: & case 
di ciò craft contentata la Republica V'initiana & la Fiorentina. Veg- 
gendo all hora l'audacia del Piccinino & il pericolo, in che erano fia- 
te poste le terre del Patrimonio; foccorfe gagliardamente ì Fioren- 
tini. i quali ancora effi formarono vicino ad Arezzo vn effercito, 
pari d' quello del nimico : la meta del quale fu fotto Ludouico Pa- 
triarca di Aquil cia, Coil tefto fotto Micheletto Attendoli, che go 
nerndua lè arme dello Sforza nella Marca , & fotto Pietro Gian Pao 
lo Orfini Capitano dè Fiorentini. Su questo fatto eTendo Borfo di 
Este ricercato da effi, fi feusò, con dive che s'era già licentiato dal pa 
dre con animo d'accoftarfial Daca di Milano: €r perche gli haneano 
promelfo vn groffo Stipendio čr mai non baneano fatto altro ,. non 
fSeppero che replicargli. "Boifo adunque il fecondo di Maggio man- porto di Efte 
dato Gionanni Toftanella à Milano; hebbe la condotta di cinquecento cõdotto dal Du 
buomini d'arme & trecento fanti, con la preftanza di ventimila feu- ca di Milano + 
„di, da darfegli la metà fra diece giorni, & l'altra fra il termine d'un 
mefe, con eSpreffo patto non folo di non gire contro à Nicolò fuo pa- 
dre, ma di banere con le medefime genti à foccorrerlo in cafo di bifo- 
gno : & con ampliffima poteftà sì nel gowerno della fua carica, come 
in molti altri particolari. Era il Piccinino paffato in Perugia faa pa 
tria : é mandatone fuori l'\arcinefiono di Napoli Legato Apoftoli- p.rsgia orto ii 
co, hanea riformato la Balia à modo fno : gr diStrattoil contorno o ea 
di Città di caftello , era paffato à Borgo San Sepolcro . donde al 
fine di Giugno fi part per foprarrinare alla. Spromista Peffercito 
denimici, che era adeAighîari : ma Scoperto dall Attendolo, che 
Ss į pigliò 
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pigliò.un ponticello, Lun campo er L'altro bebbetempo di metterfi in 
battaglia. nella quale dopo dinerfi conflitti il. Piccinino venne rotto, 
Piccinino rotto #0 Però.con molta perdita de fuoi : co transferitofi col refiduo de fol- 
ad Anghiari, datiadQgubbio; quivi rifece l'effercito : & ritornato in Romagna , 
ripafto in Lombardia « H Patriarca di Aquileia, ribanuto Perugia 
& Borgo San Sepolcro, & aggiunto al campo di prima mille cinque- 
cento.canalli, & quattrocento fanti patre di Settembre fi pofe fopra 
Forlì : & perche Francefto figliuolo del Piccinino tenne Lia 
fede, conofcendo di non potere prenderlo, fi voltò altroue : & oltre 
d Bagnaia, Viuano, Mordano & (aftelguelfo, occupò anche Bagna- 
Nikol compe- cauallo & la Malfa. Queste altre due terre nel mefe medefimo fu- 
ra la Mala, g rono vendute dal Papa al Aarchefe . ilquale confiderando to fiato, in 


Baguiacavallo . chel una parte & l'altra S'eraridotta: čr banendo fatto conofcere à 


Filippo Maria quanto male gli mettelfe il non guadagnarfi lo Sforza: 

perche oltre che fi fcemaua troppo di riputatione con non oferuare la 

parola fua, bauea contra vn Capitano, da cui riceucua affi maggiore 

nocumento,che da tutta la Lega ; fece di maniera,che non pure fi con- 

tentò d’attendere alla prattica già èfclufa,ma moftrò sekey aneduto 

del fuo errore. Cnde il Marchefe effendo ricerco da lni à volere tians- 

= ferirfi per quelto effetto infino è Milano's con fatisfattione de confede 

Nicolò andato ragi de quali però altri piusaltrimeno fi contentava ; vi andò, Fuil ri 
à Milano cõclu F! è 3 fi y 

deil manino. Stretto del ragionamento, che il Duca & egli bebbero infieme, chelo 

nio dello Sfor- Sforza haurebbe ficuramente la moglie già promeffagli: cy la dote fa 

za, rebbe (remona con tutti i caftelli,che lafono foggetti, eccetto che Pif- 

Ieone,ch'è paffo del Lodigiano: haurebbe anche Pontremoli:<y che 


per afficuratione di effo, il Duca metterebbe Bianca fua figliuola in. 


nano del Marchefe medefimo, Anzi per chiarire il mondo quato que- 

fra volta diceffe da douero,gliela diede in depofito, con obligo, che ac- 

à x cordato che foffe il matrimonio, egli ncontinente la confegnaffe al ma~ 
Sie N io rito. Nicolò partito dal Duca & conducendo feco Bianca, giunto che 
eda Nicold, fu dà Mantona sinuiò leî è F. errara,one fotto ombrella. fece l'entrata d 
ventifei di Settembre: čr concertò conlo Sforza d'abboccarfi feco à 
Marmiruolo,villa delitiofa nel Alantonano,ò à Pefchierazone, accion 

Francefto Sfor, Pe i V'initiani reftalfero piu. Satisfatti, fi fece l'abboccamento : in cui 
za inclinato al- poche parole futono neceffarie al Marchefe inperfuadere lo Sforza 
la pace con la- ad attaccarfi al partito. percioche egli conofcea manifeftamete che s'e- 
ren Ene de va vendicato A. baftanza: & che afpirando col mezo di quefto maritag- 
` gio alla fucceffione di Filippo Maria, quanto piu membrana fo faig di 

ilano, 
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«Milano, tanto piu venna è priuarfi delle membra di fe Stefo e fe 
Stefo parimente debilitana con aggrandire le forze de 7 initiani : tal- 
che eravn effercitare il ferro contra il corpo proprio . ma tutto il pûn- 
to confiftena inacquetare quella Republica : alla quale bauea di già 
preparato vn gagliardo progrelfo di prospera fortuna, per hanere rac- 
quiftato nel tempo, cheil Piccinino era in Toftana, quafi tutti è luo= 
ghi,ch’egli hanea occupati,sì nella Marca Trinigiana, come in Lom- 
bardia. (ontutto ciò conuennero infieme, che quado Poccafione portaf= 
fech'effo Sforza conbonor Juo poteffe lenarfi da V'initiani, ò che ef- 
fi per loro profitto è cortefia foffero per dargli Daffenfo 5 farebbe 
quanto foffe configliato dal Marchefes ilquale oltre alla rinerenza, 
che gli bauea fempre portato, tenea per fuo principale amico & pro- 
tettore.neveflarono anche di trattare fopra quello,che poteffe occorre 
re,in cuento che Filippo Maria mancaffe fenza nominarlo herede del 
dominio : col prometterft in cafo tale wma falda & immutabile vnione. ` 
Recita Gionannì Simonetta,che pereffere flato fratello del proprio Se 
cretario dello Sforza, & banere banuto aiuto da lui nello ferinere la 
Sforzeide, è verifimile che Japelfe molti intrinfechi ; cheil Duca di 
Milano notificò deftramente allo S) forza, che il Adarchefe pratticana zei 
occultamente dibauere Bianca per Leonello fuo figliuolo, à cui era pgaibcia de 
mancata l'anno inanzè è fette di Luglio Margherita Gonzaga fua mo- lo ra afao 
glie: & che per infiggergli tanto maggiore fofpetto ; € incitarlo con difegno. 
quefta riualità à firingere tanto piu tofto ilmaritaggio; la diede å pofta 
al Marchefe:čr lafciò che ella pet alcuni mefi reftaffein Ferrara.Ma 
il Simonetta puo ben dire il vero in quella parte, che fpetta allanotifi- 
catione, che Filippo Maria fece fare allo Sforza:perche puo eleres.. 
che con tale fittione egli mostrando di pofporre il Marchefe & prefe- Reale De ha 

È R " ALA Fh i DA penfato à 
rire lm, tanto piu venife à conciliarfelo;non é però che la verita palfaf- pigliare Bianca 
fe im questo modo. percioche il Marchefe, oltre che haurebbe mancato per nuora, 
allo Sforza € fattovnmatrimonio illeggitimo per rifpetto del prece 


| dente Sponfalitiostalche giufte farebbomo State le arme,che fe gli foffe- - 


ro moffe contrazlequali farebbonfi prefe facilmente da tutto il refto de 
collegati 5 abbracciana vna imprefa, che pofto chein vita fua & del 
Duca fi foffe è qualche modo foStentata, dipoi potea efferedì leggiero 
la totale rinolutione dello ftato fuo, forfe anche vn mal effito del fi- Leonello dedi- 
gliuolo. ilquale,ancora che foffe offernantiffimo del padre & d'ottima to à gli ftudij 
intentione, non fi vedea per quefto che inclina[fe à cofe ardue: fi mo- Sella pack. 
firana aRai dedito è gli Studij della pace & niente à quei della guerra. 

Ss ij ma 
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ma quello ch'è piu, l'animo del Marchefe,che vedea, che fenza lo Sfor 
zagli era troppo difficile il penfare ne a tutto, ne à parte dello frato då, 
Milano ; banea già alcuni anni prima; quando mife le mani in queste 
prattiche, & vltimamente nel narrato abboccamento; fatta rifolu- 
tione d’effere vnitiffimo con feco, & morendo il fuocero fenza lafciar 
lo fucceffore, e(fere con lui all’acquifto di quel dominio, condividerlo 
& pigliare per fe quella parte,che foffe piu commoda alle terre fues 
Francefco Sfor- non fenza (peranza d'altri prosperi fucceffi. Lo Sforzail decimo ota 
za andato à Vi- tayo di Decembre fi transferifce è Vinetia : efpone in Collegio il defî> 
Reds derio del Duca di Milano, di che gli era ftato ragionato diffufamente 
dal Adarchefe : & dimanda piu tofto benignità nel confenfo, che pru- 
denza nel configlio . ne perche eSplicaffe è que Senatori come egli ha- 
ueffe loro conferuato Brefcta €r Bergamo,e& prima fcacciato il Gon- 
zaga di Verona,che l'hanea occupata: €r qualmente per la ricuperatio 
ne fatta di tante castella er del paefe perduto, fi potea con dignità del 
Senato venire alla pace,& à vn tempo medefimo gratificare lni inla 
Sciargli prendere quel bene, che gli era porto cofi boneftamente dall’oc 
cafione; fu però poffibile à fmuouere la Signoria dal faldo proponimen 
__ vosche hauea di continuare la guerra . laquale e(fendo allentata per la 
Vinîtiani ricu- rezza della ffagione,ritennero lo Sforza,affinche fi tronaffe ad bono- 
DO ARI rare nel Carnosale proffimo le nozze di Giacopo Fofcari figlinolo del 
ini Doge,maritato.imvna figliuola di Leonardo Contarini. per laquale ca 
gione chiamarono ancora Tadeo di Efte.Onde:il fefto di Febraro dell’an x 441 
no feguente fecero una fuperba gioftra nella piazza di S:Afarcosal'cui 
fpettacolo pongono alcuni Annali Veneti che foffero per la tanta calca 
del popolo da quaranta mila perfone.c&x il pretio principale toccò ad vn 
creato di Tadeo.. Indi è due giorni fene fece vn'altrapartita intre 
Schierescapo dell vna delle quali era lo Sforza,<& dell’altra Tadeo, cy 
della terza il Melata. Apertofipoî il temposche perciò cominciaua ad 
effere opportuno al guerreggiare; lo Sforza,che vedena l'animo de Fi- 
Bianca ricon- tiani rifoluto d'anteporte il de bito à tutto il resto; per non tenerliin | 
dottaà Milano- fofpittone, conuenne col Marchefe che Bianca foffe rimandata è Mila- 
no, ma però con.rinouare le falde parole; che intorno alla volontà fua 
erano flate date à Filippo Maria. Cofi à cinque d Aprile ella ritornò è 
cafa: & egli à ventinoneritornò all’affedio di Martinengo, difefo da 
Giacopo Gaiuano, che vi era dentro con intiera fornitura di foldati, di 
munitioni €r di vittowaglie.Ada il Piccinino hanendo alle fpalle luoghi 
commodi per fomminiStratione del vineres andò ad anicinarfi abcam- 


po 
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po dello Sfor2acon mostrare di volere foccorrere quel caftello: però — 
con intentione di tenere à badail nimico e» lafciarlo patire affatzet poi apo pa 
firingerlo à vna battaglia vantaggiofä. percioche, la one à lui nonman Sincere lo dı 
cana mai cofa alcuna, per venirgli fenza difficoltà da Ghiaradadda zaà Martinen- 
& dal Cremonefe quanto gli bifognaua; allo Sforza, che hauea già go.» 
confumato il paefe vicino era neceffario di mandare in foraggio tanto ` 
lontano, che (piraua quafi il giorno prima che gli ftrami mandati à tor- 
re la mattina per tempo, fofferoritornati . ilchecaufana che bifo- = 
gnaffe inuiare ordinariamente all intorno tanto piu groffe fcorte, quan Difieoià del 
to piu sandana lontano. «Ma perche ad vn certo modo égli affe- S Martinenze, 
diando «Martinengo, veniva affediato da quei dì fuori, €> conue- Si 
mina perciò tenere guardie frequentifime ; fatto configlio co principa- 
li dell’effercito; deliberò di leuarfi fenza piu ritardare . fl Ducadi 
e Milano, conofeendo effere homai tempo ch effequife fenza pin altro 
indugio la promeffa data al Adarchefe, €r pigliaffe perciò per genera 
lo'Sforza, che era attod difendergliildominio & à farlo vinerecon 
tranquillità ; mandò Antonio Guidabuono Dertonefe è ritrouarlo è A es 
Sis. s h al Duca loppor 
cofi perfuafo dal Marchefe, ché gli Serife questo effere iltempo OPpor tunità d'accor- 
tuno; in che la Republica di Vinetia; il cui campo erain estrema ne- darli co Vinitia 
celfità, potrebbe calare alla pace è Adberì tanto piu volentieri al con "i+ 
figlio del marchefe, perche il Piccinino, dapoi che Bianca fu giunta 
d Milano & che credette che Filippo Maria foffe totalmente: difpe- 
tato di hauere nai piu per fe.lo Sforza 5 fi mife come taglieggiare 
lo». dimandandogli: Piacenza per rimuneratione , & per qualche 
auanzo delle» fue \paghe, & per fpefe Rraordinarie, che hanea farro, 
Chiedeua'il Furlano anche-egli che fe gli deffe per ricompenfa Bo- 
Seo. Eregarolo: & altri condottieri mofi čr inanimati da quefto ef 
fempioxnon fi vergograrono, mentre che s'erain termine di venire è 
giornatazdì farfi intendere dì volere giuriditioni, & di proteftare; che 
nomefendorimuneratisabbandonerebbono il foldo. Ne pin afri ragio Effetti: dell 
nament tenuti loro da Bor fo punto gionanano. Onde l'animo dèl Du oah a 
cascheera già accefò di defiderio di tirare'à fe lo Sforza & d’oftire >? 
na volta di tante brighe ; s'infiammò talmente è difdegno contra i 
Suoi Capitani, & principalmente contra il Generale medefimo, che 
non tardò piuà dare fineà quanto hanea deliberato .. Ito Guidabuo- 
no nafcofamente à parlare allo Sforza, gli ritoccò quello apunto 5 
cheigli hanea già detto il Marchefe , €r l'afficurd sche la do» 
te farebbe l'ifteffa,s che fe gli era accordata ‘ne potè contenerfì 
Ss dif di non 
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i dinon ricordargliil cafo del (armagnuola, fatto decapitare da Vini= 
dii tiani ancora che il procedere dell'uno & dell'altro fi vedeffe: molto 
deltendono al Afferente » Egli communicato il tutto co Proueditori, e[pedì à Vi- 
la pace. netia : «r hebbe rispofta, cheil Senato. fe ne contentana ; purche 
«Afola; Lonato & Pefchiera; che erano terre del Gonzaga da lui per 
dute,reftaffero alla Signoria . I che fentendoil «Marchefe,quan= 
tynque foffericercato à Stringere ancora quefta pace: 3 andò. fospefo 
3n volerfene intromettere, per la congiuntione del fangue , che tenea 
coneMantona : g lafciò chelo Sforzan haneffeil carico. Alla fine 
il Marchefe, percheil tutto: fú rimeffoin lu dal Duca dî Milano, 
dalla cui deliberatione il Gonzaga non fi potearitirare:s fece dopo le 
pratiche dello Sforza, che nafèeffe vna dichiaratione , publicata è 
ventuno di Nonembre . laquale dicendo che ciafcuma parte tenelfe 
quello, che hanea zi Vinitianì vennero ad banerel'intento loro. Erafi 
prima fattavnatregua : & tra ‘tanto fi era lo Sforza congiunto con 
Biancamella città di Cremona . laquale tregua, per l’oStinatione del 
Piccinino, che ricusò di fospendere le arme, con dire che il Duca non 
informato de termini del uno & dell'altro e[fercito ragliana il cor- 
foad vna ficura vittoria 3 baurebbe difficilmente bauuto luogo, fenon 
che gli fu minacciato con dire, che i condottieri fudditi di eMila- 
Duca di Mi- E le forze de gli auerfarij vnitamente baurebbonomeffa in pez- 

uca di Mila- y s Ù wa > 
no. non fî fida Zi la fua gente darme. Publicata la pace, Filippo È Maria, che 
di Francelco. eræalquanto infermo della perfona gm afai ftracco da-tranagli paf- 
Sforza. fatine fi fidana intieramente dello Sforza, pertema'che hanea che 
LĽardente fete del regnare non gli laftiaffe afpettare la morte naturale — 
del fuocero 3 fi rifoluette di collocare la totale poteftàpon Solo del go- 
zernoma del dominio ancorain mano del Afarchefez à cmi non facea 
dubbio che lo Sforza non foffe per obedire, sè pereffere Principe & 
della qualità di che era, sì anche per la profeffione; che egli fapea che 
era fatta da effo Sforza di chiamarlo padre & Signore. Ritiratofi da 
Nicolò dal Dw- ogni forte di negocio, ritenuto folamente il nome di Duca; lafcid al 
ca prepofto al Jgarchefe l'intieromaneggio & l'intiera facoltà dell'espeditione del 
gouerno di tut- A ; ho 7 

so Go Domi. tutto. ilquale perciò pofta in:Leonello la cura dello flato , fe ne gd è 
nio, Milano > oue giunto che fu, contutto che dal termine, che Filippo 
Maria tenne feco, con: affidargli ogni libero potere, hanefe cagio= 
ned'afficurarfi d’ogniaiuto incafo di bifogno 3 paruegli nondimeno: 
dinon rifiutare vna promiffione, in virta della quale baurebbe fem- 
pre potuto valerfi delle forze dello Nato di Milano come delle fue pro- 
pries 


+ 
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prie non foloin difendere per viaretta le fue giuriditioni , quando: Lega offenfiua, 
foffero affalite ; ma anche per indiretta, quando sentraffe ne territo- È. peui di 
rij de nimici €r fi guerreggiaffenelle cafe loro per diuertirlì. Sopra Sa ra 
che bebbe il giuramento de (apitani zi quali intale euento s'obligana 
no d’obedire à lui & non à Filippo Maria, quando baueffe comanda- 
to cofa in contrario  & fe ben quefta promiffione bauea riguardo à tut 
tii Potentati,che haueffero voluto offendere il Adarchefe; fpecificana 
però i Vinitiani, come quei, che fenon. palefemente , almeno nell’in- 
trinfeco fentiwano molto male quefta fua piu tofto vnità , che vnione € E 
col Duca di Milano . Hauea egli Uguccione Contrari apprefola per M aE 
Jona fua :ilquale contutto che prima foffe gratiffimo è Filippo Ma- nente di Nico“ 
ria, fece però che gli folfe anchecaro di vantaggio . permodoche il Id in Lobardia. 
Contrario hebbe Pauttorità di Luogotenente del Marchefe alle bande 
di là, come hanca bauuto per l'inanzi ne proprij fiati del patrones 
Ma mentre con fatisfattione cr applanfo vuninerfale reggena il Mar- 
chefe come Signore affoluto quel dominio = ilche fi potea dire vn prin- 
cipio di reggimento : percioche non era flatoin Milano piu che vn me- 
fe; Lanotte del ventifei di Decembre venne è morte . laquale perche Nicolò motto 
nonbebbe precedente infirmità fenon poca & violenti(fima ; funun- ™ Miano 
tiata à Ferrara da Uguccione s che vi venne in diligenza , quafi fotto: 
il tempo medefimo, in che fi hebbe anifo del cominciamento del male? 
non paftò fenza fofpittione di veleno. Morì quefto Principe forma ualità natura- 
todalla natura con domi eccellenti per la robustezza della perfona ISBNa 
quadrata; rifpondente à ben proportionata coftruttura di capo, chein 
frontegrane <r ferena hanea occhi ridenti & moderati di non medioz 
cre poffanza : fi come anche nel ragionare & nel conuerfare molto po E 3 
tea con la facondia & con le grate maniere : formato ancora da pro- Pocenia 
prievirtà,acquiftate non meno per diligenza indefeffa,che perbenefi =S pani 
cio di lunga efperienza. «Morì perciò con mestitia vniuerfale , non 
pure de fuoi fudditi,ma di tutti coloro,cheò per prattica,ò di fola vifta, 
ò per fama riferbanano conofcenza < memoria di lui. Et morì apun- 
toquido era im vn colmo di fperîza da potere rinoware l'ampiezza de 
dominij,che nelle età paffate era fata în cafa fua, & da difborre le co- 
fe à tal camino di fortuna, chela grandezza del dominare fi foffe in par 
te approffimata à meriti dell'altezza dell’animo,che cò prudèza efqui- Prudenza efqui 
fitiffima egli hauea fempre dimoftrato . percioche fe coron: giro d'oc- a di Ni- 
chio noi fauadraremo la coditione,in che egli funella quaft fua fancial 
lezza & quella yin chemon anche inuecchiato venne è mancare  & 
SS tutto 
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tutto il corfo , che vi andò dimezo; vedraffi chiaramente quanto con 
afpri viaggi fi fia moftro zelante della religione >, con quanti peri- 
coli : quanti incontri fiano (tuti da lui fiperati,con quanta destrezza 
&v animofità babbia reintegrato lo fiato fuo da piu parti lacerato & 
diminuito, non oftantei fagaci ér valorofi Capitani & i potenti & in- 
quieti Principati,à cui tempi egli fignoreggiò : quanto fondaramente, 
conl'effere, fenza che alcuno diferepalfe, il primo in Italia nel condur 
re confederationi cy guerre & paci; egli foffe falito dtermine di pro 
metterfi anche affai piu di quello; che quel fecolo portaua ; é che egli 
s'haueffe potuto proporre nell'animo. Oltre à molta figliuoli naturali 
SıcısMoN- yimafià Nicolò vi furono de leggitimi Hercole éx Sigifinondo nati di 


DO. Ricciarda, che gli foprauiffero . percioche fe ben hebbe di Parigina 
quattro figliuole nate è wn parto, delle quali due fole réffarono viue, 
Lycia. che furono Lucia & Gineura ; nondimeno effendo l'una maritata in 


GINEVRA., Garlo Gonzaga, & l’altrain Sigifmodo nato di Pandolfo. Malatefta.; 
Lona & l'altra mancò prima che il padre), «Ma auanti che il-corpo 

di Nicolò; arriuato è Ferrara il penultimo di Decembres haneffe fe- 

poltura : Laquale gli fu data con pompa Yontwofiimanella Chiefa de 

gli Angeli , ch'è de Predicatoriofferuanti, & fu da lui:col monastero 

edificata & dotata ; Uguccione Contrari entrònella Sala de Marche- 

fi con Leonello éx con Borfo,col farui anche effere Hercole &-Sigif- 

mondo :.à quali tutti quattro poiche hebbe communicato quanto volea 
Concione di V- direin publico, chiamatoui Gionanni Gualengo Giudice de-Samij silqua 
guecione Con- le tronanafi accompagnato da piu nobili della città; parlò di queftima, 
ca lafaccellione Mera. Quell amore che il Afarchefe Nicolò ha portato con tantaseffi- 
di Leonello, & cacia à fuoi popoli, donde s'è ben potuto fcorgere cuidentemente.à fe- 
ditor oi gni perpetui delle fue operation quanto egli babbia tranagliato perri: 
CO» pofoloros quell'ifte(fò amorenon punto torto da palfione , l'ha indotto 
no di pupilli co A preferire il mantenimento dello: tato & il beneficio de fudditi alla te 
me difettiui , & nerezza dell'animo, che piu donea piegare verfo il: fangue a lui piu-con 
ACL giunto & piu caro per natura & per leggi. percioche hanendo egli 
prouato con fuo notabile detrimento & pericolo della ruina del domi= 

nio ey d'una estrema calamità di noi tutti «Quanto fiano difettini in 

fe ér rei per colpa di chi maneggia, quei gomerni ; che fe-lafcia- 

no nelle mani de pupilli  ilche sè anche veduto per tanti precipiti di 

tanti Regni : ancorache haueffe. deliberato \di laftiare. fuo immediato 

fucceRore Hercole,ilquale é Sigifmondo appreffo.che fono quì prefen 

ti; hebbe dell vltima moglie ; nondimeno veggendoli di età inhabile, 


per 
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per hanere l'uno diece anni &" l’altro otto: bauendo egli le auttori. 
tà chei Soprani gli hanno conceduto co loro privilegi) circa la facoltà 
del teftare : lequali foritture fono nella folita fanza fecreta contigua vio di ferto 
alla torre Marchefana (quefto è vn luogo detto hora lUftio di ferro: luogo in caftel- 
oue riferuanfi le gioie & il danaro de Principi) ha penfato che non ef- lo» 
fendo nell'articolo della fua morte questi fuoi leggitimi figliuoli capaci 
del reggimento,fia il medefimo quanto al tempo prefente,come fe non 
gli bane[fe» & perciò ha tratanto eletto la perfona di voi Leonello, fpe- 
rando che foprauinendo effi, babbiano da trowarfi in termine di potere 
opportunamente effere afunti al Principato, Ne già s'è moffo per dif- 
fidenza,che babbia hauuto, ancorache per tanti efempij fi fiano vedt Mali effetti cau 
ti mali effetti della cupidità del regnare , con grani difturbi de proprij farfi dalla cupi- 
fucceffori 3 che voi non fofte per acquetarui alla fua volontà čr alla ra dità del regna- 
gione iStelfa, quando baneffe inftituito Hercole fuo fuffequente here- Se, 
de : perche non haurebbe punto dubitato che foffero fiati preuertiti gli 
ordini fuoi & tanto debitizne da voi Leonello, ne anche da voi Borfo : 
à cui ha fignificato fempre tanta amorenolezza: in operare per degni z 
ammaecftramenti voftri& per voftue ragioneuoli fatisfattioni tutto r 
ciò che è flato în poter fuo,non folo col mofirarnifi vero padre nell’infti- di Leonello, & 
tuirui, ma col faruifi anche fratello nel compiacerui, & conl'ufare Borlo. 
verfo di voi quelle ample dimoStrationi d'affettuofa benenolenza y alle 
quali voi iStelfî, &y per virtà propria, & per tanta prouocatione ha- 
uete corrifpofto con eterno tenore d'obedienza čr di tutti quelli offe- 
quij, che potefte imaginarui effere piu fecondo il contento fuo . percio- 
che la fúa prima mira è (lata, chei figliuoli non forti a tanto pefo,fot- 
to cmi haurebbono potuto fiaccare, maffime in tempi di tante riuolu- 
tigni ; haueffero à differire d’entrare in Signoria + che il dare tuto- Principe atto 
ii mon baneffe quella forza;che il conftituire il Principato, in chi vera- Preferito à tuto- 
mente fofje atto'à reggerlo. Tutto quefto ha egli conferito meco nelle- ™ 
Stremo de giorni infermi di vita fua, con l’ordinarmi, ch'io efponga del- 
lamaniera,ch'io faccio l intentione, ch'è flata inlui : ch'è apunto fiata 
quale ba comportato la folaneceffità.Ma quantunque graniffima foffe 
la forza del måle, che tolfe al Marchefe la vita,à quefto dominio vn ot 
timo padre gr Principe čr à me ogni confolatione; egli nondimeno con 
PacuteZza della mëte fuperido quella dell'afflittione, conobbe che per 
ficurezza dello flato era pin efpediëte che ancora voi Borfo,di cui fapea Borfo da fofti- 
quanto potefte prometterfi,foSte foftituito dopo Leonello:<& che manca = è Leonel 
to voi, fottentraffe questa prole partoritagli da Ricciarda. & cofi con 

ogni 
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ogni plenitudine di fua potestà ba anche in ciò difpofto : effortandoui 

ambidne ad effere vnitifimi . talche one Luno è di natura piu delicata 

& piu atto al gouerno pacifico, l'altro piu robusto cr pinvfo à trana 

gli d'arme , in occafione di guerre non abbandoni giamai il fratello: 

certificandoni infieme,che quefta reciprocatione d'amore farà cagione 

potiffima della conferuatione & grandezza dell'uno & dell'altro. Ad 

Leonello,& Bor ambidue voi per lunga introduttione molto efperti de maneggi del mò 

PIA de- do, intelligenti della natura de Juoi popoli, berediingran parte del- 

E ‘la peritia fna, delle fue acconcie maniere nell’udirei fudditi , delle 

preste rifolutioni in licentiarli ben fatisfatti , delle benigne protettioni 

in foccorrerli in tempi calamitofi & delle altre fue tante qualità tanto 

celebri; ad ambi voi due, <&y à voi Leonello principalmente , come à 

Signore , che prima donete effere ; raccomanda, ò per dire meglio, fpi 

Pacecome dal rando l'ultimo fpirito raccomandana i Juoi fudditi  raccomandaua la 

Principe confer giuStitia & la benificenza , © fopra il tutto la conferuatione & am- 

uarfi nella città. ‘pliarione del culto diuinosarme Lucidifime della beata pace delle città: 

Raccomandana ancora quefti piccioli Signori fuoi figlinoli dilettiffimi: 

dr con tanta piu fuifceratezza, quanto per effere pupilli è pin il bifo- 

gno , che hanno del padre; douendo reftare prini di chi liregga , di chi 

per debito naturale moftri loro quello, che conuenga. Benche, Signo- 

ri, baurete tuttania il voftro proprio genitore, ogni volta.che per tali 

voi habbiate quelti altri fratellimaggiori , å loro vi preftiate fempre 

- offequentifimi , da prudenti loro ricordi fi come il Marchefe vico- 

Hercole & Sivif manda, non giamai vi feoStiate>. Et ancorache egli fi rendeffe cer 

ee da Nico tifimo,che reflando voi nella Corte di Ferrara, fofte per creftere in de 
ò deftinati alla onje ; ; s : 

Corte del Re Al Se difcipline ; accennana nondimeno, che pin tofto fuori di cafa pin 

fonio. v'accenderefte à grandi opere , maffime con l'altrui emulatione, flimo 

lo ardentiffimo à cuori della gionentù :& accennana la Corte del Re 

di Aragona, sì per la creanza di effa , come per lo fpecchio di vn tan- 

to Re; ch'è in gran moto di nobili fattioni čr în corfo profpero di for- 

tuna: col quale fu congiunto da Filippo Maria con Stretto legame di 

amiftà tofto che giunfe à Milano. Voi però qui afftenti, che haue- 

te intefò l'animo del Marchefe noftro Signore diricordatione gloriofef= 

fima,noftro Principe ér padre cofi benigno » cofi grane di penfieri nel 

i —__. fuo fine, non per grauezza d'infirmità , ne per aggranargli la morte , 

Nolana Ai Ni ma per defiderio d'alleggierire noi altri da difturbi & danni,che fenti- 

(ine a tua, re poteffimo ; voi in e[fecutione della fua volontà, come non ha fatto 

diti. mai dubbio , & per le efpreffe ragioni, & per Ponnimoda poteltà 

data da 
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data da questi: popoli è primi Signori rà fucceffori in perpetuos 
voi prontamente: Č con pietofa memoria del gratiofo imperio fno., 
farete quello, che conofcete effere vfficio & debito voftro. Pre- raga della 
fofi intiera fede. all'atteftatione,, che il Contrario fece del animo di eskella & fi 
Nicolò sì perche parlaua fondatamente & era flato tanto fuo in- Boro, 
trinfeco < principali[fimo nel gouerno , come per effere fuori d’o- 
gui fospitione x che foffe fpinto da alcuno fuo interefe>. ilche fi 
conofcea anche piw apertamente dall’effere fubito ritornato à Mila- 
no al.luogo della fua carica. Il quale teftimonio. quando non foffe 
fato accettato per vero, il popolo , che nel cafo di Frifco volle pre 
ferire l'herede nominato dal fno Principe , non haurebhe, mai pospo 
fto Hercole da cui. quando poi fu affunto al Principato , non fae 
vebbono flati Nicolò < Ambrogio figlinoli di Uguccione: del fuo 
Configlio di fato ci famoritiffimi , ogni volta ch'egli non foffe (tato 
certo della fincerità di effo .percioche haurebbe tribuito à lm gr 
non al Marchefe la tardanza à entrare nel dominio. Similmente 
Ricciarda non farebbe fiata al fegno, ma baurebbe fatto romore 
non picciolo, affinche i figliuoli fuor non refaffero da banda. che fe 
ben potendo pis inlei Paffetto materno, che la paterna prudenza 
di Nicolò , partì rapidamente & diffe che giuain Saluzzo per non picciarda tor- 
mai piu ritornare , fenon quando il cielo portaffe che Hercole ò Si- nata à Saluzzo. 
gifinondo dominaffe ; nondimeno acqueto/fi alle. fucceffioni ftabilite 
dal marito s fenza chemai fi doleffe ne di Leonello , ne di Borfo, 
& fenza che mai li chiamaffe vfuwpatori, ne imploraffe giuftivia 
appreffo Potentato aleunos. ne che anche Luigi fuo padre punto fi 
mouelfe>. IL Gualengo vdito il vaginamento fatto da Uguccio- 
nes Cy ritiratofi alle fianze del fuo Magiftrato : one fi riduffero i 
Sauij della città : alcuni de quali eranfi trouati con lui; efpofe non 
folola-volontà prefa dal Adarchefe ma le cagioni, che l’haueano 
aftretto a prenderla.: & proponendo che il tatto foffe efequito, heb- 
be ognuno paratiffimo al concorrere nella fua fentenza. Cofi diede în 
nome: del popolo la bachetta della Signoria à Leonello. ilquale LeoneLLO. 
mandò, Borfo à prendere. da Modonefi & da Reggiani il. giuramen 
to di fedeltà. Pofcia per confirmarfi nell’adherenza del Duca di 
1442 Milano , riceuò da efo L'undecimo di Genaio ch'era del Quaranta- 
due, la capitolazione medefima, che egli hanea hanuto vitimamen- 
te con Nicolò fuo-padre. à cui per trouarfimolto inferiore d'età & 
di credito, non ricenè perdil carico di Viceduca + ilquale fu dinifo in 
; -~ due 
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Vguccione C- due parti : Dona toccò ad Vguccione Contrari, ch'era in molta effiftima 
trari Luogore-fione ér Configliere di flato in Milano, cò l'effere fatto Luogotenente 
nente del Duca di tutto ciò, che fpettaffe alla pace, sì nell’elettioni de Magiftrati, co 
tgp neo € me nella fuperimtendenza delle entrate gr dell’amiminiStiatione della 
Nicolò Piccini. guflitia & della concelfione delle gratie: l'altra ‘parte fu di Nicolò 
no Luogoten& Piccinino ilquale hanea tutto 'alfunto delle fortificationi, del foldo, 
te del Duca nel gell’obedienza de Capitani & di tutto il resto della militia &delle arz 
Gouerno mili- : d ì At EE E E SE 
targ. me nelle cui patenti e[peditegli, Filippo Maria il chiamò Vijftonte co 
tittolo di Marchefe cr di Conte: čr fece quefto è quattro d'Aprile 5. 
permodo che lo Sforza; che fi credea, che morto Nicolò; egli doueffe 
þauere la cura deltutto; fi cheil fuocero foffe per vipofare intierime 
te in lui ; prefentita la volontà di e[fo}che'inclinana nel Contrario & 
nel Piccinino sreftò maliffimo farisfatto » & con l'occafione del difur 
Francefco Sfor- bo, che patinano le cofe fue verfo il Regno, firifoluette di leuanfe di Lö 
za partito di LS bardia, Nella quale rifolutione trovò da principio la fortuna affai pro 
bardia. 5 ; 
fpera, per banere baunto il paffo da Antonio Caldora, che fi tenena of- 
Tefo da Alfonfo per la prigionia di Raimondo fuo zio, Non per quello 
CeRò il fofpetto, ch'era nell animo del Dica di Milano verfo lo Sforza: 
anzi poichè fi vide prino' di Nicolò, nel cui configlio & valore s'era 
totalmente abbandonato ; andò fempre piu dubitando della natàra del 
genero, & fi piegò in modo'ad aftoltare Alfonfo, che temena che lo 
Piccinino man Sforza non fi congiungeffe con Renato, r d lafciarfi anche parlare da 
dato nella Mar Eygenio,che per cagione della Marca portana odio allo Sforza mede 
ca cotra lo Sfor Ss doni en È ess 
2a% fimo ; che s'induffe à fpingereil Piccinino oltre’ Apennino.ilquale per 
Napoli prefo quello di Perugia paffa à Todi : conduce Pietro Giouan Paolo’ Orfini. 
dal Re Alfon- gy Chriftoforo Tolentini : entra nella Marca €r sactampad Belfor-. 
S te.Lo Sforza intefo ciò va à quella volta è & Alfonfo trátanto'occupa 
Napoli per via d'un acquedotto per cui bawiea fatto entrare ducento 
buomini capati, che vfcendone fuori & Scorrendo la città , diedero fe- 
gno di quefto.talche Alfonfo corfe alle mura ,¢™ con l’intelligenza,che 
banca dentro rotta vna porta,hebbe ladito libero. percioche Renato, 
penfando che quei,che sboccarono dall’'acquedotto, foffero entrati per 
vna porta, che già la terra foffe prefa; sera ritirato in (aftelnuono: 
ilquale lafciò prefidiato : & falito fu due nani, fene partì : onde le 
rocche Capuana & Mantuana per difagio del viuere s'arrefero. Alfon 
foprefo Antonio Caldora,ottenne tutto l Abruzzo: č fentendo che il 
AMG prelo dal Piccinino s'era impatronito di Affifistenne à parole lo Sforza:<y final 


Piccinino. mente rottogli ogni trattato accordo, gli tolfe quanto egli tenewa nel 
la 


1443 
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la Puglia. Poiche la fortuna di Alfonfo prefe questo indirizzo o fi 
ftabili;non folo per effergli dato Caftelnuouo,che Giowanni Coffa hanea 
lafciato con permiffione di Renato,ilquale da Pifa à Fiorenza s'era ri- Alfonfo inucki 
palato à Marfiglia; ma anche per l'inueStitura del Regno di Arago- to del Regno. 
na,che il Pontefice per ricuperare la Marca bauea fatta in lui <ne 
Juoi difcendenti, col fare parimente capace nella fucceffione Ferdinan 
do fuo figlinolo naturale ; lo Sforza pofe tutto quefto inanzi à gli oc- 
chi de Vinittani & de Fiorentini, rimoftrando.che la tacita confedera- 
tione sche venina ad effere tra il Papa , il Re di Napoli &r.il Duca di 
Milano contra di lui,veniua per confequenza à ridondare contra di lo- 
vo: talche gli induffe à promettergli qualche forte di foccorfo . «Ma 
Leonello, che con l'intrinfechezza di Filippo Maria fi confidana di s 
mantenere l'unione, ch'era tra loro,accommodò Borfo con feco per pri poo ata ne 
mario Confighere,con banerlo prima meffo in riputatione érin facol- i 
tà fofficienti à mantenerla, per dono che gli bauea fatto del Poleci- 
ne di Rouigo, con tutte le entrate €r fortezze, con bauergli donato fi- 
milmente il caftello di Porto €y tutta la Caffalderia: di quel luogo & 
quella ancora delle Papozze, cy le terre di Rubiera ey di San Marti- 
no & di Campogaiano, Donò parimente Filippo Maria è Borfo il fefto 
d'Aprile dell'anno feguente CaStelnuouo appreffo Tortona cò ogni emo Caftelnuowo di 
lumentoseccetto che quello del Sale : facendo conofcere adaltre dimo Tortona dona- 
Strationi ancora di tenerne. conto non picciolo. gr per defiderio chete- © * Borlo. 
nea di piegare gli amici verfo quella banda à cui egli inclinaua 3 trattò 
col Re di Aragona,che delle Maria fua primogenita in matrimonio à = 
Leonello, che gia bauea mandato. Hercole €x Sigifmondo nella Corte CHE sa 
di quel Re, chegli hebbe molto cari, &y li trattò come conueniua alla Shi Sila Cose 
chiarezza del fangue loro er alla grande Stima , in che era fato illo- del Re Alfonfo. 
ro padre : che nella fine della vita gli diuenne firetto amico . Ilche fe- 
ce che Leonello intrinfeco/fi anche maggiormente con gli Aragonefi. 
Zandò per tanto nel Reame AgoStino Villa fuo Secretario (difcendea 
da Lancilotto de Difcalci Padowani di Villa Carmignana,allieuo della 
Cancelleria del Adarchefe Nicolò, donde fono originati i villi, gëtilhuo 
mini Ferrarefi di portata) ne guardò che in lui refide(fero le facède pu iadi 
bliche & inegocij delle Ambaftierie.ilquale cõclufa la prattica in vir Sera = 
tù del madato,che hanea. perquefta effecutione ; fiabil il maritaggio. © Leonello. 
Quatique poi Eugenio partitofi da Fiorèza,fe ne giffe Roma per dare 
ordine à quato fi ricercana per la ricuperatione della Aarca, e che per 
ciò foffe nato qualche difparere tra il Re di Aragona, che adberina 
al 
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al Pontefice, e il Duca di Adilano:che mutato d'opinione, fi lafciana 
liberamente intèdere,che chi offenderebbe lo Sforza, farebbe anche n 
mico di lui medefimosnondimeno Leonello interpoStoft tra l'ono & l'al 
tro fece ogni opera, perche non fi difimiffero': & pensò di procedere di 
maniera,che fe ben doweffero reftare difcordî', egli però non foffe per 
renderfi fofpetto da banda alcuna, fi come anche per fuggire ognì occa 
Ta fugge fione di guerra, Ò di neceffità di Lega, non S'intromife punto ne moti 
di guerra, di Bologna, che flnttuarono tnfino è gli eStremi confini de territori 
Juoi di Ferrara & di Adodona; contutto che Bologne/i non foero re 
flati di volere piu volte la fua protettione > . la quale fe egli bauef- 
fe prefa, glibifognana fimilmente prendere le arme conira le genti di 
Filippo Maria, ò collegarfi conle Repnbliche di Vimetia & di Fioren 
zar per questa altra Strada torre l'animo à Luigi dal Verme di non 
fare pim altri progreffi » Hanea Francefto Piccinino Ottobre del- 


l’anno paRatos fotto fittione di farfi accompagnare dà Caftello San ` 


Giowanni'in Perfighetto ; fatto imprigionarui Annibale nato di Anto 
nio Bentinoglio | Gafpare Alaluezzo & Achille fio figlinolo , che 
Annibale Ben- erano iti con lmi  &* dopo hauere mandato ‘Annibale in Pellegrino, ca- 
ziuoglio dite- Hello pofto fu quel di Piacenza, gli hanea commutato la carcere inya 


ii vano de Adarchefi,ch'è in Val di Taro. Galeazzo er Tadeo ambi fi- 
gliuoli di Ludouico Marefcotti, fatta vn'animofa rifoluttone,con la fo~; 


la fcorta d'un fabro prattico della rocca, in che Annibale era rinchinu 
fo; vi andarono impronifamente per liberarlo: čr falita la fommità al 
che bebbero fauorenole il cielo,che contuoni & venti furiofi ribom- 


baua t ogniintorno entrati in vna fineftras etrvccifa vna guardia;afpet' 
S > ) 


tarono il nafcimento del giorno: nel quale aprendovn fante Pufcio del 

caftellano,il preferos con l’vcciderlo fpanentarono un altro , che fo- 

pranenne : & col minacciargli la mortel'induRero d fare siche furo- 

no introdotti nel lnogo,one era il caftellano.ilquale prefo che hebbero , 

Annibale Ben- liberato Annibale,s'inuiarono la notte feguente verfo Bologna, condu- 
ziuoglio libera- cendolo feco legatoscol dired fna moglie, che s'ella facenaromore alc 
fo, nosle ammazzerebbono per Strada il marito: ma che ftando cheta,fat 
to che bauefte feco due d tre miglia,gli lafcierebbono la vita în libertà, 

fi come fecero imeffetto. Auertito che n'hebbero Ludowico Marefcot- 

ti,falirono è cinque di Giugnole mura nella notte all'hora datà , tra la 

firada Caftigliona čr quella di Santo Stefano . Ancorache lcafo foRe 

improuifo,<i potefte importare ementi incertiffimi ; nondimeno tanto 

ful'impeto dell affettione,che Annibale conobbe eRerfi commofia ne 

gli 
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gli anîmi del popolo, certificato che fu per veduta, della liberatione & 
dell’arrino infieme di lui, che egliin quel punto medefimo interprefe di 
mettere la patria in libertà . talche Francefco Piccinino, che fi come 
s'hauea lento il Bentiuoglio da gli occhi per gelofia concetta della Annibale Bèti- 
fua grandezza ; cofi tenea bauerlo lontano dalle fpalle & in parte, don- uoglio rimette 
de non pote[fe vfcire s fentita quefta nouità restò di maniera confufo & Bongen tute 
dalla confufione foprafatto, che fenza altra difefa che quella, che fece- Contado di Bo 
ro gli buomint d'arme > percioche il palazzo fu invi fubito da piu lati togna infettato 
aperto ; vi rimafe prigione, & fu poi permutatoin Gafpare é~ Achil- da Luigi dal 
le Maluezzi . Inquefto tempo, oltre al romore intrinfeco, col quale fi =: 
liberò Bologna dal Duca di Milano, & fe ne feacciò il Piccinino; tutto il 
contado & le castella & i luoghi aperti del Bolognefe andarono fottofo- 
pra per la follenatione, che con l'aiuto d'otrocento canalli gr altrettanti 
fanti mandati da Fiorentini fotto Simonetto dall Aquila, & di mille 
canalli mandati da Vinittam fotto: Guido Rangone, cy Tiberto Bran- 
dolino ; fu fatta contra Luigi dal Perme, che foggiornaua'in quei con- 
torni con tre mila caualli & trecento fanti : fin tantoche.egli dopo 
effere ffatorotto dal Bentiuoglio a San Pietroin Cafale, che fu a quat- Luigi dal Ver- 
sordici d'eAgoSto, con quattrocento canali fi faluò al Finales. Da me rotto dal 
alra parte s'inaspriua Alfonfo contra lo Sforza per la continua Sti- Bentiuoglio, 
molatione del Pontefice: & mandato Matteo Malferito ér Gionanni 
dalla Nocea Milano, per fignificare al Duca ch'egli non potea fare 
dimeno di non paffare pin inanzi ; effi furono rimeffi ad Uguccione 
Contrari, che deffe loro vdienza, & conferito il tuttoin Configlio, ne D a 
x È $ uca di Mila- 
faceffe relationes. Ne volle in conto alcuno affentire a quello a che Sona aflentif 
rima con pregiudicio dello Sforza s'era mostrato cofi facile, Ò per- fce alla ruina 
che il rispetto della fighnola l'haueffè moffo, o pur per fospetto venuto- dello Sforza, 
gli che finalmente il genero entrato in difperatione, accordatofico Vi- 
mitiani & Fiorentini, non foffe per gire ad affalirlo: ouero che- gli pa- 
refe che b'accreftimento del Re di Aragona foffe per efere abbaffamen= 
to di lmi. Caminando le cofe di quefta maniera, & non defiftendo AL... = 
fonfo dalla cominciata imprefa; la Republica di Vinetia mandò in foc- ara prr 
corfo dello Sforza Tadeo di ESte con quattro mila cavalli, fotto cui era rentini dato al 
no Guido Rangone e Tiberto Brandolino : & quella di Fiorenza fece lo Sforza. 
parimente che Simonetto, ilquale s'era già disbrigato dal Bolognefe, 
andò al foccorfo fuo . talche lo Sforza, paffata la Foglia, non ofando i 
Nicolo Piccinino d'opporfegli ; fi riduffe a «Montelauro : oue il quar- na pie 
to di Nouembre fu affalrato da Tadeo , & nel a venne ay enaa 
t in modo 
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in modo, ché non oftante la notte & la pioggia, Tadeo profeguèla vit- 
toria & rimafe patrone delle munitioni del campo : InterpoStofi il guer-. 
reggiare perl'asprezza della vernata , all'entrare dell'anno Quaran-1444 
ta quattro, Tadeo fi ritirò con le fue genti a Rauenna , & Simo- 
netto pafsòin Tofcana . Leonello, che fi ritrouana intieramente fio- 
ri di questi intrichi, & che per afficuratione delle cofe fue hauea 
bauuto caro che il Duca di Milano l'haueffe congionta con la figliuola 
del Re di Aragona; per la perfettione del matrimonio mandò Borfo a 
diece di Marzo a lenarla . ilquale fatta la via di Vinetia, hebbe dal- 
la Signoria due galere condotte da Vettore Capello: co con effe menà 
Maria di Ara- la fpofa, che fa incontrata dal Doge & dalla Dogareffa con pompa fo- 
Bon Snia lenniffima Onde a ventiquattro d'Aprile Meliadugi fratello di Leo- 
cias nelloconbellifima comitiuadi gentildonne cs gran varietà di mufiche 
le andò incontro înfino alla: foce del Po . Ella giunta a Ferrara €r fer- 
5 matafi in Caftelnuouo, vi fette ritirata infino a venti di Maggio «nel 
Hem entrata quale giorno fece vna entrata fuperbifima, che fi puo dire veramenz 
Ala a e n . n . si . I 
te regale. c~ per li tre dì feguenti con ineStimabile magnificenza di 
Jpefe continuarono le nozze» difpenfandofila prima giornata in caccie 
dî piu animali feroci atterrati da cani, cy l'altre due în due bellifime 
gioftre.Rinonaronfi le feste il fettimo di Luglio per lo fpofalitio fatto dal 
Conte Antonio Montefeltro & da Marchetto Torcelli in nome di Odda 
“Antonio Conte di Vrbino, nella perfona d'Ifotta forella di Leonello «la» 
quale non potè hanere la debita confolatione dì que/ta maritaggio - per- 
cioche nel tempo delle fue nozze Oddo Antonio fu vecifo da alcuni con- 
Nicolo Piccini. rati: ey gli fhccedette Federico fuo fratello.Nicola Piccinino indi ad 
no richiamato UN mefe richiamato dal Duca di Milano; che non volena ch'egli feruife 
in Lombardia. fè piu ne il Pontefice,ne Alfonfo contra ilgenero,fatto îl camino di Fer- 
rara, per gire a vifitare Leonello gr per rendergli conto de fucceffi 
della «Marca; vi fu honoreuoliffimamente raccolto ma fe egli fi 
artì da quelle bande con mala fortuna, peggiore anche l'helbe Fran- 
cefco fuo. figliuolo, ch'egli la (cià a un certo modo in fuo piè . percioche 
adicenone,ò come feriue il Simonetta, a vëtitre d Agofto nella battaglia 
Francefco Picci fattafi al Adote dell'Olmo, affaltato dallo Sforza da quattro lati,fu rotto 
nino. rotto, & C prefo. talche profequendo la vittoria, ribebbe quafi tutto ciò,che ha 
prelo da Fran- peq perduto. (ofi dall vna banda lo Sforza con quefta profperitalaquale 
ceko Sforza» andò inanzi parecchi giorni, hebbe accordo dal Papa, con fabilimento 
ch'egli ritene[fe ciò, che hanea prefo infino a mezo Ottobre, & il resta 
fole della Chiefa. Dall'altra , Nicolo, che per la rotta fa, © poi 


per 
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per quella del figliuolo, che infieme era prigione, fi trouana afflitti(fi= 

mo : fopragiunto da infirmità , che di leggiera per la graue indifpofitio- 

ře dell'animo dinenne graui[fima ; fene morì. Leonello, che fi come yjorte di Nico 
bauea fempre configliato lo Sforza ad accommodarfi col Papa , cofi ha- lo Piccinino . 
nea operato chei Bentinogli & i Canedoli fi rappacificaffero. in Bolo- 

gna, accioche quella città haneffe à vinere in pace, della quale egli fu 

nientemeno fiudiofo s anzi piu ancora per natura propria, di quello Leonello procu 
che foffe fato it padre ; veduta por nell'anno feguente vna repentina ra la conferua- 
mutatione di tutto ciò, che s'era accordato &riconciliato:non fi fenten- tone di Bolo- 
do neceffitato , &r banendo l'animo non all'ampliare , ma al conferuare dna, 

il dominio ; eleffe piw tofto di guardare il fuo, che d’entrare nelle brì- 

ghe d'altri. Mutoffi primieramente lo flato di Bologna, che poi fu fal- 

uato da Tadeo di ESte sonde è neceffario che noi parliamo di quefta 

mutatione ; permal termine , con che fu per anche miferabilmente am- 

mazzato Annibale Bentinoglio:. percioche i Canedoli per e/tinguerei Canedoli prat- 
Marefcotti per certa offela da lororriceuuta;i quali erano appoggiati ad ticano d'am-. 
eAmibale ; penfarono che con luccidere lui poteffero confeguire illoro 1°) e Ani ni- 
intento, Cr non d'altra maniera. ma perche questo fatto portaua vna olio. TERE 
viuolutione di ‘tutta’ Bologna , che amaua fingolarmente «Annibale ; z 

conobbero dinon potere condurre al fine vna tanta imprefa da Je. on- 

de communicandola col Duca di Atilano , che per babituata natura 

fhanon potea piu fare di meno di non porre lamanoinogni tumulto» Aiuto dal Du- 
al quale egli foffe invitato; bebbero fecreta intelligenza, che nel gor- ca promello a 
no di San Pietro Italiano Furlano farebbe alle porte di Bologna con mil- Canedoli , 

le & cinquecento caualli. «Ma Battifta Canedolo,che fenza rifguar- 

dare che Annibale gli baueffe fatto ribauere la patria, & che baneffe 

dato vna forella à Gaspare fuo fratello ; concertò con Francefco Ghi- 

filieri la morte di lui ò che dubitaffe che il differirla non fcopriffe il trat- 

tato, maffime che approffimandofi tanto il Furlano , fi farebbe melfa 


` lacitàalla guardia +o che gli foffe impoffibile,paffara quell'occafione, 
«di potere farne piu altro ; accelerò:il fatto, conloperare che il Ghifi- 


liero con farfelo compare potelfe tanto piu commodamente condurlo 
oue Sera difegnato . Però la mattina di San Giouanni , effendo da lui Annibale Ben- 
menato alla feSta: della celebratione di quel giorno ; apunto dopo Pha- ie È 
uergli fatto tenere al facro fonte vna fua figliuola ; al volgere d'un dotto alla mor 
canto fu da alcuni deputati à quefto melo in piu pezzi: fubito sbar- to . 
ratofi vno fchioppo, che era il fegno del fuccelfo ‘del Bentinoglio, tre 
fratelli de Marefcotti nella chiefa di quella feftiuità , furono fimilmen- 

Tt į te opref- 
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te foperchiati &yvctifi.Sollenandofila città tonvn. gridore & pianto, 
Annibale Ben- che fi fentina da ogri banda:percioche Annibale come affabilifimo & 
soglio de liberaliffimo gdi maniere diferete al: poffibile s oltre all'hanere dato 
perloro Princi continui fegni di faldo intelletto & d'animo. brano’, era.tanto. grato ad 
pe. ognuno: x che fe non per inueStitura yne per titolo , per inclinatione 
vninerfale & in parte pereffetti tutti pieni di bontà sera volonta- 
riamente tenuto da quel- popolo per: fo Principe 3 corfero-le genti 
| alle cafe de Canedoli , oue s'erano fortificati , forfe con-Speranza.che 
douefJe giungere à tempo l’afpettato foccorfo del Furlano snell attora- 
pidiffimo del quale affalto ancorache baneffero accefò il fuocoinalcn 
ni edificiij contigui ér arroftate le firade & con grofi arcobugi & 
buonnumero di-loro.adherenti fatta-vna:groffa tefli; nondimeno tan- 
to potè ne egli animi , non folo della plebe made nobili ifte[fi il defi- 
Bolognefi co- derio d'una difperata vendetta ; che fuperate le: sbarres le fiamme. & 
mE AIR ven” tutte l'altre forti d'impedimento;fi fece Arage atroci[fima de gli inter- 
te di Annibale, festori & di quanti v'haneano parte ò in effetto sò- fospetto-d'haner- 
; uela . Fattift perciò piu Stratij di coftoros tra quali &chi futratto il 
cuore , à chi tronco il capo; & à chi mozze le-mani , oltre ad altri 
ancora appefi co più in fi , spianate le cafe di Battiffa Canedoli s 
del Ghifiliero ; andoffi al luogo „ oue: fu perpetrato l'ecceffo +. Quini 
diuerfe interiora & diuerfe membra , come infegne di vittoriofo trofeo 
furono affiffe allemura:& celebrandofi in tale forma le effequie di Ane 
nibale, fu chiamato čr- lagrimato il nome fuo con dimoftrationi cofi vi- 
ue d'affetto intrinfeco cr in viste cofi colme di pietà & d’horrore 3 che 
ne libri del mondo pochi altri fimili anenimenti fè leggono. All'ardore» 
che era nel popolo, accompagnò il fauore della caualleria che era nel 
contorno della città. percioche bauendo i Canedoli gridato in vano ill 
nome di Duca, i Signori fatto gridare con profpero fuccelfo quello 
sciuto della libertà &w della Lega,che era tra loro i Vinitiani Cri Fiorentinis 
dotti par con- fu introdotto Pietro Nanarino Capitano de Bolognefi contrecento canal 
fernatione dì lhet Tiberto-Brandolino condottiere de Fiorentini con ducentoset Guido 
Bologna.. Rangonesche vi era per Vinitiani son feicento, Ne F ilippo Maria spet- 
che il Furlano non foffe giunto à bora; ilquale arriuato à Lidice, cy inte 
fa la cofasalzò lepugna accommodate con le dita în atto disbonefto ver- 
foil cieloifi ritirò perquefto. dal volerfi impatronire di Bologna sanzi 
Genti del Duca baita la noua della morte del Bentinoglio, cy infieme dell'effito crude- 
Ta le de Canedoli,fece difubito caualcare Luigi da Santo Seuexino con cin- 
SAS quemila foldati à quella banda = che vi giunfero l'ondecimo di Luglio, 
congiuni- 
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congiungendofi con le genti di Italiano . permodoche i Bolognefi furo- 
no costretti a ridimandare aiuto a Fiorentini . i quali mandarono loro 
Simonetto dall'eAquila con feicento caualli & ducento fanti. Siml- 
mente per non diftruggerftin cafa & feorrere pericolo di mancare; 
ricercarono la Republica di Vinetia a volere diuertire il Duca di Mi- 
laño con muouergli guerra» Mai Vinitiani differendo questo, perche 
il Ducd andana molto declinando della vita ; mandarono loro în aiuto 
Tadeò di Efes che concordemente da Bolognefi, & da Fiorentini beb- Tadeo di Elte 
be il Generalato di tutta queta guerra. Oltre alla turbatione delle co- Gensiale della 
fe dì Bologna, turboffi parimente il ripofo della Marca, e ruppefi l'ac- | Pie 
cordo fatto dal Pontefice con lo Sforza, per efferfiil Patriarca vnito La 
col Conte Ventimiglia, mandato a quei confini dal Re di Aragona: tal- Marca ritorna. 
chela Marca ritornò tutta alla Chiefaseccetto che Fermo, capo di effa, È fotto la Chie 
ilgualemedefimamente fi ribellò dipoi é~ diedefi alle genti del Papa . 59 
Lo Sforza tratanto trasferitofi a Fiorenza, hebbe qualche fomma di da- 
nari per opera di Cofimo de Medici, che quafi reggena quella Republi- 
1446 las & fe mandò a Pefaro.Tndinell'anno Mille quatrocento quaranafer, 
tentato che hebbe di pigliare il Patrimonio con animo d'occupare Roma 
istefa; trouò che gli incontri, che con parole cr difcorfî gli erano flati 
meffî per facili da espagnarfi, furono d'altra qualità . La onde fatto vn 
giro mf uttuofo,& con fortuna auerfa, ne fent anche più afflittione per 
intendere che Hleffandro fuo fratello s'era congiunto col Patriarca con- 
ira dilni. Mabenche il'Marchefe în questi cafi volubile foffe tenta Leoriellò ne di: 
fo da più bandem materia di tònfederationi, & che particolarmente n d'Italia 
né foffe folecitàtoa/fai da Filippo Maria : che vifta l’oStinatione dello dla 
Sforza in volere di nomoricuperare la Marca, dalche egli il difuadena, 
éntid in penfiero di torgli: Cremona, & defideraua perciò d'hanere 
compagni a quefta moffa; nondimeno impoffibile fu che alcuno-il'le- 
naffe dal faldo fuo proponimento d'vna ficura neutralità. Non con 
tento Filippo ‘Maria dell'implicatione ;in ‘che era hel ‘ Bolognéfè:; 
one mandò Guglielmo figliuolo del Marchefe di Afonferrato er Bar 
lomeo Coleone s volle mettere’ ad effetto lavvolontà; che ‘hanea divtori 
te Cremona‘al genero è per: laquale imprefa'inniò verfo il Cremonefe Duca cerca di 
il primo di Maggio Francefco ‘Piccinino, che già hbauea fatto libera- acquiftare Cre 
re dalla prigionia. Lo Sfora a quefto auifo impetrò da'Vinitiani l'aiuto Mona. 
di feicento canallî, che fece mandare in quella città : & poicbe' line 
quietudine del Duca di Milano paffaua tuttii fegni, penfarono di po 
tere con vna medefima:tifolutione difendere non: folamente: la<città 
Te ij dello 
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Vinitiani deli- dello Sforza; ma ‘ancor è Bologneft. Talche determinarono.che. per 
ban di erro Ogni modo fi pigliaffero le arme apertamente contra.lo flato di Mila- 
"PA caste ~ nos & fe ben fi feruirono di Micheletto Attendolo Capitano loro; 
chevagunò le genti nel Brefciano, non reftarono perciò di tentare d'ha- 
uere Luigida Santo Seuerino . fl che prefentendo il Duca, g dicen- 
doche- Luigi abbadaua a quefa prattica s tenne modo che. fece pren- 
derlo con cinque figliuoli &y incarcerarlo in Adonza : dando il bastone 
del Generalato a (arlo Gonzaga : quale fi mife in Castel San Gio- 
uannis & preparo[fi per difenderlo .. Ada Tadeo capo dell'effercito a di- 
fefa de Bolognefi, che avventifette di Giugno s'erano ingroffati con fei- 
cento canalli del Signore di Faenza čr con altra caualleria. affoldata ; 
Aringendo San Gionanni, & trattando a vn tempo medefimo d'accom- 
modare Guglielmo con la Lega & incaparrandolo con mille cinque» 
cento ducati; entrò con cinquecento caualli in Castel Franco, ch'era te- 
nuto da Guglielmo . Quei di San Giouanni veduto questo, chiamarono 
Tadeo di Efte Tadeo gli diedero la terra con patti di faluare le robber le per- 
pe Carlo Gö- Sone. loro. fiche il Gonzaga forprefo nel castello da Tadeo, &y rotto 
So con perdita di fettecento caualli, per non imprigionarfinella rocca, che 
non s'haurebbe potuto tenere ; fu sforzato a fuggirfene con fei canal- 
lia Adodona. Tadeo rihanuto tutti gli altri caftelli di quello» di Bolo- 
gna, & ridotta quella città in ficuro ; fu chiamato da Vinitiani; che 
per li benemeriti di quella guerra gli diedero folennemente vno ftendar- 
Francefco Picci do, Et perche Francefco Piccinino, mentre Tadeo:profperana; per 
mR dal dubbio che i nimici efpeditifi da Bologna non fi faceffero piu forti contra 
Cotionuola. dilui, a ventiotto di Settembre s'era ridotto a battaglia con Micheletto, 
= e era fiato rotto conla perdita di quattro mila caualli; le cofe del Du- 
ca di Milano paffarono cofi. sfortunatamente, che Micheletto, fatto vn 
ponte in fu l Adda con le nami, pafsò con tanta celerità, che prefe tutta 
Redi Aragona Ghidradadda & feorfe fino ne borghi di Milano. Onde fu coftret- 
foccorreil Du- toil Duca a chiedere foccorfo al Re di Aragona, che ricordeuole de 
ca di Milano. beneficij ricenuti & gelofo della grandezza de Vinitiani, vi mandò 
Raimondo con tre mila caualli <r mille fanti il cui paffaggio, benche 
dal «Marchefe. foffe permelfo per la Romagna & per lo fiato fuo 
di Ferrara, & ciò non- potelfe fenon rincrefcere do dispiacere alla Re- 
publica di Vinetia s ilche anche ridondana a mala fatisfattione di quels 
la\di Fiorenza s & a danno : particolarmente «de. Bolognefi.; nondi- 
meno tuttis acquerarono:: sì perche egli, contutto che non: folle bellico- 
Sos hahea però faputo conferuarfi la \ripatatione del. padre ;.come 
qu ancora 


Tadeo di Etea 
San Giouanni ; 
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ancora perla tema, che fi hanea, che'effendo aspreggiato, non fi colle- 4 
gaffe con Aragona © con Milano . Giunfe in quefto mezzo Santo Ben: Santo Bentiuo 
tiuoglio in Bologna con tanto giubilo di quel popolo, quanta fu l'afflit= Și gouerno di 
tione, che prefe nel giorno della. morte di Annibale . percioche effen- Bolognai. 
dogli rimafo vn figliuolo chiamato Gionanni, che eraa pena vfcito del- 
le fafte : & defiderando i Bolognefi fopra ogn'altra cofa che questo 
fanciullo foffe educato; fiche col tempo poteffe effere loro Signore : & 
non fi fidando di perfona ; inueStigarono fe fi trouaffe in qualche lno- 
0 alcuno; che foffe del fangue fuo : & intendendo che di Hercole cu- 
gino di Annibale & di vna gionane del castello di Poppi, era nato na- 
fcofimente vno; detto Santo, che era riputato figliuolo di Angelo da 
Cafcefe già morto, & fi tratenea in Fiorenza con effercitare l'arte del- 
la lana ; mandarono deStramente a ricercarla fe ft contentaua d’accet- 
tare il gomerno di quella città, & allenare Giouanni Bentinoglio. Egli sintó da Got. 
rifpofe, che per hanere in menteil fine di tre Bentinogli; non volea gire moide Medici 
__ @nconto alcuno a farfi ammazzare. ma indi a fei mefi banendola com- perfuafo a- pi- 
minità di Bologna mandato di nuouoa perfuaderlo a questo; fu ec- fe il sc 
‘citato da Cofmo; che amana la libertà di quel popolo, ér bauea perciò DELLO 
caro che egli vi giffe . percioche lo fuegliò affatcon quel motto: di. dir- 
gli: Se farai figlinolo di Angelo.da Caftefe, tureSteraî ne tuoi trafi- 
chì, ma fe farai nato di Hercole Bentinoglio, te n'andrai a pigliare 
imprefa degna di quella Cafar di quel padre. Dicefi che Cofino; ol- 
tre a glialtri ammaeftramenti gli diede per ricordo al partir: fto, che 
teneffe la città abbondante : facefJe che:tutti indiferentemente foffero fot 
toposti alla»giuStitia : aSteneffe. dalle donne altrui si quali tre pre- 
cetti furono poîraccontati come proferiti da lui con definenza poco 
1447bonefta ‘Leonello amatore’ della quiete ,hanuta: mano nella forma 
"dell'accommodamento , ch'era fiata prefa‘da Bolognefi ;. trattò pari- 
‘mente col Duca di Milano di Stringere la prattica, che hanea già Leonello accor 
‘cominciata con lo Sforza; affinche fi riuniffero infieme : c~ perchea da Francefco 
dodici di Nouembre paffato gli era ftato:eSpedito dal medefimo Duca Se e 
on mandato in forma larghiffima, con che gli dana potestà di trattare ` 
per lui protettioni; leghe, condotte di Capitani, trattamenti d'accordo 
C fimili altre cariche, oltre al credito; che banca da fecon lo»Sforzas 
potea anche più fondatamente muonerfi in questo. maneggio. Et con- 
tutto che è V'initiani praticaffero ancora effi d’accordare lo Sforza, 
con proporgli dinto all'acquisto di Milanoin cafo che il fuoce- 
vo veniffe a morte; noridimeno hebbero: maggiori forza le per - 
i Tt i Shafioni 
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Suafioni del Aarchefe . ilquale non fi tosta fece la riconcilatione che 
Duel aimizi il Duca entrato in fospetto , non volle iligenero appreffo. di fe : ma 
di Francelco . Gli fignificò s«che. banendo animo di trauagliare-la Republica di Vi- 
Sforza, netia , volea: che fi tratenefe Senza palfare piu oltre: percioche in- 
tendena di: mandarlo all'oppugnatione di Padoua . Scriffegli lo Sfor- 
za, che fenza la collegatione di. Leonello ; che perla via del Pos 
lecine di Rouigo gli fomminiStraffe artiglierie, munitioni gr vittona= 
glie sera impoffibile à penfarui ne hebbe però altra rifpoSta che 
di parole generali : talche s'anide della tantocontinnata & tuttania ma 
nifefa diffidenza del fuocero è Queste mutazioni del Duca di Mi 
lano , ancorache molto conformi alla natura del fuoingegno » diedero 
gelofia à vicini & in guifa 3 che fi cominciò è dubitare s che di nuono 
la Marca Triuigiana gr la Lombardia non trauaghaffero. Aggiune 
Alfonfo da: Sa. Zenafi à quest disturbi vn faldo: proponimentos che fi vedea nel, Re 
nefi chiamato, dë eAragona: d'occupare la Toftana : e[fendo maffimamente inuitato 
in Tofcanau dciò dalla Republica di Siena : la quale parea che non curaffe di per- 
dere la libertà , perche quella di Fiorenza la perdeffe fimilmente + 
Difpiacque estremamente tutto ciò al Pontefice nuonamente crea- 
to percioche effendo vfcito di vita Eugenio, funaffunto è quella fub- 
limità nel quinto giorno dî Afarzo Tomafo da Sarzana, huomo dî 
ninña efpertenza , ma-d’integri costumi & di lettere: Theologiche il 
quale banendo cercato- baunto Iuogonelle difputes che fi fecero nel 
Concilio Ferrarefe sinanziche' fi comiriciaffero le: Seffioni sd ba- 
uendo poi hauuto occafione di gire al fernitio d'alcuni principali 
e nE Prelati in Germania, che vi andarono. à perfuadere i voti neutrali 
ant fato ye A non adbetite è Felice, ma ad Eugenio i hebbe.i, cieli tanto propir 
fcouo, Cardina-itij a che ‘in patio: di. due anni: fu creato Vefcono si Cardinale & Par 
le,& Papa. parco per effere fiato tratenutonegliftudij di. Ferrara cdi Bologna 
da Nicolo Albergati Cardinale Santa Crocesper dimoStratione del fug 
grato animoprefe iluome dî quel (ardinale. Veggendo. egli lo feifima. 
de'due Pontificati gr la irrefolutione d'una parte della Chriftianità,, 
che per flare in dubbio non s'accoftana à quello dî Bafilea,ne è quello di 
= Roma; giudicò che è tumulti d'Italia ‘foffero poco è propofito: perlo: fia- 
tosin che fi ritronana la Sede Apostolica: č tanto piu gli abborrè,quan 
tomeno vedeafi atto d reggere quel carico,prefo anche da lui quafiper 
forza, ogm volia che le cofenon fofero State quieteAd1 prima chele fe 
‘menti delle difcordie germogliaffero di maniera;che foffero: poi ineradi- 
cabili fatto che hebbe alcune procé[fioni molto dinotamente; deliberò di 
mandare 
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nindirdil Cardinale ovinefe à Ferrara = la quale in questo propofi. Concordia de 
A ; ; ; ; ERA: = Potentati d'Ita- 
to il Platina; cy il sabellico che furono in que tempi; chiamano comm 1: 32 Papa 8 
ne domicilio di pace; fi come' perlettere ite attornosft vede che fi. no- rara pro 
minata venerabile tempio della quiete g libertà Italica ; per rifpetto curata, 
di quafivuote le pacv ; che per coli lungoSpatio di tempovi fierano con- pis nai 
life: Diedegli perd'ampla auttorità di trattare € fare: feguire accor- Rie igdi 
do'in'copagnia di Beonelo'con tuttii Potentati d'Italiastalche alla gin» © ` 
ta fua è Ferrata che fwil primo di Luglio, vennero per questo effetto 
Ambasciatori del Redi Napoli;de Uinitiai ; del Duca di Milano 
de Fiorentini : dopo molte altercationi fu proposto che Filippo 44a+ 
pia oleggeffe d di fare vna tregua per cinque anni conle Republiche di 
Vimetta & di Fiorenza, con lafciarfii poffeffi come fiauano : ò d'hauere 
lä'pace ‘con là. permuta di Crema in que caStellischeì Vinitiani banef= 
fero pref in guerra olira Adda, lafciato Caffano inarbitrio del Papás 
ilquale bauelfe à` darlo 3 fi come portanano î patti àquella parte che 
prima folfe frita violata. Tratto dontempo medefimo nella congre= Bologna ridot- 
gatione di queste Ambafcierie di fare che Bolognefi riconofceffero.la ta fotto la fupe- 
(hiefa*iquali prima che fofferoaStretti è farlo contra voglia loro ; ft pisana della 
rifoluettero d'affentire è Nicolo, maRime per effere Stato loro gratifimo Chista, 
im quei pochi giorni,che fur eftouo di quella città + Ala perche nonvi 
volèa che vna certa fopraintendenza > & nel resto intendea di lafciat- 
gliin libertà : fi che oltre all’effevuigli Antiani & tConfaloniert di giu». 
Slitia e del popolo, t Sedici il Legato refidendo in'on palazzo mede> 
fimo, intraneneffero ‘congiuntamente in tutte le importanitàteliberatio= 
nifi formarono fopra ciò quindici articoli, che d'uno in'vnocon alcune 
modificationi furono von nati dal Pontefice + Erafi tratanto espedi- 
tõil mal da Ferrara) verfo Milano, pèr portarmi la propo/ta dell’elet- 
Hope! della tregua Ò della pacë y quando: venne auifodellimorte:dì 
Filippo Marna mancato d' tredici d Agosto coli repentinamente, 
che aleuni W perifirono miorto di gagliarda apoplefias ancora che 
quei > che meglio it poterono fapere ; attribnifferola‘motte a vn flaffo 
maligno fpiccatogli in Vn fubito dopo"vna fua lunga&» leggiermindi[po i 
fitione. Il AMarchefe;che ben preStamente ne fu avifato, ne mandò la no- logie quia 
ia à Cotignuola allo Sforzasche quiuò con le fue genti ftana Pp «ile Porte del Du. 
quale Hebbe eran vantaggio per yronarfi tanto 'inanzi col fuo-elfercì ca. 
toef perla diligenza; che frofani da Leonello invagguagliario del ca 
fo thetardò poranche vn pezzo Adinolgatfi.Si transfer adunque'in 
Lombatdia:nélla Quale dinerfî furono i mori, G fpecialmente perla» 
= follenatione 


Morte del Du 
ca di Milano, 
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Solleuatione de I ilanefî; che. erano entratiin penfiero di creare di fe 
Steffi vna Republicaoue tutti fofferoliberi:parendo loro che la ragione 
coil commune beneficio vole(ferosche non. foggiaceffero piuad alcuno. 
Contrafto tenu Lo.Sforzain queflaimprefa cofi ardua non bebbe contrasto che. tanto 
to dallo Sforza yileuaffe quanto quello,che gli venne da Vinitiani:i quali diceuano che 
“a gi per ragione di guerra poteano licitamente: interprendere d'impatronirfi 
del dominio d'vnloro nimico: Ledue potenzesdi che lo Sforza haureb- 
be potuto temereraffat perle pretenfioni loro.; fi tronarono în termine, 
che Vuna che fu quella de Reali diFrancia,gli nocque pochiffimo: l'al- 
tra > che era quella del Sacro fmperio, non fi moffe punto. Et perche 
Principi che pre Carlo Duca di Orliens;.come herede-di Valentina y pretendeua. che. la 
tendeuano fo- fucceffione fþetiaffe à luis per effere finita la linea de Vifconti, &: per 
pra Milano. — Piftefforifpetto l'Imperatore : come Soprano baurebbe potuto diman= 
dare quello ftatosnon. farà fuori di propofito, he:dalla fofficiente efblica 
tione del fangne di quefta Cafa fi venga è moftrare come ella finì in. Fi 
lippo:Adaria.. ilche anche sferuirà per vn ri$tretto de Signori da noi toc 
cati di foprasche fono intrinfechi nelle attioni rmoftrate voltre che quefta 
Cafar quella di Efte fi fono imparentate con donne date gy tolte vicen 
Difcendenza de Aeuolmente .. Di Aliprando,chemancò del Mille feffantacinque , nac- 
Vifconti, que Ottone, che hebbe Andrea čr- Ottone Secondo » Di Andrea fu fi- 
gliuolo Galuano:< di Ottone, ©berto PodeStà di Milano , «& Giouan- 
nuolo.. Di Uberto, Ottone Terzo Arciuefcono di AC ilano y 47203 
Obizo čr Andriotto, Di Andriotto Thebaldo & Pietro PodeSta di 
Bergamo.Dî Pietro; Lodrifio et Gafpare.Di Thebaldo, Adatteo Alagno 
primo Signore di Adilano, čr Vbertino Podeflà di (omo. Di Vbertino, Ot 
tolino Signore di Caftelletto. Di Matteo Adagno,Galeazzo fecondo Si 
gnore, Marco, Luchino quarto: Signore,Giouanni quinto Signore &: Ste- 
fino.Di Galeazzo, Azzo terzo. Signore, Di Luchino, Luchino Borfo,et 
‘EoreStino,Di Stefano, Matteo Secondo, Galeazzo Secondo & Bernabò; 
tutti tre Signorinel fello numero.Di Bernabò; Marco, Ludonico, Carlo, 
Rodolfo cy Matino. Di Ludonico nacque Gionanni . Di Carlo, Marco 
er Giouanni „Signori di Bergamo». Di Maflino, Bernabò. Di Galeaz- 
` > zo Secondo,Gioan Galeazzo fettimo Signore et primo Duca. di Milano. 
Car 5 ù "per i ci figliuoli furono Azzo» Gionan Maria fecondo Duca:<y Filippo Ala 
o di Milastiaterzo Duca,ilquale non hebbe che Bianca baftarda. Cofi pretenden= 
‘no. do il Duca di Orlienssche lo Sforza maritato in quefta Bianca;non potef 
feleggitimamente fuccedere al fuocero:ma che il dominio doueffè perz 
uenire à.lui, che era figlinolo di Ludonico, à cui Gionan Galeazzo ha- 
uea dato 
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uea dato per moglie Valentina fua figliuola ; pensò'di ‘potere indurre i 
Ailanefi ad accettarlo in quel Ducato , à questo banendo il fauore di 
Carlo Settimo , Re di Francia fuo cugino; defiderofo di fottomettere al- 
la natione Francefe quello ftato,da cheil Re di Aragona cominciana d 
Flabilirfi gran dominio in Italia. Rainaldo perciò che era Capitano del 
Rein Piemonte ,alquale egli banca comandato: che tentaffe d'apprefen- 
tarfi à Alilano ; colmoStrare di volere difenderlo contra lo Sforzasen- 
tròin quello di eAleffandria:y cercando: di danneggiare il paefe ; con 
animo d'aprirfi laviad maggiore progreffo.. Ma Federico di Avftria, 
che dopo la morte.di Alberto,che non tenne l'Imperio che per due anni, 
&lafciò Ladislao pupillo à Regni di Ungheria <r di Boemia ; era Sta 
to creato Imperatore già paffauano fer'annis per hanere la tutela di 
Ladislao & effere venuto in dimifione dell'heredità paterna col fra- 
tello , tranagliaua con gli Ungheri ér co popoli dell'eAusStria : donde 
bauea infino all'hora patito afai danno. Però quantunque haueffe 
potniò per la fuperiorità del diresto»dominio: rinolgerfi contra lo 
Sforza: di che parlò: pot al fuo tempo s nol potè fare, per trouar- 
fi inferiore di forze + attefa la neceffità de gli Stati er Regni, in 
che -bifognaua che le impiezaffe voltra che quei, che affalirono in 
que giorni la Lombardia , haneano gran peritia del pacfe & dela 
le fortezze per le continue guerre quini éffercitate < €r fentinanfî, 
alle»Spalle commodità ‘affat, di che Federico farebbe ftatoxin tutto 
rinos «Ma primachelo Sforza fi rifolua di fcoprirfivaperto nimico 
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de\Ailanefi, confiderata la poffanza fua & quella ‘di efi &* de Ui- tertione de Mir 
nitian; delibera di gire fimulando «& prende la protertione di loro lanefi, 


medefimi contra la` Republica di.Vinetia.» giudicando che feaccia» 
teichefiano le gentidi lei, poffa egli affai meglio conquistare lo fta= 
todi Adilano; che fe faceffe altrimente , ne tra tanto lafcia d'accetta 
re fotto il: fuo patrocinio quelle terre, chevoleano darfegli.Nella qua- 
lei fortuna; la oueil'Aarchefe Nicolo fe: foffe fopraviffuto per propria 
inclinatione de Milanefi gli farebbe Stato: piw tofto Signore, che com- 
pagnoy Leonello, che non erain quel credito appreffo quella città; fiton 
tentò d'effergli adiutore : accioche accreftelfe fe non di potenza, alme- 
no: d'autorità appreffo: un potente 3 & di riputatione col mondo: maf- 
fime che non fi fidana d'entrare fotto questi pefi per la difficoltà; che 
prenedea nel foftentarli;<& per la naturale fina difpofitione alle cofe paci 
fiche. permodo che:effendo ricerco dal popolo di Panta , che av queSto 
effetto vimandò Ambafciatore Alberico aletta yd volere’ pigliarne 
i ati la Signoria: 


Leonello non 

afpira à nuouo 
acquifto per mã 
teneri in pacc, 
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la Signoria 5 perfuafé que cittadini a prendere pin tosto per: fuo Signo- 
_ re lo Sforza. i qualiin quefto tempo iftefò ilerearono Conte di quella 
Sforza fatto CO =) : : 
te di Pauia a WA: O Tortona a quefto effempio per efere piu ficura; fë gli racco- 
perfuafione di mandò. Dipoî attendendo Ludonico Duca di Sauoia ad allargarfi in 
Leonello. Piemonte, & facendo il medefimo in cafa fua Gionanni «Marchefe 
di Monferrato: ne aftenendofi Genoncfi «d'eftenderfi ancora effi. gia 
dalle alpi verfoil piano : oltre che già: è Viniriani erano entrati in Pia 
cenza > fi che tutti i circonuicini S'affrettanano di prendetfi vno: fquara: 
cio di quel derelitto dominio; parue a Leonello d'effere troppo inuitato 
dall'occafione , che a quefto:sforzò:ba natura fua ; d'aftoltare quei di 
SanVitale, che trattauano di dargli Parma, commodiffima'allo: Stato 
i Juo ér è lui denotiffima, gr divicenere fotto la fua obedienza le com- 
ta ? È munità di Couriago Cr di Caftelnuouo; che fpontaneamente fe gli die= 
doti A Tootel dèro» Pnfeflanano 1Francefi fotto Rainaldo il-territorio di Aleffan= 
lo, diaser WWinitiani fotto Micheletto,da altra parte fi fpingenano inani 
o Zh peraffalive San Colombano» turbare i Ailanefi> ilchemoffo lo 
Sforza a rifoluerfî di lafciare chele fozes che erano: in\Milano 9 fi 
sronauano affai ben gagliarde ; il difendeffero da fe Meffe, & di metz 
terfi all'imprefa di Piacenza: sì perche è Ginitianiz de quali affai dubi 
tana piu che de Francefi,; non baueffero quella feala al trapaflare piu ol 
dre = come ancora perche Parma reffando introclufaznonveniffe.a pers 
derfi. oltre che da'que(ta eSpuignatione fi preparaua la Sirada:all'ocet-, 
Eflercito di Fra patione del reftoè. ‘Tionanaficon la folita gente fuad armeria, cheîe= 
cefco; Sforza. panò otto mila: foldati veterani quattro: principaliftimi condottieri s 
Carlo Gonzaga , Francefco Piccinino, Guido Antonio» Manfredi €r 
Luigi dal Verme; i quali nella morte di Filippo Maria erano ffatbin- 
uitati da Raimondo Bouilo, che all’hora dimorana in Atilano: per Al- 
fonfo di Aragonas a volere feruire quel Re difendergli quello fta- 
to. percioche i cuftodi del caftello. di quella città, tirando dentro, gli 
buomini d'arme di Alfonfo, venuti in quel tempo per foccorrere Filip- 
po Adaria; l'haueano gridato per loro Signore Ada il popolo-Mila- 
nefe irrifolutò fe doueffe adherire ‘al Re di Napoli, o allo:Sforza al- 
qual dubbio saggiungena la difcordia de partial dell'ino & delal- 
Milanefi'poftifi tros prefe per espediente il metterfiin libertà :& con poca fomma dî 
in libertà. danari rihebbeil castello , tirando a fe i fopranominati condottieri ; che 
Raimondo haned cercato d'incaparare_>» Lo: Sforza adunque guada- 
gnato`primail Po, per la vittoria, che la Jua armata: bebbe d'alcunî 
legni de nimiċi : permodo che egli potea paffarlo Gil paffo-era tolto a 
AiO Micheletto ; 
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Michelett6; fi pofe intormo di Piacenza + laquiale: ficome banea:quat- Piacenza oppu 
tro porte; cofi quattro furono lespartis:ch'eglixfece dell'effercitos quali anaapa inn 
opponeridolo alle fortite , che: potefferò: faie quei di dentro» T'enne á 
-imuna parte ilneruo della cavalleria &è fanteria fua ser letre- altre 
furono diftintein tal guifa, chel'una bebbe'il. Gonzaga altta il Pis- 
cinino dr il Atanfredo,laterga i Vermes> è» Difendeua gief città Tadeo pofto a 
Tideo di ESte rilquale im ful-principiodiqueSto rononewtera eñtrą- difefa di Piacé- 
to conidie mili canali e tre mila» fantiy efe rilavaleri n hanea fat 73» 
to'de proprij cittadini. fi che'lo, Sforza, &r per queftòxe&» perche la | 
«città era piena di vittonaglie & munitioni &-s’entrana nelverno,per 
efferfi all'hora nell’Ottobre fi rifoluette di metterft'all'oppugnatione per 
affalti, & non per affedio. Tadeo, contutto che foffe Capitano molto 
prometto &rvesperto; o che indefeffamente foftentaffe. quella espugna- 
tione, & folfe anche aiutato da Gerardo Dandolo; che sui era Prone- Timore. de gli 
ditore nondimeno- la fua grane età che non comportana il tanto'tra- ne sofa. 
maglio; che egli fofferfe : & pimil grane timore, che regnana inque, °° Ro 
‘che fuori della loro profeffione feruimano di foldato:; caufarono che 
fi haneffe potuto defiderare pin diligenza nel guardare gli argini del- 
li ritirata fatta da lui conmolta prudenza : perliquali il nimico beb- 
be adito ad entrare nella città : Fece Tadeo questa ritirata -quan- 
ido ‘vide atterrarfi lemura da tiri di cannoni; chelo Sforza banca fat- 
to piantare contraiblato piu debole! della terra =€ fecui. parimente: 
wn afai profondo fofos afficurandofi in tal:modos che fe non era l'o- 
bliuione del lenare un ponticello fatto per fernitiodi quell'opera, che 
poi fermă per falita di queidi fuori ; potea facilmente anenire; che il 
giorno dell’affalto, che fu a fedici di Decembre ; foffe fpirato infrut- x 
tuofamente . percioche fe benlo Sforza ordinò che. parte s'affaliffe » e gli 
parte fideffe all'arma da piwcanti : & che il meglio delle fue genti piacenza. 3 
montatoin finta ruina caufara dalla batteria, che bauea fatto quafi 
‘ageuole' fcala à peruenire à gli argini conftrutti da Tideo ; nondimeno 
vedeafî giungere la feray non fi era inche profittato, ne prefo con- 
fidenza di fare profitto: anzi gli buomini d'arme, i piu robufti de qua- 
li erano flati fcieltà, nell’anicinarfî al fofo conna fafcina per ciafcu- 
no per riempirlo ; furono parte vccifi, & parte non poco ributtati s 
Ma la'via di quel ponticello'dimenticatos fit fola cagione, chei nimici 
cominciaffero a poffedere l'argine::<&" fpecialmente, perche pigliarono 
quella firada all'improuifo & la trovarono mivalcuStodità. Quei della 
città, che erano compattiti. per dinerfi luoghi, in vece di -i ou 

o, che 
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Piacentini füg- los'che loro torcana, &anche d'opporftalla banda sone era. pinil bi- 
giti dalla dife- fogno3:fi mifero'infugas quali chel’abbandonare le mura per corre 
Re vedéntro a proprij tetti, foffe il mododi meglio difendere le loro foftan- 
Ze; s inniarono rapidamente fenza combattere, alle cafe loro » Lo Sfor- 
za, che tra tanto s'era ribaunto da-vna'cafcata, occorfagli per wn col- 
podi pingardaz cher gli amazzò fotto ilcanallo convadergli la gamba 
-deftra-<"non ferirla s centrato perle porte; che fer gli aperfero s fece 
Sforza entrato Witendere a Tadeo, che s'era faluato:col Dandolo nella Cittadella3 che fe 
in Piacenza, ‘gli deffe, perchè altrimente tardando. pin noi hanrebbe da lui correfia, 
“Tadeo, che non potea difenderlazine afpettana foccorfo alcuno, paffato 
il fecondo giorno 5 s'arrefe; r il Dandolo, ch'era fuggito a Fioren- 
zuola, fu prefo . Nella profpera fortuna, che hebbe lo Sforza în que- 
Sa prefa, fa aiutato incredibilmente da una pia = cafò degno di memo- 
SI ria. percioche portandovn contadino dal campo di M icheletto alcune 
canal. dalle “lettere, fu fatto prigione da n. foldato + ilquale vietò che coRtui non 
{pie de nimici, simMpiccaffe; col dire che era bene accarezzarlo, &laftiare girlo inan 
gi indietro, obligandolo a non paffare giamai fenza fare capo alla 
perfona, che gli foffe deputata. Cofitra lealtre lettere portandone vna 
di Alberto Scotti; che feriuea a Micheletto; che lavia di liberare Pia- 
cenza , era il coftringere i M ilanefi à rinocare lo Sforza è ilche fiscce= 
derebbe ogni volta che egli giffe: a Seprio, luogo \opulentiffimo ionet 
e, propo: principali del gonerno di Milano baueano la maggior: parte de loro be- 
Piacenza. is oltrea palagi er à giardini, che mal volentieri vedrebbono effere 
distrutti, portò la ventura, che lo Sforza non folo baneffè que/ta Lettera, 

la quale hauendo ricapito guaftana intieramente il difegno fuos ma fi 
trouò anche appreffo vn Cancelliere,che feppe dicifferarla zer ritenen ` 
do quefta, lafciò gire le lettere; che dimandauano l’armata de V'initia- 
ni per foccorfo « la quale vi farebbe giunta à tempo's ogni volta che 
shaueffe bauuto intentione R'affediare la città. ma volendofi prenderla 
per via d'affalto , in quel giorno deftinato era impoffibile che arriuaffe 
opportunamente >. Di quefta maniera bauendofi la commodità del 
contadino , che tanto piu agenolmente potè continuare , poiche Mi- 
cheletto credendogli, mandò a prefentare danari fecretamente a quel 
Soldato, che coftui gli diffe effergli fcorta in questi fuoî viaggi ; fape- 
na lo Sforza quafi tutti gli intrinfechi importanti de nimici « Nel fac- 
covdella mifera città: nelquale dificilmente s'haneano potuto faluare 
le cofe cr -le Vergini facre dalla sfrénata’infolenza de foldati vins 
citoriì che per la cupidità della preda & per la diffoluta. libidine rapi- 
uano 
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siano gy violauano tutto ciò, è che l'appetito < la forza loro potelfe 
giungere  ammazzandofi anche tra fe per quefta istefa cagione 3 era- 
no forte per li riceuuti oltraggi, liti é~ diffenfioni capitali nella maggior 
parte dell’effercito: dello Sforza «'ilquale veggendo il credito in che era 
Tadeo che non folo come Signore del fangue di ESte,che anche era Mar- Tadeo concor- 
chefe per titolo , ma come affai riputato nella difciplina militare sera, date differire 
benche prigione , in fomma auttorità appre/fo ad ogw vnos deliberò dî Sforze(chi. 5 
rimettere in lui tutte le differenze » che teneuano difcordi i fuoi Capita- 
ni dr potenano di leggiero partorire la partita loro . Hauendo Ta- 
deo composto il tutto con vniuerfale fattsfattione , fu dallo Sforza 
liberato cr lafciato gire è perfeuerare nella carica, che egli bauea x. ncefivinti 
da Vinitiani . Era fi medefimamente prosperato dall'altra estrema qa Milanefi. 
partedello fiato di Milano con la rotta de Francefi, fatti combat- 
tere da Rainaldo pin tosto per difpetto conceputo dal fentirfi attizza- 
to; cha per ragionenole termine di guerra . percioche, oltre all'effere af 
faltato con animofa prouocatione da mille caualli.di Bartholomeo Coleo 
ne & da cinquecento di AStorgio Manfredi in quel tempo,ch'egliafbet 
tana che Bofto di eAleffandria affediato fe gli doueffe dare ; era Stato 
ributtato con difprezzo & con rifpofta acerba dallo Sforza , che egli 
bauea mandato A ricercare per confederarlo col Re di Francia. talche 
i fuoi effacerbati dal vederfi à vn certo modo vilipendere =e dall'ha- 
nere anche trouato da principio intoppi affa & piu di quelli, che 
fi promettenano ; nella battaglia > che- fecero:laqualein ful comincia- 
mento fu loro fanorenole sincrudelirono di maniera contro à gli Italia- Francefi incru- 
nì, che quanti ne prendewano , tanti lafciauano feannati. ma finalmente delifcono con- 
rimettendofi infieme quei di-Adilano č hanendo foccorfi frefehistaglia ™* gU talani 
ronoà pezzi quafi tutti i Francefi &* prefero Rainaldo. Nel fine di 
questo anno Mille quattrocento quarantafette venne à Cafalmag- 
giore l'armata. de Vinitiani di fettanta legni, tra quali erano trentadue 
galeoni , condotta da Andrea Quirino, ma intempeftinamente:percio- 
che ftringendofi il verno , «Micheletto hanea diftribuito Peffercito di 
1445 là dall'Olio, dal c Mincio &s dall. adige. Nell'anno che feguà,lo Sfor- ; 
zafitrouò malto tranagliato sè da Vinitiani,come da quei proprit » che a pie 
fingeuanfi fuoi amici » che erano Francefto et Giacopo fratelli de Picci- B Sera. SS 
nini,col feguito de gli aliri Braccefchi,che machinanano cò la Signoria dî ° 
Vinetia,col mezo del Dandolo prefò da loro è Fiorenzuola; & poi li- 
berato : & ancora co Magistrati dì Adilano mettendoli in gelofia > che 
bauendo egli digid tre città principali alle fue voglie , fofe finalmen- 
te per 
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te per mfignorirfi del resto: Gouersoffi però di maniera, che non fi fi> 
dando‘di questi Piccinini, & mantenendo fempre- piu in fede quei ; 
che gliadherinano ; vfi in campagna nel principio di Maggio : & an 
dò con canoni intorno ad alcune castellas & fatto testa contro Miche- 
letto, vietò che non foccorreffe Parmatn:laquale dopo effere fiata all'af- 
fedio di Cremona era ritornata a Cafalmaggiore»» . Pofcia percoten- 
dola da terra con l'artiglieria’ fece a vntempo medefimo inueStirla da 
legni, che erano calatida'Pauia: permodo'che il Quirino vedutofi rot+ 
to, affinche il nimico haueffe minor frutto della vittoria s arfe quel pin 
che potè della fua armata: Hebbero i Vinitiani dopo quefta perdita 
naualevnaltra dell'effercitoterrefire « percioche effendo ito lo Sforza 
à Caranaggio accioche con l eSpugnatione di effo, Lodi fenzamolta al- 
tra faticavenife da fela cadere; il Senato volle hanere l'opinione de 
principali del campo: &y contutto che Adichélettosil Adarchefe di Man 
toua cr il Coleone diffuade(fero l'andare al foccorfo di quelluogorcon ma 
nifesto pericolo d'una giornata, er che proponeffero'il tentare altre vie 
‘per Rancareinimici, che ragionenolmente non potewano. piu continua» 
re l'offidione; nondimeno otto famofi condottieri, tra quali era molto 
fegnalato Gentile della Leone[fa s conuenmeroin vn medefimo parere. il 
quale ifuche fi foccorreffe apertamente Caranaggio,conl'affaltare gr 
rompere il campo, che l'affediaua. la quale opinione! effendo: firitta dal 
Brandolino alla Signoria con deteftatione del lafciarfi tanto ananzare, 
‘lo Sforza in ful vifo dell'effercito di quella Republica, <& con molteram= 
plificationi , la oue ghaltri che erano di contraria fentenza haneano 
Seritto quello; che fentiuano, pin tosto in Stile militare che altramente ; 
ne anenne che poterono piu le effaggerate perfuafioni di quegli otto con- 
dottieri, che quelle de gli altri. Effendofi però comandato a Alichelet- 
to; che teneffe quella firada indare foccorfoà Caravaggio ; che gli fa- 
rebbemoftrada Gentile; il decimoquarto di Settembre, fattafi la via 
della Selua, il campo fi moffe <r andò a combattere: lo Sforza, che 
con le fue prudenti ordinationi reftò intieramente vincitore della batta- 
glia : della quale trai principali prigioni furono il medefimo Gentile , 
Guido Rangone , Roberto da Adonte albotto, Giacopo Catelani œ ap- 
preffo a quefti i due Proneditori della Signoria. Il(oleone fi faluò riti- 
randofi infino à Bergamo : r fi feruarono parimente Adicheletto gril 
eHMarchefe di Afantona,dapoi che tenendolo ftretto d'una firada,heb- 
bero pinche foffe poffibile impedito; che i nimici non confeguiffero la 


vittoria. Lo Sforza fenza interporui indugiosbauuto che ha Carauaggio . . 


per dedi- 
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per deditione, và alla volta di Brefcia : ricenemolti castelli,che fe gli Sforza ug 
danno [pontantamente,& fi prepara all’affedio di quella città. permo- "el Brefciano . 
doche Francefto Piccinino herede dell'antica paffione » che fuo padre 
baunea contra lo Sforza; non potendo piu Sopportare vna tanta profperi- Faneto Piia 
tà cerca d’accendere i Milanefi.& fare sì, che non lafcino ch'egli cre= nino ritiratofi 
feadi vantaggio.la ondeinvecedì ritornare in campo s sandònel Lodi dallo Sforza. 
giano à dongiange?fi co (onti di Ventimiglia & di San Seuerino. de rei 
effettù debqnale\vifficio lo\Sforza bebbe raguaglio particolare, non folo 
per lettere intercette.che Erafino Triulcio ferinea à Vitaliano Borro- 
meo; conordinargliche friceffe operache i Capitami:ricufaffero di fa- 
rel'imprefa di Bréfcias ma anche per lauifo;che hebbe da Leonello. Leonello cons 
ilquale questo anno mnédefimo s'era collegato conlui, & perle amici- Kio del te 
tie rchesNivolò:banea) banuto in Milano , alcune delle quali duraro- fi, 
nocanche dipais fapedlintrinfecoidi queRcapi della libertà .. percioche > 
haseano deliberatomon pureidi faluare Breftia „ma di trattare la pa- 
cèco\Rinitiaii.. Nondimeno s perche l'affedio sandana piu fempre 
Sringendos & è Milanefi con. [peranza di banere Lodi , dauano buone 
patolecr comportaano che quella città fefe inpericolo ; i Vinitiani 
fi rifoluettero d'affoldare gentinel Veronefe & di chiedere aiuto è Fiorentini di 
Fiorentini i quali dopo è difturbi, che hebbero dal Re di Aragona nel furbati dal Re 
territorio di Volterra, € la perdita, che, fentirono di parecchie caftel- Alfonfo . 
la di quella banda,<& dopo l’inftanza,che fecero per hanere allo ftipen 
dio.loro:Federico Contedi Urbino er Sigifimondo Malatefta Signore 
di ‘Riminiz:;coukutto che baneffero vna Totta in mare & perdeffero 
LIfola-delGiglio, ritornato che fu Alfonfo à Napoli; reftarono cofilibe 
ris. che bhebbero commodità dimandare in foccorfo della Republica x; ritiani(i 
diVinetia il Malatefta: con due mila canalli „€ Gregorio Anghiari corfi Pia 
con due mila fanti: Hanea in animo Micheletto , riceuute ‘che hebbe tini. 
quefte forze: d'enttare nel.Brefciano per la via delle montagne, & 
maffime col fanore de Piccininisi quali fotto colore di ritornare in cam 
po voleano fpingenfiin Brefcia.: ma veggendo i Vinitiani s che quefte 
erano lunghezze artificiofamente interpo/te da Milanefi ;s'attennero 
alcconfiglio di Pafquale Malipiero; che li perfuafe ad accordarficonto. x... ni 
Sforza per mezo di Agnolo Simonetta fuo Secretario Seguito cheft Jari con la stor 
quefto accordo, fuparimente neceffario.che i Milanefi y che di volon=za, 
tà Spowranea.nonvi affentinano, cominciaffero ad inclinare: sforzata- 
menteallo Sforza vilquale; veduto il Piccinino metterfi in Lodis che 
perla\perditadi Catanaggio s'era arrefovalla Republica di ia fi 
Da Un volto 
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voltò all Adda > & per farni vn ponte ficuro,hebbe da EmmeSto, Ono 
Bcuilacqui. frio,e* Chriftino fratelli Benilacqui , di molto antica co nobile fami» 
glia; Maccaftorna loro castello : ma effendo fuggito di campo Carlo 
Gonzaga con mille ducento caualli : & volendo alcuni altri feguire 
quefioeffempio ; lo Sforza li ritenne : & eßhanfto di danari & anche 
debilitato di genti, fi voltò à dimandare foccorfo à Fiorentini, àGiouä 
nì Fregofo Doge di Genoua , à cui banea dato Drufiana fua figliuola 
per moglie : &" à Leonello. Nel tempo iftefo e[fendofi opposto Pia 
Piacenza pre- centin è Giacopo Piccinini , che volea entrare nella città , paffato ik 
fidiata dallo Po, quiui fi transferì : e~ poftoniTomafo Thebaldo con feicento caual= 
Sforza, lì, ritornò al fuo effercito : ilquale giunto il Decembre fece‘inuernare 
in ful Milanefe con la commodità sche fe gli offerfe d'alcume caftella di 
quel contorno . nel quale ottenendo parimente la rocca di Binafto, & 
Milanefi infia- & mettendo è Milanefi in tanta difberatione , che inframmati ‘ancora 
rn lo Jauna publica oratione , fatta da Georgio Lampognano, Jlipendiaro 
Li nio genti nuone $ mandarono Ambajciatori à (efare; al Re Alfonfo,n 
al Duca di Sauoia : feriffero infamatovie lettere contra dilui, non folo. 
al Re di Francia, ma al Delfino & at Duca di Borgogna : & moftra 


ronoîn fomma di volere piu tosto cheil fuoimperio , lamorte>. Egli 


tratanto prende Abbiate & fringein guifa il popolo di Milano, che 

Aiuto da Vini. PET pia fempre il modo da condurre dentro vittowaglie > + Luini- 
tiani dato allo 24% temendo cheòil Re di Francia , òil Duca di Otliens ; ò quel: dè 
Sforza. Sanoia chiamati da Milanefi non s impattoniffero della Lombardia » 
c parendo loro, che folfe affai meglio che lo Sforza l'haneffesche la> 

feiare che òi Francefi metteffero vn tal piè in Falia,ò il Piemonte s'v-. 

niffe con quello fiato ; deliberati d'aiutare lui,mandarongli fotto Graco 

po Antonio Marcello due mila fanti, e Monendofi i Fiorentini cor 
ii gli ifteffi. fondamenti, per l'infallibile regola , chele grandezze diui- 
fe elere meno J? Jonomeno fofpette ; mandarono Cofmo de Medeci amico Juo èfar= 
fofpene. gli fapere che non potendo effi foccorrerlo di danari perle ecceffiue fpe 
fe fatte in difenderfi dal Re di Aragona; voleano almeno dargli quel= 

la piu ripuratione , che poteffero , affinche egli dineniffe Signore di 

Milano : Gy che perciò inuierebbono nel fuo campo wn loro Amba- 

feiatore , cheini refiderebbe> . Egli , baunte molte castella del La 

go di Como č alcune altre del Nouarefe , che all’effempio di Lanci= 

Nouara & Tor lottoVifconte fe gli diedero; paffa il Ticino + saccampa à Nóuara > 
dallo $ uiftate Potrienein due giorni: fa fuccheggiare Romagnano : ricewe Tortona: 
oae afia che Aleffandria fia in‘ protettione del Marchefe di Adonferra= 

LS ) ta čr 
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to. ev tenta di hanere Parma , col mandarini Ale(fandro fuo fratello 
per Po, C. pingergli dietro Bertoldo di Efte , gionanetto di grande BERTOLDO 
efpettatione ; che morto Tadeo fuo padre rimafe con honorata carica 111» 
appreffo la Republica di Vinetia  facendoni gire parimente Giacopo 
Catelano » Chriftoro Tolentino & Gionanni Conte con mille ¢r trecen 
tocaualli. ma effendo prefe le lettere , con le quali il. Marcello anifa- 
ua il Senato Vinitiano di quefta fattione , col nominargli i Capitani, co 
quali fi bauea intelligenza dentro di quella città ; Milaneft svifto il 
trattato mandarono per fare impendere quei che haueano da intro- 
durre i nimici nella terra : & perche effi ne fuggirono, fù necelfario 
che Ale[fandro fi preparaffe per venire alla forza. Tratanto effen- 
do affai decadutii Braccefchi,, parte de quali s'erano meffi dalla ban x, ancelco Picci 
da dello Sforza; Francefco. Piccinino sì per questo, come per effe- nino ricongiū- 
reabbandonato da Antonio cy Andrea da Landriano ; determinò dito con lo Sfor- 
congiungerfi conlo Sforza medefimo & ditirare con feco il Venti- 23 - 
miglia : &y ito.d trowarlo , hebbe promilfione che Giacopo Piccinino. 
prenderebbe in matrimonio Drufiana fua figlivola , rimafa vedoua 
per la morte di Giouanni Fi regofo . Col fauore, che fi vedea per mol- 
ti verfi preftato dalla fortuna allo Sforza, hauendo pratticato oc- T m 
cultamente alcuni Milanefidì darglila città, diftoperto. che fu que- due 
Sto per lettere dicifferate dal AlagiStrato ; Carlo Gonzaga ò che afpi- no. 
raffe al\ principato del dominio , che il- popolo: folfe. per dargli: è 
che. per cvicinità di -Afantoua non amaffe cofi, grande fiato in huo- 
mo cofi: grande ; fece.tale inftanza , che giuftitiaronfi i congiurati er 


1449 i feguaci loro. T Parmigiani nel principio dell’anno che venne, 


vifta la ‘tanta’ prosperità dello Sforza s come quei che hanenano lun 
gamente- ritardato 4. darfegli', «dubitando:che col girgli fotto folfe- 
rò per. bauere trifte conditioni ; penfarono che poteffe effere Parti" parmiciani pe 
to afai piu vantaggiofo per loro » fe ‘fi fottometteRero: à- Leonello: {ano {ottoniet-,, 
dal quale oltre che. fperanano di potere eRere: difefi per la vici- terfià Leonel 
nità &poRanza dello flato fuo, fi-.riputarono ancora, d'hauere::®* 
ogniboneSto: trattamento. per.la\benigna amminiStratione y che ha- 
ucanò baunto al tempo di Nicolò , &r perla memoria. non anche, 
eflinta-de Principi di Efte ; che. già ne fecoli. paRati nei farono\Si=» 
guori .. «Max Leonello, che quando lo, Sforza era piu debole ey la Leonello incli. 
Lombardia fi trovanalacerata; non fi fidò di feguire lesuehtigia del pa in ad accetta 
dre: amò piu tolto il patrimonio ficuro &. quieto, chel'ampliatio Foa 
ne dubbiofa & turbulenta ; hora che fi vede: prefentata: quela 0cca- 

Va i fime: 
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fione: € che però dall'altro canovedecheleRandro Sforza rices 
ue dalfratello configli & aiuti; peropporfià Giacopo Piccinino “deli 
bera d'aspettare l’effito della battiglia, che potea fuccedere dì curto y 
con animo che quando Aleffandro rimaneffe rotto,egli ‘forfevifoluen- 
dofi t entrare in Parma fpalleggiato dal Piccinino; poteffemantener- 
la. Ancorache in quefti giorni foffe vn aspra vernata nondimeno guer 
Snara Deal. reggiandofi pin chemai er venendo Giacopo al foccorfò di Parmas 
nino andato è Palfatoil Taro con mille canali &* mille & cinquecento fanti, appref® 
foccotrere Par- fatoft alla città per vn miglio s'fi congiunfe con quei di Parma, ch'era 
sua rio da ottocento čanalli cr da circa due mila: fanti, che tutti conducena 
Carlo da Campobaffo. Aleffandrosche fi trowaua in Filinozwicino d (ò 
Lecchio,verfo ilquale il Piccinino s'era incaminato ; fi colto improvi= 
famentes<r beche vna parte defnoi fi ritirafesnon fu però ch'egli trà 
tanto nò ftringelfe infieme il reftodelle forze per opporfi al'nimico sg&r 
perche mentre egli fi preparana à combattere, Giacopo Salernitano:ba 
uea tratenuto i» Piccinino al paffo'ë ona fofa öftéentandomolti con po 
Parmigiani rot chis'al fopragiungore dvn cofi frefco& groffo foccorfo't Parmigiani 
ra ai Sforze- colreSto delle genti furono ‘posti in fuga = talche à pena Carlo capo lo- 
W. rofi faluò : er il Piccinino coperto dalle folre tenebre della notte; ritor 
nòceleratamente d Fiorenguola\.‘Inquefti giorni Deonello effendofi 
trasferito è Vinetia;per tentare l'animo di que Signor n dedere:co 
me intendeffero ch'egli dccettaffe Parma 3 bebbe auifo che per legiuni: 
tadel Coleone aditofta à guella città: con die mila canalli &p'cinquecem 
to fanti che'eramovonità conte genti di vAle[fandro» è Patmigianà infta= 
uano maggiormente di darfegli «ne volle però pafate ad altra rifola= 
tione : poiche era tantoinanzi co Vinitiani's fintanto che: ‘fentiffe»l'ani- 
moloro» IL Fofcaro Doge dopo hanere blniato las determinatione da; 
vinitiani non SeAa00r8, i quali defideranano» piw vwoffovquella parte-dello' fisto di: 
confentifcono: Milänoy cheera dalla banda) del Potcontigna alle loro»giariditioni 5 
è Leonello: tat pheguefa ultrà di quà se» che) per l'aggrandimento che me venima tal 
quito di Par loyinio di Ferrara sviomamkinano punto: che quella città:perùeniffe 
ma. = ; hse ; A 
à Leonello; glirispofe 3 che efi perla\confederatione fertata conlo 
Sforza erano per aiutarlo in quella impréfa > &y che ciafeuno > chepi 
għaffe la dèditione di quel'popolo , farebbe lorò aperto nimico.» «Ma 
Teonello yehe dall’altrovcimto banca fignificatovallo Sforza l'inclina=», 
ziomkde Parmigianiy poiche gli fiè preclafirla Strada diquello acqui- 
fto ṣvollealmenod ontempomedefimo gratificar fid quel Signore: 
gionare A quei cittadini s percioche moftrò che fi baneffero credito 3 
zono = che 
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che ficome fi erano già fatti veramente vafalli del Marchefe Nico 
lò, cofi egli per paterna heredita poteffe accettarli.. eAdunque fatta 
opera con lo Sforza, che foffe benigno à Parmigiani ; t ratiò con effo lo 
roche piu nontardaffero d darfegli & à pattutre piu vantag giofamen 
tesche potelfero con Aleffandro . Lo Sforza,bauwa Parma,ftrinfe piu 
che prima la città di Milano, che indarno ad inftanza di Maria moglie 
del Duca morto; implorò aiuto dal Duca di Sauoia : & vVinitiani in 
quefto mezo mandarono Sigifmondo Malatella im Ghiaradada, che ac- 
compagiiato da Sacromoro Vifconte inuiatout dallo Sforza,hebbe tut 
tii castelli , fuori che Crema : la quale fi pofe ad affediare : & monen 
dofi il Duca di Sauoia d danni della Lomellina & del Nouarefe , lo 
Sforza: fcriffe è Papa Felice , er quereloffi che Ludouico fao figlino 
lo poneffe.la mano inunoffato, che non fe gli appartenca < è cui furi- 


fpofto da Felice bawerelafciato liberamente dominio al figlinolo ne 


volere intrometterfi n cofa, chèegli faccia : tanto pin,che quanto facea 
era'invirtà della Legazche tenea co Milanefî. Leonello per corrifponde 
re lle offerte chebanea fatto allo Sforza: & confirmare cò altri fegni 
dicortefia l’animo,che gh hiuca moftrato nel particolare diParmasri 
cercato da lu a volere dargli foccorfo in tanta fua necelfità., laquale 
quando foffe fuperata, baurebbe. ogni profperità commune con feco s 
glimandò fotto la carica di Alberto Pio ottocento canali &quattro 
cento: fanti: iquali congiunti con Corrado: fratello di effo Sforza x non 
pure moleflarono grauemente Vercelli, ma hebbero vittoria contra Sa 
uoini di qua dal fiume Scefia : facendo molti prigioni & tra gli altri 
Giouanni Capefe (apitano Generale delle genti di Ludowico : } Uini- 
tiani , che ancorsche aiutaffero lo Sforza, tornando loro, come di- 
cemmo, afai piu al propofito che baueffe Milano che alcun'altro,ha 
ucano però fempre lamira d prendere ogni occafione , che appariffe s 
donde poteffero tirare quello ftato ò per amore; dv per forza alla loro 
dinotione ; non difprezzarono il parere del Marcello che: fcriffe di 
campo , che dall uncanto lo Sforza nell'efpugnatione. della: rocca di 
Marignano hanea moStrato non meno. fingolare peritia dell'arte della 


Leonello pet. 
fuade i Parmi. 
giani à darf al. 
lo Sforza, 


Duca di Sauo- 
ia moflo cõtra 
lo Sforza. 


Leonello man- 
da foccorfo al- 
lo Sforza. 


Vinitiani con- 
figliatià difpic 
carfi dallo Sfor 
za, 


guerra, che falda intrepidezza d'animo et indefeffa natura contra ogni» 


fatica , donde riuftirebbe molto formidabile; fe finiffe di foggiogare 
quel Ducato: čr che dall'altro canto î Milanefi per l'oppreffione,in che 
fi trovauano;l'odiauano eftremamentescol dire divolerfi dare pin tofto 
al Turcò,ò al Demonio che ali: che ficome egli era: fenza:danaro»» 
e cò foldati horamai flanchi ér quaft inutilis cofti Milaneft per Leftre 
Uu üj mità 
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mità della careflia & per le diffenfioni loro non potenano piu da fes 
talche giudicana, che foffe però efpediente alla Signoria il difpie- 
carfi dallo Sforza & l'adberire al popolo di Milano , per vedere fe 
ò d'un modo, ò d'un'altro poteffe acquiftare quel dominio. Ma 
contutto che i Vinitiani baueffero accettata l'opinione del Marcello 
& che già cominciaffero ad accennare di volere ritirarfi ;nondime- 
nola fperanza, che haueano d'hauere ben tofto Crema, che era tutta 
sia affediata ; causò che andarono differendo la totale rifolutione». 
Venuto poi il cafo di Carlo Gonzaga, che fentendofi ingiuriato da 
Milaneft ; fi partì da loro ; fuccedette che per opera fua Lodi vem 
ne in mano dello Sforza : donde anche feguì che Crema fi fottomi- 
fe à Vinitiani i quali fe ben non baneano confentito che Leonello ba 
uefe Parma , non fu però che s'afteneffero dal torre quefa città: al- 
la cui poffeffone baueano afpirato infino nel tempo , che il Cardina- 
le Morinefe & Leonello barseano trattato la pace con Filippo Ma- 
ria :ne che anche s'afteneffero dal metterfi per palfare piu inanzi , 
Mandatarij co Secondo il beneficio,che ftorgeano venirne alla Republica. percioche 
ftretti à vícire bamendo mandatolo Sforzail fratello , il Secrerario & Andrea da 
ae colta Birago à Vinetia ; con mandato per trattare accordo tra Milanefi 5 
i dato. alcuni di quei Senatori ricordando è tanti feruitij fatti dal Senato 
allo Sforza , che effendo egli tanto aggrandito , homai baftanano ; mi 
nacciarono lè carceri à mandatari , fe non ratificauano tale la pace, 
quale intendeva la Signoria che fi faceffe ronde per quefta violenza 
fecero la ratificatione & incontinente fuggirono à Ferrara» one 
giunti che furono diedero raguaglio del tutto allo Sforza. ilquale 
fatto vedere il cafo da Giurifonfulti dello fiudio di Pania, trouò 
che baucndo quei fuoi trapaffato la fua commiffione <r vfiiti della 
facoltà del mandato, non poteano hanergli fatto pregiudicio: €r 
Atto sforzato ‘che anche tanto meno quell’atto era valido , per efferfi mofi non da 
invalido, 7 ` A 7 
libera volontà , ma da grane comminatione & da ragioneuole pau- 
ra. «Al partire, che fece AleRandro da Ferrara, oue s'era sfor- 
zato di firingere Pamicitia del fratello col Marchefe ; hebbe nuo- 
ue cr cortefi efsbibitioni : & fe n'andò fatisfattifimo sne molto tar 
dò che il Atarchefe per la via del Reggiano foccorfe largamente 
Leonello foc- di biade l'effercito Sforzefio, che ne patina affai: lequali furono 
correre l'eflerci condotte im Lodi. Prouifto che hebbe lo Sforza di vittouaglie al- 
toSforzelto. Je. fhe genti, nelle quali prouifioni folea ‘effere in ogni indirizzo 
genti, nelle quali pronifioni fo offere in ogm indirizzo 
delle moffe fue diligentifimo ; afpettando la rinolutione della Sieu 
f ria di 


Crema. -refa à 
Vinitiani. 
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ria di Uinetia contra di lui , rappacificoffi col Duca di Sauoia : del cui Sforza accorda 
contrafto piu affaitemea, che d'alcun altro , &r alleggerito da quella ta Duca di 
banda s'ingagliardì dall'altra verfo Adda. Pofcia opponendofi è di 
Giacopo Piccinino , che volea congiungerfi con quei di Montecaleo, 
che egli oppugnaua ; il ruppe , facendo prigioni molti Braccefthi & 
Milanefi .. La onde il Moalatefta:, che fenti il nimico vincitore ve- 
nirgli contra ; fuggendo paftò il fiume ; & laftiò altri alla guardia seol'inpge 
del monte, Lo'Sforza non rompendo il filo della vittoria: giunto fee Mida Mi 
1450l'anno del Giubileo Mille quattrocento cinquanta 3 ottenne per dedi- lanch, 
tione con altri monti quello di Brianza: &r dopo hanere fatto opera 
che il Coleone non fi congiungeffe co Braccefchi, pronide da Adda in 
fino è (omo in gufa tale , cheimpedì ogni aiuto à Milanefi. Mor 
to Francefco Piccinino ; Giacopo sbigottito della fortuna & virtà 
dello Sforza; trattò con Luchino Palmieri d'accoftarfî ad effo & di È 
Sraccarfi da Vinitiani: à quali; per efferfi poi pentito di quefai ri- 
folutione , narrò vna fua imuentina à modo fuo ¥ & perchela cofi 
non fi rifapeffeimputò di modo Luchino , che fece appenderlo.1 Ma Milanefi folte 
i Milanefi ridotti ad ina fame inestimabile & arrabbiati per que- Vaticorra i pro 
fto & per difegno ; che fofpettanano effere ne vinitiani d'infignorirfi i, della ti- 
di loro , del ¿he maggiormente ancora dubitauano perla prattica del ì 
Ventimiglia,che volea dare (anturio è quella Republica ; s'auentaro- 
fo contro à protettori della libertà : & ammazzati alcuni de principa 
li, vccifero parimente con furore popolare Leonardo Veniero , per- 
fonaggio immutabile per vifo horrendo di fortuna , che in quella fedi- 
tione volea fare vna effortatione in nome della Signoria di Vinetia. 
affare Vimercato in tanta difperatione de cittadini, poiche comprefe 
che quei medefimi , che poteano deliberare meglio de gli altri, non 
fapeanod chi rinolzerfi ; entrò è parlare del pronto rimedio, che fa- Parole di Gafpa 
rebbe neceffario alle così vrgenti calamità, & dell'intiera follenatio- te Vimercato à 
ne , che potrebbono hanere col creare Principe loro lo Sforza, gene Milanch, 
ro & figlivolo addottino del Duca paffato čr quafi hereditario Juccef- 
Jore diquella città ; Signore per ‘tante eccellenti virtù atto recar- 
le quiete & on felice reggimento , & à conferuarla in pace tranquil- 
li jima. la quale oratione del Vimercato tanto potè, che raddolciti Fancelo Sfor- 
gli animi di tutti gli afcolbiti,lo Sforza fa introdotto in Milano il vige va introdotto 
_ fimofelto di Febraiò cò infinita letitin Man perciò quefto hebbe for- in Milano. 
za d'afficurare la'Lobardia già fatta vn inconftante campo Selle guerre 
& Itala : ne anche l’hanere Guglielmo di Monferrato reftituito Alef 
Uu ii Jandria 
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fandria. allo Sforza „chenel: giorno dell Annuntiatione: della Vergine 
Francefco Sfor- era flato creato Duca di Milano: ne l'efferfi il Adarchefe di Adantona 
Con di Mi- pofto al fuo Stipendio : percioche il Re di Aragona cni Vinitiani, due 
£ Potentati importantifimi, che haueuanooffefo lo Sforza, fe bene tut- 
ti glivaltri bancano mandato è congratularfi.con feco:; non vollero man 
Leonello dal darsi forte. alcuna d'ambafciata,.. Trouauafi particolarmente Beo- 
et nello in vn: grani(fimoimpaccio, infindo fecoil Duca di Milano,che 
to di Lega». Per li tanti vincolid amicitia: che erano: tra ambidue 3 & per-efere 
fato creatura. del Marchefe Nicolò ; volefe entrare.con lui in Legas 
cr tentando da altra parte è Vinitiani di, tirarlo nella loro. confedera- 
tione cr d'ufarlo. per mezo à fare cheil Re di Aragona sche ancora- 
che foffe morta l’anno inanzi Adaria Jua figlinla , perfeuerana, però 
amarlo ;s'vnfe conquella Republica. Ma poiche. egli: fi-fuim- 
terpofto per la pace commune, & non pote effettuare cofa., che prat- 
ticaffe sreftando tutto perplefo d'animo, &.tra questi noiofi penfie- 
vi, che per anche nol lafcianano ; ne eleggere la neutralità , ne-adhe- 
| vired.dll’ona, dall'altra banda de.collegati + dimorandonella villa in 
Belriguardo i Belriguardo , edificio magnificenti(fimo g~ di grandezza så cui pochi 
altri fono da vguagliarfi, diche già parlammo , che Nigolò hanea 
fatto fabricare nel. Trentacinque, quando fecele nozze di Marghe= 
rita Gonzaga col figliuolo; venne la morte l’ultimo di Settembre & 
il leuò dalla vita €r infieme da quefte ambiguità „nelle qualtera fato 
Sopraprefo da vna febre maligna xche. gli hanea generato, nel capo 
Leonello con- va apoltema. Hebbe nella morte, fua nome molto\celebre:d’hauere 
a popoli gouernato i popoli fioî con giuftitia er benignità : conferuandoli fuo- 
io rid'ogni.trauaglio in tempi pericolofi , ma non già d'hauere hanuto 
lo (pirito del- padre., che maffimamente gli potè mancare; perche 
non attefe,punto alle anme cy contentoffi. pia tofto. dell'otio delle lette 
Leonello educa 1&7 selle quali fin educato ne primi anni Juoi, che però.erano fun 
cone PN dit d'humanîtà.: non anche graui como. poi-ha portato, l'arte metho- 
to nelle lettere #7 mamta £ p p y 
eccita altri à dica oratoria Cr. poetica : Co: la: Morale. Per tale effetto hebbe conti 
quelle. nuamente appreffo.di fe Guarino V-eronefe,di che facemmo mentione 
nel Concilio di Ferrara, Angelo Decembrio anche da noi nominato, 
cheraccolfe iragionamenti fattiin prefenza di Leonello . ilquale con 
l'effempio fuo banca eccitato alla medefima maniera di tratenimento 
«Alberto Pio,Feltrino Boiardi, Alberto. Coftabili, Giouanni: Gualengo 
& Garlo Nunolone fuoi intrinfechi cortigiani, & fpecialmente Nicolò 
en Tito. fratelli Strozzi. che. difcendenano dalla: famiglia Strozza, 
nobile 
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nobile iwin Fiorenza per. Splendore acquiftato, da honorate cariche di 
arie & di negoci :‘laquale con quelto rampollo fi mantenne por anche stromi. 
in Ferrara fplendidamente . Tra quefti bebbe anche luogo Vguccio- 
ne Contrari» morto già due anni erano, che affai graue d'anni, colmo 
di riputatione c7 poco fano della perfona, poiche non potè piu trana- 
gliare,s era dato alle lettere „Oltre à quefti fuor famigliari, amò non Lina 
mediocremente Theodoro GazazGeorgio Traperuntio, Lorenzo Valla è Leonello. 
«Antonio Beccatello : gr come appare per. gli fcrittori di quel tem> 
po.» fu tenuto per liberaliffimo å letterati. i quali bancano principal- 
mente l'appoggio di lui & del Re Alfonfo. Fl dì feguente da che egli 
mancò; che.venne ad effere il primo d'Ottobre ; Agostino Villa Giu- 
dice de Sauij, inherendo alla forma della fucceffione fabilita dal Mar 
chefe Nicolò accettata da popoli ; diede la Signoria del dominio è 
tauno, parlato che hebbe diffufamente in lode di Nicolò, con racconta- ri 
rel'animofità fua contra nimicizla pietà conche abbraccidi fudditi & 
la foprema efiflimatione, in che viffe tra tutti è Principi Christiani; -ua 
induffei cittadinid fargli vna fatua di bronzo dorato fopra vn canal- Statua equeftre 
lo dell'ifteffo metallo la quale conaffenfo er fatisfattione di-Borfo fn Ñ Nicolò 111 
poidirizzatain fula piazza il fecondo di Giugno. Eranft follenate 
lecommunità de caftelli cr villaggi di Lucca er di Carfignana. allan- 
nuntio della‘morte di Leonello per gli odi inte/tint, che per le differen 
ze de confini loro; regnano quafi continuamente tra effe = & le nife 
erano paffate tanto oltre, che haneano tirato i Signori medefimi di 
queiterritori] alle arme » nelle: quali conturbationi foprabodando ogni 
di piwilnumerodelle genti dall’ona banda & dall'altra, fi vedea fuc- 
cedere una guerra:di nom picciola importanza. «Mai Licchefi,man Compofitione 
datod Ferrara,Silue/tro de Trenti, pattuirono in guifa, che per via de Lucchefi cò 
damicabile compofitione ciafcuna parte rihebbe il Juo : & le cofe tor Borfo. 
narono nell'effere.dî prima < Venuta era la certezza della rifolutione 
di Federico, che rifopite le difcordie di Vagheria & di AuStria, & relice di Sauo- 
operato. cheil Pontificato. foffe rinuntiato da Felice Principe catho- ia rinontia il 
lico. &-in.tanta:grandezza pieno di carità € nudo d'ambitione:che poi Pontificato . 
hebbe il grado di Cardinale & di Legato della Germania; volea paf- 
fare inItaliacol Re Ladiflao,per farfi coronare dal Pontefice & fpo-  Borfo ricene 
fare Leonorafiglinola di Odoardò;Re di Portugallo.. La onde Borfo Celarein Ferra 
il giorno decimo: fettimo dell'anno Seguente, con pompa honoratiffima "3 » 


1452-& bellifimo apparato, bauendolo prima incontrato oltra Ronigo; ri» 
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ceuè nella città di Ferrara, one fu prefentato di cinquanta falconi pë- 
regrini & di quaranta corfieri de piu belli, che il'eNCarchefe potelfe 
mettere infieme,tutti forniti di coperte fuperbiffime con le arme del- 
l'aquila nera dell Imperio, & della bianca della Cafa di-Efle, granate 
da gran copia d'oro. Riceunto Cefare con giubilo vnimerfale, udì nel 
Domo, one era ito d rendere gratie al Signor Dio,vn fermone, che gli 
fece Girolamo Castello Filofofo del Marchefe in celebratione del fan> 
gue di Auftria, & fpecialmente della perfona di fua Maeftà « & fer> 
IR, matofi quiui otto giorni : ne quali fu tratenuto in efte regali condi- 
etto OR uerfe forti di piaceri & con Spefe opulentiffime fatte ‘alla fua Cafi ; 
in Feras. Chera di meglio di due mila cavalli ; il giorno inanzi che partiffe fu -vi- 
fitato dal Duca di Milano, che vi mandò à pofta per tale effetto Gaz 
leazzo fuo figliuolo : & poi partendo verfo Bologna, per transferirfi 
à Siena &y raccoglierui la [pofa ; fu accompagnato da Borfo dal Mar 
Cefare difpofto chefe di Mamona & da piu Signori & da dinerfe Ambafcierie infino 
à Creare Borfo alla Torre della Fofa. Cefare tenendgimpreffe nell'animo le gran- 
Duca dezze, conche fu raccolto da Borfo : & bauendo per camino nell’an- 
dare alla coronatione, detto piu volte che questo Principe vinea da 
Re, č piu volte e[faltato la tanta nobiltà della Stirpe di Efte ; fi rifol- 
uctte nel ritorno, che fece da Roma, di erigere i territori) di Modo 
na & di Reggio in Ducati & crearlo Duca dell'una & dell’ altra cit- 
Diznià Dea tà. cofi anche perfuafo da fuoi Configlieri, per quanto riferifce Papa 
Ici Borlo lo. 210 ne fuoi Commentarij, che anche foggiunge efferfi dato à li al- 
data da tutta l’hora Secretario di Cefare, la carica di lodare la Cafa di ESte 5 & 
Italia, Borfo, & quella dignità, laquale fimilmente effere (tata lodata da 
tutta Italia, come cofa ben fatta & ben collocata. Hanea Federico 
mandato à Vinetia per la parte inferiore dell’ Adriatico, Leonora di 
Odoardo Re di Portàgallo fua moglie, che per camino s'era pofta in 
$ compagnia con feco : & poi per le mani del “Pontefice era flata [pofata 
cca na- dy condotta à Napoli, per vifitare Alfonfo fratello della madre di lei: 
" — &y hauearitenuto appre[fo di fe il Re di Vngheria. col quale giunto à 
Ferrara, à diece di Maggio nel decimo ottano giorno del mefe Stef 
Jo, che fu il dì dell’ Afcenfione del Signore, fedendonella piazza fö- 
pra vn eminente palco, ricchi[fimamente addobbato & vestito del- 
l'habito Imperiale, con l'hanere in capo la Corona medefima,che pure 
à diciotto di Marzo gli era flata melfa dal Pontefice, nel cofpetto de 
gli Ambafciatori di tutti è Potentati d'ftalia er -d'infiniti baroni Tede- 
Jebi, Vngheri er Boemi : tra quali erano principali il Re di Fngheria 
nipote 
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nipote fuo: er Alberto Duca di Auftria,c& Conte di Tiruolo fuo fra 
tello, come fi vede nella publica ferittura fatta l'iftelfo giorno, per Borso 


memoria di quell atto ; creò Borfo Duca di Modona g7 di Reggio & pin s Modo 
> 


(onte diRouigo, con amplffimi priuilegi & con la bolla aurea fpecifi- gio. 
candoui (oltreche quelle due Città erano in fe nobiliffime ) che per la 
nobiltà del fangue EStenfe gli dana quella dignità : foccelfo occorfo pa 
rimente già paffano ducento anni, pur ne Principe di Efte, ma del ra- 
mo Germanico, č per le mani d'unaltro Federico, che fuil fecondo , 
quando egli, fi come noi dicemmo al fuo luogo per quefto ifteffo rispet- 
to della nobiltà ereffe in Ducati Brunfuic & Luneburg, inueftendone 
Ottone fecondo di Efte,come fe Puna & l'altraterra foffero frate Pro 
uincie ilquale fatto fu poi imitato da altri Imperatori che con quello 
e[fempio inflituirono i Ducati di Lutzelbug di Michelburg d Tuliaco di 
Cleuesydi Unirtenberg, & d'altre terre dell Imperio. L'Imperatore 
diede anche è Borfo due Aquile Imperiali incoronate, che furono ri- 
pofte ne luoghi de gali di Francia. i quali fi trafportarono oue prima 
erano le Aquile d'argento, con le quali Nicolò hanea inquartato i 
Gigli d’oro di Francia : & nelmezo fu collocato vno feudetto con 
L Aquila d’argento per fegno dell'arma della Cafa . permodo che que- 
fia infegna dellee Aquile fmperiali, perche gli fiv data per rifpetto del pede pa 
la dignità Ducale ; rimafe à Duchi foli čr à loro primogeniti: & gli s di Reggio z 
altri Principi tranfuerfali tennero l'infegna del Marchefe Nicolò: che.. 
seftendeanon è dominio alcuno, ma à tutto il fangue Eftenfe. Gli die- 
de parimente vn'arma per la Contea di Rouigo, laquale fu vname%a © Arma della 
Aquila nerain campo d'oro čr vw altra mezd d'argento in campo azu Contea di Ro- 
ro, attaccata all'altra dalla banda finiftra, perinditio della Cafa di vigo » 
Efte : ma Luna & Paltra però haueail capo & il collo intiero: & f- 
Stentando vna Corona, veniua à formare vn corpo folo d’vna fola di 
due tefte, come è Imperiale : & gli diede facoltà di potere figilla- . 
reincerabianca . La cerimonia, che fu pompofiffima ; paftò di que- 
fia maniera. H-ACarchefe vestito di broccato d’oro con adornamen- 
ti di gioie di gran prezzo : tra le quali però tre erano preciofiffime s 
due nella beretta & vna allafpalla finiftra ; caminò verfo l'fmpera- 
tore, precedendogli inanzt (briftino Beuilacqua fuo Luogotenente 
con la Spada nuda, & tre Stendardi . Portaua L'uno Francefto For- cerimonia del 
zatello, che hanea l'arma della Contea di Rouigo , Faliro Vinciflao ta creatione di 
Rangone, che hauea quella de Ducati di AModona & di Reggio «ilter Boro in Duca 
zo Pietro «Mearocello, ch'era intuttoroffo ¢r dinotana:la poteltà 

Impe- 
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Imperiale -Giunto dinanzià Cefure, fe glvinginocchiò eregli fata 
tolo lenare di fubito, il fece federe allato fuor veftirlo divvna ve- 
Ste di rofato foderata d’armelini, con'vna berretta rofa Ducale inca- 
po : & prefo che bebbe queSto habito; Sua Maeflà col dargli in mano 
la lucente Spada, venne â crearlo Duca er (onte: di'que territorij. 
della quale dignità s allegrarono con-feco quafi tuttii Potëtatidi Chri 
Lega contra il /tianità + Eranfi colegatiinfieme-Alfonfo'di Aragona & è Uinitia= 
Duca di Mila- ni, tirando nella Lega il Duca di Sanoîa & il e Marchefe di Mon=: 
oga ferrato, con difegni chedall'un canto ilRe:tränagliaffei Fiorentini, er 
effi dall'altro fi moueffero contraErancefio Duca di Milano: col qua- 
leera collegata la Republica di Fiorenza .» Del Duca:cranodiciotto 
; mila caualli & tremila fanti : & de Vinitiani fedici mila canalli & 
Guerra in Lom fs T , : niie , x 
baia Jë mila fanti. Tronouaftla Lombardia'ingran movimento : perche, » 
fel'unfratellodi quel Ducaruppein quel di. Aleffandria Guglielmo 
di Monferrato ; l'altronel Cremonefe vennerotta da Gentile Leoneu 
Generale della Republica Vinitiana. Similinente y fe Correggefehi 
accordati da Alfonfò guaflarono il Parmigiano; Erancefeo: fece prox 
greffonel Brefiiano : tantoche antcinandofil’effeicito nimico:, losfidò > 
dbattaglia. laquale fe foffe feguita, potewoccorrere cheò lenaffea 
Vinitiani quanto baneano. in terra: ferma; è li faceffe Signori della 
Battaglia da Lombardia. «Ma Gentile è cheil triflo tempoil riteneffe, percioche 
Viniciani ricu- er al principio di Nouembre:cy il giorno piouofo; d che pi tofto non 
fata col Duca voleffemetterfi.à vntantorifehio; ancorache\Eranceftobaueffe poto è 
di Milano. | ; Jo im Battagliatra Caluifano cr: Ghede; non venne: altrimente‘al 
fatto d'arme ~Ne minore era il conquaffo,che fentiua la Tofcana per 
l’inuafione di Ferdinando Duca di Calabria, figliuolo del Re di Ara- i 
gona, &rperlarefiftenza de Fiorentini, che/hanieano eletto per loro 
Generale Sigifinondo Adalatefia». i quali hanendo mandato Ambafcia 
tori di concerto del Duca di Milano alt Re di Francia , accioche man- 
Renato d'An- daffe Renato di Angiò Puca di Lorena à ricuperare il Reame; con 
giò chiamato offerta fattaglidi dargli per tale imprefa da.circa ducento mila: fiorini 
pi l'annos canfarono la turbatione ditutta Italia => ches perche fentiffe 
afflittione maggiore , nel: Cinquaniatre ingroffarono tcampi quafi da 
tutte le bande. Venuto à morte Gentile z i Vinitiani crearono in luo» 
go-fuo Giacopo Piccinini + ilquale al primo colpo: prefe: Quinzano er 
alfediò Pontenico,perimpedire il paffö al Duca di Milano. Ne quie- 
tanano è Genonèfi per la prefa di San Fiorenzo, faita in Corfica dall'ar 
mata di Ferdinando. Era parimente il Marchefe di Mantona nell ef- 
fercito 
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ferito nella provertione di Francefco i & fe il‘ Papa fi tronanà, 
fuioriidi questi distur biy cid'anenima perla debolezza delle» fire fonzes 
c~ perche come perfona totalmente ine/pertade maneggi del mondo 
non attendena che» alle cofe Spiritwali $ ‘Solo il Duca Borfo Per Proz , sl neutrale 
pria elettione-reffaua neutrale, bora negando bora concedendo paffi O ne difturbi d'I- 
vittoriaglie, fecondoohe gli parem tornare al fuo propofito me per talia . 
leciero, “che gli fcrineffe SAeffandro"Sforza con fare diverfe do- 


+ glianzezsegli però fraftenehd dalla profecitione del ‘Yao proponimernz 


toie Ma prefo che fwCoftantrinopok da Maometto; che fuapin= comatinopo € 
to diciotto di Gingno, nel qual giorno erano in'aspro'conflitro Deffera Ii prefo dal Tur 
cito del Duca di Milano cy quello de V'imitiani intorno ‘è Siniga s veg 00 - 
gendo il Pontefice, chementre che Chriftiani fi diftruggenano Lon 
l'altro; sl Turco falina inona chrema potenza ; mofo à pietà dellare 
ligione, mandò Gionanni Caranaggiale Cardinale Santo Angelo è Mi- 
lano;con e[fortare la pace è laquale fi potea fperdre tanto pimragione— 
uolmente,quanto era maggiore il pericolo in che flanano 1Vinitiani:fuo 
ri delqualenon fi tronaua anche il Re- Alfonfo per la vittoria di Mao: 
metto. ne Borfo restò di fecondare l’inclinatione del Papa: laquale;, 
nonhebbeeffetto fenon Panno Seguente; dapor che Renato fa'giunto 
infralia, & che anchene fu partito, con promiffione però dimandar> 
ubGionanni fuo figliuolo : permodoche banendoquesti Prentari farz 
toresperienza delle forze loro ;(conobberochéle parti erano‘ contrape=r 
Sato in gufa; ‘chemon poreanovadere . e ancorache il Pönteficeha Difficoltà che 
ueffeoperatosche qnei che guerregzianano;gli mandaffero vAmbafeia=impedivano la 
tori d Roma, co quali intenden ditrabtare della pace; rondimero, pers 3% - 
che salfonfo:dimadana d Fiorëtim i danari Pef nella gnerrafatta con 
tradiloro eti Fioretini ad'e Alfonfo'chiedenano Caftiglione di Pefcaia 
esilvifloro\de dani patiti "i initiani voledno Cremona et che il Po 
er Adia foffero tofin ief ett Duca divWttumover egli voleale cu 
tà'diBrefcia; Bergamo, enCrema;the dicenatferevvfurpare datoros 
non fi port venirea tonclafione aleuni? periodo che il'Papa)treden- 
dodi fare meglio coboblizifi al'Re d'Aragona er gwadagnarè prima -05:5003 
liiy oi mandò Domini co'Caprario Cardinale Sanita croce, chiamato sifonlo rimer 
anche (Ardinale di Fermo per efferne Vefconozilguale»banea trattati re in Borfo il 
lapace ter fece che Borfo vi fi atoperaffe parimente A tui fai feritto maneggio del 
daialfonfochëtimertena mim il'oranesziania s Geipel ore dinino la pace. 
lecon'quefta tipoa, che il Ponteficeintenderebibe da Borfo Panimo: 
Suo il'che fa pititofto Gna dilatione;che deliberatione, chetendeffv'à > 

forte 
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forte alcuna di fiabilimento. Mail Senato di V'inetia riftrettofi cr ton 
fiderato il pericolo,:che gli: fopraftaua per le profperità de Turchi; é 
anche l’occafione;che potena effere afai facile al fuo difegnosper efe- 
ve il Duca Francefto priuo di danari & della fperanza dell aiuto de 
Francefi ; deliberò di trattare fecretamente la pace.col Duca pei mez. 
zo dvn frate, cheriduffele cofe à termine; che andandoni poi Paolo 
Barboin nome della Republica, fe nevenne alla conclufione in Lodi à 


Pace de Vinitia nome d'Aprile del Cinquantaquattro.. dr fe ben lafciarono luogo libe- 454 


nicol Duca. . rod chi volefe entrarui;hebbero però afai piu la mira.all’intereffe pro 
prio,che à quello de collegati, Ora perche Borfo con l’entrarui fece la 
Strada à gli altrizi quali anche effortò à quefta pace, cy in buona parte 


fu cagione che vifi riduceffero; non ci pare lontano dalla materia fog-> 
gettailmettere ordinatamente la capitolatione poco nota al mondo , è 


chefu ferrata in quella città:la quale è quefta ; I Vinitiani cil Duca 


Capitolatione j; Afilano rimetteranfi ogni forte d'ingiuriasrinocando titti i bandi) 
«le probibitioni fatte dall’ anno Quarantanoue infino al prefente.Per 
Eauenire l'una parte & l’altra & loro fudditi.& collegati mons'offen : 


della pace. 


deranno,ne direttamente,ne indirettamente: & fe glibuomini d'alcun 


Cenprei nel. luogo dell vna, ò dell altra banda fi voleffe dare all'una delle parti, 


la pace. effa fia obligata dnon accettarlisanzi à darne motitia è chi-Spetterà si 
Intenderfi e/preffamente inclufoin quefta pace il Re Alfonfo di Argox 
na,come principale, & del modo; ch'è lamedefima Signoria di Wine=- 


tia; cafoche egliratifichi lapace tra il termine di quaranta giorni. & 


Ù nonlaratificando fia efelufo s er è Vinitianinon gli habbiano dadare < 


aiuto alcuno ne in fecreto,ne in palefe. Effere comprefa la, Republica 
di Fiorenza, come parte principale, nella pace, & del:modoz.ch' è «il 


Duca di Milano,quando però la. vatifichi. fra il termine di ventigior- . 
nisc non laratificando fia efilufa, er fimilmente il Duca non gli pofa» 
dare ainto ne celatamente,ne alla (coperta: Similmente e[ferui com- 


prefo Ludonico Duca; di Sauoia, ilquale debbia approuarla trail ter- 


mine di quaranta giorni. Sia riferuato il luogo al Dogesér alla Répu=:: 
Genouefi co- blica di Genonaycome principale collegato del Duca <r de Fiorentinisi 


me comprefi Ja quale Republica abbia ancor e[fa da venire alla ratificatione tra il 
mella pace: peymine d'un mefe: indi à quattro mefi habbia da riuocare larma- 
ta, fenza offendere con effa alcuno de collegati, & da, reftituire tutto 
quello di mobile,che bauefJe tolto dopo la pace: & nonratificando tra 


dettoterminc,fia efelufa < il Duca nonle debbia dare aiuto di forte: 
alcuna. Sianui comprefi Gionannì ddarchefe di Monferrato cy Gun). 


glielmo 
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glielmo & altrifratelli fuoi Coftancorala communità di Siena: la- - 
quale quando haueffe nel tempo della guerra tolto lnogo alcuno della 
Republica di Fiorenza; fia obligata à reftituirlo fra il termine di quin 
dici giorni, dopo la ratificatione, che haurà fatta : & parimente la 
Republica di Fiorenza fiatenuta à restituire à S anefi tutto quello ; 
che haneffe tolto loro nel tempo della guerra. Vi s'intenda ancora Marchefe di 
Ludouico Marchefe di Afanioua con tuttii fuor adherenti, ér riman» ae refta 
ga de gli adherent del Duca di Milano = & non comprobando la pace Du ea 
trail termine di diece giorni, s'habbia per efelufo: &rinquefto cafoil no. 
Duca non debbia în alcun modo dargli aiuto alcuno; Ma che al Mar- 
chefe fia reflituitoil luogo di Caftigliano & delli Stineri er. ciafcun al 
tro toltoglinella guerra,intermine di fei giorni futurisreftituendo pe~ 
vò anche.eglitra l'ifteffo termine Cafalocco er Remadello & ciaftun 
altro luogo pigliato.. Poffano le genti cy cittadini delle parti habitare 
cy mercantare in ogni latosfi.come foleano inanzi la guerra:&y lebia- 
decr altre robbè à quei da Caftigliano:er delli Stiueri preftate, depo= 
fitate, d:vendutes fi poffäno vifcnotere liberamente; fanorendo tidil 
«Marchefe:dr fia fatto restituire ad effo tutto quello; che auanzajfe 
da gli buomini di Cafalocco & Remadello.Rimanga (tema alla Signo Siima ien A 
via di Vinetia del modo, che la tiene;con tutte le fue giuriditioni:=ne ft Vinitiani, ct 
pofa effigere datio alcimosne per laSignoria;ne per Cremafehiz di don 
deentrail Sèrró:čr la fortezza di Ceretto fiafpianata pertutto:que 
flo mefe d -Aprile rimanendo però falua l-Abbatia:ne per l'anenire le. 
mura di Cerreto non fi poffano ‘piu erigerein fortezza sintendendofi Abbatia di © 
chel'eAbbatia cò tuttii fuoi luoghi,che fono del Lodigiano & del Cre retto fotto il 
monefe fiano dellagiuriditione del Duca perrifpetto deterritori di Lo Duca, & fotto 
di édi Cremona «€r gli altri luoghi dell Abbatia,che fono fisquello Vinitiani. 
di (remasreStino fotto la Signoria per la giuriditione di quella terrat uochi dal Du 
Ne lè robbe deVinitiani,:che. foffero per andare à Crema, ne quelle ca da reftituirfi 
del Duca paghino datio alcuno ; fe non ne foffe fiato per forte qual- è Vinitiani: 
che no innanzi la guerra « fl Duca:debbia» reftituire fra quindici Pah 
giorni è Vinitiani ogm luogo: di Brefciana čr- di Bergamafco con la Soa È 
valle di Sane Martino, che di prefente fi-trouanoin fuo potere, ec- 
cettuandoleterre, che tiene Bartholomeo Coleone : reftando al Duca 
ValceStina, la rocca di Bara odi Diantollo; il'piano- di Loncio.con 
«Arqua &.la Chiufa conte terre di Biono di qua: & di lè & le tor- 
rette di Treka x Refi al Duca il fiume di Adda con quel modo; che 
fu giudicato perla pace fatti à Cremona del Quarantauno è venti di 

a Nonembres 
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Nonembre-donerfi appartenere al'già Duca Filipposfaluele ragioni 
de prinati: <r parimenteglirimànga ikponte.di Brenio:conquefto che 
la Biftiadila da Bremo verfo lavalle di San Martino fia gittata à 
terrasme Donayne'altra parte la poffarifare » & il terreno; dove è 
labaftiarimadgadVinitiani sc fialecitoal Duca fire una piccio- 
lababitationein.capo del:pontestapace didiece fanti Quandoil:Co- 
leone;-daltiù face[fero:refiftenza:direffituire le terre, che tengono» 
poffailDuca'\penadempiretcapitoli: della pace, andarmi tol.ctmpozò 
i mandari pentutto.«Weaggio; fecondo. che piu piacerà luise iho 
leone ,\ò altri) chevs'opponganoy:fianotenuti pernici cofidal Du- 
ta; come da Finitidni i t qual quando: ftchiamaffero» contenti er fa> 
tisfatti. dal Coleone;ià quefto:cafoil Duca monfia tenuto ad'altro. Non 
debbia; iPucalaftiareal:Coleone luogoalennos h egli pretendeffe 


Luoghi lafciati È at ; RIE o n - 
i." Rageresiello finto di «Alilano;> fenon quntò dui pridi: Rimangas 


al Duca. | al È A 
no ab Dica Carauaggio; Tremis Barlay Brignano Cr Riuoltagrienta 
tolealtreterre di Ghiaradadda, Panolinos Arquadelloy \Adozzane» 

Determinatio - SEO dutteleterre del Cremoneferetogni altro ludgorcquiftato da lut 


ne lopra il pof- nella guerra; falue però`le cofe dertedi fopra + La rina'del finme Olio 
felo del fiume nel Cremonefe, per quantos esSténdein-quelterritorio; fia libera del 
E. Duca: il fiume per:quanto purtienenel'‘medefimo territorios fia 
communetrale parti; falue le ragioni de primati» N ACarthefe di 
eMantouayper quantotira'il fuo prefe di quà & dilà dal fiume O 


liosreftinelimedefimo:(fato,ricl quale sfitronanzinamzitagiertana». 


il reftodelfiume; per quanto:dura il dominiodè Vinitianidiqua tdi 

là; rimanga ad effi» & im per quanto: ‘continua il 'Gremonefes hin 

na delle parti poffa edificare alcuni pontes eril ponte di Senega, ò 

aliro; che foffe-fatto perla guerra; fià lenatós eccetto quello, che è 

_-appreffo Soncino silquale»frhabbia dimantenere d Spefe commani: ef- 

ferido anche commineildatio-di quel pontes &» rifcuotafi in va luogo 

pertinenti folos Durante iltermime della reftitutione, che ha da fareil Duca s: 
quali da rifaxfi, fe luogoraleano diqueis che.deiranno.effere reftituiti;: faranno novità, 


ò mouimentozonde nevenga:detrimento alle genti d'arme; ò officialò. 


er fudditi:del Ducas ik initiani fiano \obligativà reftituire intiera- 
mente & à rifare ognidanno'di raberia & prigione og cofi s'inten= 


daanches fe dallabandaidelle gentidel Duca foffe: fatto il medefi=* 
moverfo quéi. de Winitiand: oNe datij del'dominio della Signoria fia- 
ofèrnato:d: fudditidel Duci; di Fiorentini &dGenoueftquellò, che': 
s'offernariaral tempo della pace « dx parimente il Duca fra obligatoè. 


à fare 
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àfareilmedefimo è V'initianisal Re di Aragona, al Duca di Sauoiazal> 
Marchefe di monferrato & a Sanefi per di dati del fuo dominio. Leter 
redareftituirfi, & babiratori di effe s'intendano effere affoluti libera- 
mente da ogni pena, come fe ne la guerra non haue[fero mai machinato, 
ne fatto cofa alcuna contrai Vinitiani. I fali ér le biade tutte le'al- Crediti del Du 
tre robbe, che il Duca haueffe fatto preftare ad alcuni de gli buomini °° calar 
del Brefciano & del Bergamafto; fi poffano liberamente effigere,douen 
doi Vinitiani prefare ogni fauore a tale effetto. S'alcuni delle terre da 
restituirfi a Vinitiani, foffero flati banditi ; fiano liberamente rilaftiati 
fenza pagamento; ne taglia : & altrettanto facciano i Vinitiani per le 
terre,che bauranno a restituire. } prigioni fatti fiano liberati &* rila- 
fiati. Rendanfi i beni, che foffero frati occupati nella guerra , a qualun-. Reftitutione 
què fuddito dell'una parte čr dell'altra. Ad inftanza del Duca fia re- debeni occupa 
Slituita a Francefco da Castiglione la parte fua della villa Bartholomea ® ® fadditi, 
nel Veronefe7. ad inftanza del medefimo fia refa ad eAngelo Si- 
monetta la fna cafa di Ferona , ouero gli fia dato il valore» > Al- 
cuno de collegati dell'una parte & del'altra non poffano nominare per 
Suo adberente alcuno di quei, che foffero nelterritorio dell’alera par- 
te. neil Redi eAragona, ne la Signoria diVinetta poffano nominare.. 
il:Duca Borfo per collegato per le terre da lui poffedute & da 
fui «Anteceffori che prima foffero fate de Duchi Vifconti, Ò pu- 
re dopo lamorte di Filippo Maria haueffe bauuto inqual fi voglia 
modo nelle: giuriditioni d'alcuna delle città dello ftato di Milano: & 
questo però:non $’intenda per Reggio‘, ne per fio Ducato. Ciafcu- Tempo per no 
na delle parti debbia fra due mefi nominarei fuoicollegati è i quali minare i colle- 
poi tra iltermine di tremefi babbiano a ratificare la nominatione, altri- 8°" * 
mente non godano il beneficio della pace. Niuna delle parti poffatorre 
a fo: feruitio Capitano, ò condottiere, Ò foldato di forte alcuna dell'al- 
traparte, fenza: faputa dieffa. cy fe alcun foldato fuggilfe nelle. forze 
dell'altra parte,effa fia obligata fe ne fara richiefta, dî darlo a.chi Jpetterà. 
Lenanfi generalmente le offefe nella Lombardia, cioè nel Alantonano, 
nel Veronefe& da Olioin là frail temine dì cinque dì, & da Olioin > 
quà fiailtermine di-tre. In Tofcana. fiano Lewate le offefe tra Fioren- ` 
tini co Sanefi fra undici giorni z & fiano parimente leuatetra il Re di 
«Aragona C è Fiorentini tra venticinque giorni. One fi nomina in quefti > 
capitoli la guerra»; intendafi: per la cominciata dal «Mille quattro: Guerra quale 
cento cinquantauno nel mefe di «Marzo infino al tempo prefente + intenderli in 
xx Occorrendo efti capitoli, 
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Occorrendo per l'anenire differenza alcuna tra le parti , non:s'inten= 
da che questa pace fia rotta: anzi che flia ferma & valida x ma 
che le parti fi sforzino d’accommodare tra loro le controuerfie : & 
Differenze fuc- nol potendo fare fi elegga vno. per banda perla cognitione della: ' 
celurecome da caufa contronerfa è «& non s'accordando quei due le:parti elegga» 
accordati, EA 
no vn terzo luogo & vna terza perfona confidente yal cui guidi- 
cio fi debba Stare irrenocabilmente : & non volendo l'una delle 
due parti fare altra elettione , fi habbia à Stare à quello , che. fa- 
rà eletto dall'altra . Nafcendo dubbio fopra interpretatione del- 
le-parole della prefente pace ybabbiaft da pigliare vno per parte; 
Pace quido da ouero vnterzo confidente ad ambidue , alemi giudicio fi debbia flare 
publicarli quieto. La pace fi babbia à publicare nelle principali città. de gli inte- 
reffati la Domenica proffima , che fard a quattordici del mefev . Tia 
Vinetia Guarniero Caftiglione & Nicolo Arcimboldi Ambafciatori 
del Duca di Milano, er Giannoccio Pandolfini go. Pietro de Adedici 
Ambafciatori della Republica di Fiorenza ; fi ftrinfero con Carlo Aa- 
` rini & Girolamo Barbadigo deputati dal Senato a ciò : & con instro~ 
Borfo entra nel Mento celebrato il trenta d' Agosto, tiraronoi Fiorentini nella foprano= 
la Lega comu- minata confederatione > . Quattro giorni dipoi il Canaliere Paolo Co- 
ne, ftabili & il Dottore Giouanni Bianchino Oratori di Borfo, conuennera 
con tutti questi medefimi, che egli parimente foffe riceuuto nella Lega 
commune : con questo patto, chein tempo di pace foffe affoluto da ogni 
carico. ditenere ne caualleria, ne fanteria a foldo fuo :¢r che in tem= 
Publicatione» po di guerra doueffe mantenere Ripendiati mille caualli,i quali fecondo 


della pace vni- il bifogno haneffero da mandarfiin difefa della Lega. L’anno feguenter4 s g 


uerfale. tuttii Principi d'Italia, €r [pecialmente il Papa, fecero cofi gagliardi 


uffici col Re Alfonfo, che condefcefe alle capitolationi della pace vni- 

uerfale, conclufa per fare-vnitamente la imprefa contra il Turco:laqua- 

le pace Borfo fece publicare folenniffinvamente nello (tato fio a vens 

tidue di Marzo :gr a gli ottodi Luglio mandò Francefto Pico Conte 

Giouänì di An- della Mirandola œr Feltrino Boiardi Conte di, Scandiano ad incontrare 
giò torna i Pro Gionanni dieAngiò, che paffana per Adodona čr Reggio: & torna: 
uenza . nain Proenza, e[fendofi fermata in Italia per tentare qualche folle= 
uatione nel Regno, che pretendena, che foffe del padre : onde an- 

che perciò s’intitolana Duca di Calabria per laqual. caufa Alfonfo 

pen meglio confirmarfî, prefe partito di firingerfi oltre alla collegatio- 

„ine, d'un doppio nodo di parentela col. Duca di: Milano, che è det 

I ej[etto 


ari fre 
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"effetto gli mandò Alberico Maletta, col quale: fu ffabilito che al- Parentela pro- 
fonfo Principe di Capua primogenito di Ferdinando (donea però fuc- pela ca 
cedere nel Reame) baueffe la figliuola del Duca : & che Leonora fd Duca di Mila- 
Sorella fi prometteffe a Sforza fratello di Galeazzo primogenito del no. 
Duca medefimo : di che tutto diede conto quel Re con lettere de gli ot- 
to d'Ottobre al Duca di AModona, col fignificargliper lettere feritte di 
diece giorni dipoi,il pericolo, in che fi tronana la quiete d'Italia : ilqua- 
le parea chein parte derinaffe da non buoni configli dati a C allifto Tér- 
zo, Spagnuolo Valentino & di Cafa Borgia : che già fei mefi paffati, 
morto Nicolo ilguale dopo la prefa di Coftantinopoli bauea hanato in odio 
la vita ; era (tato creato fommo Pontefice. percioche fe bene egli era già 
fiato Configliere di Alfonfo : e parefe che da lui baueffe riceuuto non 
lieni fanori ; non cofi rosto fu Papa, che cominciò ad abborrirlo. Eraft 
partito Giacopo Piccinino dal -feruitio de Vinitiani & entrato hostil- Giacopo Picci- 
mente nel territorio de Sanéfi, bauea'haunto a patti Sartiano : & per- a angas co 
fenerana in occupare altre castella ancora : talche hanendo' Alfonfo di- Sab 
mostrato a Callisto quanto foffe di beneficio publico: & di fuo debito a 
conferuare quella: pace, che a gran pena con le tante fatiche del fuo 
Predeceffore erafi acquiftata, non potè però indurlo a volere intromet- 
terfi per'eStinguere quefto fuoco, che potea di leggiero conuertirftin vn 
terribile incendio : veggendofi chei initiani baueano mandato in foc- 
corfo di Siena Carlo Gonzaga & Pietro Brunorosche fimilmente vi era SaneG foccorfi 
andato Simonetto d'ordine de Fiorentini, er cheil romore gina cre- da Vinitiani, 
feendo. Onde nulla facendo per quefta via, mandò il Dottore Malfe- & da Fiorčtini, 
rito al Piccinino , x operò, che non folo non paRò piu oltre contro a 
Sanefi, ma reStituì loro tutto ciò , di che sera impatronito . i quali 
contutto:che haueffero ricenuto questo beneficio, per vedere che il Pa- 
pacera male affetto contra Alfonfo, & per fentire gagliardo caldo da 
jenoua non reStanano di fare prefaglia all'Ifola del G iglio di mercî Alfonfo irrita- 
ër fudditì del Regno . Di queSti andamenti egli molto fi querela con Bor to da Sancfi cõ 
fo proteftacome a Principe, che precipuamente & con particolare tra loro medeli 
autorità datagli da lui, hanea trattata la pace ; che fe la Republica di !""* 
Siena, laquale intende di volere ammonire affinche gli dia fatisfattio- 
nes non fi rauede del fuo errore; fi mouerà perdarle castigo: & forine 
che non dimanda, che in ciò venga aiutato da collegati conforme a quel- 
Li, che porta la loro capitolatione : perche ha forze a baftanza da bat- 
tere i Sanefi , quando il vogliano per nimico. «Ma entrato l'anno 
Xx į Cinquan- 
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Cinquantafei;& acquetato queStoromore z un'altro fe ne fuegliò , che1456 
Genouefì non crebbe poi l’anno; che venne contra è Genouefi + è quali non volle1457 
Sana nella e4lfonfo quando accettò la Lega,chevi foffero comprefi perla 
abi pretenfione , che hanea della pace rotta da effi . Trouanafi eAlfon- 
So libero dal fofpetto del Papa , ilquale quanto alle cofe temporali 
era in poca riputatipne per non banere danari co comuenirgli man- 
tenere l'armata fa con ingorda fpefa & poco profitto contra il 
Turco. percioche bauendo egli voluto tutto il carico di quefta imprefas 
e hauendo mandato per Legato fuo à Rhodi Ludouico Cardi- 
nale di eAquileia & Camerlengo ; ò che non haueffe baunto fog= 
Po proite getti per fimile eSpeditione , ò che troppo fi foffe promeffo de Prin- 
Mie esama il “cipi Chrifliani ; eNCaometto riceuò cofi poco impedimento dalle for- 
Turco. ze EcclefiaStiche , che non reftò di Spingerfi inanzi afai gagliar- 
damente> . Onde il Cardinale di eAquileia sche diede a Borfo 
auifi continui de progreffi delle bande di là; versò tuttala colpa fo- 
pra quei , che baueano promeffo è Califo di fomminiftrargli fuc- 
ceffini foccorfi & mai nonn'haueano fatto altro. Alfonfo, che poco piu 
dubitaua del Pontifice, poi che vedea dinon potere cacciare di (tato 
Sigifimondo Adalatefta : contra il quale hauea fpinto Giacopo Piccinino, = 
ch'era al fuo flipendio in aiuto di Federico Conte di Vrbino, che pure 
andanano prendendogli alcune castella, tanto piu nella primauera del- 
l’anno Cinquantaotto ; rinforzò vn effercito per terra é> vm'altro pert4S s 
| Alfonfo moflofi "Are contrai Genouefi » fotto pretesto d’aiutare Gioan Filippo Fli- 
iii contra Genoue- fehi er gli Adorni, che facenano guerra a quella città, fottopofta pri- 
fi. ma da Pirino da Campo Fregofo, al Re di Francia, che banca mandato 
per fuo Luogotenente al gonerno di quella Republica Giowamni di An- 
giò, intitolato Duca di Calabria. Continuando Alfonfo di lenare fem- 
pre piu ogni commodità di vittouaglie a Genouefi & di mettergli alle 
firette ; fra pochimefi venne a morte :& venne infieme a liberare 
dall’affedio la città di Genona. Callifto, morto che fu Alfonfo , Prin= 
cipe veramente magnanimo & formidabile ; fuampò quell'ardore, 
che gli hanea raccefo Panimo verfo il Regno di Napoli , publican- 
Ferdinando Re do vna bolla di prinatione contra Ferdinando : che nondimeno , con- 
di Napoli. tutto che non fofje nato di leggitimo matrimonio, era frato babilitato 
da Papa Eugenio alla fucceffione . ilquale appellatofi al futuro Conci- 
lio, ancorache poco temeffe il Pontefice, ch’era'în età decrepitas ad ogni 
buon fine diftribuè diuerfe cariche nella fua Corte : parte concilian- 
dofi 
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dofi Baroni col gratificargli , parte preparandofi alla difefa del Re- 
gno, cafo che pur Callisto con qualche collegatione voleffe offenderlo.» 
perche instigato & perfha fo da nimici di quel Re corroboraua la 
priuatione, con dire che egli non potea fuccedere ad Alfonfo , benche 
Eugenio l'hauelfe babilitato, non effendo generato da effo; ma da vn 
dilifimo buomo Valentino, & fuppoSto da Vilardona Carlina , che per Ferdinando fat 
mantenere Alfonfonel fuo amore, l’ingannò col fargli credere d’haner- AR nen 
gli partorito quefto figliuolo + la quale imputatione, amcorache foffe fal- Mito | 
fas pure il Papa era fato indotto ad banerla per vera. donde anche pen- 
sò dipotere tanto piu derogare al prinilegio fatto ad Alfonfo,poi che fu 
prefupposto che F! erdinando foffe figlinolo naturale di quel Resdi chi al- 
trimente non èranato. Stante quefta derogatione; pensò parimente d'in-. 
neStire i quegli fiati vn Juo nipote di Cafa Borgia, perfona de- Borgij Duchi 
gna perno ptt) éfendo\di quel fanzue antico nel Regno di Valenza es di Candia . 
riguardenole per ri[petto'del'Ducato di (Candia. Anzi fu chi credette che 
il Re Gioudnni di Aragona à quelto‘effetto folecitaffe il Pontefice , non 
potendo fopportare, cheil Regno di Napoli acquiftato con le arme > g 
genti &Hragonefi , reftaffe diuifo da gli altri Regnis che fono vniti fotto 
quella Corona. Hauena Hercole di ESte in quefta Corte acquiftato già Hercole come 
nome eminente afai fopra gli altri , non folo per lariufcita da lni fatta Duo) nella 
ingioStre g torneis & altre fimilicofe d'arme molto apprezzate nel sa 
Reame;na per la disfida fatta negli anni fnot gionanili pet amore d'una 
dama , è Galeazzo Pandoni nobile Napolitano &r tenuto per comggio- 
fo. percioche fi ridiffe con feco à fiigolare abbattimento alla macchia , Macchia è 
ch'é molto im'vfo : e eram maffimamente all’hora per tali occorrenze , 
anzi hebbe ella origine da Napoli: er fi è coftumata in alcuni luoghi 
& nella Noruegia [pecialmente, quando Sinaldo sfidò Flaldano , con- 
ducèndofi con lui in vnfolitario bofio's lontano da ambi gli efferciti : & 
diffefi poi macchia qualunque luogo posto fuori delle > città ey 'rimoto 
dal cofpetto delle genti . sAmbi contertatoil tempo, & per testimonio Duello d'Her- 
del fatto prefo vn folo compagno per parte 5 10% tacitamente > allamac? cole col Pando 
chia;vi fecero la battaglia fopra vn corfieré con la pada fola . TeSifita 2e 
PE quicola , che inclinava già la vittoria ad Hercole tocco folitmente nel 
vif : la one il Pandone hanea colto due grani ferite nella perfona mail 
Re auifato di questo , mandò in diligenza d'dipartirli. tanto che Fer- 
cole, facendo tuttauta altre prodezze. fu quit chiamato i Camaliere fen Het cole Caua- 
qa panta: Jal in fomma ripuiatione appreffo Alfonfo medefimo. onde SS sto, 
Ka ij O aspettandofi 
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Dauali di Spa- a[pettandofî nelle occafioni d'honore d'banerne la portione conueniente ; 

ria la fentì con mala contentezza;che nella diftributione delle cariche il nuouo 

i Re nella cura della Puglia gli voleffe accompagnare Alfonfo Daalos fi- 

gliuolo d’Inico sil quale venuto col Re Alfonfoin Italia’, valorofamente 

adoperatofi nelle imprefe del Regno;da lui vi ottëne ftati,et ui hebbe per 

Haree quia moglie la Conteffa di Aquino : difcendendo egli per padre da Roderico 

SRO, Cafligliano , perfonaggio molto riputato in quel Regno , doue hebbe il 

| titolo di Conneflabile , dignità tra le fecolari maggiore di tutte l'altre, 
| eccettuati i Maestri di San Giacopo , di Alcantara , & di Calatrana + 
Hercole diede però largo raguaglio ditutto questo.à Borfo , al quale v 
hauea fempre come al proprio genitore portato riguardo particolare: col 
Significargli che Ferdinando bauea pofto da banda quei , che erano flati 
piu cari al padre , &y che egli tra alcuni altri fi vedena molto disfauori- 
to. Hebbe per rifpofta che doueffe fare fapere l'animo fro al Reo: co 
| che quando nol trattaffe conquet rifpetti , che conueniuano al fangue €r 
| È Ferdinando co al merito fuo gr conforme à quello , che s'aspettaua dal Re Alfonfo ; 
ronato Re di fe ne difpiccaffe fenza indugio . Ora benche Enea, Siluio Piccolomini, 

Napoli. fatto Cardinale per.le lettere» & per l'esperienza, che hauea delmon- 

do , col nome di Pio Secondo; fuccedeffe à dicenoue d’ Agofto à Calli- 

M fto» mancato.d fei » & che baueffe inneftito Ferdinando del Regno, con 
Il mandareil Cardinale Orfini à farlo incoronare. à Barletta, riferuan= 
do però le ragioni è chile pretendena contra di effò;-nondimeno grane a 

| disturbo fe gli concitò contro per la moffa fatta da Giouanni di «Angiòs. 
il ji ` che conoftinto d'efferfi flabilito-in Genoua er d'hauerni amici & adhe 


deuoti della Cafa di Aragona perle cortefie „che sufauano è feruitori 
muoni con depreffione de vecchî fatta fecreta intelligenza col Principe 
diT'arento; deliberò di fare l'imprefa del Regno già piu volte tentata 
da fuot e Maggiori , Hercole di Efte ridotto à termine , che non gli pa- 
rea di potere in modo alcunoreftare appreffo Ferdinando, fatto raguna- 
re diverfi gentilbuomini <r Capitani , che il feguitanano ; cofi aperfea 
Cõcione di Her l'animo fuo . Grande nel vero farebbe fiata la ventura mia , fe come ia 
cole alla fua SÈ Ono fato creatura del Re Alfonfo , non meno in morte di memoria, che 
ill BE Sia Fer. invita d'animo invincibile ; cofi gli anni miei fi foffero incontrati col tera 
dinando , pode fuoi travagli non con quello ; in che egli, espugnato il Reame 
1 cr abbattuto non folamente le arme nimiche „mai penfieri di quei, che 
PI voleano offenderlo ; hebbe con fomma tranquillità ripofo continuo . pera 
| cioche ». fe ne tempi pacifici io non ho potuto moffrargli altri fegni del 
È grato 


; s renti, che il feguiterebbono: &r intefi i lamenti che faceano gli antichi. 


A 
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grato animo mio; che quèi che portanano igiorni, in cheio Pho ferui- 
105 bene baurei (perato nelle fortune turbulente & pericolofe d'hauer= 
gli potuto fignificare per vini & importanti effetti altro che quello,ch io 
ho faito per lui snella guifa che anche fperato baurei d'hanerne bauuto- 
l'occafione perle tante benigne promeffe ; che piu volte mi fece ,& pre 
cipitamente quando vi era qualche» fospetto di romori esterni, che» 
fofferoper concitarfegli contra :cconl'afficurarmi con gratiofe parole» 
che farebbe conofcere almondo quanto amore porta/fe à me & al fan- 
gue:mio;ciiquanto à grado gli foffe lamia pronta & fincera volontà. 
Main quello , che la forte mi vietò d'operare verfo quefto Principe» 
mio Signore ; mi farebbe fiato fommamente_ caro d'impiegarmi per 
Ferdinando prefente v Re fuo figliuolo & Succelfore : parendomi che > 
à uncerntomodo cofi portaffeil tenace obligo, che mhauea afifo alpa- 
dre juo.. «Mancato ilquale io'nonrestai d'efporre fubito al Reo no- 
uello quefto mio dêéfiderio serdi certificarlo che non refterci di conti- 
nuare:con fecò., ogni volta:che egli voleffe. vfarmi quei trattamenti, 
ch'iom'afpettava &hanea fempre haunto dale Alfonfo: ilquale > 
anche mi bauea data ficura intentioné dè darmi carica condecente> in 
ogni occorrenza di guerra » infiftendo intanto! piu fu queSto quanto 
piu ragionenolmente> io potea dubitare , ch’eglidileggiero non fî di- 
menticaffe di.mesnon perche. io: mat gli baneffi: data cagione alcuna 
di depormi.dall’animo fuo „ne, perche io teneffile qualità-mieeffere co- 
fiabiette , chequefto meritaffero 5 ma perche io'ben ‘vedea che infino 
da principio mentre.era Duca di Calabria:era tanto intento è fauori- 
refolo la fud Conte: Ccoftume: benchie folito ne primogeniti , non però 
maitanto eStraordinario.s quanto'inilui) che nonpotea mai vedere di 
buomocchio fauorito alcuno del.Re» per ben'degno:che foffe: ancora del- 
la fua gratias Al dubbio; ch'iotenea veggendo accompagnarfi effet- 
tis ché ogni:dì piwsmie:l'accrefcenano:dolfimi efficacemente: proteflan- 
do-con: quella imodeStia:s:‘che conviene: di non-confirmare\ la feruinà 
mia ogni volta: chesmon fèffe» aggradita ; cofisconfighato:non folordal 
giudiciò.miovregolato:da puri termini dellhònores madal prudente 
parere del Duca mio:fratello Hauendomi però Ferdinando deftina= 
toal'zouernodélla Piglia icr foggiunzendomi di volermi dare Alfon- 
So Daudlos për compagno» iorglicho fatto vintendere.:chequello mi fa» 
rebbesun'affronto efprefo: crun mianifefto licentiarmi dal fernitio-fuos 
none[fendo:io inconto alcuno: per comportare; che oueiò comandi; altri. 
xx üj che 


Hercole come 
ftimato dal Re 
Alfonfo, 


Hercole defide 
rofo di reftare 
con Ferdinado, 


Primogenitinò 
fautori della 
Corte de padti, 


Hercole ricufa 
compagno nel 
le fue cariche. 
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che Sua Mac/tdhabbidda banerez non dicd» fopra.di mes.marne pariè, 
mesauttorità alcuna: fi che l'aggranio mionmon è perch'io non fimiil Da: 
ualos, che veramente iò conofco nella perfona fua meriti qualificati, €r 
Pamo etapprezzo affai: ma to.mi fento aggrattito dal non effere'lafciato 
Solo: per efere ionifolutò di mon volere meco ne. anchetaltro:Signore 
__ diqual portata fi fia» Et-perth'iosantepongo-la mia giuffa €m ragio- 
di le ar nenole fattsfattione a tutto il'reSt0 ; ho: prefe hanito licenzardal 
| | aa Rescon notificargii infieme y che poiche non:gli è piaciuto chiocona 
| tinui nell’obligiita dinotione chio: tened con'Cafa fua zmi volterdòè 
; ; on'altra banda s onè forfe farò bauuto imaltro: conto... Ora hauendo 
A; intefò il Duca di Lorena: della partita, chèio'hodetto tutti quefti gior- 
YColena. 1 në di volere fare ymha ricercato: che sio fom partita da Ferdinando; 
voglia e[fere: conliiy ér vnirmi perciò con Gionanni Juo figliuolo.. 
ii Ilcheio , che intendo: dinon perdere» fimile occafione: di ‘guerra, ho 
il | accettato è ci mesmesvo per tanto a ritronarlo: rincrefcendomi e 
if Siremamente sche quelle arme ch'io tanto bramana d'adoperarea 
| difefa del Re e4lfonfo, mi convenga conuertire all'offefa di Juo fi- 
ii gliuolo.. ilquale poiche coftha voluto; :mirendo:certifimo»che quan- 
do shane[fe à Starevalla fentenza» del-padren».l'haurebbe contra» 
Magnanimodi perch'egli; Stanti le cofè, che fono precedute, mon faprebbe:puni 
{prezzato come: to: incolpare la: mia: rifolutione >. Che:chi' farebbe» mat: cofi bafe 
tifentirfi. fo d'animo che-disprezzato: che foffe 3 nom prendeffe: fubito ogni 
| degno partito xche- fe gli prefentaffe ser quanto primas tanto:me-* 
j glio = donde» poteffè honoratamente rifëntirfi contra il-disprezgato-` 
rev? Chi non cercherebbe: con la dimostratione del valore di gin- i 
| Sificarfi d'effere indegno che altri il vilipenda? > Qual cofav@ pin’ 
opposta al. dispreggio sche: là ftima® g one meglio poffiamoeffer= 
il : citare noi gli atti propria dinotare»fe meritiamo d'effere Stimati 3» 
Lo chein fu gli occhi: va ribattimento: di chi col-nonctrarci ha»fe 
non forfe hanuto in confcienza» almeno dimostrato vin apparenza 
contrario ‘concetto di noi? fo me nevado a congiungermi: ‘con. les 
arme eAngivine » ficuro ‘dalle: paffate vostre lattioni ; che voiyëhe 
per fede fete aStretti a. me & non a- Ferdinando vorrete feguirmi 
e effere partecipi d'ogni mia fortuna quale pofa. efferen: «Ma 
voi, che meco non-bauete questo obligo; fete in tale libertà 3 che 


cioche in tutti è modi io resterò ben fatisfatto di voi, ne mami: 
i Spoglierò 


potere eleggere òdi venire ; o\dî'reflare:come. pin vi piaccia per= >» 
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Spoglierò la memoria de.tenipi in che fiamo-conuerfatt infieme, & 
de gli offequij riceuuti da vot. Si commoffero tutti gli afcoltanti co- 
fi fortemente che Hercole a pena potè finire le vltime parole che dl Gente di Her- 
gando la mino gli promifero indifferentemente di volere correre cole difpofta a 

il- camino ifteffo s che farebbela forte fua: & con vgua- feguitarlo, 
le defiderio; di-mettere:la. vita one egli cos = ~ 
mandaffe, fi.:prepararono alla fe~ 
‘“guente guerra del 
Reame. 


IL FINE DEL SETTIMO LIBRO. 


i L'Argomentò dell'Ottano libro. 
=] Onire le prouincie del Re- 
gno di Napoli:l’origine del fuo.ti- 
Bai colo: le variate ftirpi,che vi regna- 
Al rono:lamoflfadi Giowanni di An- 
giò per fcacciarne Ferdinando: i 
Baroni, che gli adherirono : il fa- 
j] uore, che Hercole gli preftò acqui 
ftando & mantenendogli la Pu- 
glia: la rotta data a Ferdinando al Sarno ! Paffrontar- 
fi, che fece Hercole con quel Re: la battaglia di Gia- 
copo Piccinino, con gli Ecclefiaftici & gli Sforzefchi : 
ilfuo difegno per pigliare Roma: le terre da Giouan- 
ni donate ad Hercole : la gita di Ferdinando in Puglia: 
la fua ritirata in Terradi Barri &il fuo ritorno in ter- 
ra di Lauoro : il foccorfo datogli da Scanderbeg : la 
refa di Andri a gli Angioini : la differenza nata tra 
| Giouanni & il Principe di Tarento: il configlio di 
Hercole in quefto cafo &la neutralità di Borfo : la 
vittoria di Ferdinando a Troia: il valore di Hercole 
in quella battaglia : l'accordo del Principe di Taren- 
to con Ferdinando : la paffata di Giouanni & di Ferdi- 
nando nel’ Abruzzo & in Terra di Lauoro : l’accor- 
do del Duca di Sella & del Piccinino con Ferdinan- 
do: la gita di Giouanni in Ifchia: il fuo ritorno in 
Prowenza:& la ricuperatione di tutto il Regno fat- 
ta da Ferdinando: la venuta di Pio Secondo a Fer- 
rara:la fua andata a Mantoua per la Crociata & gli 
aiuti promefligli da Borfo : la folleuatione di Geno- 
ua contra i Francefi: gli aiuti riceuuti da Borfo & 
dal Duca di Milano: & la vittoria de Genouefi con- 
tra i Francefi: la vittoria de gli Ecclefialtici contra 
Sigif- 
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Sigifntondo Malatefta: l'andata :di Borfo a Vineria: 
& di Bertoldo nella Morea: le fue fattioni & la fua 
morte : il ritorno di Hercole & di Sigilmondo a Fer? 
rata: l'acquifto di Genoua fatto dal Duca di Milano: 
la guerra de Baroni eccitata contra il Redi Francia:& 
la pace feguita : la morte & i fatti di Scanderbeg: 
l’inteftinaidifeordia de Fiorentini: la battaglia perque 
fto conl’interuento di Hercole &fueattioni:la pace 
perfuafa& trattata da Borfo &publicatada:Paolo Se- 
condo : la Lega vniuetfale : ledifcordie nate per quel- 
la pace & accordate per configlio di Borfo : la guerra 
delRe Mattia contrai Boemi: la folleuatione della Ca 
talogna : il paffaggio di Giouanni di Angiò a farui 
guerra : le prattiche di Cefarecontra il Duca di Mila- 
no :l’effortatione di Borfo al Papa perla pace d’Italia: 
i fofpetti del Duca di Milano &l'afficuratione, ch'egli 
prende da configli di Borfo : la confirmatione della 
Lega vecchia : la prefa di Nigroponte : la Crociata trat 
tata dal Papa: la Legade Vinitiani& di Ferdinando: 
la controuerfia & l'accordo di Borfo co Bolognefi: il 
maneggio di Borfo per concordare le difcordie del 
Redi Francia, del Duca di Borgogna & del Re d'Inghil 
terra : la creatione di Borfo in Duca di Ferrara: l’accom 
modamento dopo la battaglia della Riccardina da lui 
trattato & conclufo : la fua morte: il ritratto de fuoi co 
ftumi : la fucceffione di Hercole : l’inueftitura datagli 
da Sifto Quarto:le arme & infegne de Principi di Efte: 
il matrimonio di Hercolecon Leonora di Aragona: 
l’entrata di lei in Roma:i fatti di Henrico Decimoquin 
to, di Guglielmo Quinto, di Bernardo Secondo, di Ot 
tone Decimoquinto & di Federico Quarto: la Lega 
trai Vinitiani, il Ducadi Milano &i Fiorentini : l'en- 
trata di Hercolcin quefta Lega: la fua difcordia & con- 

cordia 


(emo) 
Zordia co Bolognefi: l'accordo da-lui pratticato tra; i 
Re:diSpagna& di Napoli:lavenutain Italia: del Gran 
Baftardo di Borgogna & ifatti di Carlo {uo fratello: 
la natiuità diAlfonfo primogenito.di Hetcole. Iche 
tutto.comincia dalla defcrittione del Regno di Napo- 
li; ovie Hercole hebbe cariche di guerra & finifce nel 
laquiete della Cafa di Efte &ditutta Italia: conti: ! 
nuando dall'anno! Millequattrocento tin- 
quantaotto infino all'anno Millequat- 
trocento fettantafei. ci 
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Di Gio. Battifta Pigna, 
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VrtA quella parte d'Italia nominata Regno di 
Napoli,che dal Tronto al mare Ionio & dall’ Aufen 
| teal mare Tirrbeno termina con la Marca di Anco 
na & col Latio antico ; è distinta in diuerfe pronin- 
cie. Dal Tronto al Fortore, babitandoui è Piceni in 
parte i Marucini, è Peligni,3 Frentani,i Precutini, 
3 i Sanniti & gli Hirpini ; contienftà paefi dell'eA- 
bruzzo. Dal Fortore à Branditio è la Puglia , dal Lofante:dimifa in 
eApulia de Dauni čr in Apulia de Peuceti : nominandofil'una Puglia Puglia Piana. 
piana : & l'altra Terra di Barri: Da Branditio à Tarento furono i Cala- E : 
bri cr i Salentini nella regione Meffapia &" Tapigia hoggi Terra di O- do a 
tranto. Da Tarento al capo di Spartiuento nelle parti eftreme d'Italia to, = 
fu la celebrata Magna Grecia piena diricchiffime Colonie Greche,det- 
ta dal fuo fito Calabria Baffa : fi come Calabria Alta & Principato È Calabria Balla, 
L'antica habitatione de Brutij foprail Tirrbeno da quel capo al fin- Calabria Alta. 
me Sapri. Dal Sapri al Silaro continua la Lucania, che bora chia- i Bas 
mafi Bafilicata: Dal Silaro all’ Aufente , o al Capo circello feguita LaLe S 
la Terra di Lauoro č la (ampania Felice, luoghi de Campani, de Cu- Campania Fe- 
mani gr de Picentini In quef parte è Napoli, fabricato da Cumei lico. 
Chalcidefi,o pure da Rbodiotti : la qual città come principale diede il 
nome a tutto il Regno. fnelinato l'Imperio Romano, e[fendo queto 
paefe occupato da Gotti, che s'impatronirono dell’Italia 3 Belifario & 
Narfete ilracquiftarono : e i Longobardi poi vi fi fpinfero dentro © in- 
Situendoni anche-il Ducato di Bencuento. Ma fuccedendo accordo 
tra (arlo Magno er Niceforo Imperatore Greco. per la dinifione d'Ita- Provincie del 
lia fatta tra lorostutta la parte,che di Napoli & da Siponto è verfo lAl Regno: come 


pis reftò fotto l'Imperio Occidentale, €r il rimanente fotto l Orientale : sa Si 
fotto 


Abbruzo. 


| TOL LT R:0 
nl Sotto cuive/tarono perciò tutte le commumerate provincie del Regno ; eç- 
cettuatol Abruzzo con parte della Puglia piana & di Terta di Lauo- 
ro cy tutto il Latio nuovo , ch'è dal Garigliano al Capo circello . le qua- 
._ liprouincie furonomolte volte infestate er alcune di loro foggiogate da 
Normanni ve- Saraceni dieAftica & di Egitto : contra i quali Tancredi Normanno 
nuc in Puglia» chiamato da Greci, che come dimo/trammoseta paffato in fralia,poStofi 
aguerreggiare contro d medefimi Greci fotto pretesto che gli baneffero 
hi defraudato gli Ripendij ; incominciò ad dequiftare la Puglia © i cui Suc- 
| ceffori li difacciarono di tutta la provincia : della quale Ruberto Gui- 
Duca diPuglia. Seardo hebbe titolo di Duca da Nicolò Secondo : fottoponendola alla fa- 
periorità EcclefiaStica» con l'intitolavfi medefimamente Duca di Cala- 
bria , che egli bauea conquistata sonde eSpulfî gli antichi babitatori, vi 
conduffe ad habitare i Normanni, che erano ancora nella Marca di An 
cona .. Due Ruggieri Principi loro augumentando lo Stato in Sicilia & 
in Terra di Bauoro; furono cagione con queSti preparamenti di gran for 
tana sche il'Terzo Ruggiero s'vfurpò nome:di Reid” Italia : nome, che 
Re di amendue EPSE polsottenuto che hebbé da Innocentio Secondo iltitolo di Re d'am 
lesSicilie, bedue le Sicilie. Cofi appellatione di Regno bebbero le fette nominate > 
prouincie , Abruzzo , Puglia, Terra d'Otranto Calabria , Principa 
| to , Bafilicata & Terra di Lauoro : g del titolo dì Re», continuato in 
tre Succeffori di Ruggiero Terzo; l'ultimo Tancredi per la fua infolene 
za fuprinato da CeleStino Terzo, che il transferì in Henrico Sesto fm- 
| peratore , per rispetto di Costanza fua moglie della Stirpe Regale dev 
| | Normanni : à cmi fuccedettero Federico Secondo ; Corrado er Manfre- 
! di, de quali habbiamo fatta mentione di fopra . Per le iniquità di Man- 
| fredi da Urbano & da Clemente ambedue Quarti ; il Regno fuconfe- 
rito à Carlo Conte di eAngiò «che per forza d'arme acquiftatolo , ben- 
che perdeffe la Sicilia , il lafcidà fuoi continui Succeffori. L vltimo de 
ili quali fu la Reina Gionanna Seconda : che adottandone prima il Re Al~ 
Ni} Angioini, S&A- fonfo di Aragona & dipoi Luigi Duca dieAngiò, causò che dopo la 
ragonefi difcor fya morte feguiffero leprenarrate difcordie tra gli Angioini & gli Ara 
si E ogno gonefi. Perche, ancorache inanzi il fine di lei , Luigi mancaffe 3 non- 
Pot dimenola parte de Baroni contrari à gli Aragonefi , fotto 'voce d'un te- 
famento della Reina , chiamarono è quella fucceffione Renato fratello 
di Luigi. ilquale, prefa per moglie Ifabella figliuola hereditaria di Car 
i E aa lo Duca di Lorena ; hebbe il poffeffo & il titolo di quel dominio. Renato 
| & Gionanni fuo figliuolo , da lui intitolato Duca di Calabria,fatte alcu- 
ne guerre col Re Alfonfo & fempre restati inferiori; non e 
cofa 
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cofa alcuna infino è questo tempo percioche morto quel Resche partesca: 
la riputatione d'effere vittariofo, parte col prudente gouerno togliena la- 
nimo di venire all'effecutione è chi defideraffe d'offenderlozi Baroni mof 
fiprima da Callisto , che difegnaua di fottoporre parte del Regno alni- 
potescontutto che non haue[jero douutoSperare fomento alcuno dal nuo 
uo Pontefice; che come dicemmo s hanea fatto: coronareFerdinando 3”, 
nondimenosò.che pure fe ne fidafferos ò che già foffero molto inanzi con 
gli eAngioiniscominciarono à pratticare di tibellarfi: Principale fu Gio- Baroni folleua- 
nanni Antonio-Orfini Principe di Tarento s ilquale prima fecretamente © ii Ferdi- 
certificatofi dell'intentione del Re di Francia, di Renato €r di Gionannî + penso: 
eo trouatili dispofli à rinouare la guerra nel Regno : tirati nella fua opi- 
nione Marino Marzano Duca di Seffa & Principe di Roffano ; Gioan 
Paolo Gantelmo Duca di Sora, Nicolò e Monforte Conte di Campobaf' 
fos «Antonio Caldora & molti altri ; aspettò la venuta di Giouanni per 
bauere cagione d'ammalfare genti : operando che «Marino per prina= 
te difeordie moneffe guerra à Galeazzo Pandone, <tr che Antonio Cen- 
tilia Marchefe di Crotone fohenaffe la Calabria erla Bafilicata è fauore 
di Renato. «Ma rotti i difegni del Centilia,che restò prigione, mentre 
il Re attendena ad acquetare la Calabria & la Bafilicata : €r per bene 
afficurarfi della Puglia, doue erano molti Principi Angioimizvi tenea al 
fonfo Daualos:che partito che fu Hercole di ESte per le cagioni dette di 
föprasvi rimafe folo; Giouani, bauute dodici galere da Renato fuo padre, Giouãni di An- 
che gli giunfero da «Marfiliazalle quali fen'accompagnarono dieceal--giò entra nel 
tre con alcune naui armatesche è Genouefi gli prepararono: con dargli in $6809» 
fieme feffanta mila feudi del publico,oltre al maggior numero affai , che 
1459 bebbe dalle borfe de priuati;fi mofe il quarto d ’Ottobre del Mille quat 
trocento cinquantanoue; fatto che bebbe Generale dell’armata Gionan- 
nù Coffa.Sbarcatofi nel lito di Gaieta,condotto da Marino à Selfa; heb- 
be l’obedienza da molti di Terra di Lauoro : et fcorrendo infino à Capua 
& à Napoli;infiggenanon poco terrore in tutti quei contorni : hauendo 
anche mandato armata à forgere fopra il porto di Napoli, per promone 
rèil popolo è fauorirlo . Poco profittando da quefta parte , fe ne pafsò:in 
Puglia : doue Hercole hanea digid un gran fegnito per modo che alla Hercole accom 
prima fua giunta, data la vanguardia ad Hercole & mandatolo inang; P382ato c6 Gio 
bebbe San Senero; Troia, Foggia; Aanfredonia & molte altre terre: on perle 
de tuttii Cariccioliser molti altriBaroni gliadherirono + Per quefti foli 
progreffi ; benche Gionanni inuerna[fe l'effercito in Paglia fi ribellarono 
dal Re, Daniele Orfini (onte di Sarno: Giordano Conte della Tripalda 
È Ea @ Felice 


il 
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&»Felice Principe di Salernos cot fauore de‘quali Giouanni penfana & 
publicana parimente di voleremetterfi à tempo nuouo all'affedio di Na 
polisPio quantunq; vedeffè la riuolutione del Reame;et che il vefto d'Îra 
lia,parte foffe in trauaglio:, per nimiftà, che tenea Filippo di Sauoia col 
«Marchefe di Afonfernito; € perle:diffenfiani)che erano'in Siena:dr 
parte foffe in fofpesto pila Romagna, che dana fegnid’inquietudine; nis 


dimeno per l'ardentiffima voglia, che l'incitaua àreprimere le forze di» 


Maometto g afficurare quer confinidi ChriStianità dall imminente pe: 


ricolo,chefopraftaua; fè rifoluette di transferirfi è'Adantoua, per'fareo 
una congregatione con tutti i Potentati Chriftianiy: &r' difporgli à vna 
Pio 11. da Bor- Crociata contra i Turchi: Nel gire perciò'a quella città, giunfe à Ferrara 
fo riceuuto in 7) fedici di Alaggio con vndici Cardinali mille ex cinquecëtocanallis 
Ferrara, Č Borfo accopagnato da Signori di Forlì, di Rimini € di Cefena; di Cor' 
regio; dî Carpi & della Mirandola; Fincotrò\etil'ricenette con pompa fo 
léneEffendofi quini fermato dodici giorni; persefferetra tanto ifopragitto 
il dè della folennità del Corpo del Signore 'cò tuttoxche foffe alquato im- 
pedito dalla gottasnolle quella mattina celebrare la mefa nella chiefa ca 
Jio propone à thedrale et farfi portare nella publica proceffione. MoStrò è Borfo molti 
pale di Fer, Sogni d'amore, proponendogli anche in Strettiragionameti di crearlo Dis 
ferri cadi Ferrara:dicédo d'apprezziarfi che: d'una:dòna:de Tolomei di Siena, 


dinenuti anche gëtilbuomini Ferrarefi; fua cogiunta di fängnesil Aardt 
chefe Nicolò haueffegeneratoilüter Leonello.Ito pord Mantona;feced™ 
ventifei di Settebre una luculentift. orationeinelcofpetto'difrequëtifime » 
Ambafcierie.: cò. la qualeinuocato prinia il nome: di Dio conaffat diffufe 


patole 5 accioche per mezo della fua immëfa gratia fi poteffe effettuare il 
Arsomento del /Amtoproponimento,che fi banea;efortò gli affi$teti a fupplicare fua Di 
la oratione di Aaeftd adiatumare l'imprefasetmoftrò chele armezche fi baueano da pi 


Pio 11.à Man- gliare,no\erano perche i Chriftiani;come era coltumeloro,combatte[fero è 


toua per laim- tna fe ma cotra ibcomume nimico di Dio: & divifeil ragionamento fio in 
prefa contra il 
Turco, 


ne: nel Regnos<y per fehiftire gli imminenti pericoli di peggio. Nell'al 
tra fece vedere che nö folo viera modo da:fare quefta e[peditione,maran 


trè parti: Nell'una efpofele cagioni neceffarie è muonere la guerra à Turo 
chische erano per fare degna vèdetta delle ingiurie ricenute nella religio» 


che fper&za ragioneuole da prometterfi vittoria,col dilatarfi fopra la pof > 


Sanza delle forze Chriftianesnominado le principali pronincie atte è met 
tere ifieme danari; caualli,buomini et rme:et col digredire fopraglabbo 


mineuoli coftumie la falfa adoratione deWlaometani;Nella terzadichia 


ròalarghi doni;che i cobattenti perla fede farebbono pertiporiarne;poî 


che oltre 


m 


1460 me. Il decimo giorno di Genaio del Mille quattrocento feffanta, accre- 
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che oltre l'Iniperio temporale, vi cralo Spirituale, che inuitana'à met- 
tere la vita nonchè à rifchio,ma à mòrte manifefta. Nella fine dopo ha 
nere promeffo tutto ciò che foffein poter Juo per una tantai opera conz 
fortò & con vinaci (piriti infiammò tutti à quef unione et guerra ve 
ramente fantiffima. Mirabile dimoftro(fi l'effetto delle fue perfuafioni: EGEO delle 
percioche come quegli,che oltre all'eloquenza,piu però di fenfi,che di perluafioni dei 
parole; che era flata in lni infino dalla prima eta, hanea piena noritia Papa» 
della crudeltà vfata nel fingue (efareo della Grecia et in tutti quei no 
bili : crs era diffafo intorno alla narratione niente meno horrenda che 
lagrimenole, della prefa di (oStitinopoli:nel quale foggetto hanea già 
anche compofta vna oratione } commolJe infimtamente gli animi degli 
afcoltanti. Mentre il Pontefice fi tratenena in Mantoua, oue tratiana 
la futura efpeditionesfece inflanza piu volte che Borfo vi fi volefe tran 
sferire:ma egliefeufandofi per febre venutagli; vi mandò Gurone fuo 
fratello accompagnato da due Giurifconfulti:dalgqnale Jerine il'medeft 
mo Pontefice ne fuoi Commentarij che promiffioni riceneffè in nome di 


Borfo per l'effecutione della Crociata,che veramente furono amplifi- Boro ONENE 


e . 4 i i grofliflimo foc- 
Scendo i romori nel Regno di Napoliset fentendofi dinerfe follewationi corfo per la Cro 


nelle terre del Patrimaniosil Pontefice fenza flabilimëto alcuno part} ciata. 
di Mantoua & S'inuiò alla volta di Roma.ne quali tëpitäto peggio po 
te attèdere à dare effito al fuo difegno, per effere fottofopra l'Vagheria, 
delle cui forze egli hanea maffimamente da fernirfi : ilquale tumulto 
era nato dalla morte di Ladislao,d cui Federico era fucceduto nell An 
Striasonde come herede anche dell'Ungheria cominciò adinfefarla:ma 
Mattia Coruino,nato di Gionäni Humiade,(pitano valorofiffimo, per Matthia Corui- 
elettione ottenutane la Corona,fdegnatofi hauea fatto impeto nel? Au- no Re di Vn- 
firia.Oltre alle guerre del Reame,Genoua fimilmente parea che foffe ri gheria. 
dotta alla quiete per la morte di Gioan Filippo Flifco & di Pirino da 
(Apofregofo, vccifi anno fiperiore:quegli fotto Genona & queftinel- 
la città medefima cobattédo.Ripofata Genoua,prefe anche ripofò l Aua 
Siria : & Cefare perciò alcuni giorni prima fcriffe d Borfo, chele duè Borio dall'Im- 
Dieteche per l’espeditione da farfî cotra il Turco, doneanò effere, u peratore inuita 
na in Norimberga čr l'altra in Vienna infino alla Quadragefima già '0alla Dicta. 
andata,fi come s'era reftato nella congregatione di Mantoua ; fi diffe- 
rirebbononel Settembre fiituro: & quanto piu gli fece intendere di fli 
marloet moftrò d'hanere caro;che egli.che era Principe dell ?mperio, 
vi andaffe in perfona ;ò vi mandaffe alcun perfonaggio in vece fua tan- 
Yy topin 
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| topin efortò à farlo. Sopra che gli banea già anche feritto vn'altra 

Sua di vètinno di Genaro intimädogli ambe' quefte Diete.S"era tratito 

fpinto-Ferdinando verfo l'Abrazzoral fuo effercito,per impedire-alni 

mico il difegno d'andare verfo Napoli:<y dopo hanere danneggiatole 

terre di Marino Adarzano; cuitate le infidie, ch'egliimano abbocca- 

il mento gli bawea preparato per veciderlo:congiungendofi cò. Simonetto 

ui -+11 Gapitano delle genti EcclefiaStiche, marchiò verfo il Sarno per incon- 

| | | ferdinando ine AA Giouanni:che vnitofi col Principe di Salerno & co Conti'di Sar- 
‘erdinando iN i A 

| contra Giouan POG della T'ripalda, & hanendo feco'Hercole; caminaua verfo Nd- 

nial Sarno. pol 44afopragiunto dal.Re;banendomunero di gente inferiore d luis 

fifermò nella valle Caudina, fito molto ficuros pereffere tra due rami 

del fiume Sarno;che poi uniti infieme il chiudenano da tre partizet per 

banere il monte dall'altra. PL Re accampatofi nella felua Longula di fot 

ili to del concorfo di due rami del Sarno, čr gittato vn ponte foprala val 

| | | le Caudinaz talmente infeftaua gli Angioini,che re/tauano in molte dif- 

ini ficoltà:onde alcuni di loro pratticarono di pafare nel campo Regio, co 

| | me effettualmente vi pafo il Principe di Salerno. Poteua il Res co- 

| me è opinione, temporeggiando disfare Gionatmi &* finire la\ guerras 

ih | ma anifato che il Papa adinftanza di Antonello Scaglione Ambafcia- 

| tore mandatogli da Principi fanîtori di Gionanni s andana riducendo 

| Ferdinando per alla neutralità,<& che era per richiamare Simonettos et: certificato da 

i che difpofto di Pietro Vbaldino fuo buomo d'armes'che era fiato prigione de mimiciz 

i | gonbanere al che occupando il monte con pedoni čr pingendo la canalleria nelle boe 

che della valle,potena con l'impatronixfene ò rompere glieAngioini;à 

chiudendoli in quel fitosaffamarlis con quefta peranzia ò per vincere; Ò; 

per costringere il Papa è continuare la Lega, cafo-che foffe vinto; fi 

difpofe alla battaglia:ne afentì è Simonettosche pervagione dì guerra» 

ò per fecreta commiffione, che haneffe di fermarfiscercatia di differir> 

Battaglia al Sar la, Guadagnato adunque co pedoni il monte; innid-verfo le. bocthe Ro~ 

no perduta da Dento Ofin con camalli fcielti:ilquale tagliate è pezzi le guardie, che 

Ferdinando. — noy temenanodeffere affaliteda «quella: partes ributtando'aleuti; ché, 

fe gli erano oppolti,mentre parte de fioi Jemifero a depredarezGionan, 

ni bebbe tépo di mettere gente infieme et dirifofpingere LOrfinosimai 

to del quale il Re mandò alcuni altri caualli che mel luogo Stretto cir- 

condatì da ogni bida ,cominciarono.à ritirarfi perufeine da quelle boc- 

dti che. Fuggono i primisgli viltimi foftenedo l'impeto de glicAngioini cü- 

i | | battono virilmente + finche. battuti dasungroffo corpo d'archibugieris 

| uccifo Simonetto cy feritol'’Orfinoz vitinanfi con velocità.» retandone 

prigio- 


=> nna sf I 
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prigione ona parte: fl Re in tutta la fattione'noh s'éra punto feruito 
della fanteriasonde cercò con quella di difendere le bocche, fi chenon 
venilfe affalito:ma molti di quei fanti con l'andarni trepidamente die- 
dero animo è gli Anigioini d’ofcire delle bocche .i quali faltando. fuori 
ton grande impeto fracaffarono inimici et reflarono patroni della cam 
pagna ‘In quefta' battaglia tronafi appreffo l'Equicola, che Hercole 
combattò à fronte col Re, & gli lenò parte della fopranefta reale, di 
ches'eravoluto veflire in queligiornoset riportatala a fuoi,ferbolla per 
memoria del fato» Fu depredato tutto ilcampo Aragonefe, prefa la 
maggior parte de fuoi foldati, & per mare condotta à Marfilia xex il 
Re dapoi che fu feguitato, fi faluò verfo Napoli. Dopo la vittoria Gio- 
tini affentendo al Tarentino; reStdin quella regione per foggiogare 
lëterre di ela: ne perfeguendo la vittoria col marchiare:à Napoli,fe> 
condo il configlio:di Gionanni Coffa; perdette l'occafione d'impatronir 
fi del'Reeno;/t come'confeftdilmedefimo Ferdinando: Hebbe Stabbia 
da Gionanni Gaglardostirò d fe Ruberto & Luca Sanfeuerino, ct qua 
friutti gli altri Baroni er popoli di Bafilicata edi (alabria. Se gli 
riaccoft0 il Principe di Salerno, Luigi Gefualdo €r Adatteo:Stendar- 
doper le qualëribellion interclufefi al Reil camino: nell Abbruzzo 
& nella Puglia er le città di Terra di Lanoro vennero in pericolo per 
efferfegliibellato Francefco Conte-di Caferta, & Pietro Alondrago- 
ne. Tra tanto Giacopo Piccinino condotto da Gionanniz partitofi di Ro- 
magna al fiume Cefamò trond il paffo impeditoglida Federico Conterdì 
Urbino & da èAleffandro Sforza; i quali dal Papa ep dal Duca di 
Milano erano mandatin quelluogo Onde fingendo diandare ad Saffo- 
ferrato gli induffe pernonlaftiarfi cogliere in mezo(percioche veniva 
Sigifmonido Malatefa nd incontrarlo) dleuarfî di quel fitozér commo 
damente pafita la rimiera, cón mirabile celerità conduffe l’effercito ol 
èra il Tronto. Hebbe-con poco) interuallo ditempo Santo Angelo, Città 
di peme <r Laureto facendo anche venire Francefco Marchefe di 
Aquino fotto la protettione di Giouanni. Pofcia ingroffsto digenteda 
Caldori,ritornò al fiume Tirdino per combattere Aleffandro er Eez 
derico cheil feguitanano . Fattanafcere occafione della battaglia da 
ona fcaramuccia attaccata da Saccagnino fo: foldato riffunto» da 


Hetcole com- 
batte con Ferdi 
nando, 


Riuolutivni 
el Regno in 
fauore di Gio- 
uanni” 


Giacopo Picci- 
nino palla nel 
l'abbruzzo in fa 
uore di Giouan 
ni. 


Battaglia del 


«Marco Antonio Torello 5 Luno & l'altro e[fercito: con grande & Piccinino con 


uguale Strage combatterono infino allanotte : dalla quale distacca- 


ti, tornarono Jenza vittoria ne gli alloggiamenti loro, fe ben il è 


Piccinino publicò d'effere vittoriofo s perche i nimici fenza. fegno 
Ty ij alcuno 


gli Ecclefiafti- 


ci,& gli Sforze- 
chi, 
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alcuno di tromba ò di tamburro leuatifi, haneano abbandonati ilos 
ro alloggiamenti,lafciandoui molte bagaglie & molti feriti. Voleua 
il medefimo Piccinino feguitarli per transferire la guerra nella. Mar- 
cadi Ancona : mai (aldori il perfuafero è fermarfi nell'eAbbruzzo, 
temendo effi di reftare preda di Matteo Capuano icerè di quella pro 
uinciaaccrefciuto da molti canalli condotti al Guafto da Alfonfo €x 
da Inico fratelli Dauali. La onde fermatofi nell Abruzzo; acquistò 
Senza contrafto Francavilla, purchinico,c& Lanciano & tutta la parz 
te maritima di quella provincia : percioche per la rotta di Ferdinan- 
do, i Dauali nece(fitatì ad. abbandonarla, erano ritornati in Terra di 
Ciacopo Picci. Lauoro.. Per quella rotta penfando il Piccinino d'acquiftarfi Roma 
nino marchia iente munita, tenendofi perle parti mediterranee dell'Abruzzo, pre- 
verfo Roma. fä Sulmona, col tirare nella fattione Angioina la Conteffa di Celano 
& Pietro Cantelmo Conte di Popoli, calato nella Sabina ; mandò ol- 
tre nel Latio SilueStro Lauini,. che con mille caualli & feicento pedo- 
Pio ritornato à né il depredò : riempiendo tutta Roma di terrore . Il Papa per afficu- 
Roma rare il popolo Romano, fubito vi fi tranferì da Siena, done era: & for 
mando vn'effercito fotto Antonio Piccolomini, venutogli gli aiuti dal 
Duca di Milano, s'afficurò di maniera che la [peranga del Piccinino 
reftò vana . ilquale perciò fopragiunto il'verno, distribui le. fue genti 
per leAbruzzo in guarnigione. «Mentre Giouanni era lontano,atte 
feil Res che bhauea pofte nuoue genti infieme, ad afficurare Terra di 
Lauoro: coftringendo il Conte di Caferta & alcunialtri à tornare fotz 
to la fua obedienza. ‘Riceuute anche nel principio del Senffantanno 
forze nuone, mandategli dal Duca di Milano fotto il Conte di Ga- 
iazo ; riuoltò alle fue voglie Roberta & Luca Sanfeuerini . i quali, 
prefa éx faccheggiata Cofenza, bebbero Silano, Martorano, Neo- 
caftro,Centilia & Maida & per forza pigliarono Bifignano,riducen- 
do all’ Imperio del Re la Bafilicata & la Calabria. Il Tarentino per im 
pedire questi progreffi, (pinfe Giacopo Piccinino à danno delle terre, 
che quei perfonaggi poffedenano nella Bafilicata:penfando à questo di 
fare vna gagliarda diuerfione . Onde Roberto Sanfenerini coftretto à 
Bivio ritirarfi, accompagnatofi con Roberto Orfinî, impronifamente paffan- 
foccurfo da gli dain Terra di Barri; foccorfe Giuuenazzo, ch'era dal Tarentino non 
Aragonefi.  föloaffediato, ma condotto in eStrema nece[ftà direnderfi per falta 
Hercole difen- dì wittonaglie . Provo poì à tutta quella parte, fe ne ritornò in 


Eflercito rifor- 
mato da Ferdi 
nando. 


de la Puglia, & Terra di Lauoro, fenza infetare punto la Puglia piana : per haner- 


la mantiene å $ à i ` h 
Giovanni,  laHercole continuamente difefa in: quefti tranagli «r mantenuta alla 
dinaa 


soa 
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diuotione del fangue di Angiò:come quegli, che con l’effere fomma= 
mente riputato, era feguito da molti Baroni,che s'intertenenano feco 
conle proprie foStanze loro. permodo che Gionanni, oltre vn’ ampla 
donatione fattagli di molte giuriditioni il fettimo di Luglio dell’anno 
paffato:; gli accrebbe intertenimento : & lo Strinfe à fe quanto piu in- 
trinfecamente foffe poffibile. Il donozche gli fece fa di San Senerino 
con tutto il cdrados della Sala, dèl Diano; della Pli,di Attoli nella pro FREE 
uincia del Principato, di Lawletta,Caiano,Pallo,Saluitelle,Santo An Sanni RI 
gelo dalla Fratta, della Salina,della Baronia di Santo Angelo da Faf- ad Hercole, 
Janella, che contenea Ottatello , Ottate, Pantoliano, Benriguardo, Po 
Rilione & Conturfi . i quali luoghi per la maggior parte erano in fua 
forza: er ne diede perciò il poffefo ad Hercole. Partito Roberto 
da Bafilicata, il Piccinino fi transferi è Tarento: & Battifta Grimal- 
do Gonernatore di quella provincia. per Gionanni, racquiftò molti de Ferdinando 
luoghi perduti: «Mnil'Revnitofi con Antonio Piccolomini, che il palla iu Puglia. 
Papa gli hauea mandato con gente, poiche hebbe acquiftato Castello 
Almare & Scafaro, paffato il (repacuore, giogo dell Apennino ; dì- 
Scefein Puglia: & fermatofi fotto Troia diede il guafto alle campa- 
gne vicine, & è quella di Lucera à vifta di Gionanni di Angiò;che era 
in quella città, €r conquiftò alcune caftella collocate foprai gioghi ér mors 
alle radici dell Apennino. Era Hercolé con valido prefidio al goner- giess OEL 
no di Foggia : & con molte fortiteimpedina à canalli eAragonefi il fi de gli Arago- 
difcorrere liberamente la campagna... Ferdinando hanuto. Sanfeneri- nefi. 
no da principali di quella terra,che non perfenerò fotto la fuaobe- 
dienza,perche era pofeduta da Hercole ; per vna grandiffima pianura 
dishabitata, nuda čr prina di acque, con gran difagio conduffe effer- 
cito à Rodi fopra il mare : & bauutolo con Caprino & quafi tuttii ca- 
Stelli, che fono in quella parte Settentrionale delmonte Gargano, al- 
Pimpronifo aggiunto almonte Santo` Angelo ; per forza d'affalti pre- Saro Anga 
: sd ) s "E! e> faccheggiato 
Seil castello, chè fopra il giogo: € faccheggiatolo arricchì tutti è fol da gli Arago: 
dati . percioche i circonnicini cy quei di Manfredonia vi haneano por- nel» 
tato il meglio delle robbe loro, comein luogo ficuro per rifpetto del fi- 
to Cr per l'afprezza del camino. Quim Spogliata che hebbe il Re la 
Chiefa di San Michele, accioche non rimaneffe preda di Giowanni,che 
niente meno di lui patina di danari : non volendo fopra quel monte ef- 
Sere ritrouato da gli anerfaris prefe la trada per gire è Siponto. Ha- 
uea Giouanni alla venuta del Re chiamato in Puglia il Piccinino, che 
era all'hora nel Abruzzo :perche quando egli andò in Bafilicato, il 
Yy üj Duca 
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Duca di Milano mandò nell Abbruzzo Marco Antonio Torello & 
i Pietro Paolo dall Aquila zi quali congiunti col Capuano Viceré, ricu 
affa nelra. Perate alcune di quelle terre, affedianano larocca di Laureto. Onde 
IUZZO. il Piccinino, che era è Tarento, chiamatoui în foccorfo da (aldori,ve- 
nuto per mare è «Manfredonia era giunto è «Moftufono, afpettan- 
doui la fua gente d'arme, che erain guarnigione. Infeftata la Puglia 
dal Re; Giouanni chiamò in-foccorfo il Piccinino : & dinolgandofi che 
Hercole fcorre Egli venina, Ferdinando tanto piu ferifoluette di difendere à Sipon= 
finà Siponto. zos fin fotto il quale Hercole per gli amfi , che diede al Duca Bor- 
fo, hanea fatto fcorrere piuvolte i fuoi fenza che i nimici haneffe- 
ro mai voluto pur vna volta vfcire à fcaramucciare : donde anenne , 
che gli leuò loro copia grandiffima de beftiami guadagnati in piu volte 
da effi, & fecelì condurre in Foggia : del quale bottino di valore grof- 
fiffimo fi traffero danari per intratenere i foldati, che ananzanano mol 
Ferdinando di te pagbe. Publicatofi poi, che Giouanni, Hercole & il Piccinino vni- 
notte fi ritira tamente andamano è combattere l’effercito del Re (voce falfamente 
in Terra di Bar parfa, per camarlo di quei contorni) egli lenato il campo à meza not- 
sE te, il conduffe lungo il lito del mare oltre Lofante in terra di Barri. 
Eranoi foldati fuoi tanto efterrefatti é inuiliti per gli affronti rice- 
SR nuti fotto Siponto, che conducendoli il Re verfo Canufiò per paffare 
SI PURI Ipa: in Bafilicata (‘donde vedefi che il Soldato ricrede quando è non fòla 
ogni cofa mandato, ma anche ritenuto fuori di ragione) al comparire d'un co- 
piofo branco di cerui, eltimati che foffero inimici; tutti fi ritirarono 
fotto Barletta, one trinciraronfi gagliardamente & con fretta non pun 
to intermeffa : difcorrendofi nel configlio, che conuenina al Re Ò ver- 
E gnofamente faluarfi per mare, ò porfi à rifchio d'una battaglia: la- 
pafila in aing Quale fe quefta volta haneffe perduta, perdena il Regno parimente. 
di Ferdinando. «7a in questo periglio opportunamente sbarcoffi à Barletta Georgio 
Caftriotto cognominato Scanderbeg,che fatta tregua per vn anno con 
e Maometto col quale continuamente guerreggiaua : e[fendone efor- 
tato dal Papa &y dal Duca di Milano, paftò con alcune fanterie , & 
festecento caualli Albanefi : le quali forze ferine Marino Barletio, 
i che furono anche maggiori in aiuto di F erdinando, che per la grata 
Effetto della ve memoria, che ferbana de foccorfi di gente & di danari riceuuti ne 

nuta di Scader- Sg re S DA 
beg. maggiori bifogni foi dal Re Alfonfo . fl nome di Seanderbeg,buo- 
mo meritamente riputatiffimo da che con forza & con arte folo tanti 
ami refifiena all’immenfa potenza del Turco; riempì del fuono fuo 
talmente l’Italia, che per questo rispetto gli Aragonefi falirono in 
molta 
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molta confidenza, cadettero gli Angioini in grane timore: Ji:Re la 
fciata la difefa di Terra di Barri à Scanderbeg, vnitofi con eAleffan- 
dro Sforza; che batea racquiftato Sulmona & altre terre: dell'Ab- perdinandotor 
bruzzo, < con Roberto Orfini, coftretta Fiumana & altre caftella di na in terra di 
deditione, ritornato in Terra di Lanoro ; permexo di Bartolomeo Ro- Lavoro . 
uerella Cardinale Legato di Benenentoriceut in gratia il Conte Orfo 
di Nola : ilquale:continnamente hauea infe/tate le campagne di Auer 
fa & di Napoli: &-coft anche il'Conte'di Sarno: & mandò lo Sfor- 
zaadimpatronivfi dell'Ifola d'Ichia ex ad affediare nel caftello Gio- 
uanni Torrella,che di Castellano fàttofi patrone di quell'Ifola, con la ... 55 
commodirà del caftello del’ vouo, che per danari dal Castellano fu da- sola se 
tod Franceft sfiorrena tutto il lito di Napoli. Ma perche il castel- f Pr 
lo d’{(chia erabenmunito, bauendoui il Torrella trafportate'tutte le 
robbe, che eranoin Caftello dell'Pouo, & anche il cadanere del Re Al: Acquaviva, & 
fonfo; l'affedio:continuò due anni «&r.l'ifola potè effere refugio è Gio- Trani prefi da 
nanni dopo l última fuarotta, fi come fi vedrà . IL Piccinino da Mo- SIL Angioini, 
foufono venuto in Terra di Barri, depredate le montagne della Bafili= 
catazcon inganno prefa < fuccheggiata Acquaniuas afediò Trani; 
fcorrendo fino ad Andri,fpelfo fcaramucciando con gli Albanefî, che 
per lacelerità loro danneggiauano la fua gente d'arme» & Trani viti 
mamente fu refo al Tarentino conferuando Scanderbeg la rocca al Res 
hauendone artificiofamente canato & fatto prigione il guardiano, che 
lavolena dared Francefi. Altro effetto della guerra del Regno ñon fe- 
guì quelto anno:non potendo il Papa dare quegli aiuti, che defiderana 
per lo conquifto della Adarca,che quafi tutta era fata occupata da-Si- 
gifmondo Malatefia, poiche fracaftò il capo Ecclefiaftico à (aftello Leo 
ne conmorte di Pietro Paolo Nardinoschene era Capitano: čr medefi 
mamente non potendo darli gagliardi il Duca di Milano per li tumulti 
di'Genoua,che.l'infofpettinano molto. Questi tumulti di Genoud comin 
ciaronodalla diftordia: forta tra la plebe et'inobili, per la difuguaglià 
xa dellè vrauezzesche:col:noneffere proportionatamente diftribuite;. Cittadini tener 
difunirono gli bumorizche folo:cori nagionemole. temperatura poffonoite- fi-vnit con ra- 
nerfi vnitine corpi delle città: molto fimiltin quela parte alla conftitu pe sala 
tione' de-corpi noflri. Aa tanto piui Genouéfitra fe vennero in difunio- DES 
nesquanto piu afficurauafi Ludouico dalla Valle reftatoni Gonernato- 
re,d hanere già compofto ibtutto:<meno perciò curaua bene dinten- 
dere all’indentro la varia inclinatione del popolo... percioche; come: fes 
lecofè imaginate è bramate fofferogià fuccedute, tenea.:che la Cor, 
Yy üj rona 


rona.di Francia(baueffe ftabilito Pimperio:inquella città, fenza chevi 
foffealtro pericolo di follewatione: ferinendo intorno d'ciò al Cardinale 
di’ Rautmna,come. feil tutto foffe in ficuroscon farfi forte fopra lha- 
uere egli abbattuto gli Adorm.i quali nondimeno haneanoin piè la pat 
te potenti[fima:onde: follenati alcuni popolari, mentre Ludouico cerca 
wa con paroles ma intempeStinamente, d'acquetarli; foprauenvta la 
notte s'armarono moltvaltrisc&o entrati nella città Paolo da Campofre- 
| | gofos quivi vArciuefcono; fratello di Pirino et Profpero Adorni; i Fran 
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Francefì caccia Efi furono ributtati nel (aftelletto.=& accordatifi quefti due, fu dato 

ti di Genova, il fommo Magistrato all'Adorno: ilquale pofto V'affedio. al Castelletto, 

per poterfi mantenere contro à Francefi contro è Fregofi, de quali 

confidana pocos chiefe aiuto al Duca dieMNlilano. A cur non piacen- 

do che al fuo Stato foffe propinquo wn Re cofi potente, ilquale fi co- 

ti) me contrail Re di Napoli fanoriua Giouanmi di eAngiò, cofi con Poc- 
i | | Rara cafione poteffe contra di lui favorire il Duca di Orliens, che come di- 
N Duca di Milo. Cemmo, pretendesa fucceffione in quel Ducatos mandòin quella cit- 
no à Genoueli, tà danari & mille fanti : moftrando però di fare queto ad inftanzà 
del Delfino, che per alcune intrinfeche diftordie leuatofi di Corte & 
ritiratoftappreffo il Duca di Borgogna, moftrana defiderare che il paa 

NÉ dre foffe bentrauagliato . Nonperfenerando lungamente la concor= 
| diá di Profpero & di Paolo, il Duca chiamato: Paolo à «Milano, 
Ii diede tempo à Prospero d'afficurarfi. «Mail Re non volendo perdez 
| re quella città, che gli era feala in talia; ammaffato vn effercito nel 
| \ ; Soccorfo Fran- Delfinato; il mandò al foccorfo del Caftelletto in quel tempo apun- 
pp cele mandato à to, che il Duca di Lorena con diece galere per l'effetto medefimo fi 
UNI Genoua. prefentò à Genona + defiderando ancora egli di conferuarla al Res 
dipendendo da effa in gran partei progreffi del figlinolonel Regno di 

Napoli. All’auifo di quefto foccorfo, l’Adorno non potendo hauere 

altro aiuto dal Duca di Milano, chetanto apertamente non fi volea 

| | Sooprire contro al Re di Francia; mandò à ricercare il Duca di Mo- 
dona, che voleffe foccorrere è Genouefi . ilquale perche dall'un.can- 

Borlo dà foccor zo defiderana di vedere quella Republica libera «er dall’altronon vo- 

fo à Genoucfi. 0, difcoprirfî nimico di Carlo, ne della Cafu Angioina; fottola qua- 

le Hercole fuo fratello militana ; fi.rifolnette d’operare che Mars 
co Pio andaffe al foldo loro con vna grofa banda di canalli er con al- 
cunelance (pezzate di conto; ch'egli teneua in Carpi. NonreStò an= 
cora di configliarli et.di dare loro quei piu foccorfi;che poteffe per vie 
occulte:facendo malfimamente tutto quefto per dubbio,che egli eue 
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thei Genonefi col. fentirfi abbandonati da ognuno,eccetto che dal Du 
cadi Milano,non fe gli deffero finalmente». Efendo giunto l'armata 
Er l’effercito, Paolo riconciliatofi con l Adorno e poftofi fopra le mo 
tagne,che fono dal Çaftelletto à San Benignosper le quali Franceft'et Fricefi ributta- 
i Prouenzali voleano entrare nel Caftelletto <> poi inGenona ; difen- ti da Genouefi- 
dendole valorofamente, ributtò i nimici infino al mare &ne vccife et 
prefe gran numero . percioche Renato difcoftatofi dal lito, accioche 
per difefa della falute combatteffero difperatamente ; ricufana di fal- 

narli fopra i legni. Disfatta quefta gente, restò Genona fotto il do- 

minio de Fregofi , per hanere Paolo costretto gli Adorni ad vftirne s 

<il Caftelletto furefo è Ludonico (ampofregofo fatto Doge : conda 

cendo Renato ilprefidio, che vi era dentro.à Sauona + che rimafe nel- Sauona relta al 
la dìinotione del Re di Francia, fotto il gouerno del medefimo Ludoui= Re di Francia. 
mico dalla Valle oe MCa nel Seffantadue le cofe di Giouanni peggiora- 

rono affai : permodo che Hercole per brene tempo godette le terre do 

nategli. Anene questo dall'efferfi ingroffato Ferdinando con foc- 

corft bauuti da fuoi fautori: & dall'hamere perciò prowocato Gio- 

nanni è nuona battaglia fotto Troia. percioche banendo il Principe 

di Tarentonell’affedio di quarantanoue giorni, dopo lunga batteria 

er continua ruina de gli edificij er defertamenti del territorio, coftret 3 

to Francefco Bancio Duca di Andri à rendergli queta fua città, à cut o ti fai i 
mancarono vittonaglie & anche foccorfi comandati dal Re: ha- lA = 
uendó medefimamente ottenuto il castello € poi larocca di Miner- 

bino , mantenutagli lungamente contra da Maria moglie di Pirro fi- 

gliuolo di quel Duca ; fi mife all'affedio di Canufio  Stimando' che ac- 

quiftatolo ; foffe per ottenere tutta la Puglia , ò Terra di Barri, oltre 

A Lofante> : Affigono gli Scrittori poco meno che nota d'infamia à Violatori de fè- 
lui òà Giacopo Piccinino : perche in quefto affedio nel tempio di San polcri infami, 
Sabino violaffero il fepolero di Boemondo Normano Principe di An- 

tiochia , in tante fonerfioni del Regno & in tante guerre precedenti 

lafciato illefo . Da altra parte ordinato che hebbeil Re le cofe appar- 

-tenenti à mantenere in fede è popoli; che vi ffauano , à confirmare 

gli ambigui ,à ridurre ribelli ò con minaccie , ò con perdono, ò con 

premij ; commeffoà Gouernatori ciò che haneffero à fare nell Abruz, 

zo cr in Calabria ; paftò in Puglia con quarantanone fquadre di ca- Ferdinando tor 
nalli er alcune poche di fanteria : accampandofi ad Acquadia. Gio- nain Puglia, 
vanni fatto lenare il Principe di Tarento ‘da (anufio , con numero di 

caualleria: poco inferiore à quella del Re čr con fette mila fanti fe 5 

accoftò 
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accoftò à cinque miglia: dando animo & foccorfo continuamente à gli 
affediati «talche il Re , che baneacominciato à battere quel caftello , 
difperaua di potere impatronirfenco. «Ma hauendo fpinto fuori 
de gli alloggiamenti groffo numero della canalleria , parte per fare 
önde fcorta à Saccomam 5 & parte ad alcuni pezzi d'artiglieria y che fi fa- 
P acco- cena condurre ; il Tarentino à quattro hore di giorno impromfamente 

atifi à gli Ara- È x $ f si Saa AS 

gone.” Se gli accoftò à gli alloggiamenti . alla cui giunta , effendo il Re incer 
to fe foffe venuto per affaltare il campo , ò pur folamente la caual- 
leria che era in campagna : mandato Roberto Conte di Gaiazzo à fa 
re (palla à quei canalli ; difpofe i pedoni alla guardia de. gli alloggia- 
menti : sforzandofi con l'e[fempio della fua perfona €r con'le paro» 
le di perfuadere à foldati che non temeffero l'impeto de gli Angioi- 
nisi quali paffato il primo furore, foleano ftraccarfi & alla fine 
Angioini falua "S7" perditori .. Tratanto il Tarentino, ritornando i caualli al 
ti dal famo, Campo Regio s cominciò ritirarfi s alla coda delquale fpinfe: il Re la 
cavalleria per inueftirlo : ma foffe ò cafo, ò arte stra Luno er l'altro 
effercito accefofi il fuoco nell'herba meza feccas tanta fu la copia 
del fumo , che gli Aragonefi reftando impediti ritornarono adietro : 
cs confeRarono gli Angioini che il fumo. gli hanea faluati, Pro- 
poneua il Piccinino che s'affalifero gli aloggiamenti del Re : & Her 
cole , che-contutto che per età & per efperienza gli foffe molto in- 
feriore , era però in tutti i configli ftimato «r vdito da lui con mol- 
ta attentione ; conueniva con feco €o configliaua il medefimo : tanto 
Hercole ricono DI prontamente: perche era flato à riconoftere con gli occhi propri 
fcegli alloggia ripari del nimico cy n'haned fatto il riporto . ilquale parere perche 
menti Arago- noh fu feguitato dal Tarentino, Hercole granemente fe ne dolfe: no- 
nefi, tificando al Duca fuo. fratello: che la commune opinione era che Fer- 
dinando farebbe fiato rotto: «r ferinendogli appreffo che questo ane- 
Giouannithit nina perche il Principe di Tarento era difdegnato contro à Giouan- 
glia ombra del fà; che haueffe bauuto ombra di lui per la deditione fatta dal Duca 
Tarentino. -di Andriad effo . percioche haurebbe voluto Giouanni che egli hanef 
fe piutoSto:ricufata quella città : la quale dicea il Principe ‘che d'al- 
tra maniera non fi farebbe hauuta , perche quel Duca non volea Spic- ~ 
carfi dall’imperio Aragonefe ; ne giurare fedeltà a Renato, né è 
iouanni : er che piu tofto haurebbe tardato ad arrenderfi; feorrendo 
ò pericolo di perire, ò ventura d'hauere gli aiuti promeffigli dal Re, A‘ 
queflarunidezza d'animinatatra Gionanni ér -il Principe di Tarento,, 
che anche è pofla con occafione d'un poco di quartana mo$trauafi e 
ato 
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lato čr inbabile à uerreggiare;eranfi aggiunte altre communi difpli- 
cenze « talche parea ad Hercole che in ciò fonia male fi reggelfe « 
percioche ò donea in tutto difimulare ,ò fare in modo, che le delibe- 
rationi del Principe non poteffero nuocergli : mafimamente che s'era 
anche veduto quanto foffe (tata ria la rifolutione fatta è fua inftanza 
dinon gire fotto Napoli, rotto che fu Ferdinando alla Valle Caudi- 
na: ricercana perciò il Duca Borfo à volere aprire il lume è Giowan- 
ni col mandargli perfona e[preffa,& perfuaderlo con molta auttorità 
fua che prendeffe altra Strada alle cofe proprie.ma egli rifpofe ad Her- gorlo neutrale 
coleseffere rifoluto di conferuarfi amicitia della Cafa sì Aragonefe,co tra gli Arago- 
me Angioina : €r che fe Ferdinando voleffe fernirfi di Alberto fuo nefi,& Angioi- 
fratello, lafcierebbe che Alberto parimente giffe nel campo di quel!» 
Re , come egli fi trouana nel contrario : Non volere per tanto impli- 
carfî în quella guerra : & meno ancora , poi che hanea fcanfato piu 
volte di rompere col Duca di Milano &y continnana di fiare vnito col 
Pontefice , che quietatii romori d'Italia, volea ad ogni modo crear- 
lo Duca di Ferrara , &y fargli altri benefici) di rilieno : i quali due Po Dignità di Bor- 
tentati vedea effere difcoperti fautori della fattione di Aragona : Tut fo eflereà bene 
to quefto cedere à beneficio di effo Hercole : à cui conferuana per que fico di Herco- 
Sewvie lo fiato ficuro ma douere lui dal fuo canto operare tutto ciò y si 
che poteffe col configlio & con le arme : facendo conofcere in ogni og- 
cafione la buona volontà fua:& aneniRene poi quello, che i ciel 
voleRero. Tratanto perfeuerando Ferdinando di battere Acquadia y 
gittato à terra vnatorre , che la difendea ; il decimo nono giorno del 
Pafedio per forzala prefe cr arfeo. Indi apprefentatofî all Orfa- 
ra, patteggiò di banerla ; fe fra quattro giorni non era foccorfa da 
` Gionanni . ilqual patto accettò ilRe s affinche di questo modo prono- 
cafe Gionanni à fare battaglia. percioche quando , come era ben. 
ragionenole, non baneRe voluto laftiare prendere quella fortezza» 
ch'era come una antimuraglia di Troia, dalla quale fi potea fcorrere 
per thtta la Puglia ; farebbe (tato costretto ad opporfi è tutto il Juo Ferdinando de 
efercito r venire al fatto d'arme , defiderato dal Re prima che il ce ene 
Duca di Sefa , chemettena infieme venti fauadre di cavalli & due ‘ie sa 
mila fanti, fi monefte: à danneggiare Terra di Lanoro, Ò à pafa- 
re nella Valle Beneventana & è venirgli alle palle». Giouan- 
ni, difpoflo di non lafciare perdere quella piazza; prima collocoffi 
fotto Troia:dipoi in ona confulta, nella quale non fu il Principe di Tarè 
tp , che con dire di volerfi- curare della febre , era ito d Spinaccimola 3 
dopo 
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dopo dinerfi pareri da (onfiglieti di guerra & da principali (apitani 
variamente accettati €r ributtati; fu conclufo di porre il campo fopra 
vn colle tra Troia čr l'effercito Aragonefe ini propinquo, per impedi- 
recheinimici non ferniffero dell'acqua del Chilone ; ch'è oltra quel 
vità colle verfo Troia: & per difficoltare ad elfi Landare in foraggio. 
alia 2 Effettuando la deliberatione , nello puntare del giorno fpinfe la fän- 
rione di vn col. teria con alcuni pochi canalliad occupare il colle gr à difegnarm «gli 
le alloggiamenti : dowendola fegnitare poi tutto il reSto dell’effercito.. 
Re perle (pie prefentito quefta moffa, dopo mezza notte pofe il fuo 
campo in ordinanza: onde al comparire. della fanteria & de cavalli, 
che erano fopra il colle , fubito mandò loro addoffo Roberto Orfini €r 
Ferdinido elce İl Conte di Gaiazzo con vn groffo fquadrone di caualli : čr lafciata 
alla battaglia. fofficiente prefidio ne gli alloggiamenti , col refto della gente dinifa 
in due parti, fe ne wfe : dandone vna allo Sforza & ritenendo egli 
l'altra. L Orfino & il Conte di Gaiazzo fenza ‘contrafto ributtano 
dal:colleò pochi cavalli Angioini : poi per ambi i fianchi vrtando la 
fanteria , la difruggono , contutto chein ful principio baneffe va- 
lorofamente foStenuta la furia nimica con l'afpettare il foccorfo della 
propria gente d'arme s che oltre la rina del Chilone erafi fermata» 
& raccoglieua quei, che fuggiuano dal colle». L’effercito Arago- 
nefe apprefentatofi al fiume &entratoni dentro s non potea aftende-, 
rela rina oppofta fenon per due luoghi ftretti & decliui , guardati 
da groffo corpo di picchieri €r di'archibuggieri Angioini : è quali ri~ 
batteuano affai facilmente i canalli, che afcendenano : cadendo da 
ogni banda caualli &y fanti, & rinfrefcandoli da ogni banda ii loro 
Capitani. Alla fine riftrettifi gli Aragonefi, percotendo furiofamen 
Battagliaà Tro te gli Angioini guadagnarono la rina . fn. quefta guifa Ferdmando 
iia, fuperato il Chilone gr peruenutoin vna Spatiofa pianura; fece at- 
taccare la battaglia nel quale principio efendo la fua prima fqua- 
dra ributtata , fottentrò lo Sforza: & continuando quinċà il Re, 
quindi il Piccinino di foccorrere i loro foldati ; s'ingroftò la mifchia 
di maniera, che à vn tempo ifteffo in piu parti fi combattena s 
founenendo i frefthi di mano in manoa gli fianchi. Recita il Pon- 
tano ; Secretario del proprio Re, che feriffe quella guerra & in- 
ternenne in questo fatto; che combattutofi da piu bande & flut- 
tuando variamente la fortuna; comparne vna fquadra eletta , che 
il Re hanea riferuata. per valerfene in cafo dubbio della vittoria s 
laquale produffe effetto mirabile, contutto che foffe da principio 
foStentata 
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foRentata vinamente da caualli Francefi per: la naturale ferocia 
di quella nobiltà : & da ‘Hercole con la-banda fortiffima de fuai pole MES 
caualli per la prefenza fia : facendo egli in quefta imprefa vfficio di Soana 
foldato valorofo & di circospetto Capitano: effendo dinanzi fempre 
inainto de fuoi conla perfona ; & hora conle perfuafioni della pa- 
rola ; hora con gli effetti della Spada , col moftrarfi buomo di corpo 
sforzato x d'animo coraggiofo < di virtù eccellente >. ma che 
finalmente abbandonati quefti dal resto dell’effercito, reftando co 
caualli feriti &r morti : circondandoli i nimici; parte vi reftarono,, : 
parte nell’eftremo della perdita forono condotti falui da Hercole Hetesle DE 
fopra vn'altura , ch'è fotto Troia , dalla quale vi fofpinfe è camalli f è sac 
Aragonefi, che il perfeguitanano . Il Piccinino ridottofi. fotto la 
città medefima dalla parte Australe , riordinò l’effercito, & mi- 
fe groffa guardia fopra vn colle volto all'Occidente: fperando con 
la commodità di quefto fito rompere il Re , fe venina ad affaltar- 
lo. Ferdinando difpofto d’ottenere l’intiera vittoria, curando poco Ferdinando ri- 
quel fito occupato dal Piccinino , [pintofegli addoffo ; facilmente fu affalta gli An- 
ributtato : ne volendo perciò lafciare inuilire è foldati , fatta fco- gioni. 
prine la parte posteriore del colle , perche nonvi foffe aguato al- 
cuno con molti caualli ftretti infieme, precedendo a gli. altri, afte- 
Je il-ċolle , feguitato animofamente da tutto l'effercito : & vrtando 
gli Angioini, che vigorofamente fi difendewano , cominciando al- 
cuni di loroà voltare le Spalle, furono posti in fuga, cercando A 
altri di faluarfi nella terra ; altri fuggendo piu lontani verfo Luce- i da 
ra, altri ne gli alloggiamenti, che erano alla parte Settentriona- qi ipse ro 
le della città , altri gittandofî nelle foffe per farfî tirare dentro È 
con funi <& con feale. Giouanni ér il Piccinino con alcuni po- 
chi entrati per la porta , à pena furono à tempoà chiuderla : onde 
probibirono che gli Aragonefi, che erano loro alle fpalle,, non en- 
traffero mefcolatamente con effi. «Ma ben il Renel perfeguita- 
re quei, che fuggiuano à gli alloggiamenti , mifchiandofi tra loro: 
Er effendo feguitato dallo Sforza; vi penetrò dentro : & dopo Lef- 
ferne ficuramente impatronito , li depredò. Leffercito Aragonefe di 
fordinatofi non tanto per quefta preda; quanto per gire dietro difpar 
titamente à quei,che fuggiuano per la ‘campagna ; fu in gran pericolo. 
perche il Piccinino,ch'era fortito gli diede addoffo, fece molti prigioni Biuinino ii 
ey ricuperana la vittoria,fe il Re,come anche fece nel tempo della bat i dolio \gli 
taglia non haneffe bauuto in effere vna groffa banda di gente tenutani Aragonefi. 

per 


per questo fospetto ::con laquale. foStenne l'impeto del Piccinino, 

tanto cheriordinati»gli altri vil rifofpinfe in Troia. Perdette Gio- 

uanni in quefto modo la giornata: la quale perdita parue che. ba- 

Battaglia prodi “effe il prefagio d'un conflitto , che nell'anno precedente tra Benè- 
giofa de corui ,-4ento & Apicio scaftello dell'Abruzzo 1 corm è milni`fecero 
&demilui. dye volte infieme:la prima itcorui reftarono vinti s é l'altra fu- 
rono artificiofamente vittoriofi. percioche  attaccatiftimaria fi riti- 

Il varono poi tra le vigne,che fonoin quella valle. & col riparo ditor- 
| | ; tuofi rami delle viti difendendofi da gli acuti artigli de milum, €r guer 
veggiando con gran vantaggio; glivecidenano znel quale combatti- 
mento reftarono fuperiori.  Pérdutain quefto modo la giornata Gio- 

vanni, accortofi che vna parte. de Troiani odidua Gionanni Coffa 

loro Principe diffidato di potèrft ‘mantenere in‘quella terra; la not- 

| te fene andò è Lucera, & india Trini uper accoftarfi tanto piu al 
| Principe di Tarento €r; cercare di rappatumarlo: da..lui dipenden- 
| doin: gran-parte il fucceffo di quella: guerra). per trouarfi ricco di 
danari & di gente & in molta riputatione z. AL Revaccoffito a 
| Troia , per tumulto popolare: eccitato da-gliduerfari del (offa\la 
Scanderbeg ri- hebbe : arrendendofi la rocca allo Sforza» A\queltranmuntij Scans 
E Al- derbeg, ch'era rimafo alla guardia di Terra di Barri ;vedutoiche ol- 
î tre all’effere: (pirata la tregua, che hanea fattaveol Trirco';-Le ‘cofe 

è Ferdinando-piw poco haueano bifogno\dixlut, chiefa licenza; ti- 
laftò in Albania. Succe[finamente' ottenne ‘il Re Foggia, San Sez” 

rerino y & Afcoli» cy ridotto à fia dinotione Gionanni Cartaccialo 

Principe di Melfi ; alloggiò fopra ‘Lofante>» . Il Tarentino , che co- 

me dicemmo, era per la fua infirmità à Spinacciniola , non: inclinato 

piu è Gionanni per la: diffidenza giànata «& pot crefciuta stra ambi- 

due , pareridogli che controppo fio pericolo ne cafi'anerfi <r fenza 

fperanza di profitti ne profperà, foffe per nutrire l'effercito Angioi- 

Ji Principe di Ta. 95 cominciò a tentare li pace col Res & per mezo del Cardinale 
| rento accorda. Rouerella,da Benenento.transferitofi in quefto Luogo la:conclufèe in 
ij tofi con Ferdi- Bifeli con due Antonelli; Luno Petrucci l'altro da Trezzo) manda- 
nando. tarij del Re e del Duca di Milano. con patto di ritenerfi ‘tutto lo 
fiato, che poffedena veccettuato Tiani e larocca di Salerno: riba- 

uere la dignità del Conneftabile del Regno:conla provifione: di. cento 

mila feudi l’anno : nonimpedire al Re îl caftigarea Baroni Angioini; 

non dare fauore ne ainto è Giovanni ; ne al Piccinino siquali poteffe 

ro però ficuramente vfeire di Puglia nello fpatio di quaranta giorni. 


Riduffefi 
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Riduffefi à tale accordo, oltre alle cagioni prenarrate 5 perche nel 
tempo medefimo Sigifmondo Malatefta era venuto a lui per aiuto:per= 
cioche ammaffando gente per paffare nel? Abruzzo con Francefto 
Pico , efendogli vietato il pafo del Tronto dal vicerè dell'Abruzzo; 
fi mife al affedio di Sinigaglia ; & ottenutala , andando verfo Mon- 
dolfo , incontrato da Federico (onte di Urbino conla gente Ecclefia- 
Stica ; da lui fu rotto , perdendo mille & cinquecento canalli , che ri- 
mafero prigioni infieme col Pico = & perdendo il Vicariato di Fano & 
il'contado:di Rimini che fwacquiftato da Federico . Per quefta ca- 
gione adunque il Principe di Tarento inclinò alla: pace , tanto pin che 
vedena che il Re; che anche douea ingroffare per l’arrino delle genti 
della ((hicfa 3 profperana in Calabria. nella quale già il Grimaldo 
vnitofi col Marchefe di Crotone & con Alfonfo (entilia fuo fratel- 
lo & con Luigi Carracciuolo Conte di Neocastro:; hanea disfatta la 
canalleria di Luca San Senerino : & difcorrendo per tutta quella re- 
gione fi era ridotto fopra il fiume Gratis ritirandofi poi à Bifignano y 
, pereferfiil Marchefe difaccato dalm per defiderio di concordarft 
col Re , fotto pretefto però d’andarea difendere il proprio fato con 
tra Giacopo (araffa & Galeotto Baldafino. «Mai paefam di Cofen 
zascontrai quali il Grimaldo mandò da Bifignano alcuni foldati à de 
predare quelle ville‘; fi difefero contal vigore, che vifto it Re di po= 
tere auanzarnifi , vi mandò Mafio Barrefa , ‘che transferitofi è Bi- 
fignano ; l'acquiftò fenza difficoltà : perche il Grimaldo- ito in Acii; 
come in luogo pia ficuro  poSto fopra vir monte, hanea abbandona- 
to quella terras Mafio combattuto Acri vn giorno intiero & ef= 
fendo fempieributtato, lanotte per le rupi futtoui calare dentro al- 
coni fanti e sforzata la porta; l’acquiftò con molta ftrage de foldati 
ode gli babitanti ; faluandoft il Grimaldo à Themefe fopra il mare + 
eAcquiftato poi anche Simari , andò. à foccorrere la-Roccella affe- 
diata dal Centilia: g con lm combattendo, il prefe con tutta la fua 
gente: Ottenne anche Terra nuoua , San Georgio il caftello di Ga 
leottò Baldafino, Queste furono le vittorie; che maggiormente in- 
dufferò il Tarentino à difcendere alla pace >. Fatto però che egli 
bebbe l'accordo.col Re ; Giondnni paftò per mare da Trani nell Abruz 
zosoue andò cogliendo le reliquie della fua gente nello ftato de Caldoris 
i quali erano affat'oppreffi da Dauali ; che con mirabile celerità & 
virtù cfpugnati molti caftelli loro , pigliarono ancora Sangro. H Re per 
le fattioni di Anfo éx conla pace'afficuratofi della Calabria , di Tér- 
ra di 


Sigifmédo Ma 
latelta: rotto da 
Federico Mon- 
tefeltro, 


Fatti de gli An 
gioini in Cala- 
bria. 


Atagonefi pre- 
> TSE 
uagliono è gli 
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j ra di Otranto & di tutta la Puglia temendo che per la gita di Gio- 
Ferdinando a0 Yanni in Caldori non preualeffero. à Dauali nel? Abruzzo; con tutto 
dato nell’Abruz e . RES 7 ai EA 
zo, & in Terra | fercito marchiò à quella volta : & paffato il Fortore , vi riacquiftò 
di Lauoro. Lefina, Serra, Montorio & alcuni altri luoghi. Porconducendo Lef- 
fercito in Terra di Lanoro per ripofarlo ; nel camino prefe čr abbruciò 


Ponte,caftello det Conte di Campobaffo.. Ne giri di que/te tante riuo-- 


lutioni cofernana il Duca Borfo lo flato in vna fomma &» perpetua trà 
quillità: & col tenerfi amico ogn'ono e effere vfficiofi[fimo-operana 
tanto , che fenza altro trauaglio vinea quietiffimo. Stnacegli prin- 
Borfo confiden cipalmente ben vnito co Vinitiani 3 co quali non folo nel principio del 
cede Vinitiani. JA fa affimntione hanea contratto fretta amicitia per li congreffi pri- 
uati , che hebbe co Senatori,quando con fuperbifima comitina andò 
A vifitare folennemente il Doge; ma era anche poi flato di continuo 
molto confidente loro , fi come effi ancora haueano proceduto: feco af- 
Sai finceramente—>. permodo che ; fe bene per le confini del Polecine 
di Rouigo & di Padona forfero grani controuerfie, facilmente ancora 
s'adattarono per la copofitione amicabile paffata per le mani di Matteo 
Vittori & Paolo Morofini Procuratori della Signoria per l'una par- 
Borfo andato è ŻE » & di Francefto Aretino Mandatario del Duca per l’altra. Inui- 


Vinetia, tato però nel mefe di Maggio del Seffantatre dal Principe è transfe- y 463 


rirfi à Vinetia allo Spettacolo d'alcuni torneamenti ; vi andò con buon 

numero di Caualieri fuoi fudditi : &x Bertoldo di Efte , che era capo 

dell'una banda, ne riportò il premio . ilquale ; fi come. fu vincitore 

in quefte cofe di canaleria da fchetzo; cofi fatto Capitano Generale 

daVinitiani contra il Turconell’imprefa della Adorea; era in ful cor- 

So don fine profperofifimo : & per quello, che fi conobbe , ne ripor 

tua il trionfo ; fe sfortunato accidente di morte non vi fi foffe in- 

terpofto. Haneua il Turco l’anno precedente occupato Metelino, 

Stalimene & alcune altre ifole, dal (atalufo poffedute in quelle par- 

ti: & chiamato hora da Demetrio nella Morea,ft mife è conquiftarla. 

Morea da chi Di tutta quefta provincia, già detta Peloponne[foyvna parte fu prima 
pofleduta. —poffedutada Alichele Comneno Greco schedopo la prefa di Coffan= 
tinopoli , fatta da Latini per poterfi mantenere , fi fottopofe alla fupe 

riorità de Vinitiani.Onde mancata la pofterità fuase[fi:come.Sopraniri 

tennero quelle terre,che il Comneno haneua nella Adorea:tutto il refto 

della quale era di Demetrio & di Tomafo Paleologhi fratelli dell'ol 

timo. Imperatore di (oflantinopoli , che difcendeano da quel Mi- 

chele Paleologo » che dicemmo hanere ricuperato l'Imperio Greco . 

«Ma 


OD TA!VIÒO. 721 
“Pa cercando Tomafo d'occupare il Braccio di Maina, tenuto da Ema- 
nuele Cantacufcino ; fu affediato in Patràs da Emanuele medefimo : 
& Demetrio fuo fratello în Mifetra che fu l'antica €r celebrata Demetrio Pa- 
Melfene>. Demetrio era fato altre volte in difcordia con Tomafo LESS: so 
er rispetto della fücceffione all Imperio Greco, laquale come maggio- PE a S fi col 
ve d'età volea che foffe fua onde anche, fe ben fole fi fottoferinea €Y fratello. 
intitolana Despoto ; portana però nel figillo l'Aquila Imperiale : & 
prendendo parere dal Duca Borfo, 4 cui per tale effetto banea manda- 
to Athanafio Lafcari 3 erafi riconciliato col fratello. Cofi parendogli di 
potere meglio difendere fe & lui infieme, promeffa l'unica figlinola per 
moglie a Maometto ; ilchiamò nella Morea contra il Cantacufcino, Turco entrato 
con laquale occafione egli entratoui, cominciò per fe Stelo a guadagna- nella Morea. 
re leterre & ne occupò molte: coStringendo Emanuele & Deme- 
trio parimente a cedergli quelle; che poffedenano. «Ancorache Tomafo 
haueffe contrafato per alquanti giorni, nondimeno. foperchiato dalla 
poffanza delle forzenimiche, prefa la tefla di Santo Andrea & il me- 
glio di quello, che potè portare; fene paRò a Roma: dando quella 
fanta reliquia al Pontefice, che la collocò nella chiefa di San Pietro, 
fl Turco continuando è fuoî acquiSti, infeuttuofamente affediò il Gion- 
co cinquantaquattro” giorni, che fu difefo dal Paleologo di Grig- 
za: e tornando in Thracia, perla morte del Franco de gli ede- ih 
ciainioli; Duca di eAthene, fi fottopofe quella città « «Ma il Pa- adal Turcos. 
leologo di Grizz ; ceffo ùl Gionco a Vinitiani , fu cagione che Ni- 
colo Paleologo diede anche loro Maluafia + Onde non folo per 
conferuare quelle terre & maffimamente Napoli di Romania , ter- Napoli di Ro- 
ra fortiffima er commoda affai alla nauigatione per vn feno di ma- mania» 
res che ba contra Pifola di Candia; parue loro che foffe al propofi= 
to a mandarni vn'effercito , per fare anche quel piu frutto , chefi 
potelfe nel resto » affrettandofi a` questo maggiormente per l'effeme 
pio, che baneuano baunto di eArgo, città di elfi, che per proditione 
era fiata occupata da Maometto : permodo che egli per que/ta prefa non 
Jolo hanea prouocato la Signoria ; ma & per molti altri monimentis & 
fpetialmente perhauere tolto Lesbo a Genouefi, venina ad' hanere rotto z 
le conuentioni paffate con Amurate fno padre & confirmate da lmi x le Maometto Tox 
A f i pe la pace co 
quali portanano, che non poteffe vfcire con armata dall'Hellefponto s Vinitiani. 
ch'è: lo Stretto di Gallipoli. Dimorando-in quei mari Vittore Ca- 
pello con. non molti legni, il Senato "vi mandò Luigi, Loredani con vno 
sforzo di galere &v altre nani: mandandowi fimilmente Pietro Palmieri 
ZR, con 
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con àlcúne compagnie di Stradiotti + & all'ultimo» fece elettrone di Ber 
hai e a toldo di-ESte, a'cui diede la carica deltutto | Egliconducendo per fuoi 
chi nella Mo- Colonnelli Bettino Calcinaccio, Ceco Brandolino, Giouanni Attellano, 
rca. Roberto da Tiene cx altri di portata; diftefo a Napoli,.ito di lungo 
ad Argos l’hebbe con poca difficoltà: aprendofi di questo modo la 
Firada all'acquisto della Morea: della quale banea:animo.d’impatro- 
Morea» nirfiim guifa, che poteffe ritenerla. E` la: Morea vna peninfola, che 
fi dilata afai nel mare: er verfo la fua parte più angufta,\chiamata 
Iftmo, ch'è quella lingua; che»fi congiunge conterra ferma 3 bala città 
di Corinto : oue i Turchi s'erano fortificati > & perciò a voglia loro ha- 
ueano il paffo, donde fi potea poi fcorrere d'ogni intorno. Perla qua- 
lità del qual fito, ficome altre volte s'era penfato d'afficurare questa 
prouincia con tagliarfi C IStmo : & con opera piu efpedita nel paffaggio 
di Xerfe vi s'era fatto vunmuro; chela diuidea da tutto îl refto, donde 
potea effere affalira ; cofi Bertoldo attenendofi a questo vltima partito , 
Bertoldo ricu delikerà di metterlo in'effecutione.' Onde hanuta la rocca di e-Argo,che 
pera Argo.  dapoiche la terra fu prefa, sera ‘tenuta vn pezzo, fatto impiccare vn 
ffiate,che hauea fatto la tradigione zy dato il luogo în mano de Turchi: 
er fatta vna fcaramuccia con cinquecento canalli de nimici, che fror- 
rendo,a quella voltta,vi ammazzarono Martino Capitano d'una compa 
gnia di Albaneft ; fi ritirò a Napoli : & dato ordine al Loredano, che fi 
i , metteffe con l'armata all Istmo, incaminatofia quella banda: & poStofi 

ertoldo. acqui VARIA a : 3 

fll&mo. fotto Bafilioz l'hebbe per forza :indi piantò: gli alloggiamenti. contra 
°ilgolfo dî Lefina. Hauea con feco quindici mila huomini da combattere 
& da difendere il lauoro,che gina per fare = hanendo perciò posto infie- 
me trentamila operari : & tanta fu la celerità, che indefeffamente fece 
Bertoldo fabri. U/@resche nel folo: fpatio di quindeci giorni fece ùn fofficiente muro in 
ca lEfîimilo. tutta la lunghezza dell'Î/tmo; che era di (ei miglia. Feceui a vntempo 
et medefimo le foffe doppie: volendo che ve ne foffe vna di qua gr on'al- 
dial Tarchi de adi liAlla quale opera mentre che egli era intento, quattro mila Tur 
la Morea. Chiche fi trowauano intorno a (orinto,de quali cinquecento haueano già 
faro vna fcorreria ; fecero impeto:contra quei, chelauoranano:s & ri 
buttati,non folo non hebbero confidenza di ripararfi in prefidio alcuno 
della prouincia,ma fe ne lenarono affatto. E[fendotra tanto ito Benedet 
to Coleone a Mifetrasoccupò laterra,ma non la rocca: vi fuvccifo.& 
© Gionanni Afagno affalito Londario, benche otteneffe il'reSto ; non potè 
LR ale- perd espugnare quella Fortezza. Finita compiutamente l’opera dell fi~ 
ORA mo, Bertoldo s'accelerò all'opugnatione di Corinto , fituato fopravna 
3 s collina» 
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collina, per quello che poteano portare le fortificationi dall'hora,ben 
difefo nella fommità. Nella quale imprefa bawendo partito l'effercito in 
tre parti, fi mife all'Occidente & fece ire l’Attellano all'Oriente cr 
Lazaro Pontoliano alla banda della Tramontana . L'Attellano occupò 
quella parte della città, oue egli sera meljo, & coStrinfe inimici a ri- 
firingerfi piu di dentro, one s'erano fatti forti. Nell'inftante medefimo 
fpingendofi inanzi Bertoldo,dal fuo canto hebbe cofi graue ferita d'un 
Saffoin'vna tempia, che fuenne : & rinenuto continuando l'affalto, an= 
dò tanto fotto, che i Corinti bauendo perduta la terra, fi riduffero nella 
fommità, chiamata Acrocorinto è & la notte feguente molti di là, per Actocorinto, 
non reftare nell’affedio, fi precipitarono è quali o da fe fi fiaccanano, ò 
prefî da foldati, n'era fatta ftrage. Venuto a morte Bertoldo, che fenza 
volere ne curkrfine punto ritirarfi, vi mancò combattendo ; fuccedette 
Bettino in luogo fuo". ilquale vidita vna voce di ottanta mila caualli; che 
venisano per entrare nella Mored 3 itone all'Îftmo, €r certificandofi 
chein effetto iTurchi vi venimano ingroffiffimo numero, lafciato tutto 
quel riparo fenza difenfore alcuno ; fene nitornd'a Napoli, Morto Ber- 
toldo in tempo cofi importuno & età cofi acerba,le cui prodezze nel fu- 
nerale fattogli dalla Signoria,furono con publica oratione lodate da Ber 
nardo padre di Pietro Bembo: & abbandonata fenza piw altro ritegno 
tutta la Morea in mano de Turchi ; iVinitiani s'accefero'a penfare pin Morea foto 
profondamente a grani danni, che potenano venire loro da quella ban» Turchi. 
da: maffime veggendofi Maometto tutto rinolto a profeguire la vita 
toria. Borfo, ch'era affai congiunto con la Republica di Vinetia;quan 
to piu la vedea in pericolo di debilitarfè &» conofcea però il difuantag= 
gio, ch'eglin'baurebbe ; tanto pin baueainanzi gli occhi l'accrefcimen- 
todel Duca di Milano, che fe bene per conta de confini di Parma se- 
ra accommodato: con feco non era però veftato di trattare imperiofa- 
mente quell'accordo; col renderfi poco ricordenole de tanti fegnalati 
benefici) viceunti» dal Alarchefe Nicolò : onde ogni accrefeimento fuo 
vecata troppa fospitione a vicini. Si rifoluette però per tutti questi 
rispetti di chiamare a fe Hercole & Sigifmondo, che dimorauano ap- Hercole, & Si. 
prelo Giowanni : parendogli che indarno foffe ogni sforzo ; che in quel carla a 
tempo piu fare poteffero gli Angioini . iquali S'andanano diftioglien= *"*" = 
do, poichè Alfonfò Duca di Calabria, figliuolo di Ferdinando hanea 
acquiftata la' Roccella Giouanni partito dell'Abruzzo, era paffato 
in Terra di Lanoro con poca fperanza di tenere faldo il Duca di Selfa, 
che molto titubana. Parne anche a Borfo che ambii fratelli foffero per- 


Z% ij Jone, 


Effimilo abban 


donato, 
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fone, di che poteffe molto prometterfi oltre che era il donere,che comin 
ciaffero bormai a riconofcere quello (tato : onde li deStinò er mife dipoi 

Hercole, & si- Per fuoi Luogotenenti , Puno del Ducato di Modona , l'altro di quello 
cifmondo meli di Reggio: er dimandolli perciò a Giouanni : mostrando che per effere 
in Modona, di età hormai grane: bifogna[fe valerfi di quefti, che il folaggia[fero . 
&in Reggio: Giomanni, che hanea conferito l'animo fuo. con Borfo, ch'era ditofto 0 
il Papa a cirarfi C0" accordoso fenzazabbandonare quella imprefa ; licentiolli cortefemen 
alla neutralità. nes Pofcia, quantunque egli infieme col Duca di Sella fi fortifica[Te «di 
quà dal monte Gauro, & con prefidij & ripari fi pronedeffe , perche il 

Re non paffa[fe il monte ; tanto piu, da che il Papa fancato dalle (pefe 

er configliato da Borfo volendofi tirare alla neutralità, non fauoriua 
gagliardamente il Re, ma contentauafi d'hauere acquiftato alla Chiefa 

Celano, Sora, Arpino s nondimeno il Re mandato il Conte di Gaia%: 

zo ad oceupare la fommità del Garros fece difcendere Annichino Mar- 

milla con altri foldati; che rottii primi ritegni, diedero commodità a tut 
to l'effercito di paffare inanzi . il quale dato il guafto al territorio di Sef 

fa, fi mife à battere Alondragone, rocca tra le radici del Garro & il 

mare : alloggiando la caualleria alla pianura č la fanteria fopra vn col- 

le oppofto & peruna vallata dispiccato dal monte. Ne hanendo Giouan 

ni potuto guadagnare l artiglieria; che fu afaltata di notte; ritirofj denz 

tro di Seffa. Riufcendo medefimamente al Re inutile la batteria, perche 

le palle volando ò troppo alte non battenano la muraglia baffa, 0. troppo 

baffe percoteano il monte ; facilmente conuennero tra loro all'accordos 

Giowanni paf. nelquale hebbe Gionanni faluocondotto per transferirfi inffchia. Que 
fainI(chia. (ta Jfola occupata , come dicemmo dal Torrella, era tenuta da gli Ara- 
gonefi, che l'affediauano nelcaftello. ma bora venutoui Giouanni con {pe 

ranza di commuonere vn alira: fiata.il Principe di Tarento. ©" il Duca 

di Sefa 5 fece di modo; che. non piu il castello , ma i foldati eAago- 

nefi reflarono. affediati fopra lIfola fenza fperanza d'aiuto alcuno.» 

percioche Carlo fratello del Torrella, venutoui conotto. galere @& ak 

tri legni depredaua tutti i liti di Terra di Lanoro gr vietana ogni 

Accordo di Fer foccorfo à gli eAragoneft. Il Re conclufo finalmente l'accordo col 
randa fiai Duca di Seffa : cr accommodatofi con Giacopo: Piccinini » lafciando- 
a se gli Sulmona , la Città di Penne cr alcune altre terre dell’eAbruz- 
> zo eSpugnate da luis tradottofi in Puglia bebbe la rocca di Santo An- 
gelo č affediò Manfredonia, che trattando d’arrenderfi fu faecheggia- 
ta. Poi morto il Principe diTarento (diffe che della morte ne fu (ciente 
il Re). fenza altro contrafto, ricuperò. tutte le città. di Terra, di Barni 
i & di 
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er di'Terra di Otranto, che effo tenena, & anche Tarento + vifforan- 
dofi non poco perla gran pecunia, ch'è fama, che quel Principe ha- 


1464 pelle posta infieme >. Venutofi nel Seffamtaquattro , profperò affai 


inanzi la fortuna del Duca di Milano. ilquale collegatoft con Ludouico 
Yndecimo, che tre anni prima, mancato Carlo Settimo , era flato coro- 
nato Re di Francia; hebbe da lui Sauona & tutte le pretenfioni di quel- 
la Corona fopraGenona + Perla qual cofa. tirati a fe Obietto dal Fli- 
feo; Spinetta da Campofregofo & Prospero Adorno : é~ hauuta Alben 
ga do tutta la riuiera di Ponente ; mandò con effercito non molto nume 
rofò Gaspare Vimercato è (ornigliano : done l'effercito singroftò con 
la gente di Sauona c con molti Genouefi guidati da Paolo Doria & da 
Girolamo Spinola, chetatti fitenenano mal fatisfatti del gonerno di 
Paolo Campofregofo, che ne era Doge . il quale vedendo anche lari- 
miera di Leuante fauorire al Duca, meffa nel caStello Bartolomea, 
che fu moglie di Pirino & Pandolfo fuo fratello con cinquecento fan- 
ti; fi partì della città con quattro nani : & fuggita la gente de Fregofi, 
Genouefi fi diedero al Duca. ilquale tenuto l'affedio quaranta giorni al 
Castelletto, lhebbe da Bartolomea pagandole quatordici mila feudi , 
& rendendole la terra di Noue, che il Duca hanea prefas Per compli- 
menti cr lettere, che ricenè Borfo da quel Duca, paruegli che efo in 
tanta felicità haueffe piu tosto moderato l'animo; che infuperbito. L'ac- 
quifto di Genoua fatto dal Duca di Afilano ; la vnione, che il Redi 
Francia moftrò bauere con lui, & la morte del Principe di Tarento; le- 
uarono talmente: la fperanza è Gionanni di potere pin profittare nel 
Regno, che anche deliberò di partirfi d'Italia . onde laftiata Ifchia, fi 
transferò in Prouenza. Rimafe gran defiderio di lui d chì conobbe, per- 
che fu di costumi gentili & moderati, di fede integra , amatore del 
giufto & della religione , & come diceano gli Ttaliani , piu che nons'a- 
fpettauano; coftante , feuero; & circo[petto + lafciando parimente non 
volgare memoria della poca fiducia; che dee bauerft d'effito felice in 
ardue espeditioni, quando pendano da denari & animi di genti ribella- 
tev. Ferdinando prefo con induftria il Duca di Seffa, incolpandolo che 
hbaneffe promeffo a Gionanni di riuoltarfi vn altra volta : gr impatroni- 
tofi del- fuo fiato paffato nell’ Abruzzo; acquiftò quafi tutte le ca- 
Stella de Caldori : affediò il Guasto «cr visto di non. potere espugnarlo 
conaffalti, impendendogli da'lontano le vittonaglie, Phebbe da Terraz- 
Zani , mentre ReStagnino Caldora pratticana d'accommodare con lui 
eAntonio fuo padre > che rimafe anche prigione, lo Sforza & il Capua- 
Zro ij no con- 


Principato di 
Tarento forto 
Ferdinando. 


Sauona dal Re 
di Francia data 
a Fracefco Sfor- 
za, 


Genoua fotto 
il Duca di Mila 
no, 


Giouanni tor- 
na in Prouéza, 


Stato de Caldo- 
ri acquiftato da 
Ferdinando, 
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no conduffero medefimamente fotto Ferdinando P_Aquilajancorache mol 
ti di quei cittadini , come ben partiali de gli-Angioini defideraffero ans 
zi di fottometterfi alla Chiefa, che al Reloro . Aa il Torrella rimafe in 
Ifchia,affai preftamente ridotto nelle neceffità prime. perchemeffi fopra 
quell Ifola trecento fanti da Gionanni Pio, mentre il Torrella combat= 
tena gli alloggiamenti de gli Aragonefi, da questo foccorfo affaltato im= 
prouifamente & rinchinfo nel caftello, da Galcerando Spagnuolo prefo 

Hchiareftituita Carlo fuofratello & tutti i fuoi legni; reftituì quel? Iola al Rev , che il 

à Ferdinando; ygandò ficuro in Sicilia «Motto Pio à quattordici d’eAgoflo, i Cardi 
nali di Roma diedero conto à Borfo con vn;breue loro di fei di Settem= 
bresqualmète baueano creato Papa Pietro de Barbi gëtilhuomo Vinitia 
no,che sintitolò Paolo Secondo, cò ferinergliimtal foggetto per termini 
pieni di cortefia. Specchio[fi quefto Papa nek effempio del fuo Predecef= 
foreche effendo in Ancona,oue afpettana il Doge di Vinetia, & hanea 
vagunato un numero groffifimo di gente da guerra, per fare la Crociata 
contra Maometto, della quale intendea di fare capo Mattia Corni- 
nosvi morì per fouerchia afflittione d'animo,caufata dal'trouarfi [broni 
Sto non di perfone , ma di legni, di vittouaglie & di danari : fauellando 
Sempre nonfenza mirabile conffanza con Lorenzo Rouerella , Vefcono 
di Ferrara fuo Téologo,intorno alla frittura facra A quefta Crociata y 
oltre al defiderio di racquiftare (onftantinopoli, moffero il Papa i pro- 
grefi, che Maometto facena continuamente : hauendo l’anno preceden 

Rafcia, & Ser- te occupata la Rafcia €r la Seruia , foggiogandole terre parte per for=. 

uia occupate da za parte per volontaria deditione , per l'odio ; che bortauano d Lazaro 

Maometto. Tro Despoto , che per regnare feriuono che hanea tofficata la madre. 
La onde Paolo fimilmente fi mife da principio d trattare di quefla efpe- 
ditione » «x dipoi veggendo che potea facilmente cadere ne medefimi di- 
Sordinì di prima , propofe tempi lunghi er piu tofto con penfiero di farne 
difcorfi,che effetti. Quietò afai l'Italia Panno feguente fotto quefto Pon1465 
tefice «ma fi versò ben fottofopra tutto il Regno della Francia:percioche 

Giovani di An effendogid arrivato Giouanni nella Lorena, con tutto che haneffe Rena 

giù Serra corn t0 fuo padre appreffo i Re, col quale s'intendea benifimosegli nondime= 

il Re di Frscia . #0 per difdegno che quella Corona fi foffe ritirata dalle cofe d'Italia, dan 
do Sanona al Duca di Milano, čr non curando pin il conquifto del Rea- 

> medi Napoli, ne la competenza, che era tra il fangue Angioino et PAra 

Borlo- prattica gonefe ; tentò prima d'operare o col mezo di Borfo , he era affai caro a 

pres Ludonicos nel quale eglimolto confidana ; che gli foffero dati muoni foc- 

` corfiper ritornare inftalia »& non gli gionando punto quefta A 
Tone, 
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fione s tuccicò Carlo Conte di Carolois,figliuolo del Duca di Borgogna, 
chefitronana alterato verfo il Re, per tenere che da effo foffe flato man- 
dato vn figliuolo baftardo di Rubiprato per farlo prendere in Hollandia, 
& perche hanea moglie vna forella di Giowanni Duca di Borbone,ilgua Principi del Re 
le egli fapea effere mal fatisfatto del Re , che hauca maritaiain lui vna gno commolli 
forella fuas&x non curana di dargli la dote promeffagli; pensò di tirare > fiati Re di 
il cognato con feco nell'intento istefo . il che gli venne fatto : é nön haz va 
uendo anche Francefco Duca di Bertagna depofto dell'animo il grine 
odio,che hanea conceputo contra il Re medefimo, che nel principio della 
fuafublimatione cercò di leuargli, che nel nominarfi Duca di quella Pro, 
uincia ; lafciafJe di dire , per lafadio gratia , ér volea imporre dati iñ 
Cafa fua C difpenfare beneficij ; Carlo non incontrò difficoltà alcuna in 
tirarlo nella fua deliberatione . Hebbe parimente per fe Carlo Duca di 
Berry, fratello dì Ludowico,che non s'acquetana al picciolo fiato, che > 
egli banca: vi bebbeancora il Duca di Nemours, il Conte di Armei- 
gnac. aliri principali che fi ramaricanano; che one il Re precedente 
gli honoranas questo altro li diprezzaffe . vArmatofi il Re contra tanti Pace del Re co 
affalitori, er ritiratoftin Parigi , dopo varij accidenti abboccatofi tre > folleuati. 
volte col Conte di Caroloissconclufe la pace, chiamata da Paolo Emilio, 
della Confluentia,per vifpetto del fitosone fu celebrata + nel quale al pon- 
te Charenton conflnifcono la Senna er la Marna:fi come da quel'bofco, 
nel castello delquale, pofto ini appreffo,ft conclufa z è chiamata di Vin- 
cennes dall'Argentone . In quefta pace il Repromife al fratello per fiio 
partaggioil Ducato di Normandia : €r diede > al Conte» di Caroloîs 
Amiens; Abenilla, San Quintino r altre terre della riniera dì Soma s 
che Carlo Settimo banea dato al Duca di Borgogna ; con patto di pote- 
vevifcattarle per quattrocento mila feudi. Ceffata però quella guerra , 
1466 il Duca di Milano giunto à morte lottano di Marzo del Seffantafei ; non 
potè banere nuona di quello ; che baue(fe fatto Galeazzo fuo figlinolo » 
che dopo lmi hebbe quel dominio silquale egli hanea mandato con mille 
cinquecento buomini d'arme in foccorfo di Ludonico:laqual gente però, 
per l'accommodamento fatto con quei Principi, non potè giungere> è 
tempo. Borfo mandò Nicolò Strozza à congratularfi col Re di Fran- 
cia della pace feguita ,«& Hercole à vifitare il nuowo Duca di Atilano? Hercole ande- 
facendo dimorarlo alcuni giorni in quella città , fotto colore di flarni per toà Milano, 
fuo piacere: perche tanto meglio s'informa[fe dell'inclinatione, che fi po- 
tea vedere in quel Principe Ju quel primo ingreffo ò alla quiete, ò al tra- 
uaglio . Poco dipoi ricenò lettere dal Cardinale di Rauenna,che gli das 
Zz i nano 
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uano conto:d'un Conciftoro fatto da Paolo fopra la perdita di Durazzo, 
di Croia &' di Albania con la cattiuità di cinquanta mila Christiani ; 
&r fopra gli aiuti,che intendea ; che fi Spingeffero alla volta della Dal- 
| matia,oue il Turco facea gran progrelfi,per porgerui quel piu pronto ri- 
N. dara medio š che fipotefe. della quale fua deliberatione il Papa istefo diede 
| . ro 8 fue farci Mfo particolare à Borfo . Tali progrefti facena il Tarcosper efere mor= 
| contra Turchi, to:nel principio di questo anno Georgio CaStriotto :ilquale nella fua pri- 
| | | ma.etàda e-Amurathe fu chiamato Scanderbeg, cioè Aleffandro Signo 
IR resforto dinerfi Capitani fattofi conofcereper valorofo ineAfia & in 
Europa, hanea con l’occafione della vittoria,che Giouanni Hunniade > 
hebbe dell'effercito Turchefeo alla Morana; ricuperato Croia;&x itdo- 
> minio paterno occupatogli da gli fnfedeli  gyerafi fatto Principe di tnt- 
ta l Albania: conl’ hauere disfatti gli efferciti di Aly , di Ferifio & di 


Amurathe, che l'affediò infin tanto che vi morì s rotti Sinam- Baffa; In= 

fumbeg,Carazabeg, Seremetio, Ballabano, lagup <r difefa vn'altra vol 

ta Croia affediata da Maometto , & per forza fattolo lenare:da quella 

Morte di Scan- ferra.Morto questo veramente gran Capitano,parue:che fi verificaffe la 

| derbeg fu l'efter predittione di Lecha Duchagino Albanefe: che all'anmnuntio di tale mor 

IR minio dell'Alba ye Jacerandofi la barba cy i capelli , diffe all'horaeffere aperte le chiufe 

| a dell'Epiro , €r della Macedonia ruinate lemura delle città,attermte le 

| forze de popoli,proStrata la Sede di quello Imperios & estinta ogni fpe- 

I ranza di falute, percioche il Tarco non folamente hebbe commiodità d'ac 

Ell] quiftare Croia,ma anche tutta l Albania & di prepararfi la Strada à pe 

E nettare in Dalmatia & nelle ffole del mare Jonio. De quali progreffi 

I Ferdinando ri- Boxfo hebbe dipoi piu minuto raguaglio dal Re di Napoli < ilquale già ri- 

|| cupera pu Re- pofana non folo bauendo eftirpatii due principali follenatori del Regno, 

| | gRonpola. e prefo il marchefè di Crotone,ma anche con hanere ricuperato quanto 

| hanea perduto.percioche Santa Agata,che fola delle terre» del Regno 

Ì | erafi mantenuta alla dinotione di Gionanni di eAngiò , cofi configliando, 

Battifta Grimaldo,che anche diffe concorrerui la fatisfattione di Giouan- 

(Ni ni medefimo;fi diede al Duca di (alabria,che indarno l'hauea affediatas 

| | ma perà con patto d'effere fotto il gouerno del Cardinale Rouerella, che 

| vi lafciò per fuo Luogotenente Florio fuo fratello. Ferdinando non folo 

| delle cofe proprie , ma de gli anift degni di notitia daua parte continua- 

i Borfo molto e- mente à Borfo . Uguale fe ben era Stretto d’intrinfeca amicitia co France 

| | ftimato da Fer- F non reftaua però Ferdinado di flimarlo & di moStrargliene fegni alle. 
dinando. a 

| occafioni : prefentandolo ancora shefe volte , fi come fece à punto. ge 

il fine 


| | e Muflafa condottogli contra» mantenuta l'Albania er difefa Croia da” 
il 

| 

| 
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il fine di questo arino : fapendo che egli facea fare alcine feste nelle» 
quali fi baneano è fare correre diuerfi animali ér pedoni ; gli fece con- 
durre da Marino Carracciolo alcuni corridori valentiffimi . Et ancora- 
che il Papa tornaffe à replicare fopra la rifolutione, ch'era in lui d’indur 
rei Principi di Chriftianità & Specialmente quei d'Italia ad vnirfi con 
trail Tircos;nondimeno le perniciofe fattioni fufcitate in Fiorenza , ap- 
1467 parecchiarono l’anno futuro à penfierì , che per l’intereffe delle cafe pin 
intime fi difuiarono dalla confideratione delle piu lontane . Era venuto à 
morte Cofino de Medici c7 hanea lafciato Pietro fuo figliuolo nel col- 
mo della riputatione ifte(fa,nella quale egli era vfcito di Vita : bauendo-. softentamenti 
gli lafciato infieme i due principali foftentamenti di effa , cioè vna gran principali della 
fofranza dimolte facoltà,che fu opinione,che haneffero principio da de O PRIANONSs 
ni di Balda[fare Coffazche depofto del Pontificato et fuggito di prigione, 
fi riduffe feco à Fiorenza,et quini morì Cardinale:l'altro, vna buona in= 
troduttione ne gli agibili . Ada Diotifalu Nerone, colquale Pietro per 
configlio bauuto prima dal padre, conferiua ogni fuo affare, entrato in 
penfiero di non volere vedere piu in quella Republica vn cittadino cofi 
potente sche era come patrone de gli altri; per la commodità che hanea 
d'effere partecipe delle attioni g de difegni di lai , machinò con Luca 
Pitti, eAznolo eZcciaiuoli <& Nicolò Soderini di metterlo al fondo. Difcordia in 
Prefero.occafione di cominciare è dispiccarfi dalla fua amicitia nella Fiorenza. 
confirmatione_ della Lega , che Galeazzo Duca di Milano mandò è 
chiedere è Fiorentini affin che la fiabiliffero quale lhanea bauuto Fran 
cefco fuo padre con loro . percioche fe gli oppofero con dire che morto il 
Duca precedente , era Spirata ogni capitolatione , che fi baueffe bauuto 
feco,non fi effendo in effa fatta mentione de fuccelfori. €r vertendo tut- 
tala difficolrà nello sborfo di feffanta mila feudi dimandati da Galeaz= 
20 per rimostranze , che Pietro faceffe , afin chela Republica non fi 
difcioglie[fe dal legame di quel Duca , banendone il bifogno, che hauea 
per l'emulatione de Vinitiani ; non fe ne:fece però altro. Procedendo pietro de Medi 
la feditione > tanto oltre» , che quei che haueano coSpirato contra la ci caccia gli a- 
perfona di Pietro , già armanano , prefa egli l’occafione dalla voce uerfari di Fio- 
Sparfa da faoi nimici,che baurebbono il Duca di Afodona con buonna- SA 
mero di genti in ainte loro; fi mifein arme col feguito de fuor adberenti : 
facendo inmodo,che con le efficaci fue perfuafioni voltòri Magiftra- 
tiet tutta la città all'efterminio della parte contraria. Diotifi.lui, poiche Vinitiani fimo 
con gli altri fene fuggì, iquali prefero. diuerfi indirizzi, fe mandò a Ca 
Vinetias g flimolato il Principe a rifoluerfi, dì dargli aiuto per ri- rentini, 
i metterlo 
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metterlo in cafa col ricordargli che i configli é~ gli aiuti di groffa fom- 

ma di danari ;che Francefco Sforza hebbe nel volgerfi contra quella 

Signoria per entrare in Milano ; tutti derinarono dalle inftigationi di 

Cofino: € che Galeazzo hauendo Pietro alle fue voglie potea dire d'ha 

ueruì Fiorenza istefa : poiche la fatiione oppofita erain effilio : efagge- 

rando in guifa tutto quefto, che fe ben prima era fato ributtato, difpo- 

fe finalmente i Senatori ad'afcoltarlo & ad effrwudire la fa petitione >» 

Ora fu quefta espeditione, perche due anni prima Giacopo Piccinino 

che baneatolta per moglie Drufiana figlinola naturale di Francefto , 

mandato da lui è Napoli per fofpetto, chen'hauea ; era fiato {pento da 

Ferdinando con fama che ciò baneffe fatto a richiefta dell'iftefo Duca di 

Bartolomeo Co Milano; Bartolomeo Coleone falito în afai maggiore credito,era quafi fo 
suino lonominato.talche come Capitano riputati(fimo e[fendo allo Stipendio de’ 
Vinitiani, il Senato mofirò di lafciarlo in libertà «per modo che parefe 

che i Fuorufcità di Fiorenza,per fidarfi del valore fuo,l'hane[fero afolda 

to, accioche li reftituiffe nella patria. Borfo non volendo per l’amicitia, 

___ chebhaneahanutocon Cofino & che tened con Pietro, banere mano în 
Hercoleaflolda quefta imprefa, incerto di quello, che poteffè fuccedere; non volle anche 
dd difcompiacere i Fuorufciti:&x permife che Hercole fuo fratello accom- 
modale co Vinitiani conla condotta di mille & quattrocento cavalli, & 

col piato diquindeci mila feudi in tempo di pace: & che confequente- 


Eftercito delCo mente conforme al volere della Signoria poteffe e[fere con Bartolo=> 
meo. Flquale nel principio di Alarzo s'incaminò perlo Ferrarefe al-> 
la volta di Lugo con quatordici mila foldati, oltre‘ @ Fuorufoità din 


leone, 


Fiorenza» tra caualli & fanti : e(fendowi principali - Hercole accom- 

pagnato da Pino Ordelaffi & da Marco Pio & da Signori di Faenza 

cy della Mirandola : čr Aleffandro Sforza) accompagnato anch'egli da 

(oRanzo fuo figliuolo, da Sforzino di Cotignuola , Braccio Vecchio & 

Silueftro Conte. col quale effercito il Coleone , che fi andò poi fempre 

piu ingagliardendo, per aprirft la Strada al paffaggio, che intendea di 

fare in Toftana ; andò per dirittura a piantarfi fotto (aftrocaro. I Fio- 

Giouanni Ben- yentini tra tanto s'erano collegati col-Re di Napoli, col Duca di Mila- 
> AL no & con Giowanni Bentinoglio , che allenato da Santo era già cre- 
no di Bologna. ftinto in Bologna con tanta effitimatione, che fuperata l'invidia nera 
riputato Principe : tanto pin che il Papa anno inanzil'hanena ordi- 

nato perpetuo prefidente, & come dicono gli Annali Bolognefi, Duce, 

cy Superioredelnuono gonerno di venti gentiluomini , da lui intro- 

dotto in quella città «T collegati, fatto loro Capitano Federico a - di 

Urbino, 
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Urbino, il mandano di fubito nella Romaaazo pinche non folo impedi= 
fca il paffo a nimici ; ma anche foccorra T Alidofio, che avntem- 
po medefimo era flato affediato dentro d'Tmola dallo Sforza . Attenen- A 
dofi Federico al Lidice, one s'era poftos riceuè il foccorfo del Reame di pon della 
fei mila cavalli, condotti da Alfonfo Duca di Calabria: čr à ventidue  ® “ 
di Marzo giunfe nell'ifteffo luogo il Duca di Milano con ventidue fyna 
dre di caualleria & cinque mila fanti. Bartolomeo lematofi da Caftro- 
caro congiuntofi con lo Sforza, che parimente fi tolfe difotto da 
Imola; Saccampò & fortificò fra Faenza & (otignuola . Non molto 
dipoiil Duca di Atilano con tutto l'effercito alloggiò a San Profpero 
delt Imolefe : & vifoche Bartolomeo, lafciato il luogo, che fortifica- 
ua; fi tirana verfo Faenza ; andò fegnitandolo d'alloggiamento în allog- 
giamento:. C postofi ad affediare Bordano, castello del Faentino, vi 
dimorò tanto fenza che fuccedeffe altro di rilieuo, che a quindici di Lu- 
glio quei di dentro fe gli diedero d'accordo. Galeazzo fatto questo, eneg a 
fen'andò a Fiorenza, ò perche Pietro per ftabilire meglio le cofe fue aaa su 2 
l’haueffe indottoa girmi:ò pure perche egli fi foffe mofo da fe per 
trattare qualche accommodamento co Fuoruftiti è ouero per procac- 
ciare mentre chei Fiorentini erano nell’ardore del'bifogno, gli ananzi 
che doueano dare perle Leghe paffate >: Partito che egli fu, occor= 
fe che a venticinque del mefe ifteffo il Coleone nel volere alloggiare al 
la Molinella, contutto che per glianifi, che Borfo diede al Pontefice» 
baueffei foldati flanchi dal lungo camino ; attaccò co nimici, cheil fe- 
gquitanano; il fatto d'arme : che durando dalle fedicthore infino a feras 
apportò dinerfe inclinationi di fortuna. Ma egliperò con la perdita Fatto d'arme 
di due mila canalli, de quali mille furono vccifi & mille fatti prigioni; della Molinel- 
hebbe finalmente la peggiore er non fenza grane danno de gli aner- 14» 
fari, per rispetto maffimamente d'alcuni pezzi di artiglieria da cam- 
pos che all hora s'incominciarono ad vfare, la oue prima non erano che 
pezzi grandi da batteria + Hercole, che nella battaglia era flato ferito. Hercole ferito 
da na fbingardain vn piè, contutto cheil colpo, fi come poi fi vide, pese sar 
fole pericolofò, fenza altrimente gire a medicarfi ; riftrinfe ilmeglio io 
delle genti : čr dinuono appiccata la zuffa, feguitò di combattere in- 
fino alla notte foltifima «nella quale ancora continuò la battaglia per 
buon pezzo; tanto che volto in fuga il battaglione guidato dal Duca 
di Calabria, Hercole feguitando la propria perfona di efo, nel colpir- 
lo (cafo fatale, poiche il medefimogli fuccedette contra il- Re Ferdinan- 
do fuo padre) gl tagliò vn pezzodella falda. Ceffata la pugna, nel- 

la quale 
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la quale l'effercito della Lega perdè al doppio piu caualli,che l'altro; il 

Pöte poledrano. Conte di Urbino ridulfe l'effercito a Saletto appre/fo il Ponte poledra- 
no, detto dipoi il Bentinoglio per la fabrica d'un palazzo, chiu Gio- 

vanni costruffe, dandogli il nome della fua Cafa . Quantunque foffero 

giunte venti fquadre al Duca di Calabria a Colfiorito, & che Ga- 

leazzo, bauuto trenta mila feudi da Genouefi, le haueffe mandatein 

Ghiaradadda per leuarfi di là & inuiarle all'effercito, & che il Mar- 

Fiorentini defi- Chefe di Mantoua foffe affoldato dalla Lega ; nondimeno i Fiorentini 
derano la pace. veggendo che [pendenano tutto il giorno fenza ne effetto ne fperanza di 
frutto alcuno, & che dall'altro canto Filippo fratello del Duca di Så- 

noia fi mouea contra il Marchefe di Monferrato, & il Duca di Mila- 

no; voltarono con tale affetto gli animi loro al defiderio della pace, che 

Borfo da Fiore. credendofi di potere confeguirla col mezo di Borfo, fe beni Fuorufciti 
tini ricercato a 6,770 continuamente intorno ad effò;non reftarono però di ricercarlo in- 
trattare la pace. x > 5 j x 2 
frantemente a volere interpornifi : & indu[fero i collegati, che pari» 

mente fi tronauano Stanchi, a confentirui : &* tanto pin, cheil Re di 

Napoli contribuiva a queste fattioni con non pronta volontà . Ga- 

leazzo, non ostante che il Re di Francia haneffe mandato Guastonet- 

to Conte di Cominges al Duca di Sauoia, per operare che reprimef= 

fe il fratello era neceffitato a vftire di campo ya girfenea difen- 

dere lo fiato fuo, €r quello del Marchefev . ilche fu anche cagione, 

che oue nel ritorno fuo da Fiorenza bauea penfato d'abboccarfi con 

Boifo, per trattare feco fopra la forma di qualche accommodamen-. 

ms per la fretta non poté farlo . fl Conte di Urbino, come quegli » 

ch'era ben fondato , mostrò di non difidarfi * ma lo Sforza & il 

«Manfredo che a molti effempi baueano potuto fcorgere come nel- 

Pace farfi da le chiufure delle paci i grandi nel conuenire infieme fono tanto oc- 
Grandi cò elclu cupati nelriguardare a gli intereffi loro, che non mirano fe perciò ne 
“a de piccio- foya Pefolufione de piccioli fe w'andarono a V'inetia per vedere fe con 
È la protettione di quei Signori pote[fero recare qualche riputatione alle 
cofe proprie . Dall'altro canto Diotifaluis fotto cui ripofauano gli altri 
Fuorufoiti,erafrequentemente sh & giù per camino, & quando a Ferra 

rac quando a Vinetia:ne reftana il (oleone di chiedere groffa fomma di 

Paolo Secondo danari, non meno permeriti,che per riftori fuoi, Il Papa tratanto, fe ben 
inquieto nelle mofirana palefemente di defiderare la pacesnondimeno, perche gli parea 
cole d'Italia. — chetuttì gli altri Potentati d'Italia, de quali non poco diffidana,s’ andaffe 
ro ftancando, €r che egli defiderato da ogni banda,crefce[fe piu fempre 


in anttoritàsamana il contrario:dì che lafciofi intendere affai apertame- 
tea 
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te a Giacopo Trotti, che refidena Ambafciatore di Bor fo nella Corte di 
Roma: cy era tanto intrinfeco di quefto Pontefice,che trattana feco quafi 
del modo ifteffosche faceano i ben intimi famigliari di Camera. Ala poi- 
chele prattiche fufcitate dalla Republica di Fiorenza, cominciarono 4 
firingerfi ; egli come Paftore vniuerfale, a cmi maffimamente fpettaffe 
cofi fanta opera; fu richiesto da piulati a volere effortare Borfo che Borlo clortato 
abbracciaffe questo affunto, il che fe ben fece a richiefta d’alcuni Prin- i P gie pas 
cipi, & gli feriffe però fuoi breui fopra questo; parlaua nondime- nau ca 
no col Trotto d'un altra maniera: ne potè anche tanto diffimulare, che 

con efteriori vfficij non palefaffe il Suo animo. Finalmente parte al- 
lettato da promiffioni, & parte fpanentato da minaccie filaftiò indur- 

re a dareil-fuodibero affenfo. Borfo, ch'era affai pienamente inftrut-. porfo come fe- 
to della natura del Papa; non folo per li tanti auifi, che whauea dal condaua la mé 
fuo Ambafciatore, ma anche per quello, di che era raguagliato da Pre-.te del Papa » 
lati di qualità, chewhaueano falda notitia : & che per leuarfi datorno 

ilromore troppo congiunto con gli ftati fudi, banca caro che le cofe sac- 
commodafero; giudicò che per dare fatis fattione al Pontefice, & vie- 

tare ch'egli non andaffe guaftando ciò, che fi faceffe foffe al propofitocer 

tificarlo che la conclufione fi farebbe in Roma per le fue mani. Cofi il Du 

ca di Modona;pigliatafi la fatica di trattare le difficoltà che occorrenano,, 

c di lewarle come meglio poselfe, per la pote/tà, che gliene fu data da 

ambe le parti;fece vna fofpenfione aarme di venti giorni,che fermiffe ad. Sofpëfione d'ar 
vna tregua fatta d pofla per dare tempo al negociare. Intefalapetitione me fatta da 
di Diotifalui č di Bartolomeo, col quale parlò al Traghetto ; comprefe CHE: 

che tutto il punto confifteuain lenare all'uno il fofpetto, & in dare alal- 

tro il danaro.percioche quanto al refto;non vi erano terre prefe da refti- 

tuirfis ne per l'una banda,ne per l'altra : éx quel folo che potea portare 

disturbo per lo patrocinios che. Vinitiani voleano tenere di Forlì, dî 

Faenza & di Pefaro : &y Galeazzo di Bologna & d Imola, che tut- 

to veniua ad offendere: l'animo di Paolo, per feguirne pregiudicio gra- 

uiffimo alla Sede Apoftolica; fi confidaua di potere rimoueres conafjteu- 

rare quei medefimi, che baueano fatto ricorfoa Vinetia Ga Milano= 

la quale afficuratione, quando fi: foffe ritronatas egli non facea dubbio; 

che nei Vinitiani, ne Galeazzo fi farebbono ingeriti in forte alcuna di 
fuperioritàsverfo quei territori) +. Ada perche la tregua fpirana a ven- 

tiotio digofto, d'alcuni dì prima; che haue(fe a finire, bauute lettere dî 

Fiovenzas donde intendea che Pietro de Medici moftrana di non potere Pietro de Medi 
[erare alenno: vaffettamento, <~ quali che firitirana da ogni maneggio y, Sao tar 

= di pace ; ' 
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di pace;fi rifoluette di fare parlare à quei Signori in tal modo;che colrì» 
buttarfî le oppofitioni , che faceano & adducerfî le ragioni neceffarie in 
tal foggetto , fi manteneffe viua la negociatione principiata. fi che Fran- 
Concione di cefto Nafello, che in que’ giorni era fuo Ambaftiatore appreffo quella 
Lio Na: Republica : ér che per effere fiato poco prima à Ferrara,fi trouana pie- 
n: n dipoli namente informato del tutto ; entrò à parlare in quefta forma . Quanto 
alla pace. prontamente il Duca mio fi fia moffo per la quiete d'Italia & in parti 
colare per rifpetto di quefta Republica; & con quanta difficoltà habbia 
fatto fuccedere vna fofpenfione d'arme colfaticarfi indefeffamente per 
mantenimento di lei, come ha fatto infino al dì d'hoggi ; voi Signori non 
Solo dal riporto, che baurete bauuto ordinariamente dall'Ambafciatore 
voStro,ma dagli effetti ifte[fi il potete raffigurare cofi vinamente, che né 
Samefliero ch'io puntomi diftenda in certificarui del buon animo fuo: et 
come il beneficio della pace tocchi affai piu quei,che fono in gnerra nel- 
Borfo per fuo la guifa che non confeguirla potrebbe effere loro di grane danno:&p co 
prona né cu: me egli,perciò che vine neutrale & non è în terminesne vagionenolmen- 
a SEA tevipuo efere, d'ofcire per forza della fua neutralità ; babbia da cu- 
uui rarfimeno che gli altri d'accordo, che fegua,ò di progreffo di diftordia 
che vada inanzi; voi parimente il vedete in modotale, che non accade s 
ch'io prenda fatica di perfuaderui che non vi corrazanto del proprio in-: 
terefe di lui; che la paffrone del Juo profitto debbia indurlo dinfiftere> 
Sopra il propofito,che ba fatto tenermi co voi quefti giorni à dietro. Mof- 
So adunque da quello , che effiftima conuenirfi per vtile vniuerfale , & 
per fpetiale di questo dominio ; mi ordina ch'io rifponda alle > quattro 
Rifpofta alleop OPpolitioni, che voi mi facefte intorno alnegocio della pace, Primie- 
pofitioni fatte ramente quanto all'inconueniente , che dite per conto del Coleone» ch'è 
da Fiorétini al nominato nella tregua per capo dell'effercitonimico z talche nonfefacen: 
la Fac do mentione de Vinitiani, potrà fempre effere inpote/tà loro il diftarba- 
re ogni compofitione , che fegmiffe, come quei, cheo non vi foffero com- 
prefi dentro; non vi è dubbio ch'effi non negano di non hanere fommini- 
Strato tutto ciò; che bifognana à questo (apitano =e che perciò effen- 
dofi difcoperti contra la Lega y non potranno fuggire di non effere fpeci- 
ficati, quando fi venga à qualche forte d'accommodamento : fopra che fi 
Sono lafciati intendere cofi alla libera,che ciò è certi[fimo: ma à fare che 
i foldati fospendeffero le arme,baftò che il Coleone>,che comandana lo- 
ro affolntamente , fi fottoferiue(fe.. Onde, perchelatreguaè per Spi- 
Seconda oppo- rare fra pochi dì; non è pin neceffario,che fi faccia altra opera,perche> 
fitione. la Republica di Vinetia babbia à:confirmarla + Alla feconda di > 
) che 


$ 
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che confiste nella forma del comprometterfi , la quale quando non foffe 
conditionata, fi potrebbe forfe arbitrare quello, di che le parti non ficon- 


U tentaffero ; fi rifponde con molta facilità . percioche fe bene il Duca mio 


non farebbe mai per tolerare che fe gli legaffero le mani di tal maniera , 
ch'egli non poteffe metterle in quefta trattatione con fuo decoro ; non è 
però che tanti altri arbitramenti , che fi fono fatti da molti anni in qua, REA 
non infegnino come fi fia proceduto nel farli è effendofi prima tentato me farfì daPrin 


-gli animi de'gli interelfati & porto loro tutto ciò , ch'erasbifagno che cipi. 


Japeffero , col dare campo che contradiceffero , & col renderli capa- 


-ci di quelle conclufioni , che neceffariamente fi doneffero prendere > 


per modo che non fi è mai venuto à laudo alcuno , che o dall'una banda 

& dall'altra non fi fia prefuppoSto ò in tutto , ò in buona parte > quello, 

cheo l'Arbitratore haneffe è pronuntiare , per effere troppo diuerfa la 

qualità delle dichiarationi , che i Principi fanno in graui cafi di flati, 

e maffimamente in materie di paci, & quando hamo facoltà d'ac- 

compagnare lamicabile concordia & quella determinatione, che piu 

pare al giudicio loro ; dalle fentenze de primati giudici. Si che non ha- 

nete à temere che foffe per venirfi ad alcuno ftabilimento, fenza che pri- 

ma la cofa non s'haueffe conferita con voi é incaminata con ogni piu 

poffibile vostra fatisfattione è quel fine che fifoffe proposto. Neil Atbitramčti co 

padre, neil fratello fuo , ch'accommodarono quafi tutte le differenze di dani: 

d'Iralia de'loro tempi , l'intefero mai d'altra maniera , con tutto che i tles r 

compromeffi fatti in loro foffero larghiRimi & fenza alcuna conditione 

che Stringeffe il Compromiffario à propalare la fua intentione , ne ad 

altra indignità . mail Duca di Milano, ch'è quegli, che bà indotto 

voi à fare quefta richiefla , la quale egli ha fatto parimentes per efferfi 

tronato affai gionanetto nel tempo de travagli di Francefco fuo padre , 

non ha tanta notitia di quefti particolari , che poffa comprendere quel- 

lo; che voi bene efperti de moti del mondo potete vedere o beniffimo . 

Quello, che dite nella terza obiettione circa il Papa , che non mostra Torra oppofi- 

animo d'entrare in accordo alcuno, che fi faccia , tal che farà ficuro de tione, 

gli altri Pontentati ; difarmati che fiano , & gli altri non fi potranno fi- 

dare di lui 5 è veramente degno`di confideratione , & farebbe anche di 

vantaggio, fenon che l'argomento medefimo fi ritorce . percioche lunio- waione di mol 

ne, che feguiffe tra gli altri, cauferebbe che egli non vi fradberendo ; ti Principi tira 

rimaneffe preda loro : & tanto piu non fi trowando forze, che ciaftuno altri nella me- 

Principato de primi di questi, che di prefente fono tra fe alle mani , non delima, - 

le contrapefi ` E“ perciò da credere ch'egli vedendo Stringerfi vna con- 
Federatione , 
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federatione,non'vorrebbe à partito alcuno rimanerne fuori. Ma quan- 

vunque il Papa non fia neceffario alla pace,fi come anche non vi fi ricer- 

cò il Pontefice, che fedena nell'anno Cinquantaquattro: fenza ilquale, fe 

benla Sede Apoftolica era im maggior riputattone,che non è hora, fe ne 

conclufe vn’altra,che hebbe luogo,ne per non vi effere egli dentro, reftò 

di foStentarfi; nondimeno il Duca mio; che ba qualche auifo fecreto del 

defiderio di Sua Santità , che baurebbe caro che fe le faceffe questo ho 

nore di celebrare quefta pace con la prefenza € auttorità Jua , maneg- 

giata & flabilita che ella fofe prima da altri +e. che'efforta luid que- 

Sto ; fi contenterà di pigliarne il carico eila fatica dr di laftiare che» 

Quarta oppofi il Papa nhabbiail godimento & la gloria, chene defidera = Ha poi 
tione, d'hauere piu maturi penfamenti quello, chenel foggetto de Fuorufciti 
viene opposto nel quarto & vltimo luogo . percioche,ancorache voi non 

intendiate d'aicurarli, & che quefto per auentura fia il piu importan- 

te articolo ; fuche vi fermiate ; però quando ne gli altri tre vi farete 
acquetati;potete tenere per certo che non vi mancheranno temperamen- 

ti: e che quando noîì fi tronino , effendo queSto vn punto cofi effentia- 

le , non fi verrà mai à determinarlo fenon con l'interuento del confen- 

fo vostro. Oraperche il mio Principe costuma di procedere fincera- 

mente contutti  & maffime con quefta Republica s non vuole laftiare> 

Lutentione de li dirti con la folita fua libertà, ilquale flile fa anche molto piacerui.; 
Fiorentini, per- che noni fopradetti quattro impedimenti vi ritengono, ma î penfieri, che 
che fi ritrahe- bawete di tirare il Papanella vostra confederatione; per parere molto 
se dalla pa- cortefe di promiffioni à voi & poco amoreuole alla Signoria di Uine- 
= tia: ilche quantunque în apparenza poffa indurui a fare concetto: di 
grande [peranza ; non è per questo , come è ben noto alle prudenze> 

Difegni fopra voslre, che le figure v fatte in difegno della mente, rieftano fempre > 
la mente altrui all'efperienza dell'opera:ne che le promeffe grandisma/fime de Potenta- 
non riufcire. g} della Chiefa,fî poffano ridurre alle Strette obligationi de fecolari. per- 
che fe i Pontefici ricufano'di mantenere le promeffe fatte, oltre che vi 

Signori della ChriStianità non fono mai tanto concordi , che non fitroni 

chi ò per donere, ò per profitto, babbia:caro di difendere le attioni Pon- 

Pretelti in non fificie; bannofempre molti prete/ti : r fe-ben alle volte difficili da efe- 
ofleruare le pro recredutì , fpefo ancora veri € efeufabili : lenandofi à voglia loro dalle 
mele, materie temporali per rifpetto del debito,ò del decoro fpirituale,ne fi cu 
rando di danno sche poffa fuccederne nel dominio loro : sì perche ò ante- 

‘pongono quello , che hanno per ragionenole è tutto ilrefto, ò non curano 


della grandezza de Succeffori, per non hanerni paffione di fanguescome 
ancora 


—— 


i 
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ancora percheil gire contra i beni della Chiefa è fempre in fe miá- 
le; & inconfequenza poco fiuttuofo: për la reftitutione., che alla fi- 
ne è da farfene> » Quanto poi alla mala diSpofitione, che pare efè- 
renel Papa verfo iVinitiani ; è d’auertire ch'egli è pur nobile di quel 
lacittà, & che potrebbono effere eftrinfeche dimoftrationi, ma che 
in effetto foffein contrario sne perche diceffe pur da donero, shan- 
rebbe múù-da credere che haneffe-à diftoprirfi aperto nimico della 
fua patria maffime in tempo, cheil Turco è attiffimoà potere of- 
fendere il dominio di effa . laquale quando fitronaffe bauere incontra 
le arme de gli Infedeli <r quelle del Vicario diChrifto;ne feguireb 
be vna tanta impietà , che il Pontefice é~ gli adherenti loro potreb- 
bono irritarfi contra tutto il refto delle Potenze Çhriftianez. Ma 
come ècredibile ch'egli non voleffe punto curare ne infamia di com- 
battere contra la patria yne infamia di lafciare perciò i fuoi congiun- 
ti di confanguinità in vno horrendo fanalore ,in vna perditione cer- 
tifima : ne infamia di fare campigoog Tarchi: quella croce, che ha 
tanto fopra di fe, dhè tanto obligato da mssonere. per effetti, che fia- 
no intatto all'oppofito : ne infamia di palefarfi aperto nimico della 
quiete d talia & del nome della pace g di Chrifto è Supponendofi 
ancora che questo ; ch'è cofi fuori d'ogni diretta credenza, potelfe 
auenire; qual bonore potreste voi giamai riceuere dal-tronarmi im- 
plicati intanta infamia è qual profitto dal donere voi per cofi. trifta 
fama riceuerne infiniti rimproueri , benche immeritexoli , della re- 
ligione gr confcienza di voi tutti : aperta prowacatione contro lo fia- 
to -voftro ` vniherfale defiderio d'ogni voftra ruina ? Posto fimilmente 
che neil Papa fimaffe quefte vergogne , ne voi foste per fentirne 
nocumento ; enui l'intentione , ch'è fempre fata in luidi vedere vwo- 
lentieri la guerratra altri & di nutrirla dvn certo modo, fe cofi è 
lecito è dine madi non volere efferui dentro» euni la natura fuas 
che quando anche: haneffe fpirito da defiderare la-moffa delle arme, 
non wha però tanto 3 ch'entraffe in imprefe di tal qualità: veggen 
dofi ches'alle volte è di penfieri gagliardi , fempre è di cuore timo- 
rofo enni la nonità del cafo , che accrefte la naturale fia timidità» 
percioche il Re di Francia ha ordinatoċhei Veftoui:, che foleano con- 
tribuire tuttii beneficij , fuorche alcuni principali. nol facciano piws 
intendendoegli d'hanerneta curascon:dire;cheil Papa è fonnolento in 
lafciare pioperare Maometto, & vigilantifimo n fare opera che 
l'Italia vefti trasagliata . (e[fino tutte queSte ragioni, er vengafi è col- 

efaa legarlo 


Papa nò douer- 
fi (coprire con? 
tra i Vinitianis 


Compagnia cò 
gli Infideli efle 
re infame, 


Papa non effer 
per muouerfi al 
la guerra, 
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Non potere elle tegarlo convoi s qual foma potrà darfi à quefta unione, fe tutti i col» 
revnione tra il legati vogliono difendere la Romagna & fare sì, che i particolari,che 
Papa,& i Fioré- l4 poffezono ne restino in pofeffo = €r per rouerfcio di quelto tuttol'a- 
pico nimo del Pontefice è di volere Forlì & Faenza, ér anche d’afpirare 


alla ricuperatione del dominio di Bologna , per fospetto , che ha, che: 


il Bentivoglio non dipenda dal Duca di Milano , col quale per rifpetto 
della moglie è congiunto di fangue>® Et fe rifpetto alcuno, che il po~ 
tefe indurre in alcuna confederatione , ò commotione di guerra „altro 
non farebbe che queto di ribanere quella parte dello fiato Ecclefiafti 
cosche gli è occupata ; come potrefte effere feco in Lega, fe voi fteffi 
mantenete gli occupatori medefimi? Guardate pintofto che la faciz 
S . lità del ber fuo , l’allettamento della patria. & Podio intrinfeco della 
urezza de Fio î È X j a 
rentini potere Sede Apostolica contra il Regno di Napoli, bora congiunto con voi; 
tirare altri con- nol facciano rifoluere: è confederarfi co Vinitiani : & che la-durez: 
tra diloto. — 24 vostra nonaccenda altri ancora à fare di quelle vifolutioni , che. fi 
fono fuggite fin quì : & tanto piu che Giowanni di: Angiò contrariiffi- 
moalla voftra Lega , fi lafcia intendere à Bartolomeo & ad altri di 
maggiore portata , d'effere pronto à ripaffare in Italia. Stanti le co- 


Je di quefta maniera , poiche il Duca Borfo è cofi parato ad incaricarfi 


di questo pefo deltrattare la pace ; farà opera generalmente profitte= 

nole & anche) piu proportionata alla conditione dello fato voftros il 

venirne all'effecutione>. Laondes fi comeil Papa ha perciò manda 

Ambafcierie toid Ferrara per fuo Legato il (ardinale:Santo Angelo , da lui flima- 
mandate à Fer- to infinitamente : &%i V initiani vi mandano per loro Ambafciatore 
“rain la Pa “Andrea Vendermino Procuratore di San Marco : è Bolognefi vi 
s hanno di gid inviato Paolo dalla Volta & Virgilio Maluezzi, due 
loro gentilhuomini di portata» €r il'Adarchefe di Mantona ferine: 

_ cheil Re -di Napoli ;incaminato che fia l'accordo; vi manderà vh 

` principale perfonaggio:; cofi vi potete prendere in ciò una delibera= 

tione conforme à quefta di tanti altri : che quando anche non vi has 

ueffero fpianara la ftrada y voi per voftro beneficio donenate effere 

a primi ad apriruela, Reftami ch'io faccia due efcufationi per que- 

rele, che fi fono fatte del Duca mio; affinche vifta che haurete 
conte chiaramente la fchiettezza dell'animo fuo', poffiate tanto piu ficus 
Pellercito deli tamente afpettaruene effetti, che rifpondano alle fue parole v. L'una 
Colcong. è dall'effere imputatd'appreffo Galeazzo & a voftri Diece»di Balia's 
che î:Signori di Carpisdella Mirandola & di Correggio di fua permif= 

fione facciano genti da congiungerfi col Coleone;forfe per den 

Y : 2 sbabbia 
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shabbia fopra Parma, come anche di fuo confentimento gli vittowa- 
gliarono il campo prima che folfe fatta la tregua . la quale imputatio 
ne non puo hanere luogo ; fe fi confidera che quei Signori nelle giuri- 
ditioni , che hanno ne gli flati del Duca mio, non fanno foldati di 
Sorte-alcuna , ne anche per l'inanzi lenarono di là vittouaglie per dar 
le all effercito nimico della Lega : ma quanto operarono quelti giorni 
adietro ; é” quanto di prefente potrebbono operare s tutto é nelle ter 
re , one fanno le quali non riconofcono dalm, fi che in quella parte y 
inchenon:gli fono Feudatarij; egli non dee altrimente mettere la 
mano L'altra efeufatione è per conto di Diotifalui , che ha ferit- 
to quà cofi largamente , che moftra ogni falute fua & del refto de 
Euorufciti effere collocata in questo Principe . intorno à che mi bafia 
quefto folo: ch'egli come fanno gli altri appaffionati , & quei mafi- Fuorulciti an- 
mamente che fi trouano ridotti à mali termini ; per foStentarfi va Plificare le cofe 
tuttania amplificando le cofe à-vantaggio fuo : e~. fe gli. è flata data °° 
qualche benigna parola, ciò sè fatto per cuitare che-difperato cr- ef» 
ficace di lingua & grato à Vinitiani non disturbi per qualche via in 
direttal’accommodamento; che fi defidera.. quale non cofi -tosto co 
mincierà è: prendere forma , che ben coStui potrà accorgerfi quan- 
toilmio Signore fia per differentiare da elfo & da fuoi feguaci ri- 
noltofi > vagabondi difperfi , vna Republica potente, florida čr è 
lui congiunta di flati , di fede < di beneuolenza s fi come conla me- >. 
defima per tanti fecoli i Predece[fori fuor furono vnitiffimi. Finito Principi di Efte 
cheil Nafello hebbe quefto ragionamento ; il Confaloniero gli fece ria 
una rifpofta generale tutta piena d’amoreuolezza : & fu poi datala ina SE 
cura particolare à Pietro de Aledici d’hauere è rifpondere priuata- 
mente quello , à che la Republica fi rifolueffe>. Mentre fi tratta- 
ua. fopraciò , Giouanni Pitti , Francefco Inghirlani -&x Giowanni Guic 
ciardini, tre cittadini principali, ritrowato il Nafello gli fignificaro 
noche grato errà tutta la città l'officio fatto dal Duca Borfo nel fog- 
getto della pace, affinche ella habbia da feguire : ma grati[fimo quanto 
hanea fatto riferire à Signori per lui medefimo , fi come egli vedrebbe 
dalla rifpofta. Tomafo Soderini , che dopo Pietro de Medici inclina- 
tiffimo alla medefima: fentenza , era di riputatione molto elenata fra 
gli altri;fecondando la propofta del Duca medefimo operò che Pietro 
riferfeal Nafello,che farebbe caro alla Republica che il trattamento 
della pace andaffe'inanzi, & che le difficoltà; che s'erano promoffe in- 
torno alla forma del trattarla , ce[fananointutto . Continuanano non- 
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o sane dimeno i Fuoruftiti piu riguardati che prima , l'intrinfeca famiglia 
Fuorulciti Fio. "LS Vella Corte di Borfo:tanto che fu quefti giorni non lafciarono di 
PRA proporgli che rerrebbono via di dargli Fiorenza. «Ma egli per non 
metterli in totale difperatione, <& condurre il negocio principiato ; fen- 
Za ributtarltandana procraSlinando mrifpondere à difegni &y partiti, 
che proponenano . talche quei; che pin gonernauano il dominio Fio- 
rentino, & Pietro fpecialmente , conofcinta la fincerita di Borfo & 
.__ laprotettione,che tenca di quella Republica ; procedenano feco fohiet 
Borlo, & Fiorî= mentene gli tacenano cofa; che il fopprimerla baueffe potuto cau- 

TINI VOLI a . S F x 
fare conturbatione alcuna dell'amicitià loro. AL Pontefice , ò perche 
poco amaffe i Fiorentini, è perche molto dubitaffe de caft proprijs non 
poco dispiacena quefta vnione + onde moftrando animo: di volere mette- 
re diffidenza ne Fiorentini & dubbio dinon effere con fua indignità 
pofto da banda ; tenne col Nicolino loro Ambafciatore vn ragionamen 
totale, che palesò quefli affetti Juoi. percioche diffe per fei cagioni 
Papa cerca la dubitare fortemente che Bòrfo non accordaffevVimitiani col Duca di 
diffidenza di Milano : & che del refto non fi baueffe è muonere parola : le cagioni 
SONORE de Fio cranoquefte>. Hauere Borforotto le prattiche del Re di Napoli , 

> che col lafciare fuori il Duca di Milano, Saccordaua caVinitiani . 

Dall'ifteffo Duca: efferfibauuto piu rispetto al campa de Vinitiani 
nelle cofe di Bologna, che à quello della Lega. Armarfi luè ogni dì 
più cr ogni dì piuintrinfecarfi con Borfo, & frequentare gli Amba- 
feratori fra Vinetia & Ferrara. Tenerfimedefimamente difdegnato 


contra tutta la Lega; per difordini nati tra alcuni fuoì Capitani & i. 


condottieri di effa. Solecitarlo ordinariamente la madre < predi- 
cargli confiftere l'afficuratione & grandezza fuanella pace & ami- 
citia, ch'egli babbia congiuntamente con la Republica di Vinetia &r 
Saluezza di Mi C} Duca Borfo. «Mettere conto è Borfo ifte[fo , che lo flato di Mi- 
lano grata è lano fia faluo, & nonil Regno di Napoli: & perciò credibilmen- 
Borfo,&à Vini te i fra oggetto donere effere a quella banda : & poterfi dire ilme 
DORLI defimo de Uinitiani , che come quei, che fentirebbono piu trauaglio 
dalla nimicitia del Duca di Milano , che da quella del Re di Napoli ; 
doueano nelle deliberationi preferire quel Principe à quell'altro. 
Soggiunfe ancora all’ifteffo Nicolino., che i Fiorentini auertiffero à gli 


Borlo operare 44damenti di Borfo : perche Rringendofi co Vinitiani; partirebbe un 


piu effettualmé giormolZtzlia con loro , & che egli operaua piu afai effettualmente , 
teschein appa- chein apparenza. Certificato Borfo.di questo: dubbio del Papa , che 
‘Se fe-ben era moffo da fofpettiragionenoli per le tante congietture veri- 
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fimili; fana però la verità incontrario : &intefo il defederio;.che te= 
nea di concludere la pace in Roma + la quale intenfavolontà non man- 
caua di paffione ; gli fece fapere, che perfiftenanel proponimento di 
prima, ch'eradi volere per fe la fola fatica ditrattarla, & di lafcia- Fiorentini mä- 
red lui tutto Phonore della conclufione >. Correnano quefte cofe verfo dano Ambaltie 
la fine dell'’anno»-verfo la quale mandaronoi Fiorentini Tomafo So» "99 BEE la pace 
derini à Ferrara, & indi è Vinetia, affinche fi veniffe è qualche fabì 
limento per-gli accordì sche fi maneggianano: Ma perche Galeaz, 
zo per gelofia dello fiato fuo temea che i Vinitiani non volefferotra» 
fenere il (oleone, per feruirfene fra poco tempo contra di lui + & ferba 
nanell’animo mala intentione contra quella Republica 3 biafmò graue- 
mentel’Ambafcieria di Tomafo,con dire che i Fiorentini elemofmana 
nolapace, &r.che egli hauea mandato Gionanni Gonella fuo Cancel» 
liere è Vînetia,mon per pratticarla,ne per moStrarfene punto vogliofo, 
ma per proteftaresche fe pertutto il verno la Signoria non banea data 
terminata rifpofias egli'intendea di prendere la via delle arme: & 
chenò volea dare ne danari,ne ftato,me guarnigione alcuna al Coleo- 
nev. Scufaronfii Fiorentini, & nell'efeufatione non s'aftennero di pan 
gere il Duca di Milano. percioche rimoStrando d'eftere frati mofi da Duca di Mila- 
Borfomeranotra la Republica loro & quella di V'inetia ; fecero con- no punto da 
farete baueano proceduto con decoro, & non abiettamente , an: pari, 
chele parole vfate dal Soderino non baneano fatto infuperbire t Kini 
tiani ma sì quelle, che vfcirono da lui, quando tronandofi nel campo 
delia Lega diffe dinon volere piu contraftare, & che chi voleffe la > 
tefta rotta; rompere fela face[fe>. Borfo per quefte altercationi, Horo prenda 
donde Galeazzo: più fempre fluttuana ; non folo commife ad Ugolot Milano, ii 
to Facino fuo Ambafciatore: in Milano che teneffe tali propofiti corn 
quel Principe, che saccorgeffe quanto poteffe nuocergli l'oftire cofiar- 
dentemenite in paroleminacciofe <~: difprezzatine , te quali il Duca. 
Francefco: fuo padre, che con la fpada s'hauea acquifato quel domi- 
nio, feppe tacere ei vfare fecondo iltempo 3 ma fpinfe ancora nel priis 


1468 cipio dell'anno feguenteil Caualiere Paolo Coftabili & il Dottore An 


tonio Guidoni dVinetia,affinche fi temperaffe l'animo perturbato di 

quei Signori, & infieme fi difcorreffenel Soggetto de gli articoli della 

pace. Giunfe tratanto il Duca di Calabria in Pania soue Galeazzo 

alla prefenza di-lui, del Contedi Urbino gy de gli Ambaftiatori , per parol del Du- 

efburgarfi parlò diffufamente fopra tutto il'corfo delle cofe paffate dal caier men 

tempo della Legainfino à quel giorno s moftrando come foffe fiato co- farta & da farf, 
eaa üj Stretto 
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Siretto d entidre'm guerra per ribattere i Vinitiani , che voleand îr- 
ritargli addoffo il Coleone : come con le arme haueffe rotto è difegni la- 
ro : fi foffe por ritirato contento della: difefa è fenza procedere alla 
offefa altrui: nonbaueffe lafciato di porgere orecchie. à ragionamen 
ti di pace: ma che fi come era pronto:a volerla ; cofi pronto ancora 
Sarebbe à non comportare che fotto orditura di parole di pace fi vo» 
lefe tramare effetti di guerra : volerfi però armare , come convie- 
neimcafo di fo[petto, per tutti i fini :effere cofi configliato & accor- 
dato col Re di Napoli : permodoche s’efhibiua parato & à riceuere 
gltaccordi, che gli foffero porti & è piegarfi al contrario, fe cofi 
portaffe la rottura delnegocio : il quale fi contentana che paffaffe per 
Galeazzo aflen de mani del Duca Borfo, che però faceffe opera co Vinitiani , che 
ss de uomi s’accoltaffeto fenza piu interporui indugio, a conditioni conuenien- 
neggila paces pj :operando fimilmente col Papa , che non prefaffe ecceffino fauo- 
re à quella Republica : tratanto il Duca di Calabria , & egli andreb 
bono fuori della città à loro diporto : é vifoluti di quanto baneano 
à fare, fe ne fiarebbono allegramente ; lafciando che gli altri tra- 
Alfonfo di Ara yagliaffero col penfiero. e Ma perche effendo rihocato il Canaliere 
lanas 1R Orfino i cinque mila canalli di Ferdinando, che dimoranano in To=- 
i fcana , comincianano ad ammutinarfi s fu il Duca di Calabria meceffi- 
tato ad'interrompere i fuoi piaceri, che banca deRinatodi prolunga 
re col fare i giorni del Carmonale dentro di Ferrara. La onde. ib 
decimo fefto di Genaro fcufoffi con Borfo che affrettato dal bifogno;: 
che bauea la gente d'arme del Regno della prefenza' fua, nòn pos 
Borfo mette la sea altrimente transferivfi à lui, come tenca defederio.. Era gia Pao. 
ea ano dei 10 alla conclufione della pace , é volendofi rifoluere , behbe dinerfi 
Papa, ricordi da :Borfa, & gliela hanea posta alfa maturata nelle manis 
traquali fuil principale , & non mediocrementeeffentiale per bene- 
ficio' della Chiefa , il'dowerfi rinouare la Lega vecchia. «Mx non già 
fu:parere dilui, che il Pontefice , che gli conferina iltutto‘baneffe 
dinfiftere tanto fopra la perfona del Coleone : anzi l'auertì ; che. col 
darfi occafione di gridare fopra vna parte de capitoli , fi verrebbe 
facilmente è guaStarli tutti. Finalmente rifolutofi il Pontefice, or- 
dinò che il (ardinale di Siena nel fecondo giorno di Febraio, nel 
quale corre la celebratione della Candelora ; publicaffe la pace in guifa 
Gul di fentenza Pontificia ; data fopra le difcordie & pretenfioni de Pò- 
AMARA laica tentati Italiani : gli articoli della quale erano. Che s'intenda rappacifi 
dal Papa ~ carfi i Principi & altre Potenze d'ftalia;ch'eranoin cunireggni 
a 
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la` pace fatta al tempo di Papa Nicolò cr infieme confirmarfi la'Le> Coleone Gene- 
ga vecchia celebrata‘allbora. Bartolomeo Coleone hanere ad ofere rale della Lega. 
Capitano Generale: di tutta la Lega & di tutta Italia ; per palfare.in 
Albania: ò done pareffe al Papa & à confederati contra il Tur- 
cosper la quale carica con$tituirfegli di prouifione cento mila ftu- 
di l'anno:, ratizati fra quei della confederatione». Nel termine -i 
di trenta giorni effere tenuto il Coleone à pteflare il giuramento de- 
bitointorno»d:ciò«Reftimifca prima è Fiorentini Doadola , &: al* 


‘ Signotresdi Faenza due Bicocche ; che gli teneas: Habbia tratan- 
-to per fuo alloggiamento tre luoghi di là del Po, fu quellodeVi- 
‘ nitiani doué fi fermi la fua perfona con parte: delle genti , parte 


delle quali -fia anche fuk, Ferrarefes & vn altra parte- fa, quello 
di Faenzaz:Forlì.c& Ranenna «Lo sborfo, che fi ha da fargli; 
douere e[fére-intrewolte l'una all Aprile, l'altra all’ Agoîto, la 
terzaal Decembre i» Gorrerni trenta. giorni. di, tempo alla: ratifi- 
catione, di quela pace «` Rifermanfi il. luogo @.chè.voleffe entrar- 


«ui Efcomminicatfi parimente chi. nom obedirà- alla bolla Papale 


publicata fopra; ciò :&* volere. fua Santita che a lei (petti la dichia 

ratione \d’ogni\dubbio , che. poteffe naftere in tal fentenza. Dopo 

quefta publicatione gli Ambafcratori della Lega „con tutto che in Pace non accer- 
Roma &rnelle terre. del Patrimonio fi face[fero fuochi d'allegrez= =" sentina. 
gä snom vollero ‘palfare adatto alcuno , donde fi potelfe. compren: fciatoti de Prin 
dere ; ne ché efi-laccettaffero me che anche la riftataffero ft co- cipi. 
mesancora' prefentendo qualche conditioned loro.-dispiacenole s fi 

confultarono nel. gite, che: feceil Papa ‘im Araceli, per affiftere‘è 

quefta. publicarione ; fe. doneffero interuenire è quell atto con-pro- 

tefla dò fenza =en fi rifoluettero di differire la proteftatione & no 

farla:fenon d'ordine de Signori loro . il quale. parere hebbero «gli 

iAmbafciatori: del: Re di Napoli: da Trani & da Napolione Orfini 


| lorosconfidenti sco: fri feguitato da, gli Ambafciatori de gli altri Po 


tentati p die) per cordinaridincquefte pratiche; fi.come esil folito, 
prendesanol'effompio da queis che‘baneano‘il luogo anteriore?» Dichiarati 
Difpiacquegeneralimente d tutti;fuori.che à Vinitiani & à Borfola di delli pace di 
chiaratione fatta:da Paolo, maprecipuamente è Fiorbtini,che conofte (piacque è mol 
nano in:vivtà della Lega vecchia donere ritornare alla Sede Apoftoli- "i 

ca ogni ginriditioneschene fofferiteñita =é effi perciò effere coltretti 
«dlafciare la protettione.dì coloro;che ritenenano diuerfe terre dello fia 

to Ecclefiaftico": <&-ancorache Ferdinando: all’anifo della- conclufione 

edaa ij della 
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della parer t commendata; nondimeno confiderato che hebbe\i 
capitoli di efu s tosto mutò opinione ; conuenendo'con Galeazzo sche 
apertifimamente la deteffana : «Ma perche nonofi procedeffe difere 
pantemente <fi che per piu riputatione & per pin facile confecutione 
di quello sche fidefiderana , gli intereffati fi fermaffero vnitamente 
Borlo in qu in eftnfarfi col Papa di non accettare la pace imtuttii capizBorfo ti- 
SIRO conigli chiefto del: fno: parere , diffe che era imprefa troppo: inginfta &.che'di 
oppone a Pa Patara: manon puo mantenerfi il volere perfenerare nea retentione 
dello fiato della Chiefa : ma ben poterfiparlare foprala perfona: del 
Coleone o . Parne perciò alla maggior parte de collegati di potere op- 
Coleone inha- P9ffe che questo Capitano foffe indegno d'ontanto grado»: Uguale era 
bile al Genera. Jito conferito da Pio Secondo» perle» cofe*di terra ferma nel Re, di 
Tato della Lega, Ungheria ) ci per quello del mare nel Duca di Borgogna , con animo 
ancora di volere ëgli medefimo, contutto che vecchio mal completo, 
oransferirfi perfonalmente contra il Turco. che oltre che Bartolomeo 
non era Principe fi moftrana poco habile per la gianeetà per po- 
ea peritia di guerra à comandare à effercito di tal qualità,mpacfita- 
dis contra talnimico fi comeanche molto debile parea la quantità di 
cento mila feudi l'anno per vnaltanta moffo,.che glelogrerebbeinon 
mefe folo'. Borfo nondimeno , che fipea che quanto il Papa hanea 
fatto in quela parte,era Stato à contemplatione de Vinitiani , piu per 
certa apparenza , che per termine, in che fi fofe di paffare in-Alba- 
nia non fu con glialtrià fare romore in Roma: & piu tofto, cercò 
ches'acquetaffero. Non poteua Galeazzo fopportare che il danaro, 
che fi cominciaffe è dare à Bartolomeo , poteffe\in vece d'impiegarfi 
contra gli Infideli; effere riuolto c efercitato da Vinitian contra: di 
lmi. «Mai Fiorentini sì per quelto, come per donere abbandonare 
î il-patrocinio ; che tenenano de luoghi vfisrpati alla Chiefa ; proponea- 
Fiorentini deli MO di fareil loro sborfo fubito che il Capitano Generale foffe entrato 
berati di n&ac- nel dominio del Turco, manon prima: Deliberando' finalmente per 
settare la pacg.. concerto baunto con Galeazzo colmezo di Antonio Rodolfi & di To- 
mafo Soderini, mandati è posta à Milano ; d’appellarfi di quella pro- 
nuntia di pace dal'Papa al futuro Concilio + percioche dicenano: d tra- 
bocchewoli penfieri de Pontefici, quando glibaueRerotali , non'effere 
il pin ficuro frena, che il fofpetto d'un ConciliovAdiroffi il Papa no: leg- 
Gietmente quando vide la Republica di Fiorenza no accettare la pace» 
donde feen che quella‘di Siena g di Luccafecero altretanto. rebbe- 
gli dipoi Vira intëdendo chevifiutanadi dare la rata del danaro al A 
} E ia ERS po debito 3 
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po debito = ma foprabondogli in tal guifa alla parola,che fentà di appel- 
latione sche fe le fore della Chiefa l’haneffero comportato, perla ter 
ribile indignatione, che mostrò, farebbe venuto alle arme. La onde riorentinidu- 
i Fiorentini non folamente mandarono munitioni in Castrocaro, & TIM bitano guerra 
forzarono quel prefidio ; ma anche rifermarono Roberto Sanfeuerino dal Papa» 
con mille ducento caualli : affoldando ancora alcuni Capitani per gente 
da piè Erafi nella fine di Marzo con tempi propitij di Primauera, 
er fi comeil Re di Napoli hanea fatto paffare la fna caualleria di To 
feanain Romagna, cofi il Duca di Milano ogni dì piu armanafi: Dal 
la parte oppofta i Vinitiani haneano mandato à Marco Cornaro Pro- 
ueditore in Lombardia venticinque mila fiorini per preftanza di canal 
li. talche temendofî di rottura in queste vicine moffe d'arme, Borfo fe 
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. benpereffereinleanza & Stima appreffo ogni Potentato, non ft curò porto incolpa- 


di fare genti di forte alcuna 5 nondimeno fu porto all'orecchio del ro di volere oc- 
Papa; ch'egli volea impatronirfi di Faenza . ilche parea renderfive- cupare Facnza. 
rifimile, per trowarfi in quella città Andrea Gualengo, col configlio 
del quale la moglie dieAftorre, che nel‘punto della morte hanea rac- 
comandato le cofe fue è Borfo ; daua'indirizzo è gli affari de fi- 
gliuoli. Penfaronoi Vinitiani & Borfo parimente, che questo: fini- 
firo ufficio derinaffe da alcuni Fiorentini, che per mettere il Pontefice 
inneceffità, fi che haueffe ad vnirfi conloro ; cercalfero di metterlo in 
quefta diffidenza : maffimamente dapoi che quella Republica fpanen- 
tata dalle minaccie del Papa; che dicea d’effere padre uniuerfale & Fiorentini hu- 
capo de (oncilij, & chela caftigherebbe ; fe gli bumiliò, c~ contut- iliatial Papa» 
to che per propria afficuratione haneffe accreftinte le guardie ficestrat 
taua con molti fommiffione i fuoi negocij di Roma , Perdi Vinitiani 
& Borfo tanto piu fi riftrinfero : operando che il Pontefice fi difgan- 
naffe + er findo auertiti di non effere i primi à rompere la pace » per- 
cioche fi certificarono; che per e[fere fatti precipitare y & non per al 
tros il Re di Napoli; il Duca di Milano & la Republica Fiorentina 
faceano quegli apparecchi. Ma Borfo per rouedere: che fi lenaffe So 
ogni difficoltà, nin che il Papa; che Lei iena nelle guerre e 
palfate, laftiaffe gli altri fatisfarfi è modo loro, pur che l'Italia quie- &ringere alcu» 
taffe = € che perciò non voleffe sforzarlià forte alcunadi Lega: rimo no alla Lega, 
firandogli qualmente il Duca di «Milano pratticaffe inftantemente 
d'accordarfi col- Duca di Samoia + accioche poteffe poi con l'affenfo fuo 
tirare il Re di Francia in ftalia s ilquale erain termine, che ceffati i 
tranagli, potea metterfi ad aiutare gli Angioini per ricuperatione del 
Regno 


Pace di Vincen- 
nes non oflerua 
ta. 


Duca di Borgo 
gna vnito col 
Re di Francia, 


Caualieri di S. 
Michele. 
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Regno di Napoli , fi come hanea promeffo loro © percioche fe benla 
pace già ftabilita al Bofco di Vincennes, non ftette falda, per difcor- 
die nate trai Duchi di Normandia, & di Bertagna : donde il Re 
leuò la Normandia al fratello, che gli daua fofpetto per la propingui- 
tà, che quefta prouincia hanea con la Bertagna & Picardia ; non- 
dimeno altro non fuccedette,che perciò apportaffe difturbo alcuno, per 
efferft rifolutoil Conte di Carlois 4 non costringere altrimente il Re 
all’offeruatione della pace con-lui fatta: & baftargli folamente €ha- 
uere banuto il poffe[fo delle terre, ché fe gli erano accordate, oltre che 
tutto il fuo intento era fopra Dynant, ch'egli a[fediò, prefe &Spia= 
nò per le crudeltà vfate da D'ynantefinel contado di Namurs& Spe 
cialmente è Bonines : facendo egli guerra contra Liegefi è petitio» 


ne del Vefcono loro, col quale gliinduffe per forza ad vnirfi. & per- ` 


che questo Principenon folo era il piu potente de gli altri, mail piu 
atto à rinoltareil Regno di Francia : e[fendone dipoi fiiecedutonel 
la Borgogna à Filippo fuo padre,abboccatofi col Red Peronnas fi con 
firmdinamicitia:con feco . percioche feben avn tempoifteffo difco- 
perfeche il Re hanea operato che è Liegefi; rotta\la‘pace, prendeffe- 
ro il loro Vefcono, ne offernaffero à Carlo le conuentioni promeffe : tal- 
che fcorreffe pericolod vuna nuova rinolutione 3; nondimeno l’opportu- 
na provifione fattaui dal Re, col gratificarfi co danari gli intimi Con- 
figlieri di quel Duca ; causò che maggiormente le cofe fi confolidaf= 
fero. Nella qualetrattatione fi conclufe, ch egli prometteffe al fra- 
tellodi dargli in luogo! della Normandia icontadi di Campagna & di 
Brye, fe ben poiin cambio di effi, perche in: gran parte erano propin- 
qui alla Borgogna, gli affegnò il Ducato di Guienna : promettelfe an- 
cora d'effere vnito col Ducavalla diftruttione di Liege, che fu faccheg 
giata €r arfà, laquale afficuratione fatta da Ludouico del Regno fuo 
di Francia, fu pochi mefi dipoi figillata da lui con l'inftituire l'ordine 
de Caualieri di San Michele: perche fotto quefta Canaleria vnì con fe 
Sieffo,come con loro compagno, i Principi. & alcuni Baroni ben degni 
g ben principali; €r gliobligò per quello; che portanano gli oblighè 
di quel collaro, à flare in fede con quella Corona. La onde potenafi du- 
bitare che (tando fenza effere distratto dalle cure proprie, foffe per 
paffare in Italia à preghiere di chi voleffe tramagliarla. Rimoftrarono 
quefto i Tinitiani & il Duca Borfo al Pontefice, col farlo anche aner 
tito come gli Yngheri , contutto che. foffero liberati dalle guerre de 


Turchi, fi metteffero in arme, non fenga fospitione di douerfi inca- 
minare 


> 


+ 
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minare derfoil Friuli. ilche meglio intenderemo dalla brene esplica- 
tione di quanto era occorfo dopo la morte di Ladiflao figliuolo di Al- 
berto Secondo. Auelenato Ladiflad in Boemia, Mattia (oruino con mi- 
rábile effempio di rinolutione di: fortuna-difcarcerato, fu fublimato al 
Regno:di Vagheria, quando à punto Maometto ; prefo Coftantinopoli y 
leuata Trapezunte à Dauid € ognino; che fe ne intitolaua Imperatore: 
& occupata la Morea; andava foggiogando la Bulgheria,la Seruia et 
la Rafcia:accoftandofi fempre piu à confini de gli /ngheri per debellar 
liima difefi da Matti a,neceffitarono il Turco a lafciare d'infeftare piu 
inanzi l'Europa cy è transferire la guerra nell Oriente . verfo ilquale 
effendofi inuiato fe ben il Re di ungheria non hanea piu briga conlui; 
volea però redimere la Boemia dalla tirànide di Georgio Pogiebrac- 
cio;che hanendonella pueritia di Ladiflao gouernato quel Regno , & 
come fu fama, dato anche il veleno à quel Re, col fanore de gli He- 
vetici accrefciuto ogni di piu; erafi fatto patrone affoluto della Boe- 
mia. «Ammaffindo però Mattia pertale effetto vn potente efferci- 
to ser non fi palefando per nimico di Georgio, anzi non bauendo infi- 
no allbora moStrato punto di penfare a lui; wera auenuto che i Vim- 
tiam baucano prefo ombra da quel tanto apparato + Onde furono an- 
che uniti con Borfo à dedurre al Papa quefta fofpitione : affinche tan- 
to pin aggranaffero gli inconvenienti; chespoteano fuccedere, în enen- 
to ch'egli foffe flato duroin volere mantenere quella fentenza di pa- 
ce. Fatto però capace della mala contentezza de Principi. Italiani 
čr della forza; che potrebbe bauere lo fdegno loro intirare gli Ol- 
tramontani in Italia “er fimilmente della natura del negocio, che fen 
za danno della Chiefa potea prenderè forma acconcia = & conofcin- 
toinfieme:che lagrandezza della fua podeftà s'intendea fempre; quan 
do\foffervfat coù modi conuenienti : oltre che quefta era materia non 
fpititualez- ma fecolare 5 fi rifoluette finalmente di rinocare quanto 
baneafatto: Cofi fotto nome di moderatione della fua pronuntia,lafcia 
to tutto quello, che:Spettana alla Lega vninerfale, ch'era fi puo dire il 
tutto; dichiarò la' fola pace fra i Potentati,ch'erano in guerra. Rifernò 
il Ponteficevn luogo à Borfo; affinche poteffe entrarni, come capo, 
cononcome adberente. Nei Vinitiani lafciarono di volere nomi- 
narlo. percioche: Chriftofaro «Moro, Doge in quel tempos gli fi- 
gnificò per fuelettere, che la vicinità de gli frati loro , & ami- 
Sta:ch’eratra la Signoria di Vinetia& lui, non. comportanano che 
venifero è quella pace fenza banerloin fua compagnia . sa 
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. à Cardinali amici di Borfo, ch'egli poteffe più fatisfare al Papa con 
Borlo configlia Jensrare nella pace come capo, non accompagnarfi è banda alcuna: 

to a entrare co- . . È 
me ‘capo nella 24/fime che quefto era conforme alla fua cofi ordinaria neutralità. fl 
pag. configliauano pertanto à non metterfi co Vinitiani » perche entrando 
con loro, queftononpotea effere fenon fottonome ò di complice, òdi 
confederato: Luno de quali era con indignita : l’altro fenzaprofitto, 
& piu tofto con danno : donendo ‘egli perciò e[fere tenuto è molte obli- 
gationi, che fe ben erano reciproche, non reflaua però che è Vinitiani 
non vi haneffero vantaggio, per trouarfi di continuo piu di lui in peri- 
. Colo di gnerra. «Mail parlare; che haucano fatto alcuni principali 
po ae Fiorentini în moftrare che la Republica loro banca fempre creduto che 
nella pace. Borfo anteponeffe è lei quella di Vinetia : & l’efelamatione del Duca 
dieMilano, che proteftana col Papa d’hanere conuentioni col Re di 
Francia, donde non potea accettare quella pace fe non limitatamente, 
C infaualatentemente con Ferdinando à voler conuenire fotto qnal- 
che forma d'accordo co Francefi cr ad vnirfi con lmi & conta Repu- 
blica Fiorentina, per chiamarli in Italia contro al resto de Potentati; 
fu cagione che lafciaffe in ful principio chei Vinitiani fi credeffero 
cheegli foffe per nominarfi come loro confederato © fopra che molto 
artificiofamente gina procraftinando la Jua rifolutione, accioche tra- 
tanto imoti delle cofed' Italia con l'impulfione d'altri infegnaffero è 
lui d’andare inanzi, ò di fermarfi : perche infino è quel punto inclina 
ua di non partirfi da quell’effere, in che fitrouana. Non restò. per 
s ai quefto d'operare che fecondo le conuentioni paffate foffero accettati 
è Berto. > nellapace per fuoi raccomandati Galeotto &° fratelli Pichi conta 4i- 
randola se Marco &° Gioan Marco x fratelli Pij con Carpi: Aan- 


fredor eAntoniofratelli da Correggio e7 Nicolò nipote loro co beni, . 


cheteneanonel Ducato di Reggio : «Ma contutto che da ogni banda 
d'Italia giffe à Roma il libero affenfo di quefta pace; Galeazzo nondi+ 

meno dopo banere tentato d'accettarla conditionatamente,tentò di far 

la fenza altra conditione, però con'vn înStromento appartato; donde 

fi dichiaraffe ch'egli non fofe altrimente per pregiudicare all'obligo; 

Duca di Mila che teneffe col Re di Francia + col quale hanea capitolationi particola- 
no Ol Ee dia ire perimparentarfi con feco, pratticana di pigliare inmatrimož 
cia. niò Bona forella di Filippo Duca di Sauoia, che tronanafi hanere 
Brefcello alalta Carlotta; l’altra forella, data per moglie al Re medefimo. Scorrendo 
a di nanzi Galeazzo, ne piu contraftando col Pontefice, che dicea aperta» 
$ menteche fenza altra approbatione intendea la pace efereapprona= 

ta da 


Ry 


da 
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ta da ciafeuno intereffuto s fi voltò è Brefcello tenuto da Signori di 
Correggio : & il quinto di Giugno fecegli accampare Peffercito . con- 
tra ilquale effendo ricercato Borfo da quei Signori, rispofe loro portare 
la protettione,che n hanea prefa, che egli li difendeffe nel Ducato di 
Reggio,ma non in ginriditione, che haneffero fuori di effo. Ne Paolo; 
che fi mostrana intentiffimo alla quiete vninerfale, s'oppofe à questo 
picciolo romore, sè perche Galeazzo allegana appartenerfi quel terri» 
torio al resto dello (tato di Milano : ne la raccomandatione di Borfo; 
dondei Correggefihi erano comprefinella pace; eftenderfi oltre al pa- 
trocinio, ch'egli ne tenea ; come anche per vederfiinuolto in penfieri,' 
Rimolati parte da neceffità per fofpetto del Re di Napoli, parte da 
gloria & da debito piu tofto per vrgente propulfatione de gli Infedeli, 
che per fondata fperanza d'ampliatione dell fmperio Christiano. per- 
cioche due erano gli affetti grauiffimi, donde l'animo di Paolo era dr- Ferdinando né 
dentemente commoffo er quafî im contrarie parti agitato, l'ino dichia ben concorde 
mare Giouanni di Angiò per reprimere il Re Ferdinando, che chiama col Papa. 
na mgrato de beneficy riceuuti dalla Chiefapergliainti datigl contra 
gli Angioini. ilquale per controuerfia di gimriditioni tra lui & la 
Chiefa : oltre hanere accordato i Colonnefi čr gli Orfini & altri Ba- 
roni di Roma; facea effere ordinariamente ne confini di quel territo- 
rio piu fquadre di caualli : parlando con poco rifpetto della dignità Pon 
tificiasco dolendofi che il Pontefice ifteffo come inclinato è Francefî 
haneffe paffato leggiermente la protefta fatta da Galeazzo, di volere 
conferuarfi nelle obligationi ferrate conla C orona dî Francia > cercan= 
do ancora alla difcoperta ditenere unanimi i Fiorentini co P initiani Paolo defidera 
folo col ricordo delle fue fofpitioni. L'altro affetto, che trauagliaua fare la Crocia= 
il Papa; eta il gagliardo apparecchio de Tarchi, non tanto accupati in ta. 
Oriente, che anche non minacciaffero €r precipuamente per mare s 
d'affrilire è Chriftiani . talche egli defiderofo d'una Crociata, trattava 
dì transferirfi à Vinetia, & quini d imitatione del difegno di Papa Pia 
entrare conla perfona propria in fu l’armata. Luno & l'altro di 
quefti rifpetti caufanano ch'egli ogni dì piu s'abbandonaffe nelle mani 
di Borfo. percioche fapea efferglì fopragiunti nuoni mandati di Gia- 
nanni, donde poteffe maneggiare & concludere accordi per conto del 
fuo palfaggio in Italia : & promettenafi, che im una ‘generale confe- 
deratione contra e Maometto l'iftefo Borfo per la matura età, pro- Borfo dal Papa 
Sperofa robuftezza , particolare profelfione & lunga peritia potef- denaro Gene 
rale contra il 
fe foStentare non fenga commune contentezza quel Generalato . ne ‘Turco. 
punto 
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punto era lehato da quefta confidenza &yriputatione per finistri vfi- 
cij fatti da maligniin Corte di Roma si quali s’ingegnauano di fare cre 
dere che Borfo per intelligenze bauute in Bologna, trattaffe d'hanere 
vna porta di quella città è Mancando'poi al Pontefice de due defide- 
rij quello della (tociata per mancamento della concordia de Principis 
crebbe tanto piu quell'altro per larifolutione; che parea che foffe in 
Giouanni di lafciare la (Catalogna; one acquetati i romori di Francia 
era già trapaffato: &ydi ripenfare alle cofe d'talia . Questo fucce- 


Nauarra fotto dette da quello,che con. Stretta narratione. foggiungeremo .. Hanea 


Giouanni di A- Gioganni,che' fu Re di Aragona, ottenuto il Regno di Nauarra, per 
argona. rifpetto della fúa prima moglie, hereditaria figliuola del Re Carlo di- 
Seendente da Filippo Quarto Re di Francia... della quale generato 
Carlo Principe di Biana, contrajje il fecondo matrimonio con la fi- 
- glinola dell Almirante di CaRtiglia, che gli generò quel Ferdinando, 
chefu poi il Re di Spagna cognominatoiil Católico » IL Principe diBia 
na fabornato da alcuni Nauarrefi <r fauorito dal Re di Gaftiglia, vi 
-uendoil padre cercò d’ottenere anche comarme il Regno di Navarra: 
ma poco profittando, paftdin Italia al Re, Alfonfo fuo Zio : morto. il 
quale, tornatoin Aragona, doue regnaua il padres gli fece ribellare 
Catalogna ri- la Catalogna & gliimoffe guerra continuandola infino alla morte. ICa 
bellata al Re talani temendo di effere per la ribellione caftigati dal Re, eleffero per 
Giouanni. loro Principe:Giacopo Conte di Urgello, della Stirpe Regale diedra- 
gona: & mancato ch'egli fu quefto anno chiamarono al Principato 
Renato di eAngiò Duca di Lorena; che per madre difcendena da me~, 
defimi Re di Aragona. -Renatoinbabile è moffa tale, laftiò andar- 
ni Giouanni fuo figliuolo : ilquale co Catalani affediò Girona & vin- 
can Se leffercito Aragonefe venuto per Soccorrerla, Dipoi fe ben diriz- 
ciò andato in ZM verfo Peralto; caftello affediato dal Re Gionanni, che ne mefi. fe 
Catalogn a, guenti costrinfe ad abbandonare quel luogo ; nondimeno fignificana è 
fuoi amici érne facea parlare al: Papa, che l'animo fuo era di sbri- 
garfi dilà er paffare inftalia . gli apparecchi del quale, perche fa- 
rebbono riufeititroppo fcarfi fenza gli aiuti del Re Ludouico; i Fi- 
nitiani penfando di porre vn freno à quel'Re, fiche per non lafciare it 
proprio Regno in pericolo, safteneffe di penfare alle altrui afflittioni, 
fi collegarono col Duca di Borgogna . Ne reftarono d'ordinare à. vn 
Vinitiani colle tempo ifteffo che le genti loro gonernate dal Coleone, che per la mag- 
Gi col Dica oio parte le trateneua in ful Padoano & nel Bergamafto ; marchiaf- 
i Borgogna. È I - č $ > 5 ln 
fero in Romagna : tanto piu che il Duca di Calabria, ch'era in Fioren- 
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za; fi prepataŭa di foccorrere gli Orfinì cacciati dal Papa:preparan- 
dofi ancora i Fiorentini al foccorfo medeftmo:à petitione de quali man 
dò inTofcana le genti fue il Conte di Vrbino, che finita la condotta di 
Capitano della (.biefa s'era accordato con trentafer mila feudi di pro- 
uifione per Generale della Lega, fe benil Pontefice per non banere in 
tefa la prattica dell'accordo ‘fenon dopo la conclufione, ne moftrò non 
poco difdegno » Quefta vnione, che parea tendere contra lo flato Ecx 


clefiaftico : erne giorni medefimi il'cominciare Galeazzo ad impiega 


rele forze contra il Duca di Sanoia, che per parentela feguità con fe- 
co, non ceftò di continuare nelle conuentioni paffate tra lui ér il Redi 
Francia; moffero i Vimitiani è penfare più intentamente alla difefa 
del Pontefice. Al quale in tanto bifogno offerfe Borfo la perfona con 
tutto ciò che tenea in fuo potere : fignificandogli per certo termineli- 
bero, ne puntocerimoniofo, quale portana la maniera di que tempi; 
che all'horanon vi voleano ne bolle ne croci, ma fpade & lance Il 
Redi Napoli, che prima per fo[petto! della venuta di Giouanni di 
Angiò abhorrina il Duca di Milano troppo intrinfeco del Re di 
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hebbe ponderate non folo: le eshibitioni de Vinitiani & ‘di Borfo 
fatte al Pontefice, male operationi, che comincianano ad apparire; 
sì per ingroffarfi il Coleone nella Romagna, come per genti d'arme, 
che facea Borfo fotto Alberto fuo fratello, che il Papa difegnaua 
di ‘tirare in Roma: + parendogli‘in effetto che questi tre Potentati 
congiunti infieme contrapefaffero d'mifura ingordala potenza della 
Lega: onde prefe anche rifolutione di fare opera chei Vinitianò 
nòn prefta/fero fauoreal: Duca di Sauoia + mandando-perciò il Ke- 
feono'diSeffa è Vinetta, ilquale fotto la trattatione di quefto nego- 
cio parlò dell'animb; ch'era nel fuo-Res non: menod'effere offequen- 
revaliPontefice, che di confermare la quieted Italia fenza pregiudicio 
depatti, che il-Duca dieMilano‘tenea col Re di Francia» i quali 
pèrò'altronon concermenano, cheiltránaglio del Duca'di Sanoia. con 
cnimoftrandofi Borfo cofi congiunto d'anticaamicitia;come anche wo? 
lea'àtutta fua pofa liberarlo da quello impaccio 5 il Senato gli man- 
dò Pietro Kalerió affinche vemffead efertnare per la banda dì Fran- 
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cia quello; che la Signoria non hanea potuto ottenere con GaleaZ- Borfo prattica 
zo. “Borfovdito il Walerio y non folo pratticò l'accordo col mezo`di liberare il 
delDuca di Borenaşma'hanendo mandato è Canalieri Nicolò Stroz®Duca di Sauo- 


morte 


` ge C Paolo (oftabili:d «Milano per:contrifiarfi con Galeazzo della 32 dalla guerra. 
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morte di fua madre, alla quale dopo hauere prefo moglie hanea levato | 
ogni maneggio Spettante allo flato : érellaitad (remona fua giuridi- | 
tione, che pareas che per vendetta foffe per dare à Vinitiani, vi man | 
cò, con opinione che foffe flata velenata ; fece che i medefimieAmba | 
Siatori il ricercaffero & Rringelfero inStantemente per questo vfficia 
medefimo. talche Galeazzo andò ritenuto serle cofe di Sauoia co- 
minciarono d ripigliare miglior forma.» Erafi tra tanto il Conte di Pr 
bino. unito con diece mila foldati dello ffato,dì «Milano all'oppugna- 
Brefcello acqui tione di Brefcello è & hanea Borfo. comandato ad ‘Hercole ¢r à Sigif- 
ftato dal Duca mondo pofti distintamente algonerno.di Modona & di Reggio,che per 
di Milano. conto di quella fattione non prefaffero alcuno aiuto, neall una banda, 
ne all'altra. Ricené poi auifo l undecimo di Nonembre da Manfredo 
dî Correggio, che la rocca di Brefcello falne le robber leperfone se- 
ra arrefa » & fupregato ad hauere il refidno delle fortune di quei Si- 
Borlo piglia la Quori per raccomandate . Cofi egli confirmò la protettionesche tenea 
prorettione de per:conto delle altre loro giuriditioni : & gli aficurò;; ch@ancorache il 
Correggefchi . Duca di e Milano <> il Conte di rbino minacciaffero di paffare al- 
Poccupatione del relo; eglinondimeno prenderebbeintutti è cafi la 
difefa loro. e Ma è (orreggefchi perduto Brefcello, non fentirono 
piu altro difturbo c finì intieramente il tranaglio d'arme eccitato in 
quelle bande maffime per hanere: Borfo accrefciuto i prefidij di Ao- 
dona: &y di Reggio Finiti (imilmente parueronel finire dell’anno i di- | 
Ferdinando fpareri nati trail Pontefice čr Ferdinando : percioche trattando amz 
concordata col bidue dilenare peramicabile compafitione Le dispute; che erano fopra i 
rita aterritorij della Chiefa & di Napoli, venina è leuarfi il fomento del- 
le difcordie.. Ma quantunque l'inclinatione dell'una banda g del- | 
l'altra fi foffe moftra vguale al connenirein perfone confidenti per tron | 
care.ogni litigios nondimeno parendo impoffibile, che fenza il ridurfe j 
pron Run terzo, fi poteffe vederne il fine : ne ‘trouandofi 
"an giudice almodo delle parti; tutta quefta negotiatione andò è tra-, 
uerfo: maffimamente che il Redi Napoli tenena grofe pin del folitole 
Sue guarnigioni verfò lo fiato Ecclefiaftico:<y il Pontefice per la veri 
Cefare torna ta dell fmperatorein Italia banéa riuolto il penfiero d nuoni difegni. 
in Italia. —VenneFedericononperaltro effetto alcuno, che per transferirfi d Ro- 
ma- Cr im fciorre un voto: nell’effecntione della quale volontà cofe 
fuprefo dalla forza dellarelizione , che ancorache-il\werno per in- 
Soliti venti Boreali foffe algentifimo s fece nondimeno il. paffaggio.. a 
Jiche-nel- principio dell'anno feguente transferendofi da Vineria àt’? 
Ferrara, 
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Ferrara, incontrato con numero copiofo di vaghe barche; fu vegiamen- 
tericeunto da ‘Borfo . ilquale riceuettelo parimente al‘ritorno fuo da 
Roma, one pochiffimo bauea indugiato . Trattò feco il Pontefice fo- 
pralanecelfità d'una Dieta : affinche contalmezo fi prefizffe aiuto al 
Redi Vngheria contra Georgio vfurpatore, come dicemmo, della Boe- 
mia, deposto due anni prima per le fue herefie in virtu d'una eftom- 
musica Pontificia «talche fpargendofi per quei contorni diuerfi Boemi 
heretici, quelle confini comincianano adeffere infettate, é bifognana 
perciò recarui qualche conveniente prowifione. Onde Cefare, che anche 
conofceua in questo l'animo de Principi Germani, promife d'intimare 
ona Dieta in Ratisbona, da cominciarfi nel principio della proffima 
Quadragefima.]l Pontefice però eleffe Lorenzo Ronerella Veftono di 
Ferrara, che per effere fiato intimo di Papa Pio, che l'hanea fatto prat 
tico delle cofe:dì Alemagna <> di Boemia; parue molto a propofito per 
tale cffetto:<& mandollo fio Nuntio nel campo del Re Alattia: commet- 
tendogli che prendendotl camino di Baniera €r di Augusta s'interpo- 
neffe.tra quel Duca & ‘quella Commimità per accommodare alcune 
loro differenze : lequali da lui ben tosto furono adattate >. Parenua 
che la riputatione prefa dal Pontefice, per la felice introduttione del- 
l'unione trai Germani & gli Ungheri & per li felici maneggi del 
Roverella, ma piu per les arme feliciffime di Mattia contra è ribelli 
heretici; glibaueffe apportata alterezza contra Ferdinando & cre- 
dito appre[fo il Senato Veneto» talche vedeafi che quanto piu dall'uno 
sandana difsiungendo, tanto piu s accompagnaua con l'altro. Col qua- 
le defiderando di. collegarfi & di tirare con questo vincolo Gionanni 
figliuolo del Duca:idi Lorena in Italia deliberofi d'vfareil mezo di 
Borfo, sì per procedere con fua dignità , come anche per fperanza; 
che hanea d'indurre. parimente lutnella Lega, per potere facilmente 
occorrere che imezani iSteffi nell’implicarfi in negoci) fimili, vi reftino 
allacciati, Manon cofi tofo fu conclufa la confederatione tra il Papa x 
iV initiani che cominciarono ad entrare in diuerfe difficoltà per l'offer= 
uanza di quanto haveano pattuito: i quali difpareri furono: toleratà con 
parifofferenza dell'una banda e~ dell'altra per l'aspettatione inche fi 
Staua dell’effito,che baurebbono alcuni agenti di Giouanizche arrinati in 
Roma;trattauano incognitamentesilche però non era ignoto a gli Amba- 
Seiatori di quella (ortesdi fare palfare veti galere a Marfilia, per la fret 
ta ch'egli moftrana di volere venire in Italia:s<& fomilmente del fratto,che 
farebbe Profpero dalla Adolgi Secretario di Gefares che in que gior- 
Bb nì medefimi 
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ni medefimi era ito al Papa & negociana con fecovna Lega perle 
pretenfioni: che hanea PImperio fopralo fato di Milano : della quale 
baucaglitenuto propofito l'iSteffo (èfare quando alcuni mefi prima era 
fiato conlui. Da vari moti variamente era perturbato il Pontefice : 
& nella moltiplicità de penfieri er delle voglie tronauafî irrifoluto : ma 
non tanto, che piu non defideraffe & procuraffe la venuta di Giouanni, 


& meno abbadaffe a Cefare, ancorache quefti caminaffe di buon pies r: . 


quegli col porgere inanti larghe proferte ritiraffe piu fempre indietro 

la rifolutione de gli effetti. perciò che l'ardente cupidità d'abbaffare il 

Papa inclinato 2e di Napoli;da cui Si tenea vilipefos tutto L'applicana alla Cafa Angioi- 
agli Angioni. 4 crefciuta in ripuratione penle profpere imprefe di Catalogna: & dub 
biofo d'impedire quefta profecutione daua parole generalia Cefire & 

facena ogni opera, affinche Borfo teneffe in fede i Vinitiani . Crebbegli 
foprabondenolmente l'intenfo appetito di rifentirfe fopra il Re di Napoli s 

per la feoperta protettione, in che prendena la città di Rimini -la quale 

imaginatiafi il Papa douergli in brene cadere nellemani d per via d'accor 

do trattato dal Duca di ALilanosò per la firada delle arme, che già Alef 

fandro Sforza Signore di Pefaro,<y perciò commodo a quella fattione; 

hauea pigliato in nome della Chiefa. Moffefi a quefto per effere deuoluto 

quel dominio alla Camera Apostolica dopo la morte di Sigifinondo Ma 

latefta, ch'era mancato fenza leggitima progenie. percioche contutto 

Sicifimédo Ma CPE banefTe bauuto tre mogli, l'una figliuola del conte Francefto Carma 
latetta crudele guuola l'altra del Marchefe Nicolo; laterza del Duca Fiancefto Sfor- 
contra le mo- ga; nondimeno per quanto riferifce Paolo Clerici Veronefe frate (arme 
gli. litano în vna diligente Cronica conferuata nell Archiuo di questi Prin- 
cipî; fi liberò da tutte tre col repudio, col veleno, & col laccio :nella 

quale horribiltà d'animo, tanto piu crudo quanto piu tutte tre portana- 

no immaculata fama di pudiche ; molto riputato fu il nome fuo nell'ar-. 

te della guerra . Di queSte non ricenè prole alcuna, ma di concubina 

Papa afpira al- hebbe Roberto,che lafciò herede čr fucceffore nello flatozone confirmof= 
l'acquifte di Ri fi per hanere hauuto in mano Ifabella nata di Federico Montefeltro 
San: Conte di Urbino. la quale fucceffione non'volea il Pontefice che va~ 
lere poteffe, per non effere valida quella institutione d'heredità'a 

pregiudicio della Santa Sede. Penfana però di riparare a tutto que- 

Sto con l’inducerei Francefi a paffare in Italia \ilche quando non gli 

fuccedeffe, credenafi in vigore duna Lega Generale Italiana donere 

canfarfi, che non folo Rimini abbandonato da' protettori foffe|fenza 

altra difficoltà per ritornare alla Chiefa : ma che Ferdinanda ancora 

baue]fe 
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baueffe da contenerfine fuoi termini e d'aspettarfi Puniuerfale nimi- 
citia & guerra, quando fi metteffe per offendere il dominio Ecclefiaftico. 
Nientedimeno, contutto che affettionato a quefto Secondo partito d'una 
Lega de Potentati d’Italia ; affettana afai piuil primo, ch'era del paf 
faggio de Francefi, come quello, che medefimamente piu fuggellana 
la fua fatisfattione. fopra l'uno & l'altro difegno & piu efficacemente 
Sopra il primo; efclufo.ilquale, volea attendere per ogni modo al fecon- 
dos allargò l'animo con Borfo : dolendofi a vn tempo medefimo del fuo 
federe in due fedie (forma precifa di parlare, che il Papa ne corrucci 
dicena alle volte di lui) querelandofi parimente del fuo effere perpetua- 
mente [pettatore delle dannofe attioni &y° de noiofi (pettacoli altrui, fen- 
Za mai e[ferui dentro.ne quali ramsarichi non reftana d'effortarlo & pre 
garlo infantemente ad afficurare il Duca di Lorena, che. facendo egli,ò 
il figliuolo l'imprefa di Napoli, baurebbe pronta pronifione di danaro s 
perche quello, che gina mettendo infieme, quando anche ì V'initiani non 
vi concorreffero, baSterebbe per un gagliardo principio di guerra. Bor- 
fo cofante nel fuo proponimento della confermatione della pace, foriffe 
diffufamente a Giacopo Trotti tuttania fuo Ambaftiatore ordinario in 
Roma, che doueffe dopo hauerlo e/purgato, configliare il Pontefice alla 
quiete con quelle vine perfuafioni, delle quali ben largamente l’informò. 
Perciò il Trotto, ch'era buomo di lettere & d’efperienza, hauute que- 
Ste piene inftruttioni, apprefentatofi al Papa fpiegò l'ordine hanuto fot- 
to quefla forma. Tanta è la fincerità & confidenza, Padre Beati/fimo, 
che il mio, Principe conofce in Vostra Santità verfo di lui, che gli pare 
effere maggiormente fuo debito di farm fapere liberamente & con 
effetti corrispondenti all'antica diuotione , che vi porta, quanto gli 
occorre dì fignificarui nel foggetto, nel quale io gli ho feritto in nome 
vostro. «Ma perche voi polfiate riceuere il parere fuo con quella 
fohiettezza, che derina dall'animo dreffo ; mi è neceffario di farmi pri- 
ma cofi chiaro della. fua ottima intentione, che celfi in voi la fini- 
Stra opinione impreffaui daturbatori del ripofo commune, per intor- 
bidarui la mente & tirarui in quei disturbi, donde la bontà & 
prudenza vostra cercherà fempre d'allontanarui . Quando il Du- 


ca Borfo fenza retto configlio fe ne Stia lungi dalla guerra, bi- h 


Sogna che questo prouenga ò dalnon fapere il fuo bene, ò da fiperlo, ma 
fuggirlo per viltà «fopra i quali due capi, fe fi confidera le deliberationi, 
che ha faputo prendere ne grami dubij : la intrepida virtù, con che ba 
affaltate & fisperatele cofe ardue + & in fominail continuo tenore 

Bbb ij della 
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della vitn fua ; vedraffi quanto improprie fiano imputation fimiglian- 
ti. Ma perche il credito, in chè egli è di bemffmo intelligente; er il 
particolare concetto, che wha Vostra Beatitwdine, mi vieta il parlare 
della prima oppofitione ; dirò brewemente della feconda; che l'animo 
fuo, che fempre è (tato di negociare piu col'tranaglio a lui ‘proprio, che 
col ripofo, che ripugna intierimente alla fua notriturazil'trerebbe fa- 
cilmente nelle brighe, quando in ciò non vi foffe altro rifpetto che quel- 
Quiete ellerefa lo del'iramagliare: tanto più, effendo piu faticofa la Strada della quiete, 
ticola a chi è ch'egli tiene della maniera che fa, che la contraria.perche fi come il ri- 
Le ata: foluerfi & il prepararfi alle arme, tiene afai piu effercitato & com- 
a: battuto l'animo, che ilmaneggiarle attualmente‘ cofi a volerfi mante- 
here da fe quando la guerra piu bolle d'ogni intorno, reftaft in maggio= 
a ri difficoltà, che fe nel fomminiStrare l'incendio, fi foffe partecipe del 
A pai di fatto. Tl che e[fendo per l’ordinario malagenole in ciafcuno, è maggior- 
fe quando ivici Mente nel mio Principe, parte per l'invidia altrui, parte per la poten= 
ni fanno guer- ga de dominij propinqui, parte per la conditione de tempi, che corro- 
ratraloto. mo, percioche chi chiaramente non difterne le tante fatiche fue nel ri- 
cenere & mandare eAmbafcierie frequentiffime , nel tenere vigilan= 
ti & pienamente informati gli eAmbaftiatori fuoi refidenti, che fo- 
noin maggior numero, che baueffe mai altro fuo Predeceffore è nel 
trattare fopra tante differenze rimelfe nelle fue mani? & nell'effe= 
Borlo Arbitro re finalmente, come furonoil padre &r il fratello, e4rbitro perpetuo 
pepeo d'Ira- con perpetua noia in trovare adattamenti , 6 con pericolo perpetuo 
di mal contentare & quafi concitarfi mimica ò l'una parte, Ò l'altra è 
Se l’hauere facilità di natura er afuefattione in tosto capire & tosto 
rifoluere, è cagione che nella moltiplicità delle facende non s'ingolfi & 
pofa riforgere alle fue bore c> pigliarfele per debita ricreatione, a lui 
tanto: piu neceffaria, quanto piu fe ne mostra meriteuole; non fi dee at- 
; tribuirloa penfieri otiofi, ne a forte alcuna d'ignama > fi come ancora è 
Boro cometteg ingiufto il credere che egli mostrando di pendere all'una banda; pie- 
pi neu ghi all'altra : non fi veggendo che inganni amico alcuno; ne per effetti, 
che feguano dinerfi dalle fue parole, ne per e/teriori profitti,che in tanti 
maneggi gli fiano giamai venuti, Baftagli folamente la fincera fua nen- 
tralità:per conferuatione della quale non puo abbandonarfi talmente nel 
l'amicitia d'un Potentato, che renda tutti gli altri diffidenti : Stile pru- 
dentemente tenuto & con gloria confernato da fuoi Maggiori per cente 
naia d'anni , laquale ftrada dicena il Fofcaro Doge di vinetia parergli : 
C il parere fuo fu fempre in grande frima ; vtiliffima alle cofe d'fralia, 
per 
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per 'impedirle i conquaffamenti, è per comporli, eccittati che foffero : Neutralità vtile 
effendo neceffario che inimici credano & fi riducano a neutrali , maf- alle provincie. 
fime valenti per buono intelletto & lunga efperienza, & grandi per 
nobiltà r per ampiezza & fituatione di dominio : parergli ftmilmen- 
te profitteuole aquesti Principi por la riputatione, in che fioriuano fen- 
Zalefione alcuna de loro fudditi, & con l'effere Stimati da ognuno. 
Confirmaua e~ configliana il'medefimo Cofino de «Medici, perfona : 
peritiffima delle cofe di flato . Per questa firada caminando il Du- Borfo a tutti 
ca mio, non puo hanere inciò prenaricato 3 fenon in quanto habbia gli pa preferi 
preferito la dignità della Sede eApoStolica čr il. feruitio vostro a SES: 
qualche difegno delle Leghev: Questa falda fua profeffione tef- 
fere principalmente vnito con voi, ha tanto piu da indurnia credere 
che quando giudicaffe ‘opportuno il chiamare i Franceft in Italia; con 
le forze de ‘quali congiunte a ‘quella della Chiefa fpererebbe honori 
cs commodi effentiali; non 'aSterrebbe di fatisfarein questo niente 
meno ai fe medefimo, chea: voi. Ma comé fapete, fenzala confe- 
detatione de V'initiani © percioche tutto il resto per proprie difefe fi 
Stringerebbe. in vno ; Cimpoffibile a penfarui . Et quantunque vi con- Vinitiani di 
federafte comloro i mefi paffati, e(fi nondimeno fi querelano € moftranfi [ciolti dalla Le- 
totalmente difcioltida quegli oblighi . perche oltre al'contribuire per la ga del Papa. 
rata loro di ducento mila feudi l'anno per fei mila canalli cr quattro mi- 
là fanti; aggrananfi fortemente del volere la Santità Voftra che diano 
venticinque mila feudi per annua prouifione di Napoleone Orfini, efprefi 
famente voftro Capirzmo Generale eche ne sborfino di piu venti altri 
mila in tempo di pace: mettendo aniche per vn terzo aggranio che hab: 
biano da afficurare i porti della Chiefa con loro armate galere». Delle 
quali doglianze fi come Borfo è fatoraguagliato da effiscofi ba fatto ope Borfo hauere 
ra per acquetarlis ne viò ba punto gionato. anzi adducono le rifpofte,che Cee | Vimizia 
defte quando vimandarono Pietro AMorofini & Gionanni Soranzo:dalle ni nella Lega, 
quali canarono;che nelle guerre in cm s'hauelfe: precipuamente riguardo 
all’intereffedi-quel Senatos.voi non'eramate»per muonervi: onde dicono 
che effi ancofa nelle imprefe, che foffero per farfi a voftra inftanza, non 
farebbono per fecondarui. Quando aduque s'accordaffero,ò perche fi con 
tenta(fero di pèdere quello di piu che bora ricufanosò perche voi gli affol 
ucfte da'talefpefa;nò perciò vi farebbe facile a indurliadaffalir'il Regno 
diNapoli. Pofto ancera che conla commodità de partiti, ò per qualche Regno di Na- 
altro accidente fi congiungeffero a quella efpeditione:; tanti fono gli ob- pol gomenin- 
ietti,che di prefente infano in cotrario,che ni ‘ero vano "ge LATTE 

ij altre» 
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altrettanto è vano il perifarui . perciothé il Duca di Borgogna dinertireb 
be troppo facilmente le forze del Duca di Lorena» e diuertiti farebbo- 
noi Vinitianinonfolo da caualli;che già fono quattro mila di Galeazzo 
dinuouo confederato à guerra difenfina con Ferdinando., alquale i Fio- 
TERRI reritiaò fimilmente fubito che intéfero chè eranate in Lega con quella 
pra TOn Republicasofferfero ogni loro poffanza s ma quello che pi importa,dal- 
co,ne del Re di l'armata del Tirco, ch'è vfcitzà Gallipoli con ducento venti-legni, &* 
Vngheria. © dall'efercito fuo terrestre che feorre con venti mila caualli infino ap- 
preffo Trieste» oltre che non farebbono ficuri che il Re di Ungheria,gia 
vincitore nella «MCorauia <y ella Slefia,composte le cofe di Boemia ; 
non foffe per calare nel Friuli : donde tanto piwaftretti & dal bifogno 
&daltimore,ritirerebbono:à cafa le forze loro. Dishoneftanfi ancora. 
queste difficoltà dal tendere piu tofto quefta moffa all'offefa del Re di Na 
polis ancora che v'habbia provocato ad offenderlo ; che alla neceffaria 
difefa vostra : cy dal vederfi quanto fia piu ragionenole che fi dirizzi: 
_ notutte le offefe contro al'commune nimico è al nimico di Chrifto , di: 
Fapa dorae u cui voi fete Vicario ; per efere affa maggiore l'abligo; che wafiringe è 
féle contra oli propulfare gli Infideli per liberare la Ghrifttanita é le frontiere d'Ita-. 
Infideli. © lia dal ficuro danno y che fi vede auenirgliene sche non è quello», che 
vi muone al vendicarni contra vn voftrovafallo » «Ne bifogna prefup~ 
porreche delle genti Francefi vi fofte per fornire amifuras fiche tanto 
s'occupaffero nel guerreggiare contra Ferdinando , quanto à voi parefe: 
fe zer che poi foste in vo/tra libertà di farevna Crociata contra il Tur- 
co perche fe foffe anche di breue tempo quella imprefa del Reames 
che però potrebbe rimfcire co lunga čr infruttifera; non è d'operatione 
Eterni chiama Cofi facile lo sbrigarfi da quegli efferciti , che diftendono in Italia : non 
tiin aiuto fion efendo in mano di chi li dimanda il volerti piu inun numero cheinvi al 
Pago; no tro, ò il fermarli sà il rimandarglinel paefe loro , & per forza difiac- 
aar ciarlis percioche quefta non è l'acqua d'nrio ; donde fi vogliainaffiare 
un giardino, Ò irrigare vn campo; per modo che fi tolga cr lafci è pro» 
pria petitione: ma è quafi vn rapido fiume che nel fuocolmo: derina 
daargeni , puo molto di leggiero precipitare nel contorno, fenza che vi 
Eterni chiama fia ritegno che poffa gonernare il corfo fao . Chiari fono gli efempi Cla- 
ti in aiuto efler foierò da banda quello:di Adaometto ; hora da noi veduto + che fouenen= 


fiimpatroniti do,pemetrio Paleologo gl tolfe la Morea ) di Galli vAfiatici, de Gera 


delle prowincie gni, de gli Angli Saffoni ; degli ngheri cde Tarchi rispettimamen 
techiamattin Bithinia s nella Gallia , in Britannia , in Germania eein 

Thracia , affin. che aiutaffero chi li chiamò : in vece del quale effettoò 

prima. 
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prima'che partirfi diftruffero quei paefi, ò reffandoui fen'impatroniro- 
no comla depreffione de primi Regnatori.. G biariftimi parimente fi veg- 
gonoi cafi non folo nelle prouincie esterne , ma in quefta nostra medefi- 
ma. percioche è Gotti mandati dall'Imperatore Zenone in Italia per di- 
fenderla da gli Heruli ; vi fecero con vninerfale foggiogatione quel 
gran piè, che contante ruine hebbe poi tante finoffe prima che flo | 
fuelto. Nes Longobardi tiratim da; Na rfetes reftarono d'annidaruifi Sr a 
col-difnidare tutte le potenti famiglie dx con'vfare que termini imperito- 5 
fisfottoi quali Narfete iSteffò Sopraninendo farebbe fiaccato. Nei Puglia occupa- 
Normanni paffati in Puglia à richiefta de Greci , furono pigri à pren- ta daNormani. 
dere l’occafione di feruirfi de medefimi Greci all'eSpulfione de Sarace- 
ni,per potere poi, ficome' fecero , difcacciare efti ancora & reftare li- 
beri Signori di quel dominio. Ne liemi fono finti i danni , che i Ponte> -mpaonie d 

Po EST . . . pagnie e 
fici, ancora che inginftamenteshanno ricenuto da gli Inglefi & da Brito: oli IngleG,& de 
ni quando gli hanno affoldati e7 fpinti:contra gli occupatori delle terre Britoni . 
Ecclefiafliche : effendofi fatte tante dmcofi groffe condotte de canalli di 
queste genti , che ouunque fermare fi voleano., eranui patrone : oltrag- 
giando Speffe volte piu gli amici ; che gli aner fari =r vinendo indiffe- 
rentemente addoffo à fudditi dell'una banda čr deltaltrazonde con gran 
difficoltà furono finalmente annichilati . Con la. quale palpabile espe- 
rienza ben puo conofcerfiche la comparatione di quel Sawo viefce alla IRR 
prona «> Raccontana egli ( & fiami lecito fu questo diftoro intratenere fai ae 
le orecchie voStre vn poco di vantaggio s poiche cofi coftumate ‘di vo- il riccue., 
lere damenelle-benigne vdienze s ch'io ho da Vostra- Santità) qual- 
mente il canallo ricercò l'huomo er fe gli fottopofe per Spingere il ceruo 
fuori d'un pafcolo = & che ben gli leuò quella paftura, ma egli parimen- 
te reftò poi feruo dell'huomo . Quando però fi diceffe che questo proce- Forze de gli Ol 
de dalcongiungerfi con forze altrui piu potenti delle proprie gr che è tramontani né 
da fare il'contrario; rifponderebbefi non efferfi fempre intermine da po Herc limitate, 
tere feruare quefta regola : la quale fogliono gli Oltramontani preterire 
à uoglia loro s perche aperto che banno il: paffo uanno ‘continuando quel 
fluffo  chescome io diffi, oltre ad ogni noStrogonerno inonda €x difirug 
gele campagne. Tale è anche la poffanza del Reame && il ualore di 
Ferdinando.che uolendo uoî col foccorfo de: foreStieri abbattere l'uno 
cr l'altre , neceffaria cofa farebbe che chiui foccorreffe , uenife con 
effercito maggiore: di quello. che voi éri uoFirv'amici poteffero mette- 
reinfieme. fiche la: ue farebbe il diritto &ficurezza vostra che uoi 


Italia occupata 
da Gotti. 


+ ad altri defte:la legge s fareste coStretto.d prenderla uoi daaltri. Ne in 
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Ferdinando at- ciò ui è dubbio.» perche fe il Re di Napoli, per la frefia morte’ del pa- 
LS offen dere dire non confirmato nel Regno ,.Sprezzato dal piu de nobili; odiato dal= 
È la plebe ; fece tanta refiftenza contra gli Angioini, che potè alla fine ri- 
buttarli i bora.ch'è nello flato xche noi uedete ; quale froprirebbefi non 
pure alla:difefa di fe Stefo , ma all'offefa altrui? Se parimente quegli 
apparati di Giouanni paruero all’hora deboli; che Rima; che effetto di 
Se darebbono in questo tempo È E° per quefta cagione da concludere che 
ne egli, ne Renato fuo padre ,. fenza gagliardi aiuti del Re di Francia 
potranno giamai operare in queste parti cofa di rilieno : €r quafi cheo, 
conuerrebbe dirizzare tutto il negocio verfo il Re medefimo , col di- 
porre cy muonere la perfona fua propria » dispofitione er moffa peri- 
colofi[fima à Ferdinando ; mane anche all'ultimo ficura per voi. Tutti 
questi rifpetti vi dimoftrano , Padre Santiffimo, quanto fia hora poco ra= 
gioneuole il paffaggio à quefte bande de gli Angioini & de Francefi. 
Quiete d'Italia Euni l'altra intentione di Voftra Beatitudiné , che veramente è degna 
eflere debita al della fanta protettione della quiete cy libertà:d' Italia ; tanto pertinente 
Fanta all'ufficio di quefta Sede. : ch'è ilvenire ad'una Lega generale de Poten 
tati MO che di quefto modo,con l’effere prima tra fe concordi , 
donde fi lieni ogni occafione de trauagli intrinfechi , dinengano tanto pix 
poffenti, quanto piu faranno vniti al ribattimento delle inuafioni eStrin= 
Seche : & tolgano l'animo a chi penfaffe di varcare i monti per diftender 
Reni conei Si à danni nostri. «Ma il mio Signore effiflima ; che ficome ciò bab- 
douerfi fare; Via da effere in fe preftantiffimo ; cofi voglia qualche-dilatione:: penden- 
te la quale fuccedano due buoni effesti : Cono in preparare ‘è queto gli 
animi ancora distratti da dinerfi difegnisapparendo manifeflamente lin- 
clinatione del Duca Galeazzo verfo ilRe Ludouico y la pertinacia’ de 
Fiorentini in proteggere la Romagna; €r la poca voglia., che banno 
Ferdinando Cri Vinitiani di congiungerfi infieme al reciproco benefi- 
cio.. percioche effendo ogni collegatione vna congiuntione fatta ò fold» 
mente. d commune difefa „ò infieme ad'ofefa altrmi,con quei parti nel 
l'banere a proteggerfi » ad armarfi „à contribuire & à fare imprefe& 
Lega che cofa acquisti , inche le parti conuenzono:s è impoffibile. è pattuire fopra al- 
fia & che con- cuno di questi particolari, fe prima in generale coloro ; ‘che vogliono 
ese: collegarfi non fono congiunti con le volontà. E quantunque oltre alle 
Lega uolonta- Leghe volontarie quali fono per intereffe , ò vguale in fe , ò- vuguaglia» 
ria & sforzata . to dalle. condizioni de partiti; ve ne fiano disforzaten»> + ogni voltaiche 
inimici pospofte le contronerfie 'vniftano» tirati dalla Speranza de gran 
profitto » ò dal timore di detrimento ; nondimeno quefta ; chea nia 
; to modo 
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tò modo chiamare fi puo violenza , è ben vn ‘impeto è fare vifoluere 
che vogliono confederarfi: ma però ceffa fubito che l'atto della confe- 
deratione comincia à giungere : fottentrando l’amore alle volte piu ef- 
ficace oue è piu neceffitato , tofo che manchi l'odio. Non fi dee adun- 


que trattare la Lega defiderata da VoStra Santità > fe primanon s'e ve- 


dutala maniera , ‘con che gli animi de Potentati fraliani ; lemandofi le 
difcordie & i rancori, "poffano vnitamente accommodarnifi è prece- 
dendol'unione ad: ogni obligo, con cheella fi voglia Stringere>, dad 
wn verfo; ò ad un'altro > Quefto è il primo de due degni effetti, ch'io 
diffi che feguirebbono ogni volta che qualche indugio fi frametteffe nel- 
latrattatione del propofto negocio. L'altro effetto fard in futisfare>, 
come meglio fi potrà s coloro; \che per:quefta collegatione fi vedrebbo- 
no efelufi dal confeguire quanto portano le loro pretenfioni. percioche 
l'Imperatore e per propria dignita & per inftigatione de Principi del- 
l'Imperio’; nonpuo patire che lo fato di Atilano resti di quefta manie- 
ra: & quando; mentre ch'egli © inquesto feruore, & che insta di 
collegarfi con la Sede e-dpoStolica } vede(fe per le vostre mani Strin- 
getfi vna Lega Italiana ; non lafcierebbe adietro vfficio alcuno ‘onde 
poteffe pingere le arie fue & de gli amici contradi noi. Che fegià; 
perche non vi confederate conlui, efclama Spettarfi al’ Pontefice age- 
uolare‘&ciafeuno il corfo della giufitia , operare particolarmente che 


Lega prefupper 


reunione, 


Leva come ine 
fofpettifca i.n6 
collegati. 


‘Cefare afpetta= 
te aiuto dal Pa- 


pa in confegui» 


le ‘cofe Cefarcè ritornino è Cefare:, renderfi benefattore nel diritto te! io. 
dalle cofe fecolari , per efferemeritenolmente:foccorfo e fanorito nel= è 


le Spirituali» gr perciò effere woftro debito il ben conziungerni e n- 
giuntamente restare con feco } che dird egli, fe in vece’ d'hauere la de- 
Siderata & chiesta vinione dalla Santa Sede per giusta ricuperatione 
dél fuor per mantenimento delle ragioni del Imperio ; vedrà che vi 
fiateriStretto co nimici dell Imperio & fuoi? vedrà chenon folo vi fia- 


te obligato à vnainginstadifefà dello Stato di Atilano, ‘che tanto pre- 


tende foggiacere alla fha fuperiorità ; ma che anche fiano Stati da voi ti 


rati in vno gli altri Potentati d'ftalia:< cle perciò gli divenga tuttania 


piu difficile quella imprefa?Che dirà egli all'annuntio d'una Lega vniuer 

Salesfe bora per non banere da voi à fauore fuo rifpoftarrifoluta, parladi 
Concilij;protefta d'abbandonare il patrocinio della Chiefa Romana? Qua 

lefimilmente farà l'animo'del Re di Fracia,conofciuto che haura per que 

fia'cagione'ifteffa della generale cofederatione,cheiDucadi Lorena fia 
rifpinto dal Reame di Napoli,che pretende e[fergliofurpato è Quale.lo 

Saegno del Re di Aragona et di Siciliazche dice donere fuccederein quel 
, Reame 
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Re di Aragona Reame ifle(fo, per effere fiato. conquiftato dal Re Alfonfo con le genti ex 
Dn È forze Aragonefi : ancorache quel. Re difponendone come d'un proprio 
gno di Napo Resno, gi~ teftando a modo fuo, l'haueffe l'aftiato a Ferdinando fuo fi- 
gliuolo naturale ? talche fcorrerebbe gran pericolo che la natione Fran- 
cefenon fi congiungeffe con la Spagnuola, fi come anche pare che vene 
fia qualche trattatione, per metterfi: all'elterminio di Ferdinando» & 
potrebbe ilcafo: paffare tanto inanzi, che anche le arme di Cefare: fof- 
Jero.a vn tempo medefimo voltate'a quefla: prouincia żle quali non diffi- 
cilmente farebbono accompagnate \ da quelle del Re Mattia + «Ma con 
Lega generale l'indugiarfi a ferrare la Lega bramata.daVostra Beatitudine, dall'un 
d'Italia douerfi canto sammolliranno glianimi de Principi d'talia:» <& col. mezo della 
farg, commune febiettezza fi potranno fare piu-vguali.tra fe & piu confi- 
denti; & perciò piu vniti so dall'altra banda s'offernerà gli andamen- 
ti di quelle potenze firaniere;che bannod'occhio a Milano & a Napoli, 
Reflaui, poiche al prefente:ne portare la. guerra inftalia; nè conchiude> 
re vna Lega. generale è al propofito; che s'élegga lo fiato della paces 
quale firitroua in efferes con lo fabilirla anche di vantaggio: & fiche 
#.poffeffi. <r le pretenfioni rimangano al luogo loro; & saccrefta la 
quiete; in che ciafcuno è conftituito + la quale è anche maggiore afai in 
effifenza, chein apparenza.: percioche il bene & finceramente inten 
derfi,che. pafa tra Vostra Santità, il Senato Veneto ér ilmio Princia 
pe:&rla poffanza de gli Jiatiloro, & dirò poî anche la gran peritia 
Qualità della delle arme er delle attioni».che potranno afpettarfi dal mio Signore. 5 caw 
di i TA feranno fenza alcun dubbio che nonvi fard.chi ardifca d’opporfi a quejia 
mo GI VOI loro congiuntione, che diuiene anche piu formidabile per la qualità;non 
tanto della perfona del Duca Borfo, quanto del fito del: Juo dominio: il- 
quale con tutto ilcorpo fendendolItaliaz è in fe vnito,popolofo, pieno di 
vittonaglie, <&y.conde fue membra fi dilata nella Romagna, nella Marca 
Triuigianas in Lombardia, & in Toftana : & come puo infeftare & a- 
intre-quei pacfi diuerfis cofi può congiungere gliamici <> difziangere 
i mimici da vn capo all'altro dell'Italia : & potrà fpecialmente wnire 
inogni neceffità le forze EcclefiaSliche & Vinitiane , fenza che pofa- 
no effere impedite> : maffime per la dipendenza , che banno da lui i 
Bétiuogli dipé. fautori della parte Bentiuoglia, che reggono Bologna, & quafi tutti gli 
dono dal Duca altri flati iui circonuicini : Affcurifi adunque la Santità Voftra «non. 
Bono; cerchi altra ‘variationesne altri movimenti: non entri innuone pratti» 
che,che tuttefarebbono intrichi nuowisc& fi ripofiintieramëte foprala vis 
gianza cy dinotione, ch'è nelmio Principe verfo.lei €r la si 
ti. che 
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faiche fe il Duca di Adilano ha detto piu uolte sne rigliardato badi dir- 
lò'in-congre)fi publici, che bauendo'con-lui il Duca Borfo;non cura d'ha- Borfo ‘afficuta 
nere contro ‘tutte le Potenze Oltramontane gy Citramontane ne già xe glivniti fecos 
quel Duca parla per fouerchio amore; che porti a queSto Principes che 
concetto dourà prendere Vostra Santità della propria alficuratione?» 
poichè ba feco,&x il Duca Borfo & la Signoriadi Vinetia?percioche fe 
ben la Lega, che fcorfe tra voi cp èWinitiani,non può fuffiftere per quel 
le imperfettioni, ch'io raccontai da principio 3 non è che la loro volontà 
non fia pronti(fmaalla difefa voftra , nella guifa che pimvolte non pure 
l'hanno fatto riferire à voi, man'hanno dato la parola.a Borfo: Poiche 
lo (tato prefente, fi come appare per le ragioni addotte, che fono ben no- 
te'alla fooima prudenza vostra, non ha da e[fere cambiato , ne inmodo 
alcuno'dinerfificato pnon deurà la pretenfione, che la Santa Sede ba fo- Papa pe -3 
pra Rimini, deniar dalla quiete: fi come ne anche le differenzesche Jos Cote di Rimini. 
no tra il Duca di Sanoia er il Adarchefe di Monferrato. , banno da. pro- 
durre nouîtà alcuna. Et fe vi pare che poi che eAeffandro Sforza 
Airinge Rimini , il decoro voftro comporti che nonbabbiate da defiftere 5. 
ciò pocoriliena . perche nel continuarfi l’oppugnatione di. quella città y 
non è per generarfi altro difordine : fcorgendofi chiaramente che il Con-. 
te di Urbino non puo mancare di difendere il genero, & che fcarfi fo. 
no gli anti: del Re di Napoli, €x de Fiorentini, è quali Silafcrano inten= 
dere di porgergli aiuto piu per obligos.che per voglia, che n'babbiano > 
permodo che fpirando nelAMarzo dell'anno proffimo laraccomanda=. 
tione, in che Roberto.è appreffo quella Repubitca s può dirfi che infieme Roberto Mala- 
fpirerà la difefa di elfo eAnzi-quantimque it Duca di Calabria fia in teta come do- 
ful Tronto con feffanta' fquadre di canali = &* che Ferdinando fio pa- tro, ellere ainz 
drehabbia deflinato il Sanfenerinoal foccorfo di Roberto; man @ che per ` 
quanto fa fapere al Duca mio,babbia altro animo che dî mantenere an= 
che egli la fua obligatione ier proinette, come ne farà forittura,dinon 
effere' perciò per paffare in conto alcuno a danni della Chiefa. «Ma» 
Vostra Santità congiangendo Napoleone: con lo Sforza,potrà tentare dî Boro proferi» 
rendere vani quei foccorf. Ne il Duca mio refterà di fare che Her- fee Hercole a fa 
cole -fuo fratello col muoyerft come da fe, fi transferifea a Ramenna sgr 1016 del Papa. 
ini facendo canalliyvi presti quell’aiuto, che potrà. laquale dichiaratio- 
ne di fare ftoprire Hercole ancora che debbia difpiacere a diuerfi Po~ 
tentati; è peùù il mio\Signorecîm tal termine, che ben: fi promette che 
questi tali per non mostrarfi fuoi diffidenti, vorrannovaferinere la'col= 
padd Hercole ñon alui. Ora fea. poco-bifogno'non grande cil ferui- 

; =. An Dn ~ tio che 
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Borfo proto ad tio, cheegli inciò vi prestá; chè però\invirtà de tempi, che girdno, è 
STE la Chie non picciolo 5 quando swoi fofte:affalito; fi.che:i movimenti foffero:d'al- 
3 tra qualità; potete venderuî piu chescertochetfratelliz;lo Stato gr la 
perfona fua farebbono infino all'ultimo: fegno per voi : ne apparirebbo 

no gli effetti punto inferiori alle vine:cr larghe promefèsiche vi fece 

incontinente al primo auifo; che \riceut de fofpetti, in che vi pofero il 

‘Redi Napoli gi Fiorentini; quando. erauate per diftacciare gli Orfi= 

mi «Quella prontezza; che la Santità Vostra vide nel' Duca mio; che 

non richiesto cofi ardentemente s'efShib, quella medefima tronerete voi 

fempre in ogni occafione; quellamedefimaferberà egli fompre, co prin- 

cipalmente alla Sede Apostolica , érin particolare a Vostra Santità . 

Acquetoffi il Pontefice aqueste rimostranze fattegli dal Trotto in nome 

di Borfo za cui di portare molto obligo diffe piu volte a diuerfi Cardinali, 

er anche in pieno {onciftoro; & poiche-fu preterme[fo «d'attendere.a 
i ricercare piu il Duca di Lorena} & che altro-nonreStanadifficiles. che. 
Borfo ricScilia Wywaddolcire gli animi de Principi d'Italia trattò Borfo.col:Re:di Napo 
ilp am m Du- jj\che il Duca di Milano s'amicaffe torPada: mel.quale maneggio egli 
cadi Miano: firadoperato dal Re medefimo, tinto chene fiucoedette la riconciliatio= 
ne. «Ma perche l'affedio di Rimini recano ombra chei defenfori di 

quella città non fi voleeffero contra lo Stato EcclefiaSlico «bavendo il 

Conte di Urbino rotto le «genti dello Sforza, & le mandabeglianiche.da 

Vimitiani; operò-Borfo fimilmente che il Pontefice foffevintieramentè. 

afficurato 5 fi comeranche: glibaitea promeffo pervelatione del Trotto; 

‘on che coloro non fatebbono fenon guerra difenfind:, racquistando le -ca> 

Stella tolte loro i Ne restòdi mandare Hercolecin campo: ilquale fe 

ben fia pochi dì per infirmità fe ne lehò:=ne mancarono maligni mini- 

Atri, che'vollero»fare.credere:al Pontefice, che quefta: foffe fittione 5 egli 

nondimeno z veduti altri fegnit del amoreuolezza di Borfo 3 che an- 

che nìtantoî Vinîtiani con: la Chiefa; che fpinfero alcune galere a fa~ 

nore dell'effercito Ectlefiastico: che ributtato. dal Conte di Urbino fi 
riparana:lungoa coSta:del mares non: preStò orecchie à queSta imputa= 

tione. \Eraft\poi intrinfecato Borfo; col Duca. di, Milano, tanto che 

À hauea fperanza d'accordarlo, fenza difpiacere del. Re, di Francia, col 
GR Sat Duca di Sauoia ma fu questi giorni, che furono werfoil fine di No- 
ua il Duca di Membre , quel di Sanoia:vfi di vita non fenza banere. prima fatto 
Milano . palfare da circa due mila caualli & quatro mila: fanti di qua da mon- 
ti; cr efferfi difeoperto cofi potente di forze cr pronto.alla-difefa; fuay, 

che'ilnom: procedere piu oltre.cra; eSpedienteà quell'altro. Duca. Per 
3 i MEZZO 
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mezzo del quale pratticana Borfo parimente di ridurre Rimini ‘all’o- 
bedienza del Pontefice; 0 tol farne qualche permuta > 0 quando ciò 
Succedere non poteffes col lafciarlo al AAalatefta in Vicariato fotto grof- 
focenfo. Et perche nè dì precedenti era mancato Pietro de Mediciz 
talche per beneficio di Lorenzo & di Giuliano Juoi figliuoli, gionanetti 
di grande espettatione >, Tomafo Soderini attendewa al perdono de Trattato di c8- 
Fuorufciti, & vi hanea il Pontefice inclinato: piu per difegno d'abbat- cordia co Fuo- 
tere i Mediciyche di foStentarli ;ne'amenne che la Republica di Fio- rulciti Fioren- 
renza in questa fospenfione: de gli animi di quei cittadini allent? i oliti 99! 
foccorfi, che preftana al Afalatefta . talche da quefto accidente la prat- 
tica. dì Borfo caminana afai inanzi : & maggiormente ancora, perche 
le cofe di Sanoia non pin minacciauano disturbo, & il Re di Francia, 
accordatofi col Duca di Guienna fho fratello, attendena a gouernareil 
filo Regno, difegnando di dare vna figlinola al primogenito di Gio- 
uanni Secondo , Re di Aragona, della quale però gli Spagnuoli non 
panto fi contentanano . donde tanto meno fi temea della congiuntio- 
ne di quei due Re all’efelufione di Ferdinando. Né più fi. parlaia 
del paffaggio del Duca di Lorena, il cmi ardore d'occupare il pre- 
tenfo Reame; erafi non poco raffreddato. Intento ancora fi mostrama 
‘Cefare ‘a fuoî particolari nella Germania: ne pin'infaua di collegarfi 
all’imprefa' dello fiato: di Milano :permodo cheil Pontefice non fo- 
lo fperana accommodamento fopra Rimini, ma vedeafi aperta la ftrada 
alla difpofitione d'una Lega Generale d'Italia : poiche & i Principi Dilpofitione» 
Italiani sandauano pin accommodandovall'onione , g gli Oltramon- alla Lega Gene 
tani meno afpiranano a paffare i monti per l'intereffe delle loro pre- Tall Gala, 
tenfioni. Parendogli perciò che foffe fiato molto fano il giudicio & 
configlio di Borfo, cominciò a trattare: di volerlo in Roma per deft- 
derio, che tenea d'honorarlo, & particolarmente di crearlo Duca di PAP2 Sh 
Ferrara, effettuare quello, che Papa Pio hanea già baunto in animo, gn Fena 
«o: non pote effeqnire per li conquaffi d'Italia, & piu perla bremtà della ra, 
vita.Viuea in Borfo il defiderio medefimo d'effere col Pontefice:ma come 
per frequenti lettere gli fignificana, volea prima che fatisfare alla commi 
ne volontà, vedereincaminata la trabtatione della Lega Generale. Aten- 
tre egli è intento a questo, forge impronifimente tal fofpetto nell'animo 
del Duca di Alilano da lisi palefato nel negocio che fi trattana per conto 
di Rimini 5 che one in quel tempo parea confidentiffimo di Borfo, fe gli 
difcopre poco':meno che aperto nimico è. Imaginanafi, & al fuo penfiero 
dagano fomento quando i miniftrà di Ferdinando , quando i Fioren- 
inis 
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tini; che tutte le. prattiche della pace foffero fimulationi + &x che ilPa- 
pa, iVinitiani & Borfo doneffero vnirfi con Lega fecreta, gr attende- 
re ch'egli foffe abbandonato da Ferdinando & da Fiorentini fuoi colle- 
gati: i quali ò per ftanchezza di continui maneggi hora di pace &y con- 
federazione vninerfale, hora di Crociata, ò per afficuratione di vedere 
Seguita €r Stabilitawuna quiete di tutti, ò per diftordia, che fuccedeffe tra 
loro; haueffero da difunirfi da lui : & che instal. cafo la Signoria di 
Vinetia foffe per affalirlo, con manifestarfi all'hora l'occultaintelligen- 
Za; che tenc[Jero col Pontefice & con:Borfoscontro al quale era però Ga 
leazzo cofi accefo, chenelcaualcare per la città di Adilano conl Amba- 
Duca di Mila- foiatore Chriftofaro Rangone,che Borfo gli facea refidere appreffo; non 
no minaccia la s’affenne di prorompere & quafi dire alla libera, che l'animo fuoera di 
guerra a Borlo. preuenire inimici, & che finche baueffe concordi feco i fuoi confederati, 
fene feruirebbe : cominciando da quel capo che foffe cagione di tutti å 
difordini, & che era piu odiato di tutti. gli altri : feguendo. di dire cheil 
Duca di Afodona con fue lettere cy fuoi negocij non-facea che tenere 
«Ognuno in foSpetto & in fpefe ecceffine fenza. fentirne pefo alcuno :ne 
potrebbefi piu fopportarlo... Colorò queste fue parole con dolerfi che v- 
na lettera fritta în cifra da Giacopo Trotto, &Y ritrouata da un frate fof: 
Se Stata diciffata < donde fi fofe venuto in notitta de naftofli andamenti 
tenuti da Borfo; che erano indirizzati al tenere depreffa la Lega di Na- 
poli, di Atilano & di Fiorenza, fenza riguardo alcuno.de gli intrinfichi 
Licenza gioue- difturbi c~ delleguerre aperte, che poteffero auenirne, Inclinato era Ga- 
DION È “ca leazzoapreStare fedea chi conriferire cofesche 'applaudeffero, fi mo- 
N "© Araffe affettionato al feruitio fuo,ma inclinati[fimo à magnificare la fua 
potenza ; & a minacciare quei Potentati per grandi che foffero , da 
| quali parefe di tenerfi offefo : ingenuità, opiu tosto licenza propria de 
gli anni giouanili, in che entròa dominare = &» della poca efperienza nò 
punto da lui confeguita viuenteil padre. con la quale babituatione cofa 
non difegnana, che inanzi al darle principio non le difcopriffe il fine. Al- 
l'impatienza del contenere la lingua aggiungenafi quef altra di non: po- 
tere frenare l'animo & dell'effere procline al venire à gli apparecchi 
dellarme , fenza effere prima chiaro del fondamento de fuor fofpetti. 
Maturo proce- 74200 diuerfo, & tanto piu, quanta maggiore dal paragone era la diner- 
dere di Borlo . fità; appariva in faccia fua il procedere del Duca Borfo. ilquale ne ado: 
gui ombra di fopitione Sappigliana, ne le mire fue ad altri, che a fe Stef 
So faceuanote: ne con termini di parole, ancorache'in virtù ponderofe & 
alle volte offenfine,apportaua già mai forte alcuna d'ingiaria : anzi pa- 
rea 
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rea che:captinaffe quegli ancora 5 contra'quali facefe tenere tragiona- 
mentis talche nonfi riduceanò mai le dispute cr ivomori;benche perico- 
lofi; alla via delnegocio, che paffando perle fue mani,non s'adattaffero: 
fi come piu voltein foggettiin fe leggieri, & però danoi pretermeff, che 
nondimeno in confequenza baurebbero potuto importare non leggieramë 
te; hanea fatto verfo il medéfimo Galeazzo:Ora conoftendo checon l'ac- Borfo leua il' 
quetarlo ancorain quefto accidente, now folo vemua ad enitare qualche folpetto di fe 
firana rottura: ma euitandola, poi che quefla fola poteaimpedire i foi Pre dMi 
trattamentizlenana al ficuro ogni difficoltà, che attranerfaffe la pace vni- 
uerfale s fi rifoluette dimandargli Giouanni Compagni fuo Secretario:the 
in altre occorrenze ito al medefimo Principe , l'hauea guadagnato. Et 
affinche dä paffati fucceffi tanto meglio difcannaffe Galeazzo; hebbe 
commiffione di digredirui fopra : col rifpondere primamente a quanto e- 
ra (lato foritto dal, Rangone « Cominciò adunque a dirgli grande effere la parole di Gio- 
difplicenza del fuo Signore che oue tanto penaffe per bene piwaltruische vanni Compa- 
proprio, é potilfimamente verfo i fuoi pin Stretti amici ; ne riceueffe co- liga preii 
fi duri cambij «grande maggiormente > per hauere creduto che effo Du- see Soro. 
ca di Alilano altre nolte infofpettito & chiarito da quanto fe gli era det 
to & da quanto era fucceduto per gli effetti, non haueffe douuto ritorna- 
remai piu à prendere le finiftre credenze di prima : tanto pin, che quella 
lettera intercetta o non'era del Trotto, 0 effendo, banca da effere interpre 
tata in guifa molto dinerfa da quella,che i maligni voleano efporre à Sua 
Celfitudine. “Prontiffimo eRbibirfî il Duca fuo a certificarladel vero: 
c infino all'hora renderla ficuriffima che era tutto l'oppofito di quello, 
che narrauano contenerfi o comprenderfi in quella lettera . Effere tale Appaffionati 
la bontà di lei, tale infieme l'animofità, che non il Re di Napoli, noni generare diffi. 
principali della Republica di Fiorenza,ma alcuni appaffionati ér voglio- poma tra gli 
Si dinonità &di vedere quel'regno & quella città în difordine, per po- i 
terne riceuere profitti, cercauano cdi farle credere il falfo & dac- 
cenderla alle arme.s fi checonla faa moffa violentaffe i collegati a corre- 
remnell'inconnenientemedefimo . Elauere costoro trowate queste Strade 
ifteffe quando vollero perfuaderla che Barfo le foffe contrario,sì nella di- 
Sunione de Vinitiani & Fiorentini & nelle prattiche del Coleone, come 
nelle cofe di Brefcello:ma e[ferfi veduto che tutto ciò, in che egli facea di- 
Scordare le due Republiches era perchein queltempo dalla concordia lo- Boro pasa 
ronon gli rifiltafferoi trawagli; che gli erano apparecchiati. ceffante il- cercato I'vnio- 
qual dubbio, prefe le fatiche per' accordare Pona con D'altra, diche il ne de Vinitia- 


CI i, & de Fioré- 
mondo è testimonio’; nonhanendo laftiato a dietro Ufficio alcuno perla © È de Fioré 
confecutione 
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confecutione di quefto fuo defiderio: Non hauerei mai lodato il propofito 
del Pontefice; anzieffergli difbiaciwtodrciò conflare chiariffimamente, 
quando volle regolare lacapitòlatione della pace col folo riguardo ‘del- 
Phonore cy otile di quel: Capitano. Conofcerfi dall'euento quanto egli 
foffe alieno dal proteggere Brefcello controvalle ragioni dello flato di Mi- 


lano.: quanto foffe vero quello, che' fempre diffe: del. patrocinio, che te= ` 


neade Correggefehi:che non trapaffaua la giuriditione.da loro tenuta nel 

Ducato di Reggio. qualis baueffero adherito a fuor configlis non folo 

non haurebbiono patito i grati danni che fentirono, ma non fenza vantag- 

gio farebbono vfciti di quella terrazcedendola con dignità. ‘L'amore y 

Borlo defidera- che porta Borfo alla Celfitudine Sua, effere'efficaci[fimo & nonrintuz- 
re la vnione col zayf; per difdegni, ne per lanci di parole, che vengano da quella banda. 
Dag di Mila- ` fitribuire piu tosto ogni liberta di querele acerta ficurezza , cheil 
figliuolo vfi col padre : <r benche ciò piu per la fama éSteriore,che per 

la qualità del fatto gli fia difpiaceuole:; non volere però defistere dal- 

la falda fua intentione, ne credere di donere mai armarfiper fospetto, 

chegli nafta dallo flato di A4 ilano, ma per pronta volonta di difender- 

lo. Defiderare fopra ogni altra cofa che i tristi non facciano tanto per vie 

indirette, che quella vunione, ch'egli ha foStentata tra il Papa ey la Si- 

gnoria di Vinetiasacciochetiri il refto d'Italia nella concordia medefima; 

Borfo non effe- fia costretto a riuoltare alla difefa propria. perchein'tal cafo, come que- 
re perdeclinare gli, che non vuole flare tutto il giorno con l'animo perpleffo, piglierebbe 
la guerra, quel diritto, che foffe pimatto alla fua faluezza : ne già vorrebbe, che 
fe poffibile foffe, il primo romore cominciaffe in cafa fa. Che cofi co- 

flante; come fchietto era il fuo animo : fi che non farebbono gli effetti 

diffimili dalle: parole : & che quanto è continuo & fermo nellamare , 

altrettanto fuole perfeuerare nel contrario. Non volea lafciare per de- 

bito. paterno di ricordare quante volte quei miniStrivegi & quei rept- 

blichifti, che hanno fatte le offerte larghe, fiano flati firetti nelle ope- 

rationi : quante volte Sua Celfitudine fe ne fia ramaricata, col. conferi- 

re fuifceratamente col Duca Borfò tutto ciò; che tenea nell'animo, di 

mancamenti fattigli, Gr della vifolutione d'attenerfi ‘alla neutralità, & 

Parole del Du- di.fuggire il bifogno di ricorrere a foccorfi altrui. A queste ragioni 
ca per rifpoîta accompagnate dalla commemoratione di molti altri: particolari : talche 
RESTINO lungbiffimo fu il parlamento, accennando feelo Galeazzo col vifo fe- 
futto del Duca Veno, ne mouendofi mai dal fito, in he fi piantò al principio del parla- 
Borfo.. re, che. gli fece il Compagno; finalmente. non, laftiò piu feguirlo : ma 
quafi interrompendolo gli rispofe che hanea eletto vn fuo per mandarlo 
N a Ferrara 


= — 
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è Ferrata; per dubbio, che teneas che dalle paroles ché difeal Ran- 
gone cr anche ad amici dell'una parte: dell altra il Duca diModo= 
na baueffe prefo qualche ammiratione:s ma: che era fato prewenutoin 
quefto cortefe vfficio sche febengli erariferto altrimente; che nondi- 
meno volea credere chelailettera-del Trotto foffecofa inuentata da 
maligni difturbatori del.comune ripofo, <ovin tutti modi rimanea ap» 
pagato fatisfattifimone\baweremaiintempo alcuno è differen 
tiare gli offeguij verfo la fua Celfitudineda queische preStò à France- 
fio proprio genitore» Replicdil Secretàrio prometterfi il fuo Princi- / 
peogni commado dall'amore, che volea fempre' afpettarfe da quella 
banda : ne già per ricompenfa di quanto hanea operato il eMurchefe 
Nicolò per la grandezza del Duca Francefeo, ne per gliaiuti datiglî 
dal «Marchefe. Leonello: maffime quando disfacendofi il campo-per 
- le neceflità delle vittouaglie,gli mandò congenti &:fpefe proprie quel 
la quantitàdi biade, donde potè continnare l'affedio di A4lano,\che in 
dià pochi giorni s arrendettes ionprometterfi contracambio pergue- 
Sbeneficij;ne per queisch'egli bauea:fattorallaGafa Sforzefta, & -à 
Galeazzo; quando alla; fua fablimatione gli mandò. Hercole; che era 
poco meno che fe egli vi fofeitos & fece che col fermarnifi appref- 
fo per qualchetempo: fi lenaffe l'animo à chi penfa]fe di difturbarlo:co 
me.rinono: fuccelfore,in' dominio; non anche confirmato ; <x tuttania 
combattuto non folo dalle volontà de foreftieri, ma. dalle operation 
dique di:dentro s ne per altro; che fia-per. fare il Duca di-Modona 
a fernitio fuosaspettàrfi continui. fegni di cortefiasima perdaffettofin 
ceriffimos.conche defiderana di efporre per conferbiatione doquello fia- 
too e(faltatione di quel Principe quanto mai poteffe-vfcire dalle for- 
ze. fue. © Afettato che Galeazzo bebbe l'animo, pochi mefi dipot con 
vincoli di promiffioni ex di giuramenti s aftrinfe à Borfo.s&il ricercò 
adefferglicompadre,. col fare cheil Rangone lenaffe dal facroufonte 
nun: fio fecondogenito «ilche nonmolto tardò ad effettuarfi.:Borfo.con 
spropria lettera promife dinon offenderlo; co lenatoxquefto tinpedimeh- Borlo tratta la 
-to,propofe che per facilitarfi.la conclufione della generale:confedera- unione 
A È S| Ù Pron ella Lega vec- 
-tiones ficonfermaffe la Lega-vecchia, fatta gia crano:cinqueannibbal chia. > 
147 ©.cuinegocio fi diede opera feruète nel principio dell’anno che feguì con 
piu congregationi fatte in cafa di Beffarione Cardinale Niceno, col 
quale v intetneninanot Cardinali Sin Marco, Napoli & Tiano + tanto 
vehea ventidue dì Maizo ne fu celebrata. in Roma la confirmatione . 
la quale causò che quafi tutti i Potentati:d'fralia fenza piu altro. s'in- 
(cc ten- 
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i rendeffero infieme pacifici, viti &r collegati = fi come anche per la 
“maggior parte i tumulti di Francia S'acquetarono » maffimamente per 
la congiuntione de'glianimi apportata da quella inftitutione dell’ordi- 
ne de Caualieriy di che parlammo di fopra è ne: quali; ancorache per 
anche foreftierinon foffero: fatt accettati» fi fofe negato di voler- 
miil Duca di Bertagna se che infino all'horanonvi haueffero luogo 
-che quattordicide pin attinenti per fangue ò per gradi alla Corona; 
| i -nondimeno il Retrattò per Guglielmo Franco fno Ambafciatore di da 
«re quell'ordine al Duca Borfo + facendo però questo con fuo decoro . 

Borfo perche percioche conofcendolo tutto raccolto in. fe Senza: piegare ecceffinamen 
non accettafle te à banda alcunas volle che prima deftramente fi tentaffe l'animo 
diana di S- fo. Aa egli pernon entrare in quelFobligo, & non renderfi fofpetto 
` Redi Napoli mal fatisfare glraltri Potentati, che è pofta in que 

tempi fi moftranano infieme bencwoli, perche ne Fracefi, ne altri po- 

fdilada monti, paffaffero di quaz: con acconcie maniere difciolfe la 

«propofa«di Guglielmo .  Quietando l'Italia, & e[fendoranto piu ceffa 

sti gli humor di concitare glie Angioini contro à Ferdinando, per ejje- 

re morto Gionanni in Barcelona'sdonde per la rotta bauuta da Catala 

ni, quella`città ritornò al fuo Re; publicò il Pontefice l'inventione, 

ch'era inlui dì fublimare Borfo di ‘dignità Ducale Yopra: la, città di 

Ferrara ex fe la prima creatione fatta da Cefare nella perfona:di 

lui'di Ducadidi Modona & di Reggio fu accetta vninérfalmente s. 

vaon' minore contentenza moftvarono per quefta ‘altra tuttii Principi 

| Papa cimenta Jtaliani; commendando il penfiero del Papa . ilquale per le turbulen- 
to del fuo vole- Xe apportate'da Spanentofi preparamenti de gli infidelivcontra Chri= 

re creare Borlo-fHants differt alcuni mefi quefta fua intentione: Turbati erano gra- 

i a di Fetra>.yemente  Winitianiccol fentirepin'acerbamente i tristi anifizche ogni 
| Š dì riceweana. © perchelaonebifognana che dirizzaffero turti gli sfor- 
“gi loro verfo LoArcipelago, fofpetrtauano d'hanere travaglio in terra 
“fermas donde gli apparecchi loro maritimi €r i penfieri volti è quella 
banda; fi debilitaffero. Nacque il fospetto, che fw per generare 
| qualche ripentina riuolutiore ‘nelle cofe d'Italia 5 daun ardente.vo- 
| glia, ch'era entratain Francefco GiuStiniani Ambafciatore di quel'Se- 
natoin Roma 5 diriuederela patria fua : forfe con prefuppoSto che col 
ritornare è cafa foffe per ceffare vn'intenfa malinconia, che l hanga 
| prefo» Egli perciò fignificándo alla Signoria; ch'erain pieun trate 
| . tatodiBorfo col Duca\di Milano cole Marchefe di e Mantona 
l contra dieffa;ilquale tofo non vifi pronedendo,hanrebbe effetto; fog- 


i ginnfè 
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giunfe che tenedvil'tubto in fecretezza dal Pontefice; ché glibanea or=. 
dinatochein modo aleuonoliconfidaffe in ferittura:;. ma andaffe egli 
Steffo fotto qualche colorato preteSto:d riferirlo a quei Signori «i quali 
dopo molti Pregadi paffati fopra ciò, inftando egli per la licenza; ven 
nero in notitia come il GiuStiniano per qualche fua indiSpofitione ha=. 
nefe cercato per quefta via di lewarfi di Roma .. LMaometto tratan» 
tonondifturbato dal'Redi Perfia, chei vinea imripofo, né dal Redi 
Vigheria occupato nell'imprefa di Boemia sihanendo: poSto infierne da è 
ducento'vele, venneilquarto di Luglio fopra Negroponte +oue con la 


Negroponte 
SS 
aflediato & pre 


copia delle fue genti efpofte in migliaia à morte aperta s: ffancò e fu- qa Turchi 


però i Christiani col rinforzare due digr due notti L'affalto, all'appa- 
rire del foccorfo Veneto, che oltre‘all’efferedebiles potea difficilmen- 
te difcendere»talche cfpugnara quell’ Hola; vecifetutti quei, che paf- 
fanano venti anni» afficurato Paolo Erice; ini Bailo de Vimittani; 
che dopo bauere coftantemente difefa.la città, seras titiratonella roo>. 
cd; fece fegarlò à tranerfo = dicendo:con perfida cauillatione cheil 


Borfo-deftinato 


fiio:faluocondotto gli afidaua la tefa; manonil'buito);--Erainquefto Arbitro da; Ce- 


tempo arrinato aVinetia Federico da\ Lodrone, per: trattare: innome 
di Cefare fopra le differenze nate co Vinittani per conto, d'alcune can, 
Stella pofte nel'territorio di Triefte:- fopra he non s'accondandode par, 
ti confidenti, ch'eraho per eleggerft alladeterminatione delle contro=; 
verfie ;tratianafi dirimettere l'arbitramento in Borfo-è Aa in ma- 
teria ditroppo:pin'alto. foggettoy ancoriche per L'ordinario)fia-pimtoti 
fio fiorfoin difcorfiy che flabilitofi per:ef etti soft trattamdin»Roma\di 
fare vna Crociata, non folo:de) PrincipiItaliani, madirtuttala Chris 
fianità contra Maometto: affiriche. l'Italia: deffeseffempio: a fo-. 
reftieri; eril Redi Napolivcol:Duca di Milano ibdeffevd glisaltri 
Italiani Potentati)cercanaft'che.ambidue cominciaffera con unagròf- 
fiwcontributione:per tale imprefa x fperandofi chela Repiblicadi Fio 
renza: copiofa didanari; the poco prima:stera confederata» perla ske 
ga particolare:conloroduesdoueffe concorreruis Sperauafi parimene 
teche quelto:doue(Te effere non'pocovgionenoleVla rappacificatione 
fosuitatra i Duchidi Milano vr divSanoîar: inevparea che mol- 
to importaffe. cheili«eMarchefe die Monferrat. pertoro accordi re- 
Saffein fofperto divicencre qualche:damiò «Nondimeno: la diuerfis 


fare,& da Vini- 


tiani, 


Crociata tratta- 
tadal Papa, e 


tà dellepaffioni) che dinérfificwlevoglic's fecechéivarij fimde Prin: Voglie diuerfi- 
cipeChriftiani non'poteronovniifim vnafola: intentione; chë fà rimal- farti perle paf 


goffescontnvi. Turchi» percioche)douendofivimpiegare questar fros = 


z CE i ciata 
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ciata è beneficio principale de Vinitiani, fe Ferdinando per.intereffe 

Difficoltà per proprio inclinaua:è fanorirli,col prefupporre che l'aiuto loro. contra le 
la Crociata» forge di Francia & di Spagna ancora.poteffe efere non leggieros quan 
do veniffero per affalirlo' y ferbana Galeazzo difpettofo animo verfo 

quella: Republica» < per le pretenfioniziche dicea:d'hauere fopra è 

membri dello: fito di Milano da lei poffeduti,moStrana:di non potere 

procacciarle alcuna commodità. Ne'Borfoticercato a quello da Vi- 

nitiani potea paffare molto inanzi; per non fel rendere diffidente. Da- 

ud adungue Galeazzo parole al Pontefice; promettendo d’onirfi con 

Ferdinando: ma da altra parteper L'intelligenza; che hanea col Re 

di Francia, afpettaua di tirarlo bentofto in Italia all'aiuto fuo, per ac- 

quiftare iltotale dominideMilanefe" Scorfo l'anno in questi dibatti- 

menti tanto:che sers nel mefe di Decembre, vifto:che hebbe Ga- 

leazzo cheil Re-Ludouico applicana ‘le arme alla difefa di Henrico. 

Sefto, Red'fnghilterra contra Odoardo ; preftò tanta fede à.Borfo s 

Lega di Ferdi“ chene fegmiud'gualche conclufione; fenon:che fdegnofi dall'hanere in- 
nando Sede Vi tefoche già'Ferdinando i Vinitiani baneano capitolato, & quafi 
nitiani» =>) che ferrara la capitolatione è fo disfauore:. percioche oltre. à due 
articoli; l'uno dequali portanaz che, feil: Turco moueffe guerra à Fer- 
dinando)\wW'initiani gli deffera qiuto.di»fei galere dr venti nani : l'al 

troz'che feib Turco giffe contro à K initiant, Ferdinando li fermi (fe. dì 
venti galere quattro nani; erii vm altro articolo, er- era à punto 
il primo; che fel Duca di Milano affaliffe i Vinitiani, Ferdinando 
> fofe tenuto è mandare inloro \foccorfo: fettanta fquadre di caualli e 
Boito molo’ quattro mila fanti fue fpefe. Non flana però Borfo cofi intento à 
cõtra Bologne- negocij communi'à tutta Italia, che anche non inuigila/fe per ouniare à 
i difordini impendenti. fopra lo ftato proprio» perciochein vn fubito in- 
refi alcuni difturbi fatti da Bolognefi per dispute dî confini; inuiò gen 
ti fotto Sigifmondo verfo la Galeazza; rifugio di chè infultana il. con- 
torno Ferrarefes per difpiantarla . «Ma dopo offere feguiti alcuni in- 
cendij con morti dall'una parte: dall'altra; donde»quei: di Bologna 
fisrono non poco ributtati 3 contentoffi. Borfo. di comprometterfi nel 
Duca di Milano: nel quale difcefe ancora quella città, & ne fa ce~ 
lebrato il compromeffoà quattro dî Genaio dell’anno, che Seguì, che 


fuibeNCille quattrocento fettanizuno .- Fuftando poi il Papa che pt> 1171 


Ino enfi stoncludeffe la Crociata ‘> & che è Principè Oltramontani vi 

i ‘bel concorreffera conle:forzelorose maffimamente Ludouico Re di Fran 
cin Garlo Duca di -Boîgogna, che erano venuti alle arme sv induffe 
FIRN WEI Borfo, 


OF PA VITO. 

Boro, confidentiffimo è quel Re & molto intrinfico.al-Duca 3 è pratti Borfo confiden 
carelapacetraloro, Percioche afficuratofi Ludouico del fratello, a 
volena ricuperare le terre date à Carlo per laspace di Vincennes:onde qi Borgogna È 
bauea di già ottenuto per intelligenza San Quintino & Amiens : & 
preparauafi Carlo per racquiftarle. Borfo per mezo di Nicolò Stroz- 
za fuo Ambafciatore nella Corte di Francia,mo/trando all'uno gr al- 
Paltroil dannos ch'era per fuccedere loro da quefta guerra; operò di 
maniera, che nacque tregua per vn'anno è. Ma perche in questo tem- 
pomedefimo Odoardo di Gantabrigia armana molti legni ne paefi ma 
ritimi del Duca di Borgogna; che gli preftaua diftoperto fanore, cr 
affoldana genti, per paffare all’acquifto d'Inghilterra contro al Re 
Henrico, che la poffedea : laqual cofa facilmente haurebbe anche po= Borlo prattica 
Sole anmeinmano al Re di Francia per difendere quello d’Inghilter- acoro del Re 

Sa ent i r 3 nghilterta cò 
ra ; lo Strogza'd'ordine pur di Borfo che n'era frato ricerco da Henri- Odoardo. 
co, per lenare quefta altra occafione di guerra; paRònell'Iola à prat- 
ticare l'accordo di quel Re con Odoardo: Ora effendoimpoffibile che 
intendiamo donde fi moueffe questo maneggio, fenon mostriamo la ca -Pitoni per 
gione della diftordia'; èdariferirla : &r tanto piu non banendolail in e lera 
Gionio affa chiaramente efplicata + Morto gid erano fettantadue an- 
mi Ricciardo Quarto, Re d'Inghilterra fenza alcuna prole <' fucceden 
dogli nel Regno Henrico Quarto; ch'era fuo cugino; figliuolo di Gio- 
vanni Duca di Lancaftro ; fuftitofi nuono romore nell Tfola . percio- 
che fe bendopo Henrico regnarono due altri Henrici il Quinto e 
il Sefo , fuoi figliuolo & nipote ; nondimeno perche la facceffio- 
ne di quel Regno fenza diStinzione di feffo cadenella ftirpe de ge- 
nerati da primogeniti, fecondo l'ordine della natiuità loro ; parena 
che il Regno non appartene/fe ad Henrico Quarto, ma è Filippa fi- 
glinola di Leonello Duca di Clarenza, precedente in ordine di nafti- 
mento‘al' Duca di Lancaftro. Per laqual cofa Ricciardo Conte di 
Cantabrigia bauendo prefa per moglie Anna fegliuola di Filippa ; fe- 
ce alcuni mouimenti contra Henrico Quinto : & l'altro Ricciardo fi- 
glinolo del Conte prefe Henrico Sefto = ilquale dipoi liberato domina- 
uain queftotempo. Però Odoardo. figliuolo di -Ricciardo con aiuto 
del Duca di Borgogna preparana armata perpaffargli contro in Mn- Odoardo per- 
ghilterra : & il Re di Francia congiunto col Ducadi Lorena vo- che pallalle al 
lena pur difenderlo, ‘cercando d'impedire ad Odoardo quel paffag- Onquitto d'In- 
gio. Per quefta cagione il Duca Borfo fece gire in Inghilterra lo 89892: 
Strozzazilquale non tronando via di rafettamento:percioche Henrico 

Cec di sesti» 
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sesStimaua potente à refiftere ad Odoardo ; che fimilmente rifcaldato 

dal fiuore di Borgogna non inelinana punto à ritirarfî ; rito rnoffene in 

Francia: donde Odoardo‘ paffatoin Inghilterra, prefoil Re, fattolo 

morire in Torre di Londra; acquiftò quel Regno. In quefti disturbi 

cofi lontani, veggendofi l'Italia tutta quieta, il Pontefice, che di pro- 

Papa difpofto pria volontà hanea proferto è Borfo di volerlo effaltare Segnalatamen 
> eMlaltare BOL Ze stmto più, che non folo il Conciftoro de Cardinali, nel quale paftò 
Ki quefta promotione; ma tutti i Principi Christiani moftranano d'haner 

lo molto caro 3 fece infanza ch'egli giffe à Roma = concertandofi che 

vi foffe in tempo d'una feStinità principale , come era quella della 

| Pafqua proffima della Refurrettione + Part) però , facendo la Stra- 

Boro andato J4 della Romagna, il tredici di Marzo dopo hanere fatto cantare 


Roma.. i E TORTI : 
Comitina di la meffa dello Spirito Santo > bauendo feco Nicolò da Correggio » 
Boro» Marco Pio, Galeotto Pico, & «Matteo «Maria Boiardi:Signori di 


Correggio, di Carpi, della Mirandola & di Scandiano, co ‘quali tro- 

uananfi cinquecèto gentilbuomini per la maggior parte veftità di broc- 

cato d'oro & d'argento. Erani fimilmente la Cafada per fe, nella 

qualei Camerieri erano vestiti dipanno d'oro; gli fcudieri di brocca- 

to d'argento : & i venticinque muli della Camera haneano le coperte 

di velluto cremefino con learme Ducali, & gli ornamenti d oro. Ne 

de drappi d'oro s'era fatto fparmio è trombetti & à Pifari,ne anche 

à'grandiffimo numero di ftaffreri,che tutti ugualmente haweano i vefti= 

menti di broccato « Precedenano la comitiua altri venticinque muli 

coperti di fearlato con gran ricami in mexo & d'intorno : & altri cen 

to: cinquanta con panni fopra bianchi roffi & verdi, colori della liurea 

di Borfo : fecondo la quale erano parimente veftiti ottanta buomint y 

che feguinano è piè, tenendo ciafeuno quattro cani, grofi per ba mag 
giorpartevilche fu in vfo im que tempi : fi come poco dipoi mo/trà 

la camalcata del Duca di Milano è Fiorenza: «Mandò il Pon- 

Borfo ricevuto téfice Lorenzo Arcinefcouo di S palatro Teforiere Generale della Chie 
nello. ftato Ec- fa, &Gonernatore della Marca, infino all'eftremo confine dello fia> 
clefiaftico + to EcclefiaStico < chericeendolo con pompa honorata, D'accompagnà 
cy Spesò infino à Roma + fuori della quale vfcirono tutti i Cardima- 

l ér glieAmbafciatori è vifitarlo domefticamente . Fu poi fat- 
toon entrata folennifimazal cui concorfo figurafi,che foffero ducens 

Entrata di Bor to cinquanta mila perfone =% per gli amfi; ‘che feorfero, rimafero 
foin Roma. ‘; Romani pieni di marauiglia della magnificenza di Borfo: dicendo 
chene Rey ne Imperatore bauca mai fatta fimile entrata in Romas 

i Dopo 
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Dopol’effere (tato accarezzato con. fauori infoliti ; nel giorno di Paf- 
qua che fuil decimo quarto d'Aprile, fu fublimato della dignità 
“Ducale fopra la città di Ferrara, ch'egli riconofcea inVicariato dal- 
la Sede eApofolica . La cerimonia non folo per gli Annali, di chi 
fuprefente; ma perla propria lettera di, Borfo; che. feriffe al Secre- 
tario (Compagno, affinche né deffe conto à fratelli eysa quei del Con- ; 
figlios: paRò di quefta maniera » Andando il Papain habito Pontifi= cerimonia nel 
cale per celebrare la mefain San Pietro 5 egli per honore- gli portò, ta fublimatio- 
la coda del Pitale. Finita Terza, accompagnato dagli Arciuefco- ne di Boro in 
mi die Milano & di Candia ; andò al Papa, che il fece Çaualiere di Duca. 
San Pietro, dandogli la Spada nuda in mano à difefa fua & della 
(hiefa cd confufione de gli infideli : & gliela fece cingere da Tô- 
mafo Despoto della Adorea, che come dicemmo, s'era-leuato di la; 
er calzargli gli Speroni da Napoleone Orfini Generale della Chiefa, 
Cr da Coftanzo Sforza:figliuolo del Signore: di Pefaro .. Letta FE- 
piftola, accompagnato da medefimi\Arcineftoni ; ritornò al Papa con 
preftargliil giuramento di fedeltà: ilquale fece cantare, & cantò le 
Letanie: pregando particolarmente per quefta dignità Ducale di Bor- 
fo. Fupoiricondotto al luogo fuo non piu da gli Arcinefconi, ma da 
due-Cardinali.da quali laterza: volta; precedendogli quegli Arciue= 
froni; fu condotto al: Papa dopo l’offertorio, che, l'ammeffe.all'ofcolo 
della pace”: indi abbracciò & baciò. tuttii Cardinali.. Communicato 
il Papà; gli diede l'acquaalle mani: & dalui ricenè l’'habito Ducale; 
ch'era ún manto Damafchino foderato diarmelini; com bawaro grande 
foprale (palle & bracciasinfala Ducale in forma di capello in puntacon 
due pendenti verga d’ oro'nella deftra mano, collana fopra il banaro » 
«i due Cardinalvilraccompagnarono al luogo fuo. Datala benedit- 
tione, fwd'ordine del Papa datutti i. Cardinali accompagnato all’al- 
loggiamento.» Borfo.il giorno) feguente in habito Ducale accompagnò 
il Papa &San Pietro: oue fu pofto trai Cardinalivdi Santa Mariain 
Portico G*di Santa Lucia . ‘Finita lamelfa, il Papa con vn fermone 
magnificò largamente Borfo ey la (afa di Efte : commendando alcuni 
benefici eccellenti fatti da quefta Cafa alla Santa Chiefa : fe ben come 
Jirife Borfo,s'haurebbono: potuto ricordargli altri afai di qualità. Ac 
compagnato da Cardinali di MOferrato & dì Santa. «Mariain Porti= Rof doro 1 
cosricenò dal Papa la Rofa d'oro : che poi rimefa al Papain mano da taà Boro, 
uno de Cardinali, con quella andò fopra le: porte di San Pietro & 
in cofpetto del-popolo gliela ridiede + facendolo poi accompagnate 
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datutti i Cardinali: infino à San «Marco; donegliera preparato n 
Ci conuito Jontuofiffimo C Borfo nell'andarnoreftò nell vltimoscome în 
pagnaro da Car (080 pin degno tra il Cardinale vicecancelliere: čr il Cardinale di 
dinali, Mantona: & gli precedettero tutti gli altri Cardinali alla foggia\Pon 
tificia: vofa ancheteStificata da Mattéo Palmerio» » Alla quale ceri- 
monia\affinche foffe maggior frequenza digenti, il Ponteficeindugiò 
à quellà mattina'@ moftrare il Santo Sudario, folito è farfi vedere la 
Giobibia Santa? Hamena il Pontefice alcuni mefi inanzi chiefto wn ba 
laffo bellifimb:è Borfo :\ perchedilettanafi oltremodo: di gioie + tanto 
chè è qualche fama, che per iròppo tenerle fopra il-capo, volendole 
anche portare fuorixdi cerimonia, gli caufaffero Papoplefia, di che mo 
river in quefto fablimatione non folo gli donò tutto l’habito fatto fa» 
reda lui proprio; mail balaffò medefimo; chè già hanea bauuto & 
ria altre gioie importanti: delle quali ornò anche la Rofa, che folea effere 
LES Duca- pofititta © fè come d’altre parimente era ftato donato da Borfo « Per di- 
c nella Cala dichiarazione di quefta dignità fabilita in quefta Cafasè dafapere che fu 


Ete eflere di 
n grandezza, che poffa efferes come fù dipoi dichiarato per le'paro 


grandezza qua. 
ta altra Ducale le dell'erettione di Ferraraim Ducato rd dellavereatione di Duca in 
polla eflere.  Fřercole per Afagno che porefeeffere Luno ey Laltro:C ofi quella del- 
l'Imperatore Maffimiliano fece “Alfonfo Dica contatta l'afolua ds 
piena poteftà; che banno gli altri Gran Duchi & Principi del Sacra 
Imperio: e da Maffiniilianò Secondo nebprefente Duca fiorinovata 
Lerettione con aggiunta di dinerfe facoltà maggiormente e/preffive del 
là grandezza del Ducato. Quefta dignità per effere afifa al dominio, 
čr al dominatore per tranflatione d'ogni intiera giuriditione datagli ; è 
e[fentiale onde tanto ftimafî da Principi delPImperio,che tengono non 
potere crearfi Duca piu Grande di efisen fe ben l'uno precede allal- 
Duchi in Sar. tO Mere per L'antichitàsche portalanobiltà loro data da Diosr per- 
matia come in- 000 dimatura fna venerabile & immutabile. Ma quanto altitolo prefo 
tenderfi, nella Sarmatia Afiatica da tre principali Signori cioè da Duchi di Mo 
fionia,di Ruffia er di Lithuania; quefta è appellatione d'altra maniera 
cy d'altro fentimëto . percioche ciaftuno di questi è chiamato Vueliky 
Knies, in fignificatione del titolo,non di Duca per Magno che fia, che fi 
fuole riceuere da Pontefici,ò da Cefari; ma di dominatore fopra altri 
domimatori,come farebbe à dire il Mofconita Duca d'altri Duchi à lui 


foagettiilquale non però vuole effere tra è Re i Marchefi:prenden= 


do egli molto diuerfamiente: quelta nominatione . Anzi que Principi 


Sarmatici come può raccoglierfi da-Sigi/mondo di HerberStain,et dal 
— (rome- 


Ì 
Ì 


| 
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Gomerd 3 non piglierebbono questi titoli da Cefaré: perthe dicono che 
nonmai le armed'aleuna Monarchia li foggiogarono : ne anche: dal 
Pontefice), per non effere mai (lità intieramente fotto la Chiefa Roma 
na. Eu poi fatta dal Papa pertratenimento di Borfo vna belliffima 
caccia; toccata dal Platina i & fecefi un Torneo di Baroni &. gentil- 
bùomini Romani divifoin'due fchiere®» (apo dell'una era Hercole= 
dell’altia Nicolò nato di Leonello; che baweano tennto compagnia à 
Borfos &»perchebebbe Bono il Diamante per imprefa & l'altro la Diamante im- 
Vela: quello nel: giuoco d'arme fu fuperione a quefta> donde gri i di Herco- 
dofi Diamante er tacquefiV ela ; bebbefi per prefagio di quello, che e 
Jegu contra Nicolò. Partito Borfo da Roma , fi »transferì à Loreto 
perdiuotione =g arrinato è Ferrara riferifte il Corio, che viffe in Borlo ricercato 
quelitempo squalmente fu ricerco dal Duca di Milano & da Fio- 24 TRA 
rentini pér lona banda erdal Coleone daVinitiani per l'altra > °°, prosulciti lo 
adaccommodare le loro differenze: recitando egli che fuccedeffe que ro . 
Sto dall efferfi mofo il Coleone cone forze della Republica di vine- 
tia; è fauore de Fuorufc iti. di Fiorenza vn'altra volta ingagliarditi; 
contra vquali i Fiorentini haueano fatto genti nella» Romagna; con 
banere imcompagnia il Duca di Milano . ilquale nel gire à mezo Mag 
gio: perfonalmente campo menò feco la moglie : & lafciatoui- per 
Generalèil'Contè di Urbino 3 fen'andò coneffainfinavà. Fiorenza: con 
famiglia pompofiffima ; tirato è quefta magnificenza dal frefco efem- 
piodi Borfo < lquale però fevolle eccedere il coftume delle folite ca= 
udlcate ; fuper l’occafione della dignità ; che ginad ritenere: & che 
oltre al (onte di. Urbino erano nel campo de Fiorentini Aleffandro 
Sforza , Roberto Sanfenerino & Donato Conte: vin quello della 
parte oppofta , trowauanfi oltre al Coleone, Sforza fratello di Galeaz, 
zoi Hercole er Aftorgio Manfredi veche mentre Galeazzo dimo- 
ranain Fiorenza.» per conto della quale fua dimora è anche da non pre 
vermettere che perla mifchianza della: Corte di quel Principe; quella picrzza eleede 
città vfcita de fuoî termini pragmatici ; quali conuengono ad ona Re- fuoi termini p 
publica ; era falita im pompe immoderate ; donde bifognò poi fubito le pompe Mila- 
riformarla } occorfe che due'effercità alla Riccardina , villaggio del nefi, 
Bolognefe , vennero à conflitto ilquale con pertinacia egualmente 
continua de gli animi dell ina banda & dell'altra; effendo durato dal 
la: ferainfino è due) bore di notte : che fw aiutato con frequenza di 
facelle ;fi-difciolfe per laraccolta , prima fonata da quei de Enorufet 
ti, poi dall'altra parte : chemell'efferfi disfattiin quella battaglia 

quattrocento 
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quattrocento buomini d'arme 3 riceuè danno afai minore dell'altra; 
per quefto effetto ritornato Galeazzo all’effercito \efferfi accordate 
anche le parti, & compromefJe in Borfo. à cui hanere Galeazzo 
mandato Gafpare Vimercato ; Cortigiano molto principale per le fue 
qualità , & percheera fiato cagione chei Milanefi eri Genouefi fè 
Sopponeffero alla Cafa: Sforzefca:s €r il:-Colcone hauerglimandato Ge 
LI A rardo Martinengo fuo genero ; perfona di Rima, ér incmi egli molk 
di Borig* confidava . efferfi arbitrato da Borfò che ciafenno rendeffe ciò, che ha 
uea tolto, € chei Fuorufciti fteferoneconfini loros «Ancorache,co- 

me dicemmo , il- Coriovvineffe in quel tempós < che: poffa effere che 

foffe forta qualche contronerfia che:di confenfò commune fi fofe , 

come erail folito , rimeffain Borfo nondimeno tutta la. fopra notata 

fattione pare la medefima con quella della Molinella yne. fi: vedė in 

luce altro Historico , ne Annali , ne ferittura aleuna d’.Archiuî ; che 

pur l'accennino. «Ma l'errore: del Corio potè nafcerò. dall'andata 

del Duca di Afilano con la moglie & con la` Corte Fiorenza: questo 

anno: per fodisfare à ùn votos come feriffe ilAdacchiauello $ ché: 

però omette la gita prima del Duca in quella città “al tempo della 

guerra, narrata dallo Scrittore de gli Annali dì Bologna sche: vife 

in quei tempi: Non fette Borfomolto dopola: fuasvitima fublima: 

tione , che con l’effere apparfa vna lunga cometa infermatofi yil- vi- 

gefimo d'AgoStovfcì di vita: €r fu portato è Frati (Certufini +à quali 

hanca fabricato vmconsento della. grandezza & maefa: che fi we- 

I{ de : addotandolo molto largamente» Splendidiffimie furono. quefte 

| z effequie nell'atto delle quali Tito Nonelli Veftouo di Adria, prefente 
dl . Hercole, fece vn fermone in effaltatione di Borfo.&: fecene vn'altro. 
Borfo EN 1 Ludouico Carboni Poeta diqueitempi ; finite che effe furono. Seil 
INI CORESSSSE padre cr il fratello: fuo mancarono con qualche displicenza dell'animo 
di loro ; per introdotta Speranza dell'uno à grandi acquifti , x per ragio 
| neuole timore , chera nell'altro di laftiare lo fato: in difordine ; egli 
certamente,fe labbandonare.le ficure grandezze & commodità ; che 
shauca guadagnate hon gli fecero piwdolere la morte, della quale pe- 
rò per generofità di Spirito & piu per la riuerenzasin. che téne fempre 
lareligione, da lui tchificata maggiormente nell'e/tremo di fua vita,nò 
douette punto curarfi; fi vede intal colmodi profperità, chepoca fpe=> 
rinzad'accrefcerla& poca temenza di fcemarla poteano hanere fori 
za d'alterare ifnoi penfieri > Talchesì per quelto, come per tronarfî 
pieno d'anni ser vederfiHercole Succe]fore che amò fempre tene> 
ramente 3 
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ramente: ferbandogli confomma riputatione quel luogo, che il Abar- 
chefe padre di loro gli banea con$tituito ; venne è mancare in tempo 
feliciffimo : come anche à non leggiera felicità gli fu aferitto ‘il fuo 
potere tanto dimofirarfi giocondo in tutti i tempi, che non paref= 
Jemari faftidito : & il fuo fpingerfi di continuo in tante cure, co- Ocio, & nego 
me fe banefe in faftidio ogni giocondità. le quali due parti quali o edi n oe 
contrarie riceneano vicendenolmente dolcezza & maeftà dalla bel= fo? 
laer grane difpofitione della perfona, che era piu che mediocre 
e banca gentile < virile afpetto di faccia con rilucente capilla- 
tira « percioche fe ben egli dilettanafi d'hanere intorno non folo 
gentilbuomini di ricreatione, ma dinerfi faceti, tra quali il Go- 
nella è celebre» appreffo il Pontano , & nè venuto quel detto tan- 
to triniale, nonveffere piu il tempo del Duca Borfo; nondimeno 
trauagliana’ con fatica feuera nelle cofe del: gouerno : &* come fe 
folle fato fuo proprio & Jolo piacere, in quefte la maggior parte 
del giorno intenfamente difpenfana, fenza preterire i tempi fuoi > . 
ordinarij: inftituendo la vita fua con quegli agi; che: nulla impedi- eei di Bon 
3 ; = o nel negocio, 
nano le facende > percioche'y fi come hanea vno fiato y che tira-. s 
ua dall'una marina all'altra con abbracciare alpi, monti, colli gr 
pianure apertiffime 5 cofî babitana dinerfamente: fecondo la diner- 
fità delle ftagioni non ceffando da negocij pen ben ritirato che fof: 
fe inluoghi riposti ér in tutto difgiunti dalle perfone, col faret, . . . 
quini ‘efpeditioni granifime > vAccompagnana poi al refto del fuo ciao di Bor- 
viuere disfacendato una mirabile piacenolezza di vijoi dccoglien= certe 
zadi parole dr espreffione d'antino liberale: con fatti liberaliffimi 
verfo ‘enti Cr pin verfo coloro 3 che per ‘valore er per virt Calcagnini. 
maggiormente meritauano + Onde al (aualiere Theofilo (alcagni- 
no oltra i‘dilettevoli er fruttuofi palazzi di Benuegnante & ‘di 
Bellombracin ogni: parte compiuti donò i caftelli ;; & le terre di 
Couriago, di Maranello, & di Fufignaro: donò fimilmente è 
molti altri la quale liberalità vfäta verfo Cortigiani» €r- foreftie-. 
ridi vaglia, rifpondena alla magnificenza, con che ‘vicettana & 
apprefentana eran Principi» € formana è perpetui fuoi- ediftcij . 
eMa quello, che\anche»pimsrendena »riguardenole la fna felici- 
tà; crail'tenere per ‘confernatione della fud neutralità continua- 
mente in qualche modo -ofefi y € continuamente per diuerfe ma- Boto come ef- 
niere ‘appagati: tutti gli amici: ‘percioche folea dire che la trop- die 
pa'afficuratione contratta tia’ loro canferebbe che non folo non han- tà. 2 
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rebbono tanto Stimato lui ymaneanche:tanto-rifpettti fe Steffi s don- 
de Jarebbono: pefo occorfe:cagiom di:rifentimenti ser che Loprares 
che non foffero in vna intiera'confidenza y che: fi tinolgefeà danno & 
fuo & commune ; hanea bifogno di gran fortilità. Efana perciò di 
fare che conauertimenti fi ranedeffero hora l'uno ; bora Paltro : don- 
de ancorache alle volte fe ne moftrafferomal fatisfattis è quefto pro 
uedea col fare loro conofcere che il-tutto tendeffe al bene -vninerfale: 


quafi chenell'abbandonata amicitia piu facilmente: otcorreffero ne- 


gligenze er difdegni schein quella; che fernando foffiego; érhanen 

dola mirad gliintere[fi de gli flati, caminaffe:con piutriguardo. Ne 

pur con quefte arti lodeuoli gli acquetana; ma col gratificarli fecon- 

do le occafioni: facendo fpelfe volte piacere sè all'una parte , come 
all’altraztalche non effendo egli nimico ne dell'una , ne dell'altra; ma 

= benefattore dì ambe; vinceffe quale: fi vole e, era anch'egli dvn 
Age certo modo col vincitore v. In quefta collazione de benefici hanea 
ficiati. da Bor, l O6chioche guanto faceffe ; fofeintempo., (che la cofa crefceffe in- 
fo. finitamente appreffo il ricenitore  e&»di picciola in fe, dinentaffemaf: 
Sima in rifpetto d'altri. Aiutando infinitamente quelte fue maniere 

con l'inftruire gli Ambafciatori, che mandana attorno: fi che dopo 

e[fere efpedità da fuoi Configlieri &Secretarij , ritiranafi con ciaftu- 

no di effi » & dopo hanere parlato de punti principali dell’espeditio- 

nes come fi vede perle note fatte da medefimi , che egli informana; 

: © vuttauia conferuate; dana loro regole generali circa il modo. del 
Mg ii gonernarfi co Principi & anche co miniftris ricordando maffimamen= 
FTT te quello, che poteffe ne.congreffi generare & mantenere la tanta ne- 
celfaria conciliatione de glianimi de Superiori: &fcanfare occafio- 
ni di difordini:: & venendo. poi al riftretto de gli humori di que Po- 
tentati, ch'enano.d lui noti = fi che tanto meglio fì fapeffe porgere le 
petitioni & procedere intutto il corfo de negocij» & meglio ancora 
conqueStimezi poteffe:tenerfegli grati. «Ma fopra il tutto tenea 
gliamici quieti.colmonmoltrarfi sneceffere in effetto punto inzordo 
all’occupatione dé domini) altrui: ma fare coftante profeffione di per 
î - petuo conferuatore del fuo ; & procuratore inceffante della quiete gr 
parier "mico berta d'Italia tutta. Laonde maraniglianafi il Pontefice, marani= 
di iutd, gliauanfi il Re di Napoli čr i Vinitiani, come egli tenendo al fernitio 
Juoi Fuorufciti di Fiorenza & di: Bologna , folfe nondimeno in-tale 

Jima de Medici & de Soderini adi tutti glivaltri principal in quel 

laRepublica , é~ fimilmente de feguaci del Bentinoglio, & di tutti 

è Bolognefi + 
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Bolognefi: ft cheteneffero percerto; che quelo caufaffe il benefi 
cio di quelle due città < maffime veggendofi che fopra effe non fece 
mai difegno alcuno; fe ben fu ricercato piu volte ad'impatronirfe- 
neo. «Maravigliananfi come il Duca di Milano non fi foffe moffo, 
contutto che per hauerlo contrario, baueffe perduto quegli ananzi di 
feffanta mila feudi douutiglida Fiorentini : donde affair piu gli» pefaf- 
Jelaffronto , cheil danaro. «Anzbin quefta loro maraniglia fi ricor: 
danano:d’hauerlo infino ringratiato di cofe fpiacenoli 3 che in-altris 
quando anche foffero frate di qualità affair minore; non banrebbono 
maitolerate >. (oncorrendo perciò tanti meriti nella perfona di Bor Borfo quanto 
So; concorrenanoancoraal configlio fuo , che hauea dilatata: la frrima ftimato da Po- 
di prudenti[fimo nelle eStreme parti diChriStianità ; non folo il'Pon- tentati 
tefice o Cefare:, che inuianano frequenti negociatori‘@ trattare con 
Seco fopra gli affari loro; ma' gli altri principali Potentati zer infi- 
noil Red'fnghilterra :fi come anche oltre è Defpoti della Aforea,che 
confidauano fommamente in lmi , PImperatore di (offantinopoli fece 
vefidergli appreffo Angelo E[fatroco quafi fempre , mentre che durò 
il Greco Imperio ? col mezo del quale Oratore confultana le cofe fue 
Ne purei Principi Chriftiani lo Stimarono quanto sè veduto ş ma 
Maimone Re di Tymift mandandogli lettere cortefi[fime & proprij 
Ambafciatori, gli fece dono di caualli : & Caitbeio Soldano di Babi- 
lonia , che hanea la prima fuperiorità tra Alaomettani , mandò: cor 
bonorata Ambafcieria d-prefentarlo di zibetto & di balfamo.. Que- 
Sii erano i costumi, questi glivingegni di Borfo =quefta l’inefplicabile 
riputatione , inche vifeD. Primacheegli fi portaffe al fepolera, 
il popolo‘certo che la fucceffione peruenina a Hercole per la determi 1xxrRcoLE 
natione paterna , con mirabile applaufo chiamandolo Duca , concorfe i 
d'caftelnuono , oue egli dimorana all'ora. Questo è vh Caftello da Cattelnuouo. 
Juo padre ‘piu per diletto; che per fortezza fabricato fopra it Po 
qudrantatre anni prima, alla portanominata di Santa Agnefe + dalla 
quale infimo‘ a quella di San Georgio hauenail Duca Borfo nel princi» 
pio della fua afftmtione'con A rina del Pocontinnate le mura della cit- 
tà : tirando dentro la ghiara , & il Polecine di Santo Antonio, che Obi 
zo Juo proano & Rainaldo Terzo , con quefto difegno effequito da Bor 
fo, trinziraronò e cinfero difoffe s come dimoftrammo:al fuo luogo. 
Hercolé accompagnato dal pòpolò per lacittă y nelVefcouato heb- 
be lo Ycettrodel'dominio dal Giudice de Samische fwall'hora Antonio 
Sandello; con tanto pin-contento del' popolo, quanto piu era fiato- lungo 

lindugio» 
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l'indugio,ancora ché de due precedenti Principi shaneffe bauuta ogni 
futisfattione » dopo ilqualeil fangue leggitimo fuccedette al Marche 

fe Nicolò Terzo. Vennero dipoi di mano in mano à- congratularfi con 

lni Ambafcierie da tutti i Potentati d'Italia. & però anche del Pon 

tefice medefimo,ch' era Sifto Quarto, prima Generale de Frati Mino- 

ri, di Cafa Sauonefe della Rovere : lquale morto: Paolo Secondo, era 

fato alzato alla Sede Pontificale il nono giorno d’AgoSto da dicefette 

Cardinalis che all'hora trowaronfi.rinchiufiin, quel Conclam si quali 
potiffimamente: perle perfuafioni.del (ardinale. Niceno; buomo di 

; — ‘molta dottrina corfero in questo foggetto per effere tenuto Filofofo» 
adao Redi Theologo: Predicatore di fingolare eccellenza s: Uivenmero anche 
$ vambafciàtori d'altri Porentati, & in particolare quei di Ladislao 

nnono Redi Boemia squali mandando egli à dare la folita obedien- 

| Za al'inono Pontefice, per ordine del Re loro vifitarono il nuovo Du- 
i ca.: QueSto Re ; morto il Pogiebraccio s fenza contradittione alcuna 
bebbe leggitimametite la Boemia... Ma banendo no dichiarato Lori 

gine d'altri Principati ChriStiani fecondo che cig venuta l’occafiones 

bora ci pare conueniente perle cofe;che feguiranno di efplicare queta 

= i ancora di Ladislao . Il Regno di Polonia, poSto nella Sarmatia:di 

Pa di Polo. Europa, hebbe l’anno Ottocento venticinque per Duca Piafto figlio 

j lo di Coffifcono di (rufuicia vi difcendenti mafchîdel.quale il:tennero 

infino all'anno Mille trecento: fettanta. con titolodi Duchi; di Re es di 

Í -Heredi del Regno di-Polonia: ampliandolo molto in quelle parti di Sar 
H matia’. «Mortoil Re Cafiniro Secondo fenza figliuoli l'hereditò 
| quell'anno Ludouico Angioino ‘pronipote di Carlo. Secondo, Re di Na , 
di “a poli per-effere nato della. forella di. quel (afimiro s <& fu anche-Re 
It i diUngheria per tifpetto della ‘proania fuas figlinola del Re, Stefano 
di 10 Quarto. \eMbrendo lafciò due. figlinole Maria, cy Heduinge> + 

| 


«Maria prefe per marito Sigifmondo, che fu Imperatore << Re. di 
Boemia: onde questi due Regni s'vnirono infteme>. Heduinge,anco= 
il ra che: foffe fpofata da Guglielmo di Austria e defideralTe confumare 
i Fiivani con lui il‘ mattinionio.s per compiacere però è Baroni del Regno ; prefe 
DI ithuani bat- } pi box x ; ; 
i iti per marito fagellone Duca di Lithuania Idolatra 3 ilquale per cagio- 
ne diquefto matrimonio fece fe & i fuoi popoli ChriStiani, vnenda 
| læ Tithuania col Regno di\Polonia, Quefto fagellone era nipote di Ger 
di = e diminoVitene, ilquale, vccifoil Duca di Litbuaniay banca applicata 
e di Polonia } 1 Sefo quefta provincia, Etbenche di, Hedainge monrimaneffe pros 


il della ftirpe di Jo quer he i 
| lagellong. lesmondimenoi pofteri di Jagellone regnarono <i: regnano ancora m Po 
¿9 ; ; n- lonia 
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loma con molta potenza .. Di Iagellone tra gli altri fu figlinolo (aft- 

miro Terzo : ilquale  prefa per moglie Elifabetta forella di quel Re 

Ladislao di Boemia, che fu auelenato dal Pogiebraccio ; generò mol 

ti figlinoli : primogenito de quali fu quefto Ladislao, che dicemmo ef- 

fere dichiarato leggirimo Re di Boemia , per rifpetto dell'Imperatore 

Alberto fuo ano: che al fuocero fuccedette nella Boemia er nell Un 

gheria.il cu Regno per la cagione medefima leggitimamente dopo la 

morte del Re Mattia peruenne all'ieffo Ladislao padre dell vltimo 

Re Ludouico & di Anna moglie dell'Imperatore Ferdinando. Nicolò Nicolò machi- 
nato di Leonello & di Margherita, di che parlammo di foprasimagi- na contra Her- 
natofi col fauore del fangue materno di potere effere aiutato da Gon- colg. 

aghi, ancorache non fi foffe oppofto à Borfò ; tentò d’opporfi ad Her 

cole >. ne potendo con ragione comparire, cercò d’hauere alle fue vo- 

glie qualche perfona da lui gratificata nel tempo della Signoria del 

padre , col fare à coftoro dishonefte proferte , in euento che il dife- 

gno gli riufciffe>+ma difcoperte le fue infidie fi ritirò , ne piu fece 

mouimento alcuno , fenon quando dopo alcuni anni; come fi vedrà 

al fuo tempo; comparne naftoffamente fenza feguito; &x poco fa- 

uiamente perde la vita. «MCifefi poril Duca à dare ordine fopra 
labondanza čr l'introduttione & politia di dinerfearti, per augua 

mentare il ‘popolo & correggere gli abufî: «n [pecialmente fopra 

labbellire la città y cura , che nella varietà di tutte le altre mon inter- 

mife giamai ordinando che percommodità de Magiftrati della Cor- 

te& delridotto de gentilbuomini. fi formaffe il Cortileyanteriore alla 

piazza;che tuttania d'in'effere : & facendo dirizzare unà fatua di situa inanra- 
bronzo inaùrato del Duca Borfo appreffo à quella del Afarchefe Nico tadi Borfo. 

lò Terzo, due: principali(fimi Principi del ramo Italiano del fangne 

«diseffev ma come quelti era à tanalloin fegno delle eSþeditioni fue 

dinguerra ; cofivolle che quegli foffe à federe per effere ftata la. fua 

maggior gloria nel procurare: mantenere! lavpace = parendoglà, 

che fe il padre haneffe meritato quelto dal popolo Feriarefe , niente 

meno il meritafe il fratello... Paruegli fimilmente di complire alla 

benenolenzas che banea: fempremoftra@ Vinitiani- col. gire a vifi- rrercole anda- 

147 tarli v ilche fece ibvigefimo ottano di Febraiosdel Settantadue nella toà Vinetia, 

quale ‘andata fi come pompofi[fima fila comirina, cofi la Signoria il ri 

cenette conapparato degno d'ona Republica Regia:tanto pis allegrame 
eda che: pochi mefî prima il Generale Adopenigo, nigroffato con al- 

cune galeredella Ghiefaydel Redi Napoli <& dei Canalieri di Rbodi, 

preualfe 
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prenalfe à Turchi ,depředando tuttele parti maritime di Caria é~ di 
Panfilia prendendo Sichino, {arco Seleucia in (aramania& re- 
fiituendo il tutto è Caffambeg €r Pitamet fratelli , spogliati di quella 
prouincia da Alaometto  & da che anche cominciò quella Republica 
à fermare il picin Cipri: perche, morto Giacopo Luftgnano s Ulti 
mo Re di Cipri, che bauea offefo tutti i nobili del Regno fiati contra di 
liiin fauore di Carlotta fa forella ; moglie di Luigi di Sanoia : & ha 
ueaînalzato à gradi principali & di grande auttorità molti foresties 
ri: malfimamente Catalani , i quali per mantenerfi la loro: potenza, dr 
fpofarono vna fua figlinola naturale di fei anni dvn figliuolo fimil- 
mente naturale del Re Ferdinando, dandogli titolo di Principe di 
Galilea; il Mocenigo d'ordine della Signoria , che volle mantenere 
il ‘Regno alla prole pofthuma del Re (era la moglie grauida ) da Afo 
done andato in Cipri con titta l'armata; fu cagione che alla fua giun- 
tale genti eterne vfcirono del Regno, abbandonando le fortezze,che 
haneano prefidiate con collegati loro : < che il Regno fi conferuò al- 
la Reina Caterina (ornara , che come herede-del figliuolo sche nato 
tofto morì il celfe al dominio Veneto. Dopoil ritorno di Hercole è 
Ferrara ; giunfe da Saluzzo Ricciarda Jua madre , che offernatrice 
del giuramento fatto al partire , non riuide mai piu Ferraras atten- 
dendoil giorno, che il figlinolo ne foffe Signore :ma pochi. anni vi 
tardò; che per effere bomaiattempata , venne à morte in Belfiore, pa 
lazzo amplo &' dilettofo , propinguo dalla, parte Settentrionale: alla 
città , già edificato dal Aarchefe Alberto: Haneua il Duta tratan= 
to vfate diuerfe larghe rimunerationi à fuoi famigliari, & fatto: gra- 
zie cy doni per tutto il popolo : per publica letitia del quale bandì vna 
giostra per quel proprio giorno ventefimo d’Ago/to;in che l'anno prece 
dente era peruenuto alla fua a[funtione nel qual giorno effa fu fattain 
fula' piazza 3 & per memoria dî Annali non. meno dalla frequen- 
za , che dalla difpofitione di gioftratori & dalla ‘vifta de fuperbi guar 
nimenti er dall'ordine maeftrenole di doppio teatro; riuftì belliffima. 
Nel dì feguente efpedì il Pontefice ad Hercole inue/titure ampliffime 
di tutto ciò , cheegli poffedea dalla Chiefa : dandogli anche nel primi- 
legio.la forma dell'arma iftefa y che Borfo hauea hauuto ; che era del 
le Chiaue Pontificie diftefe per linea retta fopra la precedente arma 
Ducale lequali perche come diremo y mutarono: poi fitos& fi formò 
l'armareftzta l'oltima in queftaCafa; farà al propofito,affinche iltutto 
meglio fia üntefo ; chè faccintamente riferiamo tutte le arme sche 


quefti 
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Principi i slequali fonno venticinque . La prima, Arme de Prin- 
quefti Principi bamo bauuto lequal fonno v q PRIA Cini di ERZ. 


fü vn: Leone nero rapante alla deîtrain fcudo'adogato roffo & d ar- 

gentos nella guifa s\che fi:cana da'Gionanni Villani cy da vn libro 

‘vecchio delle Arme antiche delle nobili famiglie d'Italia : donde Ricco- 

baldo čr alcuni altri chiamarono questi: Principi; da Cafa Leone & 

corrottamente da (aleone = ilebe:forfe anche. diede. ilnome a:Calaone, 

teria foggetta a loro, Potè fimilmente Henrico. INono,per-rinouatio= 

ne di quel nome antico; effere cognominato Leonè.s:come anche ‘potea 

auenire: che quefa foffe.infegna- commune. con quella di Lilio-Re, di 

Padona s loro congiunto d affinità , che portana il Leone rapante> s 

«Mia Foresto, Maroello cr Alforifio guerreggiando con.Atila, piglia- 

rono diuerfe imprefe. ne.loro ftendardi : Foresto l’Vnicorno d’argento. in 
campoazurtoziche poida Rainaldo fu fatto roffo : & diede forma ad 
vraltraarmasdaroello due flelle nel campo verde feparate da vna li 

Sla doros vlforifio t Aquila:d'argento,nell’azurro, oper fignificare Aquila bianca 
che s opponeaad Atilas chestenea È'AStore coronato, 0 perche tale A- onde de rinis 
quila della Legione-Touia-foffe permenutein luis La quale continnò poiin 

questi Principi, maffimamente del ramo Italiano : &» diede cognome a 

quella famiglia Francefe, di che parlammo al fuo luogo . e Azz0 ag- 

giunfe all'Unicorno vn caftelloroffo per. Adonfelice : er Bonifacio al=. ..* 

l'Aquila vu-vigno per Feltro:silche tutto tendea 4 mano destras, ficos 

me Folco. per. Eribwg prefe :leAquila-rofaneloro;ma però a. finî=; 

Sira... Rinouò.poi Ugone Terzo-lo faudo adogato, col tralafciare il, 

Leone» «è Guelfo Sefto:con-l'e-Zquila «accompagnò, nel nero vn 

Leone d'oro.dì Bauiera.s&nell'orovtre Leoni neri di Charintia » 

tutti destri. Hebbe Hentico Ottauoil: Leone d'oro finiftroin fou- 

do agurro, macchiato di roffo; che. fu l'armata antica de Bilinghi di Arma de Bilin- 
Saffonia saccompagnandola col Leone di Baniera s co. tre Cimieri in ghi di Sallonia 

fegno.dell'Elettorato. &--Henrico. Nono perfeguitato da Federico 

Barbaroffa s ito<in Inghilterra; confeguì è tre. Leoni deStri.di quel; 

Regno, che fono:di oro.in-roffo . due de quali con la confirmatione 

di Brunfuich.: & uno: giallo finiStroin-azurro, ammacchiato di 10/0: me di Brun. 
con la confirmatione di Luneburg ; furono da Federico Secondo conce-ifuich, & di Di 
duti ad Ottone Secondo s ‘arme prefe da Alberto &y da Giouanni,& poi nebuig . 
continue dell'uno cr l'altro Ducato di que: Principi» Henrico; Decimo do 

poil Nonotolfe il Leoned'oro finiftro in, nero per inditio del Palatinato 

del Reno : donde anche hebbe itre Cimieri per-rifpetto di quell'Elettora-, Arma del Pala- 
to. Grebbe la diuerfità dr perciò il numero di quetearme per cagio=. no. ao 
Ddd ne di 
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ne di Ottone Quarto creato Imperatore; & di Federico Re dè Roma= 

ni: talcheitre Leoni ei due :s’intorporarono nelle Aquila nera bici 

pite, incoronata. al imperiale: in fegno del Sacro Imperio, nella ma» 

niera che anche l'armata di Brunfuich per Ottone Nono; maritate 

in Giouanna Reina di Napoli ; ba da hanere, in fignificatione di quel 

Regno’; la Corona reale >. Tra ‘Giouanni, g questo Ottone fis Gio= 

uani Secondo ; da: alcuni chiamato Ludolfo di.Brunfuich, che ha- 

uendo bauuto la ‘dignità di Gran A4aeStro di'Pruffia, ch'è nomato Re 

da Corrado Thuricefe > pigliò per questo grado l'arma fata da fuot 

Arma di Pruf. quattordici Predecefforix la quale era dire Capi neri in feudo dar- 
fia, gento : due Superiori riguardantifi, & il terzo inferiore alla destra, 
per fignificare le guerre fatte da quei Caualieri Teutonici contro 

a Saraceni in Soria : onde anche daquela infegna'prefero tr viten= 

Arma della fa- S070 tuttania la Croce bianca în nero a Segui Nicolo Terzo, 
miglia di Ete Che fa honorato da Carlo Sesto de'tre Gigli d’orovinazarro co 
delramo Italia quali inquartò l'e-4quila d'argento, che per effere‘armammon concer-=: 
no. nente gli fiati; rimale commune‘a\tutta la famiglia čpercioche quel- 
la, che wariò per le Aquile Imperiali date da Federico Terzo a 

Arma de Duca Borfò » donde è Gigli furono posti in luogo delle «Aquile d'argen- 
ti di Modona to, <*-le Imperiali in luogo de''Gigli‘con-lo» feudetro ‘della bianca» 
Sdi Reggio ~ nél mezo ; riguardana i Ducati di: «Modona erdi ‘Reggio: fi come È 
il medefimo Federico: con l'e&squila' bicipite coronata; meza nera in 

campo d'oro, & meza d'argento in cAmpo azurròz ne formò vna 

ArmadeDuchi per Borfo ifeffo, che dinotò li Contea di “Rovigo Ma in'espref- 
a z fione del Ducato di Ferrara furono poi aggiunte da Paolo Secone 
Reggio. do le due chiami diStefe in cima all'altra arma Ducale di Borfos 
S le quali continuarono in Hercole fin tanto.che egli: le:prefe <da Alef" 
Jandro. Sesto nell'ultima formas in cuinon fianna pit distefe, ma 

a perpendicolo, & fona mitrate dal Triregno , partendo per lungo 

i quartieri , con hauere lo ftudetto dell'Aquila d'argento s che Vie= 

‘Arme Guelfe se "E * Congiungerle nel centro. Dall'espofitione da not fatta di que- 
Gibelling. Sle arme de Principi di EStezvedefi che le fattioni Guelfe & Gi- 
belline contrariandofî con le arme di ferro , vollero anche contra» 

riarfi con le dipinte. percioche hanendo i Guelfonî vfato il Leone 

corrente a mano deffra : €r i Guibellinghi “a mano finiftra s auenne 

che poii partiali dell'una é~ dell'altra banda ‘bebbero: quefti riguar 

di dell'una mano, & dell'altra Vedéfi' parimiente chele arnie bora fi 

prendono da fe, hora fono date da Soprani, è da aliri Principi Gr 

3 hora. 
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þora dinoranò domini} acquiftati per.e[fere:proprio-diquelle.tale:giuri- Arme come fi 
ditioni + bora feruono: per imprefe.dì tofa fattasò:da. farfi «‘confuetu- prendano, 
dine veramente antichiffima gr non de tempi baffi; fi:come molti fi fo- 
no ingannati s: effendo ciò affi manifefto per quello :che fi puo ritrarre 
non folo:dalle: Historie , ma dalle medaglie sì Greche 5 come-bati- 
ne Di IL Duca di-Ferrara: confirmate le cofe fue»col Ponteficesche. ry t 
í - È È A È ercole viito 
oltre all'infeudatione fattaglivolle bauere:fecò una tacita intelligenza col Papa, & co 
co quafî fecreta\confederatione z ‘tanto meno fopportò:alcuni anda- Viniviani. 
menti de Bolognefi, chetendenino alla turbatione de. fuoi confini . nel 
‘quale rifentimento prefentendo il calore, che quella città: ricenea dal 
“Duca di Milano; gli feriffe in modo; che ancorache moStraffe d'hane- 
rea vifpettarla per fuo amore, now era però per-tolerare alcuna in- 
dignità. onde quel Duca, viftolo»in questo. maneggio alquanto ar- 
dente, &*temendotheoltrelesproprie forze hauelfe ancora quelle de 
Vinitiani, che erano: tenuti ‘pereStretti amici fuoi 3 voltatofi al. Re di 
Napoli; l'hebbe' per merano inriconciliarlo col. Duca di Ferraras il- ri ticon 
quale promìfe aquel Re: per Ugolotto Facinos & la promiffione; per RARP 
ferittura fu efpeditail. quarto d'Ottobre; che non effendo prouocato, z 
non offenderebbe il Duca di Milano. ‘Per questo medefimo: gentilbuo- 
‘mo trattò è conclufe il matrimonio di Leonora primogenita del Reme- reonoradi Ara 
defimo, che trattana avuntempo ifteffodi dare Beatrice à Adattia\ Re gona promefla 
di Ungheria.ilquale negocio non'acora maturo fi differi a vn'altrotem ad Hercole». 
po. E fama, però non coftante ne per'opinione de pin Sauijyne. per 
‘fede di degno Scrittore 3: che Ferdinando conquesto maritaggio cer- 
caffe di tirare: Hercole a Napoli per toglierli“lavita; facendo quefto 
per l'offefa già ricenutas-quandosegli lafciate le arme Aragonefi;s'at- 
tenne alle Angioine nella guifa, che's'era-veduto dall effempio di Gia- 
copo Piccinino, che bauendolo\offefo'in'iquella. guerra, fu da luî.con 
artificiofo pretesto di riconiciliatione ‘condotto nelle. proprie forze?» 
er dipovuccifo. «Ila come: prudentemente:diftorreil Conte Aleffan- Ferdinando në 
dro Sacrato Commendatore Hietofolimitanonella vita: di questo Dy- bavere voluto 
cas non è punto verifimile che tale-faffe il proponimento di Ferdinan- ° pes Do 
do. percioche piu ftima douea egli tenere di queSto Principe, atto a di ilimimonio 
fargli feruitij fegnalati, che d'una vendetta opprobriofa. Né l'effem- 
pio del Piccinino ha forza alcuna: perche il fuo trapaffare a Gionanni fu 
troppo dinerfo dal paffaggio di Hercole ser diuerfa però anche fu Lin- 
giuriavoltreche con l'eSlintione:di luis 'eStinguena vn ardito Capitano ni- 
mico della Cafu di Aragona; <& Veninafi a ricuperare molte terre:di quel 
Ddd i — Regno» 
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Regnòych'eglivenena occupate): mail torrela vita ad Hercole non e 
ra torre lo fiato alla‘Cafa:di ESte »dalla'quale fperando quel Re in tem- 
po di trauaglio gàgliardi foccorfî, maffime per ‘la vicinità de V initiani, 
che fludianà continuamente di tenerft confederati; non era punto fuo pro- 
fitco.che cofi altamente felarendeffe contraria. Ne fi vedeal propofi= 
Duca di Sella 10 quello; che fi poteffeinferire del Duca disSeffasche come raccontame 
L) mo, rimafe prigioneser periquanto ferike Michele Riccioy fu anche- 
glieStinto: percioche quegli eraun vafallo del Reames che, fi come»fi 
ib primo'a congiungerfi con. Gioudni nella maniera che moftrammo al.fuo 
“luogo 5 cofi in'vnariuolutione bairebbe) feguitato gloeZagioini : & con 
belfere fatto morire afficurana. Ferdinando , & metteatimore ne gli 
altri ribelli» ‘Sisto bebbe cara. queSta:congiuntione > » (perando, col 
mezovdel-Duca tirare cOme» fecey:Ferdinando. ‘dconcordarfi.con lui, 
col quale erain contronerfia perla parte: del Regno sche. è di quà 
__ ‘dal Garigliano; che Pio Secondo» procuròidi:fottoporre alla Chiefay AL 
ig E Re per finire: totalmente queSta.controuerfia fi comesad eIntonio 
‘Redi Napoli, Piccolomini nipote di Pio bauea data per moglie «Maria. fua figli- 
nola naturale, & in dote il Contado di Celano fotto la fuperiorità. del 
Re di Napoli cofi horavad inftanza di Hercole diede Sora , & At- 
pino ad è Antonio della Rouere inipote: di -Sifta per» dote. di Caterina 
figlinola\del Duca di Seffa er di Leonora fia forella, eMaaffite 
chela congiuntione conelufa tra Hercole & Leonora figliuola- di Fer- 
‘dinando 3 poteffe fenzactmpedimento banere luogo s:il Papa difciolfeil 
matrimonio non confumato, ina:già contratto dal Re Alfonfo, fi come 
dicemmo di:fopra, tralei & Sforza fratello del Duca di Milano,ad- 
-ducendowagionenoli rispetti, chè a ciò l'inducenanos& infra gli aleriil 
non hauere quella: Principeffa confentito volontariamente, ma per 0- 
bedirè ab padres» sv Li onde: baniitafivl'espeditione da Romas che an- 
nullana il precedente:matrimonio:s mandò Heriole il vigefimo feSto!437 
7 renna ison- d'Aprile dell'anno» feguente:Sigifmondasfuoi fratello a Napoli conu- 
aena Corte numerofiffimava-lenare:fua“moglie >. laquale a cinque: dì 
Giugno; che fi la vigilia:della PentecoSte, condotta dal: Duca-di An- 
dri; entrò in Romascon lespin alte accoglienze sehe mai foffero u- 
foive\dà' altro Pontefice». percioche Sisto: fude primi, che a gran- 
dezze»di' fimile” qualitàvallargaffe laumano:s indotto. potifimamente 
-dib Cardinale San. Sisto fuo: nipote: 3 buomo boriofiffimo & patro- 
-neraffoluto della Teforenia i \Giebonori però fattile. furono: piu che 
infoliti c\ percioche' it tutto: pafò fofantialmente di quefta manieras 
0539; i bhe Tncontraronla 
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Incontraronla difcoSto da Roma tre miglia i (urdinali di Napoli & di 
Monreale con comitiva grandiffima di Vefconi € d'altri Prelati di 
portata : & giunta in Roma in San Giouanni Laterano, one riposò ves 
Rita in babito canalcante di drappo nero con-capello gioiato 5 fu lenata 
da (Cardinali San Siflo & San Pietro in Vincola, & accompagnata da 
effi erda tutti gli Ambafaatori & Baroni altri nobili Romani €% 
foreStieriin:graninumero tanto piu che il Pontefice vi hanea fatto 
concorrere tutti quei piro fuoi vafalli e dipendenti ; che potè x talche 
čchi ferine che vi furono da= feffanta mila caualli; Conquefto fegui- 
to per firade tutte adornate fu condotta è Santo “Apoftolo habitatio 
ne del Cardinale San Sisto, che come frate di. quell’ordine de Minori 
vfaua di farui refidenza. Fabricato hauea eglinella piazza di que- 
fioluogo un fuperbo edificio all’ Inglefe,perricenerui Leonora: che.con 
rresfale aperterimitauale Arutture antiche. alla prima:delle quali 
erano cinque gran camerescoallaterza quattordici,le quali tutte eraz 

no variamente adornate divpannidoro o d'altri drappi. ricchiffimi); 
con fpele eccelfine fatte ynon folonelle forniture de. letti, ma ‘nelle 
fedie;che fonza che fi faccia mentione di gioie, che legate vi foffero, le 
foleopere impiegate nell’argento & i foli lanori d'agò quafi che ecce- 
dono la credenza di quello: che coftarono. Varie fodre fanno appre 

fate nelleccamere di piurifpetto; delle quali quefta Principeffa €r le cö- 
pagne porelferò accommodarfi fecondo i temporali;che dinotte: fi mo- 
seffero:cofa però affai più per magnificenza che per neceffità sò bifo- 
gno:percioche erano parte d'armelini, parte: di gihellini, parte di lupicer 
nieri d'oro purifimo erail vafo fattole per vfo del beneficiodel vë- 
tre. Seruivala prima fala;addobbata dirazzeria doro tutta fottilmen 
te figurata per lo convito principale & per li giochi,che quini haueano 

darapprefentarfi,cò lefferui fotto addattati tre gran mantici; che nò fi 

vedeano gy dicõtinuo fofianano,fuentolädo tutta la fianza: fi come tn 

fanciullo in guifad Angelo prendena acqua da un fonte: & la fpruz- 
zana hora quà bora là in piu gefi. -Incápo. della fecondasfala 

forgena vn altare d'apparato per gli argenti «& ori gioie conte- 
fte, di viftamaranighofi(fima come all’altro capo vedenafi vna crez 
denza di dodici gradi con tanta copia di vafi & di tante variate ma- 

ni d’artefici che fimilmente Stupenda eraquella vifa. Riferuanafi 

la terza fala per luogo da raccogliere i perfonaggi di riguardo: & 

ogni pauimento coprivano tapeti finiffimi. La mattina feguente;:che 

fu il giorno della Pentecofte, Leonora banendo fottana: «r` manto 
Ddd üj di 
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di broccato sfauillantò per la gran quantità di perle & di giotess'inuid 

è San Pierro tuttaa con folenne pompa di Cardinalis di Baroni gr con 

moltitudine infinita di matrone : €r fu alla Mefa celebrata dal Pontefi- 

ces ilquale in cerimonia non fofferfe che ella gli baciaffe il piè, male por- 

fe lemano. Ritornata al fuo alloggiamento dapoi che bebbe mangiato, 

la natione Fiorentina con degno & vago (pettacolo le recitò la. rappre- 

Conuito fatto fenratione di Sufanna .. Fece il Cardinale San SiSto il luniz:che feguì il 
dal Car. San Si banchetto fuo è nel quale mai non fi mofe ne l'oro, ne l'argento di cre- 
foa Leonora. denza: gri vafi, co quali s'era: portato vn feruitio, mai piu non fi ri- 
portanano in tanola contutto che dinerfifime <& copiofiffime foffero le 

vinande che vi vennero: lequali caminanano a fono dixmufica tutta va- 

riata fecondo che effe vartauano . lo Scalco anch’eglia tale variatione 

mutò è vestimenti, che erano per cìaftuna volta pompofi(fimi : mutando 

fempre parimente collane d'oro, di perle & pietre pretiofe>. Tutta 

la famiglia infino a minimi era niccamente veftita er dinifa in dne fuar 

dre per le due bande della tauolas feruita con ciuiere' d'argento indora> 

to; chefi fcaricaniano da propri' feudieri concertati d'habito + € în oro 

di continuo fi bene : Portate furono fempre che varioffila vinandá, 

diuerfe Historie , come d'eAtalanta , di H ippomene g. di Perfeo 

quando liberò eAndromeda, € di fimili : actommodate.in guifa 3 che 

tutte feruiano per diuerfi cibi. Toltele prime touaglie;:comparuero 

figure mirabili grandi fecondo il naturale, fatte di pin forti di-confet- 

Figure delle for ture, & prima vn Hercole nudo foRtentante il:cieloz inrefpreffione del- 
16 di Hercole . Jo:cyjvolgari fatiche dietro feguirono wn Leone, vn: Cinghiale, & un 
Tinuro, quattro torri grandiffime, che tutte furono fchiacciate® 
gittate nella piazza a guifa di tempesta . Similmente furonui vna 
gran ferpe nella: Spelonca d'un monte, © diece nania vela piena, ca- 
riches per dinotare: la Cafa della Rouere sdi ghiande di zucchero. 
dipovil trionfo di Uenere condotta fopra uncarro tirato da due Cignt, 
i conchili della quale, ch'è fama che foffero di Unicorno, baneano den- 
tro varie gelatine = fi come foda giuncata formana gli eAmorini, 
chele feherzanano d'intorno . S ottentrò la fauola di Hercole gy delle 
Hefperidi con gli alberi & col cuftode di quei giardini. Tn tanto ap- 
parato forfe vn monte nella fala, che apertofimandò fuori un S eluag=' 
gio.silquale, recitate alcune vimein lode delle Cafe di Aragona čr di 
Este; disparue col monte istefo, dentro cui s'era rinchiufo . Lenate 
le tanole, fcoprironfi otto Heroi con otto Ninfe : tra quali il primo'era 


Hercole > che tenea Deianira: per mano, Juccedendo Giafone cow 
$ Medea, 


Torneo dopo 
ìl convito» 
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«Medea 3 Tefto conFedra; altri di paffbin paf. con.le-donne:da, 
loro amate>conlequali al-fiiono:di varij inftromenti cominciarono 4 
danzare ne molto fi tratennero nella danza che. comparnero ot= 
to Centauri con targhette nell una manoici mazze nell'altra, che ue- 
niùano per rapire ‘quelle Ninfe. talche» attaccattafi la zuffa gli; He- 
rocon chiari fegni che lawittoria deriuaffeida Hercole s rimafero fupe- 
riori. ILche intto'hebbe-rigudedo;al Duca, di Ferrara come al maż 
rito della fpofa:ż abcuinome volleilGardinale-alludere. non folo con.le 
gentilezze dell'ultima’ menfa ma con quelto ginoco: festenole Ne 
reftò: di moftrare vnione: trail Pontefice;il Re di Napoli il Duca con 
le arme loro'appefe interzatamente a tutte le fale. & intorno al pala- 
gio» ‘Fermatafi Leonora due altri giorni, che le recarono diuerft pia- 
ceri ; partì feguendo il Juoicaminow: Paffando. per Tofcana , oue.per Nozze di Her- 
lettere di Nicolo Bendedio: foritte«da Fiorenza » iltual dopo dinerfe cole, & di Leos 
Ambaftierie refidenti: fia fatto; Secretario ; ricenette honori grandiffi- no” di Arago- 
mi: Giunfe in Ferrara a tre dì Luglio con la nobiliffima compagnia =` 
datdle dal padrez'olire 2 quellaschevandò dleuarla : &trovandofial- 
le‘fue'nozze gli Ambafeiatori di tutti è Potentati d’Italia; celebrò lo 
fpofalitio Bartolomeo Roverella Cardinale di Rauenna è affiftendoni Lo- 
renzo Vefcono:di Ferrara: fuo: fratello : per-riSpetto de\quali;non poa —.. =» 
co fi mobilitarono.s Rouerelli Ferrarefi.  Feceut anche vm fermone. Jyasitdsg 
Girolamo. Castello: & le feste furono due gioftre<& vna battaglia 
d'‘piè; concertata ad imitatione dvn vero. generale conflitto che. pen 
mentione de gl Annali di queta città rinfel'tanto pin è. circoftanti, 
quanto parue che-baueffe pin dell'inufitato .. Era, fimilmente: feguito 
alcuni-mefi prima che: fi Rringeffe ilrmaritaggio di: Leonora» vw'al- 
tro accafamento ne principi di Eîte. della Germania „non neh pren- 
dere. donne; ma nel darne : percioche Henrico Quintodecimo Duca 
di: Brunfmch hanea data vna fua figliuola vnica a Guglielmo Conte 
di: Hennembergix onde? grandi furono quelle nozze; celebrate'in Brun- 
Jch Er vi concorfero da diuerfe parti piu di due mila €r ducento 
caualli \>Fu:questo Henrico Principe affai valorofo : percioche andò Fatti di Hents 
indiuto di Gionanni eArciuefcono di Magdeburg all’affedio di Cal- coxv. 
norda: la conduffe alla'deditione >. «Ma egli cr Guglielmo Quins 
to:fuo fratello col folo prepararfi con grande animo alla guerra ; fece 
deporrelearme'al Lantgranio: di Heffias:chetentana d'occupare Em- —— 0 u 
beck Ne: punto meno valorofo riufcè questo Guglielmo, di Henrico» Guglielmonta 
perche ad'inftanza di Chriftirmo Re di Dania confua gente & con quel- Si denboig 

Ddd iii la del È 


CEI L \T B ROT 
In del'vefconodi Pimfter andò è fotcoriere Gerardo di Oldenborg , 
da Wianritio fio ‘proprio fratello ingroffito\da' glivdiuti:de Conti di 
Hoya dé Bremefi affediatoîm Delmenborft. dal quale incontrato 
che fuin Merica al guado di Siberg, dopo lunga & dubbiofa batta- 
glidit òinfe rimanendo prefi due di que Conti & liberato il Castel 
BERNARDO )odall'offidioned.» Fece)poi guerra con Bernardo\Secondo di Lune- 
Li burg , alquale Federico Terzo filo padre attendendo al culto divino 
banea Wafciato il gonerno del'dominio > (agione»della: guerra fu il 
Clero di Limeburg, che privato dal-popolo d’alcuni emolumenti, per 
fentenza Apoftohca ottenne laveStitutione con l'innocatione ancora 
del'braccio fecolare :& perche GionanmVeftono di Verden fauori- 
ua il popolo 3'il'Clero induffe Guglielmo à danneggiare quella Dioce: 
fi miil vefcono, chiamatoin aiuto Bernardo, fece che.con ferro & 
fuoco fi confumdla parte del tertitoriodè Brunfuichi pofi trail Ley- 
na er le montagne Deftrie: dove préfe-Rodenuold ;' Alten; Better= 
lonu ér Città nona» Pofcia collegatofi con Magdeburg, Halla, Hib, 
defenis Goftaria Hononer ; Gottingen, ‘Northem \\Embeck\e& altre 
città di Saffonta ; occupò il caftello di Hardexe  ruinò Ricklingen & 
Gaglielmov.& fece moltialiti danni finche furono» pacificati da Federico Marche- 
Bernardo ir. f&di‘Brandenburg y fuocero di Guglielmo & divFederico : banendo 
pacificati. quegli per moglie: Cecilia , & questi Maddalena fue-figliuole ssa 
«Morto Bernardo fenza prole s ancorache con tmi folle accafata Aa 
telda figlivola del (onte: diSculenbores Federico perfenerando nel. 
fuo propofito di religiofi quiete; diedeil gonerno è Ottone Quintode« 
cima, fuo fecondogenito .. Ilquale per la fua gionentivedendofi:di- 
[Prezzare da Baroni del Ducato, che ricufamano d'obedirgli,principa- 
l'de quali erano quei di Scalemborg €” di\Bertenflem; fi moffe Loro:con 
| tra, dipredando cr difiruggendot loro» territorij &» coftringendoli a> 
i rifpettarlo é prefargliobedienza : con l'aquiftare Hiddefacker , caz 
fiello di Guarniero dì Burlouws ilquale banea: già dato commodità à 
Henrico Meckèlbürgefidi paffare t Albie’ danneggiare Luneburg: Moren 


OTTONE 
XV. 


XXe do'laftið due figlinolinatigli di Anna del Contedi Naltanio; che furo 
GvaLietMo no Henrico Ventefimo é Guglielmo Settimo `perche il Sefto fu Du- 
VII. ca di Brunfuich figliuolo del Quinto & fratello di Federico Quartos 
GvoLieLMo Îlquale fauoreggiandoil popolo di Mimfter contrail Clero perl'elet- 
| VI. .__ tioîme delVefcono>oppoffofi con armed Theoderico Arcineftono di Co» 
i FipErico  loniayche ginda metterein quel Veftonato Vualramo:Cöte di Mor fas 
i trio: ii fio proprio fratello;fu dalui vinto e prefo: poi riftattatofi in compa- 


guia 
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gnia di Alberto Vefcouo di Minden, moffe guerra à Conti di Sconue- 

borg «i quali aiutati da ErneSto ey da Simone Vefcono d Hildefen ér 

dì Padebornè; fi difefero di maniera; che amendue le parti offefe fe- 

cero pace infieme . «Ma Henrichi Decimonono & Decimoottauo f- tr yRICO 
rono i due figliuoli di Guglielmo Sefto, con Anna loro forella nati y 1 x. 

di Elifabetta figliuola del Conte di Stolberg: ér Henrico Decimo Set- HryR1ICO 
timo fuil figliuolo del Seftodecimo con Alberto Sesto & Bernardo y vi 11. 
Terno, generati da Elifabetta figlinola di Ottone Decimo, beredi dig wu A. 
tutto il dominio di Alberto Quinto, perche Ottone Decimo Quarto lo Henrico 
rozionon lafciò pofterità, ancorache bauelfe per moglie la figlinola y y 11. 

del Conte di Naffauia , fi come ne Ottone Duadecimo hebbe Succef ArzERTO 
fore aleuno di Agnefe generata del Lantgranio di Helfia . Ora dopo y,, 

efferfi eSplicato quanto apparteneua in quefto tempo è Principi di Jte grRNARDO 
della Germania, ritornandonoi ad Hercole; foSpetta il Adacchiauel- ca 

lo, cheil Cardinale San Sifto venendo è Ferrara con Poccafione delle 

narrate nozze & indi paffando à milano & à Vinetia s trattaffe cone < fpetto de Fio 
tio à Fiorentini. ilche' fe pure egli fece, fis piu.tofto fotto il prerefto cati di Lega 
del pratticare vna (vociata tanto piu che fe transferì à Ferrara da- contraloro » 
poi chele feste erano finite di parecchi giorni: & dopo effere egli fia- 

to in Lombardia & anche a Vinetia. Non dimeno quefta fospitione 
deFiorentinibebbetal forza, che quella Republica folecitò èVinitia= q soa trattata 
ni er il Duca di Milano d collegarfi in vno ¿ne per altro fenonper da Fiorentini 
la tanta intrinfechezza, che fi vedea tra il Pontefice &il Re di Na- 

poli. nella quale confederatione non pratticarono d'hanere per vno de 

principali il Duca di Ferrara »perchel’haueano per troppo vnito con 

l'altra parte. ma dalun canto non chiari dell'animo fao: er dall'al- 

tro defiderofî di moftrarfi ricordeuoli di luis affinche ò per difdegno, ò 

per dubbio d'hauerli nimici non fi rinolgeffe alla banda contraria ; gli 

lafciarono luogo da potere entrare nella Lega : in cui perche egli poi 

entrò; è neceffario che fi notifichi quali foffero gli articoli di efa. 


147 4 Trattati & conclufi furono nell'anno Settantaquattro » & conteneano 


douerfi la Lega rinonare per venticinque anni, & anche-piu, fecondo Lega tra i Vini 
chepiacerà'alle partì, à commune difefa contra qual fi voglia Princi= ea è 
pein Italia & fuori, ancora che foffero Sopremi, cr cofi temporali co- Fiorentini, 
me fpirituali. Non pregiudicarfi però è qual fi voglia altra Lega, cofi È 
della generale d'Italiaz come'd’ognì altra particolare ches bauneffe cò 
qual fi voglia altro,coftinftaliazcome fuori. Fra il termine d'un mefe 
ciafeuna delle parti effere obligata à pregare, € effortare il Papa ir 

Ferdi- 
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Ferdinando Re di Napoli à entraremélla prefente Leva fotto quelle ho 
neste conditioni,che faranno conuenienti. Durante la quale confedera 
„~ ElonciVinitiani fiano obligati è:tenere intempo di pace almeno tre mi 
ni la canalli cr due mila fanti à fpefe loro:il Duca di Milano altrettan- 
2 to:la Republica di Fiorenzadue mila caualli,et mille fanti, pur in tem 
po di pace:ma in tempo di guerra i Vinitiani tengano otto mila canal- 
licr quattromila fanti, il Duca di Milano altrettanto; la Republica 
di Fiorenza cinque mila canali er due mila fanti. Non fi poffa fare 
pace da alcuna delle parti fe non di commune volontà. Ne fi pofa fare 
altra Lega.con qual fi voglia Potentato d’Italia: fe non di confenfodi 
tutte le parti, Occorrendo guerra,fiano obligati è foccorrerfi luna par 
te & l’altra con le fopradette genti, ò almeno con la metà. Occorrendo 
x che foffe fatta qualche offefa per mare, fi che i Vinitiani giudicaffero 
risi gi effereneceffarie mandare fuori vn'armata; all hora il Duca di Milano 
| de e la! Republica di Fiorenza donere: contribuire per la loro portione 
| cinque mila ducati il mefe per mantenimento dell’armataz laquale fia 
di venti galere et piu: €r fe foffe di minor numero s habbia è contribu 
re tantomeno per la rata. il che parimente s'offeruî quando occorreffe 
i al Duca di Ailano,ò alla Republica di Fiorenza il fare armata fimile. 
} Effere obligata la parte,in foccorfo della quale andranno le genti del- 
la Lega; à prouedere d’alloggiamento & di vittonaglie per prezzo ho 
nefto,da pagarfi da foldati, Nel termine di due meli vna parte €r Lal 
tra babbia da nominarei fuoi adherenti.Riferuarfiilluogo d’entrarein 


Leoga age: quefta Lega al Duca di Ferrara.Cafo che alcuna delle parti offendeffe 


et 


ga» genti della Lega s'habbiano à voltare contra quel.taley che contrafa= 

> celle. Nafcendola guerra con alcuna delle parti,gli altri.comprefi non 
habbiano à dare ricapito,ne vittoaglie alle genti,che paffaffero è dan 

ni della parte offefasma farni refiftenzacon ogni fio sforzo. Non fi 

| faccia condotta di Capitani, ò d'altri condottieri d'arme, che: fiano fli~ 
| pendiatidall vno de collegati, fenza il confenfo fuo : Debbiaefereil 
tutto ratificato per infirumenti; ò per lettere da principalidella Le- 

ga: per laqualenò fia derogato alla pace conclufa del Cinquantaquat+ 

tro dentro di Lodi, Mentre questi articoli fi trattano & che la prat 

tica poco piaceua a gli altri Potentati : onde anche per boneftatione 

del fatto fi pofe quel capitolo, che [pettana alnonlafciare di fare vf- 

ficio con Sifto &r con Ferdinando, per tirarli nella Legaiftefas tBolo= 


trail 


entrate nella Le l'altrazla Lega però non fiarotta per quei,che non offenderanno:ma le` 


li gnefi credendofi che quella confederatione foffe per: proteggerli cón-» 
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trail Duca di Ferrara; fabricarono frettolofamente vna baftia tra la Hercole cõmof 
riua di Panaro, Caftelfranco : moftrando di fospettare della vicini- fo contra Bolo- 
tà di Modona : & di volerfi perciò afficurare . la quale fortificatione do 
parendo al Duca, per efjere in ful fuostroppo pregiudicarglisarmò gente 
in groffo numero: & nel mandare à demolire tutto ciò,che s'era fatto, 
Francefco Cardinale Gonzaga Legato di Bologna, &y della Romagna, 
come amico; & anche parente di Hercole; vì s'interpofe, & operò 
che le parti fi comprometteffero concordeuolmente nel Re di Napoli, 
er nel Duca di Milano . perciò Gabriello Guidani Vefcono di Polica- 
Stro Ambafciatore dell vno: c~ il Caualiere Girolamo Maleta Anm- 
bafciatore dell'altro ; conuennero in dare un laudo il decimo quarto di 
Ottobre: col. quale pronunciarono che quella baftia, fi gittaffe a ter- : 
ra:&fpettarfi quel fiume alla giuriditione di Aodona, che prima Panaro (pettare 
anche:vi bhanca il pafo di Santo Ambrogio; effercitato dall vna rina pg ca 
& dall'altra. Fu il giorno feguente ratificato il laudo dal Legato, Sage 
«da gli Antiani, & da fedici Riformatori della libertà di Bologna: 
d gli fu datoeffecutione >. Serrata poi la capitolatione della Lega 
il fecondo di Nonembre da collegati; Hercole fi contentò d'efferui Hercole copre- 
comprefo, & per la congiuntione de gli fiati Juoi con quegli è punto peo 
de Vinitiani; del Duca di Milano, de Fiorentini, ch’erano le tre con 
federate Potenze; con le quali tutte egli hanea larghi confini; ne fu 
lodato dal Pontefice, & da Ferdinando. (ofi mandò  Vinetia An- 
drea Gualengo, cy Guglielmo Pincaro, fuot Configlieri, Puno di flato, 
l'altro di giuStitia . i quali con Antonio Valentino, che egli facea re- 
fidere Ambafciatore appreffo quella Republica, conclufero la negocia 
147 5 tione à tredici di Febraro dell’anno feguente : capitolando nella guifa 
ifte[fa,che già fece il Duca Borfo quando entrò nella Lega del Cinquan 
ta quattro Fu-peròil patto, che Hercolein tempo di pace non folfe 
obligato à tenere ne caualli,ne fanti à fuo ftipendio,ma che in tempo di 
guerra haneffe mille canalli da muònerfi in fanore della Lega fecodo le 
occorrenze.alla quale conclufione intrauennero per la parte del Senato 
Gionanni Mocenigo, Antonio Veniero:per quella del Duca di Mila 
no Leonardo Bota fuo Secretario:čr per la Republica di Fiorenza Lui 
gi Guicciardini. Ripofana quieti[fimamente tutta Italia per le parole 
efficaci date dal Papa, & da Ferdinando; che feruiuano come d'una Papa, & Ferdi- 
approbatione della Lega, nella quale fenza altra ferittura moftrana- Raldo cme 
no d'efJere entrati ancora effi. eAnzi Ferdinando medefimo negociò; quella Lega » 


© comclufe con Hercole quefta accettatione, che egli, €r il Pontefi- * . 
cene 
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cene faceano ; mandandogli à quefto effetto Giouanni Antonio Carafe 
fa, percui gli diede anche l'ordine fuo dell’armelino. Trattò l'ifteffo 
Caraffa, che Hercole, come quegli, che defideraffe per bene vniner- 
Jale, & quiete particolare d’Italia, & proprio intereffe per la parene 
tela, che tenea col fangue Aragonefe ; sinterponeffe nella guifa che 
fece, affinche il Re di Spagna voleffe conuenire con quel di Napoli, 
C deporre ogni differenza, che pretendeffe di potere hanere fopra il 
Reame. Il quale tempo vedeafi molto à propofito prima che fi paffaft 
fe piu inanzi. percioche effendo l’anno precedente morto Henrico 
Quarto, Re di Caftiglia,con tutto che haueffe vnafigliuola, il Regno 
però fu dato da Baroni ad Ifabella fua forella, che prefe per marito 

Ferdinando di ferdinando nato di Gionanni Re di Aragona s banendo egli quella fi- 

Aragona Redi gliuola di Henrico per vn parto fuppoSto, poiche egli era tenuto im= 


Caflglia, potente à generare. Ma effendo ella nipote di valfonfo Redi Portus 


gallo, quefto Re,che già era falito in gramriputatione, perche gli'anni 

pafati girato in Africa, hanea prefo Alcazere, Arzilla; o Tangere: 

gloriandofi d'imitare Giovanni fuo auo,:che non contento di moleftare 

i Saraceni in Ifpagna, li tranagliò in cafaloro, togliendo Sebta al Re 

di Fez; fi vifoluette dimuouere le arme contra Ferdinando, per raca 

Guerra de Por- Tiffare il Regno di Castiglia alla nipote. Nella qual guerra;mancan: 

tughefi co Ca- dole forze proprie œr le efterne (hanea perfonalmente cercato, mà 

ftigliani, però indarno î foccorfi del Re di Francia.) al grande animo Juo; fu vin 
toda Caftigliani à Temulos : čr veggendo che in Ferdinando venina= 

no adnirfitutti i Regni fottopofti alla Cafiglia, & all Aragona; 

s'accordò con feco. Adunqueprima che la fortuna, che piegana al 

Re di Spagna, haueffe data la fentenza di quella guerra; defideraua 

. il Re di Napoli, che Hercole come parente dell’un Re & dell'altro 

Hercole A vedeffe,fe er l'uno tr Paltro Ferdiniido poteffero in qualche modo con 

i Re disp 2000) firmare la parentela, & leuare le occafîoni à difturbi, che tra loro fofr 

& di Napoli. fero vn giorno per fuccedere . Tn quefta imprefa non volle il Duca di 

Ferrara fpingerfi abbandonatamente : ma cercò in ful principio della 

negociatione divedere come il Re di Spagna foffe per abbadarui : dal 

quale non hauendo fenon parole generali la prattica non andò inanzi.. 

Quietate poi le cofe di Francia, Antonio figliuolo naturale del Duca 

Filippo di Borgogna, & però detto il Gran Bastardo di Borgogna ; ve 

en Mendo d vedere l ftalia che tutta era în tranquillità, per godere tanto 

Antoniodi Bor ~ . $ £ SARA ne IR l 
gognaHonora- PH il Duca; fece il camino di Ferrara, sì al girene came, come a 

toim Italia ritorno. Grande cr e/raordinario ful'honore, conche il Duca il rac- 

colfe, 
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colfe, andandogli contra con ‘Buccintoro : & oltre modo grande. gli fa 
fatto da tuttii Principi, one pafsò : nons effendo aStenuta la Signoria 
di Vinetia dimandare ad incontrarlo, cy inuitarlo per due Senatori. 
ilchenon ha da effere di marauiglia : poiche procedette dalla fomma 
riputatione, in che fuo fratello fitrouana all'ora . percioche poco pri- 
ma hanea guerreggiato intorno a. Colonia, che era dinifa im due fatio- 
ni per la dinifione del Cleros che bauca eletto due Artinefconi, Onde il 
Duca di Borgogna fperaua col fanore dell'una parte d'impatronirfi di 
quella città : & contal difegno affalì Nus : venendo egli.di quefta ma- 


-niera a congiungere lo fiato fuo con la Contea di Ferrete, tolta in pegno 


‘da Sigifinondo di Auftria, & a facilitarfi la ftrada da effere Signore di 
tuttoil Rbeno. La flima, che baueain Italia, gli tirò in Juo fernitio il 
(onte di Campobaffo, er Giacopo Galeotti, Napolitani Angioini, & gran 


‘numero di venturieri, che fi congiunfero con lui. Ne tale fu la forza di 


Cefate, chebanea formato vn effercito potenti[fimo col concorfo di tutti 
i Principi sì EccleftaSlici, come Secolari, & di tutte le: terre franche di 


«Germania, per unirfi con fedici mila fanti ammaffati dalle città del Rhe 


no, per impedire le vittowaglie, che dalla banda di Gheldria erano por- 
tate al Ducasné tale fuil romore fatto dal Re Eudouico, che metteua 
infieme ventimila Francefi, per mandarli nel campo Cefareosche il Du- 
ca di Borgogna punto fi perdeffe d'animo. Ma.ingroffando anch'egli, c&e 
mouendo il Duca di, Bertagna col fare pa[fare il Re d'Inghilterra nella 
Francia:talche Ludouico non mandò piu altri foldatisoccorfe cheil Re di 
Danemarch;che venina d'Italia, Sinterpofepertroware qualche accom- 
modamenito » al quale fi diede forma con l'arrino del Cardinale Niceno 
Legato Apoftolico; che prefe Nus in depofito per farne il volere del Pa 
pa. Ne perciò il Duca dî Borgogna fi difpiccò dalla protettione di Colo- 
nia, ne dalla prattica tenuta col Re d'Inghilterra, che adinftanza di lui, 
del Duca di Bertagna era paffato a Cales con armata groffiffima, 


-O con mille: cinquecento uomini d'arme, quindici mila arcieri, co” 


gran fanteria» Ma il Duca di Borgogna lafciato, che quel. Re s'ac- 
cordaffe ‘con: quel di Francia. a Picquegnì, one fecero.tregua per 
none anni : bauendo il Duca di Lorena danneggiato il Ducato di Lut- 
zelbuig nel tempo, ch'egli era intorno a Nus; fi voltò contra il fuo 
dominio : &y espugnato Nancy, gliel tolfe tutto, fe ben poi quel Du- 
ca collegatofi con gli Suizzeri rihebbe il fuo . Trowandofi adun- 
que fu questo tempo il Duca di Borgogna vittoriofo della Lorena, 
& formidabile per la recente memoria d'hauere fatta refiStenza nel 

3 mezo 
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mezo di cofi gran Potentati nimici, in vn punto: ifteffo contra wn finpe- | 
Decoro effere ratore & tutta la Germania, gr contrawn Re di Francia  accommodan | 
alterato dalle dofi il decoro alle occafioni : dalle quali}è alterato, & conforme alle qua- 
occafioni. f enon d'altro modo è veramente decoro firiceuette il Gran Baftardo, 
non come fratello di Gran Duca, ma poco meno che come Re. Continua- | 
ua & flabilinaji ilripofo d'Italia, che gioina maggiormente perle feli- l 
ci nouelle del valore de Vinitiani, che haueano difefo Scutari in Alba- 
mia contro: a Solimano Beglierbei di Romania, che per tre mefi l’'hatiea | 
affediato con ottanta mila Turchi : & per le vittorie del Re Afattia, 
che fconfitto Solimano, hanea prefo Jaycz metropoli di Bofna, & an- 
Belgrado fron- che Belgrado, col farlo frontiera di Vagheria contro a Maometto. tal- 
tiera di Vnghe che fi prendea confolatione del danno riceuutofi inanzi per la perdita di 
ria. Caffa, pofta all'eftreme parti delmare Maggiore alla bocca del Bosfo- | 
SR dal oche era il piu intimo luogo fotto Coffantinopoli, che riteneffero i Chri- | 
> Sliani, percioche fe ben era appoggiata à Tartari,ftaua però all obedien | 
Za de Genouefi, che l'hautano: fondata? fopra leruine di Theodofia : ma 
Eminec & Caraimerza, principali Tartari della Campagna, difdegnati 
che Melincherey loro Imperatore per compiacere P'oniuerfità de Genone 
Si di quella terra, baue[fe negato di crearli quini Magistrati 3 vi chiama- 
rono il Turco. fn questo ripofo & contento d'Italia, che crebbe ancora 
per Soccorfo vittoriofo, porto da V initiant a' Lepanto nel golfo di Corin- 
toin faccia del Beglierbei, che poi anche ruppero è Croia 3 Hercole per 
quello, che porta la qualità delle cofe humane, afficurato lo ftato: fuo ‘con 
la Lega generale, di che parlammo di fopra; afficurò la fiscceffione col | 
ALFONSO naftimento dvn figliuolo, che riceuè di Leonora il vigefimoprimo di Lu- | 
OC ina di glio del Mille quattrocento fettantafei con letitia immenfa di tuttoil po- 1476 
x polo : la quale dilatoffi oltremodo per allegri fegni di fuochi frequentif= 
fimi accompagnati da Arepiti di campane, trombe er arteglierie, & da - 
| applaufi <r gridivniuerfali tutto vn giorno gr tutta vna notte ò>. Per 
j rinonatione del gloriofo nome dell'ano della madre, conprefagio feliciffi- 
| mo fuquesto figliuolo nominato e#1fonfo: nome paffato poi non fenza 
conformità d’effetti nel nipote fuo : che dil‘prefente Duca di Ferrara. 
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c.14. £410.26. CIS. £40911. £439.21,3 JaC 16 fi.409.19- £43 405+0+18. 
f.439.15,20. C.20. 

L.t1. f.542.27. Cgo. ff 42:30. +8. £ 542.31, 0.9. fis6ga 1 C.17. 569.23» 
£.570.1,7.0.18. E JOLLE C21 fi792.3;5+0:3 6. £.792. 8.37. 

L.12. £.791.38. £792.7.0.2. £i79222,26 £793.10. Cige £79 Lo 3210-70 £791- 
29. £:792.7+.C.9 
Vuandalica. £72, 12,2133 5» L. 3. C16. fis69.21. L11. CLI i 

Annaliidi Bologna. £.zrs:21. fi218. 5. fiirorrg ftg 2.20» f23 6.26,32»] 
£239.20,23+f.244-19. f.3 46.38. f.258.10:£26r:37: ELOT LI, fa6gitt, 
22,37. £264.8. £.273.13. £275%s £2842. E29 LoT £.301.3 5s+-f:305-3 Le 
folz 24.14. f£325.26. fig 26:26. fizz7.14» £331:33- £333:323-£.340:32» 
£34113. 3492735. £351.26. £353.1.£3:66.11,34,28: £.3.67:7313,20) 
25335- £368:4,,11,,17:.30: £369:1,15,21-£:371,19,3% £.373-13,/213 27- 
£.374:10:31% £37512..£376.17:f377.25: £.379.8.. £3 80:2938: f.381,36. 
f.382.3. £38326, £384esi EZETA NLS fi38gasonr. £390:23. EZITA 
27:38: £394:33- £395-24:36. £.396.4,,15 36. £:397.100x 3 2» 398,8. 
£.399:5514: fi400.8. f4or.s.f407:3:fr4tfia fiyr7i15\figt8. 10: 4220:25 
£433-34-Î 434025 £43 $$ 10: 19: £43:6:13 £43 7:7 fa40:38. fig4qn.in 

23:36. f011443.25% fi444-15,32- £445+4,13322,:33+ f-446-$0 15,.21,27+ 
fol:447:13:9,185 30,37: £448.11,17, 28. fi4gg.Ize f.450.6, 13: 19:31 
fol.451.7, 13, 30x36» fi4sz+25:35» £4SZ-S311. £454:331 6,17: É 456.23. 
£459,37.0461-15.20:£463-16,23 + f.464-33119192£488:17: f-49 11633» 
37.£494+11,19,26» £.499.11.f.508.4,14: 509-3 S° f. 10.5» f.sin.II.19%) 
f.stz.14. f.513.24. f.519.7. f.520.21;31. f.521.2134 £.523+6.12,39= 
fsz4.31. fis26.15. f.531.24 f.534.32. fis3 6.15 f538:330 f.539.30. 
£.540.2. fis66.5. £.570.19. £.578.17:30% £. 580:3 Sr Essie £1583+3- 
fol.534:31. f.585+5218. £590.30: f.sgi,14: f-594-193 3238. f.597.10. 
fol.623.38. f(625.26.33. f.626.3.10. £.63 6.16, f1655.3 6. f.656.18, 30. 
E6 57.109,16. F6 58.24.32 -659-153233 37. f.660.7,19,33- f.661.2,8. 
fol.662,8.13. £663.2.14 f.664.19, 27. £665.18. f.705.18. £711.26. 
£723-1333- 731.2721 f.732.11.. £73 4-6». f.745:16.f.750.1.£754.17%. 
£.764.20,29. £771.28. f.787.8. firgs.1. | 
Annali di Efte. £.3.2. f.4.36.£5:37. fi6.10. £7.30. £,8.6:£9:3 5. £23.15,16. 
£.30.15,30,36. £3 1-125323. £.32.18. £3 7-722628 uf 381 572733 6+ £.39.7). 
26. £.40.6,16,27+ fo41.55 16. E9214. 26. £43-3313,3 1. fo44:17, 22,338 
f.48.10, 22, 26, 30» £.50.3,15,25:32. f.52.12,31» f.53.22,30. £.54-4,28. 
f.55.33. £57.19,32. £58.2,27. £ 59.12, £.60.11,30,3 1338. £.61.7,19:34- 
£62.16,16. £75.9,18. £76.4 


N'ON CITATE. 


Annali di Fertara. fol. 106.8. fol.107.31. fol.198.12. f.104.33+ f206.32. 
f:240.34. £241.34 £2417 12,300 f277-10, 18. £294-28. £304.19. 
f.30s.13. fizis.io. f.34;.10. £377.4 £ 403.27. £ 404.7, 123 21 27. 
£410.1.£.43 6.4. £ 609.29. £ 610.9. £.64431. £650.13-f.752-38. £797.2. 

Annali di Modona. £2338.13. £.239.3. £:248.7. £270.23. £349.15: £350.7) 
23.£3 51.2,11,32. f.252.11,26,36.f.364-13.fi370.15.£375.14.22.£423.9. 

Annali di Padoua. f.302.11. f3 2416,25. £33 2.33: £3337: £354:33- £364. 
13. £377.23. L41333: £426.25: £427.11. £428.14,18, £449.25. f.461. 
33.£362.14:£465.14,23,28:37. £466.18: f 467-2328334» £468.21. £.469. 
9,15. £.470.6;23. f.471:8,20,30- £473-6,153%3,34 £474:8,11,26.£475» 
1,12;31.£476.37. £.477.19. f.478- 18,28. £.480.34» £482.7,18,2737- 
F483:7.£.489.19:3 5 £:490.9.24. f.491.3+ £.493.6.20. f.495+8. 

Andrea Gambini. f.266.11.£.430.27. £.443:2.£758.36. 

Antonino. f.197.6. f.202.1. f.262.10. : 

S.Antonino.!f.292:91£331.101£:333.33-£334.15.£a12.34 fi438.7.£.467. 
19538. E478:30./£.48.2.4» £.489.28. £491.18. £.492.5.£.500,30, f.501.3;11, 
23:£305.4. £0435. ‘(£508:7. f.510.430. finta. £.513.7. f.j19.29. 
£. 520.7. f.523.23-/f15371:21,28:£.537.21..£539.6: fos4zizif.s6o.14.f.572) 
28.£.603.26-£.616.11,24,32-1£8617.3,6,20,29,38% £.618.10.33- £.620.3; 
a7L6r1.31. ortig. 2E6233 E7043; 

Anto Bonfinio: Ltr z. L3 Far Lp Egann Fz2.11. Lib. E 36.30: L7. 
fol:83:32-Lib.9. £67.33.L.10. f.113;31. f120.17. Li15s: f.210.34! 
fol.257.22.L-18. f.258.35-L.19. f.402,20.L.20. f.430:33+ fu4ziizi 
fis25.2. f.538.1.L.22. f.604.35+L.24. f.782.26.L.29. £.782.29.L.31. 

BEATO Rhenano, fol:89.25s f.117.1, 

Beda. fol.758.36. 

Bendenuto da Imola. fol.77.6: f.170.2: £266.33. £.367.13. fiz86.15: 
f.299.15. £.303.9. 

Bernardino Corio fol:140.11,17: fi4n.it. f.153.16. firsqsanÈ15 5:13 


b iù f.546. 


TAVOLA DELLE AV:TIT O RITA» 


20,30. £666.19., £.667:32. £.668.11,24: £671.28: f.704.4: f.725.4. 
£730.14. £731.16. £749.1.7. £7521. L75429% f.766.23. £788.33» 


L.9.f.s1.25. 

Li10.f.53.7,16 Esarp f 

Lr ESSA f.56.19) 22,28: fis7.9st 1,25: fr262. 15, 

L.12,£.60.25,33. fi6ziqo fubsazo KOBILE 

L.13.£76.29. fol.84.7,15. fi96.20, 21, 23334 £.97.33: £.98.13,24,3 6. 
£'99.;5: firoo.15,23+ firo1.36: f.104.14:27, 105.26» £106:14528, 

Litpafitrt3164 

Irisafizo: 11:11; 6122} 

L.16. f157.16. fins8.2: 

L.17. £.173.5. £1841so fi18s.13. £i187.200 £.188130. fi189.33. £190. 
16, f.203.19. fizo4.10. fizio.19. f.262.15. 

L.t8:foli218:28% £zzo.11% :fi224.38: £1237:13+ 0 £.240:11,30,0f1257.301 
£.262.28,3 1. è 

L.19: fin66:20; fia8;:191 f298.320 fi296.23. f.297:23:26,37::fi298.11) 
16,20. fi301.34 figoqiia. f.3 16.10. fe3.18.14,) fig:21:28. £1330.20. 

Lizo. fol.33 5:13. £i336.36. fizqzitniza. fzuged £375:3400 f1376:38. 

1 £385:26.£.389.7: £390.3.10 £393.28 £395-231 faol.4. £.407,6515: 
f.409:26: £.410.3:f.412:8. f.417.37. P4194316. fr421:28;3 20 fogna. 
fiarsit7o foqz® 17 x 

Liz1.f.538.21. £i540.6,2537538- fosa1.6. £.542.35* £543-13:37-£ 544. 
Sit4pt4 Egg 0 € 

Li22. fol. 546:9 163 27,37» fi547:12:1422:31. £.549.1,18. fi550.17,38. 
f.ssi.z9. fissr.13. fissso4 

L;23-£551.36. £i552:36. fissa. £555.28. £.557.17. f.559-29.-fi$6o. 
2,34. folis61.12,21, fi562:7,.18,:30335138» f.563:17335 £564.8;15. 
f.565.17. fij66.32. 

Li24. £.567:1,24,28;3 2, fi568:23. £.570.24 Egri f.s72.10.. 

Liag. f01.572:36: fis75.3 6. f.576.2,11,21,31. ESTI ti fes 78.19528. 
fiszg.t4. f.580.32. f,581,1,16x21,31. f.582.9317:26,38. 

L,26. fol.583.18,:27. f:584.3,:23»,3 1.0 £585+22,.295 38 fi;86,15:30:3 5. 
f.s88.21. £595.3. 


———————————T_e> 


lCassioporo. f.615.17. L.1.c.12. f.1,2..L.2.6.18: 


‘if NONA GITA REA oyar 


Late fij89=1,6, 24r f 5909-20. £. 591-821. £ 592.27) FIL: 593.16,27: 


-fe594+3,10,25, PA ES 9r 112132833 6 1 fa59,64,952333,04 £ 59756, HOS. 
30. desg- L6 24n f 6O IAIL 2A 6O S pr, f-609:3;16. 
feblo 24. f.622.2,3 8-0 F613 3de itb LAID 133 dr a62, D6. £.628.1. 
L.29.:f.628.22,,37.:f,629.12,32> £.630:3, 27 37. £631.2,8, £.633.1,8, 
20,26,32» £.634+6,19;29», f.635.1,19. f.636:26,37» 1-63 7.32. 1.63 8. 
t1021. f:639-4,11,12,17,24,33- f.640,6,16- > _ Re io 
L:30. f.640+20,26,33,3 6. f-641.3,1726,33--£.642.3,13,19,29- h 
L.31. f.642-340 f.643+4010,18;33- fi644ozo £.645.1.:£.650.7. ; 
Italici. fi198.1. E1999 e LOZI 3o f1162,7. i 3 
bos Venetici, fize Lge fiss.iz. > ) 
Lugo EISSC le £1,7.0.4. .f615.21,26.019. GRITE GET Ar L61620 
c.22,1£.619,22. L.8.c.8. 
L.9. f.619.25,0.10. f.619.23.0;12, É615.r1,14. £.619.27.0.13. KII. 
61234 f 616514040. £t,14+0.45, È 
L.10, fi pirni osta £619.32.0.20. f.5+17,2}-C.24 
Larze fi8:3 2001, É 616741 Cige 
Marles. fegt » 
Celare.: £758.35 L.1.de Bell. Gall. 
Chriftoforo Landino: f.266:25y29» 
Cicerone. f.s.i. Contra Rullo. i 
Concilio Bafiliefe. f580.4511,25+ £.597:16,23131:37. fi603+28: f 606.27. 
fi6r3.301 fi617.22,19. : 
Concilio Conftantienfe. £.53 6.16. £.537.2,7,1429,31. £i538.4 
Concilio Conftantinopolitano-viri. f.620.21 
Concilio Ferrarefe. £.606.11,33. f.607.14 f.609.38, fi6Io:gi.f6rnasi 
£.613.5. f.623.19. £.635.28, f.63 6:20. SIT 
Concilio Fiorentino. f.643.11. 
Concilio Lugduhenfe, f.622.23. 
Concilio Niceno. f.g.4. f.6rs.11. 
Cornelio Tacito Anmali..f,197.14; L.19. 
Germania, f.89.15. 
Gorrado Thuricefe. £78.5.22,25,34. f.786.10. 
Cronica de:Pichi; f.3 2.9.8. 
Cronica di Portogallo. f. 502.36. 
Gronica.di SamProfperos f6 sigap f7 tg 
Cronica di Venetia. £.524.37. f.525.12,21;305371 fis10.a;10..fi527.4,11, 
21,35. f.528.1,11,26,32. f j29. 20t fist ty figzipà 6: fogg 
£.551.17,29. £592.18. fisszo4. frsipeiintif0;56,17,33 fs born 2 
fisGi.z1. fis62.22. fis63.6,23. £564:4,21,34 (fisGsizio fs66.21. 
{.568.13,23:24.f.569.5. £571.9,19,35. f5761260580.24f582.21,30, 
£rs8z 26 fis8sizo, ds fosSp. 17 fyger fi 604 5,22,3 2. f605+318. 
fol.608.14. f.609.25. f1626,25. £.627.30;3;5+ fi6a8231s: £ 670.22. 
fol.63 mon. £63820 f 63 9.1» fi64orzza! fidar: r6 fig4bizzi E 648.4 
fol.658,40 à Gtt: : 


TTI —————_—________.-&C.-CLL:I.IÎN-+_ 


Cronica 


TAVOLA!DELL® AVTTORITA' 


4 
Cronica Nuoma! fol:449.21: figsosa. £435: ra; 240 £4 423» f.460,22. 

| folig61.14: fyer rs 0 f06:28. L46817) D333 £469:32 647233. 

-0Gh758; 241) fi47 60116530. fi477,13103% f:478-5,12,38- f479.1# 20! 

27,36. 480.9 1f 24e £481.2,10317. f.483.11,28,35. f488-23:35-! 

£489.7,14: f.492.30. fijoo:12. Egona f503:37. £506:11,21,33.! 

£:507-519: f.508;22. £509.21,32. £.si0.9 fisizizi (f:513=33. fsl4o 

ILL f.515.21,34 f.gî6:3: 9; If. £i521:10536« £.g2727. fisz9.10., 

fyr L53434 £573510.0£577:34 f.589:38£ 591.32 £.592.5-] 

| £596.17- £598:11.?£637:9. f:645.8% £646:3:34:' Egs ra 
Cronica picciola. f.161.28. f:162.23. £i16x.34- f:171.30/£172.4./f188.) 
315,22, 31. £.189.7, 25. f.190.36. £rdis4. f.200:253'34 ELITI 2e 
f.230.17,22,35. faziia;ta: (f283.511 :f.240:3(6. ] 

Cronica vecchia. f.157:8.\fi247.31- (fr 65-10;22:29. Li} 27: £:274:35- 
£.277.14. £.278.24:29,38. £.279.8,15,28- fi290,17-f.285.8- fiz86:35. 
£.187.9,13,16,28,33:38 fi288,416,38% f.239.7,15,22. f.290.1, 6,13, 
21, 30, 34+ f.291.3,33. fizgn.tti É.193+4510,1930338- f.294:20;33. 
£,295.4.10.30. f.296:13:23. f.299:35* £304:1,381 f.j0s:11;16.f.326. 
Ss 13,17) 2430-37. fol.327.28. £.330:10».f334024,,301 £33 5-1; 38. 
£336.31. £337.13. fi338,25,32> £.339.3,20,24,32--f.3.40,8, 2152336. 
£.344:8;250 Egasiga £1355-19,30 L39875 24 1 £3 618.0 £3/63+13319, 
21,28. £369:33:36. £373.3. £.473-3165253 faig 740164 i 

Dante. Inferno, £285.36. canto 11. f.285:27.ican,12. £286,4. 000.14» 
f.285.3 6: can. 19. f285.37.0am-27. fi267:31.0aM33% 

Purgatorio. f,23 5211, Canto 3e f.257-1f. f.270.14. GANtO 7 £266:16. 
f.268.2,3 S icanto g. i 
Paradilo. £.303.13. canto 9. f.201.27. canto 1 gi 

Diego di Valera: £223.21. f.694-6> 

Dione. f.197.3 4. L-49. 

Dionifio Halicarnalieo. £.199.19. L.t. 

EcinHarpo. f. 57.38. f£.321,y. 

Epifanio. f.51.16. 

Fir1ppo Argenton. £727.2,14,23+ f.746.15,25. fi765:13. £.773+8;9133: 
£797» S» 10, 153 23331; 

Filip. Villani. f.414-13. £.421.36> f.423.16, fi4do:6. Ligagaro, fi447:14> 
£448-5+£.465:34- f.468.14,28, fi489.23» f. 500138. fistt.1a. fis1g:22. 
f.520.5. ESEL I4 21, 39» DAAN mesos 

Francefco Irenico, f.80.27, f189.19» fi109:3>-fi117:2, fo120.35. £.123.16. 
£,148-30. PIs Sgor fi4zz.32. A 

Grova NNI ANNO: £87,2: L.2. 

Giouanni Auentinor f, 7I te: Lez» 

Lago f 49i t1 89:28 

L.4. f. 58:30. £60.20. ; 

Lise £74828 £,7529.:f.10311833 4: f:107.38. fi108:4;10.f.109:27. 
fix10.10,31. frti6.9. 

L.6. £.89:31,35:38» EIIZ 1,16. £115-3,38: ‘£116,32. f.117:41834- 
f.118.12,32,38. £.119.33,37. f-123.35. £124.18. £i131.34» fit32. 


1, 93123 


NON» CITATE: 


1,9,12,14,33- f.137-35» f.138.4,12,18,27. f.139-3»10.25% £.141:26. y 
£.142.8, £148.18. f149.32. fi1so.2513 1. fr15116,33, f.152,,5,1017. 
f.153.16. £155:30, 340 fi156,1,7,20. f,158,22, f£228,17, £.302.3.6» 
fol.405. 4. 
L.7.£.159-5. £.160,29. f16n.11. f£171.22, £177.14:24 £179.36: £ 180.7. 
fol. 181.7, 28, 36. £ 187-2334 £210.36: £116.26. £221:371 fr229:3» 
fiz41:18, £257:20, fat 5819 £ 33I Tas E4026 | 
L.8. fol.360.24. 
Giouanni Boccaccio. f.377.ze 

Vitadi Dante. f.286-22. £308.fe- 
Giovanni: Candido. f:2513 fe Lega 
Giowanni Cufpiniano in : 
Leone: £.38.10, 34» 
Berengario.. 70143 30% 
Ottone: f-110. 3. 
Ottone: Ir. £.8 5.27: 
Ottone Irt £476,354 £77- 20a 
Henrico I1.f.85224+ EII6-180 
Corrado Ir. £82.29. 
Henrico: I11.. f.96.30» f 121.3 
Henrico iv. £ 100.£5e f1Opt4e frt0n.28» KILOS LILI 6o 
Lothario Ir. £.116,27» 
Corrado Ii re 13 3ri4è 
|.s Federico» f£.155.15> 

«Hentico vii f.23 5.38» 
Filippo,:f.163.23. £16413 
Ottone 1v. £163.25. 
Federico Ir. £.235+32,34= £.23 6.2. f316,13. 
Henrico, £.208.12, 29- 
Corrado. f. 180:3: f:208:26. f.210:33» 
Guglielmo. f.209,6, firvzell: 
Ricciardo. fi23 6-37. 
Alfonfo. £.237.2» 
Rodolfo; f.104.11% f.237:3,11,22,34 £238. 324e £iz41:24 
Adolfo, f.264. 22. 29: 
Alberto, f.264:32. f.298.15. fiz17.2. 
Henrico Vir, f.297.3,32. fi298.18. £316.16% 
Interregno, f.3:16.24» f.317.1.21. 
Ludouico V. £319.95 
Carlo 1v. £.382.25» 
Vinciflao. £4043 2. f.431.32+ 64373 D37 -É438. 1426. 
Guntero, fi408.21. 
Roberto, f438.32,38. £439-13,27:33» fi442.23,29+ £44311 É 4441. 

L44510, :£473.9 E 52Sa 

Sigifmondo. f.52.5.9» Es L3 bS 7317. ESSA E7313 E753. 

f.s 76.16. £.577.30. f.604.25» " 


Alberto: 


TAVOLA” DEL'L'E AVTTORITA: 


Alberto It. f.667:10, 3 
Fedetico Tin. f:681.34. è 
Giouanni Gottho. f.83.30:0‘5.-pref.. firo:21,25. L.6. 
Giovanni Pontano della Guerra di Napoli. 
L.i- folh694:11.-f.703+11,21,29,371-f£:706.1;11,19,29; f.707:1,11;23; 
33rfi7o8714, 035-270 fi 70109553, ci 
L.a. fol.693.5. £70830 37. f 709: 1321y 29y 36. fi710.11;22:31,35- 
fol.711.5,10. | 
L-e ELLs. 1.7233- : f 
L.4. fol.713.18,27,35,37- £714-9,20,29,38. f. 71 5.23536. £.716:5:13, 
20,26,33,34- £:717.12,27,36. £.718.16;30ì f:719. 1536» f.724:3;5+ 
L.. fol.715.33. £723.36. f.724+8:18,23,32;33.0£.725:34 f.728.28. 
fol.788.15. è 
L.6. f.711.10. £724.28: fiz25.25- £.726.4. fi72%:29% 
De Sermone, f.779.12. L.6. 

Giouanni Simonetta . È SES 
L.1. f.579.23. f.581.35.c.1. £ 543.160.075 fi}43 17.018) fisqpiamicita. 
L.2. f.547.32.0.2. f.547.30.0.3. £.553a3ì £isbs.usici4.£55fa9: f.556. 

13, 20, 27. C.f. f.559.35+ fis6o.29. f.s61.22, 24.106. fis63<3100:7. 
f.567.20.30.C:9+ f-f70.34.c.10. fe SJALE 12. ; 
L.3. fol.s82m11. f583.22..fis84.pispozi fol s86 Pes 4e 1586.6106. 
f 586.13. f.589.4.c.10. fis90.I1,C.12 
L.4. £.594.21.0.2. f.595+27:34+£.596.1.0.3.f.607.26:c.5+ f.607.15106. 
L.5. f.627.18. f.630,6,c.1. £.637.19,25. £.643.j8.c:2, £.643+24,3 6:03. 
| f.641.29.C14 f.642.27.0.7. £.644.19,28,34. fr64s.16. f.646:31.cli2. 
f.646.3 5,38. £.647.10,37. £648.17. C15: £6468. £648. I2 c16; 
L.6.£.654.24. 0.3. £654.36.C-5. £65438. f.655.4,6.106.£.65 5.7 fi656. 
14,22. f.657.3..0.8. f.656.23 f.657.21:c.1900 fi6s7.3:j. cz 

! L.7.£.657:37. £:658.36.0.4. £.659.34. c.}. 

i L.8. fol.662.17.c.5. f.661.12,.0:6. fr661:17,22.0:8- f.661.8; 25,35. 

£.662.7.c.9. f662.25.c.11.£.662.28.c12. £.662.30;3 2. f1663-65-c+13» 

(ol L.9. fol.664.1.c.1. f.665.33.c.2. f£.668.7,16; 255343 36. £ 6697003. 

Ni f.668.1. C.4. Cig. A š 
| L.10. f.666: 11. f6 67:2. £668.33 c1s f 668ENG C23 R669120: f.670. 

lì 1432. Cige f1671.1323- 0.5. f.669.23,32» f.670:533:6+ f.671:7. 0.6. 

(ULI L.i1.f.671.3 270.1. 672.3. CNOT SOLA 672:5,-C13: 

Ii L.12. f.672.6. c.2. S 
i L,13.f.672.11.c.1. £.672.18.c.4. £672.29.c.5. f.672.38. 0.6: 

Il L.14. fol.673.1,11.c.1. £673.18, 26.0.2, £.673142/0:3.. £.673:37:6.5. 
Ill £.674.1. 0.6. ` 

L.15. £6746 ct. £6748. c2. £674.11 C 3e f_674.15.014» £674.16.0.5. 
f.674.26.C.6. f. 6742934 C7. 

L.16.£.675.1,6.C.1. 

i L.17.£675.10, 20, £.676.1,7. c.1. f.675.29. £676.20; 17. f,677.2. 0,3. 

fi E677- S5 Cote f-677,7:0+6»£.677.8.0+8. f.677-10: 0,9» 


Los 


NON CITATE. 


L.19,f.678.11.c:7. f.678.17.0.10: 

L.20.f.678.25. f.679.1,1;-c.1. £.679.3.0.3. f.679-9.C4: f.679.10.0.9+ 
£.679.14.21.c.10. f.679.17.C.11. î 

Li21. f01.679.22;28:01. f01.679-3 5+0-3- fol.667.17.. fol.680.1:c»f. 
f.680.5.0.6. 

L-12. £.679.38. fi6Byrgucizi E684 LL Ceg F 6By 14c ge fi684+15.0.6. 
f.684.1710.7.0.8. f.684:22:0:9- 

L-23. £684:32.0.11 f 684:3 s1 f68s+9: 021 f.685.14.0.6. 

L.24. f.685.20. £686.3.0.6. 

Lizs.fi6go.13:c.1. f.690.37.c:2. £691.15.0.3. fi6gr.ar.c. 4: 

L.16.f.691.23.c.2: £704-9.0.4. f: 692.34. £703-22.006. £705-30.0.7. 
f.694.3.c18. 

L-17. £.707:22.0 1. fi708.25.t4s‘£708,11,271 046: 

‘Tag. E7 trg: £712.7.0.1. EJEEI6S LICA. fi712.24;3 Ai e713 3C 3e 
R Ar LI 

Lig. E716 rn rs. £717.32536.0. 1. f7Ig. azar 7193 cg ETID. 
34.004. £7237. Se 

L.30. fol.724-33:0:1. fol.724:37. 0.3. fol.72 56.13. c4 fol.725-3 2. 
£730.9.0.6. ; 

L.31. fol.730.10.0.3. fol.727.30. 07a  fol.727.28. 0.8. fol.727.34. 
f:748-3 4.0- 10- 

L.4. Giouãni Villani, £.77.5. £80.3,23. £.785-3,23:020£88.35- f109.2. 
ciro. f10f:31. fi1ro7.16.c.22: 

„L-6. £ 210.38. f.212.7.0-34» fizz4.30.c. 62. fary rge 750 folxz8.4. 
c.84.0.87. f.229.29.0-9. 

L-7. f.262.36.0.8. f.232.13:17,25.£133.23.c.14 faz 4yGo.18: firz4-z. 
ĉio. f.234.31.0.13/ f.234.3Biciz4. t23 6.30.c:37 farz fi 10eg: 
f.239.8: fi262.29.0:48. fi240:710:57. f.244-17,23- f. 262.3 5.0.80; 
fol.245.1,5.0.81. f0l,244.24:0.82. fol.244.28.0.83. fi24514:0.86. 
fir4G.14.c:94. fir47.5.0:95+ fiz4f.28.0.101. £245.340 102. fi245. 
c.roz.cito4. fiz4Giate) fizba.37.c.107. fin 46.36.0112. fol.217.2. 
c.118. £267.12,14,23;27.c.120. f.267.26,3 37.0. 12T. E267. CILE 
f.247.3.0.124. f.257.29.0.123. fol.247.12.c.13 4e fol.267+37-0.13 6. 
f.257.10.0.141. f.257.31.0.144 f.262.9.c.148: f.2f9:26.c.150. 

Li8:fix61.7,14,19.c.5: f.261.810.6. fi261.24,28:C.13" fol.261:29.0.18. 
fin 69.2.0.61. f.276.15. f.279.38. f.285.17.c.88: fi297.1.C.95 

L.9:£297.10.0.7. f.j02.9.c:8. fin9g7:10:201c19. fi198.16.c.11. f.298. 
21.0.27. f.298.17:27.0.36. £.29812.c.42» f3 12.1.0148 fol.316.15+ 
c.66. f.316.1.0.70. fol.315.26,0.89.0.315.23.0.92. fol.315.3 16.94 
£.315.32.c.96. fol.315.38.c:97: fol.237.16:0.118. fol.3 18.260.128. 
f;318.30/0.159. fi3 18.31.0177. £.3118.3/6:c+1g01c.183. fol.3 24-23. 
c.191. c.256. fi330.20.c.269. fizas.10. fia89g. £325.36 £326.17. 
23.0.3212: fip26:33.033/6. £3 26.3 6.013435 

L-10: £ 327:16.0.17. L 327:48.6. 19: fi3.52.0118:01231 £ 387.37-0.37 2-f330: 
10.0.37- 63 28.7.0155» fi328.19-c.60. f.330.21.0.73+£269.7.£.330.20. 
c.87: £318.36. £330.22/0.101.f.330-26.0+108.c.126. f:3 $4.11.C.131. 


£.330. 
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fol.330.32. 0.133. f:352.20. C:143rf.3 s4xIl.C-144. £ 330.38. c.146: 
fol.330.3.f. C+148:. fi3:;31.3a 0.164) £331.21, 24, 260 0.170. f:331-32. 
f354.12. 05173. f.331.30. 352.3 400175. £331.35. 0.180. f.333+27, 
611830 £.3133.18x fig3:9.7s0.197+ £iggu210)f341.24:C-205= f1337-3:7- 
c.206, fol.238.9.c.213. f.335-11,21.G2,51 £33626, f.33 8.1. C:216. 
£ 3381202175 £13 38:27, 29+£:33,941f323,30, 0.218: fi3 40.27. 0.228. 
Lot, f.3 41.28. fiz4zigiong. fi34li24:0.5- fig gges.c 11. £342.18.0.20. 
fig 4r.25. car. f3 43236. 0623 L34427, £343.20 02% E343: 
25-36 6-30. f3 545. C40. £.354-7,15. Cpg f1354.21.0-49-£354:36. 
c.53. fol.3 55516. C6: f360.29. f.3 61.10, 21. C.63. £361.29. C64. 
fiz:61.38. £3.62,5.c.65» £362,12:072. £362.18. 0.76. £362,20.c.81. 
fol.362.27,33» f.363.6.c.89. £228.26. C94. £.363.20. 0.96. £.368,26, 
C116. £364.16,19C+129, f.3 6422, 0.130. £.3.64+28. 01133. f.3:64-31a 
1341 £3 6511,7:0-13 6. £.3,65.9» C.137 i SS Leg BEAS TaT Sia: 
L.12. f01.368.27. 013» f.376.28.c.10. f.368.29. c.17. £371.30. £372.37. 
fiz73.28acig ser fig76.3:3<0.s1» fi} 67-30. CS7 ;£3:76.3.6,c. 50. fi382.21, 
c.60. fi382.16.0.67, £376.11. 0.74 
GiouanniZonara in 
Bafilio. £.618.9,12. 
Conftantino Ire figw:38. 
Conftantino; & Irene, £ 620,16, 
Gopronimo. fis 5.7. sj 
Heraclio. f 51.22. .£.617.35. f.620.13. 
Leone, £.53.8.17» f.618:3. 
Martiano, £.619.36. 
Thceodofio. £.616,22.31. 
Guglielmo Paradino,.£.123.15. £298.20. £363.15,.£748.36. £764.35. 
H. Mvrio, f0l.82.14.fol.84.15. L.14. f.100.30., f.104»6,:37. f.105,13. 
fi109.11.L.15+fr11.19-f.113.5.L.16.f.186.13:f203.18, £.208,33;L.20, 
fol.222.8. fol.234.3. f.237:5. f.241.16,,22. fias7.16.L.21. f.259,18. 
fol.264.23.L.22. fol.331.17. £.360.22:L.24. £i438.2. L.26. £:357,11; 
26. L.27. £:681.31.,L.28. 
Herodiano. £.18.13. £200.7. L.8. 
Herodoto, £.722.14. L.8. È 
Hieronimo Gebuilero. f123:16. finq8.22. fiaz7.8. £257.14. fi266.15: 
Honorio, f.8:32. Lig. 
JORNANDE, fol.9:32, £10.24,32:38. fir1.1,7,9- f.36.12,28,34. f.37.4. 
f.39+18. figo. 21, f.41.18,.f.47.16, fi7on22: f.759.4. 
Iuitino. £.758.35.L.25. 
LAMBERTO. f.95.13:f.101+12,38. f.102.4. fi107.20. 
F., Leandro hifto. £.203+13,20. f.210.28. L.10, fix15:34..fr216.3.8.L.11. 
Italici. f.2.62.1,18,2430+ £.263.6. f.701.2.12. 
Leonardo Aretino, f.264.12,.L.4., £.336.3. £.341.7,12,21;36. f.342.12, 
fez sso £.366.3.L.6,.£406.38»L.10, f.415.17.f.419.26. fi420.5,31: 
folati 28. f426:24.fe427:24 -f428,233 20, fi429-11,,38+ LIT 
ee ahata: fanta alpi taru AA A 


Litio 


NON CITÀTE: 


Libro delle Inferittioni antiche. fereg 7 E6 4e L57736. 
Lucio Marineo. firzzty: fr23.3 2338: £267. 7É750:10, 15.26. £761. 49 
f.765.14% f.770.10+ fi77 6:10. 
Luitprando. £758.36. 
L.1. fol.702.3:c.1. fol.61.16. rit) 19.06.07. fij 21.19. C.9.; f6 220. 
fizo.10. c.10. f.70.21.C,16, 
Le: £.62.10,21;24,30. £i70.16»0:10, £62.30r CIT £70:23.00116% 
L.3.f.62:38. fizo241 c.4». £162156..C15» LOLS Cga 
L.4. f 70.26. c.1. 
L.5:£.70.27.c.12. f.68:7.c.15% 
L.6.£.70.297 0/6. (£.69:3 438.11, 
Marco Antonio Sabellico. 
Antichità del Friuli. £2.39. £.10.3 436. E1124. £16.37.. £23.23}27. 
£27.3: £19:28,34 Sn: Liz. H A 
L.1,Venetici. £ f4. 22> 
L.2. f.59-20,25,34. 
DI {.61.5,27: £.63:33% 
L.7. fol.155.6. i 
L.9.f.227.5» 
Liros f.224.32. £136.30. £257.36 
Lot: fi258:28;37. f289:6. £291.22,29. fizpmizi fi300.3,28. £353.16. 
L35458. £35s137. £357.73. 
Lirn.fizs4n27. £3sseso f.358.10. £.359130,341 fig 62:26. f.3 633,8: 
L.13. f.579.22,39- 
Lirsifiqgor.21. 
| Li18: fol.406.19. fol.424.t1. £462.30, £463.2. fq6s.310/£467. CRE 
Lo fol.47o.32. f.471.9. f£472.13« £.474:3% £.476.9: £478.r1, f.481.26. 
| £48T.1,22. £489.37. £.490.30. fida zios7i Egg 4.3.1 ygyi 
Lio f.525.10,17,35 porge f.548.505 Efgan f. 550.90 £.591.10;23. 
L.20. fissa.11. f.553.16,26. £issansozzi fisssuga £ss6.35 É559.02;19, 
2633 6.1 fs5 60.851.933 7% fg 61.28 £562,4,11,2733 41 1£563.35+ £764-6. 
L.21.f:567:13. £/568:1,11 fij70121328;38. 
L22 f.584.25. f6ogini 
L.23.f.637.16. £.638.30. £.63 9.1% 
L.24-£ 641.38. 
Lrg: f.646-20. f.647.20; 27, 32. £648.15; 
IL.26. £657.32, f£.653:3. f.662.1. £669.14. £670.10. fi 672:13: £677.30: 
L.27.£684:34. R686 s I 
L.28. f:721.27,36. £.722.10,16,22,3 4» £723.14. £726:14. f.771.12; 
L.29.£783337:7 f786.6,10. 
L.}0. £i786.1 
L77: Vniuet! ale: firs7.17: fai. Iş: 
L.78.£188.13. f621.26: 
Ligg fiabe 
IL. 80. f.3 95.23. 
L.81. £489.33. f.so8.11. £f15:9,26. £53222 


L.82, 
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L.82. f.547.28. f.f483311. f.;$1.13,£729:12; 

L.83: £$p13433 80 fify 63I £s64:3 6, £5638,12.- £.575+38; fes85.14: 
f.587.5- f-588.8:18. 

L.84: £590,27. fisgr.4. fisgz.tazzo, f.593.6,20. f,594-29. £i596,6. 
Poep FIR € da 

EESO EGALAS 

L. 86 EGI Ebor age f. 667.250 E6848. È 

#7 £692.8, fi7ogs6,25.fiza qa E7473 fi750. e f753.6. fi7587. 
177119. 3 

L.88. f.771.1. £796.22. £798: 121 . 

Marino Barletio. f.728.8. L.1. £728.14: L.6: f.728.1)5.0L.7. f/710.29,32. 
L.10. f.728.19. L.12. £.728.6. Lig. 

Scodra?f.728:23 è Lizo rat «i 

Mario Equicola Eftenfe. f.62.2. f.71:29,33- fi1ss.19.f162:331 17432 

| f.290.33. f3 56 £43720, f,523.33. £524-13 fissuiso f£isosela. 
f.693.22,30. 

il L.1. Mantowa. £.105.36. £107.31. £ 109.7. £.114:7; f.181.12, £188.23. 
f.218.34. f.219.3. f.232.1,24- f.233.19. £.272.25.f.276.23 f.277:38. 
f.293.25. £199.4. f.315.20,29- £.328.3 4. £.329.4,6,15- 

L.2. f.342.36. f:368-27. £ 383. 12:24 £.384,7, 11 283,340 Î.304:3. 
£393.13:03,29 fi397.18:22:0f399.28. figo6:2%. f413+3;5+f425.5> 
17,13,38. fi426.11,20. f.427.1. fi47zia» £.481,33,:5493:33. fi soz.s. 

Lge f.502.7. fes21.51 f.534:31- Fisz Bhg: f559.22. f.576.27..£578.3. 
f.6o7.21. f.618,8. £630.15. f.639.22. f.680.5. FETII. 

Maitino Crometo. f:777.1. L.3-f.120.20. L.4. f.215.16.:L.8:£782:25. 
Lizi f782.3.1,3:6% EtA £.782,3.1.. L.15+ £.783.1... Lit9, £i758:10. 
Lialif. 78302 L.20.f:783. L.27. 

L.1. Maheo Villani; £380:tsuc:58, fr3 80-1466 Se 

Liz:f.381-200 0.33 É AOI LGC. Gg 

Ligi 9 Li CTA £.379.15.c.80> 

L.4:fi3 821.024. fig82.11.0-252 £379.23.0,291 £:396.33:0:45» :(£3,96. 
35.0.58. 59.0. 60. f.396. 3472 fi396:3 50.81: 

L.1: Nicolo Cafolio. f.7.27. f.10. 24, 30. f.11.18,28: \f.12..10, 18:27. 
£.13.1,12,20;28, fi14-7,12,20. fr3 7:3 2a NÉf38.24: Liad4:300£73.6, 
f.785.10;12. 

Li2.f.14.28. fix7.7,22. £.18.93243350 fr19.6,4,24:32.0 fi20» 3; 15: 27. 
f.21.1,10;2535> finz:7312,25,34 

Lep ferge. T-1731: f.23.28,33,37. fi24.6,13,18,23,36. fr2.5.6,16;131 
375 foz6:6,103195273.1» £17:15,20. fi44.29. i 

L.4.f.27.30,36» £18.61 421303 S. £2933 LlDd S É30:29. 

L. şs. Nicolo Macchiauelli. f.579.5. £592.29. f£. 593.23. £643.3;7- ; 

L.6. f.647.24. £658.38. f659.21. FbO gt: £,663 143117, 1 É166558! 
£.679.14. £685.20. £ 707.11. i 

L.7.£729.8,15,24,36. £730.6,10,31,38. £.73 2.140 £765140: 1788434 
£.793.14,21. 

Nicolo Poliltotio. £.71.33.5< 

LIE 


Ottone 


NON CITATE. 


Ottone Frifingenfe: in y 

L.1. Federico. £.121:8: £235:20.0:8. frzrtirg. fir22.18. FL3S.21. C9. 
£184.33. fix; 5.62.6. 14e fi103.32. £117.22.0.16, f.120.24. f.121.17. 
caz. f.133.5.023. £2135.23.0.24. £.136.13.0-40.0.44. f.136.17.0.45» 
c.136.29.33.c.59. f.235.25.0-62. £.137.33.0.63» 

Liz. f137:27:001: firnziia f.137:28.c.2- £137.3 4:07. £.235.30, CLI. 
£.137.22.0,36. f.138.8.0.24. £123.23. f.138.8.0.23. f.23 5-30. C.29. 
f.138.11.15.032. 

L.4. Vniuerfale. f.8.24,33,37.0.26. f.28.8.c.27. £27.12. f.38.7. 0.28. 
f.38.7. f.39.9.0.29. £39-11,38..30. f.41.27. 0.31. 

L.;. fol.41.19-c.4. fi4s.21.c.5s. fis1.17.0:9. £52,38.c.10. f.53.6. c.18. 
f.57.13.0.26. f.57.23.0.28. £.57.36. 0.29. f158.17.24. c.30. f.58.32. 
c.31. f.60:26,31.C.33: 

L.6.f.149.8.c.6. £.62.13.c:9. f.62.15. c.10. f.64.12,c.19. f.68.3.c.20. 
fol.148.32.c.22. f.69.28. 0.23. f.69.36. f.70.2.c.24. f.116.7. 0.27. 

"fol.81:37. fi82.2910128. f.82.15.0:29, fi122.4. 0.30. £.86.3.13.,C.32. 
£,82.30.033. f.87.29. £.99.3.0.34. fi120.36, c38. 

L.7. firir.1.0.8. firtmano.11f111.22.0.12.£110236. fi113:7. £321. 
20.0.14» fol.110.34 fi1t9.28.37.c«17. £119.25.c.18. f.122.22,31+ 
frzz.1,22. firn6.31. fi127.8.0.23. f.132.8,0.25. £. 132.13.0.26. 

L.1. Pandolfo Collenutio. £.618.31. £709.1. dI 

L.3. f.84-6.11. £99.36. £,136.26. £158.9.18. fig21.4. £702.5,14,17. 

L.4. fol 163.18. fol.164:17. f.167.19. £171.12. £175.2535. f_188.3. 
£190.7. £.203.18. f.204.14. £207.32. f.208.6. t. 209.10. £.210.17,38, 
fol.212.1:18;27. f.213.11. £214.31. £215.1,20. fi216.19,24,27,29. 
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L.9. £.22.5.6,9,16,24,30,37. £226.14,21,27. f.227.3 1.35. 

Pio ij. Boemia. f.123.23. f.437.35- fi110.38. £.530.37. £573:17,23:34. 
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TANO LA SECOND A 
DE NOMI CHE ABBRACCIA LVOGHI, 
ET PERSONE. 


Et tuite le voci mainfcole Jono de luoghi čr perfone 
; della: (afa di Efes. 


CORI BBAT È Albatartefe Nun- 
N tio Apoftolico: == 284 
N Abbáté foce del Po. 213 

Leuata al Po} & fatta 


dun nuovo fiume: 201 
AssatIA fotto Nicolò iij 476 
Sotto Obizo vij. 363 


Abbatia di Cerretto fotto Vinitiani, 
&fotto il Duca di Milano. 687 
Abbatia di Fralanoro fabricata. 87 
Abbatia di Pompofa fabricata. 64 
Jñ Commenda. 534 
Abbatia di San Benedetto in Poliro- 
ne fabricata. 114 
Abbatia di S.Geotgio fabricata: 63 
Abbatia di Vangadicie doue fia. 3 68 
Abbatic dì Tofcanafabricate. 80 
Abbatie pfe da Fracefco Sforza. 674 
Abeuilla da Ludonicoxj:data al C6- 
te di Carolois. 727 
Abruzzo acquiftato dal ‘Re Alfonfo 
di Aragona. 654 


Doue fia. 701 
ACARINO. 22:23.198.202 
Fatto Caualliere. 24 
Partito di Aquileia. 27 
Combatte con gli Hunni. 29 
Soccorre Altino. 31 
Principia Ferrara. 34 
Capo de Cauallı Imperiali, 38 
Vince gli Alani. 38 
Prefidente Adigino. 34 
Vccifo. 40 
Acatio Heretico, 617 
Acciaiuoli 


Angelo Velcouo di Fiorenza. 365 
Angelo. Vedi Angelo, 
Franco Duca di Athene. 721 
Nicolo. 365 
Acquadia aflediata da Ferdinido Re 
di Napoli. 714 
Prefa,& arla da Ferdinando. 715 
Acquanita faccheggiata,da Giacopo 
Piccinino. 711 


Acqua- 


c ili) 


T AV OLA 


Acquauiui 
Tofia 
Acri prefo da Mario Barre fa 271 
Acrocorintò che fia. 723 
Adalberone Vefc: di Vuttéburg. 103 
“Aa Arciuefcouo di Magon- 

100,101 
‘Adda fiume del Duca di Milano.688 
Adelardi 
Adelardo. 
Bulghero. 
Guarino. 162 
Guglielmo di Adelardo. 157.287 
Guglielmo Marchefello. Vedi Gu 
glielmo. 
Marchefella moglie di Azzo viij. 
fol. 161 
ADELASIA. 159 
Adelberto figliuolo di Berégario. 70 
Re d'Italia. 70 
ApiLe1DA moglie di Hérico Lat- 
grauio di Hefsia. 222.393 
'Adeleidadi Saflonia moglie di Al- 
berto ij. 7505 
Adeleida Reina d'Italia.. 64 
Incarcerata. 65 
Moglie di Ottone Imp. 64:6 s£ 
ADEL ENGO. 
Adella di Vogburg moglie di Fede- 
ricoImp. 


$81 


161 
162 


35 

Adenolfo d'Aquino Vicario del Re 
Roberto in Ferrara. 301 
Adige tagliato fopra il Padouão.473 


‘Adolfo Conte di Naffauia, 
Imperatore, 259.261 
Depofto. 264 
Vinto, & morto. 264 

Adolfo Arciuefcouo di Colonia; 163 

Adoloaldo Re de Longobardi.» 51 

Adorni 

Profpero. Vedi Profpero, 
Fanno guerra è Genouefi. 692 
Vfeiti di Genoua. 713 

ADRIA da Carlo iii). cofermata ad 

Aldrouandino iiij. 382 
Di Azzo ix. 171 


257 


Di Foreito. 9 
Riconofce per fuperiori i Principi 
di Eften. 63% 
Adriano Papa. 202 
Non ammette Defiderio alla ca 
prefenza. 
Vnifce la Chiefa Orientale ERA 
Occidentale. 520 
Adriano ij. 618 
Adriano iiij. 137.138 
Adriano v: 231.239 
Africa fotto i Vandali. 10 
Agelmondo Gingingo Re ‘de Lon- 
gobardi. 46 
Agilulfo Re de Longobardi, 5o 
Agnelli 
“Giouanni Signore di Pifa. 394. 
AGNESE, 293| 
AcnesE moglie del Duca di Saf- 
fonià. 3:98 
Agnese moglie di Ezzelino di 
Onara. 154 
Agnese moglie di Vincislao Du- 
ca di Rugia. 3931 
Agnefe di.Hefsia moglie di Otto- 
ne xij. 793 
Agnefe di Holfatia moglie di Gio- 
uanni, 393 
Agnefe di Toringia moglie di Hen 
rico xij. 393 
Agnefe di Auftria moglie di Se 
iij; Re d'Vnghetia. 158.259 
Agnefe di Merauia moglie di peac 
rico i} Im 36 
Agnefe di l Poictu moglie di Henri: 
co ii) Imp. 98.99. 107.121 
Agnefe di Suewia moglie di Corra 
do Lantgrauio di T oringia, 236 
Agnefe Guibelinga moglie di Fede- 
rico Duca di Sueuia.: 121: 235 
Agoris indowino di Atila. 22 
“Sommo Sacerdote d gli Hūni. 28 
S. Agoftino. 9.600 
Aigone,& Ibore primi Capi de Lon- 
 gobardi. 46 
Aigoni nome di partiali in Modo. 


na 


i 


SECONDA: 


na. 239 
Aimengone! Cate di Romagna»:371 
Alache Duca i Longobardo, 48 
Alani andati in Hifpagna. 6 

Venuti in Italia. 38 
Vinti da Acarino. 39 
Vniti co Vandali. 6 
‘Alano di Goritia. 18 
Morto. . 21 
‘Alarico Re de Gotti. 4I 
Saccheggia Roma. 6 
Venuto 1 in Italia. y 
‘Alba efpugnata da Henrico viij.119 
Alba regale di Vngheria. 180 
Albanci fcaramucciano co Bracce- 

{chi in Puglia. 71I 

Albania prefa da Maometto, 728 
Sotto Scanderbeg. 728 
Albarefani 


Iotta moglie di Alberto v. 410 
Albenga fotto Francelco Sforza,725 
Albergati 


Nicolo Cardinale. 664 
Alberico:da Romano: 179 
Difcorde da Ezzelino. 186 
Occupa Triuigi. 186 
Venuto all'affedio di Ferrara. 188 
Efclufo da Triwigi. 104 
Rimeflo.in Triuigi. 206 
Accordato con Ezzelino, 224 
Fugge in San Zenone. 226 
Prefo,& morto co figlioli. 226. 
dari 
Alberico Maletta Ambafciatore del 
Duca di Milano. 691 
Ambafciatore de Paucfî, 668 
ALBERTAZZO. 71 
Alberti 
Giacopo Ambafciatore di Nico 
lo iij è Coftanza. 536 
ALBERTO. 62.63 
ALBERTO ij. 71 
MarcHxsE diEfte. 72 
Andato in-Dania. 73 
Generale dell'Imp. 73 
Genero dell'Imp. 73 


Caccia iDanidi Sallonia. 74 

Soccorreil Papa. 75 

Procura la elettione di. Ottone. 
111.75. 76. 

ALBERTO: ii). 89 
Gouernatore dell'Imp. 9I 
Vefcouo di Hamburg. g1 

| AbBERTO iiij. 132159 


ALBERTO V. 377.400.406 
Stipendia Sforza .Attendolo.. 406 


Ricupera Efte. 406 
Andato.à Pauia. 409 
Diftaccato da Vifconti. 407 
Andato à Roma. 409; 


Ottiene la Bolla Bonifaciana: 410 
Ordina lo Studio in Ferrara. 410 


ALBERTO Magno. di Brunfuich . 


fol. $S:208:222.393. 
Cheiarma vfalle.. 785 
Prattica la elettione di Guglielmo 
di Hollandia, 209 
ALBERTO ij, 318.292 
ALBERTO ilj. 29% 
ALBERTO iiij. 498 
ÅL BERT OV 393-408 
ALBERTO Vj. 793 
Alberto di Efte. 715751 
Alberto Imperatore. 264.3034316 
Duca di Auftria. 257.259] 
Vccide Adolfo. 264 
Vecilo. 296 


Alberto ij. Imperatore. 667.783 

Re d'Vngheria,& di Boemia. 605 
Alberto. iii) Duca d’Auftria. 316.231 
Alberto viij. Duca di Auftria.. 683 
Alberto v. ordina lo itudio di Vien- 


na. 410 
Alberto vj. riceue Vincislaoin cufto- 
dia. 438 
Alberto:Duca di: Saflonia andato cò 
trai Franchi. 75 
Alberto concorre nella elettione di 
Alfonfo di Caftiglia. 222 


Alberto pretendeà Luneburg. 398 
Alberto di Anhalt fatto Duca di Sal 
fonia. 156 


—_—r———__——_——rt_mmm_mm__—__—————m————————€€«+ 


Alberto 


TANM O DA 


Alberto Marchefe di Bridéburg:3.93 


Alberro Marchele dIutear 62 
Alberto! Atcitefcouo di Magdeburg. 
fol. 409 


Alber. Vefcouo di Frifinga. I fif.1$6 
Alberto Vefeouo di Minden 793 
‘Alberto Veftouoldi Ratisbona: 222 
Alberto Magno Vefcouo di Rari 


Cbonà. dia 
‘Alberto Antipapà. 110 
Alberto Bean . 187 
Alberto Bofcherto prefo . gIz 
Seguace di Francefco da Safluolo. 
fol. 423 
Vafillo:di Nicolo iij- f20 
Alberto dalla Sale . $20 
Andato in'Gerufalemme. ER 
Faito Catalicre . 466 
Alberto della. Scala Sivmorati; Vero- 
na. 2411!247 
‘Alberto ij. 495 
Signor di Padoua» 333 
Prefo ; sé 361 
Alberto di Bogen , » c 187 
Alberto Gebardo Sueton 101 


Alberto Pio acquifta Gomola» »507)! 


Aitita i Gozadinis 
Andato:conitail Duca di Milano. 
fol. Aso 


Mandato da Leonello in locdorfi 


f d 1 
| ptet nnr Behtivoglosi] 
i sceliberato.= WA 48, 
Roppe irSanimi 200677 
berto Pono. 192 
\tberto 


tto di Trento. T10 


Venuto nel 


Arol tudi 6311 


sforza]. 677 


Alborea Giudicato di Sardegna: 266 


Alca azere prefa da Alfonfo;Re di Por. 


4 togallo ai 796 
Arpa moglie di Ludonico Gonza- 
3775425 
alte di Saffonia moglie di Alber- 
to ij. 73575 
Alde cberto figliuolo di Berëgario. 65 
Re d'Italia. 70 
Vintoda Azzo vii 66 
Aldeberto Marchefe;d'Iurea.. 70 
Aldenburg Contea militare dell'Im- 
perio. Hear 
Aldichini . 
Pietro 3124 


glia'inFètrara;\8in Fiorèn- 


da Ra; 308 
Nicolo. 1113708! 
ALDOARDOGIA T? 59 


xo ti}. si 
ROVANDINO . 80.99.1106 
IROVANDIN:O iJ; © 161,168, 


1301258:3 9g spata 
‘Aflediatorwm E 169 
Ac > co Padouani. 169 
atidi Celano 164 
la Marca 169 
fe di Ancona. 176 
170 


li). 284:3 44: 


Alienatoli da Azzo x. 260 
Rigoriciliato con:Azzo x. 283 
Ritorna è Ferrara; 289 
Ritirafofià Bologna. 305 


LDR OVANDINODj» 377+3:78 400 
Acquifta la Torre del Pinzone. 

fol. 380 
ito contra Giouanni Vifcon- 


Ten 379-305 


rio Imper. di Modona. - 382 
edail Parmigiano ? 383 
Colette San Polo: 383 


Rompe Belttamino «Caftracane . 


Eipugna 


fol. 383 


lil rcupimt@mrr1@<-<<p("[—[1memuenriu1r@ 


SECONDA. 


Efpugnail Ponte di Gouerno. 383 


Conferua lo ftato im pace... 385 
Opponefià Bernabò Vifconte;in 

ajuto de Gonzaghi . 3:83 
andato à Milano. 385 
Morto 385 


ALDROVANDINO Ve. Vefcouo: di 


adria. 6 493 
Vefcouo di Ferrara! . n403 
aldrouandino Cafalonte. pi 184 
aldrouindino'Giocoli; 468 
Conte della Guardia . $06 


Difende Rouigo:contra il Carra- 
ra. 488 
Madato da Nicolo iij.«à Forlì.544 


Prelo. yis 406 
alemagna che fia. 149 
alemanni chi fiano») 148 


fol. Isa 
aflediata da Federico Imp: 
In. protettione. del Marchefe di 
Monferrato. 675 
Sotto,Francefcò Sforza» 680 
Aleflandro i). Papa. 97 
Cacciato; & rimeflo in Roma.. 98 
Da Mathelda condotto:à, Manto- 
ua. 99 
Diféfo da Mathelda. 98 
aleflandro iij. 119141. 152153» 
andato in Francia» 151 
Scommunica Fedetico . 153 


Riconciliato con Federico ». ..155 
Nimico di Federico Imp. 210 
aleflandro il)». 218.228 
alellandîov. 518.523 
andaroà Bologna. $20 
Dè la Rofa d'oro à Nicolo iij.-f 21 
Racquifta Roma. $20 
aleflandroVefcouo:di Feltro.. 303 


aleflandro:Sardo . 91 
alefandro Sforza andato insaiuto 
de Fiorentiniscontra il.Coleone. 
fol. 777 
Rompe Giacopo Picčinino -676 
Vnito col Coleone contra Fioren- 


aleffandria dalla Paglia. fabricata.. 


Ift 


eaea 


tini. 730 
andato, pet l'acquifto di Parma . 

fol. 675 
Racquifta Solmona. 711 


Combatte con Giacopo Picinino . 


fol. 707 
Rotto da Federico-di Monteftl 

tro. 764 
afledia Rimini. 765 
Da Vinitiani aftretroù. ratificare 

lapace coi Milanefi. 678 
Vnito.colVitelle(co . 661 
alfedia Imola. #31 
Rotta da Gentile della Leonela . 
fol. 684 


Aarmatofi contra Rimini, 754 
aflediaIfchia, 711 
Rompe, & vecide Nicolò Forte- 

braccio . 589 
Vnito con Ferdinando Re di Na- 
poli. gi 
aleffandro Tertagno da Imola con 
dotto:da Nicolo iij. 449 
ALessina moglie di alberto Ma- 
gno. Duca. di Brunfuich. 170, 
181.392 
Aleffio Imp. 87 
Ricerca Mathelda per moglie. 109 
aleffio i). 157 
aleffio iij» 621 
ALFONSO nato, 798 
Fatto Dica con ogni grandezza 
da Maflimiliano Imp. 776 
Arronso ijada Maflimiliano ij. 
rinouato, & ampliato Duca con 
ogni grandezza . 776 
Fa bonificare il Ferrarefe . 201 
Fa lineare. gli alberi delle nobili 


famiglie. 91 
Fa raccogliere la libreria . 35 


Fa ricauare il Sandalo . 
Fa fcriuere la Hiftoria de Principi 
di Efte. 3i 
alfonfo Re di Caftiglia. 136 
alfonfo.vij. 221 
alfonfo ix. 211 


Re 


Tess eEES 
Re de Romani. 122 
Emulo del Duca di Angiò. 535 
Chiamato i inItaha. 539 
Venuto à Napoli . 540 
Difcorde dalla Reina Giouanna . 

fol. 542 
Rotto da Sforza. $43 
affedia Gaieta . 543 
Chiamato à Napoli. 587 
Prefo da Genouefi, & liberato. 

fol. 587: 590. 
Saluatofi dalle infidie ali Vitelle- 

fco . 606 
Piglia Marfilia. 654 
Piglia l'Abruzzo. ‘655 
Piglia Napoli . 655 
Inueftito. del Regno di Mapei 

fol. 657 
Stimolato dal Papa contra nan: 

cefco Sforza. 657 
Difpofto alla ruina di Fraiceto 

Sforza. 57 
Dì aiuto à Filippo Maria vita. 

te. 662 
Chiamato da Senefì contra Fio- 

rentini . 664 


andato contra Fiorentini . | 673 
Collegato contra Francefco Sfor- 
za. 684 
Inclufo nella pace de Vinitiani, 

& del Duca di Milano. | 686 
Entra nella pace vniuerfale d'Ita- 


lia, 690 
Pacificato co’ Sanefî . 691 
Ingiuriaro da Sanefì . 691 


Micue guerra à Genouefi. ‘692 
alfonfo Re di aragona ‘addotato 


dalla Reina Giovanna. 702 
Soccorre Scanderbeg . 711 
Morto . 692 

alfonfo di Aragona Principe di Ca- 

pua 691 
Duca di Calabria. 733 
Re di Napoli. 691 
Pigliala Roccella è 723 

andato à Pauia. 741 


ma 


TAVOLA 


Vnito col campo della. Lega Fio. 


rentina » 605.742 
Alfonfo Re di Portogallo . 796 
Fa guerra àMorii in africa. 796 


Vinto da Caftigliani. 796 
Alfonfo Duca di, Braganza venuto à 
Feitàta . sot 


Vnito con Battifta Grimaldo.719 
ila Centilia afledia la um 


Rotto, & prefo da Mafio Bach, 


fol. 719 
alfonfo Datalos. 693.696 
Gouernatore di Puglia, 703 
Andato nell’ abruzzo. 708 
Opprime i Caldori, 719 
ALFORISIO. A N 
Andato al foccorfo di Aquilegia, 
24 
Chea arma vfalle, 785 
Fatto? Caualiete:. ; 24 
Vecifo. 140 
Algratefi 
Opizino. 718 
alidofij 
Liudouico. Vedi Ludouico, 
Pietro Pagano. i: 
Ricciardo . 
Tadeo aflediato ida xleffandito 
Sforza. 731 
Alieno Confolo fabricatore del Foro 
alieno. 197 
ALMERICO. 63. 200. 3II 
Signoredì Ferrara. 63 
Matchefe di Ferrara . 63 


almerico Duca di Gerufaléme. 154 
almerico Duca di Bencuento . 95 
Almetico Marchefe di Tofcana chia 


main Italia i Barbari. 65 
Chiama in Italia Ludouico di Pro 
uenza. 62 
Almerico Barbiano. 404 


Stipendiato dal Re Ladflao. 421 
Rompe Monf.di Monzoia.. ` 41 
Disfa le Compagnie de Barbari in 

Italia. 421 


Stipendiat 


SECO 


N D A. 


EAE E SE e 
Stipendiato dal Conte di Virtù . 
fol. . 421 
Conneftabile del Duca di Mila- 


no. 425 
Mandato in Tofcana dal Duca di 


Milano . 425 
Pafla in Tofcana . 425 
Pacificato col Legato + 494 


Riuocato di Tofcana. 443 
Pafla contra Francefco Gonzaga . 


fol. 429 
Trafcorre à Mantoua . 429 
affedia Faenza. 440 
Confuma il Faentino . 441 
Scorreil Bolognefe 441: 444 
Riuocato di Romagna. 443 
Oppofto è Roberto Imp. 443 
Dipreda il Bolognefe . 444 
Entrato nel Bolognele. 446 
Rompe i Bolognefî .; 447 
Partito dai Vifconti. 449. 

Venuto à Ferrara . 450 


Conneftabile del Regno. 456.476 
Stipendiato da Nicolo HRSA, 
Difpiccatofi da Nicolo iij. 473 
In contumacia col Legato. 488 
affediato dal Legato . 492 
Almerico vilipefo dalla Duchella di 


Milano. 459 
Morto. fii 
almerico Nuntio del Papa. 306 
almo Redi Vngheria. 113. 120 


Alopi 
Padolfello diletto della Reina Gio 


uanna . 536 

alra fiume. 409 
alten prefo da Bernardo ij. 792 
altino gia antenorida . 30 
Fabricato . 30 


Come fituato . 30 


Prefidiato dal Re Lilio . 25 
aflediato da atila.. 30 
Soccorfo da Aacarino. 31 
Difpopolato. 32 
Spianato da Atila. 32 
altmanno di Saflonia . 101 


altopallo fotto Fiorentini + 
Alueld prefo da Ottone vj. 
aly rotto da Scanderbeg, 
Amadeo Conte di Sauola , 
amadeo ij. i__ 123 
amadeo iiij- accompagna Henri- 
co vij. à Roma. 298 
amadeo.vj. venuto à Ferrara. 399 
amadeo viij. fatto Duca di Sauoia.. 
fol. 554 
Collegato co Vinitiani . 555 
Pronto à danni del Duca di Mi- 
lano. ; 
Ricupera i luoghi perduti . 
Ritiratofi in folitudine . 
Fatto Papa Felice v. 
amalafanta Reina de Gotti. 
Vecifa; 
amalafunta Franca moglie d' acari- 
no. 38 
S. Ambrofio. 


ambrofio Vifconte, 369 
Entratoin Reggio. 397 
Prefo. 391| 

amiana Ifoletta fommerfa + 32] 


Amiens dato al Conte di Carolois. 


fol. 727 
Dato al Duca di Borgogna. 727 
Rihauuto da Ludouico xj . 773 
AMIZONE. 62. 311,322 
Rimeffo in Efte. éL 
Amoriana Ifoletta doue fole. 32 
amurathe morto fotto Croia. 728 


analtafio Papa . 
anaftafio iiij . 
anaftafio ij. Imp. 
anatolio Patriarca di Coftantino - 
poli. 616 
ancona prefa da Ottone di Vuitel-| 
fpach. 138 
andrea ij. Re di Vngheria venuto 
à Ferrara . 180 
Marito di Beatr. diEfte. 258.259 
andrea iij. onde originato. 181 
andreazzo. Vnghero marito della 
Reina Giouanna . 376.3771 


Strane 


TAVOLA 


Strangolato . 377 
andri refoal Principe di Tarento. 
fol. 713 
Andronico Imp. 157 
Andronico ij. 821.522 
Aanciani doue furono. 199 
anfifio di Suewia... 235 
Angelo Acciaiuoli prattica contra i 
Medici, 729 
Cacciato di Fiorenza. 729 
Angelo da Cafcefeeftimato padre di 
Santo Bentiuoglio. 663 
Angelo dalla Pergola andato à Zago 
nara. s46 


Vince Carlo Malatefta.. SAT 
angelo Eflatroco Ambafciatore del- 
lImp.Greco appreflo Borfo. 781 
angelo Simonetta mezano diaccor- 
dare Vinitiani con'Francelco Sfor 
za. 01673 
Da Vinitiani conftretto à ratifica- 
re la pace co:Milanefi.. 678 
Secretario di Francefco Sforza. 
fol. 6414645 
Veronéfe. 689 
angiò dato. al Conte di Valloes. 261 


i Angioini difcordi da gli Aragonefi | -Antonello Scaglione . 766 
per il Regnordi Napoli. È 702 | Antonio Cardinale di Santa! "Gecilia 
Angli Salloni occupano la. Britan- Legato Apoftolico. . 331 

Wi nia. 758 antonio Baftardo di sorgognatve- 
anguillara prefa da Vguccione Con nuto à Ferrata, 796 
trario, 477 | Antonio sentittoglio . 538 
Angufciuoli Capo principale del Gouerno di 
Lancilotto . 521 Bologna. GeMobks38 
Anichino da Mongrado còdotto. da Reftituifce sologna al Papa. 540] 
Bernabò Vilconte . 383 Conte di Campagna. 566 
Entrato nel Modonefe, 390 Dal Popa mandato contra Bolo- 
Disfatto da Almerico da Barbia- gnefi 566 
no. 422 Piglia Monteueglio , 578 
ANNA moglie di Federico di Au- Ritorna à nologna, J91 
ftria. 439 Vccifo, 5914596 
ANNA. 793 | antonio Caldora ribellato i Re Fer 
Anna di Naltauio moglie di Orto- dinando di Napoli, 703 
ne xv. 791 Prelo, 726 
Anna di Saflonia moglie di Federi- | Antonio Centilia Marchefe di Cro- 
co, ij: 439 tone. 703 


Anna di Clarenza moglie di Ricciar 


do di Cantabrigia. 773 
Annadi Vngheria moglie di Ferdi- 
nando Imp. 782 
Richiamata à Bologna. 626 
Imprigionato da Francefco, Picci- 
nino, & liberato. 658 
Rimette Bologna in libertà. 657 
Rompe Luigi ‘dal Verme. 657 
Annibale Bentiuoglio amato da 
Bolognefi. 659, 660 
Vecifo . 660 
Da Bolognefi tenuto per loro Prin 
ape. 660 
Vindicato da solognefi. 660 
anfedigio Pretore di Padoua., 219 
Fugge da Padoua .. 220 
anfelmo Velcouo di Lucca confello 
re di Matheldaio 106 
anfelmo ContePifano i 244 
anfelmo Luftinga Ambafeiatore de 
Germani, 7167 
Artemio Imp. 39 


antenotida città fu poi Altino, } 30 
antio luogo del Ferrarefe. 
Antiochia | prefa da Chriftiani...144 


O ———"_—_r————_——reeer———rer er e 


R ibellato. 


S ECO ND A. 


Ribellato al Re Ferdinando di Na 


polr. 703 
Vnitofi con sattifta Grimaldo . 
fol. 719 
Diftaccatofi da sattifta Grimaldo. 
fol. 719 
Prelo. 703.728 


antonio da sutrio condotto da Ni- 
coloviij. 11449 
antonio da Pifa andato per vnirfi 
col Re Alfonfo. 594 
Rotto & morto . 594 
‘afitonio de gli Obizi mandato con- 
tfa Azzo Xij. 419 
Svccorre Francefto Carrara. 426 
antonio dalla Scala efpulfo di Vero- 


na 494 
Fatto Caualiere, 466 
Prelo’. 470 


antonio Heraclefe venuto å Ferrara. 
fol. 609 
antonio Montecatino Ambafciato- 


| redi'Albertov. 418 
Confighiere di Nicolo iij. 432 
Confultore della Camera. ` 418 

Antonio Piccolomini. 708 


Da Pio mandato in aiuto di Ferdi 
nando. 


799 

Orttiene Celano . 788 
antontccio dall’Aquila . 490 
Stipendidto da Vinitianis 474 
Eritrato in Rouigo. 480 


Iù differenzarcon Pietro da Polen- 


ta. 490 
Morto. $15 
APATDO. 76 
apicio caftello dell'Abruzzo. ‘718 


a pollinarifti conüinti. 9 
AppeLLATEONI della Marca di Ve 


roņa di Azzo viij. 166. 167 
Appiani 
Giacopo occupa Pifa. 424 


Apulia de Dauni doue folle. 
‘apulia de Peuceti doue fofle. 
aquila 

Antonuccio. Vedi Antonuccio 


Jor 
701 


Pietro Paolo dal Duca di Mifin 
mandato in aiuto di Ferdinan- 
do Re di Napolit. | 709 
Simonetto , Vedi.Simonetto , 
Aquila città fabricata . 190 
S Ferdinando Re di Napoli . 
ol. 


726 

aquileia aflediata da Atila. 14 
Capo de Veneti. . 9 
Porta d'Italia. 11 
Ruinata da Atila& : 29 
Aquileicfi faluatifià Grado... - 29 


Aquitania acquiftata da Theodori- 


co Re de Got, 41 
Sotto i Vifigotti, 10. 223 
Arabia fotto Mahometto. gi 


Aragonefi difcordi da gli Angioi. 
ni per il Regno di Napoli. 

fol. . Tor 

Vinti da Giovanni di Angiò » 
fol. 


i è 750 

aratho Duca di seneuento . 95 

Arcadio Imp. : $ 

Arcimboldi 

Nicolo Ambafciatore de} Duca di| 

Milano, | 699 
Arco | 
Alberto. 132] 

Filippo. 219 

Ardarico Re de Gepidi . 10 


arderico Caflina andato contra Fe- 
derico Imp. 143-144: 149 
Motto . 145 
Ardoino Marchefe d'Iurea. 77 
ardoino da Mathelda mandato ad 
Henrico v. 113 
Aregelo Capitano Tedefco . DET) | 
Arepentina Reina de Roflolani fatta 


Chriftiana. 37 
| Atetini | 

Francefco Mandatario di Borlo. 

fol. 720 

arezzo rende obedienza à Carlo iiij, 

fol. ; 396 

Sotto il Duca di Athene. 365 
ARGENTA dara à Ferrarefi , 


Prela da Ferrarefi. 165 
Di Azzo viij. 168 
Prefa da Azzo x. 263 
Di Obizo vij. "324-325 
Di Rainaldo iij- 349 
Di Aldrouandino iiij . 282 


Di Nicolo iij. in Vicariato perpe- 
tuo. $42 
Argenta allediata da Rainaldo iij; 
ol. 340 
argo vecifo da Sarmati . 20 
argo città occupata da Maometto . 
fol. 721 
Racquiftata da Bertoldo iij . 722 
Ariani Heretici eftinti . 519 
ARIANO di Azzo ir. 171 
Da Carlo iiij. confermato ad Al- 
drouandino iiij. 382 
Fortificato da Nicolo iij. © 483 
ariano. da Mathelda donato alla 
Chiefa di Ferrara. 112 
ariberto Re de Longobardi.. g2 
ariminefe danneggiato dalla Gran 
Compagnia. 367 
arimonte Capo del prefidio di Alti- 
no. 30 
ario Htretico 4 615 
atiocco fratello del Re Menappo di 
Aquileia. 16. 18. 23. 26.27 
Ariofti 
Bonifacio. 
Lippa moglie di Obizo vi). 386 
Ludouico . 71.92 
arioualdo Re de Longobardi.. s1 
arifmino Triulcio Configliere del 
Duca di Milano . 536 
Mandato verfo Genoua . 593 
armanno Heretico dopo morte con 
dennato . 270 


468. 506 


Hauuto per Santo. 269 
armeni vniti con la Chiefa Occiden 

tale . 643 
armenia guaftata dal Soldano. 234 
arnaldo Pelagrua Legato di Bolo- 

gna . 

Afledia Ferrara. 


288 
288 


TAVOLA 
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Occupa Ferrara. 289 
Affolue i Fiorentini della fcom.}, 
munica . 192 
Piglia Caftel Tedaldo. 194 
Condanna Francefco morto .J; 00 
Arnoldo di Bach Capitano Tedefco. 


fol. 374 
arnolfo Imp. 62:321. 322 
arnolfo Duca di Bauiera . 70.116 
Arnolfo di Schirem . 74 
arpinello morto . 22 
Arpino acquiftato da Pio ij. 724 


Dato ad Antonio della Rouere. 
fol. 788 
arquì del Duca di Milano . 687 
Arquada fortezza . 287 
Efpugnata da Vguccione Contra- 
rio. 477 
Prefa da Friko, 287 
arquadello del Duca di Milano. 688 
artemidoro confanguineo di Augu- 


ftolo. 40 
arzere affediato da Nicolo iij. 451 
arzetto refoà Nicolo iij. $13 
arzilla prefa da Alfonfo Re di Porto 

allo. 196 
afciano prefo da Nino di Gallura . 

fol. 267 

AscoLi di Azzo viij: 166 
1216 


afcoli promeflo al Re Ladiflao, 
Ria da Feder.Imp. 190 
afcoli di Puglia fotto Ferdinîdo Re 
di Napoli. 718 
afola acquiftata da Vinitiani,. 647 
afprando Re de Longobardi. f2 
afprec Re de Delmati . 11, 23 
Vccifo. 26 


aflagi doue furono , 208 
affifi occupato da Braccio . 536 
Reftituito al Papa. 461.590 
Prefo da Nicolo Piccinino », 654 


aftolfo Re de Longobardi. S4 
Affedia Roma. 55 
Aflediato in Pauia. 55 
aftorgio Coftantinopolitano Vefco- 
uo di Milano:. 147 


Aftorgio 


SECONDA: 


aftorgio Manfredi. 
Andato contra Giouanni Barbia- 
no. 419 
Rompe, & piglia Azzo xij; 420 
Fattofi infopportabile à Nicolo iij 
440 
Riccuuto in-protettione dal Lega 


to. 488 
Aiuta il Legato. 492 
Prefo. 494 
Decapitato. . 494 

aftorgio Manfredi rompe Rainaldo 

Francefe, 671 
Vnicto col Coleone contra Fioren- 

tini, 778 

afturia non-occupata da Mori. 223 
Atalarico Re de Vifsigorti, 42 
Atarico Rede Gotti: 44 
Atelte Signore de gli Heneti. È 
Venuto nella prouincia Veneta. 2 
ATESTIA città fabricata. 2 
ateftia città hora Elte. 2 
ateltia moglie d'Hentico. 50.60 
| S. Athanafio. 9.636 
athanafio Lafcari Ambafciatote di 
Demetrio Paleologo. 721 
athene eretta in Ducato. 366 
ATILA detto Etthele: 10 
Collegatocon Genferico. 11 
Atila aflalta la Gallia. II 
Vince i Remefi. 11 
Sottogioga la Gallia Belgica. 11 
Sconfitto in Gallia. 8.11 
Tornain Pannonia. 11.38 
Fugato da Forefto. 14 
Ferito. 17 
Ferifce Forelto è morte. 22 
In pericolo dellavita. 27 
Placato da Papa Leone. 36 
Diftrugge Aquileia. 29 
Diftrugge Concordia, 30 
Spiana Altino. 32 
Morto. 37 
Che. arma vafe: 785 
ATIO. 38 
Atio Neo. 2 


399-435 | Attalo Tiranno. x 6j 
attellani 
Giouanni Colonnello di Bertol- 
do. 722 
attendoli 
Bofio ftipendiato da Alberto v. 
406 > 


Micheletto. Vedi Micheletto. 
Sforza. Vedi Sforza. 
Atto da Rodiglia danneggia il Par- 


migiano, 508 
Datofi a Nicolo iij. 506 
Manca à Nicolo iij- 414 
atroli donato è Hercole. 704 
atufia Gotta moglie di Coftan- 

zo. 43 
Auari venuti in. Pannonia. 48 


audoino Re de Longobardi. 47 
xwuelli 


Chriftoforo.. ` 688 
4auentico mettopoli de gli Helue- 
tij. 104 
auentino luogo nel Ferratefe.. (34 
amerroe quando folle. Isl 
auezuro Auogadro cacciato di Pa- 
doua. 182 
auguita allediata da Henrico iiij. 
104 
Prefa da Guelfo-vj. 104 
augufto Im pi 2 
auguftolo Imp. 39 
Vltimo Imperatore Romano Occi 
dentale. 40 
auicena quando folle, 151 
Auito Imp, 38 
auoalifio Duca di Bencuento. 95 
Auogaro da Triuigi. 339 
Adherifce è Vinitiani, 358 
Difende la porta di San Pietro di 
Ferrara. 337 
Auogari 
Achille. 553 
Pietro, 553 


Rappacificati co Martinenghi , 
631 
AVRELTO. é 


d Prefetto 


Prefetto di Vindelicia, 6.7 
Salua i Veneti. 6 
aurelio Candido Cancelliere di Leo- 
ne Papa, 36 
aufca allediata da Giouanni Zifca. 
$74 
Avsimo di Azzo viij. 229 
auftrafia che folle. 72 
Auftria che fia, 72 
Eretta in Ducato, 138 
Occupata da Ortocaro Re di Boe- 
mia. 237 
Reftituita da Ottocaro è Rodolfo 
Imp. 241 
Sotto Federico iij. 530 
Autari Re de Longobardi. 49 
azzo nome di molti Principi di Efte. 
38. 
AZZO» 38 
Che arma hauelfe. 685 
Perfeguitaro da Odoacro. 40 


azzo [ecõdo. 6S.IÒL. 106. 253:3 22. 
Marchefe di Genoua, & di Mila- 


no. 65 
Libera Adeleida‘Reina d'Italia..6 5 
Vince Adalberto. 66 
Rompe Berengario, 67:68 

Palla in Germania. 67 
Vicario Imperiale d'Italia, 69 
Rotto da Berengario. 67 
Aflediato in Parma. 68 
Racquifta lo ftato. 70 
Pratica la clettione di Giouan-- 

ni xii). 71 

azzo iij. 63:64 
Azzo iiij. 80.125.129.152:323.602 
Prigione,& liberata. 77.78 
Afledia Parma. 82 
Andato c6 Henrico iij à Roma.86 
Mantienelo ftato in pace, 88 
AZIO V. 99.101.322 
Marito di Mathelda, 104 
Separato da Mathelda. 106 
AZZO, Vj. 89:91. 99. LOT.I32. 157. 
i 159.322 


Difendeil Papa da Henrico iiij.95 


TAVOLA 


Rappacificato cò Henrico- vs: 112. 


118. 
Riconcilia Henrico v col Papa. 
ti; 
Succede nello ftato à Conno. 111 
AZZO Vi). 1433154 
Andato contra Federico Imp. t43. 
14f. 
Prefo. 147 
Liberato, 156 
Marchefe di Milano, & di Geno- 
ua, 156 
Sotto la protettione di Federi co. 
Tovo net 
AZZ0 viij. 159.161. 134 322 
Piotettore di Verona. 1.60 
Vince Ezzelino. $60.165 
Marito di Marchefella. 162 
Venuto in Ferrara, 162 
Piglia Carmignano. 164 
Piglia Ezzelino, 165 
Signore di Verona. 165 


Efpuona Garda,& Pelchiera. 165 

Marchele della Marca di:Verona. 
166. 

Marchefe della Marca di Anco- 


na, 1,68 
Pacificato con Ezzelino; & con Sa- 
liņguerra, 16 
Acquifta Argenta. 168 
Conduce Federico: ij in Germa- 
nia, 168 
Morto. 168 


| Azzo ix. r61,166. 168. 170, 191. 


238. 
Difende Padoua da Ezzelino- 157 
Poflede Caftella nel Vicétino, 166 


Detto Azzolino. 169 
Acquifta Adria,$ Ariano; . (171 
Affalta Ferrara. 172 
La Fratta, 172 
Ruinala Fratta. 172 
Padouani. 174 
Andato contra Triuigiani, 175 
Andatocontra Ezzelino. 177 
Fuga Ezzelino. 177.211 


TS 
Triwgi 
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Trimigi, 177 
Verona. 179 
Prefidia Vicenza. 181 
Rinforza Triuigi. 181 
Triuigiani, £ 181 
Neutrale tra Padouani, & Ezze- 

lino. 182 
Acquifta-Ferrara. 189 
Incontra Federico.ij. 183 
Partito da Federico.ij. 183 
Eeh iz 184.186 
Ritenuto da Federico ij. & falua- 

tofi. 185 
Ricupera Calaone, 186 
Cerro. 187 
Loggio. 187 
Piglia Bregantino. 188 
Il Bondeno. 188 


PRINCIPE DI FERRARA. 188 
Principe afloluto di Ferrara, 191 


Aflicura Triuigi. 205 
Proferifce aiuto à Triuigiani. 206 
Hoftiglia, 207 
Combatte con Ezzelino. 209 


Generale della lega Ecclefiaftica. 
iog. 
Difende Parma da Federico ij. 210 


Brefcello. 211 
Guaftalla, DI 
Vnito col legato. 211 
Rompegl'Imperiali a Parma, 214 
Vittoria. 214 
Soccorre Bolognefi. 216 
Aflalta il Padovano. 219 
Generale della lega contra Ezzeli- 
no, 219 
Libera Padona da Ezzelino. 220 
‘Infidiato da Ezzelino. 221 
Vince i Tedefchi di Ezzelino. 225 
Vince i Vicentini, 211 
Ferilce a morte Ezzelino, 225 
Rompe Ezzelino, 225 
Affedia fan Zenone. 226 


Generale della lega Guelfa. 228 
Infidiato dal Re Manfredo. “229 
Morto. 236 


vane 
Azzo x. 260: 183.184. 286.2187. 
289.301.312:345+347. 
Manda eflercitoà Imola. 263.517 


Piglia Argenta. 263 
Danneggia il Bolognefe. 264 
Il Parmigiano. 264274 
Bazzano. 263 
\ Rapacificato co Bolognefi. | 264 
Colornio. 263 
Co' Parmigiani, 264 
Generale della Lega contra Vi- 
fconti. 265 
Accorda Crema con la Lega cotta 
Vifconti. 265 
Vince Mattheo Vifconte. 265 
Racquifta Monzone. 270 
Caccia i Bolognefi di Modona.273 
Accordato co Bolognefi, 277 
Il Veronefe. 277 
Hoftiglia. 277 
Saraualle, 279 
Ruina Saraualle, 279 
Piglial'Armata Mantonana. 279 
Non fù occifo da Frifco. 283 
Co fratelli. 183.285 


Non fù parricida contra la impu- 
ratione datagli falfaméte da Dan 


te, 286 
Dì giuriditione è Giberro Gonza- 
ga. 328 
Morto, 274.184. 
Azzo xj. 283.301 
‘Tornato à Ferrara. 303 
Efpugna Caftel Tedaldo. 305 
Signore di Ferrara, 305 
Morto, 306 


Azzo xi). figliuolo di Francefco. 4121 
Non fu figliuolo d'Aldrouandi- 


no ilij: A3 
Non hebbe pretenfione nel domi 
= nio'di Ferrara. 412 


Tratta impatronirli di Ferrara . 
413. 


'Firato nel Modonefe. 414 
Tenta infidie & guerra contra Ni- 
colo iij. i 414 


d ij Infidiato 


lo iij. 417.418 
Finto morto. 418 
Piglia porto. 420 
Rotto &'prefo'da Aftotgio Man- 

fredi, 420 


Relegato in Candi 2.440.488.576 
Non fuwrinocato di Candia. 476 
azzo infante morto. 76 
azzo da Caftello debella i ‘nimici di 
Nicolo ij in Carfignana. 414 


Piglia Formigine. 416 
Morto. 416 
azzo daCorreggio acqfta Parma.3 68 
DÌ Parmaad Obizo vij. 371 
azzo Vifconte. 269.326.666 
Signore di Milano. 269 
Gouernatore di Piacenza. 318 
Collegato contra il Re Giouanni, 
di Boemia. EL 
Manda foccorfo à Ferrara. 338 
Aledia Cremona: 341 
Principe di Sardegna. 379 
azzone Pretore di Parma. 147 
aniLonica Malla nel Ferrare- 
fe. 201 
Babone d'Altdorff. 89.228.405 
Badoato prefo da Marino, 61 
Badoari 
Ambrogio. 628 


Stefano, Vedi Stefano. 
Bagarotto da Bologna Capitano di 


Frifco. 286 
BAGNACAYALLO fotto Nicolo ij. 
399 
Venduto è Nicolo iij- 644 
Bagnacauallo acquiftato dalla Chie- 
fa. 644 
Datofi à Nicolo Piccinino. 624 
Sotto i Polenti. 416 


Bagnaia acquiftato alla Chiefa. 644 


Bagno prelo da Rainaldo iij.. 33$ 
Bagnuolo da Mathelda donato alla 


Chiefa di Ferrara. 112 
Baia del Duca di Milano, 687 
Baifette Principe de Turchi. 430 


TAVOLA 
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Infidiato fenza fcienza di Nico- 


Baifij } 


Nicolo. Vedi Nicolo. è 
‘BAL DARIA di Obizo vj. 242 
Baldafini 

Galeotto. 719], 
BALDASSARE: 393 


Baldallare Colla Cardinale Legato 
di Bologna collegatorcontra Ber- 


nabò Vifconte. 389 
Mandato à Ferrara. 450 
Leuatofi dalla obedienza di Gre- 

gorio xij. o o 508 
Papa Giouanni xxxiij. 523 
Ritornato Cardinale». 729 
Morto. 729 

saldalareOfidano fa decapitare An 

tonio Bentiuoglio. 591 


Poteftà di Bologna. $91 
Tiene Caftello.Santo Angelo. 595 
Infidiaà Francefco Sforza: 595 
Prelo. 596 
paldaflare Tedefco da Fiorétini man 
dato in aiuto di Antonio Benti- 


uoglio. 444 
Balderia configliere di Azzo x. 287 
Decapitato. 287 
Baldinotti | 
Antonio Ambafciatore. di Nico- 
lo iij. 518 
salduini 
Battita. 448 
palduino di Fiandra Imp.di Coftan- 
tinopoli. 2041270+3:65.621 
salduino Duca di Lorena. 109 


Balduino Arciuefe. Treucrefe. 316 
Balduino Core di Fiadra.90.108.109 


Balduino Conte di Cafalato.... 178 
sallabano rotto da Scanderbeg. 728 
sanno di Croatia che fia. 300 
saone prefo da Ezzelino. 186 
Baonl 

Alberto. 228 


satbacane fabricatoin Ferrata..413 
Barbara Sagunefe moglie di Erne- 

fto. 408 
sarbara di Cilia moglie di Sigifmon 


do 
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‘do Imp. 528 
Barbari venuti in Italia co Longobar 
di. 47 
Barbari 
Francefco, 364.630 
Barbarighi 
Girolamo. 690 
Nicolo. vedi Nicolo, 
Barbauari 
Francefco: Gouernatore di Mila- 
no. 452 
Barbauari 


Arnaldo Pretore.in Piacenza. 147 
sarbi 
Giouanni. vedi Giouanni, 


Paolo. A 686 

Pietro. che fu 726 

Paolo. ij. s 
Barbiani 

Alidofio, 404 


Almerico. vedi Almerico. 
Almerico da Zagonara. 506.546 


Bandezzato. 434 
Confelice, 434» 443 
Giouanni, 306 
Lippaccio. 434 


Ludouico. vedi Ludouico. 

Manfredo: vedi Manfredo. 

Tadea moglie di Francefco.. -3,06 

Prefo:da Bolognefi. 404 
Barbiano affediato, & liberato, p 

Diftrutto. f2 
Barcelona ritornata fotto il Re di 


Aragona, 779 
Barga, “affediata da Nicolo Piccini- 
x no. sil 607 
Bargotto Delmato vinto, 27 
Bari Città di Puglia. 117 
sarilone Re di Sardegna, 266 
sarla del Duca di Milano. 688 
Baroni Francefi collegati contra DE 
idouico xj. 
saronzone prefo da Francefco Sal 
fuolo. 414 
Barfanello Re di Sarmatia. 10 


Vecifo da Bonifacio. di Ete. 18 


Bartolomeo Coleone: 630° 
Dal Duca di Milano mandato nel |; 
Bolognefe. 661 
Rompe Rainaldo Francefe. 671 
Stipendiato da Vinitiani. . 672 
Impedito da Fracefco Sforza di c6- 
giungerfì co Braccefchi. 679 
Da Vinitiani dato à fuorufciti Fio 
rentini. 730 
Andato contra Fiorétini. 730.777 
Vinto alla Molinella. 731 
Dal Papa dichiarato Generale del- 
la Lega contra Turchi. ‘7 
Inhabile al Generalato della Lega 
d'Italia. 744 
Combatte alla Riccardina. 61 
Bartolomeo dalla Mela da Nicolo iij 
mandato à Vinetia. 487 
Configliere d'Alberto v. 410 


Configliere di Nicolo iij. 411 
Referendario di Nicolo li). fo- 


glio. 487 
Bartolomeo Gonzaga danneggia il 
Modonefe, - 433 
Difende Gouerne, 427 
Prefo, | 433-482 


Bartolomeo Patriarca di Aquileia, 
fol. 175 
Bartolomeo Rouerella Cardinale. fo 
glio. e e 
Legato di Beneuento, 
Rappacifica il Re di Napoli "i 


Principe di Tarento. 718 
Baruto prefo dal Soldano. 270 
Bafilicata che fia. 701 
Ridotta fotto Gionanni di Angiò. 
fo. 707 
Ridotta fotto Ferdinido Redi Na 
poli. 708 
Solleuata da Antonio Centilia.. fo 
glio. 793 
BasILIO, 43 
Libera Riminidall'afedio. 43 
Bafilio Imp, 77 
Bafilio ij. 618.620 


S.safilio Magno Theologo. | 9.636 


d iij Bafilio — 


TT TR E 
safilio luogo nella Morea prefo da 
Bertoldo iij» 721 
saffano fotto Alberico di Holandra. 
227 
saftardino da Rouigo Capitano di 
Fri'fco. 286 
Baftia del Cantone. {08 
Del Gorzone prefa da Vguccione 


Contrario. 477 
Del Ponte di Cremona abbrucia- 
ta, ssa 
Del Zanniuolo fabricata. 419 


Del Zanniuolo efpugnata da Vini 


tiani. 481 
Di sreuio ruinata. 436 
Di Formigine diftrutta. 397 
Di Solaruolo. 390 


Sopra il Panaro fabricata da Bolo 
gnefi,&diftrutta. 795 
| nuftie del Padouano prefe da Vini- 
tiant. 490 
|saftione à Formigine fabricato! da 


Bernabò. 391 
A Soliera fatto da setnabò. 391 
sattifta Canedolo. 590.659 


Coceitala morte di Annibale Ben 
tiuoglio. 659 
Principale di Bologna. 578 
sattifta da Narni Caftellano di 80- 


logna. 626 
sattilta Grimaldo Gotiernatordi Ca 
labria, 709 
Grierreggia:in Calabria. 719 
Rompe Luca Sanfewerino. 719 


Induce Sata Agacha è renderfi.728 
Bauati foggiogati da Ottoneci). 74 


Vinti da Francefi, iv 
Bauci 

Francefco Duca d'Andri. 713 

Pirrlio. 773 


BAVIERA ditaà Guelfo vj. 1oI 
Data alla pofterità diGuelfò vj. 108 


Reitituità à Henrico ix. 138 
Da chi polleduta. 116 
Bauiera come confinata. DE 
126 


Tolta à Henrico viij. 


TA VOE a 


127 


Data à Lupoldo di Auftria. 
Data à Hentico di A'ùftria. | 132 
In parte fotto il Duca di Auftria. 
fo. 138 
Data è Ottone Vuitelfpach.. 156 
sazzano pmello è Nicolo iij:461 


Sotto Nicolo ij. 390 
Prefo da Azzo x. 263 
Prefo da solognefi. 264 


sazzano è della giuriditione di Mo- 


dona. ; 390 
Occupato da solognefi. 390 
Impegnato à solognefi. 461) 


Beata moglie d'Henrico d'Altdorff, 


fol. 89 
Beato Doge di Vinetia. 59 
BEATRICE. 86 


BEATRICE Santa. 161.173 
ssaTRrice moglie d'Andrea i) Re 
di Vngheria. , 170.180.258 
srarrice moglie di Verardo De- 
tiofo. 217 
Monaca Santa. 217 
srArtRIcE moglie di Nino Gallu- 
ra. 266. 283:290.L99 
Moglie di Galeazzo Vifleonte. fo- 
glio. 268:379 
BEATRICE moglie di Giacopo Prin 
ċipe del Peloponnefo. 363 
seATRICE moglie di Valdemaro 
di Anhalt. 370:377 
seatrice d'Angiò moglie di Azzo x 


fo. ‘271:276:301 
peattice di Sueuia moglie di Otto- 
ne iiij. 164-235 
Beatrice Guibelinga moglie di Boni- 
facio iij. 85.120 
Reggente di Italia. 87 


Vicaria Imperiale d'Italia. 97 
Morta. 
peatrice d'Aragona moglie del Re 
Mattia. 787 
Beatrice di Borgogna maglie di Fe 
derico Imp. #35 
Béatrice d'Hollandia moglie di Fer- 
dinando Redi Spagna. sai 


Beatrice 
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Beatrice di Provenza moglie di Car. 
_ lo d'Angiò. 229 
Beatrice Téda moglie di Filippo Ma- 
ria Vifconte. 530 
Beccaria 
Antonio'piglia Valcamonica: 630 
Lancialotto. vedi Lancialotto. 
seccatelli 
Antonio.amico di Leonello. 
Porcatefa Capitano di Frifco. 
Bela Cieco Re di Vngheria, 
sela iij. 
Bela iiij, 
Belai 
Fracefco Capitano dell'Armata di 
Nicolo iij. 416 
Belfiore fabricato. 4171784 
Belforte prelo da Bolognefi. | “463 
Belgrado fatto frontiera di Vnghe- 


(681 
286 
120 
180 

180,181,229.210.258 


tia oi 798 

Prefo dal Re Mattia. 798 

Bellifario: 4344 

Mandato contra Gotti. 4344 

Vincitore dell’Africa. 42 

| Acquiftala Flaminia! te 43 
Calunniàto, 4 


4 
{sellombra donata «da Borfo à Théo- 
filo Calcagnino. 


620 

Belluno prelo da Triuigiani. 175 
Reftituitoà Padotani. 175 
Sotto Carlo di Boemia: 363 
Sotto Ezzelino. 218 
Sotto gli Scaligeri. 264353 
Sotto Vinitiani, 494 


Belmonti 
Gofredo Legato Apoftolico. ‘232 
selrizuardo palazzo fopra il Sanda- 


o, 100 
Fabricato, 680 
Beltramini 
Giouanni occupa i Caftelli del Pa- 
douano. 490 
Beltrado da Poggetto Cardinale d'O- 
ftia. 318 
Abboccatofi col Re Giouanni di 
Boemia. 333 


Cacciato di Bologna. 366 
Incitato contrai Matchefî. 


735 
Legato di Bologna. 327 
sembi 
Bernardo. 723 
Francefco. vedi Francefco. 
Marco. 257 
Pietro. 723 
gendedio 
Nicolo Secretario di Hercole. 791 
Benedetto iiij. ér 
Benedetto: vj. 70 
Incontra al Tartaro Ottoneij. 73 
Benedetto viij. 77 
Benedetto ix. 83 
Cacciato del Pontificato. 86 
Cede il pontificato è Gregorio vj. 
fo. 86 
Benedetto x]. 271 
Benedetto: xij, 342:343:359 


Dà Vicariati à Signori di Lombar 
dia. 


363 
senedetto Luna Antipapa. foo 
Depofto, jig 


Oftinato à ritenereil Papato. 537 
Perde la obedienza. $37 
Benedetto Gaietano Cardinale Lega 
to. 258 
Perfitade Celeltino v. à deponere 


il Papato. 261 
sonifacio viij. 261 
Sotto la Chiefa. 57 

seneučto efpugnato da Henrico viij, 
fo. TI9 
Promeffo al Re Ladislao, $26 
Sottoi Longobardi. 702 


senriguardo donato à Hercole. 709 

sente Bentiuoglio mandato à Fer- 
rara, 445 
Trasfugge al Duca di Milano.44 
Commuoue Bologna perche fia da 


ta al Duca di Milano. 448 
sentitiogli originati da Enzo Redi 
Sardegna. 4411 
Antonio. 441 


Antonio. vedi Antonio, 


i—i 


d iiij Bente 


TAVOLA: 


Bente. Altedia Borgoforte. 393 
Bente. vedi Bente, Pacificato con la Lega. | 384-392 
Bentiuoglio. Afledia Bologna. 385 
Federico. 2 Mollo contra Bologna. 385 
Francefco, 44 Rotto da Nicolo ij. 390 
Giouannni»védi Gionanni, Scorre il Modonele; evil Manto- 
Gio. Galeazzo. $40 uano; de 
Hercole prefo dal Carmagnuola. Piglia Borgoforte, 95 

fo. $40.663 Collegato tõ Cane dalla Scala. dar 
Santo. vedi Santo. Aflalta il Modonefe. 397 
Vogliolo. 441 | BERNARDO. 408.439 
Dipendono dal Duca Borlo: -762 Fa guerra al Marchefe dignita 

sétiuoglio fa ilPõte Poledrano; 732 bure, 409 

penuegnate da Borfo.donato àTheo Prefo,g& auelenato. 406 

| filo. Accordato con Luneburg. 434 

senuenuto da Imola difcepolo del Fa guerra, & pace col Velcouo di 

Boccaccio. 267 Brema. 54 

BERENGARIO. STLA Fa guerra, & pace col Vefcono 
Piglia Bernardo Re d'Italia. 60 d'ield chn: S427543 

Berengarij furono folamente due, & | sernardino Corio erra., 3785422. 

non quattro. 70 440-441. 

Berengario Re d'Italia. 62,70 Dal padre fatto Principe. 791 
Manda gli Vngheri fuori d'Ita-- Piglia terre di.Brandenburg: 409 
lia. BERNARDO ij..collegato tontra Gu 
BERENGARIO ij. :7 glielmo y. IDIA 
Rotto da Azzo ij. A i Confima il Brunfuicefe, 791 
Vinto.da Ottone Imp. BERNARDO: lijs 793 
Depone il nome Regio. S, gernardo Abbate, 119133136. 
Pacificato con Ottone Imp. 137 
Prelo. sernardo nipote di Carlo Magno.37 
Heretico abiurato Re d'Italia, 60) 
Bergamo dato è Vinitiani. Prefo da Berengario. éo 

glio. 565.566 | Bernardo Romano Cardinale Le- 
Bergamo fu della Tribu Veturia.2 gato 103 
Datofi al Re Giouanni. 331 nefnardo d'Anhale Duca di Salo. 
Sorta Azzo Vilconte. 334 nia 156 
Sotto Maîtino dalla (cala, 353 Bernardo Duca di Charintia venuto 
Tumultua. 472 à Vinetia, 177 
Sotto Pandolfo Malatelta. 538 | Bernardo Abbate Mafsilienfe Lega. 
Racquiftato dal Duca di Milano. to Apoftolico. 103 
fo. 540 | sernardo di Lippa piglia si xv. 
BERNABO Viltonte. 382,666 fo. 
Abboccatofi con Cane Signoria, zeenardg perfonaggio di Guelfo” vil 
fo, 394 109 
Accordato con Giouanni Oleg- SOA Inglefe da Fiorétini mā- 
gio. 3 83 dato in aiuto di Antonio Benti- 


uoglio. 


SECONDA. 


uoglios 110444 
Rotto,& prefo da Duchefchi. 447 
serta del Marchefe d'Italia moglie 
de Henrico iiij . 107 
perta di Sultzbach moglie di Ema- 


nuele Imp. 133 
nertacciuolo Capitano de Cremone- 
fia 21014 


pertacciuola Carroccio u% Cremo- 
nefe. í 214 
gertolaccio da Bertonoro abboccato 
fi con Obizo vij- 369 
pertolagi da Fano andato inaiuto 
di Aquileia. 14 
pertolino Nouara-Ingegnieto di Ni 
colo ij ; 404 
Ingegnicro di Nicolo: tija 429- 
446.475 n 
BERTOLDO ~ 89:513. 132 
Difende la fede Apostolicam- 95 
Incontra Henrico iiij. 99 

.. Riconcilia Henrico- v «col Papa. 
fo. 113 
BERTOLDO; ij. 283.301:305»306. 
339366. 3772 id; 
Signore di Ferrara . 305 
Perfeguitato dal Papa . 306 
BertoLDo iij. ftipendiato da Vi- 


5730? 


nitiani. 675 
Generale de Vinitiani contra il 
Turco. 720.722 
Racquifta Argo . 722 
Fabrica l'Efimilo + 72% 


Scaccia i Turchi della Morea. 722 
Afledia Corinto.. 722.723 
Ferito, & morto, fotto, Corinto . 
DA 713 
pertoldo Duca di Charintia., 103 
sertoldo Duca di Zeringia.116.148 
Pafla in Italia. 139 
pertoldo Patriarca di Aquileia venu- 
«tod Vineria. 177 
pertoldo Conte di Andech fuddito 
di Henrico: ix, È 138 
sertoldo Conte di Bogen fuddito di 
Henrico ix, 138 


e Duca di Merauia. 


sertoldo Conte di Schirem . 74 
seflarione Cardinale Niceno. 769 
Piglia Nus in depofito, 797 


petterlouu prelo da Bernardo ij. 792 
Bettino Calcinaccio Colonnello di 


Bertoldo iij. 722 
Abbandona l'Effimilo. 723 
Beuilacqui 


Chriftino . 


Ernefto.. 674 

Onofrio. 674 
Biagio Ageretto inalzato dal Duca 

di Milano,» 59 


2 

sianca d'Angiò moglie di Giacopo 

Re di Aragona » 271 

Biancadi Sueuiamoglie di Ottone 

i 235 
Bianca Maria Vifconte. 

Promeflaà Francefco Sforza. 


Condotta à Ferrara, 644 
Ricondottaià Milano. 646 
Data à Francefco Sforza, 648 
Motta. 751 
Biancardi 
Ygolotto alalta il Mantouano”. 
sarto; ; 416.427 
Bianchini 


Giouanni Ambafciat.di Borlo. 690 
pibella Borgo s 150 
silinghi che arma vaflero . 785 
Binafco refo à Francefco Sforza. 674 
Biondo Secretario: di Eugenio iiij . 


fol. s31 
Erra. 373 
Biordo capo de Perugini. 431 
Biorgo Re de gli Alani. 38 
Vccifo in battaglia. 39 
Biouo del Duca di Milano. 687 
Biraghi 
Andrea Mandatario di Francefco 
Sforza. 678 
Bifignano affediato da Battifta Gri- 
maldo.. 719 
Prefo da Mafio Barrela. 719 


Prelo da Sanfeuctini. 
Bizantio poi detta Coftantinopoli. 1 


plafcone 


TAVOLA 


plalcone Beluifo Marchefe della Mar 


ca. 383 
Bleda vecifo da Atila . 11 
slekedeken tolto à Henrico xiiij. & 

à Bernardo. ; 434 
‘Bodenco fiume quale folle.» t99 


soemia aflaltatà da Lùdouico Y. 333 


Come fituata. 123 
Danneggiata . 338 
Occupata da Georgio Pogiebrac- 

cio, 747 
Per fito, & gente ficuta, 333 
Ricuperata da Sigifimondo Imper. 

cal. 604 
Sotto Alberto di Auftria , 605 
Sotto L'adiflao Polono. 784 
Sotto Sigifmondo Imp. 538 


Sonerfata da Giouanni Zifcat 573 
soemi' difcordi, da gli Wngheti nel 


campo Cefateo 728 

‘‘’Heretici vittoriofi contra i Catho- 
licis. 575) 

soemondo Normanno doue fepolto. 

d car, sa 733 

Boi andati in Bauieta. 89 


Cactiati d'Italia da Romani. 197 

Doue habitarono in Italia. | 196 
BOiatdi 

Feltrino. -vedi Feltrino. 


Francefco . 320 
Gerardo . 244 
Gerardo. vedi Getardo . 

Guido. 390 
Matteo s, i 226 
Matteo Maria. -L 1774-91 
Saluatico . 390 


Veone, védi Vgone,. 

Deuoti della Cala di Ete.: 307 
poleflao 1j. Redi.Polomia priuo del- 

la dignità Regia. 121 
nolelao Duca di Boemia Fautore di 

Henrico Riflofo . "74 
sologna acquiftata da Nicolo Picci- 


nino» i 626 
Afediata da Bernabò, & libera- 
ta dal Legato. 385 


Dal Papa dato in Vicariato À vit] 


conti. 381 
Defiderata da- Paolo ij. 738 
Fu Felfina . 89, 

t Leuatali dalla obedienza del Papa. 

car. : 1508 
Libera fottola Chiefa. = 00011665 
Liberata da Annibale Bétiuoglio , 

cari 657 
Occupata da Canedoli . 533 
Pofta à Gouerno popolare: 00435 
Prefa da Federico ij. 203 
Refa al Papa. 540. 566.590 


Ridotta al Gouerno:di pochi. 43 $ 
Ridotta allo tato popolare. | 538 
Ridotta fotto la fuperiorità della 

Chiefa.. 665 
Solleuata da Canedoli, 566 
Sotto Giovanni Bentitioglio: 441 
Sotto Giouanni Oleggio 383 
Sotto Giovanni Vifconte . 1380 
Sotto-Gioan Galeazzo Vifconte. 

car. — i #88. 539 
Sotto Gioan Maria Vifc. 449.539 
Sotto la Chiefa.. 327.385.461 


‘Sotto Tadeo Pepoli. 366 
Tentata da Vguccione contrario , 
cat. 452 
Tolta al Legato. 341 
solognefe confumato da Almerico 
Barbiano. 441: 444 
Danneggiato:da Azzo x 264 


Dipredato da Rainaldo iij. 326 
polognèfi accordati con Azzo x. 177 
Cacciati di Modona. 273 
Collegati col Re di Francia. - 424 
Compromefli nel Duca di Milano. 


cat. 772 
Compramefi nel Re di Napoli, & 
Duca di Milano . 795 


Danno il guafto al Modonefe.3 51 
Defiderano la protettione’di Leo- 


nello. 656 
Fanno vendetta della morte! d'An- 
nibale Bentitoglio, 660 


Fuorufciti aflaltani da Fioren. 3 67 
Infeftano 


s E è © NUDA. 


Infeftano il Modonefe.. 3125 
Leuatifi dalla obedienza Ecclefia- 


ftica, & tornatiti fotto + 1570 


Pigliano Barbiano . 404 
Reftituifcono il Frignano + 406 
Rotti da Giglio Turchi: 263 
Rotti da Guido da’ Montefeltro . 

car. 262 
Rotti da Milanefi. ong 
Rotti da Rainaldo iij » 326 
Rotti da Vinitíani. 262 
Signori di Romagna. 263 


golognino Boccatorta prefo 453 
Bona di Sauoia moglie di Galeazzo 
Sforza. 748 
Bonacciuoli 
Nicolino Cacelliere di Nic.iij. 419 
Bonacoflî . À 
Francefco . 329 
Guide Butirone . vedi Guido. 
Pinamonte Capitano ,& Signore 
di Mantoua. 329 
Rainaldo Palatino. vedi Rainal- 
ig 
‘'’Rambetto Eotticella.vedi Rabetto 


|= Tainos oih enr 329 
Cacciati di Mantoua + 329 
Vccifi in Mantoua. 329 

sonamaro Veneto Capitano di Hen- |i 

rico. 58 
S. sonauentura primo Cardinale 
Frate. 237 
sondelmonti 
Ceco» 228 

Bondeno cinto di muta. TI14 
Prefo da Azzo ix, 188 

Boni LA 
Matteo s 174 


BONIFACIO che Arma viale. 785 
Libera: Rimini dall'afledio.. . 43 


Ritirato in Friuli. 43 
| Rosto da Gotti, |» 43 
| Wecifoin battaglia nai 44 
BONIFACIO jani .. a da CIA 
BONIFACIO i), 73.81.121.248,253 
Signore di Mantoua. th 


` Bonifacio ix. 


—=—<=—>>6<<<" {= 


Di Modona+: SI 81 
Di Parma . 372 
Vicario Génerale déll'Imp. 82 
Protettore della Chiefa . 82 
Marchefedi Verona, 85 
Accorda i Milanefi con Corrado fe 
condo» 83 
Paflwin' Borgogna. : 85 
Duca; Marchele, & Conte. . 114 
BONIFACIO dij. 132 
BONIFACIO VA 169 


BONIFACIO Yj. 170, 17f 185 


BONIFACIO]. 377 
sonifacio da Ette Alfiero di, Forelto . 
car. 18 
Vecide il Re de Sarmati + 19 
Bonifacio viij « » 0 861307 
Fa condennhare Atmanino.. 270 
Inftituifce il Giubileo. 166 
Ordina il modo da'renere nelle In 
quifitioni, 307 
*Poericamente incolpato da Dante: 
car o 285 


Priua i Pifani di Sardegna. © 267 
409: 417:4 5 45478 
Andato, & partito da Perugia. f 


car. 431 
Ritirato ad Afifi. 431 
Fa pigliare il Capo de sianchi. 

cat. 436 


Penfa di ricuperare Bologna. 449 
Collegatofi cori Nicolo terzo. 


car. 449461 
Bonifacio iij. Marchefe di Monfet: 
rato perde Vercelli » $64 
Bonifacio iiij. 602 

sonlei © ; 
Compagno Configliere di Nico- 
lo ii). IT 433 


s'otdano da Venzone combatte co 
Sarmati, 18 
Bordano aflediato, & refo à Galeazzo 


Sforza.. 731 
Bordelano faccheggiato da Gioua 

' Francefco Gonzaga . 376 
goreana Ifoletta douc era. 3% 


B orghi 


> 
Borghi di Ferrara abbruciati;& {pia- 
Inati. 337 
sorghi.d'Imoli atfi; 8 diftrutti. 
fo. 454 
{Borghi di Rouigo abbruciati, 

fo. 476479 
sorgij Duchi di Cardia, , 693 
Borgo della Pioppa di.Ferrara. 

fo, 202%. 413 
Borgo di San Biagio di Ferrara. .290 
Borgo di San Leonardo di Ferrara, 


fo. 337 
Borgo di fopra di Ferrara. 1289. 290 
302. 305 
Borgo di fotto di Ferrara . 289 


‘Borgo Forte allediato, da SNO 
Vifconte. 
Prelo, $ diftrutto.da Bernabò. 153 


Prefo da Milanefi» 427 
Racquiftato da Francefco Gonza- 
ga. 428 


porco. S. Donino fotto Nicolo i pl: 
fo. 
‘porgo Sani Donino foccorfo da Obi. 


zo Vij.. 325 
Sotto Giacopo Terzo.. 516 
Sotto Orlando Palauiciñno. 522 
Borgo San Sepolero acquiftato alla 
Chiefa, .: 644 
Borgogna diuifa. 84. 123 
Vita con la Germania . 122 
sorichio afpira al Regno di Vnghe- 
ria. 120 
IBOSTOMEl:: n. 1a = 
Vitaliano. |. IE 
Borso milita con nia ASRLI 
Riuocato dalla guerra di Nico- 
lò iij. 628 
Stipendiato dalla lega contra il Du 
ca di Milano » 639 
Stipendiato dal Duca di Milano . 
fo, 643 
Come trattato dal Padre. 651 


Afluefatto à trauagli.dell'armi.651 
Deftinato dal Padre al Principato. 
fo. 6i. 6 ia 


TA VO LA 


Intelligente de gouerni, (SE 
Riceue “lo ftato da Lionello, 655 
Signore di Ferrara . 681 
Concordia co ‘Lucchefi A 681 
. Andato.à Napoli à leuare Matia di 
« Aragona» Í 658 
Accoglie Federico iij, in Ferrara . 
fo. 682.753 
Duca di Modona &, di Reggio. 
fo. 683 
Conte di Rouigo, 683 
Neutrale ne' difturbi d'Italia. 68 $ 
Procura la pace d’Italia . 685 
Confidente del Re Alfonfo di Ara. 
gona . 685 
Entra nella pace d’Italia . 686 
Entra nella: Lega d'Italia . 690 


Minse la pace d'Italia. 191. 


Cl S à difpiccarfi dal 

Re di Napoli. 694, 695 
Con quale cerimonie creato Duca 

dall'Imperatore , 583.684. 
Accoglie Pio ij. in Ferrata, 704 
Defin naro Duca di Ferrara da Pio 

fecondo . 704 
Nato di Donna di Tolomei . 704 
Inuitato à Mantoia da Pioi UO 705 
Manda Hercole à Milano. 769 
Inuîtato alla dieta da Federico iij . 


fo. 705 
Principe dell'Impero. Sarsi 
Soccorre Genocfi à mantenerfì i in 
libertà. ai 
Neutrale tra gli Aragonefi, & gli 
Angioini. 7 7 $ 
‘Andato à Vinetia . 720 


Confidente de Vinitiani. ‘720}| 
Quietiflimo ne’ travagli d'Italia . | 
fo. pic kal 

Richiama Hercole, & Sigifimon- 

do. 723 
Ricercato di configlio da Deme- 
trio Paleologo: 21 
Promette amplilimaniente pet la 
„ Cruciata, i TOS 
A TAT ELE EATE Ee 


nt ra 


Vnito 


dele een 
Vnito co Vinitiani, 


S E:C:00NvD' A. 
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720.745 
Caro à Ludouico x). 726 
Confidenté di Giouanni d'Angiò a 
car, TL6 
Eftiniato; 8: donato da Ferdinan- 
do Re di Napoli» 728 
Amico di Colmo; & di Pietto de 
Medici 1739 
Ricercato da Fiorentini à.trattarla 
pace co’ Fuorufciti ngi 
Eflortato da Paulo ij «à.trattare la 
pace d'Italia. 733 
Procede finceramente cò tutti. 73 6 
Non fauorifce l'Eflercito del: Co- 


leone. 738 
Come trattenutofi co’ Forufciti Fio 
‘serentini. 740 
Vnito co' Fiorentini. 740 
Operare più effettualmente,che in 
apparenza. 749 
Riprende l'orgoglio di Galeazzo 
Sforza. 741 
Mette la pace maturata d'Italia in 
mano di Paolo ij. 742 


Cerca acquetare le diftordie fuli- 
tate per la pace publicata da Pao 
lo ij. 744 
Cauto à non precipitare. 745:746 
Falfamente incolpato di voler oc- 
cuparFaenza. 745 
Configlia il Papa à: non coftringe- 
re alcuno alla Lega vniuex(ale 


d'Italia . 746 
Configliato à entrare come capo 
nella Lega d'Italia. 748 
Non firifolueà entrare nella pace 
d'Italia. 748 
Deftinato da Paolo.ij.Generale c6- 
tra Turchi. 750 


Gentein aiuto di Paolo ij. 751 
Proferifce fe in aiuto del Papa. 751 
Maneggia diliberareil Duca di Sa 


uoia dalla guerra . 751 
Conclude Lega tra Paolo:ij. & Vi- 
nitiani. 753 


Ricercato da Paolo ij. à.v(cire del- 


- Pronrofadaiutar la Chiefa s5763 


la neutralità. 755 
Eforta Paolo ij 'alla pace. 1-5755 
Neuttale pervtile d'Italia:75 9-736 
Arbitro perpetuo d'Italias 756 
Preferifce. il Papaù tueciugli altri . 

757 
Afficuta gl'vniti/feco : 3763 
Proferifce Hercole:al Papa $ 11763 


Manda Hercole in aiuto del. Papa. 


764765 
Riconciliail Duca di Milano con 
Paolo.ij. 764 
Maneggia l'accordo di Roberto 
Malatefta con Paolo ij. 765 
Maneggia l'accordo de Duchi di 
Milano; 8 di Sauoia.. 764 
Inuitato à Roma daPaolo iji. :765 
Cerca la vnione de Vinitiani, & de 
Fiorentini . 766 
Giuftificafi con Galeazzo Sforza + 
767 
Non declina la guerra . 768 
Promette non offendere, Galeazzo 
Sforza. 769 
CSpadre di Galeazzo Sforza. 769 
Maneggia la confermatione della 
Lega vecchia. 769 
Non accetta la proferta del Colla- 
rodi San Michele. 779 
Compromeflofi nel Duca di Mila- 


no. 772 
Manda Sigifmondo contra Bolo- 


nefi. 772 
Confidente,del Re di Francia. 773 
Andatoà Roma. 774 


Intrinfico di Carlo Duca di Bor- 
gogna. 771 

Maneggia tregua tra il Re di Fran 
cia, &il Duca di Borgogna.773 

Receuuto nello tato Ecclefiaftico. 
774 

Maneggia l'accordo di Henrico vj. 
Re d'Inghilterra, & di Odoar- 
do. 3 7736774 

Caualier di San Pietro. 775] 


Con 


T A VOOLA 


aiina 
Con quale cerimonia creato:Duca 


dal: Papa & 775 
Entrain Roma pompofaméte.774 
Vifitato da Cardinali; & dagl’ Am 

bafciatori fuori di Roma. 1775 
Duca di Ferrara. 775 
Accompagnato da tutti i Cardina- 

li à. San Marco). 77.5 
RiceuelaiRofa d'oro da Paolo: ij. 

TRI! 

Andato à Modona,& Reggio. 653 
Accommoda le difcordie di Fioren 
tini co’ loro Fuorufciti. (777 


Fabrica la Certofas 778 
Dona gioie Paolo ij è 776 
Come qualificato 779 
Come eflerfimantentto nella neu 
tralità 779 
Liberale, & Magnifico. 779 
Come hauerfi mantenuto gl'ami- 
ci. 780 
Perpetuo procuratore della quiete 
d'Italia» 781 
Come tifpettato ; & honorato da 
Principi. 781 


Apprefentato:dal Soldano di Babi- 
lonia; dal Redi T unifi: 781 


Apgrandifce Ferrara. 681 
Che'Armavfalle. 786 
Configliere primariondel Duca di 
Milano» 655 
Motto» "a778 
sofchetti x ; 
Albertino. 326 
Alberto vedi Albertos } 
Cacciati di Modona* 261 
böfco di Alellandiia affediato da Fri 
celi. 671 


solco di Vincennesidone fia. 717 
sofo da Douara andato contra Ezze- 


lino 225 
| Pattiggiano di Manfredo .. © ‘231 
sofoù Filippo Maria Vifconte dima- 
dato da Italiano Furlano . 647 


sofone Matchefe di Tofcana» 69 


n otà 


a 
Leonardo Secretario del Duca di 


Milano. È 795 
sotticella Bonacoflo.vedi Rambetto. 
souili 


Raimondo. Vedi Raimondo. 
souolenta efpugnata da Azzo x.219 


Refa i Vimtani. 490 
sraccio Fortebraccio acc6pagna Gio 
vanbixxiij A Bologna. S24 
Difenfore diiRoma, 536 
Ritirato da Roma. 536 
Accordato col Papa. ` 539 


Mādato dal Papa nel sologn. 540 


Vinto, & morto . 546], 
straccio Vecchio accordato còtra Fio-|' 


rentini. 731 
sracc.di Maina da chi pofleduto721 
srandenburg da chi poleduto,. ‘80 

Ondedenominato + 80 
prandolini 

srandolitio Vedi srandolino. 

Ceco. 72% 

Tibertol Vedi Tiberto. 


srandolino congiunto con France. 


{co Sforza. 586 
Stipendiato da Vinitiani, 583 
Brandone Re de Franchi. go 
Bregantino prefo da Azzonix, 1188 
Prefo da Francefeo 277 
stenta efpugnata da Azzox: -219 
erefcelloallediato da Galeazzo Sfor- 
za. 749 
Da Terzi dato à Vinitiamia. 516 
Prefoda Agilolfo: ni 49 
Da Autari.. 49 
Da Azzo rixi 211 

Da Ezzelino. 210 
Da'Galeazzo Sforza, 752 
Tolto à Vinitiani, 560 


prefcia allaltata dal Piccinino.» 633. 
6345635 
Affediata da Cant dalla Scala:331 
Aflediata da Francefco Sforza:673 
Aftediava dal Carmagnuoli » 340 
Affediata da Milanefi.,. 560 
Aflediata dal'Pitcinino + 635 


Battuta 


SECO N DA. 


Battuta dal Piccinino, 633 

Data al Re Giouanni. 331 

Dataà Vinitiani, 553 

Difefa da Tadeo di Efte. 633. 63 + 

Fu della Tribu Fabia. 

Occupata da Pandolfo TT 5 
sor. 538 

Oppugnata da Nic. Piccinino. 631 

Prefa dal Carmagnuola . 553 

Frefa.da Maftino;, & da Obizo vij . 
334 

Refa ad Ezzelino . 22.5 

Ridotraimnecellità da Nicolo Pic 
cinino . 630 


Soccorfa da Francefco.Sfotza. 641 
Soccorfa da Scatamuccia. da Forlì. 


634 s 
Sotta i Vifconti. 362 
Sotto Maftino .. 353 
Sotto Vinitiani. , $56.558 
Toltaà Maftinoi 362 


siefeiani danneggiati dalle fattioni. 
457 - 
Difendono la patria . 635 
Dipredati dalla Lega. 398 
sta infquadre da Tadeo di Elte, 


Gibiilini fautori del Duca di Mi- 
lano. 553 
Guelfi danneggiati.. 553 
Mantenuti in difcordiada, Mini- 
itri del Duca di Milano. :'63 1 
srefciano infeftato dal Duca di Mi- 
lano . 559 


gretinoro fotto Forliuefi, « 263 | 


sens acquiftara da Nicolo Piccini- 
no., 630 

srignano del Duca di Milanos 683 

srilighella fotto Aftorsio Manfredi. 
494 

sritoni danneggiano la Italia, 759 
Mandati in Ttalia da Pontefici. 759 


srognata chiaue del Friuli, 515 
Pofleduta da Vinitiani, 525 
Brolia Capitano. 425 


srondolo prefo, & diftrutto da Frans 


celi. 59 
Brunazzi 

Gomeriò Gener. della Chiela, 395 
srunellefchi 


Brunetto» 264 
srunone Marchefe di Saffonia. 81. 
85.116 
Brunone di Sallomia Arciuefcouo di 
Colonia. 7483485 
srunone di Bauiera Vefcouo.di Au- 
gufta < 7 
srunone Velcouo di Treueri refo ; 
liberato . iro 
Brunoti 
Pietro . vedi Pietro . 
srunoro dalla Scala . 405.464 
Entra in Verona. 466 
Fatto! Cavaliere. 466 
Prelo. 470 
srunfuicefii danneggiati da Gugliel- 
mo v, 570 
BRVNSVICH lafciato dà Hentico. ix. 
1:56 
srutij) douehabitarono. 701 
Biye da Ludouico.xj promello al fra 
tello. 7461 
Buccimpane 
Giacopo . 287.288 
Rainaldo: vi 326 
Bucicaldo fa guerra im.Cipri o, 1462 
Luogotenente Regio inGenoua. 
491. 503 


Vinto in mare da Carlo Zeno; 463 
Bue 
Albertino da Rainaldo.ij.manda- 
to al Papa. 328 
Buggiano fotto Fiorentini . 363] 
Buia prefa da NicöloiCäpello . 528 
sulgheriinfeftano la Thracia. 55 
Vinti da Longobardi. 47 
sulgheria foggiogata da Maometto. 
747 ; 
sura moglie di Matteo Vifconte. 
268 
Burchinicoi prefo da Giacopo Picci- 
nino, 708% 


CARENA EIA ANA REATI n 


surkhau- 


nine A 
o1 Burkhaufen. 218 


sufco prelo, &arfo . 7 
sutirone Bunacolla. vedi Guido . 
suzzacharini 

Ludouico da Vinitiani oppofto å 


gli Vngheri. 535 
Cori Re de gli Auari.. 49 
Caffa dove fituata. 798 
Fondata da Genouefi fopra le rui- 
ne di Theodofia 798 
Soggiogata da Maometto + 798 
Cari fotto Azzo mij. 166 
Caiano donato à Herole . 709 
Caro ario originede gli Etenfi 5 
Caio Valio Policarpo - 198 
Gaitbeio Soldano di Babilonia ap- 
prefenta Borfo . 781 
Principale de Maomettani» -781 
Calabri doue habitarono + For 
Calabria: accoftatafi. à'Giouanni di 
Angiò. 707 
Alta quale fia- 701 
Palla quale fia . 701 
Habitata da Normanni’. 702 


Ridotta fotto Ferdinando. 708 


Solleuata da Antonio Centilia . 
703 
Sotto:i Normanni. + 98 
Caladoco Prefetto del Friuli. 61 
GALAONE in protettione di Caio 
Atio, &di Aurelios 6 
Prefo da Ezzelino . 186 
‘Racquiltato da Azzo ix s 186 | 
Rifatto . 186 
Spianato= 169 
Calcagnini 
Theofilo. 749 
Caldeno prelo da Ezzelino» 178 
Caldori 
Antonio « 654.725 
Giacopo. vedi Giacopo + 
Raimondo. ; 654 
Reitagnino. 725 
Oppredi da Dauali . 719 
Calieri Giudicaro di Sardegna. 266 
Callifto ij. 118 


SPA VI OLI 
Callifto iij. 


691 
Fu Configliere del Re Alfonfo di 


Aragona È 691 
Inftigato contra Ferdinando Re di 
Napoli. 
Male animato! contra AlfonfoRe 
di Aragona . ` 691) 
Piglia fopra fe la imprefa Turche- 
fca . 692 
Priua Ferdinando del Regno». 692 
Callifto Antipapa. 155 


Galuorda refa à Henrico Xv. 791 
CAMERINO fotto Azzavii) +» 166 


Camino 
Bianchino. 299 
Caterina moglie di Bertoldo ij . 

360 
Gerardo. : 179: 260 
Marchino . 220 
Raimondo. -< î8g0 


Ricciardo . vedi Ricciardo > 
Campagna da Ludouico xj . promef- 


fa al fratello. 746 
Campagna di Roma dipredata da Sil 
ueftro Lauini. 708 
Campani doue habitarono . 701 
Campania Felice douce fia. 701 
Acquiftata da Bellifario. 4 
Occupata da Normanni + 99 
Racquiftara da Mathelda . 99 
Campo ballo iM 
Carlo Capitano de Parmigiani. 
676 
Campo Fregofo 
Antonio + 550 
Battifta. 597 


Giouanni Doge di Genoua, 674 
Ludouico Doge di Genowa. 713 
Pandolfo. 725 
Paolo. vedi Pàolo. 
Pirino vedi Pirino 
Spinetta. 725 
Tomafo . vedi Tomalo. 
Campo Gaiano da Leonello donato 
à sorlo. i 655 
Campo nouo datofi à Vinitiani. 49% 


Prefo, 


SE GO N DIA. 


Prefo, & prefidiato da Francefco 


Carrara. 488 
campo San Pietro 
Giacopo. 171.174 
Giouanni. 334:335 
Guglielmo. 174 


Tifo. vedi Tifo. 
campora Mafla del Ferrarefe. zor 


canale Arco:detto orfano, 59 
canale delle Fornaci. 489 
canali 
Odo. 309 
Candiani 
Pietro Doge di Vinetia. 63 
candolo Vefcouo.di Parma. 99 
Condennato. 99 
Fatto Antipapa. 9 
cane Francelco Grande dalla Scala. 
264.405 
Venuto contra Azzo x. 278 
Vicario Imperiale di Verona;& Vi 
cenza, 198 
Vinto da Francefco: 299 


Collegato cò Matteo Vilcőte. 315 
Collegato con Ludouico v. 3213 
Co legato co Marchefi. 324 
Rotto dalle genti d'Auftria. 32 


Tenta la efpugn atione di Pado- 
ua, 


collegato contra il Re Giouanni La 
Boemia, 332 
Afpira al Diiio di Modona. 351 
Morto, 333 
cane Grande ij. 777-405-461 
Signore di Verona. 777 
Coll egato contra Giouani Vifcon 
te. 379.382 
Vccifo dal Fratello, 389 
cane iij. Signorio. 389.405 
Vccide il Fratello. 389 


Collegatofi contra Bernabò. 389 
Abboccatofi con Bernabò Vifcon- 


te. 394 
canedoli 

Bartifta. vedi Battifta. 

Gafpare. 583+590.659 


Fuggito di Bologna. 590 
Pratticano la morte di Annibale Ben 
tiuoglio. 659 
cani 
Facino. vedi Facino. 
Filippino. 453 
canofla fabricata 66 
Aflediata da Berengario. 67 
Come fituata. 101 
Inefpugnabile. 101 
canofsi 
Alberto. sis 
Angelo. 260 
Gabriotto. 375 
Guido. $OG.SI1I 
Nicolo. 508 
Orlandino. 251 
Simone. 51i 
Fidelifimi à Marchefi. 275 
Vniti contra Reggio. 468 
cantelmi 
Gioan Paolo Duca di Sora. 703 
Pietro Conte di Popolo. 708 
canufio affediato da Giouani di An- 
giò. 713 
canuto Re di Noruègia venuto con 
Federico Imp.in Italia. 143 
capelli 
Nicolo. 528 
Vittore, 658.721 


capitolio defteutto da Normani. 105 
capo di Eridano luogo nel Ferrare- 


fe. 199 
capo di Rhedi luogho nel Ferrare- 
fe. 199 


capo de Bianchi prefo,& vecifo. 436 
caporioni Romani offefi da Ludo- 


uico da Sulmona. 491 
caprino acquiltato da Ferdinido Re 
di Napoli. 709 


capua elpugnata da Henrico viij.1 19 
captiani 

Matteo. vedi Matteo. 
capucci 

Pietro Legato Apoftolico | 209 
caraccioli | 


e Giouanni. 


are 
Giovanni. vedi Giouanni. 
Luigi Conte di Neo caftro. 719 


Marino. 729 
Adherifcono à Giouanni d'Angiò. 

704 

Caraffi 
Giacopo. 719 
Gioan Antonio. 796 
caraimerza Tartaro chiama il Tur- 
co à Caffa. 798 


.|Caramania occupata da Maometto, 


& da Pietro Mocenigo reftituita 


al Caramano. 783 
Carauaggio allediato da Francelco 
Sforza. 672 
Del Duca di Milano. 688 
Relo à Francefco Sforza. 672 


Carazabeg rotto da Scanderbeg. 728 
Carboni 
Ludouico Poeta 778 
Carcano aflaltato da Rainaldo. 148 
Carceri fabricate da Ezzelino. 204 
Cardinale Morinefe Legato Pontifi- 
cio. 665 
Gardinali del Papa, & dell'Antipapa 
partiti da loro per creare altro Pa 


JA. 508 
Pređi da Federico ij. 190 
Cardoni 
Raimondo. 318.319 
Carfignana folleuata. 681 
Tumultua, 415 
Garlinghi difcendono da Guelfoni. 
150 
Carlo Martello Maeftro del palazzo 
di Francia. f4 


Carlo Manno figliuolo di Pipino. 55 
Carlo Magno figliuolo di Pipino. 55 


Re de Franchi. 57 
Rede Longobardi. 57 
Patricio de Romani. 57 


Imperatore Romano.s8.102.7 20. 
322.599.701 
Carlo ij. Caluo Re di Fricia, & Imp. 
89.148 
Cailo iij. Imp. 62.321.322 


TAVOLA 


nen 
CARLO di Boemia andato in Aui- 


gnone. 333 
Rompel'eflercito di Rainaldo ti). 
334 3 
Soccorre San Felice. 335 
Refta in Lucca. 337 
Refta in Modona. 337 
Torna in Germania. 340 
Auezzo à calare in Italia. 356 
Ricercato da Vinitiani di colle-| 
garfi con loro, 357 
Torna in Italia. 359 
iiij. Imperadote. 382 
Pafla in Italia. 382.395 
Conduce l’effercito contra Berna- 
bò Vifconte. 395 
Danneggia il Veronefe. 396 
Pacificato con Bernabò. 396 
Palla in Tofcana. 396 
Haobedienza dallaTofcana. 396 
Pafla à Roma. 396 
Venuto à Ferrara. 396 
Torna in Germania. 396 


Carlo Manno Redi Germania. 89 
Carlo iij. Simplice Re di Francia. 84 


Carlo v. 394.431.548 
Carlo vj. 548 
Collegato con alcuni potentati Ita 
liani. 424 
Dài Gigli di Francia è Nicolo iij. 
$35.786 
Carlo vi). coronato à Rems. 569 
Pacificato col Duca di Borgogna. 
Bg 
Dì fauore à Carlo di Orliens per 
acquiftare Milano. 666 
Signore di Genoua. 692 
Perde Genoua . 712 
Manda foccorfo al Caftelletto di 
Genoua. 713 
Carro vitj. 460 


Carro d'Angiò chiamato dal Papa 
al conquifto del regno di Napo- 


li. 229 
Andato Roma. 231 
Entra nel Regno, 233 


Re 


S FE ONE 


Re d'amenduele Sicilie. 232 | CARLO Contedi Valloes. 245.270. 
Senatore di Roma. 232 271 

Acquifta il Regno di Napoli. 233 Inueftito dl Regno d'Aragona.245 

Vince, piglia, & vecide Corradino. Rotto da Ruggiero Oria, 246 | 


235 7 

Perde la Sicilia. 243 

Inuita à duello il Re d'Aragõa.245 

Fa guerra con Giacopo Re di Sici- 
lia. 247 


carlo Claudio Re di Napoli. 259. 


270.301 
Coduce Celeftino v.'à Napoli. 261 
Pacificato col Re d'Aragona. 261 
Vnito con Azzo x. DEL 

Carlo Martello d'Angiò. 242,246 
Carlo Senza terra d'Angiò. 303.346 


Venuto à Ferrara. 303 
Carlo da Durazzo Re di Napoli. 401 
Carlo Re di Nauarra. 750 
Carlo Principe di Biana. 750 

Moflo contra il padre. 750 

PaflainItalia. 750 
Carlo Duca di Berry collegato contra 

il Re Ludouico xj. 727 

Duca di Normandia. 727 

Duca di Guienna. 746 
Carro Conte di Carolois collega- 

to contra Ludouico xj. 727 

Sdegnato con Ludouicoxj. 727 

Piglia Dynant. 746 

Duca di Borgogna. 746 

Coftringe i Liegefi ad accord: ah 

col Velcouo loro. 746 

Vnito con Ludouico xj.à danni di 

Liege. 746 
Saccheggia & arde Liege. 746 
Collegato co Vipitani 750 
Fauorifce Odoardo ad impatro- 
nirfi d'Inghilterra. 774 
Afledia Nus. 797 
Pacificato con Federico iij. 797 
Acquifta,& perde Lorena. 797 
Garlo Duca di Brabantia. 73 
Carlo Duca di Lorena. 702 
Carlo Duca di Orliens pretende fo- 

pra Milano. 666 


Honorato,& ‘donato da Azzox.270 
Paflain Italia cotra Vifconti. 316 
Affediato da GalcazzoVifcote.3118 


Vfeito d'Italia. 318 
Carlo Fogliano fuocero di Ottobuo- 
no ij. so6.512 
Andato à Reggio. Su 


Perfeguita l'ellercito di Nicolo iij. 
514 
Carlo Gonzaga prefo. 641 
Generale del Duca di Milano. 654 
Aflediato & rotto da Tadeo di 
Efte. 662 
Condotto da Milancfi. 658 
Partito da Francefco Sforza. 674 
Afpira al pricipato di Milano. 675 
Partito da Milanefi, 678 
Da Vinitiani mandato in aiuto de 
Sanefî. 691 
CarLo Malatefta foccorre France- 
{fco Gonzaga. 426.427 
Generale di Fricelco GOzaga 428 
Rompe l’eflercito Milanel È 428 
Abboccatofi per trattar la pace del 
Duca di Milano. 430 
Andato contra il Duca di Mila- 
no. 450 
Andato în aiuto del Legato. 492 
Luogotenente del Duca di Mila- 


no. $93 
Partito da Milano. 508 
Raccoglie Gregorio xij. in Rimi- 

ni. 508 
Venuto à Ferrara. $21 
Seguace di Gregorio xii. $23 
Generale di Vinitiani rompe gli 
Ongheri nel Priuli. 527 

Capit: wno sfortunato. $46 
Generale de Fiorentini, $46 
Vittoriofo relta vinto, & prelo. 547 
Liberato. $s2 
Pafla la Scoltenna. SSS:556 


e ij Ribut- 


TAVOLA = 


a E SITI E a S ar i 
Ributtato da Brefcia. 556 
Generale del Duca di Milano. 563 
Rotto, & prefo dal Carmagnuola. 

$63 

carlo Torrella dipreda i liti di Terra 


di Lauoro. 724 
Rotto & prefo. 726 
carlo Vifconte ricettato da Fioren- 
tini. 407 
Motto. 467 
carlotta di Sauoia moglie di Ludo- 
uico xj. 748 


carmignano prefo da Azzo viij, 164 
carpi aflediato da Fracefco Pico.. 3 52 


Lafciato è Pij. 544 

Prelo da Zaccheria Tofabecchi . 
351 

Raccomandato à Borfo. zag 


Ricuperato da Manfredo Pio. 3 52 
carpillo Gaudentio figliuolo di En- 


tio. 36 
cdárrara 
Ardicione, 546.547 
Francefco il Vecchio . Vedi Fran- 
celco. 
Francefco ij Nouello. Vedi Fran- 
celto. 
Francefco iij. Vedi Francefco. 
Gentile. 471495 


Giacopino. Vedi Giacopi no. 
Giacopo. Vedi Giacopo. 
Giacopo Grande. Vedi Giacopo. 
Giacopo ij. 377-495 
Giacopo iij. Vedi Giacopo. 
Giacopo Naturale. Vedi Giacopo. 

Gigliuola maglie di Nicolo iij. 424. 

495: 


Giouannino. 219 
Marfilio. Vedi Marfilio. 

Marfilio ij. 495 
Marfilio lij, 495 
Maftino. 333.368 


Nicolo fuggito di Padoua. 324. 
333495 

Nicolo ij. 495 

Pietro. 231 


X 


Tadea moglie di Maftino dalla 


Scala. 318 
Vbertino detto Albertino vecupa Pa- 
doua. 219.333-3 61.495 
Vbertino ij. 495 
Vbertino iij. 495 
Vbertino iiij. r 495 
Vguccione. = | 495 
carroccio che fo fle. 145 
cattagine prefa da Vandali. 10 
carturo prefo da Ezzelino. 221 
cafa Gioiofa in Ferrara. 290 


cafal grande refo à Nicoloiij. 513 
CASALMAGGIORE fotto Alber - 


to. 73 
cafalmaggiore da Terzi dato à Vini 
tiani. $16 
Refo al Carmagnuola. 562 
Tolto à Vinitiani. 560.628 
Cafimiro ij. Redi Polonia. 782 
Cafimiro iij. 782 


cafsabeg Principe di Caramania.784 
caffiodoro figliuolo di Candido. 36 
caftel Baldo fabticato da Padouani. 
260 

caftel Bolognefe dato ad Antonio 
Bentiuoglio. 540 
Rilafciato da. Antonio Bentiuo- 
glio. 566 
Sotto Almerico Barbiano. 461 
caftel Capuano refo al Re Alfonfo, 


654 
caftel Crefcentio di Roma.76.48.99 
Efpugnato. 100 
caftelfràco dato ad Vguccione Con: 
trario. 461 
caftel Guelfo acquiftato alla Chie- 
fa. 644 
caftel Guglielmo fabricato. 162 
caftel Guglielmo dato à tépojin Guar 
dia de Viniviani. 488 
Datofi à Vinitiani. 493 
Occupato da Francefco Carrara. 

489 


Tolto ad Azzo x. 
caftella dell'Imolele occupate da Gui 


do 


SÉ COND A 


do Antonio Manfredi. s82 
Del Modonefe da Sigifimondo do- 
nate Nicolo iij. 577 
Del Modonefe quante fiano: 251 
Del Monferrato impegnate ad Al- 
drouandino iiij. 383 
De! Nouarefe acquiftato da Fran- 
cefco Sforza. 675 
Del Reggiano da Sigifmondo do- 
nate à Nicolo iij. 577 
Del Veronefe prefe da Nicolo Pic- 
cinino. 640 
Del Vicétino date ad Azzo ix. 166 
Del Vicentino, prefe da Nicolo Pic- 
cinino, 640 
Del Vicentino ricuperate da Fran- 
cefco Sforza. 640 

Di Como acquiftate da Francefco 
Sforza. 674 
caftellarano allediato,& liberato.415 


caftellare Mafla del Ferrarefe. zor 
caftelletto del Cremonefe. 506 
caftelletto di Genoua affediato da 
Genouefi. 712 
Relo à Francefco Sforza. 725 
Relo àù Fregofi. 713 
caftelli 
Azzo. Vedi Azzo. 
Girolamo. 682.765 
Marino. 402 
Pellegrino. 656 
Tomafo Capo della copagnia del- 
la Rofa. 433 
caftellione Mafla del Ferrarefe. 201 
caftello Almare acquittato da Anto 
nio Piccolomini, 719 
caftello della Cina fortificato dal 
Carmagnuola. s61 
Della Bina. perduto, & Racquifta- 
to dal Carmagnuola, s6r 
caftello della Pietra. 25 


Caftello dellVouo dato è Francefi. 


711 
Dipredato dal Torrella. 711 
caftello delle Saline fatto da Mafti- 
no, 353 


| Fatto da Vinitiani. 


35 
Prefo da Pietro Rollo. 3 # f 
| caftello di Bologna“relo al Piccini-|, 
i no. 1626 
caftello di Brefcia prefo dal Carma- 
guuola. 556 
caîtello di Leone aflediato da Vi- 
fonti. 


244 
caftello di Milano datofi ad Alfonfo 
di Aragona. 668 
DiîMilano ribauuto da Milanefi. 
668 
caftello di Pifa dato à Fiorétini. 491 


Refo à Pifani, 491 
caftello di Portazobbia occupato, & 
erduto da Antonio Vifcote. 503 
caftello di Reggio affediato. 468 
caftello di San Felice di Verona. 643 
caftello di Vincennes doue fia. 727 
caftello fatto in Modona. 364 
caftello Vecchio di Verona. 643 
caftello Vecchio di Verona refo al 
Carrara. 469 
caftello Vecchio fabricato in Ferra- 
ra. 03; 


CastrLNVOVO del Parmigiano da 
tofi à Leonello. 667 
caftel nuouo fotto Giacopo Terzo. 


SI4 . 
caftel nuouo del Reggiano. 508 
caftel nuouo di Cremona prelo da 
Francefco Bembo. 554 
caftel nuouo di Ferrara fabricato . 


781 
caftel nuouo di Napoli refo al Re 
Alfonfo. 782 
CAsteLNVOVYVO di Tortona dona- 
to à Borfo. 782 
caftelnuouo di Verona refo al Car- 
rara. 468 
caftelnuotito fopra l’Alra. 409 


caftel Santo Angelo di Roma come 
chiamato.prima. 
caftel Tedaldo aflediato. 
E{pugnato da'Ferrarefi. 
Efpugnato da Marchefi. 


e iij Fabri- 


TAVOLA 


Fabricato. 72 
Rifatto. 404 
Sotto Vinitiani. 239,291 
Spianato. 305 
caftel Tialto, 289 
caftigliano reftituito al Marchefe di 
Mantoua. 687 
caftiglione prefo da Guido Nouel- 
CA 228 

caftiglioni 
Branda Cardinale. 586 
Brico Guidone. 464 
Francefco. 684 
Guarniero. 691 
Roberto Vicario Imperiale della 
Marca. 212 
caftogia prefa da Azzo. x, 225 

caftracane 
Beltramino rotto da Aldrowandi- 
no iiij. 383 


Caftruccio. Vedi Caftruccio. 
caftrocarto affediato da Bartolomeo 


Colcone. 730 
Efpugnato da Vinitiani. 490 
Rinforzato da Fiorentini. 745 

catabriga entra in Verona. 642 
catalani eleggono diuerfi Principi. 

750 
Efpulfi di Ferrara. 304-305 

catalogna ribellata al Re Giouanni 

di Aragona. 750 


catania efpugnata da Bellifario. 42 
CateRINA moglie di Federico Elet 


tore di Saflonia. 408 
caterina di Brandenburg, megis ix 
Magno ij. 
caterina di Ceua moglie di otako 
Polenta. 414 
caterina di Francia moglie di Hen- 
rico v d'Inghilterra. 569 
caterina Fiamenga moglie di Carlo 
di Valloes. 270 
catulo Principe Bauaro. 139 
caualcabò 
Cortele. Vedi Cortefe. 
V.gone. 458 


Runa. AA 
caualiere Montafaci configliere di 


Nicolo iij. 432 
caualli 

Antonio. 482 
cauazzi 

Guglielmo Capitano di Maftino. 


335 ser 
cecilia di Bridenburg moglie di Gu- 

glielmo v. $70 
ceco Sanfeuerino difende Verona. 


481 
Vnito col Ferrara all'acquifto ‘di 
aArona. 465 
Decapitato. 590 
celano acquiftato da Pio ij. 724 


Dato adAntonio Piccolomini.788 
Celeftino Papa. 9.616.619 


celeftinovi). 133 
celeftino iij. 157.159.702 
Celeftino iiij. 190.203 
Celeftino v. 261 
celti fotto gli Alani. 10 
Cencio piglia Canedolo Antipapa.y8 


Piglia Gregorio vij. > 100 
ceneda fotto Carlo di Boemia. 363 
Sotto Maftino. 353 
cenomani doue habitarono in Ita- 


lia. 196 

Reftati in Italia. 196 

centilia acquiltata da Safeuerini.708 
centilij 


Alfonfo. Vedi Alfonfo. 
Antonio, Vedi Antonio. 
céro dato al Legato di Bologna. 464 


Sotto i Gozadini. 448.461 
cerretto (pianato. 687 
CERRO IN protettioe di Caio Atio, 

& di Aurelio. 6 


Prefo.da Ezzelino. 196 
Racquiftato da Azzo ix. 187 


Rifatto, 186 
Spianato. 169 
ceruia fotto Forli. 265 
Sotto i Malateltix 1, $82 
cefani.chi detti. 71 


cefarini. 
Giuliano» 


= 


SE GO 


Giuliano. Vedi Giuliano. 


cefena danneggiata. 367 
Sotto Bolognefi. 263 
Sotto gli Ordelaffi. 263 

chiela de gli Angeli edificata. 650 


chiefa di San Georgio edificata, ` 63 
chiefa di Sah Michele del Gargano 

fpogliata dal Re Ferdinando.709 
childeberto Re de Fianchi. 49 
childeperto Re'de Franchi. 53 
childerico iij Re de Franchi depo- 


O. 33:3905 
chilone fume doue fia. 716 
chioggia prefa, & diftrutta da Fran- 

ceti. 59 
chiufa del Duca di Milano, 687 


chriftiano Theologo Legato del Pa- 
i pa N° 103 
chritierno Re di Dania. 791 
tchriftoforo Tolentino condotto da 


Nicolo Piccinino. 655 
Entrato in Verona. 628 
Mandato à Parma, 675 

chutringia doue fia. 116 
chunigunda è Chunza. 88 
chunza: d'Altdorff. moglie di. Az- 

zo iiij. 88.90,152 

ciarbeloni 


Troilo. Vedi Troilo. 
Cipri acquiftato da Guido Lufigna- 


no, 158 
Cello à Vinitiani. 784 
Conferuato da Pietro Moccnigo. 

784 

circo di Neronein Roma. 98 
ciriaco Patriarca Coftantinopolita- 

no. 620 

cirillo Theologo. 636 


città d’Italia diftrutte da Atila. 32 
città di Penne acquiftata da Giaco- 
po Piccinino. 707 
Lafciataù Giacopo Piccinino.724 
città Leonina che fia. 98 
Prela da fcifinatici. 98 
Racquiftata da Mathelda. 98 
Racqftata da Baldaflare Colla. 520 


ND A 


città nuova Pfa da Bernardo ij. 792 
cittadella di Brefcia alediata da Fra- 


cefco Carrara. 462 
Soccorfo da Duchefchi. 462 
cittadella di Parma ‘affediata da Ni- 
colo iij. 516 
Prefa. s16 


cittadella di Praga ottenuta da Sigif- 
mondo Imp. 574 
cittadella di Reggio affediata da 


Vguecione Contrario, 516 
Prefa. fi 
cittadella di Verona refa al Carra- 

ra. 467 
cittadella nuoua di Brefcia refa al 
Carmagnuola. f54 
cittadella vecchia di Brefcia prefa dal 
Carmagniola, 554 
cittadella vecchia di Verona. 642 


citidale dineggiato da Pidolfo Ma. 


latelta, 528.529 
Prelo da Rainaldo iij. 335 
Proferto à Vinitiani, 465 
Tolto à Vinitiani. $25 


claffo Re de Longobardi. 47 
claritia di Sueuia moglie di Ludoui- 
co di Turingia, 208 


cleffo Re de Longobardi, 48 
clemente ij Papa. 86 
clemente ii). 157 
i clemente iiij. 331.236 
Eftirpa i fraticelli, 269 


Transferilce la Sede Apoftolicain 
Auignone, 280 
clemente v cerca acquiftare Ferra- 


ra. 284,288 
Procura che Henrico vij, pafi in 
Italia, 288 


Scommunica Vinitiani. 291 

Predica la Croce contra Vinitiani, 
292 

Indignato contrail Pelagrua, 300}: 

Ricôciliato co Vinitiani. 300.301 

Ordina conftitutioni fopra la In- 


quifitione, 307 
clemente vj. 370 
e iij Annulla 


TAVOLA 


le i 
Annulla lecenfure contra i Mar. 


chefi. 371 
Chiama Giouini Vifconte ad Aui 
gnone. 381 


cleméte Antipapa di Hērico iti), 105 
clemente Antipapa de Francefì. 401 


Fupge à Napoli. 402 
Palla in Auignone. 408 
cleméza di Zeringia moglie di Hen- 
rico ix: 1,50 
clemenza Palatina moglie di Hen- 
rico x. 159 
clemenza d'Angiò moglie di Carlo 
di Valloes. 271 
Clemenza d'Hab(purg moglie di Car 
lo Martello d'Angiò. 242 
cliperico Rede Franchi. 53 
cliperico ij Re de Franchi, 53 
cloderico Re de Franchi. 53 
clodiaIfola doue fia. 34 
clodoueo Re de Franchi. 53 
clotzech prefo da Bernardo. 409 
coberto conte di Neoburg. 139 
Morto. 139 
Cozirosa moglie d'Ifnardo Male 
fpini. 230 
cocci 
Francefco, $71 
codrea Villa nel Ferrarefe. 199 
codereda Villa nel Ferrarelè. 199 
colèoni 
Bartolomeo. vedi Bartolomeo. 
Benedetto. 72% 
collalto 
Antonio. sà 217 
Schinella. 413 
colle fotto Fiorentini. 363 
colletto di Spilimberto morto, 22 
Corona fotto Obizo vj. 242 
cologna allediata da Ezzelino, 179 
Efpugnata da Obizo vj. 242 
Spianata. 299 


colomanno Re de gli Schiaui. 90 
colomano Re di Vngheria. 116,120 
colonia affediata dal Carrara. 469 


Ritenuta dal Carrara. 471 


colonna 

Giacopo Cardinale. 259 

» Lorenzo. 594 
Ortone.che fu 538 
Mattino v. : 
Stefano. 330 
colonnefi accordati con Ferdinando 
Re di Napoli. 749 
Prefo da Azzo x. 0 263 
colornio da Terzi, dato jàjVinitia- 
ni. 516 
Lafciato da Vinitiani. PERI 


Da Terzi tolto à Vinitiani.. 522 
ComaccHIo dato à Ottone.. 61 
Confirmato ad Aldrouandino iiij. 


82 
dino la giuridittione di Ferrara. 
159.20 
Occupato da Aftolfo. 54 
Danneggiato da Vinitiani, 61 
Detto Cimaclo. 61 
Sotto i Re d'Italia. 68 
Difltrutto da Vinitiani. 68 


Comacchio aifo'da Vinitiani. 481 
como fu della Trif Oufentina. "2 
Occupato da Ottone Rufca, | 457 
Racquiftato dal Duca di Milano. 


538 

Refo à Corrado ij. 8z 

compagni zi 
Giovanni Secretario di Borfo.767 
compagnia Bianca disfatta. 422 
compagnia de Bianchi doue princi 
piata. È is 
| Difciolta. 436 
compagnia della Rofa piglia Barto- 
lomieo Gonzaga. 434 


Stipendiata da Bolognefî. 435 
Stipendiata da Nicolo iij. 433 
compagnia di San Georgio ordina- 


ta. 421 
Disfece gli Oltramontani in Ita 
lia. 421 
Sbandata. 421 
compagnia Santa ordinata. 400 
cacordia allaltata da Marcomani. 24 


Difela. 


SECONDA: 


ei 
Difefa'. 24 
Prefa, & diffolata da Atila. 30 
condolmieri 
Francefco Cardinale. Vedi Fran- 
cefco.. 
Gabriello. 570. che fu 
Eugenio iiij. 
confluenza città doue fia.. 120 
CONNO. I01 
confandali Villa del Ferrarefe. 200 
GionseLice fotto Nicoloi). . 400 


Sotto Nicolo ii). 508 
confelice dato à Giouanni Barbia- 
no. 419 


Sotto Almerico da Zagonara . 598 
confelue del Padouano efpugnato 


da Azzo x. , 219 
contado di Rimini acquiftaro da Fe- 
derico Montefeltro » 719 
contarini 
Antonio. $28.:552 
Federico . Vedi Federico . 
Girolamo. , SÉS. 640 
Leonardo. 646 
Ludouico, 639 
Marino . î $71 
Stefano. 660. 630 
conte di Afper Capitano de Tede- 
fchi. 374 
conte di Romagnainitituto, 262 
conte Media Configliere di Nicolo 
terzo. 433 
Licentiato da Nicolo iij. 434 


contea di Tirolo è parte di Bauicra . 
122 
contee militari dell'Imperio Roma- 


no, 202 
conti 
Demetrio . 298 
Donato . 777 
Giouanni Condottiere de V initia 
ni, 630. 640. 675 
Silueftro . 730 


conti di Arco onde originati. 228 
conti di Barbiano deuoti del Conte 
di Virtu . 412 


conti di Fiandra onde originati. 123 
conti di Habfpurg fono del fangue 


M ctouingo ‘ 166 
conti di San sonifacio non difcen- 
dono dal fangue Eltenfe . 160 


conti Guidi 
Guido Guerra . Vedi Guido . 
Guido Nouello . Vedi Guido, 


Pietro da Bagno . s21 
contrari} 
Ambrogio» 653 
Giacopino . 308 
Mainardo Configliere di Nicolo 
terzo. 4II 
Nicolo . 653 


Tomafo.. Vedi Tomafo. 
Vguccione. V edi Vguccione. 


conturfi donato ad Hercole. 709 
coparo Mafla del Ferrarefe. 201 
corarij i 


Angelo. soo che fu 
Gregorio xij. 


Marco 5 519 
Nicolo . $25 
Paolo. $65 
corbola fortificata ~ 404 
corcira Negra detta Velia. 62 
cordoano Re di Concordia. 24 
corinto sa da Bertoldo terzo, 
722. 723 
corlo Malla del Ferrarefe . 201 
cornati 
caterina Reina di Cipri. 784 
Georgio = 576 
Marco. 745 
„Pietro. 430 
corradino . 216. 236 
Palla in Italia. 234 
Impedito da Obizo vj. paflare 1n 
Romagna. 251.256 
Vinto, prelo, & morto. 135 
Vindicato da Siciliani . 246 


CORRADO, 73.81. 106 
Corrapo ij, Cardinale. 90. 116, 


117 
CORRADO li). 393 


corrado 


corrado ij . Imp. . S1. 85.88 
Palla in Italia. 81 
Leua la Bauiera è Henrico quarto. 
11 
Dì ftato à Ezzelino Tedelco. 227 
corradoidi Stouffen . 117 
iij. Imp. 120. 122. 235 
Affediato in Augufta da Henrico 
ottauo, 124 
Fugge d' Augufta . È 124 
Priua Henrico viij. della Saffonia, 
& della Bauiera . 126 
Fa tregua con Guelfo viij. 136 
Palla per l’acquifto di Terra Santa. 
136 
Rapbitihfato con Guelfo otrauo . 


137 i 

corrado di Guibelinga Re d'Italia fe 

parato dal padre . 110, 120 
corrado di Stouffen Re de Romani. 


180. 208 

Re di Gerufalemme. 180 

Re di Napoli. 216. 236: 502 

Dimorain Germania. ‘210.215 

Pafla in Italia. 216 
corrado Re di Borgogna. 120 
corrado Duca di Bauiera + 121 
corrado Duca di Boemia, 236 
corrado Duca di Delmatia . 139 

Morto. 139 


‘corrado Duca di Franconia . 85.120 
corrado Duca di Sueuia, 235 
Venuto con Federico in Italia. 

139 
corrado Duca di Teck. 
corrado Duca di Zeringia + 
dig noreegia in Borgogna . 
corrado Sueuo Palatino É 235 
corrado Conte Palatino. 97. 159 
corrado Lantgrauio di Turingia. 
236. 
corrado di Lanzelnhart Vicario Im- 
penale nel Piceno, & nellEMarca- 
156 


437 
990, 118 


123} 


TAVOLA 


-l 


corrado Fellanoce Pretore in Seh 


ra. 
corrado dal Burchio Podeftà di Pado 


ua. SR 333 
corrado da Matelica vcilo. 464 
corrado Altdorf. 89/90 
corrado di Altemberg Capitano de 

Tedefchi. 420 
corrado di Borgogna . 84 


corrado Sforza? rompe Gugliclmo'di 
Monferrato + 684 
Vincei Sauoini. 677 
correggelto danneggiato da Otto- 


no li). 1$14 
correggefchi 
Antonio. 748 
Azzo. Vedi Azzo. . 
Gerardo. 468510 
Giberto, Vedi Giberto. 759 
Giberto . 08. 509 
Manfredo, 748/752) 
Matteò . 180 
Nicolò . Vedi Nicolo. 
Accordari col Re Alfonfo,' ‘664 
Guaftano il Parmigiano. 664 
In protettione di Borlo. 754. 768 
Raccomandati à Borfo + 748 


correggio raccomandato. à Borlo. 


748 : ? 
Sottola protettione di Nicolo iij. 
520 

cotreggiuola efpugnata da Azzo x.| 

219 
corfica fotto i Pifani . 244 
corte Haug doue folle. T09 
corte Helfina doue fofle. 83] 


cortefe Caualcabò bandito di Man- 


toua. 279 
Gouernatore di Reggio . 173 
Saluato da Ferrareli. 288 


CorticELLA fotto Alberto . 73 
cortile anteriore alla piazza di Fer- 
rara formato da Hercole. 783 
cortona allediata da Ladiflao Re di 
Napoli. $II 


| to. 
iN < corrado Tolufio Vefcouo Brufinen- 
| | fe. 181 


Refa à Ladiflao . ' 519 
Venduta 


SECONDA. 


Venduta à Fiorentini . 
Corui 


Giacopo Principale della Marca 
Triuigiana x 127 
corulo Malla del Ferrarefe . 201 
cofenza doue fia. 180 
Prefa, & faccheggiata . 708 
Cosmo de Medici mandato à Fer- 
rara. 576 
Mandato à Vinetia. 609 
Principale cittadino di Fiorenza . 
639 
Quafi reggeua la Republica di Fio 
renza. 661 


Perfuade Santo Bentiuoglio an- 
dare al Gouerno di Bologna . 
663 

Mandato à Francelco Sforza. 674 

Come Principato ad arricchire , 


779 

Peritiflimo delle cofe d'Italia. 757 

Metto. 729 
colla 

Baldallare. Vedi Baldaffare. che fu 

Giouanni xxiij. 

Giouanni. Vedi Giouanni . 
coffifcone di Crufiicia auttore della 

ftirpe de Re di Polonia, 756 
coftabili 


Alberto + 642 
Drago + 338.273 
Giuliano è 271 
Nicolo. 433 
Paolo. 468 
Paolo. 439. 751 
coftante Imp, 198.:202 
coftantina Ifoletta fommerfa, 32 
coftantino Magno, 1 
coftantino ij. 2S3 
coftantino iij. 53.620 
{coftantino ili) + 56.198. 620 
coftantino v. 599. 620 


coftantino vii). Monomaco . 619. 
620 

coftantino Patriarca. di. Coftantino- 
poli. 618 
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535 | coftantinopoli acqui ftata da paldo-! 


uino. 

Acquiftata da Michiele Paleologo. į 
720 621 
Aflediata da Saraceni . 53 
E nel medefimo Clima, che Fer- 
rara. 602 
Fu Bizantio . 1 
Prefa da Maometto . 685 
Principale città dell'Oriente. I 
coftantio Imp. 615 


COSTANZA» 161.174 
costanza moglie di Vberto di Ma 


remma. 230 
costanza moglie di Malatefta Vn 
ghero. 377» 406 
coitanza di Aragona moglie di Fede 
rico ij. Imp. 236 
coftanza Normanna moglie di Cor- 
rado Re d'Italia . 110 


coftanza Normanna moglie di Hen- 
rico vj. 158, 240.702 
coftanza Sueua moglie di Ludouico 
Lantgrauio di Turingia. 236 
coftanza Sueva moglie di Pietro di 


Aragona. 235.240. 247 
Perfegnitato da Odoacto . 39 
costanzo commoucla guerra con 
tra Gotti. 42 
Piglia Salona, 43 
Rotto da Gotti. 43 
coftanzo Sforza calza gli fperoni à 
Borfo. 775 
Vnito col Coleone contra Fioren- 
tini. 739 
corienvotra fotto Nicolo fecon 
do . 199 
cotignuola da Nicolo iij. data à Sfor 
TAa 524 


Sotto i Polenti. 415 
couriago donato da Borfo à Theofi- 
lo Calcagnino . 749 
criftinas Signore di Verona. 25. 28 
crema allediata da Federico Imper. 
140. i 
Afediata da Vinitiani. 677. 678 


Da Azzo 


TAV OFCN 


Da Azzo x. accordata con la Lega. 
265 


Datafi à Vinitiani. 678 
Refa à Federico Imp. 141 
Refta à Vinitiani . 687 
Ribellata à Vifconti. 459 
Tumultua . 47% 


| cremona affediata dall'armata Vini- 
| tiana. 671 
Aftediata dalla Lega contraria al 
Re Giouanni. 341 
Datafi al Re Giouanni . 331 
Defiderata da Filippo Maria Vif- 
conte. 661 
Dote di Bianca Maria Vifcote. 644 
Prefa da Agilulfo. so 
Refa ad Azzo Vifconte. 341.342 
Ribellata al Duca di Milano. 


457-459 3 
Soccorfa' dal Duca di Milano, 
s60. $61 
Sotto Cabrino Fondolo . 506 
Sotto il Duca di Milano . 541 


Tentata, & non prefa dal Carma- 
gnuola . ; $72 
| cremonele daneggiato da fautori di 
/ Ottobuonoiij. $31 
cremonefi vinti da Matteo Vifconte. 

265 
I crepalcuore giogo dell’Aptnino. 709 
CrevaLcvoRE datofi à Nicolo iij, 


cumani doue habitarono . 701 
cunigonda di Dania moglie di Hen- 

ticò iij . Imp. I21 
cunigonda di Sueuia moglie di Vin- 


ciflao Re di Boemia. 235 
cuniperto Re de Longobardi. 2 
81 


cunniuolo.. 
curco prefo da Pietro Mocenigo ; & 
dato al Caramano . 784 
Br Re de Franchi. sr. 54 


Damafo Papa. 617. 619 
Damafo ij. 87 
Dandoli 

Fantino. Vedi Fantino . 
Francefco Doge. 300 355357 


Gerardo . Vedi Gerardo . 
Giacopo ritenuto dal Turco, 568 
Marco . 242 
Dania fatta tributaria all'Impetio 74 
Daniele Orfino Conte di Sarno. 703 
Ribellato al Re Ferdinando di Na 


poli. 793 
Riconciliato col Re Ferdinando, 
310 


Vnito con Giouanni d'Angiò. 706 
Daniele Vefcouo di Praga. 147 
Dante come poeta accetta le cofe, fal- 

fe per vere. 286 

Contrario à Guelfi nel fuo poema . 

286 
Difefo contra il Giouio + 268 


450 


Ne gli elempij fegue la opinione 
iu, che ilvero.. 285 
‘Onde piglia il falfo per vero . 1286 
Dauali * 
 Alfonfo, Vedi Alfonfo! 


Inico. 694 
Inico ij. 708 
Roderico. 694 


Dauid Cognino Imperatore di'Tra- 

pezunte. 747 
Dauid Re di Scotia. 360 
Decurioni chi fianoy nelle Colonie. 


Lafciato à Nicolo iij.. 461 
| creualcuore poftofi in libertà. 450 
È sriuelli j 
Tomafino Capo della compagnia 
della Rofa. 433 
=roce 
Giacopo . Vedi Giacopo.. 
| -roia allediarada Amurathe è 728 
Aflediata da Maometto . 728 
Prefada Maometto. 728 
Ricuperatada Scanderbeg. 728 
| rotti 
I Lancilotto Agente del Duca di Mi 
i 890 


i 
} lano. 


car. Se 5 
Delmati afaltati da Acarino . 26 
Rotti da Forefto . 13 


Vinti, 


s FEC O ND TA 


Viti. ' 28 
Delmatià detta poi Schiauonia. , 52 
Sotto gli Sclaui. E 
Delmenhotft foccorfo da Guglielmo 
quinto . 791 
Delmenouu fiume . 422 
Demetrio Defpoto venuto à Ferrara . 
610 
Demetrio mandato contra Totila. 44 


Demetrio Paleologo : 721 
Aflediato in Mifetra . 721 
Cede lo ftaroà Maometto. 721 
Sri Maometto nella Morea. 
720.7 
Dilorde dal fratello . 721 


Manda Ambafciatore à Borfo. 721 
Priuato della Morea dal Turco.. 
759 
Ritiene l'Aquila Imperiale. 
Denti 
Guglielmo vccifo da Vbertino Car 
rata. 3:33 
Paolo cacciato di Padoua.' 333 
Defiderio Re de Longobardi . $6 


721 


Prefidente di Tofcana. 56 
Prefo . $6 
Deftie montagne doue fiano + 792 
Diancollo dell Duca di Milano. 687 


Diano donato ad Hercole di Elte!709 
Didimo Theologo . 636 
Diego Dalm iios 277 
Da Bolognefi mandato in aiuto di 
ALTO 277 
Stipendiato da Bolognefi. ` (277 
Venuto à Ferrara contraVinitiani. 


288. 289 
Capitano delle genti Porificie. 196 
Vccide Francefco . 299 
Morto . 300 
Diego della Ratta Conte di Cuferta, 

or 

Viano del Re Roberto in Ferra- 
301. 302. 303 
Diep oldo Marchefe di Vogburg.t16 
Dierhboldo di Bles, 120 
Dietmaro motto . 109 


LA 


Dinazzano prefò da Rainaldo tetzo!. 
33 $ 
Prefo, &conferiato da Nicolo ter- 
zo. fii 
Dionifio Sardicefe venuto à Ferrara . 
61o 
Dionifio Tiranno . 204 
Diofcoro Patriar.di Alelandria. 616 
Scriue contra il Papa . 616 
Diotifalwi Condottiere di Francelco 
Sforza. 641 
Diorifalii Nerone cacciato di Fioren 
za da Pietro de Medici. 729 
Prattica contra Pietro de Medici . 
729 
Dolcino capo de Fraticelli . 270 
Dominico Caprario Card. Santa Cro 


ce Legato Apoftolico : 685 
Dominico da Fiorenza « 487: 16 
Architetto. 475 
Prefo . 478 
Stipendiato da Vinitiani. 478.487 
Vcecifo. S15 


Domini) de Guelfoni paflati nella 
Cala diEfte. 90.91 
Dominio de Principi di Efte in Ger- 


manla. 122 
In diuerfi territori) d'Italia. 114 
Vito . 76% 


Doadola dareftituire à Fiorétini. 743 


Donati 
Andrea. 639 
Chriftoforo» 634 
Giacopo . 639 
Hermolao . 596 


Donatiani confutati . 9 
Donne Boeme-féguaci del Zifca. 574 


Donoro Mafla del Ferratele 201 
Dori) Gibellini, 228 
Pagano . 379 
Paolo A 725 
Doroitena città. I1 
Dorlo prelo da Tadeo di Efte. 577 


Dofitheo Monembafiefe venuto à Fer 
rara» GIO 
Dotti 


Giaco- 


Giacopo , 184 
Douara 
Bofo andato contra Federico Imp. 


144 
Bofo: Vedi Bofo, 
Drogone Normanno, 96 
Non fu marito di Mathelda . .95 
Tonik Duca di Brelcello cacciato . 


io di Spoleto da Guelfo: viij. 


dato à Federico Imp. 152 
Dato à Beatrice Guibelinga. 152 
Di Guelfo viij. 152 
Dote di Mathelda. 96 
Reftituito à Guelfo vj. 152 
Ducato di Beneuento che contenef- 
fe. 49 
Di Beneuento diuifo . 95 
Di Beneuento inftituto = 701 
Di Eerrara quando ordinato 1202 
Di Friuli che contenefle . 49 
Di Spoleto che contenefle. 49 
Dato à vn nepote del Papa. 164 
Occupato da Federico i). ‘176 
Sotto Francefco Sforza. 582 
Lemanmo inftituto + 149 
ICI di Bauiera del fargue di 
1 Brunfuich fiz. 
Di Luneburg ch 
Duchi:di Brabantia onde originati. 
123} 
Di Lorena onde originati. 123 
Di Saflonia nő difcendono da tel 
co di Efte. 
Di Zeringia fono della Cafa di 
Habfpurg . 148 
Dugardo Re delle Orcadi . Io 
Dur: ‘azzo preloida Maometto... 728 
Dynant prefo, & [pianato.. 746 
Berardo Prefetto del Friuli. 
È 62.70. 


Ebcrardo Vefcouo d'Aichftat, 110 
Eberardu Vefcouo di Saltzburg . 


7. 
Echberto Vefcouo di Bamberga. 
181.187 


T.AV.O-L.A 


Edificio fabricato in Roma pet allog 
giare Leonora di Aragona. 789 

Edui furono fotto øli Alani . 10 

Egidio Cardinale Legato Apoftolico. 
383-385 

Egidio Conte di Correnuoua. 165 

Hoa Iola prefa dal Re Ladiflao. 


19 
Hai dellImperio conftituiti da 


Gregorio v. 76. 599 
Da chi conuocati nella elettione 
dell'Imperatore. 438 
Elettridi Ifole doue furono è 200 
Elettriti popoli. 200 
Elida moglie di Bonifacio. 44 
ELISA. 185 
EL1sa moghedi Pallarino Bonacof: 
fa. 325.328.329 


Erisa moglie di Guido da Polenta . 
377. 414. 614 e £ 
a gangocya moglie:di Azzo ix. 


A di San Bonifacio moglie di Az- 
` zoyiij -d 165 
Elifa di Biling moglie di Ottone di 

Anhalt. 127 
ELisaseTTA moglie di Gunthera 

Rede Romani. 408 
ELisazeTTA moglie di Hérico xvj. 


ElifaBerra di Brandenburg moglie ci 
Alberto. 

a di Hefa moglie di Die 

392 

Elifabeita di Stolberg moglie di a 
lielmo vj. 79 

Elitabetta B Bauara moglie di Corel 
Re di Napoli. 2 

Elifabetta Bauara moglie di Federi- 


co ij. Imp. 236 
Elifabetta d Autra moglie di Cafimi 
ro iij. Re di Polonia. 783 
Elifabetta di Lutzelburg moglie di 
Alberto d’Auftria, 604 
Emanuele Imp. 133:136..157 
Emanuele Cantacufcino, 721 


Afledia 


SE CO ND A 


Afledia Demetrio, & Tomafo Pa- 


leologhi. 721 
Cede lo itato à Maometto. 721 
Emilia Prouincia chefia . 197 
Hora Romagna . 262 
Emilia Via doue, &da chi fatta, & 
detta. 147.262 
Hora Romea. 380 
Eminec Tartaro chiama il Turcoà 
Caffa. 798 
Enzo Re di Sardegna. 190. 236. 
266. 441 
Rompe i Genouefi . 191 
Efclufo da Parmigiani. 209 
Generale del Campo Cefareo. 210 
Chiamato da Modonefi . $15 
Prefo da Bolognefî. 216 
Morto. 235 
Epifanio Theologo . 9 
ERIBERTO. si 
Eriberto Longobardo. si 


Eriberto Vefcouo di Reggio. ‘107 
Erici 


Paolo . 771 
Erico Re di Dania andato contra i 
Boemi. $74 
Erico ij . Duca di Salonia . 382 
Frico iij. 409 
Erico d'Altdorff. 89 
ERNESTO, sa 
Generale de Vinitiani . 54 
Vincei Longobardi . S4 
Vccifo . S4 
ERNESTO di Brunfuich. 498 
ERNESTO ij. 393. 409 
ERNESTO lij. 93 


3 
Ernefto Vefeouo d'Heldefem. 795 


PRESA prelo da Guglielmo iij . 
393 
Reftituito al Duca di Salfonia .283 


Eruli chiamati in Italia. 39 
Habitano fopra l'Illirico. . È; 
Paflanoà Thule. 48 
Vintida Longobardi, 47 

Es1 di Azzo viij. 166 


Eflarcato fotro Corrado Molta. 156 


Sotto la Chiefa. 56 
Effimilo abbandonato . 723 
Rifatto da Bertoldo iij. moi 
Es rx aflediato da Veronefi . 62 
Dato ad Alberto v. 406 
De Primogeniti della famiglia ERE 
fe. na 
Fatro Contea. 57 
Fatto Marchefato . 72 


Racquiftato:da Azzo ix. 184.187 
Retto da gli Atij. 2 
Reftituito ad Aldoardo . şı 
Sotto i Principi di Efte. 4.6 

Efte abbruciato da Ezzelino. 216 
Capo della Prouincia Veneta, 2 


Città grande anticamente . 2 
Detto Atete. 2 
Fabricat. 2 
Fu delta Tribu Romilia. 2 
Prefo da Autari. 49 
Prelo da Ezzelino. 203.184.186 
Ribellato dal Carrara, 490 

Riftretto . 37 
Echifa Sucua moglie di Hentico Re 
di Caftiglia.. 235 
Etio Patricio . TI 
Rompe Atila. Ir 
Eudone Re di Francia. 62. 
Euganei doue furono. 1 
Eugenio iij. Papa. 133 
Eugenio a 570 
Adherifce alla Lega contrail Duca 
di Milano. 579. 


Manda gente contra i Boemi . 
IEE E3 
Conferma il Concilio di Bafilea. 


579 
Propone di difloluere il Concilio 


di Bafilea. 579 
Manda Nüntij à Bafilea. $80 
Fugge da Romas 583 
Andato è Fiorenza. $84 
Collegato co Vinitiani, & Fioren- 

tini, 584. 639. 643 
Perfeguitato da Romani, 584 
Infidiato . 586 

Rappacifi. 


TA Vo td 


Rappacificato col Duca de, Mila- 


no. 587 
Andato à Bologna . 599 
Intima il Concilio di Ferrara. 603 
Accoglie in Ferrara l'Imperatore 

greco $ 610 
Sofpefo dal Conc. di Bafilea... 623 
Depolto dal Gonc.di Bafilea.. 627 
Accompagnato da Leonello. alle 


confini di Piftoia . 636 
Partito da Ferrara . 636 
Soccorre i Fiorentini. 643 
Odia Francefco. Sforza . 654 


Habilita Ferdinando alla fucceflio 
ne del regno di Napoli.655. 692 
Inueftifce il Re Alfonfo del Regno 


di Napoli . 65 5 
Stimola il Re Alfonfo contra Fran 
cefco Sforza, i 657 
Andatoà Roma « 655 
Euino Duca Longob: ardo. 48 
Eunomiani Hereticiconuinti. 89 
Euricó Re di Aquitania + 10 
Eurico Reide gli Iberi 10 
Europa diuifa per | lo fcifma. sio 
Eufebio Patriarca di Antiochia fcom- 
municato . 615 
Eufebio Patriarca di Coftantinopoli 
Heretico . 615 
Eufebio Theologo. 9 
Eutarico Amalo marito di Amalafun 
pa 42 
Euthice Heretico + 616 
Euthicianieftinti.. - i 619 
Ezzeļino di Onara. 155 
Capo de Gibellini dellaMarca. 1.60 
Fatto Monaco . 172 


Ezzelino da Romano; 179.227.310 
Prelo, & liberato da Azzo viij, 165 
Caccia i Guelfi di Verona ; 176 


Fugato da Azzo ix. 177.211 
Fa guerra à Padouani.. =» 179 
Tiranno di Padova, 18; 
Piglia Efte.. 186. 203 
Combatte con Azzo ix, 209 


Và nel campo Imper.à à Parma.209. 


Piglia Guaftalla, & Gn 210 


Titanno di molte città. 218 
Affedia Mantoua. 219 
Rompe, & piglia il Legato. .22 
Và verfo Milano. 225 
Rotto:da Azzo ix. 225 
Ferito à morte da Azzo ix. 225 
Prefo & non liberato . 126 
Morto . 226 
Abri 
Nicolo Configliere di Nicolo 
terzo. 433 


rabriche di Ezzelino in Padoua , 244 
racini 


Vgolotto.. 387 
FacINO Cane. 530 
Stipendiato dal Ducaidi Milano . 
419 429 
Oppoftoà Robetto Imp: 443 
Entra nel Bolognefe. 446 
Rompei Bolognefi . 446 
Entrato: i defender Bologna. 452 
Rotto à Bologna. 452 
Vfcito di Bologna. 461 
Prefidia Brefcia.. 464 


Ributtato da Fricefco Carrara. 465 
Difcorde da Giacopo dal; Verme, 


499 
Vnito con Gabriel Matia Vifcon- 
tel: SOR 
Afledia Pauia. $23.524 
Morto. J31 
racio Conte Pifano . 244 
Faentino cofumato da Almerico-Bar- 
biano . 442 
FaENZA competata da Nicolo ij. 
401 
raenza allediata da Almerico da Bar- 
tiano. 440 
Datafi alla Chiefa. 248 
Defiderata da Paolo ij. 738 
Leuatafi dalla obedienza del Papa. 
508 
era dall'affedio... | 440: 441 
Occupata da Aftolfo.. 54 
Prefa da Federico 1]. 203 


n] 


Prefa 


e 


8 E C O N_.DvA. 


prefa da Gioan Galeazzo Manfre- 


di. $23 
rrela dall'Hauheuwod, 399 
promefla alla Chiefa, sé 
Refa à Federico. 190 
Sotto Bolognefî. 263 
Sotto Federico i ij. 261 
Sotto gli\Ordelaffi. 263 
Sotto il legato di Bologna. © 475 
Sotto i Manfredi. 263 
Sotto la Chiefa. 488 
Vnita con Forlì. 327 

Faggiuola i 
Veuccione. 304 
ralare Tiranno. 204 


ralchîtaimabbruciato da Hérico viij. 
118 

Fano fotto Azzo viij. 1 

rano occupato da Terelino da Cari- 
gnano, 368 
Racquiftato da Malatefta. — 368 

rantino Dandolo Gouernatore di Bo 


logna. 578 
FEDERICO» 86:393 
FEDERICO ij, 408.1438 

Rede Romani, 434» 786 

Vecifo. 459 

Vindicato. 439: 442» 443 
FEDERICO iij, 408 

Vince Vinciflao di Sallonia. 469 

Penetra à Goflaria.— 409 

Rompe i nimici. 409 

Dà ilgouerno à figliuoli. 791:792 
FEDERICO iiij. 792 
ra guerra, & pace col Conte di Scouč- 

burg. 793 

Prelo. 793 

BARBAROSSA Impe. 90.116.137. 
2362 

Andato in Soria, 136 

rederico di Sueuia accorda Guello 
viij. con Corrado iij. 137 


Palla in Italia. 137. 138.142: 152 
Accorda Henrico ix, con Henrico 
di Auftria, 138 
Ferito. 139 


Afledia, & acquifta Crema. 140. 
103 $ Hai 
Contrario ad Aleandro iij. 


142. 168 
Afedia Milano. 143 
Da Rainaldo rotto à Carcano . 
Isf- 163 
Ruina Milano. 147 
Ordina i Podeftà d'Italia. 147 
Doue alleuato. 150 
pe da Aleflandro iij. 
LLNS 
Afledia Miela daa. 154 


Riconciliato cé Alefandro iij.1 f4 
Sottomeflofi ad Aleffandro iij. 


rgf. 168 
Priua Henrico ix, della Salonia,& 
della Bauiera. 156 
Palla in terra Santa. 157 
Morto. 


157 

Fiperico Redi Napoli, & di Sici- 

lia. 162. ij.Imperatote. 167. 235 

Cõdotto in Germania da Azzo viij. 
168 

Andato in Gierufalemme. . 175 


Accordato col Saladino. 175 
Re di Gierufalemme. 175 
Scommunicato. 175.185 
Occupa Spoleto, sla Marcha d'An 

cona. 176 
Andato contra il Patrimonio. 190 

Piglia Faenza, & Bologna, 203 
Depofto da Innocentio iiij 207 
Aedia Parma. 210 


Perde la Corona Imperiale, \214 
Dona Modona, & Reggio ad Al- 


drouandino ij. 239x325 
Aiuta Salinguerra à opprimer.Fer- 
rata. 310 
Afflitto in Italia. 195 
Morto, 216 
FeDERICOÎI]. 667 
Pacificato con Carlo Duca di Bor- 


gogna. 78 
Pretende al Ducato di Milano. 
667.761 


—————_—_——_m___—t_——__——_—__—__m— 


f Venuto 


TUA W OL A 


Sie E = 
Venuto iù Italia. 681.752 
Venuto à Ferrara, 682. 683.753 
Coronato. -683 
Crea Borfo Duca di Modona; & di 

Reggio. 683 

+ ‘Acquilta l’Auftria: 705 

Pretende al Regno di Vngheria . 
705. 

Inuita Borfo alla diera. 705 

Tratta Lega contrail Duca diMi- 

lano. 753 


rederico di Aragona Re di Sicilia. 
161. 271 
Collegato con Henticowij. . 301 
réderico Duca d'Auftria. 236 
Cogiunto cò Ottone Palatino. 181 
Dibellato da Federico Imperato- 


Te. 181 
Leuatofi dalla obedienza di Fede- 
rico ij. 187 
redericô Duca di Auftria, 316 
Re de Romani. 316. 317 
Prelo, 519 
Morto. 230 
federico di Auftria Duca ‘di Charin- 
tia. 231 
rederico di Aufttia' aiuta Giowan- 
nixxii).à fuggire, 537 
Collegato con Guglielmo v. 569 


Collegato à vindicare Federico di 


Brunfuich. 439 
Federico di Lotharingia Monaco, & 
Papa: 96 
rederico Duca di Lorena . 113 


rederico di Stouffen Duca di Sucuia. 
116,117. 120,:235 
rederico Monocolo Duca di Sueuia. 


12%. 136. 235 i ; 
rederico di Sucuia Principe:d'Antio- 


chia. Li 236 
Refidentein Tofcana. 211 
Morto. 235 


r'éderico Duca di Sueuia'palla c6 Fe- 
derico Barbarofla in Italia. |. 139 
Ritorna in Germania, 147 
Federico Duca di Saffonia, 1% 408 


rederico Marchefe di Brandenburg. 
2 


gı 
rederico Marchefe di Mifhia rotto 


da Giouanni Zifca. 574 
rederico Conte di Sarburg, 235 
rederico Contarini andato con l'et- 

fercito fopra l’Olio. 627 

Incita il Duca di Savoia contra il 

Duca di Milano, 556 

Prelo. 640 

FebsrIcO di Goritia andato con-| 
trai Delmati, 26.27) 


Stipendiato da Fiorentini. 673 
rà guerra à Sigifmonda Malatefta. 
692 | 
Oppofto à Giacopo Piccinino: 707 
Combatte con Giacopo Piccinino, 
708 
Rompe Sigifmõdo Malatefta. 719 
General della Lega Fiorentina. 
731.751. 619. i 
rederico Montefeltro alledia Brefciel 
lo. 751 
Rompe Aleandro Sforza: 764 
Combatte col Coleone alla Riccar 


dina. 778 
FaLice v.fatto Papa à Bafilea. 627 
Rinuntiw il Pontificato» 681 


Cardinale Legato di Germania, 681 
relice Arciuelcouo di Rautna taglia 
Pò. 200 
relice Principe di Salerno ribellatò 
al Re Ferdinando:di Napoli. 702 
“«Ricociliato col Re Ferdinando.706 
Ritorna à Giovanni di Angiò. 707 


relfina è Bologna. 89 
reltrino Boiardo. 506 
Andato iu Gierufalemme. $29 
ratto Caualiere. 529 
Attende alli tudij 681 
Da Borfo maindato à incontrare 
Giouanmi di Angiò. 699 
Frimroin protetuone di Caio A- 
rio, cli Aurelio: 6,8 
Sotto Tibe i, 8 


Feltro confumato da Atila. 32 


Danneggiato 


Ferdinando Redi Caftiglia. 223224 
rerdinãdo il Catolico Re di Spagna. 


FERDINANDO di Aragona:da Euge 


$S ECO 

Danneggiato da Pandolfo Malate- 
ita. 528,529 
prelo da Triuigiani. 174 
proferto à Vinitiani. 465 
Reftituito' à Padouani. 175 
Sotto Carlo di Boemia, 363 
Sotto Ezzelino. 218 
Sotto:gli Scaligeri, 264.353 
Sotto Pada sz 
Sotto Vinîtiani, 494 
Tolto à Viniviani; $25 
Ferdinando Imp. 783 


7501796 


nio iti).habilitato alla fucceffiohe 


del Regno. 655.691 693 
Duca di Calabria andato contra 
Fiorentini 684 
Re di Napoli. 691 


Priuato del Regno da Callifto iij. 
692 
Incolpato per parto foppofto.. 693 


Coronato. 694,702 
Inueftito da Pio ij. 694 
Infediato da Marino-Marzano.706 
palla nell'Abruzzo. 706 


Afledia Giouanni di Angiò. ; 706 
Rotto: da Giouanni di Angiò, 706 


ralla in Puglia; f 7095714 
Accampatofi à à Siponto. 71ò 
pafla in terra di Barri. 710 
Accampatofi fotto Barletta... 710 
Alledia Acquadia, 713 
Rompe Giouanni di Angiò. . 716 
Acquifta Troia, 718 


Accordato col PrineidiTaréto,719 
Accord.con Marino Marzano. 714 


Spunta il Garro . 724 
Accordato con Giacopo Piccini- 

no. 724 
Acquifta Tarento. 724 
Acquifta Sela, &Rofano, 722 
Afledia il Guafto. sa} 
Ricupera il Regno. 728 


N DA. i 


“Col egato co Fiorentini. 73 1.771| 
Difcorde da Paolo ij. 748 
Collegato con Galeazzo. Sforza. 
751-770 
Tenta conciliarfi Paolo ij. 752 
Collegato co Vinitiani. 776 
NÒ hanierevoluto cogliereHerc.fot 
to fpecie di matrimonio..787:788 
Piglia & vccide Giacopo Piccini. 


no, 787 
Piglia, & vecide Marino Marza- 
no. 788 
Accordato con Sifto iti). 788 
Tratta entrare nella Lega de Fio- 
rentini, 795 
Feredas di Munlipar. 24 
Vccilo. ° 25 
rereminiana Mafla del Ferrarefe.201 
rerifio rotto da Scanderbeg. 7.28 
Fermo fotto Azzo vii). 166 
Fermo dato à Giouanni Oleggio.38 5 
Datofi al Papa. 661 


FERRARA principiata da Acarino. 


illa da gliEcclefiaftici. 357 
Commune domicilio di pace. 665 
Conferuata in tranquillità da Prin 


cipi di Efte. 416 
Dominio; giufto de Principi di E- 
fte. 310.311 
Dyvcato di grandezza asaue al- 
tro polla ellere. 76 

E nel medefimo clima ché Coltan 
tinopoli, 6OL 
rottificata da Mathelda. 104 


inata al reggimento de, Princi- 


196 

Luogo gratiffimo) a&iGreci. 603 
perduta,& racquiftata da Mathel- 
da. L10 

Refaad Azzoix. 189 
Sotto Almerico. 63 
Sotto Azzo: ix, 189.140 
Sotto i | principi di Efte- fenza fupe- 
riorità. 193: 309:3 L143 I3 


Sotto i Principi. di Ekte pes inue- 


ay fitura 


ftituta pontificia. 
| Sotto Mathelda, 107 
j Sotto Tedaldo, 71 
| | Tempio della quiete, & libertà d'I- 
talia. 665 


rertara accordata cò Hetico iiij., 106 
Aflediata da gli Ecclefialtici.' 288 
Afediata da Guelfi, 171.188 
Cinta di mura, 198. 302 
Contea militare dell’Imperio Ro- 

mano. 202 
Da chi dominata, 102 
Da Mathelda lalciata alla Chicla, 


115 
Fatta Città Epifcopale 1y8 
Fatta di Ferrariola . 198 
Fatta Ducato.. 202 
Fuil Foro di Alieno a 198 


Liberata dal bando Imperiale! 159 
Mantenuta da Francefco contra Sa 


linguerra . 295 
| Matchefato . 63 
| Occupata da Aftolfò . s4 
f Promefla alla Chiefa. 56 
Qüando trafportata, & ampliata . 

197 
Sotto it Legato, 289 
Sotto il Re Roberto. 301 


Sotto la protettione dell'Îm perio. 


159 
rerrarefeaffaltato, & arlo . 276 
Danneggiato da Hettore da Pani 


i co. 374 
| rerrarefi accordati co Vinitiani . 290 
| ‘Armati da Nicolo ti}. 629 
f Arreftati da Vinitiani . 476 
| Beneuoli de Vinitiani. 300 
| Diuoti à Nicolo i). 404 

193 


| Giurano fideltà ad Azzo ix. 
Intlinati à Pricipi di Efte, 161.191 

Infeftari da Bolognefi, & Rauegna 

[ ni. 73 


È Interdetti da Giouanni xxij. 306 
i Mofi contra i Catalani. 303 
| Ordinati à militia, 324 
a Ributtano i Vinitiani. 287 


TX VIOLA 
329 


) ; iaia 
trisferifcono: il loro afloluto Im- 


perio in Azzo ix. 191 
Tumultuano contra Fiifco. 287 
rerrariola fiume: 200 
rertariola Città fu Foro Alieno. 198 


rerrete impegnato. al Duca di Borgo 
gna. 797 
retro dà San Felice piglia Gregorio 
Tedefco. 2} 
Fiamenghi vinti da Ottone. 4 
riandra Contea militare dell'Impe- 


rio. 123 
E parte di Lotharingia. 123 
riafchi. 
Troilo Condottiere di Francefco 
Sfotza. 641 
righeruolo del Ferratefe. 106 
ru vico: Ariolo, 2o01 
Prefo. 276 
rilippa di Clarenza. 773 
Filippico Imp. 53 
Alredia Cremona, 341 
Commoflo da Luchino contra O- 
bizovij. 372 


rilippino Gonzaga aflalta Obizo vij. 


373 
Rotto dalle genti di Obizo vij.375 
rilippino Melania taglia la fentenza 


data contra Francefco . 301 
Filippo Imp. 9O. 163.167. 235 
Stabilito nell'Imperio. 164 
Filippo ij. Redi Francia. 157 
Filippo iij.Nafcetto. 237: 245. 270 
rilippo iiij. Bello. 749. 750 
Soccorre Napoli. 246 


Nimico di Odoardo d'Inghilter- 
ra. 257 
Filippo vj.di Valloes 331: 3:60 
Filippo d'Angiò Principe di Taren- 
to. 376 
Filippo Duca di Borgogna. 548-569 
Pacificato con Carlo vij. Re di Fri 


cia. 588 
Deftinato Genetale contra i Tur- 
chi. 744. 


Filippo Duca di Sauoia.704.748:764 
Mollo 


SEGONDA. 


n — rr 


TESS 
-Mollo cotrail Duca di Milano, & 


il Marchefe di Monferrato. 732 
FrLippo Matia Vifconte, 449:666 


Conte di Pauia. 5903 
Duca di Milano. 530 
Efclude Sigilmondo Imp. di Lombar 
dia. 539 
Soccorre la Reina Giouanna. - 543 
Dilcgna fopra Fiorentini, -j 543 


Dilegñaifopra Mantoua. $43 
Collegato cò Martino V. 544-543- 


ssi 
Collegato con la Reina Giouan- 
na. 551 
è pitianer helia 578 
Dilegña farli Re d'Italia, $79. 
Fingefi protettore del Concilio di 
Bafileal f CSI 
Nimico di Eugenio iiij, 583 
Manda Genouefì al foccorfa di Ga 


ieta. $87 
«Libera Alfonfo Redi Aragona. s90 
Perde Genoua. $92 
Nimico della Chiefa. 604 


Tenta titare à fe Francelco Sforza. 


608 
Penfa pigliare la Romagna. 623 
Non $ fida di Francelco Sforza. 
648. 654. 664 
Dì il'gowernolà Nicolò iij- ~ 648 


Ritiratofi dal Gouerno. 649 
Manda Niculò Piccinino contra 
Francefco Sforza. 654 
Aflentifce alla morte di Antonio 
U Bentiuoglio. 659 
Non aflentifce alla ruina di France 
fco Sforza. x 657 
Cerca leuar: Cremona à Francelco 
Sforza. 661 
Si confida di Leonello. 663 
Motto. 665 
Filippo:Afifio mandato dal Papa in 
Germania. 187 
Mandato contra Bartolomeo Gon 
zaga. 433 


i Mandato contra: Giouanni Bar- 


~ biano. 434. 
Piglia Manfredo Barbiano. 435 
Stipendiato da Francefco Carra- 

ra. 461] 

rilippo da. Pifa fatto Caualiere. 466 

Melo nella Citadella di Verona. 


470 ; S 
Generale di Francefco ‘ij. Carrara. 


474. rr 
Guarda il paffo di Ariano. ` 453 


Gouernatore dì Modona. 507 
rilippo de Roberti. 417 
Configliere di Albetto v. 410 
Configliere di Nicolo iij. 411,432 
Infidiato da Azzo xij. 414 


rilippo figliuolo di Marcoello. ‘26 


Filippo Fontana Arciuefcono di Ra- 


nenna, & Velcoua, di Ferrara. 
188.149I 
Venuto contra Salinguerra. 188 


Legato Pontificio. 208.224 
Prefo da Ezzelino. 225 
Contradice alla fucceffione di O- 
bizo vj. 253 
Filippo Maceri Cancelliere del Re. 
` gno di. Cipfi. ‘392 
rilippo Peraga Padouano . 184 


rilittina Folla nel Ferrarele. 200. 287 
rinale acquiftato da Rainaldo i). 330 


Cinto dumura. 449 
Tolto à Modonefi. 349 

Fiorani 
Andrea Cancelliere di Nicolo ij. 

401 
Fiorentini acquiftano Piffa, 465 
Afpirano al Dominio di Lucca . 

354 
Chiamano Renato d'Angiò in Ita 
lia. 684 
Chiedono aiuto all'Imperatore lo- 
ro foprano. 548 


Collegati col Re Ferdinando. 
731.771 : 
Col Re Roberto. Ia 
Con Carlo vj.Re di Francia. 424 
Con Eugenio iiij. 63964, || 
rt: 


f Li] Con 


© TAVOLA 


e E DESIRE 
Con Francefco Sforza. 684 
Co Vinitiani. 354444 $S1:567- 

639-643. 
Comperano Pila. 491 
Difturbari dal Re Alfonfo di Ara- 
gona 673 

| Entrano nella Lega d'Italia. 690 

Efclufi dal Regno, di Romagna, & 


di Lombardia . SSI 
ranno guerra à Pifani. 499 
rauorilcono Francefco Sforza all'ac- 

quifto di Milano, 674 

Humiliatifi al Papa. 745 

Inclufi nellapace de Vinitiani, 
del Duca di Milano. 

Infeftati dal Re Ladiflao di Napo- 
li. şii 

Interdetti, & aflolti. X 292 

Mal fatisfatti. de Viniriani . 485- 
491, 627. a 

Mandano contra Lucca. 365 

Negano aiuto al Carrara. 471 

-Negano il folito tributo all'Impera 
tore 3 10,5 

Nobilitati da Vgone iij, 79 


Partiti del Regno, di Francia. 


366... 
Portauano nellenawi le infegne Pi 


fane. sés 
Proterifcono aiutò à Galeazzo Sfor 
za, 758 
Ricufano collegarfi cò Martino v. 
545: 
Romponoi Genouefi. 559 
Rotti dal Re Alfonfo. 673 
Rotti da Pifani. 364 
Soccorrono Francefco Sforza. 
657 
Genoua. 594 
Giouanni Bentiuoglio. 444 
I Bologueti. 657.661 
I Sanel. 673 
I Viniciani. 673 
Nicolo uje 416.419 
Rainaldo iij. 338 
Tadeo Pepoli. 367 


Sotto il Ducati Athene. -365 
Il Re Roberto. 346 
La Supetiorità dell'Imperatore. 
548» 
Viti con Borfo. 740 
Fiorentino Caftello in Puglia. 1216 
riorenza prefidiata da Mathelda. 


io 
Rende obedienza à Carlo iii). 396 
Fiorenzo iiij. Conte di Hollandia . 
109 
riorenzuola Caftello în Puglia. 216 
riorenzuola prefa da Alberto Scot- 


to. ; a si 
Sotto Giacopo Terzo. s16 
riumana refa à Ferdinando Redi Na 
poli: 709 
rlaminia acquiltata da Bellifativ» 
gz: ; 
Hora detta Romagna. sél 
Sotto i Longobardi, 48 


rlaminia Via dachi fatta, & detta. 
262 


rlaminio Longino Eflarco. 45 
rlauiano Patriarca di Cofta ntinopo- 

li. 616 
FiAvro! 6 


rlauio Prenome de Re Longobardi. 


49 k 3 
Flatio Bafilio mandato contra i Van 


dali. 37 
Flauio Smeraldo EMarco. 49 
rlifchi Guelfi. 228 
Caflo: ? 315 | 


Giacopina moglie di Obizo YJ. 


247 
Gio.Filippo. Vedi Gio. Filippo. 
Ifabella moglie di Luchino Vifco- 


re. 376 
Luca. 507 
Obietto, - 725 
Ottobuono Cardinale. 229: 231% 


che fu 
Adnanovi 
Sinibaldo, 204. che fit 
Tanocentio ij 


FOCIO 


S E C ONDA. 


Tropes AER LIM ri ni 
Focio Patriarca, di Coftantinopoli. 


616 


- Scacciato,& ridotto. 617 
Foggia fotto Ferdinando Re di Napo 
li. 718 
Sotto Giouanni di Angiò. 704 
rogliani 
Beltrando. $13 
Carlo. Vedi.Carlo. 
Giacopo. 513 
Giberto. Vedi Giberto. 
Guido. 507 
Nicolo. 405 
Simone. $24 
Datifi à Nicolo iij, $06 
Prefida Nicolo ij. 390 | 
Vniti contra Reggio, 465 
Forco conte di Friburg. 76 
Che Arha valle 785 
Forco ij. 113.157.159 
Accompagna Henrico y. à Vero- 
na. 113 
Forco iij» 132.150.159 
Forco iiij. (eg, 
Forco diEfte. 283 
rondo'd’Albero Malfa del Ferrare- 
fe. : 201 
rontanella faccheggiata da Gio.Fra- 
cefco Gonzaga.” 576 
rontani 
Bartolomeo Configliere di Nico- 
lo iij. 433 


Filippo. Vedi Filippo. 
rontamina prefa da Padouani. 174 
ronte Caftello prelo da Ezzelino. 


174 
zorchen doue fia. 103 
Foresto detto anche Ore- 
fto. $ 8 
Che Arma vfafle, 785 
Di che terre foffe Principe. 9 
Soccorre Aquileia. 12 
Rompegli Hunni. Iz 
Rompei Delmati. 13 
Combatte con Atila. 13 
ruga Atila. 14 


ERE 
Soccorte, & libera il Re Menap- 


po. 14 
Entra in Aquileia. ij 
Vccide il Re de gli Heruli. 14 
Ferito da Sarmati. 1 18 
Rompe Tarabor. 18 
rerito à morte da Atila. FOTI 
Morto. 23 
Scrie in Greco del Principe. 23 

Fori Terre d'Italia. 197 
Forti' fotto Nicolò iij. siq 
Forlì acquiftato da Antonio de gli 

Ordelaffi. 582 

Acquiftato dal Legato. 494 


Acquiftato da Nicolo Piccinino . 


624 
Aflediato da gliEcclefiaftici. 644 
Affediato da Francefco Sforza . 


594 
Aflediato dal Legato. 494 
Danneggiato dalla Lega, 367 
Defiderato da Paolo ij. 738 
ru Foro di Liuio. 197 
Leuatofi dalla obedienza del Pa- 
pa. 508 
Mantenuto da Francefco Piccini- 
no. 644 
Poftofi in libertà. 261 


Reftituito à Georgio Ordelaffi, 


Seta : 
Reftituito alla Chiela, 552-594 


Sotto gli Ordelaffi. 263. 400 
Sotto il Duca di Milano. 544 
Sotto la Chiefa. 244 
Sotto l'Imperio. 26% 
rorlimpopoli fu Foro di Pompilio . 
197 
Sotto Forli. 263 
Tolto alla Chiefa. 521 


rorliuefi da Nicolo iij. efortati à 
fottoporfi al Ducadi Milano. 544 
Signori di parte di Romagna. 
263 
Vniti co Faentini. 317 
rormignana Mafla del Ferrarefe. 
201 


f iiij Formigine 


TAVOIL A 


Cirene 
Formigine donato ad Azzo da Ca- 
, fello. 416 
rormofo Papa. 62 
rornaci foce del Po. 201.292 
Fornouo doue fia. 460 
Foro Alieno doue folle, & da chi der- 
to. 197 
ru Ferrariola. 198 
eu nel Vico Magno. 198 
Di Giulio è Friuli. 197 
Di Liuio è Forlì. 197 
Di Pompilio è Forlimpopoli. 198 
Di Sempronio è Foflombruno . 
198 
roro Boario di Brefcia. 
rortebtacci 
Braccio. Vedi Braccio. 
Carlo. 
Nicolò. Vedi Nicolò. 
Oddo. Vedi Oddo. 
Stella. 566 
rorte di Venezzo prefo dal Carra- 
ra. vi 477 
rortezza di Forlì fabricata . 494 
Di Reggio fabricata. 266 
rortunato Patriarca di Grado 58 
rotzatelli 
Francefco. 
rofcatari 
Raffaello comuoue Bologna. 625 
rofcari 
riancefco Doge. 
Giacopo 
rofla di Bofone 201 
Filiftina, 200. 287 
Tra Argenta, & il Ferrarefe ‘233 
FossoĪmB8 RYNO fotto Azzo viij. 
166 
rollombruno fu Foro di Sempronio. 
197 
rra Moriale Condottiere de Barbari 
in Italia. 412 
rrancauilla prefa da Gio. di Angiò. 
708 
FRANCESCO. 
Difcorde da Azzo x. 


634 


589. 590 


683 


sso. 629 
646 


260.283 
276 


Piglia Bregantino. 277 
Riconciliato con Azzo x. 283.285 
rortificala Fratta. 286 
Soccorre la Fratta. 287 
Acquifta Rouigo 238 
Entra in Ferrara. 289 
Soccorfo dal legato. 289.313 
Vince i Vinitiani. 290 
Impedifce il foccorlo à Caftel Te- 
daldo. 293 
Pigliamolte naui Vinitiane.> 295 
Aflentatofi da Ferrara. 295 
Mantiene Ferrara cOtra Salinguer 
rai), 295 
Libera la Malfa. 296 
Generale de Padouani. :296.299 
Vincei Veronefi, 299 
Vccilo. 3.00 
Affolto dalla fentenza: datagli con 
train vita. 301 
Francsscoi]. 366 
Efpofto è pericolo, & faluatofi . 
373 : 
Goucrnatote di Parma. 373 
Diftruggeil Reggiano « 374 
Acqueta il tumulto di Parma: 374 
Incitato contra Ferrara. 378 
Non ha pretenfione ini Ferrara, + 
378, i 
Morto. 49% 
Francesco iij: 377 
rtancefco Duca di Bertagna collega- 
to contra Ludouico xj- 727 
riancefco Marchele d'Aquino acco- 
ftatofià Gio.di Angiò. 707 
rrancefco Conte di Caferta ribella- 
to à Ferdinando Re di Napoli. 
CO 
Torna fotto Ferdinando, 748 
rrancelco Bembo. ss 
Soccorte la Rocca di Brefcello . 
560 
tancelco Bugione da Carmagnuo- 
la. 540 
AMfedia Brefcia: 540 
Partito dal Duca. di Milano. 543 


Stipendiato 


S AE 3C «O GN DA 


sn 
Stipendiato da Vinitiani. 549 
Difcuopre i fecreti del Duca di Mi 


lano. i 550 
Generale di Vinitiani. 552 
Entrato:nel Brefciano . j5Ł 
Affaltato da Ottolengo » 560 
Entrato nel Cremonefe.. $s6l 
Rompe & piglia Carlo Malatelta + 

TETTE 

. Danneggiato + 570 
: Infofpettifce i Vinitiani . 572 
Decapitato . 576 


rrancelco Carrara accordato con Al- 
drouandino iiij. 379 
collegato contra Giouanni Vifcon 


te. F 379 
«Signore di Padoua 3774 407 
* Vecchia + 495 
Moîto. 414 


rrancefco ij. Carrara il Giouane & 


Nouello.. 424 4054495 
collegáto con Carlo vj.Re di Fran 


cia 424 
Generale della Lega difenfiva idi 
Mantona. 428 
Riforma il Configliodi Nicolo.ii), 
47% pe 
Afpira al Dominio di Ferrata. 
432% 433-434 


Procura foccorlo à Gonzaghi). 43 4 
Rotto da Milanefi. 695 
Collegato contra il Duca. di Mila- 


no. 444 
Soccorre Giowanni Bentiuoglio . 


446 i 
Acquifta Brefcia . 


46% 

z Ributta Facino Cane» 465 
Acquilta Verona, ! 470 
Ferito . 479 4823438 
Pigha Venezzò:. 488 
Aflalta Rouigo , 488 
Occupa Caltel Guglielmo... 1489 
Andato & prelo à Vinetia 1494 
Strangolato| 494 
rrancefco 11}. Carrara, 149$ 


Succorre Francefco Gonzaga. 426 


JONES 
Soccorre Giouanni Bentiuoglio . 
435+ 446 
Prefo da Facino Cane. — 447 
Manda à pigliare Legnago. 462 
Andato contra Vicenza . 469 
Irrita i Vinitiant. 469. 471 
Sortito-cStra il capo Veneto .) 490 


Prelo à Vinetia. 493 
Morto. 494 
Francefco Cõdolmiero Cardinale pre 
foda Romani. 583 
Liberato . 586 
Ribelle à Marchefi.. 414 


Piglia Baronzone, & Montezibio . 
414 

Occupa Salluolo . 422 
rrancelco da Safluolo alalta Gomo- 
la. $07 
Danneggia il Parmigiano 508 
rrancelco Ghifilieri concerta la mor- 
te d'Annibale Bentivoglio. 659 
Conduce Annibale alla morte. 659 
rrancelco Gonzaga . 394-425 
Collegato contra Bernabò Vifcon- 


Sa 389 
Aftaltato da Gio.Galeazzo Vifcon- 
te. 425] 


Ributtato da Milanefi. 427 
Generale :contra il Duca di Mila- 


no. 428 
Racquifta Borgoforte, & Melara. 
428 


RompeGiacopo dal Verme. 428 
Rompe l'armata Milanele. 428 
Vinto dal Duca. 439 
Stipendiato dal Duca di Milano . 


445 
Entra nel Bolognefe. 456 
Rompei Bolognefi, 447 
Pofto à difefa di Cremona. 458 


Tratta la pace del Duca con Boni- 


facio ix. 461 
Collegato contra il Carrara. 472 
Andato fopra Verona . 481 
Introdotto in Verona . 489 
Morto. sor 


Signore 


rrancefco Ordelaffi Signore di Forlì. 
336.366 


| Prelo, & liberato. 339 
| Signore di Cefena. 366 
| | Adherente di Azzo xij. 416 


rrancelco Piccinino . 589 
Leuitofi dallo Stipendio Ecclefia 
fico. 580 

Li Piglia Spoleto. 624 
Andato alla guardia di Roniagnd? 

627 

Mantiene Forlì . 644 
Piglia Annibale Bentivoglio. 656 
Prelo da Annibale Bentinoglio . 


657 
Rotto, & prefo da Francefto Sfor- 
za. 658 
Liberato. 661 
Mandato contra Francefto Sfor- 
za. 661 
Rotto da Micheletto . 66. 
Condotto da Milanefi . 668 


| Machina contra Francefco Sforza. 


Partito da Francefco Sforza. 673 
Ricongiunto con Francelto Sfor- 


TA V 


OSLA 


La Marca d'Ancona - 580 
Acquifta il Ducato di Spoleto. 582 
Con Eugenio iiij. 584. 659 
Confaloniere della Chiefa) TrA 
Sterale. della Lega contrail Du- 

584: 639 
Marchele della Marca. 584 
Oppofto à Nicolo Piccinino. 586 
Ricupera Roma al Papa. 586 
Congiunto con l’eflercito Veneto. 


586. 640 
Forlì, 594 
Infidiaro dall'Offidano . 595 


Ofleruantiffimo di Nicolo iij. $95 
Ricufu il Dominio di Bologna. 


596 
Dà ilGuafto al Lucchefe. 597 
Chiamato da Vinitiani ; 607 
Sctipendiato da Vinitiaai.&da Fio- 


rentini . 607 

i Chiamato:da Fiorentini. 604 
Guerreggia nel Lucchelg. 608 
Delufo dal Duca di Milano, 637 
Difpiccato dal Duca. 637 
Andato nel Padouano. 640 
Nicolo Piccinino. 641 


| zaù 675 Ricupera Verona à Vinitiani. 642 
| Moito. 679 Difpofto accor darfi ćól Duca, 644 
erancefco Pico prefo, & liberato, 3 so Vnito con Nicolo dija: > bys. 646 
i Principale nel Gouerno di Modo- Andatoà Vineria, 646 
| na. 351 Martinengo . 646 
I] Vicario lmperiale in Modona, Genero del Ducas 648 
ii 298.350 Partito di Lombardia. 654 
| Morto di fame. 329 | - Perdele terre del Regno-. 654 
Francefco Sforza Conte di Tricarico. Rompe Francefco Piccinino.: 654 
533 Perde la Marca. 661 
Creato, & Paggio di Nicoloterzo . Mollo contra il Matrimonio: 661 
| 533: 595 Accordato col.Duca di Milano . 
| Perleguita Braccio, 543 663 
| Soccorre Brefcia. S53. 641 Pafla in Lombardia. 
j Emulo:di Nicolo Piccinino.» 556 Piglia la protettione de Milariel 
| Entrato nel Milanefe. 674 “contra Vinitiani è 667 
| Stipendiaco dal Duca di Milano . Conte-di Pauia i 668 
hi $53 Soccorfo da Leonello: all'acquifto 
c Soccorre Lucca. 567 di Milano + 667.769 
I | | Mette Lucca in libertà. $67 Piacenzas 669 
IN ; Piglia 


SECONDA 


meea 
Piglia Piacenza. 670 Infeftano.la Gallia. 6T 
Carauaggio sibi 672 Soggiogati dal Duca Vgone. 73 
L'Armata Veneta. 672 rrancia fu la Gallia. 41 
Le Caftella del Brefciano. 673 Habitata da Tedefchi. 125 
L'effercito Veneto. 673 | rrancolino Villa del Ferrarele, -293 
Afledia Brefcia + - 673 | Franconia, & fuoi confini. PTER 
Ço Vinitiani per farfi Duca di Mi- | rraticelli Heretici eltirpati. 269 
lano... ;; 663 | Fratta fabricata , 157 
Nouara +, í 674 | - Aflediata da Friko . 286 
Tortona. 1 -674 || . rortificata da Franeefco. 286 
Qdiato da Milanefi,», 677 Prefa da Obizo v. 157 
¿ Col Duca di Sauoia + 679 Prefa da Vguccione Cõtrario, 477 
Giacopo Piccinino. 679 Prefa, &ruinata da Azzo ix, 172 
Introdotto in Milano» 679. 680 Soccorfa da Francefco + 2871. 
Duca di Milano.. 533.680 | rrebaldi 
\Aflaltato da Vinitiani. , 684 Tadeo. 246 
Collegato co Fiorentini. 684 | rregarolo dimandato dal Furlano . 
» Chiama in Italia Renato d'Angiò. 647 
s 684 etegipani pigliano Innocétiò ij. 118 
Tncontra l'effercito Veneto... 684 | rrentani doue habitarono . 701 
- Pacificato co Vinitiani. 686 | FrIiBvRG fotto Alberto ij. 73 
Soccorre Ferdinando Re di. Napo- | FRIGNANO fotto Obizo vije 363 
gli. sh 708.709 Acquetato da Nicolo iij. 500 
Soccorre Genouefi. IL Difturbato da Montegarulli - 499 
Acquifta Albenga . 725 nento acquetato da Azzo x. 270 
Genoua. 725 umultua. 413 
Savona, : 725 | rrifco di Elte Signore di Ferrara . 
Morro. 727 283.653 
Francefco Spinola + 572. 593 Aflediala Fratta, 286 
Aflediato in Gaieta. 587. I Non fu particida. 284 
Prefo, & liberato. Oppoftofi al tumulto de Ferrarefi . 
Fa ribellare Genoua al Duca a Mi 287.288 
lano. 592 Piglia Arquada. 287 
Francefi cacciati di Genoua. 712 Soccorfo da Vinitiani. 289 
Detti prima Franchi.. 48 Abbandona Ferrara, 289 
Diftruggono la Lombardia »: 49 | . Morto à Vinetia. 291 
Fauonicono Benedetto Antipapa . | rrifinga piefa da Guelfo vj. 104 
301 Friuli aftaltato da gli Auari. so 
Non vbedifcono al Papa, ne all'An Aflaltato da Sigilmondo Imp. 525 
tipapà. i $O4 Diftrutto da Gotti. $ 
Prefi, & liberati da Vinitiani» 463 Dagli Alani. 38 
Ributtati da Paolo Fregofo. 713 Fu Foro di Giulio. 197 
Rotti da Turchi, 430 Sotto.i Longobardi. 48 
Vinti da Longobardi,» 49 |, rufignano datofi à Nicolo Picci. 624 
Vinu da Vimmiani. , : © 59|] _ -Da Borlo donato Theofilo Cal- 
ij rranchi detti.poi. rrancefi + 49 cagmno , 779 
iii inni i___n 


Gabrielio 


Abriello Maria Vifconte. 491. co Francefi. > 748 
499» 503 Ritaccato con Ferdinando. 751 
Signore di Pila, 449 Acquifta Brefcello. 752 
Decapitato . 593 Collegato con Ferdinando ‘Re di 
cabrino Fondolo Signore di Cremo- Napoli. 7 798 
na. 5 jog Iñfofpetrito, di Borio- n 765 
Collegato con Nicolo ii iij. fo6.522 ‘Minaëcia Boro . ESOSI ng 
Dà Borgo San Donino à Palauici Difofpettito di Boro. 1768 
ni. FE Ritornato nel Campo della Lega . 
Rende Cremona al Duca. 542 778 
caffari Collegato co Fiorentini, & sha 
Galuano. 289. 294 tiani.“ 793 
Gagliardi caléazzo Vilconte:266:268410.666 
Giovanni . 707 Cacciato di Milano + 269.318]. 
caiaferro morto, 28 Habita in Ferrara 290 
caibo Caftello fabricato . ' 160 Capitano della 'Caualleria Imper. f; 
caieta alfediara dal Re Alfonfo d'Ara 297° f 
gona. 587 Rimello ii Miano: "| 33 8] 
Difela da Francelco Spinola. 593 Collegato con Ludouico v. 323 
calcerando Spagnuolo . 726 Venuto” A Ferrara à incöntrar Lu-|: 
Galeazza'luogo nel Bolognéfe. 772 " douico' v. 3'27 
Galeazżino da Parma decapitato. s16 Incarcerato.. 328 
Galeazzo Gonzaga Generale de Vini Ito à Modona, "* 396 
tiani. 489. 493 Alfedia Afti < 798 
Intromeflo in Padowua. 493 | galeotti t 
Soccorrel'ellercito Veneto. 491 Giacopo. 797 
Morto . soz | Galetto 
caleazzo Pandone andatò ‘alla mac- O Configliere di Nidi ‘iij. 
chia con Hercoleo . 693 


Infeltato da Marino Marzano.703 
caleazzo Sforza Duca di Milano.:727 


Mandato à Ferrara . 682 

Mandato i in foccoifo del Re di Frà 
cia. 707 

Cerca rinouate la'lega co Fiorenti. | 
ni. 729 

Collegato co Fiorentini . 731 

Andatò À Fiorenza . A777 

Andarò nel Campo della Lega. 
731.777 


Coli egato co Fiorentini, & con Fer 


dinando. 771° 


| Defidera abboccarfi con Borlo.73 2 
* Difpolto non accettare la pace pro 
nunciara dal Papa. 744 
Eflorta Ferdinando à concordati 


T AV OSE 


callato difcende da Maffimino Im- 

per. ) del 
callerano 18 
calli Afiatici occupano la Bithinia . 


TRE Ses F 
Venuti in Tralià 196 
Gallia affalita da‘Atil'a . II 
Occiipata da Franchi, & detta Fra- 


cià» : 41] 
Occtipata da Germani. 759 
gallia Belgica fotto Atila, 11 
gallia Cifalpina.che fia . 196 


Poi detta Lombardia. 49 
Gàllia Lugdunenfe fotto Pimper. 122z 
Gallia Tianfpadana' ha il confortio, 

“t del Latio antico 1!!! DI 
alliera'ottenuta di Nidolo.iij.'4sr 


callura 


SE CON. DIA 


Gallura Giudicato di Sardegna. 266 
calluzzi 

Guglielmò + 483 
cambacurti 

Pietto. Vedi Pietro. 
cambara madre de Capitani Longo- 


bardi. 46 
carda diede il nome al Lago. 139 

Efpugnata da Azzo viij + 165 

Prela da Henrico ix. 139 
cardena Reina di Delmatia moglie 

di Acariuo . 38 
caretoni 


Chriftoforo Secret.di Fug.iiij. 598 
catibaldo Re de Longobardi. 52 
caribaldo Signore de Bauari. | 49 
carpanello cuftode di vna Baftia di 


Atila. 28 
cauro montc dove fia ; 724 
Spiitato dal Conte di Gaiazzo.724 
cartouu prelo da Bernardo. 409 
carzetra refa al Carmagnuola. 554 
carzia Duca de Suparbij, 223 
carzia Ambafciatore del Re di Ara- 
gona . 539 


calpare Vimercato configliai Mila- 
nefi darfi à Francefco Sforza. 679 
Mandato contra Genouefi. 725 
Principale Cortigiano di Galeazzo 
Sforza. 778 
Stipendiato da Vinitiani. 582.629 
Vnito con Francefco Sforza. 586 


Soccorre Verona. 629 
Generale de Vinitiani . 630 
catta Melara fatto nobile Vinit, 630 
Ritirato dall’Adige. 639 


cebehardo Vefe. di Ratisbona. 120 
cebehardo Vefcotio di Trento. 110 


cebehardo Conte di Hall. 138 
cebehardo di Sultzbach. 90.116.133 
cebeshufen allediato . 439 


cedeoche Re de Longobardi. 47 
cedimino Vitene) Duca di Lithua- 


nia. 782 
ceifa Re di Vngheria 132 
celafio Papa. 9 


A 


celafio ij. 118 
cenoua afflitta dalle fattioni. — 542 
Aflaltata da Flifchi,& da gli Ador- 
nl, 692 
Afled. da Luchino Vifconte.. 315 
Aflediata dal Re Alfonfo di Ara- 
gona. 692 
Difefa contra Marco Vifconte.3 15 
Occupata da Vberto Spinola. 233 
Ribellata dal Duca di Milano. 
el _ 
Sotto Giouanni Viféonte, 379 
Sotto Gio.Galeazzo Vifconte: 543 


Sotto i Fregofi, 713 
Sotto il Re di Francia. 691 
Sotto.il Re Roberto. 315 
Tolta al Redi Francia. 712 
cenouefi aiutano Michele Paleologo 
à ricuperare l'Imperio. 621 
Collegati co Lucc hefî 568 
Difcotdi tra loro . 711 
Inclufi nella pace de Vinitiani, & 
del Duca di Milano . 686 
Mandati dal Duca è foccorrere Ga 
ieta. 5387 
Mofi è occupate parte dello ftato 
di Milano. 8 
Negano aiuto à Francefco Carra- 


ra. 471 
Non comprefi nella Lega d'Italia. 


692 
Pigliano il Re Alfonfo di Arago- 


na. 5387 
Rotti da Fiorentini. 550 
Rotti da Gibellini. 203 
Rotti da Pifani. ~ 190 
Rotti da Vinitiani. 224. 572 
Soccorfì da Borlo. 71% 
Soccorfi da Fiorentini. 594 


Soccorfi da Francefco Sforza. 712 
Soleuati contra Francefì . TIA 
Temono eflere foggiogati dal Du- 


ca di-Milano . 593 
cenferico Re de Vandali. 10.11 
centile della Leonefla . 67% 

Generale de Vinitiani . 6384 


Prelo 


TC ARVIODI'ZA 


Prelo da T rancefco Sforza i | 673 
Rompe Aleflandio Sforza, | 684 


Genufio Re di Padoua. 7 
In tregua con Maometto. 710 
Venuto in aiutoidi Fetdinado Re 

di Napoli. 710 
Guerreggia col Turco . 710 
DaF erda andolaftiatoin terra di 

Barri. Fi 
Soccoufo dal Re Alfonfo d'Arago- 

na. 710 

‘ Ripaffa in Albania. 718 
Detto Scanderbeg. 728 


Georgio triotto cõkringe Mao- 
metto à levarfi da Troia. 728 
Rompei Turchi. 710 
Morto. 738 
georgio Marchefe di Cena . 413 


Georgio Ordelaffi:derto Ceco, gar 


Bandito da Forlì. sui j 
Occupa Forlimpopoli. gal 
Riceug Forlì da Nicolo iij. 524 
Moito. $44 


ceorgio Pogiebraccio Redi Boemia. 
È 
1747 3 
Efcommuinicato; & depoto. 753 


Morto. 782 
ceorgio Trapezuntio amato: da Leo- 
nello, 681 
cepidi etano in Suetia. 10 


GERARDO Signore di Parma. 65. 
67.372.412 
serard o Cardinale di arma Legato . 
246.288 i 
cerardo Duca di Slefuuich+ 409 
cerardo Vefcouo di Coftanza, LIO 
cerardo Velcouo d'Heldefemi, ...392 
cerardo Conte di Ligno Goternaro- 
re di Milano, 142 
gerardo Boiardo Capitano dellaguar 
diadi Aleflandiov. 393 
Configliere di Nicolo iij. so 
Mandatario di Nicolo tij., 
gerardo Dandolo pofto alla difela ti 
Brefcia . 634 
Proueditore in Piacenza, 669 


Prelo. 670. 671 
Liberato . 672 
gerardo di Oldenborg foccorfo da 
Guglielmo v . 792 
cerardo Peregia prelo . 220 
cerano Rangone Pretore: di Mila- 
no, iS) 
Fatto Frate. ? 217 
cerbriga di Francia moglie di Regi- 
naldo. 73 
Geremia da Limena genero di Ezzeli- 
no. 127 
cermani occupano la Gallia. . 758 
germania adherifce al Re d'Inghil 
terra. 360 
Che fia. 149 


Commofla contra Federico. 187 
Diuifa per duc Re de Romani.3 17 


Infeftata da gli Vngheri . 758 
cerufaléme prelo da Chriftiani. 110 

Prefo dal Saladıno è 1:57 

Rintitiato;alRe d'Inghilterra; 158 
cello Caftellodoue folie, 275 
celualdi 

Luigi . 707 


GETHINGEN fotto Hérico viij; 1117 
GETRVDA moglie di Ottone Duca 


di Bawiera:: I7IA ZAN 
cetruda di Salonia moglie di Hen- 
rico vii], 116 


Moglie di Henrico d’Auftria; ig2 
cetruda di Sallonia moglie di Henri 
codi Luneburg. 116 
Getruda di Suewia moglie di Ladif: 
lao Redi Boemia. 235 
chiara da Borfo inclufa in Ferrara | 
756 
chiaradadda data àViniriani,. 577 
Prefa da Micheletto Attendolo. 


663 
Sotto Vinitiani. 677 
chifilieri, 
Francefco. Vedi Francefco: 
Giacopino Carrara . 333495 
Accordato con Aldrouandii11).3:78 
Collegato co Vinitiani s 379 


VISO, Vira ni OMM ST RE mA 


Signore 


SECONDA 


P EEE ETSE EN 
Signore di Padoua. 377 
ciacopiti vniti con la Chiefa Occi- 
dentale. 64 

pd DI È . 
ciacopo ij. Re di Aragona. 271 
Andato contra il fratello. 261 
Inueftito di Sardegna. 267 


ciacopo Aragonefe Re di Sicilia. 246 
Giacopo Arag. Re di Maiorica . 271 
Giacopo Atagonefe matito della Rei- 
na Giouanna decapitato + 393 
ciacopo Cardinale Ciftercienfe: 186 
Giacopo Card.Vefc.Preneftino . 178 
ciacopo Principe del Peloponnelo ve 
nuto à Ferrata. 363 
ciacopo Principe del Mondeuì. 535 
Giacopo Conte di Vrgello eletto Prin 
cipe da Catalani. 3 750 
ciacopo Bullolario Gouernatore di 
Pauia. 383 
ciacopo.Caudola Generale della Rei- 
na Giouanna. 579 
Occupa lo itato di Frac. Sforza. 579 
Prigione. 605 
Vinto, & feparato dal Vitellefco . 
606 
Giacopo Carrara andato contra Salin 
guerra. 171 
Dà vna guanciata ad Ezzelino.183 
Andato per hauere Padoua, 


184: 187 
Prefo da Ezzelino . 184 
ciac.i). Grade, & Vecchio. 283.495 
Signore di Padoua « 24 


Prefo da Cane dalla Scala. | 333 
Glacopa iij. 449% 461: 4652495 


Prefo dal Gonzaga . 447 
Fatto Caualiere. 466 
Piglia i Signori di Verona.’ | 470 
Difende Verona. 481.482 
Prefo da Vinitianie! |. 489 
Morto . 3 495 
ciacopo Carrara naturale. 495 
Téta dare Padoua à Vinitiani.489 
Vecilo. 489 
ciacopo Catelano condottiere de Vi- 
nitiani. ` 634675 


Prefo da Francefco Sforza. 672 
ciacopo dal Verme fatto rititare da 


Fiorentini. 407 
Generale del Duca di Milano. 
407: 426 
Rotto da Franc. Gonzaga. 428 
Entrato in Bologna. 446 
Oppofto à Roberto Imp. 443 
Soccorre Brefcia. 462 
Cerca tirarei Vinitiani à difender 
il Duca. 465 
Andato fopra Verona. 481 
Introdotto in Verona. 489 
Difcorde da Pacino Cane. 499 
Mandato à Piacenza . 507 
Salua Milano. 503 
Propone la morte di Azzo xij. 
417.418 
Giacopo da San Georgio ingannato 
dal Conte di Barbiano . 418 
Prefo . 419 
Giacopo del Caffero nimico di Azzo 
decimo. 286 
Giacopo della Croce danneggia Bre- 
fcia. ; 553 
„Soccorre Brefcia + 462 
ciacopo della Mercia marito della 
Reina Giouanna + 536 
Duca di Calabria « 536 
Imprigionato . 536 
Fatto Frate. 540 
Giacopo Gaiuano difende Martinen- 
go. 64.6 
Giacopo Morra Vicario Imperialenel 
da Marca. 176 
Giacopo Piccinino machina contra 
Francefco Sforza. 672 
Efclufo da Piacenza. 674 


Andato al foccorfo di Parma. 676 
Rotto da Aleflandro Sforza. 676 
Rotto da Francefco Sforza. 679 


Generale de Vinitiani, 687 
Andato contra Sanefi. 691 
Pacificato co Sanehi. 692 
Matidato contra Sigifmondo Ma- 

latelta. 692 


sé ___———— TrIoO 


Condotta 


TA VO LA 


Condotto da Gio. di Angiò. 707 


Nell'Abruzzo . 707: 710 
Combatte con li Sforzefchi, & Pa- 
pefchi. 708 
Mollo per acquiftare Roma. 708 
Piglia Sulmona. 708 
Palla in Bafilicata. 708 
Chiamato in Puglia da Giouanni 
di Angiò. 709.710 

In Terra di Barri. J11 
Rotto da gli Aragonefi 5 717 
Accordato con Ferdinando Re di 
Napoli. 724 
Prefo, & morto da Ferdinando Re 
di Napoli. 730» 787 
Giacopo Salernitano condottiere di 
Francefco Sforza. 676 
ciacopo Soriano entrato in Verona. 

479 

Prelo. 432 
jacopo Terzo» 506. 512 
Ferito. 506 


Perfeguita l’effercito di Nic.iij.514 


Impatronito d'alcune Terre del 


Parmigiano, $16 
Vecifo. s22 
ciacopo Trotto Ambafciatore di Bor 
foà Roma. 755 
Intimo di Paolo ij, 733 
‘iambeccari 
Carlo. 434 
Scacciati di Bologna » 578 
‘siannino da Mantoua + 288 
ciannotto:da Salerno. 402 
cibellini perche cofi detti”. 149- 150 
Cacciati della Marca . 227 
Di Bologna. 228.246 
Di Modona. 228 
Di Reggio. 228 
Di Verona. 171 
Collegati contra Guelfi, 229 
Come portino le Arme. 786 
Potenti in Lombardia + 228 
In Tofcana. 228 


cibetto Capitano de Tedefchi, 
225-354 


Signore di Parma, 274 
Ricupera. &ruina Soragna. 274 
Vicario Imperialein Parma. 298 
ciberto da Correggio arbitro de Mo 


donefi. 350 
Ributta Francefco Pico 4 352 
Prefo da Nicolo ij. 391 

giberto da Parma. 97 


Da Hen.iii}.mandato à Roma. 97 
Arciuefceuo di Raué, 99.100:102 
Fatto Antipapa . 104. IO 
Vicario Imper, in Reggio. 330 
cenerale della Lega contra la Gra 


Compagnia. 367 
ciberto Fogliano abboccatofi cò} Obi 
zo vij. 368 
Conclude la ceflione di Parma ad 
Obizo vij. 371 
Prelo. 373 


Danneggia il Reggiano. 373 
ciglio da Milano Architetto di Ezze- 
lino. 204 
giglio Ifola da gli Aragonefi tolta à 
Fiorentini. 673 
cigliuoli 
Giacopo Secret. di Nicolo iij. 533 
GINEVRA moglie di Sigifmondo 
Malatetta . ‘650 
ciocoli SISSA 
Albertino Cofigliere di Nicdij.197 
Aldrouandino . Vedi Aldrouand. 
Bartolomeo, 468 
siocolo Capitano di Obizovj. 244 
Da Obizo midato à Modona. 252 
Da Obizo mandato in aiuto della 


Chiefa, 244 
ciocolo Configl.di Nic.iij. 433-484 
Mandato à Vinetia, 487 
.Vgolino . 325 
cionco aflediato da Maometto. 721 
Sotto Vinitiani. 721 


Giordano Conte della Tripalda ribel 
lato à Ferd. Redi Napoli. 704 
Vnito con Giouîni di Angiò. 706 
giordano fratello del Re di Padoua . 
12.24 : 


giordano 


SECONDA. 


Giordano di Sueuia. È 235-236 
Giouanna Reina di Napoli. 376 
Fugge in Provenza. 344401 
tele) 
Fauorifce'l’Antipapa. 401 
Scommunicata,& depofta.. | 40I 
Dona il Reg.à Luigi d'Angiòs4or 


Torna Napoli. 402 
Impiccata. 495 
Giouanna ij. $36:701 
‘‘Odiata da Sudditi. s36 | 
Diffidente del Re di Aragona. 543 
Collegata con Martino v. fsi 
Morta. 587 


Gionanna di Nino Gallura moglie di 
Ricciardo del Camino: 268.299 
GirovannI di Luneburg. 222:393 


Che Arma vafle. = 785 
GiovanniIijgran'Macftro di Pral. 
fia. z 393-786 
Che Arma vfaffe. 786 
Giouanni.viij. Papa» 618 
Giouannizj. 64 
Giouanni xij. 69 
Giouanni xiij. «prefo;&!liberato. 71 
Giouanmni xiiiji 75 
‘Giovanni xv. 195 
‘Giouanni xvj. - 75 
Giouanni.xvijs 76 
Giouanni xviij, 77 
Giouanni xix, 77 
Giouanni rx, 3183 
Giouanni xxj. 239 
Giouanni xxij. 306 


Moflo cotta Rainaldo iij. 306.707 
Fauorifce Federico d'Auftria. 316 
Manda eflercito in-Italia. 318 
Riconciliato con Rainaldo iij:93 1 
Collegato con Giouãni Re di Boe- 


‘mia. 338 
Giouanni xxiij: $23 
A Roma, f26 


Fuggito da Roma. 
Andato à Bologna. 532 
Abboccatofi‘con SigifmondoImp. 

532: 
A Ferrara, 335 


530.531 


A mantota. $34 
A Coftanza. 536 
Fuggito.da Coftanza, 537 
Prefo. 537 


Giouanni ij.Imp. 


1334! 
Giotanni vj. Paleologo chiede Bie 


fo à Vinitiani, 


44 
Prattica la vnione de Greci con f i 


Chiefa Romana. 597 
Venutoà Ferrara. 610 
Giouanni Re di Aragona. 693 
Re di Nauarra. 750 
AfTedia Gaicta. 587 
Prefo. 587 
Afledia Peralto. 750 


Pretende al,Regno di Napoli. 762]! 


Giovanni Redi Boemia congiunto 


col Redi Francia. 360 
Venuto in Italiaà dominatui: 330 
Vfcito d'Italia, 340 
NVccifo, 382 

Giovanni Redi Francia, 431 
Gio.Re di Gierufalemme. 175.236 
Giouanni Re d'Inghilterta, = 1. 11236 


| Giovanni Redi Portogallo. 502.796 


Gio. Chrifoftomo Theologo. -9.636 
Giouanni Patriarca di Contant. 617 

Chiamatofi Patriarca vniuerfa.617 | 
Giouanni Patriarca di Conftant. 620 


Giouanni Vecco Patriarca di Confta-| 


tinopoli fcacciato. 620 
Giouani Patriarca di Aleffandria de-|| 
pofto. 617 
Giouanni Patriarca di orado. 58 
Giouanni Card.di San Pietro. in Vin- 
cola. 5 
Giouanni carauaggiale Card. Santo 
Angelo.) < 685 
Giouanni Doge di Vinetia. 59 


Giouänini patritiaco Doge... 58:59 
Giouanni Duca di Borgogna. sos 


‘Andato: contra Ture hic 430 
Vcecifo. 548 

Giouanni Duca di sorbon collegato 
contra Ludotico.xj. TTA 
Giouanni di Angiò. î 685 
g Duca 


TA VO 


G 


Giouanni Marchefe di Monferi: 1239 
i “'Aiutaî Vifconti. 239 
Collegato con Azzo x. 265 
lé iouanni ij«collegatocon Aldronane 


to di'Milano. dè 
ciomanni Marchefedi:Saluzzò colle- 

itgato con AZZO X. 321265 
cionaniArcite. di Magdeburg: 791 


| ciouanni Conte di Hoiab iarsna 8w 


ee ee 
fouanni Aurifpa amato da Leonel-{. 


pel 
i Duca di Calabria, +" 696.701 
i InProuenza. 690.725 lo. 611} 
| Luogotenente.del Re di Francia in | ciouanni Barbi.. 472|: 
Genoua. 692 Entra con armata in Po... 478% 
Prattica la guerra contra Ferdinan ‘Abbrucia lai Bakia del Gianniuo |: 
do : 694.793 logima ehe PaA È 
Nel Regno. | 793 Manda ad abbruciare Comacchio. | 
In Puglia: j 703 481 ì 
Atccampatofi al Sarno. 706 Rotto da Nicolo iij. 483] 
Rompe Ferdinando al Sarno» èiguanni Barbiano. 415-417 | 
706. 707% i ‘Adherente di Azzoixij. 416| 
In Ifchia. F11:724 AledialaRoccadi Vignuola, 423 i 
Aiffedia Canufio. (713 Soccorre i Gonzaghi ; 428 |i 
Arcoftatofi à gli Aràgonefi,& falita Aflaltail Modonefè. 43% 
etto dal Fumo, — «Otto fr4 | « Mutasil governo di'Bologna. 435 
i «Atccampatofi'à Troia, 716 Difcorde: cs Nanni Gozadino.437| 
Rotto' da Ferdinando ù Troia. Rrefo, & decapitato. asi 
715.716 ; ) Gîotiarini Bentivoglio caro à nobis 
Nell'Abruzzo. èsno919 li;Bolognefi. apt 
i In terra di lavoro, 3! #23 | è Signore di Bologna 4411442 
Commotue la guerra contra ille | 2:Gollegato con Vanitiani., 445Î 
tdi Francia lime ib oA wzat | Rompe & piglia Alberto Pio. 44s 
Paffa in Catalogna: î 759 | esPrefo,& vccilo. 443 
Afedia Girona! 3 ;:750 | ctouanni Barile Vefco.di Corfu.3.65 
Vince gli Aragonefi in Catalogna. giovanni Bentiuoglio: collegato. co 
7j0 í J i È Fiorentini. 730 
Defidetatomnarein Italia.» 1750 «In fofpeto del Papa. , 738 
cer; di tornare in Italias“ 75 3 Prefidente Y qel GOuicmnodi Bo: 
“Morto. z 770 Duce. iena 730 
'ciouanni Duca di Lancaltro. 1773 Superiore Sta 


ciouanni Veféouo di Veidentoo792 | 


LAS 


Riputato Principe di Bologna. 730 
gioua.Caracciolo Princ;di Melfi,718 
Gran Sinifcalco del Regno. 53:6 
Ridotto fotto Ferd:Re di Nap:718 
‘Rende Caftelnouo.al Re Alfonfo 
di Aragona. 655 
ciouanni Colla: Generale dell'arma- 


vita Angioinas i: 793 
Signore di Troia. 718 
Odiato da Troianiji is 718 
ciouanni dalla Sale. _ 417 
Configliere dy Nicolo iij. 411] 
Callo. lot 445 
Tùfidiara da Azzo. xi). 414 
Scorre nella Pineta. 417 


iouini di Procida fa ribellare, Ta Si- 


SE CoO:N:DeA. 


uit 


cilia dal Re Garlo: 240::243 
Giouanni Hauheuuod corrottamen- 


{Giovanni Lemigio Ellarco. si 
ciouini Lifca capo della compagnia 


della Rofa. 433 

ciouanni Maluicino. $06.514 

‘|. Capòdella compagnia:della Rofa. 
433 

Ferito, 506 

Rotto da Sforza: è ;$15 

è Decapitato. ~ c 7516 

ciouanni nipote d'Ezzelino; 217 

ciouanni Oleggio, 3791381 


Occupa Bologna, 7 383 
Accordato cò Bernabò Vifcon:383 
Dì Bologna al Legato, & riccue 


Fermo. 385 
ciouanni Pepoli. 366 
:lAndato à Vinetia. 355 

Oppoftofi alla gran Copagnia;3 67 
Abboccatofi con Obizovij. 368 
Andato à Modona. 373 


Signore di Bologna, 377 
ciouaniti Poo foccotte gli Aragonefi 


in Ifchia. 726 
i{cionani Torrella occupa Ifchia. 711 
AMfediato in Ifchia. 7111726 
| Partitowd'Ifchia. 726 
i ciouanni Vicentino. 179 
ij ciouanni Vifcate Arciuefcouo di Mi 
lano, ì 3695371 
Signore di Milano, 377666 
Soccorte Guaftalla, 379 
Vicario di-Bologna, 381! 
: Morto. 382 
i {ciouanni Vitellefto Luogoteñente 
d del Papa. 579 
Cardinale. 


606. 


te detto Acuto. ud9S 
Generale della Chiefa. 399 
Generale de Fiorentini, 407 
Coduttore de Barbari inItalia.422 
giouanni Hunniade, 795 | 
Vince i Turchi alla Morauar:728 
ciouanni Huf abbruciato. : > 537 
ciouanni KochefanaHefetico. $74 


Morto. 9 724 
„Gio. Battifta Pigna-Secretario di Al- 
fonfo ij. . 3 
Diuotifsmo de Principi di Efte,& del 
Duca. 411 
Quanto ami la verità, 411 


Affediaro in Salerno. 606 
Prepara il Concilio à Ferrata. 606 
Vinceil Ventimiglia, | 605 

ciouanni Vuichleft condennato.537 

ciouanni Zifca Capo de gli Hererici 
di Boemia, 
cAfledia Aufca, 
Piglia Praga. 
Rompei Catholici. 573 

Rompe il Marchefe di Mifnia. 

z: Mortos 574. 

Gio. Antonio Principe di Taréto.703| 
AfTedia Andri. | 
Afledia Giuuenazzo. 708 
Concordato col Re Ferdinido.718! 
Conneftabile del Regno. 798 


Scriue la Hiftoria di commifsione 
del Duca, ` - 3 
Segue;gli Annali, & Archini doue 
mancano gli Hiftorici. 276.277 
gio: Filippo Flifco fa guerra è Gena- 


uefi. 691 
Vegifo. i Ò 795 
Gio.Franc.Gonzaga Signore dì, Man 
toua. fox $97 


Collegato co Vinitiani. s52 
‘Generale deVinitia, $76-577-607 
Vicario Imperiale di Matoua. 578 
Marchefe di Mantoua. 578 
Preparatoà difenderfi da Vini,731 
Entrato nel Milanele. 733 

« Licentiatofi da Vinitiani. 628 
. Accomodato col Duca di Mila.628 
Impedifce à Vinitiani foccorrere 


Brefcia. 537 
Signore.di Verona. 642 
Abbandona Verona. 64i 

Gio. Galeazzo Vifconte.  406.66¢ 
Conte di virtu. 394 
Rotto dalla Lega. 399 


gi 


Girona allediata da Giovanni di An- 
È 


TAV 
Occupa Verona. 404 
Fa guerra à Bolognefi. 497 
Fa guerra à Fiore ntini, 407.425 
Duca di Milano. 425 


Inftigato all’acquifto di Bologna. 


445 
Fa guerra à Francefco’ Gonzaga. 
425-430 
Mada ellercito nel Bolognefe. 446 
Morto. 448 
Gib.Giacopo Marchefe di Monferra. 
collegato co Vinitiani. 560 
Infeftato da Nicolo Piccinino. $72 
Ricerca aiuto da Vinîtiani. ‘573 
Gio Henrico Marchefe di Morauia. 


$25 
Gio.Maria Vifconte. 449.666. 
Duca di Milano. 449 
Pacificato col Papa, i 461 
Dona ftato a Padolfo Malate. 503 


Collegato con Nicolo itj. 506. 
Giralamo da Praga arlo, 533 


già. ` 759 
Perduta, scracquiftata da Spagnuoli, 


245 
Gifelberto Vicario Impetiale di Ve- 
81 


Giudicî di Sardegna. 


z0 ii). 


Givpiru moghedi Fedezico Du- 

ca di Suetia.90.106.167.18 4.235 
Giudith di Fiandra moglie di euel- | 
| 6 6.108 | 
Aîudith di Franconia moglie di Az- 
83.89 


OC LEA 
LIE EEE 
Giudith d'Altdorf moglie di Ludoui 


co Pio. 89 
Giudith di Sueuia moglie di Matteo 
Duca di Lorena. 235 
B.Giuliana da Mantoua. 173 


Giuliano Cefarini Card. Legato con; 
trai poemi. i 374 
Legato: del Concilio di. galileai 
37$ 
Venntoà Ferrara é10 
Giuliano ©6t2 di Cepra chiama i Mo 
rin ifpagna. 223 
Giulio Papa. 5 9.615 
Giulio:Nipote Imp, 39 
Giufeppe Patriarca di Conftantino- 
poli depofto,& reftituito. 621 
Giufeppe Patriarca di Conftantino- 


¿poli veuuto à Vinetià. 609 
»1*Wenuto à Ferrara. 610 
"Giuftiniani 

è *Francefco. 473 
+ Francefco. 770 
Marco: 530 
Matteo» 176 
Nicolo. 568 
Giuftiniano Imp. ..! 44149617 


Muote guerra a cotti; 42 
Reftrinfe i corpieiuilish o 459-135 


ò rona. 
Gifila di serengatio moglie di Alber | Giuftinianoij. 53-200 
t0.62,63.64: 70 Giuftino Imp. 425620 
Gifila di Borgogna moglie di Corra- | Giuftino ij. 4 
do ij.Imp. i20 | Giuuenazzo allediato dal Principe di 
{Gifila Franca moglie di Rollone Nor Tarento. 798 
manno, i g3 | = Soccorfo. 708 
Gifulfo Duca del Friulì.47.59.51 -Glicerio Imp. 39 
Tradito dalla moglie. 52 | Gomola datafi ad Alberto Pio. 507 
Giudicati di Sardegna. 166 GONDELARDO» şı 
Giudice della Corte che folle. ` 417 Maeltro del Palazzo di Francia.:54 
Giudice de Sauij di Ferrara. 308 | Gonella faceto. 779 

266 | Gonzaghi 


Alda mogl.di Frac.iij.Carrara. 425 

Bartolomeo. Vedi sartolomeo. | 

Beatrice moglie di Nicolo» . 340 

Carla. Vedi Carlo. 

Feltrino. 397-483 

Filippino. Vedi Filippino. 
Francefco 
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[ Francefco Card. 

Francefco. Vedi Francefco. 

Galeazzo. Vedi Galeazzo. 

Giberto riceue ample giuriditioni 
da Azzo x. 328 

Giouànni vccifo. 642 

Gio. Francefco. Vedi Gio.Fricefco. 

Guido, 114 

Guido. Vedi Guido. 

Ludouico. Vedi Ludouico. 

Luigi, Vedi Luigi. 

Margherita moglie di Leonello. 
566.645.680. 

Vgolino. Vedi Vgolino. 
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Vittorio, 553 
orgia capitano d'Ezzelino. 219 
coro foce del Po. 201 
cotti andati in Gallià, 6. 7.223 
AndatiinIfpagna. . 7 
Aflaltati da Giuftiniano 4I 
Diflipati da Narfete. 44 


Pigliano Roma. 3 7 
Ridotti in Nauarra;& Afturia.223 


Venutiin Italia. 7. 400759 
Gottia è parte di Scandia, 83 
GOTTIFREDO, 76 
GortIFREDO ij.Vefcouo di Bre- 

fcia. 71 
cottifredo d'Ardenna, 96, 
cottifredo Gozelong. 95 
sottifredo Gibbofo. 95.96 

Duca di Spoleto. 96 

Morto. 100 
cottifredo Duca di Lotharingia In- 

feriorg, 96 


cottiftedo Duca di Lorena. 
cottifredo Duca.di Beneuento . 95 
cottifredo Conte di Kalb. 118 
cottifredo di Rauenfpurg collegato 

con Guelfo ix. 148 
couerno Caftello aflediato da Mila- 


nefi. 428 

Doue fia. 35 

Soccorfo, 428 
Gozadini 

Bonifacio. 444 


Brandelifio. 


341 
Gozadino. 444 
Vanni. Vedi Vanni. 

Fatti morire dal Legato, 463 


sozelone Duca di Lotharingia Su- 


periorg. 96 
cozone entrato in Lomellina. 143 
cerado Ifola habitata. 23 


Prima detta Malgrado, 23 
cranaruolo occupato da Mīfredi.401 
cran compagnia ordinata.: 363.366 


Condotta da Obizo vij. 368 

Danneggia l'Ariminefe, 367 

Fugata da Giouan. Pepoli 367 

Sbandata. 369 
Grandi 


Gio,capitano di Nico.iij. 451. 
Gran Maeftro di + 

falle, 786 
E nominato Re. 786 
craflo capit.di Gabrino Fsdolo. 506 


Di Erancefco Sforza. 641 
crafloni 

Nicolò. 350 
crafulfi nome de partiali in Modo- 

na. 239 
crati fiume doue fia, 719 


greci diftratti dall'obediéza Apoft. 54 
Difuniti-dalla Chiefa Romana. 


575. 600 
Intrauengono al Concilio di Lio- 
ng. 109 
Intrauengono al Concilio di Fer- 
rara. 6io 


Sottopofti all'auttorità Papale. 621 
Tirano l'Oriente nelle loro Here- 


fie. 622 
Vniti con la Chiefa Occidentale. 
636. 643 
Gregorio Papa. so. 617. 620 
Gregorio ij. 53 
Gregorio iij. 599 
Gregorio v, 76.600 


Cacciato, &rimeffoin Roma, 76 
ordina gli Elettori dell’Imperio.:76 
Gregorio vj. 86.100 


g üj Greg. 


TAY 
Gregorio vj. 80.100 
Prefo & liberato. 100 


Sc&munica Henrico iiij. 100.104 
Da Mathel.cédotto à Canofla:101 
Accordato: con Henrico iiij. . 102 
Spera Mathelda da Azzo v. © 103 
Aflediato da Rom.&liberato. 105 
Aiutato da Princ.di Efte à coftrue. 

relautrorità Pontificia, 108.314 
Prina il Re di Polonia di quella di- 


gnità. 120 
Gregorio viij. 157 
Gregorio ix. 175 

Cerca la pace di Azzo ix. con Ezze- 

lino. , 178 
Scommunica Federico ij. 185 
Collegato con Azzo ix. contra Sa- 
linguetta. 188 
Manda eflercito à Ferrara. ‘188 
Comincia è ricuperare la Roma- 
gna. 262 
Gregorio x 236. 239. 621 
Gregorio xj. 3995401 
Gregorio xij. 500 
Andato per abboccarfi con Bene- 
detto Luna. SOI. 537 
Abbandonato da Cardinali. 508 
Depofto.. 518 
Legato della Matcà. 526:537.540 

Rinuntia il Papato. 537 


Gregorio Nazanzeno. 
Patriarca di Coftantinopoli. 619 


Depofto, 619 
Gregorio Nizeno. x 9 
Gregorio Motelungo Legato, in Ipa- 

gna. 186 

Legato in Italia. 188 


Chiamatal foccorfo di Parma.211 
Combatte con le genti di Federi- 
1300 ijs 214 
Venuto all'afedio di Ferrara. 188 
Gregorio gran cofeflore venuto à Fer- 
raras 6IO 
cregorio Anghiari da Fiorétini man 
dato in aiuto de Vinitiani. 673 
eriffi 


OLA 


Gioua.cofigliere di Nicolo.ii}..411 


crimaldi Guelfi. 288 
„Battita, Vedi Battifta. 
Gabrielle. 315 
Giouanni, 568 
crimilda di Turingia moglie di Ati- 
dali 11 


crimoaldo Re de Longobardi. — 52 
crimoaldo Duca di Beneuento. 95 


erondolo caftello doue fia. 507 
corone prefo da Gugliel.v. & da Ber- 

nardo. 542 
croningen luogo in Frifia, 392 
cruamonti 

Dogio. 288 
cualénghi 

Andrea, 745. 795 

Giac.configlicte di Nicolo iij. 411 

Giouanni. 650. 680 
cualpetri ; 

Marfilio, 182 


cualtiero conte di Celano. 169.170 
cualterio da Rimini mandato al foc- 


corfo d'Aquileia. 14 
Vfcito à battaglia con Atilas © 126 
Partito da Aquileia. 28 
cualtiero Duca d'Athen®. 365 
Sienore di Fiorenza. 365 
cuarino d'Altdorf 89 
cuarino Veronefe. 611. 680 
cuarini onde originati. 6Ii 
cuarnerini 
Bonifacio. 493 
cuarnerio capo della gran compa- 
gnia. 366, 368.369 
cuarnerio Conte di Habfpurg. 123 
cuarniero di Burlouu. 792 
cuarniero Franco. 74 
Prefa da Ezzelino: 210 
Prefa da Azzo ix, SII 
cuaftalla allediata & foccorfa 379 
Di Guido Torello. $13 
cuafto, alfediato, & relo.à Ferdinan- 
do Re di Napoli, Ù 725 
cuaftonetto Cote di Cominges. 732 
guelfi perche cofi detti. 149.150 1sol 
SME 3 SATZ 


Come 
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entra 
Come portino le Armi. 786 
cuelfi Brelciani danneggiati. ‘553 
Cacciati di Modona. 349 
di Parma. 460 

di Verona. 172 


Di Lombardia folleuati contra Gi- 
bellini. 452 
Milanefi fuperiori à Gibellini. 460 
Modonefi vccifi da Gibellini. 350 


Rottià Faenza. 239 
cuelfo d'Altdorff. 89.150 
cuelfo ij. 89 
cuelfo iij. 90 
cuelfo iiij. 88.90 
cuelfo v. 90/91.132 
GVELFO |.&vj. ©‘ * 89.90.91 


Duca di Bauieta,101,116.125.132 
152.153. 

Confederato perla Chiefa. 101 

Impedifce il palo iù Italia à Hen- 
rico iiij. IOI 

Interuiene all'elettione di Rodolfo 


Rede Romani, 103 
Prefo, & faluato. 103 
Piglia Augufta, & Frifinga. 104 


Vnito cò Rodolfo Re de Rom. 103 


Concordato con Henrico iiij. 108 
Pafla in Terra Santa, 109 
Motto in Cipri, 110 
Che Arma vfafle. 789 
GveLFO ij. 136 
GVELFO iij. 136 
evELFO iiij. 136.139 
GVELFO vij. 90, 108 
Marito di Mathelda. 108 
Marchefe di Mantoua. 109 


Ricupera Trento à Henrico v. 110 


Venuto con Hent.v, in Italia. 111 
Riconciliato con Mathelda; x112 
Morto. 116 


Guelfo viij, 90, 116, 117. 118,139 
Principe di Sardegna. 123 
Rompe Lupoldo d'Auftria. 131 
Scorre la Sueuia. 


rre 133 
Palla in Térra Santa. 136 
Aflalta Flochberg, 136 


Accordato con Corrado iij. - 137 
Capitano dell'eflercito Celateo.13 9 
Afledia Crema. 

Signoreggia la Tofcana. 
Fermato in Pila, & in Lucca. 142 
Rinuntialiftati al figliu. 142.1 43 
Cede li ftatià Federico i ij. Imp. & à 


Henrico ix. 152 
Morto. 161 
GvELFO ix. 90.141 
Affedia Toingen. 148 
Rotto da Vgone di Toingen. 149 
Morto. 152 
cuelfoni, & loro ftirpe, 89 
Che Arma vfaffero. 786 
Guerrieri 
Nicolo. S14 
GvoeLIELMO. 90.I6I. 185.393} 
GveLIELMO ij. 318. 393 
GveLiELMO lij. 318.393.398 
Acquifta Ripemborg. 383 
Pacificato col Duca di Sallon. 382 
Piglia Erteneborg. 383 
Gvetirrmotilij. H 
GVGLIELMO V: 08 


Pacificato col Vefe.di Brema. 9 
Pacificato col Vefcono di Halde- 


fen, 342543 
Affedia Hallerburg: 569 
Efpugna Patthenullem. 569 
Soccorre il Re di Francia. 569 
Duca di Brunfuich. 569 
D anneggi: a Brunfuich. 570 


o con Henrico xv. 
Rope Mauritio di Oldéborg. 792 
Soccorre Delmenhorft. 792 
Soccorre Gerardo d'Oldéborg. 792 
Danneggia Verden. 792 


GYGLIELMO vj, 792 
GvoLIELMO Vij. 792 
Guglielmo di Hollandia Re de Ro- 
“mani, 209 
Motto, 222 
Guglielmo iij,Re di Sicilia, 142.158 
Guglielmo i iiij. Re di Sicilia. ‘158 
Guglielmo Cardinale Milanefe. 175 
g iij Gugl, 


TA 

suglielmo di Auftiia, 782 
cuglielmo Duca di Bauiera Luogote- 
nente Imperiale. ? 580 


cuglielmo Duca di Normandia. 84 
sugliel.Matchefe di Monferrato. 89 
cuglielmo Marchefe di Monferra- 


to. 143. 239 
guglielmo iij. Marchefe di Mionfr- 
fato. 602. 680 
Mandato nel Bolognele. 686 
Condotto dalla Lega: 66. 
rotto da Corrado Sforza: 634 
cuglielmo abbate d'In dersdor col- 
legato con Guelfo vj vj: IOI 
cuglielmo Cartos Tooner del Re 
Roberto . 301 
cuglielmo Conte di Poi&u. 96 
cuglielmo Conte di Hennéberg.791 
cuglielmo Curtarodoli. 435 
Configliere di Nicolo iij. 431 
Licentiato da Nicolo iij. 434 
cuglielmo da Prato ftipendiato da 
Vinitiani. 474 
cuglielmo dalla Scala, 405» 461 
Riuocato in Italia. 464 
Signore di Verona. 467 
Morto. 467 
cuglielmo Franco Ambafciatore di 
udouico xj. 770 
cuglielmo Marchefello, 161 
Capo di Ferrara + 161 
Ha fuperiorità nella Marca di An- 
cona. I6I 
cuibclinghiche Arma vfallero. 786 
Et loro > Geneologia, 120 
cuicciardini 
Luigi. 795 
cuicciardo Rangone andato à Triui 
gi. 205 
Pretore di Verona. 176 
cuidabuoni 
Antonio Agente del Duca di Mi- 
lano. 647 
cuidani 
cabriello Vefcouo di Policaftro. 795 
Gvipo. 64 


OLA 


cuido Re d'Italia. 62.70 
Duca di Spoleto. 62 

cuido figliuolo di Berengario pre- 
fo. 69 

cuido Antonio Manfredi. 547 
Accordato co Fiorentini. 547 


Occupa Caftella nell’Imolefe. 582 
Congiunto cò Frăcefco Sforza. 586 


Da Nicolo i iij. 629 
Stipendiato dalla lega. 639 
Da Milanefi. 668 
cuido Butirone Bonacofla Signor di 
Mantoua. 329 
Signore di Modona, 350 
Morto. 329 
cuido Gonzaga. 342. 397 
Signore di Mantoua. 394 
Abboccatofi con Obizo vije 358 
Collegato con Obizo vij. 359 
Inuita Luchino Vifconte alla bat- 
taglia. 360 
cuido Guerra vnitoli con Obizo vj. 
232 
cuido Monforte conduce la caualle- 
ria Angioina in Italia, 23% 
rompe i Guelfi à Faenza. 239 
cuido Mõtefeltro piglia Caftella nel- 
la Romagna. 244.262 
Humiliatofi al Papa. 246 


Imputato falfamente da Dante. 285 

Gudo. acae Vicario di Federi- 
co 228 
serlegoicai i Guelfi di Tofcana. a$ 
ritirato à Prato. 233 

cuido Rangone introdotto à difela 
di Bologna. 660 
Midato in aiuto de Bolognefi. 657 
Mandato in aiuto di Fräcefco Sfor 


657 

Prelo da Francefco Sforza. 672 
cuido Torello, SAT. 512 
prelo in Verona. 483 


Accordato con Nicolo iij. ; 3 
Mandato à Forlì, 

cuido Torriano Capo de Guelfi Mi 
lanefi, 297 


Rinuntia 
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Rintitia Milano à Henrico vij. 297 
Signore di Vercelli. 297 
cuidoberti. 


Vbertino Capita.di Nicolo ij. 401 
guidoni 
cuido Vefcouo di Modona. 248 
cuidotto Vefcouo di Mantoua, 180 
cuienna da Ludouico xj. data al fra- 


rello. 746 
cuila moglie di Tedaldo. 73 
cuinifi. 


Lancilao. Vedi Lancilao, 
paolo. Vedi Paolo, 
cuizalotti. 
rilippo. 399 
cumboaldo Vicario Imperiale nella 
Marca Triuigiana. 181 
cundarico Re di Borgogna. 10 
cundeperto Re di Longobardi. 52 
cuntero di Schuuartzenbutg Re de 
Romani. 408 
curone di Efte. 705 
Guttoldo occupa Elten. 49 
Aduida di Francia moglie di La 
H berto, 73 
Haldano combatte alla macchia con 


Siualdo. 693 
nallelburg affediato da Gugliel- 

mov. 569 
Haraldo Re di Dania. 73 

Ributtato da Albetto ij. 74 
Hardexe prelo da Bernardo ij. 792 
Harmanno di Portia morto . 17 


martonico Vefco.di Ratisbona. 142 
Heduinge Reina di Polonia moglie 
d'Iagellone Duca di Lithuania.782 
Herrena moglie del Conte di An- 
halt. 393 
melena di Brandenburg moglie di 
Henrico xiij. 393 
Helena dì Cleues moglie di Henri- 
co XV. 570 
Helena di Dania moglie di Gugliel- 
mo, Borre 
Hellefponto è lo ftretto di'-Gallipo- 
li 721 


aeaaaee a 


Heneti venuti in Italia. I 
HENRICO 322 
Generale de Vinitiani. E7. 
Vicario Imperiale de Trinigi. 57 
Vccifo. 58 
Hér.Riflofo Duca di Bauiera.8 5.155 
Re d'Italia. 70 
Ridotto alla obedienza Imperia- 
k: 67 
Henrico ij. Hezilone Duca di Bauie- 
ra. 86.113 
Ribellato à Ottone ij. 73 
Perde la Bauiera . 75 
Ricupera la Bauiera. 75 


Libera Ottone iij. da Romani. 77 
Henrico iij. 77.85.116 
116 


Henticoiiij. 
Hentico V. 116 
Henrico vj. 116 


HENRICO vij.Catulo Duca di Bauie 
ra. 67.90.108.116. 
Henrico viij. Soperbo, 90.116.132 


Duca di Saffonia. 116 

Mofo contra il Duca di Sucuia. 
117.118 

Rompe il Duca di Sueuia. 118 

In Sueuia. 118 

Pacificato col Duca di Suewia. 
118 

Marchefe di Tofcana, 119 

Piglia Terrein Italia: 120 

Afpira all’Imperio. 121 

Procura guerra contra Corrado iij. 
124 


Affedia Corrado iij. in Augufta, 
Priuo della Saflonia, & della Bauie 


ra 124 
Caccia li Scaligeri di Bauieta. 323 
Morto. 123 
Che Arma vfaffe. 785 


HENRICO ir. Leone, 140, 141, 90» 
127.131: 137.323.392» 785. 
Ricuperala Bauiera. 13 
Venuto con Federico Imp.all’affe- 


dio di Milano. 144 
Ha ftati da Guelfo viij. 152 


Partito 


TA VOTAS 


partito dall'Imperatore. 153.154 
pafla in Soria. 154 
Antepofto à Principi Greci. 154 
Dona alle Chiefe di Terra fan- 


ta. 154 
Honotato dal Soldano d'Iconio. 1:54 
Fabrica Monaco. 155 
priuo della Sallonia; & della Bauie 
ra. 156 
Ha la fopraintelligenza delle cofe 
d'Italia. 156 
Morto. 160 
Che arma vfalle. 785 


HENRICO x. ‘90.I61:171,222.322 


palatirio del Rheno: NERI: g 
Che Arma vfalle. 786 
HENRICO Xj. 39% 
HENRICO xij.dettoErnefto.3 92/393 
HENRICO xii]. 393 
HeNRICO xilij 408.439 
piglia Vitzen. ` 422 
Faguerraà Luneburg. 422 
Accordato con Luneburg. 434 
HENRICO XY. 408 
Rompe Vinciflao Duca di Saflo- 
niaz ot 409 
Prefo, & liberato. for 
Subornato cofitrail fratello: 570 
Occupa Vulfenbuttel. 570 
Pacificato con Guglielmo Vi 570 
Acquifta GCaluorda. 791 
HENRICO IV). 408 
Heinrico xvi}. 793 
HENRICO Vil]: 1793 
HeNRICO XIX. 793 
HENRICOXX. 792 
enrico Aucupe Imp, 63.85 
imenrico ij. SET 
Piglia Vgone iij. 77 
Viue cafto. 85 
Duca di Bauicra, 116 


Riconciliato con Vgone ij. 130 
Dì Onara à Ezzelino Tedelto. 227 
` Guerreggia contrai Saraceni. 321 
Henrico lij. 86.121 
Dà Spoleto, la Marca di Ancona, & 


l'Vimbria è Beatrice fua forella . 


96.152 
Andato à Roma. 86 
Leua lo fcifima di tre Papi. 86 
Duca di Bauiera. . ‘ 116 
Re di Borgogna, 122 
Henrico iiij. 87:91 
Incitato contra Mathelda. 97 
Fà l'Antipapa. 98. 106 
Difcorde da Alelandro.ij. 98 
Riconciliato con Alellandro ij..99 
pa Gregorio vij. 100 


Sc6municato da Gregotio vij. 100 
Accordato con Gregorio vijs 102 


Andato à Roma. 105 
Rotto da Mathelda. 107 
pa la Bauiera alla fucceflionerdi 
Guelfo. 108 


Scommunicato da Vrbanoij. 109 
Acquifta, & perde Ferrara, I10 


perfeguitato dal figliuolo. III 
Cede l'Imperio al figliuolo. 111 
Dì la Bauiera à Guelfo vj. 116 
Reftituifce Spoleto è Guelfo, 152 
Henrico V. 111 
piftrugge Nouara. ILL 
Racquifta la Lombardia. LII 
accordato con Mathelda, i (112 
piglia Pafquale ij. Wo £13 
Riconciliato col Papa. 113 


Henrico Vj. 915.158..235+321 
re di Germania. 155 
richiama Henr.ix:d'Inghilter.159 
Libera Ferrara dal bando Imperia- 


le. 1:59 
Dona Comacchio Ferrarefi. 
159.202 
re di Napoli. 235. 240.702 
Henticovij. "297 
Coronato. 298 


piglia ildominiodi Milano. 297 
raccomida Milano à Vifcoti. 298 
Auelehato. 316 
Henrico Re de Germania prelo, & 
morto. 2 180 
menr.di Sucuia Re de Rom.23 5-23 6 


Henrico 
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Hènrito Redi Caftig ti. 235 
Hentico i).Re di Caftiglia. 436 
Hènrico ilij.Redi-Caftiglia. — 796 
Henrico Re di Dania. 393 


Henrico Re d’Inghilterta . gowrzi. 
151.156.161 
Muòue guerra X Ludouico vij:Re 


di Francia. iII 
Aérico ii). accordato cò Ludowico ix. 
Redi Franciasitorii si 236 
Henrico iiij. >! 773 
Hentricoiv. 548773 
Henrico vj. 569x773 
coronato à Parigi 569 
prefo, & liberato. 773 
»‘prefo, & vecifo. 774 


‘Henrico Re di Sicilia vecifo.2172.3:6 


mentico di Auftria Duca di, Bauie- 


ra. 132137 
menrico Duca di Bauiera ribellato à 
Ottonetij. peg 
Weénrico Duca di Bauiera . 241 


Henrico Duca di Brabantia. 123.164 
menrico Duca d'Itria vecifo..... 139 
Hénrico Duca di Slefia. 181 
Hérico Largrauio di Hellia, 222.392 
Henrico Velcouo di Magdeburg.110 
Henrico Vefcouo di Ratisbona, 136 
enrico Vefcouo di Tulle. 136 
enrico Conte di Hortenburg.:r408 
Henrico Conte di Luneburg: 116 
Henrico Conte di Lutzelburg. 297 
Henrico Conte di Vering. 148 
Henrico Conte di Reminga, 13I 
Henrico Prefetto di Ratisbona. .:138 
Henrico Prefidente di Chatintia. 74 


Henricod'Altdorff. 89 
Henrico di Aragona Gran Maeftro 
di San:Giacopo. 346 
Afledia Gaicta, 587 
Infefta la viniera di Genoua. 546 
prelo da Genouefi. 587 
enrico di Caftiglia., -i i 108 
Hentico di Hoften aflediato, & libe- 
berato. 392 


collegato.à-vindicare Federico. di 


Brunfuich. 439 
Soccerfo da Ottone vj. 39% 
nentico di Monza principale di Cre- 
ma, 26 fi 
Hentico>di Naufringo Capitano dé 
Germani. 113 
Henrico di Slefuich. 41 
Henrico di Sueuia, 235 


wenrico Igna nipote d'Ezzelino. 203 
Hentico Neiff Ambafciatore de Ger: 


emani. 167 
Henrico Treccia» 476 
Rotto dal Carrara: 474 


rotto da Vguccione Cotratio.479 
Heraclia fede Ducaledi Vineta. 34 


Heraclio Imp. $1.569. 620 
Heracleone Imp. 152 
Heraclio. 37 
Herbipoli città di Franconia. 208 
comechiamata da Tedefchi. 124 
nerburg aflediato. 422 
pato. à Henricoxiiij. & è Bernar- 
do, 434 
Hercole 518, 651 
peltinato dal padre al principato 
dopo Borfo 651 
peftinato dal padre alla Corte del 
Re Alfo. 652 
Mandato alla Corte del Re Alfon- 
fo. i 655 
come riufcito nella Corte del Re 
Alfonfo di Aragona. ~“ 693 
combatte alla macchiacon Galeazzo 
Pandone, 693 
cavaliere fenza paura, 693 
peftinato dal ReFerdinando al go 
uerno di Puglia, 695 


Mal fatisfatto di Ferdinando, 694 
Ricufa compagno nelgouerno di 

Puglia. 695 
Licentiarofi da Ferdinando. - 696 
Ricercato dal Duca di Lorena. 696 
Seguitato dalla fua géte nella par- 


te Angioina. 697 
. Tira-la Puglia fotto Giovanni di 
Angiò. 793) 


conduce 


` 


TAVOLA 


Conduce la Vanguardia Angioi- 


na. 793 
Accompagnato con Giouani d'An- 
giò 706 
Leua parte della Falda à Ferdinan- 
do. 706.731 
Difende la Puglia. din 7O08 
Riceue ftato da Giouanni di An- 
giò 709 
Impedifce le fcorrerie de gli Arago 
nefi. 709 


Scorreà Siponto, TXO 
Guadagna la preda di Ferdinan- 

do, 710 
Riconofce gli alloggiamenti di Fer 

dinando. 714 
Ributta gli Aragonefi . 717 
Softenta Ta Battaglia à à Troia. 717 


Richiamato da Borfo, 723 
Luogotenente di' Borfo in Modo- 

na. 724.752 
Andato à Milano. 727.769 


‘Andato nel campo del Coleone . 
730. 777 
Stipendiato da Vinitiani. 
Ferito alla Molinella. 
Fuga il Duca-di Calabria. 
Leua parte della falda- Maleno 
Duca di Calabria. 

Mandato da Borfo in aiuto del da 
pa. 764 
Duca di quella grandezza, che al 
tro può eflere. 776 
Piglia il Diamante per infegna'777 
Superiore à Nico. nel Torneo, 777 


Duca. 781 


739 
E 


Abbellifce Ferrara, 783 
Andato à Vinetia 783 
Inueftito da Sifto iiij. 785 


che Arma vfalle. 786 
Ricociliato cò Galeazzo Sfor. ‘787 
Si rifente contra i Vinitiani. 787 
Concorda Sito iiij. col Re Ferdi- 
nando. 788 
Entra nellalLega de Fiorentini. 


793-795 


:commoflo coritra Bolognefi. 795 
.Prattica concordia trai Redi Spa- 


gna; & di Napoli. 796 
-nerede del Regno di Polonia. 120 
ueredità di Machelda . IIS 


Hermanno Conte di Nirchberga,148 


‘;etmanio»di Biling-Duca di Sallo- 


nia. gI 
Hermanno di Cilià. 528 
Andato à Vineria. 529 
Hermano Landgrauio di Heflia. 408 
Hermanno Landgrauio di Toringia. 


395 7 
sermanno Marchefe di Baden, 148. 


171.235 
HesERE. 393 
Hettore da Panico + 367 

Prelo. 367 

Danneggia il Fettarele. 374 

Vecifo: i 375 
Hiddefacker il da: Otto- 

nexy, 792 
9. 600 


S. Hietonimo. 
Hildegarda Ducatrice, Marchelana, 
& Contella moglie di Azzo ij. 114 
Himerico Re di Aquitania. 10 
Hirpini douehabitarono. 701 
siii acquiftata da Gotti, 7.10 
Occupata da Vandali, & Alani. 6 
Holfatia già fu Vuagria. 117 
Honofrio Trebbo Nuntio Apoftoli- 


co. 284 
Vicelegato. 295 
Honotio.ij.Papa. 118 
Honotio iij. 170. 172 
Honorio ilij, 246 
Honorio Imp, S. 635.223 
Horburgaflediato, 422 
Tolto ad Henrico xiiij.& à Bernar 
doss rai 434 
Hvmana diAzzoviij. 166 
HVMBALDO. 76 
Hunni rotti da.Forefto. 12 
Agellone Duca di Lithuania Redi 
Tz Polonia, 756 
228 


Tagupròtto da Scanderbeg, 
Iano 


SECONDA. 

Rotti à Blefl. ségi 
Ingramo Signore di Conciaco. . 399 
Inico Daualos mandato nell'Abruz- 


Tano Re di Padova. h 
Tapigia che Prouincia fofle. 701 
.taycz metropoli di Bofna prefa dal 


Re Mattia. , 798 20. 70% 
\Ibote, & Aigone primi Capi de Lon- Opptimei Caldori. 719 
gobardi. 46 Innocehtio Papa. 9 
Iconio prelo da Fed.Barbarolfa. 157 | Innocentioij. 118.133 
Ignatio Patriarca di Coftantinopoli Dì titolo di Re à Ruggiero Nori 
fcacciato, & rimeffo. 618 manno. 119.702 
Ildebrando Re de Longobardi. | 54 Innocentio iij.» 164 
Ildebrando emde. 99 | Scommunica Ottone iii}. 167 
Ildechi Re de Longobardi. 47 Fa eleggere Federico ij. 167 


Ildeoche Re de Longobardi. 47 
Iideperto Re de Franchi. 53 
Ildetico Re de Franchi. 89 


Innocentio iiij. 204 
Andatoà Lione. 207 
Depone Federico 1]. 207 


Ildicone moglie di Atila. 37 Torna di Lione. 216 
Ymiza moglie di Guelfo iiij. go | Aflaltail Regno di Napoli. 218 
!|*Herede di Spoleto, di Tofcana, & | Innocentio Vv. 239 
di Sardegna. go. 152 .| Innocentiavj. 390. 393 
Signora di Sardegna, 267 | Innocentio vi). 47% 
Imola aflediata da Alef. Sforza.731 Fugge da Roma. 492 
Affediata dalle gëti di Azzo x. 263 Torna à Roma. 500 


Refa alle genti di Azzo x. 263 | Innocentio Antipapa. 154 
Refticuita alla Chiefa. 552 | Infubri doue habitarono. 196 
Sotto Bolognetfi. 263 Cacciati da Romani. 196 


Infumbeg rotto da Scanderberg.728 


Sotto il Duca di Milano. $45+58% 
Iodoco di Brandčburg Re de Roma- 


Toltaà gli Alidofij. 261. 263 


Imolefe dipredato. 454 ni. 524 
Imperio divifo. 1.5 |.Ioppe hora Zaffo. 175 
Riunito. 1 | Irene Imperatrice. 622 

i nando cominciaffeà declinare:7 | Irene di Sultzbach moglie di Ema- 
Imperio Orientale tributario di Ati- nuele Imp. 133 
la. 11 | Irmıncarpa moglie di Herma- 
Affitto. 155 no Marchefe di Baden. 171 


Imperio Occidentale vaca. 40 | Ifaace Angelo Imp. 154 
Imperio de Franchi diuifo. 62.23 | IfaaceImp. 6zi 
Heréditario in alcune famiglie. | ISABELLA moglie di Guglielmo di 
120. 166 Hollandia. 209.222.393 
Vaca: 208 | Isagsrra moglie di Hérico di Tu 
ua da che fucceflione hab- ringia. 208.39? 
iaiRe. 773 Ilabella di Mõferrato moglie di Az- 
Inghirlanî zo iii). 89. 602 
Francefco. 739 | Iabella Reina di Caftiglia moglie di 
Inglefi danneggiano la Italia. 759 Ferdinando di Aragona, 796 
Mandati in Ytalia da Poreficis 759 | Ifabella di Francia moglie di Gio. 


Partiti di Francia. 583. 589° Galeazzo Vifconte. 394. 431 


Labella 


do v.d'Inghilterra. 3.60 
Ifabella di Lorena moglie di Renato 
di Angiò. 701 


I(chia allediata da Aleffandro Sfor- 


za. 711 


Occupata da Giouã, Torrella, 711; 


Reftituita al Ré Ferdinando. 7:6 
Ifeo acquiftato da Nicolo Picc. 630 
Iidoro Arciuefcono de Rutheni ve- 

nuto à Ferrara. 6io 
Ifhardo Guarro Doge di Genoua. 594 
Ifola de Conti è Ifola della Scala: 177 
Ifola della Scala fu Tola de COL. 177 


Prefa da Mantovani, È 177 
Ifola lunga dell'Adige - 142 
Ifole delle paludi del Pò. si 


Ifolette di Altino, 
Iotta di Efte difponfata ad Oddo. sa 


tonio Montefeltro. 658 
Iftmo doue fia, *° 722 
Serrato con muro, 722 


Italia adherente al Papa. 9 
Diuifa în prouincie da Augufto. 2 
Diuifa fotto gli Imperij Orientale, 

& Occidentale, 701 
Gouctnatada Miniftri Cefarei. -1 
Leuata dalla obedienza di ‘Leo- 


ne iij.Imp. 53-599 
Liberata da Gotti. 44 
Occupata da Gotti. 759 
Da Longobardi. 759 


Ricorigiunta con l'Imperio. 69 
Sotto ditterfi Potentati i “(10 
Sotto la protettione di Mathel- 
da. "toy: 108 
Sotto l'Imperio Occidentale. + 8 


Italiano Furlano prelo‘da Guido To-: 


rello, 507: fog ~ i 
Vince, & vecide Nicolo Foîtebrac-' 
cio, ul 589 
Andato nella Marca, 608 
Pattito da Francelco Sforza. %24 
Midato'cotra Bolognefi. 659! 660 
Itha Guibelinga moglie di Lupoldo 
Marchefe di Auftria. raga Il 


ni 


> TO AVIO SESA 
asa di Francia moglie di Odoai- 


lucõda Ruthena moglie di Tiberio.7 
IvevLANDA Contella del Latio.76 
Alb prefo da Henrico viij. 118 
Kelmuz prefo da Guelfo ix. 152 
Ada Furlana moglie di Otto- 


ne. 61, 62 
Ladiflao di Auftria Re d'Vngheria, 8 
di Boemia. 667 
Venuto à Ferrara. 681. 682 
Auelenato. 705.747 


radiflao Polono Redi Boemia. 756 
Lesgitimo fucceflore dell'Vngheria , 


SE della Boemia» 105783 
Ladiflao Re di Boemia » 138 
Palla in Ivalia con Federico Imp, 
139. 143 
Ladiflao ij.Re di Boemia. 235 
Ladiflao Re di Napoli. 431 
Defidera occupare Roma.491.492 
Afledia Roma. 3499 
rà guerra à Fiorentini, & à Sane- 
fi. sil 
Rotto da Luigi d'Angiò. 523 
Pacificato con la Chiefa. 526 
Confaloniere della Chielas 526 
Occupa Roma. 530 
1adiflao Re di Polonia, $26 
radiflao Re di Vngheria, 231 
radiflao iij. 258 
radiflao Duca di Boemia. 136 
Lago di Garda onde detto. ‘139 
Occupato da Gio. Fonte Gon- 
zaga. 636 
Lago di Santo Andrea. . 63 6 
“Lagune debPò efficcate, 200 
*Lamagna che fia. 148 
rabertazzi Fuotufciti di Bolog. 26} 
Lamberto Re d’Italia. 62. 70 
Liberto figliuolo di Reginone.73.74 
Lambras vecifo. + 24 
Lampognani 


Georgio incita i Milanefi contra 

` Francefco Sforza, 674 

Oldrado Gouernatore di-Brefcia. 55} 
Lancialotto Beccaria, "445 
Prefo. 145 


Lancialotto 


A g 


SECONDA. 


PEELO 
rancialotto fuggito da Ferrara. 303 
Lanciano prelo “da Giacopo Piccini- 


no. 708 
tancilao Guinifi. 557 
i Andato alle frontiere fuperiori di 

Milano. 56L 
© Andato fopra l'armata del Duca.di 
| Milanos’ 571 
pai ; si 

: Cottado. 379 
"Ganga. ni 326 
< Vergafio. 318 
i Conte Tedefco. 397 


Codutrore de Barbari in Italia.422 
i anidolfo Duca di Beneuento. 64-95 
I randolfo Vefcouo di iaia Luz 
liandriani, 


“Andrea. 675 
u Antonio. Sii F6 67S 
taterano prefo da Normanni. 105 
Laterina Caftello di Arezzo» 367 
iato nuouo doue folle. 702 
Lauini 


Silueftro entra nel Latio. 708 
ratiîtiia Padouana moglie del Vale 


tio Rutteno. 
raurettà donata à Hercole. 709 
Lalireto acquiftato da Giacopo Picci 
nino. 797 


Aflediato da Matteo Capuano.710 


Lazaro Delpoto di Seruia matrici- 


da. 726 
‘azaro Pontoliano. 723 
techa Dichagino Albanefe x15728 
recchio Re de. Longobardi. 47 
Legnago datofià Vinitiani. 493 

Prefo da Azzo ix. 177 

prefo da Nicolo Piediaino. 640 

prelo, & perduto da Francefco Car 

rára. 462 
Lelio Redi Padoua, 7 7 
‘wemanni chi fiano. 1.49 
-|LENDENARA acquiftata dai Nico- 
lo iij. 476 
Acquiftata da Obizo vj. 246 


raza Redi Vngheria. 90. 


Confidente al’ Duca Filippo Maria 


EIA 
Dipredata da Vinitiani. 4791. 
Reftituita ad Alberto va 408 Ẹ 
Tolta ad Azzo x. 276 

rendenara prefa da Francefco Garra- ; 
ra. 407 

Leonardo Aretino Secretario di Gio- | 
uanni xxiij, 6x1 

Leone Papa, 9.25 
Gelebra il Conc.Calcedonefe, 619 | 
Nos admeffo nel: Concilio di Efe- 

fo. 616 
placa Atilas èx 36 

Leoneiij» È ` s8 

Leoneilij. 98 

Leone vii], 69.199 

Leoneix. 87. 618 

reone iij.Imp. 53 

Abbriicia le Sacre imagini. $3 


Difende Coftantinopoli. St 
Perde la obedienza d'Italia. 53. se 
Leonev. 
Leone Vefcouo di Ferrara. E; 
Leone Carcere Pretore di Verona.172 
Leone Sforza mandatoà Roma. 582 
Vinto da Nicolo Fortebraccio.58 6 
Leonello. ur. J66. 568-653 
Accompagna Eugenio iiij: 636 
Dedito alli Rudi) della pace « 
645.651. 667 
Dal padre. propofto al gouerno o del 


lo ftato, 648 
Dal padre deftinato alla fucceflio- 
ne. 651. 653 

- Come trattato dal padre. 651 
Vnito col Duca di Milano. 653 
Dì ftato à Boxfo. 655 


Intrinfecato cò gli Aragonefi. 655 
Cerca vnione, trail Re d Aragona 

& il Duca di Milano. 656: 
Fugge ogni occafione di guerra i 


Stidioto della tranquillità di Bo 

logna. 659 
Nettrale ne diturbi d'Italia. 66 ri 
Dì paflo alla gente Aragonefe. 66 al 


Vifconte 


Vifconte. 663 
Accorda Francelco Sforza col Du- 
cadi Milano. 664 
Notifica la morte del Duca di Mila 
noà Francefco Sforza. 665 
Dì aiuto è Fricefco Sforza per l'ac 
uifto di Mil. 667. 677: 678.769 
Eorta Pauefi à fottoporfi à France 


{co Sforza. IrEeitsl 668 
Non accetta il Dominio di Pa- 
nia, 667 


Collegato cò Francefco Sfotza.536 

Confeio dell'intrinfeco de Milane- 
fi, 673 

Inclinato ad accettare Parma. 675 

Non ‘accetta Parma per non difpia 
cere a Vinitiani. 676 

Confortai Parmigiani à darfi à di r 
cefco Sforza. 


Aine dal Re Alfonfo vendi 


; 680 
Atola de letterati. 681 
Educato nelle lettere, 680 
Benefico à letterati. 681 


Nato di Donna de Tolomei. 704 
Come accommoda le differenze 


d'Italia. 735 
Arbitro d'Italia. 756 
Morto. 680 


Leonello Duca di Clarenza. 395-773 
Leonefla. . 
Gentile. Vedi Gentile, 


Leoni. 
Andreas i 634 
Luca. 493 
Paolo. Vedi Paolo, 

LEONORA. 161 

Leonora di Aragona delpéfata à Sfor 
za Sforza. 690 
Moglie di Hercole. 737.791 
Entrata in Roma. 789 
Conuitata da Pietro Riario. 790 
Honorata in Fiorenza. 791 

Leonora di Sauoia moglie di Az- 

zo viij- 161 


Leonora d'Angiò moglie di Federico 


TAVOTEA 


Re di Sicilia. 271 


Leonora d'Aragona moglie di Mari.| 


no Marzano. 788 


+ Leonora di Ceua moglie di moni 


no Polenta: 
Leonora di Portogallo moglie dit Pd 
derico iij. Imp. "680. 682 
Leonora Ducheffa di Aquitania mo- 
glie di Ludouico vij, Re di Frãcia, 
& di Henr. ij.Re d'Inghilterra, 151 
Leonoro da Milano Alfiere di Fore- 
fto. 18 
Leontio Imper. 53 
Leouftain prefo da Guelfo viij. 118 
Lepanto fuccorfo da Vinitiani, 798 
Lepido fondatore di Reggio. 253 
Le da Maometto tolto à Genetic 


20 
beina prela da Ferdinando di i 
na, 721 
Lerici i 
Vitaliano. 182 
Liberio Papa. 89 
Liege fi saccheggiata; & arfa. 746 
Liegefi caitigati dal Duca di Borgo- 
na. 
Dal Duca accordati col loro velo 
uo: 746 
Romponola pace. 746 
Lilio Re di Padova. -` TT DIL, 
Andato per foccorrere Aquileia. 24 
Prefidia Altino, 2f 
- Soccorre Concordia . bf 


Dì principio à Vinetia. 34 
Limpur eGuibelinga moglie di Mar 
quardo Duca di Charintia, 321 


Liprandi 
Pinella capit.di Azzo Vifcote. 338 
Lithuani fatti Chriftiani. 782 


Non foggiogati da Monarchi, 777 
NÉ ftano fotto la Chiela Rom: 777 
Lithuania vnita con la Polonia. 784 
Liueberto Re de Longobardi. -ga 
Liuorno comperato da Fiorétini, 5 44 
Lodi datofi à Francefco Sforza. -678 
Racquiftato dal Duca di Mil. 538 


Relo 


SECONDA. 


ssa IE 
Relo à Milanefiy 674 


Ribellato al Yifconte, 459 

Tumultua, 472 
Lodroni 

Federico. 771 

Paris. 631 
Loggi 

Guido, 184 

Nicolò 182 
Loco prelo daEzzelino,& racqui 

ftato da Azzo ix. 186 


ilLosodoro Giudicato di Sardegna. 


266 


if Lombardi vinti da Bonifacio iij. 81 
ILomsarDIa,; fotto Bonifacio. 85 


Lombardia eretta in Regno. . 353 
Fu la Gallia Cifalpina, x 
Inondata. 

Ribellata da Corrado]. & accorda 
ta con lui. 
Ribellata à Federico Imp. I n 
Riconofce l'Imp.per Soprano. 111 
Ruinata daFrancefi . 
Lomellina danneggiata dal Duca i 


Sauoia. 677 
Lomellini 
Francelco. 568 
Lonato acquiftato da Vinitiani. 648 
roncio del Duca di Milano. 687 
Londario prefo da Giouanni Mai 
gno. 
Longobardi diftrutti da Carlo Ma 
gno. 37 
Detti prima Vuinili, 46 
Efcono di Scandia . 46 
Nominati perche ragione. 46 


Paffano in diuerfi paefi. 46. 47 


Venuti in Italia, 46. 47: 759 
Vinti da Bulgheti, 46 
Vinti da Ernelto. 54 
Lonigo prefo da Azzo ix, 225 
Da Francefco Sforza, 640 
Loredani 
Andrea. 154 
Francefco. 614 
Luigi. 721 


Pietro. Vedi Pietro. 

Lorena acquiftata,& perduta da Car- 
lo Duca di Borgogna. 797 
Sotto gli Angioini. 702 

Lorenzo Arciuelcouo di Spalatro:in- 
contra Borlo. 774 

Lorenzo Rouerella Vefcouo di Fer- 


rata. 726 

Nuntio Pontificio. 752 

Accorda il Duca di Bauiera cò Au- 
guita. 


Lorenzo Valla amato da ti 
681 


Lofci 
Andrea. 220 
Lotharingia diuifa. 96.123 
rotharioÌ Imp. 148 
rothario.i).Red'Ital. 60.90.116.121 
Duca di Saffonia. . I 


16 

Pacificato con Fede.di Sueuia. 118 
Venuto in Italia, 119 
Lothario Re d'Italia, 64.70 
Lothario Re di Francia. 73 
tothario di Francia Re di Lotharin- 
gia. 148 
Lothario Duca di Safonia 90 
Luca Piti cacciato di Fiorenza. 729 
Prattica contra Pietro de) Medi- 
ci. 729 
Luca Sanfeuerino accoftatofi à Luigi 
d'Angiò. 707 
Tornato fotto il Re Ferdinan.708 
Rotto da Battifta Grimaldo: 719 
Lucania doue foffe. 701 
Lvcca fotto Sigifredo. 62 
Sotto Tedaldo, ja 
Lucca aflaltata dal Fortebraccio. 567 


Allaltata da Fiorentini, 567 
Affediata da Pifani. 364 
Cella al Re Roberto. 365 


Comperatada Fiorentini. 364 
Datafi al Re Gio. di Boémia. 331 
Datafi à Pilani. 365 
Donata al Re di Francia. 343. 344 
Impegnata à Rofli. 340 


Occupata da Ludopicov. 330 


Pofta inlibertà da Francefco Sfor- 


za. 567 
Prefa da Guido Nouello. 28 
Refta in libertà. 577 
Soccorfa da'Francefco Sforza. 567 
Sotto Carlo iiij, 396 
Sotto Maftino. 353 
Sotto Paolo Guinifi. 414 

rucchefe danneggiato da Francefco 
Sforza. 596 


rucchefi concordati con Borfo. 681 
Non accettano la pace promulgata 


da Paolo ij. 744 
Luchino Vifconte. 666 
Ferito. 316 
Accoftatofi à Verona. 360 


Ricufa la battaglia cò Maftino. 5 61 
Generale della Lega contra’ Mafti- 


no. è 362 
Prelo; & liberato: : 363 
Signore di Milano. 3 69 
Commuoue Filippino Gonzaga c6 

tra Obizo vij. 372 

[Lycra moglie di Carlo GOzaga. 650 
Luci) 
Nicolò + Vedi Nicolò. 
rucio i}. Papa, 133 
Lucio iije 157 
Lucio Conte Tedefco. 397 
LVDDERO. 392 


Luderfufen tolto à Henrico xiiij, x à 
Betnardo, 
Lvnorro Gran Maeftro di vii 


fia. 786 
Lvpovico. 393. 398. 408 
Ludouico Imp. 60. 89.102. 321.322 
Ludouico ij. 6i 
Ludouico v. Bauaro Re de Roma- 

ni. 316,317 

Imp. 319 

Confanguineo de Principi :di E- 

fte. 22 
Palla in Italia. $27 
Venutoià Ferrara. 327 

Piglia,& libera i Vifconti. | 328 

Adora l'Antipapa. 330 
paia ot SE 


TAVOLA 


Coronato, 339 
Sc6municato da Gionani xxij.330 
Cogilito col Re d'Inghilterra. 360 


Ludouico Re d'Aquitania. 58 
Ludouico Vecchio Re de Boi.89.148 
Ludovico ij. Re de Boi. 89 
Ludouico Magno Re de Franchi. 89 
Ludouico vj. Redi Francia. 120, 
Ludouico vij. difcorde dal Re d'In- 

ghilterta. 151 

Protettore della Chiefa « 1 bi I 


Ludouico ix, Santo . 
Accordato col Re d'Inghilter. 3 0 ; 
Paflaà Tunifi. 236 
Motto. 236 

Ludouico Delfino partito dalla Cor- 
te del Padre. xi.Re di Francia.72 5 

Lena à Vefcoui la collatione di Be- 
neficij. 737 
Inuitato in Italia. 746 
Promette aiuto à gli Angioini:746 
Viiito con Carlo Duca Pdi Borgo- 


gna contra i Liegefi, 746 
Defidera dare il Collare di San Mi 
chele à Borfo. 770 
Difpofto à diffendere Henricovj. 
77%+773% 
Pacificato con Odoardo Re d'In: 
ghilterra, ; 797 
Ludouico Re d'Italia. 62.70 
rudouico d'Angiò Re d' Vngheria, & 
di Polonia. 376 
Palla c6tra la Reina Giouãna. 376 
Ludouico i). Re d'Vngheria. 38; 
Ludovico Card.& Patriatca di Aqui- 
leia» 691 
Capitano della Chiefa. 643 
Acquifta Terre alla Chiefa, |. 644 
Afledia Forlì. 644 
Ludouico Palatino del Rheno’. 
181.222 
rudotico Duca di Bawiera.171.23 6. 
258.322 
Ludouico Duca di Orliensi 666 
Vccilo. 505 


Ludouico Duca di Sauoia danneggia 


la Lom STR 


SECOND A. 


“laLomellina, &il Nouarefe. 677 
Inclufo nella pace de Vinitiani, & 


del Duca di Milano» 686 
Moflo'à occupare parte. dello {tato 
di Milano . 668 

Ludouico Principe di Tarento . 376 
Re di Napoli. 401 
Morto, 40I 


Ludouico Lantgtauio di Heffia. 236 

Ludouico’ Lantgrauio di Turingia, 
208.235 

Ludouico Alidofio accordato col Le- 
gato. 454 
Signore d'Imola. 544 

Ludouico Barbiano. 


434. 
Zugonara adheréte di Azzo xij, sis 6 


Venuto à à Ferrara. 
Ludouico Conte di San site SA 


Verona ad Azzo viij, 165 
Seguita Azzo ix. contra Ezzeli- 
no. 219 


‘Ludouico da Fermo prelo, & da 
dal Carmagnuola. 
1udouico dalla Valle Coi hi 


Genoua. 711 
Gouernatore di Satona. 713 
Ludouico da Sulmona offendei Ro: 
‘mani. 491 
Ludouico Gonzaga. 394» 397 
Stipendiato da Viniviani, 536 
Collegato col Re di Francia, 424 

‘ Fuggito dal padre. 607 
?"Prefo. 607 


Stipendiato da Franc.Sforza. 680 
Sotto la protettione del Duca di 
Milano, 685 
Adherente di Francefco Sforza. 687 
Inclufo nella pace de Vinitiani & 
del Duca di Milano. do, 
Dalla Lega Fiorentina. 
rtidonico Obizi Colonnello de fio. 
rentinî. 546 
Morto. $47 
Ludouico Secretario di Alberico, 22.6 
Lyco comperato da Nicolo.iij. 604 
Dato à Nicolo ij. —. © 400. 604 


Lugo affaltato da Conti. di Barbia- 
no. 400 
Dato à Giouani da Barbiano. 419 
Infeftato da Aftorgio Maftedi. 417 
Tolto à Conti di Barbiano » 394 
Luigi d'Angiò mandato in sa È 
Clemente Antipapas 
Inueftito del Regno di Napoli al 
l'Antipapa, 403 
Scacciato di Napoli E 431 
Luigi ij. d'Angiò mandato in ERE k 
a Clemente Antipapa, 493 
Confaloniere della Chiefa. s19 
Tornain Italia. $23 
Rõpe Ladiflao Re di Napoli.. s DEI 
Vicito d'Italia. LA 
Luigi iij, d'Angiò addottato dalla 
Reina Giouannaæ ij: $79.701 
Chiamato in Italia. 539 
Inueltito del Regno-da Martino v. 


morso 
Ducadi Calabria. 579 
Morto. $87 
Luigi di Sauoia Redi Cipri 784 
Luigi Gonzaga. 328 


Collegato. ‘col Re Robetto . 352 
Collegato con Rainaldo iij. 332 
Manda foccorfo À Ferrara. 338 


Luigi Marchefe di Saluzzo, 653 
Luigi San Seuerino. 641,642 
Dal Ducadi Milano mandato con 
tra Bolognefì. 660 
Imprigionato co figliuoli. 662 
Luigi Verme, $4r 
Scorreil Veronele. 628 
Rotto da Annibale Bentiuoglio,. 
657 r 
Stipendiato da Milanefi . 668 
Luitgarda di Altdorf moglie di Lu- 
douico i ij. Re de Boi. soli 
Luitgatda di Saflonia moglie di Cor- 
rado di Franconia. 85. 120 
Lv ITGERO, 161 
Luitolfo figliuolo di Ottone Imp. 67 
Vecifo in battaglia. 68 


ruitprando Re de Longobardi. 52 


h ij. Dàaiuta 


Faritirare Ludouico Y. 19 
Lupoldo; d'Auftria Duca di Chain 


tia. 331 
Lufignani 
Carlotta moglie del Duca di Sauo- 
ia, 784 
Giacopo Redi Cipri. 536 
Giacopo vltimo Re di Cipri, 784 
Guido Re di Cipri , 157 
Lufitania fotto i Gotti, 10 
LvsonNIA, 6 
Accaruffi 
Marca, 364 
Marino. ua 
Nicolò. 


acc: Caftello de Penifabhti. 
67 
Piela da Francelea Bembo. 554 
Macalò aflediato dal Carimagn. 563 


Macedonio Heretico. 616 
MappaLENA moglie di Aldrovan 
dino Turco. 260 


Maddalena di Brandenburg Sua 
di Federico i iij. 
Madero dato à Galeazzo de Med. din 


# 


TAVOTA 


lieto ns — "een 
Dà aiuto à Carlo Martello. 54 | Maeftro del Palazzo di Fricia, & fuo 

Lvwnesvro lafciatoà Henr.ix. 156 vfficio. 53 
Racquiftato da Bernardo- 409 | Magarino fofla del Fertarefe. 200 

Luneburg danneggiato da Meckel- Maginulfo Antipapa. 110 

burgél i. 792 Magiftrati di Padoua morti. 333 

‘Di Lothatioi ij. 116 Magna Grecia doue folle. 791 
Leuatofi da Magno. 398 | Magni 
Sotto Alberto di Sallonia. 409 Gio.Colonello di dir: fol 722 

runeburgefi difcordi dal Clero lo- | MAGNO. 408 
ro, 792 | Deftrugge il pacfe di Mecléburg 39 

Lilpi Fugga ‘Alberto di Sallonia. 125 
Rolandino. 274 Piglia Patthenufen . 

Lupoldo iij.Marchefe d'Auftria. 121 Rotto dal Duca di Meckelbutg. 3 H 

Lupoldo v. 123 Soccorte Vuiac. 398 
Duca di Bauiera. 127 Vecilo . 398.399 
Marchefe di Stiria. 116 | MAGNO ij. 408.439 

Lupoldo vij. Duca d'Auftria,177. 236 | Magno di Biling. Duca di Sallonia. 
Goucetnatore di Milano, 297 90. I16. 127 

Lupoldo d'Auftria Duca di Sueuia. | Magolfo luogo fotto Crema, 140 

316 Mas6tino deltrutto da Duchi di Briî 

Intrinfeco di Rainaldo iij. ; 18 (Pich, & di Luneburg. 443 


Maene fua origine, & POR 


Maida acquiftata da Sa Severini, ia 
Maimone Re di Tunifi apprefenta 


Borfo. 781 
Mainardi 
Albertino, 103. 307 
Marchefino» 294 
Maiorano Imp. 38 
Malagucci nobili Reggiani. $S14 
Malalbergo fo Maleto, 202 
Malamoco antico fommerfo. 34 
Deftrutto da Francefi. 59 
Malatelta Tedefco Vicario Imperiale 
in Rimini. 262 
Malatelta Malatefti andato in foccor 
fo della Chiefa. 244 
Mandato nel Modonefe 330 
Prefo, & liberato. 333 
Generale de Fiorentini. 365 
Racquifta Fano. 4.68 
Collegato con Obizo vij. 371 
Malatefta Signore di Rimini venutò 
all'affedio di Ferrara. 337 
Malatefta Vnghero. 406 


Malatesta 


SECONDA. 


uu’ e es = 
Malatefta figliuolo di Malatefta Vn- 


ghero. 406 
Andato contra il Duca di Mil. 450 
Generale de Vinitiani cOtra il Car 


Tara: 474 
Soccorre Paolo Sauello.. 478 
Stipendiato da Fiorentini. 482 

Malatefta Signore di Pefaro. SI 
Generale » Fiorentini. sII 
Malatefta Signor di Cefena. s21 
‘Aiuta i Gonzaghi . 427 
Capita. del Duca di Mil. 445.509 
Malateftino Malatefta. 264 
Capitano de Bolognefi . 326 
Prefo. 326 


Malatefti onde originati. 162. 292 
Carlo. Vedi Carlo. 


Galeotto. 336. dI 
Giouanni, 73 
Margherita moglie di Ludouico Go. 
zaga. 413 


Pandolfo. Vedi Pandolfo. 
Parigina moglie di Nicolò iij, 


533. 568. 650. 
Roberto. Vedi Roberto, 
Sigifmondo. 590. 650 
Collegati col Duca di Milano. 552 
Malelpini 
Ilnardo. 230 
Leonardo. 451 
Spinetta. Vedi Spinetta. 
Maleta 
Girolamo Ambafciatore del Duca 
Di Milano. 795 
Maleto è Malalbergo. 202 
Malferiti 
Matteo Ambafciatore del Re Alfon- 
. fo. 657 
Malipieri 
Dario. Ş 640 
Pafquale, 673 
Maltrauerfi 
Berta moglie di Conno. 111 
Buontrauerlo. 182 
Maluafia data à Vinitiani, 711 
Maluafio da Melara vccifo. 279 


Maluezzi 


Achille. 656. 657 

Gafpare. 656. 657 

Vergilio 738 
Maluicini 


Giouanni. Vedi Giouanni. 
Mandelli 


Anfelmo. «144145 
Maneggio da Mathelda” RI alla 
Chiefa di Ferrara. 112 
Manfredi 
Alberghettino . 371 
Aftorgio. Vedi ann 
Aftorgio. 77 
Azzo Vicario Imperiale di Reg, 
gio. 330 
Giovanni, 371 
Gio. Galeazzo. 440. 523 
Guido-Antonio, Vedi Guido Ant, 
Ricciardo, 336.339 
Tadeo. ~ 273 
Signori di Faenza . 263 
Vhniti contra Reggio a 478 
Manfredo di Sueuia. 217. 236 
Re di Napoli. 218.702 
Racquifta il SS di Napoli. 218 
NS & vccilo da Carlo d'An- 
233 
Mi Vifiato Barbiano andato contra 
Modona. 434 
Prefo. 435 
Venuto à Ferrara. 450 
Stipendiato da Nicolò iij. 475 
Afledia Rouigo. 478 
Partito da Nicolò i iij. 479 
Saccheggia Rouigo. 480 
Stipendiato da Franc. Carrara, 482 
Aflediato dal Legato. 491 
Andato con Nicolò i iij. contra Ot- 
tobuono.. sof 


Manfredo Pio Vicario Imperial È 
Modona. 33 
Andato al foccorfo di/S.Felice. 5 
Guarda Modona. 337 
Rende Modonaà Obizo vij. 344 
Ritiene Carpi. 344 


hdi) “Perde 


TAVOLA 


Perde & racquifta Carpi. 351 
Andato à Vinetia. 355 
Manfredo Vefcouo di Mantoua. 113 
Manfredonia faccheggiata. 724 
Sotto Giouanni d'Angiò. 793 
Manichei confutati. 9 
Manfi che foflero . 198 
ManTOVA retta da Azzo viij. 168 
Sotto Bonifacio. gI 
Sotto Mathelda. 107 
Mantoua acquiftata da Longobar 
FRA 48. 50 
Aflediata da Ezzelino. 218 
Refa à Henrico iiij. 105 
Ribellata è Mathelda. 11} 
Soggiogata da Pinamonte. 233 
Sotto i Bonacofli. 329 
Sotto i Gonzaghi. 329 
Mantouani adherifcono ad Obi- 
zo vj. 3 230 
Contrari} à Ezzelino . 178 
Mantouano danneggiato da Ezzeli- 
no. 207 


Infeftato dal Duca di Milano. 559 
Scorfò da Bernabò Vifconte. 390 


Manuele Chifolarenfe, 132 
Manzolino refo à Nicolò iij, 454 
Piglia Coftantinopoli . 685 
Chiamato nella Morea, 720.721 
Affediail Gionco, 721 
Comincia ad acquiftare la Mo- 
rea, 721 
Occupa Athene. 721 
La Serma & la Rafcia. 726.747 
Maometto alledia Croia, 728 
Trapezunte, 747 
La Morea. 747. 759 
Piglia Negroponte. 771 
Soggioga Caffa. 798 
Maranello da Borfo donato à Theofi 
lo Calcagnino . 779 
Maranefi 
Antonio, 220 
Carlo. 220 
Marani 
Bianchino. 297 


Tas 
Brandelifio. 373. 490 


Marano prefo da Delmati. 14 
Racquiftato da Ariocco. 23 
MARCA ANCONITANA cOfirmata 
ad Azzo viij. 168 
Confirmata ad Azzo ir. 170 
Confirmata è Principi di Efte. 170 
Data ad Azzo viij. 166 
Dote di Mathelda. 96 


Ricuperata da Aldrouand. ij. 169 
Marca Anconitana abbandonata da 
Normanni. 702 
Acquiftata da Fri, Sforza. 581.582 
Acquiftata da Sigifmondo Mala- 


telta. 711 
Affaltata da Federico ij. 170 
Fuil Piceno, 49 
Occupata da Federicoij. 177 
Da Normanni. 702 


Pollfeduta'dalla Chiefa. T64. 661 
Sotto Guglielmo Marchefello. 161 


Marca di Auttria. 72. 123 
Marca di Brandenburg. 72 
Marca di Charintia. TE 
MARCA DI GENOVA data ad Az- 
z0i). 63 
Data ad Azzo vij. 157 
Data ad Obizo v. 157 
Data ad Vgone ij. — 164 
MARCA DI MILANO data ad Az- 
zo ij. 66 
Data ad Azzo vij. 157 
Data ad Obizo v. 157 
Data ad Vgone ij. 64 
Marca d’Oftenreich. 7% 
MARCA, TRIVIGIANA fotto AL 
drouandino ij. 167 
Sotto Bonifacio I11, 85 
Sotto Mathelda. 112 
Sotto Obizo vj. 243.246 
Marca Triuigiana fu la provincia 
Veneta. 48 
Inondata. Tio) 
Marca di Vueftreich, 7% 
Marcelli y 


Giacopo Antonio. 627. 674. 677 
Marcelliano 


SECONDA. 


_—_—_ 
Marcelliano figliuolo di Etio. 37 
Marcellino Cap. Milanefe morto.214 
Marcellino Vefcouo di Arezzo, 212 


Marche nuoue di Germania. 7a. 
Marche prouincie di frontiera. 72 
Marelan d'Italia. 72 
Marchefe detto femplicemente per 
quello di Eftg. 
Titolo afloluto del Capo della ca 
fa di Efte. 112 
Titolo di Principato. n 
Marchefi ordinati. 72 
Primi. TE 
Pofteriori. 72 
Marchetti 


Giouãni Cofigliere di Nic.iij. 4 
Marchiani dubitano di Fricefco Sfor 


za. 581 
Marciani. 
Caterina moglie di Antonio del- 
la Rouere. 788 


Guerriero ftipédiato da Vinit. 641 
Marino. Vedi Marino. 

Marco Antonio Sabellico cõfufo nel- 
la guerra del Friuli, 529 
Erra. 476 

Mar. Atio auo materno di Augufto.2 

Marco Efefio venuto à Ferrara. 610 

Marco Emilio Lepido fabrica Reg- 


gio 197 
A ndato col Coleone contra Fioren 
tini. -730 
Raccomandato à Borlo. 748 
Marco Pio ‘accompagna Borfo à Ro- 
ma. 774 
Marco Vifconte. 666 
Afledia Genoua. 315 


Rompe Raimondo Cardona. 318 
Diftaccala battaglia di Moza. 319 
Marcoaldo Rocca. 291 
Prefo . 670 

Marcoello refta alla cuftodia di Sua 
leia . 

Marcomanni caftello deftrutto » a 

Marcomanni douc habitarono. 24 


Rotti dal Re di Padoua. 25 


Mardo d'Altdorff. 89 
Mareatica Ifola del Ferrarefe. 200 
Marefcotti 


Galeazzo 
Ludouico } 656 
Tadeo 
Vocifi. 660 
Margherita di Heflia moglie di Hen 
rico xiiij: 408 
Margherita di Inghilterra moglie di 
Henrico ix. 151 
Margherita di Mont moglie di Ot-{; 
tone x. 498 
Margherita di Auftria moglie di Hē- 
rico Re de Rom. 223 


Margherita Capo de Fraticelli, 270 
MARIA moglie d'Vgone iij. dar sa 


MARIA. 

Maria di Aragona moglie di. ori 
lo. 655 
Condotta à Vinetia, 658 
Entra in Ferrara. 658 
Morta. 680 
Maria di Brabantia moglie di Otto- 
ne iiij, 164 

Maria Reina di Vngheria moglie di 
Sigifmondo I Imp: 756 

Maria di Angiò moglie di Giacopo 
Redi Maiorica. f 271 

Maria d'Aragona moglie d’Antonio 
Piccolomini. 788 


Maria di Sauoia moglie di Filippo 
Maria Vifconte. 564% 566. 677 
Maria di Sucuia moglie di Corrado 
Duca di Boemia. 236 
Maria d'Vngheria moglie di Carlo 
Claudio Re di Napoli. 246.271 
Maria moglie di Pirrho Baucio. 713 
Marignano efpugnato da Francefco 


Sforza. 677 
Marini 

Carlo. 690 
MARINO, 6I 
Marino Marauello + sori, 


Marino Marzano Duca. di Sella,703 | 
Ribellato à Ferd.Re di Napoli.703 


h iij Infidia 


© 


TE ATM 
niger es 
Infidia Ferdinando. 706 
Accotdato con Ferdinando, 724 
Prelo da Ferdinando. 725 
Vecifo. 3 787 
Marino Romano primo Vefcouo di 
Ferrara. 3 198 
Matino Vefcouo di Sutri Ambafcia- 
tore de Romani, 71 
Matino Vicario Imperiale in Ligu- 
ria. 202 
Marmilli 
Annichino 724 
Matmiruolo doue fia. 644 


Marna doue cofluifca cò la Séna. 727 
Marcelli 
Pietro. 684 
MAROELLO. 22,23} 
Andato al foccorfo di Aquileia. 24 
Che Arma vfalle. 785 
Fatto Caualiere. 24 
Scaccia i Vandali di Sardegna. 37 
Marquardo Duca di Charintia. 121 
Marquardo Duca di Rauenna. Mar- 


chefe di Ancona. 164 
Marfilia prefa dal Re Alfonfo d’Ara- 
gona. 543 
Tenta condurre Alemanniin fta- 
lia. 32% 
Marfilio Carrara Signor di Pado- 
ua. 333 


Dì Padoua alli Scaligeri. 333 
Fa dare Parma alli Scaligeri. 343 
Cofiglia i Padovani, & Pietro Rof 


fo. 558 
Marfilio Carrara. 495 
Dal Duca di Milano chiamato in 
Italia. 584 
Decapitato. 585 
Marfilio Rollo Vicario Imperiale in 
Parma. 336 
Andato contra Maîtino , 3:59 
Vnito col fratello. 361 
Morto. 362 
Mattia moglie di Caio Atio., 6 
Martiano Imp. 8.11.37. 619 


Martinenghi 


OS LTA 


Ceflare. 641 
Gerardo. 778 
Leonardo. 630 


: Rappacificati con gli Auogari.630 
Martinengo allediato da Francefco 


Sforza. 646 
Difefo da Giacopo Gaiuano.i 646 
Martino ilij.Papa. - - 243 
Manda Francefiin Romagna. 162 
Martino v. 538 
Venutoin Italia: $38 
Venuto à Ferrara. 538 
Andato à Fiorenza. 538 
Ricupera Bologna. $40 


Dipone Gio.ij. Reina di Napi 540! 
Procura la pace della lega col Du- 


ca, Toni 557 
Collegato col Duca dî Mil. 545+551 
Mal fatisfatti de Fiorentini. 545 


Motto. 570575 
Mattino Albanefe. DEI 
Martino da Faenza daneggia gli Vn- 
gheri, 528 
Martino della Torre, 225 
Gouernatore di Milano + 229 
Scommunicato . 230:239 


Martino Sectetario della Corella Ma 


thelda. 95 
Martorano acquiftato da Sanfeueri- 
ni. 708 
Marucini doue habitarono « 701 
Matuffi ; 
Brancaleone. 568 
Marzaia dannegiata da Ottob. 504 
Fortificata da Obizo vij. 370 
Prefa da Guelfi. 759 
Mafio Barrefa piglia Acri, 719 
Piglia Bifignano . 719 


Rompe Alfonfo Centilia. 719 
Massa comperatada Nic.iij. 644 
Mafa acquiftata da Ludouico Patriar 

ca di Aquileia. 644 
Malla di Fifcaglia occupata da Salin- 

guerra. 296 

Racquiftata:da Francefco.. 296 
Mafla difopra prefa (da Saling, 276 


Malle 


==" 


| 
| 


> na 


S_E € 0 

Malle del Ferrarefe. 198,201 
Mafsimiano Imp. 7 
Mafsimiliano Imp. 3:17:776 
Mafsimiliano ijs 776 
Mafsimino Imp. 18 
Mafsimino madato contra Totila.44 
MASSIMO. 49 
Mafsimo Imp. 38 
Mafsimo Tiranno. ot VI 
Mallumatico daro al Legato. -464 

Tolto ).Gozadini, 464 
Maftino dalla Scala Signore di Ve- 

rong, 228.405 

Piglia Trento, 233 

Morto, z242 
Maftino ij, Signore di, Verona: 324. 

333495: 

Soccorre,Fertàra, 338 


Afledia Cremona, 341 
Odiofo à Potentati d'Italia; (3,53 
Afpira-à dignità Regia, 353 
Suo Dominio. 353 
Abboccatofi con Obizovij. : 358 
Accapato propinquo à Padoua.3 61 


Pacificato co Vinitiani. 3/62 
Soccorre Fiorentini. 364 
Venuto à Ferrara. 266.371:374 
Soccorre Tadeo. Pepoli, 293 
Andato à Milano. 11.13.69 
MATHELDA, 86,248:254:3I1 
Contefla. 9s«T02. ua 
Marchefana. 14 
Marchefana della Marca di Trini 
gi. 99.112 
Ducatrice. 97.202 
Generale:della.Chiefa. DI4 
Vicaria Imp» in'Italia;97.1) 12114 
Moglie di Azzo v. 1108 
Di Gottifredo Gibbofo. 95 
Di Guelfo vij. 108 
Fuga Roberto Vifcardo.»? 41:11:97 
DifendeAleMandroi if. 131/98 


Conduce,Aleflandro.i). al Gohi- 


lio di Mantouaor ois y siod ġol 
Racquifta la Cipagnaal Papa: :99 | 


| - Racq, la:Città. Leonina al Rapa-s99 


IND A. 


Libera Giegoriowi]:, MECI 
Cõducë Gregório 7. Canoffa.ror | 
Abboccatofi con Henricouniji 102 
Fortifica Ferrara & Mantoua..104 
, Rappacificata. con Roberto Gui 


fcardo. pintos 
Perde: Mantova. 10 fe1.13 
Perde Ferrara, 06 
Separata. da Azzo v. 106 
Rompe i Teédefchi 0106 
Rompe Henrico ilij, 107 
Soccorre Canoffa, r 107 
Racquifta Ferrara. 107 
Racquilta Mantona, 107,114 
Prefidia Fiorenza. 108 
Conduce Vrbanoij.al Concilio di 
Vicenza, 109 
Perfuade la imprela di Terra. San- 
ta: 109 
Conftringe Henrico ii ijàitornare 
in Germania, 109 
Difcorde con Guelfo vij. III 
Riconciliata con Guelfo vij. - r12 
Morta. 114 
Fà correggere: le Paridetre Iiis 
MATHELDA. I6I 
Mathelda moglie di Alberto Fieitare | 
di Sallonia: Kinget 
Mathelda moglie di Diépoldo;Mar- 
chele di Vogbuiig,nsi irré 
Moglie`di Gebehardo di :-Sultz— 
bach. 9gai116 


Mathelda mogliedi Henrico Re ni 
Dania. 39 
Mathelda moglie di Jadatise di 
Brunfuich. 

Mathelda di Brandenburg mogli di 
Ottoneij: 

È di Fiandra 120008 di Gud 


fov 108 
Machelda d'Inghilterra moglie di 
Henrico ix, If1.161 
| Mathelda di Raflenburg moglie di 
Alberto iiijm:;00 159 
Mathelda di Sculenborg. ‘moglie di 
Bernardo ij. TYL 


Mathelda 


Machelda Guibelinga moglie di Az- 
zoj; ; 113 
Mathelda di Brabantia moglie di Fio 
renzo di Hollandia. 209 
Mathelda d'Inghilterra moglie di Fe- 
derico i).Imp. Di 236 
Mathelda d'Inghilterrasmoglie di Hé 
rico v.Imp. as 120121 
Mathelda Guibèlinga moglie di Ro- 
dolfo Duca di Sueuia. 121 
Matteo Duca di Lorena. | 116.109 
Matteo Capuano Vice Re dell'Abruz 
zo. . 708 
Impedifce paare il Trontoà Si- 


gifmondo Malatefta. 718 
Matteo Vifconte. 666 
Signore di Milano. 264 
Caccia Torriani di Milano, t44 
Abbandona Milano, «2.69 


Principale de Gibellini Milani297 


Collegato con Rainaldo iij. 315 
Matteo ij. 666 
Signore di Milano. 382 
Auelenato. 38335318; 


Mattia Coruino Re di Vngheria.711 


747- 5 
Aflaltal’Auftria 705 
Da Pio ij. deftinato Genetale con- 


tra Turchi. t 744 
'Aflalta la Boemia. 747 
Vittoriofolin Morauia;&nella Sle 

fia. 758 
Rompe Solimano. 798 

‘Piglia Laycz,& Belgrado. 798 
Mauritio Imp. ‘b sisom 149-617 


Mauritio Doge di Vine.. cacciato: 58 
VecideilParriarca di Grado. 58 
Mauritio d'Oldenborg rotto da Gu- 
glielmo` w: i 79% 
Mazorbia Ifoletta, 32 
Meckelburgefi danneggiano! Lune- 


burg. 792 
Medici,» 

Cofmo, Vedi Cofmo. 

Giouanni; 548 

Giuliano. 765 
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Lorehzo. 639 
Lorenzo. 765 
Pietro. Vedi Pietro. 
Medici da Ferrara. 
Fancefco. 308 
Galaflo! 379 
Michele. . 467 
Medicina refa à Nicolo'iij! 454 
Meino da Lugo. 634 


Mela 
Bartolomeo. Vedi Bartolomeo. 
Melara data à Franc. Gonzaga. 426 


Prefa da Alberto dalla Scala: 12141 
Prefa da Milanefi. 426 
Prefa da Salinguerra. 276 


Racquiftata da Francefco Gonza- 
da 28/429 
ioni da Obizo vj. $ dal 
MELCHIORRE. 393 
Meliadugi.dà Efte naturale. 579/658 
Melincherey Impet:de Tartari. 798 
Menabò. 
Francefco. 301.302 
Menappo Re di Aquileia. 9 
Poîtofi à difefà di Aquileia.’ 1r 
Prefo da Barbari;&:liberato da Fo- 
refto. 14 
V fcito col popolo di Aquileia, 29! 


Mercharia prefa da Azzo ix. 225 

Mercharia È 
Manfredino. 288 
Rainaldo. Vedi Rainaldo. 

Merio Conte Pifario. 245 


Meroueo Re de Franchi. 10 
Meflene Città è Mifetra, 271 
Metelino occupato’dal Turco. 721 
Methodio Patriarcha di Coftan. 620 


Michele Imp. 240 
Vccilo da Leonev. 618 
Michele iiij. vccifo da Bafilio i}. 618 
Michele ix.Paleologo. 621 
Ricupera l'Imperio Greco. 621 
Michele Patriarchadi Conftan. ‘618 
Michele Comneno. 3 Tio 
Micheletto da Corienuola. $79 
Rotto'da Francefco Sforzà. 673, 


Capo 


S-E CO NDA. 


n= 
Capo di Perugia. 


431 
Mandato contra Bolognefi. 566 
Stipendiato da Fiorentini. . ‘570 


Cadotto in pericolo da Tedef,610 
Mandato fopra Lucca. 610 
Capitano di Francefco Sforza.643 
Capit, di Vinitiani., 662.668.669 
Rompe Francefco Piccinino. 662 


Scorre à Milano. n 662 

Stipendiato da Alberto v- 406 
Micheli 

Fantino, 552.560.576 

Vitale. 110 

Vitale. 290 
Miceciflao Duca'di Polonia. 74 


Milanefi accordati con Fed.Imp:142 
Inclinati à Nicolo iij. 667 
Infifmaticontra Fran. Sforza. 674 
Odiano Francefco: Sfotza. 677 
Poftifi in libertà. 665:668 
Ribellati à Corfado:ij. 11 001 82 
Ribellati è Federico. 1381142 
Ritornano alla vnione Ecclefi.. 90 
Solleuati contra i Protertori della 

libertà. 679 
Sotto Federico Imp. 138 
Suafi à creare loro Duca Francefco 


Sforza. 679 
Tumultuano. 453 
Vinti da Federico ij. 18; 


Milano accordato con Corrado ij.83 
Aflediato da Fedetico. 144 
Alienato dalla Chiefa,& dall'impe 
ratore, iII 
Fu della Tribu Oufeftina. 2 


Occupato da Ludduico v. 328 
Relo à Federico. 147 
Ruinato da Federico, T47 
Riftorato. ! :! ïş2 
Sotto Henrico vij. 287 
Militia di Chrifto. 175 
Milone Principe Saraceno. Di4 


Minerbino refo al Principe di Taren 


t. 713 
Mirandola ‘fotto! la protettione di 
Borfo. 748 


PPP 


| Daneggiato daGio:Barbiano. 


Sotto la protett. di Nicolo iij. 520 
Mirandolefe danneggiato da, Otto- 


buono iij. $04 
Mirone Re de gli Iberi, 10 
Mifetra fa Mellene. 721 

Prefa da Benedetto Coleone. 722 
Mocenighi, n 

Andrea. 548.627.640 

Giovanni. 796 

Pietros-Viedi.Pietro. 

Tomafo. 528 
Mocina data à Nicolo iij. 506 


Tenuta da Obizo da Montegarul 


li. Vele) 
Monona acquetata da Obizo 
vj. 259 

A faltata daGio. Barbiano. |. 434 
Data ad Aldrouandinoiliij., 382 


Datafi ad Obizo vj. 748 
Diuotifs. de Principi di Efte. 248 


Donata ad Aldrouandino ij.167.239 
Eretta in Ducato, 682 
Ricuperata da Obizo vij. 344 
Solleuata, 274 
Sotto Bonifacio. 8I 

Modona.datafi à Henrico vije 3 50 


Datafi al Re Gio; di Boemia. 331 


Sotto.Francefco Pico, 350-351 
Sotto il Legato. 35% 
Sotto il Re di Boemia. 352 
Sotto Ludouico v. 351 
Sotto Manfredo Pio. 330 


Sotto Paflarino Béacolfo.3 51+3 52 
Ridorta à communità. 275 
Modonefe danneggiato; da Bartolo- 
meo Gonzaga. 433 
Danneggiato da Bernabò Vif 398 
Danneggiato da Bolognefi. ,352 
ineggiat 435 
Daneggiato da Gio:Oleggio. 382 


Daneggiato da Ottobuono iij. 514 
Diftrutto da gli Ecclefiaftici. 352 
Scorfo da Bernabò vifconte. . 490 

Modonefiaffediano Rubiera. 375 
*Chiamano. itRe Enzo. 215 
Diuoti de Principidi Efte.... 248 


Infeftati 


Infetati da Bolognefi. 325 
Ingiuriati da gli Ecclefiaftici. 399 
acerano le feritture del palazzo 
della ragione. 347:349 
Lacerati da Vicari] loto: 352 
Ributtano Ottobiioho ij. | 514 
Scacciano Paffarino Bonacoff.; y2 


Vinti-da Bolognefi. 216.351 
Vinti da Guelfi. 351 
Mole di Adriano come detta. 76 
Molini. 
Ludouico. 625 
Matino. 640 
Monaco fabricato,. 155 
Monàft.de gli Angeli fabricato. 650 
Della Certofa fabricato. i 
Del Monte Gemola fabtiċato.17 
Di Candiana fabricato. vas 
Di San Biagio Cioe nama 
to. 73 
Luthareo. tríó 
Mòndegifilo Vandalo: 10.37 
Mondelli j 
Ottone Pretore di Padoa. 179 
Mondo Gotto. OE4I 


Mondo!Gotto Partigiano aan 42 


TAN O LA 


Mondragone doue fas 724 
Battuto da un do Re de Na- 


poli. IR 724 
Mondragoni, i ži 
Pietro, ; 137 


Monifello Auguftolo Imp. 


MON SEDLCE di Jiarouaddi | 
noij. ) 169 | 


j; 
Difefo donta Longobardi: 48.50 
In PIGRO di Caio Ario;-& di 


Aŭrelio. 7 
Monfelice datofi à ÀVenetiani; 493 
Sotto Remico'Erulb: 41 
MoN tai NAN la aflaltata Ida 
Ezzelino. 184 
In protettione di Caio.Atio ;;& di 
` Aurelio: $84 
Sotto Azzo ix; DEN) 
Métagnanadoue,& come fofle.! 183 
Ribelldta ab©Carrara 490 


ee ria 
Sotto Ezzelino. 203 
Montalbotti 
Roberto prefo da Fran. Sforza.672 
Monte dato à Nicoloiij. 507 
Tenuto da: Obizo da Montegarul 
spu joi 
Mofntebello: aflediato ‘da Henrico 
iiij. ci! 107 
Soccorfo da Mathelda. 107 


Motebonetto dato à Nicolo iij.. 507 
Tenuto da Obizo da Montega- 
rulli. -+ joo 

Montecatino Caftello doue fia. 417 

Montecatini onde originati. 417 
Antonio. Vedi Antonio, 

Montecchio da Nicolo ii}. donato à 
Sforza. 523 

Montecchio della:Marca Triuigiana 
refo alla: Lega. isiEKg62 

Montechiaro Pref: dal Carmag. 556 
*Prefo da Nicólo Piccinino. ¢. 630 

Montechirugolo di Guido Torelli. 


SASA á ; 
Montecucoli capi principali del Fri- 


gnano. 215 
Carlo. 215 

> Guglielmo. $ 215 
Guidinello, EN 331} 
Lancialoto. Fi? ZIf 
Lancialotto. 406,413 

Monte di Brianza. fotto, Francefco 
Sforza. -1679 

Montefeltro... 

Antonio. 658 
Federico. Vedi Federico, 

Guido. Vedi Guido. 
Guido. ni 
Guido Antonio. 
Iabella moglie di Roberto Mala. | 

tefta. 754 

Oddo Antonio. 658 


Montefeftino donato ad Vguccione 


Contrario. 450 
Monte Fiorino fotto Obizo vj. 3:63 
Monte forte. Villa doue fia, 482 


Montegalda přefa da Ezzelino.. 220]. 


Mo nte- 


sE €O NiD A. 


Montegarulli 35 
Antonio. 413: {00.507 
Nerio. Vedi Nerio: 

Obizo. Vedi Obizo. - 

Montepulciano prefo da Giouanni 
V.baldino. 407 

Monte San Michele (pianato | ‘535 

Monteueglio prefo*da Antonio Ben- 
tiuoglio. 578 
Prefo da Rainaldo iij. POS 

Montezibio prelo da Francefco Saf- 
fuolo. ; 665 
Spiariato. 524 

Monticolo acquiftato da Nicolo Pic- 
cinino. 630 

Montorio prefo da Ferdinando Redi 
Napoli. : 720 


Monzoia rotto da AlmericoBarbia- |i 


no, x 407 
Monzone' perduto’; & racquiftato da 
Azzox. 270 
Mordano acquiftato da Ludouico Pa 


triarcadi Aquileia, 644 
Moreache fia. 711 
+ Da chi pofleduta. 720 
'Gia detta Peloponnèfo. 720 


Occupata:da maometto.747. 758 
Parte fottopofta à Vinit. 720.721 
Primamente aflaltata' da Turchi. 
720.721.723: 
Mori.occupano la Spagna. 233 
Penetrati in Francia. 54 
Mori. 
Chriftoforo Doge di Vinetia. 747 
Moringen prefo da Guelfo viij. ‘148 
Motoalth di M6tzuich Generale del 


Re de gli Hunni. 10 
Morofini: i 
Albertino. 258 
Paolo. 720 
Pietro, X 757 
Silueftro, . ; 569 
Tomafina moglie di Stefario Vn- 
ghero. pol anguosig 
Mortara prefa da Mattheo Vile: 265 
Mofchi doue fono, ae 1) 


Mofcouia non è fotto la Chief Ro- 
mana. 
Non fu foggiogata da alcuna Mo- 
narchia. 777 
Moftarda Cap.della Chiela. 492.500 
Motta tolta à Vinitiazi. 525 
Motta doue fia. 299 
Mozzanegra del Duca di Milan. 688 
Mufetto' Re d'A frica. 266 
Muiftafà rotto da Scanderbeg.” ‘738 
Ancy acquiftato, & perduto dal 
Duca di Borgogna, “798 
Nani Strozza con Nidi): Mil {42 
A Modona. 506 
Luogotenente di Vguccione Con- 
trario. 500 
Mandatatio di Nicoloti) 533 
Fatto Caualierti 467 
Accompagna Aleandro vY. a Bo- 
gna. 520 
Màdato da Nicolo iij.à Faen. 545 
\ Softiene impeto de Duchefchi è 


Ottolengo, s60 
Morto. È 560 
Napoleone Orfini Generale del Pa- 
pa ; 757%: 
Calza gli (peroni a Borfo. 7751 


Napoli acquiftato da Bellifatio. | 42 
Acquiftato da Carlo da Duraz- 


70. 402 
Afaltato da Gregorioir. 175 
Da chi fabricato. 701 
Prelo dal Re Alfonfo di Aragona 

654 
Sotto Innocentio ij. 218 


Napoli di Romania datoà Vinitia- 
ni. 4 721 
Nardini. 
Pietro Paolo rotto da Sigifimondo 
Malatefta. DI 
Narrete Capitano di Atila morto.18 
Nàrfete. 43/4445 
Chiamai Longobardi in Italia. 
45.46.759. 


'Difsipai Gotti. —, 44 


Motto, 48 


e—urTt——_—__————_—_—É——___—_ 


Nafelli 


Nafelli. : 
Francefco Ambafciatore di.Borfo à 
Fiorenza. 734 
Nauarini. 
Pietro Capitano:de Bolo sal 660 
Nauarra non occupata da Moti,:2.23;' 
Sotto Giouanni d'Aragona». ,.:7,59 


Negroponte prefo da Maometto.771 
Neocaltro acquiftato da .Sanfeueri- 


ni. 798 
Neti ; 
Neto. 264 
Nerio da Montegarulli dipreda il Fri 

gnano. 413 

Venutoà Ferrara. 1499507 
Netoni. 

Diotifalui. Vedi Diotifalui. 
Neftoriani conuinti, 9.619 
Neftorio Heretico. 3616 


RO Patriarcha di Conftantino- 


© 619 

pen ia | sg 7L 
Niceforo Imp. c 59 
Dà aiuto à venitiani, È 59 


Diuidela Italia cò Carlo. Mag..701 
Nicetta Patriarca di Aquileia. Is. +30 
Nicola da Napoli Giurifcolulto, È 1 
Nicotr0..., 

Conduce aiuti.nel c campo della] pr 


va contra Maftino, 5359 
ornato à Ferrara: 278 
Signore di Ferrara, 305 
` Riconciliato con la Chiela, 23 28 
‘ Non fù prelo à fan Felice. 


s Prelo ad Argenta»... 
| Liberato, s 


lega contra Maftino. 
xl ZOPPO, 285.3118 77,389» 


Uollegato con la Chiefa cdtra Ber 


nabo Vifconte, 389 
Accopagna Carlo iiijà Roma.396 
Acquifta Rubiera. 390 
Safluolo. 398 
Rompe Bernabò. 


ı Conduce aiuti nel” impo: a 
TAS HAN 


39% 


TAW QZ Ée 


« Soccorre.i,Gonzaghi, 


-|Legiotimaro -per matrimonio fut) 


Amico del Redi Cipri! 


Andato à Pauias i 
Andato in Auignone. 
Ottiene E Sose n 390 
Accopagna Vrbano va Roma:394 
Andato;, nel campol Cefareo, 3g 
Rotto à Rubiera., 397 
Compera Bagnacanllo,Corignuo 
la, & Confelice. 99 
Collegato col Papa,.&tcol a 
395 
te o,& Villa Potita. 400604 
‘Softentamento.della Chiefa,:: 400 


Compera Faenza. 40I}} 
Piglia Zagonara. o.dt01404 
Inuettito d Argenta. dlon:$42 


Matto, n 
Nicolò iij. 


fequente. 410 
Infeftato.da,Azzo.tiij..-. 414415 
Soccorfo da Vinitiani.&;da Fioren| | 
tini, sil inani] 
Col Re di Frangia.: pirlo s4t4| 


Soccorre Fran, Gonzaga: 446: 428 


A Vinetia. L 33 «4898101 ì 
Rappacificato:co Polenti,.;} s3; i 
;Ricupera Vignuola. 3: | 
La Nobiltà. Bolognefe. i 
, A, Modona. 437.506 


Capone le difcordiierdì ROA 437 
A Milano. 44541 644 
` -Prefo;in fofpetto, dar Potenrati Ira- 


44 
Conferuafi in pace mentrela.Ita 
lia ‘trauaglia. 


443 444 

Non accetta fan Giona zi Per. 
fighetto, 443 
Libera Matco Pio, #45 
Creualcuore. 450 
pi- a neutralità, 450 
Della legaz ih sitcom 1104990»5$2 
s Epugna il Poggio, 451I 
»AllediaArzere. i: 451 


‘Galliera, EaI Ei 
i cora Dipreda 


Reggio. Si $15 
— __—_—_ 0 i 


SECON D A. 


emic 
Dipreda il Reggiano & Parm.,451 


Fuggai Duchelchi. 453 
È Vguccione Contrario, 453 
medicina & Manzolino. 454 


Diftrugge il Parmigiano, 460: 552 
Aiuta al Carrara all” Facquifto di Bre 


fcia, 461 
All’acquifto:di Verona. 465x466 
Entrain Verona... uf... 466 
Fatto Caualiere. 476:529 


Ributta Vgolotro Biancardo. 466 
Pacifica Vinit. col Carrara... 469 
Ricercato da Vinitiani à dichiarar 

fi nella guerra col Carrara, 472 
Mollo à diffela di Francefco Car- 


i Fara, 47:5+483+484 


pr il pallo del füo fato. 475 
ita Abbatia, Lendenara,& la 


E del Pinzone, 476 
Rouigo. vi 477 
Sanello. f 477 


Tenta racquiftare S.Alberto. 481 


Mantenerei domini} d'Italia con- 


trapefati. 608.637 
Fottifica Ariano, 483 
Co Vinitiani, 487 

, Cerca pacificare il legato con Al- 

merico Barbiano. 498.492 
Fà ritirare da Rouigo Francefco 

Carrara. 488 
Abboccatofi con Francefco. Car- 

rara. 489 
Della: Chiefa. 496 
Co Vinitiani, 502.6393643 
La pace con Ottobuono, 504 


Stipendia Sforza Attendolo, 504 
Con Gio. Maria:Vilconte, . 506 


Scorre fotto Reggio, 507 
AI Concilio Pifano, gI10 
Piglia Dinama i gii 
Di Ottobuono. sz 
Giuftificato dalla morte di Otto- 

buono, $1} 
Reggio. ; SIA 
Parma. SIS 


Accõpagna Alellan.v.à Bologna. 520 


Fauorifce la Rep. Fiorentina. 55i 
Riceue la Rola d'oro da Alellan- 


dro v. j2 
Forli. 523 
Alla'Coronatione di SANI 
xxiij: 
Dona Mòtecchio & Arma à shr 
za» 523 
Dà Cotignuolaà Sforza. 524 


Reftituifce Forli all Ordelaffo, 524 
Proferifce aiuto à Vinitiani.. 525 
Confidente à tutti i Potentati d’Ita 
lia. 608 
Honorato in, Cipri. 529 

Eflorta Giouanni xxiij..confenti- 
re al Concilio di Coftanza. Di I 
Collegato col Papa. 

Perfuafo alla lega dal Papa, &, da 
lo Imp. 

Riga il Generalato del Re di NA 
poli, 533 

Accoglie in Ferrara Gio.xxii}.434 


Andato à Loreto: — 335 
A Parigi. ; ; 535 
In Galitia. 535 
In Gierufalemme, 535 
Chearma vfafle, 335-786 


Intrinfecato col Re di Francia. 
Riceue i Gigli di Francia.. 53 5.786 
Riceuuto in mõte S.Michele, 535 
Conclude tregua con Sigifmondo 
Imp. & Vinitiani, $29 
Martino y. $38: 
Riduce Bolog. fotto la Chiela. a 
Parma al Duca di Milano. 542 
Vicario perpetuo di Argenta. 542 
Prattica accordo tra il Duca di Mi 
lano & Fiorentini. $44:545 
General de Fiorentini» Î45 
Difende il paflo della Scoltenna, 
S54: 5557. 
La lega de Vinitiani,& Fiorentini. 
557.5 
La pace o della lega del Duca di Mi- 
lano, 557.586 


Rinfotza 


TAV OLA 


Rinforza l'armata Vinitiana. 506 
Il campo Veneto. 560 
Conclude pace trà Sigifmodo Im- 
per.& Vinitiani. 
Sollecita Sigifmondo Imp. alla co 
ronatione; 573 
Affettionato alle cofe della religio 
né. 575 
Arbitro d'Italia. 578.650.756 
Sigifmondo Imp. 577 
Superata lá inuidia viue in pace. 


$77. 
Il Duca di Milano à liberare il Re 
: Alfonfo. 589 
> Di Vinitiani & Duca di Mil. 591 
Francelco Sforza à non moleftare 
il-Papa. 596 
Adherente à Eugenio iiij. 598 
Configlia Eugenio iij.à tirare à fe 
l'Imp.Greco. 598 


Afsicura l'Imp.Greco. » 602.610 
Afsicurato da Eugenio iiij. 604 
Lugo 604 


Bier à a 
Souienci Prelati del Coricilio.607 
Confidente à tutti i Potetitati d'I- 


talia. 608 
Giovanni Imp.Greco. 610 
TPrelati Orientali. 609 
Il Concilio. 609 
Dilettafi de Letterati. 610 
Petfuade Eugenio iiij; è continua- 

reil Concilio. 626 


‘Armato per fofpetto de Vin. 628 
Vinitiani à condurre Francefco 
Sforza. á 637 
Diftacca Francefco Sforza dal Du- 
cà di Milano. 637 
Cõpera Bagnacaual. & Mafla. 644 
Eflorta il Duca di Milano accor- 
darfi con Francefco Sforza. 644 
Con Francefco Sforza. 644 
Conclude il matrimonio di Bian- 
<a Maria Vifconte con Francefco 
Sforza. 644 
Nō hauere penfato à pigliare Bian 
ca Maria Vifconte per nuota. 644 
tt EEC Sie. 


645.646 
647: 654 
Vnito col Duca di Milano, 649 
Reintegra lo Stato, 147 
Difpone la fucceionedefigli651 
Fatto amico del Re Alfonfo di Ara 


Gon Francefco Sforza, 
Viceduca di Milano 


gona. ; 
Piglia la'vela per imprefa» ‘777 
Tornaà Roma. 778 
Morto. 649 
Nicolo di Efte machina contra Her. 
cole. 783 
Nicolò Papa. 618 
‘Nicolo ij. 96.97.702} 
Nicolo iiij. 247.257 


Nicolo vin due anni Velcovò, Cardi 


nale,& Papa. 664 
Tratta:la pacetta il Daca di Mila- 
no,& la Lega. 665 
Procura la pace d'Italia, 685 
Maneggia la pace col re Alfonfo. 68 5 
Nicolo Antipapa prefo. 330 


Prelo; & codotto Í Avignone. 331 
Nicolo Cardin.Santa Croce legato à 


Ferrara, x 55715 58.564 
Nicolo vefcouo di Reggio. ‘* ‘180 
Nicolo Baifino. 450 

Capitano di Rouigo. {1480 

Vfcito di Rowigo, ~“ L 0488 
Nicolo Barbarigo danneggia il Cam 

po Cefurco. 10528 

Prefo. $24 

Prattica codurre iTedefchi in Ita- 

lia x $24 

Offende i Padouani. 333 
Nicolo Carrara fugge da Padow.333 
Nicolo Conte di Holfatia. 409 
Nicolo da Correggio.. 748 

Accompagn foà Roma: 774 
Nicolo dalla Fratta dà Caftel Gugli- 

elmo à Francefco. 276 

Impiccato. 177 
Nicolo dalla Tauola fatto Caualie- 

re. 339 

Generale di Obizo vij. 345 

Di Rinaldo iij. 344 

i e I 


Nicolo 


SECONDA. 


on ——_ 
Nicolo de gli Obizi, 506.220 
Andato in Gierufalemme: — 529 
Prefo,& liberato. 4193420 
Mandato à Padoua. 424 
Configliere di Nicoloi iin 432 
Signore di San Martino. 468 


Nicolo de Roberti Ambafciatore di 
Nic. iijal Concilio Pifan:510.518 
Capire della guandik di Aleflan 


dio v. 520 
Nicolo FOER. s67 
Mofo contra Lucca. 567 
Fa guerra nel patrimonio. 579 
Occupa il Patrimonio, 582 
Vince Leone Sforza, 586 


Non'inclufb mella pace d’Ital.;588 
Vinto & vcecifo da Italiano Furl.:589 
Nicolo Lucio. ; 283.184 

Andato=c6tra Cane dalla Scal.299 
Nicolo Monforte Conte di Campo- 

baffo.ribellatoà Ferdinando Redi 

Napoli. 793 
Nicolo Piccinino,rotto da Francefco 


Sforza. 33/6: 641? 


Luogotenente di Oddo Fortebrac 

cio. S57 
:Capitano de Braccefchi. 547 
Emulo di Francefco Sforza. 556 


Incaminato verfo Roma. 582 
Ritiratofi del Lucchefe. 596 
Di Tofcana. 534 
Di Romagna. 585 


Rompe Nicolo Tolentino. 585 
Oppofto à Francefco Sforza. 586 


Affedia Barga. 607 
Danneggia i Vinitiani. 608 
Andato nel Lucchefe. 608 
Inganna Eugenio iiij, 624.626 
Forlì. 615 
Rauenna. 624 
Nicolo Piccinino acquifta Bologha. 
6254 
Cafal Maggiore. = 618 
Oppugna| Brelcia, n 0 631 
Batte Brelcia. 633 
Brefcia! 635 


Palla l'Adige. 649 
Portato fuori 3 Tiene. 641 
Occupa Verona. 64L 
Da Troilo. 642 
Entrato in Mugello. 643 
Da Micheletto” 644 
Perugia. 644 
fette Francefco Sfotzain necefsi. 
tà. 646:647. 
Dimanda Piacenza al Duca di Mi- 
lano. 647 
Luogotenente del Duca di Mila- 
na: 654 
Marchefe,& Conte. 654 
Vifconte. 654 
Mandato contra Francefco Sfor- 
za, 654 
Da Tadeo. ~ 657 
Palla per Ferrara. 658 
Riuocato dalla Marca. 658 
Morto, 658 
Nicolo Soderini cacciato di Fioren- 
za. 729 
Prattica c6rta Piet. de Medici.729 
Attende alle lettere, 680 


Mandato da Borfo à Milano. 751 


! Nicolo Strozza Ambafciatore di Bor 


fo in Francia. 773 
Mandato da Borfo in Inghilter- 
ra. 773 
Dal Papa mandato contra Bolo- 
gne fiomi 566 
Stipendi ato da Fiorentini. ©’ 570 
Nicolo Tolentino da Fiorentini ac- 
commodato al Papa. 584 
Rotto,& prelo da Nic.Piccin. 585 
Nino di Gallura. - 266.067 
Efcie di Pifa. 267 
‘= Fà guerra a Pifani. 267 
Morto. 267 
Niuento luogo di Ferrara, 197 
Noce. 
Giouanni Ambafciatore del ReAl 
fonlo di Aragona. _ 657 
Noostò fotto Albertovij. aPz 


Nocera fotto Francefco Sfor. 582} 


i Nogara 


TE ANV 
ri eee 
Nogara doue fia. 482 
Nogarolo douefia. 109 
NONANTOLA ‘pmella àNic-iij.461 

Sotto Nicolo 1]. 390 
Nonantola della Giuriditione di Mo 
dona. 390 
Impegnata à Bolognefi. 461 
Occupata da Bolognefî. 390 
Norco da Guelfo viij. dato à Hen 
' ricoix: 1$2 


NORIMBERGA fotto Henr.vii}.117 
‘Normandia detta gia Neuftria. | 72 
Perduta dal Red'Inghilterra: 224 
Promella al Duca di Berty. 1727 


« Sotto i Normanni. 83 
Tolto al Duca di Berry. 746 
Normanni, & loro origine, 83 

Andati in Francia. 83 
Venuti in Italia. 84 
In Calabria, 702 
In Puglia. 84.702 
Nella Marca d'Ancona. 701 

Noruegia è parte di Scandia. 83 

Novara acquiftata da Ftancefco Sfor 
za 674 
Confegnata alla Lega. 383 
DeRtrutta. UII 


Op ugnata da Facino Cane. 506 
Refaà Galeazzo Vifconte. 384 
AVgolino Gonzaga. 383 
Nouara. 
|. Bertolino. Vedi Bertolino. 
Nouarefe danneggiato «da Ludouico 


Duca di Sationa. 677 
Noue reftituito;à. Bartolomea Frego- 
pila. 7 Tis 
Nouelli 

Tito Veftono di Adria. 778 
Nuouo Caltello. 509 


Nusafllediata dal Duca di Borgogna. 


797. 
Depofitata nel Cardinale Beflario 


ne; 797 
Nuuoploni 


OSLA 


Bellerio Doge di Venetia. 59 
Obellerio Tribuno di Malamo 


co. $9- 59:61 
Obizi. x 
Alemanno. 375 
Antonio. Vedi Antonio. 
Galeotto. 426 


Ludouico. Vedi Ludouico. 
Nicolo. Vedi Nicolo. 
Tomafo. Vedi Tomafo. 


Ozizo. 3 60 
Onzo ij. . 62 
Opizo.iji III 
Prigione, & liberato. 1 77 
OsIZO iiij. 132.139.151 
Marchefe di Genouad, & di Mila- 
no. 157 
Pigliala Fratta. 157 
Ricquilta Rouigo, 159 
Osizo v.amico di Henrico vj 322. 
OBIZO Vj. 217: 229. 2304 265.266. 
1283. 300. 3IL. 325. 347.248:40f« 
451541 


Collegato con la Chiefa,, &.con Car 


|! Carlo inttinfeco di Levnello.: 680 


lo di Angiò, i! 231 
Facilita il pallo all'ellercito di Car- 
lo. 232 

Appeal à Corradino.) :23;$4251 

Racquifta Mellara, 241 

Gualta il Veronefe. 142 

Vnifce Rodolfo Imp. & Carlo Re 
di Napoli. 242 

Matchele della Marca Triuigia- 
Dax 194.246 

Soccorre i Torriani.. 244 

Soccorre la Romagna. 244| 

Acquil ta Lendenata. 246| 

Accorda i Vifc.co: Torriani. 247) 

Ferito da vn pazzo. 248 

Modona. è i 248 

Reggio, > 152 

Prattica la elettione del Papay & 
dell'Iimp. X 258 

Acqueta Modona,& Reggio. 259 
Morto. 259 


Non fù occifo dal figliuolo contra 


Ta imputa- 


SE COND. 


lai imputatione di Dante. 1285 
Osizo vij. 283304 
Emancipato da alpadre. 284 
Tornato à Ferrara. 289.295.304 
Signore di Ferrara. 30 
Perfeguitato da gli Ecclefiaftici. 
306. 1307» z$ 


In aiuto di-Cane. 324 
Spiana Montezibio, 325 
Acquifta Argenta, 324 
Piglia Saffuolo. 325 
Borgo San Donino, 325 
Contra i Vifconti. 327 
Riconciliato col Papa. 328 


Piglia Brefcia. 334 


Rettaalla guardia di Ferrata. 338 
A Verona. 355 
Afledia Cremona. 341 
Ricupeta Modona» 344+347 
A Modona. 353 
A Vineria, 335 
Andato a Cremona. 358 
Collegato con Vinitiani. 359 
Montefiorino, l'Abbatia, &il Fri- 
gnano. 363 
Soccorre Azzo Vifconte. 363 
Fiorentini. 364 
Proferitofi à Fiorentini. 365 


Tadeo Pepoli. 367 
Fabrica la Rocca di S.Felice., 370 


colo ii]. 433 
Prefo,& motto. 490 
Obizo da Montegarulli. 413 
Generale de Fiorentini. óo 


Rotto da Vguccione Cétrario. 500 
Accordatofi con Nicolo ii)... 507 
Venuto à Ferrara. 507 
Occupario Mafla del Ferrarele, zot 
Oddo Capitano de Braccefchi 


Generale de Fiorentini, pl 
Vecifo. 547 
Odoacto Re de gli Eruli, 5 
Re d'Italia. 
Rotto da Theodorico Re del do 
ti. 40 
Vccifo. 41 
Odoagrio Ducadi Stiria. 136.139 


Odoardo Re d'Inghilt. 257.258.264 

Odoardo iij. Re d'Inghilterra = 
al Regno di Fr: ancia. 

Odoardo di Catabrigia afpira al e 
gno d'Inghilterra.. 


772773 
Reg Inghilterra, 774 
Paflatoin Francia. 797 


Pacificato con Ludouicoxj. 797 
Odoardo Redi Portugallo, 681.682 
Olana foce. del Po. 199 
Olibrio Imp. 39 
Olio:fiume da chi polleduto. ‘688 
Olmo bello che,e doue folle.202.262 


FortificaMarzaia. 370 | Omiano acquiltato da Nicolo Picci- 
Compera Parma. 371 nino, 630 
Riceuuto in Parma. 372 | Onara prefa da Padouani. 174 
Eletto, & confirmato fisnore iii Orcane Principe de Turchi, 430 
Parma. 37 Orcanino morto. 28 
Infidiato da Filippino Gonza, i Orci acquiftati da Nicolo Piccini- 
Vittouaglia Parma. 375 no. 630 
A Milano. 37 Ordelaffi. 
Dì Parma à Luchino Vifcote. e Antonio. S82:594 
San Felice: 376 Ceco. 494 
Trinzera il Polesine di Santo An- Francefco, Vedi Francefco: 
tonio; 781 Georgio. Vedi Georgio. 
Morto. 377 Mainardo da Sufinana Signore di 
Orzo viij. 400,412 Forli. 263 
Adherente di Azzo xij. 416 Ottobaldo. sal 
Obizo da Polenta accordato con Ni- Pino. 730 
1 ij Scarpetta 


e e 
Scarpetta. 301 
Thebaldo. . $44 

Signori di Forlì. 263 
Adherenti di Azzo xij. 1416 


Ordine deMinoti 
De ET confumato..173 


OREMPLASIA. 159 
Orefte padre di Auguftolo. 39 

Prefo;& vecifo. 40 
ORESTO. 8 
Orfani Herctici. $74 
Origene Theologo 9 
Orlando Palauicino . sar 


Diftaccato da Otrobuono. 507 
Accordato col Duca di Milan.524 


Infefta il Parmigiano. 524 
Accordato con Nicolo iij. $S24 
Accoftatofi à Vinitiani 562 
Fatto gentilhuomoVinitiano.s 6i 
Collegato co Venetiani. sés 
Orfara patteogia di renderfi à Ferdi- 
nando Re di Napoli, 715 
Orfini. : 
Bertoldo Conte di Romagna. 240 
Bertoldo. joo 


Daniele. Vedi Daniele. 

Giouanni Caietano. 239. che fu. 
Nicolo iij. | 

Gio, Antonio principe di Tarento 
Vedi Gio, Antonio. 


Latino Cardinale. 240 
Matteo Cardinale. 259 
Napolconè Cardinale. 192 


Napoleone. Vedi Napoleone. 
Orfo Colonello de Fiorentini: 
546.547" 
Orfo Conte di Nola. 585 
Paolo. Vedi paolo. 
pietro Gio.raolo. Vedi pietro: 
Roberto. Vedi Roberto. 
Accordati cé Feidinido Re di Na 


poli. 748 
Cacciati da paolo ij. 751 
Osberto Capitano Celareo. 106 
Rotto da Mathelda. 107 
Ofelani 


e e 5 


TAVOLA 


de _—____—€txnmrvite==> 


Oftia acquiftata dal Re Ladiflao. 505 


contra i principi di Efte; 43 
Ottacaro Re di Boemia difende l'Au- 
fria. 210 | 
Occupa l'Auftria, la-Siria', la Cha- 
tintia,& la Carniola. 837. 
Ribelle à Rodolfo Imp. 241 


Giacopo.: 448 


Oftafio rolenta Sig.di Raučnna. 264 
Venuto all'affedio di Ferrara, 1. 337 


prefo,& liberato. 439 
Abboccatofi con Obizo vijs 369 
Collegato con Obizo vij. 371 


Oraro Capitano de Gotti mandato 


Reftituifce lAuftria, la Stiria; la 
Chatintia,& la Carniola à Rodol 


fo Imp. 241 
Ottate donato ad Hercole. 709 
Ottatello donato ad Hetcole.. -709 
Ottauiano Antipapa. 141153 


Ottobuono ii).fcorre il Bolog.441 
Oppofto è Roberto Imp. 443 


Entrato. nel Bolognefe. 446 
profto in'Parma 458.460 
prefidia parma: 460 
Seccorre Brefcia. 462 
Ribellato al Duca di Milano. 468 
Occupa parma, 468 
Reggio. 469 
Rompe Facino Cane. 505 


Stipendiato dał Duca di Mil. 503 
Gouernatore del Duca di Milatio. 


503. 
Efpuilo di Milano. 503 
partito da Milano. 503 
: Danneggia il Modonefe. 503.504 
Ributrato da Modonefi. $04| 
Vinto da Sforza. 509] 

èInfidia Nicolo ijj. fiz 
Danneggia i Brefciani. 553 
Vccifo da:Sforza. $12 

Otto della pace di Bologna ordina- 

ti $66 


Ottomani cominciano il Dominio. 


226. 
Ottomano Principe de Turchi. 430 


OTTONE: 


SECOND A. 


Orr 58.61.3110 
‘prode della Cavalleria Impe- 
riale. ér 


JIL IMPERATORE. 90. 166.235. 


786. 
‘Ottone di Brunfuichveletto Impera“ 


Concede Friuilegi al Papa. 102 


tore. 163 
Accordáto con Filippo Imp 164 
Re di Germania, 164 
Coronato. 166 
Circa tutela di Eederico.ij. . 167! 
Scõmunicato da Innocëtioiij:167 
Viue quieto in Saffonia; 170 
Morto. 170 
Otronzij 185. 208; de 
Che Arma vafle: 
Inueftito di Brunfuich, & di A 
burg. 91 
OTTONE iij; 272-393 
OTTONE iiij. 393 
OTTONE V. 392 
OTTONE vj. i È à 
Piglia Alueld. 
-_Rotto da Gerardo: Vefcouo d' hek 
defen. 392 
» *Soccorte il Conte Henrico di Ho- 
5c ften 392 
Orrone vij. 393 
OrToNE viij, 408 
Orrone 9+Re di Nap:393+491+78 6 
Venutatn Italia. 393 
In aiuto.di Nicolo ij. 393 
Vinto, prefo,& liberato: da Carlo 
da Durazzo. 493 
- Torna in Germania, 403 
OTTONE x.: 408 
OTTONE x}. 408.439 
OrtoNE tij. 1439 
Ortone xiij: 43975691 
Ortone xiiij. 439 
OTTONE. xy. fatto Principe dal Pa- 
dre. 791 
Coltringe i PAS d obedirlo. 792 
Ottone Magno Imp. 64.85.88.120 
Re d'Italia: 64.70 


Libera faItalia da Berengv i). 3121 


Piglia Berengario i]. 69 
Ottone ij. 71:73:85 
Venuto à Ferrara. 74 
Rotto.da Sataceni. 75 
Vincei Saraceni, 75 
Concede Priuilegijàl Papa... foz 
Ottone iij. 75.85 


Affediato.da Romani, & liberato 
da Vgone iij. 76.77 
Concede Priuilegij al'Papa. . 102 
: Mette Malatefta Vnghero in Ri- 
mini. 262 
Ottone Duca di Bauie. 210.236.258 
Ottone Sallone Duca di Bauiera. 
} IOI-I16. 
Ottone d'Auftria Duca di Charin- 
tia. 316.231 
Ottone Duca di Delmatia. 
Ottone Duca di Franconia. 8; 
Ottone Mag. Duca di Merauia. 236 
Ottone Marchefe d’Italia. 107 
Ottone di Vuitelfpachi Palatino del 
Rheno. 138.66,171.181 
Duca di Bauiera. 156.171 
Leuatofi dalla obedienza di Fede- 
rico ij. 187 


Soccorre Federico Duca di Aù-|: 


ftria. 187 
Ottone di Vuitel(pach Palatino.322 
Ottorìe Arciuefcouo di Milano. 239 


Ortone Vefcouo di Bamberga. TIo 
Ottone Vefcouo di Frifinga. 136 
Ottone Vefco,Portuenfe Card. 178 
Ottone Conte di Anhalt. 127 
Ottone Conte di Borgogna. 236 
Ottone Conte di Hoia. 409 
Ortone Core di Scounemborg. 398 


Ottone Conte di Vuolfertauzen.it2 
236. E 


dan di Guibelinga. Tio 
Ottone di Leina. 439 
. Ottone di-Ratisbona. T38 
Ottone Viftonte. 666 


Caccia i Torriani di:Milano. 244 E; 


Soccorre i Gonzaghi, 3 (527 


177| 


i dij Ottonello 


Ottofiello. Governatore di Manto- 


ud, 329 
Acino Euftachio . $71 
Padoa foce det Po: 199 


Padoua acquiftatada Vinitiani.493. 


494 3 
Aflediata”| & prefa da ‘Francefco 


Carrara, 407 
Difefà da Principidi Efte. 48 
Da Azzo ix. 220 
Difpopolata. 32 
Fabricata da Antenore 2 
Fu della Tribu Fabia. 2 
Bibellacast Gio.Galeazzo Vifcon- 

407 
Redi da Agilolfo. so 
Sotto Ezzelino. 218 
Sotto .i Carrari. 324 ail .362 
Sotto li Scaligeri. 3:353 
Tolta a Maftino dalla Scala, 362 


Palena adherenti ad Obizo Vj. 


x (ieltano il Capo Vinitiano. 49T 
Commofsi contra Ezzelino. 176 
Commofsi contra Hentica.vij.298. 
Ributtanoik Campo Vinitia. 490 


Rubutrati da Vinitiani, 491 
Rotti da Vicentini, 164 
Padufa palude onde detta, 199 
Pagani 
| Nicolo. 278.279 
Viteliano. 278.279 
Pagano Pretore in Como. 147 
Palauicini 
Antonio. .ì Hég 
Damiano.. s68 
Giacopo. 507 
- Guglielmo, 379 
g Nicolo. 391 
Orlando. Vedi Orlando» 
Pietro. SOT 
Vberto, Vedi Vberto. 


Pazarinato del Rheno, di Hen- 
‘rico x, ‘00159. 
Palatinato del Rheno: pala ne Du- 
chi di Bauicra. 171 


TAVOLA 
— A, 
Palatini del Rheno del fangue:di E- 


fte: 91 
Palazzo della ragione fabricato.i 325 | 
Palazzuolo dato à Vinitiani, s65 

Douc fia. 323 
Paleologhi: fono in affinità con gl 

- Bftenli. 60 
Palermo:acquiftato:da Bellifario. A 


Baletrina Hola. 34 
Prefa da Francefi. 59 
Palo donato ad Hercole di Efte. 709 
Palmieri. ` 
Luchino. 679 
Pietro. 721 
Panaro dichiarato effereidella giuri- 
ditione di Modona. 795 
Pandolfini 
Gianoccio. 6901 
Pandolfo Collenuccio etra. 259.3 0% 
Pandolfo Malatefta. 378 
Racquifta Fano. 368 
Incita Francefco iij. 378 


Stipendiato dal Duca di Mil. He: 
‘Luogotenente: del. Duca. di Mila- 


noin Bologna. 448 
Prefidia Breldia: 464 
Collegato con Nicolo iij. 5021506 
Occupa Brefcia, fo 
Andato à Mantoua. sat 
Goucrnatore de Vinitianis © s27| 
Scorre Feltro & Ciuidale, 528} 
Colonello di Fiorentini. s46 

Abboccatocon Nicolo iij« s66 
Panduto Zio d'A tila. o 19.27 
Panfilia figliuola del Re de Roflola- 

ni moglie di Alforifio. 37 
Panica 

Antonio, 104 
Hettore, Vedi Hettore. 

Giacopo. 490 
Pannonia polleduta da gli Auari, 48 
Panolino deb Duca di Milano. 688 
Paolo Papa. 56 
Paolo ij. 726 


Cerca vnixe i Principì Chriftiani, 
729 
Defidera 


S E 


Delidera i conturbi d'Italia. 73 2:733 
Non bencóntotde con Ferdinan- 


do Re di Napoli. 747 
Defidera la-crociata: 749 
Caccia gli Otfini. 751 


Tenta concurdarfi cone Ferdinane 


do Re di Napolis VARI 
Defidera Rimini, 754 
Collegato:co;Venctiani. 753 
Ricerca Borfo®vfcire di neutrali- 
755 

Effortato da Borfo alla pace. 755 


Defidera creare Borfo Duca di Fer- 
rara, 765 
Inuita Borlo à Roma, 765 
Publica la dererminatione di fare 
Borfo Duca di Ferrara. —_ . -770 
Cerca: Borfo Duca di Ferrara, 775 


Dì la rofa d'oro a Borlo. 775 
Dilettafi di gioie. 776 
Morto. 781 
Paolo Patriarca di‘Coftitinopoli BE 
focato. 616 


Paolo da Campoftegofo Arciuefco= 


uo di Genoua. 712; 
Partito di Genona. 725 
Entrain Genoua. 712 
Doge di Genona. 725 
Ributtai Francefi, 713 
Paolo da Lendenara. 414 


Paolo fratello di Stefano ij.Papa 55 
Paolo Giouio nonaflai pt 
efplica la difcordia delle cafe di La 
caftro,& di Clarenza, 773 
Paolo Guinifi. 414 
Signore di. Lucca. 557 
Prelo da Francelco Sforza. $67 
Paolo Leone fatto Caualieres -— 467 
Prefo, 489 
Paolo Orfino andato contra il Duca 


di Milano. 450.451 
Rompe Facino Cane, 452 
Gencraledellà Ghiefas ‘492.500 
Dà Roma al Re Ladiflao di Napo- 

da sos 

i  Stipendiatoda.Fiorentini. 519 


COND A. 


Stipendiato dal Re Ladiflao di Na 


poli. 19 
Aflediato da Sforza. $30 
Paolo Sauello ftipgdiato da Ven.473 
Rotto da Nicolo ij. 477 
Generale de Vinitiani, 482 


Poftofi alla epugnatione di Pado: 
ua. 489 
< Prelo incarcerato, 490 
Morto, 493 
Papa quando prefe.il titolo di Seruo 
de Serui di Dio. 617 
Papozze. da Leonello donate à Bor- 


‘fo. 655 


Paradifo palazzo in Ferrara. 610]! 
Patigi fotto il Red'Inghilt. 548.588 
Parma fotto Nicolo iije $15 
Sotto Obizovij. 371 
Sotto Sigifredo, 62 
Sotto Tedaldo. ; 72 
Vittouagliata da Obizo vij. 375 
Parma allaltata dal Legato. 385 
Aflaltata dalla Lega. 368 
AfTediata da Federico i ij. 210 


Allediata,&prefa da Corrado ij:82 
Da Nicolo ii). data al Duca di Mi 


lano. faz. 
Da Obizo vij.data à Luchino Vi- 

fconte. 376). 
Datafià Francefco Sfotza. 677 
Non accettata da Leonello.: 676 
Occupata da Giacopo iij. 513 
Occupata da Ottobuonotiij..: 468 
Prefidiata da Ottobuono ij. .460 


Ribellata à Bonifacio. 8I 
Sotto Alberto dalla Scala, 343 
Sotto Azzo .da Correggio, 3:68 
Sotto la Chiefa 327 
Sotto Maftino dalla Scala. 353 
Parma fiume. -ZIO 
Parmigiani romponouna parte del- 
l’eflercito Cefareo: Lir 
Parmigiano danneggiato da Azzo x. 
263.274 
Danneggiato dalla Lega... ‘.398 
Dinegg. da fautori di Nic. ici). 13081! 


ì iiij Dipredato 


LENIN AEREI III cin 
Dipredato da Aldrouan. iiij. 383 
‘i Dipredato dalla Lega. - 399 
Dipredato da Nicolo i ii), 451.460 
Guaftato da'Correggefchi. è | 684 
Non danificate da Nicolo iijt::514 
Pafquale papa 60 
Pafquele ij: T10 
Andatoal Consi à Guaftal.'rir 
Mantenuto nel Pontificato da Ma 


thelda. T10 
Pafquale Antipapa. nIS3.I54 
Pafqualighi 
Hettore. 604 
 Paflo del Doge affaltato da Vini- 
* tiani. 479 
Soccorfo da Vguccione Contra- 
rio, 479 


Paflo di Marradi nell’Apennino. a3 
Paflo di San Benedetto nell’Apenni- 
ho. 643 
Paflo di San Ambrogio doue fia.z1s 
. E de Modonefi. 295 
Patania prefa da Ottone Duca di Ba- 
uiera, zio 
Patriarca di Antiochia fctommunica- 
to dal- Papa. 615 
Patriarca di Coftantinopoli alzato, & 
abbaflato dall'Imp: 619 
Precedeà gli altri di Oriente. 615 
Patriarcati di Oriente. 615 
Patriarchi due in Aleflandria nel me- 
defimo tempo. 616 
Patrimonio della Chiefa quale è.115 
Aerspato da Nicolo Fortebrac- 


582 
acqui dalla Chiefa. sio 
Pattenhufen efpugnato da Gugliel- 


mov. 569 
Prelo da Magno. 398 
Pauefe deltrutto da Matteo Vifton: 
te. 265 


Pauia aflediata da Facino Cane. 523 
Gerca fottometterfi à Leonel. 667 
Datafi à Francelco Sforza. - 667 
Prefa da Alboino. 48 

Da Carlo Magno. È 57 


t 


TANODA 


Da gli Eruli. 39 
Sotto Giacopo Bullolatio.! = 383]; 
Pauiola doue fia. 293}! 
Pawtoliano donato ad Hetcole; 769 
Pelàgiani conuinti. gi 
Pelagio: ‘Pipa 1.617 
Pelagio Re di Leoni Ì 2231 
` Redi Spagna. 223 
Peligni doue habitarono. 701 
Peloponnelo è è la Morea, 720 


Pelzina prefidiata da Gio. Zifca. 573 
Pepoli. 


Andrea: 368 |; 
Giaċopo. 377 
Gioùanni. Vedi Giouanni. 

Guido; 

Lippo. 3126| 

Romeo. 305.325 

Tadeo: Vedi Tadeo: 

Peralto allediato da Giouanni di Ara 

gona. 750 
Perdeo Longubardo, - Fa 


Rettore di Vicenza. 54 
Peregrino'Patriarca di Aquileia, 141 
Pergola. 

Angelo. Vedi Angelo. 

Configliere del Re di Padoua. 12 


| Perotto dal Borgo Capitano del Re 


di Padoua. 12} 
Ferito. 22| 
Ritorna à Padoua. 23| 
Combatteco Delmati. 26:27] 
Combatte co Sarmati. 19| 
| Pertarico Re de Longobardi. sa 
‘Pertegono da Bologna: | 176 
i Perugia occupata da Braccio:, | £36 
Promefla al Re Ladiflao: 526 
Racquiftata dalla Chiefa, | 1644 
Reftituta alla Chiefa. 461 
Ribellata à Vrbano v. EST Y 
i Sedata da Vgone. tigo |: 
Soccorfa da Bernabò Vifcon: 397} 
Sotro:Nicolò Piccinino, 644 
Tumultua. 78 
«Perugini folleuati. 431 


PESARO fotto Azzo viij. 166Ì 


Pelcia 


SE C O NDIA. 


Pefcia fotto Fiorentini: ‘ 363 
|Pefchiera acquiftata da Vinitiani. 648 
Efpugnata da AZIO viij» 165 
Petrati 
Pietro andato in Gerufaléme. 529 
Petricolo Mafla del Ferratele i . 201 
Petroncini 
NicoloColonello de Fiorétini. 346 
Petrucci- 
Antonello mandatario del Re Fer- 


{ © dinando. i 718 
{Petzami Contedi Sirmio. 41 
Piacentini vniti con Azzo ij. 67 
PrAcENZA fotto Azzoij. 69 


Piacéza acquiftata da Vinitiani. 668 


:‘Affediata da Francefco Sforza.669 
“Dimandata da Nicolo Picc. 647 
Prefa da Francefto Sfotza. ‘670 

‘Piefidiata da Fracefco Sforza, -674 


Ribellata à Bonifacio. 8I 
Saccheggiata da Sforzefchi. 670 
Sotto li Scotti. 472 
Sotto Ottobuono Terzo. 472 
Tolra à Vifconti 318 
Pianura dell’Eridano che fia; 199 
Piafto Duca di Polonia . 782 
Piatefi 
Pietro; 464 
Piccolomini 


Antonio. Vedi Antonio. `. 
| Enea Siluio 694. che fu Pio ij. 
Piceni doue habitatono . 739 


| Picentini doue habitarono . 701 
[Pichi 
| Francefco. Vedi Francefco. 

Francefco, 690. 718:719 


dii 


Affaltata da Francefco Sforza: 669, 


i{Piceno fotto Corrado Mofca. ‘ | 156; 


423 
-Pietro Lombardo ‘maeftro delle Tei: 


Galeotto, 748: 774 
Giaches: o4 J08: s09 
Giouanni, 3 $20 
Prefi da Nicolo ij. ‘391 
Raccomandati à Borlo. 748 
Piemonte che parte folle del Pad.3 61 
{Pietro Corbano Antipapa. 330 
4 Pietro di Leone Antipapa. Tig` 


Pietro Luna Antipapa. 300 
Pietro Re di Aragona. 2.40 

Acquifta la Sicilia. 243 
Ferito, & morto, 245 


Pietro iiij. aiuta i Vinitiani contra i 
Genouefi. > 379 
Pietro Infante di Aragona affedia Ga 
jeta. 587, 
Pietro di Coymbra ‘andato contra i 
Boemi, ‘574 
Pietro Arciuefcouo di Candia. ` 392 
Pietro Arciuelcono Magontino. 316 
Pietro Ancarano condotto da Nico 
lo iij. 450 
Pietro Baiolardo cónüinto da Corra- 
do. r17 
Pietro Brunoro da Vinitiani manda- 
‘to in aiuto de Sanefi . 691 
Piglia Lodowico Gonzaga. 607 
Pietro dalle Vigne homicida di fe 
medefimo. 216 
Sècretario di Federico ij. 186 
Succede à Cofimo nel Gouerno del 

la Republica di Fiorenza. -729 
Principale nel gouerno di Fioré. 729 
Pietro de Medici caccia i fuoi aduer- 


'farij di Fiorenza. 729 
Si ritira dalla pace. 765 

Morto. 765 
Pietro Gambacurta poftoin Pifa dal 
l'Imp. 396 
:Vecifo. 425 
Pietro Gio. Paolo Orfini Capitano 
de Fiorèntini. 643 


`Cõdotto da Nicolo Piccinino.654 
Luogotenente dell'ellercito Eccle- 
fialticò. * 595 
Mandato verfo Genoua. 593 
Pietro Libs Petipatetico innétore del- 
l’artiglierie, 


tenze; 151 
Pietro Loredano. 560 
‘Generale contra Genouefi. ‘ 572 
Contrail Gonzaga. 628 
Motto. 630 


Pietro 


Pietro Mongio Patriarca di Alefan- 
dria. 617 
Difcacciato, 8 rimello. 617 | 

Pietro Mocenigo! coferua Cipri. 784 


Dipredala Caria, 8cla Pafilia. 783 
Reftituifce il Principato à Carama 
\ ni ‘784. 
Pierro Polenta. 490 
Adherentedi Azzo xij 416 
Venuto à Ferrata. 450 
Stipendiato da Vinitiani. 474 
Pietro Prefetto di Roma. 71 
Salua la gente condotta in perico- 
lo, 354 

Tenta Padoua. 35 
Pietro Roflo andato fotto” Padoua. 

3.61 

Morto, 362 


Incontra l'efercito della Lega. 60 
Ribellato dal Duca:di Milano, 468 


Rotto da Luca Flifco. 507 
Pietro Rollo accompagna Aleflan- 
dro v.à Bologna. $20 
Andatoin Gierufalemme. . 529° 
Fatto Caualicre.. $29 
Pieue data al Legato. 464 
Prefa da Gozadini. 444. 
Sotto i Gozadini. 461 
Picue di Sacco acquiftata da Azzo x. 
219 
Pignatelli 
Bartolomeo, 229 
Pij 
Alberto. Vedi Alberto. 
Gio,Matco. ; 748 
Guido. Jar 
Manfredo. Vai Manfredo. 
Marco. 445 
Marco. Vedi Marco. 
Raccomandati à Borlo. 74 8 


sono Ja protetrione,de Matcheli. 


Pilot i Prato Arciuefcouo di Rauć- 
na; ; 400 
Pincari 


Gugliel.Configliere di Herc:759! 


TAV OL A 


Pino della Tofa Gouernatore Regio 


in Ferrara. 3 4308 
Partito da Ferrara, 3021 
Pio Secondo i 
Lauda la Cafa. di Eite Borfo & la 
« dignità Ducale datagli da Federi-! 

co iij. 10682 
Fu fecrerario di Federico iij.. 682 
Inueftifce Ferdinando del Regno 


di Napoli. 694 
Tratta la Crociata. 704 
Venuto à Ferrara. Yo4 
Propone à Borfo di farlo Duc. 704 


Andato à Mantoua. - + 704 

Eflortala imprefa contra Tare 
704 

Eloquente 705 

Manda aiuto à Ferdinando. ni 

Tornato à Roma, 

Difpofto di fare Borfo Rua di Fer 
rara, 715+765 

Acquifta allachiela Celano, Sora . 
& Arpino. 724» 738 

Difpofto di andare contra il Tur- 


co. 744 
Morto: 726 
Pipino. f4 
Re de Franchi. f5. 262 SOS; 


Palla iItalia cõtra i Logobardi. 55 
Afledia Pauia. s5 
Pipino figliuolo di Carlo Magno, 57 
Red'Italia. Pi 
Mandato da Sigifimondo Imp. = 
trai Vihitianio $25 
-AIncrudelifce contrai Fadditi Vini. 
tiani. 525 
Firpo ieineggisi Vinitiani. 528 
Piramer Principe di Caramania. 784 
Pirino da Campofregofo fotttopone 
Genoua al Re di Francia. 692 
Vccifo. 705 
Pifa comperata da Fiorentini. 491 
Non accettata dal Re Ladiflao dii 
Napoli. şor 
Occupata da Giacopo. Appiano, 425) 
Poftafi in libertà. i 491) 


Prela . 


SÆ C O NDUA. 


sla 
Prefain protettione dal Re di Fran- 

cia. for 
Sotto Carlo iiij- 396 
Sotto Fiorentini. 465. 501 
Sotto Giouanni dall’Agnello. -594 
Sotto Gio.Galeazzo Vifconte. 425 
Sotto Ludouico v. 330 
Sotto Pietro Gambacurta. 396 
Pifa.: 

Antonio. Vedi Antonio + 

Filippo . Vedi Filippo. 

Guercio. 490 
Pilani come furono potenti. 244 
Pifani 3 
Gabriello. gs9 
Nicoletto. 379 
Nicolò. 641 
Pifleone refta fotto il Duca di Mila- | 


no. 644 
Piftoia fotto il Duca di Athene. 365 | 
Pitti 

Luca. Vedi Luca. 
Placidia forella di Honoria prefa da | 


Gotti. a 
Reftituita à Honorio .. w È 
Platina erra. 96:373 
Pò, fua origine,corfo,& rami. 199 
= Diuifo in duealueî. 199 | 
ì | \Acquifta.il terzo ramo . 200 | 


Il quarto Ramo. 200x201 
Cinto con argini da Ferrarefi. 201 
Correua alla Torre dell’Occellino. 


199. 203 i 
Tagliato da Vinitiani. 291 
Pò morta doue fia . 201 
Pò vecchiodoue fia. 203 
Podeftà ordinati in Italia. — . :147 
Podeftà quanti furono invno,tem- 
poin Modona. 351 
Popgio.elptgnato da Nicolò iij. 451 | 
Pol prelo da Henrico xv. joz 
Pola ruinata da Atila: 32 | 


Poladel Regno donata ad Herc: 709 | 
Polariolo Mafla del Ferrarefe.  :201 
Polecinè di Rouigo! da:Leonello do- 
natoà Borlo. , j 655! 


í 


Danneggiato da Francefco Carra- 


ra. . 44I 
Impegnato ì Vinitiani. 419 
Polecine' di Santo Antonio cinto di 
t folle. 324 781 
Inclufoin Ferrara. 781 
Occupato dal Legato. 336 
Polentî 
Alberico. 625 
Alberico ij. 625 
Aldrouandino. 625 
Anglico. 625 
Atto. 625 
Azzo. 625 
Bernardino 188.625 
Bernardino ij. 625 
Bernardino iij. 414: 625 
Bernardino iiij. 625 
Bernardo 246 
Folco, 625 
Francelto. 625 
Geremia 625 
Geremia ij.. 625 
Geremia iija 615 
Girolamo. 625 
Guido, 625 
Guido ij». 625 
Guido:Riccio. 625 
Guido Nouello.. 625 
Guido. v: 414: 625| 
Lamberto 625 
Lamberto ij. 264. 288: 625 
Lamberto iij. 625 
Lamberto iiij. 625 
Obizo:'625. Vedi Obizo: 
Oftafio: 625 
Oftafio ij. 625 
Oftafio iij. 625 
Oftafio iiij.. 413. 625 
Oftafio v. 413» 625 
Pandolfo. 625 
Pietro 625. Vedi Pierro» 
Rainaldo. 625 
Signor di Rauenna.. 163.291 
Polonia doue fia. 782 
Priuata della dignità Regia. 120 
Ponale 


Ponale monte. 641 
Pontecarrari. 

Matteo. 375 
Ponte Caftello prelo; & abbruciato 

da-Ferdinando Re di Napoli: 720 
Ponte Charenton douc fia, 750 
Ponte della Brenta doue fia. 475 
si di Breuio del Duca di Milä- 
È È 687 
once di Caftel Tialto. 289.422 
Ponte di Cofandaliabbruciatoi 335 
‘|Ponte di San Georgio. 290 


Occupato dal Legato. 336 
¿ Ruinato, 340 
Põte'di:Santo Ambrogio fuinato da 
Bolognefi. » 273 


Pote dix Soncino come da mitenerfi. 
688 
Ponte fatto à Ratisbona 119 


Pante Poledrano detto poi Ro 


oglio. 

Pontecchio da Mathelda donato Ta 
Chiefa di Ferrara. . 112 
Poteuico allediato da Giacopo Pic 
cinino, 684 

{Ponti fopra l'Olio disfatti, 688 

‘PontREMOLO fotto. Alberto ij. 73 

Pontremolo dote di Bianċa Matia Vi 

: «fconte. 110644 
Sotto i Flifchi,8 i Rofli. $08 

(Sotto il Duca di Milano adauig77 
‘Sotto i Roffi. siti ero PY] 

Ponzoni j 


Giouanni pilo di Nicoløi ij. (391 
Popolare Mafla del Ferrarefe 2- 202 
Porta della Torre della Pilla di Cre- 

mona prela dal Carmagnuola. 554 
Porta:de] Leone di Ferr. 300. 343-424 
Porta di:Caftel Tedaldo .: 422 
Porta di San Biagio di Ferrara. 290 
Porta di San Màrco di Ferrara. 190 
Porta di San Pietro di Ferrara... 337 
Porta di-San Sebaftiano di e E 

nuta peril Papa. 

Porta di Santa Agnefe di Ferrara:7 a 


Ponte fatto à Viadana. ZIO. 


TAVOLA: 


Porto da-Leonello donato. àBorfo, 


655 > : 
Prefo da Azzo ix. 177 
Prefoda Azzo xij. 419 


Poftilione donato ad Hercole.. 709 
Pozzo 


Matteo. zoy16 
Praga ap inlibettà «- 574 
Prefa dal Zifca. $73: S74 


Prato dell'Entefone:dotwe fia +» g11 
Prato di San Francefco à Monza; 19 
Precutini doue habitarono: 701 
Prefettura:di Vienna inftituta. 181 
Prelati Oričtali venuti à Ferrara. 610 
Prenefte allediato dal Vitellefco. 594 


Prelo, & fpianato. ; $94 
PresANA di Obizo vj. . 242 
Pretori inftituti nelle Città d'Italia; & 
+ loro auttorità. 164 


Primara Ifola del'Fertarefe. ` : -199 
Primaro foce del Pò. (199 
Primogenito de Principi di Efte prin 
cipale tra i Conforti. 306 
Principati d’Italia come principiati. s 
Le e piovincianel Regno do- 
ue 
Principato di Capua.inftituto... 95 
Principato di Eftediuifo . 23 
Principato di: Salerno inftituto. » 95 
a di Maiprica venuto à Ferra- 
ra 342 
PRI o rirdi Efte adherenti, ò ò-con- 
trarij all'Impetio in n fanoredk Ita- 
rogdias o annig 322 
: Amano i dotti . 6ið 


i Braccio, & foftentameto della Chie 
a 400 
Chiamati di Cafa Leone, ay 
Di Ca Leone. 785Ì 
Dalla Chiéfa inueftiti di Ferr.: 3 3.6 
Difenfori d'Italia. 44l 
Diuoti della Chiefa. 519 
Durano 1200 anni: con Ria còn- 
tinua.: i 3 
Et principato lora comihciato:}.6 
«Fatti Tedelehi. + i 129 


S AE CO UNIDTA. 


Hanno onnimoda poteftà fopřa i 
i popoli. j 653 
In affinità co paleologhi. 602 
Mantengonol'auttorità Eccle.3.14 
Meritano fauore dalla Sede Apo- 

ftolica. 314 
Patroni afloluti di Ferrar.3.12.313 
Precedono gli altrinella Corona- 


stione de Pontefici. 394395 
Sigillano in cera bianca. 683 
Signoreggiano in German.90.122 
Sono della gente Atia. i 
VniticoVinitiani. 357 
Procopio Marchefe di Morauia.:438 
Procopio minore Heretico 574 
Procopio Rafo Heretico, 574 
Procuratorio dellimp. ordinato. 740 
Piofpero Adorno. 725 
Doge di Genoua. 725 
Entrain Genoud. 725 
Profpero della Moglie Secretario di 
Federico iij» 1 753 
Prouincie dell’Imperio Orientale ;.& 
‘Occidentale. 8 
Prouincie dell’Imperio Occidentale 
occupate da popoli eftetni. 10 


Prouincie del Regno di Napoli. 701 
Prowincie del Regno di Napoli; che 

furono:fottoil'Imperiò Orien, 701 
Prolemaida,prefa dal Saladino. :257 


Puglia difefa da Hercole, 708 
Eretta in Ducato. 97:702 
Piana. 701 
Scorfa da gli Aragoncfi: 708 
Sotto i Normanni. 96.702 


Sotto la finperiorità Ecclefiaft. 702 
Tiràra fotto gli Afigioini. . 1703 


Vadrea villa del Ferrarefe: 199 
Quarãtola prefa da Rai.ij; 335 


Saccheggiata da Bologne - 


fi. 325 
Quartefana Malfa del Ferr:201..431 
Quartieri di Ferrara. 324 
Quinzano prefo da Giacopo Piccini: 

no. 685 


Quirini 


Andrea: ; 671 

Marco. 274 

Nicolo 257 
Abata 


Mich, Cõfigliere di Nic:iij «143 3 
Rache Remoné Re de Longobardi, 
S469 Se 
Rachifio Principe di Salerno, 95 
Raffacani, 
Lorenzo. 491 
Raffaclo d'Anicona andato in aiuto 
di Aquileia, > 14 
Ragumberto Re de Longobardi. 52 
Raimondo Patriarca di Aquilcia 239 
Raimondo Berlingieri Conte di Pro- 
uenza. 229 
Raimondo Bouilo cerca acquiftare 
Milano peril Re diAragona. 668 
Dal Redi Aragona mandato: in 
aiuto del Duca di Milano. 662 
Raimondo Conte di Prouenza. 229 
Raimondo d’Afpello morto. __30r 


Raimondo di- Torena. 399 
Rainaldo. 115 
Donato da Mathelda. 114 
Soccorre Guelfo viij. 132 


Combatte i Cefariani. 139) 
Generale della Lega Ital. (139.143 
Liberato: dalla Lega, 139147 


Acquifta Rouigo. 142 
Rompe il Conte Gozone. 143 
Rompe il Campo Celurco, | 144 
AMedia Careano. 144 
Rompe:Federico Imperatore. 144 
Vnitoco Modonefì. 198. 
Andato.contra Federico Imp. 257 
Cire armavlafle. 624 
Morto... ;_ 155 
Rainaldo ij. 179.185.226.227 
Mandato in puglia. SARBA 
Auelcnato. E 217 
Rainaldojij: 283 
Abbandona Arquada. 287 


piglia Monteueglio. 325 
Tornato à Ferrara. 289.296.304 
Efpugna Gaftel Tedaldo, 305 


Signore 


Signore di Ferrara. 305-306 
Dal popolo pregato a diffendere 

Ferrara. 3I5 
Artificiolamente fi tratiene co due 

Rede Romani. 3 i6317 
Collegato con Ludouico vi © 320 
Trinzera il Polecine di Santo An- 


tonio. 320. 78/1 
Generale della lega Imperiale. 325 
Rompei Bolognefi. 26 
Dipreda il Bolognefe. 3:26 
Accorda Faenza, & Forlì. 327 
Riconciliato col Papa. 328 

© Acquifta il Finale. 3:30 


Collegato col ReRoberto. 332 
Collegato con li Scaligeri & sa 
zaghi. 33 
Generale dell lega Italiana. 3 iù 
a armato nel Modonele. 


nspereliercito Ecclefiaftico à Fer- 


rara”: 338.339 
Inueftito-di Ferrara. 378 
Perfeguitatoda gli ecclefiaftici.306 
Morro. 344 

Ra1NALDO iiij. 371 
RAINALDO V. 406 


Rainaldo Principe di Antiochia; 179 
Rainaldo Contedi Borgogna. 235 
Rainaldo Arciuefcouo “di Colonia. 
147: I$I 
Rainaldo Cocorreggio Arciuefcouo 
di Ravenna. 3.18 
Rainaldo Francefe mandato nell'A- 
Jeflandrino.. 667: 668 
Rotto, & prelo da Milanefi. 671 
Gouernatore di Modona, 273 
Ributta da Modona i Bolognefi . 


273 
Afediala Fratta. 286 
Prefo & liberato 287 
Afpira al Dominio di Ferrara . 

Rainaldo Marcharia andato coritra 
Fetratefi. 288 
Entra in Caftel Tedaldo. 289 


TAVOLA 


Vecifo. 294 
Rainaldo'Paffarino Bonacoflo».315. 
351.3$2 

Signore di-Mantoua. 233.278 
Ritirato:da.Saraualle. 179 
i Vicario Imperiale di Matota;:298 
Collegato cò Matteo Vilete.. 315 
Collegato con Ludouico vs. 323 


Acquifta Modona. 351 

Cacciato di Modona. 351 

Vccilo 328.329 
Ramberti 


Ramberto Gouernatore di. Modo- 


na. è 351 
Venuto:contra Ferrara, 276 
Vfcito di Hoftiglia. 278 
Vgone. 188. 189 


Raber: Botticella Bonacoflo.274:289 
Venuto con Francefco) contra Fer- 
rara. 276 
Chiamato à Berganti no. 277 
Caccia Taino del Dominio, 329 
Ramoldo Francovinto . 74 
Rampiola Mafla del Fertarefe, 201 
Ramponi 
Filippo Generale de Bolognefi 264 


Raimondo. a 
Rangoni 
Alda moglie:di Aldrovandino'i iij. 
260.325 
Chriftoforo Ambafciatore di Bor= 
fo. 766 
Gerardo. Vedi Gerardo. FA 
‘Gerardo. y ia ki sz0, 625 
Giacopino. 326 
Giacopiho. | 4.68 
Guicciardo. : Vedi Guicciardo. 
Guido. Vedi Guido. 
Lanfranco. 248 
Tobia. 260 
Vinciflao. 683 
vfciti di Modona, 215. 260 
Rafcia occupata daMaomet.726.747 
Rauarotto di Brefcia, 633 


Rauenna affaltata da Nicolo Pic.624 
Aflediata da Luitprando. in. 52 


SAE COO N D A. 


mmm — _ 
Come fituata . 35! Dato è Nicolò ij. Fol 297 
Prela da Aftolfo. salta Datofi à Nicolò iij: s16 
Prefa da Gotti. 41 Datofi à Obizow), 253.155: 54! 
Relrà Bellifario. 43 Donato ad Aldrouãd.ij. 169.239 
Refa al Duca duMilano. 624 Eretto in Ducato. 682 
Sede dell'Imperio Occidétale, 6.5 s Giutidittione di Nicolò iij. i 512 
Soccorfa da Vinitiani. 624 Sotto Azzo ij. 69 
Sotto Bolognefi.. 265 -Sotto Tedaldo. } di 
Sotto Federico ij, iii cista62' | Reggio aflaltato da Tedefchi. 364 

: Sotto i Polenti: y 263.625 Affediato da Nicolòiij. $14 
Sotto i Vinitiani. 625 Cõlegnato à Bernabò Vifc6te.397 
Rauegnano danneggiato da Nico- Datoli al Re Gio.di Boemia. 331 
[ò j. 416 Fondato da Lepido. 253 
Re di Ci ipri amico di Nic.ij. 393 Occupato da Giacopo Terzo. 513 
VenutoàVinetia. . 393 Occupato da Ottob. Terzo. -469 

[Re di Dania venuto à Vinetia» 1543 Prelo; &dato à Gonzaghi.., 470 

[Redi Aragona principiati. 823 Ribellata à Bernabò Vifconte.3 99 

[Redi Caftiglia principiatia 223 Saccheggiato, 397 

Re di Fric. fauoreg giano il Papa.212 Sotto la Chiefa. 327 

S da Inghilterra fauórcggiano il Pa :Sotto laLegai 399 

212 Tenta da Nicolò ij. 468 

ni 4 Italia quati furono da Carlo iij. Reggiolo prelo da Mantouani.. 275 

à Ottone. 79 | ReGirrrEDO Maettro del Palazzo di 
Sono Re di Lombardia. 357 Francia, 

Re di Leon principiati . 223 | Reginaldo pretende fopra la Franco- 

[Redi Nauarra principiati. 223 nia sa 73 

Redi Polonia onde originati ssoi 8 Moffo contra i Franchi . 74 
Re di Portogallo principiati. 214 | Reginone Rettore di Fiandra. |73 
Re di Saro degna ordinati, ‘266% 267 Vocifo. 74 
Redi Spagu: a principiati: 233 | Regno de Lõgobardi che parte d'Ita- 
Re in Italia difegnati da Nic.iij.240 lia contenelle. 49 
Referèndario che vfficio era. 487 | Regno di Napoli come cOfinato. 701 
Reggiani defiderofi del Dominio de Datoà Carlo dì Angiò. 702 
“Principi di Efte. $17 Dato a Henrico vj. 158.702 
Deuutià Puncipidi Efte: 253 Infeftato da Saraceni. 79% 
Perche leuaviflà dal. Dominio de Inftituito 702 
Principi di Ette: ş16 | /> Qccupatoida Gotti: 701 
Préntivà ritornare: fotto il Domi- | Ricuperato da Be llifario.& da Nar- 
nio de Principi di Efte.’ 1498 fete: 701 
Vniticon Azzoʻij: 67 Toltoà Manfredi. 7o 
Reggiano dinegiato dalla Lega. 341 Tolto à Normanni. 702 
Dilteutto da rancelto ij. 374 | Remeo:Erulo Capit. di Odoacro. 41 
Dipredato da Nicolò iij. - 45I Soggioga Monfelice. . 4I 
ReGGIOacduetato: da Obizoj«273 Impiccato. 41 
sa uiftato da Nicolò jij 468 | Renato d'Angiò Duca di Lorena. 702 
Dal Duca di MiLcélloà Nicxitj: på Chiamato à Napoli. 587 


Prelo. 


Prelo» 587! 
Vento à Napoli. 627 
Partito da Napoli. 654 
Chiamato in Italia. 684 


Venuto in Italia; & partitome. 685 
Chiainato alla fuceagione: di Ria 


poli. 70 
Nauiga al cole del Caftelletto 
di Gehena: 713 


Eletto principe da Catalani. 759 
Pretende al regno diNapoli. 761 
Fauotifce Henrico vj.Red'Inghil- 


terra. 5773 
Renetto di Efte. 32:39 
Retfredo picferto di Roma. 71 

.{Riettori di Lombardia chi erano.178 ! 
Rhadagafio Re'de Vandali. 5 
Vinto da Tofcani, 15 
Rihemefi rotti da Atila! j ri 


Rheno tagliato addoflo'@Bolog?3 26 
RHEOMANO! 53 
Rhodigieluogo fopra l'Adige, 142 


Rhotomaro Re de Visficorti. io 
Riarij. 

Pietro Curdinale 789 
Ricario Re de Vifsigotti. 10 
Riccardinàdowe tas S954777 
Ricciardadi Saluzzo. moglie di Ni- 

colo iij. 568. 650.653 

Partita da'Fetrarà, ` 653 

Tornata à Ferrara. 784 


Ricciardo Inglefe Re de Rom.: -242 
Ricciardo.iii). Red Inghilterra. 773 


Ricciardo Conte di Capua. LIO 
Ricciardo Conte di Caferta Vicario 
Imperiale in Spoleto, 176 
Ricciardo ContediTofcana. 164 
Ricciårđo d&Camino., 366 
Signore di Triuigi, 290 


Vic ario Imp serialin Triuigi,298 
Andato cotra Cane dalla Scal. 299 
Prefo; 171.276 
Liberato, 178 
» Venuto all’affedio di Ferrara, 188 


lePodeftà di Mantoua. 207 


ticciardo da San Bonifacio andato 


T A VOODLIA 


Ricciardo ij. di Cantabrigia piglia 


iRicciardo Normanno. 83 
KRiccobaldo bandito.ida' Ferrara, 286 
iRichelda Veronefe moglie di Boni- 


contra Ezzelino. 207 
Ricciardo di Cantabrigia. afpira al 
Regno d'Inghilterra.” 773 


Henrico vj. Re d'Inghilterra. 773 


facio iij. 8I 
Richila madre di Ricatio, 10 
Ricklingen ruinato da Bernat.ij.792 
Rideluff Vicario Imperiale in Tolca- 
na,& in Spoleto, 156 
Ridolfi. : 
Antonio. fr 


Lorenzo: 

Rimini allediato da Alell.Sfor, TR 
Defiderato duPaolo ij. 753 
Dewolito alla Chiefa. 753 
Liberato dall'affedio, 43 
Poftofi in libertà. 262 
Sotto l’Imperio. 262 


Rincallio Caftello doue folle, = i 
‘me detto. 
Riniero da San Quintino-dal or 
mandato in Germania. 1$7 
Ripaglia done fia. 617 
Ripemborg fotto Guglielmo ii}(1382 
Rissa réi 
Rifla di Vandalia moglie di Alberto 
ij.Imp: 93% 
Rifla di Luneburg moglie di Lotha- 


rio ij.Impet. 116 | 
Riualta doue fia. o 373 
Riualto dofo ñel mare. 24l | 
Affaltato da Francefi, 59 | 


Detto poi Vinetia, $3 
Raivreka diFilo data a Match. = 
Sotto Nicololiij. 

Riuiera di Genoua infeftata da fio 
rentinil sso 
Riuiera di Ponente fotto:Francelco 

Sforza. 725 
Riuolta:del Duca di Milanos: -688 
Riuoltella occupata:daMantou. 113 
Roa acquiftato da Nic. Piccinin. 630 


Roberti 


SE COND A. 


Roberti 
‘Alberto. 434: 437 
Alberto. 474 
Cabrino, 434 
Filippo. Vedi Filippo. 

Nicolò. Vedi Nicolò. 

Roberto Imp. 442 
C ‘hiamato in Italia» 352 
Venutò in Italia. 353 
Collegato co Vinitiani, 354 
Viciro d'Italia. 354 
Poco cura la Italia. 376 
No alientifce al Conc. Pifano. 406 
Morto. 417 

Roberto Re di Francia. rra 

Roberto Duca di Calabria, 280 

Re di Napoli. 241.241 
Vicario di Ferrata. 241 


Nemi-o de Princ.di Efte, 252.254 
Fauorifee Federico di Auftria allo 


Imperio. 253 
Collegato con Rainaldoiij. 265 
Soccorre Ferrara . 270 
Signore di Fiorenza. 276 
Morto. 300 

Roberto Guifcardo . 96.109 
Duca di Calabria. 702 
Duca di Puglia. 97. 702 
Vnito con Mathelda,. 97 

Roberto Conte di Artois. 360 

Roberto Conte di Fiandra, 109 

Robe:to Conte di Fiandra. 232 


Roberto Conte di Tufignano. 506 
Roberto Conte Palatino. 438 
Roberto da Monfalcone cofiglia Me- 

nappo che abbandoni Aquil cia. 29 


Vfcito contra Atila. 26.27 
Roberto Malatefta Signor di tan 
ni. 754. 
Aiutato dal Re Ferdinando di Na- 
poli, & da Fiorentini. 763 
Roberto Orfini. 706 
Ferito. 706 
Soccorre Giuuenazzo. 708 


Vnito col Re Ferd. di Napoli. 711 


Spinto contra gli Angioini. 7I 6 


rr ii iù 
Roberto Sanfeuerini andato contra 


il Coleone. 777 
Paffato à Giovanni di Angiò. 707 
Tornato: fotto Ferdinando Re di 


Napoli. 708 
Soccorre Giuuenazzo . 708 
Rifermato da Fiorentini, 743 

Roberto Sanfeuerini Conte di Gaiaz 


zo. 708 
Dal Duca di Milano mandato in 


aiuto del Re Ferd. 708 
Spinto contra gli Angioini. 716 
Spunta il Garro, 724 

Rocca Benedetta fabricata in Aria- 


no. 404 
Rocca dell'Appenino di Azzo viij. 
229 
Rocca di Colotnio occupata di Gre- 
gorio Tedefco. $23 
Rocca di Dinazzano rela à Nico- 
lo iij. 513 
Rocca di Guardafone efpugnata da 
Vgucecione Contrario. sar 
Rocca di Monfelice rela ad Azzo ix. 
221 
Rocca di San Felice fabricata. 370 
Rocca di Viynuola aflediata da Gio- 
vanni Barbiano. 423 
Refa à Giouanni Barbiano. . 424 
Rocca Montana refa al Re Alfonfo 
di Aragona. 654 
Rocca Pelago data ad Obizo da M6- 
te garulli. 413. 500 
Tolta ad Obizo da Métegaralli. 500 
Rocca Salua fabricata in Ariano. 404 
Roccella aflediata da Alfonfo Centi- 
lia. 719 
Prefa da Alfonfo Duca di Cala- 


bria. 723 
Roccherte di Parma fabricate» 383 
Rodano fiume del Reggiano.  f14 
Roderico Re de Gotti vccilo da Mo- 


ri. 223 
Rodeutold prefo da Bernardo ij.791 
Rodi di Puglia acquiftato da Ferdi- 

nando Redi Napoli, 799 


k Rodoaldo 


Rodoaldo Re de Longobardi. sz 
Rapotrro, DE 
Rodolfo Imp. 148.237. 316-605 

Dàil poffello della Marcha di An- 


cona alla Chiefa. 164 
Ricufa divenire in Italia. 238 
Riordina la Germania. 238 
Non patifce che la Tofcana fog- 

giaccia al Re di Napoli . 240 
Permette à Modonefi darfi à Obi- 

*OTZON. 150. 
Riduce la Romagna fotto la obe- 

dienza Imperiale. 162 
Confegna la Romagna alla Chie- 

fa. 262 

Rodolfo di Reinfelt Re de Romani . 

103 

‘Duca di Sucuia. 103. 121 
Vinto, & motto | så 
Rodolfo di Borgogna Re d'Ita, 62.70 
Cede il Regno d'Italia. 62 
Rodolfo Re di Borgogna. 84 
Rodolfo Re degli Heruli vecilo. 47 
Rodolfo Conte Palatino . 316 
Rodolfo Conte di Brighentino . 90 
Rodolfo d’Altdorff.. 90 
Rodolfo Pfullendorf di Kalb. 148 
Rodolfa Rauenfpurgefe. 135 


Rodolfo. Vica. di Rodolfo Imp. 238 
Roma acquiftata dal Re Ladiflao di 


Napoli. SOS. 530 
Aflaltata dal Principe di Salerno. | 
570 
Aflediata da Attolfo. $$ 


Allediata dal Re Ladiflao. ‘499 | 


Afficurata dal Papa, & dal Duca di 


Mil. contra Giacopo Piccin. 708 lalto . 227 
Dipredata da Normanni. 105 Alberico di Holandra. 227 
Liberata da Sforza. 536 Alberico. Vedi Alberico. 
Occupata da Braccio. 536 Albetico. 2274 
Prefa da Senoni. 196 Amabilia. 227 
Ribellata dalla Reina di Nap. 536 Bonifacio, 227 
Ricuperata alla Chiefa. 520,586 f}  Cormalfco, 227 
Saccheggiata da Gotti, 7 Crifeida, 227 

Da Totila. 44 Ctinifla moglie di Tifo da Campo 
Da Vandali. 37 San Pietro. 227. 


TAVO L A 


Spogliata delle anticaglie, 53 
Romagna che fia, 244 
Detta Emilia. 262 
Detta Flaminia. 56 
Diuifa in Guelfi, & Gibellini. 262 
Donata alla Chiefa . 161 
Et fue confini. 261 
Seguita Carlo Malatefta . 538 
Sotto Bolognefi. 262 


Sotto Guido da Montefeltro, 262 
Sotto il Legato di Bolog. s11. 513 


Sotto la Chiefa. 244, 262 
Sotto l'Imperio. 262 
Tolta à Bolognefi . 263 
Veflata da gli Inglefi, 399 


Romagnano faccheggiata da Sforze- 
(chi. 674 
Romanefamiglie fparfe perItalia. 2 
Romanégo faccheggiato da Gio. Fia 
cefco Gonzaga. 576 
Romani cercano pigliare Eugen.ilij. 
383 5 
Concitati contra Innocent,vij. 492 
Concitati contra i Tedefchi. 113 


Fuggati da Ottone iiij. 76|. 
Ribellati à Eugenio iiij. 583 
Stupefatti dell'entrata di Borfo in 
Roma. 775 
Romano Impi 71.75.76 
Romano Caftello fotto Ezzelino Mo 
naco. 227 
Spianato + + 227 
Romano 


Adeleida moglie di Rainaldo ij. 
179-185. 226 
Agnefe moglie di Antonio da Col 


Cunilla 


SECONDA. 


Cunifla moglie di Ricciardo da 


San Bonifacio a 227 
Emilia moglie di Alberto Vicen- 
tino. 227 


Ezzelino detto 
Ezzelino di Onara, & 
Ezzelino Monaco. Vedi Ezzelino. 


Ezzelino Balbo. 227 
Ezzelino da Romano. Vedi Ezzel. 
Ezzelino Tedeflco, 227 
Ezzelino. 227 
Giouanni. 227 
Griamondo. 218 
Palma moglie di Alber. Baone.227 
Romano. t47. 
Sofia moglie di Salinguerra To- 
rello. 164. 227 
Vgolino. anna?) 
Romea ftrada fu Emilia. 3:80 
Romilda impudica. so 
Rofano Città. acquiftata da Ferdina- 
do Re di Napoli , 725 
Doue fia. 75 
Rofi 
Bernardino. 256 
Bernardo. 213} 
Giacopo 213 
Marfilio: Vedi Marfilio. 
Orlando. 213 
Orlando. 354 
Pietro. Vedi Pietro. 
Veolino. 213 


Nimici del Duca di Milano, 456 
Ribellati da Ottobuono iij. 507 
Vccifi da Ottobuono. 468 
Roftock tétato da Ottone xiij. 569 
a Harodo Re de Longobardi. 


Rothardo d'Altdorfî 89 
Rouere 
Antonio, 788 
Sifto iiij. 782 
Rouerelli 
Bartolomeo Card. Vedi Bartol. 
Florio. 718 


Lorenzo Velcouo. Vedi Lorenzo. 


Lorenzo . 791 
Rouigati vniti con Nic iijall'affedio | 
di Rouigo, 477 
Rouigato dipredato da Vinit. 479 
Rovico acquiftato da Franc. 314 
Acquiftato da Rainaldo . 142 
Aflaltato da Fricefco Carrara. 488 
AMfaltato da Padovani. 378 
Da Carlo iiij. confirmato ad Aldro 
uandino iiij. 38, 
Difefo contra il Carrara. 488 
Relo à Manfredo Barbiano. 480 
«Reftituito à Nicolò iij. 629 
Tolto,& reftittito ad Obizo v.1 59 


Rouigo aflediato da Nic.iij. 477.479 


Dipredato x 480 
Rvsiera dataàNic.ij. 390 
Data à Nic iij. rH 


Donata à Borlo. 655 
Rubiera allediata da Modonefi. 375 
È  Daneggiata da Ottobuono iij.504 
Rudegando Prefetto del Friuli. 58 


Decapitato + 58 
Rudigero di Radich Vefeouo Pata- 

uienfe, 181.187 
Ruggiero Normanno Conte di Sici- 

lia. 110.118 
Ruggiero iij. Re d'Italia. 702 

Re di amenduele Sicilie.119.142. 

240. 702 

Cacciato d’Italia. 120 

Racquilta il Regno. 132 
Ruggiero iiij. 158) 
Ruggiero v. Re di Napoli. 158 
R ug giero da Perugia Condottiere de 

Vinitiani, Ae 
Ruggiero Oria Armiraglio del Re 

Pietro di Aragona. 245 
Rufca 

Ottone, 457 
Rufconi 

Franchino occupa Como. 457 


Ruffia nô è fotto la Chiela Rom. 777 
Nō fu foggiogata da Monarchi.777 
Rutina di Vuolfferezhaufen moglie 

di Federico ij. Imp. 136 


k ij SABINIANO, 


ABINIANO. 

Sasino Prefetto Pretorio dell’Il- 

lirico. 41 

Vinto da Petzami. 41 
Saccagnino Soldato Braccefco. 707 


Sacillo chiaue del Friuli. ESI 
Prefidiato da Vinitiani, 525 
Sacrati 
Aleflandro. 787 
Sala donata a Hercole, 709 
Sala del Re Enzo in Bologna. 216 


Saladino principe Maom ettano. 158 


Salamone Re di Vngheria, 121 
Sale 
Alberto. Vedi Alberto. 
Baldaflare. 534 
Giouanni. Vedi Giouanni. 
Salentini doue habitarono, 701 


Salerno efpugnato da Henr.viij.119 


Salina donata a Hercole. 709 
Saline di Rincallio abbruciate. 165 
Salinguerra Torello. 227 


Cétita i Ferrar. cõtra Obizo v, 157 
Opprime Ferrara, 162.188 191. 


192. 310 
Concita Henrico vj. contra AZ- 
ZO VII). 162 
Caporale di Gibellini. 163 
Collegato con Ezzelino. 164 
Pretore di Mantoua. 171 
Di Verona. 165 
Di Modona 165.176 
Aflaltato da Azzo ix. 171 
Mollo contra Azzo ix. 177 
Diftenuto & condotto a Vine. 189 
Morto. La 189 
Salinguerra ij. 276.288 
Ributtato da Ferrara. 276 
Venuto contra Azzo Xx. 276 


Fugge da Hoftiglia. 278 
Procura farfi Signore di Ferr. 295 
Occupa la Mafla di F Fifcaglia, 296 
Salona prefa da Coftanzo. 43 
Prela da Gotti. 43 
Salonich efpugaato dal Turco. 
568. 569 


TAVOLA 


SaLrrzsvyRrG da Guelfo viij. dato a 
Henrico ix. 152 
Saltzburg prefo da Filippo d’Ar- 
co. 277 


Saluaterra refa à Nicolo iij. 513 
Saluitello donato a Hercole. 709 
Samniti doue habitarono. 701 


San Bonifacio Caftello abbrucia - 


to. 165 

Spianato. 207 
San Bonifacio 

Leonigo. 18} 


Ludouico. Vedi Ludouico. 
Ludouico. 491. 506 
Ricciardo. Vedi Ricciardo. 
Vinciguerra. 299 
Sancha di Leon moglie di Ferdinan- 


do di Caftiglia. 223 
Sandalo fiume doue fia. 199 

Ricauato. 200 
Sandelli 


Antonio Giudice de Sawij. 781 
San Donato Mafla del Ferrarefe. 201 
Sanefi aiutati da Vinitiani, & da Fio 

rentini. 691 

Aflaltati da Giac.Piccinino. 691 

Chiamanog il Re Alfonfo d'Arago- 


na contra Fiorentini. 664 
Inclufi nella pace da Vinitiani, & 
dal Duca di Milano. 687 
Infeltati dal Re Ladiflao di. Na- 
poli. sir 
Ingiuriano il Re Alfonfo. 69I 


Non accettano la pace promulga- 
ta dal Papa. 744 

Pacificati con Giacopo Piccini - 
no, 691 

Soccorfi da Sigifmondo Imp.con- 


tra Fiorentini. 576 
San Felice Caftello affediato, 335 
Come fituato. 334 


Lafciato a Pij. 344. 
Tolto, & relo ad Obizo vije -376 
San Fiorenzo prefo da gli Arago- 
nefi. 684 
San Genefio Caftello. 142 


S, Ge- 


SEC OCN D'A. 


S- Georgio racquiftato da Mafio Bar 


refa, 719 
San Giouanni del Cremonefè. , 506 
San Giouanni in Perfighetto datofià 

Tadeo. 662 

Non accettato da Nicolò iij: 443 

Ribellato à Giouini Bentiuoglio. 


443 
Sotto Padolfo Malatefta. 461.509 


Sangro prefo da Dauali. 719 

San Lazaro doue fia nel Modonefe. 
216 

San Martina doue fia nel Ferrarefe. 
292 á 

San Martino da Leonello donato à 
Borfo. 655 


San Mattino del Veronefe. 465 | 


ni Mauritio: douc fia nel Reggia- | 


SI4 
Di Tasio affediato da Beltramino | 


Caftracane. 00 383 
Soccorfo da Aldrouand.iiij. 383 
San Profpero ribellato. à Giouanni 


Bentivoglio. 444 | 
è Spianato. 445 
San Quintino dato al Conte di Ca- 
rolois. 476 
Dato al Redi Francia» 476 


. Rihawuto da Ludouico x). . 772 
San Seuerini 
Ceco. Vedi Ceco» 
Luca. Vedi Luca. 
Luigi. Vedi Luigi. 
Roberto. Vedi Roberto. 
. Vgoluogotenčte della Reina Gio- 
manna, 395 
San Seuetino; atquiftato, & perduto 
da Ferdinando Re di Napoli .709 
Donato ad Hercole . 709 
Sotto Ferdini.Re di Napoli. 718 
San Scuero fotto Giouanni = 


giò. 703 
Santa Agatha fotto Almerico da Za- 
? gonara; 508 


Santa Agatha del regno refa ad.Al- 


fonfo di Aragona. — 728 


_______———_———m 
Sotto il gouerno del Cardinale Ro 
uerella. 728 
Sanr'ALserRto daCatloiii). con- 
firmato ad Aldrowandino iiij- 382 


Dato à Marchefi. 327 
Sant'Alberto confumato da Vinitia- 
ni. 196 
Fortificato. 327 
Prefo da Vinitiani. 478 
Tentato da Nicolò iij. 431 


Sant'Ambrogio faccheggiato. 452 
Sant'Angelo dell'Abruzzo acquiftato 

da Giacopo Piccinino. 707 
Sant'Angelo della Faffanella donato 


ad Hercole, 709 
Sant'Angelo della Fratta donato ad 
Hercole. 709 


Sant'Angelo di Puglia prelo, & fac- 
cheggiato da Ferdinido Redi Na- 
poli. 709 

Relo à Ferdinando. 724 

| Santo Bentiuoglio . 663 
Chiamato al Gouetno di Bol. 663 
Da Cofmo de Medici! perliafo an- 

dare al Gouerno di Bologna.663 
| San Vitali i. ji 
Antonio prelo da Nicolòi ife 391 


Giberto, | sis 
Giouanni. } $S15 
Gio. Martino. ; $20 
San Zenone Caftello Biliitno. 226 
Aflediato. 226 
bo: 227 
Sapienza dello ftudio di Ferrara doue 
fia. 610 
Saraceni infeltano il Regno di Napo 
li 702 
Pallati in Italia; ™ + 62: 82 
Scacciati da Roma. t 64 
Di Puglia. Di 
Saraualle forte perfito. + 278 
Prefa, & diftrutta. ; 279 


Saraualle della Marca tolta à Vin. s25 


,SarDEGNA “da Guelfo viij. datà à 


Federico Imp. A 
Hereditaria.di Beatrice dì 2e 379 


Principato de Principi di Efte. 2.67 


Sotto Guelfo viij. 123-152 
Sardegna diuifa ‘in quattro Giudica= 
ti. 266 
Occupata da Saraceni. 266 
Sotto 1 Pifani. 244.266 
Sotto i Re di Aragona. 267 
Sarmati vinti da gli Aquileiefi. .. (19 
Sarracone Re de: Turchi, Sats 
Sartiano acquiftato da Giacopo Picci 
nino. 69Ì 
Sartorio di Sauoia prelo + 466 


Sarzana allediata da Fiorentini. 551 
Soccorfa dal Duca di Milano. 551 

‘SASSOFERRATO di Azzo viij..166 

Saflolani ` 

‘Fabricio huomo di Salinguer. 171 

Sassonia Superiore, & Inferiore 


fotto Henrico viij, 116 

Tolta à Henrico ix. EES 

Saflonia, fue Prouincie, & confini. 
116.122 


Data;ad Alberto di Anhalt . 127 
Data à Bernardo di Anhalt. 1756 
Diuifa. gI 
Saflonia Superiore fotto Lotha.ij.116 
‘Salluoli 
Francefco. Vedi Francelco 


e MAVO SLTA; 


Manfredino. 274 | 
Safluolo prefo. 326.373 
Solleua Modona. 274 È 
Sassvoto fotto Nicoloij. 399 
Saftuolo depofitato in Aftorgio Man 
fredi. 412 
Occupato da Fric.da Salluolo.421 
Prefo da Obizo vij. 325 
Sauelli 
Paolo. Vedi Paolo. 
Sanionani 
Alberto. 468 
Giordano, 414 
Rainiero. 270.274 
Vgolino. 3734399 
Sawì) di Ferrara chi fiano, 308 
Sauino di Efte. Ti 
Sauoia etetta in Ducato. s54 


Sauoini vniti da Corrado Sforza. 677 
Sauona data à Francefco Sforza. 725 
Refta fotto il Redi Francia. 713 


Sauorgnani 
Triftano. Vedi Triftano. 
Sbughi 
Filippo da Nicolò iij. mandato in 
aiuto de Bentiuogli.. 435 
Scafaro acquiftato da Antonio Picco 
lomini, 709 
Scala.tolta &/Vinitiani, 525 
Scala i 
Onde hino la origine; grill nome, 
228. 405 


Alberto. Vedi Alberto, 
Alberto ij. Vedi Alberto ij. 
Alboino. Vedi Alboino. =- 
Antonio. Vedi Antonio. 


Antonio 4053 511 
Antonio, 405 
Arduino, 405 
Aribone, 495 
Balardîne. 461 
Battolomeo. : 405 
Bartolomeo ij. 405 
Bartolomeo il}. 405 


Bartolomeo ili). 405 
Beatrice moglie. di Bernabò Vifcõ- 
te, 380 
Bocca. 405 
Bothone Forte. 405 
Brunoro. Vedi Brunoro. 
Cane Francefco Grade; Vedi Canc. 
Cane Grandeij. Vedi Cane. 
Caneiij, Signorio. Vedi Cane: 
Cane ili). vecifo. 406 
Caterina moglie di Nic.Fogl. 405 
Coftanza moglie di Obizo vj. di 


Kite. 4o 
Federico. È.405 
Francefco. 405 
Frignano, | 405 
Frignano.ij. 17405 
Gebehardo. os 
Gebehardo ij. i Los 


Gebehar.iij. cacciato di Bauie.405 
Giacopo 


SECONDA. 


__ Giacopo. 405 
‘Giberro., 495 
Guglielmo. Vedi Guglielmo, 


Henrico cacciato di Bauiera, 405 
Heurico ij. 495 
Maftino, Vedi Maftino. 

Maftino ij. Vedi Matino. 
Nicodemo. 405 
Paolo. 405 
Paolo Alboino. i 


495 
Poliflena moglie di kadiko. An 


gufciuoli. $21 
Ricciardo, 405 
Sicardo, gr 
Sicardo i ij, 40 
Sicardo iij.cacciato di dio $ 
Sicardo iiij, 405 
Sigiberto. 228 
Sigifredo, 405 
Tedaldo. 405 


Verde moglie di Nic.i). 390405 


+ Cacciati dì Bauiera, 405 
Paflati in Italia. 405 
Cacciati di Verona + 405 
Scali 
Vga. 538 

Scanderbeg chefignifica. 728 


Sciderbeg, Vedi Giorgia Caftriorto, 
Scandia che fia. 46 

Come diuifla . 83 
Scaramuccia da Forlì foccorre Bre- 


feia. 634 
Schiauonia fu la Delmatia, 52 
Sclaui venuti in Delmatia, 52 

Vinti da Longobardi. j2 
Scotti Pifani, 266 


Scotti Piacentini 
Alberto Sign.di Piacenza. 269,298 


Alberto. sar 
Andrea. sar 
Francefco. s22 
Giouanni. sa. 
Manfredo andato contra Federico 

Imp. 142145 

Scutari alfediato dal Turco. 798 
Sebenico ruinato da Atila, 32 


| Septa prefa da Giouanni Re di Porto 


gallo... 797 
Sede Apoft. tranflatata in Auign. 280 
Ridotta à Roma. 4or 
Sdegna ruimata da Atila. HIF 
Seleucia Città di Caramania prefa da 


Pietro Mocenigo , 784 
Seleucia Città di Soria. 157 
Selua Longula doue fia. 796 
Senetica Malla del Ferrarefe, | 201 


Séna doue cãfluilce co la Marna. 727 
Senoni doue habitarono î Italia. 196 
Sepolcro di Boemondo Normanno 

doue folle. 


713 
Violato. 713 
Sereghano Mafla del Fetrarel; 201 


Sergio iiij. Papà. 78 
618 


Seriano Mafla del Ferrarele. ` zot 


Serra prefa da Ferdinañdo Re di Na- 


poli. 720 
Seruia occupata da Maometto; 726 
= acquiftara da Ferdinando. 716 

a 
Palmerio. 260 
Seffi datifi è Nicolò iij; 506 
Settemari lagune perche chiamate, 

200 
Scueriano Imp. 38 
Seuiniano Caftello douefia.  2î5 
Sforza. Attendolo da Cotignuola.. 

foa 

Stipendiatòo da Albertov. 406 

Mandato: da Fiorentini in-aiuto 

de Bentiuogli . 444 

Andato all’acquifto di Verona.465 


Da Nicolò iij. $14 
Ributta Ottobuono Terzo. . sit4 
Rompe Ottobuono. $99 
Perde la preda acquiftata, 509 


Vecide Ortobuono, 513 
Rope Giouzni Maluicino, 514.515 
Refa fotta Vguccione Contrario. 


sl 
Ha l'Atma da Nicolo iij; sÙ4 


k ili) Conte 


‘bro Sese 
Conte di Cotignuola. yiq 
In protettione “di Nicolò iiji 524 
Vafallo di Nicolò im.» gig 
Accõpagna Alefliv.àè Bologna, 524 

- AfTedia Paolò Orfinis 539 
Dal Re Ladiflao. 530 
Afledia Lodi. 535 
Acquifta terre nel Patrimonio. 536 
Occupa parte di Roma. 536 
Ritirato à Viterbo. 536 
Gran Coneftabile del Regno.: 536 
Libera Roma da Braccio. 537 


Rope Nicolò Picc: &il piglia. 537 
Dato dalla Reina Giouanna à Mar 


tino v. 539 

Combatte con gli Aragoncfi & a 
i poletani. 
Rompe il Re Alfonfo di Atag: ta 
Affogatofi. $43 
Sfora 
Aleflandro: Vedi Alefandro. 
Corrado, 677 
Coftanzo. 73 o 
Diufiana moglie di Giouanni da 
Campoftegolo. 674 


[ili Moglie di Giacopo Picc. 675: 730 | 

| Francefco. Vedi Francefco: 
Galeazzo. Vedi Galeazzo. 
Leone. Vedi Leone. 


| Sforza. 6913777 
Sforzino: 730 

In protetrione di Nicolò iij. 524 

Sgauardo . 294 

Sibernoldo; Principe di Capua: 95 

Sicardo taglia Pò è Stienta. |. 200 

Siccone Duca di Beneuernto . 95 


Sicchino pref da Pietro Mocenigo. 


758 
Sicilia acquittata da Bellifario |. 42 
Acquiftata da Normanni. 702 
Applicata. al Re Pietro di Atag. 240 
Danneggiata da Saraceni. sl 
Ribellata da Coftantino. Monoma- 
co. > 618 
Sotto il Re Pietro di Aragona. 243 
AI Spogliata:da Coftant.Monom. 168 


È AIV OD & 


Foltaà Carlo di Angiò v 702]; 
Sidone prefa dal Soldano, CI gti 
Siena fotto Catlo iiij, 396| 
SIGIBERTO 71 
SIGIEREDO. 71 

Scaccia Saraceni diRoma. 64 


| Signoredi Eicca. 62] 
Signore di Parma. È 
Sr@IFREDO ij. 
Sigifredo Arciuefc. di Colonia. 237] 
| Sigifredò Metfopolitano di Sallonia. 
103 
Sigifredo Hermanno. J01} 
Sigifredo Vefcouo di Augufta.  t04 
Sigifredo Vefcouo di Ratisbona. r77 
SIGISMONDO. 650. Est] 
Sigifmò.Conte di ‘Firuoloi 683.797 
Dal padre deftinato alla Corte del 
cRe Alfonfo di Aragona” és 
» Mandato alla Corte del. Re Alfon- 


fon: 655 
Richiamato.da Boro. 713 
: Luogorentte di-Borfo i in Reggio. | 
7 t4 752 ~ 

Mandato contra Polgssel AEV 
Stcrsmonpo Imp. 7520781 
Vinto da Turchi. 430 
Re:d'Viîghieria.; : 438.5250782 
Muouc gi guerraà Vinitiani: «| 52 
Efclufo Talia. 527 
In Vdine. 527 
Danneggiato da Vinitiani. 528 
Entrato in Ittria: 528 
Cerca la pace co (Vimitiani e 528 


-Efclufo da Milano: $30 
Procura il Conc. di Coltanza. 530 
Prepolto all’[mp.di Gio. xxii], 532 
Abboccatocon Giouani xxiij:.532 
A Parpignano. 537 
Re di Boemia + 
Chiamatoin Italia da Fiorent. 548 
Chiamato in Italia dal Duca di 

Milatio: 563 
Palla in Italia, 573375; 
Cerca ricuperaré la Boemia, $74 
Coronaro Monza 5758 


e ace see scese veni 


ses —- 
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S KOON D A. 


Andato å Lucca: 576 


717 
673 
673 
677 


ca 
Stipendiato da Tuofentito. ? 
Madaro in.fogcorfo:de,V init. 
Mandato in Ghiaradadda.. 
Ritiratofi à Mgntecaleo, 679 
Generale de-Fiorentini, 1684 
Aflaltato da Feder. Mõtefeltro, 69% 
„Paruale degli Angioini. assi; 1707 
Rope Piero Paolo. Nardino., p711 
Piglia Sinigaglia. 718 
Rotto da Feder. Montefeltro, 719 
| Vecidetro mogli, 
Silano ca "da Sanfeuetini. 708 
Silueftro Papa È 9 
Silueftro i). 
SilheRro iij; 
Simari prelo da Mafio Barrea, 719 
SiMeuLa di Qbizov]..,; 242 
Simone Pugl. Pretore di Padoa. 182 
Simone Velcs di Padeborncn, 793 
Simonetti 

Angelo. Vedi Angelo. 


S6tto i Malate! Ii Sese 
siragola elpugnata-da Hian - 
Sirena Reina n Padoua manda ri 


Sifto iiij. 


A Siena. , ; 576 
Coronato à Roma. 578 
Fauorifceil Cocilio.di Bafilea. 601 
Ricupera la Boemia į 604 
Soecorrei Sanehi, 576.1 
Morto. 604 | 
Sigilmédo Malatefta aquila la. Mar 


Siualdo, & ARAA combattono al- 


Smeraldo Elarto di Ranenna. 
S$nakemborg prefo da Bernardo. 409 
Soaue ricuperato» »dasFrano. Sfor, 640 


| SOFIA, 


754 | 


| Sofia di Pomerana moglie di Henri- 


Giouanni. 645 
Simonetto dall’Aquila madato in aiu 
to dè Bolognefi. 657.661 
Mandato in aiuto de Sanefì, 691 
Di Ferdin.Re di Napoli. .. 706 

Di Francelco; Sforza, 657 
Velgia 706 
Simplicio Papa. 617 
Sinabaro Re de gli Alani. 10, 
Sinam Bafllarotto da; Sciderbeg. 728 
Sindigero Velc.di Bamberga. 86 
SINIGAGLIA di Azzo, vil. 166 


Simig. prela da Sigilmy Malatelta. di 


ro, & gente a Riualto. 
Refta à Riualto . 


Inuefti(ce Hercole dello ftaro.. 784 
Cõcordato cò Ferd.Re di Nap:7881 
Largo nelle pompe. 788 
Tratta entrare DER) Lega de Fio- 

Yentini» 797 


‘la macchia. 


Soderini 
Nicolò. Vedi Nicolò. 
— Tomafo. Vedi "Tomafo. 
185 
SOFIA moglie di Bertoldo, Duca di | 
Zeringia è. i 116 
Moglie ‘di Lupoldo Marchele di Sti 
ta. . 116.118 
Sorra moglie di Henrico Conte di 
Nortenburg. 408 
SOFIA moglie di Vinciflao Dué di 
Sallonia,: 408 


co xiiij. 408 
Sofia di Saffonia moglie di aer- 

tov. 408 
Sofia Veronele moglit di Obizo v.160| 
Sofia Guibelinga moglie di Salamo: 

ne Redi Vagheria. 


ILI 
Sofia Vnghera ı moglie di Magno di 
Biling- 116} 
Solimaho Beglicrbci di Romania alf 
fedia Scutari. 798 
Rotto dal Re Matthia. 798 
Rotta da Vinitiani, Zi 


Soncino reloà Vinitiani. 
SOPRAINTENDENZA dalia lle 
rico ix. 156 
Sora acquiftata da Pio ij. 724 
Data ad Antonio della Rouere. 788 


‘nr———_——————————————É——_mÈ:_——emm—————m____cnt-n—————————— 


Soragna prela, & I 274 
Soragna 
Gerardo. | 422 
Soranzi 


TAV OPA 


Soranzi, 
Benedetto. 472 
Giouanni, 289 
Giouanni, 97 
$oriani, 
Giacopo. vedi Giacopo. 
Spadari. © 
| Gio.Configliere di Nicolo iij. 433 
{Spagna Citeriote. 213 
Occupata da Mori. . 223 
Setto i Gotti. 233 
Vlteriore. 223.224 
Spilimberto prefo da Gralloni. 350 
Spina città doue folle. 199 
Spinete foce del Po. È 199 
Spinetico foce del Po, “= 199 
Spineto foce del Po, | 199 
Spineta Malefpini, 


343 
Inganna Cane dalla Scala. , 362 
Maneggia il contratto di Parma 


con Obizo vij. 368 
Spino focé del Po. 199 
Spinoli.Gibellini, 227 

Caualiere. 533 

Francefco, Vedi Francefco. 
Gerardino, 354 

Cirolamo, na 72.5. 

Vberto Signore di Genioua. 233 

Spiriti. 

Federico Ambafciatore di Nicolo 

ii. Cottanza, 536 
Spoleto dato à Rideluff. 156 


‘Sotto la Chiefa., 


Stalimene occupata dal Turco. 720 
Stanghi. 


Prefo da Nicolo Piccinino, .. 624 | 


$7 
Stabbia fotto Giouani di Angiò: 707 | 


| Francefco, 338 
‘Marcello, = RSI 
“Nanni. Vedi Nanni, 
Nicolo. Vedi Nicolo, 
Palla. 548.551.576 
Galparino. 3191328 Tito, VOLGE 
Stefano ij.Papa. 55 | Suani. 
Stéfano iij, 56 Me andato contra Fede 
111)» 60 mper, LI 
Sono: Si 620 Sitfagone Capit. di Bafilio tai. H 
Stefano Vij, 62 || Suenone Redi Dania. 143 
Stefano ix. 87.96.2212 | Suetia parte di Scandia, 83}, 
Stefano Re di Vngheria, 229 | Suewia,& fue confini. izal 
Stefano Vnghero. 259 Antica. SSA 


ne anne I 
Stefano Patriarca di Coftantino!g20 
Stefano Duca di Bawiera. 258.396 
Stefano Duca di Loteña. 136 
Stefano Prefetto di Roma, 9% 
Pretore di Padoa. 174-176.190f 
Vnito con Azzo ix. contra Triui- 
giani, y 
Vniitò con Azzo ix contrà Ezz. 176 
Stefano Badoaro Pretore di Ferrara, 
139 


tiatia da Ferrara, tgof 
Stefano'Pugliefe. i 120 
Stellata prela da Salinguetta. ‘276 

Sotto Francefco. 288 


Stendardi.” 
Matteo ribellato al Re Ferdinan- 
do'di Napoli. 797] 
Steni, i tlc 
© Michele. 


Stillicone Gouernatoré daroia” ; i 
Rotto. 
Stiria da Ottocaro cella À Rotolo 
Imper, 
Ricuperata da Federico Duci hë 
Auftrias * 187]; 
Stiueri reftituito al Marchefe di Man 
totia. €87 i 
Stol Capo della Gran Copagnia. } 66 
Stouffen Principato come originato, 
&eftinto.® 135 
Stretto di Gallipoli fu l'Hellefp. 721 
Strozzi Ferrarefi, & Fiorentini, 681 


Moderna 


SECO ND A. 


- Moderna. EETA TI 
Sulmona prefa da Giacopa:Picc, 708 
Racquiftata da.Aleflan.Sforza.711 
Sotto Giacopo Piccinino. 724 
Aboriti Heretici, 574 

A Tapza moglie di Francefco ij. 


Carrara. 406.424.495 
TADEO. 411.77675 
Piglia Dorfo. o S77 


Pofto a diffela di Brelcia. 630.63 I | 


Sortito fopra il Furlano. 17633 
Difende Brefcia, 633.634 
Andato à Vineria. 646 


Andatoin aiuto di.Fram:Sfor. 6.57 
Rompe Nicolo, Picinino. 657 
Salualo ftaro.di Bologna. 659 
Generale della Lega diffenfiua de 

Bolognefî. 661 
Mandato in aiuto de Bolog... 661 
Afledia &rompe Carlo Gonz., 662 
Ricupera le Caftella del Bolog.662 
Pofto à difefa di Piacenza. 669 
Refofi à Francefco Sforza. 670 
Concorda le differenze militari de 


li Sforzefcht. 671 
Liberato, aiui i 671 
Stipendiaro da/Vinitiani. 474 
Prefo da Nicolo iij. 477 

Tadeo dal Verme ferito. $27 


Tadeo Pepoli Signore di;Bolog.3 66 
Soccotre i Fiorentini. 365 
Venuto à Ferr. 366.367.368.374 


Morto. 377 
Tancredi Normanno, 84 
Da Greci- chiamato: contra Sara- 
Cenis...;.; 3 70r 
‘Tancredi ij. 84 
Tancredi iij-priuato del Regno di 


Napoli. 702 
Tangere prelo da Alfonfo Re di Por 


tugallo. 796 
Taraboridal. Deferto: rotto da Fore- 
fto 18 


Tarento (tto Ferd. Redi Nap..724 
Tartaglia andato all'acquifto di Ve- 
rona. 465 


Tartaro fiumesboccana nel Po... 72 
Tafsilone Signore de Bauari, 58 


Tato Re de Longobardi. 47 

Tauola. i 
Nicolo. Vedi Nicolo. 

TEDALDO. vi 
Signore di-Ferrara: 71.311 
Di Luca. 7. 
Di Parma: 72.372 
Di Reggio. 72 


Duca, Marchefe;& Conte. it4 
Accogliein Ferrara Ottone Imp. 73 


Fabrica Caftel Tedaldo. 72 
Fabrica San Benedetto ini Poliro- 
ne iig 


Teparpoij. 73 
Tedefchirotti da Mathelda, 233 
Teia Re de Gotti. 44 
Terefino da Carignano occupa Fa- 


no. 368 
Terra di Barri che fia. 701 
Terra di Lauoro che fia: 701 

Acquiftata da Normanni, 702 
Terra di Otranto che fia. 701 


Terra ferma.da Vinitiani: preferita 
alle maritime. 569 
Terra nuova. acquiftata da Mafio 


Barrela, 719 

Terzi. 

Ambrogio. sir 
Antonio. $s22 
Giacopo. Vedi Giacopo. 

Giberto. $22 
Giouanni. s22 
Nicolo. sI12.522 


Ottobuono. Vedi Ottobuono. 

Abbandonati da Vinitiani. 522 
Efterminati. s20:523 
Prefi in protettione da Vinit. s15 


Ribellatrà Vifconti. S41 
Tefurea Roflolana moglie di Ma- 

roelo. 37 
Thebaldi. 

Tomafo. 674 


Thebatdo marchele divogbure. 235 
Theobaldo Rettore di Verona, 41 
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Theoda- 


Theodaro Rede gli Oftrogotti. 42 
Theodebetto d'Altdorf; 89 
Theodibaldo Re de Gotti. 4 
Theodiperto Re de Franchi: 


‘| Theodoaldo Maeftro del Palazzo si 


Francia. 
Theodolinda Reina de Longob. > 
Theodomiro Re de Gotti: 10 
Theodone Signore de Boi. 49 
Theodoreto Theologo: 9 
Theodorico Antipapa: 110 
Theodorico Amalo Redegli Oftio- 
gotti. 40 
Venutoin Italia.. 40 
Vince Odoacto. 40 


‘| Theodorico Re de Vifsigorti. 10 
| Fheodoricottij.Re de Franchi. ‘56 


Theodorico Giouane Re di Aquita- 

nia. To 
Theodorico Duca de Franchi.-0*38 
Theodorico Arciuefcowo di Colonia 


166.542.792 
Theodorico Arciuelcouò di Magde- 
burg. E 


Theodorico Conte di Fiandra. 123 
Theodorico di Raflenbure. 159 
Theodoro Capitano Greco; 200 
Theod. Gaza amato da Leonel. 681 


Theodofia hora è Caffa. + 798 
Theodofio Imp.j. © 5.619 
Theodofio Iuniore, 616.619 
Theodofioiijx si 


Theodonino Legato Ponsifizio. T21 
Theofania Greca moglieidi Ottone 
ij.Imper. 71 
Theologhi Greci fono Platonici 600 
Theologi Scolaftici fono Ariftotiéoo 
Therafio Patriarca di Coitantin:620 
Thracia occupata da Turchi: = 758 
TIBERIO. 7 
Signore di Vicenza, & di Feltro. 8 
Andato al foccorfo di Aquileia, 24 
Tiberio iij.Imp. $ 
Mandato in aiuto de Bologn: 657 
| Midardi in'aiuto:di Fran. Sfor: 657 
TFiberroBrandolino: introdotto; in 


T AVOLA 


| S.Tomafod'Aquino morto: 237 


; — “gnago. 462 
Tomalo deg gli Obizi Configliere di 
Alberto v. 410 
Configliete di Nicolo iij. 411 
Tomafo ‘Paleologo. 7201 
Difcorde da Demetrio Paleo). 721 
‘Aflediato in Patras. bat 
Palla à Roma. 72i 
Cinge la fpada à Borlo: 775 
Tomalò Soderini, ’* T44' 


Bologna. 660 
Tiene allediato da Fran. Sforza. 641, 

Prefo da Azzo ix. 225 
Tiene. 


[Roberto Colonello di Bett.iij. Pa 
Tiepoli. > 
Giacopo Doge di Vineria: 1 33 
Lorenzo. 274 
Timotheo Faftialo Patriarca di Alef] 


fandria, 616: 
Timotheo Velcouo di Verona. 247 
‘Tiro prelo dal Soldano. 257 
Tito Vefcouo di Triuigi. 180 


Tirolo Cotea militare dell'Imp. 204 
Tifo da Campo San Pietro. ‘227.283 
Mandato da Azzo ixnella Mar- 


ca di Ancona: ì 170, 

Commucuei Padouani pia * 
zelinio. 

Andatocon Azzo ix.all' apici 4 di 

>ò Padoa, 219 

Todi occupato da Braccio. 536 


Toingen'affediato da Guelfo ix. 148 
Tolomei Ferrarefi,8 Sanefi. 704 


Tolofa forto i Gotti: 223 
Tomafo Conte di Celano; 7I 
Tomafo-Conte di Sauóia. 308 f 
Tomafo iij. t Siger 
Tomafo Contrário, sz 
Andato ih Gierufalemme. ‘529 


Fatto Caualiere. 529 


Tomafo da Campofiegofo. 53T. 506 
Doge di Genoua.: 594 
Vende Linotho à Fiorentini. 544 

Tomafo da Mantoua acquifta Le- 


Maneggia 


SE Co0: N D''A. 


erre 
Maneggia l'accordo de Fiorentini | 


co Fuorulciti, 765 
Torcelli 
Marchetto. 658 
Torelli Ferrarefi 
Alberto, 189 
Giacopo. 189 


Salinguerra. Vedi Salinguerra. 
Testo 7 189 
Torelli Piacentini 
Guido. Vedi Guido, 
Marco Antonio. 
Marfilio. 
Tornielli 
Calcino, 493 
Torre al pafo di Santo Ambrogio fa 
bricata. 271 
Torre dell'Occellino fabricata + -203 


799 
428.513 


Fu fopra Pò. 199 
Prefa da Nicolò iij; 451 
Torre del Pinzone acquiftata da Ni- 
colò iij. 476 
Data ad Aldrowandino ilij. .. 379 
Torre del Vefcouo doue folle. 273 


Torre di Nauicello. 423 
Occupata da Albertino an: 
ter 423 
Ricuperata da Modonefi . 413 
Torre di San Lazaro prefarda Rainal 


do iij, 335 
Torre di Simeone doue folle. 65 
Sopra il Lamone fabricata. 367 
Torriani 
Alemanno. 
Gallone Arciuefcouo di Mil. 292 
Filippo. 2301243 
Francefco » 243 
Giacopo. 243 
Giouanni. 243 
Girolamo. 243 
Martina. Vedi Martino, 
Martino ij. 243 
Nappo. 2304243 
Pagano. a 
Raimondo. 


Aflediati dal Marchefe di Mõf. k 
a e 


Cacciati di Milano. 244 
Da Obizo vj. accordati co Vifcon- 
ti. 247 


Soccorfida Obizo vj. 244 

Vfciti di Milano. 298 
Torricella Ifoletta doué eta. 32 
Torricella tolta å Vinitiani.. | ‘(560 


Tortona acquiftata da Fric\Sfox 674 
Raccomandata à Franc. Sforza, 668 
Tofabecchi 
Zaccheria occupa Carpi. 351 
Toscana da Guelfoviij.data è Fe 


derico Imp. 152 
Sotto Guelfo viij. 152 
Sotto Henrico viijs 119 
Sotto Vgone iij, 77 

TFolcanadata è Rideluff. 156 
Dipredata da Barbari. 65 
Leuata di mano di Carlo di An- 

Við. 240 
Sotto Carlo iiij. 396 
Sotto Federico ij. 2I1 

Tofcanella fotto Franc. Sforza. 582 
Tofcanelli 
Giouîîini Agente di Borlo. 643 


Tofici 
Pietro Capitano di Nicolò ij. 401 
Toftone figliuolo delRe diAnglia, 


90 

Totila Re de Gotti, 43 

Toxi Princine de gli Vngheri. 67.68 

Tragu riorninato da Atila. 32 

Trani affediato da Giagopo Picc.711 
Refo al Principe di Tarento. 711 


Tranino da Trani, $71 
Trapezunte occupata da Maomet- 

to. 3 747 
Trauerfarij 


Paolo Signore di Rauen. 188.139 
Pierro Sion. di Rauenna. 161. 162 


Trecenta Malla del Ferrarefe, 201 
Trenti 
Siluetro, 681 
Trento villaggio del Ferratele. 34 
Trento tibellato à Ezzelino + 218 
Ribellato è Henrico vij. rio 


Ricuperato 


Saccheggiato da Maftino dalla Sca 
la. 233 
Tiranneggiato da Ezzelino, 218 
Treuidel Duca di Milano. 688 
Treza del Duca.di Milano. 687 
Trezo prefo da Federico Impi 138 
Prefo:da Milanefi. 138 
Trezo 
Antonello Mandatario del Duca 
di Milano. 718 
Triefte fu della Tribu Poblilia. 2 


Ruinato da Atila. 32 
Trigaboli doue furono. 208 
Trincij 


Corrado Vicario di Foligno. 582 
Tripoli diftrutta dal Soldano. 2 $7 
Triftano Sauorgnano rotto dal Car- 


rara. È 4473 
Sacchesvia Vdine. 526 
TrIviGI fotto Berengario. 58 
Sotto Henrico. y 7380 
Triuigi allediato da Azzoix. © 177 
Aflediato da Federico ij, 181 
Confumato da Atila. 32 
Libcratofi . 48. 226 
Occupato da Alberico da Roma 
no. 187 
Sacchesgiaro. 48. 58 
Soccorfo da Azzo ix. 181 
Sotto Maftino dalla Scala. 353 
Sotto Vinitiani. 362 


Triuigianivecifi da Albetico da Ro- ' 


mano, 235 
Triuigiano dipredato da Ezzelino. — 
203» 204 
Triwifani 
Nicolò. $70 
Zaccheria. fol 


Triulci 
Arifmino. Vedi Arifimino. 
Erafmo, 673 
Troia di Puglia data à Ferdinado Re 


di Napoli. 718 
Sotto Giouanni d'Angiò. 704 
Troilo Ciarbelone . 642 
NA ETA En e A 


T A VOLTA 


Ricuperato da'Henrico vij. 110 


Rompe Nicolò Piccinino. 642 
Trompia acquiftata da Nicolò Picci- 
nino. 630 
Troncaduti 
Guido, 324 
Troni 
Paolo, 583 
Ttrotti 
Giacopo. 766 
Truchilone Longobardo. 47 
Turchi famivlia potente in Ferr. 23 1 
Allrouandino. 233 
Giglio Luogotenéte di Azzo x.263 
Guido . s71 
Panfanino. 231 
Turco. 200 
Turchi da Bertoldo iij. fcacciati del- 
la Morea, 711 
Entrati nella Morea, 721 
Occupano la Tracia. 759 
Potenti in Natolia . 430 
Pronti à danni de Chriftiani. 443 
Reintrati nella Morea. 723 
Rotti da Gionanni Hunniade.728 
Scorfi à Triefte. 758 
Tutcilinghi in Italia. 39 
Turifedo Polano Capitano de Mila- 
neli. 142 


Turifmondo Rede Viffigoti. fo 
Tufignano fotto Almerico da Barbia 
no. 462 
Nanto Redi Norueggia. 10 
Val Camonica acquiftara da Vi- 


nitiani. 564. 577 
Diftrutta da 'Vinitiani. 643 
Val Caudina doue fia. 706 


Val Ceftina del Duca di Milano. 687 
Valdemaro Re di Dania, 185 
Valdemaro Marchefedi Brandéburg. 


393-438 
Valdemaro Contedi Anhalt. 370 
Val Deftrich.. 13 
Valdi Briglia. 26 
Valdi Po che fia. 201 
Valcia doue folle, 131 
Valentini 


se —___— —— 


Antonio 


S E CONDA: 


P E S E EAEE a a 
Antonio Ambafciatore di Herco- | Vararcune Redi Oriente. 10 


le. >; 795 | Varnerio Prefidente di Lombardia. 
Valentiniano Imp. I 298. 299 
Valentiniano ij. 8. 11. 30.35 | Varuola monte doue fia. 299 
Valentino Doge di Vinetia . 59 | Vatreno foce del Pò. 199 
VALERIANO, 44 | Vbaldini 
Guarda il paflo del Pò. 44 Ottaviano Card. 214. 221 
Difende Padoua & Monfelice. 48 Pietro. 706 
Vecio, 49 | Ruggiero Arciuefe.di Pifa. 267 
Valerij Vbaldo Arcinefcouo di Rauéna. 168 
Andrea, 659 | Vbertî 
Pietro . di Farinata. 228 
Valerio Rutteno. VBERTO: 62 
Valeftra prela da Francefco da Safna Vberto Conte di Maremma. 230 
lo. 5 508. | Vberto Conte di Seprio andato con- 
Val Franca) Curta diftrutta da Nico- tra Federico Imp. 143. 144 
lò Piccinino. 642 |  ArrdatocotraFilippo Fontana. 224 
Vallara che fia, zol Difpiccatofi da Ezzelino . 225 
Valle Vberto Palauicino andato e Ez: 
Bonifacio è 466 | zelino. 225 
Ludouico. Vedi Ludouico . Partiggiano di Mafredo Re di Na- 
Valle che fia. 201 poli. 229 
Valle di San Martino fotto Vinitia- Scommunicato, 230 
ni, 688 | Vdelrico Duca di Boemia, 123.136 
Valli del Poggio da Obizo vj. concel- | Vderico di Valfe venuto in aiuto de 
fed Lambertini. 451 Carrari. 324 
Sotto la giuridittione di Fert. 451 | Vderzo difpopolato. s 3% 
Valtaro Re de Longobardi . 47 | Vdihe edificato da Atila. 37 
Vandali andati in Africa. 10.37 Saccheggiato da gli Auati, so 
Andati'inGallia. é Saccheggiato da'Triftano Sauor- 
Andati in Hifpania + 6 gnam, 525 
Cacciati di Sardegna + 37 | Vdone Duca di Guafcogna» 53 
Cacciati di Spagna. 7. 10 | Vederico Amalo. 41 
Venutiin Italia. $- 37 | Velia fu Corcira Negra» 61 
|  Vniticogli Alani. Vendermini 
Vandalia da chi tenuta, t23 | Andrea. 
Vannî | Veneta Provincia quale folle. 


Allargata. 

Sotto diuerfî Principi. 

' Veneti fatti Cittadini Romani . 
Onde originati”. 

Sotto la prorertione di Aurelio. 6 
| Venezzo datofi à Vinitiani . 492 


Matteo.. 3 $33 
Entrato in Bologna.. 435 
Vanni Goradino difcorde da Gioui- 
ni Bentiuoglio: È 437 
Vnito-cò Almerico Barbiano» 444 
Varani 
Pandolfo. 


ves 
AHISN N O 


| 449 Prefo da Francefco Carrara.‘ 488 | 
Varano de Matchefi doue fia. 656 | Venieri 
Varare Re d'Oriente. 10 Antonio. 795 


i —————————m___—___—______________—é€ 


Leonardo» 


Verardo Detiofo potente nella Mar- 


ca. 217 


Vercellefi 


Guidoloffo Vicario Imperiale in 


Modona, 35e 
Affediato. 384 
Vercelli da chi polfeduto. s64 
Dato al Duca di Sauoia. $64 


Donato à Carlo di Valloes. 318 
Donato à Guido Torriano.: 297 


Moleftato da Sforzefchi. 677 
Sotto Matteo Vifconte. 564 
{VeRDE mogliedi Corrado Duca di 
I Teck, & Monaca» 437 
Vermi 


Giacopo. Vedi Giacopo. 
Luchino. 379 
Luigi. Vedi Luigi. 
Tadeo. Vedi Tadeo, 
Vernerio Prefidente di Lobatdia.298 
VERONA fotto Azzo viij. 160.16 5.166 


Sotto Bonifacio iij, 85 
Verona abbandonata da Gio.France 
fco Gonzaga, 64: 
Acquiftata da Longobardi. 48 
Afaltata da Vinitiani « 432 
Affediata da Azzo ix. 179; 
Affediata da Vinitiani. 481 
Confignata à Gio.Francefco Gon- 
zaga. ; 641 
Datafi à Vinitiani. 489 
Fu della ‘Fribu Poblilia. 2 


Occupata da Ezzelino. , 173. 218 
Occupata da Gio, Galeazzo Vifcõ- 


te. 404 
Occupata da Nicolo Picc. 642 
refa da Nicolò 1ij. 418 
bellata da Gio.Galeazzo Vifcon 
407 


Ricu] serata da Francefco Sfor, 642 
Ricuper: ita da Gio. Galeazzo Vi- 


TA VOLA 


Leonardo, 241 fconte. 407 
Leonardo. 679 Ridortain neceflità da Nicolò Pic- 
Ventimiglia cinino, 629 
Giouanni. 605 Sotto Francefco Carrara . 470 
Venturino da Bergamo. 343 Sotto Guglielmo dalla Scala. 467 


Sotto Maltino dalla Scala 1228. 3:13 
Sotto Vinitiani. 494 
Trauagliata dalle fattioni. 165 


Veronefe. danneggiato da Carlo iiij. 


396 


Veronefi vinti da Padouani. 299 
Verfutio Capitano della Chiefa. 352 
Vefcouato di Ferrara fabricato . 130 
Vefcouato di Ferrara donato da Ma- 


chelda. 112 
Vefcouato di Lucca dotato da Beatri 

ce. RA 
Veflpafiano Imp. 


Vflicij della Corte pofti nel Cortile 


del Palagio Ducale di Ferrara. 308 


Vgolino de Gerardefchi . 267 
“Signore di Pifa. 267 
Morto di fame. 267 

Vgolino Gonzaga Signore di Man- 

toua, 394 
Afledia, & piglia Nouara. 383 

VGONE, 62 

VaonE ij. 63.322 
Libera Tie dall'afedio. 1164 

Vgone iij, 75. 99.102: III 
“Libera Ottone iij.allediato da Ro- 

mani. 76. 77 
Marchefe d'Italia. = 7 
Prigione & liberato. 77| 


Vicario Imperiale in Tofcana. 78] 


Principe Imperiale del’Etruria. 80 


Non fù di Brandenburg . 80 
Concita Ardoino contra Henr.i ij. 
125.130 

Coflerua la Tofcana à Henr.i}.130 

Che Arma vfalle. 785 
VoonE ilij, 106 
VGONE V. L13132 
VGONE vj. 377 
Voone di Efte morto» 563 


Vgone Re d'Italia.. 62..70 
Vgone 


S E GGOGNUD AA 


rosati 


Vigone Duca di.Ftanconia. 73 
Vigone prefetto di Parigi. #3 
Vgone Conte di Monforte. 419 
Soccorte Francefco Gonzaga, 426 
Vgone Abbate Cluniacenfe. 102 
Vgone Boiardo accompagna Nico- 
lò.ii}. à Milano. 442 
Luogotenente: di Vguccione Con- 
trario. 499 
Vgonedi Toingen.. 148 
Vgone Sanefè Medico celebrato in 
Ferrara. 610 
Vgri fono gli Vngheri, 120 


Vguccione Vefcouo di Ferrara ..:159 
Accompagna; Nicolò dij. tà. Mila- 


no. og4z 
Luogotenente di Nicolò iij. 
4500518. 649 
Diefidenze del Configlio:di Nico- 
IO dij. $ 450 
Vice Matchefe. 450 


Caua la fua gente di Bologna, 453 
Soccorfo & faluato da Nic.i «dij. 453 
Tenta entrare in Bologna. 452 
Mandato in foccorfo Si Francefco 


Carrara. 461 
Oppoltofi à Vinitiani in Ariano. | 
483 
Ferito. 483 


Mandato nel Frignano... 4991500 
Rõpe Obizo da Monregarulli. foo 
Accompagna Nicolò iij- à Modo- 

na & à Ferrara., $06. 507 
Afledia la Cittadella di Regg: 516 
Piglia la Cittädella di Reggio, 516 
Vguccione Cotrario accompagna 

Alefandrowv.à Bologna. $20 
Piglia la Rocca di Guardafone.522 
Mandato contra Orlando Palati- 


cino. $24 
Mandato à Vineria. 609 
Luogotenente del Duca di Mila- 

no. 654 
Datofi alli:Mudij. 680 
Morto, 681 


Vicalare Duca Longobardo . 48 


SIINO 
Vicariato di.Fano.acquiftato da Fede 


rico Montefeltro. s1719 
Vicarijidi Lombardia inftituiti dal 
Papa. 363 
Imperiali che fiano; 40 


Conftituito da Henrico vij.298 
Vicentini cauati di Vicenza da Ezze- 


lino 321 
Rotri.da Azzo ix. 220 
Vniti.co-Padouani. 237 

Vicentino danneggiato dal Duca di 
Auftria. 298 
Vicenza in protettione di Caio 

Atio, &di Aurelio, _6 

Sotto Tiberio, 8 
Vicenza confumata da Atila > 32 
Liberata da Longobardi. 48 
Poftafi in libertà. 41 
Proferta à Vinitiani. 470 
Saccheggiata da Longobardi. 48 
Sotto Ezzelino. 181 
Sotto Federico ij. 181 
Sotto i Longobardi. 43 
Sotto li Scaligeri, 298.353 
Sotto Perdeo . fa, 
Sotto i Vinitiani. 471.494 
Vici del Ferrarefe quanti, & quali fu- 
rono. 198.201 
Vico:Auentino è Vigoenza. : 20% 
Vico d'Ariolo è Figheruolo; 201 
Vico de gli Egoniè è Viguera» 201 
Vico di Vario èVigara. 202 
Vicoentia Città doue fole. 200 
Vico Magno ‘quale folle. 199. 201 
Vico nuouo è Vigonuouo. 202 


Vico Pifano prelo da Fiorentini. for 
Vico Variano è Vigarano.. 199.202 


Vidoniro Redi Noruegia. 10 
Vigara fu Vico di Vario» 202 
Vigarano fu. Vico Variano. 202 
Vignuola occupata: da Francefco da 
Salluolo. 423 
Ricuperata da Nicolò iij. 435 
Donata à Vguccione Contraria . 
458 y ; 
Vigoenza fu Vico Auentino. 202 
1 Vigo 


[Vigo nuouo fu Vicomiono. © 11208 
Viguera fu Vicodëgli Egon. vii01 
Iivilardora Carlihamadre diFerdini- 


do Redi Napoli. — 693 
Villa Bartolomea, | > 689 
Villa! Braina done folle: DI 


Villa Conna.adornata da Connowii 
Villamozzo da Rocca Franca vnito 

con Almerico da Barbiano» 421 
Villa nuova da Matheldadonata al- 


la Chiéfa di Ferrara, Imi 
Villa Nuoua del Veronefe diftrutta 
da Azzo ix. 21 


Vita potita data a Nicolò ij. 399 
Villi Ferrarefiondeoriginati.. 655 
Agoftinò Giudicede Sauij: 681 


Secretario di Boifo.. 655 
Lancilotto de Difcalci. 655 
Vimercati 
Gafparo vVedi Gafparo: 
Vinciflao Imp. 404 
Crea Gio.Galeazzo Vifconte Duca 
di Milano . 425 
Noixftimato da Germani. 437.433 
Negligentenell'Imperio, 438 
Premoftra i vitij fuoi: 438 | 
Prelo, sé liberato. 438 
Depofto . 438. s roiifiz s 
Vinciflao. Redi Boemia aflaltato da 
Federico ij. 180 
Leuatofi dalla'obedienza di Fede- 
rico ij. 187 
Vinciflao iiij. 241 
Vinciflao Duca di Prugia w 393 
Vincillao Duca di Sallonia. 409439 
Vinciflaoij. (408,409 
Vinpericra fotto Aurelio . 7 
Vindemiro Re di Sarmatia . I0 
Vinetia Prouincia. 1 
Denominata da Atete. 2 
Retta da gli Atij. 3 
Vinetîa Città fu Riualto 53 
Onde detta . 34 
Principiata. 34 


Vinitiani accordati con Franc.Sforza 
per farlo: Duca:di Milano. 673 


TAVV O D A 


x Amici de Ferrarefi. 30. 
iv Di Hercole; 787) 
Anreftati da Ferrarefi. 476 


Afpitano al Dominio di Milano . 
666.677 
Aflaltatida:Sigifmondo Imp. 525 
Aflediati in Cantel Tedaldo. -292 
nCercanoaccordare Nicolòiij, con 
Ottobuono. 514 
Cercano guadagnarfi Nic.iij. 629 
1t Cercano Jaspace da Sigifmédo Im. 
peratore, $26 
Cercano tirareid loro Francefco Sfor- 


| ZA 664 


Chiedono foccorfoà Fiorent. 673 
Collegati con Aldrouand. iiij. 379 
Com'Azzo Vifconte. 354 
Con Carlo Duca di Borgog.7 51 
i.ConEugenioitij. 584-639 
è Con Ferdinado Redi Nap. 771 
Co Fiorentini... (444. 552.568. 
134: 6393793 


Con'Fiancefco Sforza. 793 
Co Francefî. 57 
Co:Gonzaghi. 430 
Con Nicolò iij. 639» 643 
Con:Paolo ij. 753 


Col Re Alfonfodi Aragona. 684 
Come acquiftarono giuriditiohi ter 
reftrì, & maritime. s65 
Danneggiati da Nicolò Picc. 608 
Daneggiati p ordine Potificio. 291 
Danno il Coleoneà Fuoruftiti Fio 


rentini. 730 
Defiderano paite del Dominio Mi 
lanefe. 677 
Disfattinel Cremonefe. 560 
Diftolti da protegerei Terzi. g16 
Eneratiinel Milanele. 608 
Nel Padouano . 473: 474 
Gratiflimi à benefici} + 632 
Humiliatvifial Papa, 300 
Impatroniti di Caftel Tedaldo.289 
| Infofpettiti di Nicblòliiji 629 
Del proprio Ambafciatore, 770 
Del.Re Mattia») 747-764. 


Inftigati 


7 


SsE COND An 


> Inftigati contra Fiorentini.,;..,730 


Interdetti. —. 291 
Intromeflilim Argenta; 318 
Irritati dal Carrara . 469 


Madano eflercito nella Morea.721 
Madafio'galee sito del'Papa:764 
Non ficuridel:T nirco), 764 
Pacificati col Turco. 569 

Con Francefco Sforza» 686 
Prohibiti è nauiyare in Lobardia 


fe non peril Pò. zor 
Prõtifimi à difendere Paolo ij.763 
Protesgono i Terzi. $15 
Prouocati allagùerra da Maomet- 
to. 721 
Ributtari daFerrarefià cincìl'290 
Ricufano la pace colDuca di Mi- 
lano. i 646 
Ricufanò pagare liftipendij à Era- 
cefco Sforza. 609 
Rientrano nel Padotano: nn 482 
Ritirati del Padovano. 473 
Rifoluono la guerra contrai Gió: 
Francefco Gonzagan 628 


Rõpono guerra à Fric. Sforza.: 684 
Rompono guerra al Duca di Mila- 


no. 662 
Rompono Berengario. 68 
Solimano. 798 

= Rotti dà Bolognefi. 26. 
Da Francefco. 29 
Da Francefco Carrara. 473 
Da Francefco Sforza . 672 
Da Francefi. 59 
Da Genouefi. | 224.236: 379 
Dagli Vngheri. 527 
Da Nicolò iij. 483 


Da Vguccione Contrario. 479 
Soccortono Bologneli. 657. 661 
Francefco Sforza. 6657:662-674 


Frilco. 289 
Lepanto. 798 
Nicolò iij: 416. 419 
Sinefi: 696 
Vinti, & prefi in Catél Tedal.29 4 
Vniti con Borfo . 745 


M 


Vniti co Principi di Elte.,.0},3:57 


Violante di Boemia moglie di..Federi 


(c01j.Imp.sax 17:53:23 6 
Violante di Monferrato,,{i n n0:1(602 
Vifconti -i aguit 

Aliprando. 7 666 

Ambrogio. Vedi Ambrogio. 

Andrea. R 666 

Andriotto. 666 

Antonio 1 454: 503 

Azzo» Vedi Azzo. 

Azzo, E 666 

Bernadò. Vedi Bernabò. 

Bernabòij. 666| 

Bianca Maria moglie di Francefco 

Sforza. 584: Ezg: 666 

Borlo} I 666 


«Carlo, Vedi Carlo. 


Carlo. Lil666 
Caterina moglie diFrac.ij.253.417 
Catet.moglie di Vgolino GOz.384 


Eftore. 465 
Filippo Maria. VediFilippo Maria. 
Foreftino. 666 


Gabriello Maria. Vedi Gabriello. 
Galeazzo. Vedi Galeazzo. 


Galeazzo ij. 666 
Galuano. 666 
Gafpare. 666 
Giouanni: Vedi Giovanni. 

Giouanni ij. 666 
Giouanni ij: 666 
Giotanntolo. 666 


Gio.Galeazzo. Vedi Gio. Galeazzo. 
Gio. Maria. Vedi Gio. Maria. 


Lancilotto.. 674 
Lodrifio. 363. 366 
Luchino. Vedi Luchino. 
Luchino.ij. 666 
Ludouico. 666 
Marco. Vedi Marco. 

Marco ij. 384. 666 


Mahino. i 666 
Matteo! Vedi Matteo. 1 
Matteo ij. Vedi Matteo) 

Obizo. 666 


l ij Odorico. 
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Odorico» 

Orttolino. 666 
Ottone. Vedi Ottone, ; 
-Ottone ij,- 666 
Pietro. 666 
‘Rodolfo . 666 
Sacromoto; 677 
Stefano. 382.666 
Thebaldo. 666 
Valentina moglie di Ludouico Du 

ca di Orliens.. 394: SOf- i 

Vbertino. 

V berto tc 


Violante moglie di Leonello Duca 

di:Clarenza; 395 
Cacciati di Milano. 239.269 
Incarcerati, & liberati” da Ludoui- 


cov. 328 
Vitellio Imp. 197 
Vitelliano Papa. 198.202 


Viterbo promello al Re Ladiflao di 


Napoli. $26 
Vitige Re de Gorti; 43 

Prefo. 43 
Vittore ij. Papa. 87 
Vittore iij 108 
Vittore Antipapa . 210 
Vittori 

Matteo, 710 


Vittoria, Città fabricata da Fed.ij.210 


Prefa,& abbruciata. 214 
Vlrico Vefcouo di Patauia. 229 
Vilrico Signore de Charini, 113 
Vltzen prelo da Henr,xitij, 422 
VmBRIA dotedi Mathelda: 87 


Vngheri danneggiati da Martino:da 
“Faenza . $28 
Detti prima Vgri. 120 
Difcordi da Bocmi nel Campo Im- 


periale. 528 
Paflati in Italia. 62.82.1385 
Placati con oto, 68 


Rotti da Vinitiani. $27 
Vnghetia difela. dal Re Mattia con- 
‘tra Turchi. 747 
Scorfa da Tartari. 257 


1 és | Sotto Alberto TAufria. 


f Vrbano iij. 


ngog: 
Volana! foce del Pò. 199 
Volilia moglie di Tedaldo» 73 
Volta 
I -Paolo 738 


Volterra fotto il Ducald'Athehè;365 
Vortimerio Re di Britannia. ; 10 


VPALDO. 76 
Vrbano ij:Papa. 108 
Aflicurato da Mathelda. î08 


Perluade la imprefà di Gierufalem- 

mei : 109 
157 
Morto, & fepolto in Ferrara, (157 


“Vrbano iiij. 229 
Chiama in Italia Carlo di Angiò. 
2291703 > _ 
Vrbano v. 392 
Perfuafo da Nicolò ij. àtornare in 
Italia, 394 


Venueto.in Italia, &à Roma. 394 

Torna inAuignone. 397 
Vrbanovje 401. 402, 409 
Vício di ferro: luogo in, Caftel vec- 

chio. 651 
"e = di Kalb moglie di Guelfo viij. 


Va d'Hablpurg:moglie di Vincif 


lao di Boemia. ——. 241 
Vuacho Re de Longobardi. 47 
Vuagria è Holfatia. 117 


Vualdemaro Marchele di Brepden: 
burg. 316 
VVvALDERTA moglie di Pietro Ca- 


diano: Doge di Vineria. 63 
Vualo Re de Longobardi . 47 
Vualramo Conte di Morfa, 792 
Vucilar prefa da Guelfo.ix. Si 


Vuertigerio Re di Britanni. 
Vuilla Tofcana moglie di pa 


to. 69 
Vuinitario Amalo, 10. 
Vuinfen foccorfo da Magno. -1398 


Vuirtéberg prefa, &faccheggiata. 118| 
Vulfenbuttel occupato da “Henri: 
cOXxV. 570 


VVLFILDA 


TERZA. 

x _______—_m—_F—_,_rrr_P[iiuuiuenIi 
VvrriLpa mogliedi Rodolfo Cõ- | Zara ruinata da Atila. 32 
te di Brigheneino : 90. 116 | Zaffo fu loppe. 176 

Vulfilda di i Biling moglie di Henri- | Zeni 
co vij. 116 Carlo. 336 
Vuitimerio Re di Britannia - 10 Giacopo Vefcouo di Padoua. 198 
Abarella Marino. 169 
Francefco Card. $31 Riniero. 176 
Zaccheria Papa. 55- 505 | ZenoneImp. 40. 617 
Zagonara allediata da Milancti.: 546 Manda i Gotti in Italia. 759 
efa da Nicolò ij. 404 | Zono da Siena ftipendiaro da Vini- 
Tenuta da Almerico da Barb. Te tiani. 474 


TE A T PRETI 


Delle cofé che abbraccia 


FAT-Eda 


GOVERNI, 


es Coffumni. 


BRATTIMEN ro iro al 
la macchia doue prin 
cipiato, vfato,,& & det- 


hEN 7 to. 693 
; INTAG Abboccaméto de Prin 


cipi. 
Farfi per accommodare proprie di- 
fcordie. 99. 102,741 
Per aficurare altri di fe tefo. 442 
Per aflicurarfi di altri. $4I 
Per collevarfi à difela. 315.338 
Per collegarfi doffefa. 358.359. 
374379 
Per confirmare amicitia . 137 
Per guadagnarfi altro Princ. 532 
Per guerreggiare. 318. 331.367 
Per pacificarii. 379. 727-746 
Per folpetto di altri. 369 
Per Rabilize cole trattate. 489. 644 
Per trattare matrimonio. 366 
Leuareil fofpetto.. 442 
Scoprire l'animo altrui. 355.358 
Accidente ımprouifo dare timore al 


i 
ifiano 360 
Accordo cercatfi con vno de nimici 
{per hauerne minor numero con- 


tra. 582. 679 
Facilitarfi dal fefpetto. ` rof 
Farfi con quello di due nemici, che 

meglio ci aflicura, 673 

Dando ftato à gliauerfarij. 164 
Doue la forza è inefficace. 31 
Per fuggire nuoua moleftia . 

III. 718 


Per profperità del nimico.659,719 
Fatto romperfi per aiuto foprauc 

nuto. 661 
Fingerfi p deprimere altri. 659.719 
Meglio fuccedere nel maggiore mo 

to delle arme. 546 
Quando non feguire. 186.773 
Quando trattati tra nimici . 484 
Ricufarfi fe fi teme maggiore incò 


ueniente. sog 
Accorti 
Fiorentini. 365 


l ij Perugini 
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Perugini. 78 
Acquifto caufato da altri farci que' ta 
li grati. 676 
Addormentarfi il nimico per fuperar- 
lo. 212 
Adherenti à Principi acquiftarfi con- 
fidenza, & honore. 3 
A Princ.acquiftare riputatione, 535 
Alnimico elfere perfeguitati. 40 
Adherire ad altro Principe per ficurtà 
propria. 
A Princ.Efterno quădo poterfi. $3 f 
Affabile ; 


Annibale Bentiuoglio,, 659 
BONIFACIO. li}. 83 
Borso. 379 
FORESTO. 8 
Giouanni di Angiò. REG 
GveLro viij, 158 
LEONELLO. 680, 


Lilio Redi Padonas ta 


Nicotò iij. 649. 652 
OzIZO vij. 372 
Rodolfo Imp. 237 


Affettione di Superiore come, & qua 
le dannofa. sz 
Affetto materno prewalere nelle don- 
ne. 6.53: 


Quanto piu preualere , tanto più 


torcerfi dalla ragione . 128 
A fidare altri. per coghierlo, all'impro- 


uilo. 336, 
Affittione dianimo nuocere alla vi- 
ta. 726 


Aiuti efterni ceflato il bifogno. do- 
uerfi licentiate, 758 
Nuocere Àchi li ricene. 289. 759 
Scarfi ellere ideati piu per obligo , 
che pervogliai, 7:63 
Alberi delle famiglie nobili: fatti li 
neare da Alfonto ijai gI 
Alienatione de predecefori non pre- 
giudicare à fuperiori . SAI 
Allegrezza liquefare i pufillanimi, 
SION S92 
Alloggiamenti 


Abbruciati, 21 
Affaltarfi per alfenza del Capo. 
214. 528 
Per defiderio di honore . 17 


Per infirmità de cultodi, 144 

Per mala cuftodia. 106.187.536 
Aflaltati, & non prefi. 17.528.561 
Aflaltati, & Da 106. 214.287 
Da vna parte abbandonati dopo la 
battaglia dare fegno di vittoria 

i all'altra, dai ‘708 
Fatti per condurre ilinimico in ne- 
cellità di vittouaglie: 646 
Per impedire vnione d'ellerciti ni- 
mici. 361] 
Per oppugnatione. 63:12 
Per ofleruare il progrelfo del nimi- 
Sa 395 
Per occupare luogo importate.3 9 5 
Fortificarfi per afficurarfi da gli affal- 
ti, 19] 
Percommodità del fito. 299]. 
Percontinuarelaimprela. 553] 
Per propinquità del nimico. 5€2 
Inondati. 396: 
Lõtani dalla Città affediata che ef- 
fetti fanno. 19 
Mutarfi per afficurarci da géte, che 
ci vien contia. 475 
Per impedire al nimico l'acqua, 

& il foraggio. 716 

Per infettatione diacque. 36r 

Per poco ordine di alloggiare. 19 

Per ftringere piul'affedio. 25 
Prefi perfeguitandu i fugati. 717 
Sépre douere ellere bë guardati. 560 
Altercatione ellere da (canfare. 359 
Alterezza come dimoltrarfi . brzi 
Refiftereall'alterezza, & arrenderfi 


alla fommiflione . 118); 
Rintuzzatfi. Jk 
Altieri 
Fiorentini. 545 
Greci. 622 


Ambafciat. come douetfi governare 
co Princ. & co Miniftri loro . 780 


n r———10q@tttt 
Di Po. 


* PERZ A: ti 


——_—____m_____P___— 
Di Potentato inferiore feguitare 
nelle rifolutioni į fuperiori. 745 
Douere conofcere l' humote de Prin 
cipi co quali maneggia. 789 
Interelfato eflere caldiflimo perfua 
fore. 
Non procedere ad atto pregiudicia 
le (enza ordine de Principi. 743 
Quale efferc'atto àmegociare. 752 
Ambitione alle volte condurre huo- 
mo a rifolutione infame. — 445 
Caufare ellalratione altrui. 222 
Ambitiofi commouere dannofamen- 


tei Principi, 107 
Ambiriofo 
Diotifalui Nerone. 729 
Focio. ? r8 
Francefco Carrara . 473 
Georgio Pogiebraccio. 747 
Gibetto da Raùenna, 102 
Gio. Galeazzo Vifconte + 405 
Maftino dalla Scala. 354 
Ricomiro Gotto . 38 
Roberto Guifcardo. 96 
Stillicone. $ 
Amicitia antica preponerfî alla nuo- 
ua. r sr 
Come eflercitare ifuoi effetti. 
487. 656. 
Co principi onde caufarfi. 238 


Intrinfeca c6 huomo valorofo do- 
`uerfi tenere in gran conto. 637 
Nö pmettere nuocere àgli amici, 
che nő debbono eflére difeli. 18% 
Paterna durare col figliuolo. 673 
Vtile. 49 
Amico de nimiçi riputarfi nimico. 
"366.367 
Lontano poco giouare, Gib 
Negociare per “l'amico appreflo à 
fuperiori . 318 
‘Non e/lerechi abufa gli effetti del- 


l’amicitia, 487 
Amico 

Galeazzo Mareftotti'. 631 

Nicot ò jij- 637 


469: 


—_rrm_—__—__________mnccr 


OsIZO vj. 234 
Rodolfo Imp. 238 
Tadeo Marefcotti. 656 
Valdemaro di Anhalt, 370 


Amore ellere forma perfetta della Cit 

tà. 254 

Intepiditfi nelle profperità. 312 
Più efficace vue è piu neceflita- 


to. 761 
Animo troppo ardente perdere il vi- 
gore, 212 
Animofi 
Sucui, 89 
Animofo i 
ALBERTO). 73 
Annibale Bentiuoglio, 660 
AVRELIO. 6 
Àzzo ij. 68 
Azzo Viij. 3168 
Azzoix. 206 
Barfanello + 19 
BoniFacro iij» : 82 
Caro ATIO. ; $ 
Etio. II 
Federico Imp. 146 
FRANCESCO. 292 
Giberro da Parma. 97 
GONDELARDO» fi 
GveLroviij. 158 
Guicciardo Rangone. 176 
HENRICO viij, 127 
HeNnRICO ix. Yy9. 161 
HERCOLE, 707.717 
Nicot ò iij» 640 
OTTONE ij. 75 
RAINALDO iij» 344 
Saladino . 158 
Voone ij 64 


Appetito di dominate toprirfi cò ho- 
neta caufa, -æ 446 
Aquila bianca imprefa de Principi di 
Efte. 44539 
Aquila Imperiale da Fed.itj.duta À 
Duchi di Modona, & R. eggio. 683 
Arbitramenti come fari da Prin cia 
pi SERIA 


aes lu) “Arbiuo 


| 
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Arbitro ftare in pericolo di inimicarfi 
le parti. 756 
Archibuggieri onde detti’. 383 
Arma de Duçati di Modona, & Reg- 
gio. 683.786 
Del Ducato di Ferrara. 785.786 
Della Contea di Rouigo. 683. 786 
De Principi di Efte, che non fono 


Duchi. 683. 786 
Di Atila. 785 
‘Di Lilio Re di Padoua. 785 
Inquartata di Nicolò iij. 534 


Armata arfa dal proprio Generale. 
672 


«Condotta in Palude. 639 
‘Condotta permonti. ` 636 
Entrata in fiume.479, 628.639.640 
AfMledia Terra. 671 


Fuggata. 295 

Preparata: 244:277-338:416.426. 
427+42.8:429478. SJO- 5 60.970; 
571.671, 703: 72%. 758.771» 


Preparata perimpedire altra dia- 
fcendere fiume. 395.360. 
Prefa. 279.195 
Ritirata. 630. 637. 640. 672 
Rotta in Sa Vedi Battaglia 
Rotta in mare, Nauale . 

Arme de Principi di Efte. 785 
Arme delle famiglie eflerfi yfate anti- 
camente. 787 
Onde fi prendano. 787 
Arme valere poco in mano de gliine 
fperri. 34% 
Arte valere contra la furza, 16 
Arte per acquiftarfi fede, & auttori- 
tà TI 


Per acquiftarfi Principato. 440.441 
Per deprimere altri in tempo paci- 
fico. 369.370 
Per far difarmare altri, & oppri- 
merlo. 335 
Per preualere nel gouerno popola- 
frei 352 
Per tirare altri al fuo difegno. 645 
Per tirare il nimico à battaglia.5 63 


Per tirare Principein Lega. 450 


Artiglierie ritrouate. 423 
Artiglierie da Campo quando vla- 
te, 731 
Affaltarfi.pliftati necellitati à difen- 
derfi. 458 
Aflalto darfi alla Terra quando l'al 
fedio non èvtile. 669 


Improuifo effere riufcibile. 581 
Inconfiderato eflere dannofo . 60 
Quando afpettarfi. 13 
Quando darfi. 13 
Afledio abbandonarfi pet danno ri- 
ceuuto. 144 
Per difficoltà di vittouaglie . 647 
Per folleuatione de Popoli. 145 
Lungo ftancare gli aflediati, 212 
Afentarf da luogo, doue fi fta cò pe- 
ricolo, 295 
Afficurarfi di Potéte cò hoftaggi.'185 
Afficurarfi quello, che fi vuole catti- 


gare. 463 
Aftuto 

Bonifacio viij. 261 

Gualtero Duca di Athene. 365 

Luchino Vifconte. 369 
Attioni buone ridurfi dal nimico à 


malfenfo. 105 

Di Principe quali fieno, 250.253 
255. 310. 652 

Atto sforzato ellere inualido. 677 

Auaro 


Alelfandro.da Piacenza. 393 

Bonamaro Veneto. 58 

Ezzelino, da Romano. 203 

Simone Vnghero + 385 
Audace 

Diofcoro Alelfandrino . 616 

Giberto da Parma . 97 


Auerfità abbattere i pufillanimi. 589 
Come domarfi. 377 


Augurio delle Cicogne , 28 

Auidità di crefcere con altrui depref- 

fione abhotrirfi. 589 

Auttorità appeeda Potéte acquiftarii 

aiutandolo . 667 
Degli 
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De gli Initromenti preferirfi à quel 
la de gli Scrittori. 180 
Della plebe né raffienata condur- 
re oli ftati Xruina. 457-458 
vi. . pep 6 
De Principi debilitata augumenta 
re le fottopofte dignità. 


Ecclefiafica mantenuta da Princi- 
pi di Efte. 3I4 
In voce ampliarfi: per proprij dife- 
gni. 298 
Opporfi'alla opinione. 620 
Spirituale de Pontefici. 305 
Arbati placarfi con oro. 68 
Baftie che fieno, 334 


Battaglia da'terra: contra naui, 294. 


477. 433. 672 
Battaglia declinarfi 


Codiflperati. 220 
Co feroci. 16 
Con troppo prevalenti. 16 
Con troppo pronti. I 


Per non eftimare il nimico i ò 

Pertema ditradimento :ò 

Per viltà, 361 

*Quido fi arrifchia troppo, 2101684 
“Quando fi può ftancare il nimi- 


cO, 672.706 
Battaglia declinata dareanimo àni 
mici. 211 

Battaglia farfi 
A calo, 398, 448 


All'improuifo colvincitore. 146. 
265. 363. 409. 491. $47 

Co depredatori. 527 

Gol nimico accolto all'improuifo. 
146,363 

Col nimico,che s'ingrofla . 0 233 

Per abbattere nimico privo di aiu 


to. 59 
Per aiuto fopragilto.265.409+491 
Per affalcare Ponte, 427 
Per'allicutatfi l 160 


Per cacciare il’ nimico divn luogo . 
165112961657 

Per cofidenza divittoria: 206. 483. 
$47: 5718 657 


Per defiderio di gloria. 213 
Per difendere Ponte, 427 
Per effere sforzato, 68 
Per euitare danno. 216.206 
Per: euitare la depreflione della reli- 

gione. Il 


Per cuitare la depreffione.dell'Impe 
rio. DI 

Per euitare la depreffione del Princi- 
pe 401 

Per impedire al nimico il faluarfi. 


290. 585 


Per impedire:aflalto. 402 
Per impedire alledio. 1676 
Per impedire foccorfo à gli afledia- 

ti. 791 


Per impedire: foccorfo al nimico. 
209. J40. S63: J94 f 
Perindignatione. 319. 671 
Per liberare d'aledio. 66. 67. 68. 
Lrg 67, 
Per mantenere i collegati vniti, 706 
Per mantenere li ftati. 131 
Pet mantenere Terra importante pat 
teggiata al nimico, 715 
Sega z 
Per neceffità di vitrouagliez. 
444 6 
Per negligenza irrefoluta, 225 
Per non lafciarfi olttaggiare. ffo 
Per non rititarli dannolamente, 


145 
Per offendere ilPrincipe« 139 
Per poca efperienza . 245 


Per prevenire il faccorfo. 149. 265. 
662.715 

Perreprimerei ribelli, 208 

Per ricuperare la riputatione perdu- 
ta. 429.571 

Perriprefaglia fatta daaltri. 462 

Perfaluar. 22.509.385. £89.708 

Perfoccorrere alediati. 12.13.14.18. 
25:70 81+107+149+2631335+3 04 
3834390, 392.409. 420.428.547. 
587.719 

Per fperanza di fopragiungere il ni- 
mico alla fprowifta . 543 


Battaglia — 


Bacrraglia fatta 
Apprello fiume. 265:708.716.791: 
Appreffo monte. 716. 
Appîeflo Ponte. 643° 
Contra gente ftraniera. 1390 


Da allediati fortiti. 27. T44. 338- 
339. 490.492: 615.157.600, | 

Dentro Città. 165.273.295. 452. 

1° ‘626.63 541662. 

In colle. 107. 146: 589,641. 643- 
657. 6581706. 717. AN 

In piano. 11. 131.139. 145. 149. 
160. 208. 214. 216. 225. 319» 
335. 392. 397. 402. 585/594 
657. 671.734 


In valle. 706 
{Battaglia fatta fenza ragioneuole ter- 
mine di guerra perderti. 671 


Battaglia mauale in mate. 59.224. 
245: 379.462. 550. 572. 587. 
Nauale in fiume. 339. 427-428. 
1419. 563+ JTE 672. 
Bellicofi 


ti. 
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$ Publico preferirfi agliodij prima- 


éso |` 


Fertarefi. © 190 
Modonefie 252.375" 
Sucui:; 39 
Bellicofo 
FEDERICO Ìj» 423 
Guelfo v. ` Stad 
Beneficenza, & proferte fopire gli er- 
| rori notabili. 607 
| Beneficio come cõmemoraifi degna- 
mente. 769 
Dannofaniente conferirfi in huo- 
mottrifto. E 99 
De fudditi dal Principe preferitfi a | 
foi piu congiunti. € 
Eflere maggiore quanto maggiore 
čil bifogno. - 455 
Maggiore afpettare maggiore gra- 
ritudiae. i 455 
Non mitigare odio'inueterato. 64 
Picciolo fatto a tempo riefce gran- 
de. 780 
publico anteporfi al danno de mol 
134 


ti, 9 
Rileuato.pallare ne fucceffori. ad 
Beftialità de foldati vindicarfi. 729 
Bonificatione veale del Polecine di 
Ferrara farf da Alfonfo ij. | 201 
Bottini gro elere vtili per trattene- 
rei foldati. 710 
Bugia colorarfi con Ja verità, perche 
fia creduta. 531 
G Accia degli vccelli da rapina ini 
trodotta in Italia. 154 
Calunnia denoftri creduta ellere vti. 
le al nimico. FTA 
Preferirfi alle volte al buon confi- 
glio. 97 
Calűniarfi altri periproprio vtile. 365 
Cane fu dedicato a Marte, 150 
Cani grofli erano condottida Princi- 
pi per magnificenza. ~ 774 
Capi delle fattioni riconciliati lenare 
al nimico la fperanza di ribellio- 
ne. l 631 
Capi delle folleuationi, come non ba-|| 
no feguito,andare difperfi. 110 
Capi di nuoue religioni apparere fe- 
duttori. 436 
Capitano acquiftarfi riputatione dal- 
la vittoria. 39 
Aùaro nuocere al Principe. s8 
Corromperfi per danari. 301 
Difendendo Terra acquiftarfi glo- 
ria. 635 
Difciplinato anche prigione effere 
«dn credito. 671 
Difcordare da gli altri. per hauere 
cagione di partirfi. s80 
Di fiima dare riputatione à [ol - l 
dati. 433 
Efperimentato effere im portantifli) 
mo. 417: 637» 644 
Elere celebre ò per chiarezza di fan 
gue, ò, per lig0 vfo di militia.474 
Fedele eflere importantiffimo, 417 
JImperito valere poco. | 38 
Inanimire i foldati. con l'elempio, 


e, Sn 


TERZA? 


& con le parole. 717 
Incapace pigliarfi per la bontà de 
foldati. $47 
Intrepido vincere. i 69 
Poco efperto dovere hanere Luo- 
gotenente efpertiffimo. 595 
Potere perfuadere la guerra per filo 


yrile. 459 
Piouerto allevolte peccare in.tra- 

vo feuraggine. o" $61 
Quale douerfi eleggere, 293 


z 5 i 
Quale ellere inhabile a grandi im- 


È prefe. 744 
Quando douerfî rendere. ‘670 

Rimanere in libertà dopo la fua 

condotta. S sig 

Valorofo infondere valore ne gli al 

tri. Pi RE TA 

Vinto in battaglia perdere la ripu- 

tatione. 571 


Capitolatione della pace de Winitia- 
ni,& del Duca Franc. Sforza. 686 

Capitolatione fpirare con la vita de 

capitolanti. 729 

Capitolo impertinente invno tratta- 

to fare ricufare gli altri. 748 

Cariche honorate deliderar& in per- 


fone honotate. 606 
$ Quali non eflere da accertare. 5:33 
Cafo improuifo portareeuento incer- 
rillimo, | 4 656 
Cafo infperato confondere fa. mente 
altrui. 657 
Caftello. di legname fatto per alfe- 
dio, 140 
Caftello fabricato oppafto ad altro ca 
itello.. el BYS 
‘Caftigo troppo feuero chere danno- 
lo. Pasi: 69 
Catholico n 
ALBERTO Va 410 
Azzo`ij 69 
HENRIC OLiX: j 1.53 
Princirr di Elo. 153 


‘Caualiere fatto: peraflicarare il'cam- 
po. iba i 633 
——————— 


RS E N 
Caualieri di S.Michele inftituti: 746 
uali furono, & di che ftato.. 770 
Caualieri farfi dopo la vittoria. ‘339 
Caualieri Teutonici, che Oroce por- 
tino, 786 
Gaualli erano.-lo sforzo dell’efferci- 


to. 38 
Caufa di Dio. anteporfi‘a quella de gtif 
huomini. 135 
Gaula privata lafciarfi per ‘la publi-|, 

ca. 134 
Caufa rimofla rimowerfi l'effetto. 233 
Celerità eflere vtile nelle efpeditio- 

ni. 44. 124273 
Cenfure Ecclefiaftiche come che in- 
i gik eflere da temerg. 314 

 Nuosere piu contra a chi è odia- 
to. eu 291 
(Ceruni eftimati nimici da foldati inui- | 
liti, SAO 
Cerulfia beuanda de gli Aquiloni 46 
Chiefa Orientale diece volte difunita 
dall'Occideritale. | 615 
Diece volte vnita con l’Occiden- 
talesizti 619. 
Chiefe fpogliarfi quando pollono ef- 

fere [pogliate da nimici. 709 
Cigno imprefa di alcuni principi di 

Efe. : 44l. 
Cimieri tre porfi fopra le Arme de gli 

Elettori. 785 
Citatione in quali cafi pretermetter- 

fi. 623; 
Cittadini non eflere baftanti a difen 


dere la loro patria. 669 
Tenerfi vniti con ragioneuole tem 
peratira, ev =: 741 
Clemente: 
Azzo. X; 285 
Eugenio iiija. s 53851 
Giouanni xxij.. 331] 
GvsLro vii). 158] 


Clemenza yfarfi nel fallo emendabi: 
less i 2.55 
Cognomi:quando, & donde prefi dal]: 

le famiglie. 7| 


Colera 


` 
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[Colera fuperare altri con loro dan- 
no. 491 
Collatione de beneficij di Francia le- 
uata à Vefcoui. 737 
Collegati alienarfi dall'amicitià d'al 
tri per mala rifolutione. 627 
Attendere al loro vtile. 746 
Co nimici diftaccarfi da loro per il 


proprio danno. 118. 454 
Eflere da infeftare. 118 
Riputarfi nimici . 676 
Facilmente difcordare. 139 


Non aiutandofi mutuamente fepa 


ratfi, 757 
Stare nel pericolo de gli altri vniti 
conloro. ` 443 


Tirarfi alla neutralità come han- 
no acquiftato per loro. 724 
Cometa precede la morte di Borfo. 


778 
Commemoratione de beneficij eflere 
indebita. 312 


Commodità,.& ficurezza cercarli ne 
Concilij. 602 
Compagnia.data ne carichi cllere af- 


fronto. 695 
Ne carichi eflere indegna à chi li 
merita. 68. 
Complimento farfi con Principe c6- 
finante: 433 
Farfi con Soprano nuouaméte crea- 
to; ò virtoriofo. 319 


Compromefli liberi farfi ne Principi 
pet loró decoro. i 735 
Concili] come ellere fofpetti à Papi. 


744 i 
Douerfi intimare, & approbare dal 


| Papa. 602 
Generali da farfi in che tempo.538 
Infiuttuofi quali. 601 
Invalidi quali. 601 


Rimediare] à difordini della Chie- 
de 14t 
Conailio Bafiliefe, 575 
Cerca l’abballaméto del Papa. 601 


| Confirmato da Eugenio ii). 579 


Da difloluerfi. 579 
Infruttuofo à Greci. 601 
Calcedonefe contra Eutiche. 619 
Claremontano: 109 
Conftantiele. 532: 537 
Coltirinopolitano cotra Ario. 619 
Conttantinopolitano fefto. 620) 
Conitantinopolitano Ottato. 620 
Efefino contra Neftorio + 620 
t Efelino inualido. 616 
Ferratele, 603. 611, 612 
Suoi articoli. 623 
Tranflato à Fiorenza. 636 
Fiorentino. 87 
Guaftallefe. III 
Lugdunefe. 207. 237. 621 
Mantouano è 99 
Niceno . È 622 
Niceno Secondo 620 
Piacentino, 109 
Pifano. 120 
Pifano Secondo. sio 
Remefe. 137 
Romano. 100 
Sanele. 575 
Vercellefe . 87 
Vicentino. 109 


Concione de gli Ambafciatori Reg- 
giani à Nicolòiij. per quella Cit- 
tà refa. $16 

Di Acarino' à fuoi fudditi per fal: 
uarli. 32 
Di Almerico da Barbiano per de- 
liberare la guerra contra lo ftato 
«di Milano. Á 456 
Di Azzo ix. in Parma per affaltare 
Vittoria. z212 
Di Baldaffare Colla nel Configlio 
per profeguire la guerra contra.il 
Duca di Milano . 00454 
Di S.Bernardo à Guelfo viij.in per 
'. fuaderlo all'accordo con Corra- 
do iij.& alla Crociata. 133 
Di Chriftoforo Garetoneà Gio. Pa 
leologo per difponerlo à venire à 
Ferrata al Concilio. 598 


Di Corrado 


T FOR Z“: 


Di Corrado iij. nella Dieta contra 
Henrico viij. 124 
Di Filippo Fontana neldarfi la onni- 
moda poteftà di Ferrara ad Az- 
zo ix. 191 
Di Forefto per difefa di Aquileia. 15 
Di Francefco Nafello à Fiorétini per 
difporli alla pace: 734 
Di Gafparino Stanga a Ludouico v. 
im perfuaderlo à venirin Italia. 3 19 
Di Giacopo Trotto a Paolo ij. efcu- 
“fandola neutralità di Borfo, &in 
nome di lui eflorrandolo alla pa- 
ce. 755 
Di Giocolo Giocoli à Franc. ij. Carra- 
ta perla pace co Vinitiani! o 484 
Di Guelfo viij-in ribattere la Con- 
cione di Corrado iij. 127 
Di Guicciardo Rigone à Triuigiani 
per difenderfi da Ezzelino. 205 
Di Hercole" alla fua gente per la par- 
tita da Ferdinando Re di Napo- 
li. 694 
Di Nicolò ii). a gli ambafciatori Ve- 
neti, Milanefi, & Fiorétini perfuà- 
` dendo la pace. 557 
Di Nicolo dalla Tauola inammoni- 
rei Modonefi. 345 
Di Obizo vij.al Doge Francefco Dan 
dolo perrappacificare Vinitiani cò 
Maftino dalla Scala. 356 
Di Odo Canale a Sauij di Fertàfa per 
giuftificarione de Marchefi. ‘309 


Di Orlandino Canoffa darido ad Obi | 


zo vj. il dominio:di Reggio. 252 
Di Tadeo a Brelciani animandoli'a 
difefa loro contra Nicolo Piccini. 
no. 631 
Del Vefcouo di Modona dando dd 
Obizo vj. il dominio di quella cit- 


tà 248 
Di Vgone iij. per fedare il tumulto 
di Perugia. Ur 78 


Di Vouccione Contrario notificando 
la fucceflione‘di Leonello, & di Bor 
fo ordinata da Nicolo iij. 560 


E ZZZ 
Concordia inalzare le cofe balle. 305 
Concorrenza lodeuole tra i popoli vi- 
cini. 1256 
Confidenti effere atti a inueltigare la 
intentione de Principi. 382 
Eflere atti a rappacificare i nimi- 
ci. ; 356.461 
Per fufpetto difunirfi. 714 
Confidenza delle proprie forze ingan 
Unare altrui, 590 
De foldati impedire i buoni fuc- 


cefli, 453. 462 
Nata dalle profperità declinare riel 
l'aduerfità. 167 
Vana eflere nociua. 13 


Confinanti per odio inteftino venire 
fpellesvolte a differenza. 681 
Potenti'eflerefofpetti. | 355-557 

Confufione nel -gouerno: del luogo 
principale del dominio confonde- 
re glialtri. 457 

Conneftabile di Caltiglia effere gran 
de dignità. 694 

Confanguinità non curarfi per rifpet- 
to de domini). 267 

Confcienza tocca dal vero rimorde- 
re. > 359 

Confequenze graui nafcere da lie- 
ue accidente nelle cofe della guer- 
ra, 474 

Configli militari elere faldi di chi.ha 
riconofciuto il nimico. 714 

Cofigli popolari ellere irrefoluti: 3 51 

Configli quali prevalere. 371 

Configliere appalfionaro nuocere al 
È proprio Principe. 401 
Gratificato da altro Principe: fauo- 


ritlo. 746 
Inefperto difturbare le détermina- 
tioni, 414 


Introdotto ne maneggi reftare co 
Principifuecedenti. 411 
Offefo nuocere allo Stato. 458 
Configliò del gouerno di Nicolo ii). 
4II 


Riformato, 432 


Nuouo 


TAV 


Nuouo, 432.433 434-443 
Confueto fatto proprio eflere diletta- 
bile. 173 
Confulta contra i Vifconti. 379 
Per chiamare Luigi d'Angiò.in Ita 


lia. 519 
Per condurre la guerra in Lombar- 
dia. 451-454 
Per conquiftare Aquileia. 28 
Per difendere Aquileia, 15 
Bologna. 367 
Ferrara, 315 

Per far guerraà Giouanni Benti- 
uoglio. 447 
Per profeguire la guerra contra Ot- 


tobuono Terzo. 509 

Per faluare gli Altinati. 31 

Per foccorrere Monteueglio. 325 

Conti da Carlo Magno.lalciati in Ita 
lia per fuoi Vicatij. 

Conttaftare co nimici fin'a che fegno 


Credenza delwalgo ellere facile. 269 
Credulo 


douerfi. 555 
Conuito fatto dal Card. San Sifto a 
Leonora d'Aragona. 790 
Corpo d'ellercito doyerfi mantenere 
quando il nimico èinfuga. 717 
Corui, & milui combattono infie- 
me. 718 
Cofe frinoli aggregarli per- farne vna 
grande. 306 
Cole facre cõtaminarfi da chi difprez 
za la Sede Apoftolica. 230 
Coftante 
‘Aleflandro iij; (142 
Azzo viij» 168. 
BORSO. 768 
Giouanni d'Angiò. 725 
HENRICO iX, 158-160 
Leonardo Veniero. 779 
NicoLo ij. 397 
OzIZO Vij» 377 
Coftanza della fede fa gli huomini 
grati a Principi 595 


O. L.A 


ti dc rie 
Croce de Caualieri Teutonici. 786 


Croce predicata cotta Vinitiani. 292 
Crociata pet cagione di penitézà, 343 
Crociata trattata da Paolo ij. 726. 


749. 77% 

Trattata da Pio.ij. 704. 726 
Cronica nuoua fcritta. 4I12 
Crudeli 

Alani. 38 

Brefciani. 457 

Cremafchi. 141 

Francefi. 50. 671 

Gotti. 7:45 

Italiani Gibellini, & Guelfi. 160 

Schianoni, 296 

Siciliani, 243 

Tedefchi. 351.352 

Vngheri. 68 
Crudele ; 

Albeche. 48 

Alberico da Romano. 215 

Antonio da Pifa. 594 

Atila. 11. 30.35.36 
Bertrando Pelagrua Cardin, 294 
Corrado Re di Napoli. 217 
Diego Dalmafio. 300 
Euino. 48 
Ezzelino da Romano... 174: 176. 
187.,207+ 218,221 216 
Ezzelino Monaco. 160 
Giacopo Buflolario. 383 
Giouanni Vitellefco. $94 
Gio.Galeazzo Vifconte. 497 
Maometto Turco. 771 
Mauritio Dogg: 58 
Qdoagio. 49 
Ottobuono; Terzo, 467: 51311 
Ottone Bauaro. 210 
Paflarino Bonacofla, 329 
Pippo Vnghero. 525 
Ruggieri Vibaldini. 267 
Salinguerra Torello. 165 
Salingferra ij. 359 
Sigifmondo Malatefta, 754 
Totila. 44 


Verfutio. 352 


Galeazzo Sforza. 766 
Vicalare 


- [Deliberationi nella guerra pedere dal 


TÉ RZ A. 
rr rr_r—rrr TT] e 
Vicalare. : 48 | Delinquente notorio fenza forma di 
Crudeltà eflere contraria alla benefi- giudizio condennarfi. ji 
cenza di Dio. 36 | Delufione maggiore caufare maggio- 
Nella guerra eflere propria de Bar- refdegno. ` 638 
bari. 25 | Depreffione-de Miniftri ellere grata 
Vfarfi contra nimici crudeli. 1294. alvolgo. i 433 
563. 594 Defiderio di gloria eccitare imagna 
Cupidirà altrui non poterfi fatiate. nimi a operare, 155 


416 
Di regnare caufare mali effetti. 651 
Immoderata di crefcere ruinare i 


Principi. 167 
Cupido 
Giouanni Vifconte. 371: 380 
Ludouico v. 328 
Obizo da Polenta. 416 
Ottone iilji 167 
Pierro Candiano. 63 
Pietro da Polenta, 406 
Curiofità elere il cercare le cofe non 
neceflarie. 623 
Non eflere.il preuedere i falli, & 
prouederui. 623 


Anaro difficilméte metterfì infie. 

me in tépo della necellità, 403 

Elere mezo per effettuare le cofe | 
graui. 328 
Repetito generare nimicitia. 363 
Danni propri) prewederfi per euitar 


li. 645 
Darfi ad altri quello chie per not ac- 
quiftare non pofliamo. 229 
Debilitatione de gli vniti con not ef- 
fere noftro difùantaggio. 723 
Debito da ftipendiato anteporfi a tut 
to il rekto. 646 
Muoucrei Principi. 749 


Decoro come eflere contra I'vtile. 545 
Douete effere conforme alle occa- 
fioni. 798 
Efllere alterato dalle occafioni. 798 
Decretali formati da Grego.ix. 190 
Deditione procurarfi cò minaccie. 30 
Tarda elere piu graue, 183 


maggiore profitto. 4561 


Diamante imprefa di Hercole, 776 
Difenderfi da nimico mumerofo tém- 
poreggiando, & [pello trauaglian- 
dolo, 32 
Difenfori eflere vtili fuori della Cit- 
tà 16 
Pochi in luoghi forti facilmente ri 
buttare i molti offenfori. 632 
Difefa debole degli inclperti. —669 
` Difperata eflere da omettere. 32 
Necellaria, & giufta alle volte ac- 


cendere gran guerra. 184 
Neceflaria,& giufta douerfi piglia- 
re, 669 


Procedere infino i certo fegno. 31 
Difetti graui coprirfi con la diligéza 
eftrinfeca. 607 
Difficoltà di reggere bene. 345 
Diffidente x 
Filipppo Maria Vifconte. 556 
Diffidenza dare caufa di alienatio- 
ne. 328 584. 714 
Generarfi da fofpetti. 745 
Hauerfì di chi ha mancato vna vol 
ta. 564 
Poterfî leuare con la prefenza. 718 
Dignità della perlona non afficurare 


dal nimico. 83 
Efentiale eflere l'afila al domi- 
nio, & al dominatore. 776 
Dilatione eflere vtile per ottenere i 
gradi defiderati . 125 
Diligenza eftrinfeca coprire difetti 
graui. 607 


Difciplinarfi prima, checomandare. 
393 


| Difcontentezza fcancellarfi con nuo- 


ua fatisfattione. 607 


TAVOLA 


Difcordia abballare le cofe alte. 305 
D'amici facilméteaccomodarfi.720 
De collegati eflere dannofa alle im- 


prefe. 146 
De cofinanti douerfi acquetare per 
noftro vtile. 437 


Della religioneeflere di pregiudi- 
tio alle anime, 8 di Scandalo alle 
vite; 599 

Del popolo nutrirfi da Miniftri de 
Principi per loro commodo. 631 

De Principi Chriftiani eflere dan- 


nofiflima. 146 
Nella guerra caufarfi da gente im- 
perita, j 430 
Per confini poter riufcire più gra- 
ue. $4L 
Somminiftrarfi vtilmente ne Ca 

pi dell’effercito, 335 


Difcorrere prudentemente efler diuer 

{o dall'operare valorofamente. 546 
Difdegno confondere l'armato. 486 
Difegni fopra la mente altrui non ri- 


ufcire. i 736 
Disfauoti da Principi fatti a Potenti 
eflere pernitiofi, 592 


Disfauoriti da Principi come portarfi 
erracquiftare la gratia loro. 592 

Difpédi) della guerra a chi rifarfi, 5 58 

PURETAT farc animofo l'oppref- 
o 


` 360 
Difpofitione ad imprefa confirmarfi 
per li fuccefii. 455 
Difprezzato prendere ogni degno par 
tito perrifentirfi. 696 
Difprezzo eflere dannofo. 44 
Diflimulatione del proprio vtile per 
tirare altri a fauorirlo. 327 
Eflerevtile nella cotronerfia di due 
eguali. 3:17 
Quando effere vtile. 714 
Quando lafziarfi. 579 
Diffoluto 
Vincislao Poemo. 438 


Difunionecrefcere nelle città per la 
troppa aflicuratipne de Capi. 711 
na 


bd 


De cofanguinei dare occafione sal 


altri contra di loro . 264 

De Principi di vna Provincia farli 
accoftare ad altri. 352 
Difunito in fe medefimo difcordare 
dagli altri, 254 
Divierliuo cercarli da chi è affalta- 
to. 356 
Eflere vtile contra nimico poten- 
te 382.383 


Elere vtile per liberare afledio. 
s60. 670 
Ellere vtile quando il nimico non 
puo eflere sforzato. 219 
Tentatfi inefficacemente aflaltan- 
dofi luoghi ficuri. 333 
Dominio precipitare fotto il gouer 
no di pupillo. 651 
Afficurarfi con la difcordia de gli 
Emuli. 536 
Conferuarfi con la continuatione 
della primogenitura, 449 
Del nimico guadagnarfi per ragio- 
ne di.guetra. 666 
Farfi legitimo con huuerne titolo 
dal foprano. 364 
Ecclefiaftico occupato fempre refti- 
tuirfi in integro, 626.736 
Ecclefialtico ingiuftamente fite- 
nerf. 744 
Douerfi afficurare inanzi altra at- 
tione. 411 
Gridesbattuto tofto declinare.3 624 
Indebilirfi per le difcordie. 38] 
Indebilirfi perle diuifioni. — 449/ 
Nuouo afficurarfi eftinguendo i 
Principi naturali, 494 
Proprio non Jafciarfi difordinato 
erordinarele cofe altrui. 237; 
Stabilirfi con Coronatione delfigli; 
uolo. 5o 
Con protettione del fuperiore. 243! 
Con titolo dal foprano. _ 97.364 
Tirannico hauere fucceflione po- 


co ftabile. 329 
Quale effere da cedere. 540 
Ricufarf 


na 


a 
| 
Pi 


FI LE ORSEZ AR 


da 
Ricufarfi da Principe per euitare 
maggior danno. 443 
Doni placare i nimici. 318 
Donna gelofa vecidere il marito. 393 
Im pudica traboccare in fceléràtez. 


ze. 376. 403 
Impudica tradire il marito,& la pa 
tria, Jo 


Done eflereambitiofe,&inuid. 229 
Eflere inhabili al gouerno de’ ita- 
ti. 573 
Ne pericoli moftrare fegno di va- 
lore, 635 
Dote promella & noncdata, st 
odio. 727 
Ducale dignità in Boro lodata da tut 
ta Italia, & grata a tutti i Principi 
Chriftiani. 682. 770:774 
Dignità nella Cafa di Efte eflere di 
grandezza quanta altra Ducale 
poll: a eflere. 776 
Ducale habito quale eflere, 775 
Ducati inftituti nelle Prowincie. 185 
Ducato primo iftituto nelle rerre, 683 
Duchi de quali non fe ne puorcreare 
altri piu grandi. 776 


Duchi di Lithuania sil 
come intito- 
Di Moftouia La 


Di Ruffia atei cato 
Non riconofcono Superiore alcu- 
no. 777 
Duello trattato tra Carlo d'Angiò, & 
Pietro d'Ar agona, 145 
Durezza di vno fare rifoluere gli al- 
tri. 738 
Ccello grane quale fia, 338 
Einu: contrari) alle parole {copri 
re l'animo altrui. 335 
Scoprire i penfieri. 309 
Seguenti moftrare le caufe delle at- 
tioni preterite, 124 
Efficacia fare impreflione. 558 
Libera fare rifoluere gli irrefolu- 
ti, sso 


Eloquente acquiftarfi auttorità anco- 
| rache ne maneggi non riefca.: 546 


Eloquente 
Ardouino, j 113 
Azzo yiijs 166 
Nicoro ij. 405 
NicoLo iij. 639 
OBzIZO vi). 377 
Pio ij. 705 
Emularione altruieffere ftimolo a gio 
uani; 652 
De Miniftri portare danno al Prin 
cipe, &gloria a loro. 556 
Fare con proprio dano cercare quel 
Jo d'altri. 664 
Emuli de gli tati altrui quando, & da 
chi chiamarfi. 684 
Non.wolere ch’altri crefca di van- 
taggio. 672 


p Epiftole Sinodali gia folere feriuerfi 
da Veflcoui nuouaméte spmolli.617 
Errori del padre rigorofamente vindi 


carfi nel figliuolo. 130 
Notabili (opirfi i con beneficenza, & 
proferre. 607 
Errori de gli Hiftoric1 nellè:cofe di 
Ferrara: 302 
Efcufatione farfi cò gli amici di guer- 
ra prefa contra loro. 475 


Efpeditioni dipedéti da danari;$c gen 
te alerui né hauere felice effito. 725 
Efperienza delle cofe palate eflere fal 


daregola. 320 
Efpugnatione divno luogo intetrire 
gli altri. 271 


Eflempi lontani; & antichi lafciarfi 
quando ne fono de domeftici; & 
moderni. 346 
Eflercito, che ci vien contra, eflereda 
tenere) lontano opponendouifi, 229 
Danneggiato negli alloggi 144 
Di diuerle nationi facilmente di- 
fcioglierfi. 16 

Formato. 11. 143.188, 216. 219. 
225.265.277:325.365.382.385. 
39 5.419.473+S25.551.561.574% 
576.639.640.668. E +714.722, 
730. 


DE 


m Non 


Efterni chiamar 


Non douerfi licentiare fe non cfe- 


quita la pace. 559 
Riformato. 145.147391:429:644 
Rinfotzato. 24: 211. 451. 644 
Ritirarfî per perdita di fg era 

difela. 279 
Saluato in difficoltà. 355358 
Sbandato per timore. 575 
Sopraggiŭto da piu numerofo met 

teri cut fito ficuro, 706 


Spauentato temere ogni cofa. 710 
Vtilmente inuernarfi nel territorio 
nimico. 674 


Efterminio del nimico né:profeguirfi 


per ewitarema aggiore diturbo. 500 
1n aiuto cò proprio 


danno. 430.720.759 
Chiamarfi per vendetta. 356 
Chiamati in aiuto: non licentiarfi 

a noftra voglia. 758 
Chiamatiin aluto non limitare le 
forze loro. 759 
Euenti incertifimi nafcere da cafi im 
prowifi. 500 
Acondia ellere atta a perfuade - 
F fé. sso 


Fama de theforinon corrifpondere al 


vero, 342 | 


Fame eflereintolerabile a popoli. 46 
Fame memorabile in Germania. 215 
Famigliari intrinfechi de piu debili 
ellere poco fedeli, 415 
Fanuglie alle volte finire nel name, 
nel quale incominciarono, 227 


Come nabilitarfî. 681 
Fanteria quando eflere più vtile della 
Caualleria, 490. 


Farfi vol6tariaméte quello, a che ci co 
nofciamo douere efler'altretti. 665 


Fattioni nelle città caufarfi dalle di- 


fcordie de Capi, È 352 
Fatto feruire in vece di Configl. 486 
Fauoriti de Principi metterei ftati lo 


TA VOLTA 


Fede douerfi ofleruare anche con di- 


no de fuoi propinqui. 261 
Non romperfi a chi prima l'ha vio- 
lata. sil 
Fedele 
Baldaffare Offidano. 595 


Giacoporij. Re d'Aragona. 261 
Tedefco familiare di Nic. Picc. 641 
Fedeli 


Italiani. 26 
Fermezza del procedere come eflere 
vtiles 565 
Feroce 
ERNESTO. 52 
Maffimino. 18 
Stefano Vnghero, 259 
Feroci 
Dani. 73 
Francefi. 717 
Germani, 68 
Hunni. 16 
Marcomanni. 24 
Ferocità eflere odiofa anche à quel- 
li del proprio fangue. 258 
Feudatario eflere tenuto è feruare fe- 
deal Soprano. 364 


Fidarfi del nimico inutilmente. 318 
Troppo d'altri eflere pericolofo.169 
Figliuoli mangiati dalle madri per fa 
me. 215 
Figliuolo come corrifpondere in amo 
e al padre. 651 
Difcordare dal padre rimatitato 
fi 750° 
Eflere naturalmente inclinato à fé 
condare la qualità del padre. 663 
Leggitimarfi col matrimonio fufle 


quente, 377 
Naturale non fuccedere ne’ ftati pa 
terni. 666.754 


Perfeguitar'il padre prregnare, III 
Portare lei iniquità del padre. 589 
Suppofto perdifegno di dano. 693 


ro in difordine, 536 | Fiumara chiufa, 630 
Fede Christiana raffinarfi nelle perfe Guadagnata. ‘477x640 
cutioni, 34 Guardata. 26. 640 


Guazzata 


TERZA. 


Guazzata. 26.29. 225.3984707 
Paflata fopra Zatte. 460 
Tagliata a danno de nimici. -473 
Forettieri douere effere piu rifpetta- 
ti, 600 
Eflalcati da Principi cercate di mã- 
tenerfi potenti. 784 
Fare vfcire.le Republiche de loro 
termini. 777 
Formidabile 
| RAINALDO iij. 344 
Forte | 
ACARINO. 39 
ALFORISIO, 39 
AZzo x. 273. 276. 280 
BONIFACIO. 43-44 
Carlo Re di Napoli, 245 
ForETTO. CRI 
Francefco Sforza. 677 
Frifco. 339 
Giouanni Bentiuoglio, 447 
Guglielmo Ferrebach. 84 
Leonardo Veniero, 679 
Leone Papa. 36 
VGONE li). 79 
Forte non temere la morte, 778 
Forte abbandonato. n Si 
Abbruciato. 21 
Aflalrato. 18.221.633 
Difefo. 19,321 


Fatto a còfini, 341.390.397. 419.427 
Fatto attorno à terra allaltata. 
633 635. 

Fatto in fiume per impedire l'a fcenfo 


d'armata nimica, 630 
Fatto (opra territorio nimico. 391. 
397: 490: 


Fatto fotto Terta per difenderla. 
18. 221.327. 476.633 
Prelo. 398.477. 481.490. 553 
Fortezza nell R ellere caufa di 
gran gloria. 
Fortezze fabricatfi per freno del po- 


‘Fortificatione farfi anche da Sacer- 


doti. 4I 
Farfi per aficurare vn paefe. ‘66 
Non permetterfi alle frontiere:79 5 
Fortuna inalzate i deprefli al Regno. 
46 
Mutarfi dalla mano di Dio. ‘558 
Forza conftringere alcri'à fare il debi- 


to. 638 
Opporfi alla forza. | 620 
Ragioneuole potere piu, che la ini- 

qua. 542 

Forza commune contra commune ni 
mico, 126 


Fratelli con reciproco amore confer- 
uare la propria grandezza. 651 
Ellete fofpetti melli ftati. 383 
Minori:douere hauere i maggiori 
in luogo di padre. SP 
Fraudevfarfi da chinōha la forza: 170 
Fraudolente 


Luchino Vifconte. 372 
Pinamonte Bonacoffa. 329 
Frontiere ripararfi nel tempo di pa- 
ce. 523 
Fuoco in Ferrata. 342 
Fuorufciti amplificare le cofe à vatag- 
gio loro. 739 
Eilére da tenere in fperanza. 39 
Merterfi in compagnia de nimici 
della patria. 367 
Furore ellerefomminiftrato dal dolo 
re. 68 

Furiofo 
Atila, 29 
Aleoni Milanefi abbruciati da 
Francefco Bembo. 553 
Gazzare nawlio quale. 338 
Gelofia dal nimico generarfi in chi ci 
è confidente. 672 
Generalato darfi è mimico de nimi- 
ci. 354 


Darfi à perfonaggio con cui gli al- 


polo. 3180 tri non hanno competenza . 449 

Picciole quando furono. guarda - Darfi à petfonaggio.maturo, robu- 

te. 381 fto, & perito. 749 
m ij Generale 


TAV 


{Generale non dowerli mettere in pe- 
ricolo. 362 
Generolo 

Azzo X. 280 
Henrico Caftigliano. 234 
Gente frefca dare vittoria all’eflerci- 
to. 717 
Opporfî à fiachi. 14 


Nuoua nō obedire à Capitani, 527 
Gigli di Fracia dati à Nic.11j.53 5-786 
Gioftra fatta in Vineria. 646 
Giouane difciplinarfi meglio nelle 

Corti efterne,che nelle paterne.652 

Douerfi rimettere al parere altrui. 


456 
Incauto ne maneggi facilmente re- 
ftare ingannato. 275 
Lontano da gli occhi paterni porer 
pigliare trifta piega. 410 
Prudéte produrre buoni effetti,386 | 
Giubileo inftituito. 265 


Giuditio infermo caufare errore în o- 
gni operatione. 4 
Giuditio Chriftiano eflere retto dalla 


O L'A 


Stefano Badoaro. 190 
Vaone lij: go 
Valdemaro Marchefe di Branden 
burg. 316 
Gloria accompagnata da vtilità far ri- 
{oluere i Principi. 603 
Muouerei Principi. 749 
Gonfio nella profperità inuilirfi pel- a 
l’aduerfità. 352 A 
Gouernatore crudele, &inefperto cf- 
fere dannofo. 384 
Perche cagione fuggire dal Gouer- 
no. = 352 


Gouerno del luogo principale del Do 
minio dare forma a gli altri. 457 
Di molti havere diuerfi imped. 339 
Di pochi hauere diuerfi inc6u. 3 45 
Di Principe quale ellere. 191.192 
Divno tolerabile anteporfi à quel- 

lo di molti. 345 
In mano di pupillo eflere difetti- 
uo, & reo. 950 
Popolare quanto eflere dinof0.253 
Tirannico quale eflere. 191.192 

Gradi diftinguerfi fecodo i metriti.} 48 

Grado dare ripur.a'chi l'ottiene. 355 
Indebito difprezzarfi non ottenen- 


equità, & dalla clemenza. 131 
Divino manifeftarfi contra i eru- 
deli. 513 
Giuftitia diuina tardare con feueri- 
tdk 227 
Eflere vindice delle ingiufte offe- 
fe. 78 
Hauere parità, 348 
Seruarfi anche cõtra il proprio fan- 
Dei 68 
Gib i 
ALDROVANDINO Ve 403 
Aurelio Candido. 36° 
Bernardo. 119 
CAIO ATIO. 6 
Carpillo Gaudentio. 36 
Giouanni d'Angiò. 725 
Guidolofio Vercellefe. 350 
Hsnrico ix. 15}. 161 
LEONELLO, 680 
Lothario ij. 124 
NicoLo iij. 568 


do il debito. 292 
Offerto dà efterni quando, & come | 
ricufarfi. 779 Ì 
Riceuere alle volte riputatione dal 
poflellore. 356 
Grandezza diuila ellere men folpet- 
ta. 674 
Polleduta mutare affetto nell'huo- 
mo. for 
Procacciata con celerità, & violen- 
za precipitare, 495 
Grandi n6 abballarfi, ma douerfi an- 
nichilare. 163 
Grati 
Vinitiani. ' 362 
Gratitudine maggiore darfi à benefi- 
cio maggiore. 455 
Grato 
BERENGARIO. 62 


aeee 


z iy 


T ER ZGA: 


COSTANZO. esi 42 | 
Federico Imp. 138 
Giouanni xiij. 74 
Gregorio Vi 76 
Henrico Caltigliano, 234 
Lothario. 60 
Ottone Imp. 64 
Pipino. i s5 
RAINALDO iij 344 
VGONE. 6z 
Vittore ij. 87 
Graue 
Ozizo vij. RE 
Grauezze difuguali generare difcor- 
dia ne popoli. 711 
Guelfo che fonte 150 


Guerra aperta eflere piu fieura che la 
continua gelofia, . 


319 
Continuatà nelle Prouincie affli. 


gerle. 43 
Contra infideli per il premio eter- 
no inuitarui la gente. 705 
Dannofa douerfì euitare, 526 
Quale ellere. 276. 526 
Difenfiua dannofa a Signore nuo- 
uo. 366 
Eleggerfî nel difuantaggio. | 57 
Differirfi quando, & da quale per- 
fona. 667 
Diuertirfi vtilmente. 325 
Douerfi tenere lontana. 132 
Dubbiofa douerfi condurre ad ac- 
cordo. 84 


Et pace come da eleggerfi da me- 
defimi per diuctfi rifpetti. 544 
Fatta nella prouincia non permet- 
tere al Principe implicatfi nell'e- 
fterne. 222 
Nel paefè nimico eflete vtile. 278 
Nel proprio Stato! effere dannofa 
anche con vittoria. 278 
Guerra farfi 
A chi cerca opprimere altri, 662 
A gli inofleruatori de patti. 722 
A gli occupatori del noftro. 722 
Per abballare gli emuli. 117 


Per acquiftare dominij.46:434:579 
Per ambitione. 5 
Per ampliare dignità. 579 
Per aflicurare if popolo. I 
Per afficurare fe tello difendendo 
altri. 16211469: 475 
Per caftigare la ingratitudine. 42 
La ribellione, 58 
Per coferuatione della religione,12 
Per conferuatione de fuddivi. 12 
Per defiderio di guerreggiare. 578 


Per difefa neceflaria. 434 
Per difcordia de confini. 260. 398 
Per difpiacere hauuto. 66 
Per divertire il nimico, 628 
Pex fede data a chi perfuade la guer 

ra, 177 


Per gelofia di dominio. 54:61.260 
Per haucre fauore da fudditi del ni 
| mico. 694 
Perindurre altri a dare aiuto. 485 
Per ingiurie riceuute. 704 
Per inquietudine naturale... 578 
Per l'afsétia del Princ.ndturale. 17 i} 
Per Lega fatta cõtra alcuno. 265 
Perliberare popolo opprello: 135 
Per mantenere, & difendereli Sta- 
ti. i31 
Per matrimonio illegitimo. 645 
Per odio. 177 
Fer pretenfioni antiche: 151.360 
Per reprimere coloro, che occupa- 
no li {tati altrui, 97 
Per reprimere l’ardire altrui, 174 
Per reprimere la infolenza temera- 
ria altrui. 471 
Per ricuperare il proprio. 558 
Ter ricup.luoghi perduti. 174.568 
Per rifentirfi di riputata ingiuria. 
$9. 122.425: 579. 628. 
Per fchifare il pericolo di peggio, 


705 

Per fdegno di effere delufo. 354 

Per fofpetto di non ellere foggio- 
gato. 298 

Per foftenere altri. 485 


TAVOLA 


Per ftabilire ftati a proprij dilcen- 


denti. 117 
Per vindicatfi di rotta ticeuuta . 
11,163 
Per vtile futuro. 469 
Pervrile prefente. 470 


Sforzatamente pet difefa. 484 
Vtilmente contra mimico occupato 
in altra guerra. 9 
Guerra függirfi da chi è inclinato al. 
la pace. 646. 667 
Guerra longa cõlfumare l’auttore. 48 
Poco honefta farfi per dominio nõ 


proprio. $40 
Sotto vin cala folo effere piu efpe- 
diente, & piu ficura che fotto 
molti. 356 
Erefia degliIcònomachi. | 618 
Di Acatio, 1 617 

Di Ario. ; 615 
Di Euthice. | 616 
Di Focio. 621 
Di Giovanni Hus. i 438 
Di Macedonio. 616 
De Monomachi. 618 
Di Neftorio. 616 
Herefie.alle:volte (ufcitarfi per la ne- 
gligenza de Principi. 438 
fiere contrarie alla perpetuità, & 
eranquiltità de tati. 621 


Elere da fimouerfi da’ ftati. 269 
Eftinguerfi ò con decreti, Ò contar- 
me. 621 
Eftirpate dalla Sede Apoftolica. 9 
Heretici fauorirfi da chi defidera fta- 
to indebitamente. 747 
poterie antica difficile da eflere tcrit 


o 
De Principi di Efte ellerequafi vni- 


uerfale. 

Hiftorici eiterni errare nelle cofe an- 
tiche, 285 
Quali eflere degni di fede. 3 

Honore imméritamente torfi a degni 
per darlo a gli indegni. 111/606 


Premio delle gloriole attioni. 250 


as 


| Imperatori rapportare (uccefli diuerfi 


Publico preferinità àr Aek timenti pri 


uati. 439 
Honori grandi murare la inclinatio- 
ne dell'animo. 204 


Huomini d'arme chi chiamarfi. 216 
Hauere fotto loro tre caualli da c6- 
battere. 549 
Huomo infido eflere inclinato a ogni 
male. 172 
Maligno eccitare i Principi al ma- 
le.” 163 
Troppo animofo metterfi facilmé- 

` te in pericolo. 373 
Magini de Santi diftrutte in Orié- 


te, 53 
Imbofcata farfi p pigliare alcuno. 61 
Per ‘rompere alcuno. 452 


Per vincere la guerra. 149. 585 
Imperatote quale eleggerfi nelle ne- 
îceffità. $24: 525 


i dal paffare loro in Italia. 320.321 


Imperiale Sede transferita. I 
Impia 
Bernabò Vifconte. 383 
Can Signorio dalla Scala. 389 
Galeazzo Vifconte, 383]! 
Henrico v. 111 
Salinguerra Torello. 189 
Impotente cercare di prewalere con 
inganno. 41 f 
Imprefa de Potenti ellere detrimen. 
tola. 321 
Differirfi per aprire ladito ad altri 
acquifti. 45,1 
Difficile trattarfi piu con difcorfî, 
che con effetti. xe 726 


Difperata non intraprenderfî. 238 
Di Terra Sata perfuafa da Machel. 


da. 109 
Effettuarfi addormentando chi ci 
puo obftare. 182 
Facilitarfi depiimendo; & metten- 
do oftacolo al nimico, 240 
Fondata {opra la fperanza cercare 
molta circonfpettione. 456 


Incerta 


= 


= 


Incerta non douerfi fauoreggia- 


re. 730 
Inutilmentetentarfi contra! nimi- 
co ficuro. 446 
Né fucceduta dare male riputatio- 
neal refto. 446 
Noni fircceduta infiacchire i Capi- 
tani. 724 


Propingua pponerfiallaJStana.331 
Quale dai pigliarfî tra'molti nimi- 
ci, 668 
Riufcibile preporfi alla fallace. 331 
Sicura anteporfi alla dubbiofa.s21 
Vtile preporfi alla vendetta. ; | 47 
Imprefe de Principi di Elte! 44. 533 
Imprefe ellerfi vfare anticamente:787 
Impreflione formata in Principe to- 


meconolcerfi. yapi 409 
Imprudente. ; 
Alboino. 48 
Atila. 18.129 
Ezzelino da Romano. 205 
Filippo Maria Vifconte: ‘556 
Francefco iij. Carrara. 471 
Frifco. 274 
Giuttino ij. 45448 
Guidoloflo Vercellefe. 3550 
Heraclio. 51 
Odoaldo. şı 
Impùdico 
Giouanna Reina di Napoli. 376 
Giouanna ij. 1536 
Matteo Vifconto. 383 
Rodoaldò. 2 
Romilda; so 
Imputatione efteriore in gran fallo 
moftrarlo fallo T28 
Inauertenza a danto ‘de nimniciellere 
indegna di fcufa. 1473 
Incamiciata fatta per ingannare itsi- 
mico. 26 
Per 'pigliarė via Terra. pre 
Incapace di fcičza ellere inutile, 8 in- 
degno di'viuere: 252 
Incaftellate che fieno. 481 


Inconueniente poffibile doùŭerfi con- 


fiderare.. ..c 202.603 
Inconftantercome portarfi nella pio- 
fperità. 592 
Nelleimprefe nuocere a fe, agli 
altri. 205 
Ine(perti della guerra nuocere alla di 
fela. 669 
Infideli efaltati per le difcordie di 
Chriftiani. 599 
Infirmità leggiera agorauarfi per la 
indifpofitione dell'animo. 659 
Inganarfi facilmente quelli che fafi 
curano. ~ 369 
Ingegnofi dati 
Modonefi. 151 
Ingegnofo > 
HENRICO ix. 158 
Ingiuriadifbiogliere anche la concor 
dia detriti eas 186 
Diffimulata,&tinfacciata'chiama- 
revendetta. , 48 
Nelle cofe d'honore effere dannofa 
anche a Soprani. 223 
Trigiufto 
Berengario ij. ~ 64 
Corrado Re di Napoli. 217) 
Manfredo Re di Napoli. 217 
Pietto Cafidiano. 63 
Salinguerra Torello. 161 
Vuacho Longobardo. 47 


Ingratitudine ellere dannofa. 45.272 
Ingrato 


"Fadeo Manfredi. 273 
Theodato. 42 
Innocenza poter piu che la petterfità 
della fortuna . $17 
Inbndatione di fiumare, so. 
Inquieti 
Fruli. 39 
Scithi, 39 
Turcilinghi. 39 
Tnquieto f 
Bethabò Vifconte. 389 


Ezzelino da Romano.t74.179.200 
Filippo Maria Vifionte! 559.565. 
578-597. 687. 664» 
m nij Fran. 


ae 


T A V OSLTA 


a II 
Francefco ij. Carrara. 49% 


Giouanni da Barbiano: . 421 
Giouanni Re di Boemia. 338 
Inquietudineriforta in alterezza leua 
re la riputatione,e li ftati alerui. 565 
Infidiato licitamente preuenire. f12 
Infidiatore al Soprano non eflere fi- 


curo in luogo alcuno. 418 
AI Soprano veciderfi giuftaméte. 418 
Licitamenteveciderfi. sia 

Infidie contra Principi prepararfi ne 
gli abboccamenti. 705 
Non nuocere a Principe vigilante, 
& amato dal popolo. 277 
Scoperte dar caufa all'infidiato di 
faluarfi, 73 


Vfarficontrailpiuforte. 69. si 
Infolenza caufarfi da profperi luc- 
celi. 3 5 
De miniftri caufare folleuatide. 153 
Quado vfarfi contra i Principi. 126 
Intelletto affinarfii.chi comincia per 
tempo à trauagliare, 386 
Intento al proprio intereffe non cu- 
rate de gli altri. 174 
Intentione de non intereflati ellere 
retta ne maneggi, 658 
Di Principe nuouo douerfi inuefti- 
gare. 382 
Intereflati fomentare i difegni d'altri 
adoro vile. 640 
Intrinfeco de Principi douerfi tenere 
occulto. 243 
Inuettiva d’Alber.Pio confutata. 411 
Inuidiofo 


Beatrice di Prouenza. 229 
Berengario ij. 64 
Tra douere ceflare con la morte di chi 
la prouoca, 130 
Preualere all’offefa, 96 
Iracondo 
Acatio, 617 
Atila, 29.30 
Honorio Imp. 6 
Ludouico da Sulmona. 491 
Paolo i). 744 


Irrefolutione caufarfi da finiftro e- 


uento. 571 
Nelle\imprefe:far perdere la occa- 
fione di vincere. 55 
Propria caufare giufta efcufatione 
in altri. 
Ancia ha feco trecavalli da com- 
battere. Se 5:49 
Lega caufata da matrimonio. si 
Lega che..cofa eflere, & che contene- 
£e, 760 


: Con molvi effere diflolubile.. 340 
Lega de Principi d'una: Prouincia qua- 


SO parerii fperare. 765 
Difciolta generare inimicitia. 3 63 
Lega difunirfi i 
le) re . 
Per allicuratrone feouita, 146 
Per declinatione del collegato, 174 
Per diuerfità de pareti, 1319 
Per fauori difperati. 483 
Per moltitudine de pareri; 139 
Per poffanza del nimico. 483 
Per ftanchezza. 146 
Lega farfi 


er conferuatione de ftati. 502.639 
Per difefa 
Di Azzo ix.icon Innoceni.itij.. 209 
Di Azzo x. con Carlo.ij. Redi Na 
poli. 271 
Di Bernardo di Luneburg con E- 
rico itj. Duca di Saflonia. 409 
De Bolognefi co Vinitiani,;& Fioré- 
tini, 660 
Di Carlo d'Angiò con Obizo vj.13 2 
Di Carlo v). Re de Francia con al. 


cuni Porentati d'Italia, 424 
Di Etio co Vifligotti, 11 
Di Eugenio ii).co Vinitiani,& Fio 

rentini, 184 
De Fiorentini col Legato di Bolo- 

gna. $1l 


De Fiorgtini col Redi Napoli. 740 
Di Franc. Sfurza co Fiorentini. 684 
Di Guelfo vj. con l'Arciuef.. Ma- 

gontino 100 
Delle città di Lombardia. 139.143 


Di 


gua Miei) RO SA a, 
sal ——mm—t@@—cmìqumeni 


Di Leonello col Duca di Milino:654 
Di Ludouico v.con Rainaldo îij:3 33 
Di Maftino dalla Scala con Martino 
della Torre. 229 
Di Matteo Vifcote cò Rainal.iij. 31 f 
Di Nic.i. col Legato di Bolog. 389 
Di'Nic.iij.con Giowanni Xxiîli 533 
Di Nic.iij.col Duca di Milano.!'649 
Di Rainaldo ij. con'Cane dalla Scat 
la 


. 324 
Di Rainaldoiij con. li Scaligeti, & 

Gonzaghi. 332 
De Sanefi co Fiotentini.. sil 
Di Vgone di Toingen con Federico 

Duca di Semia ca 148 
De Vinitiani co Gonzaghi: == * %30 
De VinitianicolRe di Napoli 772 
Per eccitare guerra, < 568 
Pet offefa I 


Di Aldrouandino iiijcontra Luchi 


no Vifconte. 379.382 
Di Alfonfo Re di Aragona'c6tra Fra- 
celto Sforza. 684 
Di'Atila contra l'Imperio, rI 
Di Azzo ix.contra Alberico da Ro 
mano. e 226 


Di Azzo ixicõtfa Ezzelino.178.219 
Di Azzo ix.contra Salinoderra, 188 
Di Azzo xi). cohtra Nid.iij: 416 
Di Bernabò Vifcote cotta Nic.ij.394 
Di Bernardo ij.contra Gugliel.v. 792 
Di Carlo da Durazzo contra Vinitia- 

ni. 402 
Di Ezzelino contrai Guelfi ; 160 
Di Filippo Maria Vifconte cdtra Fio- 

tendini! Sy xo) 
De Fiorentini contra Vinìtiani; 481 
DiGiouanni Re di Boemia corra Lu- 

douico vi EA 331 
DiiGio. Galeazzo Vifconte cotra Fio 

rentinì. 407 
Di Guelfo ix. contra Vgone di Toin- 

gen. 148 
Du Leonello conma innominati, 654 


De Longobardi contra i Principi di 
Efte. : 


; po 48°. Milano. 639 


TEOR ZA A 


Di Luchino Vifconte contra Tadeo 
Pepoli. 366 
Di Ludouico v.contra la Chiefa. 323 
| Di Manfredo Re di Napoli contra 
Carlo d'Angiò, 232 
| Di Nicolò contra Bernabò Vifcon- 
FETTEN 389 
{Di Nicolò iij.cõtra innominati. 649 
| Di Nicolò iij. contra Obizo da Mon- 
tegarulli. 413 
Di Nicolò iij. contra Ottobuono iij. 
506 
Di Obizo vij.cotra Mattino dalla Sca 
la. 359 
Di Obizovij.contra Luchino Vifcon 
te. 374 
De Padowani cotta Aldrowandino i). 
169 
De Padouani contra Azzo x. 260 
Di Roberto Imp. contra Gio. Maria 
Vifconte. 444 
Di Salinguerra Torello contra Az- 


zo viij, 164 
De Vinitiani contra Ludouico xj. 
Re di Francia. 751 
Perricuperare il filo. 639 
Perriputatione 
Di Eugenio iii).co Vinitiani;& Fio 
rentini. 643 
Di Francelco Sforza con Ludoui- 
co 1). 725 
Per (degno. 354% 545 
Per foccorrete altri, 569 


Per fofpetto 
Di Azzo x.còtra Matteo Vife, 165 
Di Berengario cõtra Vinitiani 68 
De Bolognefi contra Almerico Bar 
biano. ERE (CpI 
De Bolognefî contra Azzo x. 272 
De Fiorétini contra Sitto nij. 793 
Di Lobardia contra il Legato. 31 
De Marchiani cotra Maftino dalla 
Scala, 228 
De Milanefi contra Corrado ij. 82 
Di Nicolòiij. contra il Duca di 


Di Rai- 


Di Rainaldo ij;contra il Re Gip 
uanni di Boemia.’ 332 
Di Roberto Guifcardo contra Hé 


rico iiij. 104 
Delli Scaliveti contra Obizo yj. 
247 si 
De Vinitiani contra il Duca di 
Milano, \ (11560 
Per vendetta... | 43,9548 
Tra glivniti 5 357.760 
Lega non fperarfi di fare con coloro; 
che fono in fofpetto. 757 
Quando farfi da nimici, 761 
Seguire alla vnionée , 761 
Sforzata quale eflere. 761 
Tra molti chufare molte difficol- 
Fata. 332 
Tra molti facilmente difcioglier- 
fi. 332 
Volontaria quale élfere + 760 
Legge Salica dë Franchi. 360 
Legni troppo greul ellere inutili. 48x 
Liberale 
Annibale Bentiuoglio. 660 
Borso. 779 
FORESTO, 8 
“GveLro viij. 158 
HERCOLE. 784 
OsIzo vij- 3:77 
Rodolfo Imp. 237 | 
Libertà del'‘parlare de Principi ellere 
grata ad altri . 736 
Libertà ellere difficile, o difettiua in 


Città foggetta -` anni 
Popolare eflere male auezza algo- 
werno di vno. ; 275 
Procurata per dinero Ane, T345 
Proporfi dafelletatori de Popoli. 
$93 ; 

Véra'dé Popoli. 347 
Liegza della plebe corra le Legoi. 347 
Linvualatina corrotta. Ki] 
Lünglezza di tempo ellere intempe- 

Mua alla guerra. ERI 
Luogo è qual Principe lafciarfì nelle 

Leghe. E 793 


poeren 


Ti AxVaOgLyA 


Luogo ben munito non, ellere da alle 


diare, ma da combattere. 467 


Lupo dedicatoà Marte . 150 
Misti di natura, n6 di proprio 


vitio ellere indegna di ripren 


a fine,» i Tiri 411 
Machina: per, tagliare, & abbruciare 
; Ponte, 290) 
| Maieftà del Principe fempre effere da 
riguardarfi. 78 
| Magiftrato nelle Colonie,: i 
Magiftrato fupremo mutabile, fem- 
pre andare ritenuto, 249 
Magnanimo 
Alfonfo Re di Aragona . ij 6931 
FOREST; z > i g 
Giouanni Re di Boemia + 333 
GveLrò vii]. , 10158 
HenRICO ÀX., 137 
MatHELDA:;;6r Li 
NigOLÒ dijs | ET S49 
RIATNALDOen 2 i! 147 
Magnifico 03188 
ALDROVANDINO iiij. 33:50 
AZZOXs 328 
BONIFACIO li). 82,186 
Borso. 720.779: 682.776 
FORESIO., 8 
Galcazzo Vifconte. 318 
GvseLFo viij. 158 
MATHELDA. rz 
Nicot Ò ij. 393 
Nicotò iij. 450. 523 
Paolo.ij. pis miao» o: 1-76 
V GONE Uj. 1 80 
Male maggiore elere fempre ida fug- 
gite. i 
Minore ellere eliggibile;;. SS 
Malignità coprirfi con atti eftuinfe 
chi, À 310 
Maligni 
Greci. Pilfio9.3 1136. 
Maligno ; 
Luchino Vifconite, : 3169 
| Salinguerra Torello..inonno163 
Midatari) viciti della facultà delma- 
3 - aero iaa 


‘dato 


vigna 


faro | non pregiudicare . 678 
Maneggi andare à trauerfo quando 
non fi truoua terzo cõfidente, 249 
Come douerfi fare co Principi, la 


mèhte de quali ignota, 796 
‘Tmporranti tenerfì fecreti anche à 
gli intereflat1. î 394 


Maùntenimento dello ftato dal Princi 
pe‘preferirfià fuoi piu cogiiiti. Gso 
Matrimonio difficilmente effertuarfi 
trà Privcipi di nationi diferepan- 
ti. 765 
Effettuarfi 
Per. acquiftarfi riputatione * 
ER LE 


Per cagione dì f pace. 164 179. 380., 


383-384 625. 
Pèr cagione di ftato. 161. 162. 274 
Per maggiore ftabilimento.. 104. 


108. 263. 166. 390. 424. $38. 
568. 691 Š 
Per vnione. - 366.566 


Non rimuontte i Principi dalle lo- 
ro collegationi. 624 
Trattato per fare) amico commu- 
ne dd altri, 655 
Mezani facilmente reltate' implicati 
nelle Leghe. 753 
Milui prodigiofamente combattero- 
no co Corui. 718 
Mina fatta, & non riufcita, 633 
Miniftro di Principe fanciullo trattar 
lo male, 419 
Dovere hauere integrità, & deftrez 
za ne maneggi. $57 
Falfificatore della volontà. del Prin 
cipe caftigarfi, 317 

In aflenza “del Principe non ellere 
femìpre intelligente; ne fempre fe- 
dele. 320 
Intereffato caufare mali effetti da 
Principi crudeli. 103 

Per li tafti portamenti faure adiofo 

il Principe, 623 
Trifto caufire mdli effetti da Prin 
cipi crudeli. 103 


umecesi o — o e n 
Troppo licentiofo ellere dannofo jf; 


al Principe, 169] 
Moderato 3 
Giouanni di Angiò. 725 


Modeftia da (eruarlì verfo, i Principi 
anche nelle giufte querele... 695 
Modefto 


“Hr NRICO iX. f 
Modo di aflicurare altri. 3.69 
Di concitare;il foprano. 163 


Di guadagnare tempo; perfaluar- 


fi. 124 
D'informarfi della inclinatione al 
trui. 727 

| Di paflare incognito in paefe fo- 
fperro. si9 

Di trattare con Grandi, 36 
Moneta di cuoio fatta di valore di au 
3 rea. 211I 
Morte da chi non temerfi. 778 


Infrurtuofa ellere da fchifare. > 33 
Molla difconueniente ellere corta Po 
tefice implicato in cofe fpiritua- 

li. 624 
Grande non poterfi celare . 
Vana fuccedere dannofamete. 463 
Mouimenti delle Republiche eflere 
facili. 179 
Poteatiflimi effere quelli, che con- 
cernonole cole Spirituali, Sc tem- 


porali. 599] 
Atura habituata non poterfi raf 
frenare. 659 


Necef Mirà grande moftrarli ricorrendo 
à perfone malí; atisfatte pruma,4.s 6 


Mucouerei Principi, 749 
Neutrale come gouernarfi nell'altrui 
guerre. 685 
Dichiarandofi attaccarfi alla par- 
te fuperiore. 94 


Dichiarandofi farlo fecondo i pro- 
groffi.della guerras» 47% 
Difpiacere à tchi è auido di guer- 
TL SS) 7S4 
Difimolare perytile altrui. 756 
Entrarenelle Leghe cóme capo, & 


non come 


Cena 
non come adherente altrui. 748 
Eflere vtile alle Prouincie. — 756 
Non douere effere tanto amico di 
vno, che faccia diffidente glial- 
tri. 756 
Non dòuerfi afpreggiare per non 
farlo collegare con la parte con- 
traria, 66, 
Per quali cagioni conferuarfi tale. 
755.756 
Quando non curarli della pace, o 
guerra altrui. 734 
Quando fpiccarfi dalla neutralità. 


s51 ; 
Neutralità come conferuarfi da chi è 
prudente sia ; 749 
Come eflere vile. 768 


Difficile è mantenerfi quando i 
nimici fono in guerra. 756 
Infruttuofa non eflere da man- 


tenere. 179: 450 
Vietata da altri Principi info- 
fpettire'i neutrali. 472 

Nimici delle leggi 
Barbari ., 115 
Eruli. 39 
Nimici potenti diuifi allaltarfi vtilmé 
te. 477 
Veri effere gli infideli . 134 
Nimicitia generarfi da reftitutione 
dedanari. 363 
Quale fchiuarfi . 715 
Nimico aflaltarfi quando è trauaglia 
to da altri, 74 


Come cauarfi dalenn paefe. 710 
Coperto come farfi fcoprize. 335 
De gli amici eflere nimico noftto . 
656 t 
Delquale piu fi teme douerfi prima 
aflaltare. 668 
Denimici quanta fede hauere con 
noi. 456 
Difcoftarfi dalle noftre confini con 
noftra fatisfattione . 556 
Farfi amico cõtra altro nimico.276 
Farfi amico per piu ficurezza. 277 


T. AV .OGL.A 


Honotarfi per suadagnatlo... 552 


` Impotente non ftimarfi. 73 
Indegno.di pace douerfi tratenere, |: 
& non elafperate, 587 


Inferiore meflofi;in ficuro douerfi 
condurrein neceflità, & non cô- 
batterlo, eagob 

Inferiore moftranido non eftimare 

il Superiore guadagnare tépo per 


ingroflarfi 5 f È 586 
Inquieto non ceflare fin che non è 
debellato. 509 


Nuocere à gliamicidelmimico.174 
Nuocere a fe per dannificare il ni- 
mico. 318 
Potente cercarfi di debilitare. 477 

` Preoccuparci quando ci vuol nuo- 
cere. 604 
Quando douerfi ftancare!, 672 
Snidarfi del luogo, che occupa per 


danneggiarci, 296 
Nobili difcorditi perdono la preemi- 
nenza nelle: Republiche, 435 
Ellere degni delli fati. 693 


Sottoporfi à Principe foreftiero piu 
prefto, che à Cittadino loro. 448 
Nobiltà anveporfi alla ignobiltà. 7 
Per natura efere venerabile. 776 
Portare difparità. » 441 
Tirare i pufillanimi à grandezza. 
66 
Nomi anani de beneficij dataà Mar 
chefi. 329 
Non eflere piu il tempo del Duca Bor 
fo, detto prowerbiale,. 779 
Noto non e{plicarfi. 309 
Nozze di Beatrice con Galeazzo Vi- 
fconte. 268 
Di Leonello con Matia di Arago- 
na. 658 
Bedienza intiera nafcere da aut- 
torità alloluta. 249 
Limitata nalçere da auttorità limi 
tata, ; 249 
Oblipo al padre durare verfo il figli. 
uolo, 695 


AI predeceflore — 


ga 


FT JE GRYZAAS 


Al predecellore non feruarfi al fuc- 


cellore. 56 
Occafione di abbaffare chi è per ru- 
fcire potente . 160 

Di aggrandire pretermefla leuare 
la riputatione à Principi. 397 

Di ampliare dominio come eflere 
da abbracciate, 549 

Di effettuare idifegni. 732 
Di guerra pigliarfi da chi la defide 
ra. $78.579 

Di vendetta come farfi. 627 
Moftrata di buon focceflo come pi 
gliarfî, 656 
Occupatore nonwdirfi fe prima non 
rende occupato . 313 
Odio inteftino venerare difcordia tra 
confinanti. 681 


Sepelirfi. per troppo timore. 312 
Tra principi come caufarfi.. 239 
Offenfione di gran Principe non do- 
uerfi cominciare per poco. 11459 
Fatra à vno come ridodare Taltri.48 5 
Offerta fatta à San Domenico. 305 
Oltramotani elere male imprefli del- 


la Corte di Roma. 606 
Edereferupulofi in foggetto di ef- 
fempio 7 x 606 
Numerofi non effere vtili in paefi 
alieni. 324 
Operatione dipendere dalla conofcë- 
za dell'operante. LsL 
Di Principe quale eflere. 2 
Effere fimile alla qualità dell'ope- 
Tante. 418 
Trifta ellaggerarfi dalle circonftan 
tie, 606 


Opimionemutarfi per li (uccelli. 516 
Siniftra da altri prefa di noi douer- 


fi purgare. 755 
Opportunità di diftaccare i collega- 
Tui 328 

Di vincere, 213 
Opprello farfi animofo per difpera- 
tuone. 361 


Oppreffiani della libertà popolare ef 


—_____ 


fere da temere. FSAI 
Oppugnatione di luogo inefpugnabi 
le eflere da omettere. 451 


Ordinanza di eflercito. 24. 26, 27. 
145.213.326. 716 

Ordinanze ftipendiate effere vili. 10 

Ordine dell’Armelino inftituito;1796 

Ordine delle Sedie nel Concilio Fer- 


rarele. 61r 
Oftacolo opporfi à principij di gran 
confequenza. 241 
Principale douerfi principalmente ri- 
muonere, 20 
Oftinato 
Benedetto Luna. 537 


Federico Barbarolla. (153.154 
P Ace come dal Principe coleruarfi 
nella Città. 652 
Pace come farfi con riputatione. 569 
Coleritarfi p beneficio còmune.691 
Danofa à congiunti di fangue trat- 


tarfi mal volontieri . 648 
Dannofa farfi per fuggire maggio 
re danno. 362 
De principali tirare in confequen- 
za gli altri dipendenti. 177 


Diluantaggiofa durare poco, 
s26. 527 


Ellere amabiliffima.. 558 
Eftimata ellere la fatta con.Princi- 
pe moftratofi potente. 484 


Et guerra comeeleggerfi da mede- 
fimi per diuerfi tlpetti s 544 
Farfì 
Col nimico sbattuto . 265 
Con Principe,che riefce molto Po- 
tente. 796 
Da Grandi cò efclufione di Piccio- 
li. 732 
Per afficurarfi. SO. 433.686 
Per (attendere ad altra imprefa. 
137.264. 690 
Per beneficio de (udditi, 542 
Per compiacere ad altti. 166, 178. 
264.379: 383 
Per difperatione di difenderfî. 486 


Pero 


Per euitare maggiore danno. 169. 
179.180. 376.392.396.408.437: | 
334-488. S51. 564. 577. 587: 
Peringannare il nimico. 559 
Permala favisfattide de Popoli:564 
Per mala fatisfattione de propri) 
Capitani. 647 
Per pocap (perità nella guerra. 528 
Per ripofare. 384. 648.742 
Per fofpetto d'altro nimico. 686 
Per timore. 55. 67: 160.178.288. | 
397. 483. 526. 
Quando le parti conofcono nõ po: 
tere preualere. 685+731 
Quando fi preuale al nimico. 646 
Fruttuofa de preualenti in guerra. 


558 
Grata effere l'acquiftata con l'ar- 


mi PPRA 


Nonofleruarfi per difcordie de col 
legati, 745 
Non ofleruarfi per vittoria ripor- 
tata. $89 
Non ftabile eflere la conclufavà cõ- 
piacenza altrui , 178 
Ricercarfi co piu Potenti. 166 
Seguire doue è leuato il fomento 
delle riffe. 433 
Trattarfi con apparecchio di guer- 
ra. $64 
Inanzi chele difcordie fienocõ- 
firmate. 665 
Quando chi preualeua è ridotto 

in difficoltà. 647: 685 
Quandole parti fonoeguali in 
offefe. 174 


Tra altri per proprio interelle. 


» S77 
Vniverfale d’Italia publicata. 690 


Pacifico 
ERNESTO. 53 
HENRICO if. 159 
LeonELLO. 668 
Paele amico douerfi aficurare prima, 
ches'entri nel nimico. 459 


Dannofamente confumarfi da chi 
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~ afledia. 647 
Palij corfi fopra le porte di Bolo- | 
— gna. 326 
Pandette compilate: non molto giu- 
ditiofamente . 45 
Corrette da Guernerio + 115 


Parole di Acarino à gli Altinati. 31 
Di Azzo x.alla fua gete nella guer 
ra contra Mantouani, & Verone- 
fi. . 278 
Di Azzo Vifconte à Maftino dalla 
Scala negandogli foccorfo. 358 
Di Ezzelino à Vicentini per cauarli 


della Joro Città . 221 
Di Forefto al Re Menappo per vna 
vifione. 19 
Di Forefto al Re Menappo inanzi 
la morte. nai 
Di Forefto à fuoi Soldati per inani 
mirli alla‘batraglia + 12 
Di Francefco perimpedire il foc- 
corlo à Caftel Tedaldo. 292 


Di Francefco ij. Carrara rifponden 
do al ‘Giocolo, chel’'ellortaua alla 
‘pace. 48 

Di Francefco Dandolo Doge in ef 
fertare Obizo viij.àù entrare nella 
Lega. 357 
Di Galeazzo Sforza à Chriftoforo 

Rangone querelandofi di Bor- 
fo. 766 
Di Galeazzo Sforza è Gionsmi C6- 


pagno reftando farisfatto di Bor- 
fo "768 
‘Di Galeazzo Sforza fopra la guerra 
fatta, & da furfi in fauore de Fio- 


rentini. 741 


Di Gafpare Vimercato à Milanefi 
per fare Duca Frane. Sforza. ‘679 
Di Giacopino Contrario à Sauijdi 
Ferrara in giuftificatione de Mar- 


chefi. 308 
Di Giocolo Giocoli pet replica à 
Francefco 1jCatrata . 487 


Di Giouanni Compagni è Galeaz- 
zo Sforza giuftificado Borlo. 767] 


Di 


nine 


str 


nf 


T ER Z A. 


DiGiouanni Compagni pes repli- 
ca à Galeazzo: Sforza, 768 
Di Giouanni Conte di Barbiano à 
Fiorentini minacciado loro. 421 
Di Rér.viij. à fuoi-Baroni per muo 


Doueregnare. 262 


Particolare dannofamente an teporfi 


al publico. 351 
Paflaggio de Frichi im Gallia.41. 758 
De gli Alani in Hifpagna» 6 


uere la guerra à Corrado lijo 124 In Italia, 38 
Di Leone Papa ad Atila per placar Degli Angli in Inghilterra. 758 
lo.. 36 Degli Heruli in Italia. 39 
Di Lorézo Ridolfi in Collegio. per De gli Sclaui in Delmatia + sr 
tirare Vinitianiin Lega co.Fior& De Gotti in Gallia. 6.7.10.223 


tini. $49 In Hifpagna. 7.423 
Di Ludouico. v. per: rifpofta.à > InItalia. 6:40.759 
fpatino St: anga. De Logobardi i in Italià, 46.47.759 
Di Nicolò iij. difcorrendo pomi la De Mori in Hifpagna . 160 
guerra di Lombardia, 455 | : De Normanniin Italia. 83. 702 
Di Nicolò dalla Tauola à Modo- i In Normandia. 84 


Ta rie 


nefi dopo che furono tornati fot- De Saraceni in Italia. 62.82 
toi Marchefi. 348 De Vandali in Africa. 10.37 
Di.Obizo vj. accettido la deditio- In Gallia. 6 
ne de Modonefì. 252 | In Hifpagna. 6 
Di Odo Canaleperrifpofta. à Gia- InItalia. $+37 
copino Contrario. 309 | Paffione-diuerficare le voglie. 771 
Di Paolo ij. à Nicolino, per mette- Nuocere ne maneggi. sS9Ì 
reBorfo in difidenza de Fiorenti- | Pafo di montefortificato»  ; 724 
ni, 740 Guadagnato.. 724f 
Di Pio ij.à Mantoua per laimpre- | Pallo di Riuiera difefo-225-416.426. | 


fa contra il'Turco.. 704 
Di Salinguerra Torello è Henri- 
covj. per ‘commuouerlo cotra Az- 

zo viij, 162. 
Di Vguccione Cõtrario nel difcor- 

fo della guerra di Lobardia. 456 


Parole imprudéti difcoprire l'animo 


altrui. 596 

\ Minatoricammonirealtri à rifen- 
tirli; Š 638 
Minatorie, & difprezzatine diiPrin 
cipeieflere riprenfibili:: 741 
Placare il tumulto popolare: 179 
La fierezza'altrui. 36 


Partialiincrudelireconttagli aetla- 


rij. 170 | 


Non douerfi mettete in reggimen- 


460. 554. 624. 707. i 
Fortificato, 4831 
Guadagnato. 225.265.413: 427. | 

614 640.669. 718. 716. 


Guardato. 26. 466. 519,716 
Impedito.. 718 
Pallo di Terta' abbandonato. ' 723 
* Fortificato. 722 


Guadagnato. $57: 467-515 
Guardato. bI. j7 
Patti non feruati fare indignare i Su- 
periori . 493 
Reciprochi dimoftrare amicitia, & 
vnione, 372 


Pauta ragioneuole coRtringere à pro- 
«mertere; ma non À effettuare > 678 | 
Pazzo eflere pericolofo.. i47 


to. 591 | Punirfi pereccelo importante.. 248 

Partialità caufarètnmukto!nelléTer- | Penfiero di guerra hauerfì nel tempo 

re. i 457 di pace. 247 
Di 


Di guerra tenere piu l'huomo efler 
citato ; che il maneggiare l'arme 
attualmente. 756 

Perdita dèl fuo per altri nō effere hó- 
netta. 487 

Di gente partirfi per non metrerfi 
à maggiote rifchio , $28 

Di vno nuocere àitutta la Lega. 3 38 

Perfido 


Atila, 30 
Atto di Rodiplia, 414 
Facino Cane. 506 
Filippo Maria Vifconte. 549 
Giouanni da Barbiano » 418 
Giouanni Vifconte, 371 
Luchino Vifconte. 372 
Maftino dalla Scala. 353 
Salinguerra Torello, 171 
Stillicone, s4 
Theodato. 42 
Pericolo imminente dowerfi rimuo 
uere nel principio. 177 
Preuifto douerfi euitare. 630 
Proprio.commuouereyno in aiuto 
d'altri, 730 
Perfecutioniraffinarei Chriftiani.3 4 
Perfona atta à Legatione. 609 
Atta à maneggi ellerelaefperimé- 
tata. $32 


Degna di Principato, I9I. 249 
Inftrutta, & confidente potere mol 
to: 559 


Riufcita nemaneggi leggieri po- 


ST ran i 
tere non riufcire ne gliardui. 532 


Sofpetra douerfi caftigare, o'aflicu- 
rare. 592 

Perfonaggio atto'à manegoji. 205. 
242: 319. 778. 

Di credito nelle deliberationi. 456 

Mal fatisfatto partirfi con occafio- 
ne, 654 

Riputato elfere feguito da molti. 
708 

Sofpetto partirfi fotto pretelto.715 

Vilipefo accottarfi ad altri. | 696 

Adherireà nimici di chi il vilipen- 
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dei 358. 696 
Come moftrarfi indegno di quefto 
totò. 696 
Difpiccarfi dal feruitio ‘altrui . 
694: 695 
Dolerfi di quefto torto. 696 
Perfuafione ‘efficace quale cflere. 
548.672 
Non hauere luogo ne gli oftina- 
ti. 153 
Pertinacia eflere dannofa. 487 
Peftilenza vniuerfale. 377 


Piaceri ricambiati non obligare. 357 
Plebe comuouerfi piu perle cofe ma- 
nifefte, che per le occulte. 306 


Eflere facile à credere + 269 
Ellere ignorante del {uo bene. 493 
Ponte abbruciato, 642 
Afaltato. 28. 293 
Difefo. 29:293 


Fatto fopra fiume. 19.119. 209. 
276.293. 379-390:420./426.427. 
428.556. 642. 662 

Fatto {opra folla. +1279 

Fatto fopra le mura divna Tetra. 
141 

Fatto {opra vn'braccio di mare. 31 
Guardato. ij. 427.552 
Pofto in fortezza. 383 
Prelo. 29. 225.383 
Rotto. 426. 427.608 
Rotto per troppa calcai 2871339 
o Tagliato, ag. 211 
Pontefice ellere Capo de CScili}. 745 
Ellere Padre vniverfale . 751 

Elere tenuto a difendere Ja Chri- 


ftianità dagli trifideli. 758]: 


Eflere vnito con l'Imperatore. 761 
Fauorire l'Imperatore. 761 
Implicato in guerra dare cagione 
à gli emulirdi riforgere. 626 
In quale cafo fare guerra, 758 
Non curarfi del danno dello ftato 
temporale. 736 
Preferire la cura Spirituale alla Te 
porale. 62.6 


TTT_ ____——11t1t—t%tlt1Àtkt11lklk#k‘"#°#*O aa 


Procurare 


| 
Î 
| 
I 
| 


Procurare la pace. È 733 
Quialificato come.. 9.135.172 


“ |Quando non offeruare le:promelle. 


7. x 
Quando riuocare le fue determina- 
tioni. ? 747 
Solleúäte gli indebitamente oppref* 
fi. i i 


DIL 393 
Tenete cura del beneficio d'Italia, 


760. Gil 
Popolari elere fofpettofi,& calunnia 
tori, 458 
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Popolo allegrarfi della natiuità de | 


primogeniti de fuoi Principi. 798 
Armaîfidal Principe: 


A Gi a Z4 
Ben affetto verlo il Principe délide | 


raro. « an? i313 
Come venire in difcordia. 47° 
Commouetfi petrrimore, è per fo- 

{petto di deprefsione. 593 
Con giufta' cagione difpiccarfi dal 

Principe 630 


Da Principe eterno che afpettare. 


402 

Difunirfi per difuguaglianza di 

|‘prartezze..! 711 

Difunito perire. 78 

Guadagnarfi con beneficio. ..470 

Impotente à difenderfi volontaria- 
mente fottoporfî à chi'il difenda. 


315. i 
Inclinato naturalmente alla religio- 


ne. 428 
Inconftante nella elettione de.Pre- 

fidenti. 458 
Infiimarfi contra chill'offende 674 
Laudare lá deliberatione del Prin 


cipe. 1399 
Libero effer incapace del Principa 
to di vno. 198 


Licentiofo ellere difobediente. 41 

Male affetto verfo il Principe ab- 
horrirlo. 313 

Male fatisfatto leggiermente com 
muouetfi. 


Male trattato'odiare;g alienarfi. 553 
ie citizen 


Naturalmente ellere inftabile.x75 
Non eflere inclinato ànuouo Prin 
cipe. 439 
Ribellarfi per troppa opprefs. 583 
Riconofcere glierrori con Tuo, di- 
no, 276 
Seguitarele deliber, del Prin. 309 
Seguirare le operationi del Princi- 
pe. i 314 

- Sollenarfi contra gli efterni per di- 
fela de proprii. 113 
Sollenarfi per fame. . 694 
Solleuato acquiftare forza Ia not- 
te. 712 
Sottoporfi ordinariamente a po- 
e chi. 275 
| Perrefatro;afsicurarfi cò la prelen- 
za del Principe. 708 
Trauagliato da vicini afsicurarfi 
fortoponédofi à Prin.potente. 71 
Tumultuante non repreflo palla- 


re à furore. 451 
Tumultuare per grauezze. 78.494 
Per (degno. 76,119 


Vilipefo facilméte cõmouerfi. 193 
Poflanza di Principe fofpetto eflere| 

da minuire. 334 
Pofsibilità come intenderfi nelle at- 


tioni, 487 
Potentato effere intento piu all'vtile, 
che aldebito. 470 
Propinquo defiderarfi debile. 515 
Ellere fofpetto. 355 
Potente abbaffato cercare modo di 
deprimere chi l'abballa 162 


Daneg.andar piu ritenut, 261.263 
Difpénato ‘afsicurare i vicini. 363 
Difturbarfi quello, che puo riufci- 


re formidabile. 677 
Prattica del Pacle ellere vtile nella 
guerra. 67 


Premio come darfi a fudditi. €3 A 
Indubitato delle Republiche, 632 
Sperato incitare il popol.à dif. 632 
Prefagio in giuoco farfi 2, cofe fuccef- 
«fure. 777 


n Pre- 


‘Preferittione contra quali perfone 


Per pigprie forze. 81961222 
Pet reggimento buono è i 130 


rr. ‘NLI 
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non cotrere. 313 
Nelle cofe Ecclefiaftiche come ef- 
fere. 313 

Prefenza del Principe aflicurate it Po 

polo, sinti 12708 
Del Principe ellerevtile nelle efpe- 

ditioni, s 273» 278 

Prefidioingroffarfi in cafo di fofpet- 
ito” 1730493 
Prelidio in nuouo fato dithe gente 
douere effere. 371 
Pretelti colorati cercarfi da Principi 
perloro difegni. -576 
Pipina d'importanza com ogni ftu- 
jo conferuarfi. 14 
Primato della ‘Sede Apoftolica-ènel 
i Papa. 9 
Principaté come alcuno confetuarfi 
nel Popolo. ; 663 
Principati adequati eMere più ficuri 
alle Republiche. 279 
Principato 
Acquiftarfi 
, Per affabilità, 237 
Per aftutia. 365 
Per beneficij dati. 130.193; 
Per'configlio grande + 237 
Per difela de Popoli. febri 165 
Per difciplina militare. 174 
Per eccidio de Nobili, & de Po- 
tenti, 329 
Per età matura. 237 
Pet giuftitia nelle amminiftra- | 
tane pete | 
Per heredità. 193 
Per imbecillità del proprio Prin 
cipe. 96.157 
Per inganno » 467 
Per liberalità. 237 
Per nobiltà di ftirpe. » 222 
Per prodezza nellamminiftta- 
tione. 6 


Per-filute: data. «241931 


Perfeguito. , | 1.8 

- Perficurezza..: 222 
Pervittoria, 48 
Pervtile de fudditi. ‘248 
Antepoifiallamicitia» 385 
Alla vita. inata 
Antico eflere ficuro in:guerra. 367 
Aflolutoà chi conuenite. 249 
Anteporfi. à'ogni altro, goner- 
no» 249 
i:Come continuare nella pofterità 
d'alcuno. 232,241 
Defiderato da due comeacquiftar- 
fidavnterzo. AOT. 
Di mala natura correggerli mutã- 
dò Principe! 621 
Divno eflere piu vtile, che. il go- 
. uetnoipopolare..: : 238 
Divno eflere:tranquillo, gi 


i Leggitimo quale elfere;, 193-311 


Non-datfià perfona fofpetta.., ‘259 
Nuouo nonellere ficuro in guer- 


ra. í 367 
Perche cercarfi inaltre Prouincie . 
666. pesi i T 


Perche dal Padre rinuntiarfi al fi. 

gliuolo . 147: 148 
perdetfip offela fatta à fudditix3 3 2 
Stabile: non fentireinonità per li 


conturbi' altrui. j 53 
Stabilirfi con giufta guerra, , 108 
Conititolo. : 108 
Principe abbandonato da Potente 
cederelo:ftato:a vin! r62 
Abfentarfi dallo ftato con danno. 
43.163: 320 
Acquiftare riputatione trattando 
con Pringi maggiori. 233 
Adultetd effereveofor f2 
Aggrauarfi di penfieri per allegge- 
rire i fudditii 652 
Aggrauato: dal-Soprano. efcufarfi 
con gli altri Principi, 127 


‘Altiero dare gelofiaà gli altri. 3 53 


i cAmato da fudditi efl'ere ficuro.nel- 


liftatianche-perduti. 517 
Anmbitiofo. © 


i ai 


e 


Armarfi p mateniméto pprio.fo3 


Armarfi perin fofpettire altri, gt cer 


carevtile dui 629 
Afficurato de piu Potenti infefta- 
rei men Potenti. $4 
Attenente à nimici eflere fofpet- 
to. 164 
Atto preferirfi à tutori. 651 


Bellicofopriuo:di;ferocia traboc- 
care inviti). 339: 
Catholico: preferire Jecofe diuine 


àgli intereili humani. 154 
Chtiftiano vnito cò gli infidelivin- 
citarfi contra gli altri. 737 
Come cautaméte gouernare le fue 
parole. 766 
Come correggerfi È 345 
Come douere ellere qualificato , 
158.159 
Come chere ficuro. 255 
Come, & quado dare notitia al po- 
polo delle cofe occorrenti... -308 


Come farfi gratiofo à popoli. 652 
Come farfi grato in dominio di al- 
trà lingua, S€ inftituti. 401 
Come farfi tremédo. 381. 507.608 
Come mantenerli in pace guerteg 
giando: gli altri. i 579 
Come mantenere le Città. 310 
Come noh'ingolfarfi nella molti- 
plicità delle facende. 756 
Come qualificato per concordare 
con fe ftello. 253 
Comeriefcere irrefoluto nelle co- 
fe importanti . 599 
Commùoùerfi: cotra altri per pro- 
prio pericolo. _ 730 
Condotto in pericolo come faluar- 
fi. 746 
Confidetead altri quale elere. 602 


TERZA? 

haai — x SPIETATA 
Ambitiofo annullare le leggi; &gli | .. Con ordine di Caualleria vnitfico 
ordini. 125 Principi fudditi. 746 
Ambitiofo commuouere le Prouin- Conferuarfi libero da ira, & da cu- 
cie. tif pidità. 154 
Anteporre allavita la falute de {ud- Configliarela falute de fudditi. 33 
diti, & il Principato. 131 Credulo à mali Miniîtri trabocca- 


rein molti inconuenienti . 103 
Crefcente in vna Prouincia 'abbaf 
fare oli altri. 657 
Cupido far nalcere le otcafioni per 
apgrandire. 378 
Debole aflaltato da Potente! cede- 
re ad altro Potente. 385 
Debole di forze; & d'animo acco- 
ftarfi è piu-forte + 40. 83 
Debole feguirè i Principali nelle 
contiduerfie loro. 122 
Defidetato da ogni banda crefce- 
rein autorità. 732 
Di licue Spirito dare trifta fperan- 
za dell'efito-fuo. 404 
Dinarofo ellere formidabile à ni- 
mici. 403 
Di Popolo fofpetto in tépo di guer 
ra rimanere nella Città. 447 
Difdegnarfi col Soprano per mala 
farisfattione . 727 
Difdegnato contrai fioi ftipédiati 
accordarfi cul nimico . 647 
Difprezzatore d'altri eflere veci - 
fo. 166 
Douc meglio rifedere. 1.35:354 
Douere conferuare le giuriditioni 


fue. 127 
Douere ellere mafueto verfo i foi, 
fiero contra i nimici». 150 
Douere elfere poco credulo cotra 
il fuo fangue. 276 
Douere lafciare; lieue profitto, che 
il uralle in gran danno. 443 


Dotere moderare l'animo nella fè 
licità, & non infoperbirfi. 725 
Douere oltare principalméte à gli 


infideli. 134 
Doueresforzate i Baroni à obedir- 
lo. : 795 


h ij Douere 


Douere fofferire fin à certo fegño. 
309. 


Eminente di fangue eflere obedi- | 
to.dal Popolo. 347 
Emulo inalzaifi contra Principe 
potente. ` iI 
Effère mollo danecefsità,da gloria 
_8 da debito. 749 
Farerifpettare gli amici. 485 
Farfi ftimate con le armi, 483 
Giovane come ftabilitfi. 390 
Effere atto ad affiharfi, & diuenire 
prudente. 386 
Et inefperto eflere incauto nelle at 
tioni,& nelleparole. 766 
Grande effere inuidiato. 121 


Ingiuriato abbracciare anche leg- 
giercagione perrifentirfi. 156 
Guardaifi da gli amici fofpetti.; 69 


Guardarfi fempre., 86 
Heretico deponetfi. 753 
Humiliatofi non ammeflo dal So 

prano voltarfi alla forza. 57 


Impio eflere odiato da Popoli.726 
Incapace rimuonerfi dal governo, 
Incautaméte porfi in pericolo per 


faluarfi, 370 
Inferiore afsicuràrfi fotto protet- 
tione di Superiore. 752 


Con ricordi,& cõfigli tirate al me- 
lio il Superiore errante. 153 
Leuarfi dalla obedienza del Supe- 
riore p.caufa di cOfcigza. 103:154 
Noneflere (oggetto à Soprano in 
capace. 124 
Non rifoltierfi à guerra,ò Lega fen 
zal'interuento de maggiori. 549 
Quando fare guerra\al Super. 13 x 
Ino fleruatote della parola fcemar- 

fi la riputatione: K i 644 
Inquieto acquetarfi co benefici). 75 
Infolente dare gelofia à glialtri. 353 
Farfi odiofo à gli altri. 353 
Infofpettito chiaritofi del veto non 
douerfi infofpettire della medefi- 
ma perfona. 767 
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Douerfidifgarihare, 1766 
Intelligéte nő potere elleringan. 599 
Inuitto abbattere le arme;& i penfie- 

ri di chi vuole offenderlo 694 
Itrefoluto periclitare. 441 
Maggiore gra tificare l'inferiore. 57 

Tenere conto de gli inferiori ne 


gli accordi». o 41 
Magnanimo non cedere à travagli, ò 
difturbi. 333 


Metitando afpirare afopremigradi. 
121.128. m 
Moftrandofi atto alla difefa farfi ri- 
fpettare. 764 
Mutato correggere la mala natura 
del Principato. 621 
Negligenteal gouerno ellere piu dã- 
nofo,cheilrapace, 438 
Dare occafione di ellere aflalta..52 


Non eflereftimato. >» 437.438] 


Neutralecome:doueretenere gliami 


ci offefi,& appagati. 779| 


Non atto à trauagli ritirarfi danego 
cij. ; 305 
Non perfeuerare nel primo proponi 
mento per altra cagione. 657 
Nuouo dare obedienza a nuouo Põ- 
tefice. 782 
Lafciarfi peruadere per li propofti 
profitti. 309 
Obliare i (eruitori paterni. 695 
Odiarfi per li triti portamenti ide 


Miniftri. 623 
Odiato da popoli facilmente perde- 
te lo ftato. 402 
Penfare, & prouedere alla guerra in 
tempo dipace. 403 
Per difgãnare gli infofpettiti alle vol- 
te mouere guerra. 768 
Perfeguitato indebitamente giuftifi- 
carl. 306.330 


Picciolo come dilatare il dominio. 
237. 

Pofponerela dignità all'vtile. .. 574 

Potente alpirante a maggiore poten 
za impeditfi. sil 


ii 


TERZA. 
Elere fofpetto a vicini, 272 Ributtato perdere la riputatione, 
Incapace dare occafione a nour- 527 
tà. » sl Ripugnareal Tiranno. ` > 183 
Tridegnamente effere complice d'al Riputato dare niputatione a con- 
tri, 748 fanguinci. 797-798. 
Non ricufare la guerras ne la pa- Elere quello, che refilte a poten-| 
ce. 742 za maggiore. 527 
‘Quando ellere då abballare. (117 Fate rifoluere altri a non eflerglif 
Preferireil bei communeral fuo pro- contra. sar 
| prio. 74 Rifentito farfi rilpettare'anche da 
Ikbeneficio de fudditi a fuoi con- piu potenti. 787| 
giunti. 650 Rifoluerfi alle attioni perla gloria 
Ilmantenimenito delloftato a firoi accOpagnata da veilità Pabia, 
congiunti. 471. 650 & primate. 603 
Prefente afficurareilipopolo:terrefat: Seguire nelle attioni cio che la ta- 
to. : 798 ione; la clemenza, &l'intereffe 


Dare fauor'a partiggiani fuoi. 274 
Eflere vtile alla Città. 35 
Privo d’amici dare trifta fperiza del 
Tefito fuo. 404 
Procedere cautamente quado altri ha 
fofpetto di lui, 745 
Procurare di auanzare le attioni de 
Precellori. 605 
Procurare l'vtile, 8 la grandezza de 
congiunti di fangue. 74 
Protettore della Chiela acquiftarfiri- 
putatione grande. VI 
Prouedere ta falte de fudditi. ` | 33 
Prudente elere da gli altri eftima- 


to, 781 
Lcuate l'occafionea chi voleffe of- 
fenderlo» 702 


Pufillanimo cSpiaceral popolo.621 
Quale douerfi allaltavin cafa pro~ 
pria. i 375 
Quale douerfi preponereagli altri 
nella vnione. 740 
Qualificato: per difenderti. 356 


Per non offendere. - 347 
Quando entrare in Lega fatta da 
altri. 795 
Quando lafciare il gotterno;a figli- 
uoli. 301791. 792 
Quando poter ftare ‘difarmato at- 
mandofi gli leris 745 
Eliano osi pic ic 


e' ftati ricerca. 160 
Sofpettare de fuccellori che non fo 
no del proprio fangne. 648 
Stare fopra il generale nel primo 
colloquio, poi riftringerfi al par- 
ticolare. 323 
cp accrefcerfi riputatione 
auendo feco altri Principi. 14 
Aflicurarfi d'altri conducendoli 


feco nell'efpedirioni. 143 
"Tratrenerfi veilmente cò altri Prin-| 
cipi. 393 
Trauagliato malamente aiutare al 
tri. 224 
Valorofoeffere rifpettato. 560 
Variare nell'adherentie fecddo lin- 
terefle delli frati. 130 


Vecchio deponere il'gouerno. 382 
Vero quando, & come conofcerfi 
differente dal fallo; 312z 
Vitiofo non cflere'eftimato . 
437-438 > 
Vitroriofo, & prudéte letrare l'occa 
fione a chi il volele ofendererzoz 
Principelle laftiue elere odiate da 
fudditi, > n 536 
Principio'de motiui èflere da prò- 
hibite. 367 
Priuatione de ftati indebita nel fi- 
glitolo,& attimtenti. 128 


1 io 
n dij Prodezze 


TAVOLA 


Prodezze dare ripuratione altrui, 
693. 
Piodigi) . 77. 185.295 


Moftrare il peggio. 77 
Prodigo 
Pietro Riario. 788 
Proferte opportune fopire gli errori 
notabili. 607 
Profitti quali venire dal Principato 
foprano. ; : 167 
Promefle benigne mo ftrare Ja grati- 
tudine altrui. 694 


Cortefi dare fperanza ad altri. 736 
De Grandi non fi ridurre all'obli- 


gatione, ; SAIL 
Prontezza del Principe inamimire i 
foldati. 714 
Profperità come ampliarfî, 377 
Come elcuare l'animo, de gli inco- 
fanti. $921 
In gran colmo effere poco ftabi 
le. 449 
Protettione de ribelli alloro Princi- 
pe eflere ingiufta, 420 
De Superiori. dare riputatione à 
gli Inferiori. 732 
Prouidenza humana eflere vinta dal- 
la volontà Diuina + $31 
Prouincia come facilmente eflere di- 
frutta. 5o 
Prudente acquiftarfi molta-auttori- 
à. 550 
Prudente 
ALBERTO V ; 410 
Amalafunta, i 4% 
Annibale Bentiuoglio, 659 
AVRELIO. 6 
Azzo viij, 168 
AZZO ix. 206.216 
AZZO x. 280 
BONIFACIO, 43 
BonIracio iij. 84.85 
Borso. 756» 762.767779 
Caro Ario, $ 
FEDERICO ij; 438 
GONDELARDO. sI 


Guelfov. . o 104} 
Leone Papa. 9 
MATHELDA, 1314 
NicoLò. ` 373] 
Nicotò ij. 405 
Nrcorò. iij. $ 649 
OsIzo Vij. DEA 
RarnarDollij. 344 
Vguccione Contrario. 450 
Prudenza eflere in pigliare le occafio- 
ni,& afpettarle. £ 216 
Pufillanimo 
Andronico Paleologo . 621 
Filippo Maria Vifconte. 590 


Pufillanimo reftare sbattuto. nell’ad- 
uerfitì & liquefatto nell'allegrez- 
Za. 590 

Agionamento buono, & efficace 
farfi in cafo pericolofo.. 635 

Ragione naturale,& diuina eflere piu 

potente delle leggi. 193 

Reggétiin nome d'altri dubitare fem 
pie del peggio. 433 

Reggimento perfetto tendere all'vni- 
ta. 253 

Reima come- douete ellere: qualifica- 
ta, 42 

Religione alierarfi con graui fuccef 
fi. 620 
Conferuare la Città in pace. 652 
Nonlafciare temere la norte. 1778 
Simulata chere propria de Tiranni 


aperti. 186 
Religiofi 
Francefi. 229 
Italiani. 25 
Religiofo 
Amadeo Duca di Sauoia, 681 
Azzo viij. i 168 
AZIO Xat 173 
Beatrice Guibelinga. 87 
BEATRICE» ohana 
BEATRICE. 217 
Fe DERICOLIIj» 79, 
-Gerardo Rangone. 216 
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Gregorio 


e 


na 


Ù E RIA 

————urossrze H 

Gregorio ij. 53 Quando diferitfi. 675- 748 

GVELFO viijo x 535 ei prima, che publicarfi. 
HERIBERTO. sz 44 

Honorio iij. (173 Vrgente dont con la propofta ef| 

Innocentio iiij, 304 fettuare. 598 

Leone. 9 | Rifoluto 

Ludouico Re di Francia. + Ipi Alano di Goritia. 18 

MATHELDA + opra- ty FORESTO. 20 

Nicolò iij. 7650 Voone jij. 80 


Republiche vfcire deloro termini 
pragmatici per ilcommercio = © 
reftieti. 

pace delli tati :ellere dika. 


128 
nibiiono eniin danimici»  :81 
Comefignificarfi. 198 


Farfi per alterezza de fudditi. 82 
Perinfolenti portamenti de Mi 
niftri. 153 

Per maleanimo de Superioti. 


124 
Farfi per trifto configlio. 74 
Vindicata, 58 
sso comeridurfi alla obedienza. 


Su iui inhabili à difendere le Ter 
re. 279 
Sempre cercare caufa di nuocere . 
III 
Rimedij fruftratori)quali.eflere. ‘458 
Variati nuocere. 346 
Riputatione acquiftarfi aiutando al- 
tri alle grande imprefe. 667 
Acquiftarli da buoni progrefli. 331 
Anteporfîà dvogni teforo. 234 
Come da Potente darfiadialeri io 
le imprefe. 674.675 
Nel Principe eflere piu riguarde- 
uole di ogni altra‘cofa, 346 
Perduta da vinto racquiftarfi vin- 
cendo. 429 
,Scemarfi à Principe inofferuatore 
della parola . 644 
Softentarfi con le facoltà, & con la 
notitia demaneggi . 729 
Rifolutione come diferirhi . 685 


Rifpofta irrefoluta darfi per pa 
gnare tempo. i 
Riti Ecclefiaftici della Chiefa odide i 
tale diverfi dall'Orientale. ‘619 
Ritirata da aflalto de gli alloggiamel 
ti. 71 
Dalla battaglia è 27 
D'effercito vinto. + 11 
? Fatta per foccorlo propinguo. rops. 
463. 477. 488 
* Pet timore. 21 


Quando farfi nelle terre allediate 3 
66 


Ritirata lauorata dietro a luogo peri- 


colofo da perderfi s 634 
Romana Chiefa foccorfa . 
Da Azzo ij. 69, 71 
Da Azzo v. IOI. 102, 104,108 
Da Azzo vj. 101.102.104. 108 
Da Azzo ix. 176 
Da Beatrice, 87 
Da Bertoldo. | 101.102.104.108 
Da Bonifacio iij. 79 
Da Borfo. 751753764 
Da Ernefto. $4 
Da Guelfo vj. 101.103.113 


Da Henrico ix. 154.155.156 

Da Mathelda. 98. 99. 100,102. 
104. 109, ITO 

Da Nicolò ij. 394- 399, 

Da Nicolò iij. 449» 523. 539. 596. 
598. 607 

Da Obizo vj. 232. 244 

Da Sigiftedo. 65 

Da Vgone iij. 76 

Rola d’oro da Paolo i ij. data à Bos. 

IIS 


n iiij Ruina 


TAVOLA 


Ruina:commune'eflere da fuggire 


‘con'la;pace. 484 
Romani cittadini non hauere voto fe 
nonregitratiinvna Tribu. 3 
Romano Imperio foccorfo:. 

Da Acarino. 38:39 
„Da Alberto ij, T475 
-Da Alforifio» 39-40 
«Da Azzo. . 140» 423 43 
Da Azz0.1}.. 68 
Da Azzo iiij. 82 
Da Azzo viije 168 
Da Bafilio, 42:43:44 
Da Berengario, i ‘60 
-Da' Bonifacio. QLL 43 44 
‘Da Bonifacio iij. ` 8485 
-Da Coftanzo, 37 
Da Ernefto. f4 
Da Guelfo vij. -1I0 
Da Guelfo viij. 139.140. 143 
Da Henrico.ix,, 13yo r40. t43 
Da Marcello, 37 
Da Maflimo, ` 40 
Da Nicolò i;, 56; 
Da Ottone. 61162 
Da Valeriano è. 44 
Da Vgone i), 64 
Da Veone lija 76577 


tone. 44 


ellere inualido.. 494 
Iniquaméte roperfi per danári:zo3 
Satisfattione giufta anteporfià tutto 


il refto. 1696 
Nuoua {cancellare le difcontentez- 
zè% cala 607 

Scaramuccia grolla. ZII 


i| Scelerati eflere caftigati da Dio. (300 
Schioppetti quido cominciativfatfi . 
$71.63 5. 

Schioppettierî chi detti.. 971.63 f 
Scientiati elere di fetuitio;& diórna 
mento alla Città. 410 


Scommunica Pontificia eflere.terri- 


Acerdoti concorrere alla fortifica» | 


‘į Saluocondotto. del Generale quando | 


Scifma, 983x103. II9. Idtw401 | 


sbile. 167 
Scrittore primo contrail'auttorità Pô- 
itificia. 1616 
Sdegno caufarfi per conferware lairi- 
«putatione. 234 
Potere molto ne gli huomini:gran 
xdi. annii ‘548 
Sccretialtrui quandofeoprirf licita- 
amente, 15.50 
Seditionemilitàreitipedire i progrel 
fidella:guerta. Sanita 38779 
Segregatione de gli animi feguitare 
alta feparatione feodlare. 600 
Sentenza ingiufta quale effere. “1314 
Separatione‘fevolate tirare fecola fet 
egregatione de.gliamimi. 600 
Seruitio piécioloin:poco bifogno'da- 
re feguo:di:grande'inimaggiore 
neceflità . i 764 
Seruitori ntichi.reftare mal:fatisfat- 
ti de Principi nuoui. 694 
«Mal fatisfattide Pridcipi concitare 
“guerra contra loro. 695 
Seruoide'Serui: di Dio:titolo quando 
prefo dal Papa. 617 
Seuerità vfarfi contia li fcelerati . 155 
Vfata contra vno condurre gli altri 
ribellisall'accorda. iII 
Vfata da Principe farlo temėre. 161 
Vfatane caftighi afficurare il Prit 


cipe da ribellione. 209 
Seucro 
‘Federico'ij. 209 
Giowanni d'Angiò: 725 
“Gio. Francefco Gonzaga . 607 
HMENRICO ‘ix. 137. 1$8-I61 
Sforzato chi non eflere. 4851 
Sicurezza;;&commiodità' cercarfi ne 
Concilij: ‘623 
Simplice 
Euthice, 616 
Pietro: da Moronio. x61 
Sincero 
NICOLÒ. 371 
Vguccione:Contrario, 653 
Sito atto da fortificare, 66 


re 


Sito 


‘preeminenza altrui» 11623 
|{Soccorfo chiederfizlarefterni 

È E NS stai ala) 
|- Perbifogno di rimediare:a pertco- 


Peridebolezza-delle proprie forze. 


59437 pes 
Per la prontezza:di;chi foccorsg. 


ricalcano 5 
Permairenere la:libertà divna Pro- 
uincia. s5 
i > Per reprimere altri efterni.. 59 
{Soccorfo chiederfitta:propinqui 
Per affinità. 674 
Peramicitia.. 6741677 
Perafpertare illontano. = gii 
Per-confederatione». 216. 661. 


673 
Per- conferuarfi. 3:58.3:63--427. 
661. 662 
Per fare acquifto.-. 3165. 444-674 
Perimpotenza propria... 426.655 
Per pericolo commune’ . 23. 665. 


749. > 
Per fpuntar il nimico. 293 
Soccorfo darfi 
Per acquiftare ftato in altra Provin 
cia. 667 
Per affinità. 478 
Pet'amicitia. 677 
Per beneficio riceuuto, ‘662. 710 
Percompiacere altri. 59 


Perconfederatione. 216.395.426, 
428. 446. 560. 661. 673.727» 

‘Per conferuare altri. 538.3 63.624» 
1634.657662» 691 

Per cofernare la propria riputatio- 


Per imminente/peticolo dle Relo. 
11..23+378. 643.712 

Per impedire ‘acquifta à Potente . 
674702 

Per non lafciareingagliardire il ni 


(Sito elere opporiumo'all'alterezza, & | 


loimminente. ssi 


ner sh Nan: 478 
Per deprimete altri, 324 
Per defiderio di gtandézza. s5 
Per fare acquiftare, 365» 444 


“i mico... (1,338 662 
Persieneresilimimico implicato in 
guerra. 132 


Pertenereilnimico lontano: i1 f 
Pertenerelontanoul troppo.poten 


te. ; 712 
-Pervtile proprio. 417,419 
Soccotfo darfi fecretamente in qual 
modo. 717730 
Soccorlo. dato non generare giuridi- 
tione alcuna » 313 
Delle Leghe eflere tardo.ùigliaffe- 
diati. cr 
De vicini relfere prefto, &commo- 
do. 584 


Di perfonaggioriputato dare con- 
fidenza a gli amici, & timore à ni- 


mici. i 585 
Hauerfî da quelli, che hano fofpet- 


to d'altri. 417 
Soccorfo impedirfi - 

A pallo diriuiera. s54 
Con guardie, & prouiñoni. 679 
Con nauilij . 340 
Coninuoue folle. 553 
Con ripari in fiumara. 193 
Da nimico,che è per venirs à batta 
lia. 187 
Disfacendolo. 480 
Obuiandolo. —. 395-553 
Peramicitiai 304 
Ributtandolo. $56.713 


Succotfo negarfi 
Per ellere infeftato da altri. 55 
Per mancamento di forze». 
430 
Per {degno contra a chi vil chie. 
de: in al E 3S9 
Soscorto non darfi doue è pericolo 
della giornata. 672 
Nö fperarl dachi čaftretto à guar 
darli. II 
Partirfi perfolpetto di propria dife 
Mar pi 27 
Tardo non piacere all'amico, &ir 
ritare.il nimico . #57 


Soldati 


TAVOLA 


Soldati alloggiati addoflo. a fuddici 
eflere di poca (pela al Principeo. 


353» 
Della medefima'hatione effere dan 
nofi.in due campi contrati). 


` 342 y 
De quali il Capitatio fi puo promet 
tere tholto. ETI] 
Eflercitatiimportare molto. 637 
Effere incitati dall'elempio de Ca- 


pitani. 717 
Foreftieri effere dannofi a Cittadi- 
ni. 351 
Inanimirfi perla prefeiiza del Prin 
cipe. z 714 
Imanimiifi per le parole del Capi- 
tano. 717 
Incitarfi alla vendetta perla morte 
del Generale. ; 68 
Infiacchirfi per le imprefe non fuc- 
cedute, 446 
*’Intenti alla preda ageuolmente re- 
1° ftarevinti. 527 


Inutili quali effere. |‘ 84 
Licentiarfi quando non'fi'ha bifo- 


gno di loto. 369 
Mandati; ò ritenuti fuori di ragio- 
ne, ricredere. 710 
Numerofi pareggiare il difuantag- 
gio del fito, 146 
Prouetti vincere gli ‘inefperti piu 
‘nùmerofi. 326 
Terrieri eflere inutili alla dife- 


182 


fai 
Vinti-perdere.l'atdire... i 572. 


Vittoriofi ellere sfrenati & info- 
lenti. 67 
Venire in ‘diffenfione tra lo - 

ro. 670 

Solleuati difperati far peggio. 573 

Solleuatione popolare ellere di gran 

forza contra nimici efterni.. 588 

Pratticarfi da chi non {pera Gran. 


dezza nella fua patria. 625 
Soperbo. 
Atila. 3 316. 37 


«Galeazzo Sforza. 766 
Giouanni Coftatinopolitano. (617 
| Giouanni Vifconte, 380 
“Leone iij. REF 
Maltino dalla.Scala: 353 
Soprano ‘abbandonarti per caufa di 
confcienza. LO}. 154 
Come prowocatfi. 749 


Concitarfi contra i Principi infe- 
riori per mala (atisfattione. 727 
Eflere tenuto a difendere il feuda- 


tario. 364 
Non patire altro Superiore negli 
ftati forropofti a lui. 761 
Placarfi con fa fommiflione. 300 


Potere appropriarfi(li ftati, che mã- 
cano divleggitimo heredes. 
667.754 


Sofpenfione d'arme farfi dopo ilfat- 


to. 22|. 
Sofpetto darfi ad-altri per propria fi- 
curezza. 657 
Per proprio vtile. 629 


Della vita impedire l'vtile rifolu + 
tione. l 5 
Delli ftati come douerfi afficura - 

re. 593 
Eflere fempre in molta confide- 
ratione, i ET 
Impedire la vtile rifolutionie, 
587 
Di Capitano come generarfi. 572 
Di fimile effetto come caufatfi . 


A sas 
Generare diffidenza. 745 
Muoucerfi da congietture verifimi- 
li, 741 
Ne Principi generarfi da abbocca- 


mento d'altri Principi, 441 
Dalle parole. 383 
Da gli appaffionati. 767 
Da mofla d'arme. 316 


Da vnione d'altri; Principi.. 1 332 
Non generarfi da chi in effetto o- 
pera in contrario a cio che vien 


detto. 7644 


Speranza 


FS 


CS 


aT EoR SZ A 


[Speranza de fetuiti] anteporfi;alla vj 


detta opprobriofa, 737 
Inuitare alle imprefe. 22458 
Spie de nimici. guadagnarfi. con be- 
neficio. SES 670 
Ellere ytili nelleimprefe. $14 
Splendidi | 


L Reggiani. i 257 
Stato aflicurarfi con la difeordia de 

gli emuli. 1601936 

Conferuarfi:conì la continiatione 

della primogenitura. 448 

Del nimico guadagnarfi perragio- 

néi di.guerra. 666 

Douerfi aficurare inanzi altra at- 


k tione. ari pri 411 
w? Ecclefiaftico ingiultamente rite- 
nerfi. 744 


Eeclefialtico accupato:fempre retti 
tuirfiin integro. ‘626 

Farfi leggitimo con hauerne titolo 
dal Soprano. 364 

Grande sbattuto. tofto declinare. 


362 

Indebiliti per; le difcordie» 33 

Indebilirfi perle diuifioni.. 1.449 

Nuouo aflicurarfi eftiguédo i Prin- 
cipimaturali, 

Proprio non lafciarfi difordina - 
to per ordinate ile cofe altrui, 
ix j 

Stabilirfi con Coronatione del fi- 
gliuolo. fo 
Con protettione del Superiore. 

243: 

Con titolo dal Soprano: : 197x364 

Tirannico hauere fucceffione poco 
ftabile; X E aN i 1329 

Statua equeftre di Nicolo iij oi 1681 
Statua inaurata di Boto, perche: fat- 

ta federë. cOEI983 
Statue dirizzarfi. pet meriti. ‘0: ‘681 
Stipendiati. preferire alle contee pro- 

pie il fernitio deb patrones! 134 

Quanto finceramente douerproce 
dere. « is Bal 735 


A 


ra 


į Strata, 
‘Farh 
| Per acquiftarevna Tetra 
Per acquiftare Ponte. 
Per cauare Governatore divna Ter 
ra. 341i 
Per cogliere. il nimico {prouifto.. 
pi 320» 315x398. gi i 
Per difoggiareil nimico,. 361-396 
‘Per paflare fiume. 707 
Per pigliare Ponte., 28 
Per pigliare Terra. 1334» 423489 
Per faluarfi. 29, 641.714f 
Per vincere.i molti. $73» 587 
Studij publici eflere veli alle Cit- 


gema, ellervtile nella guersa,zo: 


tà, 410 
Fateril corpo.loto principalmente 

. [opra leleggi. 449 
Studio di Bologna transferito» a Pa- 
dova. i 203 
Eretto in Erfordia. AIO 
In:Ferrara; 410 
In-Vienna. 430 


Succelfo non corrifpondere alla faci- 
lità promella dalle:parole.it.. i661 
Dici contra vno raffrenare gli 
altri collegati. 242% 
Profpero de gli vniti ellere vtile a 
collegati. 222) 
Profpero muouere altri a foccor- 
rerlo, | t 5694 
Succeflore difettiuo-fopportarfi.in do 
minio ftabile,& non in nuouo.380 
Gratificare i beneficij preceden- 
ri. 
Sudario: quando .moftrarfi dal:Pa- 
pa. 776 
Sudditi come imitare le operationi 
del Principe. 235 
Snopoterfì ripigliare in ogni luo- 
go.. 3 7313 
Superiore in:giietra contra Principe 
Potente non douerfì cõfidare trop- 
po: . 558 
Suoceto idonere. difendere il gene- 
' IO. 763 


Taci- 


T A 'V'O“L”A 


PvA cimrnitàidouerfi ferudre neima 
f È Va i Aen som 
(Tagliarfi lawia al nimico quando al- 
| ‘trimente non fi puo fuperarlo. 

I 299, 

[Temerario 

| Eramcelto iij. Catrara.) 4691471 
Giouanni da Barbiano, ® 42143 4 


Maftino:dalla:Scalà. 353 
Temperato 
! HeNnRICO iT. $ 161 
Vione iij. 79 
emperatura ragioneuole tenerevni 
tivi Cittadini, 711 
Tempo d'entrare in Lega: quale effe- 
te. 3°58 
Di mantenerfi armato. 584 
‘«Diftoprire la nimicicia occulta . 
583» a 6 
Non pregiudicare a chi non; puo 
contraftare. 313 


‘i Opportuno di cercare la pace: 486 
| @pportuno di principiare laiguer- 


ra» 471 
Vtile di guerreggiare con dãnoide 
nimicii 450 
Telori in effetto non: corrifpondere 
alla:fama. 342 
Teita di fanto Andrea portatal a Ro- 
ma. gi 
Terra abbandonarfi doue il popolo è 
nimico del Principe. 718 
Terra:abbruciarfi: 
Per danniricenutiui. 75.746 


Per diffidenza di tenerla. 21611481 
Peri irofleruamtiandepartimpromeft? 


fi. 746 
Per interrire le aloe. 715 
Per {degno di lunga difefa,. | 118 
Perficurezza. 299 
Per vendetta. 296.481 


Terra aflaltata,& difela:149:50+337: 
483.488. 637», 
Terra allaltata prefa. 104.164.165. 
| 27830503 Vga jA 1:48 ZLS 
719. 723.771. È 


"Terra allaltata renderti: pet ftanchez- 


(27. 207 | 
Per timore. Z19 
Tetta:afediara: non'pigliarfi per ac; 
! ‘‘6ordo feguito, 672 


\ Per alloggiamenti perduti: 210 
Pet battaglia perduta. 324334 


Per danno riceuutoti, « Ius. 

Per difficoltà di ottenerla. fz- 
109.45 1» 

Per elere naturalmente inefpugna 

Í bile. 171 

Pereuitart'aleri;difturbi.. 4I5 

Per fare altra piu rileuata; fattio - 
ne. 477 

Per forze fiminuite. ISL S3 

Per impedimento di altra: gente. 
672. 

Per foccorlo venuto: 798 


Per valore de difenfori:43.379-646 
Pervittoria:deigli alediati:. ‘1337 


Per vnione de difenfori. 644 
Terra allediata pigliarfi-per fame. 
287. 


Per forza, 30.54 57.61.10w#118, 
171.-294. 3300.5397 404669 


Per partita del:popolo. 29 
Terra allediata renderfi iper barte 

ria. 56:713 
Perconforto d’aleri, 677 
Per danno di acque. fo 
Perideditione:de.foldati, zig 
Per deprellfione del proprioi Prin- 

cipe i 1678 


Per deferramento del territorio , 
piBantagazizo 

Pereflercito rotto, vuja 672 
Per fame. 41.147. 67947134726 
Per impatienza de:glielterni. 189 
Perincertitudine di foccorfo. 424 
Per non poter alpertare allalto:563 
Per non poterfi difendere. 423.429 


Per patto» 105.190, 3:45+752 
Per foccorfo:fracallato.»: | i: 263. 
F64-365 > ) 


Per foccurfo nő afpettato, 480624 
5 Per 


E 


439 


TERZA 


Per foccorfo non venuto. 340-341. 
626. 627.713» 
-Per ‘tanchezza. 48.82. 140. 141. 
189. 576. 641. 711.731» 
Per volontà del Popolo» 188.189. 
_ S15. 5991574 TUO 
Terra aflediata, S po prouifta di 
vittowaglie!douerhi alleggerires630 
Terra che non fi può mantenere do- 
l weri cedere con dignità. 768 
Terra che non fi può mantenere do- 
uerfi rendete; per non lafciarla fac- 
505 


Da Capitano. 493 
Da Cittadini fautori. 110:404+465 
Da donna impudica. şo 
Da intelligenza. $19: 624 
Da odio verlo il Principe. 625.726 
Da ftratagema. 444: 654 
Tetra darfi per folleuatione del ipo: 
polo caufata 
Da defiderio del Principe natuta- 
Je. 468: 476 


Da faie per alledio. 489 
Da faütori: 36r ELSIS. 553 
Da odio del Principé. ` 402.71 8 
Da trattato. 318 


Pa vittoria della parte cOtraria.447 
«Da volontà Popolare» 362 

Petra difficile:da matenerfi darfi al ni 

^ mico per rappacificarfi con lui.376 

Terra!dilpopolarfi>h usi ] 

i per frontiere perdute! basic 33 
Per non'poterfi difendere» 29.32 


Per ordine de vincitori. so 

Per foccorfo non afpettato. 33 
Terra difolarfi 

Perchiemon riforga. ‘o 

Per eftingucrela memoria altrui. 


47% 117: 
Per evitate incommodo penfuto. 


112257-395532 - 
$95 


Per furore. 
Perinterrire gli altri. 111.445 
Per lunga relitenza. 30:395 
Per ion poterla mantenere. 274 
Per perfidia. 297 
Per ribellione paflata. ;., 147 
Per {degno contra gli habitanti: 
29.32. 68. ; 
„Per ficurezza. 199 
Per vendetta. 207 
Terra forte, & ben prefidiata dare cò 
fidenza 3 gli allediati. |. 31 
Terra fortificata, 286.310 


Terra hauere quiete fotto il gouerno 

dino. 346 
Terra opportunadouerfi pigliare.45 1 
Terra perduta recuperatit. 


Per aiuti propinqui, 187 
Per forza. 42 
Per mala cuftodia. 23 
Per preftezza 184 


Pertitirata;‘& morte del nimico . 


245. 

Terra pericolofa di perderfî, darfiad 
altri, chela pola mantenere . 399 
Terra prefa, & faccheggiata; 7.3 7-447 
118.23 3..5431670, 709.7%4- 
Terra prefa per tatagema. 334:444* 


654% Spi 
Terra prefidiarfi 


Daamici. 108 
Da chi afpira dominarla. 459 
Da.confederati. 139 
Da Generale. 181 


Da proprio Principe, 275+462-674 

Da vicini. 25-30 
Terra renderfi fenza affedio. 

Per euitare il facco. 

Per morte di Signore. 448 

Per odio verlo il Principe. 624-625 

Per perfuafione altrui 624 

:¿ Pertimore 64. 62 

Tetra ribella. VEE 
Per infirmità del Principe, 11% 
Per mala fatisfattice di Princ, 583 


Per 


Per (degno di Potente. 518 
Pertimore di fottomiffione. 593. 
Terra riempirfi di terrore eflendo di- 
predato il'territorio. 708 
Terra ripofare eftinti i capi della fol- 
lewiatione, 705 
Terra foccorretfi 
Con battaglia. 25. 65+67.107. 
287. 335 428.641. 
Con éflercito venuto, 
380.462. 
Con gente mandata dentro. 
(415.634: 
Teria foggetra mettendofi in libertà 


64.182.340. 


31. 


perdere la polanza. 345 
Terra:vittouagliata. 12 
Timido fempre piu inwilirfi. 355 
Timido 

Paolo. ij. 737 
Vinciflao Imp. 437. 438 
Tiranno aflicurari de fudditi impri- 
gionandoli. 183 
Efpulfo giuftificare le (ue attio - 
ni. 366 
Imitare le attioni:di ‘altro Tiran- 
no. 204 
Trattato doppio. 362i 570 
Non: fuccello pér la:qualità. della 
ftagione. 358 

Per occupare Terra. 302.337 


Scoperto. 374. 570.585. 599. 675 
Tregua farfi col nimico vinto,ma che 
firinforzà. 151 
Den il conflitto per riordimat- 
[lo mg -anainte ieh pip. 
Perfepelire i morti. 17.291.491 
Pet me affenfo aduccordoicò 
clufo» T96 
Per auifo d'aiuti foprauenentisT yI 


Perconcludete pace. 648 
Per euitare pericolo. 605 
Per liberarfida-fofpitione. -~ ‘369 
Pèr poro fucceflo de fatti TET) 


Per prepararfi meglio'alla dife- 
; si 


| ot. 
Per prouedimenti de nimici. 


e 


TAVOLA 


| 


Per ftanchezza di guerreggiares. 


422. TR 
Per timore de gli aiuti proprij.. 
324- 
‘Per trattare pace. 


79 

Trito non eflere mai. di fano intel- 
letto, 205 
Quanto è peggiore.tanto meglio 
fimolare. sso 
Sempre peggiorare. 47 
Tumulto popolare accrefcerfi cò l'oc- 
cafione della vendetta, & del timo» 


rev.. t LrI7 
Cattigarfi folamentene Capi. 288 
Gaufate ribellione. 454 
Gaufarfi per difperatione. 494 


Perita. 
Per odio. $ 
Per partialità; 
Per vendetta. 4 
Tumultuati primi repreflì leuare l'ar- 
dire a gli altri. 447 


Vader portare difparità. =! 441 
Valorofo,&munifico.acquiftarfi 
la beniuolenza del Soprano. . 82 
In.guerra acquiftarfi gradi in pa- 
ce, ; 51. 52 
Poter:poco fotto;chi non: gli fa co~}; 
mandare, a 


psntoror e 979 
|'\Watietà de timedij nuocere il piu del- 


i fe volte, 346 
Vafallo leuarfi dalla foggettione. del? 
Soprano Heretico. 53 
Nelle calainità ricorrere al Sopra- 
no. 573 
Preferite alle contefe proprie il-fer- 
uitio del Principe. 134 
Quando opparfi al Soprano: 530 
Velaimpiefa di Nicolo, 777 
Vendetta anteporfi al proprio. dan- 
no. 188: 1905356": 


Ante- 


f 


TERZ AY 


^o o Narferè; 


TAnteporfî ‘al proprio vile: - 365 T leb ooo 
Cercarfi contra l'impotente. 111440! 2s Nicolò iij. str 483911 
Dovere eccedere la ingititia. 118 VRicegbalda. =i oi 226}! 


; Vinto erdere la riputatione:.| |429 
Vna volta:facilmente.reftare vin- | 
[tito {rio AZ0717 

Violutori;de! fepolerirelleseinfami. | 


Fomentata dall'irà fempre divenire! 
piu furiofa. 141° 
Popolare eflere terribiliffima.. ‘660. | 
Veraci 3 italba: 


i Reppa I ciù 
Mer opoe Eca alle volte: con. Violento rgs Laishsssi 
i: tu i rmncipi a fare il! debr- li «” Crefcentio; 10: andme st 76 
PRO, aaa : “i i9 | i*Ezzelinoda Romano»  . 3120S 
Vefpro Siciliaio prouerbio. 243 - Francefco ij.Carrara o IPozi 
Via di mezo effere dannofa ne fo - ` * Nicolo Carrara. i 332 
{petti. 592 Ottobuono Terzo. (513 
Vicino douerfi Mtringere co vicini. | Viofenza nuocere è Principî. 1333 
394 x qs Virsu propria foprauanzare i béni 
Odiato riceuere dando da yiètni. Y ‘aftrinfechi. a | 47 
147: Pe Vita religio a quale effere.. 173 
Potente douerfi prohibire. 509. Vittoria acquiftare fautori. 707 
674. 675% ‘’ Dannofa ellere da fuggire: Isl 
Í Potente farf fofpetto.. | 260. 723 Dare'riputatione.. 46.575 
Vilipendio premere, piu che qualun- De Barbari eflere: con ftrage della 
quelngiuria. 459 ropria gerité. "301 
Vindicatiuo non eltimare beneficio, Di vno profittare adaltti. 728 
i peaffinità. 659 Douerfi feguitarefin'al fine. 717 
Vindicatiui Fareinfolenti i foldati. 23.670 
Bolognefî. 660 Ingagliardirei vincitori. 3:40 
Brefciani. 553 Inuilire vinti. 340 
Fiorentini, 364 Non profeguita ellere di poco vri-| | 
Siciliani. 245 log 706 
Trinigiani, z 227 Sperarfi dalle forze. 704| 
Vinitiani, 628 | Vittorini moneta, zio] 
Vindicatiuo i | Vittoriofi crudeli irritare i vinti à vin 
AlmericoBarbiano.. sil cerlî. 671 
Atila.. 11.113 Non douerfi ritiraredalla imprefa | 
Berengario ij.. 66 ancora cheicollegatifi riduchi- 
Federico Imp. 156 ito alla neutralità. 724| 
Federico. ij. 188 Petfeguitare gli adherenti a vin-{ 
Filippo di Borgogna. $48 W 44 


Filippo:Maria Vifcõte.. 559-579 Profeguire vtilmente: la vittoria. f! È 
For:unato:Patriar.di Grado: 59 ! 
Francefco Carmagnuola.. 550 
Giouanni xij. 69 
: Giouanni d'Angiò. 727 
f Henrico d'Aragona. 234 
Luigi Gonzaga... 


rr: 3 È as f 
| Vittonaglie donei prouedere inanzi |! 
|  ogni:mofla:deftieflercito». 2651678] 
‘ Prepararfi:debitamente:. sial 
i Viuere humano ellere foggetto alle}; 
poteftà remporali,& [pirituali: s99. 


Vione: 


TAVOLA: TERZA. 


_—P———__È.___—_——— ——— —_——zymz=ovteaelt'"y{{: Le e” i 
Vmione del difcorfo,& del giuditio ef || , Tra molti eflere difficile, 305 Í 
fere vtile. i i. 254 | Vnione della.Chiefa Orientale con la | 
Vione digri Principi effere horavti Occidentale. 619 
le, hora dannofa < 242i | Voglie diuerfificarfi p le paffioni.772 
Di niolti‘conftrinigete altri à con- | Vo: fontà buona poter più, che la per- I 
correrui. 53242 uetfità della fortuna. |, $17 | 
Nella Città né venire da molti. Ca | Volpe fu dedicara à Marte. 150 | 
pi. : 254 | Voti de Principi Catolici adimpirh. { 
Precedere Lega. 761 $29:758; st \ 
Tra ambitiofi non poter cStinua- Vilità publica, & priuata con {a glo- 
sree anemer} 225 |, tia fare rifoluere i Principi,  &o3 |. g 
- - orta 1 j 
1 
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DISCENDENZA DE PRINCIPI DI ESTE. 


a ATIO. 


CATO ATIO 
Decurione, & Principe di Eftg. 
4025 
AvRELIO FLAVIO» Calo xILLO. LvxoNIA» 
Principe dì Efte, Prefete 
to de Vindelici. 
4I1. 
guy i eg TIBERIO _, í FoRasto, 
è Principe di Efte, di Vicenza, & di Feltro, Principe di Efe, & di Adria» 
pi "pi J 428 — 
Marorrto , -ALFORISIO ACARINO 
Principe di Vicen- „Principe di Feltro. Principe di Efte,& di Monfelice, 
zài 453% 453» Prefetto Atliefino. 457» 
Massimo Sabino ATIO | COsSTAMZO 
Principe di Feltro. Prefetto Pretorio detto Principe di Efte,& di 
493- dell'Illitico. AZIO è t*Monfelice, 
494 Principe di Efte,& di Mon- 493. 
felice, 493 - 
Basrrro 
BONIFACIO | 
Principe di Feltro. '= «Principe hi Efte,& di Mon- 
Tiia felice. 538% 
VALERIANO" 


Principe di Feltro. 556e 


ALDOARDO GonDaLARDO 


Principe di Ete; DE "636: 


Hensikt O TALDOARDO ITo;i 


Principe di Eite, & di Monfelice. 681,” I 
ERNESTO REGIFRE 
Principe di Efte;& di Monfelice. 694. Maeftro del Palazzo di Francia. 735» 
HENRIC O RHEOMANNO+ 
Conte di Efte, Principe di Triuigi. 7 Sar 
BERENGARIO | OTTONE ‘OBIO MARTI“ i 
Conte di Efte;Principe di Conte di Elte,& di Co- Dogarefla di Vinetia» 


SRIRÌ 7848 eco fá 


j 
NGARTO: TRINO SARTO RESI Orto: È 
j " RES: y 
cri «ES 
i A H i ò l ! j 
: HomaarD MARINO SierrrReDO ð VBERTO VGONE, AMIZONB, Ò | 
archele di Ca- Conte di Co- Sigiberto Cóte di Efte, Obito 11. | 
menno & di Spo macchio.898 Signore di Lucca, & 898. Conte di Comac- 
leto. 845. di Parma. 898. chio, 893. 
I i I È 
7 
Jorr anDa GOTTIFREDO, $IGIFRE- AZZO 11. GERARDO ALBERTO ALMERICO f 
1 n rs DO_11,. Marcheledi Efte, Signore dì Contedi Ele» Marchefe di f 
Signoredi Luc a Milano, &di Parma, | & di Comac- Ferrara + 
«8 ai 1.953: Genoua:Signore i chio: Marche: N 928. 
di piacra & di © “Cotton I fg OE / 
" Reggio. 953. Eis "926. z 
Vicario Imperia | 
2 le d’Italia. 963. 
den 
ADILING m ; | ) I 
buio ALBERTO GOTTI- TEDALDO RoDot- Vvar- Voonea Azzo 
96, òSigiftedo II. "REDE Ducadi Ferra- FO, . DERTA IE Côte di ITE. Contedì 
Yar hek diE II. Vefco+ta,Matchefedì Dogarelfa Ene: 938. Efe. © 953. 
esdi Milano, uo di Bre- Efte, Conte di di Vien Marchele 
& di Genoma; feia. Canoffa:Sig n di Milanos 
Conte di Fri. dî Lucca, Piacé &di Geno 
burg. 970. 2a, Parma, R x ME... 
Reggio. | 970. È i 


; ra 1 5 
VPALDO, VGONE BONIFA- SELE TIDAL- BONIFÁCIO CORRA- MARTA) GVID O; 
y TIT. M: cIo zr., Conte di DO 1m SII. Duca di Fer do Signore Marchela 
thefe di Friburg . Vefcouo di rata, Marchefedi di Lucca » di Efe o 
Verona, Conte di ReggioyPar 


fte 995. di 995» Arezzo. j: È 
Milano, di Canolfa, Signore ma; Piacem 
Genouaydi . Udi Tucea,Reggio, za. LOs 
Tofcana,® i Parma, Piacenza, onip 
d'Italia, Mantoua, Modo- 
997; na, Vitario Impe 
t riale ‘d'italia + 


di 1007. 
iena l 
Í T È “ 
Atto, Azzo 111, Os1z0 KERS ai GR MaruszDA VooN® tris, 


Matchefe di HIT. VANDI- RICO: TRI- Duchella di Fer- 
rara, Marchefa del 


Ee. 1013. 1013. 
Ne: €B. i Marca Triuigia 
I na, Cotelfa di Cas 
Conno Azzo V- noffa, Vicaria Eca, 
Conte di elefiàftica, & Im- t 
Calaone , periale di tutta. l 
& di Cere “Italia. TOSZe ~ + 
ro. ELIA r 
| ij A pi I 
ATTO vi, BerToL bo. ALBERTO III. "(vitto & vw è 
Marchefe di Marchel ediEne < Vefcono d’ Hãburg, Duca di Raniera, di Cha- 
Bre. 1055. MIL Gouernatore Impe- zintia, di Spoleto, princi, Ei 
riale, pelli Sardegna, Marche. I $ 
y fe di Tofcana , & di Ve. | 
Tona, Toss. 
__———————É@ 
I l il À > r | 
Voons GvaLfo Forco RAINATDO Gvetro vir += -HENRICO VIP. ‘ 
w.Marche II. Marche. IL. Mar- Marchefe di Efte, Dnca di Hauiera , di Catulo. Duca di Ba. À 
fedi Efte, ‘fe di Bre, chefe di 1118. Signore Charintia , di Spoles ` wicra, di Sucuia, 
& di To: IxrT, “Efe. di Rouigo. to, Anica di Sarde. Spoleto, Principe di 
feana . } Ih 1160. Bua, Marchele di To- Sardegna, Marchefe 
sia. GvaLFo fcana, di Verona, & di'Tofcana, & di Ve 
DE di Mantoua, 3IOL cono. JIS, 


I4k 


f 


> 


Forco 1r. RAINAL DO. BE vir 
l I UA 
l ] act] les] 1 S) BSS] 
GveL Bo- Osr- Fotr- AL- Azzo AGNE CoR- HEN- GVEL GIv-SOFIA M A- Vyn- 
Fo. NIFA ZO CO, BRR- VI[L e SE. RA- RICO Fo DITH Dithefa YHEL FILDA 


f i n ucher di Zerin Di = Contella 
mi ‘è + TO. Marche Contella DO VIII, VIII, Duci A ; DA ‘ontella | 
isalo Fior dr fe di E-di Ona- yy, Super. Princi- fadiSue Bi®Mar- Corea di Brighé 


SIIT ni fte, di ta» Arciue. bo Duca pediSar uia + Sie di di sulez. tino, 
sine Milano; fcouo,e Eletto - degna, * bach, 
di Mila &di Ge lettore redi Saf Duca di Marche 
3 noua. di, Co- fonia,& Spoleto fidi 
ip 1175» lonia & di Bauie Marche Vog-i 
È Cardina 19.I125 fedi To burg, 
ra fcana. 
I125s 
= 
l I 
z 5 ADELASIA. OREM- HENRI-GVELFO 
BIZO PL'A- COLIN PR 
v. Marche. SIA. LeoneDu- Principe di 
fedi Efte, cay Eletto Sardegna, 
di Genoua, re di Sallo Ducadi Spo 
& di Mila. mia 1139. leto, Marche 
ao I184 & di Bauie fe di Tofea: 
| ra. IISG: na 1163. 
I 
Î J T j T I I I 
Azzo BoNIFA- Lvirex- OTTO- GYGLIEL HENAT- Lrono- Rissa, MATHEL- 
VIII. CIO v, RO. Ni RIO Contedi eg Sera DA. 
E XIT, E Conte Elet 
Efte.I e neburg. i 
ta vana IMPE- 1195, E pa Palati 
1207. &'del paros 
la Marca di RE. 
Ancona, 1208, 


Izro. 


le —— 


I 
COSTAN- BATRI- Azzo ALDRO- OTTONE 


GETRVDA IRMINGARDA 
ZA» CE 1x, VANDI- It. Duca di Duchelladi ~ Marchela di 
Santa, | Marchele di NO rr, Brifuich, & Bauiera, Baden » 


Efe, di An. Marchefe dì di Luneburg 
cona, di Ve Efte, d'An- 1227, 
tona,I2I6. cona, & di 

& di Ferrara Verona , 

i240.Signo I2iz, 

re di Adria, 

1221. 


ma e 
E ESA na 


begli" 1-1 
Rar-BEa- CvBI Co- Bo. Bra ALrSs HELE- ADE MA- IsA- AGNE AL- CoR- Orro cib. 
NAL TRIA TOSA STAN NI- TRI SINA N A LEI- THEL BEL SE BER- RADO NE VAN- 
DO tw Matchel zA FA- Cu Puchef. Contella DA DA LA Duchef- ro III, III, 


fa Male Contel. Reina fadi.Bri di An- Fant- Duchel. Reina fa di < I II. NI 
3 n CIO Reina inc A uchel- Reina fa di Ru Dica Vela Vel r 
pi: fpina, fadi Ma Li di via fich, halte grauia fa di Saf de Ro gias * Magno di Ver d'Helde. tane 
i remma, "ghe. di Hef fonia. mani, di Brî den, fen, burg, 
ria, ia, fuich. 
I I l 
OBizo vi. ELISA» SOFIA, Lvit- Gy- Cor ÅLBER Gy- OTTO Isa- MA- OTTONE 
Marchele di E. GERO, GLiEL RA- TO TI.GLI NE V, BEL: THEL HIT 
ftedi Ferrara, di Mo IT, DO, GrafoDu gL. Cawatie- LA DA Duca di Lus 
Ancona,& di Ve Duca di cadi Brun Mo, Te Tem: Reina ‘Reina neburg. 
AAE Brun- fich, plarios de Ro- di Da- 1277. 
gnore di Modo» fai mani, nia, 
na $ & di Reg- fich, 
gio. 1289, 


Eee 


cr 


È Anhalt , 


Ozizo vI. 


I 
————_——__————__AA _@«-----_______ ————_— 
1 I T I 
Azzo x, ALDROVAN= FRANCESCO BEATRICE MADDALENA, 


Marchefe di E- DINO III. Marchefe di Signora di Gal- 
ftes di Ferrara: Marchefe di Eftey Efte,& di An- Tura,& di Mi- 
di Ancona;Si- &:di Ancona + cona + lano. 
nore di Modo Š 
Tia & di Reggio 1309» i 1509. 
1293. 
Core di Andri. 
1304. 
- a a meee 
] l F E I 
Erisa Nicolo OBrzo vIr. RAINALDO AZZO XI. BeRTOLDO 
Signora Marchefe di Marchefe di Efte, rit. Marchefe di Efte, Li, 
di Man- Efte,di Ferra di Ferrara, & di Marchefe di Efte, di Ancona » Marchefe di 
touz, ra, &di An- Ancona, I317. di Ferrara, & di 1312. Efte,di Ancona 


& in Romagna. Wigo.1 452, Duca di Rouigo, Signore di Brefcel= 


„J441. 


di Ferrara, 1471, lo, &in Romagna, 147L 


cona. 1317. Signoredi Modo Ancona. 1317. & di Ferrara» 1312 
na. 1336. del 1317. bh 
Frignano, 1 339, errara s 
RAINAL- & di Parma . 1317. 
DO INIT, 1344, nr 
È ALDROVAN BEATRICE 
DINO v. Principe fix del 
Vvefcouo di  Peloponnefe» 
Ferrara, 
l l l I l l 
BrATRI-ELI ALDA Co- FRAN- FOLCO VGONE BONIFA ALBRR- Nico- ALDRO FraN 
sA Signori STAN CESCO IIII. VI. CIOVII: To V. LO II. VANDI ca 
Conteffa di Signo di Man- zA yrr. Marche’ Marchefe Matchefe Marchefe Zoppo no ITII 5C0. 
ra di toua. Signora Marche. fedi E. di Efe., di Efe. diEfe,& Marchefe Marchefe 
Raué di Rimi fe, di fe. di Ferrata, di Efle,& 4i Efe , & 
na ais Efe . Signore di di Ferra- qi Ferrara; 
Modoht, ra, Signo signore di 
1388; Spia Modona è 
dona + 
1352. 
3361. 35 
ih Roma | lizza 
x gaal 375 i 
Udi Fat OBI VER- 
za.1377: zo DE 
VIII Duchef 
fa di 
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